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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LO  SPECCHIO 

L'uomo  è  nato  con  un  gran  difetto,  può  vedere  le  sue  mani, 
le  braccia ,  i  piedi  e  le  gambe ,  ma  non  può  vedere  il  proprio  volto, 
tutto  al  più  cacciando  l'ima  pupilla  verso  l'altra  a  modo  de  guerci 
può  arrivar  a  vedersi  la  punta  del  naso.  Non  polendo  prender  gli 
occhi  in  mano  per  guardarsi  la  faccia  ed  altronde  essendo  nato  con 
una  voglia  spasimata  di  vedersela  cercò  prima  nella  natura  e  poi 
nell'  arte  spedienti  per  arrivare  al  suo  intendimento. 

Gli  uomini  del  tempo  antico ,  brava  gente  come  noi ,  al  par  di 
noi  avevano  voglia  di  vedere  le  loro  facce.  Ma  come  facevano  se 
non  si  usavano  specchi?  Tutti  dicono  che  il  primo  specchio  fu  una 
fonte  di  limpide  acque,  specchio  pericoloso,  perchè  sappiamo  che 
Narciso  vi  affogò  :  onde  i  moderni  Narcisi  non  corrono  più  questo 
pericolo ,  sebbene  molli  ve  ne  abbiano  che  nello  specchio  moralmente 
si  affogano.  D'  altronde  lo  specchio  delle  onde  cristalline  era  piut- 
tosto incomodo ,  non  si  poteva  portare  in  tasca  e  riusciva  utile  sola- 
mente per  quelli  che  volevano  guardarsi  perpendicolarmente  all' ingiù. 

I  primi  specchi  domandati  all'  arte  furono  di  pietra  o  di  me- 
tallo politi  e  lustrati.  Gli  ebrei  erano  mollo  umili ,  perchè  nella 
scrittura  non  si  parla  mai  di  specchi,  sebbene  ad  un  passo  del  ca- 
pitolo 2  o  dell'  Esodo  siasi  voluto  dare  una  falsa  interpretazione 
confondendo  i  bacini  cogli  specchi.  V  epoca  in  cui  si  mostrò  terri- 
bile e  gigante  la  umana  ambizione  fu  V  epoca  in  cui  s' inventarono 
gli  specchi  d'  argento.  Al  tempo  che  Cesare  e  Pompeo  si  davano 
d'  attorno  per  ammazzare  la  repubblica  romana ,  Prassitele  fece  il 
primo  specchio  d'argento,  e  Cesare  con  estremo  gusto  si  guardò 
nello  specchio  e  vide  che  la  barba  non  istava  bene ,  si  rase  il  men- 
to e  così  pure  fece  il  volgo  de'  Patrizi,  onde  le  nobili  barbone  ro- 
mane finirono  colla  repubblica.  In  poco  tempo  V  uso  degli  specchi 
d'argento  divenne  sì  generale  in  Roma,  che  fu  il  principale  ra- 
mo di  commercio  che  trovasse  alimento  nella  capitale  del  mondo  ed 
in  seguito  le  galanti  quando  facevano  toletta  aiutate  da  innumera- 
bili  torme  di  schiavi  avevano  secondo  i  (piatirò  venti  cardinali,  uno 
di  quegli  specchi  davanti ,  uno  di  dietro  e  due  dai  lati. 

Si  fecero  specchi  d'acciaio  ,  di  rame  ,  di  oro  ,  ma  rimasero 
sempre  inferiori  a  quelli  di  argento.  Fu  trovato  a  Brindisi  uno 
specchio  antico  che  venne  esaminato  da  tm  chimico  tedesco,  il  qua- 
le disse  essere  d'  una  composizione  di  rame  e  di  stagno.    Un'  altro 
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ne  fu  trovalo  composto  di  rame,  d'antimonio  e  di  piombo.  In  ge- 
nerale gli  specchi  formati  d'  uno  o  più  metalli  rimasero  comuni  in 
Europa  sino  al  regno  di  Luigi  XII. 

Quanto  agli  spècchi  di  pietra  anch'  essi  servirono  lungo  tempo 

alla  vanità  degli  uomini ,  si  facevano  talvolta  in  marmo  nero ,  più 
sovente  di  una  specie  di  lava  bruciata,  meglio  suscettibile  di  ricevere 
il  lucido.  L'imperatore  Domiziano  mercè  uno  di  questi  specchi  sco- 
prì una  congiura  vedendo  non  veduto  ciò  che  facevasi  nel  contiguo 
appartamento.  In  quanto  a  questo  ,  gli  specchi  moderni  sono  assai 
jiià  spioni  degli  antichi. 

Oh  quanti  poveri  amanti  vedrebbero  ciò  che  non  avrebbero  mai 
voluto  vedere.  L'imperator  Nerone  poi  aveva  per  {specchio  un  lu- 
cidissimo e  nero  smeraldo ,  dentro  il  (piale  osservava  sjiesso  per  ve- 
dere con  meno  incomodo  il  combattimento  dei  gladiatori.  Povero 
uomo  !  Aveva  tanto  orrore  al  sangue  che  voleva  piuttosto  mirarlo 
nello  specchio  che  nell'  arena  ! 

Quando  l'arte  de' vetri  fu  scoperta,  naturai  cosa  era  si  faces- 
sero tentativi  per  ridurre  il  vetro  a  vero  specchio.  Nel  secolo  X  un 
inglese  ])er  nome  Bedcham  compose  un  trattato  sull'ottica,  nel  qua- 
le parla  della  luce  riflessa  dai  vetri  da  una  parte  impiombati  ;  ma 
della  invenzione  dei  veri  specchi  moderni  bisogna  saperne  grado  al- 
l' Italia.  Verso  la  fine  del  secolo  XV  in  Murano  fu  composto  il 
primo  specchio  di  vetro  col  mercurio,  metallo  che  tre  qualità  a  que- 
sto scopo  si  trova  avere ,  bianchezza  ,  fluidità ,  attitudine  ad  essere 
combinalo  con  altri  metalli.  Evviva  dunque  il  mercurio,  a  cui  siam 
debitori  di  vedere  la  nostra  faccia  nella  sua  vera  forma,  nel  suo 
proprio  colore. 

Per  tutto  il  secolo  XVI  e  XVII  bisognò  specchiarsi  a  Venezia  , 
o  cogli  specchi  di  Venezia,  che  diventarono  maraviglia  in  Europa,  e 
furono  sorgente  di  grandi  ricchezze  al  commercio  della  repubblica. 
Ma  quanto  piacer  non  doveva  lo  specchio  ai  Francesi  !  Verso  il  1 6g  o 
essi  si  misero  in  concorrenza  cogli  Italiani,  e  produssero  specchi  as- 
sai grandi ,  nel  che  poscia  furono  superali  dagli  Inglesi ,  ed  oggi 
mercè  i  progressi  delle  arti  se  ne  fanno  di  tal  dimensione  che  po- 
trebbe dentro  guavdarvisi  la  gran  palla  del  mondo. 

Oh  !  potessero  gli  uomini  come  veggono  la  lor  faccia  nello  spec- 
chio ,  specchiarsi  ncW  interno  dell'  anima  e  nelle  azioni  per  vederne 
le  laidezze  da  cui  sono  queste  bene  spesso  bruttate!  Ma  se  lo  spec- 
chio non  fa  scorgere  a  noi  stessi ,  come  il  dovrebbe  ,  le  bruttezze 
della  propria  faccia,  non  deve  far  meraviglia  se  l'uomo  quasi  sem- 
pre ignora  i  propri  difetti  morati.  (Lx  Toelette). 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  — //  Belisario.   Pienissimo  successo  ha  ottenuto 
nache  (jucsto  seco/ufo  Spartito  ,   successo   i>cii>  dovuto  in  grande  parte  al  valore  degli 


artisti,  perchè  questa  musica  per  sé  slessa  erasi  già  troppo  intesa,  onde  potesse  l'Impre- 
sa fare  su  di  essa  molto  fondamento.  Il  carattere  d'  Irene  viene  sostenuto  dalla  sig. 
Maschinka  Schubert  con  tutta  quella  passione  e  quel  canto  espressivo  ed  animato  che- 
la  pose  cotanto  in  grazia  di  questo  Pubblico.  Nella  cavatina  di  sortita  ,  cavatina 
intromessa  e  composta  dal  maestro  Marliani  ,  la  medesima  si  è  fatta  ammirare  altre- 
sì siccome  Cantante  di  bravura  e  di  agilità  nella  esecuzione  della  difficile  cabaletta. 
Il  Pubblico  però  ,  nel  gusto  del  quale  non  Ita  incontrato  molto  la  musica  della  sud- 
detta cavatina  ,  ha  saputo  ,  per  i  più  chiari  indizi ,  far  conoscere  quanto  apprezzas- 
se ,  se  non  il  merito  della  composizione  ,  per  certo  quello  dell'  esecuzione,  vivissimi 
applausi  si  fecero  pure  nel  famoso  duetto  con  Belisario ,  e  più  ancora  nel  ter- 
zetto. La  signora  Miquellet ,  nel  personaggio  di  Antonina  ,  ha  riportato  un  immen- 
so successo,  specialmente  nella  sua  cavatina.  La  limpida  e  possente  sua  voce,  ac- 
compagnata da  un  azione  animatissima  e  concitata  ,  entusiasma  il  Pubblico  che  l  ap- 
plaude a  furore.  Anche  il  finale  dell'  atto  primo  e  l'ultima  grande  scena  ,  non  van- 
no esenti  per  lei  di  applausi.  Il  Porto  ,  sostenendo  la  parte,  di  Belisario  ,  ha  con- 
fermata l'  alta  reputazione  che  si  aveva  di  lui.  Ogni  suo  pezzo  è  applaudito  ,  co- 
minciando dal  recitativo  di  sortita  ,  assai  beve  declamato,  venendo  al  magnifico  duet- 
to col  tenore  ,  al  finale  dell'  atto  primo  ,  al  superbo  duetto  con  Irene  ne/I'  atto  se- 
condo ,  ed  al  terzetto  dell'  ultimo  atto.  Il  tenore  Roppa  ,  bolognese  (  Alamiro),  nuo- 
vo affatto  a  queste  scene,  merita  che  ci  tratteniamo  alcun  poco  su  di  lui.  I^a  sua 
voce  è  gratissima  ,  intonata  ,  fresca:  è  voce  di  vero  tenoie,  molto  estesa,  molto  ar- 
rendevole :  voce  che  si  presta  cosi  agli  slanci  come  agli  smorzi ,  che  s' insinua  e  ri- 
cerca le  vie  del  cuore  :  voce  felice ,  quale  a  pochi  è  dato  di  possedere  !  A  questi  do- 
ni di  natura  congiunge  il  Roppa  altresì  quelli  dell'arte  e  dello  studio  ;  perchè  piano 
e  scorrevole  è  il  di  lui  metodo  ;  sicura  ,  esatta  e  non  sovrabbondante  la  sua  agilità, 
sempre  ragionata ,  sempre  spontanea ,  non  mai  fuor  dì  luogo.  Nìuna  meraviglia  per- 
tanto se  il  di  lui  successo  è  stato  un  successo  di  entusiasmo  ,  e  se  viene  costretto  a 
mostrarsi  le  5  o  6  volte  sulla  scena  ,  dopo  ciascun  pezzo,  ed  a  ripetere  ancora  l  a- 
dagio  della  sua  grand'  aria  ,  che  eseguisce  da  provetto  cantante.  Questo  Artista  ha 
sorpreso  ,  ha  elettrizzalo  ,  e  lo  meritava.  Ma  non  lascia  egli  adunque  alcuna  cosa  a 
desiderare  ?  Lascia  desiderare  un  poco  più  di  accento  nella  declamazione  dei  recita- 
tivi ,  ed  un  poco  più  di  disinvoltura  e  di  scioltezza  neW  azione.  Ma  questi  sono  nei 
in  confronto  di  tanti  meriti.  Siamo  ansiosi  di  udirlo  in  altro  Spartito ,  e  ,  persuasi 
eh'  egli  sarà  per  cogliervi  non  minori  allori  ,  ci  sarà  dato  allora  di  annoverarlo  fra 
i  pochi  eccellenti  tenori  del  giorno.  Il  trionfo  di  questo  Spartito  deve  essere  assai 
lusinghiero  per  gli  Artisti ,  tutti  chiamati  e  richiamati  sulla  scena  alla  fine  di  ogni 
atto  da  un  Pubblico  die  rende  loro  la  dovuta  giustizia.  Lo  Spettacolo  è  al  solito  ben 
decorato  :  il  vestiario  è  magnifico  ,  e  inerita  fra  le  scene  particolare  menzione  quella 
dell'  atto  primo  che  rappresenta  il  grande  atrio  imperiale. 

NAPOLI.  Teatro  s.  Carlo.  —  Furio  Camillo ,  musica  del  maestro  signor  cav. 
Giovanni  Pacini ,  parole  di  Giacomo  Ferretti  ,  romano ,  nuova  Opera  per  Napoli  , 
rappresentata  la  prima  volta  la  sera  del  1 5  scorso  febbraio  ,  colla  Maray ,  Reina  , 
Gianni  ,  Setti  ce.  —  La  musica ,  per  quanto  se  n  è  potuto  giudicare  in  una  sera , 
offre  qualche  bel  pezzo  massime  ne'  Cori  e  nelle  cabalette  ,  genere  il  più  favorito  e 
brillante  nelle  musiche  di  Pacini.  Ma  lo  Spartito  fu  malissimo  montato  ,  e  l'  Orche- 
stra e  i  Cori  fecero  a  gara  il  loro  meglio  per  guastare  anche  quello  che  avrebbe  po- 
tuto piacere.  In  quanto  agli  Artisti  cantanti,  la  sig.  Maray  con  quello  zelo  per  l'arte, 
che  tanto  la  distingue  ,  fece  tutto  il  possibile  co'  molti  suoi  mezzi  per  sostenere  lo 
Spartito.  La  sua  cavatina  cantata  benissimo  fu  molto  applaudita  ,  ed  essa  chiamata 
fuori.  Così  pure  nel  duetto  col  tenore  gli  applausi  furono  tutti  per  lei  giacché  Reina 
pare  si  trovasse  o  troppo  stanco  ,  o  assai  poco  felice  di  voce  :  poiché  ad  ogni  mo- 
mento esso  calava  d'  un  tuono.  Quello  che  </'  impegno  gareggiò  colla  Maray  fu  il 
basso  Gianni ,  che  supplì  alla  parte  lasciata  nelle  prime  prove  da  Cartagenova  ,  per 
indisposizione.  Egli  fu  applaudito  nella  sua  cavatina,  ma  nel  duetto  all'atto  i.° 
colla  sig.  Maray,  la  parte  il'  un  galante  amoroso  ,  siccome  il  poeta  Ferretti  si  avvisò 
di  regalare  a'suoi  Concittadini,  il  carattere  del  sedizioso  Tribuno  Lucio  Apulejo  ,  non 
bene  si  accordava  co'  suoi  mezzi ,   quindi  se  molti  vollero  favorirlo  di  plausi  ,  ad  al- 
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tri  piacque  di  mettere  la  cosa  in  solenne  caricatura.  —  Infine  si  può  conchiudere  , 
che  se  la  Maray  fosse  stata  dall'  Orchestra ,  da  ehi  dirige  l'  Orchestra  ,  dai  Cori,  <; 
dagli  altri  Cantanti  ben  secondata  ,  il  Maestro  in  quanto  agli  Artisti  ,  non  poteva 
"t  \  apuli  trmar.si  sanile/ilo  dell'esecuzione,  poiché  essa  sola  jece  con  bravura  e  ze- 
lo i  orane  possimi  per  salvargli  V  Opera  ,  e  la  tela  in  questa  prima  sera  si  (dibassò 
tra  molti  e  ri  ri  plausi,   ne'  (piali  il  Pubblico  proruppe  dopo  il    suo    rondeau  finale. 

BOLOGNA.  —  Eko  un  cirrosi  a  oziato  intero  ragguaglio  siili'  Opera  nuova  del 
maestro  cav.  Doiizzetli  -  .-[delia  -  rappresentata  a  Roma  nel.  Teatro  Tordinona  il 
carnevale  scorso  ;  che  è  bene  conoscerlo  per  norma  delle  Direzioni  e  Appaltatori 
teatrali.  —  £'  questo  un  libretto  di  Felice  Romani  assai  verseggiato  :  ed  il  capric- 
cio di  alcuno  Ita  voluto  che  s'  aggiungesse  ai  due  atti  del  nominato  poeta  ,  un  a/lo 
terzo  verseggialo  assai  duramente  da  un  tal  Giro/amo  li/aria  Marini.  L'  intreccio  del- 
l' azione  è  mescla nissimo  ,  perchè  manca  da  ogni  lato  di  base  ragionevole.  V'  è  un 
padre  clic  crede  alla  seduzione  di  sua  figlia  operata  da  un  Cavaliere ,  e  invece  di 
entrare  in  casa  a  domandarne  conto  a  questa  figlia  ,  parte  ,  ma  non  si  sa  dove  va- 
da :  giacche  quando  giunge  in  iseena  il  Buca  ,  a  cui  sembrava  che  il  padre  avesse 
ricorso  contro  il  seduttore  ,  si  ode  questo  ricorso  farglisi  in  quel  punto  come  cosa 
affatto  nuova.  —  //  Duca  permette  al  Cavaliere  di  sposare  colesta  fanciulla  ,  e  il 
padre  si  placa,  e  stringe  al  seno  paterno  la  figlia  e  il  seduttore.  Ora  viene  il  bel- 
lo. Il  Duca  aveva  solo  finto  in  dare  quel  permesso,  ed  un  Ciambellano  avvisa  con 
biglietto  la  fanciulla  che  sospenda  le  nozze  perchè  se  queste  si  compiono  ,  il  Cava- 
liere dovrà  morire  :  epperciò  Unico  scampo  è  differir  le  nozze  ,  E  dal  tempo  aspet- 
tar men  cruda  sorte.  Questo  consiglio  era  eccellente.  Ma  chi  il  crederebbe  ,  che  il 
padre  a  cui  la  figlia  mostra  il  biglietto  ,  va  in  furie ,  e  vuole  che  il  Ciambellano 
abbia  mentito  ,  e  pretende  che  la  figlia  vada  all'  altare  ,  e  ve  la  spinge  a  tutta  pos- 
sa ?  Ma  questo  padre  non  poteva  abboccarsi  un  minuto  col  sig.  Ciambellano,  ed  av- 
verata la  faccenda  ,  sfogarsi  piuttosto  contro  il  Duca  che  contro  la  figlia  ?  E  no- 
tate che  è  un  padre  si  irragionevole  che  persino  alza  il  pugnale  sopra  un  unica  fi- 
glia che  ama  ,  senza  prima  esaminare  se  è  vero  o  Jalso  il  biglietto  confidenziale  !  ! 
Or  come  si  pretende  che  simili  assurdità  possano  interessare  un  Pubblico  ?  /  maestri 
di  musica  devono  ricusare  tali  libretti  scempiali  ,  che  non  hanno  altro  merito  che  un 
verso  sonante  e  sdolcinato.  Se  il  cav.  Uonizzetti  lo  (.tesse  fatto  ,  la  sua  musica  con 
altro  libro  avrebbe  sortilo  miglior  incontro  ,  ed  egli  ancora  avrebbe  avuto  pia  origi- 
nali e  più  appassionate  ispirazioni.  —  La  Sinfonia  è  gentile ,  è  scorrevole  ,  e  colo- 
rita di  una  dirò  quasi  nuova  gaiezza  :  essa  fu  applaudi/a  sufficientemente.  L'  aria 
del  padre  ,  il  signor  Ignazio  Marini  ,  è  bella  ,  e  piacerà  maggiormente  essendo  un 
pezzo  classico.  Un  duetto  della  figlia  ,  la  signora  Strepponi ,  e  del  Cavaliere ,  /'/ 
signor  Lorenzo  Salvi  ,  è  stupendo  e  fu  applaudito  di  molto  e  con  entusiasmo .  Un 
terzetto  di  essi  or  nominati,  è  condotto  con  vera  magistrale  scienza:  il  Pubblico  non 
lo  gustò  quanto  meritava  ,  e  col  tempo  sai-à  entusiasmato  anch'  esso.  Il  finale  del 
primo  atto  è  al  disopra  del  mediocre  ,  ma  non  tocca  il  sublime,  L'  aria  del  tenore 
non  esce  dell'  ordinario.  Il  rondeau  della  prima  donna  che  chiude  i  Opera  è  di  uno 
stile  che  diresti  saltellante  ,  perchè  il  tessuto  della  frase  musicale  non  è  punto  piano 
e  filalo ,  e  quindi  non  riscosse  applausi.  Finalmente  un  Coro  di  soldati  ha  una  trop- 
po viva  reminiscenza  con  un  duello  della  Fille  du  Regiment.  —  In  somma  l'  Adelia 
è  uno  Spartilo  non  dispregevole ,  ma  sta  al  disotto  di  molti  del  bravo  ed  immortale 
Doniz/.ctli.  //  Salvi  cantò  con  sublimila  e  con  viro  impegno.  La  Strepponi  cantò  an- 
ch' essa  con  tutta  la  premura  di  far  onore  al  Maestro  ,  e  con  quella  bravura  ed  in- 
telligenza che  poche  donne  posseggono.  Due  volte  il  Maestro  fu  chiamato  ad  acco- 
gliere i  plausi  del  Pubi  lieo  :  ma  convieu  dirlo  ,  il  Pubblico  fu  troppo  severo  ,  e  lo 
fu  i usino  a  divenire  scortese  quando  calato  il  Sipario  non  represse  con  battute  di 
mano  un  branco  di  colali  esigenti,   che  mandarono  del  fiato  a  labbra  tirate.    A.   C. 

MILANO.  Teatro  Re.  —  Sarchile  sconvenevole  al  nostro  incarico  il  non  par- 
lare un  poco  più  diffusamente,  di  quello  che  per  lo  passato  facemmo  .  delle  \icen- 
de  di  cotesto  Teatro,  dopo  che  tanto  ne  trattarono  tutti  i  Giornali  di  quella  Città, 
si  per  le  novelle  composizioni  che  vi  si  produssero ,  quanto  pel  variar  dei  Soggetti , 
che    vi  ebbero    parte.  Di  l'alto  :   Chi  dura  vince  ,  prima  Opera  che  si  pose    in  isce- 
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na,   fu    accolta,  come    dicemmo    in  altro  Numero,  con  generale    aggradimento,  e 
di  tanti  applausi  fu  favorita  ,   che  si  ebbe  d' uopo  di  replicarla  per  tante    sere  ,  che 
pareggiarono   quasi  la  metà  delle  recite  della  stagione.   A  questa  segui  il   Barbiere  di 
Siviglia,  col  tenore   Tommasonì ,   e  vi  si  distinsero  la  Castellari ,  il  basso  Rinaldini, 
e  il  buffo  comico  Cambiaggio  ,  che  infermatosi    improvvisamente  fu    rimpiazzato    dal 
Bruscoli.  Ristabilitosi  alquanto  in  salute  il  Cambiaggio  ,  fu  data  1'  Opera  :   La    Can- 
ta/tic,  eolla  Castellati,   col  tenore  Bozzetti  e  col  basso  Rinaldini.   Ma  questa    nuova 
composizione    del    maestro    Savelli ,  parmigiano  ,  non  sembra  che  di  molto    piacesse. 
Per  quarto  Spartito  si  rappresentò    1'  Elisir    d'  amore ,   colla    Bortolotti ,  col    tenore 
Paganini  e  col  basso  Rinaliliuì ,   il  quale  si  prestò  gentilmente  a  sostenere    la    parte 
di  Dulcamara  invece  del  buffo  comico    Cambiaggio,  la  malattia   del    quale  ha  durato 
per  tutta  la  stagione.   E  qui  ci  gode  1'  animo  nell'  annunziare  che  il  basso  Rinaldini 
seppe  trarsi  d' impaccio  con  un  valore  non   comune    in  una  parte    tutta  nuova    per 
lui  :   non  minor  campo  di  lode  si  dischiuse  alla  giovinetta  Bortolotti ,  bolognese  ,  la 
(piale  nella  parte  di  Adina  ebbe  a  sentirsi  rinnovate  con  generale  entusiasmo  quelle 
acclamazioni  che  clamorosissime  le  erano    state  tanto    meritamente    tributate  ,  allor- 
quando  come  esordiente  debuttò  nella  prima  Opera  ,   Cìd  dura  vince.   In  fine  furono 
posti   in  iscena  :   /  due  Sergenti  ,   Opera  scritta  appositamente  dal  maestro  Mazztica- 
to.    Questa  musica  quantunque  elaborata  con  arte   e    finezza ,  ed    eziandio    bastante- 
mente  applaudita  ,  non  è  slata  però  giudicata  tale  da    incontrare    sempre   dovunque 
un  esito  felice.   Furono  esecutori  di  quest'  Opera  la  Bortolotti ,   il    Rinaldini ,   il    te- 
nore Personi ,   e  il  buffo  comico  Leoni ,  due  soggetti  a  tal  uopo  scritturati  dall'  Im- 
presa.  L'  argomento  di  questo  Libretto  offri  alla  Bortolotti  acconcia  occasione  di  spie- 
gare in  novella  guisa  i  suoi  talenti  ,  e  mostrare    che  se  Ella   è    valente    nel    genere 
Comico  ,  non  lo  è  meno  nel  Drammatico  ,  e  diede  quindi  a  vedere    che    Ella    pos- 
siede (  se  così  è  permesso  di   esprimersi    col  Figaro  )  il  vero  senso  artistico  ,   e  quel- 
1'  ingegno  ,   che  scopre  il  bello  ovunque   si    trovi ,   e  lo  manifesta  nel    miglior    modo 
possibile  ,  onde  senza  fallo  può    dirsi    che  essa  si  avanza  perciò  ad  occupare  un  di- 
stinto posto  fra  le  donne  di   primo  credito.  Vi  riscosse  lodi  ed  encomi  il  Rinaldini, 
al  quale  fu   sempre  favorevole  il  pubblico   voto  ;   e  vi  cooperarono  al    buon    successo 
con  tutti  i  loro  mezzi  il  tenore  Personi ,   ed  il  buffo  comico  Leoni. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Al  sig.  Direttore  del  Giornale  Teatri ,  Arti  ec.  in  Bologna. 

Venezia  27  febbraio  1841. 
Sono  contentissimo,  sig.  Direttore,  di  poterle  sommini- 
strare le  richieste  notizie  intorno  l'Opera  -  Clemenza  di  Valois  - 
parole  di  Gaetano  Rossi ,  e  musica  espressamente  scritta  dal  ri- 
nomato maestro  cav.  Vincenzo  Gabussi  di  Bologna,  da  me  udi- 
ta per  cinque  sere  al  gran  Teatro  della  Fenice.  Desidero  anzi 
ch'Ella  sappia  per  mezzo  mio  alcune  particolari  circostanze, 
che  rendono  sempre  più  lodevole  la  composizione  di  questo  Me- 
lodramma comparso  a  rallegrare  il  nostro  Teatro,  che  per  52 
sere  era  divenuto  centro  di  frequenti  sospiri  e  prolungati  sba- 
digli di  annoiati  Spettatori.  So  che  in  questi  casi  molti  uomini 
vorrebbero  pur  giudicare  delle  cose  secondo  le  particolari  ten- 
denze, ed  amerebbero  che  altri  abbracciassero  le  loro  passioni. 
Alcuni  credono  di  veder  censurato  di  troppo  il  Maestro  ,  altri 
accusano  il  Giornalista  per  averlo  risparmiato:  io  però  facen- 
do in  me  tacere  l'affetto,  o  la  simpatia,  non  stimolato,  nò 
tirato  per  gli  orecchi ,  scrivo  per  amore  di  verità  ,  e  per  sod- 
disfare nel  tempo  stesso  alla  sua  premurosa  domanda. 
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V  arrivo  di  ROSSINI  nella  sera  17  corr.  febb.  in  Venezia, 
fu  veramente  una  graia  sorpresa  a  questi  abitanti,  che  lo  ri- 
cevettero al  Teatro  fra  le  più  festevoli  acclamazioni,  e  fu  gra- 
lissimo  al  Gabussi,  il  quale  costante  e  sincero  ammiratore  di 
quel  Genio  italiano  ,  Io  aspettava  ansiosamente  ad  onorare  la 
sua  prima  rappresentazione.  La  qual  cosa  torna  a  grande  onore 
di  quel  sommo  ,  il  quale  fra  i  pochi  è  convinto  ,  che  1'  anima- 
re gli  altri  in  si  difficile  carriera  ,  sostenerli ,  illuminarli  ,  al- 
tro non  sia  che  accrescere  la  propria  face  di  un  doppio  splen- 
dore :  ed  è  bene  ad  invidiarsi  Bologna,  cui  ROSSINI  riguardò 
sempre  come  seconda  patria ,  per  tutto  che  procaccia  a  fine  di 
conservare  a  lei  perpetua  la  celebrità  musicale  meritatasi  col- 
l' appoggio  di  così  validi  sostenitori.  Né  voglio  tacerle  che  an- 
ello in  questa  circostanza  ,  volendo  esso  festeggiare  il  trionfo 
del  Gabussi,  convitò  gli  Artisti  i  più  valenti  nella  Musica,  fra 
quali  ebbi  vanto  sedermi ,  ed  Egli  in  queir  eletta  di  amici 
s' intertenne  meco  a  lodare  il  drammatico  lavoro,  perché,  mi 
diceva,  essere  elegante,  di  ben  regolata  condotta,  di  scelte 
frasi  musicali,  d' istrumentazione  variata  e  vigorosa,  ed  il  tut- 
to atto  a  destare  il  più  vivo  interesse.  Poscia  mi  assicurava  , 
che  se  1'  esecuzione  vi  avesse  corrisposto  ,  sarebbe  riuscito  uno 
di  quegli  Spettacoli,  che  assai  di  rado  appaiono  a  decoro  delle 
scene  italiane.  Yeuezia  poi  che  fu  sempre  la  sede  del  bello,  e 
del  vero  gusto  teatrale  colla  frequenza,  col  concorso  degli  Spet- 
tatori ,  coi  replicali  applausi  e  vivissimi  al  Maestro ,  invitando- 
lo per  più  sere  alla  fine  di  ogni  atto  a  comparire  nel  prosce- 
nio, conferma  abbastanza  i  sentimenti,  e  le  sincere  espressioni 
di  un  giudice  dotato  di  tanta  intelligenza  e  profonda  dottrina. 

Nel  primo  Alto  la  Sinfonia  dispone  sempre  favorevolmen- 
te ,  e  piace  oltremodo  il  Coro  tV  introduzione.  La  cavatina  d'  I- 
vanoff  (Renato)  tutla  soavità  per  la  composizione  viene  ese- 
guita con  eguale  dolcezza:  segue  il  Duetto  del  Basso,  il  cui  a- 
dagio  specialmente  produce  infiniti  applausi  al  Maestro.  Era  de- 
siderabile che  mad.  Derancourt  (  Clemenza  )  e  1'  Olivier  (  Fa- 
tticeli iera  )  avessero  potuto  meglio  concertarsi  con  Ivano ff  nel 
terzetto,  che  a  dir  vero  non  riuscì  di  mollo  effetto  nelle  prime 
due  recite.  11  breve  duello  colle  sole  donne  ebbe  anche  per  la 
terza  sera  segni  di  disapprovazione,  nel  tempo  stesso  che  si 
udivano  applausi  a  favor  di  Gabussi.  A  ravvivare  questa  situa- 
zione giunse  gradita  la  Ballata  del  tenore  Ivanoff,  il  quale  se- 
condando 1'  andamento  di  quella  leggiadrissima  cantilena  colla 
espressiva  sua  maniera  di  canto,  levò  il  'teatro  a  furore;  e  se 
L' adagio  del  finale  passò  più  quieto  si  trovò  il  canone  lavorato 
con  somma  perizia,  ed  a  questo  diedero  gli  Uditori  segni  di 
solenne  approvazione,  con  applausi  continui  e  reiterali  al  Mac- 
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Siro  ,  elio  ai  finir  dell'atto  dovette  presentarsi  tre  volte  al  Pub- 
blico non  mai  sazio  di  applaudire. 

Di  bellissimo  e  sorprendente  lavoro  è  giudicato  il  secondo 
Atto.  Como  devoto  ed  armonioso  risuona  quel  primo  Coro,  can- 
talo nello  interno  di  quel  solitario  recinto  !  Oh  se  alla  bella  Ro- 
manza non  fosse  stata  fatale  I'  indisposizione  di  mad.  Deran- 
court,  maggiore  sarebbe  stato  l'effetto  di  essa  ,  e  del  Duetto  che 
ne  segue  con  Ivano ff  !  Destò  bensì  entusiasmo  il  Terzetto  colla 
Derancoiirt,  Ivanoff  e  Sebastiano  Ronconi  (Giulio)  cosicché  nella 
terza  rappresentazione  ,  vedevansi  gli  Spettatori  alzarsi  da  se- 
dili ,  sporgersi  col  petto  e  colle  braccia  dai  Palchi ,  e  si  udiva- 
no le  voci  di  Bravo  ,  Viva  frammiste  alle  esclamazioni  in  no- 
stro dialetto:  benedeta  sta  Musica!  Acclamassimo  fu  l' adagio 
del  finale  e  crebbero  gli  applausi  mentre  Ronconi  esclamava: 

Ma  vi  è  un  Dio  punitor  de'  spergiuri  ec. 
tal  che  gli  Uditori  schiamazzando  e  gridando  invitarono  il  Mae- 
stro al  calar  della  tenda  a  comparire  per  altre  tre  volte  sulle 
scene ,  in  mezzo  a  vivissimi  applausi. 

il  terzo  Atto  è  composto  di  un  duetto  fra  la  Derancourt  e 
Ronconi ,  poscia  dell'  aria  del  basso  : 

V  ora  estrema  per  le  suona  ec. 
la  quale  rapì  l'animo  degli  Uditori  a  medo  che  tutti  concorde- 
mente gridavano  :  Viva  il  Maestro  ,  Viva  il  Cantante  ,  e  chiaman- 
doli sulle  scene  alternarono  per  quattro  volte  la  loro  compar- 
sa. Durarono  questi  plausi  fino  al  cangiarsi  della  scena  nella 
grande  sala  di  Dallo,  ove  termina  tutta  l'azione,  e  sebbene 
questa  situazione  sia  più  affidata  alle  decorazioni  teatrali  che 
al  merito  speciale  della  Musica  ,  pure  il  Coro  ,  che  viene  can- 
tato frammisto  alle  danze  ,  piace  estremamente. 

Può  andar  lietissimo  l'Autore,  dell'esito  meraviglioso  del 
suo  egregio  lavoro,  e  noi  fidando  nel  suo  squisito  gusto,  non 
per  anche  corrotto  dagli  usitati  frastuoni,  e  ricercati  modi  che 
sussurrando  agli  orecchi,  per  nulla  toccano  il  cuore,  speriamo 
vorrù  egli  continuare  V  intrapresa  carriera  ,  ed  offrirci  nuovi 
Spartili  con  eguale  amore  e  diligenza  elaborati  ,  che  in  mezzo 
ai  ben  meritati  allori  eterneranno  la  sua  fama. 

La  riverisco  distintamente  e  mi  creda 

L' imparzialissimo  Associato  -  C.  Z. 

—  Lettere  da  Piacenza  portano  che  la  giovane  signora  Annunziata  Tramontani , 
allieva  della  rinomatissima  Bertinotti  (  già  stata  scritturata  da  quell'  Impresa  ,  coli'  ap- 
provazione della  Nobile  Commissione  teatrale  ,  nel  rango  di  prima  donna  assoluta  si- 
no dalla  scorsa  primav.  )  abbia  fatto  Un  vero  furore  nell'  Opera  la  Gemma  ili  l  er- 
g)  nella  parte  di  Protagonista,  andata  in  iscena  la  sera  di  martedì  p."  p."  Febbraio. 
L'  accoglimento  favorevolissimo  fattole  da  «/nel  generoso  e  intelligente  Pubblico  ,  di- 
moerà abbastanza,  che  l'avrebbero  gradita  tanto  prima  sulle  scene,  se  l' Impresa- 
rio avesse  meglio  conosciuto  il  suo  interesse  e  il  suo  dovere.  Lode  ne  sia  al  chiaris- 
simo sig.  Avv.   Carlo  Fioruzzi  di  Piacenza  ,  che  pel  giusto,  assunse  la  sua  difesa  ,  e 
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con  prospero  successo.  La  nominata  giovine  Tramontani  è  dotala  di  bellissima  ,  po- 
tente estesa  voce  di  Soprano,  agile  ed  animata;  e  continuando  indefessamente  lo 
studio  intrapreso  con  sì  l'elici  auspici,  potrà  aspirare  ad  un  posto  luminoso  nel  Tea- 
tro italiano.  Ella  fu  ripetute  volle  chiamata  fuori  in  ogni  pezzo  ,  e  sola  ,  ed  in  com- 
pagnia de' suoi  già  applauditi  e  bravi  Compagni,  ed  in  pieno  lo  Spettacolo  ha  otte- 
nulo  completamente  i  lavori  del  Pubblico.  Il  basso  cantante    Napoleone    Rossi 

è  fissalo  per  Bologna  la  primavera.   Il   tenore  Milesi  è  scritturato  per    Ferrara 

la  primavera.  La  signora  Emilia   Boldrini  ,   prima  donna  ,   avendo  terminato  il 

suo  contratto  che  aveva  col  sig.  Cantari  a  tutto  il  carne»,  scaduto,  è  perciò  in  og- 
gi disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.   Mad.    Ungher  e  Mariani   passarouo    da 

Bologna  il  25  scorso  diretti  per  Firenze.  La  primavera  del  1812  il  sig.  Au- 
gusto Don  si  porterà  a  Milano  ,  come  Direttore  dell'Accademia  Filodrammatica  ,  e 
non  la  primavera  pross.  come  per  errore  fu  detto  nello  scorso  numero. Il  si- 
gnor Morosini  ,  compositore  ii  Ballo  ,  e  la  copia  Priora  primi  ballerini  ,  sono  fissa- 
ti per  Ferrara  la  primavera.   Il  tenore    Diaccili  è  fissato    per    Reggio  la    Fiera 

pross.   Il   1.°  Violino  del  Teatro  di  Ancona   che  per  errore  nel  N.  885   si  disse 

essere  Vincenzo  Galeazzi ,  chiamasi  Virginio  ,  essendo  questo  il  suo  nome  proprio  , 
discendente  da  Francesco  Galeazzi,  Torinese,  di  lui  Avo,  Nome  insigne  nella  Re- 
pubblica musicale  ,  per  tante  Opere  date  alla  luce  sul  Contrappunto  e  sull'arte  del- 
la Musica.  Madama  Demeric  è  partita  da  Bologna  per  Venezia.  L'Agen- 
zia Teatrale  Cazzioletli  e  Bertelli  di  Milano ,  hanno  fissato  pel  Teatro  Italiano  di 
Londra  i  bassi  cantatiti  Addile  De-Bassini  e  Gio.    Bau.    Big/tini,  e  pel    Teatro    di 

Bologna  per  1'  autunno  il  basso  Filippo  Coletti.   Mad.    Galzerani  è    scritturata 

per  Odessa  per  un  anno.  Quattro  allieve  di  madama  Bertinotti  calcarono  le  sce- 
ne nello  scorso  carnevale  ,  le  quali  hanno  fatto  molto  onore  alla  loro  bravissima 
Maestra;  e  cioè  la  Gabussi  ,  a  Trieste;  la  Malvalli,  a  Parma;  la  Tramontani,  a 
Piacenza  ;   1'  Accorsi,  a   Fabriano  ,   e  tutte  sono  state  meritamente  applauditissime  nei 

Teatri  ove  hanno  agito.  Il  tenore  Salvi  passò  da  Bologua  la  notte  del  2  corr. 

diretto  per  Venezia. 

SCIARADA 

Sovente,  se  giuochi  tu  nomi  il  primiero;  Sospira  il  secondo  ogni  alma  amorosa; 
E  il  tutto  è  per  1'  arte  cittade  famosa. 
Sciarade  precedenti  —  1.  MAZZO-LI.  -  2.  ACQUA-VITA. 
BOLOGNA  3.  marzo.  —  //  cav.  ROSSINI  è  stato  testé  in  Venezia  V  oggetto 
dì  tali  e  tanto  grandi  accoglienze  die  onorano  egualmente  chi  le  ha  /atte  e  chi  le 
ha  ricevute:  degne  in  somma  del  popolo  Veneziano,  sempre  ilare,  gaio  ed  educato. 
Nel  giorno  natalizio  dell'  illustre  Maestro  ,  esso  -venne  invitato  ad  un  magnifico  pran- 
zo offertogli  da'  suoi  antichi  Amici  ,  ammiratori  del  suo  immenso  merito.  Brillante 
riusci  oli  remodo  quella  festa  data  da  quella  scella  adunanza  ,  e  gli  e  evira  al  loro 
Convitato  vennero  più  volte  espressi  col  massimo  entusiasmo.  Ma  tutte  queste  addimo- 
strazioni ,  quantunque  grate  e  mai  sempre  ricordevoli  pel  grande  Maestro  ,  non  han- 
no avido  forza  bastante  da  farlo  trattenere  più  oltre  nella  bella  Venezia  ,  pel  pen- 
siero'e  per  i amore  che  esso  professa  ai  suoi  pupilli  del  Liceo  Musicale  di  Bologna: 
i  quali,  grati  alle  solerti  sue  premure  di  Padre  amoroso,  lo  ricambiano  di  altrettan- 
to amore  ed  ossequio  e  di  incancellabile  gratitudine  pe'  quotidiani  benefìzi  die  ritrag- 
gono dalla  direzione  ed  istruzione  di  un  tanto  uomo.  E  Bologna  tutta  attende  ansio- 
samente a  momenti  l'  i/lustre  incomparabile  Concittadino  ,  il  quale  è  già  partito  ita 
Venezr:   e   domani  sarà   ili   ritorno   in   questa  sua   seconda  patria. 

BOLOGNA.  -  Domenica  7  corrente  marzo  avrà  luogo  nel 
grande  Teatro  Comunilativo  una  Accademia  Vocale  ed  Istru- 
mentale  eseguita  dal  prof,  di  Clarino  sig.  Girolamo  Salteri,  Ac- 
cademico inarmonico  di  Vienna,  Firenze  e  Venezia. 

Mad.  Schutz  è  fissala  pel  Teatro  di  Ferrara  la  pross.  prim. 

PARIGI.  18  felibr.  -  Lviu  vene  lascia  il  Teatro:  que- 
sto grande  Artista  ne  lia  avvertito  !"  amministrazione. 
Che  perdita  pel  Teatro  italiano!  (Le  Sabwat). 
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MILANO.  Teatro  la  Scala.  -  Beatrice  da  Tenda  ed  Erminia 
Frezzolini. 

Ben  son ,  ben  son  Beatrice  !  .  . 

V  età  nostra ,  spettatrice  di  tante  meraviglie  e  stranezze  , 
ha  creato  il  sentimentalismo  drammalico-umanitario,  bizzarra  in- 
venzione ,  che  circoscrive  il  dolore  nella  breve  periferia  della 
pietà ,  mercè  la  quale  il  cuor  vibra  al  tocco  d'  una  corda  sola, 
fassi  inesausta  la  sorgente  de'  gemiti  e  de'  lamenti.  La  musica 
ha  dovuto  anch'essa  soggiacere  al  predominio,  ed  espandersi 
in  nenia  interminabile  di  sospiri  e  di  pianti.  Belimi ,  non  ap- 
pena s'  avvide  della  tendenza  degli  animi  ,  temperò  al  suono 
degli  omei  le  soavi  melodie  siciliane  ,  e  pianse  ;  l'  umanità 
stemprassi  in  lagrime,  e  ciascheduno,  che  ha  un'anima  ,  por- 
ta da  quel  giorno  gli  occhi  gonfi 

Che  di  lagrime  son  fati'  uscio  e  varco. 
Fu  quello  il  trionfo  dell'  Opera  lagrimosa ,  il  sistema  prestabili- 
to di  P.eilini ,  d'  oude  attesta   Beatrice  da  Tenda,  V  ultimo    e  il 
men  fortunato  de' suoi  lavori  a  eh'  ei  pose  mano  in  Italia,  che 
ha  però  alcune  ispirazioni  ,  le  quali  rassomigliansi    appunto  al 
flebile  canto  del  ciguo  morente.  Ma  non  solamente  a  siffatto  co- 
lorito uniforme  ,  povero  di  que'  chiaroscuri ,  onde  la  varia  gra- 
dazione degli    oggetti  e  il    risalto  alle    figure    principali,  onde 
nell'unità  una  mirabile  varietà,  attribuire  si  vuole  ben  anche 
la  sciagura  di  quest'Opera,  al  suo    nascere   primo,    all'essere 
la  Beatrice  una  pallida  e  contraffatta  imitazione  del  gran  qua- 
dro drammatico  dell'ama  Bolena.  Beatrice  e  Anna  mutate  spo- 
glie e  digiune  d'  affetto  ;  Filippo  e  Arrigo ,  ippocriti    ambidue  , 
infingono  giustizia  e  immolano  la    donna  sciagurata    che   s'  at- 
traversa ad  essi    nella  via    deile  cupide  lor   brame  ;  Agnese    é 
Giovanna;  Orombello  ,  Perey:  il  sagrifìcio  dell'innocente   sug- 
gella egualmente   il    dramma  ;  ma  il    concetto    poetico  ,  ma  il 
concetto  musicale ,  entrambi  infelici ,  nella  Beatrice  fiaccami  vie 
maggiormente  al  confronto  e  soccombono.  La  peripezia  del  dram- 
ma non  ha  d' uopo  né  d'Agnese  ,  che  serba  un  non  so  che  d'im- 
morale e  di  laido  che  mal  si  addice  alla  giovinezza  ,  uè  d'  0- 
rombello  ,  imo  sciagurato  non  appieno  generoso ,  non  tristo  ap- 
pieno, uno  di  coloro  che  non  far  mai  vivi  *  gittata  nel  racconto 
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pel  grande  artificio  drammatico  della  tortura  ;  appena  è  me- 
stieri al  macello  di  Filippo  Maria,  il  farnetico  sacrificatore  che 
sgozza  la  vittima  canora  ;  Agnese  ,  Orombello  e  i  cortigiani  vi- 
lissimi ,  inerti  come  la  materia,  assistono  non  cooperano  alla 
catastrofe  miseranda.  Bellini ,  tardi  bensì ,  pur  s'  avvide  d'  es- 
sersi posto  a  malaugurato  cimento ,  e ,  scioltosi  dalle  pastoie  di 
cotesla  lirica  trasmutazione  dell'  Anna  Bolena ,  tolse  a  ritrarre 
semplicemente  i  casi  spiccati  d'  una  donna  condannata  prima 
che  accusala  d'infedeltà,  e  che  beve  ii  calice  doloroso  fino  al- 
l' ultima  feccia  ,  al  cospetto  della  rivale  ,  che  con  inutile  bar- 
barie ,  sotto  colore  di  pietà  viene  a  interromperne  l'ultima 
preghiera.  Non  un  dramma  adunque  si  é  questo  ;  bensì  alcune 
scene  di  lamenti  che  in  quella  tenerissima  si  chiudono  dell'ad- 
dio alla  vita.  Non  dunque  unità  musicale,  non  carattere  loca- 
le o  storico,  quand'e'non  fosse  il  trovato  della  tortura,  che 
aiutano  alcuni  pietosi  lamenti  d' Orombello,  ma  che,  non  la- 
sciando (  per  necessità  di  scena  )  né  in  costui  né  in  Beatrice 
traccia  de'  sofferti  patimenti ,  strugge  e  annichila  affatto  la  fì- 
sica verità;  non  dunque  l'ispirazione  opportuna  allo  sviluppo 
di  un'azione  tragica  dalle  grandi  proporzioni  di  forme,  e  qual 
si  richiede  al  movimento  delle  masse  ,  alla  creazione  indivi- 
duale di  vari  personaggi  ;  non  dunque  l'intendimento  dramma- 
tico. Il  primo  atto  o  protasi  d'  un  fatto  per  colai  modo  uni- 
tirato  ,  languc  e  gitta  appena  qualche  favilla  nella  cavatina  di 
Filippo  ,  nell'  adagio  di  quella  di  Beatrice  ,  nel  largo  del  duet- 
to fra  essi  due;  la  tinta  delle  cabalette  è  sbiadata;  deboli  i 
Cori  ;  privo  d'  effetti  di  scienza  e  di  passione  il  finale.  Nel  se- 
condo atto  sorge  improvvisamente  un  largo,  non  intrecciato, 
ma  nel  quale  cinque  voci  sucecdonsi  e  spicca  tratto  tratto  l"u- 
nissono;  il  pensiero  o  lamento  commove  qui  si  veramente  e 
trasporta.  L'aria  di  Filippo  ha  un  bell'adagio.  Il  terzo  alto  a- 
presi  in  un  a  tre  delizioso,  d'ispirazione  e  lagrime,  che  può 
valer  solo  a  forlunare  un'  Opera  ,  e  termina  in  un  rondeau  il 
cui  primo  tempo  è  impresso  di  tutto  affetto. 

Ma  d'  onde  venne  che  in  onta  a  tutto  ciò  ,  con  sì  scarsi 
mezzi,  abbia  colesta  Beatrice  scosso  si  profondamente  gli  ani- 
mi di  quanti  udivano  e  versavansi  quindi  negli  applausi?  De- 
rivò ,  è  il  grido  dell'  unanime  voto  ,  da  costei  che  appellasi 
Erminia  Prezzoli  ni ,  accolta  con  tanto  tripudio  di  viva  al  suo 
apparire  ,  da  costei  che  natura  ,  arte  e  fortuna  trassero  in  si 
verde  giovinezza  rapidissimamente  tant'  allo  in  cotesto  suo  no- 
bile e  faticoso  tirocinio  ,  da  cosici  che  rinnova  tra  noi  le  me- 
raviglie dell'  unica  Malibrau  ,  ed  è  la  vera  interprete  e  Sibilla 
del  presente  sentimento    melodiammutico-uuiauilario.   Notar  si 
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vorrebbero  qui  parcamente  i  propressi  elio  in  lei  avvìsaronsi , 
giganti  ,  immaginosi,  di  quelli  die  ti  fanno  richiedere  con  li- 
no stupore  commisto  a  un  senso  di  terrore  per  l'incommensu- 
rabilità dell'arte:  a  che  e  dove  giungerà  costei?  Ma  chi  non 
avverti  a  questo  volo  dell'acquila?  Chi  non  senti  quanto  vigo- 
re acquistato  abbia  la  voce  d'  Erminia,  che  ardimentosa  sale, 
discende ,  s'  avvolge  ,  non  teme  ostacolo  ,  e  domina  pei  campi 
fantastici  del  bello  melodrammatico  ?  Chi  non  vide  qualmente 
costei  passeggi  ed  occupi  la  scena  donna  e  reina,  attrice  come 
cantante  del  paro  incomparabile?  Mentre  io  plaudo  a  lei  (che 
sedici  volte  fu  richiesta  sul  palco  fra  l'Opera  e  sette  dopo  il 
roìuleau),  coli'  intimo  convincimento  di  un'anima  che  sente  ed 
ammira;  io  debbo  aggiungere  le  meritate  lodi  al  Coletti,  artista 
a  nessun  secondo  ,  e  che  il  Pubblico  nostro  acclamò  si  di  so- 
vente in  cotesta  parte  di  Filippo  che  sì  bene  si  conviene  al  suo 
bellissimo  canto,  evocandolo  più  volte  sul  palco;  e  attribuirne 
mi  è  pur  mestieri  al  Castellali  e  alla  Abbadia ,  parimenti  applau- 
diti e  ridomandati. 

Ma  l'astro  di  cotesto  bel  giorno  melodrammatico  è  Erminia, 
e  se  da  lei  ebbe  principio  deve  chiudersi  con  lei  l'encomio.  P.  C. 

PARMA.  -  Nel  44  febb.  p.  p.  andò  in  iscena  1'  Elcna  da 
Feltre.  II  nuovo  metodo  di  musica  del  celebre  Merendante  era 
gradilo  a  questo  Pubblico  ,  che  applaudi  alcune  sere  prima  un 
atto  del  Giuramento  in  occasione  della  serata  di  Deval  ;  nella 
quale  questo  Cantante  unitamente  alla  Malvoni  e  Cosselli  piac- 
quero assaissimo.  Il  1."  e  2.°  atto  dell'  E  lena  passarono  fred- 
damente, eccetto  il  tinaie  di  quest'ultimo:  ma  il  terz' atto  fe- 
ce un  grandissimo  incontro ,  soprattutto  il  duetto  tra  Cosselli  e. 
la  Malvoni  che  fu  applaudito  ad  ogni  frase  ,  e  se  ne  voleva  la 
replica.  Il  rondeau  della  Malvalli  andò  alle  stelle;  ed  ogni  sera 
la  fanno  uscire  sola  ,  indi  co'  di  lei  compagni.  Quella  Sovrana 
s'  è  degnata  di  regalare  alla  giovine  Malvoni  una  magnifica  e 
completa  parure  di  gioie:  e  gli  Impresari  le  stanno  attorno  per 
impegnarla  nelle  poche  stagioni  che  ha  libere  a  tutto  il  1843. 
Ultimamente  aveva  onorevoli  proposizioni  al  tempo  stesso  da 
Ravenna  e  da  IJon.  Per  tal  modo  questa  brava  giovinetta  si  fa 
emula  della  Gabussi ,  che  la  precedette  in  quella  famosa  scuo- 
la della  signora  Bertinotti,  la  quale,  come  dicemmo  ultima- 
mente ad  onor  del  vero  ,  ha  dato  in  sei  anni  alle  scene  liri- 
che quattro  Cantanti,  e  tutte  prime  donne,  che  hanno  agito 
nel  carnevale  scorso  con  molto  decoro  in  quattro  diversi  Tea- 
tri d'  Italia. 

BOLOGNA.  Crediamo  del  dovere  nostro  di  dare  un  circo- 
stanzialo ragguaglio  delle  Opere  e  dei  Balli  che  si  sono  dati  nel 
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Teatro  Comunale  di  Modena  Io  scorso  carnevale  onde  fare  mas- 
gtormente  conoscere  il  merito  degli  Artisti  che  si  'trovavano 
impiegati  in  quel  Teatro.  -  Ora  incominciercmo  a  parlare  della 
benefit  tuia  della  prima  donna  signora  Riva  Giunti  ,  unita  a  quella 
del  bamt  Giunti,  che  veramente  riuscì  bellissima  e  lucrosa,  essendo 
sialo  il  Tei  tiro  pieno  di  Spettatori:  si  diede  in  quella  sera,  oltre  il 
primo  e  terzo  allo  del  Belisario  ed  il  Ballo  ,  Enrico  Morton  ,  la 
Farsa  iniiiolata:  Il  Campanello,  musica  del  Donizzelti  che  piamele 
moltissimo  ,  e  ciò  ne  fa  fede  perchè  venne  replicata  per  altre  tre  se- 
re: il  basso  Giunti  sostenne  la  sua  parte  per  eccellenza  e  venne 
encomialo  massimamente  in  un  duetto  colla  Giunti ,  con  applausi  e 
chiamate:  il  tenore  Vitali,  bravissimo  giovine,  assunse  per  ripiego 
la  parte  del  basso ,  ossia  dell'  altro  buffo ,  parte  di  mollo  impegno, 
e  in  cui  per  naturalezza  ,  brio  e  vivacità  venne  da  quel  Pubblico 
meritamente  applaudilo  ed  encomiato  massime  nella  sua  cavatina,  e 
in  un  duetto  col  basso  :  nella  serata  poi  del  Vitali  che  ebbe  luogo 
la  sera  del  22  del  p.  p.  febb.  si  diede  la  Beatrice,  che  dal  Pub- 
blico venne  oltremodo  gradita  con  incontro  a  furore  :  la  Riva  Giunti 
piacque  in  tutti  i  suoi  pezzi,  e  così  pure  il  basso  Giunti;  Vitali 
poi  tenore  fu  applaud ilissimo  egualmente  con  applausi  e  chiamale 
specialmente  nel  pezzo  :  Io  soffrii  ec.  ,  e  dal  Pubblico  si  volle  per  più 
e  più  volte  sulla  scena  onde  ricevere  gli  attestali  del  pieno  suo  ag- 
gradimento. Il  Teatro  pienissimo  riuscì  proficuo  al  Beneficiato.  Que- 
st'  Opera  venne  lauto  gradita  al  Pubblico  che  è  stala  quella  che 
ha  chiusa  la  stagione  del  carnevale.  Conchiuderemo  dunque  col  dire, 
a  lode  degli  esecutori,  che  la  signora  Riva  Giunti,  prima  donna, 
è  una  bravissima  Artista,  che  conosce  le  scena,  che  canta  con  molta 
anima ,  e  che  possiede  una  voce  estesa  di  vero  soprano  :  che  il  bas- 
so Giunti  è  un  buon  professore  e  vero  Artista,  che  canta  bene  ed 
ha  voce  di  vero  baritono  facendo  sentire  anche  le  note  acute  ,  die 
il  solo  Ronconi  azzarda;  che  il  tenore  Vitali  ha  una  bella  simpa- 
tica e  forte  voce,  che  il  suo  canto  è  molto  insinuante  sempre  ani- 
mato ed  intonato  ;  e  il  piacere  clic  ha  destato  questo  Artista  è  stato 
tale  che  V  intelligente  Pubblico  modonese  ha  dichiarato  che  dopo  Ba- 
sadonna  nessun  altro  tenore  ha  fatto  tanta  impressione  nell'animo 
loro ,  presagendo  al  Vitali  una  brillantissima  carriera. 

Notizie  le  più  esatte  e  sicure  pervenute  da  Palermo  an- 
nunziano il  pieno  trionfo  della  Vestale ,  nuova  Opera  del  som- 
mo Mercadante.  -  Tutti  i  Cantanti  vi  Inumo  riscossi  applausi:  la 
Fink  e  Grumaglia  ,  e  più  di  queste  il  Colini,  e  sopra  tutti  poi 
il  valentissimo  Verger  ,  che  vi  sostiene  la  pai  te  principale  e  con  ta- 
le magistero  d'  arte  nel  canto  e  ncW  azione  drammatica  da  destare 
un  continuo  entusiasmo.  Tenore  di  alto  grido  ,  coni'  è  il  Verger  , 
aveva  incontralo  il  pubblico  gradimento  negli  altri  Sparliti ',  e   spe- 
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ciahnente  nell'  Otello  ,  ch'egli  solo  ormai,  fra  quanti  v'hanno  Te- 
nori ,  canta  con  quella  forza  che  il  Pesarese  donò  a  quel  suo  capo- 
lavoro: ma  nella  Vestale  di  Mercadante  ,  lo  si  può  dire  sincera- 
mente ,  Verger  Ita  superato  se  stesso ,  ed  è  apparso  eminente  nel 
canto,  che  perfettamente  adatto  alla  bellissima  sua  voce,  tale  etiti 
fece  risuonare  da  produrre  diletto  diffìcile  a  dirsi.  I  pezzi  di  mag- 
gior effetto  sono  la  sortita  di  Decio,  Verger,  eh'  è  un  capo  d'O- 
pera musicale  pel  modo  con  cui  fu  dal  Maestro  concertalo  ;  il  duet- 
to del  medesimo  atto  fra  il  Verger  ed  il  bravo  Colini ,  basterebbe 
di  per  se  solo  ad  assicurare  allo  Spartito  eterna  vita  di  gloria.  A 
quelle  dolci  parole  -  0  mia  celeste  Emilia  ,  li  rivedrò  fra  poco 
ec.  -  che  il  Verger  canta  con  sublime  maniera ,  il  Pubblico  quasi 
non  sa  contenersi,  ed  irrompe  unanime  ai  viva  di  gioia,  ed  ai  plau- 
si più  incessanti ,  che  ogni  sera  producono  la  replica  dell'  intero 
duetto.  -  Nell'atto  secondo  è  dello  stesso  effetto  l'altro  duetto  del 
Verger  colla  prima  donna  ,  ed  è  ripetuto  in  ogni  sera  anche  il  fi- 
nale di  questo  atto,  di'  è  veramente  uno  de7  più  stupendi  parti  del- 
la scienza,  e  del  genio  di  Mercadante.  Anche  questo  però,  come 
quasi  tutta  l'  Opera,  può  dirsi  interamente  affidalo  al  Tenore,  che 
vi  figura  sempre  pel  primo  :  in  fatti  V  effetto  principale ,  il  momen- 
to in  cui  gli  Spettatori  tutti  si  mostrano  commossi ,  si  è  V  a-solo 
del  Tenore  -  Ella  ignara  ,  io  penetrai  -  il  recinto  a  ogni  ttom 
vietato  ec.  -  parole  che  Verger  proferisce  con  tant' anima,  e  così 
vera  espressione  da  suscitare  ogni  sera  le  grida,  ed  un  batter  di 
palme  universali.  -  Ma  dove  il  Verger  si  sublima  per  guisa  da  non 
ammettere  emuli ,  si  è  ncir  aria ,  con  cui  ha  termine  il  terzo  alto. 
Solo  il  De-Marini  ,  attore  drammatico  inarrivabile ,  avrebbe  potuto 
rappresentarci  Decio  in  tal  momento ,  come  lo  ha  saputo  fare  il 
Verger:  egli  ci  dipinse  la  natura  del  furioso,  quando  composto  o- 
gni  lineamento  del  volto  ,  il  volger  dello  sguardo ,  scomposto  il  cri- 
ne ,  lacero  nelle  vesti ,  carico  di  ferite  apparve  sulla  scena  spiran- 
te così  il  dolore  da  far  rabbrividire  al  solo  vederlo  :  unito  poi  a 
scena  si  commovente  il  canto  mirabile  con  cui  proferisce  quelle  ul- 
time parole,  non  è  a  dire  l'effetto  che  produsse.  L'Artista  viene 
chiamato  reiteratamente  sul  palco,  anzi  può  meglio  dirsi  ch'egli 
per  molto  tempo  è  astretto  starsi  avanti  al  Pubblico  che  non  è  mai 
sazio  di  applaudirlo  [).  Siate  certo  che  nulla  u'  ha  di  esagerato  in 
questa  mia  relazione,  che  sarà  senza  meno  confermata  da  quanto 
pel  vero  vorranno  scrivere  intorno  all'  esito  della  Vestale ,  al  meri- 
to del  Maestro  e  di  ciascun  Artista. 


(*)  Gli  Articoli  pa  pubblicati  da'  vari  fogli  italiani  intorno  all'  Opera  della 
Vestale  concordano  pienamente  coli' Articolo  qui  sopra  inserito  ,  e  fra  questi  princi- 
palmente L\  Fa.m.v  di  Milano  del  18  febb.  p.  p.  ,   Giornale  assai  accreditato. 

L'  Editore. 
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ZAWTEd  —  Il  Barbière  di  Siviglia,  capo-lavoro  dell'  immollale  RÓSSftli ,  ha 
chiusa  la  stagione  di  carnevale  e  rallegrò  questo  Pubblico  ,  già  preoccupato  dulia  ma* 
linconìosa  sensazione  delle  Opere  serie.  —  Il  tenore  Sassi ,  nella  parie  del  Conte  di 
Almaviea  ;  Baracco,  in  quella  di  Don  Bartolo;  Magni,  in  quella  <li  Don  Basilio; 
e  Ceccarelb  ,  in  quella  di  Figaro  ,  si  sono  più  o  meno  distinti.  Il  tenore  però  ed 
il  Magni  Inaino  piìi  degli  altri  sostenuta  V  Opera  ,  perche  bene  intesa  e  fatta  altre, 
'colte.  La  prima  donna  assoluta  Artemisia  Chinici  li  fece  con.  molta  Tenta  la  parte, 
della  scalini  Rosina  ;  clamorosi  e  replicali  applausi  ottenne  nella  cavatina  cantala 
con  bel/issimi  modi  di  canto  moderno  ,  ed  altrettanti  nel  successivo  duello  con  Figa- 
ro. Entusiasmò  poi  il  /'uh/dico  nel  secondo  alto,  cantando  al  Cernitalo  la  cavatina 
della  Niobi  dì  l'acini  -  1  limi  frequenti  palpiti  ec.  -  .Se  ne  volle  la  replica,  che  fu 
seguila  da  incessanti  applausi,  e  l'  ultima  sera,  al  finir  dell'Opera,  le  furono  get- 
tale Corone  d'alloro  e  fiori  ,  come  netta  Beatrice,  e  furono  gettati  dai  palchi  e  dal- 
le persone  piii  distinte  una   quantità  ili  Epigrammi  in  lode  della  suddetta  Chimerli. 

—  Guerra  ,  celebre  danzatore  ,  è  par/ito  il  28  febb.  scorso  da  Napoli  per 
Londra  ;  agli  ultimi  di  agosto  sarà  a  Modena,  come  porta  il  suo  contraito.  La  ce- 
lebre ballerina  Saiiit-Iìomain  è  slal/:  rifermala  a    Napoli  col  termine  del  contratto  nel 

marzo  del  1842,   coli'  onorario  di   franchi    18,000  e  due  serate    f ranelle. // 

maestro  Doniz/.etti  parli  da  Roma  il  20  febbraio  scorso    per  Civitavecchia  ,    indi    col 

vapore  per  Marsiglia  diretto  a  Parigi.   La    sig.  Margherita    Polidori  ,    prima 

donna  ,  trovasi  a  Jesi  disponibile  per  la  primavera  ,  e  così  egualmente  la  sig.  Flavia 
Valiani  in  Ancona.  CORFTJ'.  L'ultima  Opera  della  stagione  è  stata  la  Stra- 
niera nella  quale  mail.  Dei-Sere  ha  fatto  un  piacere  immenso  con  applausi  e  chia- 
mate senza  fine.  Si  ita  formando  a  Milano  una  Compagnia  di  Cantanti  ita- 
liani pel  Messico.   NAPOLI-   La  Cristina  di  Svezia ,    Opera  nuova    del    maestro 

sig.  Lillo ,  ha  incontrato  assaissimo  ,  e  di  sera  in  sera  cresce  maggiormente  nel 
favore  del  P libidico  ;  si  diedero  olio  rappresentazioni  di  quest'  Opera  ;  si  applaudi 
altamente  la  Maray  in  tutti  i  suoi  pezzi ,  e  così  egualmente  il  duetto  fra  essa  e 
Cartagenova  ;  il  duetto  fra  Cartagenoxa  e  Reina,  e.  il  duetto  fra  la  Maray  e  la  Buc- 
cini ,   essendo  un  pezzo  dì   una  graziosissimu  composizicne.    Mail.     D'Alberti, 

prima  donna,  è  fissata  per  Reggio  la  prossima  fieni.  //  basso  Costantini  è  fis- 
sato per  ti  enova  il  carnei',  pross.  Ora  si  sta  formando  in  Bologna  la  Compa- 
gnia pel   Teatro  di  Mantova  nella  pross.  primavera.   //  tasso  signor    Giovanili 

Zurchini  ,  bolognese  ,  è  stato  nominato  Membro  onorario  dell'  insigne  Congregazione 
dell' Accademia  dei  Maestri  e   Professori  di  musica  svilo  la  invocazione  di  s.  Cecilia  in 

Roma.   La  Marchiouni  sarà  a  Roma  circa  la  nula  del  coir,    reduce  ila  Napoli} 

si  spera  che  essa  si  fermerà  più  di  un  mese  onde  visitare,  le  maraviglie  della  Città  ; 
se  non  si  tace  la  speranza  che  voglia  aderire  al  voto  degli  intelligenti  per  una  sera 
soltanto  onde  farsi  udire  e  ammirare  Maestra  dì  declamazione  drammatica    italiana. 

//  cantante  Mareolini  cesso   di  vivere  in   Firenze  ,    '.orni  sono. A    FER- 

RARA  ,  si  darà  per  prima  Opera  la  primavera  la  bellissima  Opera  di  Donizzetti  , 
col  nuovo  l'itolo  -  Giovanna  di  Napoli  -  non  mai  rappresentata  da  queste  nostre  par- 
ti ,'  noi  perì/  che  l'abbiamo  veduta  a  Milano  al  suo  primo  comparire,  nel  carnevale  del 
l834  ,  diremo  che  aneli  Opera  fu  disgraziata  ,  non  già  pel  libro  che  è  di  Roma- 
ni, ne  per  la  musica,  ma  bensì  in  causa  dell'  esecuzione  ,  perchè  tranne  Pedrazzi 
e  la  Mariella  Brambilla  ,  nella  parte  del  Conte  Orsini  ,  gli  a/tri  non  erano  al 
loro  posto  ,  intendo  parlare  dei  primi  soggetti  ;  osservai  però  che  è  un'  Opera  che 
necessita  sia  messa  in  iscena  con  grande  magnificenza  e  lusso  ,  perchè  Randa,  Com- 
parse ,  grande  Convito  sulle  scene  con  grande  illuminazione  di  cera,  molte  scene, 
grande  Oreiiestra  e  num.  14  interlocutori.  Quest'  Opera,  dipo  l'accaduto  di  Milano, 
restò  per  due  anni  sepolta;  chi  la  fece  risorgere,  fu  il  bravissimo  Lanari  che  volle 
azzardare  di  rappresentarla  a  Firenze  alla  Pergola  colla  Bocrahadati  ,  ''  fece  un  fu- 
rore immenso:  dopo  quell'epoca  in  tulli  i  Teatri  nei  qua/i  si  è  rappresentata  quest'  O- 
pera  il  successo  è  slato  brillantissimo  ;  ma  per  conseguir  ciò  necessita  che  vi  sia  una 
donna  che  rappresenti  al  vero  la  difficile  parte  della  Protagonista  ,  senza  di  che 
torna  vano  di  dare  quest'  Opera  ;  ed  ecco  la  ragione  per  cui  non  piacque  a  Milano 
la  prima  volta  :  interessante  è  la  parte  del  Conte  Orsini  ,   e  la  Brambilla   posso  dire 
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che  è  l'  unica  in  questa  parte.   ■  La  comprimario  Villani ,   ora  in  Bologna,  è  di- 
sponibile per  le  vegnenti  stagioni. 

CRONACA  STRANIERA 

11  Valzer  moribondo 

VIENNA.  — ■  Una  reazione  imminente,  una  riforma  salutare  si  palesa  qui  nel 
regno  di  Tersicore:  vale  a  dire  la  lotta  decisiva  della  Quadriglia  francese  contro  il 
Valzer  ed  il  Galop.  Ma  la  prima  senza  dubbio  la  vincerà  ,  contemplando  la  schiera 
preponderante  dei  suoi  partigiani  e  partigiane.  Già  ella  s'  ha  fatto  stratta  in  tutti  i 
festini  della  migliore  società  ,  riconducendo  seco  quel  contegno  decente  insieme  ed  e- 
legante  il  quale  dalla  frenetica  tirannia  del  Valzer,  e  specialmente  dal  modo  in  cui 
cime  Ciri  giorno  ballato  ,  era  quasi  bandito.  In  fatti  l'  ondeggiamento  grazioso  dei 
movimenti  ,  i  passi  variati  ed  armonici  ,  gì'  intrecci  avvenenti  della  Quadriglia  danno 
una  testimonianza  assai  più  lusinghe  cole  del  gusto  squisito  d'  un  convegno  di  perso- 
ne colte  e  gentili  clic  non  quel  monotono,  sempiterno  girare  del  Valzer,  e  la  trot- 
tala baccantica  del  Galop.  Non  recherà  meraviglia  dunque  se  il  motto  del  nostro 
mondo  danzante  attualmente  si  è  :  Evviva  la  Quadriglia  !  (  La  Mode  ) 

Una  nuova  Silfide 

PARIGI.  Teatro  dell'  Opera.  —  //  debutto  di  madamig.  Carlotta  Grisi  ha  pro- 
dotto trasporti  d'  entusiasmo  :  la  giovine  Grisi  è  una  donna  affatto  aerea ,  o  piut- 
tosto è  la  sorella  di   quelle  belle  silfidi  sognate  dalla  immaginazione  dei  poeti. 

La  sera  1 5  febbraio  credevamo  che  il  Teatro  dell'  Opera  si  sprofondasse  su 
quella  folla  che  pestava  i  piedi  e  batteva  le  mani  per  esprimere  la  sua  ammirazione 
all'artista  cosi  unanimemente  applaudita.  Egli  è  che.  in  verità,  dopo  aver  veduta  bal- 
lare Carlotta  Grisi ,  non  si  bada  quasi  pili  al  resto  del  corpo  di  Balli  che  pur  con- 
ta  dei   soggetti  distinti. 

Lasci  ora  il  Direttore  dell'  Opera  che  madamig.  Fanny  Elssler  raccolga  tran- 
quillamente i  dollari  degli  Americani  ;  egli  non  ha  più  bisogno  di  lei  perchè  ha  tro- 
vato un   tesoro  ! 

Si  è  notato  che  v'  era  madamig,  Giulia  Grisi  ,  quella  perla  degli  Italiani ,  fe- 
lice pel  trionfo  di  sua  cugina ,  che  sostiene  cosi  degnamente  la  gloria  del  suo  nome. 
Fi  sono  dunque  delle  famiglie,  privilegiate  nelle  quali  non  si  conosce    la    mediocrità, 

—  20  febbraio.  Tre  ballerine  si  dividono  presentemente  il  mondo.  —  La  Fanny 
Elssler  per  tutta  l'america,  —  La  Taglioni  per  la  Russia  e  li  paesi  Alemanni,  La 
Cerri to  per  i'  Italia  ,  Austria  ed  Inghilterra. 

—  Madama  Garcia  Viardot  ,  bravissima  cantante  ,  è  partila  per  Londra  ieri  a 
sera  ;  Ella  sarà  presto  seguita  da  mad.  Guv-Stéjilirn  ,  e  dalla  danzatrice  madamig. 
Lettoni  ,  scritturata  al  Teatro  di  Londra  in  aspettativa  dell'arrivo  della  Cenilo. 

—  La  Semiramide  di  Rossini  si  è  riprodotta  al  Teatro  Italiano  con  grandissimo 
successo  ;  la  Grisi  è  stata  ammirabile  in  tutta  la  sua  parte  ;  Tamburini  ha  cantato 
da  gram/e  Artista. 

—  '22  detto.  Di  tutte  le  riunioni,  che  vennero  date  la  settimana  scorsa  in  Parigi, 
la  più  rimarcabile  è  stata  quella  data  sabato  scorso  dal  cantante  italiano  Lablache. 
Tutte  le  classi  della  Società  erano  state  invitate  sino  dal  sorgente  della  città  e  quel- 
lo della  guardia  Municipale  che  si  troiai  ano  di  guardia  alla  porta  di  sua  abitazio- 
ne. —  Madama  Lablache  era  vestita  di  un  bellissimo  costume  di  paesana  napole- 
tana. —  Madama  Dupre/  ,  da  Marchesa  de  Pompadour.  — ■  Madamig.  Heinefelter, 
in  costume  di  città.  —  Madama  Grisi ,  in  quello  di  madama  du  Lac.  —  Madama 
Tacrhinardi  Permiani  ,  di  contadina  romana.  —  Madamig.  Sfati ,  in  costume  di  Fi- 
danzata. —  Madamig.  Carlotta  Grisi ,  in  quello  della  Croco  Vienne,  —  Madama  Mo- 
relli ,  di  donna  di  Siviglia.  —  Madama  Tbephile  Gaulhier  ,  portante  un  superbo 
Testilo  Catalano.  —  Madama  Eaueliot  ,  in  costume  militare  del  [790.  —  La  Salo 
veniva  rappresentata  pel  ricevimento  dai  signori  Rotschild  e  Aguado,  come  direttori 
della  Festa.  —  Alle  ri  ere  venne  imbandita  una  superba  tavola  ili  20  caperle,  che 
Jino  alle  6  ore  della  manina  è  stala  servila  di  vivande    le  più  squisite  ,   e  delle  più 
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rimarcabili  si  italiane  che  francesi.  La  previdenza  di  mons.  LaLIaelie  fu  maraviglio' 
sa,  e  nulla  mancò  di  magnificenza  e  splendidezza  ai  suoi  convitati  in  lineila  sera. 
—  Un  Giornale  speciale  di  Musica  disse  nel  suo  ultimo  numero  die  nulla  è 
stato  cangiato  nella  Compagnia  dei  Cantanti  italiani  del  Teatro  di  Londra  ;  che 
Tamburini  si  trova  meglio  in  oggi  col  Direttore  Laporte  ;  e  che  Mario ,  tenore ,  va 
a  partire  incessantemente  per  la  Capitale  dell'  Inghilterra.  Di  questo  esposto  ,  a  noi 
semina  che  non  vi  sia  di  più  inesatto  ;  e  lo  proviamo.  Tamburini  si  trova  in  o"<*i 
coli'  Impresario  inglese  nei  medesimi  termini  che  Sarda  con  M.  Lion  Pillet.  La  Com- 
pagnia degli  Artisti  italiani  non  potrà  essere  fissata  perchè  l'Agente  teatrale  signor 
Zelinone  Cazziolctti  di  Milano  ha  scritturato  pel  Teatro  italiano  di  Londra  due  pri- 
mi hassi  cantanti  ,  che  sono  li  sigg.  Achille  De  Bassini  e  Oio.  Batt.  Rallini.  Per 
quello  poi  che  risguarda  al  tenore  Mario  ,  la  Direzione  del  Teatro  di  Parigi  noi» 
potrà  permettere  la  sua  partenza  per  Londra  ,  perchè  è  impegnato  di  sostenere  la 
parte  principale  nell'  Opera  La  Vestale  di  Mcrcadante  ,  che  deve  andare  in  iscena;  e 
che  nella  Lucrezia  Borgia  e  nell'  Elisir  ,  egli  fa  parte  degli  Artisti  che  dovranno  rap- 
presentare queste  Opere  onde  terminare  la  stagione  dell'  anno  teatrale  1840  al .',  1  col 
3i  marzo.  (  Le  Sabbat.  ) 

SCIARADA 

1.  Io  congiungo  e  son  francese.  3.   Nell'Ellenico  Paese 

2.  Son  seguace  di  Talia ,  Cinge  il  mar  la  sponda  mia. 

E  vivente  italo  onor.  1.  2.  e  3.  Son  fulgente  e  ho  gran  valor.   M. 

Sciarada  precedente  —  ASSI-SI. 

Il  cav.  ROSSINI  giunse  in  Bologna  di  ritorno  da  Venezia  la 
mattina  del  4  corr.  -  11  maestro  Gabussi  Io  aveva  preceduto 
di  un  giorno ,  e  il  cantante  Zucchetti  di  tre. 


MUSICA 

Nota  dei  Signori  ,  posti  per  ordine  alfabetico ,  che  fin  epiì  hanno  onorato  della 
loro  firma  il  Manifesto  di  Associazione  alle  due  opere  di  Quartetti  a  due  Violini , 
Viola  e  Violoncello ,  che  si  propone  di  pubblicare  colle  stampe  il  professore  Nicola 
Petrini-tamboni  ,   attuale  Capo  di  Orchestra  di  Ferrara. 

Signori  :  Conte  Gerardo  Beretta  ,  Udine.  —  Don  Giuseppe  Carli ,  Banchiere  , 
Mi/ano.   —   Conte  Cesare  di  Castelbarco  ,   Ciambellano  di  S.   M.   Austriaca  ,    Mi/ano. 

—  Serafino  Donzelli,  prof,  di  Violoncello,  Pesaro.  — Virgilio  Covoni,  dilettante, 
Pieve  di  Cento.  —  Dottore  Hampeis ,  Medico  in  capo  del  terzo  Battaglione  nelì'  I. 
e  R.  Reggimento  dei  Cacciatori  tirolesi  ,  Ferrara.   —    Contessa    Malvezzi  ,   Ferrara  . 

—  Conte  Filippo  Mamiani,  Pesaro.  —  Conte  Filippo  Rinalducci ,  Fano.  —  Cava- 
liere Gioachino  Rossini,  fìologna.  —  Giacomo  Savj  ,  Spoleto.  —  Conte  Libano 
Valentinis  Mantica  ,  Udine.  —  Vincenzo  Wirer,  I.  e  R.  Commissario  Austriaco  di 
guerra  ,  Ferrara.  —  Giovanni  Vitali  ,  prof,  di  Violoncello  e  Conservatore  delle  I- 
poteche  ,  Ascoli. 

Resta  aperta  1'  Associazione  a  tutto  il  prossimo  mese  di  aprile.  Chi  vorrà  favo- 
rire di  ascriversi  si  diriga  all'Autore  in  Ferrara.  Nel  primo  Quartetto  verranno  in- 
dicati i  nomi  dei  signori  Soci  coi  loro  rispettivi  titoli.  Ferrara  4   marzo   1841. 

AVVISO  TEATRALE 

ROMA  12  febbr.  18  il.  —  Allorché  sembrava  che  nella  primavera  prossima  i 
nostri  Teatri  non  avrebbero  agito  che  colla  Prosa  ,  1'  avveduto  Appaltatore  ed  Aden- 
te teatrale  sig.  Luigi  Marzi  ci  offrirà  al  Teatro  Aliberti  l'Opera  in  musica  con  Can- 
tami ricchi  di  molli  pregi.  Mentre  attende  quest'  Impresario  una  decisiva  risposta 
dall'  egregia  prima  donna  signora  All'ini ,  attualmente  in  Parigi  ,  mentre  è  intento  a 
scrii  turare  dm'  valenti  Tenori  a  perfetta  vicenda  ,  ed  un  ottimo  Basso  cantante,  a  ca- 
parra delle  sue  buoni  intensioni  ha  di  già  fissato  la  sig.  Elisabetta  Parepa ,  Artista 
salita  in  onorevole  fama  ,  ed  il  bravo  basso  comico  sig.  Jaeobo  MancincMi  ,  e  F  e- 
sordiente  sig.  Francesco  Fallar,  basso  cantante  noto  assai  favorevolmente  in  tutti  i 
musicali  convegni  della  nostra  Città. 


mo 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


GLI  ANIMALI  INDUSTRIOSI 

Gli  animali  industriosi  sono  due,  secondo  Buffon  ,  e  si  l'uno 
che  P  altro  della  specie  ilei  quadrupedi ,  cioè  il  Castoro  ed  il  Cane. 
Il  nostro  secolo  ,  che  è  il  secolo  delle  novità ,  escluse  il  Castoro ,  e 
vi  sostituì  il  Piccione  ,  forse  per  onorare  anche  la  specie  dei  volatili. 

Il  Piccione  è  mangiato  in  Italia ,  ed  educato  in  Francia.  Va- 
ria maniera  di  trattar  le  cose  del  mondo  !  Mentre  noi  vediamo  que- 
sto simbolo    dell'  innocenza mostrare  supino    sulle    pubbliche 

piazze,  candida  e  spennacchiata,  la  rotondità  della  forma  a  poste- 
riori ,  e  sedurre  la  ghiottonerìa  delle  buone  comari ,  le  quali  va- 
gheggiano nel  Piccione  un'  immagine  del  cappone  natalizio  per  esse 
soverchiamente  costoso ,  i  Francesi  dedicano  questo  animaletto  man- 
sueto ,  amoroso  e  innocente ,  fin  dalla  sua  più  tenera  età  ,  al  ser- 
vigio dell'oscuro  ed  arrischiato  agiotagio ,  gli  inculcano  di  buon' ora 
i  più  severi  principii  di  rispetto  pei  metalli,  per  le  obbligazioni  del- 
lo Stato ,  pei  boni  reali ,  per  le  carte  di  pubblico  credito  ,  e  lo  crea- 
no ,  novello  Mercurio ,  messager  della  Borsa. 

Il  Cane  per  t'opposto  è  più  specialmente  op  raio;  esso  porta 
gli  interessi  delle  fabbriche  nel  cuore ,  e  quelli  del  contrabbando  sot- 
to il  collo.  Il  sistema  delle  dogane  non  conta  un  nemico  di  lui  più 
agde  e  più  implacabile  ;  i  doganieri  non  hanno  forse  avversario  più 
formidabile  e  più  ostinato.  Per  mettere  le  mani  sovra  fardelli  che 
il  Cane  reca  con  sé  ,  alcune  volte  i  soldati  della  finanza  si  espon- 
gono al  morso  de' suoi  denti;  esso  fa  loro  la  coda  fuggendo  a  quat- 
tro zampe. 

L' educazione  industriale  del  Piccione  è  una  vera  conquista  del 
secolo  XIX.  Questo  secolo  che  ha  veduto  dall'alto,  e  misurato  d'un 
guardo  scrutatore  e  penetrante  le  controversie  finanziere,  ha  volu- 
to chiamare  a  proprio  soccorso  gli  abitanti  dell'aria,  abituati  a  mi- 
surarle e  a  vederle  dalla  medesima  altezza;  e  i  Piccioni  sono  diven- 
tati a  un  tratto  gli  agenti  più  attivi  delle  transazioni   metalliche. 

Si  vuole  che  dopo  d' essere  slato  iniziato  ai  misteri  dell' agiota- 
gio, il  Piccione,  a  malgrado  della  sua  indole  timidctta,  siasi  fatto 
alquanto  insolente  ;  che  quasi  quasi  ei  si  stimi  a  quest'  ora  un  per- 
sonaggio di  qualche  importanza;  che  si  pavoneggi  come  V autore  di 
un  cattivo  libro,  lodato  dalla  stampa  periodica  ;  che  si  gonfi  di  ven- 
to come  uno  scioccarello  prosuntuoso  che  parla  di  tutto  senza  sa- 
pere di  nulla.  Ma  si  pretende  oltracciò  che  spesse  volle    le    rimem- 
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branzc  del  passato  si  ridestino  nel  suo  cuore  d'uccello  tenero  e  sensitivo. 

Mentre  ei  vola  da  Parigi  a  Berlino  portando  sotto  le  ali  il  de- 
stino di  un  prestilo,  se  a  caso  s'imbatte  in  una  palomba  da  colom- 
baia, cercante  fortuna  presso  tuia  nuvoletta,  il  Piccione  rallenta  il 
suo  volo,  si  ferma;  la  Borsa  è  obbliata,  e  non  va  guari  che  un 
vicino  boschetto  riceve  la  visita  dell'agente  infedele  e  della  sua  più- 
mata  compagna. 

Questa  conversazione  a  quattr'occhi  nel  vano  di  una  fratta, 
all'ombra  di  una  macchia  o  tra  le  fronde  di  un  albero,  si  risolve 
in  quattro  fallimenti ,  tre  dei  quali  dolosi.  Vedete  un  poco  da  che 
cosa  dipendono  alcune  volte  i  destini  delle  casse  ! 

Accade  talora  che  un  cacciatore,  sbagliando  il  Piccione  per  un 
palombo  selvaggio ,  lo  uccida  con  un  colpo  d'  archibuso  ;  e  allora  il 
messager  della  Borsa  gira  allo  spiedo  insieme  col  prestito  progettato. 

Tutti  i  mestieri  hanno  i  loro  inconvenienti  :  quelli  stessi  che 
conducono  alla  fortuna  quando  non  conducono  alla  galera. 

Il  talento  industrioso  del  Cane  risale  alla  più  alta  antichità. 
Fino  dai  tempi  di  Omero,  il  sublime  cieco,  come  lo  chiama  il  poeta, 
i  Cani  della  Tessaglia  sapevano  volgere  lo  schidione ,  più  tardi  i  Cani 
italiani  impararono  a  suonar  sulle  piazze  quei  cari  organetti  che 
tulli,  per  nostra  sventura  ,  abbiamo  uditi  ed  udiamo ,  finché  tocca" 
rono  il  perfezionamento  della  loro  educazione  diventando  accortissi- 
mi contrabbandieri ,  e  protestando  contro  le  leggi  proibitive  con  corse 
celeri  al  pari  di  quelle  del  cervo,  e  forse  più. 

Vi  sono  molli  paesi  nei  quali  alcune  centinaia  di  Cani  varcano 
le  frontiere  senza  passaporti,  e  fanno  commercio  di  pizzi  e  d'oriuo- 
li ,  di  batiste  e  di  bijoux.  Le  blonde  più  splendide  ,  gli  orologi  da 
tasca  più  microscopici ,  le  trine  più  preziose ,  prima  del  collo  ala- 
bastrino delle  Signore  ,  adornano  quello  di  un  Cane. 

Se  non  che  ,  ciò  che  avviene  al  Piccione  succede  parimente  al 
fido  compagno  dell'  uomo  ,  soggetto  esso  pure  ,  al  pari  del  suo  pa- 
drone,  alle  umane  fragilità!  Quante  pezze  di  merletti  non  si  perdo- 
no ìlei  fossati  durante  il  tète-a-lète  di  due  Cani 

La  famiglia  dei  pesci  è  la  sola  ormai  che  si  ostini  a  non  som- 
ministrare il  suo  contingente  di  animali  industriosi.  V'ha  peraltro 
chi  non  è  lontano  dal  credere  che  a  forza  di  cure  e  di  pazienza , 
i  progressisti  possano  giugnere  un  dì  ad  educare  una  tribù  di  sal- 
moni i  quali,  d'una  in  altra  stazione,  saranno  latori  della  corri- 
spondenza epistolare  della  vecchia  Europa  colla  giovine  America , 
traverso  V  Oceano. 

Si  è  anche  trattato  ( diecsi)  in  questi  ultimi  tempi  di  attaccar 
pesci  cani  a  cocchi  marittimi  di  nuova  forma  pel  viaggio  da  Douvrcs 
a  Calais  e  viceversa  ,  e  pel  tragitto  dalle  coste  marittime  della  Fran- 
eia  all'  Algeria.  A  tal  fine  si  propongono   azioni  a  tutte  le^Banchc 
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europee,  poiché  la  nuova  impresa  deve  procedere  innanzi,  coinè  al 
solito  ,  per  acommandita. 

Quale  misura  prenderà  allora  la  tassa  sulle  bestie  industriose  ? 
La  questione  non  è  di  facile  scioglimento.  A.  Piazza. 
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BOLOGNA.  -  Nel  Grande  Teatro  Comunitativo  furono  da- 
te nella  scorsa  settimana  due  Accademie  ne'giorni  10  eli  corr. 
La  prima  fu  di  Poesia  estemporanea  dell'esimio  Avv.  Bindocci: 
la  seconda  di  Musica  del  valentissimo  Salieri,  Clarino.  Ambedue 
soddisfecero  gl'Intelligenti  che  vi  si  recarono,  quantunque  la 
città  nostra  pel  grande  numero  di  Letterati  e  di  Filarmoni- 
ci ,  che  racchiude  sia  molto  esigente  in  questa  specie  di  espe- 
rimenti. Ora  per  dire  alcun  che  di  queste  due  serate,  note- 
remo che  il  Bindocci  possiede  vena  poetica ,  facile,  sicura  e  lim- 
pidissima :  ma  raramente  s' innalza  al  vero  sublime  ,  sia  colla 
fantasia,  sia  coli' espressione.  Merita  però  la  giusta  lode  d'es- 
sere uno  de' primissimi  viventi  Improvvisatori.  I  Temi  tratta- 
ti,  estratti  a  sorte,  fra  i  moltissimi  offerti,  furono:  —  La 
Lega  Lombarda.  -  Il  Sole  d'  Italia-  -  I  Vespri  Siciliani.  -  Il  Poe- 
ta in  cucina.  -  L'ombra  di  Napoleone  a  Sant' Elena.  —  Il  topo  e 
il  cliente  ,  quello  tra  due  gatti ,  questo  tra  due  Avvocali  (  bel  tema 
per  la  città  che  fu  la  prima  sede  della  giurisprudenza  )  l' Ita- 
ii<i  che  prega  Rossi  xi  ad  arricchirla  di  nuovi  Capi-d'  Opera  mu- 
sicali ;  e  tutti  questi  argomenti  vennero  svolti  o  con  metro  li- 
bero ,  o  con  metri  e  rime  obbligate.  Piacque  sopra  gli  altri  il 
Poeta  in  cucina:  e  ciò  sta  bene  in  un  paese  che  è  in  fama  di 
gareggiar  con  Milano  per  buone  e  lautissime  imbandigioni. 

Neil'  Accademia  del  Salieri ,  due  cose  si  ammirarono  ,  e 
cioè  la  sua  rara  abilità  musicale,  e  il  dolce  e  soave  effetto 
del  suo  stromento.  La  Sinfonia  che  servi  di  apertura  all'  Ac- 
cademia era  composizione  del  giovane  Giuseppe  Grifi  di  Came- 
rino ,  allievo  di  questo  Liceo  Comunale.  L'  effetto  fu  aggrade- 
volissimo  ,  e  noi  ci  rallegriamo  seco  lui  delle  felici  ispirazioni, 
dell' ottimo  metodo,  e  delle  armoniose  note  che  scrisse,  ma 
ipiù  di  tutto,  della  modestia  con  che  volle  far  mistero  del  pro- 
prio nome  ,  quasi  dubitando  delle  proprie  forze.  Ma  il  Pubbli- 
co che  tanto  restò  sorpreso  ed  applaudi  al  merito  ,  alla  buona 
condotta  ed  al  genio  singolare  di  quella  composizione,  aveva 
troppo  interesse ,  e  curiosità  a  sapere  chi  ne  fosse  stato  V  Au- 
tore, onde  Egli  non  maravigli  se  ora  vede  svelato  il  mistero  ,  e 
si  compiaccia  delle  lodi  sincere  che  gli  vennero  tributate,  e 
prosegua  animoso  nella  intrapresa  carriera  nella  quale  offre  le 
più  belle  e  lusinghiere  speranze. 
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La  seconda  parte  dell'  Accademia  ebbe  principio  con  altra 
nuova  Sinfonia  scritta  con  profondità  d'  arte  e  di  stile  e  che 
disvela  un  raro  ingegno.  Di  quale  Maestro  ?  chiederanno  i  let- 
tori :  e  noi  "risponderemo  ,  non  di  un  Maestro ,  ma  di  una  va- 
ga e  gentile  donzella  quadrilustre,  addottrinata  nel  Piano-For- 
te dal  maestro  Donelli ,  di  graia  ricordanza,  e  nel  Contrappun- 
to dal  vivente  maestro  Caspa)!.  Cosi  Bologna  può  vantarsi  di 
un  nuovo  ornamento  in  questa  esordiente  scrittrice:  così  si  ac- 
cresce lode  all'esimio  professore  della  Università  nostra,  che  é 
padre  fortunato  a  questa  giovine  e  già  tanto  lodata  signora  Clo- 
tilde Bertelli.  La  sua  Sinfonia  piacque  in  modo  che  se  ne  chiese 
ed  ottenne  la  replica  dal  Pubblico  ammiratore  :  né  tale  effet- 
to si  ottenne  per  impegni  e  prevenzioni ,  per  adulazioni  od  in- 
coraggiamento :  ma  per  merito  vero  e  reale.  X.  X. 


PERUGIA.  Teatro  del  Pavone.  -  Ultima  recita  del  carne- 
vale. -  Dicemmo  altra  volta  essere  costumanza  in  questa  Città 
che  nell'  ultima  recita  del  carnevale  il  Pubblico  si  arma  di  ri- 
gore, ed  esterna  il  suo  giudizio  liberamente,  lasciati  da  banda 
perfino  i  riguardi  della  urbanità  ,  ed  oggi  lo  ripetiamo  ad  enco- 
mio della  egregia  cantante  Emilia  Hallez  ,  la  (male  ottenne  anche 
in  quell'  ultimo  esperimento  un  compiuto  trionfo.  Non  sapremmo  ri- 
dire quante  volte  venne  chiamata  sul  proscenio  fra  i  numerosi  ap- 
plausi ,  e  le  unanimi  acclamazioni  dell'  entusiasmato  l'dilorio ,  che, 
da  ogni  parte  del  Teatro  le  gittata  ghirlande  e  mazzi  di  vaghissi- 
mi fiori  ad  ogni  sua  comparsa  ;  come  non  è  nostro  intendimento  di 
tessere  artistico  elogio  a  questa  valorosa.  Ci  basti  il  ricordare  che 
innamoratissima  dell'Arte  alla  quale  si  diede  cedendo  al  potente  im- 
pulso di  sua  stella  ,  le  fu  cortese  natura  de'  più  bei  doni ,  che  val- 
sero a  renderla  Cantante  distinta ,  e  soprattutto  eccellente  Attrice  ; 
imperocché  la  dotò  di  bella  persona,  di  chiarissima  pronunzia  ,  di 
voce  robusta  e  soave  atta  in  svagolar  modo  a  piegarsi  a  tutte  le 
infinite  varietà  di  quegli  affetti  eh'  Ella  vuole  esprimere  ,  e  che  co- 
sì mirabilmente  sa  trasfondere  negli  animi  de'  suoi  uditori.  Tutti 
quelli  pertanto,  che  sogliono  avere  in  pregio  chi  è  giurilo  ,  o  sta  per 
giungere  ad  eccellenza  di  merito  nell'esercizio  delle  Arti  belle,  han- 
no consentito  agli  onori  rendati  alla  giovine  Emilia  ,  e  nel  tempo 
stesso  alla  bell'arte  musicale,  che  non  è  al  certo  da  riporre  fra  le 
arti  di  fuggevole  ed  effìmero  allettamento ,  se  è  vero  che  la  Musica 
fu  agli  antichi  efficacissima  ministra  di  civiltà  ,  di  severi  costumi  , 
di  generose  e  magnanime  imprese.  <-  È  perciò  che  piacque  a  que 
sta  Nobile  Accademia  del  Casino  di  eternarne  la  effìgie  in  una  me- 
daglia d'oro,  nell'  esergo  della  quale  leggevasi  —  A  Te  del    bello 
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italo  Canto  animatrice  vera  la  Perugina  Accademia  del  Casino 
donava.  =2  Onore  già  conceduto  dall'  Italia  alla  Comica  Andreini 
nel  AVI.  Secolo  ,  ed  a'  tempi  nostri  dall'  Italica  Atene  alla  Inter- 
nari  ed  alla  Pelzet ,  dalla  fiorente  Milano  e  dalla  dotta  Bologna 
alla  Marchionni  ,  e  da  noi  stessi  alla  Bettini,  tralasciando  molti 
altri  esempli.  Né  taceremo  come  in  quella  occasione  venne  pure  of- 
ferta alla  festeggiata  Artista  una  Corona  di  Lauro  parimenti  in  0- 
ro  ,  mentre  altra  simile  Corona  evale  stata  donata  poco  innanzi  in 
nome  della  Professione  Musicale  di  Perugia.  -  In  mezzo  a  tanti, 
e  non  equivoci  contrassegni  di  favore  e  di  laude,  noi  vedemmo 
quell'  anima  gentile  spargere  lacrime  di  consolazione  e  di  gratitudi- 
ne ;  e  da  quelle  lacrime  appunto  argomentiamo  che  ,  lungi  dall'  in- 
vanire, Ella  raddoppiala  gli  sforzi  del  proprio  ingegno  per  rag- 
giungere gli  estremi  confini  di  quella  perfezione  verso  cui  la  chia- 
mano il  suo  genio,  e  il  nostro  voto.         (Dall'Oss.  Trasimeno). 

MILANO.  Teatro  Re.  -  La  sera  del  28  prossimo  pass,  febbr. 
ebbe  luogo  in  questo  Teatro  V ultima  rappresentazione ,  colla  quale  si 
chi  use  il  corso  delle  recite.  Furono  dati  i  Due  Sergenti,  musica 
del  maestro  3Iazzucato,  e  si  conobbe  ad  evidenza,  che  il  colto  Pub- 
blico milanese,  andava  rilevando  ognor  più  il  merito  intrinseco  di 
eptest'  Opera  e  ne  gustava  le  bellezze.  Cooperò  certamente  ad  esito 
sì  felice  l'esecuzione  che  fu  quanto  potevasi  mai  desidevave  esattis- 
sima per  parte  dei  Cantanti,  ed  in  modo  particolare  della  prima 
donna  Gertrude  Bortololti ,  nostra  bolognese,  acni  benefizio  era  de- 
stinala una  tale  sera.  Moltissimi  e  continuati  furono  gli  applausi  e 
le  dimostrazioni  d'ogni  maniera  alla  medesima  tributati  dagl'intel- 
ligenti affollati  Spettatori,  i  quali  vollero  ch'ella  replicasse  vari  pez- 
zi. E  a  testimonianza  di  tanto  univevsale  aggvadimento  non  man-* 
cavono  in  tale  occasione  uè  splendidi  doni,  né  covone  di  fiori,  né 
composizioni  poetiche  ,  tva  le  quali  ci  pavé  degna  di  pavticolave 
menzioìie  il  Sonetto  che  qui  trascriviamo. 

GERTRUDE  BORTOLOTTI 

la  quale  apriva  con  tanto  plauso  sua  teatrale  carriera  nel  Teatro  Re  in  Milano 

il  carnevale  del  1840-il. 

Sonetto 

Dimmi,  o  fanciulla!...  colorir  tuo  viso  No!...   chi  t'infiamma  è  l' itala  favilla  ! 

D'ogni  affetto  mortai  come  apprendesti ,  Tu  del  genio,  onde  a  noi  sorrise   Iddio, 

Si   che  ai  moti  del  pianto  e  del  sorriso  Informi  il  cor ,  la  voce  e  la  pupilla  ! 

L'anime  tutte  a  senno  tuo  qui  desti? 

Ah  forse  il   nappo  avvelenato  e  intriso  O  fanciulla,  ti  sacra  al  ciel  natio!... 

Nel  gaudio  e  nel  dolor  tu  già  bevesti?  Non  gli  tórre  giammai  t:inta  scintilla... 

Ower  gli  angioli  un  dì   del   paradiso  Qui  solo  è  gloria  ,   s'  hai  d'  onor  de>io  ! 

T'hanno  rapita  all'armonie  celesti?  Temistocle  Solkra. 

BOLOGNA.  -  Più  volte  in  questo  Giornale  si  è    fatto    cenno 
dei  buoni  successi  che  covonavono  le    fatiche  e  lo  zelo    della    melo 
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drammatica  Compagnia  che  già  da  un  anno  agisce  nei  Teatro  di 
Barcellona  denominato  :  Il  Liceo  d' Isabella  IL ,  e  pervenute  di  re- 
cente sempre  più  liete  notizie  riputiamo  conveniente  all'  uffìzio  no- 
stro darne  di  nuovo  breve  ragguaglio.  Gli  Artisti  lutti  in  comples- 
so hanno  sperimentato  nel  decorso  delle  rappresentazioni  il  pubblico 
favore ,  ma  chi  sempre  emerse  sopra  tutti  gli  altri  fa  la  signora 
Chiara  Albertini  Virgilj  ,  che  in  ogni  Opera  ha  dato  a  conoscere 
di  essere  veramente  egregia  Attrice  e  ottima  Cantante.  La  sera  del 
22  febbr.  p.p.  destinata  a  suo  benefìzio,  e  in  cui  si  diede  con  bril- 
lantissimo incontro  la  Sonnambula  del  maestro  Bellini  ,  fu  per  lei 
epoca  di  vero  trionfo.  Numeroso  concorso  ,  vistoso  introito  ,  doni 
di  diversi  oggetti  e  ghirlande  di  fiori ,  poesie ,  immensi  applausi  o- 
norarono  l'Attrice  prediletta.  Anche  il  tenore  Boeri  ,  il  basso  Bat- 
tallini  nell'  aria  -  Vi  ravviso  ec.  -  ha  prodotto  un  effetto  magi- 
co ,  e  la  Comprimaria  Scannavini  contribuirono  al  buon  successo 
deW  Opera  ,  e  ne  riportarono  contrassegni  di  universale  aggradi- 
mento. -  Spirarono  col  carnevale  scorso  i  contratti  che  vincolava- 
no gli  Artisti  al  servizio  di  quel  Teatro,  ma  V  Impresa  volle,  con 
aumento  di  paga,  riconfermare  per  un  altro  anno,  incominciando 
dai  primi  di  marzo,  la  suddetta  prima  donna.  Anche  il  basso  Bat- 
talliui  è  stalo  insieme  a  lei  riconfermato.  Varie  sono  le  Poesie  che 
si  leggono  sui  Giornali  di  questa  Città  ad  onore  de//'Albertini  ,  ma 
noi  ci  limitiamo  a  riportarne  il  seguente  Sonetto  italiano  ,  estratto 
da  un  pubblico  foglio  di  colà. 

Se  in  tristi  note  il  labbro  tuo  ridire  Sempre  la  via  del  cor,   Chiara,  ritrovi 

L'angoscioso  terror  onde  fu  vinta  ,  Che  di  tua  voce  al  commovente  incanto 
Di  Vesta  al  rimirar  la  fiamma  estinta ,      Ne  ingombra  il  ciglio  un  lagrimoso  velo. 
L' innamorata  vergine  infelice  : 

O  se  ripete  il  duol  di  Beatrice  A  chi  t'  ode  e  t'ammira  appien  tu  provi 

D'odioso  nodo  infaustamente   avvinta,  Essere  la  divina  arte  del  canto 

O  nana  ,   come  di  calunnie  cinta  Dono  esclusivo  dell'  Ausonio  cielo. 

Più  bella  Amina  ed  innocente  elice  ;  F.  R.  S. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Pregiatissimo  sig.  Direttore  Ancona  2  ~  febbr.  1 S41  • 
Mi  piace  colla  presente  darle  l'ingenuo  ragguaglio  dell'  Ope- 
ra che  andò  in  iscena  in  questo  Teatro  delle  Muse  la  sera  del  22 
p.  p.  gennaro  -  Gli  Esiliati  in  Siberia  -.  Lo  Spettacolo  venne 
decorato  molto  bene  in  quello  che  riguarda  Vestiario  ,  Scenario  e 
Macchinismo  ,  e  tutti  gli  Attori  si  sono  distinti.  La  prima  donna  si- 
gnora Murili  Luigia  Vecchi  ,  venne  applaudila  nella  di  lei  cavati' 
na  di  sortita,  e  tanto  la  sua  voce,  che  l'azione  piacque  molto,  co- 
me pure  ha  soddisfatto  assai  bene  il  basso  comico  sig.  Paolo  Fran- 
chi ,  per  la  nobile  azione,  e  per  quant'  altro  si  richiede  in  un  sog- 
getto eh'  abbia  a  disunpegnare  tal  parte.  Il  tenore  sig.  Novelli  fu 
anche  applaudito.  Ma  chi  più  d'ogni  altro  fece  incontro  e    sopra*- 
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tutti  si  distinse,  fu  il  basso  cantante  sig.  Nicola  Monaldi,  il  quale  ha 
fatto  sentire  tutta  quanta  la  robustezza  della  sua  bella  ed  intonata 
voce  di  vero  basso  ,  non  che  V  esquisilezza  del  di  lui  moderno  me- 
todo di  canto,  coli' azione  veramente  ragionata  di  modo  che,  tanto 
neW  aria  di  sortita ,  che  nel  duo  del  second'  atto  colla  signora  Vec- 
chi vennero  chiamati  e  richiamati  tutte  le  sere  sul  proscenio ,  ed 
in  una  parola,  il  Pubblico  ne  rimase  pienamente  soddisfatto ,  e  cia- 
scuno preconizza  ,  che  questo  valoroso  giovane  artista  non  potrà 
percorrere  che  una  fortunata  e  brillante  carriera.  Tutto  il  resto 
ancora  nulla  lasciò  a  desiderare  tanto  in  riguardo  alle  seconde  par- 
ti ,  che  a  Coristi  istruiti  dal  sig.  maestro  Kobighini ,  non  meno  che 
r  Orchestra  bene  diretta  dal  sig.  Vincenzo  Galazzi. 

Sono  a  confermarmi  di  lei        Affez.  Serv.  -  Dott.  L.  S...Ì 

CRONACA  STRANIERA 

PARICI  i  mano.  —  L'ultima  rappresentazione  della  Beatrice  di  Tenda  al  Teatro 
Italiano  è  stata  deplorabile  per  l'esecuzione  ,  ciò  nullameno  ci  lusinghiamo  che  questo 
Spartito  non  verrà  ilei  tutto  abbandonato.  Ecco  dunque  quattro  Opere  rappresentate 
in  Italia  col  pài  grande  successo;  successo  di  Musica ,  successo  di  Cantanti ,  al  con- 
trario a  Parigi  tutto  cade,  e  quel  che  è  peggio  con  Cantanti  della  più  alta  riputazio- 
ne ;  cioè  Iues,  Paròma,  Roberti)  Devereux  e  Beatrice,  clic  sono  come  perdute  per 
la  Francia.  Nel  nuovo  repertorio  dato  non  possiamo  contare  che  due  ottimi  successi  ; 
Lucrezia  Borgia  di  Donizzetti ,  e  l'  Ines  de  Castro  di  Persiani  ;  eppure  vi  sarebbe  a 
dire ,  che  la  maniera  colla  quale  è  stata  rappresentata  ultimamente  la  Lucrezia  Bor- 
gia ha  lasciato  molto  a  desiderare.  La  parte  di  Orsini  è  stata  completamente  sacrifi- 
cata ;  i  due  pezzi,  Nella  fatai  di  Rimino,  e  il  Segreto  per  esser  felice;  pezzi  che 
in  Italia  vengono  ogni  sera  ripetuti  ,  sono  passati  da  noi  innosservati.  Quanto  all'  I- 
nes  de  Castro ,  diremo  che  quest'  Opera  che  racchiude  bellezze  di  primo  ordi- 
ne ,  e  principalmente  uno  dei  più  belli  duetti  che  si  sieno  giammai  intesi  nel  Tea- 
tro ,  una  deliziosa  cavatina  che  è  stata  fortunata  in  tutti  ì  Concerti  ,  un'  aria  del 
tenore  ,  un  finale  ammirabile  ;  con  tutto  questo  noi  siamo  minacciati  di  forse  non 
più  vederla  riprodotta.  :  vero  è  che  in  quest'Opera  è  stato  indispensabile  il  farvi  di- 
versi tagli  ,  ma  ciò  non  toglie  eh'  essa  potesse  tenere  un  bel  posto  nel  repertorio  ; 
sembra  pure  che  debba  succedere  tutto  il  contrario,  e  che  questa  sia  destinata  a  fare 
parte  anch'  essa  del  naufragio.  E  con  ciò  si  viene  a  conoscere  che  V  Ami  lustrazione 
del  Teatro  Italiano  è  contraria  al  nuovo  repertorio.  Roberto  Devereux  caduto  a  Pa- 
rigi ,  ha  ottenuto  uno  splendido  successo  a  Rouen.  Per  farne  approvare  un'  Opera 
nuova  ,  e  soprattutto  un  Opera  italiana  si  rendeva  necessario  molto  studio  in  segui- 
to del  tempo  e  della  perseveranza.  Il  Teatro  Italiano  lo  sa  bene  ;  comunque  mo- 
stri di  non  volerlo  credere  in  oggi...  per  certe  ragioni  ;  ma  se  si  darà  uno  sguar- 
do al  passato  si  vedrà  che  il  Barbiere  di  Siviglia  nella  sua  prima  rappresentazione 
cantato  da  mad.  Ronzi  ,  non  ebbe  verun  successo  ,  e  che  s' innalzò  in  eminente  gra- 
do con  madama  Fodor  ;  che  qualche  anno  dopo  la  bellissima  Opera  Semiramide  cad- 
de con  madama  Fodor ,  e  che  in  seguito  ottenne  un  successo  d' entusiasmo  con 
madama  Pasta.  Concludiamo  adunque  che  se  il  Teatro  Italiano  si  trova  in  oggi  al- 
la sua  decadenza  ,  e  in  causa  che  il  suo  sistema  attuale  è  cattivo.  Per  potere  risor- 
gere non  vediamo  altro  mezzo  se  non  quello  di  dare  delle  Opere  nuove  sperimentate. 
e  conosciute  per  effetto  e  per  esecuzione  ,  e  il  rimpiazzo  di  un  qualche  Artista  che 
abbia  una  riputazione  già  formata.  (  Le  Monde  Musical  ). 

5  detto.  —  Monsieur  Laporte  ,  Direttore  del  Teatro  a  Londra  ,  è  partito  da 
questa  Capitale  dopo  di  avere  ,  si  dice  ,  segnato  il  contratto  con  madamig.  Locvc  , 
biavissima  cantante. 
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—  La  Semiramide  e  il  Matrimonio  Secreto,  hanno  fatto  agli  Italiani  gli  onor1 
della  settimana.  Mad.  Orisi  è  sempre  ammirabile  ,  e  Tamburini  fa  perdere  il  corag- 
gio a  tutti  i  bassi  cantanti,  pel  mordente,  /■'  espressione  e  il  colore  che  sa  dare  al- 
la sua  voce  si  pura  e  si  bella.  Madamig.  Albertazzi ,  ha  benissimo  cantato  la  par- 
te di  Arsace. 

—  Finalmente  Londra  sarà  per  possedere  un  Opera  inglese.  Monsienr  Balfe  ne 
è  il  Direttore.  Il  giorno  6  marzo  era  destinato  per  V  apertura  del  Teatro  per  la 
quale  doveva  darsi  un  Opera  da  lui  composta ,  facendovi  madama  Balfe  ,  dì  lui 
moglie  ,  la  sua  prima  comparsa.  Si  dura  in  seguito  la  Betly  di  Donizzelti  ,  tradotta 
in  inglese.  fllons.  Balte  è  il  Direttore  dell'  Orchestra  ,  promettendo  sessanta  rappre- 
sentazioni dei  primi  Compositori  di   Opere  si  nazionali  che  stranieri .(  Le  Sabbat  ). 

8  detto.  Questa  sera  al  Teatro  Italiano  si  dura  la  Semiramide,  come  venne  rap- 
presentata lunedi.  Il  tenore  Mario  ,  al  quale  è  stato  accordalo  un  congedo  dì  quin- 
dici giorni  ,  è  partito  per  Londra  onde  ai/dare  tosto  in  iscena  coli'  Opera  Les  Ho- 
raees  vecchio  Spartito  voluto  da  madama  Garcia  Viardot  per  la  sua  prima  comparsa 
in  quel  Teatro.  Rubini  è  indisposto.  Questa  è  la  circostanza  pel  Teatro  Italiano  di 
utilizzare  del  giovane  talento  e  della  buona  volontà  del  tenore  Mirate.  —  //  successo 
di  mad.  Orisi  Perrot  al  Teatro  dell'Opera  ù  stato  veramente  straordinario.  Si  aspet- 
ta con  impazienza  di  vederla  nella  Silfide.  (  Le  Monde  Musical  ). 

BOLOGNA  16  marzo.  -  Abbiamo  avuto  di  ufficio  V  ordine 
di  pubblicare  il  contratto  che  ha  conchimo  il  Corrispondente  Tea- 
trale sig.  Magotti  coli'  esimio  cantante  sig.  Giorgio  Ronconi  per 
l'apertura  del  nuovo  Teatro  di  Modena  nell'autunno  pross.  -  La 
Frezzolini ,  Poggi  e  Ronconi  sono  tre  cantanti  di  altissimo  meri- 
to, e  tale,  che  fanno  molto  onore  a  queir  Impresa  ,  e  al  sig.  Ma- 
gotti,  che  ha  avuto  la  bella  sorte  di  poterli  combinare  per  quel- 
V  epoca  ed  in  sì  bella  circostanza. 

BOLOGNA  17  detto.  -  Il  Proscritto,  Opera  nuova  del  mae- 
stro Nicolaj  andata  in  iscena  alla  Scala  in  Milano  la  sera  del  i3 
corr.  non  fu  sentita  a  stento  che  una  sola  sera.  Il  1 4  si  diede  la 
Beatrice  coi  soliti  applausi  a  madama  Frezzolini-Poggi. 

Madama  Senti tz  trovasi  a  Bologna  sino  da  lunedì  scorso. 


SCIARADA 

Quando  rinchiuso  sarai  nel  primiero,  Se  al  desco  il  secondo  non   è  esposto, 

Uso  non  potrai  far  del  mio  infiero  :       Allora  il   pranzo  sarà  iiieoinposto. 

Sciarada  precedente  —  CAR-BON-CHIO. 


BOLOGNA.  Lunedi  22  corr.  il  sig.  Bindocci  darà  un  secondo 
Esperimento  di  Poesia  estemporanea  in  una  Sala  del  Palazzo  A- 
jria  ,  strada  Stefano  Num.  90. 


AVVISO 

Giovedì  prossimo  essendo  giorno  Festivo  il  fo- 
glio escila  ,  come  di  pratica  il  sabato  27  corren- 
te marzo. 

—  Tipi  Governativi  della  Volpe.   — 


ANNO  l9rao 

N.°  892.  —  Tom.  55.  Bologna.  27.  Marzo  1841. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


4  LAURA  CARACCIOLO 

de'  rmNciri  di  torella 
Neil'  offrirle  un  ritratto  ili  Laura  del  Petrarca. 


Laura  gentil  ,  per  te  ritrar  tentai 
Di  Laura  i  soavissimi  sembianti  , 
Che  pari  al  nome  e  al  bel  fulgor  dei  rai 
Serbi  nei  cor  dolci  costumi  e  santi  : 


* 

* 


Se  fiuor  del  tuo  nome  io  mi  pregiai , 
Deh  !  fa  che  ancor  dell'amor  tuo  mi  vanti  ; 
Ond'  io  possa  imitar  col  desir  vago 
In  parte  almen  di  tua  virtù  1'  imago. 
Laura  Beat.   Oliva  Mancini. 

La  Rosa  e  l'Alloro 

A  REGALDI  (1) 


O  Poeta  ,   d'  Italia  il  giardino 
Mille  rose  raccoglie  nel  seno  , 
Ma  si  abbella  il  benigno  terreno 
Pur  dell'  ombra  che  spande  1'  allor. 
Quel!'  allor,  cui  mill'anime  anele 
Si  argomentan  carpire  una  fronda , 
Quell'  allor  che  il  sudore  feconda 
Che  versava  l' ingegno  e  il  valor. 

Tu  fra'  salci  di  spenta  cittade 
Una  rosa  coglievi ,   o  Poeta  , 
Di  quel  fiore  1'  immagine  lieta 
Tra  le  tombe  i  tuoi  carmi  ispirò. 
Rimirasti  in  quel  fiore  riflessa 
La  beltà  dell'  angelica  stanza  , 
Una  voce  d'  amore  e  speranza 
Da  quel  fiore  al  tuo  spirto  parlò. 


ì 
* 
* 
tt 

» 
* 

* 
* 
* 

* 

* 

* 
* 


Ah  !  fra  i  sassi ,  fra  1'  erme  mine 
Per  te  scelta  la  rosa  non  sia  ; 
Quando  torni  alla  valle  natia 
Quella  rosa  appassita  sarà. 

Della  vita  1'  immagine  è  dessa , 
O  Poeta,  la  rosa  è  caduca.... 
Quell'  alloro  che  al  crin  ti    si  educa 
Perchè  dono  di  carmi  non  ha?.... 

Odi  il  suon  della  mesta  chitarra 
Cui  si  spos.i  una  voce  di  pianto  . 
A  quel  suono  rispondi  coi  canto 
Di  che  il  cielo  il  tuo  petto  infiammò  : 
Canta  il  lauro  :  dal  sonno  risveglia 
Questo  suol  che  tant'anni  fu  muto  , 
Ed  un  lauro  fia  dato  un  tributo 
Al  Poeta  che  il  lauro  cantò. 


Togli  al  tuo  crine  e  donami , 
Bella  ,  quel  vago  fiore 
L'  avrò  per  tua  memoria 
Lo  poserò  sul  core 


Giuseppe  Florio. 

I  dono  della  Camelia 

Vedrò  ne  la  Camelia  , 
Bella,  ma  senz'odor, 
Di  te  la  vera  immagine  , 
—  Bella  ,  ma  senz'  amor.  —     L. 

11  Ritorno 


* 

* 


Ed  io  la  vidi  piangere 
Quando  da  me  parti; 
E  piansi  anch'  io  così 
Pianto  d' immenso  amore. 

Ed  or  convien  eh'  io  giubili , 
Or  che  ritorna  a  me  ,• 
Ma  pur  elfi  sa  la  fé 
S'  ella  serbò  nel  core  ! 


* 

* 
* 


Oh  quanto  è  dolce  il  riedere 

Di  ehi  fedel  ti  fu  ! 

Gran  prova  è  di  virtù 

La  fede  in  lontananza. 
Ma  forte  in  sen  mi  palpita 

Il  sospirante  cor  , 

Che  veggio  dal   timor 

Già  vinta  la  speranza.     S.  Pirto. 


(1)  Questi  versi  furono  improvvisati  dal  Florio  in  una  gita  a  Pompei  in  rispo- 
sta ad  un  Sonetto  estemporaneo  di  Regaldi  su  di  una  Rosa  colta  nella  via  delle  toni- 
ne. Mentre  venivano  recitati  questi  versi  ,  un  suono  di  chitarra  si  udiva  di  lontano 
che  sempre  più  andavasi  avvicinando. 
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Società  del  Casino 

Mancava  al  Casino  di  Bologna  una  Sala  per  uso  dolio  Ac- 
cademie. Ora  mercè  le  cure  dei  distinti  signori  a  ciò  incaricali 
dalla  Società,  venne  ridotto  a  detto  uso  un  nuovo  Localo  rie- 
scito  elegantissimo  per  bella  disposizione,  per  ben  intese  deco- 
razioni,  e,  ciò  che  più  interessa,  prestandosi  ottimamente  al- 
l' effetto  armonico.  Fu  la  nuova  Sala  aperta  per  la  quinta  Ac- 
cademia di  Musica  Vocale  ed  Instrumentale  la  sera  del  14  mar- 
zo core  ;  affollatissimo  si  fu  il  concorso,  e  furono  lutti  soddis- 
fatti tanto  della  eleganza  del  Localo  quanto  del  ben  ordinato 
musicale  Concerlo. 

E  qui  si  ripetono  le  dovute  lodi  al  sig.  Marchese  Sampieri, 
Direttore  della  Musica,  che  in  tale  circostanza  proferì  Allievi 
della  Scuola  bolognese.  -  Si  produssero  pertanto  per  la  prima 
volta  le  signore  Ste fanone  di  Casal  Monferrato ,  e  Corbucci  di  ra- 
mino ;  ambe  da  non  molti  mesi  sotto  la  valente  e  perfetta 
scuola  della  nostra  rinomata  Bertinotti. 

Queste  giovinette  si  distinsero ,  ed  ottennero  da  quel!'  in- 
telligente e  rispettabile  Società  molti  e  lusinghieri  applausi. 
Ciò  poi  che  sorprese  e  meravigliò  ,  fu  la  precisione ,  la  niti- 
dezza, l'intonazione,  il  chiaro  sillabare  con  che  eseguirono 
F  assieme  dei  duetti  ,  uno  dell'  Assedio  di  Calais  del  maestro 
Donizzetli,  l'altro  della  Prigione  di  Edimburgo  del  maestro  fi«c- 
ci ,  ed  il  gran  finale  dei  Caputeti  del  maestro  Bellini  (del  quale 
se  ne  domandò  la  replica);  non  meno  gradito  fu  il  duetto  buffo, 
I  Pazzi  per  progetto,  del  maestro  DonizzetU,  eseguito  dalla  Ste- 
fanone  ,  con  brio  ed  intelligenza ,  e  dal  bravissimo  sig.  Zucchi- 
ni;  come  pure  piacque  assai  il  terzetto  del  Belisario,  cantato 
dalla  Corbucci ,  Zucchini  e  Manfredini  Guarmani,  tenore.  La  sig. 
Corbucci  colla  sua  grata  e  chiara  voce  di  vero  soprano,  e  la 
signora  Ste  fanone  colla  sua  estesa ,  robusta  ed  omogenea  voce  , 
continuando  F  indefesso  studio  colla  prelodata  loro  amorosis- 
sima Maestra  ,  potranno  aspirare  ad  una  bella  e  brillanto  car- 
riera, e  così  accrescere  il  numero  delle  allieve  della  Bertinotti 
già  salite  in  breve  tempo  nei  primari  Teatri  d'Italia.  Furono 
compagni  a  queste  monsieur  Pastoni  con  una  cavatina  ri- 
dotta por  F  Opkiclcidc  ,  che  fu  oltremodo  gradilo  ,  ed  il  signor 
Masini  egregio  Artista  di  musica,  che  col  Flauto  eseguì  varia- 
zioni da  esso  composte,  che,  a  vero  dire,  o  per  l'espressione  e 
per  la  difficoltà,  furono  trovate  tali  da  meritargli  il  nome  di 
perfettissimo  suonatore. 

L'Orchestra  eseguì  una  Sinfonia  di  Aubef  colla  solila  mae- 
stria. -  Il  Coro  La  preghiera  mattutina  ,  nella  Vestale  del  m. ie- 
stro  Merciithiute  ,  fu  trovalo  un  pezzo  magnifico,  e  cantato  con 
tutta  la  precisione  e  con  perfettissimo  accordo.  F.  Q. 
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BOLOGNA.  -  Nelle  Sale  terrene  di  Casa  Aria  ebbe  luogo 
nella  sera  del  23  eorr.  la  seconda  Accademia  del  celebre  im- 
provvisatore Avv.  ììindoeci.  11  locale  era  affollato  di  elette  per- 
sone ,  e  di  non  poche  Signore.  Tra  i  temi,  depositali  alla  por- 
ta e  Ietti  dal  Poeta,  sei  vennero  preferiti  dal  Pubblico;  e  fu- 
rono dal  Bindocci  col  semplice  accompagnamento  del  Piano- 
forte trattati  come  segue t  4.°  Leonardo  da  Vinci  che  muore  in 
braccio  a  Francesco  I.  settenari  con  isdruccioli  ,  svolti  con  mol- 
ta fantasia.  2.°  Dante  nell'esilio  e  nella  sventura  ,  Sonetto  a  ri- 
me obbligate  felicissimo.  5.°  Napoleone  che  dall'Alpi  mostra  a' 
suoi  soldati  l' Italia  ,  ottave  colla  prima  rima  obbligata  ,  dette 
con  molta  franchezza  e  con  molte  allusioni  storiche  a  Brenno  o 
ad  Annibale  ec.  4;°  //  testamento  del  Diavolo ,  graziosa  e  spiri- 
tosissima canzonetta  in  ottonarli.  5.°  Le  glorie  dell'ingegno  ita- 
liano ealjwstate  dallo  straniero,  gravi  terzine,  spiranti  patrio  a- 
morc.  Chiesti  poi  dal  Poeta  ,  molto  elettrizzato  dagli  applausi 
degli  intervenuti  ,  altri  argomenti  di  genere  giocoso  ,  furongli 
dati.  (].°  La  pianella  della  Cerrito  ,  eh'  egli  trattò  in  sonetto  a 
rime  obbligale,  e  riuscì  molto  faceto  ed  arguto.  7.°  Lo  Scroc- 
cone alla  tavola  dell'avaro,  canzone  libera  in  senarii  con  isdruc- 
cioli. -  Tutti  i  molti  intervenuti  rimasero  appagatissimi  di 
questo  gentile  trattenimento.  Stile  chiaro  ,  evidente  e  sempre 
italiano:  vena  facilissima,  limpida,  scorrevole,  fecondata  da 
frequenti  slanci  dell'estro,  fregiano  questo  distintissimo  improv- 
visatore ,  che  unisce  a  franco  e  virile  aspetto  ,  voce  sonora  e 
molto  animata.  -  Con  tali  doti  si  può  piacere  anche  ai  più 
istruiti,  se  non  a'più  schifiltosi. 

rsT  e:  jm^  tt  :bob.  ac 
MILANO.  Teatro  la  Scala.  -  //  Proscritto,  Opera  nuora 
del  maestro  Kicolaj  (15  corr.  marzo  )  :  ieri  V  altro  si  ebbe  in  det- 
to Teatro  questo  nuovo  Spartito,  unico  nella  più  importante  delle 
stagioni  teatrali,  e  ieri  sera  si  ritornò  alla  Beatrice  di  Tenda.  - 
Alcuni  pretendono  che  il  naufragio  del  Proscritto  sia  dovuto  alla 
cattiva  esecuzione.  Gl'intelligenti  lo  negano,  e  dicono  che  in  tutta 
Vipera  si  trovò  soltanto  degno  di  applauso  universale  l'adagio  del 
duetto  cantato  dalla  Frezzolini  con  Donzelli  nel  terzo  alto  ,  e  pro- 
va ne  sia  che  pel  resto  il  Pubblico  si  mantenne  quasi  continuamente 
in  perfetto  silenzio.  -  Si  ha  un  bel  mendicare  cattive  ragioni , 
ma  tre  migliaia  circa  di  Spettatori  non  sarebbero  rimasti  per  più 
ore  in  istato  di  assoluta  indifferenza,  se  Nicolaj  avesse  scritto  bel- 
ìi motivi,  se  le  note  della  sua  musica  fossero  state  del  genere  di 
quelle,  che  procurano  nella  Fausta  e  nella  Beatrice  alla  Tadolini  , 
alla  Frezzolini  ,  a  Donzelli,  non  già  gli  applausi  dei  pochi  e  soli 
amici,  ma  gli  applausi  spontanei  ed  universali  dedicali  alle  belle  me- 
lodie, alla  buona  musica,  bene  eseguita  da  Cantanti  di  primo  ordine. 


32 

-  E  perchè  non  si  dica  che  ripeto  il  giudizio  del  Pubblico  con  trop- 
pa severità ,  dirò  che  se  fosse  stato  possibile  di  accordare  al  Pro- 
scritto altre  rappresentazioni  e  gli  Artisti  si  fossero  rinfrancati,  la 
nuova  Opera  avrebbe  potuto  reggere  come  tante  altre  che  si  sono 
date  per  più  sere  col  silenzio  degli  Spettatori;  ma  V  Impresa,  che 
sa  assai  bene  il  suo  conto,  avendo  la  Beatrice  e  la  Fausta  che  chia- 
mano gente  al  Teatro,  ha  creduto  meglio  di  mandare  a  dormire  il 
Proscritto  ,  per  la  gran  ragione  che  la  Beatrice  e  la  Fausta  ten- 
gono svegliali  gli  Spettatori.  -  La  Frezzolini ,  legatasi  ieri  mattina 
in  matrimonio  col  tenore  Poggi ,  comparve  la  sera  nella  Beatrice 
ed  ottenne  i  soliti  applausi.  -  La  leggiadra  e  sempre  cara  Cerrito 
sì  mostrò  nella  Silfide  con  molta  soddisfazione  del  Pubblico. (La  Mode). 
NAPOLI.  Teatro  s.  Carlo.  -  La  sera  del  22  p.  p.  febbraio 
lo  Spettacolo  incominciò  coli' atto  terzo  del  dramma  tragico  Otello , 
cantato  dalla  signora  Kemble  e  Reina  ;  appresso  seguì  il  gradito 
Ballo  de//' Orfana  Africana,  e  l'egregia  mima  signora  Colombon 
vi  fu  applaudita  e  chiamala  sulle  scene.  In  seguito  ebbe  luogo  una 
grande  Accademia  composta  de'  più  scelti  pezzi  di  musica  cantati 
in  carattere;  ed  essi  furono:  1.  La  cavatina  del  maestro  Bellini 
nell'  Opera  I  Capuleti  e  i  Montecchi ,  cantala  dal  tenore  signor 
Rossi  Cicerchia,  che  fu  molto  applaudita,  con  chiamata  dell'Ar- 
tista sul  proscenio.  -  2.  Il  duetto  di  Rossini  nella  grand' Opera 
Semiramide,  che  fu  egregiamente  eseguito  dalla  signora  Maray  in 
compagnia  della  Buccini ,  che  fecero  bella  gara  di  artistico  valore 
per  mantenere  dalla  prima  all'  ultima  nota  quell'  unità  di  accordo 
tra  le  due  voci  di  soprano  e  contralto,  e  qucll'  espressione  che  rile- 
va il  carattere  di  una  musica  sublime  scritta  dal  Rossini  pe'  più 
provetti  Artisti.  La  signora  Maray  ebbe  molti  bravo  nel  largo;  e  lo 
scoppio  de'  plausi,  con  chiamata  delle  Artiste  fu  immediato  appena 
finito  il  pezzo  ,  giudicato  da  tutti  il  migliore  fra  quanti  ve  n'  ebbe- 
ro in  quella  sera.  -  3.  Varia  finale  del  maestro  Raimondi  nell'O- 
pera Il  Ventaglio ,  cantata  dalla  signora  Colomberti ,  ma  con 
poco  felice  successo.  -  4'  ^  duetto  finale  dell'atto  primo  nell'  Ope- 
ra Roberto  Devereux  ,  del  maestro  Donizzetti,  cantalo  dalla  sig. 
Gruitz  e  da  Fraschini,  che  fu  coronato  di  plausi   e  chiamate.  - 

5.  Scena  e  duetto  nell'  Opera  Parisina  dello  stesso  Donizzetti  , 
cantato  dalla  signora  Maray  e  da  Carlagcnova  ;  ma  in  questo  pez- 
zo l'effetto  non  corrispose  all'  aspettativa ,  massime  per  colpa  del- 
l'1 Orchestra  ,  che  non  era  forse  in  esercizio  di  questa  musica ,  e 
spesso  ne  tradiva  i  tempi  0  non  entrava  d'accordo  co'  Cantanti.    - 

6.  Aria  nel  carcere  di  Roberto  Devereux  ,  cantata  dal  signor 
Fraschini  ,  applaudita  con  chiamata.  -  J.  Ed  ultimo  pezzo  di  mu- 
sica dopo  qualche  riposo,  fu  l'aria  del  maestro  Bellini  nell'Opera 
la  Sonnambula  ,  cantata  dalia  Maray,  nella  quale,  facendo  prova 
di  tutte  quelle  agilità  ,  a  cui  V  estensione  della  sua  voce  di  soprano 
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sfogato  facile  si  presta,  essa  ebbe  il  piacere  di  udirsi  salutare  da 
nuovi  plausi,  chiamata,  con  raro  esempio,  quattro  volte  a  com- 
parire sul  proscenio  ,  lo  che  fu  per  lei  il  più  bel  trionfo  col  quale 
si  può  dire  di  essersi  congedata  da  noi  per  portarsi  in  altri  prin- 
cipali Teatri  d' Italia  dove  trovasi  scritturata  nelle  venture  stagioni 
teatrali  sino  al  42--  H  terz0  a^°  della  sempre  applaudita  Saffo, 
ed  il  Velo  incantato  chiusero  lo  Spettacolo.  F.  Miciiitelu. 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  -  La  Lucrezia  Borgia, 
quest'Opera,  che  se  non  è  il  più  bel  lavoro  del  Donizzelti ,  non  è 
certamente  V  inferiore ,  è  stata  prodotta  per  alcune  sere  su  queste 
scene,  ma  non  ha  ottenuto  un  deciso  favore.  Che  anzi,  dove  non  fosse 
stata  rappresentata  dalla  sig.  Ungher  e  da  Modani,  avrebbe  incontra- 
to  indubitatamente  la  pubblica  disapprovazione.  U  incontro  pertanto 
che  ella  ha  ottenuto,  agli  Artisti  e  non  ad  altro  debbesi  attribuire.  E 
come  poteva  essere  a  menol  V Ungher...  non  vi  ha  un  fiore  che  pos- 
sa aggiungersi  alla  corona,  onde  è  bello  questo  nome.  L'Italia  musi' 
cale  le  ha  tributato  meritamente  ogni  omaggio.  Modani  poi  è  l' in- 
superabile tenore,  l'Artista  delle  grazie,  il  Cantante  che  parla  al 
cuore  e  tutte  ne  rivela  le  passioni.  Da  qualche  giorno  questo  gran- 
de Artista  è  indisposto  di  salute ,  onde  V  Impresa  è  stata  necessita- 
ta di  richiamare  sul  Teatro  il  Belisario  ;  e  vi  cantano  le  signore 
Ungher,  Mequillet  ,  e  i  sigg.  Roppa  e  Porto.  -  Quest'Opera  con- 
ta pochi  successi  sulle  scene  d' Italia  paragonabili  a  quello  che  ot- 
tenne su  queste  della  Pergola  ove  comparve  la  sera  del  14  corren- 
te. La  signora  Ungher  si  è  mostrata  sotto  le  spoglie  di  Antonina  , 
spoglie  delle  quali  si  è  di  buon  grado  svestita  la  signora  Mequillet, 
cosi  per  V  alta  venerazione  che  professa  ad  una  tanta  Artista ,  co- 
me per  la  viva  amicizia  che  alla  medesima  la  lega,  assumendo  in- 
vece quelle  più  modeste  d' Irene.  Dire  con  quanto  valore  la  Ungher 
sostenga ,  sì  per  canto  che  per  azione ,  il  carattere  di  Antonina  ,  è 
troppo  lunga  e  difficile  impresa:  ne  basterà  l'accennare  come  la 
sua  esecuzione  sia  per  ogni  lato  apparsa  perfetta ,  insuperabile ,  ed 
abbia  destato  nel  pubblico  Fiorentino  un  entusiasmo  raro  a  verifi- 
carsi. E  noi  adoperiamo  simili  frasi,  cui  per  verità  non  siamo  trop- 
po abituati ,  perchè  riteniamo  in  coscienza  ,  che  né  vi  sia  in  esse 
ampollosità,  né  alcuno  possa  smentirci.  Il  Roppa  piace  ,  .se  è  pos- 
sibile ,  anche  più ,  e  sempre  gli  conviene  ripetere  V  adagio  del- 
l' aria.  Porto  non  cessa  di  essere  il  Belisario  accettissimo ,  festeg- 
giato ed  onorato.  La  Mequillet  sostiene  valentemente  la  nuova  sua 
parte ,  e  se  non  può  ottenere  grandissimi  plausi  nella  cavatina  di 
sortita,  che  è  musica  troppo  inconcludente,  molli  ne  ottiene  al  fa- 
moso duetto  con  Belisario ,  ove  canta  ed  agisce  con  precisione  ,  af- 
fetto e  ragionata  espressione.  Ecco  uno  Spartito  in  cui  si  trova  me 
rito  individuale  e  merito  d'insieme.  Tutti  gareggiano  a  chi  meglio 
fa.    Cori,  Orchestra,  seconde  parti,  concorrono    a    far.    risaltare 


straordinariamente  %ina  musica  che  non  è  stata  mai  ritenuta  sicco- 
me uno  dei  più  bei  parti  della  vena  inesauribile  del  Donizzetti. 

VENEZIA.  Teatro  la  Fenice.  -  Lucrezia  Bolgia  di  Doniz- 
zetti è  colà  comparsa,  la  sera  dell'  11,  sotto  lieti  ampie ii ,  col 
più  brillante  successo ,  e  a  norma  della  molta  aspettazione  che  se 
n'aveva.  Cosicché  la  Derancourt,  Salvi  e  Giorgio  Ronconi  ebbero 
alla  ìor  volta  strepitosissimi  applausi,  e  di  que'  tali  che  sanno  cogliere 
essi  soltanto ,  valentissimi  siccome  sono.  Sì ,  la  Derancourt  non  sem- 
brava quella  dell'  Opera  di  Gabussi ,  ma  quella  del  Templario ,  se 
non  più ,  e  venne  quindi  applaudita  e  ad  unanimi  voti  acclamata. 
Giorgio  Ronconi,  aspettato  come  si  aspetta  un  prezioso  e  caro  a- 
mico  ,  diffuse  la  serenità  e  il  sorriso  su  que'  labbri  e  su  que'  volti 
che  parevano  (se  diamo  un'occhiata  all'insieme  della  stagione)  e- 
ternamente  annebbiati ,  chiusi  per  sempre  ad  ogni  dolcezza.  E  il 
tenore  Salvi,  d'una  soavità  che  pareggia  il  suo  canto,  simpatico 
al  par  della  sua  voce ,  di  graziosissimi  modi  e  di  eccellentissima 
scuola ,  consegui  gli  onori  ,  i  trionfi  e  le  ovazioni  che  non  gli  man- 
cano mai,  e  che  giustamente  salir  lo  fecero  a  incontrastabile  fama. 

ODESSA.  -  La  Belly  di  Donizzetti  è  andata  bene  e  più  an- 
cora perchè  bene  eseguita  dalla  sig.  Ferrarmi  Baschieri  bolognese, 
e  dal  tenore  Alberti;  i  fogli  di  quella  Città  fanno  molti  elogi  alla 
sudd.  sig.  Ferrarini  Baschieri ,  al  tenore  Dagnini ,  e  al  basso 
Marini  Giuseppe  ,  per  la  loro  bravura  e  ottimo  disimpegno  nelle 
parti  loro  affidate  ;  così  non  è ,  sembra  da  (pianto  si  legge ,  della 
prima  donna  sig.  Delirami  Barozzi ,  la  quale  non  ha  per  anche 
potuto  far  conoscere  la  fama  che  l'aveva  preceduta;  non  sarà  diffi- 
cile che  ciò  possa  succedere  in  seguito. 

VENEZIA.  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  Margherita  di  Yorck, 
tragedia  lirica  in  tre  atti  di  Giacomo  Sacchéro,  musica  nuova  del 
maestro  Alessandro  Nini.  -  II  maestro  Nini ,  il  cui  nome  oramai 
suona  in  Italia  chiarissimo,  comparve  il  giorno  20  colla  sua  nuo- 
va Opera  alla  Fenice.  La  pubblica  aspettazione  intorno  'a  questo 
nuovo  lavoro  del  Nini  era  immensa  :  però  non  andò  fallita.  Vi  can- 
tavano l'inclito  Ronconi,  la  Derancourt,  e  Ivanoffec.  Il  Teatro 
era  pieno ,  e  risuonava  di  spontanei  e  clamorosi  applausi  alla  fine 
della  gran  Sinfonia ,  la  cui  stretta  è  accompagnata  da'  Cori ,  al 
termine  del  magnifico  terzetto  della  introduzione ,  ad  un  grazioso 
Coro  precedente  la  cavatina  della  Derancourt  ,  alla  patetica  ed  i- 
spirata  aria  di  lei,  e  dalla  prima  all'  ultima  nota  di  uno  stupendo 
duetto  tra  Ronconi  e  la  Derancourt,  -mirabilissimo  e  per  colore  e 
per  condotta  e  per  ispirazione.  Con  questo  duetto  finiva  l'atto  1 .° 
fra  le  incessanti  acclamazioni  del  Pubblico  dirette  al  Maestro  ed  an- 
che agli  Artisti.  Cominciava  il  secondo  alto  con.  un  Coro  interno 
di  Claustrali  misto  ad  altro  Coro  in  iscena  di  Cavalieri.  V  in- 
contro di  queste  due  melodie,  differenti  d'indole,  riuscì    gralissimo 
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e  venne  applaudito.  Applauditissima  fu  pure  la  grand'aria  di  Gior- 
gio Ronconi ,  in  cui  tanto  l'  Artista  che  il  Maestro  diedero  lumi- 
nose prove  della  loro  valentia.  A  ciò  seguiva  il  grande  /inule:  pez- 
zo veramente  grandioso,  sublime,  sentito  e  lavorato,  e  del  quali 
gli  csimii  Maestri  del  nostro  secolo  amerebbero  essere  stati  Autori. 
Questo  finale  aggradì  moltissimo  al  Pubblico  ,  nuli'  ostante  che  tan- 
to V  Orchestra  che  gli  Artisti  fossero  poco  sicuri  di  loro  stessi.  Ma 
quando  gli  Artisti  saranno  liberi  dalle  tormentose  emozioni  di  una 
prima  recita  e  V  Orchestra  rinfrancata  un  poco  dalle  agitazioni.... 
allora  si  potrà  gustare  questo  classico  lavoro  del  Nini  in  tutta  l'am- 
piezza clic  merita.  Il  terzo  atto  aveva  incominciamento  coli' aria  di 
lvanoff.  La  soavissima  voce  di  questo  Artista  espresse  nella  maniera 
la  più  magica  le  dolcissime  melodie  che  vestono  la  sua  aria.  Il  lar- 
go sente  molto  di  una  malinconica  soavità  sublime,  tale  pure  es- 
sendo il  gentile  concetto  del  Poeta,  che  noi  riportiamo  come  un  ar- 
gomento del  merito  del  dramma. 

Spiega  il  tuo  volo  ,  o  Vergine ,  Non  è  un  terrea  di  lagrime 
Nt  Ha  più  pura  stella  :  Tua  patria,  o  mia  fedel ;  — 

Per  questo  basso  esilio  Non  mai  la  terra  —  agli  angeli 

Oh  tu  sei  troppo   bella  !  Patria  soltanto  è  il  del  ! 

E  quest'aria  valse  le  mille  lodi  all'  Artista  ed  al  Maestro.  Il  duet- 
to /inule  dell'  Opera  pose  termine  al  trionfo  dell'Autore  della  Mare- 
scialla  e  della  Cristina  ;  trionfo  che  ha  posto  il  più  beli'  alloro 
sulla  fronte  del  Nini  ,  perchè  colto  in  un  massimo  Teatro  italiano, 
nel  Teatro  la  Fenice!  -  Lode,  lode  al  Nini,  che  accresce  anch'  e- 
gli  d' mia  fronda  la  corona  delle  Glorie  italiane.  -  Gli  Artisti 
tutti  si  distinsero  assai.  -  La  tragedia  lirica  del  Sacchéro,  del  qua- 
le in  molti  giornali  italiani  si  è  parlato  sempre  con  lode  e  di  cui 
si  son  letti  ottimi  scritti,  è  stata  riputata,  per  voto  generale,  la 
migliore  tra  quante  ne  sono  sortite  in  questi  ultimi  tempi:  la  con- 
dotta è  ragionata  ;  le  situazioni  d'  effetto  e  molto  drammatiche ,  la 
lingua  amabile  e  tersa  ;  ed  i  concetti  fervidi  e  nuovi.  —  Possa 
questo  lieto  successo  essere  argomento  e  sprone  a  ben  fare  tanto 
al  Maestro  che  al  giovine  Poeta.  M. 

Compagnie  organizzate  dall'Agenzia  Teatrale  del  sig. 
Agostino  Marchesi  di  Bologna,  per  la  corr.  primavera. 

Teatro  Comunale  di  Ferrara,  Opera  e  Ballo.  Signori:  Prima  donna  assolu- 
ta ,  Amalia  Schùtz  Oldosì  ;  Comprimaria ,  Carolina  Imoda  ;  primo  tenore ,  Gio. 
Jìatt.  Mi lesi  ;  primo  basso  assoluto,  Domenico  Cosselli  ;  altro  primo  basso,  Settimio 
Posi  ;  altri  bassi  ,  Luigi  Donini  e  Mauro  Masino  ;  altri  tenori  ,  Felice  Rossi  e  An- 
tonio Zoli  ;  Coreografo,  Litio  Morosini  ;  coppia  danzante,  Egidio  Priora,  ed  Au- 
gusta Pequin  Priora;  mimi,   Lazzaro  Croce,   Giuseppe.    Morirli  ,    Michele    Moschìni  , 

Luigia  Morosini,  con   nmu.    1G   ballerini  dimezzo  carattere,   Num.    8   Corifei.  

Teatro  Comunale  di  Reggio  ,  Opera  e  Ballo.  Sigg.  Prima  donna  assoluta  ,  Eugenia 
D  Alberti  ;  prima  donna,  Luigia  Serrati;  primo  tenore,  Lorenzo  Siacela;  primo 
basso,  Gaetano  De-Baillou  ;  secondo  basso,  Francesco  Péndagnesi;  Coreografo  e  pri- 
mo mimo  assoluto,  Domenico  Ronzoni;  prima  mima,  Ester  Rovina;  primo  mimo, 
Luigi  Costa  ;  aliri  mimi ,   Angelo  Cuccati  ,    Giovanni    Piccoli    e   Teresa    Caracciolo  ,• 
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primi  danzanti,  Flora  Fabbri,  Gio.  ìtali.  Grillo,  e  Paolina  Anccmenl,  con  n.  16 
ballerini  di  mezzo  carattere,  mini.  12  corifei.  Dal  quale  decoroso  complesso  si  con- 
ferma sempre  come  1'  animoso  Appaltatore  sig.  Redi  abbia  cura  di  ben  servire  per 
la  sesta  Fiera  il  pubblico  Reggiano.  Teatro  Comunale  di  Bologna.  Opera  buf- 
fa. Sigg.  Prima  donna  ,  Adelaide  Perelli  ;  primo  tenore ,  manca  ;  primo  buffo  co- 
mico ,  Carlo  Cambiaggio  ;  primo  basso  cantante,  Napoleone  Rossi  ;  altra  prima  don- 
na ,   Angelina  Corri  Rossi.  Teatro  di  Mantova.  Opera  buffa.  Sigg.  Prima  donna, 

Annunziala  Fanti;  primo  tenore,   Giuseppe  Uni  riacci  ;  buffo  comico,    Gaetano  Mar- 

coii  ;  basso  cantante ,   Carlo  Dossi  ;  primo  musico  ,  Assunta  Ballelli.   Il    sig. 

Agostino  Marchesi  ha  pure  fissato  pel  Teatro  di  Lugo,  Fiera  di  settembre  ,  1'  esimio 
tenore  signor  Nicola  Ivano// ,   e  pel  Teatro  di  Macerata  ,   Fiera  di  estate,   il  signor 

prof.   Cesare  Ferrarmi  direttore  d'  Orchestra.  La    sudd.    Agenzia    Mareliesi    ha 

pure  fissato  il  contratto  per  l'autunno  e  carnev.  pross.  fra  il  sig.  Natale  Fabrici,  Ap- 
palt.  ed  il  1.°  tenore  sig.  Angelo  Ercole,  pei  Teatri  di  sua  pertinenza.  — —  Altra 
Compagnia  fissata  per  la  primavera  coir.  dall'Agenzia  sudd.  pel  Teatro  novissimo 
di  Padova.  Sigg.  Prima  donna  ,  Gertrude  Dortolotti  ;  primo  tenore  ,  Michel-Angelo 
Forti  ;  primi  bassi ,  Paolo  Casali  e  Eugenio  Mazzotti  ;  secondo  tenore  ,  Vincenzo 
Gobbettì. 

PARIGI  1 5  marzo.  —  //  Teatro  Italiano  è  sul  finire  delle  sue  rappresentazio- 
ni e  la  /olla  va  quindi  Jacendosi  tempre  più  grande  ,  e  la  Sala  dell'  Odeon  non  è 
bastevole  a  contenerle  ;  si  dice  che  i  melodiosi  figli  dell'  Italia  l'  ottobre  pross.  pas- 
seranno in  un  altro  Teatro  ;  non  si  sa  ancora  un  positivo  ,  ma  è  comune  desiderio, 
che  non  sieno  più  all'Odeon.'  —  //  repertorio  della  corr.  settimana  è  il  seguente: 
martedì ,  Semiramide  ;  giovedì ,  Semiramide  ;  sabato  ,  Il  Don  Giovanni  ;  si  promette, 
prima  che  terminino  le  rappresentazioni  ,  La  Vestale  di  Mercadante.  Si  sta  trattan- 
do onde  ritornino  gli  Artisti  italiani  alla  Sala  Favart  :  ciò  andrà  bene  qualora 
monsieur  Crosnier  annuisca  ,  ed   accetti  il  cambio  della  Sala   Ventadeur. 

(  Le  Monde  Musical  ). 

POLISENSO 

Son  arbore  in  cinque  In  tre  fui  cagione  In  due  son  parola 

Fra  selve  cresciuto;  Di  morte  all'amante  ,       Che  idea  non  comprendo; 

In  quattro  agli  estinti        Ch'  a  un  seguo  sfidava       In  un  dell'  Eterno 
Funereo  tributo  ;  L'  oceano  mugghiarne  ;       Figura  mi  rendo. 

G.  Pascaro. 

SCIARADA 

Voi  che  scendete  all'  imo  ^  Se  ricco  il  terzo  s'  ange 

Ritroverete  il  primo ,  x  Tosto  il  parente  piange  : 

Dall'  imo  uscendo  /uore  ,  1  Ma  piangerà  se  muore  ? 

Errore  !  Errore  !  1  Errore  !  Errore  ! 

Voi  che  d'  amor  vivete  T  In  questo  secol  gramo 

L'  altro  passar  credete  ,  T  D'  uopo  del  tutto  abbiamo  : 

Tranquilli  in  lieto  amore?  Chi  cerca  lode  e  onore.... 

Errore!  Errore!  Errore!  Errore! 

Sciarada  antecedente  CA-LESSO. 

DICHIAUAZIONE 

BOLOGNA.  -  La  signora  Maria  Luigia  Bonetti,  che  cantò  la 
tera  degli  1 1  corr.  nel  Teatro  Commutativo  per  l'Accademia  del  sig. 
Salieri  ,  aveva  fatto  annunciare  nel  Manifesto  di  essere  scuoìara 
del  maestro  Marchesi.  Si  dichiara  ch'Essa  ebbe  in  passato  lezioni 
dal  detto  Marchesi ,  ma  che  già  da  cinque  mesi  non  è  più  alla 
icuola  di  lui;  e  che  lo  stesso  maestro  non  l'avrebbe  mai  incoraggia- 
la ,  anzi  non  le  avrebbe  permesso  di  prodursi  in  un  Teatro  di  tan- 
ta importanza  siccome  lo  è  il  Patrio  Comunitativo.      (  Art.  Coni.) 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LE  MANICHE  W  ORIENTE  E  D' OCCIDENTE 

/'   vo'  gridando  pace  ,  pace  ,  pace. 

Nella  gran  lotta  che  da  qualche  tempo  si  agita  fra  1*  o- 
riente  e  l' occidente ,  vale  a  dire  fra  la  manica  piatta  e  la  ma- 
nica larga  ,  si  venne  finalmente  ad  una  misura  conciliatrice  ; 
e  la  Moda,  per  lo  stesso  suo  nome  rappresentante  nata  del  se- 
colo, dell'epoca,  del  momento,  la  finì  con  una  transazione.  - 
Ed  in  vero,  fu  un  grande  affare  quello  delle  maniche.  La  lar- 
ga in  fatto  era  1'  emblema  dell'Asia,  che  si  avvolge  in  vesti- 
menti a  pieghe  immense  da  tempi  immemorabili  ;  la  piatta  lo 
è  dell'Europa,  che  si  stringe  sempre  più  i  panni  addosso.  Di 
là  la  barbarie,  di  qua  V  incivilimento;  ivi  la  mollezza  dell'  ab- 
bandono, di  rincontro  il  rigorismo  sino  al  cavillo;  il  passato 
e  l'avvenire;  lo  stazionamento  e  il  progresso.  -  Quante  cose 
in  una  manica!  -  È  impossibile  il  farsi  una  giusta  idea  di  tut- 
te le  discussioni,  di  tutte  le  contestazioni  che  questo  importan- 
te argomento  fece  nascere.  -  Ed  invero  la  scelta  n'  è  realmente 
più  seria  che  non  lo  sembra  a  primo  aspetto.  -  La  manica  non  è 
forse  quella  che  fa  o  disfà  tutta  la  grazia ,  tutto  il  prestigio  del 
corpetto?  e  con  il  corpetto  quello  di  tutto  il  vestito?  di  tutta  la 
persona?  -  no,  forse?  -  Le  ragioni  in  favore  della  manica  larga, 
di  antica  origine,  erano  antiche,  quanto  l'Asia,  quanto  1'  Oriente, 
e  la  loro  virtù  conservativa  sta  in  quell'arbitrio  di  più  e  di  meno, 
a  grado  della  figura  ,  del  portamento,  del  carattere  di  chi  la 
porta  ;  conviene  alle  belle  ,  cui  conviene  ogni  cosa  ;  conviene 
alle  brutte  ,  se  ve  n'  ha  ancora  ,  cui  del  resto  non  converreb- 
be nulla  ;  insomma  é  la  manica  tory  per  eccellenza.  -  La  ma- 
nica piatta  invece ,  quantunque  abbia  dalla  sua  qualche  ano- 
malìa aristocratica  della  corte  di  Luigi  XIV,  di  buona  memo- 
ria ,  è  la  manica  delle  capacità  :  a  chi  sta  bene  a  chi  i\ò;  è 
una  manica  whig,  radicale,  che  so  io.  -In  generale  ('che  ser- 
ve illudersi  ?  )  la  manica  piatta  sta  male  ;  e  se  è  tollerabile  , 
lo  è  soltanto  per  quelle  eleganti  del  gran  mondo,  la  cui  aria 
distinta  dà  un'impronta  di  buon  gusto  a  tutto  ciò  ch'esse  por- 
tano. Gran  che  I  11  bel  mondo  ha  bisogno  delle  notabilità  per 
reggersi  in  piedi  :  e  tutto  questo  lo  impariamo  da  una  manica. 
-  In  un  appartamento  le  maniche  piatte  sono  ridicole  (  è  seni- 
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pre  lo  stesso  principio  che  giuoca  ) ,  ma  per  città  non  v'  é 
nulla  di  più  cattivo  genere  clic  la  manica  veramente  piatta, 
intera  ,  e  spoglia  di  ornamenti.  Per  conseguenza  il  suo  regno 
non  fu  nò  lungo,  nò  senza  contrasti.  -  Come  si  fa  a  livellare 
il  mondo  a  guisa  dei  papaveri  di  Tarquinio  ?  -  Molte  signore 
si  rifiutarono  di  ratificare  la  manica  a  sghembo,  la  sola  pos- 
sibile con  una  cucitura ,  perchè  è  orribilmente  incomoda ,  e  poi 
perchè  non  ha  durata  di  sorte.  Altre  fanno  mille  obbiezioni  al- 
la manica  amadis ,  e  per  nulla  al  mondo  non  vogliono  la  ma- 
nica a  due  cuciture  ,  la  manica  a  gomito.  -  Si  dovette  dun- 
que cercare  una  forma  conciliatrice  ,  un  termine  medio ,  co- 
modo e  grazioso ,  un  salvacondotto  che  dia  ragione  a  tutte  e 
due  ;  un  altro  paio  di  maniche  ,  in  somma  ;  -  ed  eccolo  tro- 
vato nella  manica  stretta.  -  È  larga?  no;  è  piatta?  no;  non 
é,  dunque ,  non  è  né  l'una  né  l'altra  ?  né  pure.  -  È  una  ma- 
nica che  le  comprende  entrambe  ;  è  la  manica  stretta  ;  entram- 
be gridano  :  ho  vinto.  -  Vale  a  dire  che  per  risolvere  il  tra- 
scendente problema  si  adottò  una  manica  adattatissima  all'  a- 
vanbraccio ,  che  va  sensibilmente  allargandosi  fino  alla  spalla , 
dove  forma  delle  pieghe  assai  pronunziale.  -  Sublime  ripiego! 
-  che  se  ancora  le  maniche  piatte  si  mostrano  alla  sera,  sono 
però  terminate  all'  alt»  con  delle  bordate  di  pizzi  ;  ed  alle 
bordate  non  si  resiste.  -  Del  rimanente  la  condizione  essenzia- 
le per  una  bella  manica  è  una  sola:  abbiate  un  bel  braccio; 
e  lasciate  che  l' Asia  e  l' Europa  transigano  come  più  loro 
piace.  O.  T. 

./m.  «Z3  «cz2  J3L.  zbtj»  je  nmjE 


Sesta  Accademia  di  Musica  vocale  ed  istrumentale  al  Casino 
di  Bologna,  la  sera  del  28  marzo  184^ 

PARTE  PRIMA.  1.  Sinfonia  dell'  Oberon  (Weber).  —  2.  L'adagio  nelP  intro- 
duzione del  Giuramento,  madamig.  Gaggi,  Simoncelli ,  Sansoni  e  N.  N.  (  Mit- 
cadante).    —   3.   Duetto  nei  Normanni,   coniugi  Ronconi  (Idem). 

PARTE  SECONDA.  4.  Cavatina  nella  Nórma,  madamig.  Goggi  (Bellini).  —  5. 
Grand' Aria  nel  Giuramento,  Ronconi  (  Mereadante  ).  —  6.  Romanza  nel  Robert 
le  Diable ,  madama  Ronconi  (  Meyerbeer  ).  —  7.  Duetto  nel  Torquato  ,  madami- 
gella  Goggi  e  Ronconi  (  Donizzclli  ). 

PARTE  TERZA.  8.  Adagio  e  Variazioni  a  Corno  solo,  Paoli  (Paoli  ).  —  9.  Aria 
nel  Rarbìcre  ,  Ronconi  (Rossini).  —  10.  Romanza  nell'  Elisir  ,  Simoncelli  (  Do- 
liizzetti  ).  —  11.  Duetto  neU?  Elisir  ,  coniugi  Ronconi  (Idem).  —  12.  Il  se- 
condo iiuale  nella  Norma  ,  madamig.    Goggi ,   Simoncelli  e  Sansoni  (  Bellini  ). 

Questi  furono  che  deliziarono  la  Società  del  Casino  ;  e  fu  ta- 
le e  tanto  l'entusiasmo  che  produssero  tutti  indistintamente,  che  gli 
applausi  riesrirono  unanimi  e  replicati  in  mezzo  alla  numerosa 
sceltissima  adunati  za . 

In  fatto  parlando  dell'egregio  Ronconi ,  come  tesserne  nuovo  e- 
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logia,  quando  già  la  fama  di  Lui  ovunque  risuona,  e  in  mille  gui- 
se lo  onora.  Basii  il  dire  che  si  mostrò,  in  ogni  suo  pezzo,  gran- 
de cantante  di  forza  e  di  animata  espressione.  Come  pure  si  am- 
mirò nell'aria  della  Calunnia  che  veramente  sorprese ,  eseguendola 
con  arte  e  colla  verità  propria  di  quel  carattere ,  e  se  ne  volle  la 
replica. 

Fu  egli  assai  bene  secondato  dalla  sua  Sposa  nei  duetti,  ed 
essa  poi  assai  bene  si  distinse  nella  Romanza  facendo  gustare  colla 
sua  bravura  le  belle  armonie  di  un  Meyerbeer.  Generale  fu  pure 
l'ammirazione  della  magnifica  voce  e  del  buon  metodo  di  canto  di 
madamigella  Goggi ,  di  Prato ,  giovine  esordiente  di  bella  persona , 
di  squisito  sentire ,  qualità  tutte  che  nel  produrre  un  vero  2)iaccre 
non  poterono  a  meno  di  lasciare  desiderio  che  di  sua  bella  voce  fa- 
cesse meno  sfarzo  :  così  anche  eguagliando  le  Attrici  più  provette 
neir  arte  non  passerà  molto  tempo  che  il  di  lei  nome  sia  fra  i  pri- 
mi delle  ricercate  pc*  maggiori  Teatri  ;  e  la  Società  del  Casino  si 
mostrò  molto  grata  alla  sua  gentilezza  per  essersi  essa  pur  pre- 
stata al  maggior  lustro  dell'Accademia. 

Il  Simoncclli  e  Sansoni  ,  il  primo  tenore  ,  e  il  secondo  come 
basso,  furono  oltremodo  applauditi,  e  si  distinsero  uno  nella  Ro- 
manza, ed  ambiane  nella  introduzione  del  Giuramento.  L'adagio 
\e  variazioni  a  Corno  solo,  furono  dal  Paoli  eseguite  mirabilmente, 
non  polendosi  desiderare  di  più  da  un  così  diffìcile  istr omento. 

L'  Orchestra  corrispose  al  desiderio  di  tutti  suonando  con  pre- 
\cisione  ed  accordo,  né  poteva  diversamente  aspettarsi  per  l'insieme 
idei  primi  professori  diretti  dal  nostro  Manetti.  Siano  infine  rese  le 
{distinte  grazie  allo  zelantissimo  sig.  Marchese  Sampicri,  Direttore 
della  Musica,  che  con  instancabile  attività  e  sapere  riesci  a  riunire 
\un  complesso  di  Artisti,  i  quali  resero  quest'ultimo  Concerto  quan- 
\to  qualunque  altro  interessantissimo.  F.  Q. 

SOCIETÀ  FILARMONICA  MANTOVANA 

MANTOVA.  La  sera  del  3  marzo  p.  p.  —  Uso  gentile  e  gradito  è  quello  , 
\ner  cui  la  Società  Filarmonica  ,  onde  si  adorna  questa  Città ,  suole  ogni  anno  al 
principiare  del  marzo  dare  un  Accademia  quasi  a  chiudere  piacevolmente  le  Feste  del 
carnevale.  Ricca  qual  è  di  mezzi  ,  massime  nella  parte  istrumentale  ,  può  la  Società 
Sobbarcarsi  all'  impresa  di  intrattenere  V  adunanza  sempre  numerosa  coi  più  celebri 
vezzi  di  esecuzione  difficilissima  ;  all'  intento  nondimeno  di  rendere  più  brillante  il 
'accesso  de' diversi  esperimenti  musicali  move  gentile  invito  agli  Artisti  che  nel  carne- 

(•ale  occupavano  il  Teatro  ,  perchè  in  beli'  accordo  coi  cittadini  lascino  a  questi  ari- 
the  una  memoria  della  loro  gentilezza.  —  E  veramente  avventurosa  fu  la  sullodata 
Società  questa  volta,  che  potè  avere  tra  gli  altri  valenti  Artisti  di  canto  la  Schiitz, 
a  quale  sostenendo  quasi  di  per  sé  V  esito  degli  Spettacoli  aveva  dianzi  formato  la 
(elizia  di  ognuno.  —  La  sera  pertanto  del  scorso  3  marzo  nella  Sala  dei  sigg.  Conti 
irrivabene  fu  concorto  grandissimo  di  gente  invitata  dalla  certezza  di  non  iscarso 
'iletto.    — »  Apri  l'Accademia   una  bellissima  Sinfonia  del  maestro  HerokI  ,    di  tal  gè- 
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nere  che  se  V  esecuzione  per  alcuna  parte  vien  meno  ,   /'  effetto  resta  troppo    al    di- 
sotto del  merito  della  composizione  ;  ma  la  perizia    dell'  Orchestra  numerosa    rispose, 
pienamente  ai  sommi  pregi  di  quel  lavoro.  —    Un  duetto  dell'Anna    Bolcna    cantato 
dalle  Alunne  di  questa  scuola,   quantunque  arduo  fosse  di  troppo  perla  sua  natura 
per  chi  è  appena   iniziato  al  canto  ,   chiarì  per  molti  rapporti  la  bontà  dell'  istruzio- 
ne. La  cavatina  della  Gemma   di  Verg»  cantata  dal  dilettante  mantovano  sig.    Giu- 
seppe Peremo  ,   ebbe  gli  applausi  sinceri  di  tutti  ,   una   bellissima  voce  di  tenore  ,    che 
piena  e  chiara  si  espande  modulata  graziosamente  e  secondo  l'  espressione    del    con- 
cetto musicale  ,   e  una  maniera  di  canto  quale  oggidì   si  addomanda,  perchè  il  canto 
non  solo  venga    gradito    all'orecchio,   ma    commova    anche   l' anima  ,   sono  doti  che 
di  questo  distìnto  dilettante  possono  fare,  un  distinto  Artista.    —    Un   duetto    nell'  O- 
pcra  Donna  Caritea  ,   cantato  dalla  signora  Imoda  (  contralto  )  e  dal  sig.  Zilioli  (  te- 
nore )  riuscì  graditissimo  ,   avendo  i  due  Artisti  spiegato  a  gara  la  ricchezza  de' pro- 
pri mezzi.    —   A  suscitare  V  ammirazione   universale  ,   a  far  irrompere  l' adunanza  in 
un  solo  fragorosissimo  applauso  ,   la  signora   Schùtz  cantò  un'  aria  dell'  Opera  istes- 
sa.   Sarebbe  vano  aggiungere    parole  di    lode  intorno  ai    meriti    di    questa    Artista  , 
dacché   voci  autorevoli  di  pubblici    fogli  la    celebrarono  come    una    delle    primissime 
Cantanti.    —  Chiuse  la  prima  parte  dell'  Accademia  un  duetto  della  Gemma    di  Ver- 
gy  cantato  dalla  signora  Schùtz  e  dal  sig.   Peremo ,  il  quale  facendosi    così    compa- 
gno ad  una  delle  glorie  deli'  arte  confermò  sempre  più  l'  opinione  concetta    di    lui  . 
—  Ebbe  principio   la  seconda  parte  con   una  Sinfonia    del  dilettante    Dottor    Enrico 
Alvergna:   //  brio  e  la  vita  che  ei  seppe  trasfondere  in   questa  composizione  col  bello 
accordo  di  suoni  concitati,   emessi  a  preferenza  dagl  istromenti  di  forza,  gli  procac- 
ciarono un  vivissimo  applauso.  Riapparvero  le  sigg.   Schùtz   e  l' Imoda  a  cantare   un 
duetto  del  Giuramento  ;   ed  il  sig.  Zilioli  in  un   aria  dell'  Iginia    d'  Asti  ,   con    quel 
successo  che  è  proprio  di  chi  calca  onorevolmente  le    scene.    —   Servi    soltanto    della 
verità,  diremo  che  le  variazioni  che  seguirono  ,  fatte  sul  Violoncello  dal  prof.  Vitale 
Vitali  ,  fosse  per  la  soverchia  lunghezza  ,  o  pel  genere  poco  conforme  al  gusto  d'og- 
gidì, fosse  anche  per  l'  esecuzione  ,   non  lasciarono  soddisfalla    l'  adunanza  ,    senza 
però  che  le  togliessero  quel  buon  umore  ,   ond  era  animato  il  trattenimento.  —   Qua- 
si a  dare  l'  ultimo  addio  ai  Mantovani  la  signora  Schùtz  cantò  ancora  una  cavatina 
del  maestro  Pacini ,   non  sappiamo  se  più  deliziando  ,  o  una  mesta    commozione    ri- 
svegliando negli  animi  degli   Uditori  ,  che  avranno  perenne  memoria    e    desiderio    di 
un  Artista  sì  grande.    —   A  solennemente  chiudere  l' Accademia  si  prestarono  gli  Ar- 
tisti del  Teatro  e  i  Dilettanti  pel  famoso  Coro  del    Guglielmo  Teli.   La  parola    non 
giunge  ad  esprimere  l'  effetto  prodotto  da  questa  musica  ,   che  forse  è    la  più    bella 
gemma  ,   che  splende  nella  corona  onde  è  cinta  la  fronte  di    Rossini.  Il   fremere  di 
spiriti    oppressi ,    la  concitazione  de'  sentimenti  più  forti ,   il  diverso  segnale  clic    an- 
nunzia la   venuta   degli  amici  al  convegno  ,    la  concordia  del  volere  ,   injmc  il    grido 
universale  per  cui  si  ferma  un  patto  di  sangue ,  sono  sì  potentemente  significati  dalle 
note  di  questo  pezzo  meraviglioso  ,   che    dir  si   potrebbe  essere  questo  l'  estremo  punto 
a  cui  l'arte  può  giungere  coli'  opera  soltanto  del  genio  ;  ma  egli  è  tal  pezzo  che  per 
quante  volte  si  ascolti  ,   non  farà  mai  tacere  il  desiderio  di  sé.  —  Sarebbe  ingiustizia 
il  tacere  che  al  felice  successo  dell'Accademia  contribuì  per  gran  parte  il  sig.  Ferra- 
rmi, bolognese,    che  seppe  con  mirabile  accordo    condurre  la    numerosa  e  valente  Or- 
chestra  alla  sua  direzione  affidata.    —   La  gentilezza  de'  sigg.   Direttori  della  Socie- 
tà suddetta ,   una  numerosa  e  scelta  adunanza  ricca  di  avvenenti  donne    di    graziose* 
acconciature  e  di  elegantissime  Testi  adornate  ,   e  onorata  dalla   presenza    dei    primi 
Magistrati  civili  e  militari ,    non  lasciarono  desiderare  cosa   veruna   in    questo    dolcis- 
simo trattenimento.   E'  debito  poi  l'  aggiugnere  che  alla  suddetta  Società    piacque  di 
ascrivere  tra  i  suoi  Soci  onorari  la  sig.   Schùtz,    aggiungendone  il   nome  a  quelli  di 
Rossini  ,  di  Mayer  e  di  altri  distintissimi.   —   Così  questa  donna    ebbe  tutte  le  testi- 
monianze di  stima  e  di  amore  ,   che  le  potevano  essere  proferte  da  una  popolazione  t 
che  sta  fra  le  prime  per  intelligenza  musicale.  La  suddetta  signora  Schùtz  nel   pas- 
saggio per  Parma  è  stata    aggregata  come    Socia    onoraria  a    quella    Società   Filar 
monica.  L.   R.  M 
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MILANO.  Teatro  la  Scala.  -  II  Proscritto,  melodramma  tra- 
gico in  tre  parti ,  musica  del  maestro  signor  Ottone  Nicolaj  (  la 
sera  del  15  p.  p.  marzo).  -  //  nome  del  Maestro  Nicolaj  non 
era  nome  nuovo  per  noi:  avevamo  avuta  una  lusinghevole  arra 
del  suo  ingegno,  e  più  forse  del  suo  sapere,  nella  beli'  Opera  -  Il 
Templari©  -,  produzione  che  per  quante  reminiscenze  racchiuda  in 
sé  e  per  quante  censure  le  si  possano  movere,  onorerà  sempre  il 
suo  Autore,  e  sempre  sarà  a  ragione  collocata  infra  quelle  che 
colsero  a'  nostri  giorni  maggior  copia  d' applausi.  Speravamo  dun- 
que assaissimo,  e  con  noi  speravan  gli  Attori,  con  noi  sperava  il 
Pubblico ,  con  noi  sperava  certamente  il  Maestro  :  quandoché ,  colle 
nostre  speranze ,  la  nuova  Opera  del  Nicolaj  cadde  ad  un  tratto , 
e  fu  molto  che  le  si  concedesse  il  regno  di  poche  ore,  la  vita  d'u- 
na sera.  Calava  la  tela  del  primo  allo ,  e  perfino  un  sordo  a  me 
d'  appresso ,  con  un  solennissimo  chinar  di  capo ,  non  si  mostrava 
contento  ,  e  faceva  de'  segni  che  avevano  del  negativo  (!)  :  finiva 
il  secondo  alto ,  e  parecchie  persone  si  andavano  qua  e  là  sussur- 
rando agli  orecchi  -  la  è  musica  che  non  ci  lascia  tampoco  dor- 
mire (  /  )  :  terminava  il  terzo . ..  ed  era  la  platea  un  vero  mar 
tempestoso,  un  lagno  universale ,  una  sola  sentenza. ...  e  una  sen- 
tenza di  morte  !  Il  sig.  Nicolaj  avrà  senza  dubbio  cercato  di  far 
cosa  degna  di  lui ,  ma  le  Muse  ,  se  non  debbono  ismentire  il  lor 
sesso ,  denno  pur  esser  bizzarre ,  e  quindi  non  farà  meraviglia  che 
barbaramente  abbandonassero  un  povero  Maestro,  nel  momento  ap- 
punto che  l'aita  loro  tornatagli  necessaria,  indispensabile.  Motivi 
tutt'  altro  che  nuovi,  istrumentazione  tutt' altro  che  corretta,  un 
continuo  abuso  di  dissonanze,  sbagliala  totalmente  la  tessitura  del- 
l' esimio  Donzelli  ,  alta  e  bassa ,  a  così  esprimerci ,  quella  della 
Poggi-Frezzolini ,  strani  accordi,  nessuna  chiarezza,  nessuna  con- 
dotta ,  un'  eterna  confusione ,  un  succedersi  di  battuta  a  battuta  , 
senza  che  mai  ne  emerga  una  frase,  un  concetto,  un  eterno  schia- 
mazzo (peggio  che  quello  di  Dante  neW Inferno  ! )  ,  ecco  la  nuova 
Opera  che  abbiamo  avuta  alla  Scala .. .  Il  Nicolaj  può  e  deve  fa- 
re assai  meglio:  ogni  uomo,  ogni  artista  deve  avere  nella  sua  sto- 
ria una  pagina  nera ...  e  la  pagina  nera  del  Nicolaj  doveva  es- 
ser questa.  Proscritto  il  titolo ,  proscritto  il  lavoro  ...e  se  il  Mae- 
stro ci  permette  di  dirlo ,  noi  vorremmo  proscritto  anche  il  gene- 
re. Oh  pensi  una  volta  chi  scrive  musica  fra  noi  a  scriverla  ita- 
liana ,  italiana  tutta ,  dalla  prima  all'  ultima  nota ,  italiana  nella 
forma,  nei  pensieri  !  Non  la  macchii ,  non  la  deturpi,  non  la  im- 
bastardisca, non  le  dia  una  veste,  un  carattere  che  convenir  non 
le  ponno ...  che  esser  non  devono  i  suoi  distintivi.  Rispetti  la  sua 
purezza,  la  sua  eleganza,  i  suoi  modi  di  cielo;  si  ricordi  di  Pae 
siello,  di  Cimarosa,  di  Rossini,  di  Bellini. 
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Certo  è  che  a  vestire  felicemente  di  note  siffatti  libri ,  tante 
sgrammaticature ,  parole  che  non  sono  parole ,  parole  sì  barbare , 
diventa  impresa  gigantesca ,  impossibile  ;  ma  un  maestro ,  quando 
il  melodramma  non  gli  va  a  genio  ,  è  padrone  di  rifiutarlo  (  al- 
meno il  crediamo  ).  -  E  a  proposito  del  melodramma.  -  Perchè 
il  Poeta  ha  voluto  questa  volta  serbar  V  anonimo  ?. . .  Eh,  V  età  è 
la  madre  del  senno  1  E  poi  ne'  cuori  gentili,  nelle  anime  tutte  can- 
dore ,  la  modestia ,  questa  preziosa  peregrina  virtù ,  si  fa  o  tosto 
o  tardi  sentire.  Se  non  che  dubitiam  eh'  ei  medesimo  ,  rileggendo 
il  suo  libro,  siasi  intimorito,  spaventato....  E  per  la  pura  verità, 
eravi  certo  di  che  spaventarsi  a  que'  versi  dell'  atto  secondo  : 

"   Nella  primiera   —   sua  gloria  altera        E  la  rivale  —  si  a  noi  fatale   — 
La  Rosa  bianca  - —  risorgerà  ;  Da  sua  radice  —  si  svellerà  ; 

Il  vento  i  ceneri  —  ne  sperderà  , 
La  Rosa  bianca  —  trionferà  ,,  . 

0  a  quegli  altri 

"  Da   sua  tomba  chi  sa  adesso  Perdonarmi  se  porrà  ?  ,, 

Oppure  a  quegli  altri  ancora 

"  Fratello,   che  osereste?  Mancar  così  potreste  All'ospitalità?  ,, 

In  che  ma  ni  eri  mai  capitato  ,  o  benemerito  egregio  Soulié  ! . . . . 

Meno  male  che  all'  escir  dal  Teatro  ci  siarn  consolali  in  veg- 
gendo  già  appeso  il  manifesto  della  Beatrice  di  Tenda/...  SI,  la 
sera  dopo  ,  per  fausta  ventura  ,  vi  riudimmo  senza  rilardo  alcuno 
V  appassionata  Opera  del  Siculo  Cigno  ,  nella  quale  la  valentissima 
Poggi-Frezzolini  è  maggior  d'  ogni  elogio.  Ella  ci  scuote ,  ci  com- 
move ,  ci  rapisce  ;  né  ebbe  torto  chi  pareggiolla  alla  Malibran ,  al- 
la Pasta.  Quale  fra  le  prime  donne  del  giorno ,  se  non  V  anima- 
tissima  Erminia  ,  può  sostenere  degnamente  un  confronto  con  que' 
luminari  dell'arte?  Procuri  il  Merelli  di  ridamela  presto,  e  ci  fa- 
rà cosa  gratissima....  J\on  servirà  che  alle  pubbliche  brame,  e  al 
maggiore  decoro  del  massimo  nostro  Teatro.  -  Noi  intanto  V  ac- 
compagniamo a  Vienna  coi  più  lieti  augurii,  ma  col  dispiacere  nel 
cuore...  e  non  senza  rabbia  ed  invidia.  R. 

MADRID.  L'Opera  l'  Elena  da  Feltre  non  incontrò  nel  genio  del  Pubblico; 
gli  artisti  si  prestarono  con  zelo,  e  in  particolare  la  Francescani  Rossi;  apparve 
in  seguito  la  Norma  ,  Opera  bene  accetta  dal  Pubblico  ,  clic  ebbe  anche  in  quella 
circostanza  un  pieno  accoglimento  per  parte  degli  artisti  in  ìspecte  della  Franceschi- 
ni  Rossi     La  signora  Forconi  ,  prima  donna ,   è  Jìssata  per  un  giro  di    Teatri 

nella  Germania. La  signora  Tramontani  ,  prima  donna  ,  è  scritturata  per  an- 
ni 3  pei  Teatri  di  Milano  ,  Vienna  e  altri  di  pertinenza  del  sig.  Merelli.  ■  // 
basso  Maggiorotti  è  fissato  per  Cadice  ,  ed  è  già  partito  da  Milano  a  quella  vol- 
ta.    L.a  signora    Ferrarmi    Raschicri  ,  prima    donna   nel     Teatro    d'  Odessa  ,  è 

stata  rifermata  pel  terzo  anno    in    quel    Teatro.     //  basso  Zucchiui   è     ora  in 

Bologna   disponibile  per  la    corr.    primavera.     Compagnia    di    BARCELLONA. 

Signore  ,  Palazzesi  e  Gariholcli  prime  donne  ;  Lonati  ,  tenore  assoluto  ;  Gomez  ,  te- 
nore ;  Marini     Ignazio,  primo  basso    assoluto;  Novelli  e  Alba,  primi    bassi.    

TEATRO  DI    LIONE.  Sigg.  Giuseppina    Armenio  ,  prima  donna  assoluta  ;  Rachele 
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Agostini  ,  prima  donna  ;  ricasco  ,  tenore  ;  Ferri  e  Statuti ,  primi  bassi.  TEA- 
TRO DEL  MESSICO.  Sigg.  Adelaide  Castellali  ,  prima  donna  assoluta  ;  Amalia  Ric- 
ci ,  prima  donna  ;  Adelaide  Cesari  ,  primo  contralto  ;  Bronzanti  ,  altra  prima  don- 
na ;  Giampietro  ,  primo  tenore  assoluto  ;  Pozzetti  ,  tenore  ;  Zaniui  e  Ariaga  ,  altri 
tenori;  luminasi  ,  primo  basso    assoluto;  Spontini    primo  basso,  e    Leonardi,  altro 

primo  basso.   ■  La  signora  Giovanna    Paladini    Bagioli ,   ora    in  Cesena  ,  è  stata 

obbligata  di  rinunciare  al  contratto  offertole  per  la  coir,  primavera  dal  sig.  Mae- 
stro di  musica  Tommaso  Gori  ,    trovandosi  indisposta  ,  e  che  soltanto    da    giugno  in 

avanti  sarà  disponibile.  //  signor  cavaliere  Pacini  ,   si  è  ascritto  fra  i    Soci  ai 

quartetti  del  sig.  prof.  Petrilli  Zamboni.   //  tenore  sig.  Manfrcdini  Guai-mani, 

è  in    Bologna    disponibile  per    le  vegnenti  stagioni.  Il  basso  signor  Tabellari  , 

è  vartito  da  Bologna  per  Venezia ,  col  contratto  pel  Teatro  san  Benedetto  nella 
con:  primavera. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGT  20  marzo.  -  Ecco  ciò  che  si  legge  nel  Morning  Herald 
sulle  notizie  del  Teatro  dell'Avana.  -  La  celebre  ballerina  Fanny 
Elssler  ha  destalo  qui  un  entusiasmo  più  grande  ancora  di  quel- 
lo che  ha  suscitalo  a  JXew-York.  11  popolo  dell'  Avana  è  an- 
cora più  fanatizzato  di  quello  degli  Stati  Uniti.  Per  la  sua  be- 
neficiala, che  deve  aver  luogo  la  setlimana  prossima,  gli  si  do- 
veva presentare  una  borsa  nella  quale  i  ricchi  Americani  orion- 
di  dell'Europa  le  destinavano  per  ciascheduno  la  somma  di  60 
doùblons  (  fr.  5,000)  ,  che  nel  totale  ascendeva  alla  cifra  di 
51,000  dollari  (fr.  255,000).  Questa  sottoscrizione  è  stata  e- 
seguita  in  piena  regola ,  e  colle  debile  forme  ;  nella  medesima 
sera  dopo  lo  Spettacolo  una  ricca  Contessa  le  ha  destinato 
una  magnifica  Festa  di  Ballo  nella  quale  verranno  invitati  tut- 
ti i  notabili  della  Colonia.  Quando  Fanny  Elssler  sortirà  dal 
Teatro  si  fermerà  sotto  di  una  vasta  tenda  coperta  ,  ornata  dei 
più  rari  fiori  di  quel  bellissimo  cielo  ,  e  passando  per  cento 
altre  consimili  tende  ,  accompagnata  verrà  da  una  moltitudine 
immensa  di  persone,  dalle  quali  con  torce  accese  verrà  condot- 
ta alla  casa  della  Contessa  f  grande  signora  di  quella  Colonia. 

L'  esimio  attore  comico  Giacomo  Modena  ,  non  è  più.  Egli  ha  però  lasciato  in 
proprio  rappresentante  un  suo  figlio.  Oh  perchè  non  ha  potuto  avere  da  un  padre  che 
sì  l'amava  una  parola,  un  addio,  un  sospiro...  l'ultimo!  Chi  apprezza  e  coltiva  la 
arti  belle  ,  pregherà  pace  al  suo  cenere la  pace  dei  giusti. 

LONDRA.  Teatro  della  Regina.  —  A  solennizzare  /'  apertura  della  stagione 
di  primavera  ,  venne  rappresentala  l'  Opera  -  Gli  Orazi  e  Curiazi  -  di  Cimarosa  col- 
la Garcia  Viardot ,  Mario  ,  Normann  e  Rigbini ,  ì  quali  ottennero  la  generale  ap- 
provazione. -  Il  Diavolo  innamorato  -  ebbe  applausi ,  e  vi  si  distinse  la  prima  dan- 
zatrice Guy-Stephan. 

//  sig.  Maestro  Ferdinando  Besanzon ,  è  fìssalo  onde  scrivere  un  Opera  nuova 
al  Teatro  s.   Benedetto  in   Venezia  per  la  corrente  primavera. 

PARIGI,  —  Per  la  Beneficiata  di  madama  Grisi  si  rappresentò  di  nuovo  la 
Semiramide  di  Rossini,  e  ne  riportò  i  soliti  encomi.  Tamburini  si  distinse  nei  duetti 
e  ncW  aria  del  second' atto  ;  V  Albertazzi  secondò  bene  la  Grisi  nel  magico  duetto 
del  second'  atto  ;  la  Grisi  nella  parte  di  Protagonista  fu  applauditissima. 

A  Milano  nella  coir,  quaresima  vi  sono  95  prime  donne  assolute  ;  15  tenori 
assoluti  o  no;   27  primi    bassi  cantanti  ;   11    bulli;  9   bassi    comici    cantanti,  ossia 
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enciclopedici;  80  comprimarie;  7  seconde  donne;  50  primi  tenori  supplimenti  ,  e 
all'  uopo  (  all'  uopo  solo  !  )  secondi  tenori  ;  musici  ,  ovvero  contraili  ,  non  ve  ne 
sono  più  ,  dappoiché  diventarono  tutti  primi  soprani  ;  secondi  bassi  ec.  ec.  numero 
indeterminato  ,  infinito  ;  ballerini  ,  un  reggimento  !  !  (Il  Pirata) 


BOLOGNA  30  mar/o  1811.  —  Ci  ha  sorpreso  grandemente  il  leggere  sul- 
la fine  del  foglio  antecedente  di  questo  Giornale  un  articolilo  che  risguarda  la 
persona  della  signora  Maria  Luigia  Bonetti ,  e  del  sig.  maestro  Marchesi,  al  clie  per 
amore  soltanto  del  vero  ci  reudiam  presti  a  rispondere.  —  La  signora  Bonetti  ini- 
ziata nella  carriera  musicale  fu  primamente  istruita  nel  cauto  per  un  solo  anno  dal 
$ig.  maestro  Ronzi  e  poscia  per  tre  anni  e  mezzo  dal  sig.  maestro  Marcitesi  e  dopo 
questi  da  nissun  altro.  Chi  dunque  potrà  negarle  di  chiamarsi  allieva  del  prelodato 
sig.  Marchesi  ,  abbenchè  da  qualche  tempo  ne  abbia  abbandonata  la  scuola  ,  iiou 
polendone  più  oltre  sostenere  il  dispendio  ?  —  La  signora  Bonetti  non  ebbe  parte 
alcuna  nella  stampa  del  Manifesto,  che  dopo  I'  affissione  soltanto  le  fu  reso  ostensi- 
bile. —  La  medesima  invitata  improvvisamente  a  cantare  nell'Accademia  dal  signor 
Prof.  Salieri  al  nostro  Gran  Teatro  Comuuitalivo  ,  e  costretta  da  soggetto  degno  di 
ogni  riguardo  a  non  ricusarsi ,  non  ebbe  agio  per  la  ristrettezza  del  tempo  di  re- 
carsi dal  proprio  maestro  sig.  Marcitesi  per  fare  un  atto  officioso  ,  e  renderlo  con- 
sapevole dell'  assunto  impegno  ,  e  pregò  persona  a  far  le  sue  veci  ,  la  quale  per 
due  volte  portatasi  alla  casa  dello  stesso  senza  vederlo  ,  ne  volle  avvisare  la  sua  si- 
gnora Consorte.  La  signora  Bonetti  poi,  ricevuta  Lettera  assai  risentita  dal  sig.  mae- 
stro Marchesi ,  andò  appena  dopo  l'Accademia  a  presentargli  personalmente  le  più  li- 
mili scuse  per  la  sola  mancanza  del  suo  grazioso  assenso.  E  se  Essa  priva  di  que- 
sto si  espose  in  tale  Accademia  non  potea  al  certo  neanche  immaginare  di  non  ot- 
tenerlo, ben  ricordando  che  esso  fino  dall'Avvento  del  1839  le  dichiarò  che  pote- 
va qual  Comprimaria  accettare  Scrittura  di  mezzo  soprano  ,  locchè  pure  confermò 
con  varie  persone  ,  e  poscia  le  permise  nel  passato  Avvento  di  cantare  due  pezzi 
in  un  Accademia  musicale  al  TejJtro  di  Modena  dove  ottenne  il  più  felice  successo. 
—  Laonde  dietro  quanto  si  è  detto  non  possiamo  reputare  nemmeu  per  ombra  au- 
tore di  tale  articoletto  il  sig.  maestro  Marchesi  senza  fare  a  lui  grave  torto  e  cre- 
derlo capace  di  nudrire  qualche  avversione  contro  questa  giovinetta  di  belle  speran- 
ze, la  quale  al  certo  non  ha  potuto  demeritare  la  sua  cordiale  affezione  e  si  glorie- 
rà  sempre  d'  averlo  avuto  a  Sommo  Maestro  nella  difficile  diletta    Arte    U'  Euterpe . 

D.  Z.  X.  P.   T.  E. 

SCI  ARADA 

Preposizione  è  il  primiero:  È  il  provvido  mio  intiero 

Sempre  in  alto  sta  il  secondo  :  Che  ti  sostiene  a  questo  mondo. 

Polisenso  precedente  -  ACERO.   —  Sciarada  precedente  -  GIU-DI-ZIO. 


R. 


Il  tenore  Ivanoff  è  giunto  in  Bologna  sino  da  lunedì 

Mad.  Ungher  nella  corr.  settimana  darà  V  ultimo  Addio  alle 
scene  del  Teatro  della  Pergola  di  Firenze  ed  alle  scene  italiane, 
che  rimarranno  prive  per  sempre  di  sì  grande  Artista. 

Mad.  Taglioni  sarà  a  Milano  agli  ultimi  di  aprile  ,  ore  dan- 
zerà otto  sere ,  ripartendole  dalla  metà  di  maggio  alla  metà  di  giugno. 

Mad.  Jenny  Olivier,  prima  donna,  è  ora  in  Bologna,  doma- 
ni partirà  per  Firenze. 

Ad  evitare  ogni  ritardo  nella  trasmissione  di  que- 
sto Giornale ,  sono  pregati  i  signori  Associati  di  salda- 
re la  loro   Associazione  del   corrente  anno  già   scaduta 

col  prinio  marzo  p.  p. 

—  Tipi  Governativi  flclla  Volp«.  — 


ANNO  19-mo 

N.°  894.  —  Tom.  5ò\  Bologna.    8.  Aprile  \Wi\. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LE  RSFORME 

Ohimè  !  lo  confessiamo  colle  lagrime  agli  occhi ,  siamo  pur  ca- 
duti in  tristissimi  tempi ,  e  il  mondo  cammina  precipitosamente  alla 
volta  della  sua  mina.  Tutti  gli  uomini  si  occupano  di  progresso  , 
di  strade  ferrate,  d'invenzioni,  di  scoperte,  e  il  vero,  il  solo  ele- 
mento di  vita  che  abbia  il  nostro  povero  globo  ,  è  lasciato  in  un 
canto  e  quasi  dispregiato.  Anzi  trattassi  perfino  di  escludere  dal  tc- 
soro  de'la  lingua  il  vocabolo  che  lo  esprime,  e  di  santificare  per 
tal  guisa  un  inaudito  vandalismo,  che  avrebbe  recato  le  più  funeste 
conseguenze.  0  tempora  ,  o  mores  ! 

Le  riforme  non  sono  più  in  voga  ;  lo  scetticismo  col  quale  com- 
parve armato  il  secolo  XIX  ha  distrutti  tutti  que'  filantropici  ten- 
tativi che  tendevano  a  rigenerare  e  migliorare  la  razza  umana ,  e 
i  riformatori ,  disperando  delle  sorti  del  mondo ,  finirono  col  rasse- 
gnarsi alle  presenti  condizioni,  e  divennero  nomini  come  gli  altri. 
Alcuni  si  ritrassero,  nuovi  Geremia,  a  piangere  i  destini  dell'uma- 
nità in  un  ospirh  di  pazzi ,  altri  si  chiusero  in  un  sublime  silen- 
zio ,  altri  in  fine  mutarono  nome  e  costume,  e  si  dissero  socialisti, 
umanitari,  o  che  so  io.  Sotto  l'egida  di  questo  titolo,  costoro  pro- 
seguono a  tutta  lena  nell'  immensa  opera  di  cambiar  faccia  alla 
terra,  e  van  gridando  all'orecchie  del  prossimo  che  gli  uomini  so- 
no insensati ,  meschini ,  infelici ,  perchè  non  danno  retta  alle  loro 
parole.  Ma  i  riformatori,  i  veri  riformatori  non  sono  più:  il  solo 
che  ci  sia  ancora  rimasto ,  perchè  nessuno  gli  ha  potuto  dare  lo 
sfratto  ,  è  un  vecchio  cadente  colla  falce  in  mano ,  a  cui  si  è  dato 
il  nome  di  T'impo.  Egli  solo  si  è  usurpato  il  monopolio  delle  ri- 
forme,  e  pare  che  non  voglia  jtorsi  in  accomandita  con  nessuno. 
Che  la  Provvidenza  ce  lo  conservi  ancora  buona  pezza  ! 

E  tuttavia  il  bisogno  delle  riforme  è  altamente  provato ,  e  ad 
ogni  istante  odonsi  nuovi  lamenti  suìl' attuai  condizione  delle  cose, 
e  sulla  gramezza  dei  tempi  che  peggiorano  invecchiando.  Le  scien- 
ze, le  arti  e  le  lettere  le  richiamano  ad  alta  voce , fa» tutti  si  affan- 
nano nel  proclamarne  la  necessità:  ma  la  riforma-  rimane  tuttavia 
fra  le  nubi,  e  chi  sa  quando  sorgerà  un  nuovo  Prometeo  a  rapire 
al  ciclo  la  sacra  scintilla.  Intanto  si  vive  come  meglio  si  può,  deri- 
dendo la  politica  ciarliera  ,  rissosa  ,  provocatrice  delle  gazzette  , 
scormeckhndò  il  gergo  astruso  e  inintelligibile  dei  dotti,  compiangendo 
la  meschinità  e  l'obbiezione  della  letteratura,  rifuggendo  dalle   in- 
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sulsaggini  della  stampa  periodica ,  bestemmiando  le  tristi  condizioni 
del  Teatro  ,  gridando  contro  la  decadenza  e  il  barocchismo  delle  ar- 
ti, in  fine  lagnandosi  di  tutti  e  di  tutto,  di  sé,  degli  uomini,  del- 
la natura ,  e  persino  degli  almanacchi ,  che  non  sanno  più  indovi- 
nare la  pioggia  o  il  bel  tempo.  E  la  riforma?  Oh!  la  riforma  av- 
verrà V  anno  224°  >  giusta  il  sogno  di  Mercier. 

Del  resto  è  d'uopo  dire  che  gli  uomini  d'  oggidì  sono  ciechi  e 
indurati  più  del  cuore    d'un    usuraio.    Qualche  riformatore    sorge 
ancora  a  quando  a  quando ,  ed  alza  la  sua  voce  ,  sebben  debole  ed 
interrotta;  ma  la  moltitudine  ha  la  temerità  di  non  dargli  ascolto, 
e  fa  orecchio  da  mercante  alle  sue  parole.  Anzi  è  un  gran  che  se 
non  accoglie  a  sassi  il  novello  profeta ,  e  non  lo    manda  a    predi" 
care  ai  cavoli.  Invano  qualche  galantuomo  si  è  arrischiato  di  susur- 
rare  all'orecchio  degli  scienziati:  -  Per  carità    lasciate  una    volta 
quel  vostro  indigesto  linguaggio  ,  cambiate  quegli  strani    vocaboli  in 
parole  più  umane  e  più  ragionevoli ,  fate  che  anche  il    volgo  ,  os~ 
sia  quelli  che  non  hanno  diplomi  in  tasca ,  possano  vantaggiare  delle 
vostre  cognizioni.  -  Oibòl  i  dotti  risero  sotto  i  baffi  al  riformato- 
re, e  le  scienze  rimasero  sempre  un  enigma,  risolvibile  soltanto  una 
volta  ogni  anno,  all'epoca  del  congresso.  Alcun  altro,  scorgendo  la 
miseria  in  cui  giace  il  nostro  Teatro  ,  ha  detto  al  Pubblico  :  -  Se 
volete  avere  buoni  Attori  e   buoni    Componimenti ,  cessate    dal    far 
buon  viso  ai  mediocri  ed  ai  pessimi;  non  applaudite  ad  ogni  bagat- 
tella che  vien  d'  oltremonte  ,  siale  più  inclinati  a  favorire  le    cose 
italiane,  raccoglietevi  in  società,  se  fa  d'uopo,  e  sostenete  il  primo 
dispendio  che  si   richiede   a  rialzare   codesto  Teatro  ;  date  corpo  a 
un  pensiero,  che  deve  recar  frutto  a  voi  ed  onore  -ad'  Italia.  -  Ma 
il  Pubblico  tirò  innanzi  nel   suo  officio  di   maledire    il  Teatro  ,  la 
dappocaggine  dei  comici ,  la  meschinità  degli  autori ,  e    gridò    più 
forte  alla  necessità  della  riforma.  Un  terzo,  venne  fuori   poc'anzi, 
e  disse  ai  cultori  della  musica:  -  A  che  perdete  la  lena  e  il  tempo 
in  mezzo  a  quel  laberinto  di  note  e  di    segni  che   vi  sciupano    un 
quarto  della  vita ,  e  che  v'  ingombrano  il    cervello  senza    farlo  più 
sapiente  ?  Eccovi  un  metodo  più   semplice  e   più   bello  ,  una   specie 
di  stenografia  musicale  che  agevola  di  lunga  mano  lo  studio  di  gue- 
st'arte.    -  Eppure  i  Maestri  e  i  Dilettanti  di  musica   proseguirono 
a  dicervellarsi  sulle  vecchie  regole ,  e  non  badarono  neppur  per  so- 
gno alla  nuova  grammatica  che  loro  veniva  esibita,  perchè  essa  por- 
tava il  titolo  di  Yi forma. 

E  sì  che  questi  innovatori  non  volevano  rigenerare  che  una 
jìiccolissima  porzione  dell'  umano  sapere  :  guai  se  la  riforma  ten- 
desse a  mutare  0  rinnovare  la  condizione  sociale  degli  uomini  !  Es- 
si si  scagnerebbero  come  tigri  addosso  al  malaugurato  riformatore , 
e  sarebbero  capaci  di  ridurlo  a  brani.  Non  già  perchè  sieno  tenaci 
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delle  antiche  abitudini  e  vogliano  mantenerle  ad  ogni  costo,  ma  sol- 
tanto per  quel  benedetto  orgoglio  che  ha  la  razza  umana,  il  quale 
impedisce  di  dar  retta  ai  consigli  altrui,  perchè,  additandoci  il  mi- 
glioramento avvenire ,  ci  mostrano  in  pari  tempo  la  nostra  passata 
stolidezza.  Quel  confessarsi  dappoco  ripugna  pur  tanto  all'  umana 
natura  ! 

Intanto  uniremo  anche  noi  la  nostra  v  oce  a  quella  di  tutti ,  e 
proclameremo  il  decadimento  dei  tempi ,  per  questa  sola  cagione , 
che  non  v'  è  più  riforma  possibile.  Beato  il  secolo  delle  riforme  ! 

(  L' Indie.  Pisano  ) 

jzl^  «z:  «e:  _/^.  at»  jbbz  jmm  jbc  j^ 
PARIGI  18  marzo.  -  La  mattinata  musicale  data  a  benefizio 
di  madamigella  Ernest  ina  Grisi,  ha  riunito  una  brillante  Società 
nella  bellissima  Sala  di  monsieur  Herz.  Mad.  Grisi  ha  molto  bene 
cantata  la  cavatina  nella  Lucrezia  Borgia.  Mad.  Albertazzi  ha  e- 
g  miniente  ottenuto  i  suffragi  dell'adunanza  nella  bell'aria  dell'O- 
pera: Saffo  di  Pacini.  Un  trio  di  Falstaf,  composto  per  tre  voci 
femminine  ,  è  stato  moltissimo  applaudito ,  e  così  pure  un  duetto 
del  Giuramento  fra  mad.  Giulia  ed  Ernestina  Grisi.  Un  terzetto 
della  Semiramide  è  stato  eseguito  a  perfezione  da  Tamburini,  Mo- 
relli ,  e  soprattutto  dal  tenore  Mirate  ;  questo  Artista  possiede  in 
effetto  una  voce  e  un  metodo  di  canto  che  è  una  delizia  ;  moltissi- 
mi elogi  sono  dovuti  a  Lablache  e  Tamburini  pel  bellissimo  duo 
nell'  Opera:  La  Regina  di  Golconda  ài  Donizzelti  ,  cantato  da 
questi  due  grandi  Artisti  con  una  perfezione  tale  da  non  potersi  di 
meglio  desiderare ,  e  così  ebbe  termine  l'Accademia  col  pieno  aggra- 
dimento del  scelto  Uditorio. 


FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  -  La  recita  del  26  dello 
scorso  marzo  fu  accordata  a  beneficio  del  tenore  Moriani ,  il  quale 
intrammezzò  ai  Puritani  la  grande  scena  finale  neW  Elena  da  Fel- 
tro del  Merendante.  Questo  pezzo  venne  eseguito  con  quanta  forza 
di  canto,  di  espressione  e  di  azione  può  richiedersi  da  un  artista 
coni'  è  il  Moriani  ;  il  quale  ,  abbandonando  quel  genere  patetico  e 
passionato,  cui  pare  dalla  natura  e  dal  tuono  della  di  lui  voce  prin- 
cipalmente destinato ,  fece  però  conoscere  di  essere  altresì  valentis- 
simo nei  pezzi  di  altro  carattere ,  ed  accrebbe  di  una  nuova  coro- 
na V  alta  riputazione  acquistata.  Questa  scena  ed  aria  venne  ri- 
petuta anche  nella  successiva  sera. 

La  beneficiata  della  celebratissima  Ungher  aveva  luogo  la  se- 
ra del  ftg  suddetto  col  Belisario,  cui  le  piacque  aggiungere  il  ter- 
zo atto  del  Giuramento.  Eseguiva  la  Ungher  magistralmente  e  con 
pienezza  di  successo  questo  difficile  pezzo ,  e  benissimo  la  secondava 
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il  tenore  Roppa  ,  alle  belle  corde  del  quale  è  tale  musica  perfetta- 
mente  adatta.  Incessanti  furono  gli  applausi,  numerosissime  le  chia- 
mate, i  fiori  vennero  gettati  a  profusione  sugli  Artisti,  ed  a  quelli 
unironsi  belle  ghirlande  e  corone,  a  testimonianza  non  dubbia  del' 
/'  alla  stima  in  che  lengonsi  i  talenti  non  comuni  della  Beneficata. 
Non  ripeteremo  quanto  altre  volte  dicemmo  in  onore  degli  esecutori 
del  Belisario ,  ma  non  ci  ristaremo  dal  riferire  come  V  entusiasmo 
del  Pubblico  giungesse  al  colmo  dopo  la  grande  scena  e  rondeau  del- 
l' atto  terzo ,  e  come  innumerevoli  volte  venisse  l'ammirata  Artista , 
e  sola  e  coi  compagni,  richiamata  sul  proscenio.  Fu  essa  però  l'e- 
roina della  festa.  Sapevasi  essere  quella  V  ultima  sera  in  che  com- 
pariva sulle  scene  italiane  :  sapevasi  che ,  carica  di  allori  e  di  glo- 
ria ,  stava  per  rinunziare  alla  generalmente  non  mai  sazia  brama 
di  coglierne  tuttavia  ;  quindi  una  folla  di  sentimenti  si  avvicendava 
negli  animi  degli  Spettatori  ,  quali  dolenti  per  la  perdita  dì  tanta 
Artista ,  quali  confortati  dal  considerare  che ,  se  priva  di  Lei  ri- 
maneva la  scena ,  avrebbela  V  illustre  Firenze ,  per  Essa  eletta  a 
novella  patria ,  posseduta  per  sempre  fra  le  sue  mura. 

Il  Rolla ,  Opera  nuova  del  maestro  Federico  [licci ,  con  pa- 
role del  Gammarano  ,  comparve  su  queste  scene  la  sera  del  3o 
scorso.  Vi  cantarono  le  signore  Strepponi  e  Secci-Corsi ,  e  li  si- 
gnori Modani  e  Sebastiano  Ronconi.  L'argomento  è  tratto  dal  co- 
nosciutissimo  dramma  francese ,  rappresentato  sotto  il  titolo  :  Un  ca- 
po-lavoro sconosciuto  ,  il  quale,  per  venire  accomodato  air  uso 
della  scena  melodrammatica ,  ha  subito  alcuni  cangiamenti  nella  tes- 
situra ,  non  tutti  per  verità  atti  ad  accrescerne  i  pregi.  Ora  dire- 
mo del  successo.  Se  dovesse  giudicarsi  dalla  prima  sera ,  sarebbe 
esso  stato  assai  contrastato  e  dubbioso.  Una  parte  degli  Spettatori 
plaudiva  ad  ogni  brano  ;  un'  altra  imponeva  silenzio  al  più  piccolo 
sentore  di  applauso.  A  noi  non  appartiene  d' investigare  quali  ca- 
gioni movessero  e  questi  e  quelli  ad  esternare  tanto  caldamente  sì 
contrari  sentimenti.  Noi  riferiamo ,  e  nel  riferire  ,  crediamo  anche 
giusto  l'  osservare  eh'  eravi  un  poco  di  eccesso  negli  uni  e  negli  al- 
tri. Checché  sia  ,  e  Cantanti  e  Maestro  vennero  più  volte  chiamali 
all'  onore  del  proscenio.  Nella  seconda  sera,  che  suole  essere  quella 
dell'  equilibrio  morale ,  i  plausi  superarono  di  gran  lunga  i  zitti , 
e  tanto  la  vinsero  su  questi,  che  forse  non  meno  di  dieci  volte  fu- 
rono costretti  a  mostrarsi  i  Cantanti  ed  il  Maestro  in  mezzo  ad  es- 
si. Gli  applausi  per  tal  modo  hanno  stabilito,  nella  2,a  sera,  ciò 
che  rimase  dubbio  la  prima.  I  pezzi  che  più  piacquero  furono  il 
largo  del  finale  dell'1  alto  secondo ,  un  Coro  ,  V  aria  della  Streppo- 
ni ,  e  un  grande  duetto  tra  il  Modani  e  il  Ronconi.  -  Che  dire- 
mo della  esecuzione  ?  Quante  palme  non  si  addirebbero  a  tutti  per 
quello  zelo  che  a  gara  dispiegarono  nel  far  brillare  un  nuovo  lavo- 
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fo,  e  nell' affrontare  quei  terribili  segni   di  mal  umore  da  cui  il 
Pubblico  sembrava  investilo?  Felice  colui  che  ha  per  interpreti  delle 
immaginale  melodie  artisti  non  meno  valenti  che  coscienziosi,  i  quali 
considerano  essere  in  tal  guai  maniera  in  essi  riposti  od  un   nome 
da  acquistare  od  una  fama  da  conservare!  Sì  tutti,  la  Strepponi., 
il  Ronconi ,  la  Secci-Corsi  ^  virilmente  si  adoperarono  ;  e  vincendo 
il  poco  iidercsse  o  la  piccola  entità  di  alcuna  delle  loro  parti,  non 
d'  altro  si    occuparono  che   di   farle  apparire.  Ma  il   Moriani ,  il 
Moriani ,  fu  sommo  :  sommo  per  arte  di  canto  :  sommo  per  aggiu- 
statezza di  azione  ;  sommo    pet  lo  zelo    spiegato.  Moriani  rappre- 
sentava un  nuovo  personaggio ,  rappresentava  un  carattere   diffìci- 
le, e  lo  creò.  Ecco  l' Artista  !  Non  imitazione  d'altrui;  non    sug- 
gerimenti ,  non  coincidenza  di  situazione  !  Rolla  è   carattere    origi- 
nale :  convien  formarselo  ,  e  Moriani  lo  formò ,  perchè  lo  penetrò. 
Abbiti  un  serto  o  Moriani,  ed  abbilo  per  le  mani  del  Ricci!  -  Due 
scene  del   Gianni  meritano  menzione:  lo  studio    di    Rolla,  la  sala 
nel  palazzo   di    Eleonora.   Queste  sono  trattate ,   non    solo  con  a- 
more  e  con  diligenza,  ma  eziandio  con  insuperabile  effetto.  Che  di- 
rebbesi   ad  alcuni   dipintori ,  li  guati    credono   non  potersi   ottenere 
successo  che  figurando  boschi,  rupi,  giardini,  cortili  regii,  piazze, 
notti  con  luna  l  -  Magnifico  e  in  perfetto    costume  è    il   vestiario  , 
non  solo  delle  prime  parti ,  ma  dei   coristi  pure  e  delle    comparse. 
L' Impresa  per  verità  ha  sfoggiato  assai ,  e  nella  scelta  dei   colori 
regna  un'  armonia  ed  un  buon  gusto    che  desidereremmo    di   veder 
sempre  conservati.  (  Il  Ricogl.  Fiorent.  ) 

BOLOGNA.  La  Compagnia  d'equitazione  ,  diretta  da  Ernesto 
Gillet,  e  da  Enrico  Lagoulte,  ha  compito  il  promesso  corso  serale  di 
esercizi  equestri  al  Teatro  del  Corso  nella  corr.  quaresima.  Quasi 
continuo  è  stato  il  concorso  a  tale  Spettacolo,  e  i  valentissimi  Di- 
rettori hanno  riscosso  i  più  vivi  ed  Unànimi  plausi»  Il  Gillet  è  un 
Artista  innarrivabile  per  la  sicurezza,  e  la  grazia  ad  un  tempo  che 
mostra  nel  suo  travaglio  artistico  ;  come  pure  il  Lagoulte  leggia- 
drissimo  nelle  sue  variate  attitudini,  non  lascia  nulla  desiderare  , 
quando  ,  per  così  dire,  impiantato  sulla  coscia  del  cavallo  nudo, 
corre  rapidissimo  intorno  al  Circo.  Gli  altri  Artisti  gareggiarono 
in  bravura ,  ed  hanno  ottenuto  il  Pubblico  accoglimento. 

NAPOLI.  Teatro  del  Fondo.  -  I  Capuleti  e  iMontccchi  del 
maestro  Bellini.  Il  nuovo  tenore  signor  Danielli ,  che  nel  suo  pri- 
mo debut  fu  tanto  felice ,  malgrado  che  poi  gli  si  abbassasse  d'  un 
tratto  la  voce,  nelle  sere  consecutive  di  Opera  ,  rinfrancato  e  ri- 
messo d'animo  e  di  voce,  si  mostrò  assai  più  valente  che  nella  pri- 
ma sera  tanto  nell'aria,  che  negli  altri  pezzi;  cosicché  potè  anche 
nel  duetto  al  secondo  atto  esser  discretamente  applaudito  ;  e  più  lo 
sarebbe  stato ,  se  la  parte  di  Romeo  fosse  ne'  mezzi  della  signora 
Buccini.  Egli  e  certo  che  il  sig.  Danielli  ,  giovane  come  è  ed  ap- 
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passionato  dell'arte,  collo  studio  e  la  buona  volontà  diverrà  uno  de' 
primi  tenori.  V  Impresa  lo  ha  scritturato  per  due  anni.  -  V  atto 
primo  di  quest'  Opera  è  stato  portato  in  san  Carlo ,  ove  si  è  dato 
pure  la  Norma.  Affollatissimo  il  Teatro,  oltre  ogni  credere  ,  nella 
platea  e  ne' palchi;  Varia  del  tenore  Danielli  vi  è  stata  pure  im- 
mensamente applaudita;  anche  quella  della  Buccini  -  Se  Romeo  ti 
uccise  un  figlio  ec.  -  ebbe  applausi,  forse  dovuti  più  a  quella  tale 
simpatia  di  cui  questa  nostra  concittadina  gode  nel  Pubblico ,  che 
al  valore  di  canto ,  meglio  spiegato  in  altri  incontri.  -  Nella  Norma 
poi,  la  sig.  Kemble  nella  cabaletta  dell'  aria  Casta  Diva  ec.  fa 
cosi  spiccare  quella  sua  limpidissima  voce  di  soprano  ,  che  eccita  i 
bravo  di  tutta  la  Sala,  e  poi  prolungati  plausi  e  chiamate  sul  pro- 
scenio. —  Altro  pezzo  che  in  quest'Opera  incontra  assai  è  il  duet- 
to di  lei  colla  signora  Rondini  ,  che  ogni  sera  è  accompagnato 
da  unanimi  plausi  e  chiamate.  -  Tutto  questo  è  storico. 

F.  Michitelli  (La  Toletta) 
MILANO.  Teatro  alla  Scala.  -  Ultima  rappresentazione.  -  Chi 
oserà  negarlo  ?  Anche  la  Scala  è  in  evidente  progresso  ;  -  /'  Av- 
viso monstre,  la  più  utile  delle  filosofiche  speculazioni  moderne,  ha 
invase  te  sue  pareti ,  e  n'è  usciio  baldo  e  gigante  ad  occupare  i  trivii , 
ad  ottenebrar  ogni  maniera  di  fatidici  annunzi.  -  Percosso  alla  nuova 
meraviglia,  ciascheduno  sclamava  :  «  //  sole  è  finalmente  comparso  in 
tutta  la  sua  pompa  »  .'  Ma  ,  in  onta  al  noto  adagio  del  poeta  romano  : 

Chi  fin   che  audace  il  Sol  bugiardo  appelli  ?   (*) 

il  sole  questa  fiata  mentì  per  la  go'a  ;  i  fati  furono  di  esso  più  prepo- 
tenti ,  scommesse  ro  l'orditura  delle  mai  ne  .parale  ,  mandarono  vuote 
d'effetto  le  promesse,  e  /'avviso  monstre  rimase  alla  storia 

Dell'  umane  fallacie  un  argomento. 

Quel  Nume  slesso  che  si  piacque  rubare  ,  quest'ultime  sere  ,  ai  nostii 
piaceri  la  Silfide  soavissima,  o  Fanny  Cerri to  la  intitoli ,  o  la  quarta 
Grazia  ;  —  quel  Nume  nemico  tolse  improvvisamente  alla  Tadolini  di 
mostrarsi  desiderata  sulle  scene  e  melodia:  vi  il  bel  rondeau  del  Baietti, 
il  duetto  sublime  e  l'ultimo  ispirato  canto  di  lagrime  e  disperazione  di 
Fausta.  Chi  vi  dirà  lo  scontento  che  al  crudele  annunzio  si  dipinse  su' 
volti  di  tutti,  che  stipati  in  Teatro  attendevano  ansiosi  d'attingere  alla 
moltiplice  ebbrezza  promessa  r/a/f avviso  monstre?  -  Date  or  fede  al- 
le cose  di  quaggiù!  Non  più  il  duetto  e  il  rondeau  della  Fausta,  non 
più  il  rondeau  del  Gonzalvo,  ma  in  quella  vece,  inaspettati,  un  duello 
del  Bravo,  e  leaiie  di  Donzelli  e  di  Coletti  nella  Fausta... Contuttoeiò 
V  eccellenza  con  che  Donzelli  dipinse  que'suoi  canti,  la  maestria  di  Co- 
letti e  l'impegno  a  tutta  prova  del  Castellan  valsero,  io  credo,  in  gran 
parte  ad  assolvere  dell'involontario  errore  l'avviso  ;  gli  animi  tranquil- 
laronsi,  ed  anzi  plausi  in  molla  copia  risuonarono  a  Donzelli,  sostegno 

(*)  Solem  quis  dicere  falsimi  Audeat  ?  f"ug. 
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e  decoro  in  sì  lunga  stagione  delle  nostre  scene,  che  più  paté  rido- 
mandassi al  proscenio,  onore  impartito  pur  anche  due  volte  al  diligen- 
tissìmo  Coletti,  e  dopo  il  quartetto  del  Bravo  a  Donzelli  nuovamente, 
alla  De  Rieux,  a  Castellali  e  alla  Baillou-Hilaret,  che  opportuna-' 
mente  vi  supplì  /aTadoIini.  -  Tra  mezzo  ai  brani  della  Fausta  e  del 
Bravo  dianzi  notati,  use ia  quinci  la  Silfide...  È  ben  dessa?  No  per 
mia  fede!  Fanny  giace,  lontana  da'suoi  boschetti,  dall'acque  sue  limpi- 
dissime, da  suoi  verdi  beali ,  che  tuttavia 

Piegali  pur  che  il  bel  pie  li  prema  e  tocchi  ! 

Or  chi  non  crederebbe  agli  incanti?  La  fatucchiera  laida  ha  veramente 
dato  al  magico  velo  il  tristo  potere  di  tarpar  l'ali  ala  teina  delle  Silfi- 
di! -  Fanny  non  le  sorregge  or  più.  -  Non  le  sue  forme  deliziose,  non 
quel  suo  piglio  aereo  e  volubile  ,  non  quel  suo  riso,  quel  brio,  quell'  i- 
spir azione ,  che  son  piacere  e  vita,  -  una  fanciulla  assunse  repente  il 
governo  delle  SU  fili...  non  altro.  Certo  era  cotesto  alla  Berluzzi  ,  al- 
lieva della  nostra  scuola  ,  malagevol  cimento  -  ritrarre  le  grazie,  che 
non  hanno  chi  le  imiti  e  son  privilet/io  che  natura  comparte  a' suoi  di- 
letti !  !  La  Bertuzzi  a  ogni  modo  diede  buon  saggio  di  non  volgare  al- 
titudine a  cotesti  belli  esercizi  di  danza  e  di  gesto,  ed  ella  insieme  al 
Meranle  ,  leggiadrissimo  Artista  ed  a  noi  sì  gradito  ,  n  ebbe  tanta 
copia  </'  applausi  che  l'eguale  non  aspettarsi,  ma  né  bramare  poteva 
ella;  -  il  Pubblico  voleva  questa  volta  esser  tacciato  di  prodigo.  Ma 
non  a  torto  largheggiò  poscia  nei  viva  quando  nel  Mazeppa  (agone  for- 
tunato di  lode  alla  Muratori  ed  al  Ramaecini  )  rivide  il  bel  passo  a 
due  del  Blasis  sì  ben  dipinto  dalla  King  e  dal  Borri ,  eh'  ambedue 
ri  fecero  mirabili  prove  di  slancio  ,  di  sbalzo  ,  di  forza  e  di  viva- 
cità ,  e  venneio  più  volte  richiamati  alle  scene  clamorosamente. 

Ma  ben  alt: a,  ben  solenne  e  compiuta  fu  l'ovazione  che  ap~ 
parecchiavasi  ad  Erminia  Poggi-Frezzolini ,  allorch'elici  di  bel  nuovo 
ispiravasi  ai  casi  di  Beatrice  di  Tenda  /  Cotesta  appellavasi  dad- 
dovero  dolcezza  somma,  inaudita;  imperciocché  pareva  che  in  quel- 
V  abbandono  ,  che  dipartirla  doveva  quasi  un  intero  anno  da  noi , 
ella  dal  cuore  profondo ,  che  sì  eloquente  è  in  lei ,  traesse  gli  ac- 
centi melodiosi  e  le  lagrime  !  Chi  vi  descriverà  la  malìa  di  quella 
sua  voce  ,  nata  a  comandare  ,  -  signora  dell'  anime ,  -  ne'  templi 
dell'  armonia?  Chi  vi  dirà  come  ella  rinvenire  sapesse  gli  accenti 
della  disperazione ,  dell'  angoscia  ,  della  rassegnazione,  con  tal  piena 
d'affetto  da  commuovervi  profondamente ,  da  sospingervi  tutti  ad  en- 
tusiasmarvi ne'  plausi  frenetici  non  appena  la  tela  vi  divise  dall'or- 
renda tragedia,  quasi  temeste,  tardando  un  momento,  che  Erminia,  si 
al  vivo  coloriva  l'addio  alla  vita ,  soggiacere  dovesse  veramente  alla 
scure  del  colpevol  Visconte  !  -  Né  io  verrò  q  ni  annoverando  le  corone 
die  a  lei  piovvero  sul  proscenio  ,  non  i  fiori  onde  trasmulavasi  la  scena 
in  olezzante  giardino  ;  non  mai  celebravasi  fra  noi  con  tanto  tripudio 
di  plausi  e  d'onori  il  trionfo  d'  un  Artista.  In  quel  mentre  ciaschcduiu 
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ripeteva  sommesso  ,  che,  -sebbene  giovine  di  tanto,  Erminia  ogqimai 
raggiunto  aveva  l'apogeo  nell'arte  del  canto  drammatico ,  e  parago- 
nava negli  encomi  il  nome  di  Erminia  ad  un  gran  Nome  che  suo- 
na tra  noi  e  fra  quanti  hanno  senso  al  bello  -  la  perfezione. 

La  signora  Claudia  Ferletti,   prima  donna,    è  fusata  per  atte    mesi   a     Berli- 
no, ed  è  già  partita  il  primo  aprile  da  Bologna  per  quella   Capitale.  //    te- 
nore Bignami  è  scritturato  per  Venezia  pei   Teatri  di  pertinenza  del  signor   Fabrici 
ed  è  partito  già  da  Bologna  il  primo   corr,   La    signora    Malvalli  ,   è   la    pri- 
ma donna  del   Teatro  di   Verona  per  la  corrente  primavera.    //  tenore  Reina 

è  ora  a  Milano  proveniente  da  Napoli.   Le  prime  donne    del    Teatro    Italiano 

di  Vienna  nella  corr.  primavera  sono  la  Poggi-Frezzclini  ,  la  Tadolini  ,  la  Scho- 
berlechner,  la  Sliaw  e  /'Abbadia.  Il  tenore  Rossi  Cicerchia  è  fissato  per  Ber- 
lino ,  ed  è  già  partito  dall'  Italia  a  quella  volta.  .  //  tenore  Storli  ,  in  un  col- 
la Consorte  Gaggi  Storti,  sono  fissati  per  Piacenza  la    primavera.    //    signor 

Bernardo  Winter  è  il  tenore  di   Verona  la  primavera.  Donizzetti  è    di    ritorno 

a  Parigi. Mad.  Giulia  Grisi  si  dispone  a  ballare  nella  Silfide  al  Teatro  del- 
l' Opera. La  signora  Fanny  Coraccini  ,  prima  donna  ,  è  ora  in  Bologna  dis- 
ponibile per  la  corrente    stagione.  La    signora    Rita  Gabussi  ,  prima    donna  , 

è  fissata  a   Torino  ,    Teatro  Angennes  ,   la  corr.  primav.   Al    Teatro  del  Fondo 

in  Napoli  andò  in.iscena  il  11  marzo  scorso    la    Sonnambula    colla    Kemble  ,   Fra- 

schim  e  Gianni  con  successo  molto  mediocre.  Il  Rolla  di  Mabellini    andato  in 

iscena  a  Trieste  il  24  marzo  scorso  non  ha  avuto  grata  accoglienza.  La  si- 
gnora Mal  vani  è  la  prima  donna  fissata  al  Teatro  di  Padova  per  la  Fiera  del  San- 
to.   •  //  maestro  Nicolaj   trovasi  a   Vienna  onde    porre  in  iscena  la    sua    Opera , 

Il  Templario.   //   Teatro  di  Spoleto  è  stato  deliberato  per  tre   anni    consecutivi 

all'Appaltatore  sig.  Ercole  Tinti.   //  basso  comico  Vincenzo   Galli  è  fissato  pel 

Teatro   Valle  in  Roma  il  cai:  pross.   Il  basso  Rinaldini  è  fissato    al   Teatro  di 

Padjvaper  la  Fiera  del  Santo,  indi  per  la  Fiera  di  Cremona.  Tutta  la  Com- 
pagnia dei  Cantanti  del  Teatro  di  Forlì  passò  da  Bologna  il  5  proveniente  da  Mi- 
lano.      La    signora    Barilli  ,  prima  donna  ,   da   Lisbona  si  è  portata   a     Cadice 

fissata  per  quel  Teatro.   Sentiamo  con  piacere  ,   che    oggi  giorno     le    Direzioni 

Teatrali  del  Regno  Lombardo  Veneto  si  occupano  col  massimo  interessamento  onde 
venga  assicurato  nei  Teatri  rispettivi  V  interesse  degli  Artisti  che  vi  agiscono,  suo- 
natori ,  impiegati ,  inservienti ,  macchinisti  e  pittori  ec.  onde  in  tal  guisa  togliere  il 
mezzo  agli  Impresari  di  fare  Bancarotta  a  danno  di  chi  ha  prestato  l'opera  propiia. 
La  signora  Libonati ,  prima   ballerina ,  è  in    Bologna. 

LOGOGRIFO 

3.  4.  —  Se  in  compagnia  non  son  io  non  esisto. 
1.4.   —  A  danno  altrui  sempre  mi  volge  il  tristo. 
1.  2.   —  Spesso  chi  in  noi  si  affida  è  tratto  a  morte, 
3.   2.   —   Portiaiu  noi  pure  non  dissimil  sorte. 
Sciarada  precedente  —  CON-CIME. 

Veniamo  assicurati  che  il  Teatro  Valle  di  Roma  è  stato  dall'  Appaltatore  sig. 
Jacovacci  sub-affittato  pel  carnevale  1841-42  alti  sigg.  Cammillo  Giuliani  e  Giusep- 
pe De-Cousatidrer ,  cosa  che  ci  dà  tutta  la  certezza  che  il  l'uhhlico  Romano  rimani 
soddisfatto  dell'  impegno  e  premura  di  questa  nuova  Impresa. 

BOLOGNA  G  aprile.  —  Essendo  slata  regolarmente  protestata  la  Compagnia 
Vergoano  ,  la  aitale  doveva  venire  ad  agire  nel  Teatro  del  Corso  nelle  stagioni  del 
carnevale  1841-42  ed  autunno  del  1S42  ,  <;  stala  in  sua  vece  scritturata  la  Compa- 
gnia del  signor  Angelo  Lipparini  ,  la  quale  verrà  ad,  agire  nel  suddetto  Teatro  nel- 
le due  menzionate  stagioni, 

Spettacoli  del  giorno  12. 

Nel  Grande  Teatro  Comumtativq  si  rappresenterà  :  Eran  due  or  son  tre  del  mae- 
stro Ricci.  Artisti.  Sigg.  Adelaide  Percl/i ,  Gaetano  Baldanza,  Carlo  Cambiaggio  , 
Napoleone.   Rossi,   Pietro   Ferranti  e  Pietro   Giacomoni. 

Neil'  Arena  del  Sole  ,  Spettacolo  Acrobalico-danzaule  della  Compagnia  Spaglino- 
la-Ilaliana. 
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2. 
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2. 

3. 
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ANiXO  19.,no 

N.°  893.  —  Tom.  55.  Bologna.  i5.  Aprile  Wii 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


LION  ET  LIONNIìU 

Da  alcuni  anni  in  qua  tutte  le  persone  eleganti  sono  onorate 
col  titolo  di  lion  ;  vocabolo  che  i  Francesi  hanno  rubato  alla  vec- 
chia Inghilterra ,  e  che  noi  riportiamo  senza  tradurlo ,  pei  che  ciò 
che  risguarda  il  buon  genere  vuol  essere  conservalo  nella  sua  pu- 
rezza nativa.  Ogni  società,  o  coterie,  come  dicono  certuni,  conta 
una  mezza  dozzina  di  lions:  una  signora,  per  modo  d'esempio, 
che  ha  bellissimi  diamanti ,  alti  pizzi ,  cavalli  inglesi  e  un  buon 
cuoco  ;  che  non  mancu  mai  agli  Spettacoli  pubblici ,  alle  più  splen- 
dide feste  da  Ballo,  ce,  è  posta  fra  le  lionnes  ,  senza  informa- 
zione preliminare  e  senza  giudizio  motivalo  ;  queste  pedanterie  sono 
lasciate  ai  Tribunal.  Ogni  uomo  che  abbia  la  testa  acconciata  al- 
l' Enrico  111.  ,  o  secondo  il  gusto  bizzarro  di  uri  celebre  malfattore 
che  non  vale  la  pena  di  nominare  ,  che  lasci  crescer  la  barba  alla 
Plutone ,  che  foggi  i  mustacchi  alla  Cromwell  ,  e  che  disponga  la 
propria  cravatta  alla  Colin  ;  ogni  uomo  che  fumi  un  cigaro  colos- 
sale a  lato  di  un  groom  microsc'opico  ,  e  che  in  mezzo  ad  una  nu- 
l>e  di  fumo  scuola  leggermente  la  lesta  per  salutare  l'amico  che  non 
ha  visto  Parigi  o  Londra  ,  oppure  che  gridi  allo  a  quello  che  ha 
visitato  queste  due  capitali.  —  Addio  ,  comment  ca  va  ?  ed  a  cui 
V  altro  risponde  :  -  ca  va  pas  mal  ,  et  toi  ?  è  subilo  riconosciuto 
e  dichiaralo  lion  ,  non  si  sa  ancora  da  quale  areopago. 

Accade  poi  che  lions  e  lionnes  si  riuniscano  insieme  per  am- 
mirarsi reciprocamente,  e  che  senza  conoscere  i  dritti  e  le  esigenze 
della  dignità  che  si  arrogano,  si  ripelano  V  un  V  alt  io  con  orgo- 
glio: Io  sono  un  lion,  tu  sei  un  lion,  noi  siamo  lions,  esse  sono 
lionnes.  V'ha  peraltro  chi  è  pratico  del  dizionario  galante  di  Fran- 
cia ,  e  che  loro  risponde ,  proponendo  una  coniugazione  diversa  : 
Voi  non  siete  lions  ,  elleno  non  sono  lionnes.  Voi  siete  dandy  , 
beaux  ,  muguets,  incroyables  ,  fashionables  ,  merveilleux,  mer- 
veilleuses  ,  se  così  vi  piace  ;  ma  non  siete  altrimenti  lions. 

Moralmente  parlando,  che  cosa  è  un  lion? 

Definizione:  Un  lion  inorai  est  une  bète  curieuse. 

Ora,  colle  parole  bète  curieuse  non  vuoisi  già  indicare  un 
animale  indiscreto  che  voglia  veder  lutto  ,  bensì  un  animale  straor- 
dinario che  lutti  vogliali  l'edere.  Se  fosse  fra  noi  quei  domatore  di 
bestie  feroci  delle  cui  maraviglie  i  giornali  nostri  e  stranieri  ci  han- 
no procuralo  un  indigestione,  il  suo  famoso  leone  non  sarebbe  as- 
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solidamente  un  lion.  A  malgrado  delle  sue  pretensioni  legittime  a 
cotesla  denominazione ,  a  fronte  della  sua  lunga  criniera ,  delle  sue 
ugne  e  dei  suoi  denti ,  questo  re  del  deserto  non  è  un  lion  ;  quei 
cavallini  all'  incontro  che  Inglesi,  Francesi  e  Italiani  conoscono  sot- 
to il  nome  di  pony  ,  a  dispetto  delle  lor  gambe  corte ,  della  loro 
conformazione  pigmea  e  dei  loro  quindici  passi  sovra  un  braccio  di 
terreno  sono  assolutamente  lions. 

Si  dica  lo  stesso  delle  nostre  sale  di  ton. 
//  lion  d'un  raout  non  è  il  giovane  elegante  la  cui  lournure  sia 
la  più  stravagante ,  le  cui  attitudini  sieno  (e  più  studiale ,  le  cui 
maniere  abbiano  maggior  pretensione  ;  è  alcune  volte  un  uomo  sem- 
plicissimo ,  che  non  ha  lato  ridicolo  da  far  valere  ,  ma  che  tutti 
voglion  conoscere  perchè  una  grande  celebrità  lo  raccomanda  alla 
pubblica  attenzione ,  perchè  ha  intrapreso  e  compiuto  un  viaggio 
lungo  e  disastroso ,  perchè  si  è  battuto  due  o  tre  volte  in  duello , 
perchè  ha  fatto  una  grossa  eredità,  perchè  si  sa  che  a  Londra  od 
a  Parigi  ha  corso  sopra  un  cavallo  di  puro  sangue ,  vestito  alla 
jockey,  perchè  ha  fatto  aW  amore  con  una  prima  cantante  e  con 
una  prima  ballerina  di  alto  grido,  sollevando  a  questo  proposito 
grida  più  alte  ancora  in  mezzo  alle  fatuità  del  bel  mondo. 

Talvolta  uno  è  lion  per  motivi  meno  solidi  e  meno  pesanti;  per 
aver,  verbigrazia ,  pubblicato  un  libro  il  quale  abbia  ottenuto  im- 
menso successo.  Non  si  è  peraltro  lion  che  un  solo  momento  nel 
corso  della  propria  vita  :  la  carica  di  lion  non  è  fra  le  perpetue , 
come  quella  di  segretario  di  molte  Accademie  scientifiche  e  letterarie. 
Non  si  può  dire  a'  dì  nostri  sconsideratamente:  i  nostri  lions 
hanno  adottalo  la  tal  muda  ,  le  nostre  lionnes  assistevano  alla  tale 
rappresentazione,  erano  convenute  alla  tal  festa  da  Ballo.  Sarebbe 
lo  stesso  che  ripetere  coi  giornali  :  Una  folla  di  persone  distinte  , 
ec.  ,  il  fiore  della  buona  società  ,  ec. ,  molte  persone  di  ri- 
guardo ,  ec.  Non  confondete  il  dandy  e  il  lion  ,  la  nierveilleuse 
e  la  lionne  ,  poiché  non  appartengono  punto  ad  una  slessa  fami- 
glia. Il  dandy  è  quello  che  vuole  esser  visto  :  il  iion  per  opposto 
quello  che  vuoisi  vedere.  La  merveilleuse  è  colei  che  cerca  tulli  i 
piacevi;  la  lionne  è  quella  reclamata  da  tutte  le  feste ,  e  senza  cui 
non  vi  può  esser  gaiezza,  come  non  vi  può  esser  ballo  senza  i  u-al- 
tzcr  di  Lanner  e  di  Strauss. 

Il  lion  è  fra  una  gioconda  e  splendida  comitiva ,  riunita  a 
veglia  notturna ,  ciò  che  la  giovane  maritala  in  una  festa  da  noz- 
ze ,  ciò  che  il  novello  eletto  in  un  ricevimento  accademico ,  ciò  che 
V  abitante  della  capitale  in  quelle  città  di  provincia  le  quali  tion 
hanno  ancora  il  buon  senso  di  non  badarvi ,  ciò  che  V  accusato  in 
un  processo  criminale ,  ciò  che  la  vittima  in  un  sacrifìcio  ,  ciò  che 
un    Icone  era  già  tempo  nel  serraglio  della  Galleria  de   Cristoforis 
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in  Milano ,  prima  che  i  giornali  di  Francia  ne  inviassero  i  loro 
lions  ,  vincitori  di  quelli  del  deserto,  e,  ciò  che  più  vale ,  senza 
bisogno   delle  braccia  portentose  di  Ercole. 

Però  in  una  recente  pubblicazione  di  Curmer ,  colla  ipiale  w- 
tia  donna  di  molto  spirilo  ha  dipinto  il  Fat ,  trovo  proscritti  a  Pa- 
rigi ,  col  dì  1  marzo  18/yt  ,  tutti  i  soprannomi  di  importante  , 
petits-mailres  ,  beaux-fils  ,  muscadins  ,  miriflores,  iocroyables , 
elegante  ,  fashionables ,  dandys  ,  furieux ,  e  persiti  quelli  di  lions 
e  di  tigres  che  in  questo  secolo  eminentemente  drammatico  andaro- 
no succedendosi  per  indicare  gli  uomini  di  buon  genere  :  così  attual- 
mente si  chiamano  ,  senza  distinzione  di  età,  jeunes  seigneurs  ! 
denominazione  che  per  alcuni  può  essere  un  crudele  epigramma. 

A.  Piazza. 
SERATA  MUSICALE 

BOLOGNA.   —  Il  signor  Pietro  Gomcz  ,  Maestro    di  musica,  Accademico    Fi- 
larmonico di  Roma  ,   nella  sera  del  24  marzo  p.  p.   riuniva  una  scelta    e    numerosa 
Società  neW  appartamento  del  sig.  G.   B.   Casolari ,   che  cortesemente  glielo  concedeva  ; 
onde  offerire  un  trattenimento  Musicale,  nel  quale  pioduceva  insieme  a  madamigella 
Costantini,   di  lui  scuolara  ,  altri  dilettanti,  ed  artisti  distinti,   arricchendo  il    Con- 
certo di  produzioni  nuove  ,  non  che  sue  ,  dell'  esimio  suo  collega  sig.    Maestro  Vin- 
cenzo Tabellini  ,  giovine,  aneli  egli  per  ogni  titolo  commendevole  ,   le  di  cui    occupa- 
zioni e  diligenza  nel  disimpegnare  alle  medesime  ,   ci  tolgono  di  sentire  più   di    fre- 
quente sue    composizioni  ,  mai    sempre    gradite  ad  ogni  sorta    di    ascoltatori ,  come 
quelle  che  riuniscono  il  fondo  magistrale  di  questa    Scuola  ,   con  quel    vivo    sentire  , 
che  penetra  l'  animo  anche  dei  soli  buon  gustai.   —    Troppo  lungo  sarebbe    il    voler 
parlare  adequatomente  di  tutti  quelli  che  componevano    questo    trattenimento ,    e    sic- 
come di  alcuni  come  Artisti ,  ed  in  questa  Città  notissimi  ,  non    faremmo  che    ripe- 
tere le  già  dette  cose  ;  così  avvertiremo  soltanto  ,   che  il  sig.  Tabellini  conosciuto  con 
distinzione  fra  questi  ,   cantando  un   aria  del  suddetto  suo  sig.  Fratello  appositamen- 
te scritta  per  quella  sera  ,   traendone  le  parole  dal  saggio  della  Francesca  da    Rimi- 
ni del  sig.  Achille  Castagnoli  ,   la  disse  con   quell'accento  che  il  pezzo  tutto  di  forza 
esigeva  ,   e  spiegò  in  tutta   la  sua    potenza  quella    robusta  ed    estesa  voce    di  basso  , 
die  dalle  note  le  più  profonde  sale  ad  acuti  rimarchevoli  ,   modulandola    con    quella 
maestria ,  che  gli  è  propria.  De/l'altro  basso  sig.  Santerre  ,  che  diremo  noi  che  non 
si  sia  le  mille  volte  ridetto  ?  Professore  come  egli  è  ,  e  col  suo  buon   gusto    natura- 
le ,  non  poteva  che  riuscire  ottimo  in  tutti  i  generi  eh'  egli  con  eguale   compiacenza 
tratta ,   recando  sempre  piacere.  Anche  il  tenore  sig.  Ferrari  nel  duetto    della  Lucia 
col  sig.  Santerre  ,  trovò  modo  da  rammemorarci  gradevolmente  questo  bel  pezzo  del- 
l'esimio Donizzetti.  li  sig.   Franchi  poi  con  espressione  tutta  Drammatica ,   e  con  un 
porgere  gaio  e  castigato  ,   ci  rallegrò  coli'  aria  buffa  della  Cenerentola  ,  col    duetto 
dell'  Elisir  ,  col  quintetto  del  Turco  in  Italia  ,   e  col  sempre  applaudito    duetto    del- 
l' Opera ,  Chi  dura  \ince  ,  che  procurò  sì  ad  esso  ,  che  al   sig.    Santerre    moltissimi 
applausi ,   usando  ambidue  la  cortesia  di    ripeterne  la    stretta  ,  che    d'  unanime    volo 
si  richiedeva.   Questo  giovine    basso    comico ,   spiegò  una    intelligenza    squisita    ada'- 
tando  a  ciascun  pezzo  il  colore  che  gli  si  conveniva  ;   e  mostrò  cosi  di  aver  ben    pe- 
netrato il  brioso  Donizzetti ,   e  l'  immenso  genio  dell'  astro  che  illumina  questo   Ciclo, 
dopo  avervi  attinto  le  prime  faville  alla  severa    scuola  che  si  onora    di  tanti    distin- 
tissimi alllievi.  Ad  esso  sig.   Franchi  si  ha  a  preconizzare  una    splendida    carriera , 
progredendo  ,   com   egli  per  certo  farà  ,   nella  buona     via  sulla    quale    si  è  posto  ,  e 
se  ,   come  pare  ,   il  gusto  dell'  Opera  buffa  ritorna  in  questa  terra  ,   ove    lutto    spira 
leggiadrìa.  —  Con  termini  corrispondenti  al  loro    merito  ,    vorremmo  noi  encomiare  le 
due  gentili  Donzelle  ,   che  con  si  bella  corona  apparvero  in  questo  Concerto.   La    si- 
gnora Caselli ,  fin  dalle  prime  sillabe  mostrò  quanto  possa  una  buona  scuola   accop- 


56 

piandosi  a  delicato  sentire,   e  nei    vari  pezzi    eh'  ella  cantò,  fece    conoscere    quanto 
sia   valente.  ,   malgrado    l'  essere    uscita  or  ora    eli   malattia  ;  il    duetto  netl'  Esule  di 
Granata  col  sig.  Santerre  ;   quello  nel  Ricciardo  e  Zoraiue  colla  signora  Costantini , 
ed  il  quintetto  del  Turco  in   Italia  ,  furono  da  Iti  delti  con  queW  espressione  che  la 
caratterizzano.    Madamigella  Costantini  poi  ,   come  allieva  di  esso    sig.     maestro    Go- 
mez ,   doveva  sopportare  il  maggior  pondo  di  questo    Concerto,   appositamente    a    ili 
lei  esercizio  immaginato  ,    ed  essa   vi   corrispose  con   tutto  l'  impegno  :  al    primo    ap- 
parire col  sig.   Franchi  nel  duetto  dell'  Elisir  d'amore,   trepidava,   come  in    giovane 
ben   nata  e    gentile    non  che  naturale  è  lodevole ,  ma  a  poco  a  poco  rinfrancai/dosi, 
compì  quel  pezzo  col  brio  che    si    richiedeva  ,    e   fu    meritamente    applaudita  ,   cono- 
scendosi da  ognuno  quanto  possa  sull'  animo   di   timida  donzella   il  primo   affrontare 
un  consesso  numeroso  e  ragguardevole ,   e  non  solo  in   questo  medesimo  pezzo  ella  si 
rinfrancò  ,   clic  più  sicura  la  scorgemmo  nel  quintetto  del  Turco  in  Italia;   e  nell'a- 
ria del  Torquato    poi    spiegò  tutta  la  sua  voce  ed  il  suo  magistero  ,   nelle  difficolto- 
se modulazioni ,  passaggi  ,    ed  agilità  di  cui  tanto  l'  autore  ,   quanto  il  lodato     sig. 
maestro  Goruez  /'  avevano  arricchita  ;  in  fine  nel  duetto  di  Ricciardo   e  Zoraide  compì 
l'esperimento  con   altrettanta  soddisfazione  dell'  Uditorio,   che   die'  il  meritato  encomio 
sia  a  lei  ,   come  alla    compagna    sua  ,  non   che  al  Maestro  ,   il  quale  rifondendo  gli 
insegnamenti  già  ricevuti  ,   vi  seppe  imprimere  il  proprio  carattere ,   a  modo  da  farne 
sperare  un   ottima  riuscita  calcando  le  scene. .  —  Ma  qui  non  cessa  la   lode,    che  per 
noi  si  deve  al  benemerito  sig.   maestro  Gomez  ,   giacche  volendo  variare  il  diletto  dei 
circostanti,  e  renderne  completamente  gradita   questa  Serata  Musicale,  fece    sì  che  i 
due  Professori  sigg.   Mamini  e  Paoli   vi  concorressero  :  il    primo    nelle     reminiscenze 
della  Nonna  del  Fnrtenan  ,  ci  richiamò  in  mente  col  suo    Flauto    il  capo  lavoro   di 
Bellini  ,   e  ben  fece  conoscere  quanto  se  ne  era    penetrato  nelle    varie    situazioni  che 
per  quelle  reminiscenze  era  tratto.   Il  sig.   Paoli  ,   d'  altra  parte   spiegò    una    facilità 
tanto    straordinaria    sul  corno  a  chiavi  nel  superare    qualunque    ostacolo,    ed  in  una 
quantità  di  note  tutte  ben  distinte  e  con  sufficiente    dolcezza  condotte.  ,   da    non    sa- 
persi in.   lui  preferire   l'  appassionato     cantabile.  ,    od  il  vivace     risolvere     della    sempre 
bella  cavatina  dell'Ines  di  Persiani  ;   accompagnaci ,   questi  dal  valente  sig.   Santerre, 
ed  il  sig.   Mancini  dal  ripetuto  sig.   maestro  Gomez.  —  Lode  adunque  ,  e.  giusta   lo- 
de sia  impartita  all'  esimio  sig.    maestro    Gomez  ,  perchè  nel  produrre  i  suoi  Seno/ari 
con   tanto  amore  ,   sa  rendere  soddisfatto  anche  i  più  schifi ,    e  perchè  ci  fu   largo  di 
sue  produzioni ,   come  già  se  ne  parlò   in   altro  numero  di  questo  Foglio  ,   due    delle 
quali  appositamente  scritte  per  tale  sera  ,    vennero    con  molta  precisione    eseguite    da 
alcuni  professori  della  Banda  Svizzera  ,   che  sommamente  si  distinsero  ,  e    ne    fecero 
gustare  le  bellezze,  tanto  che  si  richiese  la  replica  della  seconda.  L.  R.  M. 

TEATRI 

BOLOGNA.  Teatro  Comunitativo.  — Eran  due  or  son  tre,  di  Ricci,  è  la  bur- 
letta buffa  che  ha  aperta  la  stagione  di  primavera  in  questo  Teatro.  Tutti  bravi. 
CambiaggiO  ,  artista  già  conosciuto  pe'  suoi  grandissimi  meriti  ,  sceneggiò  ,  ed  eseguì 
la  sua  parte  da  grande  maestro.  La  Perelli,  intelligentissima  esecutrice  ,  canta  e  sce- 
neggia bene.  In  (pianto  a  Rossi  ,  sì  per  canto  che  per  azione  non  si  può  di  meglio 
desiderare  ;  egli  è  un  attore  perfetto  ,  un  artista  per  eccellenza.  Baldanza  ,  giovane 
tenore  ,  bolognese  ,  possiede  una  voce  che  è  un  tesoro  ;  non  trascuri  lo  studio  ,  co- 
tanto necessario  onde,  per/e zionarsi  ;  egli  ha  eseguito  però  molto  bene  la  sua  parte. 
Si  volle  dal  Pubblico  la  replica  di  due  peszi ,  il  duetto  fra  la  Perelli  e  Raldanza, 
cunlato  ed  eseguito  a  meraviglia  ,  ed  il  bellissimo  duetto  dei  due  buffi  Camhias;u;io  e 
Fiossi  nel  secondo  atto  ,  pezzo  dijfu -ile  e  faticoso.  Gli  applausi  che  ottennero  gli  ar- 
tisti tutti  furono  immensi  ed  unanimi.  Dell'argomento  del  libro  è  meglio  non  par- 
l'irne  ;  la  musica  è  veramente  buffa,  e  richiama  alla  memoria  vari  Maestri  viventi. 
Bellissima  una  scena  del  INI  ari  in  fili  ,  vestiario  quasi  tutto  in  carattere  ,  Orchestra 
eccellente  e  ottimamente  diretta  dal  sig.  Manelti.  Dunque  lode,  all'  Appaltatore  sig. 
Fares  ,  che  ha  saputo  riunire,  un  buon  complesso  d'Artisti,  onde  divertire  il  Pub* 
bino  nella  presente  stagione.  X.  X. 
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VENEZIA.  Teatro  s.  benedetto.  -  L'Opera  del  Principe  Po- 
niatowski  -  Don  Desiderio  -  compiuto  successo  :  applausi  e  chia- 
mate al  Maestro,  ai  Cantanti,  e  tali,  che  da  gran  tempo  non  e- 
cheggiavano  certo  sotto  quelle  vòlte.  Ne  si  scrive  che  la  musica  è 
graziosa,  tutta  spirante  venustà  e  leggiadria.  L'esecuzione  non 
lasciò  cosa  a  desiderare,  e  può  dirsi  proprio  che  la  De Meric  non  si 
smentisce  mai,  sempre  brava  e  trionfante  e  valorosa  guai  è.  Il  te- 
nore Corelli  cantò  pure  a  meraviglia:  Luzio  fu  un  attore  lepidis- 
simo, caro  ,  e  perfino  il  Yalentini  cooperò  mirabilmente  a  tanto  e- 
sito.  Il  Teatro  s.  Benedetto  non  poteva  chiudersi  più  solennemente; 
cosa  che  non  poco  onora  il  Principe  Poniatowski ,  e  quegli  Arti- 
sti ,  e  V  Impresa  diretta  dal  sig.  Codecasa. 

—  77  tenore  Vitali  appena  giunto  in  Milano  è  sfato  fissato  al 

Teatro  italiano  di  Berlino ,  col  contratto   per   mesi  sette. // 

sig.  Marziali  è  fissato  per  Forlì  la  coir,  primavera  ,  come  primo 
Violino  e  Direttore  d'  Orchestra.  Mad.  Demeric  passò  da  Bo- 
logna il  giorno  8  corr.  proveniente  da  Venezia,  e  diretta  per  Par- 
via  ,  colà  si  fermerà ,  essendovi  accasata.  Madarnig.  Mazzarel-. 

li  prosegue  a  fare  furore  a    Madrid.  Mad.    Schoberlechner 

giunta  in  Vienna  è  caduta  malata  del  Vainolo  spurio  ,  motivo  per 
cui  non  ha  potuto  andare  in  (scena  col  Bravo  ;  invece  si  apriva  la 

stagione  coli'  Otello  la  sera  del  2  corr.  ■ //  sig.  maestro    Pa- 

cini  è  fissato  pel  Teatro  della  Fenice  in  Venezia  il  carnev.    1841 

al  4%'  Moriani  passò    da    Bologna  il  giorno  6    diretto    per 

Vienna.  Il  primo  mimo  sig.  Antonio  Coppini  è    fissato   per 

Bologna  l'autunno. ■  Il  tenore  Ercole  è  giunto  in  Bologna. 

COKUISPOiXDEIVZA  TEATRALE 

ÀTANA.  —  La  nuova  Compagnia  qui  giunta  dall'  Italia  fece  la  sua  prima 
comparsa  in  questo  Teatro  la  sera  del  22  ottobre  ,  anno  scorso  ,  col  Marino  Faliero 
sostenendo  la  parte  del  protagonista  Celestino  Salvatoli  ,  Artista  fornito  di  molti  ta- 
lenti ,  die  piacque  immensamente  si  nella  parte  del  canto  che  dell'  azione  ,  e  Tenne 
universa/mente  applaudito  e  chiamato  per  più  volte  sulle  scene.  La  signora  Oher  de- 
sta un  vero  piacere  ;  ella  possiede  una  voce  imponente ,  e  piace  si  pel  metodo  di 
canto  che  per  l'azione.  La  signora  Bourgeois  fece  il  suo  pri,no  debutto  nella  Lucia 
che  la  favorisce  grandemente  ,   e  dalla  quale    ritrasse  non    pochi    applausi  ;  ma    ella 

sbagliò  di  cappotto  l'azione  caratteristica  della  sua  grande  scena  e  rondeau nel 

resto anche,   in   tutto  il  resto  ella  perde  al  confronto  coll'Ober.   li  tenore  Baietti, 

che  per  la  morte  del  tenore  Pardini  ,  deve  sostenere  le  parti  di  primo  assoluto,  si  trae 
sufficientemente  d'  impegno  ;  molto  favorito  dalla  circostanza  della  morte  di  Pardini, 
lo  è  parimenti  per  alcune  doti  materiali  di  voce  ,  ottenendo  buon  numero  d'applausi. 
Ceeeoni  fa  furore  ,  egli  è  un  modesto  basso  comprimario  ,  che  fa  anche  dì  spalla  , 
ed  è  meritevole  di  vivissimi  applausi  eseguendo  molto  bene  la  parte,  d'  Israele  ,  mas- 
sime nel  duo  con  Salvatori  che  ogni  sera  piace  riemaggiormente ,  e  per  cui  i  due 
Cantanti  vengono  per  più  volte  chiamati  sulla  scena  fra  gli  applausi  e  gli  evviva. 
Alberto  Torri,  basso  comico,  andò  in  iscena  coli'  Elisir  d'amore,  e  venne  ricevuto 
dal  Pubblico  con  moltissimi  applausi  ;  bene  eseguisce  la  parte  di  Dulcamara  ,  e  fu 
applaudito  dopo  la  sua  cavatina  ,  dopo  il  duetto  col  tenore  Strazza  ,  e  più  ancora 
nel  duo  colla  donna  signora  Bourgeois  con    chiamate    clamorose.   — -     L'  Impresa    ha 
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ordinalo  al  sig.  Bonola  di  Milano  di  scritturare  un  tenore  assoluto  In  Iliaco  del  de- 
funto Pardini  ,   e  cosi  egualmente  altri  soggetti  occorrenti  per  questo   Teatro. 

(  Il  Nuticioso  j  Lucerò  ). 
Signor  Direttore  stimatissimo.  Zantc  il  27  marzo   i84r. 

Ho  letto  il  N.  884.  di  un  Giornale  Tcalri  ,  Arti  e  Letteratura  ,  e  nel  mede- 
simo avvi  un  Articolo  riguardante  onesto  Teatro  ,  del  quale  io  ne  sono  proprietario 
ed  Impresario.  Essendo  l'Articolo  suddetto  dettato  da  spirito  di  parte ,  è  mio  preci- 
so devere  di  rendervi  istrutto  del  genuino  successo  di  questo  mio  Teatro  durante  il 
carnevale  ora  decorso.  —  Il  3i  dicembre  1840  si  produsse  per  prima  Opera:  Bea- 
trice di  Tenda  dell'  immortale  cav.  Bellini,  l'esito  della  quale  ,  se  non  fu  felicissimo, 
come  voi  dite  ,  lo  fu  però  in  parte  (  e  ben  diceste  signor  Estensore  )  riguardo  alla 
Leila  anzi  bellissima  ed  intonata  voce  di  vero  soprano  della  signora  Isabella  Casali 
(Agnese)  ,  che  non  in  qualità  di  comprimaria  ma  in  quella  di  prima  donna  buffa 
assoluta  è  qui  scritturata.  La  romanza  cantata  da  questa  brava  giovine  entro  le  scene 
fu  ,  perchè  bene  eseguita  ,  generalmente  applaudita  ;  ed  applaudita  pure  con  entu- 
siasmo e  negli  a  solo  rispettivi  ,  ed  in.  fine  nel  suo  duetto  col  tenore  signor 
Enrico  Sassi  fOrombelloJ,  e  nel  quintetto  -  Io  soffrii ,  soffrii  tortura  ec.  -  da  que- 
st'  ultimo  ,  come  voi  dite  ,  benissimo  espresso.  Applaudito  fu  il  basso  signor  Pompeo 
Ceccarelli  (Filippo)  specialmente  nell'aria  del  sccond' atto.  La  prima  donna  signora 
Artemisia  Cliimerli  nella  parte  di  Beatrice  fu  applaudita  è  vero,  ma  non  tanto  quan- 
to porta  V Articolo  del  vostro  Corrispondente.  Il  suddetto  signor  Maestro  non  in  bre- 
ve tempo,  ma  in  20  giorni,  mise  in  iscena  la  sopra  indicata  Opera,  ne  è  a  mia 
cognizione  che  esso  abbia  istruito  i  Cantanti  ,  dei  quali  sino  a  questo  giorno  ognuno 
da  se  stesso  si  passa  la  propria  parte  ,  a  meno  die  non  intendasi  dire  aver  egli  con- 
certato l' Opera  per  istruzione  de  Cantanti.  Bellissime  le  scene  del  Gandolfi  Cesare  , 
e  ciò  a  dovere.  —  Alla  terza  rappresentazione  distribuii  le  parti  della  seeond' Opera  : 
Gemma  di  Vergy,  e  conoscendo  che  il  Pubblico  desiderava  di  sentire  la  sig.  Casali 
nella  parte,  della  Protagonista  ,  e  che  tale  era  pure  il  volere  della  Commissione  del 
Zantc  fui  obbligato  di  darla  alla  prefata  Artista  ,  che  accettò  (non  potendola  rifiuta- 
re per  avere  in  patto  di  Scrittura  di  fare  anche  la  prima  donna  scria  ).  L'  esito 
della  Gemma  non.  poteva  essere  più  brillante.  Posso  a  tutta  ragione  asserire  che  ,  a 
misura  che  la  signora  Casali  si  rinfrancò  da  quel  timore  che  per  le  prime  due  sere 
T  assalì  ,  entusiasmo,  applausi  crescevano  ;  che  si  e  dovuto  non  poche  volte  replicare 
il  duetto  col  tenore  ,  generalmente  con  espansione  d'  animo  e  con  spontaneità  dogli 
ascoltatori  ridomandato  ;  come,  spontanei  erano  e  generali  gli  applausi  che  chiamarono 
sulla  scena  la  Protagonista  dopo  il  rondeau  finale  dell'Opera ,  nel  corso  della  quale 
veniva  sempre  regalata  di  bei  mazzi  di  fiori  e  fine  confetture.  Applausi  non  manca- 
vano al  basso  sìg.  Ceccarelli  in  tutti  i  suoi  pezzi  ,  ed  al  Man  ini  nell'  introduzione , 
ed  alla  seconda  donna  nell'  aria  introdotta  nel  seeond'  atto  di  composizione  del  sig. 
maestro  Cliimerli.  —  Per  terza  Opera  ,  quasi  in  fine  di.  carnevale  ,  fu  scelto  il  Bar- 
biere di  Siviglia  ,  in  cui  la  parte  della  protagonista  apparteneva  per  diritto  alla  si- 
gnora Casajli  ,  ma  desiderando  questa  riposarsi ,  pregò  la  Nobile  Commissione  e  me 
di  farla  eseguir''  alla  signora  Chimerli  ;  e  qui  mi  si  presenta  un  altro  vostro  Gior- 
nale N'unì.0  890  ,  //  quale  dice  che  il  lìarbiere  di  Siviglia  chiuse  il  carnevale  ,  e 
rallegrò  questo  Pubblico  già  preoccupato  dalla  malinconiosa  sensazione  delle  Opere 
serie.  Clic  abbia  rallegrato  il  Pubblico  non  me  ne  son  accorto  che  in  qualche  brano, 
che  non  abbia  rallegrato  la  mia  Cassetta  me  ne  sono  avveduto  ,  come  pure  se  ne  è 
avveduto  il  Pubblico.  —  Chiuderò  pertanto  col  dirvi  ciò  che  voi  quanto  me  sapete  , 
sig.  Direttore,  che  il  miglior  contrassegno  che  possa  dare.  I'  incontro  d'un  Opera  si 
Jia  dalla  Cassetta  dell'  Impresario.  Io  l'  ho  conosciuto  nella  Gemma  perchè  mi  frut- 
tava ,  e  perchè  veniva  di  sera  in  sera  più  desiderata  ;  non  era  così  della  Beatrice , 
in  cui  gì'  incassi  si  facevano  meschini  ;  con  ciò  ho  detto  tutto.  ■ — ■  Tanto  ho  vo- 
luto es porvi  perchè,  signor  Direttore,  l'inseriate  nel  vostro  accreditato  Giornale  ,  e 
perche  più  non  si  alteri  il  vero.  Di   Voi  umilissimo  e  devotiss.   Serv. 

G.  Camillieri  Dirett.  e  Itnpr. 
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FERMO.  -  La  Direzione  Teatrale  smentisce  la  notizia  pubbli- 
cità nel  Foglio  di  Milano  intitolato  :  La  Fama  ,  che  cioè  V  Impre- 
sa di  quel  Teatro  per  V  Opera  in  musica  del  venturo  Agosto  siasi 
già  affidata  al  sig.  Napoleone  Genovesi.  Questi  ha  mancato  di  e- 
sibire  il  relativo  progetto  entro  lo  scorso  febbraio,  condizione  prin- 
cipale della  sua  trattativa ,  onde  il  Teatro  suddetto  rimase  fin  da 
qucll'  epoca  disponibile. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIS,  Thè atre-It alien.  (  Lundi  28  mars.)  —  Les  derniè- 
res  représentalions  sont  brillantes.  Le  bénélìce  de  Tamburini  a- 
vait  fait  salle  comble  hindi.  Un  acle  du  Mo'ise  et  de  la  Semiramide 
composaient  la  soirée.  Le  bénéfìciaire,  Rubini,  Lablache  ont  font 
fanatisme.  Mirate,  qui  est  déjà  un  chanteur  de  premier  ordre,  en 
a  pris  sa  part.  La  troupe  entière  reviendra ,  assure-t-on ,  Fan  pro- 
chain.  -  Puisse-t-elle  seulement  se  débarrasser  de  Mine.  Alberlaz- 
zi.  —  Jeudi  Otello,  et  samedi  Mo'ise  ont  complète  la  semaine.  — 
11  paraìt  posilif  que  la  salle  Ventadour  est  louée  pour  la  saison 
prochaine.  II  paraìt  assez  positif  aussi  qne  M.  Dornioy  s'agite  et 
des  pieds  et  des  mains  pour  avoir  une  subvention.  —  Son  privilé- 
ge  n'est-il  pas  déja  une  assez  belle  subvention  ? 

(Le  Monde  Musical). 

Madamig.  Mah»  e  uiadamig.  Raciill. 

I  fogli  francesi  riferiscono  che  le  ultime  rappresentazioni 
di  mad.  Mars  fauno  furore,  che  il  Teatro  era  riboccante  di 
Spettatori  e  che  si  dovettero  rimandare  molte  persone  alla  por- 
ta la  sera  in  cui  la  gran  commediante  comparve  per  l'ultima 
volta  nella  parte  di  Elmira  nel  Tartufe  e  di  Silvia  nei  Jeux  de 
l'Amour  et  du  Hazard.  Pareva  che  queir  immenso  concorso  a- 
vesse  inspirato  l' Attrice  in  modo  straordinario.  -  1  medesimi 
fogli  poi  soggiungono  che  il  grande  affare  del  rinnovamento 
della  scrittura  di  mad.  Rachel  col  Theaire  frangais  continua  a 
prolungarsi  come  la  quislione  d'  Oriente.  Ultimamente  v'ebbe 
a  tale  proposito  dell'alta,  dell'altissima  commedia.  Papà  lìa^ 
chel  in  abito  nero  e  cravatta  bianca,  come  un  avvisatore  da 
Teatro  in  funzione  ,  presentossi  con  aria  affabile  al  comitato 
del  Teatro  e  gli  tenne  presso  a  poco  il  linguaggio  seguente  , 
che  riferiamo  nella  lingua  originale  per  non  privarlo  di  certi 
pregi  ortografici  e  di  pronuncia  :  Ja ,  mein  herr,  je  volais  faire 
quelque  petite  tendresse  pour  vous ,  je  ne  demander  plus ,  ja ,  meni 
herr ,  pour  mie  paufre  petit  fitte  que  les  betites  condilion  les  plus 
douces ,  ja ,  mein  herr,  cetre  la  gioire  bien  plutot  que  V  argent  que 
mon  voloir.  È  noto  che  il  padre  di  mad.  Rachel  è  nativo  della 
Svizzera  tedesca.  Le  betites  conditions  les  plus  douces  poi  sono  que- 
ste :  dodici  mila  franchi  d'annuo  stipendio,  trenta  mila  sulla 
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sovvenzione ,  tre  mesi  di  congedo ,  il  tutto  per  20  anni  col  ti- 
tolo di  societaria.  -  Il  Comitato  rispose  tosto  al  padre  di  mad.  : 
Davvero  siete  troppo  discreto  ;  le  vostre  condizioni  sono  one- 
stissime ,  ma  permetteteci  di  consultare  il  nostro  consiglio  giu- 
diziario. Detto  ,  fatto.  1  Sociclarii  radunarono  il  Consiglio  giu- 
diziario, e,  seduta  permanente,  il  Consiglio  decise:  1.°  Che 
l'atto  fondamentale  della  Società  del  Thcatre  Frangati  si  oppo- 
ne alle  concessioni  eccezionali  esatte  da  mad.  Rachel;  2.°  Che 
i  Societari  non  hanno  la  facoltà  di  violare  il  palio  che  li  le- 
ga. 3.°  Che  mad.  Rachel  non  può  far  parte  d'  una  Società  a 
condizioni  diverse  da  quelle  che  sono  la  base  della  Società  stes- 
sa. 4.°  Che  le  proposizioni  da  lei  fatte  si  considerano  come  non 
avvenute  ,  e  5.°  Che  le  si  offre,  a  titolo  di  pensionarla  e  fino 
alla  sua  maggiorità,  il  rinnovamento  del  mostruoso  contratto 
di  cui  ora  gode.  -  Papà  Rachel  a  questa  risposta  prese  con  di- 
gnità il  suo  cappello  e  gridò  :  quando  è  cosi ,  porlo  via  mia 
figlia  ed  il  governo  si  adatterà  come  potrà  ! 

Egli  ha  ora  firmalo  con  Laporte  una  scrittura  per  Londra 
a  3,500  fr.  per  sera,  ma  nella  sua  indignazione  ha  rinunciato 
a  300  fr.  per  la  tavola.  Da  Londra  andrà  a  Marsiglia,  ed  al- 
trove ,  e  quando  la  Tragediante  sarà  ben  stanca ,  ben  dimen- 
ticata ,  ritornerà  a  Parigi ,  dove  si  reputerà  ben  fortunata  di 
ricevere  dalla  generosità  della  Commedia  Francese  la  metà  di 
quanto  pretende  imporle  oggidì.  -  In  quanto  alla  Russia  é  uu 
paese  assai  freddo  per  papà  Rachel! 

VIENNA.  ]l  giorno  2  aprile  coir,  si  è  aperta  la  stagione  coli'  Otello  ,  con 
fanatismo.  Donzelli,  che  da  17  anni  non  era  più  stato  inteso,  venne  ricevuto  e 
applaudilo  in  un  modo  straordinario.  La  Tadolini ,  Castellari  ,  Badiali  e  Ferlotti 
hanno  fatto  un  immenso  piacere.  Pel  giorno  12  Lucrezia  Borgia  ,  colla  Poggi-Frez- 
zolini ,  Morioni  e  Co/etti.  Il  13  //  Bravo,  colla  Sckoberlechner  ;  indi  la  Fausta,  Il 
Ti  -ni piarlo  ,   ed  al  Ire. 
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BOLOGNA.  Teatro  del  Corso.  —  Stagione  dì  primavera.  Si  darà  per  prima  O- 
pera:  Maria  Stuarda  di  Donizzettì ,  Spartito  nuovo  per  Bologna.  —  artisti,  Sio-o. 
Mai  ianna  Cavalli  e  Fanny  Caraccini  ,  prime  donne  ;  Zilioli ,  tenore  ;  San  terre  ,  las- 
so ;  Cartoli  ,  secondo  l'asso  ;  Gaetana  Raimondi  ,  seconda  donna.  —  Primo  Ballo 
grande  :  Gabriella  di  Vergy  di  Gaetano  Gioja  ,  di  grata  metti.  ,  posto  in  iscena  dal 
Coreogr.  sig.  Giuseppi1  Turchi.  -  Primi  ballerini  danzanti  ,  Luigi  Maglietta  e  Teresa 
Olivieri  Maglietta  ;  primi  mimi ,  Francesco  Bellocci ,  Alessandro  Bustini  ,  Francesco 
Villa,  Francesco  Baratti,  Giuseppe  Per  era.  Altri  primi  mimi,  Giuditta  Bustini, 
Gio.  Batt.  Massari,  Gaetano  Sirlelli.  V.  12  ballerini  ili  mezzo  carattere,  _V.  12. 
Corifei  uomini  e  don  ne.  Paggi  e  N.  'iti  comparse.  ■ —  Prima  rappresentazione ,  ai 
primi  dell'  entrante  settimana.  —  Pittore  delle  scene  sig.  Martinelli,  attrezzista  sig. 
Calunnilo  Faenza.   —  Biglietto  d'ingresso  bai.    i5.   d'Orchestra  8.   di  Lubioue  5. 

Miss  Clara  Novel  ,  bravissima  ed  avvenente  giovane  Cantante, 
è  ora  in  Bologna.  Si  dice,  che  lunedì  darà  una  g rande  Accademia 
vocale  ed  islrumenla!e  al  nostro  Teatro  Massimo.  Questa  Artista  è 
fissata  per  Padova  la  stagione  prms.  del  Santo  ,  col  contratto  per 
una  mezza  stagione,  in  gualità  e//  prima  donna  seria  assoluta. 
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N.°  8S6.  —  Tom.  5a.  Bologna.  22.  Aprile   1841. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


LE  CONVERSAZIONI  NEI  PALCHETTI 

Di  quale  e  di  quanta  importanza  sia  la  conversazione  nei  pal- 
chetti, e  quante  sublimi  discussioni  vi  si  agitino,  e  quante  ardue  que- 
stioni vi  si  decidano ,  e  quanta  sapienza ,  quanto  progresso ,  quanta 
prosperità  si  diffonda  dalle  eloquenti  sedie  di  un  palchetto  non  tutti 
lo  sapranno;  quindi,  a  benefizio  pubblico,  procureremo  di  darne  uh 
rapido  cenno. 

Le  visite  nei  palchetti  non  cominciano  che  dalle  nove  alle  die- 
ci: prima  di  quest'ora  le  belle  che  vi  si  adorano  sono  invisibili  co- 
me lo  spirito  profetico  di  Apollo  Delfico.  Una  elegante  signora  che  , 
ad  eccezione  della  prima  sera  dell'  ope  a  o  del  ballo  ,  si  mostrasse 
al  teatro  prima  delle  nove,  non  avrebbe  più  fama  di  elegante:  ella 
sarebbe  perduta,  perduta  come  un'  oscura  terrazzarla  ,  perduta  come 
una  ritirata  madre  di  famiglia  che  va  al  teatro  due  volte  all'  an- 
no ,  e  vi  capita  prima,  che  si  alzi  il  sipario. 

Come  %  giorni  del  mese ,   come  le  ore  del  giorno  ,  come  i  mi- 
nuti dell'ora  che  si  affo'lano  ,  si  urtano  ,  si  spingono  e  si  distrug- 
gono da  sé  medesimi,  così  fra  loro  si  affollano,  si  urtano,  si  spin- 
gono i  visitatori  dei  palchetti  sino  all'  estremo  lor  fato.  Il  visitato- 
I  re  che  arriva  si  trova  V  ultimo    nella  fila  ,  e  il  suo   arrivo    è    un 
avvertimento  di  congedo  a  co  ui  che  è   primo:  dopo    di  lui    arriva 
un  aHm  ,  e  immediatamente   un  altro    parte  ;  quindi  si    inoltra    di 
un  grado,  poi  di  un  altro  grado,  tanto  che,  spinto  da  chi  giunge 
si  trova   finalmente   accanto  alla   signora  per  cui  ebbe  la  costanza 
di  percorrere  una  così  sudata  carriera.   Giunto  al  sospirdto  seggio, 
è  al  colmo  de'  desidera ,  è  all'apice  delle  sue  speranze...  Ma  ohimè  ! 
sono  appena  pochi  minuti  che  è  giunto,  ed  ecco  aprirsi  il  palchetto, 
ecco  arrivare  un  altro  che ,  collocandosi  alla  coda  ,  scaccia  lui  che 
è  alla  testa.  Così  si  nasce,  cosi  si  vive  ,  così,  nato  appena,  si  muore! 
Queste  sono  le  fasi,  questa  è    la   rotazione,  questa  è    la    vita 
esterna  ,  o  ,  per  meglio  dire ,  la  vita  fisica  dei  palchetti.  Quanto  al  • 
la  vita  intellettuale  ,  la  quale  consiste  nello    spirito  con    che  si    ali- 
menta la  conversazione ,  essa ,  dicovelo  ,  è  cosa  degnissima   di    pas- 
sa e  ai  posteri.  Per  esempio,  quello  che  arriva,  essendo  nella    ne- 
cessità di  aprir  bocca  e  non  sapendo    che  dire,  si  fa   un    puntello 
della  voce  della  Frezzolini ,  e  comincia  :    —    Quest'  anno    abbiamo 
veramente  una  esimia  prima  donna!  —  Un  altro  risponde:  —  E- 
simia  davvero  :  fra  poco  non  avrà    invidia  dal  a  Malibran.  —  Un 
altro  soggiunge:  —  Ciò  vuol  dire  che  non  l'avremo  più    sulle  no- 
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tire,  scene.  —  Un  altro  :  —  Mai  più  sicuramente.  —  Un  altro:  — 
Sicuramente!....  e  il  discorso  è  terminato. 

Finito  questo  discorso,  Insogna  cominciarne  un  altro:  -  Un 
carnovale  mollo  freddo  quest'anno.  -  Pare  che  avremo  pochi  bal- 
li. -  Si  ha  assai  poca  volontà  di  divertirsi.  -  Se  non  fosse  questo 
poco  Teatro...  Cst  !  est!  si  grida  dalla  platea,  per occìiè  gli  abitanti 
della  platea  hanno  la  malinconia  di  voler  ascoltare  almeno  i  mi- 
gliori pezzi  dell'  Opera.  Cst!  cst! Ma  in  questo  caso  nei  pal- 
chetti è  di  buon  genere  il  parlare  più  forte  di  prima. 

Qualche  volta  succede  che  il  fortunato  visitatore  ,  il  quale  tro- 
vasi a  destra  o  a  sinistra  di  una  delle  due  imperatrici  del  palchet- 
to ,  reciti  in  disparte  ,  e  non  si  avveda  della  facondia  dei  circo- 
stanti oratori.  In  tal  caso  vanno  smarrite  molte  parole  del  discor- 
so ,  e  appena  si  odono  queste  o  altre  simili  espressioni.  -  ....  Sin- 
ceramente ?-....  Col  più  profondo  dell'  anima.  -  ....  Solite  prote- 
ste!... - Giuro!  -  In  questo    punto  giunge   non  di  rado  un 

importuno  visitatore  ,  e  quello  che  giura  deve  partirsene  col  giura- 
mento spezzato. 

Tali  sono  in  compendio  poco  più  poco  meno,  gli  annali  dei 
palchetti  del  Teatro.  (  Estrat.  dal  Mess.  Tor.  ) 


Magnifica  è  riuscita  la  seconda  Accademia,  che  ha  dato 
il  Flautista  Gaetano  Masini ,  la  sera  del  16  corr.,  nel  Teatro  pri- 
vato della  Principessa  Donna  Maria  Hercolani.  Molte  e  distinte  | 
persone  v'  intervennero  malgrado  la  incostante  e  piovosa  stagio- 
ne :  e  tutte  rimasero  appagate  ed  ammirate  di  cosi  bel  com- 
plesso ,  o  si  risguardi  la  scelta,  oppure  l'esecuzione  de' vari 
pezzi  di  canto  e  suono.  -  Per  dire  alcuna  cosa  su'  particolari, 
sarà  ben  fatto  il  confermare  i  precedenti  giudizii  sul  Concerti- 
sta ;  e  cioè  eh'  egli  ha  toccato  1'  ultimo  grado  della  perfezione 
nella  conoscenza  del  suo  strumento  ,  e,  nel  modo  di  superarne 
Je  più  ardue  difficoltà  :  attalchè  per  essere  sommo  non  gli  man- 
cano se  non  se  alcune  di  quelle  più  squisite  grazie  nella  parte 
cantabile  ed  ornamentale,  che  si  ammirano  negli  eccellenti  suo- 
natori ,  e  che  noi  siamo  soliti  a  sentire  ne'  nostri  Centroni,  Li- 
ve r  ani ,  Parisini ,  Brizzi,  e  soprattutto  nel  sommo  Emiliani.  Me- 
ritarono lode  verace  i  professori  della  nostra  Orchestra,  e  i 
distinti  Cantanti  ,  che  col  Direttore  della  musica  ,  il  giovine  e  » 
valente  maestro  Cesare  Aria,  si  prestarono  tutti  gratuitamente. 
I  professori  di  canto  erano  i  sigg.  Ferrari,  Sansoni,  Cambiaggio 
e  Ferliui.  Gli  ultimi  due  in  ispecie  ,  co'  loro  lazzi ,  sostenuti 
da  un  grande  sapere ,  rallegrarono  assaissimo  la  colta  Udienza. 
Qual  meraviglia  !  se  il  primo  di  essi  è  1'  ornamento  delle  sce- 
ne buffe  d'  Italia,  e  l'altro  lo  é  stato  di  quelle  di  Parigi  ac- 
canto all'  unico  Campanone ,  e  lo  può  tanto  maggiormente    es- 
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«ere  tra  noi ,  in  quanto  che  conserva  una  freschezza  di  voce 
da  giovinotto.  A  proposito  di  giovani,  sarebbe  una  imperdona- 
bile mancanza  il  dimenticare  que'  tanti  nostri  dilettanti  del  vi- 
ril  sesso  ,  che  cantarono  con  un  insieme  ,  con  un  colorito  e 
con  un  sentimento  tale  il  magnifico  Coro  di  Weber  nel  Frcy- 
schùtz  ,  che  ne  invogliarono  ad  una  replica,  da  noi  gustata  in 
un  estatico  raccoglimento.  Questo  bel  Coro  era  accompagnato 
sul  Piano  dal  bravo  direttore  Aria,  che  secondò  altresì  in  al- 
cuni pezzi  di  somma  difficoltà  il  Concertista  con  tale  magiste- 
ro ,  da  lasciare  incerto  chi  de'  due  meritasse  la  palma.     Y.  Y. 


VIENNA.  -  /  fogli  di  quella  Capitale  fanno  strepitosi  encomi 
dell'esito  dell'Opera  Otello  a  quel  Teatro  Italiano.  Fra   questi  vi  e 
I'Adler  ,  nel  quale  si  legge  un  estesissimo  Articolo  ,  che  cosa   troppo 
lunga  sarebbe  qui  riferire.  In  conclusione  ecco  ciò  che    in  esso    si 
dice:  che  l'aggradimento  per  la  riproduzione  di  questa  squisita  musi- 
ca del  grande    maestro  Pesarese  giunse  all'  entusiasmo  :  e   qui  così 
si  esprime  ,,  ROSSINI  è  abbastanza  grande  fra  noi,  come  lo  è 
in  tutta  Europa,  perchè  abbisogni    di  nuovi  elogi.    S'egli  non 
avesse    composto    che    il   solo    terzo    Atto  dell'  Otello,    gli   si 
dovrebbe  a  buon    diritto  la    corona  dell'  immortalità.  In  quan- 
to poi  all'esecuzione  egli  dice  ,,  In  Donzelli  (  Otello  )  tutto  è  su- 
blime ,  e  ci  apparve  il  Gigante  di  tutti  i  Tenori.  Voce,  decla- 
mazione, figura,  forza,  anima,  tutto  infine    si    trova    prodi- 
giosamente in  lui,  e  con  tanta    potenza  da    farci    dimenticare 
moltissimi  dei  più  celebrati  artisti    di   canto.  Nell'anno  1824, 
questo  Cantante  si  produsse  sulle  nostre  scene:  ora  lo  possedia- 
mo di  nuovo  con  quelle  stesse  facoltà  di  allora  ,  arricchite  pe- 
rò di  un  sensibilissimo  perfezionamento    nell'  arte.   Chi    osasse 
dubitarne    (  così  quel  foglio  si  esprime  )  vada    ad    ascoltarlo  ,    e 
converrà  eh'  egli  è  fra  i  tenori  un  Creso  in  voce.  La    Tadolini 
canta  la  Desdemona  tanto  eccellentemente  da  uon  temer  rivali 
che  in  quella  parte  possano  superarla.  Però  la  cavatina  di  sor- 
tita da  lei  introdotta  (cavatina  di  Donizzetti  nel  Roberto  Devereux) 
ci  sembra  disadatta  alla  situazione,  sia  per  le  parole,  che  pel 
genere  della  composizione.  Nel  terzetto  ,  nella  grande    scena  , 
e  nella  Romanza  è  degna  dei  più  grandi  elogi.  Badiali,  che  già 
da  due  anni  si  trova  fra  noi ,  canta  ed  agisce  la  parte  di  Jago 
all'  ultima  perfezione.  Sia  nelle  parli  di  entità,  che  in  quelle  di 
non  molta  importanza,  egli  è  sempre  sublime.  -  Il  tenore  Ca- 
stellali (Rodrigo)  ed  il    basso    Fei  lotti  (  Elmiro  )  moltissimo    si 
distinsero ,  ed  ottennero  manifesti  contrassegni  di  Pubblico  ag- 
gradimento. -  U  Imperiai  Corte  onorò  di   sua  Augusta  presenza 
la  detta  prima  recita  ,  ed  il  Teatro  ,  fu  oltre   ogni  credere ,  affol- 
latissimo. Alla  fine  degli  atti  vennero  gli  Artisti  evocati  sulla  scena. 


Donzelli  lo  fu  per  bene  undici  volte.  -  Il  risultato  della  seconda 
rappresentanza  riuscì  egualmente  prodigioso.  Di  più  non  potrebbe 
desiderarsi. 

MILANO.  Teatro  alla  Scala.  -La  Parisina,  Opera;  la  Nio- 
be ,  Ballo.  -  V  Opera  ebbe  complessivamente  un  successo  di  noia  , 
quantunque  lo  Spartito  abbia  alcuni  pezzi  di  una  superiore  bellezza. 
In  essa  debutto  presso  di  noi  la  signora  Tosi ,  ma  l'indisposizione  , 
proclamata  dall'avvisatore  teatrale,  le  avrà  certo  impedito  di  usare 
di  tutti  i  suoi  mezzi  :  aspetteremo  quindi  per  essa  tempi  migliori , 
e  questi  tempi  li  desideriamo  vivamente  per  lei  e  per  noi.  Il  Salvi 
non  è  fatto  per  una  parte  che  richiede  grande  energia ,  ed  il  basso 
Marini  non  poteva  lottare  contro  l'impossibilità  di  cantare  note  scrit- 
te per  baritono,  egli  che  ha  una  voce  sì  polente  e  sì  profonda.  Que- 
sti due  artisti  però ,  antiche  e  care  conoscenze  della  nostra  platea  , 
furono  accolti  fra  vivi  applausi  a!  loro  apparire.  -  Il  Ballo  invece 
fece  furore,  sebbene  non  sia  che  una  riproduzione  del  Ballo  com- 
posto da  Gioja  tanti  anni  sono.  La  mitologia,  scacciata  da  per  tut- 
to ,  trovò  un'  onorevole  nicchia  nell'  azione  coreografica  rimessa  in 
iscena  dal  signor  Huss  ,  che  dovette  comparire  più  volte  al  pro- 
scenio per  ringraziare  ì  plaudenti.  Io  non  vi  parlerò  dell'  intrec- 
cio ,  della  condotta  ,  delle  passioni  di  questo  Ballo  ;  sono  decise  in- 
utilità cui  nessuno  oggi  pretende  in  un'  azione  mimica  ,  che  per 
riescire  aggradevole  deve  colpire  gli  sguardi  colla  grandiosità  dello 
Spettacolo,  e  non  permettere  che  lo  spettatore  si  annoi  colta  lun- 
ghezza delle  scene.  Il  sig.  Huss  adempì  fedelmente  a  queste,  che 
dovrebbero  essere  le  prime  regole  dell'  attuale  coreografìa  ,  e  quindi 
fu  vivamente  applaudito.  Il  suo  debutto  sul  nostro  grande  Teatro 
ebbe  quindi  destini  assai  felici.  (  La  Moda). 

FIRENZE.  T.  della  Pergola.  -  La  Vestale  di  Mercadanle, 
parole  di  Oanimarano.  L'argomento  è  istorico  ed  abbastanza  noto  a 
tutti.  La  musica  è  dottissima,  ricca  d'armonia,  assai  bene  instro- 
mentala  nei  pezzi  concertati  ;  ma  ciò  non  basta  :  bisogna ,  perchè 
una  musica  produca  una  grande  impressione ,  che  vi  sia  cosa  che 
entusiasmi ,  e  che  vi  sia  desiderio  di  risentirla  ,  ed  in  fine  che  ven- 
ga gustata  e  ben  intesa  dall'  Uditorio,  e  nel  fatto  verun  pezzo  di 
tale  effetto  evvi  nella  Vestale  in  cui  primeggia  ,  quasi  sola,  l'armo- 
nia ,  il  che  fa  che  il  Pub')>  co  non  vi  concorra  tanto  ansiosamente. 
Le  Maray  possiede  bella,  forte,  intonata  ed  estesissima  voce  di  so- 
prano ,  fornita  di  corde  basse  non  comuni ,  eccellente  maniera  di 
canto ,  espressione  ,  chiara  e  limpidissima  pronunzia ,  e  V  accen- 
to drammatico  onde  sa  colorire  i  vari  brani  della  difficile  sua 
parte.  Piace  al  sommo  in  lei  e  la  forza  di  voce,  onde  nei  pezzi 
concertati  si  fa  sentite  anche  sopra  f  Orchestra  ,  e  la  facilità  del- 
lo smorzo ,  che  la  rende  atta  a  cantare  nelle  tenere  situazioni 
con  un  filo  di  voce  limpidissima ,  che    alletta  e  commove  ;  piace  la 
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non  esuberanza  di  rifioriture,  il  buon  gusto  dei  passi,  la  precisio- 
ne nelle  agilità ,  finalmente  l'azione  animata  e  ragionevole  non  mai 
esagerata  anche  nei  più  concitati  momenti.  La  Maray  è  distinta 
Artista  ,  e  non  dubitiamo  che  in  uno  Spartito  in  cui  abbia  mag- 
gior campo  ad  apparire  rifulgerà  sempre  più  V  incontestato  suo 
merito.  La  Mequillet  disimpegna  bene  la  sua  parte.  I  Musieh  non 
ha  tal  parte  da  poter  trarne  gran  partito,  pure  fa  mostra  di  buon 
metodo  di  canto,  forza,  espressioneed  agisce  a  meraviglia.  Il  Ron- 
coni Sebastiano  ,  eseguisce  valentemente  un  duetto  col  Musìch  ,  e 
canta  con  grazia,  precisione  e  forza ,  e  perciò  ottiene  applausi  suoce- 
ri. Due  scene  del  Gianni  vennero  lodate  ;  il  vestiario  semplice  è  guai 
deve  essere  ricco  insieme  ;  l'  Orchestra  suona  bene  e  con  impegno. 
Teatro  Leopoldo.  (Apertura)  Opera  Lo  Scaramuccia  di'  Ricci, 
con  incontro.  Mad.  Jenny  Olivier  possiede  bella  ed  intonala  voce 
di  soprano  ,  e  molta  precisione  nell'agilità ,  ha  espressione  nell'  ac- 
cento ,  grazia  nella  maniera  e  nelì  azione  ;  possiede  una  nitida 
e  bastantemente  corretta  pronunzia  quest'  artista  ha  nell'anno  scor- 
so cacate  le  scene  di  vari  Teatri  del  Regno  Lombardo  Veneto,  e 
sempre  con  successo  fortunatissimo ,  per  cui  non  era  da  dubitar- 
si che  anche  a  Firenze  dovesse  conseguire  la  slessa  sorte  ;  e  ne  fa 
fede  il  sapere  che  V  Olivier  ebbe  applausi  in  molti  pezzi  e  mas- 
sime nella  cavatina  ,  nel  terzetto  del  primo  atto  col  tenore  ed  il 
buffo,  nel  duetto  col  medesimo  negl'atto  q.",  che  fu  applaudito  a 
furore ,  in  fine  nel  suo  rondeau  finale.  Luzio  ,  la  Zmiosky  ,  il 
Fagnoni  ed  il  Valentini  ,  tutti  ebbero  applausi  e  contribuirono  al- 
l' ottimo  successo  di  quest'  Opera.  -  La  Compagnia  Internari  agi- 
sce nelle  sere  le  quali  non  vi  è  Opera. 

LONDRA.  R.  Teatro  Italiano.  -  //  Tancredi  di  Rossini.  - 
Non  appena  ebbero  termine  le  rappresentazioni  deli'  Odeon  ,  Fanny 
Tacchinardi  ,  varcata  la  Manica,  si  affacciò  a  queste  scene,  ove 
attendevasi  impazientemente.  Davasi  il  Tancredi  di  Rossini  ,  che 
aveva  ad  eseguirsi  dalle  signore  Persiani  e  Garcia,  dal  tenore  Fla- 
vio e  dal  basso  Righini.  L'  Opera  piacque  a  cielo;  tutti  i  pezzi  fu- 
rono applauditi  a  più  riprese  ,  ed  anzi  due  de'pezzi  principali  fu- 
rono ripetuti ,  cioè  il  duetto  delle  due  donne  e  il  quartetto  dei  quat- 
tro citali  Artisti.  -  Rappresali lavasi  quindi  la  Realrice  di  Tenda  , 
e  vi  cantavano  la  Persiani  e  il  giovine  basso  cantante  recentemente 
venuto  d'  Italia ,  Achille  De-Rassini ,  il  nuovo  tenore  Flavio,  e 
V  avvenente  prima  donna  Almerinda  Granchi.  -  Difficilmente  tro- 
verebbonsi  espressioni  atte  a  celebrare  V  incontro  della  mirabile  can- 
tante ;  ogni  sua  nota,  direbbesi,  le  procurò  un  applauso.  Ma  se  lieta 
cotanto  fu  la  sua  comparsa ,  brillante  quasi  del  paro  fu  la  riusci- 
ta del  giovine  basso  che  sostenne  da  artista  V  importante  sua  parte. 
In  queir  arduo  cimento  il  De-Bassini  spiegò  bella  voce,  maestrevol- 
mente condotta,  attitudine  vera  all'esercizio  dell'arte,  e  giunse  per- 
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simo ebbe  a  lodami  di  esso  ,  e  il  De-Dassini  grandemente  del  Pub- 
blico che  lo  applaudì  a  più  riprese  con  vero  trasporlo.  La  Granchi 
contribuì  con  beli'  effetto  al  buon  successo  ;  il  nuovo  tenore  non  eb- 
be egualmente  prospera  fortuna. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Sig.  Direttore  stimatissimo  Padova  1 3  aprile  1840. 

Non  avrà  a  disgrado ,  penso  ,  questi  cenni  sull'  esito  de'  nostri 
Spettacoli  teatrali ,  tanto  più  che  giusta  occasione  mi  si  presenta  di 
tessere  elogio  a'  suoi  concittadini.  Ieri  sera  il  nostro  Teatro  novis- 
simo si  aprì  coli'  Opera,  I  Puritani,  avendovi  ad  esecutori  la  gio- 
vinetta bolognese  G.  Bortolotti,  Elvira;  il  Forti  ,  Arturo  ;  il  Casali  , 
Giorgio  ,  e  il  Mazzotti  ,  Riccardo.  L'  esecuzione  nulla ,  può  dirsi , 
lasciò  desiderare  in  questi  Artisti ,  e  ad  essere  giusti ,  non  puossi 
lacere  aver  la  gentile  Bortolotti  riportata  la  palma.  Voce  simpati- 
ca ,  ottima  scuola,  e  (ciò  eh' è  più,  e  cosa  non  solo  rara,  ma 
unica  quasi  in  una  debuttante  ,  che  questo  è  il  secondo  Teatro  , 
cui  si  presenta)  la  sua  azione  è  animata,  e  ragionala  sì,  che  a 
tanti  de'  primi  nostri  Artisti  augurare  capacità  eguale  sarebbe  mol- 
to. 1  pezzi  ove  maggiormente  spiccò  (che  piacque  in  tutti)  furono 
l'aria  e  il  duetto  col  tenore.  Credo  poi  che  in  seguito  sarà  maggior- 
mente apprezzata  la  rara  sua  maest.  ia  ,  nel  rendere  graditi  i  pun- 
ti quasi  indifferenti  nella  musica,  sì  bene  sa  colorirli.  Anche  il  Forti 
alla  sua  sortita  fu  plauditissimo ,  e  più  al  a  Romanza  del  terzo 
atto  ,  ed  insieme  alla  Bortolotti  al  duetto  finale;  ed  il  Casali  al 
suo  duetto  di  sortita  ,  ed  insieme  col  Mazzotti  a  quello  del  2.0  at- 
to ,  e  quest'  ultimo  pure  assai  alla  sua  aria  di  sortita.  -  E  perchè 
con  tali  Artisti  fosse  sicuro  più  che  mai  l'esito  dello  Spettacolo  l'Ap- 
paltatore Camuri  lo  decorò  in  maniera  da  credersi  in  Teatro  di 
una  Capila' e,  nel  modo  in  fine  che  usa  il  suddetto  Appaltatore  , 
che  non  tanto  mira  al  pròpiio  interesse,  quanto  all'  effetto  dello 
Spettacolo  ,  ed  a  render  pago  il  Pubblico.  La  conclusione  si  è  che 
il  Pubblico  partì  contento  ,  volgendo  un  solo  dubbio  in  mente  ,  se 
alla  prossima  fiera  del  Santo  potrà  dire  lo  stesso.  -  Abbia  frattan- 
to la  bontà  di  credei  mi  Suo  Dev.  Servo  -  G.  P. 

PADOVA.  -  Quando  le  tue  celesti  ai  manie  ci  toccano  V  anima, 
o  Bellini  ,  una  viva  ornatezza  ne  punge  per  la  memoria  di  tua 
perdita.  -  Siamo  come  un  innamorato  che  al  suono  della  nota  cor* 
da  co, re  col  pensieie  alla  caramente  diletta,  che  più  non  è.  - 
La  sera  del  1 2  fece  provare  a  tulli  i  petti  veramente  Italiani  tal 
dolore  ,  e  nascere  in  tutti  noi  il  desiderio  di  sì  caio  capo.  -  In  tal 
sera  appunto  sulle  nostre  scene  si  gustarono  le  dolci  e  g  avi  inspi- 
razioni dei  Puritani.  -  Possiamo  dire  con  tutta  verità  che  si  gu- 
starono :  un  assieme  meglio  assortito  diffìcilmente  si  otterrà  in  sta- 
gione di  maggior  rilievo.  -  Ciò  si  deve  al  sig.  Pietro  Camuri  im- 
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presario,  dei  pochi,  che,  conoscitore  consumato  dell'arte,  sappia  con 
ingegno ,  e  splendidezza  mettere  sulle  scene  Spettacoli.  V  Opera  fu 
applauditissima.  La  voce  precisa  e  chiara  della  Bortolotti  ,  bologne- 
se (  Elvira  ),  veste  con  semplici  forme,  e  con  puri  modi  il  dolore 
e  V  allegrezza  ,  e  con  azione  ingenua  e  passionata ,  accompagna 
veramente  il  sentire  diverso  de  V  anima.  Nel  duetto  e  nella  polacca 
del  1 ."  atto  nell'aria  del  2.",  nel  duetto  del  3.' atto  ,  venne  a  più 
riprese  festeggiata.  -  Se  questa  giovinetta,  che  non  vide  anco  a  il  die- 
cioltesimo  anno  ,  seguirà  la  scuola  che  le  apprese  il  bel  canto  Ita- 
liano ,  ed  atterrassi  ai  precetti  e  consigli  d'un  genitore  distinto,  sarà 
una  del  bello  e  scarso  numero  che  ancora  serbi,  ed  accresca  la  glo- 
ria di  guesta  patria  comune,  in  tempi  ne  quali  una  saio 'a  stentata, 
romorosa  e  troppo  intelettuale  gliela  vori  ebbe  indegnamente  rapire. 
A  lei  corrisponde  il  Forlì  (  Arturo  )  con  forza ,  agilità ,  freschezza 
di  rara  voce.  Gli  riscossero  applausi  la  cavatina  del  primo  atto  , 
nel  terzo  la  romanza  ,  ed  il  duetto  dove  con  naturali  passaggi  e 
bellissime  smorzature,  riprodusse  l'anima  inspirata  del  Bellini  , 
lo  che  forma  un  vero  elogio  al  di  lui  celebre  maestro  signor  Mar- 
chesi di  Bologna.  Né  più  vi  voleva  ad  appagare  l'aspettazione 
da  parte  del  signor  Casali  (  Giorgio  ):  le  piene  e  robuste  sue  note , 
espressero  con  sentimento  ed  inte  ligenza  il  duetto  del  primo  atto,  la 
romanza  ,  e  con  anima  non  comune  il  duetto  nel  secondo  atto ,  nel 
quale  con  Mazzotti  (  Riccardo  )  ottenne  fragorosi  applausi.  -  Ca- 
muri  volle  poi  porre  V  ultima  mano  con  un  vestiario  ,  che  per  ve- 
rità di  carattere  e  per  ricchezza  nulla  lascia  a  desiderare  ,  e  fa 
conoscere  quale  sia  la  perizia  del  direttore  Ghelli.  D.  B.  G. 

FERRARA.  Teatro  Comunale.  —  La  sera  del  14  curr.  ebbe  luogo  l'  apertura 
del  suddetto  Teatro  con  grande  e  veramente  sorprendente  Spettacolo  di  Opera  e  Bal- 
lo. L'  Opera  è  Giovanna  I.  di  Napoli ,  con  musica  del  Donizzetti.  Che  alle  bellezze 
del  musicale  componimento  abbia  di  molto  contribuito  la  perfetta  ed  incensurabile  e- 
secuzione  facile  sarà  il  congetturarlo  tosto  che  si  sappia  che  vi  è  una  Schiitz ,  un 
Cosselli  ,  nomi  classici ,  ed  un  ZMilesi  tenore  rinomato.  Grande  in  tutta  la  sua  parte 
fu  la  Schiilz  come  artista  cantante  ;  immenso  Cosselli ,  attore  per  eccellenza  ;  interes- 
santissimo il  Milesi ,  per  cui  moltiplicate  evocazioni  non  mancarono  loro,  e  egregiamen- 
te secondati  dalla  brava  e  gentile  Imoda ,  dal  Rosi  ,  e  da  una  eletta  schiera  di  parti 
secondarie  e  da  numeroso  Coro  d' ambo  i  sessi.  —  //  Ballo  -  I  Saraceni  -  del  Morosini, 
è  fattura  coreografica  molto  ragionala  e  di  effetto  ,  e  delle  poche  commendevoli  che 
a  giorni  presenti  si  veggano  ,  azione  ben  condotta  ,  ballabili  graziosi  e  di  effetto  , 
per  cui  ne  fu  retribuito  il  Morosini  di  molli  applausi  e  chiamate.  Li  coniugi  Priora 
col  loro  nome  già  celebre  e  conosciuto  nell'i  fasti  Teatrali,  colla  leggiadria  e  bravura 
di  loro  danzare  entusiasmano  giustamente  V  Uditorio  ,  che  ogni  sera  più  accorre  af- 
follato e  festevole.  Le  scene  del  Migliari ,  sono  magnifiche  e  di  sorprendente  effetto 
ne  gli  sono  risparmiati  li  sinceri  attestati  della  pubblica  soddisfazione.  Li  vestiari 
eleganti  e  sjarzosi  del  Canniti  hanno  il  pregio  della  direzione  del  sig.  Antonio 
Ghelli,  e  ciò  ne  forma  ogni  maggior  elogio.  Alle  cure  ed  alla  splendidezza  dell'  Ap- 
paltatore sig.  Nicola  Orsini  devesi  pure  un  meritato  elogio ,  giacché  nulla  ommise 
per  soddisfare  le  più  sottili  esigenze. 

Il  sig.  Domenico  Cosselli ,  e  madamig.  Jenny  Olivier  sono  fìssati  pel  Teatro  di 
M aceraia  nella  Fiera  d'  agosto  ,  ove  si  prepara  grande  Spettacolo,  il  sig.  Agostino 
Marchesi  di  Bologna  è  l  Incaricato  di  queir  Impresa.  Il  sudd.  Marchesi  ha  scrit- 
turato la  Compagnia  equestre  Lagoutte  e  Gillet ,  per  la  con:  primavera,  all' Anjiiea- 
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ito  Corea  di  Roma  ,  ed  ha  scritturato  il  sig.  Giovanni  Zinchi  ni  ,  primo  basto ,  per 
la  parte  d'  Israele  nel  Marino  Faliero  ,  second'  Opera  che  si  darà  a  Ferrara  nella 
torrente  stagione.  ■ La  signora  Teresa  Guerrieri  Paradisi  ,  di  Bologna  ,  do- 
po aver  passati  tre  anni  sempre  riconfermata  ai  RR.  Teatri  del  Piemonte  ,  e  il  suo 
consorte,  il  anale  agi  pure  sostenendovi  la  parte  di  Protagonista  nel  Hallo  di  sua 
composizione  La  Sciuiia  riconoscenle  ,  sono  stati  già  scritturali  pel  carnevale  1841 
al  42  coli'  Impresa  lacovacci,  pel  Teatro  Apollo  di  Roma,  i una  (piale  prima  donna, 
l  altro  come  primo  mimo  per  le  parti  giocose,  essendo  poi  disponibili  per  le  altre  sta- 
gioni dell'  anno  coir.  ■  Il  Teatro  di  Mantova  dopo  la  seconda  rappresentazione 
venne  chiuso  ;  ora  si  sta  attendendo  da  Milano  la    Gambaidella  ,  prima  donna  ,   per 

ivi  andare  in  iscena  con  Opera  seria.   Madamig.     Boldrini  ,    bolognese  ,    prima 

donna ,   appena  giunta  in  Milano  è  stata  fissata  per  Rrusselles.   Madama  Pa>ta 

continua  a  fare  la  delizili  desìi  abitanti  di  Pietroburgo  ed  è  il  soggetto  dei  discorsi 
di  ogni  gentile  adunanza.  La  signora  Adelaide  Fabrici  ,  prima  donna  di  can- 
to ,  proveniente  da  Napoli ,   è  in   Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.    

Lettere  d'Ancona  del  18  corr.  portano  l'  incontro  grande  dell'Opera  Maria  Rudens 
di  Donizzetli  ,  andata  in  iscena  la  sera  del  17.  Nel  pross.  numero  daremo  V  arti- 
colo in  proposito. 

—  Lettere  di  Parigi  ci  annunziano  che  il  sig.  Porto  forma  la  delizia  delle 
serate  musicali  di  quella  grande  Capitale.  Egli  è  dotato  di  bellissima  voce  di  bari' 
tono  assai  omogenea  e  piacente.  Il  suo  canto  è  pieno  di  espressione  e  di  fuoco,  in- 
somma egli  ha  tali  doti  che,  dedicandosi  al  Teatro,  può  essere  certo  di  un  bello  cr- 
renire. 

SCIARADA 

Per  amore  il  primiero  perì ,  Per  recare  alle  genti  1'  affanno 

L'  altro  il  corpo  suo  estinto  copri.      Fu  1'  intero  il  più   fiero  tiranno. 
Logogrifo  precedente  —  RAMI.   MIRA.   MARI.   ARMI. 

ACCADEMIA  STRAORDINARIA. 

BOLOGNA  19  aprile.  —  Oltremodo  è  stata  gradita  l'Accademia  di  questa  se- 
ra al  nostro  Teatro  massimo  nella  circostanza  della  ■venuta  in  Bologna  della  esi- 
mia cantante  Miss  Clara  Novello.  La  ristrettezza  dello  spazio  non  ci  permette  d'  al- 
lungarci in  questo  articolo  :  e  diremo  soltanto  che  numeroso  oltre  t  usato  fu  l  Udi- 
torio :  classici  i  pezzi  de'  vari  Maestri,  che  vennero  eseguiti  :  egregi  i  Cantanti  :  ap- 
plausi al  valente  Cambiaggio  ,  al  Baldanza  ,  ed  all'  esimio  Rossi  ,  massimamente  a 
quest'  ultimo ,  da  cui  si  volle  la  replica  dell'  aria  della  Calunnia  nel  Barbiere  dèi 
grande  Rossini.  Della  Protagonista  poi  ,  alla  quale  il  Pubblico  era  alidamente  in- 
tento ,  diremo  ,  che  abbenchè  nata  in  Inghilterra ,  di  padre  però  italiano  ,  ha  pro- 
nuncia tale  nella  bellissima  nostra  lingua,  che  diffìcilmente  può  averla  uguale  chi  non 
sia  nato  nella  classica  Ausonia  :  che  ad  avvenente  personale  ed  a  nobile  portamento 
accoppia,  nella  fresca  età  di  22  anni  ,  voce  forte  ,  robusta,  Jlessibile  ed  intonata  di 
vero  soprano  ,  cui  deve  aggiugnersi  il  sussidio  di  un  eccellente  metodo  attinto  alla 
scuola  del  cav.  Michcroux  ed  a'  consigli  della  celebre  PASTA.  Non  è  quindi  mera- 
viglia se  l'avveduto  nostro  appaltatore  sig.  Fares,  cedendo  ai  desiderii  di  molti  in- 
telligenti ,  è  per  proporre  la  signora  Novello  a  questa  Nobile  Direzione  degli  Spet- 
tacoli ,  onde  riportare  il  consento  della  Illustrissima  Magistratura  per  fissare  la  pre- 
lodata Artista  qual  prima  donna  seria  assoluta  pel  venturo  grande  Spettacolo  autun- 
nale ,  ad  avere  cosi  ,  unitamente  agli  egregi  Moriaui  e  Colletti  ,  già  scritturati  , 
un  complesso  tale  da  non  esser  minore  di  alcun  altro  fra  i  Teatri,  che  agiranno  m 
quella  stagione. 


Scrivono    da  Milano    per  lettere  del    19   corr.   che  si  attendeva     in  quel 
la  celebre    TAGLIONI  da  Pietroburgo. 
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BOLOGNA.   Teatro  del  Corso.     —   Sabato    »4  corr.     andrà    in     iscena     Marin 
Stuarda  di  Doni 
Vergy  di  Gaetano 


K..  Teatro  del  Corso.  —  Sabato  2+  corr.  andrà  in  iscena  Mann 
li/./.etti  ,  Opera  nuova  per  lìologna  ,  col  Hallo  grande,  Gabriella  di 
aito   Gioja  ,  posto   in    iscena   e  diretto  dal  Coreografo  sig.   Turchi. 


ANXO  19-mo 

N.°  8S7.  —  Tom.  53.  Bologna.  21).  Aprile   \{Vi  1 . 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 
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ILLETTO 

Ecco  il  mobile  per  eccellenza,  l'arnese  più  imperlante  del- 
la casa,  e  si  può  dirlo  senza  paura  d'essere  contraddetti.  Si 
custodiscono  i  denari  nello  scrigno  ,  i  panni  nell'  armadio  ,  i 
libri  nello  scaffale  ,  ec.  ma  la  persona  viene  aftidata  al  letto  , 
la  persona  che,  salve  le  eccezioni,  vai  meglio  di  qualunque  co- 
sa. Il  letto  è  il  nostro  custode,  il  nostro  fedele  amico,  nel  cui 
grembo  ci  abbandoniamo  sicuramente,  e  ci  ristoriamo  delle  fa- 
tiche della  giornata.  È  ma  delizia  cacciarsi  mezzo  morti  di 
stanchezza  fra  le  lenzuola  ,  distendere  le  membra  ,  addormen- 
tarsi e  russare  allegramente.  Quanti-bei  sogni  si  fanno  allora! 
Il  povero  si  trova  possedere  gii  zecchini  a  staia  ,  e  muta  la  sua 
capanna  in  magnifico  palazzo.  Il  debitore  paga  in  sogno  il  cre- 
ditore, e  gli  pare  d'essersi  levato  un  peso,  una  molestia  d'ad- 
dosso. L' innamorato  riesce  ad  impietosire  la  sua  tiranna ,  e  ad 
ottenere  mercede  del  lungo  penare.  11  giuocatore  tripudia  perchè 
vince  una  gran  somma  ,  1'  ambizioso  perchè  cuopre  un'  alta  ca- 
rica ,  il  ghiottone  perchè  siede  ad  un  pranzo  sontuoso.  E  tali 
<  nisol  izioni  si  ponno  avere  col  semplice  coricarsi  a  letto.  Non 
è  questo  un  procurarsi  a  buon  mercato  la  felicità?  Direte  che 
le  sou  tutte  chimere,  che  al  destarsi  si  risolvono  subito  in  fumo. 
Ed  io  rispondo  che  i  beni  di  questa  terra  non  sono  niente  più 
durevoli  e  reali  dei  sogni.  Tenetela  di  conto  ,  che  è  una  sen- 
tenza ripetuta  dai  migliori  filosofi. 

Vi  ponete  a  letto  senza  volontà  di  dormire?  In  questo  caso 
potete  anche  sognare  vegliando,  vale  a  dire  far  castelli  in  aria. 
Credetemi  che  il  luogo  meglio  propizio  al  fantasticare  gli  è  pro- 
priamente il  letto.  Stesi  sulle  morbide  piume  (  come  dicono  i 
poeti  i ,  in  mezzo  alla  quiete  e  al  silenzio  della  notte,  si  dà  corso 
liberamente  alle  proprie  idee.  11  giovane  che  occupa  appena  un 
inescamo  impiego  va  trastullandosi  colla  speranza,  e,  spingen- 
do il  pensiero  agli  anni  avvenire,  si  trova  salilo  in  alto,  ottie- 
ne in  isposa  una  bella  e  ricca  fanciulla,  e  in  poco  vedesi  attor- 
niato da  carissimi  bambini.  L'uomo  che  agogna  alla  gloria  let- 
teraria distende  sotto  le  coltri  il  piano  d'una  grand' eperà,  gli 
sembra  già  d'  averla  composta  e  pubblicata  ,  si  figura  il  plauso 
egli  onori  che  dovrà  fruttargli,  e  si  tiene  il  più  beato  di  tutti  i 
viventi.  11  piccolo  mercante  immagina  il  mezzo  d'ingrandire  il 
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suo  traffico  ,  e  bisogna  che  sia   ben  infelice  se  non  sa  persua- 
dersi che  in  capo  a  pochi  anni  avrà  migliorato  le  proprie  fac^ 
eende,  e  sarà  in  grado  di  farla  in  barba  al  suo  vicino. 

Se  poi  non  sapete  ricrearvi  coi  piaceri  della  immaginazione, 
se  vi  mettete  a  letto  con  qualche  fastidio  pel  capo,  e  non  po- 
tete ritrovare  il  sonno  ,  conviene  usare  allora  di  certi  rimedii 
che  si  manipolano  alla  tipografìa.  Leggete  per  mezz'ora  alcune 
pagine  di  libri  ,  se  mi  capite  ,  fatti  con  molta  pretensione  di 
tenervi  desti,  e  voi  cadrete  addormentati  come  se  aveste  pigliato 
l'oppio. 

Osservate  il  letto  allorché  sostiene  un  bambinello  che  dor- 
me soavemente,  o  si  balocca  colle  piccole  manine;  osservatelo 
quando  è  lasciato  tepido  e  scomposto  dalle  membra  di  bella 
donna,  e  vi  parrà  seminalo  di  rose,  vi  parlerà  deliziosamente 
al  pensiero.  Quante  care  immagini  ne  desta  allora  questo  asilo 
dell'innocenza  e  della  bellezza!  Così  fosse  grato  a  vedere  allor- 
quando vi  posa  l'uomo  nelle  ultime  ore  della  vita!  Oh  non 
diventasse  mai  il  testimonio  ai  dolori  dell'infermo  ed  ai  gemiti 
del  moribondo  ! 

Il  Ietto  ci  libera  da  molte  seccature  ,  e  ci  mantiene  nella 
nostra  tranquillità.  Viene  il  sarto  colle  sue  eterne  polizze?  Uno 
spiantato  a  chiedervi  in  prestito  del  denaro?  Un  poeta  a  leggervi 
una  sua  tragedia?  Fate  dir  loro  che  riposate  in  Ietto,  e  torne- 
ranno un4 altro  giorno.  Se  intendono  che  siete  fuori  di  casa,  o 
che  vi  trovate  occupato  in  qualche  faccenda ,  non  passano  due 
ore  che  son  lì  di  bel  nuovo.  Come  si  salva  una  signora  dal  re- 
carsi ,  per  le  sue  buone  ragioni ,  ad  una  festa  da  ballo  ?  Col- 
l' andare  a  letto  incomodata  dal  mal  di  capo,  e  così  il  marito 
non  l' importuna  d'  avvantaggio. 

A  stare  a  letto  si  diventa  grassi ,  e  la  maggior  parte  dei 
cicciuti  gaudenti  son  coloro  che  si  levano  a  mezzogiorno.  Che 
vita  invidiabile  e  cara  la  è  quella  di  poltrire  a  lungo  sopra  un 
letto  morbido  e  sprimacciato!  Dirà  un  qualche  pallido  sapiente 
che  io  bestemmio  ,  e  citerò  il  verso  :  La  gola,  il  sonno  e  l'o- 
ziose piume;  con  quelli  che  vengono  in  appresso.  Anch'io  avrei 
le  mie  brave  citazioni  in  contrario  ;  ma  ora  penso  di  finire 
quest'articolo  che,  se  volete  saperlo,  ho  steso  da  stare  a  letto. 

P.  Bettom. 
rwr  jbe:  _zm.  rsn  inna.  je 

VIENNA.  Imp.  Teatro  a  Porta  Carinzia.  -  La  sera  del  16 
coir,  aprile  il  nostro  Teatro  era  affollato  ,  e  tutto  il  mondo  musi- 
cale assisteva  a  quella  rappresentazione  della  Lucrezia  Borgia  del 
maestro  cavaliere  Donizzetti.  -  Moriani  fu  sommo  al  solilo  ,  tale  , 
da  porre  in  imbarazzo  ehi  volesse  lodarlo  a  dovere.  Coletti  pia- 
cque pure  immensamente,  la  signora  Schaw  pure,  ma  tutta  l'atten- 
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zione  era  per  la  signora  Poggi-Frezzolini,  che.  si  presentava  a  que- 
sto Pubblicò  per  la  prima  volta  nella  parte  della  Protagonista,  ove 
la  signora  Ungher  aveva  colto  tanti  allori  ;  la  signora  Poggi  Prez- 
zolila fu  festeggiata  dal  nostro  Uditorio  al  primo  mostrarsi,  come 
lo  deve  essere  un'Artista  grande;  il  suo  successo  fu  immenso;  du- 
rante lo  Spettacolo  essa  fu  sempre  colmata  di  viva  d'  entusiasmo  , 
essa  non  smentì  la  fama  da  cui  era  slata  preceduta,  gì'  intelligenti 
sono  tutti  d'accordo  ,  che  grandi  progressi  ha  fatto  dall'anno  scorso 
in  poi:  pare  sino  impossibile  che  una  giovinetta  di  22  anni,  abbia  rag- 
giunto tanta  perfezione;  tutto  è  in  lei  riunito  per  qualificarla  la  pri- 
ma Cantante  del  giorno ,  voce  di  un'  estensione  imponente ,  metodo , 
azione  dignitosa  senza  esagerazione ,  infine  non  ha  torto  il  Pubblico 
di  Milano  se  la  pose  al  livello  della  Pasta-,  della  Malibran;  non  è 
a  dirsi  le  quante  volte  fosse  chiamata  sul  proscenio  dal  nostro  Pub- 
blico entusiasmato  ;  speriamo  che  la  signora  Poggi-Frezzolini  vorrà 
acauli  e  alle  brame  di  un  Pubblico  che  tanto  apprezza  il  suo  ta- 
lento ,  e  che  vo  rà  formare  il  più  beli'  ornamento  dell'  Opera  Ita- 
liana ,  an.die  ne  le  venienti  stagioni.  (  Àllgemeinc  ). 

TEATRO  DI  PIACENZA.  -  La  sera  del  15  corr.  venne  a- 
perto  questo  Teatro  colla  Fausta  di  Donizzetti ,  la  quale  ebbe  il 
più  fortunato  successo ,  incominciando  dalla  magica  introduzione , 
sostenuta  dai  tre  bravi  Artisti;  Carlotta  Griffini  (Fausta),  Gio- 
vanni Storti  (  Crispo  ) ,  Matteo  Alberti  (Costantino),  i  quali 
vennero  applauditi;  applaudilo  venne  l'adagio  nella  cavatina  di 
Fausta  ,  e  alla  cabaletta  ;  applauditi  generalmente ,  e  così  egualmen- 
te il  duetto  fra  Fausta  e  Costantino  ,  eseguito  a  meraviglia  con 
chiamata;  l'aia  del  tenore  Storti,  venne  cantata  per  eccelenza , 
si  per  vero  metodo  di  canto  italiano,  che  per  bravura  di  bene  mo- 
dulare la  sua  voce  con  vera  espressione,  sentimento  e  forza,  dal 
che  ne  riscosse  applausi  di  entusiasmo  massime  nella  cabaletta  ,  con 
due  chiamale  sulle  scene,  con  acclamazione  generale  alla  fine  del 
primo  atto  ,  che  tutto  riuscì  benissimo  ;  i  tre  primari  Artisti  ebbero 
l'onore  di  ripetute  chiamale  sul  proscenio.  Nell'alto  2."  i  pezzi  che 
fecero  maggior  incoidro  furono  ,  la  grande  scena  ed  aria  di  Alber- 
ti con  applausi  e  una  chiamala,  il  duello  fra  la  Griftìni  e  Storti, 
che  destò  entusiasmo  sì  pel  canto  declamalo,  come  pel  modo  con  cui 
venne  eseguilo;  il  rondeau  poi  della  Griffi  ni  chiuse  talmente  bene  lo 
Spettacolo,  che  questo  pezzo  ottenne  un  applauso  generale  dal  Pub- 
blico ,  che  volle  per  più  volte  V  Artista  sulle  scene ,  indi  calala 
la  tenda  i  ti  e  summenlovali  Ari  isti.  Bellissimo  il  vestiario  e  lo  sce- 
nario, ottima  Orchestra  diretta  dal  sig.  Jona,  benissimo  in  fine  il 
sig.  maestro  Austri,  come  Direttore,  pose  in  iscena  guest'  Opera. 

[).  lì. 

BOLOGNA.  Teatro  dei.  Corso.  —  Una  Società  generosa  di 
Artisti  di  Canto  e  di  B.tllo  senza  verun  premio  (isso   alle  prò- 
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colto  pubblico  bolognese  ,  ha  voluto  nella  corrente   slagione  di 
primavera,  porre  sulle  scene  del  Teatro  del  Corso  l'Opera  se- 
ria -  Maria  Stuarda  -  del   celebre   Gav.    Donizzelti ,   novissima 
per  questa  Città  ,  ed  il  Dallo  Tragico  -  la  Gabriella  di   Vergy  - 
invenzione  che  fu  del  sommo  Coreografo  signor  Gaetano  Gioia, 
riprodotto  e  diretto  dal  signor  Giuseppe  Turchi.  Nella  sera  dello 
scorso  Sabbaio  2 ì  corrente  ebbesi  la  prima  rappresentazione  del 
doppio   spettacolo  fra  un  concorso  numerosissimo    di    persone, 
e  spezialmente  del  più  eletto  fiore  di  nobiltà,  e  di  cittadinanza. 
La  signora  Marianna  Cavalli  (  Maria  Stuarda  )  giovane  debuttan- 
te, abbenché  presa  da  convulsivo  e  giusto  timore  al  suo  primo 
affacciarsi   al    Pubblico  ,  pure   spiegò  tal  bella  qualità   di    voce 
intonala,  e  sonora,  e  metodo  di  canto  cosi  perfetto,  che  fecesi 
da  tutti  ammirare,  e  sostenne  maestrevolmente  la  diffìcile  par- 
te protagonista  ,  laonde  possiamo  bene  presagire  della  mede- 
sima nella  sua  intrapresa  teatrale  carriera.    Il    pubblico    le    fu 
cortese  di  molti  e  vivissimi  plausi,  co' quali  fu  più  volte  chia- 
mata sul  palco  scenico.  Compresa  da  uguale  timore  la  signora 
Fanny  Caraecini  (Elisabetta)  da  poco  iniziata  al  Teatro,  otten- 
ne favorevole  accoglimento.  11  tenore  signor  Zilioli  che  in  quella 
sera  trovayasi  alquanto  indisposto  di  voce,  non  potè  dar  prove 
di  tutto  il  suo  merito.  Esso  è  artista  provetto,  e  degno  di  mol 
lo  encomio  ,  e  si  mostra  peritissimo  della  scena.  Anche  il  gio- 
vane Maestro   signor   Cesare  Sanlerre  Bolognese  {  Talbot  )  ,  che 
per  la  prima  volta  agisce  nel  patrio  Teatro,  riscosse    il    bene- 
volo suffragio  de' suoi  concittadini,  e  si  è  dato  a  vedere  assai 
valente  nell'arie  d'Euterpe.  11  signor  Bartoli  (Guglielmo  Cecilj 
e  la  signora  Gaetana  Raimondi  (Anna  Kennedy)  adempiono  lo- 
devolmente la  loro  parte.  Sublimi,  ed  oltremodo  dilettevoli  so- 
no le  note  del  Donizzelti   in  questo  spartito  ,  che   è   veramente 
un  capo-lavoro.  Bellissimi  i  Cori,  e  bene  eseguiti,  e  di  magico 
effetto  è  veramente  il  finale  dell'Atto  primo,  che  fu  plauditissi- 
mo. L'  Orchestra    diretta   dall'  esimio  signor  Professore  André  , 
manifesta   evidentemente  il   valore  di   chi   la  dirige.  Dobbiamo 
tributare  eziandio  molta  lode  al  sig.  Maestro  Direttore  dell'  0- 
pera   Vincenzo  Tabcllini  A.  F.  di  Bologna,  non  che  al  sig.  Giu- 
lio Raimondi  Istruttore   de'  Coristi.  —  Ammirevole    e    leggiadro 
in  ogni  sua  parte  noi  reputiamo  il  Ballo  diretto  dal  Coreografo 
signor  Turchi.  L'atto  quarto   del   medesimo   piace  sovra  tutti, 
e   ne   fanno  testimonianza  non  dubbia  le  ripetute  acclamazioni 
di  plauso.  La   signora  Francesca  Billocci  (  Gabriella    di   Vergy  ) 
commove  sino  al  profondo  dell'anima,  ed  eccita  in  tutti  i  più 
teneri  sentimenti  di  compassione  e  pietà  nella  parte  che  a  me- 
raviglia sostiene  ;  la  sua  mimica  non  può  essere  più  nobile  ed 
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espressiva,  e  tale  la  dimostrali  pur  anco  il  sig.  Alessandro  Bu- 
fi ini  (  Fayel  ) ,  ed  il  signor  Francesco  Villa  (Rodolfo  di  Coucy  ) 
artisti  di  molto  merito.  La  Coppia  Maglietta,  sempre  valen- 
tissima è  già  conosciuta  in  questa  Città  ,  e  in  tutta  Ita- 
lia, e  si  mostra  sempre  uguale  a  se  stessa  sicché  viene  salu- 
tata da  unanimi  salve  di  evviva.  Eccellènte  è  in  genere  la  mu- 
sica del  {'.allo  e  ne  fa  rammentare  i  più  celebrati  Maestri  Com- 
positori. Le  decorazioni  tanto  dell'  Opera  ,  che  del  Ballo,  non 
possono  essere  più  appropriate  e  magnifiche.  Fra  le  scene  di- 
pinte dall'esimio  nostro  concittadino  signor  Martinelli,  si  am- 
mira quella  che  serve  all'Atto  quinto  del  Balio,  e  rappresenta 
un  recinto  sottoposto  alle  mura  del  Castello.  Il  Martinelli,  ed  il 
Coreografo  signor  Turchi,  furono  chiamati  sul  palco  scenico,  e 
concordemente  applauditi.  Il  grandioso  e  ricco  vestiario  è  di 
proprietà  della  signora  Vedova  Brunetti  Panni,  sotto  la  direzio- 
ne dei  coniugi  Corazza  ;  gli  attrezzi  del  sig.  Camillo  Faenza. 
Considerato  nel  lutto  insieme  questo  Spettacolo  é  degno  di  es- 
sere ammirato  e  protetto  da  questa  eulta  popolazione.  Ci  è  poi 
di  grata  compiacenza  1'  asserire  ,  che  la  seconda  rappresenta- 
zione dell'  Òpera  sortì  migliore  effetto  ,  e  sempre  meglio  per 
lo  innanzi  speriamo.  Y.  Y. 

VERONA.  Le  cose  sono  andate  bene  per  la  Malvalli  nella  parte  di  Beatrice  , 
ottimo  personale,  aspetto  affé/irate  ,  voce  simpatica  ,  intonala,  agile  ;  per  canto  at- 
tinto alla  vera  scuola  di  mad.  Bertinotti  di  Bologna,  e  sempre  mai  colorito,  anima 
ed  accento  drammatico  ,  con  uno  sceneggiare  bene:  inteso  ,  sono  le  qualità  non  ordi- 
narie che  la  distinguono  ,  e  che  la  Jecero  ad  ogni  pezzo  ,  anzi  ad  ogni  brano  della 
sua    parte     applaudire   ed   acclamare  senza  Jine.    Degli  altri  suoi  Compagni  parleremo 

nel  pross.    num.   GENOVA.   Elena  da  Feltre  ,   non  fu   fortunata  ;    al  contrario, 

il  Ballo  -  Kreltel  -  di  Monticini  ,  ebbe  grata  accoglienza  :  si  fanno  molti  elogi  al- 
bi Monticini,    Segarelfi    e  al  Belloni  ;  piace  assaissimo  un  passo  a  tre,  eseguito    dalla 

Prassi;  dalla  Clarici  e  dal  Ronchi.  L'entusiasmo  per  la  Cenilo  andò  al  colmo.  • ■ 

SIENA.  La  Gluma  ebbe  incontro;  quasi  tutti  i  pezzi  vennero  applauditi  ,  massime 
il  terzetto,  e  il  duetto  dei  due  buffi,  pezzi  che  vengono  reputati  i  migliori  di  que- 
st'  Opera  ;  pi  cantano  la  Secei  Corsi  ,  Lucchesi  ,  Scheggi ,  e  I.inari-Bellini.  TO- 
RINO. Teatro  Angennes.  Piacque  infinitamente  ,  La  figlia  ilei  Reggimento.  Gli  Ar- 
tisti principali  :   la  Ga  bussi,   Borioni  e  Rovere,   meritaronsi  i  maggiori    elogi.   

TORTONA.  Con  fausto  successo  diedesi  il  Marino  Faliero.  La  Berti  Gabussi  ,  bolo- 
gnese ,  prima  donna ,  Bianchi  ,  tenore ,  i  bassi  Fiori  e  Torre  ,  furono  clamorosa- 
mente accolti  ;  anche  il  Ballo  -  Le  Nozze  ili  Figaro  -  ottenne    buon  incontro.     ■ 

LIONE.  La  Compagnia  di  canto  italiano ,  diede  col  giorno  i  aprile  la  sua  prima 
rappresentazione  coli'  Opera  -  I  Caputeti  e  Montecchi.  Tutti  gli  Artisti  vi  si  appa- 
lesarono degni  e  del  concorso  e  dell'  Opera  di  Bellini.  In  primo  luogo  V  Armenia  , 
/  Agostini ,  il  Ferrari-Stellà  ,  meritaronsi  encomi  ed  applausi.  — i —  MILANO.  La 
Sonnambula  andata  in  iscena  colla  Lutzer ,  la  Brambilla  Giuseppina >  Salvi  e  Mari- 
ni ,  ottenne  i  favori  del  Pubblico. FIRENZE.  La  Vestale  alla  Pergola  ,  pro- 
segue a  fare  immenso  furore ,  massimamente  mad.  Maray  ,  che  ad  ogni  nota  riscuo- 
te i  più  grandi  e  strepitosi  ed  unanimi  applausi  e  chiamate  sulla  scena  ,  perchè  non 
si  sa  che  cosa  in  lei  pili  ammirare  ,  o  la  sua  perfetta  intuonazione.  nei  passi  anche 
i  più  arditi  ,  o  l'  immensa  robustezza  e  forza  di  voce  nei  piani  ,  o  il  cauto  a  vero 
iiore  di  labbro  ,  ossia  ,  un  sottovoce  il  più  sorprendente  .  o  in  fine  la  sua  grande 
intelligenza  della  mimica.  Insomma  il  Pubblico  riconobbe,  di  non  avere  da  molto  tem- 
po sentito    in   un    Artista     tutte  queste    qualità  si   perfettamente    ben     unite  ,   per    cui 
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non  è  da  meravigliarsi  se  la  signora  Maray ,  come  in  tutti  i  Teatri  ,  cosi  anche  a 
Firenze  formi  la  delizia  di  quel  culto  Pubblico.  Il  sig.  Ronconi  Sebastiano,  canta 
colla  sua  solita  maestria  ,  e  piace  molto  ,  così  pure  il  sig.  Musich  ,  anche  la  signora 
JMeqiiillet  disimpegno  con  molto  zelo  onde  bene  secondare  V  egregia    signora  Maray. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Stimatisi,  sig.  Direttore  Ancona  il  21  aprile  1841- 
La  sera  del  1J  corr.  andò  in  iscena  la  grand'  Opera  seria 
Maria  Rudenz  ,  parole  del  sig.  Cammarano  ,  nimica  del  cav.  Do- 
nizzetli.  Altra  penna  ,  che  la  mia ,  vi  vorrebbe  per  esattamente  de- 
scrivere il  successo  di  sabato  sera.  Il  Teatro  dalle  ore  23,  era  pie- 
nissimo di  un  incredibile  folla  di  Cittadini ,  come  di  forestieri ,  i 
quali  impazienti  attendevano  che  sonasse  l'  ora,  in  cui  dar  doveasi 
principio  allo  Spettacolo.  Finalmente  l'ora  giunse,  ed  eccomi  pron- 
to a  mantenerle,  stimatissimo  sig.  Direttore,  la  promessa  che  le  fe- 
ci neW  ultima  mia  ,  dandole  V  imparziale  ragguaglio  dell'  esito  del- 
l' Opera  di  questa  stagione.  Il  tenore  sig.  Giacomo  Roppa,  bolo- 
gnese ,  fanatizzò  il  Pubblico  nella  parte  di  Enrico  ;  molti  intelligenti 
di  Musica  riconobbero  in  lui  un  tenore  di  forza ,  e  non  sanno  a 
chi  paragonarlo  ,  si  per  la  bellezza  della  voce ,  come  per  la  maestria 
del  canto.  La  ristrettezza  del  tempo  non  mi  permette ,  con  mio  di- 
spiacere ,  di  più  allungarmi  nel  tessere  le  lodi  di  questo  valente  Ar- 
tista ;  ma  basta  il  dire  che  il  sig.  Lanari  ,  da  impresario  accorto 
com'è,  subito  dopo  C  Opera  lo  scritturò  per  altri  tre  anni,  collo 
stipendio  di  fr.  80,000.  -  Il  basso  sig.  Giorgio  Ronconi  (Cor- 
rado) incontrò  moltissimo  per  la  sua  robusta  voce,  e  per  la  na- 
turalezza neW  esprimersi:  al  suo  primo  campai  ire  fu  salutato  da  re- 
plicati applausi;  piacque  moltissimo  nel  duetto  del  primo  atto  can- 
talo in  un  col  sig.  Roppa  ,  per  cui  furono  ambedue  per  ben  tre 
volte  chiamati  sul  palco.  La  prima  donna  signora  Giuseppina  Strep- 
poni  sebbene  da  principio  si  peritasse  mollo,  fu  applaudita  nella 
difficile  parte  di  Maria;  fu  portala  alle  stelle  nel  duetto  del  secon- 
do atto  cantato  col  sig.  Ronconi ,  e  se  ne  volle  la  replica.  Piacque- 
ro anche  tutti  i  Cori  massimamente  al  pi  imo  pezzo  del  Coro  inter- 
no. Il  Pittore  sig.  Pietro  Venier  fu  parecchie  volte  voluto  fuori, 
per  le  bellissime  scene  da  lui  dipinte.  Le  altre  due  Opere  promesse 
sono  il  Relisario  del  cavaliere  Donizzetti,  e  /'Elena  da  Feltre  del 
maestro  Mercadante ,  delle  quali  a  suo  tempo  non  mancherò  di  dar- 
le,  sig.  Fiori,  le  relazioni.  Giova  sperare ,  che  il  felice  esito  di  gue- 
st' anno  voglia  illuminare  la  rispettabilissima  Deputazione  ,  e  deci- 
derla a  stringere  con  esso  Lanari  il  tante  vo  te  progettato  contratto 
di  cede: gì  il  Teatro  per  lutto  il  corso  dell'anno,  che  per  piccole 
differenze  resta  sospeso.  La  prego,  stimatissimo  sig.  Direttore,  d'in- 
serire questa  mia  lettera  per  intero  nel  suo  pregiatissimo  Giorna- 
le Teatrale ,  ed  assicurandola  che  la  presente  non  è  dettata  da  fa- 
natismo ,  né  tampoco  da  spirito  di  partito  ,  la  saluto    distintamente 

Il  suo  Associato  -  S.  P. 
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Sig.  Fiori  Pregiatissimo  Arezzo  il  6  aprile  i8.ft. 

Sarete  compiacente  di  far  inserire  nell'accreditato  vostro  foglio 
Settimanale  che  quel  prestigiatore  Aldo  ,  che    fa  sparire   sugi'  occhi 
dello  Spettatore  niente  meno  che  una  palla  di  cannone  ,  che  dà  ,  e 
toglie  nello  stesso  tempo  le  monete  senza    che  uomo  se  ne    avveda , 
con  fitto  di  vera  filantropia  Italiana,  sere  sono,  del  mese  scorso,  in 
questo  nostro  lmp.  e  Reale  Teatro  Petrarca  ha  rappresentato   uno 
Spettacolo  concernente  a  giuochi  fisici  meccanici  a  totale  beneficio  del 
sig.  Fasano  ,  professore    di  Clarino  ,  disgraziatamente  cieco.    Esso 
Aldo    trattenne    piacevolmente  per  ben  tre  ore  il  Pubblico  che  era 
accorso    in  grande  folla  ,   dal  quale    ebbe  molli  applausi  al  primo 
alzarsi  del  sipario  ,  per  la  sola  vista  di  quel  suo  Gabinetto  Egizia- 
no tanto  vagamente  e  riccamente    illuminato  e  fornito   con  somma 
decenza  ,  ed  eleganza  di  macchine  fisiche-meccaniche ,  e    di    ordigni 
ed  attrezzi  alcuno  de' quali  servì  al   sommo  Prestigiatore   per    ese- 
guire giuochi    veramente   nuovi  e   tali ,  che  ne   sorprese  V  occhio  il 
più  veggente  ed  accorto,  per  cui  ne  ebbe  generali  applausi  con  una 
I:  chiamata  al  finire  della  rappresentazione.    Dopo  di  lutto    questo  a- 
I  dunque  ,  nessuna  meraviglia  se  il  sig.  Aldo  ha  sempre  trovato  bel- 
I  lissimo  accoglimento  nelle  principali  Città  d' Italia,  e  se  molte  gaz- 
zette lo  hanno  solennemente  acclamalo  emulo  di  Bosco  ,  di  Rodolfo 
di  Delira  j  a  ,  di  Pianca  ec.  -  Io  poi  auguro  al  medesimo  un  egua- 
■  le  incontro  nella  Capitale  dello    Stato   Pontificio  ,    ove    lo  stesso    si 
lì  propone  di  passare  ora  per  davi  un  corso    completo   di    20    rap- 
presentazioni.  Questo  è  quanto  doveva  dirvi  sul  vero  merito  di  que- 
sto braro  giovane  ,  che    presto  farà    conoscere   un  altro    gene  e    di 
ricreazioni    fisiche-meccaniche  da  lui  inventate  ,  mentre  vi  saluto    di 
I  cuore  Affez.  per  servirvi  -  D.  M. 

Al  sig.  Fiori,  Direttore  del  Giornale  -  Teatri ,  Arti ,  ec. 

Pietroburgo  8  aprile  1 84 1  • 
V  entusiasmo  che  ha  desfato  mad.  Pasta  al  suo  arrivo  in  que- 
)■  sta  Capitale,  fa  sì,  che  essendo  italiano,  mi  è  forza  di  scriverle   la 
I  presente  ,  pregandola  d'  inserire  nel   suo  grazioso   Giornale    quanto 
sono  per  dirle  brevemente; 

Madama  Pasta  e  Gamberini ,  tenore ,  bolognese ,  dopo  diverse 
I  Accademie  die  vennero  date  in  questa  Capitale  ,  e  dopo  avere  can- 
tato due  volte  all'  lmp.  Corte  ,  ove  furono  onorati  di  preziosi  re- 
ga'i ,  partirono  per  Mosca,  ove  diedero  vari  Concerti  e  rappresen- 
tazioni col  più  grande  successo  ;  dopo  di  ciò  ritornarono  nella  qua- 
resima a  Pietroburgo ,  dietro  invito,  per  dare  altri  Concerti  in 
quella  stagione,  che  vennero  eseguite  con  un  incontro  maggiore  del 
primo;  prova  ne  sia,  che  nel  momento  in  cui  scrivo  la  presente  a 
Lei,  signor  Direttore,  vengo  a  sapere  con  certezza,  che  essi  so* 
no  stati  scritturati  per  questo  Imperiale  Teatro  per  otto  rappresen- 
tazioni. Questa  certezza   viene  maggiormente  convalidata,   da!  ma- 
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nifcsto  che  sorte  or  ora  al  Pubblico ,  avvisando  che  i  sullodati  Ar- 
tisti daranno  otto  rappresentazioni  coi  seguenti  Spartiti  :  Norma  , 
Semiramide  ,  Anna  Bolena  ,  Tancredi  e  V  Otello.  È  impossibile  il 
descriverle  la  contentezza  del  Pubblico  per  simile  notizia  ;  nel  momen- 
to tutti  i  palchi  vennero  acquistati ,  prese  in  abbonamento  tre  file 
di  sedie  al  prezzo  di  rubli  3  5,  per  ogni  sera,  e  col  giorno  t  g  del 
corr.  mese  avrà  luogo  la  prima  rappresentazione ,  non  sapendosi 
per  aìiche  quale  sarà  V  Opera  che  mad.  Pasta  scieglierà  per  la 
prima.  Tosto  che  saranno  andati  in  iscena ,  mi  farò  un  dovere 
di  darle  immediatamente  ragguagliate  notizie ,  e  con  ciò  passo  a 
salutarla  distintamente.  Affez.  Serv.  -  L.  M.  P. 

Le  signore  Taccani   e  Goldeberg  ,  prime  donne  ,   sono  fissate  pel  grande    Teatro 

la  Fenice  in   Venezia  il  carnevale   1841    al  42.   //    tenore    Manfredi    è  fissato 

coli' appaltatore  sig.   Fabrici  pei    Teatri  di  sua  pertinenza.   Madama  Del  Sere, 

prima  donna  ,  è  giunta  in  Bologna  di  ritorno  da  Corfu.   II 'Agenzia  Cazziolel- 

ti  e  Benelli  di  Milano  ,  hanno  fissato  pei  Regi  Teatri  di  Torino  in  qualità  di  com- 
primane le  signore  Cantoni  e  Zauner  ,   e  per  prima  ballerina  assoluta  la  signora  Del 

Cicco  Maues.   La  signora   Lugli,  prima  donna  ,  parti  da   Bologna  il  23    corr. 

per  Ferrara  onde  andare  tosto  in  iscena  il  sabato  cpl  Barbiere  di  Siviglia  ;  questo 
pronto  ripiego  è  venuto  in  causa  della  malattia  di  mad.  Schùtz,  che  però  e  già  ri- 
stabilita ,  ritornerà  in  iscena  questa  sera.  ■  Tutti  gli  Artisti  scritturati  dal  sig. 
Marzi  per  la  corr.  primavera  a  Roma  ,  non  avendo  più  luogo  l'  Impresa  ,  sono  ri- 
masti privi  d'  effetto  i  loro  contratti ,  fra  questi  viene  annoverata  anche  la  bra- 
vissima cantante  signora  Albini,  che  da  Parigi  si  era  portata  in  Roma,  con  mollo 
dispiacere  de' Romani,  per  non  potere  sentire  in   questa  circostanza  tanto  esimia  Artista. 

■ ■  La  signora  Emilia  Bcldrini  ,  prima  donna  ,    è   fissata   pel    Teatro  di  Soresina 

per  l'  autunno  pross.  —  Madama  Carolina  Uagher  ,   in  un  col  suo    sposo  ,  passò 

da  Bologna  il  9.3  corr.  diretta  per  Dresda. <■  La  bravissima  coppia  dei  primi  bal- 
lerini danzanti  sigg.  Bretin  e  Fabbri  ,  giunsero  in  Bologna  da  Venezia  ,  diretti  per 
Reggio.  Siamo  assicurati ,   che  la  Fabbri  è  fissata  per  Bologna   V  autunno.    Bretin    è 

tutt'  ora  libero.   ~  La  signora  Vincenzina  Libonati  e    Marchese  ,  primi  ball,  sono 

parliti  da  Bologna  per  Ravenna  ,   col  contratto  per    quel   Teatro  nella  corr.   stagione, 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI ,  5  aprile.  —  Pel  giorno  2  maggio  avrà  luogo  nella  Galleria  del 
Louvre  una  grande  Accademia  vocale  ed  istrumentale  a  spese  particolari  di  S.  Iti,  il 
Re  dei  francesi ,  nella  quale  interverranno  quattrocento  Artisti  musicali ,  e  ciò  per 
la  circostanza  del  Battesimo  di  S.   A.   R.   il  Conte  di  Parigi. 

VIENNA.  —  Caterina  Rutz  ,  allieva  di  questo  Imperiale  Conservatorio  di  mu- 
sica ,  bravissima  cantante  ,  recasi  ora  in  Italia  ,  e  precisamente  a  Milano  ,  ove  essa 
sarà  nel  pross.  maggio  ,  disposta  ad  accettare  quegli  impegni  che  dalle  Imprese  tea- 
trali le  verranno  ver  avventura  offerti.  Questa  Cantante  viene  avvalorata  dalle  bril- 
lanti prove  dell'  arte  che  diede  nei  Teatri  di  Corte  di  Annover ,  di  Stoccarda,  di 
Manlicitn,  non  che  nei  Teatri  di  Colonia,  di  Maddeburgo,  di  Ratisbona  ,  e  poi 
di  Vienna,  di  Praga,  di  l.intz ,  di  Cratz  ,  di  La  apuli  ,  dì  Cracovia,  e  di  ì're- 
sburgo  ,  pel  non  interrotto  succedersi  di  ben  tre  anni  con  sempre  crescente  applauso, 
l.a  Bui/,  possiede  oltre  a  giovinezza  ed  avvenente  aspetto  solide  cognizioni  musica- 
li ,  bella,  fresca  ed  estesa  voce,  molta  espressione  e  altitudine  alte  scene,  e  pre- 
ludia già  esercitandosi  alla  favella  italiana. 


Madama  TAGLIONI  giunse  in  Milano  il  22  corr.  da  Pie- 
troburgo ;  appena  arrivata  ,  si  incominciarono  le  prove  del  Hal- 
lo ,  che  avrà  luogo  per  la  prima  comparsa  di  questa  somma 
danzatrice. 


ANINO  19.mo 

N.°  898.  —  Tom.  53.  Bologna.  6.   Maggio  WH 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


L'  OMNIBUS  VIVENTE 

L'  Omnibus  di  cui  imprendo  a  parlarvi  non  è  un  cocchio, 
una  carretta,  una  macchina;  non  è  una  scatola,  un  mobile, 
un  albergo  ,  un  caffè  ;  non  è  neppure  un  giornale ,  che  col- 
l'immense  colonne  offra  pascolo  a  tutti  ed  in  tutto:  è  una  crea- 
tura vivente  ed  umana  al  par  di  me  che  scrivo  ,  come  voi  che 
leggete  ,  salvochè  la  madre  natura  1'  ha  plasmata  con  non  so 
qual  quantità  di  argento  vivo,  di  fluido  elettrico,  di  gas  in- 
fiammabile  ,  aeriforme,  tanto  da  formarne  un  essere  incom- 
prensibile ,  instancabile  ,  irrefrenabile  ,  ma  non  però  irreperi- 
bile, mentre  a  tutti  accade  sempre  di  ritrovarlo  ovunque. 

Io  lo  chiamo  Omnibus,  perchè  sono  certo  che  nessuno  di 
coloro  cui  per  avventura  potrebbe  tornar  giusto  questo  vestito 
porta  un  tal  nome  ,  e  cosi  mi  pongo  al  coperto  da  ogni  ap- 
plicazione ;  del  resto  ei  potrebbe  anche  chiamarsi  Tom,  Paulow 
Osmano,  o  Ragotin,  che  de'caratleri  ameni  come  questo  havvene 
in  ogni  classe  ,  in  ogni  paese.  Io  lo  chiamo  Omnibus  :  ed  ecco 
come  in  pochi  tratti,  o  come  dicesi  al  primo  segno,  ne  vo  ab- 
bozzando il  ritratto. 

L'  Omnibus  nel  suo  paese  ,  ed  anco  più  in  là  del  suo  pae- 
se ,  conosce  a  perfezione  i  nomi  di  tutti ,  e  nessuno  conosce 
lui  salvochè  sotto  quel  nome  che  non  è  il  suo  di  nascita,  ma 
che  però  esprime  a  meraviglia  1'  indole  sua.  Egli  è  grande  a- 
mico  di  voi ,  di  me  ,  del  vostro  vicino ,  del  vostro  parente  , 
dell'  avolo  che  mori ,  de'  figli  che  nasceranno  ,  di  quel  signore 
che  entra  in  quella  bottega,  di  quella  signora  che  passa  in 
cabriolet.  Io  vi  sfido  a  trovarmi  un  mortale  qualunque  cui  egli 
ì  non  dia  del  tu  ,  non  faccia  di  cappello ,  non  stringa  la  mano , 
di  cui  non  vi  narri  per  filo  e  per  segno  l'istoria.  Assiste  a  tut- 
ti i  pranzi  ,  è  di  tutte  le  partite  di  qaccia  ,  di  tutti  i  viaggi , 
di  tutte  le  letture,  di  tutti  i  giuochi;  ha  una  salute  di  ferro 
fé  lo  trovate  al  letto  di  ogni  ammalato;  non  nasce  un  bambolo 
senza  eh'  ei  sia  là  a  come  il  primo  vagito,  a  porgli  il  nome  ; 
non  muore  un  povero  diavolo,  senza  eh'  ei  gli  faccia  l'orazione 
funebre ,  o  lo  accompagni  alla  tomba.  Insomma  egli  è  impos- 
sibile il  fare  a  meno  di  costui ,  o  piuttosto  egli  è  impossibile 
che  costui  faccia  a  meno  di  noi. 

Alla  prima   rappresentazione    del   Robert  le  Diable    tutti  si 
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strappavano  i  biglietti:  mancavano  persino  ai  giornalisti ,  senza 
contare  molti  membri  del  corpo  diplomatico  i  quali  erano 
sulle  furie  per  non  potervi  condurre  le  loro  principesse.  Io  era 
degli  esclusi  ,  me  ne  tornava  mormorando  dallo  scrittoio  del- 
l' impresa  ove  aveva  trovato  faccia  di  bronzo  ,  e  credo  persino 
che  andassi  ruminando  un  articolo  mostro  di  sedici  colonne  per 
vendicarmi  della  ingiuria  ,  quando  ecco  piombarmi  addosso  il 
mio  Omnibus  colla  letizia  sul  viso  ,  e  con  tre  biglietti  d'  orche- 
stra nelle  mani;  due  de' quali  erano  destinati,  uno  alla  signo- 
ra contessa  B sua  raccomandata,  e  l'altro  ad  un  locandiere 

suo  grande  amico.  Eppure  1'  Omnibus  non  iscrive  dispacci  pe' 
ministri ,  né  articoli  pei  giornali  ;  non  è  maestro  né  libretti- 
sta ,  non  è  professore  né  dilettante  ,  non  è  virtuoso  emerito  né 
corrispondente  in  attività,  non  è  attaccalo  di  cuore  con  veruna 
prima  donna  ,  né  di  uffìzio  con  veruno  ambasciadore  in  qua- 
lità di  guanto  giallo  o  di  corriere  politico.  Egli  è  1'  Omnibus.... 
e  tanto  basta. 

Siamo  alla  vigilia  della  esposizione.  11  dipintore  Coloritre- 
mendo  svela  oggi  agli  occhi  de'  parenti ,  degli  amici  più  cari 
le  maraviglie  del  suo  studio.  Voi  avete  la  fortuna  di  essere 
de' privilegiati .. .  Ebbene!  qual  è  la  prima  persona  che  voi 
vedete  in  piedi  appresso  al  più  bel  capo  d'  opera  in  atto  di 
farla  da  Cicerone?  È  V Omnibus:  V  Omnibus  che  vi  onora  di  un 
piccolo  saluto  di  protezione;  e  così  fa  a  quello  che  vi  segue, 
e  così  farà  con  quello  che  è  per  seguire  quello  che  vi  seguiva. 
Dopo  un  istante  ei  si  spicca  dal  quadro  ,  stringe  la  mano  al 
primo  allievo,  scherza  col  berretto  di  carta  del  macinatore  di 
colori  ,  e  si  getta  piangendo  d'entusiasmo  nelle  braccia  del  mo- 
derno Raffaello!  Tutti  partono  ,  1'  Omnibus  solo  è  rimasto  nel- 
lo studio.  Ma  dopo  cinque  minuti  voi  lo  ritrovate  alla  porta 
di  una  locanda  che  dimanda  al  guardaportone  quanti  forestieri 
sono  arrivati  nella  giornata. 

Andate  alla  distribuzione  dei  premi?  trovate  subito  l'inevi- 
tabile Omnibus  che  seduto  nelle  prime  file  discorre  con  un  pro- 
fessore ,  sorride  con  un  giovine  poeta  romantico  ,  conosce  tutti 
i  laureati  che  riporteranno  la  croce  d'onore  evi  offre  di  pre- 
sentarveli.  Si  asciuga  una.  lagrima  all'  istante  in  cui  la  virtù 
si  avanza  per  ricevere  la  sua  corona  ,  e  batte  le  mani  a  fu- 
rore alla  lettura  del  componimento  che  ha  ottenuta  la  palma 
poetica.  INon  è  adunque  da  stupirsi  ,  se  un  ora  dopo  la  ceri- 
monia voi  lo  trovate  alla  tavola  del  ministro  della  pubblica 
istruzione  dividendo  i  suoi  elogi  fra  la  dottrina  dell'  Istituto  , 
e  la  perfezione  dello  sciampagna  officiale. 

È  il  nostro  Omnibus  che  ad  un  ballo  della  Corte  giunse 
senza  biglietto  d'  invito  ,  e  trovò  alla  porta  un  suo  amico    di 
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collegio  appunto  nel  caso  istesso  e  che  non  osava  passare.  Eb- 
bene? egli  andò  a  posare  il  suo  cappello  in  un  vicino  caffè  ; 
indi  dandosi  un  aria  di  importanza  e  prendendo  P  amico  sotto 
il  braccio  lo  fece  passare  dinnanzi  la  sentinella  che  custodiva 
1'  ingresso  dicendo  :  «  Il  signore  è  con  me  »  .  E  passò  oltre. 
Due  minuti  dopo  faceva  da  testimonio  al  testamento  di  un  al- 
tro amico. 

Andate  a  fare  un  viaggio  ai  bagni  di eccovi  incontro 

1'  Omnibus,  che  vi  offre  ospitalmente ,  non  la  casa  propria ,  ma 
bensì  di  accompagnarvi  al  primo  albergo  del  luogo.  Per  via 
saluta  più  di  cinquanta  persone,  stringe  la  mano  a  tutti  i  ba- 
gnanti che  incontra,  li  chiama  tutti  suoi  amici,  vuol  pre- 
sentarvi a  tutti  ,  narrarvi  i  casi  di  tutti.  Giunti  all'  albergo  , 
licenzia  i  postiglioni,  chiama  il  locandiere,  scherza  colla  pa- 
drona, declina  ad  uno  ad  uno  i  nomi  delle  cameriere,  de'gar- 
zoni ,  del  cuoco  ;  vi  fa  sciegliere  una  camera  a  modo  suo , 
scende  ad  ordinarvi  il  pranzo  in  cucina  e  in  un  momento  sen- 
za lasciarvi  neppure  prendere  il  fiato  vi  strascina  ad  ammira- 
re le  meraviglie  del  paese  senza  farvi  grazia  di  una  capanna, 
di  un  ponte  diroccato  ,  di  un  rigagnolo,  o  di  un  greppo. 

L'  anno  dopo  ,  vi  recate  a  Venezia  ;  la  prima  gondola  che 
v'incrocia  sul  canale  è  la  gondola  deli* Omnibus;  passate  a  Mi- 
lano ,  a  Londra  ,  a  Pietroburgo  ,  l'  Omnibus  è  li  che  v'  apre  il 
portello  della  carrozza.  -  Io  credo  che  se  un  nuovo  Robinson 
scuoprisse  una  nuova  isola  deserta  ,  appena  afferrala  la  riva 
ei  si  troverebbe  a  faccia  a  faccia  coli'  inevitabile  Omnibus. 

E  qui  finisco  pregandovi  di  fare  i  miei  complimenti  al  si- 
gnor Omnibus ,  poiché  appena  letto  questo  articolo  voi  Io  in- 
contrate a  colpo  sicuro.  (  M.  D.  D.  ) 

ACCADEMIA  EtJTERPIAlVA 

FIRENZE.  -  Nella  mattina  del  18  aprile  scorso  ebbe  luo- 
go nella  Sala  Molini  la  seconda  Accademia  dell'anno,  che  rie- 
sci brillantissima.  Gustammo  diverse  riduzioni  ,  per  la  mag- 
gior parte  del  maestro  Gioachino  Bimboni ,  il  finale  terzo  del 
Mosè  ridotto  dal  sig.  Pietro  Mattiozzi,  ed  una  fantasia  sul  Cla- 
rino eseguita  dal  maestro  Giovanni  Bimboni.  La  riduzione  del 
Mattiozzi  fu  trovata  lodevolissima  :  delle  altre  del  Bimboni,  co- 
me deila  esecuzione  di  ambidue  questi  fratelli  sia  sul  Trombo- 
ne die  sul  Clarino,  non  occorrono  grandi  parole:  la  eccellen- 
za loro  é  tale  ,  che  basterà  in  appresso  V  annunziare  :  1  Bim- 
boni ridussero  ;  i  Bimboni  eseguirono  ,  perchè  ciò  valga  ad  in- 
durre P  idea  di  quanto  può  aversi  di  perfetto  in  simile  gene- 
re. -  La  signora  Antonietta  Della  Noce  fece  assaporare  la  ma- 
gnifica sua  voce  di  soprano  ,  eseguendo  due  pezzi  di  differente 
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carattere,  cioè,  il  duetto  nell'JE/mr  col  buffo  comico  sig.  Cini, 
e  1'  aria  della  Parigina.  Ambedue  le  esecuzioni  furono  applaudi- 
tissime  :  nell'aria  buffa,  la  Dalla  Noce  spiccò  per  leggerezza  di 
canto  e  per  quella  grazia,  che  deve  andar  congiunta  ai  pezzi  di 
simile  carattere  ;  nella  2.*  emerse  la  potenza  della  robusta  di 
lei  voce.  Immensi  e  ben  dovuti  furono  gli  applausi.  Era  spe- 
ranza in  alcuni  che  quest'Artista,  nuova  alle  scene  toscane  , 
avesse  potuto  apparire  nella  corrente  stagione  in  uno  di  que- 
sti Teatri;  il  non  verificarsi  di  tale  lusinga,  è  spiacevole  a 
noi  ed  a  molti  che  n'erano  bramarsi.  Il  buffo  Cini  fu  pure  esso 
applaudito  nel  suddetto  pezzo  e  nel  duetto  col  Laureiti  nell'O- 
pera i  Petroni  e  i  Geminimi,  del  valente  giovine  maestro  sig. 
Alessandro  Biagi.  Il  Laureiti ,  cantando  un'  aria  del  Fioravanti 
di  difficilissima  esecuzione  ,  fu  molto  applaudito.  Sia  lode  per 
ultimo  al  maestro  Biagi  suddetto  per  la  eccellente  direzione  ed 
accompagnamento  dei  pezzi  vocali.  G. 


BOLOGNA.  Teatro  Comunitativo.  -  Felici  i  nostri  antenati 
che  il  Teatro  consideravano  per  vero  divertimento,  giacché  in  esso 
veramente  trovavano  da  divertirsi  nelle  gioconde  musiche  di  Cima- 
rosa  ,  Paesiello  ,  Pavesi,  Mosca,  Orlandi,  ec.  col  Matrimonio 
segreto,  colla  Moiinara  ,  col  Marcantonio,  coi  Pretendenti  de- 
lusi ,  colla  Dama  soldato  e  tante  altre.  Noi  abbiamo  avuto  con  che 
dilettarci  immensamente  nei  Capi-lavori  buffi  del  grande  Rossini , 
ma  essendo  oramai  spenta  resistenza  di  que'  Cantanti  capaci  a  far 
gustare  sì  belle  produzioni,  rare  volte  veniamo  confortati  dalle  graziose 
Opere:  Cenerentola,  Italiana  in  Algeri,  Corradino,  Turco  in 
Italia,  ec.  Un  rampollo  ancora  fra  i  Maestri  compositori  moderni, 
che  dicesi  ricordare  gli  antichi  sopra  citati,  egli  è  certo  il  Maestro 
Luigi  Ricci.  La  sua  musica  tutta  festevole,  inspira  veramente  negli 
Uditori  gaiezza  ,  e  buon  umore.  Una  prova  ne  abbiamo  evidentis- 
sima nell'attuale  melodramma  che  si  rappresenta  al  nostro  Teatro 
Massimo,  sotto  il  titolo:  Chi  dura  vince.  L'accoglimento  fattogli 
dal  nostro  Pubblico  comprova  che  ancora  al  giorno  d'  oggi  si  ap- 
prezzano e  recano  assai  diletto  le  buone  musiche  buffe,  quando  pe- 
rò'.sitmo  eseguite  da  Cantanti- pari  a' nostri  attuali.  -  La  Perei  li, 
giovane  ancora  nella  carriera  melodrammatica  ci  ha  rappresentata 
la  parte  sua  come  già  da  molli  anni  ella  calcasse  le  scene,  spento 
quel  timore  che  invade  i  Cantanti  in  una  prima  sera,  nella  secon- 
da in  particolare  ,  ci  ha  col  suo  canto  e  col  suo  spirito  veramente 
deliziati.  A  lei  distintamente  si  deve  la  replica  del  magico  adagio 
del  primo  finale.  Il  Pubblico  la  colma  in  tutti  i  suoi  pezzi  di  rei- 
terali applausi,  compenso  giustissimo  dovuto  al  di  lei  merito.  Anche 
al  tenore  Baldanza  faremo  le  nostre  cong,  alulazio ai ,  perchè  nuovo 
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quasi  direbbesi  anch'esso  alle  scene,  non  lo  diede  a  conoscere  al  Pubbli- 
co ,  che  lo  ascoltò  con  vero  piacere.  Continui  a  studiare ,  giacché 
con  quel  tesoro  di  voce  ,  niuno  gli  potrà  negare  una  brillante  car- 
riera. Ci  resta  da  dire  del  povero  Gennaro ,  Cambiaggio  ,  e  del 
povero  Giovanni,  Rossi.  Tutta  la  lode  che  dir  potremmo  di  loro, 
saia  sempre  al  disotto  del  loro  merito.  Quanta  verità  !  Quanta 
gioia  !  Quanto  brio  !  Ricci  e  Degola  (  autore  del  famoso  duetto  , 
che  viene  replicato  ogni  sera  nell'atto  2.")  devono  assai  a  questi  due 
esimi  Artisti;  e  felici  que' Maestri  die  volendo  scrivere  Opere  buffe 
avranno  per  interpreti  Rossi  e  Cambiaggio;  e  riguardo  a  quest'ul- 
timo ripeteremo  per  la  sola  giustizia  ciò  che  stampò  nello  scorso 
gennaio  la  Gazzetta  Musicale  di  Parigi:  essere  il  Cambiaggio  il 
migliore  buffo  italiano  vivente.  Accorderemo  parte  di  lode  anche 
al  sig.  Fares  ,  che  seppe  con  sì  bel  accorgimento  procurare  ai  Bo- 
lognesi un   complesso  di  Artisti  veramente  magnifico.  F. 

REGGIO.  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  2g  scorso  apri- 
le,  secondo  il  solito,  ebbe  luogo  la  1  .a  rappresentazione  dell'  Ope- 
ra ,  Roberto  Devereux  di  Donizzelti  ,  colle  signore  D'  Alberti  e 
Serrati  ,  e  li  sigg.  Biacchi  e  Raillon  ec.  Gli  Artisti  tutti  ebbero 
molli  contrassegni  del  Pubblico  aggradimento  ,  quantunque  la  musi- 
ca non  presentasse  novità  per  quel  Pubblico  ;  fu  trovata  ne'la  D'Al- 
berti una  Elisabetta  commendevole,  una  fede' e  imitatrice  della  or- 
gogliosa Regina  d'  Inghilterra  ;  nella  Serrati  fu  trovata  una  giovane 
di  bellissima  voce,  di  buona  scuola,  di  nobile  sentire,  che  fa  jiresa- 
gire  una  bela  cai  riera.  Biacchi  ,  è  un  Conte  di  Essex  imponente, 
ed  è  a  desiderare  di  vederlo  in  un'  Opera  in  cui  possa  meglio  far 
pompa  della  maschia  sua  voce.  Baillou,  ottimo  cantante  ed  at- 
tore, è  un  Nothingam  da  desiderarsi  ovunque,  e  presto  il  vedre- 
mo primeggiare  fra  i  principali  Artisti  del  giorno.  Il  Ballo,  L'Or- 
fana di  Ginevra  del  Ronzani,  è  una  fattura  di  grande  pregio,  e 
ricorda  a  noi  li  Balli  del  fu  Gaetano  Gioja,  ben  diretto ,  interessan- 
te ,  con  danze  leggiadre  e  di  effetto.  Somma  ne  è  la  protagonista 
signora  Ester  Ravina ,  che  commove  e  rapisce  ;  immenso  attore  è  il 
Ronzani ,  che  scuote  i  più  schivi  oppositori  dei  componimenti  mi- 
mici. Costa  Luigi  di  chiaro  nome,  si  mostra  sempre  il  modello  de- 
gli Attori ,  la  Flora  Fabbri  danzatrice  ,  sorprende  e  può  già  dirai 
superiore  a  tutte  le  principali  seguaci  di  Tersicore  né  lascia  a  desi- 
derarne qualsiasi  altra  di  maggior  nome.  Il  Grillo,  danzatore  di 
grazia  e  forza,  compone  ed  eseguisce  pezzi  di  sommo  effetto  e  dif- 
ficoltà ed  ha  sorpassata  la  fama  (stéssa  che  lo  precedeva.  Magni  fri. 
scenari,  e  di  grande  effetto  dei  sigg.  prof.  Boccaccio  di  Parma, 
e  Cantoni.  //  tutto  è  un  complesso  che  onora  l'Appa't.  sig.  Carlo 
Redi  ;  si  pensa  però  al  più  presto  possibile  di  porre  in  iscena  un' 
altra  Opera. 

VIENNA.    Imp.   R.   Teatro  Italiano.    —   Seconda   comparsa  della  signora  Poggt- 

Fnzzolmi   -   f.w,a  di   Lammermoor.    —  Ecco   come  si  esprime   il    Giornale    Tedesco 
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Theater  zeitung  -  La  s'ignora  Poggi  eseguì  già  questa  parte  anche  l'anno  scorso  ;  se  si 
dovesse  far  un  confronto  di  questa  all'  altra  recita  della  Lucia  ,  si  dovrebbe  dire  , 
che  la  prima  fu  distinta  ed  aggradita  ,  e  che  questa  volta  lo  fu  anche  piti ,  e  pa- 
re che  detta  artista  quest'anno  sia  anche  più  grande,  tanto  nel  lirico  che  nel  dram- 
matico ,  e  tanto  pili  è  da  lodare  l'  esimia  Cantante  avendo  trionfato  dei  confronti 
colla  Ungher  nella  Borgia  ,  colla  celebre.  Tacchinardi  nella  Lucia  ;  la  signora  Poggi 
Frezzolini  ha  preso  qui  il  posto  di  quelle  valorose  Cantanti ,  posto  che  le  spettava. 
e  che  a  buon  dritto  il  nostro  Pubblico  le  accorda  ;  non  è  a  dire  dunque  quale  en- 
tusiasmo essa  destò  nella  cavatina  ,  che  ogni  frase  era  un  applauso  ;  net  finale  pure 
fece  prodigi ,  e  si  volle  la  replica  ;  nel  rondeau  superò  se  stessa  ed  in  una  parola 
ecco  un  vero  e  reale  talento.  Si  spera  che  la  signora  Poggi  sarà  fra  noi  anche  la 
ventura  stagione.  Moriaai  e  Badiali  le  furono  compagni  ;  di  questi  due  grandi  Ar- 
tisti è  inutile  tessere  gli  elogi  ,  perchè  abbastanza  sono  conosciuti  ;  furono  però  ap- 
plauditissimi ,   come  ognuno  può  figurarsi. 

RAVENNA  3  maggio  1841.  —  Il  nostro  Teatro  doveva  quest'  anno  riaprirsi 
sotto  prosperi  auspici  :  e  difatti  il  sig.  Ercole  Tinti  Impresario  ,  nulla  aveva  ri- 
sparmiato ,  onde  lo  Spettacolo  musicale  riescisse  di  comune  aggradimento  :  e  poi 
gli  artisti  distinti ,  Benedetta  Colleoni  Corti  ,  Giuseppe  Zoboli ,  Santi  Eugenio  e 
Paolo  Povigliotti  ,  ne  erano  la  più  sicura  garantigia.  Sabato  scorso  ebbe  adunque 
luogo  la  i.a  rappreseti t.  ,  ed  uno  straordinar'o  concorso  di  popolo  si  mostrava  im- 
paziente di  udire  le  melodiose  note  della  Parisina.  La  Colleoni  ,  ed  il  Santi  ebbero 
i  primi  applausi ,  e  li  meritarono ,  ed  a  loro  si  dovevano  ;  giacche  specialmente  la 
Colleoni  parmi  possedere  tutte  le  qualità  onde  gli  artisti  salgono  all'  eccellenza  del- 
l  arte:  buon  metodo,  intonazione  ,  forte  sentire,  e  perfetta  sillabazione.  Comparve 
in  appresso  il  Zoboli  ,  che  di  già  un  attacco  di  gola  da  pochi  giorni  rendeva  in- 
disposto :  e  veramente  lo  era  ,  poiché  ad  onta  del  più  buon  volere  ,  non  potè  far 
gustare  quel  canto  animato  ,  quel  recitativo  declamato ,  con  espressione  ,  e  conoscenza 
che  un  sì  bel  nome  gli  ha  procurato  nei  fasti  teatrali.  Per  siffatto  tristissimo  inci- 
dente ,  la  rappresentazione,  scemata  da  un  sostegno  tanto  di  rimarco,  non  potè  sor- 
tire un  esito  fortunato  quanto  lo  si  sperava  :  e  non  ostante  gli  sforzi  della  Colleoni 
che  apparve  a  tutti  artista  di  merito  distintissimo ,  non  ostante  la  bella  musica  della. 
Parisina  ,  il  distinto  complesso  dell'  Orchestra  ,  le  bellissime  oltre  ogni  credere 
scene  di  Romolo  Liverani  ,  lo  sfarzo  del  vestiario  ,  il  copioso  corredo  delle  compar- 
se ,  l'  Opera  passò  con  qualche  freddezza  :  tanto  è  vero  che  il  bello  ed  il  buono  ha 
d'  uopo  del  concorso  di  tutte  le  parti  per  farsi  gustare.  La  malattìa  dello  Zoboli  , 
aumentò  nel  giorno  successivo  ,  e  forse  anche  pel  buon  volere  addimostrato  nella  se- 
ra antecedente;  talché  il  2.°  atto  fu  privato  del  bel  quartetto,  una  forse  delle  più 
ielle  inspirazioni  musicali  di  Donizzetti.  È  da  notare  per  altro  che  il  Pubblico  fe- 
steggiò sempre  ,  e  fu  largo  di  applausi  e  di  chiamate  alla  brava  Colleoni  ,  al  San- 
ti ,  ed  al  basso  signor  Povigliotti.  Un  passo  a  due,  di  cui  il  sig.  Ercole  Tinti 
volle  senza  alcun  obbligo  farci  regalo,  eseguito  nèW  intermezzo  dai  due  valenti 
danzatori  seri  assoluti,  Niccola  Marchese  eViucenzina  Libonati  ,  produsse  un  pia- 
cere indescrivibile ,  e  non  lasciò  nulla  a  desiderare  fi no  dalla  prima  sera,  e  con 
crescente  soddisfazione  fu  nella  sera  susseguente  riprodotto  ,  per  cui  ottennero  amen- 
due  applausi  ,  chiamate  reiterate ,  e  quant'  altro  è  dovuto  al  vero  merito  artistico  . 
Noi  speriamo  che  il  sig.  Tinti,  Impresario  tanto  avveduto  ,  e  del  quale  non  possia- 
mo abbastanza  lodare  la  premura,  l'accortezza,  l'intelligenza,  vorrà  con  altro 
distinto  Artista  provvedere,  a  siffatto  emergente  ,  e  per  tal  modo  darà  la  continua- 
zione di  uno  Spettacolo  che  solo  la  disgrazia  poteva  rendere  meno  accetto  e  gradi- 
to ,  e  molto  più  poi  perchè  sentiamo  con  piacere  che  la  Giovanna  di  Napoli  sia  de- 
signata per  secondo  Spartito  ;  e  cosi  in  al/ora  potranno  le  cose  tutte  dì  questo  Tea- 
tro prendere  miglior  piega,  promettendo  in  allora  un  più  esatto  ragguaglio.  Art.  Coni. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo  siy.  Fiori  Ascoli  22  aprile  1841- 

Eccomi  finalmente  giunto  in  Ascoli ,  dove  tei  minato  die  avrò 
i  miei  affari ,  che  voi  sapete ,  subito  ripatrierò  nella  mia  cara  Bo- 
logna. Il  viaggio  è  sialo  felice ,  e  piuttosto ,  che  pernottare  nel  Por- 
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to  di  Fermo,  ho  credulo  bene  di  salire  a  Fermo ,  città  da  me  non 
conosciuta.  Lo  credereste?  In  quell' islesso  giorno  (ig  del  corr.)  si 
era  radunalo  il  Consiglio  Comunale  per  la  scelta  d  ìin  Maestro  di 
Violino,  e  la  scelta  cadde  sopra  il  comune  amico  concittadino  Cesare 
Ferrarmi.  Potete  immaginare  il  mìo  contento,  e  sono  certo,  che 
anche  voi  ne  parteciperete.  -  Possa  un  simile  fatto  essere  di  scuo- 
la a  tuti  che  abbiano  a  fare  scelta  di  soggetti  che  devono  istruire 
la  gioventù ,  sicché  non  si  lascino  imporre  dajli  impegni ,  ma 
del  vero  merito,  mentre  ho  inteso,  che  anche  qui  vi  era  impegno 
per  un  loro  Concittadino  fra  i  molti  concorrenti,  il  quale  non  po- 
tendo stare  al  confronto  del  detto  Ferrarmi  ,  fu  a  lui  meritamen- 
te posposto.   Vi  saluto  II  vostro  Amico  -  A.  P. 

Li  sigg.  Alessandro  Masctti  ,  di  s.  Giovanni  in  Persicelo ,  e- 
simio  dilettante  di  Violino ,  e  Paolo  Gasali ,  distinto  artista  melo- 
drammatico ,  si  sono  ascritti  come  Associati  ai  quartetti  composti 
da!  prof,  di  Vio  ino  sig.  Kieola  Petrini  Zamboni ,  Direttore  di  Or- 
chestra in  Ferrara.  —- —  //  Teatro  di  Lugo  dopo  la  pross.  Fiera 
è  tuttora  disponibile  per  una  Compagnia  Comica ,  che  in  quella  sta- 
gione è  costantemente  lucrosa  ai  Capi  comici.  Il  sig.  Giovan- 
ni Ricordi  ,  Editore  dell'  I.  e  fì.  Conservatorio  di  musica  di  Mi- 
lano ,  ha  pubblicalo  due  pezzi  di  musica  di  composizione  del  prof. 
di  Violino  sig.  Filippo  Fioravanti,  che  sono  Fantasie  e  Variazio- 
ni brillanti ,  ambidue  per  Violino  con  accompagnamento  di    Piano 

forte.  //  foglio  di  Milano ,  La  Moda  ,  dice  :  Corre   voce   che 

alla  Scala  si  sarebbe  dato  li  Barbiere  ,  colla  prima  comparsa  di 
mad.  Tramontani  ,  e  che  avrebbe  per  compagni  Ciaffei  ,  Marini  e 
Sealese ,  se  ciò  sarà ,  questa  è  la  prima  delle  allieve  di  mad.  Ber- 
tinotti ,  che  calchi  le  scene  della  Scala ,  il  primo  Teatro    d' Italia. 

FIRENZE,  1.°  maggio.  —  La  Norma  è  in  isccna  da  due  sere  al  Teatro  della 
Pergola  con  incontro.  Viene  molto  applaudita  la  cavatina  eseguita  da  madama  Ma- 
rav  con  due  chiamate;  il  duetto  del  secondo  atto  fra  la  Maray  e  /aMeqniilet  con 
tre  chiamate;   l'  aria  di  Porto  con  cinque  chiamate ,  ed  il  rondeau  finale   della  Maray. 

CRONACA  STRANIERA 

madama   Pasta  a   Pietroburgo 

12  aprile  1341.  —  Madama  Pasta  in  seguito  al  suo  ritorno  da  Mosca,  dopo 
aver  data  a  Pietroburgo  un  Accademia  ,  che  jece  accorrere  al  solito  tutta  l'  alta  So- 
cietà unitamente  alla  Corte  Imperiale  ,  e  procacciolle  ,  oltre  alC  introito  ,  un  prezio- 
sissimo ornamento  statole  regalato  da  S.  M.  I'  Imperatore  ,  pensava  di  recarsi  imme- 
diatamente a  Berlino  ,  come  venne  riferito  da  alcuni  fogli.  Ma  essendo  quivi  gene- 
rale tanto  il  dispiacere  per  la  sua  vicina  partenza  quanto  il  desiderio  di  vederla 
comparire  sul  Teatro  in  alcuna  di  quelle  parti  ch'essa  così  maestrevolmente  eseguisce, 
allorché  meno  lo  si  pensava  ,  vennero  superate  alcune  difficoltà  che  tenevano  occupa- 
ta la  scena  eh'  essa  avrebbe  dovuto  calcare  ,  e  la  direzione  dei  Teatri  trovassi  in 
grado  di  poter  convenire  seco  lei  per  otto  rappresentazioni  da  darsi  durante  le  fe- 
ste delle  nozze  del  Granduca  Ereditario.  Vuoisi  che  a  ciò  abbiano  contribuito  le 
parole  stesse  di  S.  M.  i  Imperatore  ,  il  quale  sentendo  V  imminente  partenza  della 
Pasta  ,  osservo  esser  cosa  sconvenevole  che  quest'Artista ,  dopo  aver  cantato  sulle  sce- 
ne di  Mosca  ,  abbandonasse  la  Russia  senza  comparire  su  quelle  di  Pietroburgo.  In- 
oltre è  duopo  sapere  che  una  sottoscrizione  di   3oo  fra  i  più  distinti  personaggi ,  ed 
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ammontarne  alla  non  pìccola  somma  di   (io.ooo    rubli    era  già  stata    a    tale    effetto 
raccolta  fino    dall'epoca    della  sua    partenza  per  Mosca.    Essa    protrarrà   allindila 
sua  andata  a  Berlino  ,   e  nelle  otto  rappresentazioni  suindicate  conta  prodursi    nella 
Norma ,   nella  Semiramide  e  nel? Anta  Bolena.    Dicesi  che  queste  otto  rappresentazio 
m  le  /rutteranno  un  guadagno  oltrepassante    gli  80,000  ruòli  (  3ao,ooo     franchi  )' 

==S?>»^c= — . '• 

—  Scrivono  da  Londra  :  «  //  Pubblico  ed  in  particolare  modo  le  persone  del- 
l  alta  aristocrazna  hanno  preso  a  proteggere  co'  loro  applausi  un  giovane  tenore  spa- 
gnuolo  ,  già  allievo  del  Conservatorio  di  Parigi  e  di  Rubini  ,  che  cela  sotto  il  no- 
me di  Flavio  Puig,  come  il  sig.  Candia  sotto  quello  di  Mario,  una  origine  illustre. 
Alcune  doti  esteriori  congiungonsi  nel  sig.  Puig  a  buoni  studi  musicali  ,  e  spiegano 
la  riuscita  ch'egli  ottenne  nel  Tancredi  e  nella  Beatrice  di  Tenda  a  fianco  dei  primi 
Artisti  del    Teatro  Italiano  »  . 

Futura  sorte  del  Teatro  Italiano  iu  Parigi 

La  grande  faccenda  teatrale  che  occupa  attualmente  il  ministero  (quando  si  oc- 
cupa di    Teatri  J  è  di  sapere  che  cosa  si  farà  degli  Italiani  e  per  gli   Italiani  ,   nel- 
la prossima  stagione.   Il  sig.   Dormoy  acconsentì  a  conservare  il    suo    privilegio  ,    ma 
vuoisi  pero  che  abbia  fatto  ciò  sotto  condizione  che  gli  verrà  assegnato  un  locale  di- 
verso da  quello  dell'  Odèon  ,  e  che  in   un  modo  o  nell'  altro  gli  sarà  corrisposta  una 
sovvenzione  ;  queste  due  condizioni  però    verranno    difficilmente    soddisfatte.   La  com- 
binazione che  restituirebbe  il  teatro  Favart  agli  Italiani  è  stata  abbandonata  ;   il  pro- 
getto di  farne  costruire  uno  nuovo  in   via  della  Pace  dove  era  V  ufficio  del  Bollo  ,  è. 
caduto  esso    pure  in  forza    degli  ostacoli    messi  in    campo  dal  Demanio  e  del  rifiuto 
formale  che  ha  fatto  il  ministero  degli  affari  esteri  di  cedere  parte  del  giardino  de- 
gli archivi.    Bimane  la  sala    Ventadour  ,   il  solito  Orso  che    si  offre  ai    direttori  che 
hanno  un  privilegio  e    sono    senza  loca/e,  ed  il  signor  Dormoy  avrà   di  grazia  senza 
dubbio  ad    accontentarsene  per    la  prossima    stagione  in   mancanza  di  meglio;  anzi, 
dicevasi  che  quest'  affare  fosse  conchiuso  ,   ma  noi  abbiamo  fondate  ragioni  per  asse- 
rire che  finora  non  vi  furono  che  trattative.    Ogni  ^osa  è  stabilita  infatti  per  quanto 
risguarda  l' affitto    annuo    da  corrispondere  e    le  riduzioni  degli    ingressi   liberi  a<rli 
azionisti  ;  ma  ,  per  accogliere  il  pubblico    fashionable  ed  aristocratico  degli  Italiani  , 
quel  teatro  ha     bisogno  di  molti  e   molti    ristami  ;   le  panche  e   le  sedie  sono  affatto 
inservibili,   ed  oggidì  in  cui  il  dilettantismo  è  diventato  molto  più  esigente,   è  duopo 
sostituirvi  poltrone    ben  morbide,   altrimenti  non  si  possono  godere    come    si  deve    le 
bellezze  dell'  Otello  ,   della  Gazza  ladra  ,  della  Norma  e  della  Lucia,  ed  a  conti  fatti 
il  teatro  non    può  cavarsela  a  meno    di  centomila  franchi    in     cuscini    (compte   fait  , 
il  y  a  pour  cent  mille   francs  de  coussins  à  mettre  dans  la  salle  )  !  !  !  La    difficoltà 
sta  nel  sapere  a  chi  spetterà  questa  spesa  del  tappezziere. 

SCIARADA 

L'  uno  e  1'  altro  suona  e  canta  E  il  totale  imperio  vanta. 

Sciarada  precedente   —   ERO-STRATO. 

Madamigella  Angelina  De-Bieux ,  egregia  cantante  dell'  Ac- 
cademia Reale  di  Francia  ,  trovasi  in  Bologna  ad  attendere  la 
risoluzione  di  alcune  proposizioni  per  accreditati  Teatri.  Essa  è 
fornita  di  una  bellissima  estesa  voce  di  soprano  ,  canta  di  una 
scuola  tutta  italiana  con  bella  pronunzia  ,  e  di  un  sentire  ve- 
ramente drammatico  come  si  esige  al  giorno  d'oggi,  per  cui 
inerita  F  attenzione  delle  Direzioni  e  delle  Imprese  teatrali. 

Il  sig.  Maestro  Marlianì  è  giunto  a  Firenze  da  Parigi ,  per  dirigere  e  porre 
in  isceua  al   Teatro  della   Pergola  la  sua  Opera  che  porta  per  titolo  :    I/degonda. 

Il  celebratissimo  signor  Vincenza  Bianchì  ,  Cavaliere  dell'  Ordine  Reale  di  san 
Giuseppe  di  Baviera  ,  e  Professore  di  Violino  di  quella  fam;i  che  ognuno  sa,  entro 
il  con-,  maggio  sarà  in  Bologna  ,  ove  fermerassi  per  dare  alcuni  Concerti ,  i  quali 
gli  rinnoveranno  quegli   encomi  di   cui   altre   volte  si   è  mostrato  degnissima. 
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N.p  899.  —  Tom,  35.  Bologna.  43.  Maggio  j 844. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

IL  VENTAGLIO 

Le  donne  hanno  qualche  volta  operato  più  prodezze  co* 
loro  ventagli,  che  non  gli  uomini  colle  loro  spade;  nell'i- 
dea dunque  di  insegnar  loro  i  modi  onde  ben  maneggiare 
queir  arma  ,  io  ho  stabilito  un'  Accademia  per  istruire  le  Signo- 
re nell'  esercizio  del  ventaglio  ,  seguendo  le  posizioni  ,  ed  i 
movimenti ,  che  adesso  sono  più  in  moda  ,  e  che  si  praticano 
a  Parigi.  Le  dame  sotto  la  mia  direzione  vengono  schierate  in 
ordine  di  battaglia  in  due  file  ,  nella  mia  grande  Sala  ,  due 
volte  al  giorno;  quivi  io  le  istruisco  a  maneggiare  le  loro  ar- 
mi,  ed  a  farne  l'esercizio  in  Yirtù  de'  seguenti  comandi  : 
Preparate  i  vostri  ventagli  Posate  i  vostri  ventagli 

Spiegate  i  vostri  ventagli  Riprendete  i  vostri  ventagli 

Fate  scoppiare  i  vostri  ventagli  Agitate  i  vostri  ventagli. 
Coli'  esatta  osservazione  di  questo  piccolo  numero  di  semplici 
comandi  una  donna  di  spirito  mediocre  ,  che  applicherassi  con 
qualche  senno  per  lo  spazio  di  sei  mesi  a  questo  esercizio  , 
potrà  fornire  il  suo  ventaglio  di  tutte  le  grazie  ,  e  di  tutto  il 
brio  di  cui  questa  piccola  macchina  è  suscettibile.  Ma  acciò  i 
miei  Lettori  si  formino  una  idea  esatta  di  questo  esercizio, 
dovranno  permettermi  di  qui  spiegarlo  in  tutte  le  sue  parti.  - 
Allorché  il  mio  reggimento  di  ragazze,  e  di  donne  si  é  posto  in 
ordine  di  battaglia ,  e  che  ciascuna  tiene  la  sua  arma  in  pu- 
gno ,  io  ad  esse  indirizzo  il  comando  :  -  Preparate  i  vostri  ven- 
tagli -  ognuna  scuote  allora  il  suo  verso  di  me  con  un  sorri- 
so ,  vibra  un  colpo  sulla  spalla  di  quella  che  le  sta  a  dritta  , 
tocca  le  sue  labbra  coli' estremità  del  ventaglio ,  lascia  spiegar- 
lo con  aria  di  semplicità  ,  e  sta  pronta  a  ricevere  V  altro  co- 
mando. Tutto  questo  si  eseguisce  col  ventaglio  chiuso ,  e  per 
impararlo  si  impiega  una  settimana. 

L'  altro  movimento  è  quello  che  si  fa  quando  io  dico  : 
-  Spiegate  i  vostri  ventagli  -  Allora  si  osservano  piccole  vibra- 
zioni ,  aperture  che  si  fanno  per  gradi ,  o  deliberatamente , 
e  con  un  un  numero  di  separazioni  volontarie  cagionate  nel- 
lo stesso  ventaglio,  e  che  non  si  possono  apprendere  che 
fra  lo  spazio  di  un  mese.  Questa  parte  dell'esercizio  è  la 
più  aggradevole  di  ogni  altra  per  lo  Spettatore,  poiché  essa 
mette  in  vista  tutto  a  un  tratto  un  numero  infinito  di  Amori- 
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ni,  di  ghirlande,  di  paesaggi ,  dt   uccelli,  di  belve,  di  arco 
baleni,  e  di  altre  graziose  figure,  avendo  allora  ogni  persona 
del  reggimento  un  quadro  alle  mani. 

Quando  io  pronunzio  il  comando  :  -  Fate  scoppiare  i  vostri 
ventagli  —  esse  fanno  un  rumore  generale  che  potrebbe  udirsi 
da  lontano  ,  se  il  vento  fosse  favorevole.  -  Questa  è  una  delle 
parti  più  difficoltose  dell'  esercizio  ;  ma  vi  sono  dame  sotto  la 
mia  direzione  ,  che  ncll'  entrare  nella  mia  scuola  non  sapeano 
vibrare  un  colpo  di  ventaglio  in  modo  da  sentirsi  da  un  lato 
all'altro  della  sala,  e  che  ora  fanno  scoppiare  i  loro  ventagli 
in  maniera  tale,  che  questi  fanno  tanto  strepito,  quanto  ne 
farebbe  una  pistola  da  tasca.  -  Ed  affinchè  le  signore  ,  parlo 
delle  giovani ,  non  vibrino  fuori  di  proposito  colpi  di  venta- 
glio, e  ciò  né  anco  nei  luoghi  ove  non  sarebbe  decente,  io  ad 
esse  insegno  in  quali  occasioni  i  colpi  sian  convenienti.  -  D' al- 
tronde io  ho  immaginato  una  specie  di  ventaglio  col  quale  una 
damina  di  anni  sedici ,  mediante  un  poco  d'  aria  compressa  in 
una  delle  larghe  pieghe  di  quello  può  fare  altrettanto  strepito 
quanto  ne  farebbe  una  donna  di  anni  cinquanta  col  ventaglio 
suo  ordinario. 

Dopo  che  i  ventagli  hanno  fatto  strepito  in  tal  modo  ,  io 
comando  -  posate  i  vostri  ventagli.  -  E  qui  insegno  alle  dame  di 
lasciare  i  loro  ventagli  con  bella  grazia  ,  quando  elleno  se  ne 
sbarazzano  ,  per  impegnarsi  ad  un  giuoco  di  carte  ,  ad  una  con- 
traddanza ,  per  raggiustare  le  acconciature,  per  mettere  al  suo 
luogo  una  spilla  distaccata  ,  o  per  applicarsi  a  cose  di  simile 
importanza.  -  E  siccome  in  questa  parte  non  si  tratta,  che  di 
gittare  il  ventaglio  in  una  maniera  pulita  sopra  un  mobile  de- 
stinato a  tal  uso,  così  questo  pezzo  dell'esercizio  si  impara  be- 
nissimo in  un  giorno,  e  come  se  si  vi  fosse  impiegato  un  anno. 

Non  appena  il  mio  femmineo  reggimento  è  disarmato  che  io 
l'obbligo  a  fare  de'  giri  per  la  sala,  ed  allora  tutto  ad  un  tratto 
grido  :  -  Riprendete  i  vostri  ventagli  -  ed  esse  corrono  in  folla 
alle  loro  armi ,  le  afferrano  in  fretta ,  e  si  rimettono  come 
meglio  il  possono  al  loro  luogo.  -  Questa  parte  dell'  esercizio 
non  è  difficile,  purché  una  donna  vi  applichi  bene  il  suo  spirilo. 

L'  agitazione  del  ventaglio  è  V  ultima  parte  ,  il  capo-lavo- 
ro dell'esercizio;  e  se  una  donna  v'  impiega  bene  il  suo  tem- 
po essa  può  divenire  abile  in  tre  mesi.  Io  non  la  insegno  che 
ne' giorni  canicolari,  e  nei  grandi  calori  dell'estate,  poiché 
non  appena  ho  detto  :  Agitate  i  vostri  ventagli ,  che  l'  aere  si 
riempie  di  cento  zeffìri  volanti ,  che  molto  il  rattemprano  ,  e 
che  nelle  altre  stagioni  dell'anno  potrebbero  esser  dannevoli 
alle  dame  di  struttura  delicata. 

KelP agitazione  del  ventaglio  vi  ha  una  infinita  quantità  di 
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fnovtmenti  degni  (T  osservazione.  -  Vi  ò  l*  agitazione  <T  abban- 
dono ,  l'agitazione  modesta  ,  la  timida  ,  la  confusa  ,  la  noiosa , 
e  P  amorosa.  -  In  una  parola  non  vi  è  emozione  nello  spirito, 
che  non  ecciti  conveniente  agitazione  nel    ventaglio,  in   modo 
che  non  appena  ho  osservato  quello  d'  una  dama  già  discipli-» 
nata,  che    ho  conosciuto,  se  ella  è  di    buon'umore,  se   tìngo 
di  esserlo,  o  se  è  adirata.  -  Ho  spesso  veduto  un  ventaglio  co- 
si malmenato  ,  che  sarebbe  stato  una  rovina  per  un    amante  , 
il  quale,  causa  di  tanta  irritazione,  si  fosse  trovato  alla  porta- 
ta del  vento  che  ne  risultava  ;  ne    ho   veduto    altri    cosi  lan- 
guidamente   scossi ,    che    mi    ha    fatto    pena   il    pensare    che 
gli  amanti  ne  fossero  così  lontani.  E  presso  che   inutile    1'  ag- 
giungere che  un  ventaglio  è  modesto,  o  non  lo   è  a    seconda 
delle  persone  che  lo  portano.   Dovete    infine ,  o  lettori ,  cono- 
scere che  dopo  lunghe  osservazioni  ho  composto  ,  per  uso  del- 
le mie  allieve  un  trattato  delle  Passioni  del  ventaglio  ,  che  vi 
comunicherò,  se  lo  crederete  utile,  un'altra  volta.  Del  resto  io 
giovedì  prossimo  farò  una  rassegna  generale  ove   voi  sarete    i 
ben  venuti ,  se  vi  piace  di  onorarla  di  vostra  presenza. 

N.  B.  -  Io  insegno  a'  giovani  signori  l' arte  di  far  la  cor- 
te ai  ventagli,  e  per  evitare  la  spesa  ho  un  numero  di  piccoli 
ventagli  semplici  destinati  a  quest'  uso. 

Napoli  4.  maggio  1841.  C.  Panc.vro. 


NAPOLI  22  aprile  1841.  -  Nella  sera  del  ig  corr.  andò  in 
iscena  nel  Teatro  nuovo  V  Opera:  II  Giuramento  del  maestro  Mer- 
cadante  ,  le  cui  parti  primarie  sono  sostenute  dalli  sigg.  Chiarina 
Gualdi  Zangheri  ,  Giuseppina  David  ,  Furlani  tenore  e  Lodi  bas- 
so. Quest'  Opera  da  noi  altra  volta  gustata ,  quando  cantò  V  egre- 
gia signora  Taglioni,  et  poneva  in  dubbio  che  altìi  Artisti  aves- 
sero potuto  trattenerci  con  diletto  :  ma  quale  non  fu  la  nostra 
sorpresa  nel  sentire  un  complesso  di  tanti  Professori?  Se  minuta- 
mente volessimo  accennare  tutte  le  particolarità ,  troppo  lungo  sa- 
rebbe il  dettaglio,  per  cui  ci  è  forza  restringere  le  nostre  lodi  al  te- 
nore ed  al  basso,  che  tanto  bene  hanno  eseguito  la  loro  parte,  ed 
hanno  riscosso  generali  applausi.  In  ogni  pezzo  cantato  dalla  si" 
gnora  Gualdi  Zangheri ,  e  massime  nella  sua  cavatina ,  gli  edito- 
ri non  cessarono  di  dargli  massime  prove  del  loro  aggradimento  ,  e 
quando  poi  cantò  il  duetto  colla  signora  David  ,  la  quale  sostiene 
con  somma  bravura  la  sua  parte,  V entusiasmo  superò  ogni  aspet- 
tativa ,  siccome  il  Pubblico  mai  saziavasi  di  tributare  ad  entrambe 
i  più  che  meritati  applausi.  Terminato  lo  Spettacolo ,  lutti  gli  Ar- 
tisti furono  per  tre  volte  chiamati  sulle  sccm  a  ricevere  nuovi   at- 
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testati  di  aggradimento.  Nella  feconda  sera  V  entusiasmo  del    Pnfj~ 
blico  fu  anche  maggiore,  per  cui  abbiamo  creduto  di  dovere  rende- 
re nolo  al  Pubblico  V  incontro  fatto  dalli  signori  Artisti  suddetti  in 
questa  loro  prima  comparsa.  O.  A.  D. 

LIVORNO.  Drammatica  Compagnia  Lipparini  al  Teatro  de- 
gli Avvalorati ,  ed  all'Arena  Labronica.  -  Dobbiamo  essere  rico- 
noscenti agli  Impresari  dei  nostri  Teatri  per  averci  procurato  que- 
sta egregia  Compagnia,  la  quale  ottenne  sinora  il  pubblico  favore,  e 
ciò  in  forza  del  merito  reale  degli  Artisti  che  la  compongono,  ac- 
coppiando allo  studio ,  ed  alla  intelligenza ,  una  decenza  veramente 
esemplare.  —  Senza  erigermi  in  censore,  bramerei  però  che  la  bel- 
la prima  attrice  Carolina  Santoni  ,  cui  natura  fu  prodiga  di 
tutti  i  suoi  doni ,  abbandonasse  una  certa  freddezza  ,  che  è  molle 
volte  in  perfetta  opposizione  coi  caratteri  che  rappresenta;  ed  a 
norma  delle  circostanze  si  mostrasse  vieppiù  animata  :  questo  con- 
siglio è  esternalo  da  tutti  i  suoi  Concittadini ,  che  tanto  la  stimano 
ed  apprezzano ,  e  che  sperano  in  altra  occasione  di  trovarla  Attri- 
ce provetta.  Il  primo  attore  Gaetano  Ben  ini ,  cosi  bene  da  noi  co- 
nosciuto ,  che  al  primo  apparire  venne  salutato  da  univei  sali  ap- 
plausi ,  e  che  progredisce  immensamente  nell'  arte  sua,  conferman- 
doci nella  primiera  nostra  opinione,  lo  troviamo  sempre  Attore  pieno 
di  sentimento ,  esprimente  la  vera  passione ,  naturale ,  animato,  in- 
somma uno  dei  pochi  giovani  primi  Attori  che  possieda  l'arte  dram- 
matica Italiana.  Il  Lipparini  ,  è  attore  di  merito  ,  ma  lo  vorrem- 
mo più  naturale,  e  che  conoscesse  veramente  la  filosofìa  dei  carat- 
teri che  rappresenta.  La  Manetta  Lipparini,  sua  consorte,  gode 
V  approvazione  del  Pubblico,  per  la  sua  valentia,  pel  suo  genia- 
le aspetto  ,  brio  e  vivacità.  Il  Marchi  sarebbe  un  discreto  brillante, 
qualora  non  precipilasse  tanto  nel  parlare,  fosse  più  castigato  nel- 
la persona  ,  e  non  cadesse  con  tanta  facilità  nell'  esagerato.  Degno 
di  lode  è  il  sig.  Calloud  ,  che  possiede  un  bel  metodo  di  declama- 
zione ,  e  che  veste  con  tanta  diligenza  i  caratteri  a  lui  affidati;  co- 
me pure  meritevoli  di  elogi  sono  la  signora  Ferrari ,  ed  i  signori 
Feoli  padre  e  figlio,  che  contribuiscono  colla  loro  bravura  al  buon 
esito  delle  produzioni.  Abbiamo  trovato  il  Repertorio  conforme  ai 
nostri  desidera,  per  quanto  risguarda  il  gusto  dell'epoca  presente, 
(piello,  cioè,  per  le  produzioni  straniere,  che  forse  troppo  spesso 
ci  vengono  regalate.  -  L'Onta  della  nascita  -  Il  duello  sotto  Ri- 
chelieu  -  11  Custode  della  moglie  altrui  -  11  Proscritto  -  Lo 
studente  e  la  gran  dama  -  eseguite  con  tutta  la  perfezione  possi- 
bile ,  furono  da  noi  applaudite,  speriamo  però  di  vedere  Commedie 
di  scelli  Autori  Italiani ,  ed  aiora  saremo  maggiormente  ricono- 
scenti al  Capo  comico  Angelo  Lipparini.  P. 
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•—  A  MILANO,  afla  Scafa*  veniva  destinata  la  sera  del  li  eorr.  per  la  pri- 
ma comparsa  della  somma  danzatrice  madama  TAGLIONI.  Il  biglietto  d' ingresso 
per  quella  sera  è  di  un  Tallero,  e  cosi  egualmente  un  Tallero  per  sedere  ,  cosi  par- 
lano  le  lettere.    MONTE  PULCIANO.    La  sera  del   i.°  corrente  si  apri    questo 

Teatro  coli'  Opera  seria  di  Donizzetti  -  Il  Marino  Faliero  -  .  Li  sigg.  Luigia  Tes- 
sali ,  Luigi  dalli  ,  F.nrifo  De-Girolanio  ,  e  Leone  Marani  ,  ne  sono  i  principali  e- 
secutori.  L'esito  fu  dei  più  brillanti  per  tutti  i  soggetti  indistintamente.  FIREN- 
ZE. Teatro  Leopoldo.  La  sera  del  6  corr.  andò  in  iscena  la  Straniera  con  esito 
modestissimo  ,  ad  onta  degli  sforzi  e  dell'  impegno  di  mad.  Olivier  ;  e  si  può  dire 
francamente  che  per  lei  sola  si  sostenne  lo  Spettacolo  ;  essa  fu  molto  e  sinceramente 
applaudita.  PIACENZA.  La  sera  del  4  corr.  andò  in  iscena  Emma  d'  Antio- 
chia di  Merendante  ,  con  incontro  favorevole,  ■  //  tenore  Storti  ,   ora  in  Piacen- 

ca,  col  giorno  1 8  corr.  terminerà  il  suo  contratto ,  e  perciò  è  disponibile  per  le  sta- 
gioni d'  estate  ,  autunno  e  carnevale  ,  unitamente  alla  di  lui  Consorte ,  prima  don- 
na.      BOLOGNA.   Questa  sera  avrà  luogo    nel   Teatro  del    Corso    la    beneficiata 

della  prima  donna  sig.  Marianna  Cavalli  ;  si  darà  la  solita  Opera,  Maria  Stuarda,  col 
Ballo  la   Gabriella,   e  più  la   Beneficiata  eseguirà  lina  scena  ed    aria    dell'  Opera ,    L 

Briganti   di  Merendatile.   Sabato    18   andrà  in  iscena  Roberto  di  Donizzetti.   La 

signora  Dionilla  Santolini  ,  prima  donna  ,  è  partita  questa  notte  da  Bologna  diretta  per 
Havenna,  quivi  fissata  per  cantare  nella  Giovanna  di  Napoli.  //  Teatro  di  Ra- 
venna si  chiuse  dopo  la  seconda  sera  iu  causa  della  malattia  del  tenore  Zoboli.  Per 
tener  vivo  il  Teatro  si  sono  eseguite  due  accademie  che  riuscirono  gradite ,  in  i- 
specie  per  la  brava  cantante  signora  Benedetta  Colleoni.  Quell'impresario  signor  Er- 
cole Tinti  è  passato  da  Bologna  in  tutta  fretta  la  notte  del  9.  corrente  diretto  per 
Milano.  — - —  Due  prime  donne  serie  assolute  sono  fissate  pel  Teatro  di  Padova  per 
ia  stagione  del  Santo;  la  prima,  la  signora  Ottavia  Malsani,  che  andrà  in  iscena 
ai  primi  di  giugno  colla  Vestale  ;  la  seconda  ,  la  signora  Clara  Novello  ,  con  Ope- 
ra non  ancora  destinata  ;  due  Opere  soltanto  si  daranno  iu  quella  stagione  ;  la  si- 
gnora Clara  Novello  ricevette  in  Bologna  il  contratto  di  Padova  ,  e  noi  che  l'  ab- 
biamo veduto ,  possiamo  asserire  con  tutta  verità  che  questa  brava  cantante  ha  il 
suo  contratto  come  prima  donna  seria  assoluta  nell'  Opera  che  le  verrà  destinata  r 
e  che  dovrà  eseguire.  //  sig.  Matteo  Fares  ,  appaltatore  del  gran  Teatro  Co- 
munitati  ì'o  di  Bologna,  ha  scritturato  pel  carnevale  1841-42  la  Compagnia  Acro- 
batica condotta  dalla  cel.  madama  SAQUI ,  prima  ballerina  acrobatica  privilegiata 
di  Francia.  .  Madamigella  Tramontani ,  allieva  di  madama  Bertinotti  di  Bolo- 
gna ,  andata  in  iscena  alla  Scala  in  Milano  la  sera  del  6.  corr.  colla  Gazza  La- 
dra ,  ha  incontrato ,   ed  è  stata  moltissimo  applaudita. 


MUSICA   SACRA 

CAMERINO.  Se  fu  giorno  di  religiosa  esultanza  e  di  solenne  gioia 
in  questa  città  quello  dedicato  alle  glorie  del  suo  comprotettore  s.  Ajì- 
soviyo,  non  lo  fu  meno  di  gloria  e  celebrità  per  Varie  musicale  ap- 
plicata alla  maestà  del  culto  divino.  E  certamente  fu  nobile  e  magni' 
fico  divisamento  del  Molto  Reverendo  e  spettabile  Capitolo  della  Me- 
tropolitana allorché  a  celebrare  la  Festa  dì  quel  Santo  volle  cantata 
una  solenne  Messa ,  con  isquisito  apparato  di  Musica  vocale  e  {stru- 
mentale. E  per  vero  né  più  largo  campo  ne  più  bella  occasione 
poteva  prestarsi  all'  egregio  Maestro  sig.  Antonio  Tagliaventi  ,  che 
sino  dall'aprile  iS3l  meritamente  ascritto  al  novero  dei  Maestri 
dell'  Accademia  di  s.  Cecilia  in  Roma ,  dopo  retta  la  Cappella  della 
Cattedrale  di  Fabriano  con  distinto  incontro,  passò  da  ultimo  alla 
MstropoHtaiui  di  Cameriw.  In  questa  circostanza  si  ouldimoslrò  pa- 
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temente  quanto  afnore  e  quanta  stima  gli  pongano  i  valenti  tuoi 
Colleglli  ed  Alunni,  avvegnaché  non  solo  dal  luogo  ma  dal  di  fuori 
concorressero  virtuosi  di  canto  e  di  suono  onde  cooperare  colla  mae- 
stria della  loro  perfetta  esecuzione  a  far  risaltare  i  pregi  tutti  del- 
la Composizione.  Di  che  se  vuoisi  darne  a  tutti  condegno  merito  e 
riconoscenza ,  devesi  speciale  menzione  al  sig.  Giuseppe  Banchi  , 
fiorentino ,  Accademico  Filarmonico  di  Firenze ,  professore  addetto 
alf  Imp.  R.  Collegio  dei  professori  di  musica ,  sotto  V  invocazione 
de'  ss.  Michele  e  Gaetano  nella  città  stessa ,  Socio  di  altre  Accade- 
mie,  il  quale  in  tale  incontro  spiegò  una  valentia  e  abilità  che  a 
pochi  Artisti  è  dato  di  emulare.  Né  altrimenti  poteva  essere,  perchè 
il  merito  dell'  esecuzione  corrispondesse  a  quello  della  composizione, 
alla  quale  V  egregio  Maestro,  con  ordine  ammirabile  di  concatena- 
zione, legò  insieme  i  motivi  di  gratissima  novità  e  sempre  consonane 
ti  colle  parole ,  e  vestì  le  sue  gravi  melodie  con  accompagnamento 
di  così  profondo  lavoro  ,  che  gli  animi  degli  Uditori  comprendeva 
di  una  maestosa  ammirazione ,  quale  alla  santità  del  luogo  e  alla 
dignità  dell'  argomento  si  conveniva.  Sia  dunque  lode  a  questo  esi- 
mio Artista  musicante ,  e  seco  lui  a  chi  promosse  un  così  bel  la* 
wro  t  e  a  chi  ebbe  parte  nell 'eseguirlo.  A.  C. 

CRONACA  STRANIERA 

LONDRA.  —  La  stagione  di  primavera  si  apri  colla  Norma-  — *  Quest'  Opei 
ta  prodotta  per  la  prima  volta  in  Londra  nel  i833  ,  al  termine  della  stagione,  fu 
replicata  poco  dopo  senza  interruzione  sino  al  chiudersi  delle  rappresentazioni  in  e- 
state.  La  parte  di  Norma  è  una  ,  fra  le  tante  ,  nelle  quali  più  brillava  la  Pasta» 
La  sua  declamazione  era  siddoniana ,  ed  il  suo  canto  energico ,  schietto  ed  ap- 
passionato ,  la  sua  azione  nobile  ,  dignitosa  e  classica.  Due  anni  dopo  questa  prima 
rappresentazione ,  or  compiono  appunto  sei  anni  ,  la  Grisi  volle  tentare  questa 
parte  ;  essa  era  allora  alquanto  novizia,  ma  i  suoi  occhi  asiatici  ed  il  suo  genere  dì 
bellezza  furono  bastanti  a  disarmare  la  critica.  Ella  seppe  giovarsi  saviamente  del 
modello  propostole  nella  Pasta  ;  ed  approfittando  di  alcuni  mezzi  d'imitazione  ch'essa 
possiede,  uscì  con  onore  dell'  arduo  impegno,  anzi  Giulietta  Grisi  esegui  questa 
diffìcile  parte  sei  anni  sono  infinitamente  meglio  che  non  fece  di  poi.  —  La  Gri.ii 
tuttavia  ha  il  suo  merito  ;  voce  piena,  rotonda  e  di  una  aggradevole  qualità  ;  gronda 
pieghevolezza  e  molta  facilità.  La  Blasis  ottenne  grande  celebrità  in  Italia ,  in  que- 
sta parte ,  e,  dopo  la  Pasta  ,  fu  dessa  che  la  esegui  meglio  d'  ogni  altra.  Lablaclie 
nella  parte  di  Oroveso  è  essenzialmente  un  attore  comico  molto  faceto  ed  esilarante  t 
il  suo  volto  trae  prontamente  al  più  cordial  riso  del  mondo  ;  nelle  parti  buffe  egli 
è  ammirabile  ,  principalmente  nel  Don  Magnifico  ;  con  parrucca  e  spada  è  senza  ri- 
vali. Neil'  Opera  seria  lo  si  vede  locato  meno  vantaggiosamente.  Il  suo  de-la-sol-rn 
non  ha  uguale;  è  nota  che  fa  rintuonare  il  Teatro;  è  il  suo  punto  d'  appoggio,  la 
sua  gemma  d'  oro ,  ed  egli  ben  ne  conosce  V  uso.  —  Ma  Lablache  non  pub  esegui- 
re di  seguito  vari  passi  senza  frammettervi  un  respiro  o  una  sillaba  ;  a  ogni  moda 
è  il  meglio  adatto  della  compagnia  per  la  parte  di  Oroveso  :  è  profondo  conoscito- 
re di  musica ,  è  grande  artista  ;  ma  non  pub  cantare  uu  aria.  Mario  sostenne  il 
personaggio  di  Politone ,  e  canto  con  più  Jorza  che  non  di  consueto  una  parla 
scritta  per  Donzelli.  —  Peniamo  ora  alla  seconda  Opera....  Essa  fu  la  Lucia  ,  col- 
ia Persiani  e  Rubini  ,  ed  è  l'  Opera  più  in  voga  in  questi  ultimi  anni.  La  Per- 
siani ,  la  regina  dell'  aria  italiana  ,  sotto  le  spoglie  di  Lucia  ,   trattò    la    sua    parte 
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con  motta  ferità  e  cantò  nel  fnodo  ti  più  lusinghiero  ,  a  tale  elio  mciltossi  gli  ap- 
plausi i  più  sinceri.  Rubini  al  suo  apparire  fu  salutato  con  acclamazioni.  La  parte 
di  Tamburini  ha  già  ila  gran  tempo  cessato  di  essere  interessante.  L'  assenza  della 
Regina  e  della  Corte  non  tornò  favorevole  al  Teatro  ;  poiché  allontanò  la  più  nu- 
merosa udienza,  lo  che  comprovasi  dall'  apertura  in  poi.  Ciò  ammonir  dovrebbe  La- 
porte  ,  o  ijual  si  fosse  il  Direttore  dell'  Opera  ,  che  egli  è  giuoco  forza  appagare 
il  pubblico  universale  onde  assicurarsene  il  patrocinio  ,  senza  temere  di  soggiacerò 
poi  alla  Cliquc  o  partito  che  sia  o  sostegno  di  pochi ,  perchè  in  fatti  composta  di 
pochissimi,  che  sul  meglio  ^voltan  tergo ,  ed  a' quali  più  non  si  deve  che  agli 
altri  soscrittori  al   Teatro.  (  Dall'  Era  ). 

VIENNA.  —  //  3o  scorso  aprile  andò  in  iscena  la  Lucia  colla  Poggi-Frezzoli- 
ni  e  Radiali.  La  musica,  al  pari  degli  anni  scorsi,  piacque  infinitamente.  Moriani 
colla  simpatica,  patetica  ,  sublime  sua  voce  rapi  ogni  cuore.  La  Poggi-Frezzoliui  bril- 
lò al  solito.  Il  basso  Badiali  fu  applaudito  dai  Viennesi  ad  ogni  aprir  di  bocca.  —- 
L'ultima  volta  e/te  rappresentossi  /'Olello,  la  Tadolini  ha  cantato  ed  agito  tanto 
lene  che  tutti  ne  rimasero  sorpresi.  Donzelli  continua  a  far  furore.  Castellali  è  sem- 
pre applaudito  quando  entra  in  iscena  ,  e  ad  ogni  suo  pezzo.  Colletti  finalmente  fa 
grande  incontro  nella  Lucrezia  Borgia  ,  la  qual  Opera  andò  di  bene  in  meglio.  — • 
La  sera  del  a  5  si  produsse  la  Fatisi  a  cogli  stessi  Cantanti  di  Milano  ,  e  pare  die 
T  esito  non  sia  stato  troppo  soddisfacente. 

—  Seconda  Accademia  di  Thalbcrg.  Nel  programma  di  questo  interessantissimo 
Concerto  erano  annunciati  i  seguenti  pezzi  :  fantasia  sulla  Donna  del  Lago  ;  studiof 
finale  e.  coro  della  Semiramide  variati.  Thalberg  ebbe  ad  eseguire  queste  sue  com- 
posizioni come  convenìvasi  ad  un  Pianista  ,  che  nel  suo  genere  non  ha  rivali ,  e 
l  affollato  Uditorio  applaudì  nella  più  strepitosa  guisa.  Anzi  dopo  il  terzo  pezzo  l» 
acclamazioni  tanto  si  prolungarono  che  il  glorioso  Artista ,  per  mostrarsi  grato  , 
nuovamente  si  assise  davanti  al  suo  Piano-forte  e  colla  maggiore  compiacenza  in- 
tuonò  la  sublime  preghiera  del  Mosè  maestrevolmente  da  lui  variata  ;  quindi  eseguì 
il  bellissimo  studio  a  note  ribattute  che  già  gli  avevano  fatto  ripetere  nella  prima 
Accademia  ;  e ,  non  ancor  stanco ,  colla  fantasia  della  Lucrezia  Borgia  pose  fine 
alle  incantevoli  sue  prove.  Pertanto  si  può  dire  che  Thalberg  abbia  dato  due  Con- 
certi in  uno ,  giaccltè  suonò  più  del  doppio  di  quanto  aveva  promesso.  La  nuova 
fantasia  sulla  Semiramide  è  una  delle  migliori  del  suo  Autore  ;  in  essa  avvi  un  pe- 
riodo ove  al  canto  trovasi  accoppiato  un  felicissimo  passo  a  note  ripercosse  del  più 
aggradevole  risultato.  Questo  Pianista  per  eccellenza  non  potrà  mai  abbastanza  enco- 
miarsi per  esattezza  ,  uguaglianza  e  dolcezza  di  tocco.  In  esso  lui  non  avvi  esagera- 
zione di  affetti  ;  ma  quell'  imponente  tranquillità  ,  q iteli'  amabile  chiarezza  ,  quelf  e- 
iegante  finitezza ,  le.  quali  continuamente  eccitano  negli  Uditori  le  più  deliziose  sen- 
sazioni. Thalberg  si  servi  di  un  eccellente  Piano-forte  di  Bòsendorfer ,  forse  il  più 
sonoro  che  siasi  costrutto  in  questa  città.  Egli  passerà  il  prossimo  inverno  in  Italia, 
Sivori  nel  secondo  suo  Concerto  avrà  la  fortuna  di  essere  gentilmente  assecondato 
da  Thalberg. 

PARIGI.  —  Al  Teatro  della  Grande  Opera  si  produsse  il  Carmagnola  con  ben 
elaborata  e  graziosa  musica  di  Thomas  ,  la  quale  vuoisi  un  imitazione  dello  stile  di 
Doni/.zetti. 

—  Teresa  Milanollo ,  nativa  di  Savigliano  nel  Piemonte ,  all'  ultimo  Concerta 
del  Conservatorio  eseguì  un  brillante  pezzo  di  Habenek  in  modo  da  esser  qualificata 
pel  più  grande  prodigio  musicale  dell'  epoca.  Questa  fanciulla,  di  12  anni ,  non  an- 
cora compiti ,  suona  il  Violino  quasi  come  un  De-Beriot  ,   un  Artot  ed  un  Ernst. 

—  Sarebbe  diffìcile  descrivere  V  entusiasmo  con  cui  nel  ficai  Teatro  francese 
ali  Aja  fu  accolta  l'  Opera  :  I  Martiri.  Ivi  giammai  si  è  avuto  esempio  di  un  esito 
si  luminoso  ,  il  quale  attribuir  devesi ,  oltre  gli  espressivi  concetti  di  Donizzetti  ,  an- 
che alla  perfetta  esecuzione  di  madama  Miro  ,   dì  Camoiu ,   e  dì  Valgalier. 

^  —  L'  ultima  rappresentazione  data  da  madamigella  Mars  fu  a  di  lei  beneficio} 
e  v  intervenne  anche  il  re  Luigi  Filippo  ,  con  tutto  quanto  v  ha  dì  più  scelto  nelle 
vane  classi  di  Parigi  notevoli  per  sapere  ,  dignità  e  ricchezza.  L'  introito  oltrepassò 
1   l'i ,000  franchi ,  e  vuoisi  clic  altre  auguste  munificenze  lo    aumenteranno   ancora. 
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SY  assicura  tnoltr*e  che  ti  ministero  assicurerà  alle  celebre  Attrice  una  pensione  vita- 
lizia di  8,4oo  franchi.  Nella  suaccennata  rappresentazione  si  diede  II  Misantropo 
di  Molière  ,  che  finisce  con  queste  parole  indirizzate  da  Araminta  a  Dorante  :  Lais- 
sons  passer  sa  colere  et  finissons.  La  révue  des  Théatres  soggiunge  a  tale  proposito 
che  questa  parola  aveva  in  quella  sera  una  significazione  fatale.  Fiori  ,  persi ,  ad- 
dio ,  attestazioni  di  ogni  sorta  non  mancarono. 

—  Madamig.  Rachel,  che  sviene  assai  di  frequente  tra  un  atto  e  V  altro ,  si 
raffredda  anche  con  moltissima  facilità  ,  sicché  accade  spessissimo  di  veder  differite 
le  rappresentazioni  a  giorni  diversi  da  quelli  per  cui  erano  state  annunciate.  I  gior- 
nali francesi  mentre  riferiscono  questa  notizia  conchiudono  colle  seguenti  parole  ac- 
compagnate da  un  grosso  punto  esclamativo  :  Eppure  ella  riceve  60,000  franchi  per 
nove  mesi! 

—  27.  aprile.  Sabato  04  finalmente  ebbe  luogo  la  beneficiata  del  tenore  Duprez 
al  Teatro  dell'  Opera.  Il  programma  di  questa  rappresentazione  aveva  eccitato  una 
grande  curiosità,  quale  fu  pienamente  giustificata.  Il  Barbiere  ha  incominciato  la 
festa;  Baroilhet  ( Figaro J  venne  molto  encomiato  e  fortemente  applaudito.  L'Otello 
è  stato  un  vero  trionfo  per  madamigella  Stolz ,  veramente  Cantante  e  Artista  tragi- 
ca ;  la  Pensionista  dell'  Opera ,  l  stata  di  mollo  superiore  a  mad.  Garcia  Viardot  , 
la  quale  in  questa  parte  fu  alquanto  esagerata  ;  la  parte  d'Otello  è  stata  molto  van- 
taggiosa per  Duprez  ,  ricco  di  tutta  quella  voce  che  si  rendeva  necessaria  per  be- 
ile eseguirla  ;  tutti  sanno  che  questo  Artista  ha  moltissimi  talenti  ;  ma  il  maggior 
successo  della  serata  è  stato  per  la  Lucia  ;  a  questo  Teatro  ,  come  in  quello  della 
Renaissance  ,  e  così  pure  in  tutti  i  Teatri  della  Francia  ,  l'entusiasmo  prodotto  dalla 
simpatica  musica  di  Donizzetti  trasporta  i  suoi  Uditori. 

LTALIENS,  J9  avril.  —  M.  Pormoy  continue  à  chercher  une  Salle.  On  assure 
qu  il  va  obtenir  la  prolongation  de  sept  unnées  de  privilége  ;  il  est  bien  fàcheux 
quoti  ne  puisse  lui  donner  un  Thèfitre  eri  méme  temps.  —  Or  ,  M.  Cave  a-t-il  ou- 
blié  qu  une  condition  expresse  du  privilége  de  M.  Dormoy  x!  oblige  a  exploiter  a 
Yentadour.  Si  IH.  Dormoy  ne  petit  retnplir  cette  clause  du  privilége ,  d'  autres  sont 
en  mesure.  Il  n'y  a  qu  à  changer  le  notn  du  titulaire.  (  Le  Mond.   Music.  ) 

—  Definitivement  monsieur  Dormoy  a  lotte  Yentadour,  Monsiettr  Joly  renoncant 
4  la  clause  de  son  bail  qui  lui  permeitait  de  renouveller  pour  trois  anst 

SCIARADA 

^.  guizzar  pel  vasto  Oceano  Ma  il  mio  terzo  possentissimo  x 

Sta  il  mio  primo  assai  giocondo  ;  Invincibile  guerriero  , 

Mentre  visse  il  sommo  Apolliue  Spesse  fiate  il  scorgi  umile 

Non  si  fé  giammai  secondo  ;  Sotto  i  ferri  dell'  intero* 

Sciarada  antecedente  —  SLRE. 

jbbmJBj  lu  USD  uj  iSPPgB  ' 

BOLOGNA.  -  Si  sta  preparando  un'Opera  seria  di 
JDonizzetti  per  V  apertura  del  Teatrino  nella  Sala  di 
Musica  di  questo  grande  Casino,  ove  canteranno  la  si- 
gnora Principessa  Elisa  Poniatowski  .  li  Principi  Giu- 
seppe e  Carlo  Poulatowski,  la  signora  Cainmilla  Costa, 
li  signori  Ferrari,  Sarti,  Vitali,  Kovaiii,  e  Fraboni. 
Con  Coristi,  ed  Alicvc  dei  Liceo,  che  gentilmente  si 
prestano  pure  pel  maggior  lustro  di  tale  apertura. 
• — MTMinr  1 9  "•«!»'  s  a  ijHBBBi « 

Giovedì  prossimo  20  cori*,  essendo  giorno  festi- 
vo, il  foglio  escila  il  sabato  22,  come  è  di  pratica. 

—    Ti/'-    Gov.   della   Volpe.    — 


ANNO  l9.mo 

N.°  900.  —  Tom.  35.  Bologna.  22.  Maggio  Wii. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

BALLI  CAMPESTRI  A  PARIGI 

I  balli  campestri  sono  la  gioia  e  la  consolazione  d'  una 
folla  di  Parigini  e  di  Parigine  che  non  possono  abbandonarsi 
ai  piaceri  dispendiosi  delle  corse  di  Chantilly ,  de'  balli  dell'  0- 
pera  e  delle  cavalcate  nel  bosco  di  Boulogne. 

In  grazia  de'  numerosi  villaggi  che  abbelliscono  i  dintorni 
di  Parigi  ,  non  passa  una  sola  domenica  che  i  dilettanti  della 
danza  non  abbiano  a  trovarsi  nell'imbarazzo  della  scelta  tra  la 
festività  del  Santo  protettore  di  Belleville  o  di  Passy,  di  Sceaux 
o  di  Boulogne.  Il  clarinetto  fa  udire  i  suoi  sospiri  eccitanti  ne* 
quattro  punti  cardinali  e  sopra  tutte  le  pubbliche  piazze  i  Ca- 
briolets,  gli  Omnibus,  ed  i  Coucous  si  disputano  i  viaggiatori  che 
sentono  il  bisogno  di  andare  a  respirare  1'  aria  de'  campi  in 
mezzo  alla  polvere  d'  un  ballo  di  villaggio. 

Non  sì  tosto  la  Grisette  parigina  si  desta  la  domenica  mat- 
tina ,  la  sua  prima  cura  è  di  correre  alla  finestra  ed  aprire  le 
Gelosie  ,  le  Persiane  o  le  imposte ,  per  osservare  se  il  cielo  è 
turchino  e  se  il  ballo  campestre  sarà  rischiarato  da  un  sole 
protettore  de'  guarnellini  bianchi  e  de'  cappelli  color  di  rosa. 

1  cartelli  affìssi  sopra  alcune  pareti  privilegiate  della  ca- 
pitale hanno  di  già  annunciato  il  gran  ballo  che  debbe  aver 
luogo  col  permesso  di  M.  le  Maire,  e  la  strada  maestra  che  con- 
duce ad  un  villaggio  che  promette  tutti  i  piaceri  i  più  vivi  e  i 
più  campestri  non  tarda  guari  ad  essere  solcata  dalle  ruote  delle 
innumerevoli  carrozze  numerate,  e  percorsa  dai  cavalieri  la  di 
cui  maniera  di  cavalcare  prova  assai  bene  che  fino  alla  vigilia 
non  conoscevano  il  cavallo  che  di  nome. 

Tutti  i  proprietari  delle  case  di  campagna  situate  ne' din- 
torni del  villaggio  ove  ha  luogo  il  ballo  non  mancano  di  por- 
tarsi nel  sito  del  comune  ritrovo  di  musica  e  danza.  Lo  spet- 
tacolo che  si  ha  da  questa  riunione  di  famiglia  è  quasi  sempre 
lo  stesso.  La  società  si  compone  invariabilmente  della  mammà , 
donna  di  età  matura  ,  che  incomincia  a  prendere  tabacco  ,  quan- 
tunque porti  tuttavia  un  cappellino  rosa  tenera  !  Del  marito  di 
lei ,  antico  mercadante  ritirato  dagli  affari  con  una  fortuna  as- 
sai pingue ,  ed  un  ventre  più  pingue  ancora  ;  d'  una  ragazza 
allevata  in  una  delle  migliori  case  a  pensione  di  Parigi,  e  pre- 
sentemente in  età  e  volonterosa  di  marito;  e  finalmente  d'  un 
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ragazzo  di  otto  a  dieci  anni,  erede  presuntivo  del  nome  pater- 
no, ma  frutto  tardivo  degli  ultimi  amori  d'una  coppia  sfinita, 
lo  che  porta  che  questo  fanciullo  infermiccio  sia  ad  un  tempo 
caparbio,  sporco,  ghiotto,  pigro,  malproprio,  e  in  una  parola 
che  non  abbia  altra  buona  qualità  oltre  quella  d'aver  avuto 
innestato  il  vaiuolo. 

Il  papà  dà  un  braccio  alla  consorte,  ed  un  altro  alla  cara 
6ua  figlia,  la  quale  addimostra  nell'aria  del  viso  di  avere  i 
pensieri  d'altro  occupati  che  di  quel  divertimento  campestre; 
poiché  in  grazia  della  lettura  di  alcuni  romanzi  divorati  di 
•nascosto  ,  già  sogna  avventure  appassionate ,  gigantesche.  Essa 
ha  infine  qualche  cosa  d' incerto  desiderio  che  le  tiene  l'anima 
in  agitazione. 

11  primo  indizio  del  ballo  campestre  si  manifesta ,  come 
entrate  nel  villaggio  coli'  apparizione  di  due  guardie  in  gran- 
de divisa,  che  vengono  poco  di  poi  sulla  pubblica  piazza,  tan- 
to per  farne  il  più  bel  ornamento  che  per  invigilare  al  buon 
ordine  delle  danze  che  qualche  dandy  della  strada  Saint  Denis, 
potrebbe  permettersi  di  disturbare. 

Così,  bando  al  bolero  casigliano,  alla  cachucha  della  Gran- 
de Chaumiere,  basta  la  contraddanza  francese,  o  la  galop  in  tut- 
ta la  sua  semplicità. 

Quando  poi  si  è  giunto  alle  10  ore  della  sera  ordinaria- 
mente succede  un  divertimento  improvvisato  che  non  si  era  da 
M.  le  Maire  annunziato  sul  programma,  e  questo  chiude  il  ballo 
campestre.  Consiste  in  un  magnifico  oragano  con  accompagna- 
mento di  pioggia,  di  tuoni,  di  lampi  e  di  cocchieri  di  coucous 
esigenti  venti  franchi  di  più  per  una  corsa.  Tutti  si  salvano 
gridando:  i  ragazzi  perdono  i  loro  bonbon,  le  maritate  perdono 
i  loro  mariti,  i  mariti  perdono  la  testa,  e  le  disgraziate  fan- 
ciulle perdono  persino  i  loro  cappelli,  le  loro  scarpette.     T. 

CRONACA  DEL  GIORNO 

I  CIGARI  ELSSLER 

II  Diavolo  zoppo  più  fortunato  del  piroscafo  il  Presidente  ,  varcato  in  tredi- 
ci giorni  /'Atlantico  ci  reca  una  mirifica  notizia;  ed  è:  Fanny  Elssler  ,  quella  fa- 
mosa  danzatrice  ,  che  non  ha  voluto  darsi  in  moglie  a  nessun  Americano  ,  e.  che  non 
coltivò  altra  amicizia  che  quella  dei  Dollari  della  Repubblica  ,  lui  deciso  di  rimane- 
re per  sempre  ballerina.  Evviva  il  Ballo  ! 

La  regina  del  Fandango  ,  della  Cachuca  e  del  Bolero  ,  sfiiggì  al  pericolo  di 
divenire  Presidentessa  degli  Stati  Uniti  ,  e  conservò  la  sua  Corona  di  donna,  di  dan- 
zatrice ?  Felice  il  Teatro  dell'  Opera  !  La  sua  rappresentazione  non  diminuirà  punto 
del  suo  grado.  Dopo  le  ovazioni  di  Jf'ashington  ,  di  Richmont ,  di  Filadcljta  ,  el- 
la si  contento  degli  applausi  dei  piantatori  Avanesi.  La  Dea  perdutasi  un  istante  fra 
le  nuvole  toccò  di  nuovo  la  terra.   E  inutile  desiderare  eli  essa  le  sia  leggera  ! 

Fanny  Elssler  si  arrestò  all'Avana,  perchè  l'Avana  è  quasi  la  Francia,  r 
Fanny  ha  bisogno  di  avvezzarsi  di  nuovo  al  suo  clima  :  ella  snonta    la    sua    conta- 
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tnacià  al  Lazzaretto  di  Cuba.  Da  Cuba  la  Silfide,  s'  alzerà  a  volo  per  discendere  ad 
ali  tese  sulle  scene  del  Teatro  dell'  Opera  ,  rimasto  troppo  a  lungo  vedovo  delle  sue 
giravolte  e  delle  sue  nacchere.  Chi  sarà  che  notile  dia  la  benvenuta.  Per  ammansar* 
vi  feroci  leoni  che  nella  Capitale  della  Francia  danno  e  ritolgono  la  jama  alle  ci- 
soie ed  agli  Stinchi  ,  la  fuggitiva  spedi  a  Parigi  non  sappiamo  (piante  casse  di  ci- 
gari  genuini,  legittimi,  puro  sangue;  molte  persone  addette  al  Teatro  dell'  Opera  * 
ricevettero  ognuno  la  sua  ,  inclusive  al  settimo  Direttore  ;  tutti  adunque  fumano  ci- 
gari  Elssler  ,   aspettando  l'  arrivo  di  Fanny. 

Che  ne  viene  da  questo  ?  che  nel  mondo  galante  in  oggi  non  si  vuole  più  rico- 
noscere il  Man  land  ,  la  Virgìnia  ,  il  tabacco  belgio  ;  si  disprezza  per  fino  quello 
di  Avana  ;  più  non  si  conosce  tabacco  veruno  ,  se  non  Gigaro  Elssler. 

1  contrabbandieri  in  questa  circostanza  che  hanno  fatto  ?  approfittando  dell'oc- 
casione propizia  che  lor  si  presentava  ,  a  fine  di  spacciare  la  toro  mercanzia  sotto 
questo  titolo  ;  parecchi  avvalorano  le  loro  offerte  cui  porgere  un  grazioso  viglietto 
appiè  del  quale  si  legge  il  nome  di  Elssler,  affermando  sul  serio  fgl'  impostori  che 
ebbero  la  cassa  da  un  lion  qui  est  passò   dans  1'  état  de  gène.    Che  miseria  ! 

A  dispetto  di  tutte  le  soperchierie  dei  frodatori  il  Cigaro  Elssler  è  la  più  nuova 
novità  che  siasi  veduta  nell'  ultimo  passeggio  di  Longchamps.      (  Dai  Fogli  Frane.  ) 

ARTI  MECCANICHE 

ANCONA  9  maggio  1841.  —  Il  sig.  Jìajfaello  Boni,  Anconetano,  che  in  o- 
pere  di  meccanica  fa  non  poco  onorevole  la  patria  sua ,  e  che  consegui  il  comune 
aggradimento  e  venne  commendato  nei  pubblici  Fogli  pei  Lampadari  de' quali  si 
adornarono  ì  Teatri  di  Senigallia  ed  Imola,  la  sera  del  t.°  maggio,  uno  uè  portò 
a  compimento  pel  nostro  Teatro  ,  che  riuscì  di  nuova  foggia  e  vago  quant'  altri 
mai.  La  sua  tazza  tutta  di  cristallo  ermeticamente  chiusa  ,  ha  due  metri  in  latitu- 
dine. Anziché  da  catene  ella  è  sorretta  da  tre  figure  triangolarmente  collocate  ,  che 
hanno  loro  appoggio  sovra  un  globo  di  forbitissimo  ottone.  Da  sei  punti  di  questa  , 
che  alquanto  più  si  elevano  per  sei  lire  congiuntevi ,  traggono  principio  dodici  vo- 
lute che  corrono  1'  altezza  di  circa  due  piedi  ,  e  raccogliendosi  quindi  nella  sommi- 
tà loro  ,  vagliono  come  di  base  al  globo  di  già  accennato.  Una  vaga  tessitura  di 
cristalli  circolarmente  congegnati  a  mò  di  pioggia  mette  compimento  al  bel  lavoro  , 
e  ne  costituisce  il  migliore  ornamento.  La  sua  longitudine  è  di  circa  quattro  me- 
tri. —  Il  pensiero  del  medesimo  ,  che  da  ogni  altro  fin  qui  veduto  differisce  ,  è 
del  nostro  Architetto  Comunale  sig.  Michele  Bevilaqua.  Le  figure  sono  opera  del 
sig.  Filippo  Reali  ,  intagliatore  reputato  nella  nostra  Città.  Senza  onta  del  vero  ,  tal 
lavoro  non  migliore  sarebbe  riuscito  ,  se  avesse  avuto  il  suo  compimento  in  Fran- 
cia od  in  Inghilterra ,  comechè  neh'  avviso  comune  non  si  tiene  certo  in  tale  esti- 
mazione. 

Ah  !  gì'  Italiani  depongano  una  volta  un'  opinare  che  li  disonora  !  schiudano 
gli  ocelli  e  ravvisino  se  stessi;  ed  agevole  cosa  verrà  loro  lo  intendere,  che  in  mani 
conto  eglino  cedono  alle  più  industriose  e  colte  nazioni  dell'  Europa.  «V.   P. 


BOLOGNA..  Teatro  del  Corso.  (Sabato  sera  i5  maggio).  Prima  rappresentazio- 
ne del  Roberto  Devereux  ,  musica  del  celebre  cav.  Douizzetti  ,  e  parole  del  Camma- 
rano.  La  giovane  esordiente  Marianna  Cavalli  ,  prima  donna  ,  splendidamente  abbi- 
gliata ,  colla  bella  e  matronale  persona,  con  nobiltà  di  portamento  e  di  gesto,  sosten- 
ne ad  eccellenza  il  carattere  della  Jamosa  britanna  dominatrice  da  renderne  tutti  sor- 
presi ,  tanto  è  cara  e  simpatica  la  sua  voce  !  quale  perfetta  sillabazione  ,  pregio  ben 
raro  ne'  figli  d'  Euterpe  !  Non  lasciò  nulla  a  desiderare  nella  esecuzione  aelta  cava- 
tina ,  e  nel  duetto  col  tenore  ,  e  si  die  a  vedere  assai  provetta  nell'  arte.  Chi  non 
può  dunque  presagir  bene  di  Lei  ,  degna  allieva  dell'  esimio  maestro  sig.  Federico 
Dall'Ara,  la  quale  non  tarderà  a  brillare  di  viva  luce,  come  nuovo  astro  musicale 
nell'  italico  cielo  !  Il  Pubblico  le  fu  cortese  di  moltissimi  e  giusti  applausi ,  ed  ebbe 
l'  onore  di  più  chiamate  sul  proscenio.  —  Che  diremo  del  tenore  Zilioli  ?  comparve 
maggiore  di  se  stesso  in   questo  Spartito  ,  forse    più  adatto     ai  suoi    mezzi.     Quanta 
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forza,  espressione  e  bravura  ne!  plauditissimo  duetto  con  Sara  (signora  Camerini  ).' 
Cantò  la  grand'  aria  del  second'  atto  con  veramente  mirabile  magistero ,  e  seppe  in- 
tenerire l'  Uditorio  silenzioso  ed  estatico,  e  commoverlo  fino  alle  lagrime  con  quelle 
deliziose  note  del  Dotii/.zetti.  //  Pubblico  ne  volle  la  replica  ,  ed  irruppe  in  unanimi 
salve  di  replicati  evviva  ,  e  ciò  accade  ogni  sera.  Dignitosa  è  poi  sempre  la  sua  a- 
zionc  e  sa  atteggiarsi  benissimo  sulla  scena  ,  mostrandosi  oltremodo  esperto  dell'  arte 
sua.  Anche  il  basso  sig.  Santerre  ottenne  non  equivoci  segni  del  pubblico  accogli- 
mento ,  e  piacque  in  più  pezzi.  Somma  lode  dobbiamo  al  valentissimo  prof.  Andrò 
primo  riolino  ,  per  la  esalta  esecuzione  di  questo  Spartito  ,  non  che  al  Direttore  si- 
gnor maestro  Tabellini.  Questo  Spettacolo  eziandio  è  bellamente  decorato  per  vestia- 
rio ,  e  nuovi  scenari ,  e  la  zelante  Società  dell'  impresa  ,  che  certamente  non  ha  ri- 
sparmiato dispendi  per  procacciarsi  il  favorevole  voto  de'  bolognesi ,  merita  senza 
dubbio  d'  essere  incoraggiata.  X.   X. 


oo' 


BOLOGNA.  -  Dopo  che  la  celebre  Cerrito  piacque  tanto  nel- 
la Città  nostra,  come  altrove,  nella  sua  Gitana,  ninn  maestro  bo- 
lognese ,  tranne  il  signor  Luigi  Casini  si  era  mai  applicato  ad  in- 
segnare tra  noi  questo  graziosissimo  Ballo.  Che  possa  seguitare  a 
piacere,  danzato  anche  da  chi  certo  non  è  la  Cerrito,  ne  fece  pro- 
va il  pubblico  applauso  riscosso  domenica  g  corr.  all'Arena  del  So- 
le dalla  giovane  Elisa  Civilotti  ,  detta  la  Spagnuola,  che  per  la 
prima  volta  lo  eseguì  colà ,  dopo  averlo  appreso  dal  lodato  Casini. 
Il  Pubblico  ne  voleva  la  replica:  ma  la  Elisa  non  potè  aderire,  sia 
per  timidezza  ,  sia  per  esser  troppo  stanca.  Nel  successivo  lunedi  la 
replica  essendo  sfata  richiesta  venne  eseguita  con  molta  lode  dalla 
giovinetta  danzatrice,  coperta  di  evviva  dagli  Spettatori,  i  quali 
vollero  farne  partecipe  il  Maestro,  chiamandolo  per  ciò  a  grandi 
grida  a  riscuotere  i  segni  della  pubblica  soddisfazione  pc  felici  suoi 
insegnamenti.  -  La  giovinetta  Elisa  fra  i  due  atti  dell'  Opera  -  Chi 
dura  vince  -  che  si  dà  al  Comunale,  si  presentò  nella  sera  di  sa- 
lato e  domenica  scorso  col  balletto  -  La  Gitana  -  che  fece  grandis- 
simo piacere  ,  con  applausi  e  chiamate,  e  perfino  si  volle  la  replica, 
facendosi  molli  encomi  ancora  al  prefalo  signor  Casini  che  ne  fu 
il  Maestro.  R.  M. 

Il  basso  sig.  Rinaldini  ora  a  Forlì  è  fissato  pel  Teatro  Valle 
in  Poma  il  carnevale  pross.  —  Madamig.  Pixis  ,  prima  donna  , 
passò  da  Bologna  il  1 4  proveniente  da  Palermo,  è  diretta  per  Mi- 
lano ;  questa  bravissima  artista  è  disponibile  per  l'autunno  e  came- 
rale pross.  —  Madamigella  Roldrini  e  di  ritorno  a  Bologna  da  Mi- 
lano ;  essa  è  fissata  per  Soresina  l'autunno.  —  Madamig.  De-Vec- 
chi,  pi  ima  donna,  è  in  Bo'ogna  disponibile  per  le  vegnenti  stagio- 
ni. —  7/  tenore  sig.  Antognini  è  fissato  per  l'Avana  col  contrat- 
to per  due  anni,  coir  onorario  di  Pezzi  duri  8oo  al  mese,  pa- 
ga veramente  straordinaria;  Pardini  ne  aveva  5oo  al  mese,  con 
una  voce  di  vero  tenore,  alla  foggia  dei  Tacchinardi  e  dei  Crivel- 
li. —  Persone  giunte  in  Bologna  dall'Avana,  dicono ,  che  alla  loro 
partenza  da  colà  il  basso  Salvatori  era  caduto  malato  di  malat- 
tia  di    petto ,  per  cui  si  credeva  fosse   necessario  di   chiamare  un 
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rimpiazzo  dall'  Italia  ;  Pardini  sarebbe  in  oggi  tult'ora  vivo  ne  fon- 
se  stato  avveduto  di  partire  dall'Avana  terminate  le  recite  d'uso 
in  quel  Teatro  all'  avanzarsi  della  stagione  del  calore,  ma  ciò  non 
fece,  non  stette  ai  consigli,  e  perciò  morì  colla  dispiacenza  gene- 
rale. —  Nel  Teatro  di  Lugo  per  la  Fiera  vi  canteranno  li  signori 
De-Giuli,  prima  donna;  Ivanoff,  tenore;  e  Casali,  basso.  —  La 
Strepponi ,  prima  donna;  Salvi,  tenore;  e  Ferlotti  basso,  sono 
fissati  a  Bergamo  per  la  Fiera.  —  Mad.  Ronzi  andrà  a  Brescia 
per  la  Fiera,  in  un  con  Ronconi  Giorgio,  Musich  e    Castellali. 

—  La  signora  Manetta  Brambilla  ,.primo  contralto ,  è  fissata  per 
Padova  la  stagione  pross.  del  Santo.  —  La  signora  Fanny  Leon, 
ora  a  Torino  ,  terminato  il  suo  contratto  passerà  a  Vienna  fissata 
pel  Teatro  tedesco ,  e  per  la  primavera  del  42  a  <7Me*  Teatro  Ita- 
liano. —  Da  Lettere  di  Berlino  del  giorno  8  corr.  che  abbiamo 
ricevuto,  abbiamo  notizia  della  prima  comparsa  del  tenore  Vitali  èri 
quel  B.  Teatro  colla  Gemma.  L'esito  di  questo  artista  è  stato  feli- 
cissimo ,  il  suo  canto  è  animato  e  molto  espressivo,  ottimo  è  il  suo 
portamento  ed  è  molto  conoscitore  della  scena:  fu  applaudito  in  tatti 
i  suoi  pezzi,  aveva  per  compagna  la  signora  Forconi,  che  essa  pu- 
re piacque  e  n*  ebbe  applausi.  In  quella  sera  v'intervenne  il  Be  e 
la  Begina  con  tutta  la    Corte  ;  il  Teatro   era  pieno  di   Spettatori. 

—  77  basso  cantante  signor  Sansoni  ,  è  in  Bologna,  esso  è  disponi- 
bile per  le  vegnenti  stagioni.  —  Questa  sera  al  Teatro  del  Corso, 
Beneficiata  del  tenore  Zilioli  ,  si  darà  lo   Spettacolo    in   corso.    — 

11  Belisario  in  Ancona  ,  scrivono  che  è  andato  bene.  —  Madamigel- 
la Mars  ,  artista  francese ,  è  stata  nominata  Ispettrice  generale 
dell'arte  drammatica  in  Francia,  coli' annuo  assegnamento  di  fr. 
6,ooo.  —  La  De-Giuli,  prima  donna ,  andrà  in  iscena  a  Beggio 
colla  Beatrice.  —  Il  Teatro  nuovo  di  Dresda  venne  aperto  sino  dal 

1 2  aprile  scorso  ed  è  riuscito  veramente  magnifico.  —  VIENNA. 
Per  la  beneficiata  di  madama  Tadolini,  si  diede  /'Elisir  d'amore, 
con  fausto  successo  ;  la  Tadolini  fu  un'  incomparabile  Adina  ,  Ca- 
stellan  ,  un  pregevolissimo  Nemorino  ,  Badiali ,  un  valoroso  Bel- 
core ,  e  Frezzolini ,  un  provetto  Artista  ;  tutti  ebbero  applausi  e 
chiamate.  La  sera  del  4  corr.  dovasi  un  Concerto  a  Corte  colla 
Tadolini,  la  Poggi-Frezzolini ,  la  Shaw  ,  Donzelli,  Moriani , 
Castellan  ,  Coletti  ,  Badiali  e  Sivori  ;  nella  stessa  settimana  do- 
vasi la  Figlia  del  Reggimento,  coli' Abadia,  Castellan  e  Frezzo- 
lini ;  si  sta  pure  provando  la  Norma  colla  Poggi-Frezzolini ,  /'Ab- 
badia ,  Donzelli,  e  Coletti  ;  indi  i  Puritani,  colla  Tadolini  ,  Mo- 
riani ,  Coletti  e  Badiali  ;  in  fine  il  Marino  Faliero  ,  con  Ferlotti 
che  eseguirà  la  parte  del  Protagonista;  questa  sera  va  in  iscena  il 
Ballo  di  Vcstris  -  Marte  e  Venere  -  e  a  giorni  la  Figlia  del  Reg- 
gimento. —  PIETROBURGO.  Madama  Pasta  ha  fatto  la  sua  pri- 
ma comparsa  sulle  scene  del  Teatro  Imperiale  colla  Norma,  aven- 
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do  dettato  V  ammirazione  di  quel  Pubblico.  —  PADOVA.  Il  Mari- 
no Faliero ,  è  andato  benissimo  per  la  Bortolotti  e  pel  basso  Casa- 
li ;  la  Bortololti  fu  oppia/uditissima  in  tulli  i  suoi  pezzi,  con  ap- 
plausi e  chiamate  ;  questa  giovane  fa  progressi  giganteschi*  —  La 
comica  compagnia  Inlernari  e  da  Rizzo  andata  in  (scena  all'Arena 
del  Sole  domenica  scorsa,  ha  incontrato  i  favori  del  Pubblico.  — 
Madamigella  Scrikel,  è  la  terza  prima  donna  fissata  pel  Teatro  la 
Fenice  in  Venezia  il  carnevale  prossimo.  —  Dicono  benissimo  i 
Fogli  di  Milano  della  Beatrice  a  Genova  colla  Derancourt  e  Rei- 
na ;  i  particolari  nel  pross.  nym.  —  U  Appaltatore  signor  Tinti , 
passò  da  Bologna  sabato  scorso  di  ritorno  da  Milano  e  diretto  per 
Ravenna,  avendo  con  se  il  tenore  signor  Cagiati  che  ha  fissato  a 
Milano;  partì  pure  da  Bologna  per  Ravenna  quella  notte  la  si- 
gnora Dionilla  Santolini  scritturata  per  quel  Teatro  per  cantare 
nell'  Opera  :  Giovanna  I.  di  Napoli  di  Donizzetti  ,  che  si  darà 
per  secondo  Spartito,  così  si  dice.  —  LONDRA.  Kéolanthe  è  il  ti- 
tolo di  un'Opera  nuova  del  maestro  Balfe,  la  quale  procurò  ad 
esso  ed  a  sua  moglie  copiosi  applausi.  —  PARIGI.  Nulla  si  sa  per 
anche  di  positivo  toccante  il  nuovo  contratto  di  madamig.  Rachel. 
Si  sa  soltanto  che  V  introito  del  Théàtre  Francais  del  mese  di  mar- 
zo  scorso  fu  io3,8g8  franchi.  —  VARSAVIA.  Thalberg,  il  re 
dei  Pianisti ,  ha  dato  in  questa  città  un  Concerto  nel  (piale  impose 
la  cifra  di  fr.  2  5  al  biglietto  d' ingresso ,  nel  programma  non  leg- 
gevasi  die  il  nome  di  lui ,  ed  in  cui  i  pezzi  erano  tutti  a  Piano- 
forte solo  e  da  Thalberg  stesso  immaginati.  Fu  tale  V  incontro , 
che  per  soddisfare  ai  desidera  del  Pubblico  ha  dovuto  dare  un  se- 
condo Concerto  sulle  stesse  basi  del  primo. 


Sig.  Fiori  stimatissimo  Recanati  26  apri  e  1841. 

V  esito  di  questa  Accademia  data  dagli  Alunni  della  Scuola  Ca* 
mimale  di  Musica  di  Recanati  nella  sera  del  2  5  aprile  riesci  fe- 
licissimo ,  e  si  distinsero  fra  li  otto  Allievi,  1 ."  Pietro  Basecehi  y 
dell'  età  d'anni  11  ,  che  eseguì  il  suo  pezzo  a  Violino  con  pron- 
tezza, buona  grazia  ed  intuonazione;  dopo  questi  Mariano  Ru- 
ghi ni  che  suonò  assai  bene  il  Piano-Forte  con  precisione  di  tempo, 
ed  agilità  di  mano ,  come  pure  riesci  nel  Violino.  Piacque  nel  Vio- 
loncello signor  Pietro  Moricis;  e  tutto  il  restante  fu  applaudito  as- 
sai. U  Maestro  Comunale  signor  Giuseppe  Bonfìglioli,  Accademi- 
co Filarmonico  di  Bologna  ebbe  elogi,  congratulazioni ,  e  massime  da- 
gli intendenti  dell' arte  ch'erano  presenti,  e  dalla  Nobiltà  ec.  Questo 
saggio  eseguito  a  forma  di  Accademia  strumentale  nel  Pubblico  Pa- 
lazzo ,  con  lusso ,  magnificenza  ,  ed  eleganza  in  una  Sala  prepara- 
la con  ricca  iluminazione  di  torce  a  cera  ,  merita  un  cenno  ono- 
rifico   in  qualche    giornale    per  incoraggimento    di  per  questi  bravi 
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giovinetti,  non  che  dell'eccellente  loro  Maestro  Bonfiglioli ,  che  anche 
in  questa  occasione  si  è  fatto  distinguere  per  buon  Compositore  ;  ca- 
pacissimo di  suonare  per  maneggio,  e  pratica  molti  strumenti,  idoneo 
è  ancora  a  formare  allievi  tali ,  che  addimostrano  col  fatto  di  es- 
sere allevali  con  precetti  di  ottima  scuola.  Merita  pure  un  cenno  di 
lode  il  nostro  Gonfaloniere  il  Nobil  Uomo  signor  Andrea  Podaliri, 
proleggitore  delle  Belle  Arti ,  che  mercè  sua  la  Città  nostra  godette 
nella  suddetta  sera  un  sì  piacevole  divertimento.  L.  B.  Q. 

Ultima  comparsa  di  madama  Uugiier  Sabatier 

a  Venezia 

La  rinomata  Ungher  legatasi  con  nodo  maritale  lascia  il 
Teatro,  ed  il  Teatro  nell'attuale  scarsezza  di  donne  celebri 
nell'arte  musicale  fa  una  grande  perdita.  Noi  pure  deploriamo 
questa  perdila  ;  ma  se  lasciando  il  Teatro  la  brava  Ungher  de- 
ve essere  felice  ,  eh'  essa  lo  sia  ,  e  noi  per  parte  nostra  le  au- 
guriamo tutte  le  più  possibili  felicità.  Intanto  diamo  le  parole 
intorno  all'  Accademia  da  lei  data  alla  Fenice  la  sera  6  corr. 
a  favore  de' poveri,  estratta  dalla  Gazz.    Privileg.    di   Venezia. 

Giovedì  sera  si  tornò  1111' altra  volta  d'improvviso  in  carnova- 
le: il  Teatro  della  Fenice  straordinariamente  s'apri  e  presentò  u- 
no  dei  più  graditi  e  solenni  Spettacoli  della  stagione  ;  Spettacolo  tan- 
to più  bello  ,  che  mosse  da  un  virtuoso  pensiero.  Il  passatempo  era 
io  scopo  remolo ,  il  prossimo  quello  della  beneficenza  ,  e  il  nostro 
Pubblico  colto  e  gentile  colse  avidamente,  come  tutte,  così  pure  an- 
che questa  occasione  di  compiere  un  alto  pietoso.  La  straordinaria 
rappresentazione  era  dedicata  al  vantaggio  degli  Istituti  di  Cari- 
tà ;  e  fu  straordinaria  davvero,  poiché  in  essa  ricomparve  la  ve- 
ra Antonina,  quella  che  creò  questa  parte  nel  Belisario,  V  eroì- 
na del  Giuramento,  /'  Ungher  infine,  la  quale  vicina  a  sepa- 
rarsi dall'arte  per  sempre,  non  ha  voluto  che  la  sua  voce  fosse 
pel  Teatro  perduta  senza  darcene  un  ultimo  saggio,  prendendone 
quasi  il  commiato  da  noi.  Ed  a  buon  dritto,  che  qui,  quando  altro- 
ve appena  si  mormorava  ancora  ,  il  suo  nome  cominciò  a  levare 
quel  suono  che  destò  poscia  si  grand'  eco  in  tutta  V  Italia.  E  /'Un- 
gber  s'ispirò  veramente  nell' occasione ,  e  cantò  la  cavatina  del  Be- 
lisario e  le  ultime  scene  del  Giuramento  col  Basadonna  ,  con  tale 
efficacia,  e  di  canto  e  d'azione,  che  la  critica  non  può  domandare 
di  più.  Gli  applausi  furono  universali,  immensi  e  ripetuti,  e  com- 
mossero dapprima  così  l'Attrice ,  che  se  ne  vedeva  sul  volto  e  negli 
occhi  V  interno  conflitto  ,  e  ciò  non  pertanto  ella  trovò  nel  suo  sen- 
timento e  nel  sommo  suo  ingegno  tanta  forza ,  che  mai  non  parve 
più  grande  ;  di  che  tanto  maggiore  è  il  desiderio  che  di  sé  lasciò 
con  quest'  ultima  rappresentazione.  Chi  raccoglierà  ora  lo  scettro  , 
*  che  la  giande  atti  ice  abbandona?  (Dalla  Gazz.  di  Yen.) 

Prima  coma  pars»  di  madama  Taglioni 

SllLAJNO  ,  10  marzo.  -  La  sera  del  18  vedremo  la  TAGLIO- 
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NI.  I  preparativi  del  grandioso  Ballo,  -  La  Gitana  -  composto 
espressamente  da  suo  padre,  e  in  cui  ella  si  produrà,  sono  molto 
innanzi,  e  sentiamo  che  il  lusso,  la  magnificenza  del  vestiario  e 
delle  decorazioni  saranno  adattate  alla  prima  comparsa  di  sì  cele- 
bre Artista;  e  così  Milano  potrà  dire  di  avere  ammirata  la  prima 
danzatrice  dell'  Universo. 

Ballale  bene ,  e  guadagnerete  milioni.  —  Gli  esempi  di  popolazioni  che  si  fa- 
natizzano per  una  ballerina  li  vediamo  tutti  i  giorni.  Alla  Taglioni  a  Londra  ncl- 
i  ultima  sera  che  danzò  ,  prima  della  sua  partenza  per  Pietroburgo  ,  tutti  gli  Spet- 
tatori hanno  gridato  ripetutamente  :  Addio  ,  addio  ,  addio  ,  dopo  di  averle  prodigate 
le  ghinee  a  bizzeffe  ?  Dunque  con  tutta  franchezza  possiamo  dire,  ballate  bene ,  rac- 
cogliete i  frutti  della  pazzia  umana  ,  e  lasciate  dire ,  giacché  tutte  le  declamazioni 
tono  inutili  finché  il  mondo  rimane  pazzo,  F. 

Moie  Damorcau-Cintl 

PARIS,  4  mai. —Mme  Damoreau.  Pud  des  talens  les  plus  beaux 
qui  aieut  illustre  nos  scènes  lyriques  ,  vient  de  faire  ses  derniers  a- 
dieux  au  public,  qui  l'a  applaudie  à  outrance ,  comme  il  avait  1'  ha- 
bilude  de  le  faire  depuis  bien  longtemps.  — ■  La  retraite  de  Mme  Da- 
moreau ,  —  de  cetle  admirable  cantalnce  qui  servirà  toujours  de 
modèle  à  ses  successeurs,  est  une  perle  jrréparable  pour  l'art  ;  mais 
tout  en  regrettant,  plus  que  personne  peut-ètre ,  le  départ  de  Mine 
Damoreau  ,  nous  devous,  dans  son  intérèt  bien  entendu ,  la  féliciter 
de  laisser  des  regrets  en  quittant  le  théàtre,  car  c'est  un  sort  réser- 
vé  à  bien  peu  de  gloires. 

APPALTI  TEATRALI 

IL  DELEGATO  MINISTERIALE 

ALLA   DIREZIONE   DEGLI   SPETTACOLI  ,  CIAMBERLANO   DI   S.   A.    R. 

Rende  noto  che  questa  Illustrissima  Comunità  è  venuta  in 
determinazione  di  concedere  in  Appalto  per  un  Triennio  o  an- 
che più,  il  Comunale  Teatro  per  li  Spettacoli  che  dovranno 
aver  luogo  in  circostanza  della  Fiera  di  maggio  a  farsi  dal- 
l'anno  1842  in  avanti. 

Si  prevengono  quindi  gì' Imprenditori  teatrali,  od  altri  che 
aspirassero  al  suddetto  contratto  ,  che  all'  Uffizio  di  questa  De- 
legazione saranno  ostensibili  li  patti  relativi  entro  lo  spazio  di 
due  mesi  da  questo  giorno  in  avanti ,  nel  qual  termine  sarà 
deliberata  l' Impresa  a  quello  degli  offerenti  che  verrà  riputato 
più  al  caso.  leggio  di  Modena  12  maggio  1841. 

G.  Liberati  Tagliaferri. 

BOLOGNA  17  maggio.  -  Il  celebre  basso  sig.  .V»tam: 
Costantini  con  sua  lettera  diretta  il  16  corr.  ad  un  ri- 
spettabile soggetto  di  Ravenna  dichiara  ,  non  avere  ac- 
cettata la  scrittura  propostagli  dal  sig.  Tinti  per  quel 
Teatro ,  volendo  questo  mese  riposarsi.  Protesta  inoltre 
nou  essere  inai  stato  consigliato  da  alcuno  a  ricusare 
quel  contratto ,  loccbè  vale  a  smentire  ciò  che  a  carico 
di  persona  onesta  viene  indebitamente  proclamato. 


ArS\>T0  I9.ni° 

N.°  CO  J .  —  Tom.  5a.  Bologna.  27.  Maggio  18  i  i . 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LA  TAGLIONI  A  MILANO 

TEATRO  ALLA  SCALA.  La  Gitana,  nuovo  Ballo  fantasti- 
co in  tre  atti,  del  Coreografo  signor  Filippo  Taglioni. 

Milano  è  in  festa  ,  la  beila  Capitale  dell'  Inmbria  attira  nel  suo 
grembo  gran  ninnerò  di  Cittadini  d'  altre  province ,  ed  i  suoi  al- 
berghi riboccano  d' accorrenti ,  le  sue  vie  sono  popolose  oltre  l'u- 
sato ,  sono  più  brillanti  il  suo  corso  ed  i  suoi  passeggi,  e  il  vasto 
recinto  del  Grande  Teatro  alla  Scala,  dopo  lunghe  sere  d'abbando- 
no e  di  squallore,  si  vide  animalo  in  quella  di  ieri  da  una  folla  cu- 
riosa ed  impaziente.  Perchè  tal  festa ,  tanto  concorso ,  sì  grande 
ansietà  ?  Maria  Taglioni  ,  nata  da  padre  milanese  sotto  il  nordico 
cielo  ,  Maria  Taglioni  ,  educata  alla  danza ,  e  venuta  in  fauni 
d' insuperabile  ,  Maria  Taglioni  visita  finalmente  la  terra  de*  suoi 
padri ,  e  per  la  prima  volta  si  mostra  dal  palco  scenico  ad  un  Pub- 
blico itaiano.  La  Taglioni  ha  ripetutamente  calcata  principali  Tea- 
tri d"1  Europa ,  e  Milano  non  è  posta  certamente  agli  antipodi ,  né 
tutti  i  Milanesi  hanno  messe  sì  forti  radici  nel  pingue  suolo  natio 
da  non  arrischiare  di  dilungarsi  oltre  all'  ombra  dell'  agugliq,  del 
loro  Duomo;  sicché  non  pochi  avevano  già  veduta  ed  ammirala  al- 
trove la  celebre  danzatrice.  Che  vale?  La  fama,  guest'  istrumento 
da  fiato  ,  come  la  chiamanti  gran  tragico  inglese,  questo  mostro  dal- 
le teste  innumerevoli  manda  tanti  e  sì  diversi  suoni  da  confonder- 
ne la  moltitudine ,  e  dar  corpo  alle  menzogne  più  grossolane,  alle 
voci  più  assurde  e  contraddittorie.  Or  bene  la  fama  aveva  bisbiglia- 
to tra  noi  le  più  strane  cose  sul  conto  della  celebrata  ballerina  ; 
V  aveva  dipinta  alla  credula  immaginazione  degli  uomini  per  un 
portento  soprannaturale  di  leggerezza  e  d'abilità,  ma  (pianto  alle 
forme,  al  volto,  alla  statura...  taceremo  che  cosa  andava  su  fiu- 
to ciò  ingiustamente  buccinando  la  maligna,  notando  solo  come  fe- 
ce grata  impressione  sul  nostro  Pubblico  la  prima  comparsa  d'una 
donna  sull'  estate  della  vita  ,  di  piacevole  aspetto ,  di  grazioso  e  no- 
bile por  lamento.  Quanti  applausi,  quali  viva,  quale  tumulto  lusin- 
ghiero accolsero  la  nuova  Tersicore!  Ella  era  trepidante,  la  donna 
che  ha  destato  l'entusiasmo  dei  Pubblici  della  Senna,  del  Tamigi 
e  della  Neva  ;  ella  tremava  mila  coscienza  del  suo  merito  sapendo 
di  affrontanti  giudizio  di  Spettatori  nuovi  alle  sue  grazie,  ma 
non  iilfàlpj\elrifàjÉigcìiza  delle  arti.  La  cortese  accoglienza  le  die- 
de confoil^Jstiiti  rinvigorirsi  lo  spirito  all'eco  dei   plausi,  tndovt- 
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nò  un  novello  e  sicuro  trionfo ,  raccolse  tutte  le  sue  forze ,  comin- 
ciò a  ballare  come  ella  sola  sa  farlo  ,  ed  il  Pubblico  della  Scala 
arse  il  suo  incenso  alla  novella  deità,  e  tributò  V  omaggio  della 
sua  ammirazione  alla  regina  della  danza.  Come  ridire  ad  un  trat- 
to le  graziose  movenze,  le  disegnate  attitudini,  l'elasticità,  la  leg- 
gerezza ,  lo  sbalzo  ,  la  precisione  e  la  varietà  de'  suoi  passi  ?  Qual 
grazioso  abbandono  nella  sua  prima  danza  accompagnata  dalle  bra- 
ve allieve  della  nostra  scuola?  Quanta  mollezza,  quale  incanto  nel- 
la sua  Mazurka  che  il  Pubblico  volle  replicata  fra  grida  di  entu- 
siasmo? Qual  modello  perfetto  del  Ballo  di  puro  stile  nel  suo  bel- 
lissimo passo  a  due  egregiamente  accompagnato  da''  Merante?  Quan- 
ta maestà  ,  quanta  naturalezza  in  tutti  i  suoi  gesti,  in  tutti  i  suoi 
movimenti?  Quanto  brio,  quanta  voluttà  nel  suo  ultimo  passo  sph- 
rnuolo  accompagnato  col  e  castagnette  ?  Alla  fine  del  Ballo  il  Pub- 
blico irruppe  in  una  furia,  in  una  tempesta  d'applausi,  e  volle  ri- 
vedere la  festeggiata  Artista....  si  contano  le  chiamate  quando  bal- 
ìa la  Taglioni? 

FORLÌ.  —  Conviene  una  pubblica  dimostrazione  di  plauso  all'  egregia  Compa- 
gnia che  sulle  scene  di  questo  Teatro  rappresentò  per  nove  sere  il  Belisario  ,  e  da 
tre  sere  rappresenta  la  Bentrice  di  Teuda.  Nella  prima  Opera  eccitò  il  plauso ,  nella 
seconda  eccita  V  estasi  e  l'  ammirazione.  Nomi  di  fama  già  stabilita  nella  pubblica 
opinione  la  raccomandavano  all'  universale  anche  prima  di  giugnere  nella  Città  no- 
stra. La  giovine  Teresina  Brambilla  ,  prima  donna  assoluta  ,  die  sostenne  la  parte 
di  Antonina  nel  primo  Spartito  ,  e  sostiene  in  oggi  la  Beatrice  ,  possiede  un  aurea 
voce  ,  uno  scelto  ritmo  di  canto  ,  un  modo  puro  e  schietto  ,  un'  azione  tutta  imita- 
trice della  natura  ,  da  cui  trasparisce  con  amabile  evidenza  la  verità  dei  molti/dici 
affetti ,  che  vuole  destare  in  altrui.  Qual  cosa  più  splendida  di  quei  gorgheggi  che 
adornano  il  suo  canto  come  la  luce  colora  gli  oggetti  ?  Quale  piò  delicata  di  quelle 
un  lodiose  cadenze  ,  che  ti  lasciano  nel  cuore  un'  impressione  cara  come  il  pensiero 
d'amore  ?  Il  suo  aspetto  stesso  è  testimonio  di  un'  anima  che  sente  ,  e  la  mobilità  di 
qtie'  muscoli  ,  e  /'  occhio  nero  ed  espressivo  dardeggiano  la  passione  ,  e  prenunciano 
allo  Spettatore  quello  che  V  armoniosa  voce  sta  per  recare  all'  orecchio.  L'  ispirazio- 
ne e  il  genio  dell'  arte  la  guidano  e  reggono ,  come  si  pare  anche  dalla  sua  fisono- 
Ttiia  ,  in  cui  fuor  di  Teatro  ,  pure  vedi  assidersi  abitualmente  l'  estro  e  lo  slancio 
d'  una  velata  profetessa  che  rende  i  responsi.  Giambattista  Monti  csor  ,  tenore  ,  al 
quale  venne  affidata  nel  primo  Spartito  la  parte  di  Alamiro  ,  e  nel  secondo  quella 
di  Orombello  ,  e  la  cui  voce  segnatamente  nei  teneri  affetti  sa  volgere  cotanto  le 
chiavi  del  cuore  umano  ,  oltre  la  somma  perizia  musicale  che  possiede  ,  bene  si  ap- 
palesa per  queir  uomo  ,  che  con  tante  prove  date  di  se  nei  primari  Teatri  d'  Euro- 
pa ,  e  d'America  si  è  reso  un  pratico  conoscitore  de'  modi  più  eletti  del  prodursi 
dinanzi  al  Pubblico.  Ninna  minima  movenza  in  esso  che  non  sia  in  perfetta  ar- 
monia col  pensiero  cui  la  parola  dispiega.  Un'  azione  sempre  parlante  anche  quando 
tace  la  voce  ,  e  sempre  abbellita  da  una  spontanea  dignità.  La  stessa  maniera  del 
mcuclmrarsi  è  /atta  per  esso  con  istudio  ed  osservanza  della  propria  persona.  Se- 
guace in  questo  degli  insegnamenti  del  Tal  ma  ninna  benché  teuuissima  cosa  trascura 
ulte  tenda  all'  effetto  teatrale  della  rappresentanza.  Nella  sua  mente  si  accoglie  per 
cosi  dire  un  tesoro  di  dottrina  ,  e  di  erudizione  dell'  arte  che  professa.  Luigi  Rinal- 
dini ,  passo  cantante ,  clic  rappresentò  nel  Belisario  la  parte  del  protagonista  e  sos- 
tiene in  oggi  il  Filippo  ,  è  dotato  di  voce  piena  e  robusta  ,  che  s'  insinua  profon- 
damente ,  e  scuote  la  fibra  dell'  Uditore  con  moti  prolungati  come  lo  squillo  della 
tromba  guerriera.  Sempre  nel  freno  delle  regole  dell'  armonia  ,  delle  quali  è  ottimo 
conoscitore,  la  qualità  che  distingue  il  suo  canto  è  una  maestà  che  giammai  si  sme"- 
tisce.  Celebre  già  per  immenso  valere  nel    buffo  e  meraviglia    come  nel   passare    al- 
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/'  opposta  espressione  di  affetti  cotanto  melanconici  ed  austeri  sì  conservi  eguale  a 
se  medesimo.  E  devesi  lode  pur  anche  a  r.uigi  della  Santa  ,  che  sostenne  la  parte  di 
Giustiniano  mi  primo  Spartito,  la  cui  voce  benché  sul  fiore  dell'  etti  prima  dimostra 
di  volere  crescere,  ad  erculea  potenza  ,  e  alla  Comprimaria  Carolina  Remolini  ,  che 
nel  primo  Spartito  ebbe  la  parte  d' Irene  ,  figlia  di  Belisario  ,  che  oltre  un  ottima 
voce  si  raccomanda  al  primo  tratto  con  regolarissime  forme  che  rammentano  quelle 
della  Statua  d'  Ebe  del  Canova  ,  ed  infine  all'  Annetta  Brambilla  ,  soprano  ,  che  a* 
vremnto  dovuto  ricordare  in  antecedenza,  e  ponemmo  da  ultimo  perchè  si  è  fatta  co- 
noscere soltanto  nel  secondo  Spartito  colla  parte  di  Agnese  ,  giovine  ancora  sui  pr:-> 
mordi  di  sua  carriera ,  a  cui  diamo  condegna  laude  col  dire  che  in  se.  ritrae  fa 
d'  ora  la  massima  parte  dei  pregi  dell'  altra  Brambilla  sua  germana.  In  sojnma  è 
complesso  di  cose  e  di  persone  ,  di  cui  la  Città  è  tanto  pia  lieta  e  contenta  quan- 
to che  fu  quasi  per  rimanerne  senza  ,  mentre  lo  zelo  di  alcuni  Deputati  dei  pubblici 
Spettacoli  dal  non  avere  l'  Impresario  sig.  Sasso  ,  ma/grado  le  poste  cure  ,  potuto 
condurre  altra  prima  donna  indicatagli  ,  opinavano  fosse  rescisso  il  contratto ,  ma 
l'  Eminentissimo  Principe  Cardinal  Legato  ,  e  Sua  Eccellenza  il  sig.  Marchese  De' 
Ca/bo/i  Paulucei  Gonfaloniere  stettero  pel  diritto  dell'  Impresario  stante  il  non  do- 
versi, secondo  la  urna  Giurisprudenza  ,  accagionare  esso  dell'  inadempimento  di  una 
condizione  dipendente  dal  solo  arbitrio  di  persona  estranea  alla  contrattazione.  lo- 
devole fatto  e  degno  de'  sensi  di  equità  ,  che  distinguono  que'  due  personaggi  ,  e  li 
rendono  cari  e  venerevoli  alla  Provincia  e  Città  nostra.  D'  altronde  il  Teatro  nel 
moderno  ordine  de'  tempi  è  fonte  da  cui  emana  civiltà  ,  perchè  gli  artisti  di  canto 
con  quelle  grazie  ,  e  gentili  influenze  ,  che  si  generano  dall'  esercizio  di  loro  pro- 
fessione rendendo  miti  gli  spiriti  contribuiscono  a  rimovere  dagli  umani  petti  le  pas- 
sioni rozze  e.  villane,  lo  che  è  mezzo  indiretto  di  morali  pensieri.  Dovevasi  Uro  a- 
dunque  ogni  favorevole  interpretazione  del  contratto  dell'  Impresario  ,  come  dopo 
l'  esperimento  devesi  in  oggi  la  verità  deli'  elogio  ,  e  quest'  ultimo  debito  è  nostra 
speranza  d'  aver  soddisfatto  colla  presente  manifestazione.  ,  perchè  desunta  dai  voti 
del  Pubblico  ,  e  dal  comune  continuo  plauso  ,  del  quale  ci  siamo  resi  semplici  rela- 
tori .  A.    C. 

FERRAR  \.  Teatro  Comunale.  — ■  //  Marino  Falicro  ,  second'  Opera  della  sta 
gione  ,  ebbe  un  esito  straordinariamente  clamoroso  ,  e  come  non  averlo  ove  a  Prota- 
gonista avvi  un  Cosselli  :'  Grande  in  tutte  le  parti ,  ma  sommo  ,  ed  unico  in  questa 
difficilissima  parte  ,  oltre  a  questo  ,  grande  è  apparsa  la  Schùtz  ,  nelle  spoglie  di 
Elena  ;  interessantissimo  il  bravo  Milesi  ,  Fernando  ;  eccellente  lo  Ziicchini  ,  nella 
parte,  d'  Israele ,  insomma  un  complesso  che  può  chiamarsi  unico  ;  infiniti  sono  gli 
applausi  ,  le  chiamate  e  le  corone  di  fiori  al  Cosselli  ,  alla  Srhiitz.  L'  Orchestra  dal 
Zamboni  diretta,  è  un'  eccellenza  di  precisione  ;  bravi  li  Cori ,  magiche  le  scene  del 
Migliar!  ,  magnifico  il  Vestiario  ,  e  tutto  mostra  la  disinteressata  brama  dell'  appal- 
tatore sig.  Orsini  per  soddisfare  un  Pubblico  che  lo  retribuisce  di  costante  numeroso 
concorso.  E. 

RAVENNA.  —  Dopo  molli  giorni  che  rimase  chiuso  questo  Teatro,  in  cauta 
di  malattia  del  tenore.  Zoholi  ,  finalmente  venne  riaperto  il  giorno  19  coir,  col  teno- 
re Cangiati,  venuto  da  Milano  in  compagnia  dell'  Impresario  sig.  T'ititi  ,  1  he  colà 
recossi  ,  onde  fissare  un  tenore  in  rimpiazzo  al  Zolioli.  Ricomparve  adunque  la  Pa- 
riglia con  esito  felicissimo  ;  il  tenore  Cangiali  possiede  una  bella  voce  di  tenore  , 
con  un  bel  si  di  petto  ,  canta  con  molta  grazia  ,  con  espressione  e  spontaneità  ;  u- 
nisce  poi  le  voci  di  mezzo  con  quelle  di  petto  ,  cosa  non  molto  comune  a  sentirsi 
nel  giorno  d'  oggi  in  i<ltri  Artisti  di  questo  genere  ;  venne  applaudito  nelV  aria  di 
sortita  con  due  chiamate  ,  il  duetto  fra  lui  e  la  brava  Colleoni  appi  auditissimo  ,  l'a- 
ria del  sreond'  atto  cantata  maestrevolmente  ed  agita  con  tant  anima  ed  espressione, 
che  gli  fruttò  tre  chiamate  ;  il  quartetto  poi ,  fece  un  furore  e  tale  che  si  voli  va  la 
replica  ,  tanta  fu  la  precisione  con  cui  venne  eseguito  ;  e  qui  è  dovere  di  fare  i  do- 
vuti elogi  alla  Colleoni  ,  al  Santi  ,  e  al  Povigliolti  ,  che  furono  compagni  -ni  Cag- 
giali  in  un  pezzo  sul  successo  veramente  straordinario  che  ottenne,  fi  Caggiati  è  ora 
nuovo  per  l'  Italia  ,  essendo  giunto  di  recente  dalla  Spagna  ;  V  incontro  che  ha  con- 
seguito questo  Artista  è  bene  che  venga  tosto  conosciuto  per  norma  degli  Appaltato- 
ri e  Corrispondenti    Teatrali  ,   essendo  tutto  veritiero  C  esposto. 
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RAVENNA  24  maggio.  —  Atteso  il  vacillante  stato  di  salute  del  lasso  sig. 
Santi,  l'Impresa  ha  fissato  il  basso  signor  Moiui  ,  onde  eseguire  la  parte  di  Azzo 
nella  Pa  risina. 

CORRISPONDENZA  TEATRALI] 

ZANTE  (  12  maggio  18-11  ).  -  É  falso  (ulto  ciò  che  dice  il 
foijlio  di  Firenze  -  11  Ricoglitore  -  a  carico  della  prima  donna 
signora  Artemisia  Chimerli ,  e  tulio  ai  deve  ripetere  dalC  insana 
ed  irragionevole  animosità  di  quest'Impresario  sig.  Camiglieri,  che 
è  ignaro  affatto  della  somma  aite  musicale,  e  privo  della  prati- 
ca necessaria  per  ben  condurre  un'  Impresa  -  Non  è  dunque  vero , 
che  la  Gemma  sia  stata  la  risorsa  dell'  Impresa,  perchè  dopo  la 
terza  recita  di  detta  Opera,  il  sig.  Impresario  fu  costretto  ad  es- 
porre H  cartello  della  Beatrice  ,  della  quale  nello  scorso  carnevale, 
si  fecero  iS  recite,  mentre  de  la  Gemma,  non  se  ne  ebbero  che 
nove,  ed  otto  del  Barbiere,  col  quale  si  chiuse  la  stagione  del  car- 
nevale ,  con  molto  onore  della  nostra  prima  donna  signora  Chi- 
merli  ,  che  con  eguale  compiacenza  avuta  in  questo  caso  ,  accettò 
di  fare  la  parte  di  Rosina,  ove  come  si  disse  nel  Foglio  di  Bolo- 
gna -  Teatri  ,  Arti  e  Letteratura  -  ripeteva  la  cavatina  della 
Niobe.  Si  è  riprodotta  nella  corrente  stagione  la  sempre  desiderata 
Beatrice  ,  e  la  protagonista  suddetta  ,  ìia  ottenuto  nuovi  applausi 
d'entusiasmo,  e  superò  se  stessa  ,  nei  canto  e  neW  azione.  -  Chiu- 
deremo col  dire,  che  ciò  che  di  sopra  si  è  detto,  viene  confermato 
dalla  seguente  dichiarazione  della  Nobile  Commistione ,  che  ha  emessa 
di  suo  Molo-Proprio ,  onde  sventare  le  trame  dell'  invidia  ,  e  della 
malignità.  Molti  Signori  Imparziali. 

ZANTE,  12  maggio  1841.  -  /  signori  Componenti  la  Com- 
missione Teatrale  di  quest'  Isola  hanno  veduto  nel  Giornale  -  11  Ili- 
coglitore  Fiorentino-  in  data  2 4  aprile  *84/,  un  Articolo  a 
venie  la  sottoscrizione  dell'  Impresario  di  questo  Teatro.  Questi  si- 
gnori si  credono  in  dovere  per  la  giustizia  e  per  la  verità  ,  di  ne- 
gare la  veracità  di  ciò  che  riferisce  quell'Articolo  intorno  ai  loro 
fatti.  -  E  falso  che  la  Commissione  diede  l'ordine  all'  Impresario 
suddetto  di  ritirare  la  parte  di  Gemma  (nell'Opera  Gemma  di 
VergyJ  dalla  signora  Artemisia  Chimerli ,  prima  donna  seria  as- 
soluta, per  poi  rimetterla  alla  signora  Isabella  Casali  ,  ma  ciò  fu 
sola  volontà  dell'  Impresa  che  pregò  la  signora  Chimerli  che  si 
compiacque  di  cedere. 

Si  credono  parimente  in  dovere  ad  onore  della  verità,  di  di- 
chiarare  come  la  signora  Artemisia  Chimerli  ,  si  prestò  con  tutta 
l'arte  nelle  parti  che  le  s'incombevano  fare  nelle  Opere  ,  Beatrice 
di  Tenda,  Barbiere  di  Siviglia  e  Marino  Faliero. 

La  Commissione  deve  aurora  dichiarare  che  il  suddetto  Arti- 
colo contiene  un  esposizione  interamente  falsa,  intorno  all'opinione 
del  Pubblico  di  /ante  relativamente  alla  signora  Chimerli. 

Si  rilascia  il   presente  al  a  suddetta  signora    Chimerli    affine 
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ella  possa  affrontare  qualunque  insidia  che  malignamente  le  si  tra- 
inasse . 

N.   B.    —   //  nobilissimo  sig.     Demetrio    Micalizzi  ,   Membro     della     Commissione 
fiori  si  trova  sottoscritto  perche  era  assente 

L.  tji  S.  Firmato  —  Dionisio  Chiefaliuos  in   Commiss. 

Firmato  —  James  Pattome  Iparko    in  Commiss. 
N.  44,8o3   C.   12   maggio   1841.  Finn.  —  Anastasio  Mondino. 

listo,  pagò  ponce  due.  Firmato  —  Antonio  Micalizzi.    Uff.   M.     L.  tì»S. 
//  Prestantissimo  Reggente  di  Zante  attesta  che  le    oltrescritte  due    firme  ,   sono 
dell'i  sigg.  Dionisio    Chiefaliuos  ,   e  James  Pattome    Iparko  ,  due   fra  i    tre    Membri 
componenti  la   Commissione    Teatrale  di  quest'  Isola. 


Zante   12   maggio   1841. 


Firm.   —   G.   C.   Logotetti  Reggente.      L.  *S. 
D.  Meccali  Segretario. 


Visto  in  questo   Vice-Consolato  Pontificio  per  la  legalità  della  firma   del  qui  so- 
proscritto  sig.   G.   C.   Logolelti  ,  prestantissimo  Reggente  di  quest'  Isola.  In   fede    ec. 
Zante    12    maggio    r  S  ',  1 .        Firmato   —    //   ì  ice-Console   —   Oiiiz/oli.    L.  »J»  S. 

TORTONA.  Abbiamo  ricevuto  da  un  nostro  Corrispondente 
le  seguenti  notizie  di  questo  Teatro.  -  La  prima  Opera  che  ivi 
si  rappresentò  fu  il  Marino  Faiiero,  in  cui  la  signora  Geltrude 
Berti  Gabussi ,  prima  donna  assoluta,  piacque  moltissimo,  ed  eh- 
he  ne'  suoi  pezzi  clamorose  chiamale.  Sabato  8  corr.  mese ,  andò 
in  iscena  l'Opera:  1  Puritani,  e  fece  un  deciso  furore;  otjni  pez- 
zo della  suddetta  Berti  Gabussi  riscosse  applausi  infiniti  e  moltepli- 
ci chiamate.  La  sera  dell'  1 1  ebbe  luogo  la  sua  serata,  ove  le 
si  fece  l'  alto  onore  oV  illuminare  il  Teatro  a  giorno ,  e  le  si  prodi- 
garono altre  dimostrazioni  di  comune  aggradimento ,  oltre  gli  ap- 
plausi più  volte  ripetuti ,  e  le  solite  molteplici  chiamate  sul  palco 
scenico  ,  segnatamente  allorché  essa  cantò  il  duetto  della  Semirami- 
de col  signor  Secondo  Torre ,  i  quali  riscossero  infiniti  applau- 
si. Terminato  il  primo  atto  il  di  lei  consorte  signor  Cesare  Ga- 
bussi A.  F.  suonò  un  Concerto  a  Flauto  accompagnato  dall'  Or- 
chestra ,  nell'  esecuzione  del  quale  fece  conoscere  la  forza  assieme  e 
la  grazia  propria  della  sua  maestria ,  da  acclamarlo  padrone  ap- 
pieno di  quel  mirabile  strumento,  ond?  è  che  venite  non  solo  assais- 
simo applaudilo  ,  ma  anche  per  ben  quattro  volle  dovette  il  valoro  ■ 
so  Concertista  presentarsi  sul  palco  scenico,  chiamatovi  dall'unani- 
me universale  richiesta  ;  in  appresso  la  signora  Berli  Gabussi  can- 
tò la  cavatina  del  Belisario,  in  cui  ebbe  altresì  immensi  applausi, 
e  molteplici  chiamate  ,  e  terminò  lo  Spettacolo  col  secondo  atto  dei 
Puritani.  Venerdì  sera  vi  sarà  nella  Sala  della  Città,  onde  festeg- 
giare l'arrivo  di  Mons.  Vescovo  di  Vercelli,  grande  Accademia,  o- 
ve  il  detto  sig.  Cesare  Gabussi  graziosamente  si  presterà  a  suona- 
re un  nuovo  Concerto. 

Slimaliss.  signor  Fiori  Reggio  g  maggio   1  S.p  • 

V  esito  del  primo  Spartito  nel  dramma  serio  Roberto  Deve- 
reux  che  ebbe  luogo  air  apertura  della  Fiera  come  saprete  ,  non 
fu  felice  ,  non  già  per  demerito  degli  Artisti  che  tutti  erano  al  suo 
posto    ed    in  grado  di  disimpegnare  assai  bene  la    loro  parte  ,  ma 
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bensì  per  le  voci  sparse  sin  da  princìpio  che  questo  Spartito 
non  era  buono  in  conto  alcìino  ,  e  che  non  aveva  piaciuto  in 
veruna  altra  Città.  -  U  Impresa  intenta  sempre  a  captivarsi  la  be- 
nevolenza Pubblica  cercò  di  supplire  alla  meglio  col  mandare  tosta 
in  iscena  V  Opera  -  Gemma  di  Vefgy.  Quest'  Opera  piacque 
assai  anche  Vanno  scoi  so  ,  e  i  Cantanti  C  avevano  di  già  esegui- 
ta (meno  la  signora  Serrati ,  la  quale  ritenne  in  sì  pochi  giorni 
di  non  esporsi)  motivo  per  cui  non  ebbe  parte  in  questo  secondo 
Spartito,  e  venne  sostituita  dalla  signora  Luigia  De-Bailiou  ,  mo- 
glie  del  primo  basso  assoluto  che  canta  nella  corrente  stagione.  Ieri 
sera  adunque  ebbe  luogo  questo  secondo  esperimento ,  e  siccome  mi- 
nacciava un  gran  temporale  ,  il  primo  atto  finì  freddamente  y  ma 
il  secondo  ed  il  terzo  atto  furono  così  ben  sostenuti ,  che  fecero  dis- 
sipare il  minaccioso  uragano  ed  ebbero  trionfo  tutti  i  cantanti  a 
dispetto  di  chi  bramava  maliziosamente  il  contrario.  -  Del  merito 
della  signora  D'  Alberti  non  ve  ne  parlerò  a  lungo  ,  giacché  tutti 
i  fogli  r hanno  proclamata  buona  Artista  come  è  realmente,  e  ben 
ne  ha  dato  prova  in  una  tal  sera,  sostenendo  con  onore  e  coraggio 
la  parte  della  protagonista.  Il  tenore  Biacchi  pur  egli  è  conosciuto 
per  Artista  di  merito  ed  ha  piaciuto  assai ,  particolarmente  quando 
estende  la  sonora  e  robusta  sua  voce,  e  se  non  passasse  con  trop-> 
pa  rapidità  dal  forte  al  pianissimo  ,  farebbe  anche  miglior  risalto. 
Il  basso  De-Baillou  che  si  può  dir  nuovo  per  le  scene  Italiane, 
merita  particolari  dettagli  ed  e'oqi;  esso  ha  bella,  robusta,  intuo- 
nata ed  estesa  voce ,  canta  con  molta  anima  ed  arte ,  ed  ha  tutte 
quelle  qualità  che  costituiscono  un  buon  Artista  dopo  d'aver  per- 
corso per  molti  anni  con  deciso  plauso  i  Teatri  di  Spagna  ,  poten- 
do ritenersi  il  di  lui  ritorno  un  buon  acquisto  per  noi.  La  di  lui 
moglie  che  sostiene  con  mola  grazia  la  parte  a"  Ida ,  ha  pur  Essa 
bella  ed  intonata  voce  e  si  unisce  mirabilmente  alla  signora  D'  Al- 
berti nel  quartetto  bellissimo  dell'alto  secondo,  e  tulli  gli  Artisti 
contribuirono  al  buon  successo  di  questo  pezzo  cosicché  calata  la  te- 
la finito  il  medesimo  ebbero  V  onore  di  chiamate  sul  proscenio. 

Il  Ballo  continua  sempre  a  godere  i  suffragi  del  Pubblico  ed 
il  Ronzarli,  la  Havinn  ,  ed  il  Costa  Luigi,  sono  particolarmente 
distinti  con  replicali  applausi  e  chiamale.  -  Il  terzetto  pure  danza- 
to dalla  Fabbri  Flora,  daM'Àncement  Paolina,  e  da  Grillo  Giam- 
battista, piace  sempre  più  di  sera  in  sera,  e  la  Fabbri  poi  è  una 
balle)  ina  di  un  merito  tale  che  convicn  vederla  per  non  ritenere  e- 
sageralo  qualunque  elogio  potesse  esserle  tributato.  ~  Voi,  o  Signo- 
re, che  amate  la  verità,  son  cato  non  vi  rifiuterete  di  porre  net- 
l'accreditalissimo  Foglio  vostro  la  presente  mia  Lettera,  scritta,  vi  as- 
sicuro, senza  parzialità  e  quindi  sincera,  e  di  ciò  ve  ne  remlo  an- 
ticipatamente li  più  vivi  miei  ringraziamenti  neìl'  atto  pure  che  ho 
il  piacere  di  confermarvi  la  mia  distinta  slima.  IL  M. 
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Al  Signor  Direttore  del  giornale   Teatrali  di  lìologna. 

Ferrara  i5  maggio  1841. 
Ho  letto  un  Giornale  intitolato  :  La  Fama  ,  e  colla  data  del  io  corr.  ,  farla 
dello  Spettacolo  di  attesto  Teatro ,  ove  vi  è  sicuramente  un  assieme  die  migliore  og- 
gi in  Italia  non  potrebbe  formarsi  ,  pere/tè  una  Schutz  ,  un  CosSelli  ,  un  Milesi  ,  e 
la  eoppia  de'  ballerini  Priora  sono  nomi  cogniti  ormai  a  tutta  /'  Europa  :  ciò  non 
(•stante  vuole  -  La  Fama  -  ette  tutto  sia  andato  male  ;  Oli!  che  Corrispondenti  che 
ha  questa  Fama  !  !  Oh  !  quante  bugie  gli  sono  state  riferite  !  !  Una  cosa  che  è  al 
Pubblico  si  fa  presto  a  verificarla.  Dunque  posso  io  ,  unitamente  a  migliaia  di  per- 
ì  me  assicurarvi ,  che  la  Giovanna  1  .a  di  Napoli  del  maestro  eav.  Douizzetti  ,  fece 
la  prima  sera  un  fanatismo  ,  il  quale  continuò  sino  ieri  l'altro  sera  (i4-a  recita): 
che  il  Teatro  è  affollatissimo  anche  di  Forestieri ,  che  li  applausi ,  le  chiamate , 
le  Corone  di  fiori  sono  in  ogni  sera  infiniti.  Che  /'  Impresario  ride  anzi  che  es- 
sere malinconico  ,  e  che  li  Cantanti  hanno  tutti  bella  e  sonora  voce ,  che  il  Pubbli 
co  è  contentissimo  dello  Spettacolo  ,  perchè  ottimi  Cantanti ,  eccellente  Vestiario  ,  bel- 
lissime Scene  ,  Orchestra  perfettissima  ,  per  cui  ognuno  esclama  che  la  Tromba  del- 
l'i Fama  è  di  Ugno  ,  per  cui  non  può  pubblicare  le  cose  come  sono  ,  mancandole 
la  corda  sonora  della  verità.  Gli  si  dà  un  consiglio  salutare  :  Trovi  una  buona 
Trómba,  ed  allora  contili  ai  pure  il  suo  Foglio;  in  caso  diverso  sarà  sempre  stona- 
ci. —  Jm  prego,  sig.  Direttore  ,  della  pubblicazione  di  questo  articoletto  veritiero 
nel  suo  grazioso  giornale ,   e  ringraziandolo.  La  riverisco  distintamente 

Obbligatiss.   Serv.  —  L.  O.   S. 
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MUSICA    SACRA 

PESCIA  6  maggio  1841.  -  lo  non  ebbi  mai  grande  tras- 
porto per  le  musiche  da  Chiesa ,  perchè  supponeva  che  in  tal 
genere  di  componimenti,  l'animo  nou  potesse  provare  tutte  le 
sensazioni  di  cui  è  capace  la  musica  in  generale  ,  ma  sono  og- 
gi costretto  a  cangiare  di  pensiero  e  a  convenire  che  nella  Fun- 
zione triennale  ad  onore  del  nostro  Crocefisso,  io  rimasi  con- 
vinto che  anche  nella  musica  sacra  rimane  l'animo  attratto 
dalle  più  soavizzanti  sensazioni.  La  funzione  suddetta  venne  e- 
fieguita  nei  tre  giorni  1.  2.  e  5.  corrente  dai  tre  Maestri  si- 
gnori Patini,  Nencini  e  Moroni.  Ognuno  diresse  nel  giorno  a  lui 
destinato  ;  nacque  per  conseguenza  nobile  gara  fra  loro  e,  val- 
ga il  vero  ,  ognuno  nel  genere  suo  mostrò  ingegno  felice  e 
inolia  capacftà  ;  scelti  pensieri  ,  precisione  ,  rigor  musicale  in- 
somma piena  bellezza  adornò  ogni  nota  di  quelle  tre  Messe, 
ma  ritornando  alla  difficoltà  che  io  aveva  di  credere  tanta  po- 
tenza nella  musica  sacra,  bastò  il  Nencini  a  persuadermene  in- 
teramente e  quel  1.°  di  maggio  sarà  indimenticabile  per  me. 
Cjuand'io  ascoltava  quel  Kirie ,  divinizzato  tutto,  l'anima  sen- 
tii compresa  da  lutto  il  Sacro  che  in  se  racchiude  l'Onnipo- 
tente, a  cui  timido  il  pensiero  devotamente  innalzavasi  ,  tutta 
per  quelle  note  sentendo  la  gravità  dell'Eterno.  Da  tanto  se- 
vera impressione  mi  scosse  il  soavissimo  Gloria,  e  mi  rallegrò 
lo  spirito  con  tutta  la  vivacità  che  può  offerire  la  musica,  sen- 
za distrarmi  mai  dalla  devota  idea  che  ni'  inspira  il  veneran- 
do subittto.  Il  Credo  poi  ove  campeggiò  veramente  il  robusto 
il  grandioso  il  severo  della  scuola  bolognese,  della  quale  sotto 
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l'immortale  Mattei  fu  alunno  il  Nencini,  m\  caratterizzò  questo 
maestro  cosi  profondo  cosi  potente  nell'arte  sua,  che  formai  di 
lui  un  alto  concetto  del  quale  per  lo  passato  io  non  lo  sapeva 
meritevole.  Nel  dopo  pranzo  il  suo  Dixit,  il  Laudate,  il  Magnificat 
mi  furon  prove  novelle  necessarie  non  più  ma  bellissime  sem- 
pre di  sue  felici  immagini  del  suo  stile  purgato  della  sua  Filo- 
sofia musicale.  Fu  immediatamente  stabilito  seco  il  contratto 
per  la  futura  funzione  triennale.  -  A  dir  vero  mi  gode  l'animo 
in  ripensare  come  in  Firenze  la  Cattedra  di  Contrappunto  sia 
tanto  bene  occupata  colla  scelta  del  professore  Andrea  Nencini 
Filarmonico  numerario  di  Firenze,  della  sua  Bologna,  di  Ra- 
venna, Urbino  e  d'altre  molte  Accademie  nella  quale  elezione 
si  scorge  sempre  savissimo  il  giudicio  del  Magnanimo  Leopoldo 
li.  veramente  padre  a  suoi  sudditi,  perchè  sa  e  vuole  accoppia- 
re al  potere  ,  quelle  vere  ,  non  superficiali  non  momentanee 
sollecitudini  che  al  retto  miglioramento  d'ogni  maniera  di  cose 
pubbliche  contribuiscono  efiicacissimo.         Un  Amico  del  vero. 

BOLOGNA.  Teatro  del  Corso.  —  Mercoledì  sera  19  corr.  Ballo  nuovo  Eroico 
intitolato  :  Enrico  Mortoti  del  Coreografo  sig.  Giovanni  Scannavino.  Se  tanta  ,  ed 
universale  fu  i ammirazione  e  il  diletto  che  produsse  ne'  Bolognesi  l' altro  Ballo  posto 
in  isceua  dal  sig.  Turchi  -  La  Gabriella  di  Vergv  -  non  ottenne  al  certo  minor  fortu- 
nato questa  velia  fatica  del  sig.  Scannavino.  Interessante  è  pure  l'azione  in  cotesto  Spet- 
tacolo ,  naturale  ne  è  la  condotta ,  vivissimi  colpi  di  scena ,  graziosissime  e  bene 
intrecciate  le  danze  ,  siccome  nel  primo  atto  e  nell'  ultimo  ,  ed  in  questo  un  cosi 
detto  decimino  colla  Coppia  Maglietta,  della  pili  cara  ed  amabile  leggiadria,  che 
fu  plauditissimo ,  come  in  genere  tutto  lo  Spettacolo.  Il  Compositore  fu  chiamato 
sul  proscenio  dai  molti  evviva  del  Pubblico  imparziale  ed  intelligente ,  e  così 
la  brava  Bilocci  ,  il  Bustini  ,  e  il  Baratta  ,  che  a  seconda  de'  vari  affetti  atteggiato 
a  meraviglia  sostiene  il  carattere  del  Duca  Morton.  La  Coppia  Maglietta  è  sempre 
eguale  a  se  stessa  ,  sempre  ammirala  ,  e  plaudita,  il  vestiario  non  può  essere  più 
sfarzoso  e  magnifico  ,  e  così  tutte  le  altre  decorazioni  ,  e  quindi  la  Società  impresa- 
ria  continua  a  meritarsi  il  favore  di  questa  eulta  Città.  F. 

BOLOGNA.  L'  Opera  Don  Desiderio ,  che  ottenne  tanto  incontro  a  Venezia  nel 
marzo  scorso  ,  al  nostro  Comunilativo  Teatro  per  certe  combinazioni  ,  che  in  seguito 
saremo  a  precisare  ,  non  ebbe  la  sera  del  11  grata  accoglienza.  Il  giorno  -ì'S  si 
dava  Chi  dura  vince.  —  Lunedì  3i  corr.  sarà  l'  ultima  recita.  Questa  Compagnia  , 
tranne  la  prima  donna  sig.  Perei  li  ,  si  porterà  al  Teatro  Re  in  Milano  per  un  cor- 
so dì  rappresentazioni  nella  stagione  estiva  ;  V  appaltatore  è  il  sig.  Fares  ;  la  pri- 
ma donna  sarà  la  sig.   Montucchielli  ,  giunta  ora  in  Bologna  da  Firenze.  F. 

Spiegazione  della  Sciarada  precedente  —  RARBI-TONSO-RE. 

AVVISO  MUSICALE 

FERRARA  20  maggio.  -  Il  signor  Nicola  Petrilli  Zamboni , 
professore  di  Musica ,  avverte  i  sigg.  Associati  a'  suoi  sei  quar- 
tetti, divisi  in  due  Opere,  che  questi  verranno  stampati  in  Fi- 
renze dall'  Editore  accreditalissimo  sig.  Maestro  Giuseppe  Loren- 
zi ,  avendo  V  Autore  ceduto  allo  slesso  ogni  sua  proprietà  e 
prezzo  dell'Associazione,  per  cui  saranno  tenuti  di  versare 
1'  importo  stabilito  in  fr.  30  divisi  in  due  rate  al  medesimo  , 
allorquando  riceveranno  le  stampe.  Entro  il  prossimo  giugno 
escirà  la  prima  muta.  Chi  vorrà  associarsi  si  dirigerà  allo  stesso. 


ANÌXO  i9.mo 

N.°  902.  —  Tom.  5S.  Bologna.  3.  Giugno   UVii. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

CAMICIE  A  PREZZI  FISSI 

Un  uomo  della  classe  media,  di  età  alquanto  matura,  che  si 
difende  dall'umido  colla  fanella,  dalla  pioggia  con  un  pesan- 
te ombrello  color  verde,  coprendo  la  testa  con  un  cappello  alla 
Jìococo  con  in  volto  cert'aria  di  serenità  senza  rimorsi  decide  di 
entrare  in  un  Negozio  ove  sta  scritto  in  grandi  lettere  in  oro 
NEGOZIO  AL  VBRQ  PREZZO  FISSO  ,  ove  si  vendono  e  fabbri- 
cano camicie,  e  dopo  di  avere  per  lunga  pezza  guardalo  la  bel- 
lissima mostra  un  giovine  di  buon  ton  senza  barba  con  pic- 
colissimi balli,  bene  abbigliato,  e  con  una  camicia  di  tela  bian- 
chissima gli  si  la  avanti,  ed  egli  entra  nel  Negozio. 

-  Signore  ,  desidero  una  camicia  a  prezzo  fìsso. 

-  Benissimo  o  Signore....  Noi  abbiamo  delle  camicie  da  50 
franchi  sino  a  150  franchi. 

-  Per  ogni  dozzina  ? 

-  Per  ognuna ,  Signore  ,  per  ognuna. 

-  Per  bacco ,  sono  un  poco  care  ! 

-  Ah  mio  Signore ,  riprende  il  Negoziante  ,  non  dite  ciò  ! 
Cosi  fate  torto  a  voi  slesso.  Non  si  saprebbe  mai  pagare  a  caro 
prezzo  per  una  camicia  che  fosse  ben  fatta.  Ora  non  resta  che  la 
sola  camicia  per  distinguere  un  uomo  di  ton,  un  Lion,  un  esclusivo 
dal  a  classe  confusa  del  popolo.  Ogni  uomo  porta  un  abito  di  Sedan 
più  o  meno  allibilo,  il  cappello  di  castoro  cuopre  la  testa  del- 
l' agente  di  cambio  ,  e  del  mercante  di  fosfori ,  e  bisognerebbe 
non  avere  venti  soldi  in  tasca  per  non  acquistare  un  paio  di 
guanti  gialli.  Ma  il  Faskionable  il  Lion  è  il  solo  che  porti  la 
tela  d'  Olanda.  In  una  parola ,  Signore  ,  io  non  posso  in  mi- 
glior modo  riassumere  le  mie  lodi,  che  dicendo  con  uno  dei 
nostri  più  celebri  scrittori  del  giorno.  La  camicia  fa  l'  uomo. 

-  Ah  dunque  le  vostre  camicie  sono  molto  meravigliose. 

-  Se  sono  meravigliose  ?  lo  so'  dirvi  che  prima  di  me  non 
si  dubitava  di  quel  che  potrebbe  essere  una  camicia.  In  altri 
tempi  una  camicia  era  un  paletot  bianco.  Non  vi  potete  imma- 
ginare ciò  che  mi  è  costato  di  fatica  e  di  tempo ,  e  quanto  ho 
dovuto  pensare  maturatarnente ,  e  spendere  in  telaggi  per  giun- 
gere alla  misura  della  vera  camicia,  per  darvi  nel  taglio  ,  la 
grazia  di  una  camicia  francese...,;  ed  io  oso  dire  sono  il  wlo 
inventore  della  specialità. 
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-  Itene  ,  bene...  ho  già  veduto  molte  insegne  dove  si  leg- 
ge in  lettere  rosse  :  solo  inventore  della  specialità. 

-  Ma  quelli  sono  ciarlatani! 

-  lo  sono  della  vostra  opinione...  ritorniamo  ai  nostri  af- 
fari ;  dunque  vi  ho  detto  che  desidero  una  camicia  a  prezzo 
fisso 

-  (  II  Negoziante  prendendo  una  misura)  ;  sono  a'vostri  ordi- 
ni,  Signore...  Ma  prima  d'ogni  altra  cosa  qual  genere  di  ca- 
micia desiderate?  Abbiamo  di  quelle  a  grandi  pieghe ,  altre  con 
pieghe  piccole  ,  alcune  col  jabot ,  camicie  senza  jabot ,  di  quel- 
le che  si  appuntano  davanti,  altre  di  dietro  ,  di  quelle  che  si 
mettono  dalla  testa,  altre  in  fine  che  si  mettono  dai  piedi.... 

-  Come,  dai  piedi?  ma  voi  scherzate?  Ditemi  di  grazia 
un  poco,  avete  forse  delle  camicie  che  non  si  mettono  da  al- 
cuna parte!....  del  resto  per  finirla  mi  contenterò  di  una  so- 
la camicia  leggera  ,  del  costo  di  50  franchi.  Fatemi  insomma 
ima  camicia  di  società,  e  non  di  quelle  dovute  al  progresso... 

-  Cinquanta  franchi  è  ben  poco....  volendo  una  camicia 
di  semplice  teleria.  Andiamo  signore,  si  tratta  di  prendere  la 
misura  ,  e  noi  procederemo  a  questa  operazione  con  tutte  le 
cure  elio  merita.  Volete  una  camicia  da  estate  o   da  inverno? 

-  Che  so  io  d'estate  o  d' inverno!  che  dimanda  è  questa! 

-  Lenissimo  (  scrivendo  nel  suo  registro  ).  Faremo  una 
camicia  da  quattro  stagioni.  Importerà  questa  15  franchi  di  più 
per  la  fattura. 

-  Che  quattro  stagioni  mi  parlate?  Come  sono  queste  ca- 
micie ? 

-  Ve  lo  dirò  in  seguito  !  Dite  ,  o  signore ,  i  vostri  abiti 
li  portale  stretti  ? 

-  Né  stretti  ,  né  larghi  ,  amo  trovarmi  bene  e  non  colle 
caricature  del  giorno  ;  mi  piacerebbe  però  che  la  mia  camicia 
fosse  fatta  sulle  mie  forme. 

-  Lenissimo  signore  (  scrivendo  sempre)  intendo,  voi  de- 
siderale una  camicia  manierata.  Questa  però  vi  costerà  7  fran- 
chi di  più  per  la  manifattura....  Ditemi  di  grazia,  quando  ac- 
compagnate una  signora  al  passeggio ,  offrite  il  braccio  drillo 
o  il  sinistro? 

-  Il  braccio  dritto!  Ma  perchè  questa  domanda? 

-  Benissimo....  In  questo  caso  taglieremo  la  manica  drit- 
ta un  poco  più  larga ,  ed  il  bottone  del  polsino  cucito  con  più 
fermezza..'.,  importerà  un  mezzo  franco  di  più  per  questa  o- 
p  orazione. 

-  (L'avventore  a  parte)  Ah  ma  ciò!  ma  ciò!....  comin- 
cia a  stancarmi. 

-  11  signore  sternuta  spesso? 
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-  Anche  lo  sternuto?  io  che  volete?  sternuto  tutte  le  volle 
che  ne  sento  bisogno....  I  mìei  mezzi  mi  permettono  di  sod- 
disfare a  tutti  i  miei  capricci. 

-  Benissimo....  ma  sentite  spesso  il  bisogno  di  sternulire? 

-  Oh  voi  mi  fate  una  domanda  veramente  bizzarra...  Non 
marco  nel  mio  taccuino  tutte  le  volte  che  sternuto,  e  poi  non 
vedo  qual  rapporto  possa  avere  un  raffreddore  con  una  camicia. 

-  Errore!  Signore,  grandissimo  errore  ;  esso  vi  ha  il  più 
intimo  rapporto.  Tutte  le  volte  che  voi  sternutile,  la  testa  è 
soggetta  ad  un  movimento  convulsivo  ;  i  nervi  del  collo  si  di- 
stendono,  le  vene  si  gonfiano,  ed  è  d'uopo,  che  il  collare 
della  camicia  ceda  facilmente  ad  un  tal  movimento;  dappoiché 
in  tal  caso  potreste  essere  soggetto  ad  un  attacco  di  apople- 
sia,  o  cosa  non  men  grave,  strapparvi  il  bottone  della  camicia. 

-  Diavolo,  diavolo,  fate  allora  il  collare  larghissimo,  nou 
mi  stringete  il  bottone  ,  e  finiamola. 

-  (  Il  negoziante  scrivendo  nel  suo  registro  ).  Camicia  per 
le  quattro  stagioni ,  con  polsi  rinforzati  e  collare  larghissimo. 
Ciò  importerà  4  franchi  e  40  soldi  di  più. 

-  Sempre  4  franchi  ,  6  franchi ,  10  franchi  di  più  ....  in 
tal  guisa  la  mia  camicia  di  50  franchi ,  se  andiamo  avanti  di 
questo  passo  mi  costerà  loO  franchi.  Bla  ditemi  di  grazia  ,  se 
io  vi  fornisco  la  tela  quanto  prendereste  ? 

-  Voi  signore ,  avete  tutto  il  diritto  di  fornire  la  vostra 
tela  ,  ed  io  non  prenderò  un  soldo  di  più. 

-  Oh  questa  è  graziosa  !  che  intendete  di  dire  che  non 
prendereste  un  soldo  di  più?  spiegatevi  e  ditemi ,  che  ribasso 
mi  fareste  ?  ciò  è  quanto  vi  domando. 

-  Oh  signore,  per  noi  la  tela  è  nulla,  il  tutto  sta  nella 
manifattura.  Resta  dunque  fissato  che  la  vostra  camicia  come 
1'  avete  ordinata  vi  costerà  77  franchi,  e  sarà  di  quelle  per  le 
quattro  stagioni.  Io  ve  la  consegnerò  da  qui  a  un  mese,  e  sol- 
tanto avrete  la  compiacenza  di  passare  ogni  cinque  giorni  al 
mio  negozio  per  potervela  provare. 

-  Come  !  Bisogna  che  passi  ogni  cinque  giorni  per  prova- 
re una  camicia  per  le  quattro  stagioni  a  prezzo  fisso  e  pagare 
77  franchi?  (a  parte)  oh!  come  son  pentito  di  essere  entrato 
in  un  negozio  a  prezzi  fissi,  e  di  essermi  qui  servito;  era  pur 
meglio  che  avessi  preferito  di  comprare  le  camicie  da  0  fran- 
chi in  altri  negozi,  che  sarebbero  stale  meno  care,  e  di  quali- 
tà migliore,  ma  ora  che  ci  sono,  bisognerà  per  questa  volta 
che  mi  lasci  strozzare.  Evviva  il  progresso  !  !  !  (  C.  II.  ) 

Maria  Taglioni 

MILANO.  Teatro  la  Scaia.  -  2.u  e  5.a  rappresentazione.  - 
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Conte  si  era  preveduto  Maria  Taglioni  eccitò  anche  maggiore  entu- 
siasmo alla  seconda  e  terza  sua  apparizione  sulle  II.  HI',,  scene 
della  Scala.  La  perfezione  delia  sua  danza  si  fece  vie  meglio  am- 
mirare ,  o  più  presto  (/li.  Spettatori  seppero  vieppiù  riconoscerla  ed 
apprezzarla.  -  //  Teatro  risuonò  di  tali  applausi  e  di  tante  dima- 
strazioni  d'  entusiasmo  che  non  si  ricordano  le  eguali  da  che  tartine, 
la  portentosa  voce  di  Maria  Malibran  :  e  bea  meritamente,  da  poi 
che  Maria  Taglioni  è  danzatrice  per  eccellenza,  unica,  maravi- 
gliosa.  Immaginate  quanto  v'ha  di  più  perfetto,  di  più  sublime 
iieir  arte  di  Tersicore,  e  quindi  recatevi  a  vedere  Maria  Taglioni  ; 
allora  vi  accorgerete  essere  stata  povera  la  vostra  immaginazione  in 
confronto  della  realtà  eli'  essa  vi  presenta.  Con  quali  paride  descri- 
vere le  ammirabili  e  sorprendenti  prove  di  questa  regina  della  dan- 
za? V  hanno  di  tali  cose  che  la  mente  può  bensì  comprendere ,  ma 
non  ispiegare  altrui  :  o  gliene  inaurano  le  parole  ,  ovvero  nel  ca- 
lare  dell'  entusiasmo  orni'  è  compresa  non  le  rammenta  ,  non  le  ri' 
trova.  Osservate  dalla  spiaggia  d' un  mare  senza  confine  il  nascer 
del  sole,  che  fu  detto  la  gloria  delia  creazione,  e  mille  idee  e  mil- 
le  pensieri  vi  esalteranno  la  mente,  vi  commove, arato  nel  più  pro- 
fondo dell'animo.  Ma  se  qualcuno  togliendovi  a  quell'estasi  d'am- 
mirazione vi  chiedesse:  Che  è  quel  che  senti  a  così  sublime  spetta- 
colo? >-  Ne  stupisco  -  sarebbe  tuli'  al  più  la  risposta  che  vi  usci- 
rebbe dalle  labbra  ,  quando  pure  non  restassero  affatto  mute.  Co» 
avvien  che  rispondiamo  anche  noi  se  ci  si  domanda  quel  che  pro- 
viamo in  vedendo  la  danza  di  Maria  Taglioni .  -  Ne  andiamo  stu- 
pe fatti,  e  con  rati  quanti  si  trovano  ad  ammirarla.  (Figaro) 

ANCONA  17  maggio  1841.  —  //  sig.  Alessandro  Lanari  è 
presso  al  termine  de'  Spettorali  in  questo  Teatro.  Nulla  avvi  che 
grami  iosa  non  sia  quanto  vien  dato  da  questo  famigerato  Impresa- 
rio. Ci  fece  esso  gustare  al  suo  vero  punto  le  tre  Opere  moderne 
Maria  Rudenz  ,  il  Belisario  ,  e  V  Elena  da  Feltre.  Tributammo 
alle  due  prime  li  dovuti  giustissimi  encomi;  ed  in  riguardo  alla  ter- 
za, cioè  all'  Elcna  da  Feltre,  può  dirsi  che  tutto  brillò  al  sommo 
grado  :  la  celebratissima  signora  Strcpponi  ,  /'  accettissimo  signor 
I-loppa  ,  ed  il  valorosissimo  signor  Giorgio  Ronconi  vi  si  sono  ol- 
tremodo segnalati,  ed  ottennero  quello  che  chiamasi  deciso  furore. 
Cori,  vestiari,  decorazioni,  tutto  contribuì  alla  bello  riescila;  e 
sommo  meiito  pure  ve  n'ebbe  la  eccellente  Orchestra  diretta  dal  bra- 
vissimo i /'  Violino  sig.  Ferrarmi,  e  fornita  di  ottimi  Professori, 
fra  quali  non  lice  passare  sotto  silenzio  il  rinomalo  clarinista  sig. 
Monducchielli  ,  ed  il  Violoncellista  sig.  Vitale  Vitali ,  che  dotato 
<U  non  comuni  talenti  nel  maneggio  del  delicatissimo  Violoncello  ot- 
tenne pubblico  gradimento,  come  ne  aveva  pur  conseguito  nello  scor- 
so carnevale  in  Verona  nella  stessa  Opera,  ed  in  altre,  e  come 
riesci  accettissimo  e  lodatissiiuo    in  Mantova   nelle  varie    Accademie 
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ove  ebbe  a  farsi  ammirare.  Siano  pertanto  lodi  al  signor  Lanàri 
pei  suo  accorgimento  nella  scelta  de"  Virtuosi,  ed  in  quella  pur,'  dtl- 
r eccellente  Pittore  scenografo  sig.  Yenier  (/('  Verona,  le  cui  dijdn- 
ture  hanno  contribuito  ancor  esse  al  Veto  fanatismo  destato  dall'i'.- 
lena  da  Te  11  re.  A.  C. 

PADOVA.  Tealro  Novissimo.  —  Nella  sera  del  20  mag- 
gio scorso  fu  data  T  Opera  :  La  Sonnambula  ,  la  quale  venne  co- 
ronata da  un  esito  pienamente  felice.  Questa  recita  fu  destinata  a 
benefìzio  de  la  prima  donna  Gertrude  Bortolotti ,  bolognese,  cht 
riportò  tale  trionfo  da  aver  sorpassato  di  gran  lunga  V  aspettazio- 
ne comune.  Ella  di  fatto  sostenne  con  tale  naturalezza,  e  Semplicità 
di  modi  la  parte  dell'amabile  Amina,  e  ne  spiegò  le  sublimi  melo- 
die con  tanta  grazia  e  soavità  da  pareggiare  ogni  più  valente  e 
provetta  esecutrice.  Ohi  a  qua!  distìnta  carriera  d'onore  s'incanì' 
mina  questa  giovinetta  dacché  tant' altre  avanza  sul  suo  principia- 
re!  Nei  primo  atto  la  cavatina  .  detta  da  Lei  con  arte  insieme  el 
ingenuità ,  commosse  ed  eccitò  tutti  a  rompere  in  clamorosissimi  ap- 
plausi ,  cui  meritamente  (enne  dietro  una  variata  pioggia  di  pori  , 
corone,  composizioni  poetiche  à?  ogni  maniera.  Forti  Elmno)  nel- 
l'aria e  nel  duetto  ottenne  approvazione.  Mazzotti  Rodolfo  ]  non 
del  tutto  dispiacque.  Il  coro  fu  applaudilo  e  lo  sarebbe  stato  assai 
più,  se  ,  da  chi  si  doveva,  si  fosse  posto  maggior  cura  per  arem* 
una  esecuzione  più  esatta  e  precisa  ;  ed  il  finale  fu  pur  esso  ag- 
gradito. NeU'  alto  secondo  il  quartetto  ,  perchè  ben  concertato ,  fa 
anclie  ben  accolto.  Nel  Bandeau  finale  la  giovine  Artista  ponendo 
in  uso  la  varia  potenza  dei  suoi  mezzi  levò  aU' entusiasmo  il  Pidf- 
blico ,  che  diede  in  applausi  interminabili.  Ed  essa  tutto  ciò  conte- 
gni senza  abusare  della  voce  per  farne  sfoggio  ,  senza  far  pompa 
di  soverchia  maestria,  senza  gettare  disperatamente  e  braccia,  e  cor- 
po per  mentire  arte  che  non  si  apprese,  finezze  che  non  si  cono- 
scono e  affetti  che  non  si  sentono,  ma  bensì  adoperando  modi  pro- 
pri a  chi  solo  ha  educazione  ed  anima  artistica,  allo  scopo  di  far 
rilevare  il  vero  bello.  Si  persuadano  una  volta  gli  Artisti  Italiani 
che  si  vuole  canto  non  grida  snaturanti  ogni  pensiero,  e  noi  con- 
soliamoci che  l' Italia  non  è  ancora  del  tutto  guasta  e  corrotta  dal* 
ìa  novella  foggia  di  canto  oltramontano,  e  che  fintanto  che  il  sol? 
abbellirà  del  suo  splendore  questa  terra,  noi  gusteremo  i  sommi  no- 
stri Maestri,  e  festeggeremo  coloro,  che,  come  la  giovine  Bortolot- 
ti ,  sopranno  con  tanta  verità  tradurci  le  loro  melodie.  P. 

CORRISPONDENZA  TEATRALI: 

Cariss.  Fiori  Firenze  2  ò  maggio   /,s\//. 

Come  vi  promisi ,  sono  colla  presente  a  darvi  contezza  dell'O- 
pera di  Marliani  ,  da  lui  diretta  ,  andata  in  iscena  in  questo  Tea- 
tro della  Pergola  la  sera  del  23  coir,  che  porta  per  titolo  :    Ilde- 
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gorilla.  Voi  già  sapete  che  quest' Opera  fu  scrìtta  a  Parigi  pei  Can- 
tanti del  Teatro  Italiano;  e  che  per  la  prima  volta  viene  rappre- 
sentata in  Italia.  Parlandovi  dell'esito,  vi  dirò  con  tutta  verità  che 
è  stato  un  furore ,  Musica  e  Cantanti  ;  il  Maestro  nel  corso  dell'O- 
pera venne  chiamato  sìdle  scene  24  vo^e  con  applausi  unanimi  e 
sinceri.  La  Maray  sostiene  la  parte  della  Protagonista  ;  Porto  , 
quella  d'  Ildebrando  ;  Ronconi  Sebastiano,  quella  di  Rogero;  Mu- 
sich ,  quella  di  Rizzardo.  Tutti  i  pezzi  di  quest'  Opera  sono  belli , 
originali  e  di  una  istrumentazione  la  più  profonda  e  di  grandissimo 
effetto.  La  Maray,  che  sostiene  la  parte  più  difficile  e  faticosa,  ha 
fatto  nuovi  prodigi  di  valore  e  mostrato  molta  maestria ,  per  cui  ebbe 
applausi  senza  fine  massime  nel  suo  rondeau  finale,  pezzo  gran- 
dioso ,  magnifico  e  di  grande  effetto  artistico  ;  ora  passione  ,  furo- 
re, disperazione ,  tutto  ciò  si  scorge  in  quella  scena,  per  cui  si  volle 
V  Artista  sul  proscenio  per  ben  otto  volte  in  unione  al  Maestro , 
senza  contare  le  1  o  chiamate ,  che  ebbe  nel  corso  dell'  Opera.  Por- 
to colla  imponente  sua  voce  ha  conseguito  in  lutti  i  suoi  pezzi  vi- 
vissimi applausi  e  chiamate;  Ronconi  col  suo  bel  metodo  di  canto, 
ha  ottenuto  applausi  e  chiamate  ;  Musich  ,  quantunque  la  parte  sia 
per  lui  un  poco  alta,  pure  ha  saputo  trarre  tutto  il  partilo  per 
farsi  applaudire;  eccellente  esecuzione  dell'Orchestra  e  dei  Cori,  ot- 
time seconde  parti ,  in  fine  lo  Spettacolo  condotto  come  si  usa  da 
Lanari.  Ecco  un'  Opera  nuova  per  V Italia,  e  che  i  sigg.  Impresari 
dovrebbero  porre  nel  loro  repertorio.  Datemi  delle  notizie  ,  e  preci- 
samente chi  sarà  la  prima  donna  al  Comunale  di  Bologna  V  autun- 
no pross.,  che  qui  si  dice ,  che  non  vi  sia  di  scritturato  che  Modani 
e  Coletti.  Addio,  state  sano  e  credetemi      Affez.  Amico  -  S.  B.  C. 

Pregiatissimo  sig.   Fiori  Ravenna   io   maggio   1841. 

Poche  parole  sul  nostro  Teatro.  Dopo  la  ben  cognita  disgrazia  del  tenore  sig. 
Zoboli  ,  dovettero  per  alcune  sere  cessare  le  rappresentazioni.  Il  sig.  Ettore  Caggiati 
vi  fu  surrogato  ,  e  questo  Artista  distintissimo  ,  fino  dalle  prime  sere  fu  onorato  di 
plausi ,  e  lo  è  tuttora  ogni  volta  che  apparisce  sulle  scene.  Ma  ecco  dopo  due  gior- 
ni nuova  disgrazia.  Il  signor  Santi  fu  per  indisposizione  di  salute  obbligato  al  let- 
to ;  e  l' Impresa,  temendo  non  si  prolungasse  la  malattia  ,  scritturò  il  signor  Vincrn- 
eo  Meini ,  il  quale  in  due  giorni  assunse  V  arduo  impegno  di  prodursi  colla  Pa- 
risina  ,  tocchi  eseguì  con  molta  soddisfazione  del  Pubblico  per  alcune  sere  ,  finché 
fu  ristabilito  il  sig.  Santi.  Noi  però  amiamo  di  credere  che  a  vicenda  si  produrran- 
no, tale  essendo  il  comune  desiderio  ,  avendo  ambulile  dato  prove  di  abilità  e  soler- 
zia. La  Colleoni  sempre  acquista  nuovi  titoli  al  pubblico  suffragio.  Dessa  è  Can- 
tante pregevolissima  oltre  ogni  credere  ,  ed  abbiasi  accetti  gli  applausi  ,  e  chiamate 
che  ad  ogni  suo  pezzo  riscuote.  Caggiati  è  pure.  /'  idolo  del  Pubblico.  E'  sempre  fe- 
steggiato al  suo  apparire  sulla  scena  ,  e  rimunerato  di  lodi  al  finire  del  suo  canto. 
Il  passo  nuovo  a  due  di  Marchese  e  della  Libonati  è  stato  aggraditissimo.  Questi 
distinti  Artisti  non  avranno  certo  a  lagnarsi  che  questo  Pubblico  non  sia  giusto  ap- 
prer.zatore  dei  loro  meriti.  La  loro  beneficiata  fu  straordinaria  pel  concorso  ili  po- 
polo :  poesie  ,  madrigali  e.  fiori  non  mancarono  loro  in  questa  circostanza.  Sembra 
tutto  arridere  ora  al  buon  andamento  delle  cose,  teatrali.  Sabato  forse  udremo  la 
Giovanna  I  di  Napoli,  e  molto  da  questo  musicale  lavoro  ci  promettiamo.  A  suo 
tempo  avrete  precise  informazioni  e  salutandovi  caramente  sono 

Affez.  Amico  e  Serv.   —   C.  C.  L. 
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CITTA'  DI  CASTELLO,  3o  maggio  1841.  -  Nel  prona,  a- 
qoslo  in  questa  nostra  Città  vi  saranno  alcune  feste ,  ed  alcuni  trat- 
tenimenti ,  che  vogliono  essere  fatti  di  pubblica  ragione  :  imperocché 
non  è  per  vaghezza ,  0  carità  della    terra  natale  ,  /'  andar    dimo- 
strando come  in  quella  le  arti  del  bello  ,  e  del   dilettevole   siano   in 
onore ,  ma  bensì  una  compiacenza  il  designare  il  grado  d' incivili- 
mento a  cui  è  pervenuta.  Situata  la   nostra  Città  nell'Umbria,  ed 
al  confine  dello  Stalo  Toscano,  ricca   per  commercio  ,  e  fertilissime 
terre,  coronata  di  amene  colline,  e  di  aria  purissima,  è  centro,  può 
dirsi,  di  tanti  altri  ricchi  e  popolati  paesi,  i  quali  al  certo  non  tar- 
deranno ad  accorrere  onde  dividere  il  giubilo  di  questi   abitanti ,  e 
prender  parte  alla  solennità  degli  atti  religiosi ,  che  magnificamente 
ivi  avverranno ,  come  de'profani  Spettacoli  che  pur  vi  avranno  luo- 
go. Cagione  a  tanta  nobiltà  di  cose,  si  è  la  santificazione  di  santa 
VEkomcA  Giuliani,  ed  il  Centesimo  anniversario  anno  della    Consa- 
crazione   di    questa  Cattedrale:  ed  ih  siffatta  lietissima  circostanza 
avrà  pur  luogo  la  rinomata  Fiera  di  s.   Bartolommeo.  Il  concorso 
di  si  pietosi  avvenimenti  ha  fatto  nascere   in  cuore  a   questi    ottimi 
Cittadini  il  desiderio    di  perpetuarne  la   memoria  con   azioni   non 
periture  :  ed  a  tale  effetto  le  sacre  funzioni  verranno  per  4  giorni 
celebrate  con  tanta  pompa  ,  quanta  ne   domanderà   magnificenza  di 
rito,  e  quanta  godrà  dame  generosa  ricchezza.  E  qui  ne  piace  far 
conoscere  che  agli  insigni  Maestri  cav.  Gio.  Patini ,  Direttore    del 
Liceo  di   Lucca ,    Nicola    Vaccaj ,    Direttore    del   Conservatorio    di 
Milano,  e  Luigi  Vecchiotti,  Maestro  della   Cattedrale  di    Loreto, 
è  stato  affidato  il  carico  della    Musica  delle    funzioni  di  Chiesa;  la 
quale  verrà  poi  eseguita  da  un'  Orchestra  degna  delle  prime    Capi- 
tali, e    per  amore  di   brevità    nomineremo  li  seguenti:  Fioravanti, 
primo  Violino  ;  Francesco   M.  Sabattini  e    Gio.    Batt.    Mancini , 
Contrabbassi;  Conte  Beni,  Flauto;  Tornari ,  Tromba;  Pasquini  , 
Violoncello;  Bimboni    Gioachiuo  ,    Trombone    concertista;   Salvia- 
ni ,  Oboe;  Tornasoli,    Corno;  Marchese  Pasqui  ,  Clarinetto;    Ne- 
reo Agostini  ,  Fagotto  ;  Pompei,  Timpanista.  Nomi  tali  non  han- 
no d'  uopo  di   commentario  :  ciascuno  in   se    racchiude  un    elogio. 
Succederannosi  poi  a  vicenda  Corse,  Tombole  vistose,  Giostre,  Fuo- 
chi pirotecnici  ed  altro,  che  renderanno  vieppiù  aggradevole  il  sog- 
giorno di  questa  Città.  La  nobile  Accademia  di  questo    nuovo  Tea' 
tro  degl'  Illuminati  non  ha  mancato  in  siffatta  evenienza  di    rivol- 
gere pur  essa  le  sue  cure  onde  avesse  luogo    uno   Spettacolo  degno 
degli  accorrenti;  n  fino  dal    2 3  marzo    prossimo    passato,  ne    af- 
fidò   V  Impresa    al    signor  Ercole  Tinti ,  manifestando  con   questa 
scelta  qual  parte  prendeva  pur  essa  a  tanto  gioire  ,  giacché  è  noto 
a  tutti  che  il  sig.  Tinti  è  tale  Appaltatore  teatrale,  che  ali  intelli- 
genza non  comune  nel  disimpegno  del  proprio  incombente  ,  unisce  in 
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particolare  motto  un  disinteresse  reale  affine  che  il  lutto  riesca  di  pub- 
blica soddisfazione.  Sappiamo  che  aveva  già  fissalo  per  1 ."  tenore 
il  sig.  Giuseppe  Zoboli ,  che  poi  per  malattia  surrogò  col  sig.  Et- 
tore Cangiati ,  Cantante  di  Camera  di  S.  M.  la  Duchessa  di  Par- 
ma ,  e  che  dopo  aver  colto  tante  palme  nei  Teatri  principali  della 
Spagna,  ha  ora  esordito  per  la  prima  volta  in  Italia,  e  nell'anti- 
chissima Jìarenna ,  beando  del  suo  canto  quegf  intelligenti  Cittadini. 
E'  inutile  il  dire  che  molti  Forestieri  fin  d'ora  si  procurano  alloggio 
in  questa  nostra  Città;  e  che  olire  essere  attratti  dalle  feste  e  spet- 
tacoli indicati ,  lo  saranno  vicmaggiormente  per  la  speranza  di  ve- 
derci onorati  dalla  presenza  di  Augusti  personaggi.  Spero  in  bre- 
ve poter  far  noto  il  nome  degli  altri  rinomati  Artisti ,  che  agiran- 
no in  questo  nostro  Teatro,  e  che  non  dubitiamo  sieno  per  corri- 
spondere a  tanta  magnificenza.  •  A.  C.  B. 

La  prima  donna  signora  Annunziata  Fanti  ,  l  ora  in  Bologna  disponibile  per  le 

•vegnenti  stagioni.   La  prima  donna    signora    Boldrini  e    discetti    basso  ,   sono 

jissati  per   Udine  la  fiera  prossima  di  s.   Lorenzo.   La  compagnia  dei     Cantanti 

del  Teatro  d' Ancona  passerà  a  Faenza  per  la  Fiera  prossima  di    san   Pietro.     • 
LONDRA.    La    celebre  attrice  tragica  francese  madamìg.  Rachel  si  produsse  a  que- 
sto Pubblico  il  io  maggio,  e  riuscì  nel  sito  nuovo  esperimento  acclamatissima.   

VIENNA.  La  sera  del  12  maggio  si  diedero  i  Puritani  per  la  beneficiata  di  Morio- 
ni. Lo  straordinario  concorso  ,  V  entusiasmo  e  l'  immenso  applauso  con  cui  fu  ac- 
colto Moriaui  avranno  persuaso  questo  Artista  della  stima  e  favore  di  quel  Pubbli- 
co. Moriani  è  certamente  V  unico  tenore  italiano  capace  di  cantare  questa  parte  tan- 
to alta,  scritta  per  Rubini  ,  e  di  eseguirla  come  sta  neW  originale ,  e  come  la  canta 
lo  stesso  Rubini  a  Parigi.  Moriani  non  si  permette  di  trasportare  i  pezzi  in  tuoni 
più  bassi ,  di  mutilarli  ,  e  neppure  di  ommettcre  una  sola  nota ,  licenze  usate  da 
tjuasi  tutti  i  tenori  ,  che  fanno  più  male  clic  bene.  Moriani  fu  coronato  d'  applausi, 
ed  ebbe  fra  gli  atti  e  dopo  ,  solo  ed  insieme  agli  altri  compagni,  strepitose  chiama- 
te. Mad.  Tadolini  eseguì  la  parte  di  Elvira,  con  somma  maestria  ,  singoiar  nettezza  e 
fucilila  del  suo  canto  ,  ciò  che  le  procacciò  applausi  e  chiamate.  Badiali  (  Riccardo  ) 
e  Coletti  (  Giorgio  )  furono  egregi  e  riuscirono  a  maraviglia  nel  grande  duetto  dei- 
secondo  atto  ;  quindi  applausi  e  chiamate.  Le  parti  secondarie  furono  bene  sostenute 
«Zrt//'Hofnnan,  da  Coletti  Domenico  e  da  Mailer.  S.  M.  L' Imperatore  con  tutta  la  Im- 
periai Corte  onorò  la  serata  colla  sua  augusta  presenza.    ——  Madama  Ungher  S;i- 

batiei'  è  giunta  a    f'ienna.  La  signora  Dionilla    Santolini  ed  Emilia  di  lei    so- 

n  Ila  ,   sono    fissate  per  Bologna  l'  autunno     al    Grande    Teatro.   Lettere,   dell'  A- 

vòfta  giunte  in  Bologna  ,  giorni  sono  ,  portano  che.  il  basso  cantante  signor  Celesti- 
no Salvatori  si  è  perfettamente  ristabilito  in  salute,  e  che  mad.  Bordese,  prima 
donna  ,  è  /figgila  da  colà  ,  mancando  ai  doveri  incontrati  con  quelV  Impresa.  — — 
E>  Mende  Musical  ,  Foglio  francese  ,  dice  nel  suo  Numero  del  18  maggio  scorso, 
clic  madama  Pasta  dopo  i  successi  brillanti  ottenuti  a  Pietroburgo  e  a  Mosca  ,  è 
sluta  fissata  per  Berlino  per  N.    8   rappresentazioni  coli'  onorario  di  fi:    3 2 0,000 .'.'.'/ 

-, //  basso  comico  sìg.   Achille  Ri\ aiolà   è  /issato  dall'  Appaltatore  signor  Fabrjcj 

pei    Teatri  di  sua   pertinenza  col  contratto  a   tutto  il  20  marzo  del  1842. 

SCIARADA 

Sono  animai  quadrupede  :  Se  me  possiedi ,  o  Fillidc  , 

Ho  stanza   in  cor   filantropo.         Sarai    prezioso  oggetto 
Mia  voce  è  sempre  anhonica:     Di  sviscerato  affetto. 


Giovedì  prossimo  8  còri*,  essendo  giórno  festi- 
vo, il  foglio  escila  il  sabato  10,  come  è  di  pratica. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

SUPPLEMENTO  AL  N.°  902. 


FIRENZE.  Teatro  della  Pergola  (  23  maggio  ).  —  Ildegonda  ,  parole  del 
Giannone  ,  musica  del  31arliani.  Esecutori ,  li  signori  Jllaray  (  Ildegonda  )  ,  Mustek 
(  Rizzardo  )  ,  Sebastiano  Ronconi  (  Rogiero  )  ,  Porto  (  Ildebrando  ) ,  Carocci  (  Clotil- 
de ) ,    Giacc/iini  (  Ernesto  ). 

L'  argomento  del  libro  (  coni'  è  trattato  )  non  è  uè  storico ,  né  tradizionale ,  né 
veste  carattere  alcuno    suo  proprio.    La    scena  si    finge  in  Milano  nel    secolo    XII  ; 
tanto  era  figurarla  in  Trebisonda  nel  secolo  XVI.   —  La  Protagonista    appellasi    II- 
degonda  ;  tant'  era  chiamarla  Caterina  o  Lucia.  È  una  figlia  di  un  grande  ,  promes- 
fa  dal  padre  ad  un  suo  pari ,   che  arde,  per  un  uomo  del  popolo  ,  ma  guerriero  in- 
vitto ;  è  un  fratello  di  lei  necessariamente  nemico  del  giovine  amante ,  che  lo  spia, 
lo  minaccia  ,  lo  sfida ,   indi ,  vinto  ,  lo  accusa  d' immaginato  delitto  :  è  una    fanciul- 
la che  si  lascia  sedurre  ,  ed  è  sorpresa    nell'  atto  che  sta  per  fuggire    coli'  amante  , 
il  quale  viene  imprigionato  e  condannato    a  morte  :  è  finalmente  un    popolo  che  ne 
domanda  la  vita  ,  ed  un'  Autorità  che  la  dona ,  acciò  abbia  luogo  il  connubio  ,  e  la 
rappresentazione  ottenga  un  lieto  fine.  Ottimo  divisamento  ,  se  non  si  fosse  dovuto , 
•j.er  non  raffreddare  1'  effetto  del  rondeau  finale  ,  sopprimere  1'  ultima   scena ,   e    fal- 
che si  creda  la  morte  !   Questo  argomento  insulso  -e  senza  interesse  ,  ha  però    situa- 
zioni per  servire  alla    musica  :  imperocché    vi  è    V  agnizione  degli    amanti    nell'  atto 
che  la  donzella  incorona  il  guerriero  che  giunge  trionfante  :  vi  è  la  paterna   minac- 
cia ,  la  disfida  ,  la  pugna    tra    il  fratello  e    l' amaute  ,  1'  accusa    dinanzi    al    grande 
Consiglio  di  Stato  ,  la  sorpresa  nell'  atto  della  fuga  ,   il  carcere  in  cui   geme  il    con- 
dannato ,  finalmente  la  piazza  ,  stando  nella  quale  siccome  donna  del    popolo  ,  1'  a- 
mante  sente  il  suono  della  campana  che  le  indica  trarsi  a  morte  l'oggetto  del  di  lei 
amore.  Tali  cose    tutte  vi    sono ,   non    perchè  procedano  dal    subietto ,  non    perchè 
siano    preparate  ,   adonestate  ,  sviluppate  ,    giustificate  ;   non    perchè   dipendenti    dal- 
l' orditura  ,  ma  perchè  le  si  richiedevano  per  1'  effetto  musicale  ,  e  perchè    qua    ve- 
nisse il  duetto,   là  il  quartetto,  in  altro  momento  il  finale,   poi  altro  terzetto,   indi 
un  secondo  finale  in  cui  ,   a  diritto  o  a  torto,  prendessero  parte  tutti  gli  Attori  ed  i 
Cori  ,  finalmente  una  situazione  adatta  all'  ultimo  rondeau  ed  alla    scena  finale.    Ma 
queste  combinazioni  sconnesse  costituiscono  ,  anzi    che  un    libro    per    musica  ,  nulla 
più  che  un  affastellamento  di  scene  per  essere  rivestite  di  note.  Dal  lato  del  verso  , 
vi  è  qua  e  là  alcun  che  di  tollerabile  e  qualche  concetto  poetico. 

Su  queste  parole  componeva  il  Marliani  il  suo    lavoro.    —  È  dato    a    pochi  di 
possedere  i  pregi  di  cui  va  adorno  questo  maestro  compositore  ,  il  quale  ci    ha    of- 
ferto nella  sua  Ildegonda  un  saggio  per  giudicarli.  Ne  piace  pertanto  di  doverci  in- 
trattenere su  di  un    nuovo  talento  che    illustrerà  il    nostro    teatro    melodrammatico. 
Noi  scorgiamo  in  lui  copia  di  pensieri  ,   fecondità  d'  immaginazione,  inspirazioni    fe- 
lici ,  buona  istrumentazione ,  e  molta  conoscenza  dell'  effetto  teatrale.  Tutti    i  di  lui 
pezzi  ,  anche  i  meno  felici ,   rivelano  il  Maestro.   —  In  mezzo    però  a  tanti    pregi , 
non  dobbiamo  tacere  all'  egregio  Compositore  la  qualunque  siasi    opinione    nostra  su 
quelle  mende  che  ci  parve  di  ravvisare  nel  bellissimo  di  lui  lavoro.    —  Dotato    sic- 
come è  il  Martiani  di  molta  e  ferace  fantasia ,  ne  duole  di  vedere  non  sempre    ac- 
cordata al  cantabile  la  prevalenza  stili'  istrumentale  ,   e  di  scorgere  come  non  di    ra- 
do la  brama  di  apparire  dottissimo  agli  occhi  dell'  intelligente  lo  induca  a  sacrificare 
il  canto  sotto  una  esuberanza  di  modulazioni,  le  quali,   mentre  lo  palesano  un  poco 
troppo  seguace  della  scuola  tedesca  e  di    quegl' Italiani  che  la    presero    a    modello, 
nuocono  a  quella  semplicità  ,  a  quella  parsimonia  d'  istrumentazione  che  tanto  è  ne- 
cessaria a  far  gustare  la  purezza  del  componimento  ,  e  tanto  vale  a  richiamare  l'at- 
tenzione del  Pubblico  che  preferisce  di  essere  più  presto  attratto  e    sorpreso    per  la 
parte  del  cuore  ,  il  che  riguarda  la  felice  inspirazione  del  Maestro ,  che  per  la  parte 
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intellettuale  ,  il  che  appartiene  al  maneggio  dell'  arte.  Quanto  maggiore  entusiasmo 
non  desterebbero  alcuni  pezzi  se  per  truppa  ricchezza  d' instrumentazione  ,  per  un 
soverchio  caricare  1'  Orchestra  di  pensieri  sopra  pensieri ,  per  trattarli  tutti  quasi 
nella  stessa  maniera  e  vestirli  dilla  medesima  desinenza  ,  specialmente  nelle  cadenze 
finali  ,  non  s'  ingenerasse  alcuna  monotonia  pregiudicevole  all'  effetto  che  da  essi  po- 
trebbe ritrarsi:'  —  E  universale  la  lagnanza  sulla  poca  fecondila  de' nostri  giovani 
Maestri  ,  e  di  quelli  eziandio  già  provetti ,  che  alla  mancanza  d'  inspirazioni  suppli- 
scono coli'  arte  ,  e  col  prestigio  dell'  armonia  :  bello  è  1'  averci  a  lagnare  di  un  di- 
tetto precisamente  opposto  nel  Maritarti  ,  ed  il  lamentare  che  in  lui  la  copia  delle 
immagini  si  affolli  così  che  lo  trascini  non  di  rado  a  trascurare  la  chiara  condotta 
ed  il  felice  sviluppo.  Il  quale  difetto  ,  ove  pure  sussista,  e  noi  non  e'  inganniamo  , 
sarà  facilmente  dall'  egregio  Maestro  corretto  ,  solo  che  giunga  a  persuadersene  :  e 
quando  ciò  avvenga  ,  potrassi  predicare  arrivato  il  Marliani  a  quel  punto  di  perfe- 
zione al  quale  ben  pochi  avranno  speranza  di  pervenire.  —  Premesse  le  quali  gene- 
rali considerazioni  ,  procederemo  ad  alcun  esame  dei  pezzi  di  questo  pregevolissimo 
lavoro.  —  Bella  è  l' introduzione  che  comincia  con  un  Coro  grandioso  ed  imponen- 
te ,  egregiamente  istrumeutalo  ,  del  quale  non  è  meno  stimabile  per  bella  fattura 
il  sestetto  che  gli  succede.  Il  Pubblico  lo  accoglie  fra  i  plausi  ,  e  plausi  ripetuti  si- 
no all'  entusiasmo  ottiene  la  stretta  assai  bene  immaginata  e  di  ottimo  effetto.  Con- 
fessiamo però  che  avremmo  assai  più  lodato  il  Marliani  se  alla  medesima  dato  non 
avesse  la  forma  di  Valtz  ,  portando  noi  opinione  che  da  un  subietto  tutto  severo  ed 
eroico  dovesse  tal  forma  essere  affatto  sbandita  ,  ove  noi  richieda  la  situazione  ,  co- 
me accade  talvolta  allorché  viene  raffigurato  od  un  festino ,  od  una  scena  villerec- 
cia ,  od  alcun'  altra  circostanza  che    determini  a  quella  foggia  gaia    e    brillante.     

Bello  è  1'  adagio  della  cavatina  di  Rizzanìo  ,  ma  non  può  dirsi  troppo  felice    la  ca- 
baletta che  non  si  scosta   per  nulla  dal  comune.    Il  Pubblico    però    1'  accoglie    feste- 
volmente.   —  Ridonda  di  bei  pensieri    il  duetto    fra    Ildegonda    ed  Ildebrando ,   ma 
qui   cade  in  acconcio  il  notare  come  pecchi  questo  pezzo  appunto  per  la  soprabbon- 
danza di  accordi,   per  cui   non  appariscono  troppo  bene  distinti  i  periodi.   Moltissimo 
merito  ha  pero  questo  pezzo   peli'  insieme  e  nella  parte  immaginativa  ,   ed  è  ricco  di 
quell'  elfetto  teatrale  che  fa  sì  che  il  Pubblico  non  manchi  di  coronarlo  <li    moltissi- 
mi plausi.    —  Il  finale  dell'  atto  primo  è  pregevole  per  uo\it;\  ,  per  magistero    nella 
struttura   e  nella  collocazione  delle  parti  e  per  bellissimo  effetto.    —   Apre  1' atto  se- 
condo  un   Coro  di  donne  nel  quale  v'  ha  chi    pretenderebbe  di    trovare  alcuna    cosa 
che  ricorda  musica  ecclesiastica.  Noi  per  ciò  appunto  ne  (raggiamo  argomento  di  lo- 
dare la  filosofia  del  Maestro  per  ciò  che  ,  servendo  alla  circostanza  ed  addentrandosi 
nel  carattere   di    quelle  che  lo  cantano  ,  le  quali  sono  o  claustrali  ,   o  donzelle  in   ri- 
tiro come    più  si    voglia,  ha  saputo  accomodare  la  musica  cosi  alle  parole  come  alla 
situazione.   Questo    Coro  è  di  bella  fattura  ,   ed  un  Pubblico  che  si  penetri  della  cir- 
costanza non   cessela  di   applaudirlo.    —  Di  moltissimo  effetto  è  l'aria  d' Ildegorida: 
V  adagio  in  ispecie  è  magnificamente  elaborato.  Solo  bramerebbe^  cha  più    originale 
fosse  la  cabaletta  ,   ed  anche  meglio  sviluppala  ,   nel  che  può  aversi    un'  applicazione 
del    principio  per  noi   superiormente  stabilito  in    proposito  della  maniera    con  cui    il 
nostro   valente  Maestro   traila  alcuna  volta  i    cantabili  :   maniera  la  (piale  fa    sì    che 
non  sempre  l'effetto  pienamente   corrisponda  alle  belle  di  lui  intenzioni.  Anche  que- 
sto  pezzo  gli  IVuit.i  applausi  costanti   e.  meritali.    —   Freddo  riesce  il  duetto    che    se- 
gue Ira  R'izzardo  e   Rogherò  ,   e  tale    freddezza  nasce  ,  a  parer  nostro  ,   principalmen- 
te da  ciò,  che  venendo  esso  seguitò   da    un  duello,   la     cadenza  finale    non  ha    un 
intero  sfogo  ,  ed  il  Pubblico  rimane  perplesso   nella    incertezza    della    line  :   senza  di 
ciò  ,   benché  non  presenti  un  merito   particolare  ,   non    mancherebbe    di    plausi.     — 
Bello  e  pieno  di   passione  è  l'adagio  della  grand' aria  con  Cori  di    Rogiero  ,   e    feli- 
cissima e  la  cabaletta  sì  per  ispirazione  che    per  condotta  ,   tanto    più    valutabile  in 
quantochè ,  essendo  concepita  in  tuono  minore,  rimane  pili  difficile  l'ottenere  quel- 
l'effetto teatrale  che  sommamente  riporta  questo  belli-imo  pezzo.   Il  Pubblico   ne  è 
entusiasta  ,   e  noi   plaudiamo  al    di  lui  buon  senso  ed   intelligenza.    —    Il    finale    del- 
l'alio e  un   capolavoro  di   genio,   di   sapere,   di   elicilo.    Cominciando  dalla    testa  si- 
no alle  ultime  note  della  stretta,  esso  rivela  il  distinto  Compositore.  La  istrumenta- 
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zione  è  lavorata  d'  una  maniera  nuova  ,  ingegnosa  :  1'  adagio  e    magistrale  :    V  insie- 
me superiore  ad  ogni  elogio  ;   la  Stretta   piena  di  brio  ,  di  gusto  ,  di  fuoco  ,   è  vera- 
mente magica  ,   ed  obbliga  il  Pubblico  ad  irrompere  in  fragorose  grida  ,  che  sono  la 
corona  più  bella  che    bramar  possa    un    Compositore.    —    Non  offerendo    l' aria  di 
Nizzardo,  che  dà  principio  all'atto  terzo,  particolari  bellezze  ,  benché  venga  pur  es- 
sa lodala  ,   né  volendo  trattenerci  sul  Coro  successivo  che  ricorda  alcpianto    il    Coro 
nell'Opera,  Roberto  il  Diavolo  ,   passeremo   a  parlare  della  preghiera  d'  Ildegonda  col 
Coro  ,   la  cpiale  e  di  assai  beli'  effetto  ,  sebbene  ci  sembri  peccare  per  soverchia  lun- 
ghezza ,   tanto  più  che  la  medesima  nou  presenta  alcuna  novità  ,  rammenta  un  poco 
il  finale  della  Semiramide  all'  apparire  dell'  ombra  ,  e  si  aggira  in  un  canto  alquan- 
to sterile.    —  L'ultimo  pezzo  è   il    rondeau    d' Ildegonda,   pezzo  che    immensamente 
piace  perchè  trattato  con  moltissima  spontaneità.   Rispetto  al  canto  però  ,   tutto  Pel- 
l'etto  si  appoggia  ai  mezzi  ,  all'  energia  ,  agli  sforzi  della  Cantante  ,  trattandosi  di  li- 
na esecuzione  di  somma  difficoltà  per  lo  stato  continuo  di    concitazione    portato    al- 
l' ultimo  grado.   In  questo  pezzo  ci  sembra  avere  1'  arte  del  Maestro  ben   poco    soc- 
corso a  facilitarne  la  esecuzione  stessa  ,   poiché  lo    rileviamo  interamente    appoggiato 
ad  un  genere  che    dirsi  potrebbe  più    adatto    ad  uno    strumento    che  ad  un  organo 
vocale,  per    il  che,  ove  non    sia    affidato    ad  una  Artista  di  prima  forza,    correrà 
gravissimo  pericolo  di    non    riportare    successo  tanto    luminoso    quanto    1'  ottiene  su 
queste  scene  pel  valore  principalmente  della  Maray.    —  Concluderemo  dicendo  pote- 
re il  Marliani  andar  superbo  del  suo  lavoro,   e  considerare  a  lui  ben  dovuti  gli  spon- 
tanei applausi  e  le  innumerevoli  chiamate  con  cui  incessantemente  viene  accollo  dal 
Pubblico  :    i   quali  contrassegni    di    stima    debbono  eccitarlo    a    non  abbandonare    la 
bella  carriera  in  cui  si  è  cotanto  distinto  ,   ed  indurlo  a  far  dono  a  noi  di  altri  la- 
vori   che  ,  sempre    vieppiù    perfezionandosi  ,   gli  prepareranno  quella  corona  di  glo- 
ria   che  P  Italia  non    ricusa    giammai  a^l'  ingegni  gagliardi.    —  Se    un  poco    troppo 
a  lungo  ci  trattenemmo  su  questo  egregio    lavoro  ,   e  se  forse  alquanto    severamente 
notammo  quelle  pecche  leggere  da  cui  ci  parve  adombrato  ,   abbialo-- ii  Marliani  sic- 
come argomento  di  quella   verace  stima  in  che  teniamo  i  di  lui  non    comuni  talen- 
ti,  e  consideri  essere  di  dominio  della  critica    appunto  quelle  opere  che  ,   più  riful- 
gendo di  pregi  ,  più  alla  perfezione  si  avvicinano,   è  debito  di  animo  leale    e  since- 
ro l'esporre  su  quelle  i  propri  pensamenti,  acciò,  se  giusti,   si  faccia  di  essi  tesoro, 
se  insussistenti  ,   ne  venga  almeno  resa  manifesta  la  brama  di  concorrere  al  progres- 
so della    scienza   o  dell'  arte    alla  quale  i  medesimi  si  riferiscono. 

Faremo  ora  alcuna  parola  della  esecuzione.  —  L' Idelgqnda  è  opera  tutta  ap- 
poggiata alla  prima  donna  ,  indi  al  tenore  :  i  bassi  v'  hanno  una  parte  che  dir  si 
potrebbe  incidentale.  Pure  ,  sebbene  non  di  grande  entità  ,  richiede  artisti  valenti  , 
ed  artisti  valenti  trovò  negli  egregi  Carlo  Porto  e  Sebastiano  Ronconi.  Questi  colla 
sua  bellissima  maniera  di  canto  e  con  quella  tinta  or  patetica  or  concitata  di  cui 
riveste  si  bene  i  caratteri  ,  riporta  plausi  e  chiamate  alla  sua  grand'  aria  dell'  atto 
secondo,  il  di  cui  adagio  viene  eseguito  con  tutta  la  passione  che  inspirar  può  quel- 
la bellissima  musica,  e  la  cabaletta  con  tutto  lo  slancio  che  si  addice  al  senso  delle 
parole  ed  alla  vibralez/.a  della  composizione.  Nel  duetto  pure  con  nizzardo  fa  mostra 
di  valore  ;  ma  dicemmo  superiormente  le  cagioni  per  le  quali  questo  pezzo  non  va- 
le a  ridestare  quegli  applausi  di  cui  la  buona  esecuzione  lo  renderebbe  meritevole. 
Il  Ronconi  in  ogni  altro  pezzo  concertato  ,  contribuisce  assaissimo ,  e  col  canto  e 
colla  nobiltà  dell'azione,  al  buon  successo,  ed  ha  la  dovuta  parte  negli  applausi  e 
nelle  chiamate.  —  La  magnifica ,  tonante  voce  di  Porto  spicca  mirabilmente  nei 
pezzi  concertati  ,  e  nel  duetto  colla  Maray  nel  quale  ha  dei  felicissimi  momenti  che 
strappano  gli  applausi.  La  voce  del  Porto  sembrerebbe  poco  atta  agli  smorzi  ed  al 
canto  di  portamento;  pure  noi  ammiriamo  talvolta  in  lui  la  facilità  di  riescile  in 
questo  esercizio  ,  che  tanto  più  ricolma  di  diletto,  quanto  meno  siamo  avvezzi  a  gu- 
starlo nel  registro  di  vero  e  profondo  basso  quale  possiede  il  Porto.  L'effetto  di  quel 
suo  organo  è  mirabile  nei  due  finali.  —  Lodammo  altre  volte  nel  Musich  il  metodo 
di  canto,  l'espressione,  la  forza,  l'azione  ragionata:  ora  uè  conviene  lodare  altresì 
particolarmente  il  canto  di  grazia  ,  del  quale  P  adagiò  della  sua  cavatina  principal- 
mente fa  prova  manifesta.  Tanfo  in  questo  tempo  quanto  nella    cabaletta  :   tanto  nel 
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duetto  colla  Maray,  ctmie    nel    successivo    col  Ronconi  :    tanto  finalmente  nell'  aria 
dell'atto  ter/o,  addimostra  il  Musich  molta  perizia,   vie  più    apprezzabile  in  quanto 
che ,  da  una  parte  per  lui  soverchiamente  alta  e  sfogata,  sa  trarre  tutto  il  possibile; 
partito,  farsi  applaudire  e  chiamare  costantemente  sulla  scena.  —  Resta  a  dire  della 
Maray,  del  perno  dell'azione,  del  cardine  principalissimo  dell' edificio.    E    qui    noi 
richiamando  quanto  altre  volte  dicemmo  ,   persistiamo  nell'  annoverarla    fra  le  prime 
distintissime  artiste  del  giorno.   Se  nella  Tastale  per  essa  con    somma  perizia  eseguita 
si  acquistò  il  titolo  di  valentissima  :  se  nella  Norma,  genere  affatto  diverso,  die  saggio 
del  quanto  possa  un'  artista  di  talenti ,   e  mezzi  per  brillare  ed    ottenere    plausi    ad 
onta  dei  terribili  confronti  con  chi  la  precedette  ,   nessuno  ci  negherà   che    nella   //- 
degonda  la  stima  che  noi  le  professammo  sin  dal  suo  primo  apparire   non  sia  dive- 
nuta l'universale  sentimento  del  Pubblico  fiorentino.   Il  di  lei  trionfo    è    stato  com- 
pleto.  Il  duetto  col  Porlo  nell'  atto  primo  è  cantato  con  arte  ,    con    passione  ,   con 
islancio  ;   e  nella  cabaletta  specialmente  vi  è  alcun  che  in    lei    d'  inspirato    che    co- 
stringe a  quei  vivissimi  applausi  e  chiamate  che  non  le  vengon  meno   giammai.    At- 
trice e  cantante  ad  un  tempo  si  palesa  nel  finale  dell'atto  primo,   mentre  nell'aria 
dell'  atto  secondo  tutta  addimostra  la  potenza  dell'  arte  ,   la  bellezza  della  maschia  sua 
voce,  la  precisione  della  intonazione:   i  quali  pregi  ben  ravvisali  dui  pubblico  le  pro- 
curano que'plausi  di  cui  la  eccellente  esecuzione  di  questo  pezzo  la  rende  degna.  Incan- 
tevole è  il  duetto  che  precede  il  finale  tra  essa  ed  il  Musich,  ed  è  eseguito  con  molto 
impeguo  ed    effetto  da    entrambi.  Nell'adagio  che  precede  la  stretta,  e   nella  stretta- 
medesima  ,  la  3Iaray,  tutta  adoperando  la  forza  della  robusta  sua    voce  ,    assaissimo 
contribuisce  a  queir  effetto  che  dicemmo  essere  eccitatore    di    vero    entusiasmo.     Ma 
dove  la  Maray  è  somma,  è  nella  scena  e  rondò  finale,  in  quel  pezzo  tutta  passione, 
tutto  ira,  disperazione,  furore.  Chi  non  possiede  i  mezzi  della  Maray;  chi   non  è  do- 
tato della  sua  forza  di  voce,  del  suo  petto  instancabile  ;  chi  non  ha  il  dono  di  con- 
servare la  freschezza  di  quella,  e  di  non  lasciar  trasparire  fatica  in    un    pezzo    fati- 
cosissimo che  giunge  l'ultimo  ;   chi  non  possiede  siccome  lei  agilità,   vibralezza,   slan- 
cio,  passione,   non  si  avvisi  di  rappresentare  il  carattere  di    questa    lldegonda  ,    nel 
quale  portiamo  opinione  che  poche  o  nessuna  potranno  contrastarle  la  palma.  È  que- 
sto il  pezzo  dell'  Opera  dal  lato  dell'  effetto,  e  tale  effetto  è  per    la    massima    parte 
appoggiato  all'  esecutrice.   Se  il  pubblico  l'applaude  con  entusiasmo  e  la  richiama  nu- 
merose volte  sul  palco,  non  crediamo  siasi  reso  giammai  atto  di  più  stretta  giustizia, 
!>otendo  per  verità  chiamarsi  artista    cantante    per    eccellenza.   —   Siccome    poi    vien 
atto  molte  volte  giusto    rimprovero  alle  seconde  parti  allorché    pregiudicano  al  buon 
effetto  di  uno  spartito,  così  troviamo  ragionevole  di  rendere  ad  esse  giustizia  quando 
ne  concorrono  al  buon  successo.  Lodiamo  quindi  l'attenzione  e  lo  zelo  della   Carocci 
e  del  Giacchiai  ,  spiacendoci  di  non  poter    dire  altrettanto  dei  coristi  che   non  cor- 
rispondono alle  cure    dei  loro  diligenti  istruttori.    —    L'  orchestra    suona  e  colorisce 
bene.   —  Delle  tele  del  Gianni  è  lodata  quella  che  raffigura  il  Sotterraneo  con  tom- 
be ,  che  fruttò    una  chiamata  al  pittore.     —   Il  vestiario  ,  se  non  è  in  costume    dal 
lato  delle  stoffe,  lo  è  perfettamente  in  quanto  alla  foggia,  ed  è  sfarzoso  e  magnifico. 

f  Dal  Jìicoglitore  Fiorentino ) 

BOLOGNA.  l.°  giugno  4 8 il.  —  Nella  Segreteria  della  No- 
bile Direzione  degli  Spettacoli  di  Bologna  ,  trovasi  ostensibile  a 
chiunque  il  Quaderno  dei  palli,  e  delle  condizioni  pel  rinnovamento 
dell'  Appallo  per  un  triennio  degli  Spettacoli  soliti  darsi  ogni  anno 
nel  Teatro  Commutativo  di  Piacenza.  —  Ciò  sia  di  norma  per 
chi  aspirasse  all'Appalto  stesso:  avvertendo  che  l'incanto  avrà 
luogo  il  giorno  19.  corr.  giugno. 
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N.°  C03.  —  Tom.  53.  Bologna.  42.  Giugno  Jo"M, 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

SOCIETÀ  DEL  CASINO 

BOLOGNA.  -  Pochi  sono  gii  amatori  deW  arte  nimicale  italia- 
na che  non  conoscano  il  magni  fico  Spartito  del  Cav.  Maestro  Do- 
nizzetti,  sopra  parole  di  quel  fecondissimo  estro  che  è  il  Romani, 
e  che  oggi  stesso  si  eseguisce  in  Ferrara  col  titolo:  Giovanna  di 
Napoli.  Guest'  Opera  dovasi  la  sera  dell'  8  cor.  alla  Società  del 
Casino  riel  privato  elegante  Teatro  costrutto  nelle  sue  Sale  ,  soste- 
nendone le  ]>arti  principali  i  nobilissimi  sigg.  Principessa  Elisa  Mon- 
tecatini Poniatowski ,  e  Carlo  e  Giuseppe  fratelli  Principi  Ponia- 
tuwski,  che  graziosamente,  a  preghiera  del  sig.  Marchese  Sampieri 
Direttore  (Mia  Musica ,  si  concessero  all'  invito  fattone  per  parte 
della  Società.  A  dire  paratamente  del  merito  artistico  di  questi  cor- 
tesissimi  personaggi  sarebbe  intrapresa  piuttosto  che  ardua  dispera- 
ta. Se  non  che  essendo  cognita  la  loro  maestria  per  le'  primarie 
Capitali  d'  Europa  e  per  Toscana  ,  che  più  di  noi  può  deliziarsene, 
daremo  qui  alcun  cenno  di  volo  delle  impressioni  vivissime  che  ab- 
biamo toccale  al  sentirli ,  non  più  che  a  prova  di  quel  diletto  ,  che 
a  loro  dobbiamo  ,  lasciando  darne  più  esteso  giudizio  da  ciuci  for- 
tunali ,,  a  cui  esperienza  grazia  serba  ,,  . 

Dotata  di  magnifica  voce  di  mezzo  soprano  sfogalo  ;  educata 
a  scuola  squisitissima,  la  Principessa  Elisa  spiega  i  rari  suoi  talen- 
ti musicali  con  inarrivabile  sicurezza  in  qualunque  diffìcile  concetto, 
e  dà  a  conoscere  quanto  studio  e  quanta  cura  E, la  abbia  posto  al- 
la beir  arte  dell'  armonia. 

Pacco  di  ima  maschia  voce,  condotta  con  quella  spertezza  che 
lo  studio  solo  dei  buoni  Maestri  può  dare,  il  Principe  Carlo  suo 
ma  ito  fa  ben  trasparire  dal  suo  canto  come  egli  abbia  co  Vivalo 
con  amore  quel  dono  si  raro  di  natura.  Caro  per  una  voce  la  più 
graziosa  ,  toccata  con  un  sentimento  che  la  fa  anche  iriù  interes- 
sante, e  guidato  da  una  profonda  cognizione  di  musica,  non  ha  il 
Principe  Giuseppe  nota  ,  che  mentre  in  se  rapisce  ,  non  concorra 
nel  tulio  insieme  a  rendere  il  suo  canto  eguale  e  finito  ,  quale  ap- 
punto si  addice  a  chi ,  come  egli ,  accoppia  al  talento  delta  esecu- 
zione ,  il  genio  del  comporre.  Che  se  queste  doti  personali,  aiutate  , 
come  in  essi  lo  sono,  dallo  studio  dell'arte  musicale,  possono  di  per 
se  sole  va'ere  merito  non  comune  per  la  parte  artificiale  della  ese- 
cuzione metodica  del  canto  :  non  è  a  dirsi  quanto  a  dismisura  e  in- 
comparabilmente si  accresca   per  la    parte   a  fistica ,  il   sentimento 
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cioè  onde  dal  concetto  itorìco  e  morale  deve  essere  improntata  ìa 
esecuzione.  É  questo  quell'arcano  vincolo  che  legando  la  immagina- 
tini  del  Poeta  ,  quella  del  Maestro  e  dell'  Attore ,  rende  all'  anima 
degli  Spettatori  quella  unità  che  gì'  incanta  e  trasporta  nella  crea- 
zione artistica.  Se  i  prodigi  operati  da  Maria  Felicita  volessero 
spiegarsi,  noi  non  crediamo  che  lo  si  potesse  in  altro  modo.  Ep- 
pure uno  di  questi  prodigi ,  e  non  è  certo  esagerazione ,  V  ha  a 
noi  rinnovata  questa  distinta  famiglia  in  quella  sera.  Noi  non  sap- 
piamo ben  dire  se  storici  siano  i  casi  di  quella  Giovanna  reale,  che 
a  noi  si  rappresentava  ;  bene  sappiamo  che  se  una  donna  vi  fu  di 
quella  tempera,  qua!  che  fosse  il  nome  onde  si  distinse ,  non  avreb- 
be potuto  diversamente  spiegare  le  passioni  che  combattevano  quel- 
V ardente  suo  cuore.  Regina  e  riserbata ,  madre  e  affettuosa,  sver- 
go/nata  e  pentita,  aveva  la  bersag'iata  a  lottare  cola  cupa  gelosia 
del  marito,  e  colta  generosa  indignazione  del  figlio,  che  odiava  Vili' 
famia  del  suo  nome  ,  mentre  le  attrattive  materne  lo  sforzavano  a 
un  sentimento  figliale ,  che  egli  non  si  sapeva  spiegare.  Questa  dif- 
fìcile lotta,  più  agevole  a  concepirsi  che  ad  esprimersi ,  fu  appunto 
espressa  da  queitre  abili  Artisti  nel  terzetto  della  prima  parte  del- 
l' Opera  fra  Giovanna,  Alfonso  e  Gennaro,  e  cosi  al  vivo,  e  con 
tanta  verità  espressa ,  che  il  contenuto  entusiasmo  non  si  saziava  di 
prorompere  in  applausi  ripetuti ,  in  acclamaziani  alla  scena. 

Né  questo  trionfo ,  che  fu  il  massimo ,  fu  il  solo  in  quella  sera 
che  si  cogliessero  ;  ben  può  dirsi  che  tante  furono  le  palme  quanti 
i  pezzi  che  cantarono.  Tale,  per  tacere  degli  altri,  fu  il  duetto  nel 
Pro'ogo  fra  Giovanna  e  Gennaro;  tale,  e  sublimemente  tale,  la  scena 
della  seconda  parte,  dove  la  straziata  regina  scopre  al  figlio  che,  vit- 
tima pur  egli  male  accorta  della  sua  vendetta  ha  tracannata  la 
morte  nel  lussurioso  banchetto;  e  lo  scongiura  a  salvarsi  apprestan- 
do un  farmaco  al  veleno:  intanto  che  egli,  disperato  e  fuori  del  sen- 
no per  la  perdita  degli  amici ,  vuole  sopra  di  lei  vendicarli  o  seco 
loro  perire:  e  perisce  sciente  per  ultima  sventura  per  di  cui  opra.  Si 
è  questa  una  scena  tutta  piena  di  evidenza  d'arte,  dove  il  contra- 
sto delle  passioni  cosi  mirabilmente  sentite  dal  Compositore  fu  emu- 
lato dal  valore  degli  esecutori.  Noi  ci  confessiamo  insufficienti  a  de- 
scrivere V  alternativa  di  affetti  che  provò  V  Uditorio  alla  varia  mo- 
venza che  gli  Artisti  davano  al  canto,  alle  attitudini  alle  fisonomie; 
basti  questo  che  fu  una  gara  di  maestria.  E  per  noi  maestria  som- 
ma fu  quando  Giovanna  scoprendo  a  Gennaro  che  egli  moriva  av- 
velenato diede  tale  un'  inflessione  di  voce  alle  sue  note  da  compren- 
dervi tutto  il  raccapriccio  di  una  madre,  che  si  sente  micidiale  del 
figlio.  Né  certo  vi  corrispose  con  minore  effetto  Gennaro  quando, 
annunziandosele  disperato  ,  alza  il  coltello  matricida  con  una  tale 
modulazione  dove  ognuno  leggeva  una  mente  sconcertata,  che,  noii 
valevole  a  riflessione,  altro  non  vede  che  la  salvezza  de'  suoi  amici 
o  la  vendetta, 
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Ma  a  voler  parte  a  parte  enumerare  i  meriti  di  quegli  Arti" 
ili ,  che  tali  si  vuole  pur  chiamarli  ancorché  per  solo  diletto  loro  e 
delizia  altrui  al  Teatro  si  commettano,  sarebbe  scarso  lo  spazio, 
come  vi  è  insufficiente  la  penna:  però  basti  il  dire  che  la  rappre- 
sentazione riuscì  perfetta  completamente.  Che  anzi ,  per  amore  del 
vero,  non  è  a  tacersi  che  le  altre  parti  tutte  cooperarono  dal  canto 
loro  con  impegno  ed  abilità  alla  felice  riuscita:  nel  che  si  dece  ono- 
rata ,  e  distinta  menzione  dei  meritali  ripetuti  applausi  raccolti  dal- 
la giovinetta  signora  Cammilla  Costa,  che  disimpegnò  la  parte  del- 
l'Orsini, spiegando  una  tale  nitidezza  di  note,  ed  agilità  di  voce,  e 
conoscenza  e  buon  metodo  di  canto  da  farne  presagio  che  la  carriera 
teatrale,  die  essa  imprende,  saia  ben  luminosa  se  ne  è  così  brillante 
il  preludio.  Caratteristico  ,  ed  elegante  il  nuovo  vestiario ,  dccenlis- 
sima  la  suppellettile  di  scena,  e  fra  le  scene  accuratamente  dipinte 
stupenda  per  effetto  di  prospettiva  quella  del  Convito ,  del  nostro 
Martinelli.  Di  che  non  vuoisi  defraudare  della  debita  lode  anche 
l'egregio  direttore  di  scena  sig.  Marchese  Pietro  Guastavillaui ,  il 
quale,  con  una  singolare  sollecitudine,  dedicò  la  ben  cognita  sua  espe- 
rienza di  Teatro  a  ciò  che  la  rappresentazione  riescisse  degnamente 
corredata.  E  che  die  della  Orchestra?  basti  che  dessa  era  com- 
posta di  queg'i  stessi  Professori,  che  danno  tanta  fama  al  nostro 
maggiore  Teatro,  e  che  il  benemerito  Marchese  Sampieri  la  dirigeva, 
come  diresse  tutto  V  intero  Spettacolo  ;  così  egli  coronava  V  Opera 
delle  sue  gentilezze  verso  la  Società  pei  pensieri  e  le  premure  datesi 
nel  procacciarle  un  tale  nuovo  divertimento  con  questa  ulteriore  at- 
tenzione, e  la  società  numerosa,  e  di  oltre  cento  Signore  fiorita,  lo 
retiibuì  di  prove  non  dubbie  di  gradimento  allorché  per  ben  due 
volte  lo  acclamarono  gli  spontanei  universali  applausi.  Sia  dunque 
lode  a  lui,  lode  a  quei  Nobilissimi  Signori  che,  non  curando  inco- 
modi e  fatica,  vollero  procurare  alla  Società  nostra  tanto  diletto:  e 
possano  i  non  dubbi  segni  della  universale  ammirazione  mostrare 
a  tutti  che  tra  noi  la  cortesia  e  il  talento  trovano  sempre  acco- 
glienza ed  entusiasmo. 

Venerdì  11.  L'entusiasmo  è  stato  degno  del  merito,  e  la  cor- 
tesia ha  superata  la  riconoscenza:  i  Principi  Poniatowski,  cedendo 
air  universale  desiderio,  si  presteranno  sabato  sera,  1 2,  a  una  ter- 
za rappresentazione* 

TEATRI 

REGGIO.  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  20  scorso  mag- 
gio offerse  al  mondo  Musicale  una  novità  molto  gloriosa  ed  in- 
teressante. In  questo  Teatro  fu  data  una  nuova  Opera  ,  la  pri- 
ma scritta  dal  concittadino  maestro  Peri,  intitolala  -  7/  Solita- 
rio -  L'  incontro  fu  strepitoso  e  generale  ,  per  la  bellezza  in- 
trinseca del  lavoro  ,  e  per  la  lodevole  esecuzione  degli  Artisti. 
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Non  è  a  supporre  che  ciò  sia  un  trasporto  di  amor  patrio  , 
giacché  e  intelligenti  e  forestieri  trovaron  tutti  una  musica 
briosa,  ben  modulala,  armoniosa,  filosofica,  e  ben  concetta 
in  ritmo,  scuola  e  buon  gusto;  bello  e  naturale  il  Canto;  ro- 
busta e  chiara  V  instrumentazione  ,  e  non  si  sbaglia  certo  se 
si  preconizza  al  giovane  Autore  sig.  Peri  un  avvenire  lumino- 
so, ed  all'Italia  l'acquisto  fra' suoi  di  uno  Scrittore  Musicale 
che  ricordi  il  lustro  di  nostre  Scuole,  che  possa  sedersi  a  lato 
dei  Donizzetti,  dei  Meicadante  ,  e  dei  Bellini.  -  V  incontro  pro- 
gredì di  pezzo  in  pezzo  con  sempre  crescente  entusiasmo.  Af- 
follatissimo fu  il  Teatro.  Grande  applauso  alla  Sinfonia  e  cosi 
all'  introduzione;  ed  un  quartetto  con  Cori,  che  la  segue,  di 
maraviglioso  effetto  ,  accrebbe  1'  entusiasmo  ;  quindi  uu  duetto 
fra  la  D'Alberti  e  Biacchi,  piacque  assai;  segui  l'aria  del  basso 
Baillou  ,  che  fu  trovata  sublime  per  fattura,  e  con  precisione 
eseguita,  sicché  accrebbe  pure  il  clamore,  ed  è  uno  de' mi- 
gliori pezzi  di  si  bello  Spartito.  Un  finale  (  vero  lavoro  magi- 
strale )  compì  la  riputazione  della  prima  parte  dell'Opera,  per 
cui  calata  la  tela  dovette  ben  20  volle  mostrarsi  il  Maestro  a 
ricevere  le  testimonianze  e  compensi  di  un  deciso  incontro.  Per 
due  di  esse  volte  Egli  si  presentò  assieme  agli  Artisti.  Con  c- 
gual  fortuna  progredì  1'  alto  secondo  in  ogni  pezzo  ,  benché 
nella  Romania  e  llondeau  finale  della  prima  donna  si  volesse 
far  conoscere  che  al  Maestro  si  dedicavano  i  plausi  ,  non  al- 
1*  Artista  esecutrice-  -  Il  Baillou  nella  seguente  sera,  al  suo  pez- 
zo, fu  chiamato  agli  stessi  onori  che  tributavansi  al  Maestro, 
cui  venne  offerta  una  corona  di  Lauro  ,  e  molte  ghirlande  di 
fiori.  ■=  11  Biacchi  in  questo  Spartilo  mostrasi  valoroso  ,  e  spe- 
cialmente ne'  momenti  di  forza  ne'  quali  il  Maestro  seppe  ben 
conoscere  ed  adoperare  li  suoi  mezzi.  -  Il  canto  della  D'  Al- 
berti è  di  buona  scuola;  ma  più  avrebbe  certo  ottenuto  Essa  , 
se  più  avesse  saputo  meritare,  giacché  un  talento  accoppiato  a 
gentile  umiltà  e  pieghevolezza  viene  ricompensato  dal  Pubbli- 
co favore  anche  con  trasporti  di  affezione.  Tali  ottime  qualità 
innalzarono  oltre  il  talento  il  Baillou.  -  Le  scene  delli  signori 
prof.  Boccaccio  e  Cantoni  sono  di  bella  fattura  artistica  e  di  ef- 
fetto sorprendente  niuna  eccettuala.  Vestiario  ed  attrezzi  tulio 
magnifico,  ed  in  carattere,  talché  a  Bcdi  Appaltatore  è  dovuto 
un  meritato  elogio,  né  nuovo  può  essergli  per  se  ,  nò  creduto 
esagerato  ,  da  chi  sa  come  questo  Appaltatore  unico  quasi  sia 
a  non  curar  spese  per  ben  servire  il  Pubblico.  A.  C. 

ZANTE.  Teatro  Apollo.  -  La  sera  del  22  maggio  scorso  , 
fu  un  vero  trionfo  per  la  prima  donna  assoluta ,  signora  Ar- 
temisia Chimerli,  essendo  destinata  a  suo 'beneficio.  L'introito 
fu  superiore  a  quello  di  tutte  le  altre  serate  di  grande   lunga. 
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Vi  furono  il  primo  e  secondo  alto  del  Marino  Faìiero ,  il  duet- 
to -  /  Marinali  -  del  celebre  maestro  cav.  .Rossini,  ridotto  pef 
soprano  e  contralto  a  piena  Orchestra,  ed  il  terzo  atto  del 
Giuramento  di  Merendante  ,  eseguito  dalla  signora  Ghimerli ,  Sa- 
ìandri  e  Gobbctli,  la  quale  si  prestò  ancora  nel  duo  di  Rossini , 
colla  ripetuta  Chimcrli.  Gli  applausi  furono  clamorosi ,  ed  in- 
cessanti al  suo  primo  apparire  e  sempre  crescenti  ,  sino  alla 
fine  del  terzo  atto  del  Giuramento,  che  incontrò  il  pieno  favo- 
re del  Pubblico.  Una  straordinaria  quantità  di  scelti  fiori  in- 
gombrarono in  lutta  quella  sera  brillantissima  il  palco  scenico. 
Per  la  festa  della  Regina  Vittoria,  oltre  il  primo  e  second' at- 
to della  Beatrice ,  fu  la  signora  Ghimerli  pregata  di  rip  tere  il 
tanto  gradito  terzo  alto  del  Giuramento  ,  che  produsse  un  du- 
plice effetto,  ed  ottenne  reiterate  e  clamorose  chiamate  sul  pro- 
scenio alla  suddetta  signora  Ghimerli  ,  ed  in  unione  al  bravo 
sig.  Salandri  dall'  affollatissimo  e  scelto  uditorio.  -  Serva  an- 
che questo  fatto  ,  che  ognuno  può  agevolmente  verificare  ,  a 
far  conoscere  quanto  false  erano  le  calunnie  e  le  detrazioni 
portale  nell'  Articolo  che  si  leggeva  nel  foglio  -  Il  Raccogli- 
tore -  di  Firenze  ,  a  carico  della  lodata  prima  donna  signora 
Artemisia  Ghimerli.  Alcuni  Signori  Imparziali. 

VIENNA,-  La  Norma.  Serata  della  signora  Poggi-Frezzolini. 
La  sera  del  22  maggio  scorso  ebbe  luogo  la  beneficiala  della 
Poggi-Frezzolini.  Si  dava  la  Norma,  Spartito  che  d'ora  innan- 
zi farà  porte  del  di  lei  Repertorio  ,  mentre  pare  espressamen- 
te composto  per  essa:  tanto  ne  fu  l'esito  luminoso,  anzi  di 
entusiasmo.  Ogni  sua  frase  ,  ogni  suo  gesto  fu  un  grido  di  ap- 
plausi ,  e  notisi  che  la  Norma  venne  colà  eseguila  dalla  Un- 
gher  ,  dalla  Schillz ,  e  da  tulle  le  stelle  tedesche.  Eccone  il  det- 
taglio. P.imo  atto,  lutroduzione  eseguila  da  Coletti,  applaudita. 
Cavatina  di  Donzelli,  applaudita,  con  due  chiamate.  Cavatina 
della  Poggi  Frezzolini,  applaudita  ad  ogni  frase,  con  due  chia- 
male in  line.  Duetto  di  Donzelli  e  V  Abbadia,  applaudito.  Duet- 
to della  Poggi-Frezzolini  e  V  Abbadia,  grandi  applausi  agli  asso- 
li della  protagonista  ,  fanatismo  in  fine.  Terzetto  finale  della 
Poggi-Frezzolini,  V  Abbadia  e  Donzelli,  applaudito  ogni  a  solo, 
ed  alle  parole:  No,  non  tremare  o  perfido,  grido  generale;  ap- 
plaudita la  stretta  con  due  chiamale.  -  Secondo  atto.  Duetto 
delle  signore  Pogiji-Frezzolini  e  l'  Abbadia,  fanatismo  (e  se  ne 
\oleva  la  replica)  ,  con  tre  chiamate.  Aria  di  Goletti,  applau- 
dita con  una  chiamata.  Duetto  della  Poggi-Frezzolini  e  Donzella 
furore  ,  applausi  interminabili  ai  due  Artisti.  Grande  scena  fi- 
nale ,  fanatismo;  si  dovette  ripetere  l'adagio,  Ah  troppo  tardi 
ec.  furore  la  preghiera  di  Norma  ,  con  tre  chiamate  calala  la 
tela.  Questi  storici  fatti  tengono  luogo  d'  encomio.    Assisteva  a 
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qnesta  rappresentazione  tutta  1'  II.  RR.  Corte  ,  e  S.   A.   R.   il 
Principe  Leopoldo  di  Salerno  ,  giunto  ora  da  Napoli. 

FAENZA.  -  Il  nostro  Spettacolo  è  andato  in  iscena  con 
straordinario  incontro.  Maria  Rudenz  di  Donizzelti  è  il  titolo 
dell'  Opera.  Gli  esecutori  sono  :  la  Slrepponi ,  Roppa  e  Ronconi 
Giorgio  ;  V  entusiasmo  che  hanno  destato  questi  tre  bravissimi 
Artisti  è  stalo  immenso  ;  gli  applausi  che  hanno  riscosso  e 
le  chiamate  sulle  scene  dimostrano  il  pieno  aggradimento  del 
Pubblico,  e  ben  a  ragione,  perché  un  complesso  simile  è  ben 
difficile  unirsi  in  oggi  in  altri  Teatri  ;  ci  manca  lo  spazio  per 
dare  un  pieno  ragguaglio ,  cosa  che  faremo  nel  prossimo  nu- 
mero. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 
Pregiatissimo  sig.  Fiori  Padova  6  giugno  184^ 

Mi  è  occorso  di  leggere  f  Artico7o  inserito  nel  N.  go2  del  sua 
giornale  che  dà  ragguaglio  della  recita  tenuta  nel  Teatro  Nuovissi- 
mo di  questa  nostra  città  nella  sera  20  maggio  scorso  coli' Opera  t 
La  Sonnambula  a  benefizio  della  mima  donna  signora  Gertrude 
Bortolotli  ,  bolognese.  -  Per  vero  le  notizie  da  Lei  date  su  tale  rap- 
porto non  potevano  essere  più  precise  e  conformi  al  successo ,  e  giu- 
sti ed  equi  ritrovo  gl'encomi  attribuiti  a  ciascuno  degl'Artisti  da  lei 
nominati  :  solo  non  posso  dispensarmi  dall'  avvertirla  ,  che  il  basso 
Mazzolti  ben  lungi,  dal  non  aver  del  tutto  dispiaciuto,  piacque 
anzi  moltissimo  e  fu  sempre  lodato  ed  applaudito  ogni  volta  che 
presentossi  al  Pubblico.  Anzi  a  conferma  di  luto  ciò  è  mestieri  che 
io  aggiunga  che  la  Sonnambula  ebbe  per  tutti  un  esito  favorevo- 
lissimo anche  nelle  successive  sere  ,  e  che  particolarmente  poi  nel- 
V  ultima  recita  detti  3i  maggio  p.°  p.°  alla  giovinetta  Bortolotti , 
furono  prodigalizzate  e  replicate  quelle  onorificenze  d'ogni  maniera, 
che  aveva  conseguite  nella  sera  di  sua  beneficiala.  Sarebbe  soverchio 
il  darle  un  più  minuto  dettaglio  di  tutti ,  e  riverendola  distinta- 
mente ho  il  piacere  di  protestarmi  Suo  Aff.  Servo  -  S.  C. 

Monsieur  Carrey  ,  celebre  danzatole  ,   lascia  il   Teatio  dell'Opera  di  Parigi  per 
andare  a  s.     Carlo     di  Napoli  ;  questa    sarà  una    grande  perdita    per  quel     Teatro. 

■ Guerra,  egregio  danzatore,  dopo  Modena  si  porterà  a   Vienna  fissato  a    quel 

Teatro  italiano,    e  vi  resterà  sino  al  giugno  del  1842.     La    signora    Manetta 

Brambilla  andrà  per  la  quinta  volta  a  Vienna  la  primavera  del  42-  — ■ —  Si  crede 
che  la  signora  Franeesehiui  Rossi ,  prima  donna  ,   lascirrà  Madrid  nel  giugno  pross. 

>er  portarsi  in  Italia.   Monsieur  Bretin  e  mad.  Fabbri  ,    bravissimi   danzatori  , 

ono  /issati  al  Comunale  di  Bologna  V  autunno  pross.    Il    maestro    Speranza   è 

fissato  per  l'  autunno  a  Firenze  alla  Pergola  per  iscrivere  un'  Opera  bujfa  ,  e  per 
la  primavera  del  1842  alla  Scala  in  Milano.  L'  Appaltatore  sig.  Lanari  Ita  stipula- 
to un  contratto  di  tre  anni  per  la  conduzione  del  Teatro  d'Ancona  ;  quando  un  lm~ 
presario  ha  mezzi  e  cantanti  di  merito  al  suo  comando  ,  il  Pubblico  non  potrà  che 
essere  ben  servito.  Donzelli  è  fissato  per  Lucca  e  Firenze ,  col  contralto  a  tut- 
to l'  autunno  pross.  ,  Imprese    Lanari.     La    signora    Adelaide    Pirelli  ,  prima 

donna  ,   è  partita   da  Bologna  per  Milano.   —  BOLOGNA.   Teatro  del    Corso.    Un 

nuovo  Balletto  composto  da  Salvatore  Paradisi ,  intitolato  :  Lo  sposo  deluso  ,    chiuse 
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la  presente  stagione  ,  con  incontro  veramente  di  piacere  ;  sempre  gaio  «  faceto  si  è 
mostrato  il  Paradisi  nella  parte  del  Protagonista ,  eseguita  a  meraviglia  da  onesto 
bravo  mimico  essendo  stato  bene  secondato  dai  coniugi  Maglietta  che  in  questo  Ballo 
eseguivano  la  parte  principale:  gli  applausi  non  gli  sono  mancati,  e  siamo  a  dire 
die  se  questo  balletto  fosse  andato  in  iscena  più  presto  L'aggradimento  del  Pubblico  sa- 
rebbe stato  maggiore.   La  signora  Geltrude  Bortolotti ,  prima  donna  ,   è  fissata 

al   Teatro   Valle  in  Roma  il  carnevale   i84r    al  42.   —  Per  la  grande    accademia 

vocale  ed  istrumenta/c  clic  viene  data  ogni  anno  a  Vicenza  il  giorno  del  Corpi:s  Do- 
misi ,  vi  canteranno  li  sigg.  Gertrude  Berti  ,  prima  donna  ;  Forti  ,  tenore;  e  Casali, 
lasso.  PADOVA.  //  giorno  12  andrà  in  iscena  la  signora  Malvalli  colla  Ve- 
stale di  Merendante  ;  nel    Luglio    mad.    Novello ,  farà    la  sua    prima    comparsa  in 

(jitel  Teatro  coli  Opera  ,  si  dice  ,   Anna  Bolena.   Madamig.   Gahussi    è   fissata 

per   Vicenza  per  la  prossima  fera.   //  basso  signor  Giacomelli   di  Pisa  ,   è  ora 

in   Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.    LISBONA.   La    beneficiata  di 

madama  Boccabadati  ,  nominata  da  Sua  Maestà  la  Regina  ,  cantante  effettiva  del- 
la sua  Real  Camera  ,  fu  oltremodo  brillante  e  lucrosa  per  questa  bravissima  ar- 
tista ;  Ju  una  festività  teatrale  non  mai  veduta  in  quella  capitale.  L'Opera  nuo- 
va di  Coppola  -  La  figlia  dello  Spadaio  -  è  sempre  andata  meglio  ogni  sera  ,  /'  Au- 
gustioa  Gazinoli,  figlia  della  Boccabadati  ,  ha  confermato  con  quattordici  rappresenta- 
zioni il  giudizio    di  questo  Pubblico  di    eccellente  attrice    e  deliziosa  cantante.  . 

Il  tenore  Mirate  è  partito  da  Parigi  per  Brusselles,  onde  cantare  nella  Comp.  italiana, 

c/ie  agisce  in  quel   Teatro.    Mad.   Dorus-Gras  è  partita  da  Parigi  per    Londra. 

Li  sig.  Natale  Fabbrici  «  è  sciolto  dall'  impegno  che  lo  legava    col   Teatro  la 

Fenice  in   Venezia.     ■   ■  ■  ■  Mad.  Heineffeter ,   ha  avuto  il  suo  congedo.    Mad, 

Perrat  ha  fatto  un  nuovo  contratto    col   Teatro  dell'Opera  di  Parigi.     La  sig. 

Assunta  Balelli  ,  prima  donna  ,  è  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni, 
//  tenore  sig.  Guasco,  e  mad.  Fink-Loor  indonna,  sono  fissati  per  la  Sca- 
la  in   Milano  l'autunno  pross.  Il  basso  comico  Fontana,  è  giunto  in  Bologna  da 

Alitano  ;  questa  Artista  è  fissato  per  Imola  per  la  Fiera  di  s.  Cassiano,  per  Como  l'au- 
tunno e  per  Modena  il  cara,  pross. BARCELLONA.  E'  andato  in  iscena  la  nuova 

Comp,  dei  Cantanti  colla  Vestale  con  successo  fortunato.  La  Palaz/.esi  ,  la  Gariboldi, 
Louati  ,  Alba  e  Novelli  ,  ebbero  i  dovuti  applausi.  Al  piccolo  Teatro  ,  detto  del  Li- 
ceo ,   f  Opera  la    Fausta  ,    fruttò    molte    lodi  al   Battaglila  ,   e  al  Galiani.    .    A 

BERLINO  ,  la  Lucrezia  Borgia  ,  sempre  un  crescente  incontro  ;  si  è  dato  in  seguito 
la  Gemma  ,  colla  Forconi  ,  Vitali  e  Paltriuieri  e  piacque  ;  poscia  venne  rappresenta- 
to il  Barbiere  colla  Forconi,  Cicerchia  tenore  ,  Paltriuieri,  Savio  e  Negri  ,  con  in- 
contro generale  ,  sia  per  musica  che  per  esecuzione.  Si  sta  preparando  la  Lucia  , 
colla  prima  comparsa  della  prima  donna  signora  Claudia  Ferlotti. 

CRONACA  STRANIERA 

La  Cerrito  a  Londra 

Dobbiamo  riferire  il  ritorno  a  Londra  di  madamigella  Cerrito  ,  graziosa  ,  bril- 
liate ,  ammirata  sempre.  V  ha  nella  sua  danza  una  varietà  inesauribile ,  sempra 
qualcosa  di  nuovo  che  ferma  l'  attenzione  ;  una  nuova  perfezione  fa  nascere  conti- 
nuamente una  nuova  sorpresa.  Nei  Lago  delle  Fate ,  essa  si  mostrò  nel  punto  più 
elevato  della  sua  arte  sotto  tutte  le  forme  ,  e  V  esecuzione  di  ogni  passo  fu  per  lei 
un  trionfo.  Nel  primo  atto  introdusse  il  passo  in  cui  ,  sollevandosi  da  terra  ,  si 
slancia  ora  a  sinistra  ora  a  destra  come  se  volasse  sostenuta  soltanto  dell'  aria.  Nel 
secondo  atto  il  leggero  movimento  con  cui  essa  incominciò  la  danza ,  fu  di  una 
grazia  ammirabile  ,  né  può  immaginarsi  niente  di  più  perfetto  della  espressione  te- 
nera e  languida  ,  colla  quale  essa  sviene  nelle  braccia  del  fortunato  signor  Guerra. 
Clamorosi  ,  universali  applausi  si  udirono  da  tutte  le  parli  del  Teatro  ,  e  deve  dirsi 
a  gloria  sua  ,  che  quasi  tutti  gli  Spettatori  concorsi  in  Teatro  per  sentire  la  bella 
viu.-'ca  di  Bellini,  la  Norma,  vi  rimasero  per  vedere  anche  la  Cerrito.  Non  v'  ha 
difficoltà  nel  predire  qual  rango  debba  la  Cerrito  occupare  un  giorno  nella  Coreo- 
grana.  Sara  ella  regina  della  scenica   danza    tosto  che    la    Taglioni    ne    deponga  la 
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scettro.  —  La  regina  Vittoria  col  Principe  Alberto ,  i  anali  arrivarono  colla  du- 
chessa di  Kent  durante  la  prima  scena  della  Norma  ,  rimasero  per  vedere  madmig. 
Cerrito  ,   come  fece  anche  la  regina   vedova  ,   accompagnata  da  seguito  numeroso. 

(  Dal  Galigaani  ). 

LONDRA..  //  sig.  Godefroy  ,  celebre  Arpista  ,  è  presentemente  in  questa  Capi- 
tale conseguendo  grandi  e  veri  successi  dovuti  al  suo  sommo  merito. 

Al  Teatro  italiano  si  è  dato  la  Norma  e  la  Lucia ,  le  quali  Opere  hanno  fatto 
il  più  grande  piacere.  Mad.  Grisi  ,  mad.  Tacclnuardi  Persiani ,  Rubini  ,  Tamburi- 
ni ,   Lablacbe  e  Mario  sono  stati  mirabili. 

BEH  LINO.  L'  apertura  del  Teatro  italiano  in  questa  Capitale  è  stata  una  vera 
solennità.  S.  31.  Il  Re  ,  la  Corte  e  tutto  ciò  che  evvi  di  più  distinto  ne/I'  alta  So- 
cietà di  Berlino  ha  dato  un  felice  augurio  alla  presente,  stagione  musicale.  Si  è  da- 
to la  Lucrezia  Borgia.  Le  principali  parli  sono  sostenute  da  mad.  Forconi  ,  da  Zuc- 
coni e  Rossi.  L'  Opera  ha  avuto  un  successo  d'  entusiasmo.  Il  Re  ha  dato  sovente 
segni  i  più  convìncenti  della  sua  reale  approvazione.  Viene  molto  apprezzato  l'espres- 
sione e  la  bellezza  della  voce  di  mad.  Forconi.  L'  Opera  italiana  è  stata  d'  ora  in 
avanti  stabilita  a  Berlino  come  lo  è  a   Vienna, 

VIENNA.  La  Lucrezia  Borgia  ,  ha  avuto  non  dubbio  successo  colla  deliziosa 
voce  della  Poggi- Frezzolini  e  Badiali  basso.  Neil'  Otello ,  la  Tadoliui  è  stata  applau- 
ditìssima  ;  Donzelli  continua  a  far  furore  ;  Coletti,  basso,  è  sommo  nella  Lucrezia 
Borgia  ,  Opera  che  con  tutta  ragione  si  può  dire  la  più  bella  delle  moltissime  scrit- 
te  da  Doni/.zetti. 

BRUSELLES  22  maggio.  Ieri  si  è  rappresentato  per  la  dodicesima  volta  la  Ce- 
nerentola. //  tenore  Mirate  ha  ottenuto  un  felice  successo  ;  ha  cantato  deliziosamen- 
te la  cavatina  del  primo  atto  ,  e  i  aria  del  secondo,  senza  sforzo,  e  soltanto  colte 
risorse  della  sua  bella  voce  molto  flessibile,  e  toccante.  Morelli,  ristabilitosi  in  salute  , 
si  è  mostrato  in  una  parte  leggera  che  molto  gli  si  conveniva  ,  dando  prove  di  mol- 
ta volubilità  come  si  richiede  nella  parte  di  Bandirli.  La  sua  prima  cavatina  -  Co- 
me un  ape  ec.  e  l'  altra  Per  pietà  quelle  ciglia  ec.  -  essendo  state  cantate  con  mol- 
ta perizia  ,  nonostante  la  loro  difficoltà  ,  riscossero  dei  bravo  ,  bravo  ,  bravo  !  che 
fecero  eccheg giare  la  Sala.  Il  duetto  con  Don  ìlagnifico  nel  secondo  atto  non  è  stato 
eseguito  dall'  Artista   in  modo   da  essere  applaudito. 

AVANA.    In   questo    momento  giunge  a  nostra  notizia   un  fatto,   che  ne   renderà 
immortale   l'  autore  nella    storia  del  secolo  ,   il  sig.    Alfaraciio  ,   ricco  proprietario    di 
piantagioni.   Egli  mandò  a  Fanny   Elssler  ,   dopo  averla    veduta  ballare ,   una  cassetta 
di  zigari  ,    colla  seguente  lettera  : 
«    Ammirabile  Europea  / 

«  Ricevete  in  dono  da  uno  fra  ì  millioni  dei  vostri  adoratori ,  mille  dei  suoi 
«  zigari'  dell'  Avana.  Scusate ,  se  il  povero  fabbricante  di  zigari  non  seppe  trovare 
«  una  specie  più  splendida  di  omaggio  ,  e  permettete  ,  donna  somma  ,  che  mi  pro- 
ti testi  colla  più  ardente  venerazione  ,   tutto   vostro 

«  Don  Jose  Alfaracho   ». 

Qual  viso  avrà  fatto  la  sublime  Fanny?  Pure  ella  apre  la  cassetta  f le  donne 
sono  tutte  curiose,  e  perfino  le  dee  !  J  e  si  vede  innanzi  agli  occhi  i  bei  zigari: 
«  Ma  neppure  un  bocchino  ha  egli  mandato  »  borbottò  ella  ,  e  come  per  ischerzo 
prese  uno  zigaro.  Ma  quello  zigaro  era  ben  pesante.  Fanny  disfà  la  foglia  che.  lo 
vestiva  e  non  vede  che  oro.  I  mille  zigari  erano  d'  oro  del  pili  fino  battuto  ed  arro- 
tolato in  forma  di  zigari;  non  avevano  sopra  che  un  involto  di  foglia  di  tabacco. 

(  //  Luisiana  Spectator  ). 

UN  INDO  VI  NELLO 

Sul  Campo  Santo  d'  Alìcqnet  in   Francia  ,    leggesi  il  seguente  singolare  Epitaffio. 
Ci  git  le  fiis  ,  ci  git  la  mere  ,  Ci  git  la  soeur  ,   ci  git  le  fiere  , 

Ci  gii  la  lille  avee  le  pére  ,  .  Ci  git  la  femme  et  le  mari  : 

Et  il  n"  y  a  que  trois   coi ps  icì. 
Sciarada  precedente  —   CAN-DO-RE. 

Donzelli,  tenore,  è  slato  rifermato  a  Vienna  per  la  prima- , 
vera  1842. 
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IL  MONTE  BIANCO 

Avvi  tra  noi  un  grande  numero  di  cinici ,  ai  quali  non  vuol 
entrare  in  capo  V  utilità  del  monte  Bianco ,  che  pur  è  la-  più  alta 
e  la  più  famosa  montagna  dell'  Europa  :  ed  io  pure  sono  di  tal 
numero  e  confesso  il  mio  peccato. 

Il  monte  Bianco  è  un  informe  ammasso  di  roccie  grigiastre  e 
scoscese  ,  che  portano  sul  jorso  un  paletot  di  neve,  e  sul  cucuzzo- 
lo un  cappello  di  negre  nuli.  La  comune  degli  uomini  lo  dice  as- 
sai bello,  perchè  altissimo;  raziocinio  falso,  ma  pur  sovente  ado- 
perato. Se  la  beltà  dovesse  giudicarsi  in  ragione  dell' elevatezza ,  che 
cosa  diverrebbero  allora  le  nostre  bellissime  Signore,  che  non  oltre- 
passano i  quattro  piedi  e  Ire  pollici. 

Il  monte  Bianco  è  un  vecchio  sornione,  non  tanto  innocente 
come  vorrebbe  dare  a  intendere  quella  sua  candida  veste,  simbolo 
bugiardo  eh'  egli  indossò  per  meglio  ingannare  i  viaggiatori.  Egli  è 
bruttissimo,  frastagliato  da  burroni  e  da  precipizii ,  scrignuto  per 
moia  dossi  ;  i  torrenti  scavarono  le  rughe  sufla  sua  faccia ,  e  la 
decrepitezza  gli  fece  crescere  una  barba  di  foreste  mollo  mal  petti- 
nata. Per  questa  sua  deformità  appunto  ei  si  dà  V  aria  d'un  dra- 
gone di  virtù ,  e  guai  chi  ardisse  toccarlo  solamente  colla  punta 
dei  piedi,  o  peggio  s' attentasse  di  sollevare  il  velo  di  nebbia  che  gli 
copre  il  viso!  E  in  verità  egli  ha  ragione.  Qual  piacere  può  aver 
uno  ad  arrampicarsi  su  quel  vecchio  gigante  di  pietra,  il  cui  solo 
aspetto  mette  i  brividi  della  febbre  ? 

E  tuttavia,  ciascun  anno,  sul  finire  di  luglio,  sette  ad  otto 
monomani  europei  si  danno  convegno  ai  piedi  di  esso  ,  allo  scopo 
fisso  di  toccarne  V  occipite  gelato.  Forse  che  que'  viaggiatori  hanno 
commesso  qualche  orribile  delitto  per  provare  il  bisogno  di  veder 
sorgere  l'aurora  gran  tempo  prima  degli  altri  uomini:  perocché  che 
rosa  possono  guadagnare  nel  ricevere  il  saluto  virtuoso  dell'aurora 
dalle  dita  rosee'!  Bensì  io  vi  dirò  che  cosa  possono  perdere. 

Quelli  che  hanno  cospirato  un'  ascensione  al  monte  Bianco, 
muovono  per  lo  più  da  Chamouny ,  villaggio  scoperto  sul  nascere 
del  di  da  Florian ,  viaggiatore  bucolico,  il  loro  bagaglio  consiste  in 
grosse  scarpe  ferrate,  bastone  idem,  fiaschelti  ripieni  a"  acquavi la  , 
e  grandi  pezzi  d'arrosto  nel  fondo  d'ogni  saccoccia.  La  sete  non 
ha  mai  ucciso  nessun  viaggiatore ,  perchè  la  natura  previdente  ha 
seminato  V acqua  per  tutto  il  cammino ,  e  pari  alla    manna   degli 
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ebrei,  si  può  trangugiarla  sotto  qualunque  forma  e  sapore.  Quin- 
di  hanno    acqua  ,  neve ,  ghiaccio ,  grandine  a  loro    disposizione , 
senza  spender  nulla  per  la  mancia.  Sul  far  di  mezzogiorno  i  viag- 
giatori assistono  alla  morte  d'un   mulo   che  va  coi  ferri   all'aria 
giù  di  un  precipizio,  colla  caritatevole  intenzione  di  insegnarvi ,  che 
quando  uno  cade  lassù ,  può  dirsi  bello  e  spacciato.  Siffatto  avver- 
timento mette  un'allegria  diabolica  nella  carovana,  talché   non   o- 
donsi  che  sospiri  funebri  usciti  da  pallide    labbra.    V'è  perfino    chi 
sogna  di  spiriti  e  di  morti.  Poco  stante  una  guida  si  mette  a    ca- 
priolare sopra  una  punta  di  ghiaccio  ,  in  guisa  da    disgradarne  il 
più  esperto  Acrobatico.  I  viaggiatori  si  arrestano  stupefatti  a  tanta 
agilità,  tanto  più  che  la  guida  in  due  salii  è  scomparsa.  La  sera, 
sul  tramontar  del  sole ,  arrivano  a    Chalet ,  abitazione   pittoresca , 
che  consiste  in    quattro  pali   ficcati  nel  terreno  ,  con  altri   quattro 
imposti  attraverso.  Intanto  giù  nella  valle  ,  alcune  schiere  di   nubi 
si  abbandonano  edle  danze  più  animate.  La  compagnia  raccolta  sot- 
to l'ospitale  ricovero  degli  otto  pali,  fa  di  dormire  all'ombra  del- 
ie stelle:  prima  però  eli  abbandonarsi  al  sonno  mangiano  un  pezzo 
di  bue  gelato  senza  preparazione ,  tagliano  alcuni  bicchieri  d'  acqua 
in  uno  stagno  di  ghiaccio,  assaporano  un  sorso  d'acquavite,  e  in- 
fine rallegrami  nel  vedere  il  mercurio  condensato  a  un  numero  in- 
determinato di  gradi  sotto  lo  zero. 

Al  levar  deW  aurora ,  i  viaggiatori  sv  destano  ,  si  toccano  la 
persona  e  si  convincono  non.  esservi  che  cinque  o  sci  ìiasi  gelati  con 
■una  mezza  dozzina  d'orecchie.  Felice  viaggio!  Allora  gli  argonau- 
ti si  danno  a  cantare  in  coro  questi  versi  obbligati: 

Godi  e  ridi  -  della  vita 

È  brevissimo  il  sentier. 
Godi  e  ridi  -  ed  abbellita 

Fa  la  via  d'  ogni  piacer. 

Sei  ore  dopo ,  la  truppa  giunge  sulla  vetta,  e  s'  accinge  tosto 
all'  inventario.  Gli  oggetti  notati  dai  viaggiatori  precedenti  sono  tut- 
tora al  loro  posto  ;  il  cielo  è  nero ,  e  veggonsi  le  stelle  in  pieno 
mezzogiorno.  Un'  aquila  passa  vicino  a  loro,  e  aguzza  il  becco  con 
modi  espressivi  sulla  punta  d'una  roccia.  Una  tede  apparizione  met- 
te tanta  paura  alla  carovana,  che  tutti  votano  unanimemente  la 
ritirala. 

Ed  ecco  ,  che  dopo  una  seconda  stazione  al  Chalet ,  arrivano 
sfiniti,  estenuati,  ammaccati  e  gelati  all'albergo  eli  Chamouny.  La 
carovana  ha  da  fare  per  più  d'un  ora  a  rammassare  i  piedi,  le 
mani ,  le  orecchie  ,  i  nasi ,  le  gambe  e  le  braccia ,  che  sgelando  ca- 
elono  davanti  al  fuoco  come  gusci  eli  noce.  Allwa  fa  il  novero  elei- 
la  compagnia  ,  e  trovasi  che  due  o  tre  viaggiatori  sono  rimasti  sul 
monte  Bianco.  Al  che  le  guide  rispondono:  essi  sono  morti,  e  noi 
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ìi  seppelliremo  alla  prossima  salita ,  se  gli  avvoltoi  non  gli  avrawo 
divorati.  Si  fa  sempre  così. 

La  prossima  salita  avrà  luogo  nel  luglio  prossimo. 

UNE  LIONHE    ,  ■ 

PARIGI  11  marzo.  —  «  Una  delle  nostre  Holmes  più  ricche, 
vedova  da  vari  anni ,  ha  annunziato  ultimamente  ai  suoi  numerosi 
pretendenti  che  era  decisa  di  passare  a  seconde  nozze.  Questa  di- 
chiarazione fu  fatta  al  tiro  di  Lepage,  ove  quella  signora  si  rende 
tutti  i  giorni  in  abito  abbottonalo  per  tirare  alcune  palle.  Subito  i 
sospiranti  si  misero  in  fila  ad  implorare  la  dolce  preferenza  ,  ma 
il  loro  zelo  parve  raffreddarsi  alquanto,  quando  la  giovine  vedova 
annunziò  eh'  ella  darebbe  la  sud  mano  a  quello  che  vorrebbe  adat- 
tarsi a  tenere  Usuo  orinolo  a  trenta  passi  di  distanza  per  vederselo 
fare  in  pezzi  con  una  pistolettata. 

«  Il  sig.  de  F  .  .  .  il  più  intrepido,  o  il  più  innamorato,  fu 
il  solo  che  aderì  a  quella  proposta.  Si  mise  a  trenta  passi  dalla  si- 
gnora ;  mise  il  suo  oratolo  air  aria,  e  sostenne  valorosamente  il  fuoco. 
L' oriuolo  fa  rotto  ed  il  matrimonio  conchiuso  ». 


J9L.  «22  <C3  ^tk.  za»  ^e:  m x.  s 
MILANO.  -  Casino  della  Società  del  Giardino  (la  sera  4 
con.)  -Saremo  assai  brevi.  Il  Pubblico  era  numeroso,  gli  ap- 
plausi furono  molti  ,  e  l'ammirazione  pei  nuovi  lampadari  u- 
nanime:  sono  quattro  capo-lavori  nel  loro  genere.  I  pezzi  mu- 
sicali furono  assai  bene  scelti  e  squisitamente  eseguiti  ;  omet- 
tiamo di  annoverarli.  Gli  Artisti  furono  celebrità  o  già  stabi- 
lite od  incipienti;  tutti  però  degni  di  applausi  e  di  elogi.  Una 
bella  ed  elegante  figlia  dell'  Inghilterra  ,  la  signora  Novello , 
cantò  con  facilità  e  con  grande  sicurezza  ;  nuova  quasi  nel- 
la carriera  musicale  è  vicina  ad  un  brillante  avvenire  ;  la 
sua  voce  è  fresca  e  robusta,  agile  ed  intonata,  che  supera  ar- 
ditamente ogni  difficoltà,  e  che  manifesta  uno  studio  ed  un  e- 
sercizip  lungo  ed  ostinato  ;  il  suo  viso  e  la  persona  pieni  di 
grazia  e  di  eleganza  ;  se  il  sole  d'  Italia  feconderà  la  latente 
scintilla  dell'  ispirazione  drammatica  avremo  in  essa  una  eccel- 
lente Cantante  :  ha  tutti  i  mezzi  per  divenirlo.  Madamig.  Lut- 
zer  cantò  superbamente  ;  la  sua  voce  sì  piega  con  facilità  a 
tutte  le  modulazioni ,  vince  tutte  le  difficoltà  ,  accumula  suo- 
ni con  una  rapidità  sorprendente,  e  manca  solo  di  un  colori- 
to più  vario  e  più  ardente.  La  signora  Gramaglia  ha  un  me- 
tallo di  voce  forte  ed  estesa,  si  mostra  profonda  nell'arie  del 
canto  e  palesa  un  vivo  sentimento  drammatico:  il  Teatro  pos- 
sederà in  lei  una  brava  Cantante.  Il  tenore  Pasini  cantò  con 
una  purezza  di  metodo   che    ricorda  i    tempi  felici   della  vera 
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scuola  italiana  ;  ha  voce  assai  robusta  ed  abbondante  agilità  : 
gli  applausi  e  le  chiamate  furono  da  lui  assai  meritati.  Marini 
è  il  basso  potente  che  ora  non  ha  alcun  rivale  in  Italia.  Ca- 
vallini, il  suonatore  di  Clarinetto  senza  rivali,  e  Piatti  un  am- 
mirabile Violoncellista.  Questi  tre  Artisti  non  hanno  bisogno  di 
elogi.  Il  tenore  Donali  ha  bella  e  simpatica  voce  ed  arte  suf- 
ficiente ;  esso  è  giovane  e  deve  ripromettersi  di  percorrere  una 
luminosa  carriera;  lo  studio  e  l'esercizio  non  mancheranno  di 
perfezionare  le  sue  qualità  eccellenti.  -  Il  Pubblico  festeggiò 
tutti  questi  Artisti,  e  parti  rendendo  elogi  e  ringraziamenti  al- 
la gentile  Società  che  aveva  offerto  un  si  splendido  e  grazioso 
trattenimento.  B. 

Mad.  Novello  è  partita  per  Padova,  fissata  per  quel  Teatro 
nella  corr.  stagione  del  Santo,  pel  secondo  Spettacolo:  termi- 
nato quel  contratto  andrà  a  Bologna  scritturata  a  quel  Teatro 
Massimo  per  V  autunno. 

•TEATRI 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  -  Seguitano  su  queste  gran- 
di scene  le  rappresentazioni  dell'  lldegonda  di  Mari i ani  con  succes- 
so il  più  slraoidinario.  La  signora  Maray  (lldegonda)  prosegue 
ad  entusiasmare  coli'  eccellenza  del  di  lei  canto  ed  azione ,  talmen- 
techè  gli  applausi  e  le  chiamate  che  il  Pubblico  le  tributa,  in  ispe- 
cìal  modo  nel  difficilissimo  suo  Bondeau  finale ,  sono  innumerevoli 
in  modo  che  la  sera  del  6  corr.  V  incontro  di  questa  esimia  Can- 
tante fu  tale ,  che  calato  il  sipario,  mentre  gli  applausi  la  chiama- 
vano molle  volte  sul  proscenio  ,  le  vennero  gettati  molti  mazzi  di 
fiori  uniti  ad  una  ghirlanda,  cosa  sempre  straordinaria  per  V  esi- 
genti scene  di  questo  Teatro,  bella  ricompensa  per  le  sublimi  doli 
di  sì  egregia  artista. 

FERRARA  ,  7  giugno.  -  Mercoldì  scorso  2  corr.  ebbe  luogo 
in  questo  Teatro  la  Beneficiata  di  Cosselli  ,  che  riuscì  magnifica 
per  tulli  i  rapporti.  Il  Teatro  era  splendidamente  illuminato  ,  pie- 
no pienissimo  di  Spettatori  ;  molti  palchi  erano  con  molto  lusso  a- 
dorni  di  serti  e  ghirlande  di  fiori,  dei  quali  fu  coperto  il  palco  sce- 
nico: dopo  la  cavatina  della  Matilde  del  grande  Rossini ,  che  venne 
eseguita  dal  sommo  Cosselli  e  della  quale  si  volle  la  replica.  Vari 
componimenti  in  prosa  ed  in  versi  vennero  dedicati  all'Artista  ,  che 
profusamente  furono  distribuiti ,  e  fra  questi  primeggia  con  molto 
onore  lo  scritto  del  sig.  Conte  Laderchi. 

Madamigella  Varili 

BRUSSELLES.  La  soave ,  la  corretta ,  la  prediletta  nostra 
danzatrice  Mad.  Vario  è  finalmente  tornata  fra  noi.  La  bella  Sil- 
fide ricevette  al  suo  arrivo  le  visite  di  molli  distinti  personaggi  che 
le  testificarono  il  piacere  che  provavano  per  avere  voluto  col  suo  ri- 
torno a  Britsselles  dare  ad  essi   nuova  occasione  di  applaudirla. 
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Ronconi  Giorgio ,  ora  a  Faenza ,  passerà  a  Senigallia  per  la 
Fiera,  poscia  a  Brescia,  parimenti  per  la  Fiera  d'agosto  e  sclt., 
V  autunno  a  Modena  all'  apertura  di  quel  Teatro ,  e  il  carnevale 
alla  Fenice  in  Venezia,  e,  per  quanto  diecsi,  la  primavera  del  1 842 
a  Londra. 

Il  basso  Coletti  dopo  Vienna  ,  è  fìssalo  al  Teatro  di  Vicenza 
per  la  Fiera  d'  estate,  e  per  l'autunno  a  Bologna  al  Teatro  grande. 

Il  Foglio  francese  Le  Monde  Musical  del  1.°  giugno,  parlan- 
do di  RUBINI ,  si  esprime  nei  seguenti  termini  : 

Un  grand  evènement  lient  d'  arriver  au  Théatre  Italien  et  il 
a  cause  une  immense  sensalion  dans  le  public  dilettante.  Le  voi  des 
ténors ,  RUBINI  vieni  de  signer  un  engagement  avec  lo^lliéalre  I- 
talien  de  Madrid  !  !  Paris  en  sera  prive  la  saison  prochaine  ! . .  .  . 
Il  est  diffìcile  d*  expliquer  cette  determination  prise  per  le  grand 
chanleur  de  quii  ter  une  scéne  qui  Va  vu  applaudir  pendant  si  long 
temps ,  et  où  veritablement ,  il  etait  adorè  du  public,  -  Voilà  une 
grande  guest ion ,  et  nous  ne  voyons  gucre  la  possibilitc  d'un  choix 
heureux  ,  qu'en  accaparant,  malgré  leurs  engagemens,  l'un  des  qua- 
tre  grands  ténors  italiens ,  Moriani  ,  Poggi,  Donzelli  e  Salvi.  - 
Hier  matin  monsieur  Dormoy  cn  compagnie  du  maestro  Tadolini 
est  parti  jwur  V  Italie  ;  esperons  q\C  ils  sauront  lever  tous  les  ob~ 
stacles. 

LONDRA.  —  Si  legge  in  un  giornale  inglese:  «  La  grande  attrice  tragica, 
madamìg.  Rachel  ,  ha  fatto  il  suo  debutto  il  giorno  i3  coir,  al  Teatro  Reale.  Non 
era  ancora  molto  avanzato  il  primo  dialogo  fra  Ermione  e  Cleone  ,  eh'  ella  aveva 
dìggìà  mostrato  essere  degna  interprete  di  quello  che  avevano  inspirato  Virgilio  ed 
Euripide  ,  e  che  ha  dotato  ilcll'  Andromaca  la  letteratura  del  suo  paese.  Reiterati 
applaudi  partirono  da  tutti  i  punti  del  Teatro  durante  il  secondo  ed  il  terzo  atto  ; 
ma  principalmente  al  primo  ed  al  quinto  ella  diede  prova  della  grandezza  del  suo 
talento.  Il  Teatro  era  pienissimo.  Un  grande  numero  di  forestieri ,  e  molli  professan- 
ti la  medesima  religione  di  madamigella  Rachel  ,  erano  i  più  entusiasti  fra  i  suoi 
ammiratori.  Nel  numero  dei  personaggi  distinti  che  assistevano  alla  rappresentazione, 
notavasi  il  duca  di  Wellington ,  i  conti  di  Chesterfield  e  di  Vembrohe  ,  lord  Beau- 
mont ,    il  barone  di  Bourquenay,    il  conte  di  Kielmansegge ,   il  conte  d'Orlay  ec.   ec. 

—  Altre  notizie  intorno  a  madamigella  Rachel  :  —  Si  dice  nel  Sun  essere  pro- 
babile che  l'  indisposizione  della  Rachel  gì'  impedisca  non  solo  di  rappresentare  più. 
a  Londra  ,   ma  anche  di  andare  a  Marsiglia. 

Il  duca  di  Wellington  ha  fatta  una  visita  a  madamigella  Rachel  ;  la  regina 
vedova  ,  la  giovine  regina ,  lady  Jersey  ,  lady  Jllesburj- ,  lord  Kormanby ,  lord 
Clarendon  ,  e  quanto  v  ha  in  Inghilterra  di  più  illustre  avevano  invitata  madami- 
gella Rachel. 

L'  ansietà  è  grandissima  nel  Pubblico  sulla  salute  della  distinta  Attrice  ,  ed  i 
giornali  per  corrispondere  all'  impazienza  universale  pubblicano  un  bollettino  quoti- 
diano del  suo  stato.   Gli  ultimi  numeri  erano  poco  tranquillizzanti. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo  Fiori  San  Jago  di  Cuba,   il  21   marzo  1S41. 

Vi  promisi  al  mio  partire  da  Bologna,  che  appena  giunto    in  queste     regioni,   vi 

avrei   ragguagliato    sì  del  viaggio,  come  delle  notizie  riguardanti  i  Teatri,  cose  che 

so  t  interessano  moltissimo  ;  dunque  sono  colla  presente  a  mantenere  la  mìa  promessa. 

Prima  di  tutto  vi  dirò  ,  che  il  mio  viaggio  è  stalo  felicissimo  ,  tranne    due    piccole 
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scuola  italiana  ;  ha  voce  assai  robusta  ed  abbondante  agilità  : 
gli  applausi  e  le  chiamate  furono  da  lui  assai  meritati.  Marini 
è  il  basso  potente  che  ora  non  ha  alcun  rivale  in  Italia.  C'a- 
vallim,  il  suonatore  di  Clarinetto  senza  rivali,  e  Piatii  un  am- 
mirabile Violoncellista.  Questi  tre  Artisti  non  hanno  bisogno  di 
elogi.  11  tenore  Donali  ha  bella  e  simpatica  voce  ed  arte  suf- 
ficiente; esso  è  giovane  e  deve  ripromettersi  di  percorrere  una 
luminosa  carriera;  lo  studio  e  l'esercizio  non  mancheranno  di 
perfezionare  le  sue  qualità  eccellenti.  -  Il  Pubblico  festeggiò 
tutti  questi  Artisti,  e  parti  rendendo  elogi  e  ringraziamenti  al- 
la gentile  Società  che  aveva  offerto  un  si  splendido  e  grazioso 
trattenimento.  B. 

Mad.  Novello  è  partita  per  Padova,  fissata  per  quel  Teatro 
nella  corr.  stagione  del  Santo,  pel  secondo  Spettacolo:  termi- 
nato quel  contratto  andrà  a  Bologna  scritturata  a  quel  Teatro 
Massimo  per  1'  autunno. 

TEATRI 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  -  Seguitano  su  queste  gran- 
di scene  le  rappresentazioni  dell'  lldegonda  di  Marlianì  con  succes- 
so il  più  straoidinario.  La  signora  Maray  (lldegonda)  prosegue 
ad  entusiasmare  coli'  eccellenza  del  di  lei  canto  ed  azione ,  talrnen- 
techè  gli  applausi  e  le  chiamate  che  il  Pubblico  le  tributa,  in  ispe- 
cial  modo  nel  difficilissimo  suo  Bondeau  finale ,  sono  innumerevoli 
in  modo  che  la  sera  del  6  corr.  V  incontro  di  questa  esimia  Can- 
tante fu  tale ,  che  calalo  il  sipario,  mentre  gli  applausi  la  chiama- 
vano molte  volte  sul  proscenio  ,  le  vennero  gettati  molti  mazzi  di 
fiori  uniti  ad  una  ghirlanda,  cosa  sempre  stfaordinaria  per  V  esi- 
genti scene  di  questo  Teatro,  bella  ricompensa  per  le  sublimi  doti 
di  sì  egregia  artista. 

FERRARA ,  7  giugno.  -  Mercoldì  scorso  2  corr.  ebbe  luogo 
in  questo  Teatro  la  Beneficiata  di  Cosselli  ,  che  riuscì  magnifica 
per  tutti  i  rapporti.  Il  Teatro  era  splendidamente  illuminato  ,  pie- 
no pienissimo  di  Spettatori  ;  molti  palchi  erano  con  molto  lusso  a- 
dorni  di  serti  e  ghirlande  di  fiori,  dei  quali  fu  coperto  il  palco  sce- 
nico: dopo  la  cavatina  della  Matilde  del  grande  Rossini ,  che  venne 
eseguila  dal  sommo  Cosselli  e  della  quale  si  volle  la  replica.  Vari 
componimenti  in  prosa  ed  in  versi  vennero  dedicali  all'Artista  ,  che 
profusamente  furono  distribuiti ,  e  fra  questi  primeggia  con  molto 
onore  lo  scritto  del  sig.  Conte  Ladercbi. 

Madamigella  Varili 

BRUSSELLES.  La  soave ,  la  corretta ,  la  prediletta  nostra 
danzatrice  Mad.  Yarin  è  finalmente  tornata  fra  noi.  La  bella  Sil- 
fide ricevette  ed  suo  arrivo  le  visite  di  molli  distinti  personaggi  che 
le  testificarono  il  piacere  che  provavano  per  avere  voluto  col  suo  ri- 
torno a  Britsselles  dare  ad  essi  nuova  occasione  di  applaudirla. 
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Ronconi  Giorgio,  ora  a  Faenza ,  passerà  a  Senigallia  perla 
Fiera,  poscia  a  Brescia,  parimenti  per  la  Fiera  d'agosto  e  selt., 
V  autunno  a  Modena  all'  apertura  di  quel  Teatro ,  e  il  carnevale 
alla  Fenice  in  Venezia,  e,  per  quanto  diecsi,  la  primavera  del  1842 
a  Londra. 

Il  basso  Coletti  dopo  Vienna  ,  è  fìssalo  al  Teatro  di  Vicenza 
per  la  Fiera  d'  estate,  e  per  l'autunno  a  Bologna  al  Teatro  grande. 

Il  Foglio  francese  Le  Monde  Musical  del  4.°  giugno,  parlan- 
do di  RUBINI,  si  esprime  nei  seguenti  termini: 

Un  grand  evènement  xnent  d'  arriver  au  Théatre  Italien  et  il 
a  cause  une  immense  sensalion  dans  le  public  dilettante.  Le  roi  des 
ténors ,  RUBINI  vient  de  signer  un  engagement  avec  le^Théalre  I- 
t alien  de  Madrid  !  !  Paris  en  sera  prive  la  saison  prochaine  ! .  .  .  . 
Il  est  difficile  d'  expliquer  cette  determination  prise  per  le  grand 
chanleur  de  quii  ter  une  scéne  qui  Va  vu  applaudir  pendant  si  long 
temps ,  et  oiì  veritablemcnt ,  il  etait  adorè  du  public.  -  Voilà  une 
grande  guest ion ,  et  nous  ne  voyons  gucre  la  possibilité  d'un  cìwix 
heureux  ,  qu'en  accaparant,  malgré  leurs  engagement,  l'un  des  queir 
tre  grands  ténors  ilaliens ,  Moriani  ,  Poggi,  Donzelli  e  Salvi.  - 
Hicr  matin  monsieur  Dormoy  en  compagnie  du  maestro  Tadolini 
est  parti  pour  V  Italie  ;  esperons  qiC  ils  sauront  lever  tous  les  06- 
stacles. 

LONlikA.  —  Si  legge  in  un  giornale  inglese:  u.  La  grande  attrice  tragica, 
madamìg.  Rachel  ,  ha  fatto  il  suo  debutto  il  giorno  i3  coir,  al  Teatro  Beale.  JYon 
era  ancora  molto  avanzato  il  primo  dialogo  fra  Ermione  e  Cleone  ,  eh'  ella  aveva 
diggià  mostrato  essere  degna  interprete  di  quello  che  avevano  inspirato  Virgilio  ed 
Euripide.  ,  e  che  ha  dotato  dell'  Andromaca  la  letteratura  del  suo  paese.  Reiterati 
applausi  partirono  da  tutti  i  punti  del  Teatro  durante  il  secondo  ed  il  terzo  atto  ; 
ma  principalmente  al  primo  ed  al  quinto  ella  diede  prova  della  grandezza  del  suo 
talento.  Il  Teatro  era  pienissimo.  Un  grande  numero  di  forestieri,  e  molli  professan- 
ti la  medesima  religione  di  madamigella  Rachel  ,  erano  i  più  entusiasti  fra  i  suoi 
ammiratori.  j\~tl  numero  dei  personaggi  distinti  che  assistevano  alla  rappresentazione, 
notavasi  il  duca  di  Wellington ,  i  conti  di  Chesterfield  e  di  Vembroke  ,  lord  Beau- 
mont ,    il  barone  di  Bourquenay,    il  conte  di  Kielmanseggc ,   il  conte  d'Orlar  ec.   ec. 

—  Altre  notizie  intorno  a  madamigella  Bachel  :  —  Si  dice  nel  Sun  essere  pro- 
babile che  l'  indisposizione  della  Rachel  gì'  impedisca  non  solo  di  rappresentare  più 
a  Londra  ,   ma  anche  di  andare  a  Marsiglia. 

Il  duca  di  Wellington  ha  fatta  una  visita  a  madamigella  Rachel  ;  la  regina 
vedova  ,  la  giovine  regina ,  lady  Jersey ,  lady  Allesbury ,  lord  .Normanbr  ,  lord 
Clarendon  ,  e  quanto  v  ha  in  Inghilterra  di  più  illustre  avevano  invitata  madami- 
gella Rachel. 

L'  ansietà  è  grandissima  nel  Pubblico  sulla  salute  della  distinta  Attrice  ,  ed  i 
giornali  per  corrispondere  all'  impazienza  universale  pubblicano  un  bollettino  quoti- 
diano del  suo  stato.   Gli  ultimi  numeri  erano  poco  tranquillizzanti. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo  Fiori  San  Jago  di  Cuba  ,   il  21   marzo   1 8  ;  1 . 

Vi  promisi  al  mio  partire  da  Bologna,  che.  appena  giunto    in  queste     regioni,   vi 

avrei   ragguagliato    sì  del  viaggio,   come  delle  notizie  risguardanti  i  Teatri,  cose  che 

so  y  interessano  moltissimo  ;  dunque  sono  colla  presente  a  mantenere  la  mìa  promessa. 

Prima  dì  tutto  vi  dirò  ,  che  il  mio  viaggio  è  stalo  felicissimo  ,  tranne    due    piccole 


solo  dagli  intendenti,  fna  ben  anche  da  tutti  coloro,  che  hanno  l'a- 
nima conformata  a  sentire  le  impressioni  del  vero  bello.  -  V  esc- 
cuzione  non  lasciò  cosa  alcuna  a  desiderare,  e  però  cUvesi  giusta- 
mente encomiare  V  Orchestra  diretta  dal  bravo  Casali  di  Lucca, 
primo  Violino  Direttore  del  suddetto  Liceo  Filarmonico,  ed  in  ispe- 
cial  modo  i  due  rinomati  professori  Tornuri  e  Casaretti ,  %  quali, 
quegli  colla  Tromba,  e  questi  col, Flauto,  diedero  prove  di  somma 
perizia ,  e  destarono  V  universale  ammirazione.  -  Dopo  la  Corsa 
in  sull'  imbrunire  del  giorno  venne  accesa  per  la  via  di  Codalun- 
ga  una  grande  illuminazione  Chinese  a  bicchieri  di  vari  colori ,  rap- 
presentanti una  prospettiva  a  lunghe  arcate  d'  ordine  Gotico,  di 
bellissimo  effetto.  La  novità  dello  Spettacolo,  che  %  Lnghesi,  grazie 
alle  cure  dei  Priori  della  Festa,  poterono  per  la  prima  volta  gu- 
stare, trasse  grande  folla  di  gente,  che  rimase  sorpresa  del  bel  col- 
po di  vista  ,  ammirando  il  disegno ,  la  disposizione ,  e  la  bella  si- 
mctria  dei  lumi ,  opera  lodatissima  del  Lughese  Elia  Casagrandi , 
che  qui  nominiamo  a  cagione  di  meritato  encomio.  -  Le  notturne 
allegrezze  più  brillanti  riuscivano  pei  concenti  della  numerosa  Ban- 
da Comunilativa ,  la  quale  per  le  cure  del  nostro  concittadino  sig. 
Pier-Giacomo  Caravita,  e  per  la  Direzione  del  bravo  maestro  3Iar- 
cliesi  sullodato,  già  a  quest'ora  per  esattezza  ed  unione  di  molto  si 
distingue,  e  può  oramai  contarsi  una  delle  migliori  Bande  musicali 
delle  Bomagne.  -  Cosi  la  solennità  di  quel  giorno  cìiiudevasi  nella 
universale  letizia,  ed.  è  dolce  cosa  il  ricordare  come  le  arti  belle,  che 
qui  pure  sono  avute  in  onore ,  maravigliosamente  servano  ed  alla 
maestà  del  culto,  ed  all'onesto  ricreamento  dei  Popoli.       A.  C. 


SCIARADA 

Dell'  arte  che  benigna  Passa  veloce ,  e  intanto 

Porge  al  mortale  aita  L'  orme  su  tutto  stampa  , 

Che  talor  serba  in  vita  Né  alcuna  cosa  scampa 

Misura  è  il  mio  primier.  Al  terzo  struggitor. 

Ninfa  gentil  se  brami  Quei  che  l'intiero  addita, 

Un' avvenir  giocondo  Al  mondo  dice  addìo: 

Sappi  sul  tuo  secondo  E  tutto  il  suo-  desìo 

L'  Impero  mantener.  S' innalza  al  Creator. 

11  tenore  Salvi  è  stato  ceduto  dall'  Appaltatore  sig.  Merelli 
al  Direttore  del  Teatro  italiano  di  Parigi  per  la  stagione  del- 
l'anno  teatrale  1845.  al  1844. 

Madama  Taglioni  è  partita  da  Milano  per  Londra,  per  re- 
carsi poscia  a  Pietroburgo. 

V  Impresa  della  Scala  a  Milano  all'  ultima  rappresentazione 
delta  Taglioni,  incassò  Lire  austriache  iS,ooo,  cosa  veramente 
straordinaria  per  un  Teatro  d' Italia.     __ 

Giovedì  prossimo  24  con*,  essendo  giorno  festi- 
vo, il  foglio  escila  il  sabato  26. 


AIMNO  19.mo 

N.°  90£.  —  Tom.  3ò\  Bologna.  2G.  Giugno  1844» 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


I  CAPRICCI 

Le  siede  est  extravagant  ,  capricieux  : 
il  a  de  1'  humeur  et  il  faut  pren- 
dre  des  precautions  avec  lui  ...  et 
particuliermenl  avec  les  i'emmes.  — 

Stendhal. 

Arricciate  pure  il    naso ,  mie    care ,  gridate ,  andate  in    col- 
lera ,  io  non   posso   perciò  cambiare  la  mia  epigrafe  :  essa  è  stam- 
pata.   Ditemi   però    a  quattro    occhi,  siete   voi  sì  o    no    persuase 
che  la  cosa  sia  proprio  così?  Cominciamo  ad  andare  d' accordo  nelle 
massime  :  quanto  alle   precauzioni  vedremo  di   non   pubblicarle ,  se 
credeste  che  possano  pregiudicarvi.  —  Del  resto ,  non  iscandalizzatevi 
intorno  alle  umane  debolezze.    Ricordatevi  che  il  mondo  è  un  gran 
teatro  sul  quale  ognuno  rappresenta  la  sua  parte.  Volere  e  no,  la 
nostra  scena  bisogna  farla,  e  nessuno  può  sfuggire  a  questo  destino. 
In  questo  gran  teatro  ciascuno  fa  una  parte    diversa  :  la   maggior 
parte  in  generale  inclina  alla  commedia,  pochi  alla  tragedia,  mol- 
tissimi al  dramma  sentimentale  ,  alcuni  al   semiserio.  I  gusti  sono 
diversi.  All'uno  piace  di   far  la  parte  di   filosofo    che   piange,  e 
quantunque  il  suo  interno  sia  convinto  quanto  sia  ridicolo  il  perso- 
naggio che  rappresenta ,  egli  compone  il-  suo  viso  a  serio  contegno , 
la  sua  fronte  si  fa  rugosa  ad  ogni  dimanda,  le  sue  ciglia  si  inar- 
cano ad  ogni  parola ,  la  voce   sorte  lenta  e  tronca  dal   severo  suo 
petto.   Un  altro  invece  vuol  esser  creduto  il  filosofo  che  ride  di  tut- 
to ,  ed  il  suo  volto ,  la  sua   bocca  è  sempre  gioviale  ,  ad  onta  che 
il  suo  interno  ,  ove  fosse  trasparente  ,  vi  farebbe   pietà.   Oh    secolo 
pazzo  e  capriccioso  l  Cosi  pure  vi  ha  chi  vuol  esser  filantropo,  per- 
chè dà  dei  buoni  consigli  ;  un  altro  fa  il  generoso ,  perchè  dà  il  de- 
naro a  interesse  come  un  usuraio:  un  terzo  fa  la  parte  di  Panta- 
lone; alcuni  si  presentano  vestendo  l'abito  di  Tartuffo,  d' Arlecchino 
e  di  Pulcinella.  E  così  cambiano    giornalmente  i  drammi ,  nascono 
nuove  tragedie,  e  si  mutano  le  usanze  e  i  costumi.  Anni  sono,  per 
esempio ,  mi  ricordo  che  su  questo    gran  teatro  vidi  presentarsi  dei 
personaggi,  seduti  in  eleganti  equipaggi,  tirati  da  superbi  cavalli  a 
coda  lunghissima  ,  vero  ornamento  di  sì  nobili  animati.  J  cocchi  e- 
rano  di  colore  oscuro,  in  molli  sedeano  bellissime  dame,  dalle  nere 
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o  bionde  capigliature ,  che  scendevano  a  lunghe  ciocche  sul  collo.  Le 
maniche  dei  loro  vestiti  erano  estremamente  larghe,  il  corpo  stretto, 
e  l'abito  corto.  Molti  vagheggini  seguivanle  a  piedi,  altri  le  saluta- 
vano, per  cui  si  poteva  scorgere  il  capo  quasi   raso    di  dietro,  due 
gran  ricci  ai  lati ,  ed  un  gran  ciuffo  sul  davanti.  Gli  abili  erano  stret- 
ti,  i  calzoni  assettati  alle  membra,  e  le  scarpe  tagliate  a  rettangolo 
come  un  istromenlo  di  matematica.  Mi  sovviene  che  quella  moda  fa- 
ceva incontro.  Uh  anno  più  tardi,  mi  trovavo  all' istessa  scena,  che 
avca  preso  un  altro  colore.  I  cavalli  aveano  perduto  metà  della  co- 
da, il  cocchio  avea  un  color  giallo.  Le  capigliature  delle  dame  era- 
ino  divise  in  due  trecce  sul  davanti:  le  maniche  erano  divenute  stret- 
te ,  i  cappellini  piccolissimi ,  ed  erano  fatti  a  cannocchiale.  Gli  uo- 
mini aveano  lasciato  crescere  i  loro  capelli  come  al  tempo  del  medio 
evo  :  il  ciuffo  era  sparito ,  e  la    chioma  scendeva  a    lunghe  strisce 
sulle  spalle,  l'abito  era  divenuto  più  comodo,  i  pantaloni  più  lar- 
ghi, la  fisonomia  coperta  da  due  piccoli  mustacchi,  e  ben  mi  sov- 
vengo come  ognuno  applaudiva,  e  che  le  donne  trovavano  di  somma 
simpatia  questo  costume,  che  ricordava  la  memoria  degli  illustri  loro 
avi.  — Ma  oh  instabilità  umana!  Un  anatema  ha  colpito  pure  que- 
sto gusto,  e  giorni  sono,  portandomi  al  Corso  di  Porta  Orientale, 
teatro  di  tutti  i  drammi  più  scelti  della  nostra  capitale  ,  vidi  muo- 
versi dei  cavalli  che  aveano  perduto  intieramente  il  più  bel  loro  or- 
namento.   Povere  bestie    innocenti  l  La    loro  coda    sembrava    quella 
d'un  sorcio  !  I  cocchi  aveano  un  colore  tetro  oscuro,  simi'e  a  una 
cassa  mortuaria.  Le  belle  trecce   delle  nostre  galanti  erano  sparite,  e 
la  loro  testa  aveva  preso  la  forma  di  quelle  figurine  cinesi,  che  si  veg- 
gono dipinte  sulle  tazze  di  porcellana.  Il  loro  vestito  era  lungo  im- 
mensamente a  segno  da  trascinarlo    a  guisa  di  coda ,  i   cappellini 
avevano  la  figura  di  un  fungo.  -  E  gli  uomini    oh  Dio  !  la    loro 
fisonomia  era  coperta  dalla  barba  come  il  Furioso  di    san  Domin- 
go ,  la  testa    rasa    come  quella  di  un  galeotto  di  mare ,  o  un  dis- 
graziato   che  sorte  da  un  ospizio  d'  ammalati.  Ah  secolo  diabolico, 
esclamai  io  nella  mia  rabbia  :  e  vi  sarà  alcuno  che  avrà    coraggio 
di  lodare  questo  bel  costume,  che  ricorda  la  memoria  d'  un    assas- 
sino !  Ah  stravaganze  non  più  vedute  !  Retrocessi  cosi  lentamente  al 
Caffè  ove    cademmi    solt'  occhio  un  giudizioso    articolo    del  nostro 
Pezzi  che  abilmente  scherzando  condanna  questo  barbaro  gusto.  Ec- 
co io  dissi  a  che  cosa  deve  essere  diretto  il  giornale  !  A  correggere 
i  difetti  ,  a  marcare  le  incongruenze  ,  a  togliere  gli  abusi  introdot- 
ti ,  a  far  piegare  in  bene  quanto  era  fatto  a  danno  del  Pubblico  , 
finalmente  a  far  sì  che  la   parte    colpevole   abbia  a    riconoscere  il 
proprio  fallo  senza  lagnarsene.  -  A  questo  vi  sarà  alcuno  che  mi 
dimanderà  ,  chi  è  questo  giornale  che.  debba  appropriarsi  il    diritto 
di  osservare,  censurare   sulle   operazioni  del  prossimo?  Ed  io    ri- 
spondo, mie  care,  che  quando   si  sta    sulle  generali,  che   non    si 


130 

volge  parzialmente  lo  sguardo  ai  fatti ,  a'  costumi  di  chicchessia  ,  è 
permesso  a  ognuno  fare  delle  osservazioni  sulle  diverse  parti  che 
gli  uomini  vogliono  rappresentare  sulla  scena  di  questo  mondo  stra- 
vagante e  capriccioso.  Alfonso  Frisiani. 

S.  ANGKLO  IN  LIZZOLA  (26  aprile  184 1).  —  Surgono  continuamente  sotto 
questo  nostro  dolcissimo  orizzonte  nuovi  e  soavi  fiori  d'  ingegno  e  di  dottrina  clic 
ogni  angolo  dell'  avventurosa  terra  nobilitano  ,  ed  onorano  ,  e  spesso  addiviene  che 
umili  contrade  diano  culla  ed  alta  fama  ai  più  nobili  ingegni.  — >  La  terra  di  s.  An- 
gelo in  Lizzola  presso  Pesaro  ha  solennemente  festeggiato  nel  di  26  dello  scorso  a- 
prile  la  memoria  dell'  illustre  suo  concittadino  Giovanni  Branca  ,  dimostrandolo  il 
Primo  nell'  aver  applicato  all'  utile  uso  delle  meccaniche,  il  vapore  dell'  acqua  all'uo- 
po di  forza  motrice  potentissima  sino  dal  principio  del  secolo  XVII.  —  Sia  lode  e 
gratitudine  somma  a  quel  Priore  Comunale  (*)  che  ha  saputo  fra  le  tenebre  investi- 
gare rilevanti  notizie  da  Lui  pubblicate  intorno  l' illustre  Architetto  per  rivendicarlo 
alla  gloria  nazionale  ,  perpetuando  mediante  lapide  in  marmo  eretta  in  di  lui  ono- 
re ,  le  virtù  sublimi  che  lo  hanno  reso  benemerito  alla  patria  ed  all'  Italia. 

Ecco  F  Iscrizione  della  lapide 

A 
MEMORIA 

DI  •  GIOVANNI   •  BRANCA 

DI     .     S.     .     ANGELO     .     DI     .     PESARO 

VALENTE     .     ARCHITETTO     .     E     .     MATEMATICO 

DEL     .     SECOLO     .     XVII. 

MI     .     ELEVATEZZA     .     D*     .     INGEGNO     .     E     .     DI     .     DOTTRINA 

ONORATO     .     DELLA     .     CITTADINANZA     .     ROMANA 

INGEGNERÒ     .     DELLA     .     BASILICA     .     DI     .     LORETO 

COMI'F.NDIATORE     .     DI     .     NORME     .     ARCHITETTONICHE 

INVENTORE     .     DI     .     MACCHINE     .     SPIRITALI 

DI    .     RARO     .     ARTIFIZIO 

PRIMO 

KELL*    .     APPLICARE 
ALL'     .     UTILE     .     USO     .     DELLE     .     MECCANICHE 

IL     .     VAPORE     .     DELL*     .     ACQUA 
SICCOME     .     FORZA     .     MOTRICE     .     POTENTISSIMA 
I"   .     SUOI     .     CONTERRANEI 
KEL    .     GIORNO     .     XXX.     .     GENNAIO     .     MDCCCXLI. 

QUESTO     .     MARMO 

PER     .     CURA     .     DEL     .     MAGISTRATO    .     MUN*ICIP\L« 

SOLENNEMENTE 

P.     .    P. 

(*)  Cav.   Pompeo  Mancini. 

ORGANO  MOSTRO 

Si  legge  nel  Corriere  Belgio  che  il  sig.  Sax  ha  inventato 
un  Organo  a  vapore ,  capace  di  farsi  sentire  in  una  intera 
Provincia  ,  e  così  in  una  circonferenza  alla  distanza  di  circa 
trenta  miglia!  -  È  formato  di  lamine  vibranti,  e  dicesi  desti- 
nato a  suonare  in  quattro  Atmosfere.  Le  sae  lamine  non  sono 
altro  che  barre  d'  acciaio  ,  di  grossa  dimensione  ,  le  quali  , 
quando  vengano  fortemente  pressate,  sono  messe  in  vibrazione. 
Qaest'  ORGANO  MOSTRO  potrebbe  servire  per  le  solennità  po- 
polari ;  e  specialmente  per  le  inaugurazioni  delle  strade  di  fer- 
ro. Collocato  sopra  un  Wagon ,  davanti  la   Locomotiva,  da  cai 
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avrebbe  il  vapore  per  mettere  in  molo  il  sno  Cilindro,  copri- 
rebbe colla  sua  gigantesca  voce  i  muggiti  degli  stantuffi,  il  ru- 
more delle  ruote,  e  persino  dei  tnoni  e  dei  fulmini!  Quale  pro- 
digioso effetto  farebbe,  se  fosse  collocato  sopra  torre  altissima?  - 
Ecco  dunque  una  portentosa  invenzione ,  degna  d'  essere  inco- 
raggiata ;  ma  che  però  si  ritiene  che  niun  altro  sarà  capace 
di  condurre  a  buon  termine,  tranne  il  sig.  Sax,  che  dev'essere 
certamente  un  mostro  d' ingegno  ,  dacché  seppe  immaginare  il 
suo  ORGANO  MOSTRO. 

J"Ol_  «Z2  CCS  jm..  IOLE»  JC^Z  ^B  J/C  JB*2 
ROMA.  Sala  del  Teatro  ARCE.yriyA.  -  Concerto  dato  dai  eh. 
sigg.  Ghita  Mazzucchi  e  cav.  P.  Decuppis  la  sera  del  di  i/f  giu- 
gno corr.  -  La  fama  che  si  aveva  de'  valentissimi  Artisti  che  do- 
vevano agire  in  codesto  Concerto  era  talmente  favor  evo' e  che  il  fio- 
re dell'  alta  Società  Romana  intervenne  in  quella  Sala  da  musica 
in  tutta  gaiezza  di  acconciatura  loccliè  rese  oltremodo  elegante  sif- 
fatta Società.  Lo  applaudire  che  ad  ogni  esecuzione  si  faceva  ne 
certifica  del  come  si  fosse  ivi  suonato  o  cantalo  ciascun  pezzo.  — 
La  signora  Mazzucchi  col  suo  incantevole  suonar  dell'Arpa  piacque 
assaissimo  ;  ella  possiede  uno  stile  modernissimo  ,  il  quale  accoppia- 
to a  moltissima  padronanza  del  suo  difficile  strumento  sorprende  e 
diletta;  e  per  esser  così  bene  atteggiala  al  suono  presenta,  in  chi 
ascoltandola  la  guarda  ,  una  bellissima  suonatrice.  -  Il  sig.  Prof, 
cav.  Decuppis  ,  il  quale  per  la  sua  indis]>nsizione  di  salute  avreb- 
be dovuto  ascollare  il  consiglio  de'  suoi  amici  e  desistere  dal  suo- 
nare il  suo  Clarinetto ,  volle  nondimeno ,  anche  a  detrimento  di  sua 
salute,  dar  saggio  di  se.  Egli  suona,  secondo  lo  stile  de' moderni 
Concertisti,  senza  carta  ,  con  bellissima  positura  della  persona  e  in 
modo  veramente  inspiralo  :  bellissima  voce ,  stile  ottimo  ,  e  molta 
ricchezza  di  attrezzi  artistici.,  sono  le  qualità  die  lo  distinguono: 
esso  fu  perciò  graditissimo,  e  molto  più  lo  fu  perchè  ognuno  s'av- 
vide che  ad  onta  del  suo  mal  stare  di  salute  volle  ad  ogni  costo 
attendere  generosamente  al  suo  dovere.  Il  sig.  Tullio  Ramaciotli  , 
col  suo  Violino  piacque  assaissimo;  egli  è  un  giovane  di  altissime 
siicranze.  Nella  parte  vocale  il  sig.  Oreste  Tommassoni  colla  sua 
bella  voce  di  tenore  ed  ottima  maniera  di  canto  si  rese  assai  gra- 
dito a  tutta  V  Udienza ,  e  ne  riscosse  i  più  vivi  applausi.  La  si- 
gnora Manetta  Albini  cantante  di  chiarissima  fama,  colla  sua  bel- 
lissima e  molla  voce  di  soprano,  e  col  suo  incantevole  stile,  destò 
col  suo  canto  un  vero  entusiasmo  in  tutta  quella  coltissima  Udien- 
za, la  quale  rese  co'  suoi  applausi  il  dovuto  omaggio  al  suo  altis- 
simo merito.  R.  S. 

TEATRI 

FERRARA  -  Serata  a  benefizio  di  madama  Schiitz    Oldosi. 
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La  sera  del  7  coir,  ebbe  luogo  in  questo  Teatro  la  Beneficiata 
di  questa  celebre  Cantante.  Lo  Spettacolo  si  compose  dell'  ul- 
tima scena  del  Romeo  di  Vaccaj,  della  cavatina  di  Antonina  nel 
Belisario,  che  venne  replicata ,  del  solito  Ballo ,  in  fine  del  2.° 
atto  della  Giovanna  di  Napoli.  Troppo  ci  vorrebbe  se  si  voles- 
sero descrivere  gli  onori  di  quella  bella  serata  musicale , 
l'entusiasmo  del  Pubblico,  le  tante  e  tante  chiamate  sul  pro- 
scenio, il  Teatro  illuminato  a  giorno,  i  Palchi  tutti  ornali  di 
fiori  e  corone,  composizioni  poetiche,  ritratti,  applausi  infiniti 
alla  somma  Cantante,  massime  nell'ultima  scena  finale  di  Ro- 
meo che  fu  per  la  Schiifz,  un  solennissimo  trionfo:  come  cantas- 
se questo  pezzo,  è  impossibile  descriverlo;  gli  applausi  e  le 
chiamale  furono  immense  ed  unanimi;  i  fiori,  le  corone,  le 
composizioni  poetiche  furono  anche  in  questo  pezzo  i  mezzi  a- 
doperati  dal  Pubblico  onde  far  conoscere  alla  egregia  Cantante 
la  sua  ammirazione  ed  il  suo  pieno  conlento.  Ci  manca  lo  spa- 
zio per  potere  ripetere  le  tante  poesie  che  vennero  a  lei  dedica- 
te in  quella  sera  ;  però  ci  è  grato  di  potere  riferire  i  tre  se- 
guenti versi  : 

Donna  ,  se  il  tuo  cantar  l'anima  scuote 

Deh!  perchè  parli,  perchè  cessa  il  canto? 

Perche  non  sono  eterne  le  tue  note? 
RAVENNA.  La  bellissima  Opera  di  Donizzetti  -  Giovanna 
di  Napoli  -  andò  iniscena,  sere  sono ,  con  esilo  felicissimo.  Eccone 
la  storia.  Introduzione  colla  cavatina  eseguita  dalla  Santolini,  ap- 
plaudila ;  romanza  della  Colleoni ,  applauditissima  ;  duetto  fra  la 
Colleoni  e  Caggiati  tenore  ,  applaudito  agli  a  soli;  il  prologo  ap- 
plauditissima con  tre  chiamate.  -  Atto  secondò.  Cavatina  del  bas- 
so Santi ,  applaudila  e  cosi  pure  in  tulli  i  pezzi.  -  Atto  terzo. 
Coro,  applaudito;  duetto  fra  la  Santolini  e  Santi,  basso,  applau- 
si molti  all'  adagio ,  moltissimi  alla  fine ,  compattiti  egualmente  alla 
Santolini  che  egregiamente  sostiene  la  propria  parte;  il  Brindisi  e- 
seguilo  dalla  Santolini,  applaudito.  Bondeau  di  Giovanna  ,  la  Col- 
leoni applauditissima ,  facendola  evocare  sulle  scene  tre  volle  in  «- 
nione  al  tenore  Caggiati;  buone  le  seconde  parli;  Orchestra  eccellen- 
te ,  ottime  le  decorazioni ,  bellissimo  il  vestiario;  queste  sono  le  no- 
tizie in  ristretto  del  Teatro  di  Bavenna. 

FAENZA.  Se  questo  collo  intelligente  Pubblico  mostrò  entusia- 
smo per  lo  Spettacolo  della  Maria  de  Budenz,  fu  entusiasmo  ragio- 
nevolissimo. Grande  era  certamente  l'aspettativa,  ma  la  riuscita  è 
stata  assai  maggiore.  Conviene  dirlo,  ed  insieme  far  eco  sincera  a 
tanti  Giornali,  che  il  solo  Alessandro  Lanari  può  contentar  tutti, 
ed  è  singolarissimo  da  ogni  altro  Appaltatore  Teatrale.  Magiche  e 
vere  le  scene  nuove  del  nostro  Bainolo  Liverani ,  magnifico  il 
vestiario  ,  tutto    lusso  ,  tutto    grandezza    e  lutto  degno  di   una 
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grande  capitale.  Ora  poi  non  sapendo  come  meglio  esprimerei 
per  tributare  quelle  tantissime  lodi  che  si  meritano  i  primi  tre 
artisti ,  e  gli  evviva  incessanti  della  sempre  affollata  udienza  , 
noi  soltanto  diremo  che  la  Strepponi  è  somma ,  che  Giorgio 
Ronconi  è  immenso  ,  che  il  Roppa  è  sublime.  Ciascuno  ha  una 
certa  sua  particolarità  che  interessa  ,  che  sorprende.  Secondo 
che  richiede  il  personaggio  che  ognuno  rappresenta,  se  taluno 
canta  con  espressione  di  sentimento  ,  1'  altro  si  fa  ammirare 
coli' estensione  della  voee  ;  se  questi  vibra  uno  slancio  di  pas- 
sione, V  altro  ti  esprime  tutto  il  potere  dell'  azione.  Insomma 
fa  mestieri  sentirli  per  comprenderli  ,  ed  essere  poveri  di  cuore 
per  non  rimanere  commossi  e  stupefatti.  —  Oltre  alle  degnis- 
sime lodi  tributate  a  questi  maravigliosi  Artisti,  non  è  a  tacere 
la  rara  maestria  ed  eleganza  dei  due  valenti  danzanti  France- 
sco Rosati ,  e  Carolina  Galletti ,  i  quali  sono  già  raccomandati 
alla  fama  per  altri  sperimenti  di  loro  abilità  praticati  in  città 
ragguardevolissime.  La  Rosalia  Sarnataro  è  pure  commendevole 
per  molta  leggiadria  e  grazia  della  persona  nell'  atteggiarsi  in 
danzando,  non  che  nella  molta  agilità  con  che  si  mostra  peri- 
tissima dell'arte  sua.  I  Coristi  sono  stati  assai  bene  instrutti,  e 
vengono  applauditi.  L'orchestra,  che  si  compone  di  un  nume- 
roso stuolo  di  professori  e  abilisssimi  giovani  nostri  cari  con- 
cittadini ,  procede  egregiamente  ,  del  che  se  ne  vuol  dare  qui 
merito  e  menzione  distinta  di  lode  al  valente  direttore  Cesare 
Ferrarmi.  (Dall'  Imparziale.) 

Il  signor  Abramo  Lattes  è  il  nuovo  Appaltatore  del  grande 
Teatro  la  Fenice  in  Venezia  pel  solo  carnevale  184*  al  42'  >  e 
precisamente  sino  al  20  marzo  di  quell'anno;  dopo  quell'epoca  il 
Teatro  è  libero  d'  Appalto  ,  e  quindi  gì'  Impresari  come  gli  Artisti 
di  Canto  e  di  Rullo  che  aspirar  volessero  all'  Appallo  slesso ,  0  ad 
essere  scritturali  a  quel  Teatro ,  debbono  rivolgersi  direttamente 
alla  Nobile  Presidenza  con  lettere  franche  di  porto.  —  La  compa- 
gnia di  canto  finora  fissata  pel  pross.  carnevale  si  compone  delle 
prime  donne  assolute  a  vicenda  signore  Goldeberg  e  Schrikel  ;  e 
del  primo  basso  assoluto  Filippo  Coletti  ,  e  non  Giorgio  Ronconi  , 
come  per  errore  fu  detto  nello  scorso  num.  —  Il  maestro  Pacini  è 
fissato  per  scrivere  un1  Opera  nuova.  Nel  Rollo  :  Viotti  composi- 
tore ;  la  Groll  e  Rosati  primi  ballerini;  Antonio  Coppini  e  Pao- 
lina Monti  primi  mimi;  e  la  Rosina  Ravaglia  prima  ballerina 
danzante  per  accompagnare  i  terzetti. 

Il  celebre  cantante  Giorgio  Ronconi  ora  tn  Faenza,  ci  scrive 
con  sua  lettera  del  ig  coir,  ordinandoci  di  pubblicare  ciò  che  se- 
gue: -  Giorgio  Ronconi  non  è  altrimenti  fissato  per  la  Fenice  in 
Venezia  il  carnevale  pross.  Questo  Artista  terminando  il  suo  con- 
trailo col  sig.  Lanari  il  18  marzo    1842.   non  andrà   altrimenti 
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a  Londra  in  quella  primavera  ,  ma  bensì  ha  deciso  di  portarsi  a 
Napoli  per  riposare ,  e  neW  istesso  tempo  attendere  a'  suoi  affari  in 
quella  Capitale.  Non  si  sa  ancora  la  piazza  die  gli  verrà  dal  suo 
Impresario  sig.  Lanari  destinata  pel  carnevale  jwoss. 

Madama  Maray  e  fissata  per  Lucca  l'agosto  e  setlemb.  ,  e  avrà 

per    compagno  Donzelli  :  si    daranno  due  Opere  :  Il  Bravo    e    la 

Gemma.  Per  V  autunno  è  stato  rifermata  al  Teatro  della  Pergola 

in  Firenze,  ove  vi  sarà    pure  Donzelli,  ed  il  carnevale  a    Roma 

Teatro  Apollo ,  per  la  seconda  volta. 

La  signora  Gramaglia ,  prima  donna,  è  fissata  per  l'autunno  a  Torino,  e  pel 
carnevale  a  Trieste.  La  signora  Luigia  Fitz-james  sarà  la  compagna  al  balle- 
rino Guerra  all'apertura  del  Teatro  di  Modena,  — . —  //  basso  comico  sig.  Cambiario 
è  fissato  pel  Teatro  Angennes  di  Torino,  la  primavera  del  1842.  A  VIEN- 
NA al  Teatro  italiano  per  la  beneficiata  di   Donzelli  si  è  data  l'  Opera  ,  la  Gemma 

di  Vergy,  che  piacque  immensamente. //  tenore    Biacchi  è  disponibile    per  le 

vegnenti  stagioni.   //  basso   Foruasari  è  ora  a  Milano  proveniente  da    Lisbona. 

A  MESSINA  si  è  data  la  Lucrezia  Borgia  colla  De  Varny  e  Pompejaiio  teno- 
re ,   con  incontro  e  con  applausi  a   questi  due  Artisti.   La    comica  Compagnia 

Mascherpa ,  ora  a  Verona  ,  è  andata  in  iscena  il  1  corr.  in  quell'Anfiteatro,  facen- 
do il  più  grande  degli  incontri.  A  VICENZA  ,  l'Accademia  datasi  il  gior- 
no io  ,  ove  cantarono  la  Bortolotti  ,  Forti  tenore  e  Casali  basso  ,  riuscì  magnifica  e 
squisita.  La  Bortolotti  apparve  a  quel  Pubblico  una  giovane  dotata  di  molti  meriti 
e  ette  promette  una  luminosa  carriera  ;  Forti  piacque  pure  moltissimo  ,  e  così  il  Ca- 
bali aneli'  esso.   II  basso    Rosi  è  ora  in  Bologna   venuto  da  Ferrara  disponibile 

per  le  vegnenti  stagioni.  TRIESTE ,  Compagnia  Vestii.  Se  per  anche  non  ab- 
biamo parlato  di  questa  Compagnia  non  è  già  perchè  non  piace  ,  anzi  tutto  al  con- 
trario ,  basta  il  solo  Vestri  per  dire  che  essa  è  una  eccellente  Compagnia  :  oltre  al- 
l' essere  questo  artista  insigne  Attore  ,  egli  è  anche  Direttore  abilissimo ,  per  cui  le 
rappresentazioni  vengono  poste  in  iscena  con  tutta  decenza  ;  il  repertorio  di  questa  Com- 
pagnia è  per  lo  più  francese ,  ma  non  dà  spesso  neW  orrido  ,  attenendosi  piuttosto 
al  sentimentale  ed  al  faceto  ,  cose  tutte  che  vanno  bene  ;  il  Teatro  è  fatto  per  di- 
vertirsi ,  e  non  per  inorridire  come  vorrebbe  il  Progresso.'.'  Questa  Compagnia  ter- 
minate qui  lo  recite  sì  porterà  a  Bologna  all'Arena  del  Sole  per  i  mesi  di  luglio     e 

agosto.   MILANO.    L'Opera,  Gli  Esposti,  va  a  gonfie  -vele.  Cambiaggio  e  Rossi 

fi  mantengono  a  quali'  altezza  a  cui  sono  saliti  ,  perchè  hanno  un  merito  reale.  La 
MoQtUCchielti ,  allieva  di Tacchinardi  piace  e  riscuote  applausi,  massime  nel  suo  ron- 
deau  ;  Baldanza  ,  tenore  ,  è  sempre  un  poco  incerto  di  sé,  ma  col  tempo  diverrà  pa- 
drone assoluto  dei  suoi  molti  mezzi ,  purché  studii  per  perfezionarsi.  ■  La  si- 
gnora Lusignani ,  prima    donna,   piace    moltissimo  a   Palermo  nell'  Opera  ,    Il  pazzo 

per  amore  ;   si  stava  provando  ,   La   figlia  del  Reggimento  ,   di  Donizzelti.     La 

bravissima  prima  donna  Rosina  Pico  ,  giovane  e  bella  veneziana,  ottiene  in  Brussel- 
les  un  incontro  d'entusiasmo  che  oggidì  si  ottiene  difficilmente  nelle  due  famose  Ope- 
re di  Rossini  ,  la  Semiramide  e  la  Cenerentola.  ■  Li  sigg.  Ravaglia  e  Bagni  , 
Capitalisti  dì   Vestiario   in  Milano  ,   hanno  scritturato  per  anni  cinque  il    tenore  sig. 

Cuzzani ,   b  dognese.  ■  Il  bravissimo  Artista  Napoleone  Rossi  ,   è  stato  fissato  col- 

V Appaltatore  sig.  Merelli  pei    Teatri  di  sua    pertinenza  col  contratto    per  anni    due 

sncomincc.ndo  col  primo  dicembre  pross.  //  tenore  Pedrazzi  trovasi  in  Bologna 

iua  patria  ,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  ■  //  sig.  Marchese  Filippo  Spa- 
riglia ,   d'Ascoli,  è  uno  dei  Soci  ai  quartetti  di  composizione  del  sig.  prof.  Nicola  Pe- 

tr;wi  Zamboni.   //   Teatro  di  Parma  venne  chiuso    dopo  dodici  rappresentazioni 

drll  Opera  andata  in  iscena  ,  in  causa  che  quell'  Impresario  non  sì  è  reso  più  visi- 
bile,   oltre  ciò  si  dice,   che  quel   Teatro  abbisognerà  di  un   Impresario  pel   carnevale 

pross.   A  BRESCIA  ,  per  prima  Opera  per  lo  Spettacolo  della    Fiera    prossima 

ji  darà  Anna  Bolena  colla  Ronzi  ,  Musich  e  Costantini.  — —  MONTE  PI'LCIANO. 


Nella  sera  del  9  corr.  andò  in  iscena  la  grandiosa  Opera  seria:  La  Beatrice.  La  pri- 
ma donna  sig.  Luisa  Tessari ,  velia  parte  della  Protagonista  dimostrò  sempre  più 
ad  evidenza  quanto  sia  abile  nell'  azione  e  nel  canto  ,  per  cui  questa  orava  giovi- 
netta forma  la  delizia  di  quegli   Uditori.   La  signora  Artemisia  Lauci  ,    prima 

donna  ,  trovasi  a  Fano  sua  patria  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  La  si- 
gnora Almerinda  Mauzocchi  dicesi  fissata  per  un  anno  a  Madrid.  VIEN- 
NA. La  Gemma  per  la  beneficiata  di  Donzelli ,  fu  incoronata  del  più  felice  succes- 
so ;  vi  cantarono  la    Poggi-Frezzolini ,  Donzelli  e  Coletti.     //  tenore    Paganini 

non  trovò  a  Genova  grata  accoglienza  ;  si  dice  che  ,  ristabilitosi  in  salute,  il  tenore 
Manfredi  tornerà  in  iscena  onde  terminare  la  primavera.  —  LONDRA.  La  Regi- 
na d'  Inghilterra  ha  dato  una  graziosa  serata  musicale  al  palazzo  Buchingam  ;  vi 
cantarono  Rubini ,  Tamburini  ,  Lablache  ,  e  le  signore  Grisi  ,  Garcia-Viardot  e  Tac- 

chinardi  Persiani.  il  basso  Varese  sarà  in  Milano  il  \S  luglio  pross.     reduce 

da  Lisbona.  — —  MILANO.  Teatro  la  Scala.  Un  Opera  buffa  scritta  dal  maestro 
Mandanici  che  vorta  per  titolo  :  Il  Buontempone  di  Porta  Nuova  ,  andò  in  iscena 
il  1 6  corr.  con  esito  fortunato  ,  cosi  si  legge  dai  fogli  di  Milano  ;  gli  esecutori  fu- 
rono la  Lutzer  ,  Salvi  e  Scalese  ,  che  tutti  furono  applauditi  in  unione,  al  Maestro; 
la  seconda  sera  il  Teatro  era  deserto  ;  la  terza  sera  si  dava  f  Elisir  ,  alla  quarta 
La  Gazza  Ladra;  dunque:  Addio  Buontempone.  Le  notizie  che  abbiamo  avuto 
da  Faenza  stili'  andata  in  iscena  sabato  scorso  della  Beatrice  di  Tenda  ,  sono  un 
vero  e  reale  furore  ;  e  non  può  essere  altrimenti .  Con  un  Ronconi  ,  che  è  sommo  , 
e  siamo  per  dire  anzi  l'  unico  nella  parte  di  Filippo ,  con  una  Streppoui  e  con 
Roppa  ,  bravissimi  Artisti ,  e  tutti  bene  affiatati ,  è  moralmente  impossibile,  che  non 
■vi  sia  un  incontro  deciso,  come  dif fatti  è  avvenuto;  i  particolari  nel  prossimo  nu- 
mero.      Lo    Spettacolo  di  Padova  ,  da    quanto  si  legge   nei   fogli    di    Milano  , 

sembra  che  abbia  incontrato  ;  si  nomina  per  prima  la  Brambilla  Manetta  ,  poscia 
la  Malvani  ,  con  i  debiti  elogi  ,  indi  gli  altri  suoi  compagni  ;  del  Ballo  se  ne  dice 
bene ,  e  viene  nominato  il  bravissimo  mimo  Ramaccini  ;  aspettiamo  maggiori  detta- 
gli,   che  desideriamo  sieno  sinceri.   LONDRA.    La  Fausta   di    Donizzetti  andata 

in  iscena  al  Teatro  della  Regina  ha  avuto  esito  infausto.  Il  Don  Giovanili  al  con- 
trario è  stalo  fortunatissimo.  Mad.  Loewe  poteva  meglio  eseguire  la  sua  par- 
te. Rubini  nella  sua  aria  ha  mostrato  una  forza  di  polmoni  e  un  gusto  squisito  , 
da  recare  maraviglia  e  sorpresa  a  tutti  quelli  che  sono  accostumati  a  sentirlo.  Tam- 
burini è  eccellente  nella  parte  di  protagonista.  Lablache  un  Leporello  incomparabile, 
Giubilei  (  Mazzetto  )  non  ha  potuto  fare  dimenticare  Morelli  ;  la  Persiani  è  riuscita 
oltremodo  piacevole.  ■   Cossclli  è  giunto  in  Bologna  la  sera    del    2 1    proveniente 

Ferrara,  ed  è  partilo  il  24  per  Parma.   •  Madama  Schiitz    passò    da    Bologna 

domenica  scorsa    diretta  per  Modena, 

SCIARADA 

.Vago  il  primiero    a    giovin  donna  piace  ;     Tecnico  il  tutto  al  barocchismo  è  avverso, 
Modera  1'  altro  e  impalma  1'  universo  ;     E  senza  il  tutto  ogni  beli'  arte  giace.  M. 
Sciarada  precedente   —  ANA-COR-ET A. 


Donzelli  è  fissato  per  Milano  alla  Scala  il  carnevale  i8^f . 
al  42' ■>  ùltima  stagione  che  canterà  in  Italia,  essendo  per  la  sus- 
seguente primavera  ,  come  dicemmo  neW  ultimo  numero  ,  ri  fermato 
a    Vienna. 

ROSSINI  è  partito  da  Bologna  il  2  3  per  i  bagni  della  Por- 
retta;  la  sua  assenza  non  sarà  die  di  venti  giorni. 

Monsieur  Laporle ,  Direttore  del  Teatro  francese  a  Londra , 
ha  prolungato  la  scrittura  con  madamig.  Rachel  fino  al  1 5  luglio 
pross.  Per  ciò  fare  egli  ha  dovuto  indennizzare  i  Direttori  di  Mar- 
siglia e  di  Bordeaux,  verso  i  quali  l'Attrice  aveva  contralti  degli 
impegni.  L'importo  di  tale  indennizzo  si  fa  ammontare  a  fr.  2,000. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  • 

IL  VECCHIO  DANDY 

Dai  venti  anni  ai  trentacinque  il  Dandy  è  un'  insegna  ambu- 
lante,  portando  in  giro  il  merito  del  suo  sarto  nei  Saloni,  all'O- 
pera, alle  Tuillcrics,  a  Longchamp.  Il  suo  sarto  vormbbe  vestirlo 
gratis.  Dai  trentacinque  anni  ai  cinquanta  si  osserva  sul  di  lui  vi- 
so e  nelle  abitudini  del  suo  corpo  un'aria  di  mal  essere  e  di  mo- 
rosità ;  V  occhio  suo  non  è  più  tanto  limpido ,  il  suo  riso  tanto 
grosso  ,  egli  è  talvolta  serio  e  grave  ;  direbbesi  eli'  ei  pensa.  -  Pen- 
sa alla  sua  testa  che  si  fa  grigia  e  al  suo  busto  che  si» fa  stretto. 

Il  Dandy  dai  cinquanta  anni  a'  sessanta  è  più  raro,,  ed  è  fa- 
cile a  comprenderne  il  motivo  ;  per  giugnere  a  queir  età  col  suo 
tipo,  fa  d'uopo  eh' ei  siasi  sottratto  alla  morte,  al  matrimonio, 
allo  sviluppo  eccessivo  del  ventre ,  tre  accidenti  egualmente  pernicio- 
si al  tipo.  Se  V  età,  invece  d' ingrassai  lo  il  dimagra,  egli  è  il  più 
fortunato  degli  uomini ,  giacché  allora  gli  è  tuttora  possibile  il  dan- 
dismo. Net  nostro  secolo,  il  secolo  per  eccellenza,  il  mestiere  è  di- 
venuto stalo  e  lo  slato  arte  ;  il  sarto  non  è  più  un  semplice  ope- 
raio ,  clic  fabbrica  un  abito  pel  vost,o  corpo;  niente  affatto!  egli 
si  fa  oggi  un  corpo  compiuto;  ed  è  meglio  assai.  E  così  il  vecchio 
Dandy  è  l'opera  del  sarto  artista.  Il  sarto  artista  ha  preso  quel 
corpo  magro  e  disseccalo,  senza  forma,  senza  eleganza;  gli  ha 
dato  della  carne  e  dell'  apparenza,  ù  venuto  colla  sua  mano  ripa- 
ratrice e  colla  sua  bambagia  a  ìistoppare,  a  riparare  le  decrepi- 
tezze degli  anni;  ha  preso  uno  scheletro  e  ne  ha  fatto  un  uomo: 
sia  onore  all'  arte  !  L'  arte  può  somministrare  capelli  a  una  testa 
calva,  l'arte  può  da' e  i  denti  a  chi  non  ne  ha,  l'arte  può  anne- 
rire le  sopracciglia  ed  imbiancarne  la  pelle.  Ma  non  può  levigare 
una  fronte  rugosa  ,  né  far  brillare  occhi  già  spenti.  É  questo  un. 
piccolo  trinceramento  che  la  natura  si  è  riserbalo  per  dare  una 
mentita  all'  arte. 

E  il  vecchio  Dandy  lo  sa  bene  :  osservate  con  quanta  cura  na- 
sconde tutto  quello  che  potrebbe  tradire  la  sua  età!  Vorrebbe  poter 
portare  una  maschera  ;  ma  siccome  la  moda  e  la  polizia  gC  intera 
dicono  questo  modo  di  ringiovanirsi ,  bisogna  bene  che  ne  faccia  a 
meno  ;  ma  vi  supplirà  in  parte  non  mostrandovi  del  suo  vo  to  se 
non  propriamente  quello  eh' è  indispensabile  a  un  viso,  occhi,  na- 
so e  bocca.  Porta  sulle  sue  tempia  venate  e  sulle  rughe  della  sua 
f  onte  i  boccoli  castagni  dei  suoi  capelli  falsi  ;  le  crespale  sue   gol$ 
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si  nascondono  per  metà  sotlo   le  punte  di   una  lenza   sensibilmenU 
esagerata  ;  una  cravatta  di  seta  verde ,  di  una   iperbolica   altezza . 
serve  di  rifugio  alla  pendente  pelle  del  suo  mento;  egli  non    lascio1 
i  guanti  che  per  coricarsi.  I  favoriti  invecchiano ,  egli  non  ne  por- 
ta punto...  e  d'altronde  poi  vi  è  da    fare  abbastanza  per  tingevi 
le  sopracciglia  e  le  pupille  ,  che  ogni  mattina  si  diradano    sotto  ti 
pennello.  La  sua  vista  è  indebolita  consider abilmente  dagli  anni ,  < 
pure  si  guarda  bene  di  portare  occhiali...  appena  appena  fa    use 
di  un  bindcle  al  Teatro.  Le  sue  gambe  avrebbero  assai  bisogno  d> 
una  terza  sorella  ,  vale  a  dire  di  un  grosso  bastone  che  le  aiulas 
se;  e  bene  ì  lo  spietato  !  egli  ricusa  loro    quell'aiuto;  non    tiene  in 
mano  che  una  leggera  e  flessibile  bacchetta ,  che  si  diverte  a  trasci- 
nare negligentemente ,  o  a    far  piegavo  con  vezzo  ,  mentre    canta , 
stuonando  ,  un'  aria    di   Roberto    il    Diavolo  ,  o  della  Favorita  . 
Viene  gran  prurito  di  ridere  al    vederlo  ;  ma  il  riso    muore 
sulle  labbra  ,  e  non  si  prova  altro  sentimento  che    di    compassione. 
Imperocché    quello    che  vive    di  quello  sciagurato   consiste  tutto    in 
un  ammasso  ossuto,  ricoperto  di  una  pelle  troppo  larga   e   rugosa. 
Egli  compra  i  suoi  piedi- da  Jakoski,  le  sue  gambe  dal  mercante  di 
calze  ,  la  carne  del  suo  corpo  dal  sarto  Humann,  i  suoi  capelli  da 
Michalon,  i  suoi  denti   da   Desirabode ,  e  la   pelle  del  suo  viso  da 
madama  Ma.  M.  39. 

Arrivò  un  giorno  Mozart  in  una  città  della  Germania ,  ed  as- 
sistette incognito  alla  rappresentazione  della  sua  Opera  :  11  Ratto 
del  Serraglio.  All'improvviso,  in  mezzo  all'aria  di  Pedril'o  ,  l'Or- 
chestra intuonò  un  re  diesis  in  vece  di  un  re  naturale  ;  e  sebbe- 
ne questo  cangiamento  involontario  non  nuocesse  punto  alla  frase 
musicale,  le  dava  però  una  fisonomia  volgare  ed  opposta  affatto 
alle  intenzioni  del  Compositore.  Appena  udì  Mozart  questo  contras- 
senso ,  si  alzò  furioso  in  mezzo  alla  platea,  e  gridò  con  voce  di 
stentore  :  -  Canaglia,  volete  cambiare  il  re  naturale! 

Faci!  cosa  è  V  immaginarvi  il  rumore  che  produsse  nella  Sa- 
la quello  scandaloso  rabbuffo.  Lo  spavento  colse  gli  Allori  che  tro- 
ravansi  sulla  scena  :  la  Cantante  che  eseguiva  la  parte  di  Costan- 
za, cadde  svenuta;  il  Pubblico  s'impadronì  tosto  dell'uomo  che  a- 
veva  proferito  quelle  insolenti  parole  ed  aveva  turbato  lo  Spettaco- 
lo ,  il  quale  fu  costretto  a  palesarsi.  Al  nome  di  Mozart ,  da  un 
capo  all'  altro  della  Sala  innalzassi  un  mormorio  generate  di  stu- 
pore misto  a  rispetto.  -  Fu  d'uopo  ricominciare  V  Opera;  i  suo- 
natori collocarono  Mozart  in  mezzo  (di' Orchestra,  ed  egli  ne  fu  il 
JHreltore.  Dopo  lo  Spettacolo ,  Mozart  venne  ricondotto  in  trionfo 
sino  all'  Albergo  ,  e  durante  parecchi  giorni  egli  ebbe  mollo  che  fa- 
re onde  sottrarsi  alle  testimonianze  dell'  entusiasmo  popolare. 


MI 
Dirigendo  Gluck  un  giorno  V  Orchestra  alla  rappresentazione 
dì  tuia  delle  sue  Opere  ,  accadde  che  un  suonatore  dì    Corno    sim- 
igliò una  nota.  Gluck  allora  ,  passando  di    nascosto  tra    le   gambe 
,dei  suonatori,  arrivò  sino  alla  sedia  del  colpevole,  e  nella  sua  col- 
,  lera  ,  gli  dette  un  pizzico  ad  un  polpaccio  così  forte ,  che  quel  po- 
i  vero  suonatore  mandò  un  grido  di  dolore  :  -  e  la  cronaca    assicu- 
(,ra,  cosa  strana!  che  quel  grido  riprodusse  con  tutta   esattezza  la 
nota  sbagliata. 

J9k.  «33  «Z3  J3L.  3E»  UE  ISk-HC  IHC  ~W&1 

FERRARA,  20  giugno  1841.  -  /  due  grandi  Concerti  dati 
da  questa  Società  del  Casino  e  dalla  nostra  Accademia  Filarmoni- 
ca ,  ebbero  luogo  nelle  sere  di  mercoledì  1 6  e  venerdì  1 8  coir.  Vi 
cantarono  madama  Schiitz  ,  Milesi  e  Cosselli  ,  e  vi  ottennero  ge- 
nerali applausi.  Nel  primo  Concerto  dato  al  Casino  si  vollero  re- 
plicati fra  vivissime  acclamazioni  la  Romanza  dei  Normanni  a  Pa- 
rigi eseguita  dal  Cosselli ,  il  duetto  tra  Sara  e  Roberto  nill'  Opc- 
I  ra  Roberto  Devereux  eseguito  da  madama  Schiitz  e  da  Milesi , 
I  ed  un'  aria  napoletana  del  maestro  Ricci  eseguila  da  Cosselli ,  la 
quale  chiuse  il  Concerto.  Terminato  questo,  venne  gentilmente  pre- 
gato il  Cosselli  a  declamare  alcuni  canti  della  Divina  Commedia  , 
nei  quali  egli  commosse  e  trasportò  al  più  vivo  entusiasmo  quella 
scella  Adunanza.  Ael  Concetto  dato  all'Accademia  Filarmonica, 
eguali  applausi  risuonarono  cdla  Romanza  dei  Normanni  di  nuovo 
cantata  da  Cosselii  ,  alla  cavatina  dell'  Alessandro  nelle  Indie,  ed 
alla  Romanza  dell'  Isolina  eseguite  da  madama  Schiitz,  all'aria 
del  Roberto  eseguita  tfa/3Iilcsi,  al  duello  de  Ha  Gemma  cantato  da 
quest'ultimo  con  madama  Schiitz,  ed  alla  Tarantella  Napoletana 
del  maestro  Rossini  ,  ed  al  Trovatore  del  maestro  Donizzetti  ese~ 
guito  da  Cosselli,  il  quale  poi  cantò  con  Milesi  il  duetto,  La  Ron- 
da ,  del  maestro  Gabussi ,  che  venne  a  generale  richiesta  replicato 
tra  vivissime  acclamazioni.  Chiusero  il  trattenimento  i  Canti  di  Dante 
che  il  Cosselli  venne  pregato  a  ripetere  ,  e  nei  (piali  fu  giudicato 
Attore  subitine  ed  acclamato  con  indicibile  entusiasmo.         X.  X. 

TEATRI 

NAPOLI.  Teatro  s.  Carlo.  -  Colla  gala  del  50  maggio  p. 
p.  giusta  il  prospetto  di  appalto  si  riapri  questo  Teatro  illu- 
minato a  quintuplicata  illuminazione.  L'aspettativa  era  immen- 
sa ,  più  pel  Rallo  Marco  Visconti  del  coreografo  Taglioni ,  che 
per  tutto  il  rimanente ,  trattandosi  di  una  semplice  Cantata, 
col  titolo  Le  Nozze  Campestri.  -  Dopo  tanti  Balli  di  poco  suc- 
cesso ,  finalmente  la  fantasia  del  coreografo  Taglioni  ha  dato 
uno  slancio  ;  ed  ba  trovato  una  felice  ispirazione  per  la  scel- 
ta del  subietto  nel  romanzo  di  Tommaso  Grossi ,  argomento  del 
gusto  de'  tempi ,  e  di  facile  intelligenza  per  tutti.  Égli   ha    sa- 
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puto  scegliervi  (ulto  il  bello  drammatico  che  vi  è  ,  e    riunen- 
dolo in  vari  quadri  ne  formò  uno  Spettacolo  splendido  e   ma- 
raviglioso,  che  ha  incontrato  tutto    il    favore  del    Pubblico.  - 
Tra  i  molli  quadri  dunque  di  cui  si  compone  1'  intero  Ballo  , 
gli  ultimi  sono  più  assai  interessanti  de'  primi.  E  più  lodevole 
fra  tutti  è  la  scena  di  quando  Marco  Visconti  è  pugnalato  dai 
congiurati  ,  e  trascinalo  sulla  terrazza  da  dove    a  forza   viene 
precipitato.  In  quanto  al  ballabile  dobbiamo  osservare,  che  a- 
vendo  il  coreografo  avuto  la    felice  idea    d'  una  festa    di  Ballo 
in  maschera  nelle  snle  di    Marco  Visconti ,  si    avrebbe    potuto 
immaginare  una  svariatezza  maggiore  di  passi  e  di  costumi.  Ma 
in  questa  parte  bisogna  confessare  che  il  Taglioni  rimane  qua- 
si sempre  al  di  sollo  de'  propri  mezzi ,  come  se  la  sua  coreo- 
grafica fantasia  restasse  per  avventura  sopraffatta  per  non  pre- 
sentarci che  sole  reminiscenze.  Le  decorazioni  quantunque  sor- 
prendenti a  primo  aspello  ,  hanno  fornito  subietto  a    molti  di 
critiche  osser\ azioni  sulle  quali  per  brevità  non  ci  fermeremo. 
Il  vestiario  é  bello  ed  è  ricco  ,  e  soprattutto  in  costume.  E  da 
ullimo  accennando  l'esecuzione,  essa  è  stata  lodevolissima   per 
parie  de'  primi  mimi ,  ma  specialmente  per  De  Mattia ,  che  ha 
sostenuto  con  dignità  somma  il  personaggio  del    protagonista  , 
e  Bolognetli,  e  Fingitore  per  le  parti  ad  essi  affidate.  Il  passo  a 
due  composto  dal  nuovo  ballerino    sig.  Carey ,  venne    eseguito 
dallo  slesso  in  unione  della  signora  Saint- Bomain.  —  Due    sere 
appresso  ebbe  luogo  la  nuova  musica  per  Napoli  :   Oberto  di  s. 
Bonifazio,  del  signor    maestro   Verdi  di  Milano,  colla    signora 
Marini  Ranieri ,  ed    il  basso    Colini.    -    La  musica  si  può    dire 
all'  infuori  d'  un    tcrzctlo,    non  è  che    il    primo  sforzo    d'  un 
principiante  ,  che   se  fu  applaudita  altrove  non  poteva  ciò  es- 
sere una  buona   ragione  perchè  lo  fosse  anche  in  Napoli.  Sen- 
tiamo che  la  signora  Marini  Banicìi ,  per  la  quale  fu  scritta  a 
Milano,  la  scelse  come  forse  musica  adaltatissima  ai  propri  mez- 
zi» Di  fatti  in  tutti  i  suoi  pezzi  vi  si  osserva  l'arte  ingegnosa 
del  Maestro  per   adattarla    alle  sue   corde  di    mezzo   soprano. 
Nella  sua  cavatina  soprattutto  ciò  si  rileva.  E  siccome  sul  me- 
rito  di  quest'Artista,  non  bisogna  arrischiare  un  giudizio  for- 
male sopra  un  solo  Spartilo  ,  che  ha  avuto  tra  noi  pochissimo 
o  nullo  successo,  cosi  per  ora  diremo,  che  la  Marini,  oltre  di 
avere  una  buona  figura  ,  ha  un  assai  buon  metodo  di    canto  , 
un  bollissimo  smorzo,  una  mediocre  declamazione,  un'aggiu- 
stata espresssione  ,  e  con  mezzi  mediocri ,  un'  azione  anche  più 
mediocre.  Vorremmo  consigliarla  pure  a  far  più  economia  del- 
le proprie  forze  ,  e  non  lanciarsi    tanto  da  principio    per    non 
trovarsi  stanca  verso  la  fine.  Di  fatto  il  rondeau  finale  nel  qua- 
le ella  forse  sperava  moltissimo  ,  fu  dove  meno   ella    piacque. 
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La  Marini  è  un*  artista  elio  gode  d'  un  altissima  paga  ,  quindi 
in  proporzione  i  giudizi  de'  giornali  su  di  lei  debbono  essere; 
imparziali  e  severi ,  sieeome  il  Pubblico  è  in  dritto  di  atten- 
derli da  noi.  E  quando  certe  riputazioni  non  corrispondono  al 
fatto  ,  bisogna  che  sieno  smentite.  Nulla  diremo  di  Colini  in 
questo  Spartito,  perchè  la  musica  era  tale  da  non  offrirgli 
niente  per  cantare  con  grazia  una  nota.  Ci  aspetti  più  sotto 
nella  grand'  Opera  del  Giuramento.  -  Parlando  dunque  di  que- 
st'  Opera,  riprodotta  sotto  la  direzione  del  maestro  Merendante  , 
potete  già  figurarvi  che  il  Pubblico  ebbe  a  riconoscervi  ben  al- 
tro accordo  di  armonia  di  quello  che  per  lo  innanzi  vi  avesse 
avvertito  ,  sicché  il  Maestro  vi  fu  salutato  di  plausi  ,  come  ad 
un  nuovo  trionfo.  -  In  essa  esordi  1'  altra  prima  donna  sig. 
Baìlez ,  colla  parte  di  Elaisa  ,  Bamdonna  con  quella  di  Yiscar- 
do  ,  la  Buccini,  Dianca,  Colini,  Manfredo,  ec.  La  sig.  Baìlez , 
tanlo  nota  sul  Teatro  Carolino  di  Palermo  su  cui  acquistò  un 
ricchissimo  corredo  di  panegirici  corone  critiche  e  libelli,  è  una 
giovine  di  gracile  complessione  ma  di  bella  fisonomia  ;  mostra 
di  avere  un  metodo  mediocre  di  canto  ,  ma  una  declamazione 
assai  più  perfetta  della  signora  Marini.  Inoltre  bella  e  spedita 
ne  è  pure  la  pronunzia  ,  1'  azione  energica  e  ponderata,  e  sa 
fare  economia  somma  delle  proprie  forze  ,  per  non  istancarsi 
sul  finire  dello  Spettacolo.  Ila  però  deboli  smorzi  di  voce,  co- 
sicché il  largo  del  duetto  fra  le  due  donne  nell'  alto  secondo 
si  avverti  che  non  era  quello  stesso  che  si  era  in  altri  tempi 
inteso  dalla  Spedi;  e  nel  momento  della  sua  morte  per  la  stes- 
sa ragione  manca  queir  effetto  drammatico  ,  che  faceva  pro- 
rompere il  Pubblico  a  grande  entusiasmo  per  quell'artista  di 
cui  ella  ha  dovuto  sostenere  1'  arduo  confronto.  -  Il  basso  Co- 
lini decisivamente  ,  senza  far  paragoni ,  é  un  ottimo  artista. 
Stalo  egli  più  anni  la  delizia  nel  Teatro  Carolino  di  Palermo, 
la  fama  che  tale  ce  Io  preconizzò  non  è  slata  punto  bugiarda. 
Egli  come  baritono  non  possiede  una  grande  estensione  di  vo- 
ce ,  ma  ha  de'  smorzi  cosi  amabili  che  tocca  il  sublime.  Nel 
Giuramento  il  basso  non  ha,  come  sapete,  molli  pezzi  per  figu- 
rare. Ma  il  largo  della  preghiera  nella  scena  ed  aria  delle  tom- 
be egli  lo  canta  con  tanta  grazia  ed  espressione,  che  fa  scop- 
piare per  tutta  la  Sala  un  rumore  di  spontanei  bravo,  e  di  ap- 
plausi. Immensa  è  1'  aspettativa  di  udirlo  nel  Belisario,  dove 
lo  attende  un  nuovo  Irionfo.  -  Bamdonna  ,  tanto  nolo  e  tanto 
caro  al  nostro  Pubblico,  la  prima  sera  ebbe  la  disgrazia  di  tro- 
varsi rauco  di  voce;  ma  la  seconda  sera  cantò  egregiamente 
bene,  e  fu  estremamente  applaudito  e  chiamato  fuori  nell'aria 
e  poi  dopo  il  duetto  finale  colla  signora  Hallez.  È  inutile  il 
dire  che  anche  Colini  dopo  l'aria  è    stato  chiamato  fuori    sul 


proscenio.  Ma  quello  clic,  per  conchitidcre  il  nostro  Articolo, 
non  possiamo  tacere  si  è  che  siamo  passati  ad  uri  canto  tutto 
italiano,  e  le  parole  sono  all' intelligenza  di  lutti  e  non  stri- 
tolate tra  i  trilli  ,  gli  acuti  ,  o  smozzicate,  e  soffocate  in  gola; 
sicché  ,  la  nuova  compagnia  è  preferibile  per  questo  a  quella 
avuta  neir  anno  scorso  ;  ed  il  Teatro  sempre  affollatissimo  di 
gente,  è  il  miglior  elogio  per  1'  Impresa. 

F.  Miciiitelli.  (La  Toletta)  . 
FIRENZE-  Teatro  della  Pergola.  -  Il  nuovo  Mosc  sino  dal- 
la sera  del  di  17  allegra  straordinariamente  queste  nostre  sce- 
ne maggiori.  Né  1'  esito  potea  aspettarsi  diverso  da  quello  che 
ha  prodotto:  sendochè  questa  grand' Opera  è,  a  nostro  avvi- 
so, la  più  sublime  ispirazione  del  più  sublime  tra  i  geni  mu- 
sicali. L'unica  cosa  che  poteva  far  nascere  qualche  dubbio  erasi 
qualcuno  degli  artisti  che  dovevano  rappresentarlo,  non  già  per 
difetto  di  arte,  ma  bensi  di  mezzi  vocali.  Peraltro  ciascuno  di 
essi  ha  gareggiato  in  esecuzione,  e  nissuno  è  stato  privo  di 
qualche  applauso.  E  per  dire  alcun  che  singolarmente ,  princi- 
piamo dalla  Carocci.  Essa  sebbene  non  fornita  di  pregi  straor- 
dinari ,  pure  la  piccola  parte  affidatale  ,  è  da  lei  mollo  lode- 
volmente eseguita.  Il  tenore  Coretti  ha  superato  la  comune  e- 
spettazione  ed  è  stato  encomiato.  11  primo  tenore  Musich  fa 
quanto  è  in  lui  per  meritare  il  pubblico  suffragio,  e  l'ottiene, 
malgrado  che  riesca  non  del  lutto  simpatico  1'  organo  della  sua 
v»ce  ,  e  sia  alquanto  freddo  nell'  azione.  Il  basso  Ronconi  si 
atteggia  maravigliosamente,  e  mai  non  abbandona  la  scena;  il 
perchè  gli  spettatori  l'ammirano,  e  lo  salutano,  benché  egli 
non  possa  per  anco  far  uso  pienamente  della  sua  bellissima  voce. 
La  Mequillet  non  manca  né  d'ingegno,  né  di  sentimento,  né 
di  slancio,  nò  di  forza:  essa  è  retribuita  del  suo  valore.  Carlo 
Porlo  è  il  basso  del  fortissimo  canto,  ed  è  levato  a  cielo.  Esso 
divide  la  più  ricca  corona  colla  esimia  Marray.  Questa  attrice 
cantante  è  stata  in  questo  di  gran  lunga  più  grande  che  negli 
altri  spartiti  :  è  ammirala  continuamente  ,  continuamente  ac- 
clamata ,  soventi  volte  chiamata  all'  onore  del  proscenio.  La 
Marray,  quasi  diremmo,  ha  superato  se  stessa.  Pare  che  la  sua 
voce  ahbia  acquistato  colorito  maggiore,  maggiore  energia,  pas- 
sione ,  agilità,  soavità  maggiore.  È  forse  per  lei,  e  per  Porto 
che  II  Nuovo  Mosè  ha  rapito,  ha  entusiasmato,  possiamo  dire, 
dalla  prima  all' ultima  nota.  Che  se  qualche  cosa  avvi  da  desi- 
derare ,  è  nei  Cori  in  due  luoghi  ,  che  é  vano  nominare.  Per 
«nitro  questa  piccolissima  menda  è  fatta  dimenticare  dalla  per- 
fezione dell'orchestra,  dal  lusso  veramente  mirabile  delle  de- 
corazioni e  del  vestiario.  È  questo  il  nostro  parere.  Altri  dica- 
no ciò  che  ne  pensano:  noi  abbiamo  detto  ingenuamente  quanto 
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abbiamo    sentito.    Quello  clic  indubitato  si  è  ,  clic    rare  volte 
gli  spettacoli  alla  Pergola  hanno  ottenuto  un  incontro  ,  si  stra- 
ordinario come  questo.  (  Giom.  di  Comm.  ) 

FAENZA.  Alla  Mariti  de  Rudenz  successe  1'  Elena  da  Feltra  ,  le  di  cui  snidi- 
mi note  vennero  principalmente  alla  seconda  recita  intese  e  gustate  dal  colto  Udi- 
torio. Sono  sempre  i  tre  sommi  Artisti  Giuseppina  Strepponi ,  Giacomo  Roana  e 
Giorgio  Ronconi ,  che  desiosamente  si  aspettano  per  vederli  ,  per  ascoltarli ,  e  quin- 
di per  offerire  ad  e.ssi  le  prime  palme  di  gloria.  In  essi  non  si  considera  or  più  la 
già  conosciuta  peregriua  valentia  in  superare  qualunque  difficoltà  musicale  ,  ina  o- 
gnuno  attende  bearsi  alle  loro  inelodie  ;  e  noi  non  troviamo  parole  a  ridire  e  far 
comprendere  gli  evviva  e  le  acclamazioni  continue  e  generali  dello  estraordinario 
entusiasmo.  Consimil  complesso  di  Cantanti  ,  di  fama  ormai  tutti  e  tre  europea , 
qual  altra  città  d'Italia  può  in  oggi  vantarlo?  Il  loro  nome  forma  un  elogio  ;  e  ci 
parrebbe  di  offendere  l'avvedutezza  de*  saggi  nostri  leggenti,  se  intraprendessimo  a 
discorrere  sur  al  metodo  e  alla  scuola  loro  ;  espressioni  che  usar  si  debbono  solo 
per  incoraggiare  gli  esordienti  ,  e  non  per  quelli  eh'  ebbero  dalla  natura  il  titolo  di 
Genti.  E  chi  mai  potrebbe  avere  la  forza  di  cancellare  le  vivissime  immagini  sculte 
nella  mente  e  nel  cuore  di  tutti  quelli  ,  i  quali  hanno  visto  ed  udito  una  Streppo- 
ni ,  sotto  le  sembianze  di  Maria  e  di  Elena  ;  un  Ronconi  in  quelle  di  Corrado  e 
di  Guido  :  un  Roppa  di  Enrico  e  di  Ubaldo  ?  Anche  la  signora  Faustina  Piomban- 
ti sa  lodevolmente  disimpegnare  le  parti  di  Matilde  e  d'  Imberga.  Vien  sempre 
encomiata  l'  esecuzione  dell'  Orchestra  ;  encomiati  i  Cori  e  le  Coriste  ;  chiamato 
sul  palco  l'Appaltatore  Alessandro  Lanari,  a  cui  si  mostra  riconoscentissimo  que- 
sto nostro  Pubblico.  Oltre  il  solito  passo  a  tre  del  Rosati ,  della  Galletti  colla 
Sarnataro  ,  lo  stesso  sig.  Lanari  dispose  anche  per  un  pai  ->o  a  due  di  carattere 
intitolato  la  St)  rienne  che  è  veramente  una  piacevolissima  cosa.  È  pur  vago  il  ve- 
dere la  vispa  Galletti  quando  nello  sdegno  di  gelosia  ,  quando  piegata  agli  obbli- 
ganti cenni  del  Rosati  ;  e  dopo  concordi  scherzare  nobilmente  ,  ed  elegantemente 
saltarellare  d'  allegrezza  per  lo  stabilito  trattato  di  pace  formato  colle  grazie  e  col 
sorriso    di    Tersicore.  (  L' Imparziale  J 

Il   sig.    Bustini  e  Consorte ,    primi  mimi ,   sono  fissati  per  Trieste  V  autunno  ,  e 

pel  carnevale  e  successiva  primavera  del   1842   a  Genova.   A    EFx.ESClA  ,   per 

Jo  Spettacolo  di-Ila  pross.  Fièra,  ttell'  Elena  da  Feltre  ,  canterà  Ronconi  Giorgio; 
neU'.Inna  Balena,  il  basso  Costantini;  Vagliati,  comprimaria,  eia  Bertrand,  con- 
tralto,    faranno     parte    di    quella    Compagnia   (Vedi   lo   scorso    numero).     Il 

Teatro  di  Padova  è  rimasto  chiuso  per  diverse  sere  in  causa  di  malattia  della  Ma- 
netta Brambilla.   11   signor  cavaliere  Miscereux  ,    maestro   di    canto  Italiano  in 

Milano  ,  è  ora  a  Padova  onde  assistere  la  sua  bravissima  allieva  mad.  Novello, 
alla  sua  prima  comparsa  sulle  scene  italiane  ,  che  avrà  luogo  ai  primi  del  corrente. 
— —  A  MILANO  si  lusingano,  dicono  quei  fogli,  di  avere  nel  carnevale  Ronco- 
ni; se  ciò  saia,  colla  Poggi-Frezzolini  ,  Donzelli,  Ronconi  e  la  Brambilla  Manet- 
ta ,  sarà  questo  un  complesso  da  non  aver  bisogno  di  raccomandazioni  ;  quando  ev- 
•vi  merito  reale,  non  si  può  sbagliare;  e  questo  non  si  ottiene  se  non  collo  studio, 

e  colla  pratica  di  Teatro  ,    la  quale  non  si    acquista  se    non     col  tempo.     Per 

1'  apertura  del  Teatro  della  Città  di  Castello  nel  pross.  agosto  venne  completata  dal- 
l' Appaltatore  sig.  Ercole  Tinti  la  seguente  Compagnia.  Sigg.  Desiderala  Derancourt 
prima  donna  assoluta  ,  Dionilla  Santolini  prima  donna  contralto  ,  Giuseppe  Zoboli 
primo  tenore  assoluto  ,  Pietro  Balzar  e  Vincenzo  Meini  primi  bassi  cantanti  ,  Gio- 
vanni Faentini  secondo  basso  ,  Luigi  Stegher  secondo  tenore.  Con  questo  ottimo 
complesso  d'  Artisti  si  rappresenteranno  due  Opere  ,  cioè  la    Vestale  di  Mercadante, 

e  la  Giovanna  di  Napoli  di  Donizzetti.   La    rinomata    ballerina    Clara    Rebau- 

dengo  cessò  di  vivere  giorni  sono  in  Verona.    Mad.    Colleoni ,  prima    donna  , 

da   Ravenna  si  è  portata  a  Bergamo.  Il  sig.   Dei-ai  sarà  il  primo  tenore    serio 

assoluto  del  gran  Teatro  la    Fenice    in  Venezia    pel  venturo  carnevale.   Teatro 

d'  Imola  ,  Compagnia  della  pross.  Fiera  di  s.  Cassiano.  Prime  donne  ,  sigg.  Angeli- 
na   Ricux  e  Luigia  Abbadia  ,  quest'  ultima  per  1'  Opera    II  Torquato  Tasso.  Fortth 
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natj   Borioni  primo   tenore ,   Cesare  Badiali    primo    basso  ,  Antonio     Giacomelli    altro 
pruno  basso  ,   Niccolò  Fontana  primo  basso  comico,  Francesco  Róssi   secondo  tenore. 

I'rim' Opera ,    Torquato   Tasso. La  comica  Compagnia  Carlo  Re  andrà  in  iscens 

sabato  all'  Arena  del  Sole  di  Bologna ,   terminando  questa  sera  le  recite  la    Compa- 
gnia Da  Rizzo. 

SCIARADA 

1.°  Io  congiungo  e  son  francese.         3.°  Neil'  Ellenico  Paese 

2.°  Sou  seguace  di  Talia,  Cinge  il  mar  la  sponda  mia. 

E  vivente  italo  onor  !  l.°  2.°  3.°  Son  fulgente  e  ho  gran  valor. 

Sciarada  precedente  —  MODA-NATURA. 


BRUXELLES,  14  giugno.  -  Duprez  ha  terminato  le  sei 
Tappresentazioni  d'obbligo  in  questo  Teatro  col  Guglielmo  Teli; 
domani  andrà  in  iscena  a  Liegi. 

BERLINO  ,  15  giugno.  -  Si  è  celebrato  1'  Anniversario  del- 
la Società  di  Canto  instituita  da  monsieur  lasck.  La  grande 
Festa  si  componeva  di  seicento  Cantanti  uomini  e  donne  ;  gli 
uomini  erano  tutti  vestiti  di  nero  e  le  donne  di  bianco.  Ven- 
nero eseguiti  molti  pezzi  di  musica,  la  maggior  parte  sacri, 
che  piacquero  immensamente.  Terminata  la  Festa  ,  passarono 
all'Albergo  d'Inghilterra,  ove  vi  fu  un  grande  pranzo,  nel  qua- 
le v'  intervennero  molte  dame  le  più  distinte;  prima  del  pran- 
zo si  eseguirono  vari  pezzi  di  musica  ;  vari  discorsi  sono  stati 
letti  allusivi  alla  circostanza;  1'  allegrezza,  la  gioia  e  1'  ordine 
il  più  perfetto  non  ha  cessato  di  presiedere  a  questa  brillan- 
tissima festa. 

PARIGI,  19  giugno.  -  La  riproduzione  del  Guglielmo  Teli 
al  Teatro  dell'Opera,  avrà  luogo  tosto  che  sarà  ritornato  Du- 
prez dal  Belgio  ;  eseguendo  Barroilket  la  parte  di  Guglielmo  ; 
e  mad.  Stolz  quella  di  Matilde;  e  saranno  questi  gli  esecutori 
principali  del  capo  d'  opera  di  Rossini. 

Un  Foglio  Tedesco  parlando  della  Poggi-Frezzolini ,  si  espri- 
me in  questi  precisi  termini  :  La  Poggi-Frezzolini  è  la  più  celebre 
cantatrice  che  abbia  in  oggi  V  Italia.  In  tutte  le  Opere  da  lei 
eseguite  è  sorprendente  ,  massime  nella  Lucrezia  Borgia  è  in- 
narrivabile.  11  Pubblico  è  entusiasmato  dei  talenti  sommi  di  que- 
sta cantatrice  ,  la  quale  senza  dubbio  farà  ritornare  alla  mu- 
sica moderna  italiana  i  bei  giorni  della  Pasta  e  della  Malibran. 

Lettere  di  Vienna  del  18,  che  abbiamo  ricevute  ci  danno 
contezza  dell'arrivo  in  quella  Capitale  di  monsieur  Dormoy , 
Direttore  del  Teatro  Italiano  di  Parigi ,  portatosi  colà  espressa- 
mente onde  fissare  madama  Poggi-Frezzolini  e  il  suo  consorte 
Antonio  Poggi.  Monsieur  Dormoy  avendo  inteso  la  loro  doman- 
da è  partito  per  Parigi  onde  ottenere  una  sovvenzione  dal  Mi- 
nistro per  far  fronte  alle  pretese  dei  medesimi. 

Il  tenore  Poggi  colla  sua  Consorte  saranno  in  Bologna  tra 
il  5  o  il  6.  corri  per  portarsi  a  Senigallia  come  porta  il  loro 
contratto. 
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Fu  un  (cmpo  opinione  comunemenle  ricevuta  dai  ciotti  che  la 
nostra  Opera  in  musica  sia  la  riproduzione  dell'  antica  tragedia  de' 
greci.  E'  uno  dei  tanti  pregiudizi!  di  scuola  distrutti  dall'  insigne  Au- 
gusto Guglielmo  Schlegel,  il  quale  con  quella  sua  vasta  erudizione  ed 
ingegno  ancora  più  vasto  indovinava  e  spiegava  qual  fosse  vera- 
mente il  Teatro  greco  e  quanto  diverso  dal  nostro.  A  suo  due,  l'At- 
tore appo  i  greci  non  era  che  uno  strumento  passivo  ;  il  suo  merito 
consisteva  unicamente  nelP  esattezza  con  cui  sosteneva  la  sua  parte  , 
e  non  già  nello  sfoggio  de'  suoi  talenti  particolari. 

Se  si  potesse  credere  che  i  nostri  cantanti  studiassero  lo  Schle- 
gel, bisognerebbe  dire  che  ai  greci  attinsero  la  meschina  idea  con 
cui  mostran  d' intendere  la  loro  missione.  E  non  sono  nemmeno  mol- 
ti che  arrivino  fin  là.  I  più  si  contentano  di  studiare  le  note,  e  can- 
tarle come  possono  meglio.  All'azione  che  rappresentano  non  pensa- 
no affatto.  Parlo  decantanti.  E  non  pronuncerei  lo  stesso  delle  Can- 
tanti. Che,  sia  detto  a  vergogna  del  sesso  virile,  la  tragedia  musi- 
cale può  vantare  sin  qui  molte  più  Attrici,  che  non  Attori.  Anche  fra 
gli  Attori  cantanti  però  v'hanno  ingegni  privilegiati  j  e  n'è  uuo  il 
Cosselli,  persuasi  che  a  volere  il  nome  d'Artista  convenga  fare  as- 
sai più.  Educati  a  ravvisare  nell'arte  propria  un  ramo  della  poesia, 
si  studiano  dar  vita  a  creazioni  poetiche  t  raendone  l' ispirazione  dal" 
le  situazioni  drammatiche  che  sono  chiamati  a  rappresentare. 

E  parlai  di  poesia  anziché  di  verità ,  sebbene  ad  alcuni  sian  due 
vocaboli  che  suonan  lo  stesso.  Ma  la  verità  non  tutti  l'intendono  ad 
un  modo.  Un  Attore  poteva  credere  sufficiente  a  raggiungerla  l'evita- 
re i  modi  convenzionali  introdotti  da  qualche  Artista  d' in.^e^no  insi- 
gne, ma  poco  studioso  del  vero.  In  tutte  le  arti  il  convenzionale  con- 
duce al  falso  :  è  ghiaccio  e  sterilità.  Ed  era  uno  scoglio  a  cui  avreb- 
be potuto  rompere  il  nostro  Cosselli ,  dappoiché  non  offrendo  la  sce- 
na musicale  esempio  imitabile  d'arte  drammatica,  avrebbe  potuto 
accattarne  dai  suoi  confratelli  non  cantanti.  Il  ricopiare  è  sempre  più 
comodo  dell'inventare.  Il  trarre  dal  vero  sempre  più  difficile  che  non 
dai  lavori  di  altri  Artisti.  Lodiamolo  adunque,  se  in  lui  riconosciamo 
questo  primo  elemento  di  verità,  1' abborrimento  per  tutto  ciò  che 
può  sentire  le  tradizioni  del  mestiere.  Ma  non  è  la  sola  né  la  prima 
lode  che  gli  dobbiamo. 

Diremo  lo  stesso  di  quell'altro  falsissimo  metodo,  per  cui  qual- 
cuno crede  rendere  più  efficace  l' espressione ,  commentando  ogni  fra- 
se, ogni  nota,  con  atti,  gesti,  e  giunte  di  mille  specie.  E'  un  tritu- 
me che  distrugge  l'unità  d'impressione.  Ed  è  un  altro  grande  meri- 
to del  Cosselli  1'  economia  d'  ornati  che  domina  nella  sua  azione  co- 
me nel  suo  canto.  Ma  ancora  non  basta. 

Chi  studia  il  vero  ne  diviene  talvolta  così  ligio ,  che  non  ardisce 
nel  rappresentarlo  scostarsi  dai  tipi  incontrali  nella  vita  comune:  e 
cade  nel  volgare  per  andar  troppo  in  cerca  del  semplice.  Anche  qui 
il  Cosselli  seppe  tenere  la  retta  via:  ne  per  fuggire  da  questo  preci- 
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pizìo  corse  nel  gonfio  o  nell1  esagerato  de'  tragici  che  dominarono  un 
tempo  la  scena  italiana.  Ei  forse  non  li  conobbe:  e  fu  fortuna.  Ma  le 
loro  tradizioni  vivevano  ancora  in  qualcuno,  quand'egli  apparve  sul 
Teatro,  perchè  purtroppo  non  son  morte  del  tutto  neinmen  oggi.  Ed 
avrebber  potuto  traviarlo,  se  non  era  dotato  di  quella  delicatezza  di 
gusto,  eh' è  sola  guida  agli  Artisti  per  le  vie  del  bello  e  del  vero.  — 
La  verità  dell'imitazione,  e  la  purezza  e  naturalezza  del  metodo  so- 
no bellezze  di  sola  forma  benissimo  conciliabili  colla  massima  noia 
degli  spettatori,  e  però  insufficienti  a  far  grande  un  Attore,  se  l'af- 
fetto non  lo  riscalda  ,  se  il  gusto  non  lo  dirige.  Quelle  sono  qualità 
che  possono  apprendersi:  queste  no:  perchè  si  traggono  dall'interno 
del  nostr'io.  Vi  può  essere  chi  imiti  i  modi,  e  le  inflessioni  del  (Ros- 
selli nel  Marino  Faliero ,  ma  l'ispirazione  che  lo  anima  sulla  scena, 
nessuno  :  un  potente  sentire  lascierà  sempre  lungo  spazio  tra  lui  e  la 
gran  massa  dei  nostri  cantanti. 

E  queste  sono  le  fonti  di  ciò  che  noi  chiamiamo  la  poesia  che 
in  ogni  arte  ha  un  campo  più  o  meno  vasto  ove  mostrarsi.  Una  volta, 
quando  un  Attore  teatrale  pigliava  alle  mani  una  parte  da  rappresen- 
tare ,  null'allro  vi  cercava  fuorché  le  situazioni  ove  avesse  potuto 
collocare  i  suoi  trilli  e  le  volate  favorite,  s'  era  un  cantante,  i  colpi 
di  scena  prediletti,  s'era  un  recitante.  Studiava  insomma  il  luogo  don- 
de cavare  un  battimano.  Di  più  non  curava.  Ed  era  un  metodo  che 
solleticava  la  smania  ciarliera  della  più  parte  degli  spettatori.  I  quali 
potevano  fare  conversazione  tranquillamente  per  tre  quarti  della  sera, 
ed  attendere  alle  scene  sol  quando  giungevano  i  colpi  maestri.  11  Cos- 
selli  è  dei  rarissimi  che  di  ben  altra  guisa  intendono  l'arte  loro.  Fer- 
matosi nella  contemplazione  viva  e  tranquilla  del  soggetto  che  im- 
prende a  rappresentare ,  senza  tener  conto  delle  norme  convenziona- 
li,  l'intelletto  ed  il  cuore,  lo  studio  e  l'entusiasmo  concorrono  ad 
ispirarlo  del  pari.  Egli  mira  a  ricavare  il  concetto  primitivo  del  sog- 
getto che  1'  Autore  dipinse,  ad  assimilarne  le  impressioni  ,  a  trasfon- 
dere in  sé  la  vita  di  lui,  per  poi  comunicarla  agli  spettatori  come 
figlia  del  proprio  sentire  j  non  come  lezione  imparala. 

Maria  Faliero  era  un  argomento  ancor  vergine  quando  gli  cadde 
alle  mani.  Nuovo  ai  cantanti,  nuovo  al  Teatro.  Almeno  in  Italia.  Ed 
ecco  l'Artista  non  contento  di  studiarlo  nel  dramma  che  doveva  rap- 
presentare. Eccolo  a  studiare  gli  storici  e  i  cronisti  :  Daru ,  e  Marino 
Sanuto.  E  non  solo  per  attingere  o  rinforzare  l'ispirazione,  ma  per 
attendere  ancora  alle  cose  più  minute  e  secondarie  ;  vestiario ,  atti 
del  volto,  portamento  della  persona.  E  in  questo  pure  non  come  un 
ritrattista,  ma  come  un  pittore  che  con  rapide  pennellate,  e  con  tin- 
te poetiche  ravviva  il  proprio  soggetto.  Certo;  a  tutto  ciò  gli  sono  di 
grande  aiuto  un'educazione  negli  studi  superiore  alla  comune  dei 
suoi  confratelli:  ed  una  sicurezza  e  padronanza  non  ordinaria  di  tutti 
i  mezzi  dell'arte.  Ch'egli  è  ugualmente  capace  di  tessere  versi  per 
essere  cantati  sulla  musica  :  e  di  tessere  cautilene  su  cui  cantare  dei 
versi.  E  come  è  capace  di  piegare  quella  sua  voce  prepotente  ad  es- 
primere qualsisia  affetto ,  ricercando  le  più  intime  fibre  del  cuore ,  lo 
sa  tutta  Italia.  Sarà  forse,  come  pare  a  molti,  il  suo  pregio  capita- 
le; ma  noi  non  e'  intratteniamo  a  ripeterne  le  lodi  che  tanti  gliene 
diedero ,  perchè  ci  proponemmo  a  scopo  di  queste  parole  il  fare  av- 
vertire altri  pregi  non  meno  grandi,  non  meno  importanti)  e  molto 
più  rari. 
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Lo  studio  e  la  cura  delle  parti  accessorie,  le  osservazioni  attinte 
all' intimo  dei  cuori,  non  divengono  giammai  in  lui  centro  d'altre 
idee  secondarie,  che  distraggano  dalla  impressione  totale;  sono  mez- 
zi, non  line,  sono  creazioni  aratrici  della  poesia  ch'egli  canta,  ado- 
perati con  varietà,  con  parsimonia  ,  senza  affannosa  ricerca.  Egli  vive 
tutta  una  sera  come  se  fosse  un  Veneziano  di  cinque  secoli  addietro  ; 
come  se  fosse  Marino  Faliero.  E'  vi  costringe  ad  ammirarlo  non  solo 
quando  la  sua  voce  tuona  terribile ,  ma  quando  non  fa  che  apparire 
sulla  scena  ,  e  sotto  l' apparenza  dell'  esterna  calma  un  eloquente  si- 
lenzio tradisce  la  profonda  agitazione  dell'  anima.  Quel  colloquio  con 
Israele  Bertucci,  ove  la  lotta  tra  l'orgoglio  umiliato  del  Veneto  pa- 
trizio, e  la  diffidenza  del  vecchio  politico  vien  superata  dall'accensio- 
ne guerriera  del  prode  soldato;  quella  stupenda  lettura  della  lista  de' 
congiurali  in  mezzo  alle  gioie  di  un  Ballo;  il  suo  comparire  tra  loro 
nel  profondo  della  notte  sul  campo  di  s.  Giovanni  e  Paolo  :  il  corag- 
gio fermo  e  tranquillo  dinanzi  al  Consiglio  dei  Dieci  ;  la  maledizione 
alla  moglie  al  primo  udir  la  sua  colpa,  cui  succede  subito  il  perdo- 
no mosso  dal  bisogno  che  lutti  sentiamo,  almeu  presso  a  morte,  di 
ottenere  noi  pure  da  Dio  un  simile  perdono  alle  colpe  nostre  ,  sono 
altrettante  situazioni  eminentemente  tragiche,  nello  quali  il  genio  crea- 
tore deli'  Artista  si  palesa  ad  ogni  momento.  Un'  inflessione  di  voce  , 
un  gesto,  un  sospiro,  uno  sguardo  bastano  a  rilevare  que' più  inti- 
mi sentimenti  che  il  canto  esprimere  non  poteva.  E  quel  dare  alla 
musica  1'  accento  proprio  della  passione  che  veste  con  botte  di  fuo- 
co, finisce  di  soggiogar  1'  uditore.  Egli  insomma  si  unisce  al  poeta  e 
al  maestro  per  creare  insieme  con  essi  ,  sicché  neh'  uscir  del  teatro 
noi  non  possiamo  conoscere  a  quale  dei  tre  più  dobbiamo  per  le  ri- 
cevute impressioni. 

Di  qui  nasce  che  le  parli  più  infeconde  per  altri  Allori  sono  a 
lui  occasione  di  nuovi  trionfi.  Vedetelo  in  quel  guazzabuglio  cui  si 
diede  nome  di  dramma,  la  Giovanna  di  Napoli,  tratto  da  una  delle 
tragedie  di  Vittor  Ugo,  che  di  storico  hanno  solo  il  titolo.  Un  tiran- 
notto  italiano  del  secolo  XVI.  volendo  avvelenare  un  capitano  di  ven- 
tura ch'egli  crede  drudo  della  moglie  e  n  è  figliuolo,  la  costringe  a 
mescergli  il  vino  attossicato  nel  nappo,  in  cui  finge  seppellire  ogni 
rancore  per  un  oltraggio  dal  giovane  fatto  alla  principessa  medesima. 
La  situazione  è  veramente  infernale.  Ed  il  Cosselli  ha  proprio  il  sor- 
riso diabolico  sulle  labbra  sia  quando  giura  a  lei  di  vendicar  l'onta 
colla  morie  dell'offensore,  ch'ella  non  conosce  ed  egli  ha  già  pre- 
so; sia  quando  le  nega  la  grazia  di  lui  sotto  prelesto  di  non  infran- 
gere il  giuramento,  sia  quando  la  dileggia  d'avere  ribrezzo  a  ver- 
sare il  veleno,  che  pur  le  è  un'  arte  ben  nota,  sia  quando  fa  le  mo- 
stre di  generoso  con  lui  che  si  appresta  ad  uccidere.  E'  impossibile 
andare  coli'  arte  più  in  là.  E'  pare  l' incarnazione  del  Principe  di 
Macchiavelli. 

Ma  la  varietà  e  flessibilità  del  suo  ingegno  fu  ancora  più  mani- 
festa allorquando  un'  improvvisa  malattia  della  prima  Cantante  minac- 
ciava la  ruina  dello  Spettacolo.  Era  certo  impossibile  riempire  il  vuoto 
eh'  essa  lasciava.  Ove  trovare  un  canto  così  meraviglioso  ,  così  ine- 
briante ?  Ma  pure  bisognava  supplire.  E  in  meno  di  due  giorni  fu  po- 
sto in  iscena  il  Barbiere  di  Siviglia.  E  qui  pure  il  Cosselli  fu  crea- 
tore, dando  al  Figaro  un'  impronta  individuale  ,  ove  non  sai   se  vin- 
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cesse  la  fina  malizia ,  barbieresca  ,  ma  non  da  trivio  ,  o  la  festività 
tanto  lieta ,  che  pareva  rivaleggiare  con  quelle  melodìe  sì  care  ed  al- 
legre ;  verissimo  sempre  ,  ma  pur  sempre  nuovo  ;  e  tanto  più  mira- 
bile in  argomento  rivisto  le  mille  volte  ;  eseguito  da  Artisti  di  primo 
ordine.  Qui  potè  far  pompa  di  quella  sua  agilità  di  voce  tanto  cele- 
brata dagli  amatori  della  musica  Rossiniana ,  e  che  oggi  rimatigli  co- 
me una  gemma  scaduta  di  moda.  Qui  apparve  vieppiù  un'  altra  qua- 
lità già  in  lui  osservata:  quella  di  non  trascender  giammai  i  limiti, 
fuor  de'  quali  il  bello  non  é  possibile.  Lasciate  pure  che  sia  riscal- 
dato dall'  energia  dell'  azione  che  rappresenta  :  lasciale  pure  che  sia 
forte  e  polente  la  situazione:  lasciate  che  siano  violenti  gli  applausi 
del  Pubblico  ,  che  da  lui  si  fa  trascinare  sì  volentieri  ;  non  per  que- 
sto Io  vedrete  sciogliere  effrenatamente  la  briglia.  Egli  trova  nella  fi- 
nezza del  suo  gusto  un  ritegno  fortissimo  che  gì' impedisce  di  forvia- 
re, che  non  gli  lascerebbe  gustare  un  sicuro  battimani ,  se  temesse 
di  muovere  nausea  a  se  stesso. 

Tutto  questo  di  lui  vide  Ferrara.  E  desidera  ancor  più.  Desidera 
massime  di  udirlo  a  declamare  i  canti  di  Dante  :  nuovo  genere  di 
Spettacolo  che  da  poco  in  qua  si  oifre  all'Italia. 

Gli  Attori  di  tal  fatta  ,  pur  troppo  rarissimi ,  oltre  il  diletto  che 
arrecano  ,  sono  fondamento  di  grande  speranza  per  chi  sospira  il 
perfezionamento  del  dramma  musicale  italiano.  Quand'  eglino  riusci- 
ranno a  far  intendere  al  popolo  cosa  vuol  dire  ogni  frase  di  quella 
musica,  che  in  bocca  altrui  solleticava  soltanto  l'orecchio,  come  vo- 
lete ebe  si  sostentino  lungamente  certi  pezzi,  ove  il  Maestro  sembra 
sdraiarsi  a  corpo  morto  sopra  un  pensiero  musicale  ?  Forse  allora  si 
sentirà  il  bisogno  di  pezzi  concertali  la  metà  più  brevi  di  quelli  che 
ora  si  fanno.  Forse  allora  si  sdegnerà  di  sentire  quattro  o  cinque  per- 
sone cantare  le  stesse  note  quando  i  loro  sentimenti  non  sono  gli 
stessi ,  né  sono  tali  che  sebbene  opposti  si  possano  rendere  colla  me- 
desima melodia.  Certo:  la  ripetizione  dello  stesso  concetto  musicale 
quand' è  comandata  da  un'imperiosa  passione  è  di  potentissimo  ef- 
fetto. A  chi  non  se  ne  fosse  mai  accorto  lo  avrebbe  insegnalo  il  (Ros- 
selli, quando  Mariti  Faliero  ripete  Ire  volte  raccapricciato  alla  mo- 
glie :  Tu  mancavi  a  me  di  fé.  Movimento  de'  più  sublimi.  Ma  dite 
ch'egli  stesso  arrovelli  il  suo  ingegno  per  dar  pure  un  senso  a  cer- 
te moltiplicate  ripetizioni  di  tante  frivolezze  de' nostri  librettisti,  che 
ora  si  lasciano  correre  perchè  il  cantante  e  gli  ascoltatori  badano  so- 
lo alla  nota  musicale-  e  poi  starete  a  vedere,  se  il  buon  senso  del 
Pubblico  vorrà  tollerarli ,  nonostante  le  industrie  del  sommo  Attore. 
E  così ,  senza  forse  avvertirlo  ,  ma  solo  intendendo  la  sua  missione  , 
avrà  portata  anch' ei  la  sua  pietra  pel  grande  edilìzio  dell'educazio- 
ne popolare.  Che  veramente  nelle  arti  del  bello  è  una  potenza  emi- 
nentemente educatrice.  —  Il  nostro  Cosselli  fu  riverito  come  educa- 
tore da  non  pochi  suoi  compagni  de'  più  celebrate  ed  insigni.  Faccia- 
mo voto  che  molti  altri  si  educhino  alla  sua  scuola;  e  potremo  spe- 
rare di  vedere  per  tal  mezzo  avvantaggiata  1'  educazione  pur  anco 
dei  giovani  Compositori  di  versi  e  musica  da  Teatro. 

DI  CAMMILLO  LADERCHI. 

Tip.   Gov.  alla  Volpe. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

GL'  INVISIBILI 

Con  questo  nome  altra  volta  chiamavansi  certe  ciambt  licite  mol- 
to in  voga  tra  noi  amatori  di  simili  dolcezze;  e  probabilmente  con- 
tinuano a  chiamarsi  così  tuttavia ,  ma  non  sono  più  tanto  in  vana, 
almeno  che  io  sappia.  Non  è  però  di  questo  genere  di  ciambelle  che 
io  udendo  parlare  nel  presente  articolo;  bensì  di  certe  persone  e  di 
certi  loro  fatti  che  troppo  bene  possono  a  quelle  essere  rassomigliali. 
Credetti  già  delle  ciambellcltc ,  che  non  piccola  parte  del  loro  pre- 
gio  stesse  appunto  nella  minutezza;  similmente  di  tali  genti  e  di  tali 
azioni  il  merito  principale  è  riposto  nella  picciolezza ,  e  appunto 
nella  invisibilità  loro.  Ma  passiamo  agli  esempi. 

Ce    ne  hanno    in  tutti    gli  ordini ,  se  ne  possono  trovare  così 
deW  un   sesso  come    dell'  altro  ,  una    età  non  n  è  feconda  piuttosto 
che  l'altra.  Cominciamo  dal  massiccio ,  ossia  dalle  virtù  morali.  La 
beneficenza,  a  modo  d'esempio;  l'è  una  massima  evangelica  notissima 
che  il  bene  fatto  dalla  tua  destra  non  debba  esser  saputo  dalla  sini- 
stra ,  e  corrispondentemente  a  questa  massima  è  riprovato  colui  che 
fa  l'elemosina  a  suono  di  trombe.  Certuni  mostrano  di  fare  troppo 
gran  capitale  di  questa  massima,  o,  a  dirla  schietta,  troppo  se  ne 
giovano.  La  maldicenza  ha  un  bel  riprendere  questi  cotali    che  sup- 
poniamo  siano    ricchi    sfondatati  e  non  diano  un  soldo  per    amor 
di  Dio  o  del  prossimo  ,  che   si  sappia  ;  i  loro   difensori ,  che  i  ric- 
|  chi  non  ne  mancano  mai,  ti  rispondono:  eh!  se    sapeste  le  carità 
occulte  di  quelle  genti  dabbene.    E  credono  avervi  turalo  la   bocca, 
col  mostrarvi  che,  in  luogo  d'una  virtù  sola,  quelli  che  accusavate 
ne    hanno   due ,  la  carità  e  la  modestia.    Guardimi  Iddio   dal  non 
far  plauso  a  quelle  anime  belle,  che   sempre  vi  furono,  vi  sono  e 
vi  saranno  a  questo    mondo   per  onore   della  specie    umana  ,  e    le 
guati,  non  contente  di  far  il  beneficio,  vogliono  mostrarsi  virtuose 
anche  nel  modo  ,  e  quindi,  mentre  cercano  tullociò  che  può  render- 
lo più  accetto  a  chi  lo  riceve ,  si  studiano  di  spogliarlo  il   più    che 
possono  di  tullociò  che  può  renderlo  interessalo  in    chi  lo    imparti- 
sce': ma  queste  anime  belle  non  sono  comuni,  e    ]>iù  ancora    fuori 
del  comune  si  è  che  le  loro  buone  opere  V un  giorno  o  l'altro,  per 
questo  o  per  quel  modo  non  vengano  in  chiaro.    Ma  la  più    ìnule 
di  questi  cotali  dalle  carità  occulte,  mi  si  perdoni  la  mia  diffiden- 
za ,  io  gli  ho  più  per  mercatanti  di  misericordia,  che  per    miseri- 
cordiosi davvero.  Accade  di  loro   il  somigliante    che  di  certe   gran 
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(fitte  commerciali,  le  quali  se  hanno  due,  possono  trafficare  per 
dieci  in  forza  del  credito  :  %  ricchi  di  cui  parliamo ,  si  fa  conto  che 
siano  benefici,  non  in  ragione  del  bene  che  fanno  ,  ma  dei  modi 
che  avrebbero  a  fame.  Pormi  anche  di  dover  ricordare,  che  s'el- 
la è  una  bella  virtù  la  taciturnità  ,  non  è  senza  merito  il  buon 
esempio,  specialmente  trattandosi  di  persone  costituite  in  grado  di 
nascita  o  di  fortuna  ,  da  attrarre  gli  sguardi  della  moltitudine.  Non 
facciasi  il  bene  per  pompa  ,  ma  nemmeno  il  si  faccia  costantemen- 
te e  da  tutti  così  di  soppiatto,  che  possa  credersene  spento  affatto 
ogni  germoglio. 

Ce  n'  è  anche  un'altra  da  dire  e  da  far  osservare.  Le  virtù, 
a  somiglianza  de'  fiori ,  hanno  certo  buon  odore  che  le  rivela  ,  in 
quel  mentre  stesso  che  più  vorrebbero  starsene  occulte.  Chi  ha  tuia 
qualche  pratica ,  per  poca  che  si  voglia ,  degli  uomini ,  conosce 
a  certi  piccoli  segni  esteriori  quanto  cova  loro  entro  di  bene,  he' 
momenti  più  difficili  della  collera  vedi  scoppiare  gì'  indizii  del  buon 
cuore,  chi  ne  abbia;  e  similmente  la  virtù  della  carità,  come  le 
altre,  quando  anche  non  si  palesi  direttamente,  si  lascia  conoscere 
fer  vie  indirette.  Potrai  credere  benefico  chi  nulla  più  inculca  co- 
stantemente che  il  guadagno  ?  Benefico  con  que'  di  fuori ,  cld  tratta 
i  suoi  di  casa  come  farebbe  l'aguzzino  delle  galere  i  suoi  condan- 
nati ?  Chi  udendo  raccontare  d'  una  bella  azione  fatta  in  vantag- 
gio del  prossimo  o  rimane  freddo  o  sbadiglia ,  e  se  cade  il  discorso 
su  d'  un  qualclie  acquisto  di  gran  momento  spalanca  tanto  d'occhi, 
e  sf  informa  con  puerile  curiosità  d'  ogni  minimo  particolare  ?  Le 
carità  occulte  di  questi  tedi  mi  hanno  mollo  delle  qualità  occulte 
dei  corpi,  proclamate  ad  altra  stagione  con  molto  lusso  scientifico 
dagli  scolastici.  E  per  dirla  in  poche  parole  ,  io  non  credo  che  al- 
le carità  occulte  di  quelli  che  sono  palesemente  buoni  ed  amanti  del 
loro  prossimo. 

Quello  che  ho  fui  qui  detto  della  celeste  virtù  della  beneficen- 
za ,  dicasi  presso  a  poco  delle  altre  tutte.  Il  tale  tutto  fiele  e  vele- 
no pon  que'  tutti  con  cui  ha  che  fare ,  guai  se  invece  di  essere  al- 
la testa  di  un  negozio,  di  ima  computisteria ,  d' una  scuola,  aves- 
se sotto  sé  una  provincia  od  un  regno  !  Ma ,  si  dice  ,  se  vedeste 
(ilici  tale  tra  le  pareli  domestiche!  se  vedeste  il  buon  uomo  ch'egli 
è  colla  sua  famiglia!  Confesso  che  a  queste  caritatevoli  dicerie  non 
presto  fede  che  molto  a  rilento,  e  dopo  essermene  accertato  co'miei 
proprii  occhi.  So  bene  che  quando  V  uomo  entra  nella  propria  ca- 
sa mette  giù  per  ordinario  una  parte  delle  vesti  che  porta  al  di 
fuori  ;  ma  so  ancora  che  non  si  cambia  mai  tutto  ,  e  quelle  che 
cangia  sono  le  vesti  più  superficiali.  So  ancora  che  V  uomo  è  ani- 
pale  impastato  di  contraddizione ,  e  che  certi  affetti  parlano  per 
secreto  consiglio  di  provvidenza  nelle  anime  che  sembrano  chiuse  ad 
ogni  specie  d'  affezione;  ma  V  estremità  a  cui  si  vorrebbe  condurre 


questa  massima ,  non  entra  nelle  vie  ordinarie  ;  ed  io ,  avendo  a  ri- 
guardare  all'  andamento  ordinario  delle  cose ,  conchiudo ,  che  chi  è 
perfido,  duro,  curante  solo  di  sé,  o  che  altro  si  voglia,  nel  con- 
sorzio delle  altre  persone ,  sarà  presso  a  poco  il  somigliante  co'suoi. 
Ed  anche  per  quelle  poche  eccezioni  che  possono  avervi  noterò , 
che  se  non  avremo  un  eccesso  avremo  V  eccesso  contrario  ,  e  da  un 
difetto  traboccheremo  nel  difetto  opposto  ;  e  chi  avrà  indegnamente 
angariati i  oppressati,  maltrattati  i  suoi  dipendenti  al  di  fuori, 
passerà  a  lasciarsi  non  meno  indegnamente  aggirare  da'  suoi  fami- 
liari. La  sarebbe  pur  la  comoda  guisa  di  serrar  la  bocca  a  quel 
giudice  inesorabile,  eh'  è  la  pubblica  fama ,  il  poter  allegare  ,  con 
speranza  di  ottener  piena  fede,  queste  benedette'  virtù  occulte! 

Ma  forse  che  siffatto  insistere  su  ciò  che  V  argomento  ha  di 
assai  serio  possa  spiacere,  o  per  lo  meno  venire  a  noia.  Passiamo 
a  qualche  cosa  di  mcn  severo.  Gì'  invisibili  ci  sono  anche  fra  gli 
uomini  dotti,  fra  i  letterati.  Il  discorso  tenuto  finora  si  può  rife- 
rire ad  essi  a  puntino.  La  modestia  è  virtù  bellissima  ,  e  che  si 
accompagna  il  più  sovente  col  vero  merito ,  e  ciò  fa  che  non  man- 
chino talvolta  uomini  rispettabili  per  ingegno  o  per  scienza  ,  i  qua- 
li o  nulla  misero  nella  pubblica  luce,  o  ci  misero  una  minima  par- 
ie di  quello  che  potevano.  Questa  rara  specie  d'  uomini  meritevoli 
della  pubblica  slima  che  posseggono  sono  però  un  nulla  nel  con- 
fronto di  quelli ,  la  cui  fama  è  usurpata  da  falso  concetto  che  han- 
no saputo  indurre  nell'  universale  circa  il  pregio  delle  cose  die  mai 
non  fecero  e  che  mai  non  faranno.  La  dottrina  manoscritta  di 
costoro  è  in  tutto  simile  alle  carità  occulte  e  alla  bontà  domestica  di 
quelli  che  ho  testé  ricordati.  Quanto  a  me ,  torno  a  confessare  che 
non  ho  nessuna  fede  a  quanto  mettono  in  campo  i  loro  panegiristi. 
Hanno  questi  un  bel  predicarmi  che  sono  arche,  pozzi,  abissi  d'ogni 
sapere  ;  io  me  ne  sto  a  quello  che  viene  a  galla  e  lascio  a  chi  vuole 
il  formar  giudizio  sopra  quello  che  sta  al  fondo,  dove  mai  non  ci 
fu  scandaglio  che  sapesse  arrivare.  Bensì  sovente  da  una  cosuccia 
di  poche  facciate,  da  un  semplice  discorso  di  poche  parole  ho  tratto 
cagione  di  reputare  un  gran  che  persona  che  nel  resto  sta  cheta, 
\  secondo  il  vecchio  proverbio  dall'  unghia  il  Icone  ;  ma  ciò  non  mi 
ha  condotto  a  farmi  adoratore  del  vento  e  del  nulla.  Poca  favilla 
gran  fiamma  seconda;  come  porta  in  fronte  un  giornale,  e  che 
per  verità  d'  anno  in  anno  è  andato  migliorando ,  e  in  questo  più 
ancora  che  negli  altri  sembra  indirizzato  al  bene  ;  ma  che  dal  ghiaccio 
escano  faville  non  so  credere ,  se  prima  non  mi  sia  fatta  provare 
la  scottatura. 

Eppure  non  e  da  dire  il  grande  vantaggio  che  viene  a  questi 

,  venditori  di  fumo  dalla  credulità  delle  genti  dabbene  l  Non    tamia- 

1  mo     alla    serietà  de'  primi  discorsi ,  e  stiamocene  co'  letterati.  Chi 

venne  negli  occhi  del  Pubblico  ebbe  lodi  e  censure,  si  cattivò    degli 
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ainiri,  ma  si  smetto  pure  contro  de' nemici ,  o  se  non  altro  degli 
emuli;  gl'invisibili  hanno  tutti  per  loro,  la  critica  non  saprebbe  da 
guai  lato  afferrarli ,  non  porsero  alimento  all'  invidia  di  chicches- 
sia ,  dacché  quella  generale  reputazione ,  onde  godono ,  è  cosa 
molto  estesa,  pur  tanto  vaga  da  non  dar  impaccio  a  veruno  ,  da 
non  impedire  anima  viva  ,  qualunque  fosse  la  strada.  Che  benedet- 
ti sieno  gli  invisibili  così  nelle  persone  loro,  come  ne'  loro  fatti  ! 
Altri  sudi  per  farsi  innanzi,  questi  si  trovano  giunti  alla  meta  se- 
dendo. Sono  invisibili  perchè  imponderabili  ;  non  hanno  bisogno  né 
di  piedi,  né  di  ali;  V  aura  della  pubblica  opinione  li  porta.  Essi 
sanno  o  saprebbero ,  essi  fanno  o  farebbero  ogni  cosa  ;  gli  è  che 
non  vogliono  dar  fuori,  che  sono  schivi  delle  lodi  ordinarie,  diesi 
contentano  del  testimonio  della  loro  coscienza.  Oh  coscienza  degl'in- 
visibili quanto  sei  invidiabile  !  Quante  jìartite  non  sono  da  te  sal- 
date !  Girano  costoro  cambiali  di  assai  grosse  somme  sopra  il  Pub- 
blico,  ed  è  la  pubblica  credulità  che  paga  per  essi.  Evviva  dunque 
la  pubblica  credulità  !  Evviva  gì'  invisibili  ì  L.  Career. 

TEATRI 

NAPOLI.  Teatro  $.  Carlo.  (2  giugno  scorso  ).  Oberto ,  mu- 
sica nuova  per  questa  Capitale  ,  del  maestro  Verdi.  Vi  canta- 
rono la  Marini ,  la  Buccini ,  Colini  e  braschini.  -  Non  sappiamo 
come  pel  debutto  di  due  nuovi  Cantanti ,  la  Marini  e  Colini ,  si 
abbia  potuto  dare  una  musica  di  tal  fatta:  e  quello  che  più 
monta  si  è,  che  non  ostante  si  conoscesse  da  chi  V  ha  pre- 
scelta il  fiasco  fatto  da  per  ogni  dove  ,  si  è  voluto  farne  un 
dono  ai  Napoletani  ,  come  se  i  Napoletani ,  non  avessero  né 
conoscenze  né  gusto  per  giudicare  di  una  consimile  scempiag- 
gine musicale  ,  la  quale  non  ne  ha  dato  neppur  l'agio  di  par- 
lare del  merito  artistico  dei  predetti  due  nuovi  Cantanti  ;  men- 
tre è  tale  la  musica  e  il  libro  di  questo  bruttissimo  Oberto,  che 
un  povero  Cantante  non  può  non  rimaner  schiacciato  solfo  le 
rovine  di  essi.  Del  resto  il  Pubblico  saprà  sempre  buon  grado 
al  Maestro  Verdi,  perciocché  colla  sua  musica  ne  ha  rammen- 
talo 1'  epoca  in  cui  il  nostro  grande  Teatro  è  ridotto  veramen- 
te al  verde  ,  come  saggiamente  sta  scritto  nel  nostro  Giornale 
ufficiale.  Gennaro  Gioja. 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  -  La  sera  del  25  giugno  fu 
devoluta  a  benefizio  dell'esimia  signora  Maray.  L'Opera  colla 
quale  si  produsse  fu  il  Mosè.  Dopo  il  secondo  atto  di  questo 
sovrano  tra  gli  Sparliti  ,  essa  si  produsse  colla  cavatina  del 
Belisario  -  Oh  desio  della  vendetta,  ec.  -  Sarebbe  per  avventura 
vano  ridire  i  replicati  trionfi  che  la  sig.  Maray  meritò,  giac- 
cbè  il  Teatro  rifluiva  d'intelligentissimi  Spettatori,  se  non  ne 
incombesse  1'  obbligo  di  riferire  ai  lontani  le  nostre  sensazioni 


nelle  cose  d'arte,  prodotto  singolarmente  In  Firenze.  La  signo- 
ra Maraij  pertanto  ha  svelato  in  quella  sera  tanta  sapienza  mu- 
sicale ,  tanta  squisitezza  di  estetica,  tal  verità  di  drammatica, 
tal  zelo  ,  tale  accento  ,  tal  organo  di  voce  da  far  dimenticare 
le  stesse  andate  celebrità  teatrali.  Il  Pubblico  mentre  ella  fa- 
ceva sentire  i  patetici  ed  ora  gravi  accordi  delle  sublimi  sue 
note,  la  salutò  spontaneo  ed  unanime  più  volte,  e  la  chiamò 
reiteratamente  a  ricevere  sul  proscenio  i  sentimenti  dell'  alta 
sua  ammirazione,  mentre  una  pioggia  di  fiori  e  di  ghirlande  le 
si  tributava  ad  omaggio.  -  Questa  grande  Artista  è  stata  scrit- 
turata unitamente  al  valentissimo  Donzelli  per  la  stagione  di 
estate  a  Lucca,  da  dove  col  medesimo  tenore  nel  pross.  autunno 
tornerà  a  queste  scene ,  onde  accrescere  il  novero  de'suoi  trofei. 

L'  eresio  Coreografo  Livio  Morosini ,  dopo  l'  attua/e  Fiera  del  Santo  di  Pa- 
dova ,  dove  il  suo  grande  Ballo  :  I  Pescatori  di  Napoli  ottenne  un  indescrivibile 
trionfo  ,  passerà  al  Teatro  di  Cremona ,  quindi   per  l'  autunno  l'  avremo    al    nostro 

Teatro  Commutativo  di  Bologna.  Il  Morosini  fu  pure  fissato  pel  pross.  carnevale  e 
successiva  primavera  1842  pel  Teatro  Carlo  Felice  in  Genova,  e  sarà  questa  ima 
tnanifesta  prova  quanto  torni  caro  ai  Genovesi  questo  Artista  ,  che  hanno  richiesto 
per  la  sesta  stagione  ,  malgrado  di  avere  già  esposti  in  quel  Teatro  quattordici  Bal- 
li.      La  signora  Tadolini  ,  prima  donna  ,  è  nuovamente  fissata    per    la    quinta 

•volta  a    Vienna    per  la  primavera  del    1842.    //  signor    Fornasari ,    basso,  e 

fissato  per   Torino  il  carnevale  pross.  e  avrà  per  compagni    Moriani    e    la    Tadolini- 

La  signora  Mayer  Bonasi  ,  prima  donna  ,   è  scritturala  per    Cagliari ,   stagioni 

d'  autunno  e  carnevale.  ——  Il  maestro  Nicolaj  è  stato  nominato  dal    Direttore  del 

Teatro  Italiano  di  Vienna  come  Maestro  Direttore  col  contratto  per  tre  anni ,  e  col- 

V  obbligo  di  scrivere  un   Opera  nuova  in  lingua  Alemanna.    31ons.    Bournon- 

•ville  ,  primo  danzatore  dell'  Accademia  reale  di  Parigi  ,  attualmente  al  servizio  di 
S.   31.   il  Be  di  Danimarca  ,   approfjittando    di  un    congedo  di    sei    mesi  ,    visitando 

V  Italia ,  è  giunto  in  Napoli  ove  farà  la  sua  prima  comparsa  al  Beai  Teatro  di  S. 
Carlo ,  eseguendo  due  passi  a  due  ,  uno  di  sua  composizione  con  madamigella  Lui- 
gia Taglioni,  e  l'  altro  con  mad.  Saint-Romain.  //  bravissimo  direttore  d'  Or- 
chestra sig.  Filippo  Fioravanti  ,  che  giusta  il  suo  solito  impegno  dovea  portarsi  a 
Senigallia  alla  Direzione  di  quell'  Orchestra  nella  pross.  Fiera  ,  per  motivi  di  salute 
è  stato  costretto  per  ijuest'  anno  di  rinunciare  al  suo  impegno.  ^——  La  signora  Ma- 
netta Belletti  ,  abilissima  comprimaria  ,  che  con  somma  lode  si  è  già  prodotta  in 
vari  Teatri ,  trovasi  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni  in  Urbino  sua  patria.  Di 
ciò  si  rendono  avvisati  i  sigg.  Corrisp.  e  Appaltatori  acciò  possano  appio ffttare  di 
si  bel  talento,  al  quale  si  riunisce  un  esteriore  leggiadro  ed  amabile.  Le  reci- 
te del  Teatro  di  Faenza  terminarono  col  giorno  5  corr.  col  pieno  aggradimento  di 
quel  Pubblico  ;  anche  questo    Teatro  d?  ora  in  avanti    sarà  del  sig.    Lanari  ;     e    così 

saranno    sette    o  otto  i   Teatri    di  sua    pertinenza  annua.  MILANO.   Il    Biric- 

cliino  di  Parigi  ,  Opera  nuova  del  maestro  Manusardi  andò  in  iscena  alla  Scala  il 
2  5  giugno  scorso  per  la  serata  a  benefizio  del  Pio  istituto  Teatrale;  per  questo  so- 
lo tratto  filantropico  ,  il  Maestro  si  acquistò  dal  Pubblico  un  dritto  agli  elogi  i  più 
meritati  ;  il  numero  degli  Spettatori  era  molto  scarso  ;  tutto  forse  in  causa  del  calo- 
re della  stagione.    La   Compagnia  al  servizio  di  S.    M.   Sarda  andrà    in  iscena 

al  Teatro  Bc  dalt  20  luglio  a  tatto  dicembre  ;  la  Compagnia  Tessari  è  ora  al  Tea- 
tro della  Stadera  in    Milano.  - //  Belisario  datosi  al   Teatro  s.  Carlo  in    Wapoli, 

con    Mad.    Marini   non   ha  conseguito  i  favori  dù   Pubblico,    così   dicono  i  Fo^/i  di 

Napoli.  //  basso  Statuti  è  fissato  per  l'Avana.    //    basso    comico    Cam- 

Liaggio  ,  Paolo  Casali  ,  basso,  e  Forti  tenore,  sono  fissali  per  Brescia  pel  carnev  pross. 
L'Arena  del  Giuoco  del  Pallone  in  Bologna  venne  aperta  lunedì  scorso  con    grande 
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concorsa  di  Spettatori.  1  Cluocatorl  sono  i  primi  primissimi  dell'  Universo  .  All'  A- 
rena  del  Sole  la  Compagnia  Callo  Re  andò  in  iscena  sabato  scorso  colla  Malvina  , 
e  piacque  immensamente;  in  questi  due  divertimenti  di  genere  opposto  ,  non  vi  ha  dub- 
bio ,  gli  Appaltatori  faranno  molto  bene  i  loro  interessi ,  perchè  vi  sarà  concorso 
grande  da  ambe  le  parti.  •  La  signora  Dionilla  Sa  ut  olmi  ,  prima  donna  con- 
tralto ,  trovasi  ora  a  Macerata  sua  patria;  dal  primo  agosto  a  tutto  il  io  settem- 
bre è  fissata  per  l'  apertura  del  Teatro  di  Città  di  Castello  ;  per  l'  autunno  al  gran- 
de Teatro  di  Bologna ,  e  pel  carnevale  è  tuttora  disponibile.  La  signora  Cate- 
rina Roffer  ,  prima  donna ,  ora  in  Bologna  ritornerà  alle  scene  italiane  ,  e  di 
ciò  se  ne  dà  avviso  per  norma  dei  Corrispondenti  Teatrali  ed  Impresari ,  essendo 
disponibile  per  le  stagioni  d'  autunno  e  carnevale.  ■■  Madamigella  Boldrini ,  pri- 
ma donna ,   è  partita  da   Bologna    per   Udine.     Trovandosi  in    Bologna     Luigi 

Legnarli  ,  Professore  ed  Inventore  del  nuovo  I strumento  nominato  -  Triplice  Bass- 
Cliitarra  -  si  propone  di  dare  pubblica  Accademia  vocale  e  strumentale.  Con  appo- 
sito manifesto  verranno  indicati  la  sera  ,  il  luogo  ,  ed  i  pezzi  che  si  dovranno  ese- 
guire.    II  tenore  signor  Carlo  Guasco  e  la  signora  Dotti  ,  prima  donna  e  com- 
primario ,  sono  stati  fissali  dall'  Agenzia  Teatrale  in  Milano  ,  dei  slgg.  Zennoue  Caz- 
zioleto  e  Gio.   Batt.  Bertelli  ,  pel  Teatro  Italiano  di  Parigi  per  la  stagione  prossima 

1841-42.   //  tenore  Salvi   viene    destinato  ,   dal    suo  Impresario  signor  Merelli 

per  la  Scala  di  Milano  pel  carnev.  prossimo.  — —  Madama  Tadolini  è  partita  da 
Vienna  per  Firenze.  A  NANCY,  la  Lucrezia  Borgia,  fanatismo.  Il  bas- 
so Carlo  Porto  da  Firenze  si  è  portato  a  Siena  col  contratto  per  quel  Teatro  nella 
coir,  stagione.  A  SENIGALLIA  si  darà  per  prima  Opera  la  Beatrice  di  Ten- 
da ,   a  IMOLA  il  Torquato.  Madamigella    Raruos  ,  prima    donna  ,   di    nascita 

spagnuola  ,  è  fissata  pel  Teatro  Carlgnano  in  Torino  per  l'  autunno  ,  e  farà  la  sua 
prima  comparsa  sulle  scene  Italiane  colla  Straniera  ;  questa  giovane  cantante  ,  nuova 
per  l'  Italia  ,  possiede  una  voce  di  soprano  veramente  stupendo.  Marini ,  bas- 
so, e  la  Brambilla  Teresa ,  sono  partiti  da  Milano  per  Barcellona.  ■  //  signor 
Zucchini  ,  primo  basso  cantante  ,  ora  in  Bologna  ,  trovasi  disponibile  per  le  vegnen- 
ti stagioni.  — —  A  TORINO  al  Teatro  Angennes  è  andato  in  iscena  un  Opera 
nuova  intitolata  :   Il  Marito  della  Vedova  ,    del  maestro  Marchisio  ,   che  ebbe  infelice 

successo.  Al  Teatro  Apollo  in   Venezia,  il  maestro  Campane  scrisse  un'Opera 

nuova  ,  Giulio  d'  Este  ,  che  il  Gondoliere  ,  foglio  di  quella  città  ,  dice  che  dà  al 
Maestro  buone  speranze  ;   il  elei  lo  voglia  .'.  ma  di  tanti  Spartiti  nuovi  che    sortono  , 

appena  nascono  muoiono.   Questa  è  una  disgrazia  grande  pel   Teatro!  ■  Abbiamo 

dalla  Porrctta  notizie  le  più  soddisfacenti  dello  stato  di    salute  del    cav.    ROSSINI. 

Sappiamo    nel  momento  essere    ora  in  Bologna  il  tenore  sìg.  Gentili  venuto  da 

Vienna. 

CORRISPONDENZA  STRANIERA 

LONDRA  20  giugno.  -  Il  Teatro  Astely  a  Londra  è  stato 
intieramente  distrutto  la  mattina  del  9  giugno.  Giammai  a  me- 
moria d'  uomo  non  si  vide  una  distruzione  compiuta  cosi  pre- 
stamente. Ad  eccezione  della  facciata  del  Teatro  e  di  quella 
dell'  abitazione  del  sig.  Ducrow  che  è  dirimpetto  ,  il  cui  inter- 
no è  stato  pure  distrutto,  del  rimanente  non  vi  è  rimasto  pie- 
tra sopra  pietra  ;  una  donna  di  servizio  del  suddetto  ha  per- 
duto la  vita  ;  nel  detto  locale  vi  erano  40  cavalli  di  molto  prez- 
zo nelle  scuderie  ;  con  grande  difficoltà  si  è  potuto  salvarli  , 
meno  tre  che  furono  bruciati  :  il  Teatro  era  assicurato  per 
8,000  lire  Sterline  (  200,000  fr.  ).  Si  vuole  che  fra  i  tre  caval- 
li bruciati  si  trovasse  Mazeppa  che  costava  2,000  ghinee 
(  50,000  fr-)'  Duecento  persone  sono  rimaste  senza  impiego  in 
causa  di  questo  disgraziato  avvenimento. 


LONDRA  22  giugno.  -  Noi  siamo  su!  finire  della  stagione. 
Le  Società  fashionnables  hanno  incominciato  a  lasciare  la  Capi- 
tale ;  moltissime  famiglie  partono  ogni  giorno  :  il  tempo  dei  pia- 
ceri va  a  terminare  per  Londra  ,  ed  incomincia  nelle  Provincie. 
Madama  Dorus-Gras  ritornerà  a  Parigi  con  una  raccolta 
numerosa  di  fiori  i  più  rari  e  di  Ghinee.  Questa  bravissima 
Cantante  nella  sua  permanenza  a  Londra  ha  dato  da  40  Con- 
certi i  quali  gli  hanno  fruttato  da  8,000  Ghinee. 

ÀI  Teatro  della  Regina  si  è  riprodotta  la  Lucrezia  Borgia; 
V  esecuzione  è  stata  eccellente;  mad.  Grisi  ha  sostenuio  la  pan- 
te  di  Lucrezia  da  grande  Artista  ;  Tamburini  ha  cantato  con 
molta  anima  e  con  grande  energia  nell'  importante  parte  del 
Duca  di  Ferrara;  Mario,  tenore,  è  stato  delizioso,  e  sembra 
che  questa  sia  la  parte  che  più  gli  convenga  pel  suo  registro. 
Si  attende  con  impazienza  l  arrivo  di  mad.  Taglioni;  mol- 
ti signori  e  amatori  della  danza  sono  andati  ad  incontrare  la 
grande  Artista  alla  distanza  di  40  miglia  dalla  Capitale. 

L'  esimia  Rachel  ha  già  riprese  le  sue  rappresentazioni  ; 
da  quanto  si  può  conoscere,  sembra  che  questa  esimia  Attrice 
sia  arrivata  a  far  girare  la  testa  si  può  dire  a  tutta  Londra. 

Mad.  Cenilo  è  andata  in  iscena  al  Teatro  Italiano  in  un 
balletto  intitolato  :  Les  farfadets.  Il  successo  di  questa  danzatri- 
ce é  stato  immenso ,  essa  sola  sostiene  tutto  il  peso  di  questo 
piccolo  Ballo.  La  Cerrito  rappresenta  al  vero  la  parte  di  un 
demonio  ,  forte  ,  gentile  e  fortemente  aizzante.  All'  andata  in 
iscena  della  Taglioni  noi  vedremo  due  partili  forti ,  J  Taglio- 
nisti  e  i  Cerrilistiy  pei  quali  vi  sarà  molto  da  combattere  per 
conseguire  la  vittoria. 

LONDRA  26  giugno.  -  Madama  Taglioni  è  arrivata  a  Lon- 
dra. E  siccome  le  Taglioni  non  possono  spiccare  un  volo  da 
Milano  alla  Capitale  Rrittanica,  così  il  suo  viaggio  fu  compiu- 
to nella  solita  maniera ,  e  la  lasciò  troppo  affaticata  perchè 
potesse  presentarsi  ai  suoi  ammiratori  come  aspettavasi  giove- 
di  sera.  Sentiamo  da  Milano  che  la  Taglioni  vi  produsse  unii 
sensazione  che  non  venne  mai  provala  dai  Milanesi  per  ve- 
run'  altra  danzatrice. 

PARIGI  24  giugno.  -  Il  celebre  tenore  italiano  sig.  Salvi 
è  stato  scritturato  dai  sigg.  Dormoy  e  maestro  Tadolini  pel  Tea- 
tro italiano  di  Parigi  per  la  stagione  del  1843  al  44.  -  Gl'im- 
pegni anteriori  che  aveva  il  prefalo  Artista  non  gli  hanno  per- 
messo di  accettare  il  contratto  per  la  stagione  prossima.  -  Li 
prefati  sigg.  Dormoy  e  Tadolini  cercano  nel  momento  un  succes- 
sore a  Rubini  per  una  porzione  della  stagione  prossima  1841- 
42.  -Veniamo  a  sapere  nel  momento  da  Milano,  che  il  mae- 
stro Tadolini  ha  fissato  il  tenore  italiano  Guasco ,  che  sarà  der 
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stinato  a  rimpiazzare  Rubini,  il  primo  tenore  dell'Universo,  per 
la  stagione  d'  inverno. 

VIENNA  24  giugno.  -  Il  tenore  Pietro  Gentili  qui  giunto 
da  Odessa,  è  partito  il  20  per  l'Italia,  e  precisamente  per 
Bologna,  all'  oggetto,  dieesi  ,  di  aprire  in  quella  Città  un  Uf- 
fizio di  Corrispondenza  Teatrale ,  avendo  deciso  di  ritirarsi  dal 
Teatro.  Lo  scopo  di  questa  azienda  ad  altro  non  tende  che  a 
restituire  la  Città  di  Bologna,  antica  sedo  dei  Virtuosi,  al  suo 
primo  splendore. 

PUBBLICHE  LICITAZIONI  PER  TEATRI 

Gran  Teatro  la  Fenice  In  Venezia 

Dovendosi  procedere  ad  un  contratto  d'appalto  di  questo 
Gran  Teatro  per  il  corso  di  tre  anni,  che  dovranno  avere  il 
loro  principio  colla  prossima  stagione  di  carnovale  e  quadrage- 
sima 1842-45,  sono  invitati  lutti  quelli  che  aspirassero  all'Im- 
presa a  presentare  i  loro  progetti  a  questa  Presidenza,  e  ciò  a 
tutto  luglio  prossimo  venturo. 

Verranno  pure  accolti  progetti  per  la  sola  stagione  di  car- 
novale e  quadragesima  1842-45. 

I  capitoli  normali,  e  gli  obblighi  che  deve  assumere  l'ap- 
paltatore sono  ostensibili  all'  ufficio  della  Presidenza. 

L'appaltatore  dovrà  contemporaneamente  al  progetto  unire 
la  proposizione  delle  prime  parti  così  di  canto  come  di  ballo  , 
che  dovranno  agire  nella  stagione  di  carnovale  e  quadragesima 
1842-45.  —  Venezia,  il  25  giugno  1841. 

Il  Segretario  della  Presidenza.  -  D.  Caresana. 
SCIARADA 

Canio  ')   mio    primo  un  de'  latini  vati  :        In  ogni  core  '1  tutto  mio  fa  guerra  , 
Cantano  '1  mio  secondo  e  cielo  e  terra:     Ma  più  spesso  nel  cor  dei  maritati. 
Sciarada  precedente  —  CAR-BOVCHIO. 

I  nostri  Corrispondenti  di  Iflilauo  ci  danno  la  grata 
notizia  ,  che  madama  TAGLIONI  ,  prima  di  partire  da 
quella  Capitale  ,  ha  promesso  di  scritturarsi  ,  per  r  au- 
tunno del  \HA%  al  Teatro  massimo  di  Bologna,  purché 
aitili»  combinato  »Itre  scritture  pc1  Teatri  d'Italia.  Ri- 
teniamo questa  promessa  come  uno  scritto  per  la  ra- 
gione che  la  persona  distinta  che  ha  preso  impegno 
con  lei  per  conseguire  la  sua  adesione,  è  grande  Arti* 
sta,  ma  non  teatrale. 

Ora  vi  sono  in  Bologna  i  primari  tenori  italiani  , 
tranne  Rubini  a  Londra  e  Moriaivi  a  Dresda  ,  e  sono  , 
Donzelli,  Porci  ,  Salti  ,  Ivircoi  i  e  Pedkìzzi.  -  Madama 
»;«H.(.14ui//on\i  e  madama  Salvk-Spech  si  trovano 
pure  iu  Bologna. 

Nel  pross.  Numero  si  darà  /'  Indice  del  trentesimoquarto  Tomo. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


IL  SECOLO  DELLE  BALLERINE 

NUOVA  YORCK.  -  L'11  mangio  sarà  un  giorno  memorabile 
mgli  annali  delle  cene  e  delle  serenate  della  Nuova-  Yorck.   Gli  am- 
miratori di  Fanny  Fsslcr  si  radunarono  in  quella  notte  nello:  pub- 
blica  strada,  dinanzi  all'  appartamento  ch'ella  abita    nell'albergo 
di  S.  Carlo,  e  colà,  muniti  di  legii  e  di  faci ,  suonarono  un  Com- 
ponimento musicale    bellissimo.  Dopo  la  fine  di  esso  s'udì  il  tintin- 
nare delle  campane  ambulanti,  con  cui  si  suona  a  raccolta  in  caso 
d'incendio;  poco  stante  giunsero  le    trombe  d'acqua  e  gli    attrezzi 
relativi ,  i  quali   passarono  di  galoppo    a    traverso   dell'  orchestra  , 
mandando  sossopra  e  le  faci  ed  i  legii,  sì  che  per  poco  non  ne  ri- 
mase ucciso  un  suonatore.  I  musicanti ,  riavutisi  dal  terrore,  s'ap- 
prestavano a  far  udire  un  nuovo  componimento  ,  allorché  le  tram- 
bc  tornarono  indietro  e  si  arrestarono  in  mezzo  all'  Orchestra,  do- 
ve ,  come  trombe  ch'erano,  benché  da  acqua,  pareva  lor   forse  di 
potere  aver  posto.  Le  guardie  del  fuoco ,  volendo  anch'esse  mostra- 
re V  ammirazione  loro  per  la    bella   danzatrice,  presero    allora  ad 
agitar  le  campane,  appese   alle   vetture   in  cui   conducono,  le   dette 
ii   ìnbe  ,  strillando  e  facendo  un  fracasso  da  casa  del  diavolo.  Fan- 
ny Fsslcr    ordinò    allora  che  si   facessero    entrare  i  suonatori  nel 
cortile  dell'Albergo,  dov'  essi  terminarono  la  serenata;  intanto  che 
di  fuori  si  continuava  lo  strano  scampanìo.  Le  guardie    del    fuoco 
non  sì  ritrassero  se  non  quando  si    ritrasse  V  Orchestra.  Prima  di 
quelle  feste  strepitose,  nell'  uscir  dal  Teatro,  dov' ella  aveva  raccol- 
to circa  3,5oo  dollari  (  ij,5oo  fr.l ),  era  stata  coperta  da  un, 
diluvio  di  rose  ed  aveva  ricevuto  una  corona  sopra  un    cuscino  di 
raso    bianco ,  Fanny  Essler  arerà  preso  parie  ad    una  cena   son- 
tuosa ,  offertale  da'  suoi  amici.   La  fortunata  ballerina  che  si  bus- 
cò sempre  colle  gambe  go,ooo  dollari    a  Nuova    Orléans,  dacché 
ha  varcato  l'Atlantico,  s'imbarcò  col  suo  seguito  per  Cincinnati, 
sul  piroscafo  la  Queen  of  the  AYcst. 

BRUXELLES.  -  La  Vario  ,  la  nostra  graziosa  Silfide  ,  veri- 
ficò pienamente  quanto  aveva  detto  di  lei  la  Taglioni.  In  una  con- 
versazione in  cui  si  trovava  l'esimia  ballerina,  una  dama  le  chie- 
se, qual  sarebbe  la  persona  che  potrebbe  in  sua  assenza  ricordarla 
ai  Bruxelles*.  -  Io  lascierò  le  mie  ali  a  madamig.  VariD  ,  rispose 
la  Taglioni.  La  Silfide  delle  Silfidi  ha  detto  la  verità,  e  madamig. 
Yarin  ce  lo  ha  provato  col'a  sua  danza:  essa  guadagna  di  già 
grandi  somme. 
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Madamigella  Rachel  a  'Windsor 

Giusta  l'invilo  trasmessole  dalla  Duchessa  di  Normanby,  mo- 
glie del  Ministro  dell'  interno,  madamig.  Rachel  recossi  a  Windsor 
giovedì  1  2  giugno.  A  nove  ore  della  sera  le  venne  mandata  una 
carrozza  che  la  conducesse  al  palazzo.  Circa  trecento  persone  tro- 
vavansi  riunite  nella  vasta  Sala  destinala  alla  rappresentazione.  La 
regina,  che  in  quel  giorno  aveva  un  pranzo  di  cento  coperti,  sta- 
va ancora  a  tavola  quando  la  tragediante  comparve  nella  galleria. 
Un  vivo  movimento  di  curiosità  chiamò  su  lei  tutti  gli  sguardi,  i/i- 
di  a  poco  si  annunziò  la  regina.  Tulli  si  alzarono.  La  regina  at- 
traversò la  galleria  preceduta  e  seguita  da  un  brillantissimo  corteg- 
gio ,  ed  andò  a  collocarsi,  in  mezzo  al  più  profondo  silenzio ,  di- 
rimpetto ad  una  specie  di  rialzo,  elegantemente  addobbato,  che  era 
stato  disposto  per  la  circostanza.  Alcuni  momenti  dopo,  quando 
tutti  gli  Spettatori  furono  seduti,  il  grande  Ciambellano  si  por- 
tò a  dire  a  madamig.  Rachel  che  la  regina  aspettava.  L'Artista 
avanzassi  pallida  e  tremante ,  ed  ebbe  duopo  degli  incoraggiamenti 
delle  persone  che  le  si  trovavano  vicino.  Lo  Spettacolo  incominciò 
per  ordine  della  regina.  Un  giovane  Attore  della  Compagnia  di  ma- 
damig. Rachel  era  incaricato  di  secondarla.  Essa  disse  prima  la 
scena  del  secondo  atto  fra  Rossane  e  Bajazeì ',  poi  quella  del  quar- 
to dell'  Andromaca  fra  Ermione  e  Pirro.  Finita  la  prima  di  que- 
ste due  scene  ,  la  giovane  regina  diede  il  segnale  degli  applausi  che 
prolungarono  assai;  e  lo  stesso  avvenne  alla  fine  della  scena  d' Er- 
mione. La  grande  scena  del  terzo  atto  dì  Maria  Stuarda  chiuse  lo 
Spettacolo.  Madamig.  Rachel  fu  condotta  alla  regina  che  V  aveva 
fatta  chiamare  in  mezzo  agli  applausi:  -  Madamigella ,  disse  la  re- 
gina ,  voi  m'  avevate  già  rapita  colla  vostra  abilità  dalla  regina  ve- 
dova ,  ma  questa  volta  mi  avete  rapita  ancor  di  più  ;  e  nel  tempo 
istesso  presentò  all'Attrice  un  magnifico  braccialetto  su  cui  stava  in- 
ciso :  A  Mlle.  Rachel,  Vittoria,  10  giugxo  l8/ft-  -Madamigella 
Rachel  rispose  colla  più  viva  emozione  alcune  parole  di  ringrazia' 
mento  ,  s  inchinò  e  la  regina  ritirassi  ne'  suoi  appartamenti.  Ven- 
ne servita  all'  Artista  una  magnifica  cena,  ma  essa  si  tolse  da  ta- 
vola senza  aver  nulla  assaggiato.  La  domane  venne  ricondotta  con 
una  carrozza  della  regina  sino  alla  strada  di  ferro  per  la  quale 
doveva  recarsi  a  Londra.  La  folla  circondava  la  giovane  Artista, 
che  aveva  avuto  così  lusinghiero  accoglimento  a  Windsor.  La  sua 
serata  di  beneficio  poi,  stata  data  alcune  sere  dopo,  le  produsse  un 
ricavo  di  3o,ooo  fr.  Si  diede  Maria  Stuarda,  e  la  folla  che  si 
trovava  in  Teatro  accompagnò  tempre  la  Beneficata  coi  più  vivi 
applausi.  I  mazzi  di  fiori  e  le  corone  consecrarono  questo  nuovo 
fiionfo  della  tragediante ,  che  fu  chiamata  e  richiamala  da  unanimi 
acclamazioni.  La  regina  che  non  aveva  potuto  intervenire  a  quella 
recita  di  Maria  Stuarda,  ve  chiese  una  seconda  alla  quale  assisterà. 
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Or  pare  quasi  certo  che  madamig.  Rachel  prolungherà  il  suo 
soggiorno  a  Londra  fino  al  i5  luglio;  la  regina  incaricossi  di  pa- 
gare l'indennizzo  di  25,ooo  franchi  che  sarebbe  dovuto  all'Impre- 
sario di  Marsiglia. 

riiT"  jbs:  j^.  rwc*  isus.  zac 

NAPOLI.  Teatro  del  Fondo.  -  II  Tancredi.  -  Comechè  mi 
era  stato  detto  che  si  era  fatta  una  seconda  edizione  del  Tancredi 
di  Rossini ,  corretta  ed  emendata  da  novelli  editori ,  così  mi  venne 
il  ghiribizzo,  di  andare  al  Fondo  in  una  delle  decorse  sere  :  vi  an- 
diedi  infalto,  ma  dal  primo  all'  idtimo  pezzo  non  feci  altro  che 
condannare  la  mia  sciocca  curiosità  che  colà  tratto  mi  aveva  ;  da- 
poichè  le  mie  povere  orecchie  furono  barbaramente  straziate,  ed 
il  mio  cuore  contristato  dall'onta  fatta  a  Rossini  per  aver  sop- 
presso taluni  pezzi  della  sua  Opera,  per  inlrodurvene  degli  altri 
di  altri  Maestri,  come  a  cagion  d'esempio  il  rondeau  del  Furioso, 
per  la  cavatina  di  sortita  del  soprano,  l'aria  per  contralto  c/t  Ni- 
colini,  ed  altri  consimili  pezzi,  di  cui  non  saprei  darcene  un  pre- 
ciso dettaglio.  I  soli  tanti  palpiti  e  le  tante  pene  ne  parve  esservi 
rimasti,  ma  riflettendo  meglio  si  notò  da  molti  non  esserne  i  pal- 
piti né  le  pene  che  il  sommo  Maestro  faceva  dire  una  volta  al 
suo  Tancredi ,  ma  i  palpiti  e  le  pene  die  soffrivano  coloro  tra 
gli  Uditori,  i  quali  con  dolore  estremo  rammentavansi  come  ed 
in  guai  maniera  fosse  stato  cantato  esso  Tancredi  dalla  Colbrand, 
dalla  Malanotte ,  dalla  Pesaroni ,  dalla  Pasta  ,  da  Nozzari  ,  e  da 
altri  principianti  di  questa  taglia  ;  epoca  Teatrale  fortunatissima , 
in  cui  il  nostro  massimo  Teatro  ,  era  invidiato  da  tutte  le  stranie- 
re nazioni;  perocché  allor  si  capiva  che  nel  primo  Teatro  d'Eu- 
ropa non  dovevano  esservi  che  i  primi  Artisti  d'Europa. 

Ma  perchè  adunque  riprodurre  taluni  Spartiti  ora  che  le  con- 
dizioni del  nostro  Teatro  melodrammatico  caddero  sì  basso,  perciò 
che  è  agli  artefici  del  canto  ? 

Olire  a  ciò  le  Opere  di  Rossini  sono  a  noi  come  le  spade ,  le 
targhe  e  le  armature  degli  avi  nostri,  il  cui  pondo  noi  sopportia- 
mo a  fatica  non  già  cogli  omeri  soltanto  ,  ma  cogli  occhi  ancora  e 
colla  mente ,  incredula  a'  quei  prodigi  di  arte  di  genio  e  di  robu- 
stezza. -  E  tutti  coloro  che  hanno  amore  per  le  arti  belle  ,  anzi 
il  Pubblico  intero  deve  fremere  con  me  di  rabbia  e  di  dispetto  in 
veder  per  guisa  sì  deplorabile  manomesse  contraffalle  e  massacrate 
tante  creazioni  di  cuore  e  d'immaginativa ,  (come  V  Otello  nell'an- 
no scorso,  e  7  Tancredi  in  oggi)  -  Deve. del  pari  convenire  meco 
che  questo  è  il  secolo  non  solo  del  massacro  letterario  e  drammati- 
co ,  ma  dell'eccidio  musicale  benanche. 

Ed  in  vero  andando  di  questo  passo  non  tarderemo  di  udire 
nel  nostro  massimo  Teatro  qualche  pezzo  della  farsa  buffa ,  I   di- 
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sperati  per  non  poter  andar  carcerati ,  nell'  Opera  tcria ,  La  Se- 
miramide. -  L'aria  della  lavandaia,  ne'  Mille  talleri,  invece  del- 
la romanza ,  Assisa  a  pie  di  un  salice  ncll'  Otello.  -  Nella  Nor- 
ma qualche  pezzo  del  Ritorno  di  Pulcinella  dagli  stadi  di  Pado- 
va. -  E  quel  tale  Sorgi  Pelrillo  ,  de' Due  Ciarlatani,  nella  Lucia 
di  Lammermoor  ,  in  luogo  del  rondeau  finale,  Tu  che  a  Dio  spie- 
gasti l'ali  ce:  Gennaro  Gwja. 

LONDRA.  Teatro  della  Regina.  -  Si  è  avuto  una  settimana 
molto  brillante.  Si  è  data  la  Sonnambula.  Questa  rappresentazio- 
ne è  stata  per  madama  Tacchinardi  Persiani  un  vero  trionfo  :  gli 
applausi  sono  stati  immensi  ed  unanimi  al  segno  che  5.  H.  La  Re- 
gina gli  ha  gettalo  dal  Palco  regio  il  suo  bouquet. 

//  Roberto  Devereux  di  Donizzetti ,  Opera  nuova  per  Lon- 
dra, è  andato  in  {scena  colla  Grisi,  Rubini,  Tamburini  e  la 
Granchi.  Questa  musica,  dicono  le  lettere,  non  ha  un  carattere 
deciso,  scorgendovi  molte  reminiscenze  degli  altri  Spartiti  di  questo 
Compositore;  mad.  Granchi  nella  parte  della  Duchessa  dì  Nolhin- 
gham,  è  un  poco  debole,  ma  però  bella  come  la  Grisi  sotto  le  spoglie 
brillanti  di  Elisabetta.  La  Grisi  ha  detto,  con  un  canto  che  rapisce, 
l'aria:  Ah!  ritorna  qual  ti  spero  ec,  e  il  duo  finale  del  Leal- 
tà con  Rubini.  Questo  è  un  pezzo  di  una  bella  fattura  e  il  solo 
originale  di  tutto  lo  Spartito:  perchè  riteniamo  che  senza  la  Grisi, 
Rubini  e  Tamburini,  quest'Opera  avrebbe  avuto  un  successo  mol- 
to contrastato.  Tamburini  non  ha  mai  cantato  meglio  di  questa 
rappresentazione,  e  specialmente  nell'  aria:  Forte  in  quel  cor  sen- 
sibile ec.  in  cui  questo  grande  Artista  ha  spiegato  tutto  il  suo  ta- 
lento ;  il  duo  fra  la  Grisi  e  Tamburini  è  molto  debole  ;  non  vi 
vuole  che  il  sommo  merito  di  questi  due  Artisti  perchè  venga  a- 
scoltato;  evvi  ancora  un  bellissimo  trio  bene  scritto.;  ma  il  pezzo 
che  ha  avuto  V  onore  della  rappresentazione  è  stata  la  cavatina 
cantata  da  Rubini  con  un  metodo  di  canto  si  puoi  dire  tutto  nuo- 
vo,  che  ha  destato  un  entusiasmo  diffìcile  a  desciiversi  :  il  gran* 
de  Artista  è  stalo  costretto  di  ricominciare  l'aria  tutta  intera,  per 
cui  lo  Spettacolo  venne  interrotto  da  applausi  che  non  avevano  fi- 
ne. Calata  la  tenda  i  Cantanti  sono  stali  chiamali  sul  proscenio  : 
la  Grisi  e  Rubini  si  sono  mostrati  al  Pubblico;  questa  è  una  in- 
giustizia verso  Tamburini ,  da  lui  non  meritala  :  perchè  giammai 
ha  cantato  così  bene;  la  sua  voce  è  stata  pura,  la  sua  manie- 
ra di  canto  non  mai  scadente ,  la  sua  voce  piena,  e  assai  vibrata. 
-  hi  quella  sera  venne  terminato  lo  Spettacolo  col  Balletto:  Le  Lac 
des  Fees  ;  ma  un  fatale  accidente  lo  venne  ad  interrompere  ;  ecco 
il  fatto:  un  piede  della  Cerri  lo  ha  sdrucciolato  sopra  una  foglia 
di  rose ,  fuggila  dai  bouquets  gettali  a  Rubini ,  e  perciò  la  dan- 
zatrice è  raduta  sul  pali-o;  tutti  gli  Spettatori  hanno  fatto  un  gri- 
do ;  la   Cerrito  sì   è  ritirata  per  un   momento ,  e  gli   applausi  i 
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più  vivi  si  sono  fatti  sentire  al  ritorno  sulla  scena  della  Cerrito , 
che  per  dimostrare  la  sua  gratitudine  ha  eseguito  lutti  i  suoi  passi 
con  una  temerità  e  una  leggerezza  non  mai  più  veduta,  per  cui  si 
è  meritata  dei  bis  i  più  numerosi ,  e  malgrado  il  dolore  causalo 
dalla  sua  caduta,  è  stata  oltremodo  gentile  di  ripeterli  colla  più 
perfetta  esecuzione  e  con  moltissima  grazia.  V.  De  P. 

GENOVA.  //  maestro  Combi  ha  scritto  un'Opera  nuova  ,  Luisa  Strozzi  ,  e  per 
quanto  se  ne.  dice  in  quei  fogli,  Opera  e  Cantanti  piacquero  immensamente  con  applausi 
al  Maestro,  e  chiamate  alla  brava  Der'ancòurt ,  al  tenore  Paganini,  ed  al  basso  Valli; 
anche  l'altro  basso De-Leonardis  e  la  Frassi,  ebbero  encomi;  vedremo  se  dopo  questo 

incontro   terrà  riprodotta  quest'Opera  in  altri    Teatri.   Mad.   Lutzer,  p.   donna , 

è  partita  da  Milano  per  Vienna  ,   ore.  è  attesa  con  ansietà.  La  signora    Fran- 

cesrhmi  Garis  ,  prima  donna  ,  è  /issata  pel  Teatro  dell'Avana  col  contralto  per  due 
anni  ;  questa  Artista  sarà  forse  il  rimpiazzo  della  fuggitiva  prima  donna  sig.    Bor- 

dese.  Si  è  dato  a  Barcellona  11   leniniano  di  Nicolaj  ,   colla  Palazzesi  ,  Lona- 

ti  ,  la  Gariboldi  e  Novelli  basso,  con  incontro;  i  fogli  di  colà  fanno  molti  elo- 
gi a  questi  Artisti  ,  ma  però  vi  sono  due  partiti  ,  uno  pel  Teatro  del  Liceo  ,  e  l'al- 
tro pel  Teatro  grande  ,  che  recano  molestia  e  danno  agli  Appaltatori  ;  vedremo  co- 
me finirà  la  faccenda  ;  quando  mai  l'  arrivo  del  basso  Marini  in  quella  Città  non 
portasse  la  calma.  Mad.  Ungher  è  partita  da  Vienna  per  Dresda  ,  per  canta- 
re in  quel  li.  Teatro  in  unione  a  Moriani  sino  alla  metà  d'  agosto  ;  ai  primi  di  set- 
tembre Moriani  sarà  in  Bologna.  L'  esimio  prof,  di   Violino   sig.    Nicola    Pe- 

trini  Zamboni  ,  Direttore  dell'  Orchestra  di  Ferrara  ,  si  recherà  in  breve  nelle  Mar- 
che per  darri  ilei  Concerti ,  i  quali  senza  dubbio  non  potranno  che  pienamente  sod- 
disfare i  pieni  favori  del  Pubblico.    - A  MILANO   /'  autunno    vi    canteranno  li 

sigg.  Fink-Loor  ,  Manetta  Brambilla  e  Luigia  Abbadia,  prime  donne  ;  Guasco  ,  Dal- 
la Clelia,  tenori;  Varese,  Felloni  e  Rovere  ,  primi  bassi;  mad.  Kings  e  mons.  Me- 
lante, primi  danzanti.  La  Vestale,  prim  Opera ,  Saffo  di  Pacini  per  seconda;  it 
maestro  Rieri  Federico  ,  scriverà  un  Opera  nuova.  Il  Castello  di  Keuilworl ,  primo 
Ballo.  — i —  Se  il  sig.  Balzar  ,  primo  basso ,  è  stalo  posto  nel  novero  della  Compa- 
gnia dei  Cantanti  dilla  Città  di  Castello;  ciò  si  è  fatto  per  ordine  di  quell'  Appal- 
tatore sig.  Tinti  ,  come  da  distinta  che  sta  presso  di  noi  ;  se  ciò  non  è  ,  colpa  non 
è  la  nostra  ,  ma  bensì  dell'  Impresario  che  ha  dato  per  scritturato  il  Ealzar  ,  quan- 
do il  suddetto  ci    scrive  non  cs^cr  vero.   Il  basso  Badiali    passò    da    Bologna' 

per  Imola.  ■ La  coppia  Priora  ,  primi  ballerini ,  sono  fissati  il  carnevale  a  Ge- 
nova. ■  Il  sig.  Zane  Ili  ,  basso  ,  è  fissato  per  la  Fenice  in  Venezia  pel  carnevale 
pross.  Madama  Schùtz  è  ora  a  Milano.  Douizzetti  tiene  impegno  di  scri- 
vere un  Opera  nuora  per  la  Scala  in  Milano  il  carnevale.  Il  27  giugno  scor- 
so la  Compagnia  di  Canto  del  Teatro  Italiano  di  Berlino  ,  passò  dietro  domanda 
del  Re  alla  sua  Villeggiatura  di  Postdam  ;  si  diede  la  Lucia  che  produsse  un  ma- 
gico effetto.  La  Ferletti  €  Vitali ,   tenore  ,  piacquero  immensamente.   NAPOLI. 

La  Vestale  riprodotta  a  s.  Carlo  è  andata  benissimo.  La  Buccini,  Frascbini  ,  teno- 
re ,  Colliui  e  Gianni  si  sono  distinti  con  applausi  e  con  chiamate  sul  proscenio  al 
terminare,  dello  Spettacolo  in  unione  a  Merendante.  Nella  Gazza  Ladra  andata  in  i- 
scena  al  'Teatro  Nuovo  ,  hanno  esordito  due  nuovi  Artisti  ,  Zoboli  basso  e  Labriola 
tenore  ;  il  primo  ha  buona  voce  e  canta  bene.  Il  secondo  sembrava  alla  prima  com- 
parsa  non  troppo  sicuro  di  sé  stesso  ;  la  David  non  può  che  piacere,  perchè  aggiun- 
ge ad  un  amabile  figura  ,  la  grazia  ,  l'  espressione  ed  una  buona  scuola  di  canto, 
essendo  stala  per  più  volle  chiamata  sulle  scene  nel  pezzo  più  importante  dell'  Ope- 
ri-: :  meritano  encomio  la  Gualdi  e  Lodi.   //  signor  maestro  Campana    è  ora  in 

Bologna  proveniente  da   rem  zia.   ■ //  tenore  Caggiati   trovasi  ora  a    Parma  sua 

patria.   ■ Lo  Spettacolo  di  Senigallia   andrà  in  iscena  sabato    17  corr.   colla  Lea- 

tr.ee  di  Tenda  di  Bellini  ,  e  col  Ballo  di  Viotti  -  Bianca  di  Transilvania.  Per  se- 
conda Opera  si  darà  Eusl orgia  da  Romano  di  Dopizzetti  ,  libro  ridotto  dal  suo  au- 
tore Felice  Romani.  Madama  Poggì-Frezzolini  in  un  col  consorte  Antonio  Pog- 
gi ,   sono  partiti  da  Bologna  per  Senigallia  in  ottimo  stalo  di  salute. 
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CORRISPONDENZA  STRANIERA 

PARIGI  1 .°  luglio:  Mad.  Dorus-Gras  e  monsienr  Dorus  ,  di  lei  fratello  ,  tonò 
ritornati  a  Parigi  da  Londra.  Noi  abbiamo  inteso  l'  immenso  successo  che  hanno  ot-1 
tenuto  in  quella  Capitale  questi  due  bravissimi  artisti  :  mons.  Dorus  è  rientrato  nel 
suo  posto  come  primo  Flauto  nell'  Orchestra  del  Teatro  dell'  Opera  ;  e  mad.  Dorus- 
Gras  non  tarderà  punto  di  fare  la  sua  ricomparsa  sulle  nostre  primarie  scene  ;  per- 
suasi che  gli  applausi  certamente  non  gli  mancheranno. 

Si  parla  molto  nelle  grandi  Società  del  supposto  matrimonio  di  Fanny  Essler 
con  un  ricco  Banchiere  degli  Stati  Uniti  ;  per  poterlo  credere  ,  bisognerebbe  ritenere 
che  la  celebre  danzatrice  t  avesse  accumulato  bastanti  somme  per  sentire  il  bisogno 
di  avere  un  cassiere  ! 

Si  parla  seriamente  di  ritirare  le  sovvenzioni  Teatrali  ;  ma  noi  non  dobbiamo 
dare  alcuna  importanza  a  questa  voce.  I  nostri  Teatri  Reali  costituiscono  una  delle 
più  belle  glorie  della  Francia  ,  e  sappiamo  che  senza  una  sovvenzione  è  impossibile 
la  loro  esistenza.  Ora  pertanto  ciò  non  è  solamente  una  quistione  d'  onore  naziona- 
le ,  ma  ancora  una  garanzia  di  sicurezza  e  di  ricchezza  per  la  nostra  città  di  Pa- 
rigi- (  Le  Courrier  Musical  ). 

Una  nuova  disposizione  del  Prefetto  di  Polizia  con  suo  decreto  del  io  giugno 
scorso  ordina  a  tutti  i  Direttori  dei  Teatri  di  Parigi  che  qualora  fossero  costretti 
di  cambiare  Spettacolo  alcune  ore  prima  che  si  apra  il  Teatro  ;  oppure  die  vi  fosse- 
ro delle  indisposizioni  momentanee  di  salute  di  qualche  Artista ,  cosa  che  avviene 
spesso  in  tutti  i  Teatri ,  dovranno  d  ora  in  avanti  i  Direttori  porre  all'  ingresso  del 
Teatro  Un  avviso  con  caratteri  grandi  e  con  fascie  di  colore  ,  portante  il  cambia- 
mento di  Spettacolo  ,  o  altro  ,  accio  questo  sia  letto  e  veduto  da  tutti  quelli  che  en- 
trano in  Teatro.  Il  Pubblico  essendo  stato  moltissime  volte  ingannato  per  simili  ir- 
regolarità ,   torna  bene  di  porvi  un  immediato  riparo. 

Un  assemblea  dei  Direttori  teatrali  di  Parigi  si  è  tenuta  al  Teatro  delle  T'arie- 
tà  ,  collo  scopo  :  i.°  di  provocare  la  riforma  della  tassa  dei  poveri;  2.0  d'  inten- 
dersi ,  pel  caso  t  sulle  pretensioni  della  Commissione  drammatica  ,  e  su  di  un  maxi- 
mum da  stabilirsi  alle  paghe  degli  Artisti. 

MADRID  7  giugno.  Si  dice  per  certo  che  le  trattative  con  madamigella  Rachel 
sono  molte  inoltrate  ,  per  cui  è  probabilissimo  che  questa  celebre  Attrice  passi  a  Ma- 
drid nel  pross.  settembre.  Alcuni  attori  di  colà  ed  altre  persone  comporranno  una 
specie  di  compagnia  semi-fraucese  per  dar  campo  all'  eccellente  tragediante  di  pro- 
dursi su  quelle  scene.  Quest'  istesse  persone,  si  adoperano  per  avere  sei  rappresenta- 
zioni di  Rubini  e  di  Tamburini  ,  ed  apriranno  a  tale  scopo  una  sottoscrizione  di 
11  piastre  a  testa. 

COllFU'.  77  Pittore  scenografo  sig.  Napoleone  Genovesi  ,  di  Mantova  ,  allievo 
del  celebre  Sanquirico ,  tanto  sì  distinse  in  questa  Città  nelle  cessate  stagioni  di  au- 
tunno e  carnevale  1840-41.  che  quel  Governo  Jonio  prego  il  sig.  Gioacchino  Flet- 
tali ,  Impresario  di  quel  Teatro  a  riconfermarlo  per  le  altre  due  stagioni  di  autun- 
no e  carnevale  1841  e  4a.  Il  sig.  Rettali  sudd.  che  nulla  risparmia  onde  contenta- 
re le  Direzioni  dei  Teatri  ,  ed  il  Pubblico  ,  si  fece  sollecito  di  scritturarlo.  —  Il 
Governo  Jonio  e  Inglese  di  Corpi  ,  per  semprepih  dimostrare  al  Scenografo  Geno- 
vesi .  i  contrassegni  di  stima,  e  di  aggradimento  con  cui  accolse  i  scenici  suoi  lavo- 
ri  ,  dispose  con  decreto  una  somma  vistosa  di  danaro  ali  Artista  ,  onde  dipingere  di 
nuovo  tutto  il  Teatro  ,  ed  anche  il  Sipario,  che  deve  rappresentare  una  veduta  della 
beli'  Isola  di  Corfìi.  Il  sig.  Genovesi  adunque  ha  incominciato  tale  lavoro  col  primo 
di  giugno  per  darlo  terminato  col  primo  settembre  di  quest'  anno.  —  Siamo  sicuri 
di  avere  un  magnifico  Teatro,  avendo  esso,  coi  modelli  già  presentati  alla  Direzione, 
assicurato   il  Governo  della  bella  riescita. 

VIENNA  3  luglio.  //  tenore  Moriani  è  stato  nominato  da  S.  M.  I.  e  R.  con 
suo  decreto  del  3o  giugno  scorso  .   Virtuoso  di  Camera. 

BERLINO  30  giugno.  Domani  sera  madama  Pasta  farà  la  sua  prima  comparsa 
su  queste  scene  coli'  Anna  Bolena  ;  avrà  per  compagni  la  Ferlolti  ,  Gambettai  e 
Paltrinieri. 
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CITTA'  DI  CASTELLO  1.°  LUGLIO  1841. 

Pronunziato  appena  dal  Vaticano  l' Oracolo  per  la  Cano- 
nizzazione di  Santa  Veronica.  Giuliani  ,  Abbadessa  delle  Cap- 
puccine di  Città  di  Castello,  tosto  dai  fortunati  Depositari  del- 
le preziose  sue  Spoglie  sotto  gli  auspicii  di  Sua  Eccellenza  Re- 
verendissima Monsig.  Giovanni  Muzi,  Arciv.  Vescovo  di  detta 
Città  venne  concepito  il  disegno  di  solennizzarne  con  magni- 
fica pompa  il  sospirato  avvenimento.  A  tutto  predisporre  con 
queir  apparato,  che  richiede  cotanta  celebrità  ,  fin  d'allora  si 
attivò  dai  Tifernati  quanto  era  all'uopo,  e  gareggiando  tutti  i 
Ceti  in  generose  offerte,  ci  gode  ora  l'animo  di  far  conoscere, 
che  nel  pross.  mese  di  agosto  avrà  luogo  questa  festevole  ri- 
cordanza nella  maniera  che  appresso. 

11  22  giorno  di  domenica  un  Centenario  in  onore  di  san 
Florido  Vescovo  ,  insigne  Protettore  di  questa  nostra  Città , 
precederà  con  tutta  magnificenza  il  solenne  Triduo  della  San- 
ta. Questo  verrà  immediatamente  celebrato  nei  consecutivi 
giorni  25 ,  2i  e  25. 

Il  colto  Pubblico  nel  leggere  i  nomi  dei  sigg.  Nicola  Vac- 
cai, Direttore  del  Conservatorio  di  Milano  ,  Cavaliere  Giovanni 
Patini,  Direttore  del  Liceo  di  Lucca,  e  Luigi  Vecchiotti,  Mae- 
stro della  Sagra  Cappella  di  Loreto  a7  quali  viene  affidata  la 
Musica  di  Chiesa,  apprenderà  facilmente  con  quanto  di  magni- 
ficenza s' intenda  solennizzarne  le  Sagre  Funzioni.  Sarà  battu- 
ta la  quarta  Messa  dal  nostro  mentissimo  e  indefesso  Maestro 
di  Cappella  sig.  Domenico  Noti.  Per  apposito  Programma  si  da- 
rà nota  di  quegli  Artisti  di  somma  fama  ,  che  n'  eseguiranno 
le  Musiche. 

Il  maestoso  Tempio  Cattedrale  (opera  dell'immortale  Brain-* 
mante  Lazzari  )  con  ricco  apparato  analogo  all'  Architettura 
verrà  addobbato  dal  sig.  Ferdinando  Bardi  di  Firenze.  In  ciò 
quanto  Egli  sappia  ne  danno  contezza  i  pubblici  Fogli.  Copio- 
sa illuminazione  sarà  dal  medesimo  con  intelligenza  distribuita. 

Al  sig.  Conte  Giuseppe  Roberti,  di  san  Giusto,  sono  state 
commesse  le  Macchine  de'  Fuochi  Artificiali.  La  nota  di  Lui  va- 
lentia nell'  arte  Pirotecnica  non  abbisogna  di  preventivo  elogio. 
Anche  i  nostri  distinti  Artisti  fratelli  Montani  hanno  ricevuto 
simile  incarico. 

La  Banda  Civica  a  Ottoni ,  diretta  dal  sig.  Filippo  Tornavi, 
si  farà  un  vanto  di  eseguire  i  più  pregevoli  pezzi  di  Musica  , 
elaborati  dal  prelodalo  sig.  Direttore.  In  ricorrenza  si  fausta 
indosserà  Essa  per  la  prima  volta  1'  Uniforme  Militare. 

A  trattenere  il  Popolo  accorrente  con  dilettevole  spettaco- 
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Io  vi  sarà  costrutto  tin  ampio  Circo,  ovo  alternai  ivamente  si 
eseguiranno  Corse  in  tondo  con  Fantini  ,  Pochetti  a  forma  di 
Corea  (lavoro  del  ridetto  sig.  Conte  Roberti)  ed  altri  popolari 
divertimenti ,  e  quindi  V  Estrazione  della  Tombola  con  V  assi- 
curazione di  NAPOLEONI  MILLE  d'argento. 

Si  ha  altresì  la  soddisfazione  di  prevenire  i  signori  Fore- 
stieri ,  che  per  Sovrano  benigno  Rescritto  é  stata  concessa  la 
Fiera  di  Assegna,  che  avrà  principio  il  giorno  19  agosto,  e 
terminerà  il  2  settembre  inclusive. 

Nel  Teatro  dei  sigg.  Accademici  Illuminati  vi  sarà  Opera 
an  Musica,  che  sarà  eseguita  da  Artisti  di  grido,  fra  quali  ci 
piace  per  ora  nominare  la  signora  Desiderala  Derancourt.  Tea- 
trale Programma  esibirà  nota  come  degli  altri  Cantanti,  così  dei 
distinti  Suonatori  ,  che  formeranno  1'  Orchestra. 

I  solleciti  Cittadini,  a  tutelare  per  quanto  è  in  loro  pote- 
re, 1'  accorrenza  dei  sigg.  Forestieri ,  hanno  fatto  soggetto  di 
loro  precipua  cura  lo  stabilire  un  Ufficio  di  Aloggi  nella  Piaz- 
za Vitelli ,  detta  Piazza  di  sopra  ,  ove  a  seconda  delle  richie- 
ste per  camere ,  letti ,  scuderie  e  rimesse  ,  si  daranno  analo- 
ghe indicazioni  per  le  Case  della  Città.  Nutriamo  piena  fiducia 
che  ogni  famiglia  vorrà  distinguersi  per  la  decenza  degli  Al- 
berghi non  meno,  che  per  le  oneste  mire  di  discreto  guadagno. 
À  tal  uopo  venne  incaricato  il  Nobil  Uomo  sig.  Egidio  Restori , 
che  riceverà  le  Commissioni  anche  in  antecedenza  alle    Feste. 

I  sottoscritti  Deputati  prevengono  il  Pubblico  ,  che  fuori 
del  presente  Annunzio  e  del  Programma  ,  che  fra  poco  si  da- 
rà in  luce  ,  non  rispondono  della  genuinità  di  altri  Articoli  ri- 
sguardanti  le  dette  Feste ,  o  che  già  siano  stali  precedentemen- 
te inseriti  in  un  qualche  Giornale,  o  che  forse  si  vorranno  in 
appresso  inserire  da  mal  informati  Redattori. 

Priore  D.  Giuseppe  Cordom  Deputato.  -  Conte  Marcello  Re* 
ciiervcci  Deputato.  -  Conte  Ferdjixaixdo  Remoli.  -  Gw.  Datt.  Si- 
gisoretti  Deputato, 

SCIARADA 

Chiudo  il  secondo  Ambo  nrl  mondo 

Scompone  il  primiero  ;  Cuopre  1'  intero 

Sciamela  precedente  —  TASTI-DIO. 

»  -       .-ìBBBìwITniHS    <  n  fmmi>  Q*>   <jjBjmBrrgri  f 

BOLOGNA  14  luglio.  -  Lettere  che  riceviamo  nel  mo- 
mento da  Parigi  ci  danno  la  sicura  certezza  che  Rumiti 
non  dclizierà  più  quel  Pubblico  coir  inarrivabile  soavi- 
tà del  suo  cauto.  Anche  i  giornali  di  Parigi  nel  dare 
«mesta  notizia  ,  aggiungono  che  Rubini  possa  andare  a 
Madrid  ,  poi  a  Vienna ,  a  Berlino  e  Pietroburgo. 

Si  avvisano  i  sigg.  Associali  che   V  Indice,  per  impreviste   circo- 
stanze .  nou  potrà  essere  pubblicato  che  col  foglia  ventino. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


COME  SI  RESTI  BELLA 

Avete  mai  falla  questa  osservazione  ,  che  le  donne,  le  qua- 
li hanno  dei  bei  capelli  ,  sono  d'  ordinario  del  numero  delle 
più  spiritose?  11  calore  che  conserva  al  cervello  quel  fortuna- 
Io  invoglio  è  favorevole  allo  sviluppo  del  pensiero  ;  la  circo- 
lazione più  celere  dei  fluidi  attira  le  combinazioni  dell'  intelli- 
genza. Vi  sono  delle  prove  di  questa  influenza  favorevole  del 
calore  alla  testa  sull'immaginazione;  si  è  riconosciuto  che  i 
pensieri  venuti  al  momento  dello  svegliarsi  sono  i  più  felici , 
che  le  concezioni  le  più  difficili  vengono  ordinariamente  quan- 
do si  è  in  letto  ,  dove  noi  abbiamo  la  testa  bene  sepolta  in 
mezzo  alla  piuma  ;  ella  è  anche  cosa  di  cui  generalmente  si 
conviene  che  i  meridionali ,  la  fronte  dei  quali  è  continuamen- 
te bruciata  dal  sole  ,  sono  i  popoli  i  più   spiritosi  del    mondo. 

Ammesso  questo,  noi  non  possiamo  fare  niente  di  meglio, 
che  cercare  di  conservare  la  nostra  capigliatura  abbondante  ed 
in  buono  stato  di  forza  e  di  salute  ,  il  che  é  facile  coli'  aiuto 
di  buone  composizioni  d'  acque  odorose.  Non  si  biasimino  nep- 
pure le  donne  che  sono  state  private  ancor  giovani  di  questo 
prezioso  ornamento,  se  cercano  di  rimediarvi  con  quelle  ad- 
dizioni che  si  fanno  ora  con  tanta  abilità.  Prima  di  ogni  altra 
cosa  esse  devono  pensare  ad  un  beli'  acconciamento  di  testa  ,  e 
favorire  quella  scienza  deliziosa  che  ha  fatto  inventare  tanti 
profumi  squisiti  per  la  capigliatura. 

Far  sentire  i  difelli  della  natura  o  dell'  età  è  sciocchezza 
o  malignità.  Vi  sono  dejle  donne  amabilissime  ed  amatissime, 
le  quali  vanno  forse  debitrici  della  grazia  e  dell'  incantesimo 
della  loro  persona  soltanto  alla  perfezione  dei  loro  corsetti  che 
fanno  una  seconda  edizione  della  vita ,  riveduta  e  corretta.  0- 
gni  donna  è  diversamente  dotata  dalla  natura;  le  imperfezioni 
della  sua  persona  non  devono  farne  dimenticare  i  pregi.  Il 
cercare  di  nascondere  le  prime  è  legittimo  quanto  il  coltivare 
i  secondi  :  non  le  si  devono  rimproverare  che  la  negligenza  e 
l'abbandono  di  sé  stessa  ,  e  le  disgrazie  cercate.  Questo  princi- 
palmente è  quello  che  forma  il  diritto  di  ammirazione  di  cui 
le  donne  sono  debitrici  al  talento  prezioso  che  ha  saputo  ben 
comprendere  lo  spirito  della  donna  lino  nei  più  minuti  dettagli 
dei  suoi  corsetti.  Egli  è  che   la  brava    sartora  deve   conoscer» 
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bene  quello  che  vi  conviene,  quello  che  vi  conserva,  quello 
che  vi  ringiovanisce  ,  quello  che  si  addice  alla  vostra  maniera 
di  atteggiarvi  e  di  vestirvi ,  ed  alla  vostra  fìsonomia  !  Egli  è 
che  deve  cogliere  bene  il  lato  morale  del  vostro  individuo,  che 
vi  trovate  al  momento,  affine  possiate  comparire  graziosa  e  co- 
moda nel  vostro  corsetto  ,  o  in  modo  che  vi  sembri  avere  a- 
vuto  il  corsetto  nascendo.  (La  Moda  ) 

Passeggiate  snir  acqna 

Finalmente  si  è  sciolto  un  problema  di  cui ,  da  lungo  tempo  ,  cercavasi  la  so' 
luzione  ,  e  d'  ora  in  avanti  si  potrà  camminare  sali'  acqua  come  per  terra!  A  Sto- 
kholiu  ,  il  14  giugno  scorso,  dicevasi  :  essersi  veduto  un  uomo  vestito  eleganti  men- 
te, con  zigaro  in  bocca  ,  nelle,  mani  un  bastone  del  quale  si  serviva  come  remo,  ed 
avente  ad  ognuno  de'  piedi  una  barchetta  di  sei  a  sette  aune  di  Svezia  in  lunghez- 
za, e  di  quattro  piedi  di  larghezza,  il  quale  passeggiava  tranquillamente  sulle  acque 
del  Lago  Meler,  nel  sito  dove  le  acque  cadono  nel  Porto  di  Slokliolm.  Queste  bar- 
chette sono  una  specie  di  pattini  ,  che  si  chiamano  in  lingua  Svedese  skidor  ,  de' 
quali  si  servono  spesso  gli  abitanti  di  Lapponia  per  attraversare  i  Laghi  ,  Stagni  e. 
Paludi  coperti  di  ghiaccio.  Il  sig.  tenente  Hookeniberg  è  l' inventore  di  questo  modo 
facile  e  piacevole  di  fare  passeggiate  siili'  acqua. 

Carta  ti'  Asparagi 

Uno  dei  più  attivi  e  industriosi  fabbricatori  di  Carta  nel  Belgio  ,  il  sig.  Die- 
rikx  di  Gand  ,  s'  è  messo  a  raccogliere  i  gambi  d'  Asparagi  che  provengono  dalle 
tavole  delle  Locande  e  delle  più  ricche  Case  della  Città  per  farne  Carta  ;  ed  ogni 
sera  due  o  tre  carrette  di  questi  gambi  filamentosi  sono  passati  allo  Scuttoio  ,  indi 
nella  Pila  che  ne  compie  la  triturazione  in  poclie  ore.  Questo  pasta  ,  che  non  biso- 
gna d'  essere  bianchita,  è  messa  nel  Tino  ,  data  alla  Macchina  ,  e  trasformata  in 
Carta  bianca  solidissima  ;  e  non  costa  la  metà  della  Carta  di  stracci.  L'  Asparago 
mescolato  alla  Polpa  di  Barbabietola  produce  una  Carta  anche  migliore.  Non  è  a 
dubitarsi  che  questo  segreto  ,  in  oggi  fatto  pubblico  ,  non  venga  accolto  da  tutti  i 
fabbricatori  di  Carta  delle  grandi  Città.  Se  le  invenzioni  vanno  del  passo  con  cui 
éammina/10  da  qualche  anno  ,   dove  si  giungerà  ? 

Disegni  a  Pastello  e  a  Matita 

Non  si  era  per  anche  trovato  modo  di  fissare  ,  o  fermare  stabilmente  i  Disegni 
a  Fastello  ,  e  a  quella  specie  di  Matita  che  i  francesi  chiamalo  Burin.  Questi  Dise- 
gni di  soave  e  grazioso  impasto  potevano  difficilmente  trasportarsi  e  conservarsi  a 
causa  della  di  loro  troppa  fralezza  ,  o  fragilità  :  ogni  minimo  attrito  ,  il  più  leg- 
gero conlatto  gli  alterava;  e  mima  vernice  poteva  stendersi  sui  medesimi.  Ora  si  è 
scoperto  un  mezzo  altrettanto  semplice  quanto  ingegnoso  di  dare  a  siffatti  Disegni 
la  ;olidità  della  Pittura  ad  O/io  ,  senza  nuocere  ad  alcuna  delle  di  loro  qualità  : 
•"  ebbe  il  felice  pensiero  di  J Urinarli  verniciandoli  nel  rovescio  ,  e  cioè  stendendo 
sul  lato  posteriore  della  carta  disegnata  una  soluzione  alcoolica  di  gomma  lacca 
bianca.  Questa  soluzione  penetra  immediatamente  nella  carta  e  s'  introduce  per  le 
capillari  della  medesima  sino  alle  molecole  del  Disegno  che  trovasi  neW  opposto  la- 
to: l  alcool  e  canoni  ben  presto,  di  laiche  nel  medesimo  istante  tutta  la  polvere, 
tanto  leggera  ,  del  Castello ,  o  della  Matita  ,  simile  a  quella  delle  ali  delle  Far- 
falle. ,  è  cosi  bene  attaccata  e  aderente  alla  carta  ,  che  il  Disegno  può  essere  rotola- 
to senza  cancellarsi ,  e  senzackè  se  ne  stacchi  la  più  picco/a  molecola.  Crediamo  di 
rendere  servigio  importante  a'  Pittori  e  a^li  Amatori  di  tali  Disegni  indicandogli 
questo  processo  e  dandogli  anche  le  proporzioni  della  soluzione,  eh'  è  la  seguenti  : 
si  fan 'io  sciogliere  dieci  dramme  di  gomma  lacca  ordinaria  in  centoventi  dramme. 
a  alcool  ;  e  si  scolora  in  seguito  il  liquore  per  mezzo  del  carbone  :  dopo  di  aver/o 
filtrata  ,  basta  stenderne  uno  strato  con  un  pennello  per  date  a  que'  Disegni  la  più 
desiderabile  solidità. 
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Aereolita  straordinario 

11  giorno  7  dì  questo  mese  in  Francia,  e  particolarmente  a  Montargli  _/<J  sen- 
tito uno  scoppio  che  pareo  uno  sparo  di  Cannone.  Si  andava  cercando  da  clic  fosse 
venuto  quel  rumore  ,  mentre  il  Cielo  era  sereno  e  ivi  non  erano  Cannoni.  Ma  il 
giorno  dopo  si  seppe  che  a  Trignéres  ricino  a  Chateau-Renard  era  caduta  dal  Cie- 
lo una  pietra  di  forma  ovale  ,  nerastra  e  pesante  quarantacinque  hìlogrammi  ,  circa 
centotrentacinque  libbre  a  peso  nostro.  Qacsto  Àereolita  è  stato  raccolto  ,  e  compra- 
to dal  siì{.  Petit  ,  Avvocato  al  Tribunale  di  Montarci*  ;  ma  si  dice  che  il  Magistra- 
to della  Comune  gliene  disputa  la  proprietà. 

Si  pensa  anche  per  le  Bestie 

Non  è  guari  ,  che  i Avvocato  di  Ehrenstcin  institui  in  Dresda  una  Società  con- 
tro il  ma/trattamento  delle  bestie.  Quest'  impresa  venne  accolta  con  molto  favore  , 
onde  il  numero  de  membri  si  è  fatto  notabilissimo.  Lo  scopo  di  essa  è  di  operar» 
che  le  bestie  siano  tenute  e  trattate  meglio  che  per  V  innanzi  ;  cioè  quanto  è  più  pos- 
sibile torle  ai  maltrattamenti ,  e  castigare  chi  avesse  a  dimenticarsi  questo  debito  , 
ciò  che  troppo  spesso  addiviene.  Società  di  egual  fatta  sussistono  già  nel  IVirtember- 
gkese  ,  nella  Baviera  da  lunga  pezza  ,  e  in  pieno  vigore  ,  e  la  loro  attività  si  fece 
injluentissima  ,  e  delle  più  benefiche  conseguenze.  Si  spera  di  veder  sempre  più  cre- 
scere queste  Società,  in  modo  che  verrà  tolto  anche  nella  Sassonia  ogni  disordine  in 
tale  proposito. 

1/  impertinente  punito 

Non  ha  guari  una  signora  e  suo  marito  ,  /'  arnese  dei  quali  li  dimostrava  ad 
un  tempo  ricchi  ed  abitatori  della  provincia ,  bevevano  di  sera  il  sorbetto  in  una 
bottega  da  caffè  della  capitale,  comi  ella  si  chiama  ,  della  cultura  e  della  civiltà. 
Or  venne  il  ticchio  ad  un  zerbinotto  ,  un  po'  troppo  pieno  di  via  di  Sciampagna  , 
d' andare  ,  col  zigaro  in  bocca  ,  a  lanciar  globi  di  fumo  sotto  il  naso  della  detta 
signora.  Senza  dir  una  parola  ,  e  colla  maggiore  imperturbabilità  ,  il  marito ,  il 
quale  in  quel  momento  teneva  in  mano  il  bicchier  del  sorbetto  ,  ne  gettò  quasi  tutto 
il  contenuto  nel  viso  del  giovinastro  ,  e  gli  disse  quindi  :  «  Oh  !  scusate  ,  signore  ; 
voleva  smorzare  il  vostro  zigaro  ,  poich'  egli  avrebbe  potuto  appiccare  il  fioco  allo 
sciallo  di  mia  moglie  ».  Così  dicendo  ,  il  marito  si  alza  ,  prende  sotto  il  braccio  la 
sua  compagna  ,  e  se  ne  va  fra  le  risa  della  gente  ,  lasciando  il  cicisbeo  sbalordito  , 
colla  barba  ed  i  capelli  tutti  impiastricciati  di  crema. 

TEATRI 

VENEZIA.  Teatro  Apollo.  -  Sulle  scene  di  questo  Teatro 
la  sera  del  19  scorso  giugno,  producevasi  la  nuova  Opera  - 
Giulio  d'Este-  poesia  dell'Avvocato  Monteverde,  musica  del  gio- 
vane maestro  Fabio  Campana,  di  Livorno.  Gli  esecutori  erano 
la  Gogrji,  il  Panconi  e  il  Bartolini.  -Nostro  scopo  è  quello  sol- 
tanto di  parlare  della  musica  ,  mentre  per  ciò  che  spetta  all'  e- 
secuzione  della  prima  sera  sarebbe  troppo  avventato  il  giudizio, 
dacché  il  Bartolini  e  la  Gogcji  erano  indisposti ,  ed  il  solo  Pan- 
cani  con  un  canto  animalo  e  non  comune  perizia  seppe  coglie- 
re quegli  allori  cui  a  pochi  Artisti  provetti  è  dato  raggiunge- 
re. -  Tali  furono  le  bellezze  dei  musicali  concelti  che  in  onta 
all'  imperfetta  esecuzione  ,  il  Pubblico  rimeritò  doppiamente  il 
Maestro  con  unanimi  e  vivissimi  applausi  che  al  certo  non  si 
emettono  ove  non  sia  vero  merito.  Ed  in  falli,  la  musica  del 
Campana  è  piena  di  anima  e  di  passione  ;  e  ben  si  scorge  quan- 
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to  egli  sia  stato  scrupoloso  ncll'  adattare  la  musica  alla  paro- 
la ,  locchè  ai  giorni  nostri  viene  trascurato  da  molli ,  e  come 
abbia  saputo  trasfondere  quel  profondo  sentire  che  si  palesa  e 
rivela  in  ogni  suo  musicale  pensiero.  Troppo  lungo  sarebbe  l'of- 
ferire un  dettaglio  di  tutti  i  pezzi  che  compongono  l'Opera  ;  è 
a  dirsi  soltanto  che  non  ve  ne  fu  uno  solo  che  non  venisse 
ripetutamente  applaudito.  Citeremo  qui  solo  1'  introduzione  del 
primo  atto  ,  il  largo  e  la  stretta  del  finale  :  il  coro  d'  introdu- 
zione,  il  duetto  e  la  grand' aria  del  tenore  nel  second' atto  co- 
me pezzi  di  brillantissimo  effetto.  Quello  però  che  costituisce  il 
Campana  in  un  grado  elevato  fra  i  Maestri  si  è  1'  atto  terzo  , 
ove  rifulge  tale  un  magistero  dell'  arte  da  sembrare  lavoro  di 
espertissimo  e  provetto  scrittore  anziché  di  giovane  esordiente. 
La  spontaneità  dei  pensieri,  la  soavità  delle  melodie,  la  vigo- 
rosa espressione  degli  affetti  rapiscono  veramente  e  commuovo- 
no a  tenerissime  sensazioni  gli  animi  anche  più  schivi.  Sia  lo- 
de adunque  al  giovane  Maestro  ,  lode  meritata  e  non  compra. 
Il  voto  unanime  ond'  egli  fu  salutato  dal  Pubblico  veneziano  , 
gli  sia  di  nobile  eccitamento  a  percorrere  generoso  quella  car- 
riera ove  segnò  un'  orma  sì  luminosa.  .  (Dal  Figaro). 

CADICE.  -  II  Solitario  del  Monte  Selvaggio.  Questa  nuova 
Opera,  scritta  dal  Maestro  Barione  Eslava,  la  quale,  a  giudi- 
zio di  cotesto  Pubblico  ,  è  lavoro  degnissimo  d'  ogni  encomio 
si  per  l'erudizione  musicale  che  vi  trapela  ,  come  per  la  ro- 
bustezza della  composizione  e  per  la  freschezza  delle  idee,  che 
voglionsi  non  deturpate  da  servile  imitazione.  Gli  Artisti  che 
vi  ebbero  parte,  la  Barili,  Maggiorotti  ec.  ,  vi  ottennero  inter- 
minabili applausi;  plausi  ad  assordarne  gli  Uditori  ebbe  la  mu- 
sica, e  lo  Spettacolo  riuscì  non  solo  di  pienissimo  universale 
aggradimento  ,  ma  giunse  anzi  a  destare  vero  entusiasmo  ,  a 
tale  che  il  Teatro  ad  ogni  sera  vi  riboccava  di  Spettatori.  - 
Si  davano  in  seguito  La  Prigione  a" Edimburgo ,  colla  Barili ,  Co- 
rinna di  Franco  e  Maggiorotti. 

—  Il  basso  comico  Cavalli  è  partito  da  Bologna  per  Fi- 
renze, fissato  pel  Teatro  nuovo  nella  corr.  stagione.  Ma- 
dama Chimerli ,  e  m ad.  Casali,  prime  donne,  e   Sassi,  tenore, 

sono  ora  in  Bologna  provenienti  dal  Zante. Nel  Teatro  Valle 

in  Poma  il  carnevale  pross.  vi  canteranno  li  sigg.  Gertrude 
Borfolotli,  prima  donna,  Gaetano  Fratellini,  tenore,  Luigi  Bi- 
naldini,  primo  basso,  e  Vincenzo  Golìi ,  primo  basso  comico.  Due 
Maestri  romani  scriveranno  appositamente  due  Opere  semise- 
rie ;  e  sono  li  sigg.  Salvatore  Capacci,  e  Antonio  Buzzi;  que- 
st'  ultimo  sarà  ancora  Maestro  direttore.  Appaltatore  sig.  Giu- 
liani e  Camp.  Madamigella  Baino*,  prima  donna,  già  fis- 
sata per  Torino  l'autunno,  viene  ora  scritturata  pel  carnevale 
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alla  Scala  in  Milano.  Il  basso  sig.  Setti  è  giunto  in    Mi- 
lano proveniente  da  Pietroburgo.  il  sig.    Giuseppe  Ronchi 

primo  ballerino ,  è  fissato  per  Roma  il  carnev.  pross.  — — 
Il  basso  sig.  Cartagenova  è  fissato  per  Vicenza  pel  corr.  esta- 
te.    A  Bergamo  nella  pross.  Fiera  vi  canteranno  la  Strep- 

poni,  prima  donna,  Salvi,  Coletti  e  Vaili.  Compositore  di  Bal- 
li, Monticini:  prima  Opera,  I  Puritani,  seconda,  Marino  Fa- 
llerò.    II  signor  Bonafos,  basso,  è  fissato  per    Bergamo  il 

carnevale  pross. Madama  Schiitz,  è  partita  da  Milano  per 

Napoli;  i  signori  Impresari  e  Corrispondenti  teatrali,  volendo 
prevalersi  dei  talenti  di  questa  esimia  Artista ,  potranno  diri- 
gere le  loro  lettere  alla  sudd.  in  Napoli. La  brava  dan- 
zatrice mad.  Guiz  Stephane,  che  ora  balla  a  Londra  é  stata  fis- 
sata per  la  Scala  in  Milano  il  carnev.  pross.  A  CARPI  , 

per  la  pross.  Fiera  d'  agosto  vi  canteranno  li  sigg.  Maufredini 
Guermani,  tenore,  e  i  bassi  comici  Ferlini  e   Lipparini    Negri; 

manca  la  prima  donna.  MILANO.   Teatro  Re.  -  La  prova 

d'  un'  Opera  seria,  non  ha  ottenuto  quel  successo  che  si  atten- 
deva; i  Cantanti  però  vennero  applauditi.  NAPOLI.  Tea- 
tro del  Fondo.  -  V  Elisir  d'amore ,  ha  ottenuto  buon  successo. 
V  Hallez  e  Basadonna ,  si  sono  oliremodo  distinti  con  applausi 
e  chiamate  ;  anche  Solvetti  e  Gianni  hanno  conseguito  i  meri- 
tati encomi.  Nel  Teatro  Apollo  in  Roma  il  carnev.  pross. 

vi  canteranno  li  sigg.  Fanny  Maray  ,  Adelaide  Ramaccini,  Pog- 
gi e  Radiali.  -  Antonio  Monticini,  compositore  di  Ballo;  Manet- 
ta Monticini,  Antonio  Ramaccini ,  primi  mimi  ;   Carolina  Galletti  e 

Carlo  Ronchi,  primi  ballerini  danzanti.   Li  sigg.  Rita  Ga- 

fmssi ,  prima  donna,  e  Morirti,  tenore,  ambi  bolognesi,  sono 
fissati  al  Teatro  Valle  in  Roma  il  carnev.  1842-45.  Com- 
pagnia del  Teatro  di  Lugo  per  la  pross.  Fiera  formata  dal  Cor- 
rispondente Teatrale  sig.  Agostino  Marchesi  di  Bologna.  Signori 
Teresa  Dc-Giulj,  prima  donna  ,  lvanoff,  tenore  ,  Carolina  hnoda, 
primo  contrailo,  Paolo  Casali,  primo  basso,  Angelo  Sarti,  altro 
primo  basso,  Gobetti,  secondo  tenore,  Teresa  Zannoni,  secon- 
da donna,  Mauro  Masina  e  Ricola  Vitali,  secondi  bassi;  il  pre- 
fato sig.  Marchesi  formò  la  compagnia  che  attualmente  agisce 
nel  Teatro  d'  Imola  per  conto  dell'  Appalt.  sig.  Fares;  ha  pure 
formato  la  Compagnia  del  Teatro  di  Macerata  pel  corr.  estate 
nella  quale  canteranno  li  sigg.  Olivier,  prima  donna,  Caggia- 
ti,  tenore,  Cosselli ,  primo  basso,  Mazzoni,  altro  basso,  colle 
occorrenti  seconde  parti  ;  lo  stesso  Marchesi  ora  sta  completan- 
do la  Compagnia  del  Teatro  Massimo  di  Bologna  per  V  autun- 
no pross.  ,  e  cosi  similmente  la  Compagnia  pel  Teatro  di  Fer- 
rara nel  carnev.    pross.  e  altre  ce.  Mad.   Olivier,  molto  si 

distinse  nell'Accademia  che  venne  data  in  Firenze  alla    Filar 
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monica  la  sera  del  5  corr.  in  modo  che  fu  per  essa  nn  vero 
trionfo;  il  duetto  della  Lucia  cantato  dall'  Olivier  e  da  Musich, 
tenore  ,  fece  un  furore  di  entusiasmo.  Porlo  si  distinse  nel  quin- 
tetto della  Beatrice.  La  Maray  cantò  assai  bene  il  succitato 
quintetto  come  pure  la  cavatina  della    Semiramide ,  nelP  adagio 

della  quale  fece  pompa  di  bei  modi  di    canto.  Ivanoff  è 

ritornato  in  Bologna  dalla  Porretta. A  IMOLA  ,  il  Torquato, 

andato  in  iscena  martedì  scorso  ,  La  fatto  un  deciso  incontro- 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo   Fiori  Senigallia  18  luglio  t8.'(i. 

Ieri  sera  andò  in  iscena  in  questo  Teatro  V  Opera  :  Beatrice  di  Tenda  di  Bel- 
lini ,  colli  sieg.  Erminia  Poggi-Fve/.zoJini ,  Antonio  Poggi  ,  e  Giorgio  Ronconi.  Mi 
sembra  inutile  il  dirvi  che  lo  Spettacolo  ebbe  un  esito  d  entusiasmo  ;  con  questo 
complesso  è  impossìbile  che  sia  diversamente.  Mad.  Poggi  è  somma,  inarrivabile,  e  seb- 
bene fossero  immense  le  prevenzioni  che  si  avevano  di  Lei,  pure  ella  ha  sorpassata 
ogni  aspettativa  ,  e  fu  trovata  quel/a  grande  Artista  che  la  si  proclama  ,  e  a  ragio- 
ne, in  tutta  Italia.  Poggi  è  artista  di  tale  rinomanza ,  che  per  lui  ogni  elogio  e  su- 
perfluo ,  il  solo  suo  nome  basta  per  illustrare  le  scene.  Giorgio  Ronconi  ,  che  per 
la  terza  volta  calca  queste  scene  ,  si  mantenne  all'  altezza  del  suo  nome  ;  esso  fu 
grande  in  tutta  la  sua  parte  ;  la  Piombanti  supplì  lodevolmente  alla  Gravedon  ,  in- 
disposta ,  nella  parte  di  Agnese.  Il  Ballo  di  Viotti  ,  piacque  ;  fu  applaudilo  il  pas- 
so a  due  eseguito  dalla  Galletti  e  da  Rosati  ;  scene  bellissime  ,  vestiario  magnifico  , 
cosa  solita  dell'Appaltatore  sig.  Lanari.  In  fretta  pi  ho  dato  queste  notizie  :  venite 
a  Senigallia  a  godere  lo  Spettacolo  del  Teatro  e  della  Fiera;  non  mancate,  ricor- 
datevi della  promessa  e  credetemi  a  tutte  prove  M.   N. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI  8  luglio.  —  Il  famoso  Pianista  Dòbler  sta  per  partire  per  Italia.  A 
Nantes  i  di  lui   Concerti  faranno  epoca. 

Madamig.  Annetta  Lebrun ,  bravissima  Cantante,  va  a  partire  nel  momento  per 
Jxindra   con   un  contratto  molto  lucroso. 

VIENNA.  —  I  Martiri  di  Donizzetti  tradotti  in  tedesco  ,  hanno  ottenuto  un  e- 
sito  favorevole. 

STUTTGARD.  —  //  primo  giugno  scorso  ebbe  luogo  una  Cantata  a  Lèdwis- 
bourg  per  celebrare  un  festa  musicale,  nella  quale  vi  furono  2,3oo  Cantanti  ;  ;4 
Società  di  canto  vi  presero  parte. 

LA  TAGLIONI  A  LONDRA 

La  sera  del  sg  giugno  scorso,  un  grand'  astro  brillava  sulle 
scene  di  Londra.  La  vera  Silfide,  la  novella  Grazia ,  la  prima  bal- 
lerina del  Mondo,  ricomparve  agli  Inglesi  col  Ballo:  La  Gitana  , 
perchè  mancò  il  tempo  materiale  onde  porre  in  iscena  un  Ballo 
appositamente  per  questa  grande  Artista.  Il  Teatro  era  affollatissi- 
mo ;  il  nome  della  Taglioni  risuonava  sulle  labbra  di  tutti,  e  la 
scena  si  era  trasmutata  in  un  giardino  di  fiori;  Ella  danzò  da  Ar- 
tista come  ella  è  ,  accompagnata  da  un  applauso  generale  e  conti- 
nuo ;  replicò  lutti  i  passi,  e  calata  la  tela,  il  Pubblico  la  chiamò 
sul  proscenio  fra  le  grida  ,  gli  evviva,  le  corone,  i  fiori,  e  le  ghir- 
lande, die  le  vennero  gettate  in  grande  copia.  S.  M.  la  Begina 
(che  non  erasi  prima  fermata  mai  in  Teatro  fino  a  quel  punto) 
solo  si  ritirò  quando  la  somma,  la    inarrivabile  Artista   pose   fine 
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alle  aeree  danze,  nelle  quali  è  Maestra.  -  La  Taglioni  sta  ora 
provando  un  nuovo  Ballo ,  composto  da  suo  padre,  intitolato:  Ruse 
d'  Amour.  La  Taglioni  nell'  agosto  si  recherà  aStokolm,  sua  pa- 
tria, onde  rivedere  per  la  pHma  volta  la  sua  patria,  da  ventitré 
anni  a  questa  parte.  Ella  nacque  nel  i8o4l  vive  ancora  in  Sto- 
kolm  la  signora  Karetin ,  già  attrice  del  Teatro  Reale,  di  lei  avo- 
la, che  anela  il  desiato  momento  dell'arrivo  della  sua  unica  nipote 
per  vederla  ed  abbracciarla  prima  di  morire. 

GIUDITTA  PASTA  A  SANS-SOUCI 

Giuditta  Pasta  è  a  Berlino;  passerà  a  Dresda  ed  a  Monaco, 
e  quivi  credesi  avrà  fine  l'artistico  viaggio  da  lei  intrapreso  nelle 
regioni  settentrionali  a"  Europa,  e  di  quivi  ritornerà  per  posar  tran- 
quilla sui  tanti  allori  mietuti,  fra  le  semplici  e  campestri  dolcezze 
del  prediletto  suo  Lario. 

La  grande  fama  del  suo  merito  che  di  città  in  città  la  pre- 
corse in  questo  giro,  il  quale,  a  buon  dritto  si  potrebbe  chiamare 
trionfale,  giammai  non  valse  a  deludere,  nemmeno  nella  più  pic- 
cola parte  ,  la  generale  espettazione  degli  amatori  e  degli  intelligen- 
ti sul  conto  di  lei.  Vienna ,  Pietroburgo ,  Mosca ,  Berlino ,  dai  sedili 
delle  platee  dei  Teatri  alle  aule  dei  grandi ,  non  ebbero  per  essa  che 
un  solo  unanime  grido  d' ammirazione  e  d'  entusiasmo. 

Ai  particolari  di  tali  accoglienze  che  noi  pubblicammo  più  e 
più  volte ,  or  ne  aggiugneremo  alcuni  altri. 

Questa  Regina  dell'  arte  rappresentativa  e  del  canto ,  dopo  a- 
ver  dato  a  Berlino  una  pubblica  Accademia,  venne  ultimamente  in- 
vitata a  far  mostra  del  suo  talento  nella  villeggiatura  reale  di  Sans- 
Souci.  Recatavisi  ella  cantò  nella  Sala  di  Federico  il  Grande ,  pro- 
prio rimpetto  alla  stanza  che  abitava  Voltaire.  Non  è  a  dire  le  lo-' 
di  di  cui  ricolmaronla  le  Loro  Maestà ,  il  Principe  e  la  Principes- 
sa ereditaria,  e  lo  Zio  del  Re. 

In  partendo  S.  M.  le  disse  moltissime  cose  che  manifestavano 
la  meraviglia  da  lui  provata  ascollandola ,  e  fra  l'altre:  Adieu  , 
vous  avez  illustre  mon  salon  ,  e  soggiunse  eli'  era  im)>aziente  di 
vederla  sul  Teatro  dell'  Opera  Italiana.  La  Pasta  vi  darà  infatti 
quattro  rappresentazioni.  Finita  quell'  Accademia  le  fu  servila  una 
splendida  cena;  i  convitati  erano  1 2  e  tra  questi  un  Ciambellano  di  S. 
M.,  il  sig.  Conte  di  Reder.  Dopo  la  ceim  desiderando  V  esimia  Artista 
di  tornare  a  Berlino,  fu  fatta  appositamente  allestire  una  carrozza 
a  vapore  che  da  Postdam  ve  la  ricondusse  per  la  strada  ferrala , 
colla   quale    si  era    pur  recata  a  Postdam  non  molte    ore    prima. 

NECROLOGIA 

BOLOGNA  21  luglio.  -  77  giorno  26  dello  scorso  giugno  ces- 
sò di  vivere  in  Firenze  il  sig.  Francesco  Paini  ,  bolognese  ,  primo 
Contrabbasso  al  servizio  di  Camera  e  Cappella  di  S.  A.  I.  Il  Gran 
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Duca  di  Toscana.  Nella  sua  dimora  da  molli  anni  in  Firenze  que- 
sto bravissimo  Professore  introdusse  una  scuola  pel  Contrabbasso  , 
quale  si  rendeva  molto  necessaria  ;  a  lui  pertanto  devesi  tutto  il  me- 
rito primo  se  in  oggi  conta  quella  Capitale  molli  buoni  Suonatori 
di  questo  interessante  strumento.  Non  infelice  nel  vincere  nei  suoi 
bei  giorni  le  immense  difficoltà  del  Concerto  sopra  uno  strumento 
che  al  concerto  non  è  destinalo,  niuno  potrà  negargli  il  merito  di 
essere  stato  un  eccellente  primo  Contrabbasso  di  Orchestra,  sì  per 
la  sicurezza  della  misura,  sì  per  la  bella  e  robusta  qualità  della 
cavata. 

PUBBLICHE  LICITAZIONI  PER  TEATRI 

IL    DELEGATO    MINISTERIALE 
alla  Direzione  degli  Spettacoli .  Ciambellano  di  S.  A.  R. 

Rende  noto  che  quest'  Illustrissima  Comunità  è  venuta  in 
determinazione  di  concedere  in  Appalto  per  un  Triennio,  od 
anche  più  il  Comunale  Teatro  per  gli  Spettacoli  i  quali  do- 
vranno aver  luogo  in  circostanza  della  Fiera  di  maggio  a  farsi 
dall'  anno  1842  in  avanti. 

Si  prevengono  quindi  gì'  Imprenditori  Teatrali,  od  altri  che 
aspirassero  al  suddetto  contratto,  che  all'  Uffizio  di  questa  De- 
legazione saranno  ostensibili  li  patti  relativi  da  questo  giorno 
a  lutto  11  giorno  15  agosto  p.  v.  ,  spirato  il  qual  termine  sa- 
rà deliberata  V  Impresa  a  quello  degli  offerenti ,  che  verrà  ri- 
putato più  al  caso. 

Reggio  di  Modena  15  luglio  18-41. 

G.  Liberati  Tagliaferri. 


SCIARADA 

Troppo  in  amor  difficile  II  terzo  acerbo  indocile 

Il  mio  primier  si  rese  ;  Ogni  voler  contrasta  , 

Il  mio  secondo  facile  Ed  il  mio  tutto  a  svolgere 

Ognor  mi  fa   palese:  Spesso  Sofia  non  basta. 

Sciarada  precedente  —  COR-PETTO. 


ANNUNZIO  MUSICALE 

Dal  giovilo  12  di  Inolio  corrente  è  stata  pubblicata 
In  Milano  i  i  i  iiivza  di  Vaeois  ,  Opera  del  Maestro  Vin- 
cenzo Gablsse,  Per  V  italia  e  la  Germania  questo  Spar- 
tito è  proprietà  del  sig.  Giovanni  Ricordi.  Per  l' Inghil- 
terra dell'Editore  CitvriM,  e  di  Bernard  Latte  per 
Parigi  ove  è  stata  tradotta  in  Francese  dal  rinomato 
Illonsieur  Citivi  i,  de  CiiAREEitiAGNE. 


■1    fnv.    Rossini    ritornò  ieri    sera    in  BoTogua    dai 
Bu^ui  della  Porrctia  in  ottimo  stato  di  salute. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 
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Stadi  sogli  Artisti  di  cinto  contemporanei 


Non  senza  qualche  esilazionc  noi  intraprendiamo  lo  studio 
di  un  artista  ,  il  quale  tiene  incontrastabilmente  il  primo  posto 
fra  i  Cantanti  della  nostra  epoca.  La  storia  dell'  arte  non  con- 
ta un  nome  più  giustamente  celebre  di  quello  di  Rubimi  ;  né 
citare  si  potrebbe  un  altro  Artista  il*  di  cui  genio  si  sia  mani- 
festato con  più  splendore,  e  si  sia  sostenuto  più  lungo  tempo 
con  una  sempre  crescente  superiorità.  La  fama  di  Ri  isim  è  co- 
lossale. Tutta  l'Europa. lo  ha  salutato  come  re  del  canto. 

Rcbim  è  giovine  ancora.  Egli  è  nato  nel  179o  a  Romano 
piccola  terra  a  poche  miglia  da  Bergamo.  ÌNel  1812  cantava  nei 
cori  del  Teatro  di  quella  Città,  ed  era  nient'  altro  die  1'  ulti- 
mo dei  coristi.  Crediamo  del  tutto  inutile  di  annoverare  tutte 
le  fasi  che  fino  a  questo  giorno  percorse  la  sua  viU  di  Arti- 
sta. Non  intendiamo  scrivere  una  Biografìa  di  questo  gran  Can- 
tante ,  ma  soltanto  vogliamo  fare  uno  studio  analitico  sulla 
sua  voce  e  sul  suo  metodo  ,  il  quale  senza  mai  essere  stato 
scritto  ha  avuto  ciò  non.  ostante  come  quello  dei  Garda  una 
incontrastabile  influenza  sopra  tutte  le  scuole  di  canto. 

La  voce  di  Rimxi ,  è  una  voce  di  tenore  in  tutta  l'accet- 
tazione della  parola.  Essa  parte  dal  mi,  e  sale  in  note  di  petto 
fino  al  si  acuto:  continua  in  note  di  testa  fino  al  fa,  sempre 
con  una  giusta  ,  eguale  e  perfetta  intonazione.  Così  la  scala 
die  esso  percorre  è  di  due  ottave  ed  una  nota  :  ma  questa  non 
òche  la  sua  estensione  ordinaria,  perchè  abbiamo  sentito  l'an- 
no scorso  Rubimi  nel  Roberto  Devercux  fare  la  scala  fino  al  sol. 
Ter  vero  dire  non  era  mai  salito  tanto  alto  ,  ed  egli  stesso 
dopo  un  tale  sforzo  era  tutto  meravigliato. 

Questo  è  per  quanto  concerne  1'  estensione. 

Riguardo  alla  possanza  ,  questa  non  è  mai  al  di  sotto  di 
quello  clic  1' espressione  drammatica  la  più  forti'  può  esigere  da 
un  Cantante.  Ma  questa  forza,  per  grande  ch'ella  sia,  non  of- 
fende mai  l'orecchio  con  suoni  troppo  aspri.  La  sua  voce  è  co- 
me  avvolta   in   un  velo    leggiero  ,  che   senza  nuocere  ai  suoi 
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slanci  più  rapidi ,  raddolcisce  le  asprezze  quasi  6empre  insepa- 
rabili da  una  vibrazione  energica.  Da  questo  procede  quella 
dolcezza  e  quell'incantesimo  indicibile  che  si  spandono  intorno 
al  Cantante ,  quando  fa  risuonare  accenti  di  dolore  e  di  tene- 
rezza. Può  ben  dirsi  di  lui  ,  senza  esagerazione  e  senza  usare 
di  una  figura,  che  ha  delle  lacrime  negli  occhi. 

Confesseremo  di  buon  grado  che  la  natura  ha  gran  parte 
in  queste  qualità  cosi  preziose  e  rare;  ma  immenso  è  quello 
che  l'arte  vi  ha  aggiunto.  Uno  dei  prodigi  di  quest'arte  si  ma- 
nifesta principalmente  nei  passaggi  dalla  voce  di  petto  alla  voce 
di  testa  e  viceversa.  Quando  egli  arriva  al  confine  del  registro 
di  petto,  il  si,  per  esempio,  il  cambiamento  per  entrare  nella 
voce  di  testa  si  opera  in  modo  così  meraviglioso ,  che  è  impos- 
sibile distinguere  il  momento  della  transizione.  Un  altro  di 
questi  prodigi  si  è  ,  che  dotato  di  polmoni  larghissimi  e  che 
aspirano  una  grande  quantità  d'aria,  ei  misura  la  sua  respira- 
zione con  una  tale  abilità,  che  non  perde  del  suo  fiato  se  non 
quanto  ve  ne  vuole  per  produrre  il  suono  proporzionato  al  va- 
lore delle  note.  La  sua  maniera  di  aspirare  è  pure  uno  di  quei 
segreti  dell'arte,  dei  quali  è  impossibile  rendersi  una  ragione. 
Ei  dissimula  così  maestrevolmente  l'artifizio  della  respirazione, 
che  nelle  frasi  le  più  lunghe  è  impossibile  accorgersi  dell'istante 
in  cui  il  suo  fato  si  rinnova.  Per  spiegare  un  simile  fenomeno 
bisogna  sapere  che  egli  riempie  e  vuota  i  suoi  polmoni  quasi 
istantaneamente  e  senza  la  più  lieve  interruzione,  come  si  fa- 
rebbe di  una  tazza  che  si  vuotasse  con  una  mano  e  si  riem- 
piesse coli'  altra. 

Si  Comprende  con  facilità  qual  partito  il  Cantante  debba 
trarre  da  questa  facoltà,  che  ha  tanto  dalla  natura  quanto  dallo 
studio.  Con  un  tal  mezzo  ei  può  dare  alle  sue  frasi  un  colorito 
brillante  e  variato  ,  perchè  il  suo  organo  conserva  nella  sua 
graduazione  la  forza  necessaria  per  incominciare,  proseguire  e 
terminare  senza  alcuna  interruzione  di  continuità  i  periodi  ì 
più  lunghi. 

Non  esiste  Cantante  la  di  cui  gola  sia  più  agile,  più  leg- 
giera e  più  flessibile  di  quella  di  Rubisi.  Essa  si  adatta  in  fatto 
ai  capricci  i  più  impreveduli  ,  i  più  accidentali  ,  i  più  ardui 
della  composizione.  Non  vi  sono  ornamenti,  fioriture,  volate 
eh'  ei  non  possa  fare  ,  e  nei  quali  non  riesca  sempre  con  una 
indicibile  perfezione.  La  sua  voce  sfiderebbe  gli  strumenti  i  più 
agili,  e  ciò  non  ostante  ei  sa  essere  sobrio  di  ornamenti,  e  non 
ne  fa  mai  che  un  uso  moderato.  Rubini  è  forse  il  primo  che 
con  quella  immensa  facilità  di  esecuzione  ,  il  di  cui  effetto  é 
sempre  certo,  abbia  riconosciuto  che  gli  ornamenti  i  più  me- 
ravigliosi non  possono  armonizzare  colle  situazioni  appassionate. 
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Vi  sono  dello  composizioni,  come,  per  esempio,  Lucia  di  Lam* 
mermoor,  nelle  quali  egli  si  astiene  assolutamente  da  qualunque 
fioritura.  E  poi  si  continui  a  dire  che  Rubini  non  possiede  l'in- 
telligenza drammatica  al  grado  il  più  sublime.  Bisogna  procla- 
marlo ad  alta  voce  tanto  per  i  conoscitori  come  per  gì'  igno- 
ranti :  Rubini  e  ad  un  tempo  il  cantante  il  più  brillante  ed  il 
più  espressivo  che  mai  sia  comparso  sulla  scena. 

Egli  è  ben  vero  che  gli  avviene  talvolta  di  scherzare  colla 
sua  voce  cosi  mirabilmente  malleabile  ,  e  di  abbandonarsi  ad 
ogni  sorta  di  gorgheggi.  Cosi  nel  famoso  duetto  del  Mosè  ,  che 
canta  con  Tamburini,  seppellisce  sotto  un  ammasso  di  fioriture 
il  pensiero  musicale  e  la  situazione  drammatica.  Ma  noi  sappia- 
mo che  in  Rubini  questa  non  è  altro  che  una  concessione  fatta 
suo  malgrado  a  quella  parte  intelligente  del  Pubblico,  che  poco 
bada  alla  verità  ,  purché  sia  divertita  da  difficoltà  di  un  gusto 
bene  spesso  equivoco;  assolutamente  come  quei  sedicenti  amatori 
di  pittura  che  preferiscono  il  barocco  al  colore  naturale  ed  alle 
linee  pure. 

Vi  sono  alcuni  che  diranno  ,  dopo  avere  veduto  Rubini  ,  che 
è  un  attore  freddo  e  compassato,  se  pure  non  vi  aggiungeranno 
anche  che  non  è  attore.  Ecco  un  altro  errore  grave  che  è  ben 
facile  a  distruggere.  Quella  immobilità  che  si  rimprovera  è  la 
conseguenza  necessaria  della  sua  maniera  di  cantare.  Guardate 
Rubini  in  quei  famosi  adagio  ,  quando  immobile  e  colla  testa 
pendente  indietro  per  aprire  al  suono  un  passaggio  più  largo, 
fa  risuonare  la  sua  voce  armoniosa  e  semplice  die  scuote  e 
commove  così  profondamente.  Il  più  leggero  cambiamento  di 
posizione  del  corpo  farebbe  ondulare  quella  voce  così  sonora 
per  sé  stessa  ,  e  le  toglierebbe  quella  eguaglianza  e  quel  fini- 
to ,  il  cui  incantesimo  non  può  definirsi.  La  sua  voce  è  quel- 
la che  piange  ;  la  sua  voce  è  quella  che  vi  fa  piangere.  Sia- 
mo commossi,  ci  sentiamo  trasportati.  Talma,  egli  stesso,  col- 
la sua  ammirabile  pantomima  ,  non  produrrebbe  effetti  più  forti. 

No ,  non  bisogna  immaginarsi  che  Rubini  sia  solamente  un 
cantante  sublime ,  che  non  commova  se  non  per  la  possanza 
della  sua  voce.  Bisogna  averlo  veduto  nelle  scene  di  dispera- 
zione e  di  collera,  nelle  situazioni  drammatiche,  nelle  quali 
lancia  la  nota  come  un  fulmine ,  per  farsi  un'  idea  del  suo  e- 
stro  mimico  e  della  verità  dei  suoi  movimenti.  Nel  finale  del- 
l' Otello  e  nella  maledizione  di  Lucia  non  si  sa  qual  cosa  deb  >a 
più  ammirarsi  in  lui  se  il  grande  Attore  o  il  Cantante  inimitabile. 

Tali  sono  le  facce  diverse,  sotto  le  quali  si  presenta  quel- 
la bella  figura  di  Artista.  La  natura  e  l'arte  si  sono  unite  in- 
sieme per  farne  un  vero  fenomeno.  La  sua  voce  è  forte ,  dol- 
ce ,  giusta  ,  eguale  ;  la  natura  è  quella  che  F  ha  fatta  cosi ,  a 
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la  natura  non  si  è  mal  mostrala  più  liberale.  Il  suo  metodo  ò 
perfetto,  perchè  ha  per  base  la  verità  ed  il  gusto  più  squisito. 
Rubini  ha  perfezionala  la  scienza  del  canto,  ha  fatto  mèglio  di 
tutto  quello  che  si  faceva  prima  di  lui;  di  più  V  arte  va  a  lui 
debitrice  di  molle  innovazioni  ,  delle  quali  lutti  i  metodi  sono 
di  già  arricchiti.  Così,  per  non  citarne  che  una  sola,  Rubini  è 
il  primo  che  abbia  introdotte  nel  canto  quelle  aspirazioni  vi- 
gorose, che  chiamar  si  potrebbero  a  ripercussione ,  e  consistono 
nel  prolungare  un  suono  sulla  medesima  nota  prima  della  so- 
luzione della  cadenza.  Quella  scossa  data  alla  voce  ,  quella 
specie  di  singulto  musicale  produce  sempre  un  grande  effetto, 
ed  ora  non  v'è  più  nessun  Cantante  che  non  cerchi  d'imitarlo. 

Ciò  non  ostante,  siccome  nel  mondo  nulla  esiste  d'  inte- 
ramente perfetto  ,  Rubini  paga  anch'  esso  il  suo  tributo  alla  na- 
tura umana.  Secondo  il  nostro  parere  ,  egli  trascura  troppo  la 
maniera  di  frasare  il  recitativo  ;  indi  anche  nei  pezzi  concer- 
tati non  si  dà  neppure  la  fatica  di  cantare  ,  e  quando  fa  tan- 
to di  aprire  la  bocca  non  è  per  rimanere  nel  più  assoluto  si- 
lenzio. Si  può  dire  che  nei  pezzi  concertati  Rubini  non    esiste. 

Sovente  pure  egli  canta  colla  voce  di  lesta  quello  che  do- 
vrebbe cantare  colla  voce  di  petto.  Forse  a  questi  semplici  ar- 
tifìcii  va  Rubini  debitore  della  cosi  completa  conservazione  del 
suo  organo  ,  fresco  ora  quanto  lo  era  nella  sua  più  verde  gio- 
ventù ;  ma  non  è  men  vero  che  con  questa  eccessiva  pigrezza , 
può  compromettere  i  pensieri  drammatici  del  Compositore  e  pa- 
ralizzare gli  sforzi  dei  suoi  compagni  sulla  scena.  Non  inten- 
diamo già  con  ciò  fare  un  rimprovero  a  Rubini;  sono  sempli- 
cemente osservazioni  che  la  nostra  coscienza  di  critica  non  ci 
permetteva  di  nascondergli,  e  che  punto  non  raffreddano  le 
profonde  simpatie  che  ci  ha  sempre  ispirate  il  suo  magnifico 
talento. 

Nulla  abbiamo  detto  del  carattere  di  Rubini,  perchè  solo 
nostro  scopo  era  quello  di  occuparci  dell'Artista  ;  ma  non  pos- 
siamo terminare  questo  rapido  schizzo  senza  rendere  solenne 
omaggio  ai  suoi  sentimenti  generosi  ,  alla  semplicità  delle  sue 
abitudini  ed  alla  bontà  del  suo  cuore.  Tutti  i  suoi  compagni  , 
e  tulli  quelli  che  lo  hanno  avvinato,  possono  attestare  le  sue 
sublimi  qualità  e  come  Artista  e  come  uomo  del  mondo. 

(  Escudier  ). 
CRONACA  STRANIERA 

BERLINO-  -  Madama  Pasta  nella  sua  prima  comparsa  sulle 
scene  di  questo  R.  Teatro  co//'Anna  Bolena  non  era  nel  pieno  pos- 
sesso di  tutti  i  suoi  mezzi ,  motivo  per  cui  nel  primo  alto  non  eb- 
be quel  successo  che  si  attendeva;  nel  secondo  alto  cambiò  aspetto  la 
cosa  ;  la  Pasta  tornò  in  sé ,  e  coi  suoi  tril  i  e   fioriture ,  colla  sua 
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aziono  precisa  e  studiala  fece  conoscere  a  quel  Pubblico,  che  essa 
possiede  ancora  quella  meritata  riputazione  per  la  quale  a  buon 
diritto  viene  appellata  la  grande  Attrice  cantante.  La  Ferletti  (Sey- 
mour)  era  anche  troppo  per  quella  parte,  fu  braca  bravissima. 
Gamberinì  spiegò  una  voce  intonata,  pregio  il  quale  in  Italia  co- 
mincia a  diventare  rarissimo.  Dopo  varie  sere  andava  in  iscena  il 
Tancredi  ,  colla  Pasta  e  la  Forconi. 

DlìFSDA.  -  Madama  Ungher  Sahatier  e  Moriani  hanno  fai" 
to  la  loro  prima  comparsa  sulle  scene  di  questo  Beai  Teatro  colla 
Lucrezia  Borgia  ;  avevano  per  compagni  la  Voli  e  Zenzi  nelle 
parti  principali ,  nelle  secondarie  Babnegg  ,  Vestri  e  Franke  ;  questi 
pure ,  Artisti  ottimi  e  di  primo  rango,  i  giudi  non  si  sono  opposti, 
come  si  userebbe  in  Italia ,  di  rappresentare  parti  secondarie.  Que- 
sta Opera  ha  fatto  un  incontro  d'entusiasmo;  tutti  i  pezzi  vennero 
applauditi  a  furore  e  tutti  gli  Artisti  rispettivamente  ebbero  i  dovuti 
encomi  con  chiamate  ed  evviva  ,  ma  l'entusiasmo  maggiore  si  manife- 
stò all'  ultima  scena  fra  V  Ungher  e  Moriani  per  l  azione  pel 
canto  e  per  la  maestria  inarrivabile  di  ambidue  :  V  Uditorio  era 
tutto  commosso  ;  altro  trionfo  e  maggiore  per  questi  due  sommi  Ar- 
tisti ;  calato  il  sipario  fu  un  inferno  ,  si  pennella  V  espressione  , 
gridi,  applausi  e  chiamate  di  quei  valorosi  sul  proscenio,  lo  che 
per  più  e  più  volte  avvenne  clamorosamente  ,  cosa  tutta  nuora  mai 
più  veduta  succedere  in  questo  Teatro.  L' Ungher  è  artista  perfet- 
ta per  canto  e  per  azione,  basta  soltanto  vederla  alla  fine  del  pro- 
logo per  poterla  chiamare  attrice-tipo:  questo  pezzo  eseguito  alla 
perfezione  da  lutti  i  Cantanti,  entusiasmò  !  Moriani  viene  appellato 
dai  Sassoni  il  tenore  dalla  celeste  voce:  una  dolcezza,  una  soavità 
di  canto  ,  che  il  Pubblico  ne  rimase  maravigliato  ,  rapito ,  incantato. 
Brava  la  Voli,  eccellentissimo  contralto;  peccalo  che  sia  troppo  al- 
ta di  statura  ;  bravissimo  il  basso  Zenzi  che  da  venti  anni  qui  can- 
ta con  successo  sempre  felice  ;  ottima  V  Orchestra  diretta  dal  mae- 
stro Rastrelli.  Lo  Spettacolo  è  posto  in  iscena  col  massimo  lusso  e 
magnificenza.  H  Teatro  era  affollatissimo.  Le  LL.  MM.  con  tutta 
la  B.  Corte  vi  assisteva,  e  si  degnarono  di  applaudire.  -  Per  se- 
cond'  Opera  si  darà  il  Giuramento  ,  poscia  la  Lucia  ,  poi  il  Be- 
lisario ,  la  Norma  ,  forse  i  Puritani  con  altra  prima  donna.  Si 
dice  che  ma<l.  Ungher  terminerà  la  sua  cotanto  luminosa  carriera 
teatrale  colle.  Nozze  di  Figaro  in  Tedesco.  Che  perdita  farà  il 
Teatro  !  -  //Ungher  non  è  nuova  per  Dresda  ,  perchè  già  sentita 
due  anni  sono,  e  per  conseguenza  giudicala  esimia  Artista.  Moria- 
ni, nuovo  per  questo  Pubblico,  non  solo  ha  piaciuto,  ma  ha  sor- 
preso ;  e  non  è  piccola  vittoria  per  lui  che  veniva  dall'  Italia  con 
una  prevenzione  colossale  ;  e  perciò  hanno  ragione  gì'  Impresari  i- 
taliani  di  paguro,  come  forse  non  si  pagò  mai  tenore  alcuno.  Mo- 
riani è  grande,  la  sua  voce  è  potente,  magica  :  questo  Artista  cante- 
rà l'autunno  per  la  terza  volta  a  Bologna,  e  il  camev.  a  Torino. 


186 

PARIGI.  -  Continuano  i  furori  per  la  danzatrice  Carlotta  Grisi 
nel  Ballo  :  Gisella  ;  di  questa  graziosissima  danzatrice  un  foglio 
francese  si  esprime  in  questi  precisi  termini  :  Le  grazie  non  sono 
più  tre,  ma  quattro:  e  sono,  Maria  Taglioni,  Fanny  Essler , 
Carlotta  Grisi ,  Fanny  Corrilo. 

STOCKOLM  15  giugno.  -  Madama  Taglioni  è  aspettata  in 
questa  Capitale  il  mese  d'Agosto.  Essa  è  scritturata  per  sei  rappre- 
sentazioni. La  Taglioni  è  nata  nella  nostra  città  il  1  o  agosto  1  So4- 
Suo  padre  era  allora  primo  ballerino  del  Teatro  francese;  sua  ma- 
dre è  figlia  di  Karsten  ,  celebre  tenore  dell'  Opera ,  fondata  da  Gu- 
stavo III.  Madama  Karsten,  attrice  una  volta  al  medesimo  Teatro 
ed  avola  di  mad.  Taglioni ,  vive  ancora ,  e  non  vede  il  momento  di 
abbracciare  la  sua  nipote.  La  Taglioni  da  Stocholm  andrà  a  Pie- 
troburgo, ma  dicesi  che  farà  prima  una  visita  a  Berlino. 

MADRID.  Lucrezia  Borgia  andata  in  iscena  colla  Mazzarelli, 
ha  avuto  un  successo  straordinario.  Si  fanno  molti  elogi  a  questa 
brava  Artista,  avendo  eseguito  si  può  dire  da  Maestra,  si  per  can- 
to che  per  azione  l'importante  parte  di  Lucrezia.  Il  basso  Meral  , 
e  gli  altri  Artisti  tutti ,  eseguirono  a  meraviglia  le  parti  loro  affi- 
date. La  Mazzarelli  essendo  per  terminare  il  suo  contratto  darà  un 
addio  al  Pubblico  con  quesl'  Opera ,  la  quale  sarà  per  lei  un  vero 
trionfo. 

Si  ritiene  dal  Pubblico  che  sulla  fine  d'agosto  giungerà  Rubi- 
ni a  Madrid  per  darvi  sei  Accademie ,  e  non  già  per  cantare  al 
Teatro;  si  dà  maggiormente  fondamento  a  questa  voce,  sapendosi 
che  un  ragguardevole  personaggio  si  è  impegnato  per  questo  ogget- 
to; l'emolumento  che  viene  destinato  a  Rubini  per  le  6  Accademie 
sono  franchi  3o,ooo. 

PIETROBURGO.  -  Si  raccontano  cose  sorprendenti  del  Teatro 
francese  di  questa  Capitale.  Alexandre  gode  di  tutto  il  favore  dell'Im- 
peratore ;  madamig.  Luisa  Mayer  ha  detronizzata  mad.  Allau  ;  le 
liberalità ,  le  largizioni  in  denaro  ed  i  regali  piovono  sui  fortunati 
Artisti  :  si  fanno  ascendere  gli  appuntamenti  di  Alexandre  e  di 
madamigella  Luisa  Mayer,  nuovi  sposi,  a  cinquanta  mi!a  rubli. 

Ultimamente  V  Imperatore  fece  chiamare  Alexandre ,  e  gli  do- 
mandò quali  fossero  le  caricature  d' imitazione  nelle  quali  era  più 
felice.  Il  commediante  imitò  tutti  i  suoi  compagni  di  Parigi.  -  «  Non 
è  questo  quello  che  io  voglio  ,  disse  lo  Czar ,  imitate  quelli  che  mi 
attorniano  ».  L'attore  parodiò  tutta  la  corte  dell'Autocrate  ,  che 
rideva  sotto  gli  occhi  degli  slessi  originali  di  quei  ritratti.     (F.  F.) 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Cariss.  Fiori.  Udine  il  20  luglio  iS4l- 

Ilo  differito  a  guest'  oggi  a  darvi  il  genuino  ragguaglio  da  voi 
richiestomi  del  nostro  Spettacolo,  affine  di  darcelo  colla  dovuta 
ponderazione ,  e  tale   quale  è  stato  veramente  a  giudizio  di  quanti 
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sono  Btati  al  Teatro  alla  prima  e  alia  seconda  rappresentazione 
nelle  due  sere  1J  e  iS  corr.  -  L'  Opera  :  I  Puritani  di  Bellini  , 
è  nuova  per  queste  scene  :  ne  piace  generalmente  la  musica  ,  ed  art- 
che  il  libretto.  In  quanto  agli  Attori  ponsò  assicurarvi  che  tutti  han- 
no superato  la  pubblica  aspettazione.  Ha  cominciato  ad  eccitare  il 
buon  umore  negli  Spettatori  il  basso  Guscetti  colla  sua  cavatina 
neW  introduzione ,  che  espresse  con  ammirabile  arte ,  e  ne  fu  rimu- 
nerato con  generale  applauso  ed  una  chiamata  sul  proscenio.  Rav- 
vivò maggiormente  la  sortita  della  Boldrini ,  prima  donna  ,  e  del 
lasso  Torre,  che  col  magico  duetto  cantato  da  loro  suscitarono  un 
vero  entusiasmo,  riscuotendo  immensi  applausi  a  più  riprese,  con 
due  chiamate  in  fine.  Indi  si  applaudì  pure  moltissimo  la  sortita 
del  tenore  Storti,  il  susseguente  quartetto  e  la  Polacca  della  prima 
donna ,  che  sì  nell'  uno  che  neW  altro  pezzo  ha  dato  saggio  di  es- 
sere ottima  Cantante  ed  esimia  Attrice.  Il  finale  del  primo  atto  è 
etato  riputalo  alquanto  troppo  lungo ,  ma  però  non  dispiace.  V  e- 
gregio  Torre  seppe  farsi  ammirare  ed  applaudire  nella  sua  aria 
al  principio  del  secondo  atto  ;  e  dopo  di  lui  la  graziosa  e  brava 
Boldrini  eseguì  con  tanta  forza ,  intelligenza  e  maestria  il  suo  ron- 
dcau,  che  impaziente  il  Pubblico  7ion  potè  aspettarne  il  fine,  senza 
ricolmarla  più  volte  di  fragorosi  unanimi  applausi ,  ed  ebbe  poscia 
V  onore  di  due  chiamate.  Essa  lascierà  qui  un  gran  nome,  e  gran 
desiderio  di  sé  ,  ve  lo  assicuro.  Fu  strepitoso  eziandio  V  incontro 
del  duetto  fra  i  due  bassi ,  e  furono  essi  pure  onorati  con  due  chia- 
mate. Nel  terzo  atto  fu  applaudito  moltissimo  il  duetto  fra  la  pri- 
ma donna  e  il  tenore.  Si  ammira  in  entrambi  la  forza  e  la  mae- 
stria dell'  espressione  non  che  la  somma  intelligenza  come  perfetti 
Attori.  Insomma  tutto  è  andato  a  gonfie  vele  in  queste  due  prime 
recite ,  e  V  Impresario  Trevisan  ,  che  ha  corredato  anche  magnifi-* 
camente  il  suo  Spettacolo  tanto  di  scena  che  di  vestiario,  può  cal- 
colare di  vedere  il  Teatro  frequentato  da  molta  gente.  A  suo  fem- 
po  vi  darò  te  nuove  dell'  esito  del  Roberto  Devereux  ,  fissato  per 
secondo  Spartito.  Intanto  rinnovandovi  i  sentimenti  della  sincera  mia 
stima  mi  raffermo         Vostro  Affez.  Amico  -  Auromo  Bertànì- 

SIENA.  IL  Muse  ha  conseguilo  i  pieni  favori  del  Pubblico.  Torto  fu  applau- 
ditissimo  meritamente  ad  ogni  suo  pezzo.  La  Mattioli ,  prima  donna  ,  nel  duello  col 
tenore  Marcucci ,  fu  applauditissima  ;  Pellegrini  e  la  Mori  nei  loro  rispettivi  pezzi 
riscossero  applausi  ;  l'  atto  terzo  terminò  con  un  entusiasmo  indescrivibile  ,  e  gli  ar- 
tisti furono  chiamati  sul  proscenio  per  ben  tre  volte  ;  il  duetto  nell'atto  4-°  f>'a  tu 
Mattioli  e  Marcucci ,  fece  pure  incontro  ,  ma  in  ispecie  il  rondeau  delle  donne  che 
fu  coronato  d'  applausi  e  chiamate  più  e  piti  volte  sul  proscenio.  Non  si  vorrebbe 
dagli  Impresari  ntornare  alle  Opere  di  Rossini  ;  adducendo  per  scusa  che  non  vi  so- 
no i  Cantanti  che  siano  atti  ad  eseguire  la  sua  Musica  ,  ciò  non  può  essere  vero  ; 
per  la  ragione,  che  sappiamo  per  certezza  che  a  Vienna  la  primavera  del  1842  si 
daranno  quattro  Opere  ili  Rossini ,  e  che  a  Parigi  quella  Direzione  ha  deciso 
ver  la  prossima  stagione  di  fare  eseguire  l'  antico  Repertorio ,  lo  stesso  che  si  pra- 
ticava all'  epoca  che  si  trovava  in  Parigi  il  grande.  Maestro.     LIVORNO.     La 

numerosissima  Compagnia  del  sig.    Conte  Oriti  ,   che  ora  si  trova  in  questa   Città  ,    è 
andata  in  isccna ,  una  portione ,  ben  intesi ,  culla  JVIarcscialla  d'  Ancre  di  EHiou   // 
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successo  fu  piuttosto  freddo  ;  la  musica  non  incontro  nel  genio  del  Pubblico.  Il 
ai  corr.  andò  in  iscena  l'  Opera  -  Gli  Aragonesi  di  Cortigiani  ,  che  poco  più  poco 
meno  ebbe  la  stessa  sorte  dilla  prima  ;  scrivono  che  il  terzetto  e  un  coro  ,  piacque 
pero  ,  e  che  il  Maestro  ebbe  due.  chiamate  ,  e  che  il  sig.  Limo  ,  per  quanto  era  in. 
suo  potere  è  stato  il  solo  clic  abbia  sostenuto  quest'  Opera  ;  in    seguii?    daremo    più 

circostanziate  notizie.    PALERMO.    L' Ajo    nell'imbarazzo,  colla  Lusignani, 

prima  donna  ,  DemqriDJ  ,  basso  ,  ed  Aveloue  ,  basso  comico  ,  piacque  moltissimo  ; 
anche  V  Opera  ,  I  duo  Caporali  ,  colla  Lusignani  ,  Ambrosio i  ,  basso  ,  e  Arcione  , 
ha  fatto  un  deciso  piacere.  //  maestro  di  musica  Edoardo  Vera  ,  è  ora  ritor- 
nato in  Roma,  sua  patria,  dopo  un  lungo  soggiorno  fallo  a  Pari-i.  Si  dice  che  il 
Teatro   Valle  in   Roma  sarà  aperto  nell'  autunno  pross.   e  che  il  sig.  Jacovacci  ,   Ap- 

paltat. ,   e  impegnatissimo  per  compiacere  i  Romani.  BILRAO.  Dopo  il  Torquato 

Tasso  si  diede  la  Norma,  con  esito  felice.  Si  fecero  molto  onore  mila  e-secusione  , 
la  Ma>-Porcell  ,  là  Aquila  ,  Deverse  e  Regini  ;  in  seguito  diedesi  la  Sonnambula  , 
che  ebbe  pure  grata  accoglienza  :  ma  il  trionfo  maggiore  era  riserbalo  alla  Beatri- 
ce di  Tenda,    egregiamente  sostenuta  dai  sunnominati  Artisti.  NAPOLI.    Teatro 

s.  Carlo.  La  Vestale,  colla  Marini,  Fiaschi  ni  ,  Colini,  la  Buccini  e  Gianni.  La 
prima  volta  che  questa  bella  musica  venne  data  su  queste  scene  colla  valentissima 
Salvi-Spech ,  ebbe  un  incontro  strepitoso  ,  e  i  esecuzione  di  tutti  i  pezzi,  tanto  per 
parte  di  lei  che  degli  altri,  mancò  poco  per  giungere  alla  perfezione.  La  Salvi-Specb, 
ora  in  Bologna ,  è  tale  Artista  ,  che  potranno  passare  ancora  degli  anni ,  e  non 
pochi  ,  che  non  se  ne  sentirà  una  simile  su  queste  scene.  Con  essa  e  colla  Testale  , 
la  passata  Impresa  si  coronò  di  un  vittorioso  alloro  ,  volontariamente  abbandonato 
ai  nuovi  attuali  Impresari  dei  nostri  Reali  Teatri  ;  dopo  sei  mesi  venne  riprodotta 
quest  Opera  colla  Pi\is  e  piacque;  ora  è  ritornata  in  {scena  coi  suindicati  Artisti. 
Smodati  applausi  la  prima  sera  a  tutti  ;  pochi  e  più  modesti  alla  seconda  ;  silen- 
zio e  totale  disapprovazione  alla  terza  rappresentazione.  -  Tlatro  det.  Fondo.  L'  E- 
lisir  d'amore  di  Donizzelli  ,  colf  HMei  ,  Basadonna  ,  Salvetti  e  Gianni.  Se  si  deve 
prestar  Jede  agli  applausi  intesi  nella  prima  sera  di  quest'  Opera  ,  dovremmo  dire 
che  sia  andata  a  furore.  Ma  chi  è  che  non  conosca  al  giorno  d'  oggi  ,  che  gli  ap- 
plausi delle  prime  sere,  d'un'  Opera  nuova  o  vecchia  ,  non  sono  una  sicura  prova 
d'  incontro  d'  uno  Spettacolo  non  che  di  potere  giudicare  sul  matto  degli  Artisti  ? 
Basadonna  però  meritamente  ha  conseguito  in  quest'  Opera  i  pieni  suffragi  del  Pub- 
blico come   Cantante  e  come  Attore.   FABRIANO.    La  Nina   pazza  per    amore, 

colici  Cresci,  Penazzi  e  Coccetti,  piace;  la  Cresci  riscuote  seralmente  molti  e  meri- 
tati, applausi;  Penazzi  e  Coccetti  ,  giovani  entrambi  di  belle  speranze  ,  dividono  col- 
la suddetta  le  fatiche  e  gli  allori.   AMBLRGO.   Gli  Ugonotti    di    Ma\erbeer, 

andati  in  iscena  hanno  fatto  un  incontro  d'  entusiasmo  ;  vi  cantavano  due  celebri 
Artisti  ,  mad.   Fisclier-Aeten  ,  prima  donna  ,   e  Schmez'er  ,   tenore  ,  con  altri  Artisti; 

applausi  e  chiamate  a  questi  due  celebri  Artisti ,   e  molti    evviva  al    Maestro.     

//  Teatro  di  ì'erona  pel  carnevale  è  stato  deliberato  al  signor  Merelli  ,  Appaltatore 
dei   Teatri  di  Milano  e   J'ienna  ,   a  cura  del  probo    Cornntiss.   teatrale  sig.    Cammillo 

Girelli.   //  tenore  Guasco  non  va  più  a  Parigi  l'  inverno  ,   invece  è  stato  fissato 

per   ì'erona  il  carnevale.   Le  notìzie  del   Teatro  di  Padova    che   abbiamo     avute, 

ila  persone  degne  di   tutta  fede  venute  da  colà  ,   sono  che  la  Beatrice    andata     in   i- 

scena  per    terza   Opera  ha  avuto  la  stessa     Sorte  dèi    Normanni.     L'  ascensione 

Aereostaliea    del  signor  Comaschi,   bolognese,  eseguita  in    Torino  fu  felicissima.  ■ 

La  prima  donna  pel  Teatro  di  Carpi  è  la  signora  Cuzzaui  ,  bohgnese  ,  esordiente  , 
allieva  di  madama  Bertinotti. 

SCIARADA 

In  tre  parole  è  détto  —   l'arti  ,  concedo  e  parto. 
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I  slgg.  PIETRO  DENTILI  e  COMP.  limino  aperto  in 
Bologna  un  Uffìzio  di  Corrispondenza  teatrale  posto  in 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

LA  SARTORIA 

Vedete  voi  presso  a  quella  finestra  una  giovinetta  raccolta  nel 
mio  pensiero  con  dappresso  un  romanzo,  con  dall'  altra  parte  un 
vaso  di  fiori ,  la  quale  alza  gli  occhi  di  quando  in  quando  e  cerca 
quasi  neW  immensità  de'  cieli  una  cosa  perduta ,  una  cosa  che  non 
rivedrà  più;  i  sogni  del  primo  amore,  la  dolcezza  dei  primi  collo- 
quii,  V  estasi  dei  primi  sogni,  i  deliri  delle  prime  gelosie  e  dello 
prime  paci?  Quest'  è  una  grisette,  guardatela  bene  ,  che  il  model- 
lo è  perduto  per  noi ,  che  il  ritratto  si  potrà  farlo  solamente  a 
memoria,  non  più  dal  vero;  fìssatela  bene,  giacché  rappresenta  li- 
na razza  estinta  e  scomparsa ,  quella  delle  grisettes.  Vocabolo  elio 
ora  è  quasi  un  ardimento  letterario ,  poiché  degenerato  come  la 
cosa  rappresentata,  e  tuttavia  non  ha  meritato  un  simile  abuso; 
tuttavia  una  volta  vivevano  delle  amabili  creature  buone  e  fedeli , 
poco  ambiziose  e  imbarazzanti ,  le  quali  non  aspiravano  che  di  tro- 
vare un  buon  marito  per  essere  una  fedele  compagna  e  buona 
madre  di  famiglia. 

Ma  ora  ambisce  al  governo  d'una  famiglia,  aspira  alla  legit- 
timità, colpita  da  un  difetto  che  è  contrario  del  tutto  alla  sua  ori" 
ghie  e  alla  sua  destinazione ,  la  fedeltà.  Il  decadimento  delle  gri- 
settes è  una  conseguenza  della  rivoluzione  francese.  Si  può  stabi- 
lire che  dopo  il  fj8c)  non  ve  ne  sieno  più.  E,  per  dire  il  vero, 
osserveremo  che  la  dignità  delia  donna ,  V  onore  del  focolare  ,  la 
purità  delle  famiglie,  ben  valgono  il  prezzo  di  una  breve  gioia 
perduta. 

Le  distanze  sociali  partivano  altre  volte  dal  sangue ,  ora  stan- 
no nel  carattere;  da  quando  la  considerazione  è  caduta  nel  domi- 
nio pubblico,  da  quando  è  accessibile  a  tutti  i  gradi,  il  vizio  e  la 
virtù  divennero  tutti  e  due  più  difficili,  perché  più  divisi.  Le  ca- 
dute sono  forse  più  rare,  ma  più  profonde  e  irreparabili.  Ora  per 
le  donne  non  vi  sono  più  compromessi,  se  una  volta  cadono,  pre- 
cipitano nel  vizio  e  nel  delitto  ;  perciò  dall'  una  parte  il  disordine 
della  famiglia  e  lo  scompiglio  nella  società  ,  dall'  altra  il  degrada- 
mento  della  creatura  e  la  dimenticanza  di  ogni  dignità  nelle  sue 
relazioni. 

Una  parte  di  quell'esistenze  di  contrabbando  che  toccavano 
le  alte  società,  una  parte  di  .quella  classe  mista  che  si  stabiliva  sui 
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confini  delia  leggo,  ora  si  è  sollevata  nella  scala  sociale  e  contri- 
buisce a  formar  ciò  che  si  dice  classe  media  ;  V  altra  ha  perduto 
l'equilibrio,  si  è  traviata  ne' suoi  impeti  d'  emancipazione,  ne' suoi 
eccessi  di  radicalismo,  ove  non  giova  seguirla.  Ma  la  grisette  'pri- 
mitiva che  dolce  s'abbandonava,  questo  augello  sul  ramo,  è  ora 
un  paradosso,  un  cigno  nero,  rara  avis  in  terris.  Volete  voi  co- 
noscere la  sarlorina  moderna?  ecco  Genovieffa,  la  fiorista,  quel- 
V  adorabile  eroina  d'  uno  dei  più  cari  e  pericolosi  libri  che  si  sia- 
no fatti  da  lungo  tempo.  La  sartorella  dei  nostri  giorni  è  Geno- 
vieffa, quale  ci  viene  dipinta,  co' suoi  due  grandi  occhi  malinco- 
nici e  la  sua  fronte  pallida,  sotto  il  suo  berettino  bianco.  Una  gri- 
sette pallida ,  oli  come  mai?  prima  dell' ottantanove  le  sartorine 
non  pretendevano  d'  esser  pallide  ;  che  la  loro  felicità  non  era 
quella  di  Genovieffa,  cioè  di  pregare  riguardando  la  luna.  Il  tipo 
della  vera  grisette  è  Manon  Lescaut  ;  Genovieffa  non  è  che  Ma- 
non dopo  la  rivoluzione ,  è  la  creazione  del  popolo  che  invade  II 
dominio  aristocratico  dell'  ideale.  Da  cinquant'  anni  nessuno  sareb- 
besi  immaginato  di  poetizzare  una  artigiana  ;  fra  Manon  e  Geno- 
vieffa vi  è  dunque  un  rinnovamento  sociale. 

Ma  non  impunemente  s'avvicinò  alla  poesia  la  società  nuova  ; 
già  soffre  la  pena  della  sua  ricevuta  nobiltà  morale ,  montando 
siili' alte  cime  già  soffre  una  vertigine  invincibile.  Così  un  fiore  dil- 
le tranquille  convalli ,  se  è  trasportato  sulle  falde  delle  montagne  ; 
egli  disecca  a  quel  soffio  arido  e  bruciante,  lungi  dalle  umide  brez- 
ze più  dolci  e  più  salutari  che  lo  avevano  fallo  sbocciare.  Chi 
non  s'  attrista  pensando  a  devastamenti  prodotti  nella  società  da 
quei  libri  che  falsano  ed  esaltano  i  costumi  ?  Ciò  che  nel  nostro 
secolo  ha  più  pervertito  il  cuore  ,  annerita  di  più  la  immagina- 
zione, ciò  che  produsse  più  miseria,  più  vizii,  più  delitti,  ciò  che 
salirà  al  trono  di  Dio  col  più  spaventevole  corteo  di  maledizioni , 
sono  i  romanzi.  V  erano  una  volta  anche  libri  corrotti,  anzi  det- 
tati con  più  cinismo.  Ma  allora  i  ricchi  solamente  leggevano,  e  in 
ciò  che  leggevano  non  ritrovavano  che  la  loro  immagine.  I  roman- 
zi non  cantavano  che  le  poesie  ,  non  narravano  che  le  venture,  % 
costumi  e  i  dolori  degli  oziosi;  gli  affanni  e  le  gioie  più  umili 
crescevano  e  motivano  neìl'  oscurità,  senza  lasciare  né  traccia,  né 
rimembranza.  Quindi  se  questi  libri  cadevano  tra  le  mani  delle  classi 
laboriose,  dipinti  non  nlrovandovi  che  vizii  e  costumi  troppo  in  al- 
to posti  per  poterli  toccare,  non  ne  tentavano  neppure  un'inutile 
imitazione,  e  la  impotenza  troncava  l'ali  all' ambizion  loro.  Ma 
ora  che  l'idealità  invade  ogni  cuore,  ora  che  i  romanzi  sono  rivo- 
tiizionarii ,  ora  che  l'  operaio ,  il  proletario  e  V  artigiano  sono  cir- 
condali di  poesia  ,  chi  dirà  quante  volte  ha  suonato  l' amatissimo 
grido  da  Genovieffa  scagliato  ai  suoi  libri -Voi  avete  cangiata  l'a- 
nima mia  ;  era  quindi  pur  necessario  di  cangiar  la  mia  sorte  -  . 
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Possiamo  perdonare  al  romanzo  se  turba  il  riposo  dei  felici 
del  secolo.  Essi  hanno  ozii  per  alimentare  e  nutrire  passioni  inutili; 
via  ciò  che  trascina  lo  sconvolgimento  nelle  classi  consacrate  al  la- 
voro ,  ciò  che  le  disgusta  dal  loro  operare  ,  ecco  ciò  che  dimanda 
tuia  maledizione  infinita.  Seguite  quella  sciagurata  fanciulla  che  non 
fa  che  leggere  e  fantasticare ,  seguitela  nella  sua  stanza  solitaria  ; 
osservatene  le  guancie  che  si  scolorano  sodo  le  lacrime,  gli  occhi 
che  allo  splendore  di  una  face,  che  dovrebbe  rischiarare  il  lavoro, 
divorano  invece  avidamente  il  veleno;  quelle  mani  tremanti  che  la- 
sciano  cadere  l'ozioso  ago  per  volgere  con  impazienza  delle  pagine. . . 
Ohimè  !  Eccola  presa  nella  rete  di  quella  pestifera  psicologia  ;  addio, 
gaiezza,  o  dolce  fiore  dell'anima;  addio,  riposo  del  cuore;  addio  o 
sonno  del  corpo;  son  finite  le  merende  suW  erba ,  tolta  la  solitudine 
di  due  persone  sotto  il  rezzo  dei  grandi  alberi  sì  folti  e  discreti  ; 
addio ,  addio  ,  o  giovinezza  ! 

Oh  funesti  poeti,  ecco  V  opera  vostra!  La  fame,  il  freddo  , 
le  malattie  e  quanto  opprime  g'i  sciagurati,  tutto  ciò  non  basta- 
va;  avete  raddoppiato  la  somma  dei  loro  dolori,  ci  avete  aggiunte 
le  sofferenze  che  sono  le  sorelle  del  lusso  e  dell'  ozio  ,  avete  fatta 
popolare  la  malinconia.  E  ora  noi  la  vedemmo  questa  miseria  del 
signore  potente  ascendere  deserte  scale  che  conducono  sotto  misera-' 
bili  tetti  e  sedersi  al  focolare  dei  poveri,  come  se  i  poveri  avessero 
tempo  di  fantasticare  e  di  piangere.  Oh  !  chi  poteva  resisterti,  o 
fatale  ma  cara  incantatrice ,  se  tu  vieni  come  Armida  a  mostrarci 
il  tuo  sorriso  ,  che  sì  mairifesta  attraverso  le  lagrime ,  a  scuotere 
sul  nostro  le  perle  dei  tuoi  occhi. 

Questo  lavoro  d'  iniziamento ,  questa  lotta  della  società  eman- 
cipata alle  prese  con  una  civiltà  ancora  ignota ,  ferro  a  doppio 
taglio  da  lei  afferrato  per  la  lama  onde  ne  ha  insanguinate  le  ma- 
vì, è  uno  dei  più  dolorosi  spettacoli  a  cui  sia  dato  d'  assistere  al- 
la mostra  generazione.  Per  maggiore  suo  danno  il  popolo  con  am- 
bizione licere  le  sofferenze  che  stanno  al  di  sopra  di  lui;  vuol  bere 
anche  esso  nella  tazza,  di  que'  dolori  che  manifestano  organi  più 
nobili  e  sensi  più  squisiti.  Egli  sogna  e  il  lavoro  domanda  altamen- 
te le  mani  oziose;  egli  sogna  e  la  fame  s'avanza  con  celere  passo. 

Di  .  .  .  (Dal  Goiid.  ) 

SENIGALLIA.  Teatro  Comunale.  -  Eccovi  1'  esito  del  se- 
condo Spartito:  Eustorgia  da  Piomano ,  del  maestro  Donizzelti. 
Artisti,  la  Poggi-Frezzolini ,  Poggi,  Giorgio  Panconi ,  e  la  signo- 
ra Costa.  L'esito  ne  fu  clamoroso,  ogni  pezzo  applaudito  e 
chiamati  gli  Attori  sulla  scena.  La  signora  Poggi  fece  un  vero 
fanatismo ,  essendo  proclamata  la  prima  donna  del  giorno  ,  e 
si  è  certi  di  non  esagerare ,  col  dirla  grande  in  ogni  suo  go- 
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sto ,  in  ogni  sua  frase  :  insomma  é  Artista  che  illustra  veramenv 
te  le  scene  d'  Italia.  Poggi  si  è  fatto  conoscere  in  questa  parte 
qual  Attore  giustamente  decantato;  bisogna  sentire  il  terzetto  dei 
sccond'  atto  da  lui  espresso  in  modo  da  proclamarlo  sommo  ; 
il  duetto  colla  signora  Poggi,  fece  un  tal  chiasso  che  difficil- 
mente si  spiega  :  la  sua  morte  poi  nel  finale  dell'Opera,  lo  fa 
distinguere  in  modo  singolare.  Ronconi  fu  applaudito  e  chia- 
mato nella  sua  cavatina:  la  sua  parte  è  poca,  ma  sempre  si 
distingue  come  grande  Attore.  La  signora  Costa,  esordiente  , 
cantò  bene  la  sua  parte,  e  ciò  è  di  buon  presagio  alla  sua  car- 
riera :  insomma  questo  nostro  Spettacolo  è  una  delizia  e  vi  cor- 
rono una  infinità  di  forestieri. 

Dicesi  che  la  coppia  coniugi  Poggi  sia  già  impegnata  per 
un'altra  fiera  in  Senigallia;  è  qui  arrivato  il  sig.  Jacovacci, 
Appaltatore  dei  Teatri  di  Roma,  che,  per  quanto  dicesi,  ha 
impegnati  questi  Artisti  pel  carnevale  1845  al  44,  mediante 
vistosissima  somma.  Art.  Com. 

13IOLA.  -  Questo  Teatro  venne  riaperto  per  la  consueta 
fiera  coli'  Opera  -  //  Torquato  Tasso  - .  L'  incontro  fu  com- 
pleto ,  Badiali  venne  festeggiato  dai  suoi  concittadini  al  com- 
parire sulla  scena  coi  segni  più  manifesti  della  sua  gratitudine 
per  la  gentile  adesione  da  luì  mostrata  cantando  in  patria;  egli 
è  un  Artista  perfetto,  ed  è  questo  i!  più  grande  elogio  che  gli  si 
possa  fare.  L'  Abbadia  è  una  giovane  che  ha  molti  mezzi  per 
incontrare  nel  genio  del  Pubblico  ,  e  lo  prova  lo  aver  essa 
superato  la  universale  aspettativa.  Questa  giovaue  ha  fatto 
grandi  progressi  da  che  cantò  in  Bologna  anni  sono  ;  da  ciò 
si  conosce  che  ha  studiato  ,  e  che  studia  per  giugnere  a  quel- 
P  apice  al  quale  poche  purtroppo  al  giorno  d'  oggi  arrivano. 
Il  sig.  Borioni,  tenore,  possiede  una  bella  voce;  peccato  che 
iu  quest'  Opera  non  abbia  molta  parte  onde  potersi  distinguere, 
lo  che  non  sarà  nella  Lucia,  che  presto  andrà  in  iscena.  Fon- 
tana ,  basso  comico,  è  uno  di  quei  pochi  buffi  comici  che  ab- 
bia in  oggi  il  Teatro  italiano  ;  voce  geniale  ,  decente  e  ragio- 
nata la  sua  azione,  bello  sulla  scena,  disinvolto,  gaio,  in  fi- 
ne è  un  Artista  che  non  ha  bisogno  di  raccomandazioni  per 
farsi  applaudire;  speriamo  di  averlo  la  primavera  a  Bologna  . 
Lo  Spettacolo  è  bene  decorato,  cosa  che  fa  mollo  onore  all'Ap- 
paltatore sig.  Fares. 

PADOVA.  -  il  secondo  Ballo  di  Morosini  -  /  Saraceni  in 
Catania  -  andato  in  iscena  in  questo  Teatro,  ha  avuto  esito 
felice;  il  primo  e  terzo  allo  sono  di  molto  effetto;  il  terzo 
in  ispecie ,  per  lo  che  riscosse  molti  applausi  per  la  bellezza 
delle  danze,  pei  gruppi  e  per  le  ben  combinate  scene,  le  qua- 
li cose  tutte  riuscirono  di    mollo  aggradimento    del    Pubblico. 
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Gli  Artisti  tutti  coadiuvarono  al  buon  successo  di  questo  Ballo, 
in  particolare  il  bravissimo  mimo  Ramaccini  e  la  prima  mima 
Morosini ,  che  in  unione  al  compositore  Morosità  vennero  per 
più  volte  chiamati  sulla  scena.  La  coppia  degli  esimi  danzato- 
ri monsieur  Morante  e  mad.  Gusman  proseguono  a  formare  la 
delizia  del  Pubblico  pel  grande  e  sommo  suo  merito. 

MODENA  51  luglio  1841.  -  Fra  P  assordar  dei  martelli  e 
lo  stridere  delle  seghe  il  nuovo  Comunale  Teatro  non  aveva 
potuto  per  anco  udire  i  discorsi  che  di  lui  si  facevano  dalla 
gente,  la  quale,  o  a  diritto  o  a  torto,  vuol  dire  il  suo  sen- 
timento su  tutto  ,  che  il  cielo  la  benedica.  Ora  però  che  si  è 
fatto  grandicello,  e  ogni  dì  va  acquistando  cognizioni  e  ardi- 
mento, ha  inteso  cosi  di  soppiatto  vociferare  dai  curiosi  che 
gli  vanno  a  far  visita  alcune  parole  che  P  hanno  toccato  sul 
vivo  ;  quasi  che  si  dubitasse  non  aver  egli  nel  prossimo  au- 
tuhii  >  a  mostrar  la  faccia  scoperta  e  far  con  decoro  la  sua 
ent  ala  nel  gran  mondo.  Memore  pertanto  dell'  amicizia  che  mi 
legava  al  suo  povero  antecessore  ,  mi  ha  pregato  per  la  buo- 
na memoria  del  defunto  ad  allargare  le  mie  quattro  ali  di  far- 
falla, e  volando  dall'alpi  alle  piramidi,  come  dicono  i  ro- 
mantici, o,  come  dicevano  i  classici,  da  Tilc  a  Battro,  an- 
nunziare a  tutti  gP  Impresari ,  Appaltatori ,  Agenti  Teatrali , 
Virtuosi  e  Virtuose,  Coreografi  e  Ballerine,  a  tutti  gl'intelli- 
genti che  vanno  a  Teatro  per  divertirsi,  ai  dilettanti  e  buon- 
gustai che  plaudono  al  merito  o  battono  le  mani  per  fanatis- 
mo ,  a^li  oziosi  che  vanno  a  Teatro  per  abitudine  ,  ai  dandys 
che  vi  vanno  per  vedere  ,  alle  belle  che  v'  entrano  per  essere 
vedute,  ai  sussurroni  che  fischiano  per  non  pagare  inutilmen- 
te il  viglietta,  che  ai  primi  del  pross.  ottobre  avrà  luogo  la  so- 
lenne apertura  del  Teatro  stesso  ;  e  perchè  poi  resti  formal- 
mente smentita  la  maliziosa  calunnia  mi  è  stato  comunicato 
P  elenco  delle  Compagnie  che  vi  agiranno  allora  nell'  Opera , 
e  nel  Ballo,  e  che  io  trascrivo  letteralmente. 

Canto.  -  Erminia  Poggi-Frczzolini ,  prima  donna  assoluta. 
Luigia  Bighini,  prima  donna.  Bartolini  Clementina  ,  altra  prima 
e  supplimento.  Antonio  Poggi ,  primo  tenore  assoluto.  Giorgio 
Ronconi,  primo  basso  assoluto.  Clemente  Mugnaj ,  primo  tenore. 
Giacomo  Bartoli ,  altro  primo  basso.  Francesco  Da- Fiori ,  altro 
primo  tenore  e  supplimento.  -  Ballo.  Emanuele  Viotti,  Coreo- 
grafo. Guerra  Antonio  e  Luigia  Fitz-James ,  primi  danzanti  fran- 
cesi assoluti.  Cornino  Virginia  ,  Ramaccini  Antonio ,  Ghcdini  Fo 
derico  ,  Baratti  Francesco,  Costa  Luigi,  primi  mimi  assoluti.  Raz- 
zano! i  Assunta ,  Perera  Giuseppe ,  Brutti  Francesco ,  primi  mimi 
e  più  altri  tre  per  le  parti  accessorie,  ballerini  di  mezzo  ca- 
rattere ,  corifei ,  comparse  ,  banda  ec.  -  Si  daranno  le  segucn- 
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ti  Opero  :  Adelaide  di  Borgogna ,  poesia  del  dottor  Carlo  Mal- 
musi,  musica  del  nobile  sig.  Maestro  Alessandro  Gandini ,  scrit- 
ta appositamente  per  Commissione  dell'  Illustrissima  Comunità. 
//  Bravo ,  musica  del  maestro  Mercadante.  Beatrice  di  Tenda  , 
musica  del  maestro  Bellini.  Carattaco ,  poesia  del  dottor  Antonio 
Perctti ,  musica  del  Maestro  Angelo  Catelani,  scritta  apposita- 
mente sotto  gli  auspici  di  S.  A.  R.  -  11  primo  dei  Balli  sarà 
Rebecca,  Ballo  grande  eroico  in  cinque  alti,  espressamente  com- 
posto dal  Coreografo  sig.   Viotti.  (  Dal  Silfo)  . 

—  1  tenori  Donzelli  e  Salvi ,  sono  parliti  da  Bologna  ;  il 
primo  per  Lucca,  il  secondo  per  Bergamo. Il  tenore  Ci- 
mino, è  fissato  per  Fermo  nella  pross.  Fiera. Il  bravis- 
simo primo  mimo  Salvatore  Paradisi ,  è  fissato  per  la  Pergola 
in  Firenze  l'autunno,  e  pel  carnevale  tiene  il  contratto  per 
Roma  all'Apollo.  Mad.  Olivier,  prima  donna,  da  Firen- 
ze è  partita  per  Macerata.  Cosselli  è  passato  da  Bologna 

il  primo  corr.  diretto  per  Macerala  ;  e  così  egualmente  il  te- 
nore Caggiati.  — — •  Listz  è  stato  nominato  professore  del  Con- 
servatorio reale  di  Bruxelles.  E.  Scribe  dall'  epoca  del- 
l'1811  a  tutto  il  1840  ,  ha  guadagnato  colla  dotta  sua  penna 

2,112,000  franchi. VICENZA  ,  II  Templario ,  ha  fatto  un 

immenso  piacere ,  cosi  dicono  i  Fogli  di  Milano.  La  Gabussi , 
Cartagenova,  Pasini  e  la  Benzoni ,  conseguirono  applausi  senza 
fine,  e  due,  tre  o  quattro  chiamate  in  tutti  i  pezzi  dell'O- 
pera ;  massimamente  poi  in  un  duetto  del  secondo  atto  fra  la 
Gabussi  e  Cartagenova ,  che  ha  destato  un  vero  fanatismo.  Il  Bal- 
lo d'  Astolfi ,  Ruggero  di  Napoli ,  piacque ,  vi  si  distinse  il  pri- 
mo mimo  Ghedini ,  ed  ebbe  1'  onore  di  molte  chiamate  ;  anche 
il  Termanini ,  e  la  Guffanli  vennero  encomiati.  Li  primi    ball. 

Ronchi  e  la  Frassi  hanno  fatto  molto  incontro.   Il 

Napoleone  Rossi  e    Cambiaggio   basso  comico  ,  andranno 

tunno  a  Verona. Magerbeer  è  aspettalo  a  Parigi. 

tenore  Zilioli  è  fissalo  pei  Teatri  di  pertinenza  del  sig. 
nari.  A  LISBONA  ,  7/  Bravo  di  Marliani ,  ebbe  grata  ac- 
coglienza. La  Boccabadati,  la  Gazzuoli ,  Conti,  Antoldi  e  Ferret- 
ti ne  furono  gli  esecutori. A  BERLINO  ,  per  l' improvvi- 
sa malattia  di  Gamberini ,  venne  sul  momento  sostituito  il  te- 
nore Cicerchia  che  piacque.  — —  11  tenore  Raimondi  è  stato  fis- 
sato per  Corfù  autunno  e  carnevale  pross.  Il  basso    Su- 

perchi  e  la  Pallcrini  sono  fissati  per  Verona  il  carnevale. 

A  VALENZA  ,  la  signora  Bruni ,  prima  donna  ,  non  fu  troppo 

felice  nella  sua  prima  comparsa;  venne  data  la  Gemma. Il 

tenore  Monlresor  è    partito  da  Milano  per  Udine  col    contratto 

per  quel  Teatro.  Il  basso  Capelli  si  dislingue    nel  Teatro 

u"  Algeri  nell'  Opera  la  Gemma.  Il  sig.  Jacovacci,  Appai- 
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latore  dei  Teatri  di  Roma  è  partito    da  Bologna    per    Milano. 

. Il  basso  sig.  Bruti  è  partito  da  Bologna  per  Imola.  

Mad.   Schoberlechner  è  passata  da  Bologna  diretta  per  Firenze. 

BERLINO  27  luglio.  Ristabilitosi  in  salute  il  tenore  Gam- 

berini ,  quest'  Artista  è  andato    in  iscena    col    Tancredi ,  e  pia- 
cque; il  di  più  nel  pross.  num.  Piace  a  Londra  la   Cer- 

rito  ,  ma  oimè!..  se  si  viene  alla  Taglioni,  la  bilancia  propen- 
derà per  lei ,  il  cui  merito  è  immenso. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo  Fior»  Padova  31  luglio  18-11. 

Eccomi  a  voi  per  darvi,  contezza  della  Semiramide  del  grande  Rossini  ,  andata 
in  iscena  la  sera  del  27  con*,  in  questo  Teatro;  siccome  il  vostro  desiderio  di  sa- 
pere il  successo  di  questa  Opera  ad  altro  non  tendeva  che  ad  essere  informato  del- 
la prima  comparsa  sul  Teatro  di  mad.  Clara  Rovello  ;  così  vi  dico  che  questa  bel- 
lissima e  brava  giovane  possiede  una  bella,  iulouata  ed  estesa  voce  di  vero  soprano, 
essa  è  fornita  di  un  metodo  di  canto  moderno  ,  basato  ad  una  ottima  ed  eccellente 
scuola  italiana;  altro  non  le  manca  che  una  certa  malizia  teatrale,  quale,  ben  sa- 
pete ,  non  si  acquista  che  col  tempo  e  colla  pratica  ;  giunta  che  sarà  a  conseguire 
questa  prerogativa  ,  vi  accerto  che  la  vedrete  salire  in  alto  ,  ma  in  alto  assai.  ; cini- 
co !  La  Semiramide  è  un ,  Opera,  sì  per  canto  che  per  azione,  di  un  grande  impegno 
per  la  donna  ;  e  oso  dire  che  al  giorno  d'  oggi  assai  poche  sieno  le  donne  ,  an- 
ello provette  ,  che  si  sentano  la  volontà  di  eseguirla  ;  figuratevi  poi  una  debuttan- 
te !  e  se  la  Rovello  è  riescita  a  sufficienza  in  sì  arduo  cimento ,  non  è  per  lei 
un  preludio  di  un  lieto  avvenire  ?  io  vi  parlo  come  me  la  sento  ;  la  Rovello 
non  la  conosco  che  sulla  scena,  e  ciò  basti  perchè  m'intendiate.  Mi  dicono  che 
verrà  a  Bologna  V  autunno  ,  e  che  avrà  per  compagni  Morioni  e  Coletti  :  con  que- 
sti due  valenti  Artisti  ,  che  ben  conosco  ,  vi  accerto  che  sentirete  un  bel  terzetto. 
Degli  altri  Cantanti  non  ne  faccio  parola  ,  perchè  cogniti  a  voi  ;  soltanto  vi  dico , 
che  tutti  rispettivamente  sono  meritevoli  d  encomi  ,  e  di  applausi  come  diffatli  ne 
conseguono  ,  in  ispecie  la  brava  Manetta  Brambilla.  Quest'  Opera  chiuderà  col 
giorno  4  agosto  la  stagione  così  detta  del  Santo.  Addio ,  mio  buon  amico  ;  valetevi 
di  me  in  ogni  occorrenza  e  credetemi  Affez.  Amico  —  C.  F. 

Carissimo  Amico  Forlì  7  luglio  1841. 

Nou  vi  maravigliate  se  dopo  la  mia  partenza  da  Bologna  non  anche  vi  diressi 
una  linea  che  mi  vi  ricordasse.  Troppo  belle  cose  vado  tutto  dì  visitando  in  questa 
ubertosa  e  splendida  Emilia,  delle  quali  partitamente  vi  terrò  altrove  parola.  Ora 
vi  dirò  che  mi  stetti  fermo  alcuni  di  in  Lugo  in  una  frequenza  di  Popolo  ,  da  non 
dirsi  quanto  mai  maggiore  ,  che  vi  si  festeggiava  con  pompa  splendida  oltre  ad  ogni 
credere  una  secolare  Festa  ad  onore  di  quel  filantropo  per  eccellenza  di  s.  France- 
sco di  Paola;  il  convegno  dei  Cittadini,  e  di  tutti  i  Terrazzani  dell'intorno  aveva 
un  bell'accordo  di  pietà  religiosa,  e  di  tranquillissima  ilarità,  colla  quale,  perchè 
sortita  di  buona  fonte  ,  simpatizzano  le  anime  bennate  ;  né  tutto  io  vi  dirò  che 
rendesse  belli  quei  tre  giorni,  nei  quali  durò  il  festeggiarsi  dal  Popolo  il  suo  Pa- 
trono Titolare  ;  solo  farò  brevi  parole  a  voi  amantissimo  della  Musica  sulle  tre  Mes- 
se battute  da  tre  uomini  valenti  ,  Vincenzo  Marchesi ,  maestro  nel  Liceo  Filarmoni- 
co Lughese  ,  Giuseppe  Carovita  ,  Accademico  Filarmonico  di  Lugo  e  di  Bologna  ;  e 
Gaetano  Gaspari  ,  maestro  nel  Liceo  Filarmonico  di  Bologna.  Non  dirò  del  terzo  , 
che  voi  perfettamente  conoscete  quanto  valga  ,  e  come  bene  risponda  in  Bologna 
all'  ufficio  di  Maestro  degli  Elementi  musicali  nel  Liceo  Bolognese  :  uè  voglio  de- 
fraudato di  lode  il  Marchesi,  scuolaro  del  Gaspari  ,  il  quale  mostra  non  comune 
disposizione  nella  difficile  scienza  del  Contrappunto  ;  lo  perchè  sarebbe  venuto  in 
buona  fama  ,  laddove  compiuto  si  avesse  quegli  studi ,  che  con  tanta  alacrità  inco- 
minciava. —  Quegli,  per  vero  dire  ,  che  fra  i  tre  riportava  maggiore  encomio  si  fu 
il  Carovita  ,  che  n'  ebbe  ad    argomento    ineluttabile  1'  entusiasmo    del    Pubblico  ,  il 
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qeale  suole  manifestarlo  per  le  suo  mille  boccile  :  bene  «el  riprometteva  cni  uomo 
che  lo  ricordava  scolaro  del  celeberrimo  Tommaso  Marchesi  di  Bologna  ,  per  oltre 
un  decennio  ;  nò  furono  quei  semi  sparsi  sovra  ingrato  terreno  :  crebbe  il  Discepo- 
lo non  indegno  del  Precettore  ,  se  decorso  di  poco  1'  anno  suo  trentesimo  colse  cosi 
invidiata  e  nobile  palma.  —  Proseguite  Voi  pure  ,  mio  dilettissimo  ,  nella  coltura 
di  quest'  arte  somma  della  Musica ,  una  delle  più  pure  delizie  del  vivere  ,  e  non 
dimenticate  chi  sarà  sempre  II  Vostro  Affez,  Amico  —  G.   V. 

SCIARADA 

Nella  mia  prima  e  bella  gioventù  Non  fu  sincerità , 

Una  volubil  donna  di  città  Ma  pensier  d' ingannarmi  e  nulla  più. 

Forte  m' innamorò  Ingrata  donna  (  alfin  le  dissi  un  di  )  ! 

Oh  qual  fatalità  !  Perchè  finger  cosi  ? 

Il  primiero  giammai  mi  procurò,  Ed  Ella  a  me  —  Che  cosa  v'  è  di   male  ? 

i£  allorquando  coli'  altro  mi  trattò  ,,  In  oggi  la  finzion  s'  ha  per  totale  —  , 

Sciarada  precedente  —  VA-DO. 

"TìTiTiFmì   '  "  Igì*  r  ì  lrfì~rrì — 

CRONACA  STRANIERA 

LONDRES.  —  Mme  Viardot-Garcia  nous  a  fait  ses  adieux  le  6  juillet.  Le 
Thédtre  Italica,  ri  a  senti  le  vrai  mefite  de  cette  artiste  qri  au  moment  de  son  dé- 
part  ;  mais  combien  la  Contatrice  avait  mis  de  coqueltcrie  dans  ses  adieux;  jamais 
elle  ri avait  mieux  citante'.  Aussi  Ics  applaudissements  ne  lui  ont-ils  pas  fait  fante. 
Plusieurs  morceaux  ont  e'te  redemandés  ,  et ,  rappelée  aprés  la  c/tute  du  rideau ,  el- 
le est  venite  recevoir  les  adieux  et  les  applaudissements  de  l' assemblée  la  mieux 
choisie  et  la  plus  brillante.  Les  succés  de  salon  de  Mine  Viardot-Garcia  ri  ont  pas 
été  moindres  que  ceux  de  la  scéne  ;  toutes  les  sociéìés  se  la  disputaient  ,  non  seule- 
ment  à  cause  de  son  talent ,  mais  pour  jouir  de  sa  conversation  si  aiùmée  ,  si  ex- 
pressi  ve  et  si  spiriiuelle. 

PARIS  20  julliet.  —  L'  Administration  de  V  Opera  italien  s  est  inslalléc  au 
Thédtre  Ventadour.  Les  bureaux  de  location  soni  établis  cu  face  de  la  rue  Monsi- 
gny.  —  Les  réparations  dans  l'  intérieur  de  la  salle  sont  cri  traiti  d'exécution  ;  tout 
se  jait  atee  luxe  ,  et  on  petit  assurer  que  le  Thédtre  Ventadour  sera  un  des  plus 
beaux   Théàtres  de  Paris. 

Madame  Paoline  Viardot-Garcia  est  de  retour  à  Paris.  La  jeune  contatrice  avait 
fait  ses  adieux ,  le  6  julliet ,  au  public  de  Lqndres  ,  dans  la  Cenerentola  ,  qui 
ri  ai'ait  pas  été  jouce    depuis  V  ouverture  du   Thédtre. 

PARIGI  22  luglio.  -  I  Giornali  di  questa  Capitale  pubblicano  una  lettera  della 
Celebre  Malibrau,  che  essa  poco  prima  di  morire  scrisse  ad  un  mercante  di  musica  di 
Parigi  :  essa  è  del  tenore  seguente  :  «.  Fareste  molto  bene  ,  mio  coro  amico  ,  se  riu- 
niste in  una  nuova  edizione  tutte  le  romanze  ed  altre  melodie  che  aveste  la  bontà 
di  fare  incidere ,  e  le  vendeste  al  miglior  prezzo  che  fosse  possibile.  Il  loro  prodotto 
dovrebbe  essere  destinato  a  sollievo  dei  poveri  di  Parigi.  Io  credo  che  non  vi  ritor- 
nei ò  più  ,  perchè  mi  sento  molto  male.  Io  canto  ancora  per  questi  Inglesi  con  tutto 
V  impegno  ,  ma  la  mia  voce  se  ne  va  :  è  filila  per  me.  Domani  vo  a  Birmingham  , 
ma  pur  troppo  dubito  fortemente  di  poter  ritornare.  Questa  è  forse  una  di  quelle 
strane  idee ,  delle  quali  ,  come  voi  sapete ,  me  ne  vengono  tante.  Ciò  non  ostante 
io  non  voglio  morire  senza  vedere  codesta  gran  città,  la  quale  mi  diede  le  prime 
cordiali  prove  di  affezione  che  cosi  vivamente  commossero  il  mio  cuore   ■» .  (Humonst) 

"BJJjjJj   lu  >*■■>  o>  jitflH'JBJ— 

Madama  Poggi-Frczzolini  e  Antonio  Poggi  di  lei  consorte  , 
sono  fissati  al  Teatro  d'  Apollo  in  Roma  il  carnevale  1843  al 
44.  Poggi  solo  ,  come  tutti  sanno ,  andrà  a  Roma  nello  stes- 
so Teatro  il  carnevale  1842,  come  da  contratto  stipulato  tre 
anni  sono. 


AIXiXO  19  mo 

N.°  942.  —  Tom.  5S.  Bologna.  42.  Agosto  Wiì. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


zeus  .  ^  jeb  m~ 

OVVERO 

ISTORIE  DI  BESTIE  E  BESTIE  D'  ISTORIE 

E  chi  non  danza  nel  nostro  secolo?  Danziamo  tutti,  chi  su  un 
piede  ,  chi  su  due  e  chi  pei  fino  su  quattro  !  Abbiamo  veduto  giuo- 
carc ,  saper  d'  aritmetica,  conoscer   l'ottica    i   caìti   e  gli  augelli; 
divennero  nel  nostro  secolo  sapienti  pur  anco  le  pulci  ;  che,  tempe- 
rata la  loro  vivacità  naturale,  dimenticarono  il  loro  pungolo,  e  "in 
luogo  di  divertirci  in  un  modo  ,  pensarono  meglio  a  divertirci  in  un 
altro.   Ogni  parte  del  mondo  tenta  solleticare  la  moltissima   Euro- 
fa  ,  che  ottusa  ne'  sensi  viziati  anela    sempre   a    nuovi  piaceri,  e 
gustali  una  volta,  subito  se  ne  annoia  e  li  getta  via.  Non  v'è  can- 
tuccio riposto  che  non  vanti  una  gola  famosa  ,  le  paludi  meotidi  e 
le  selve  dei  Molliconi,  isole  e  continenti,  il  vecchio  e  il  nuovo  mon- 
do. Non  v'  è  cittaduccia  che  non  sia  innamorata  d'  una  pirouette, 
clic  non  voglia  un  ballo  ,  che,  secondo  Salvator    Rosa,  è  un    ra- 
gionare coi  piedi.  Ma  ciò  non  basta  :  concorrono  a  molccre  gli  ozii 
europei  uomini  e  bestie,  il  mare,  la  terra  e  il  cielo.  I  sabbiosi  de- 
perti dell'Arabia  e  dell'Affrica  ci  diedero    i  Beduini,  che    spiccano 
così  tenibili  salti;  le  molli  solitudini  delle  indiane   pagode    ci    edu- 
carono le  baiadere  a  que'  movimenti  così  soavi ,  a  quelle  danze  co- 
si voluttuose;  gli  abissi  dell'Oceano  non  custodiscono  più  i  loro  se- 
greti amicamente  protetti,  da  Proteo ,  e  i  loro  vitelli ,  i  loro  orsi  e 
le  sacre  foche  ora  viaggiano  la  terraferma  ,  talvolta  in    diligenza. 
Il  rettile  dominato)"  dei  deserti,  il  serpente  indovino,  che  s'attorti- 
glia agli  alberi  pia  supeibi  e  tocca  il    terreno  colla    coda,  mentre 
incorona  colla  sua  testa  la  cima  e  fischia  e  osserva  da    lontano  la 
preda,  finché  sibilando  si  getta  su  dessa  e  la  stritola  tra  le  sue  spi- 
re, fosse  anche  una  tigre;  il  serpente  indovino  istupidisce  al    con- 
tatto della  società  wMina ,  si  lascia  distendere,  allungare,  accorcia- 
re ,  aggomitolare,  ravvolgere  intorno    ai    fianchi,  alle   braccia,  al 
collo,  senza  dir  mote  nella  sua    lingua;  come  un   fanciullo  che, 
sotto  la  frusta  di  beantissimo  grammaticuccio ,  non  osa  ]iiù    par- 
lare né  muoversi,  e  che  da  babbuino    resta  sempre  là  colta   bocca 
aperta.  Non  nomino  gli  orsi  neppure,  i  quali  sono  veramente    de- 
caduti dell'antica  dignità  loro,  giacché   esercitano  il    vile    mestiere 
di  saltatori  di  piazza  ,xon  un  bastone  tra  le  mani  e  al  suono  scor- 
data di  un  piffero.  L'jprso  bianco  soltanto,  povero  pglio  del  mare 
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del  Nord ,  amante  della  sua  libertà  e  del  suo  cielo  gelato,  non  po- 
tendo ricuperare  né  la  prima,  né  il  secondo,  ama,  come  Catone, 
piuttosto  morire  che  viceré  così  miseramente  ,  e  disteso  nella  sua 
gabbia  cogli  occhi  rimiti  al  settentrione ,  nella  semi-aperta  bocca 
mostrando  i  suoi  bianchi  denti  e  la  disseccata  lingua  ,  ivi  giace  sen- 
za voler  ricevere  i  consigli  e  i  rimedi  d"  un  medico  e  muore. 

Quanto  poi  alle  scinde,  esse  troppo  si  mostrarono  agli  occhi 
nostri,  troppo  s'  addomesticarono  cogli  uomini ,  troppo  s'abituarono 
alle  costumanze  degli  nomini,  che  quasi  con  gli  uomini  le  confon- 
diamo. Le  scimie  hanno  quindi  torto  se  si  lamentano  di  non  essere 
con  attenzione  osservate ,  poiché  non  ritennero  de'la  loro  primitiva 
natura  che  la  ingordigia ,  e  questo  non  è  carattere  che  basti  per 
distinguerle  da  noi,  giacché  la  passione  dell'ingordigia  è  tra  le  do- 
minanti deli'  epoca.  Pure  bisogna  dire  la  verità:  le  scimie  tenta- 
rono i  ipiegare  al  cattivo  esito  ,  e  da  poco  tempo  si  posero  sulle  vie 
del  progresso ,  come  ad  amoreggiare  con  sentimento  e  ingannare 
con  carezze  gli  scimiotti  mariti.  E  in  lina  gabbia  a  Parigi  ne  fa 
vista  una  che  appoggiala  la  vezzosa  testina  sulla  spalla  dell'inna- 
moralo sposo,  facevalo  schiavo  di  ogni  suo  momentaneo  capriccio, 
che  V  altro  appagava  colla  disinvoltura  e  la  cieca  ubbidienza  d'  un 
cavaliere  servente.  E  se  taluno  mostrava  una  noce ,  la  femmina 
gettava  un  debole  e  appassionato  grido ,  volgendo  al  maschio  oc- 
chiate scintillanti  di  gola.  E  il  buon  animate  sì  alzava ,  deposta 
dolcemente  la  testa  della  sua  cara  metà  sulla  parete  della  indivisa 
prigione,  indi  avanzatasi ,  stendeva  all'apertura  la  sua  manina; 
e  ottenuto  il  fruito,  guardavalo,  annasavalo ,  rivolgevamo  da  tutte 
le  parti,  moveva  e  allungava  le  labbra,  mostrava  i  denti...  fin- 
ché ia  tenerezza  coniugale  vincendo  la  gastronomica  tentazione,  cor- 
reva presso  la  femmina ,  a  piedi  deponevate  il  dono  ,  come  un  o- 
maggio  e  un  tributo  dell'amor  suo,  indi  si  ritirava  in  un  canto  a 
riguardar  malinconico  la  distruzione  di  così  saporito  cibo. 

Ma  lasciando  da  parte  le  scimie,  chi  non  conosce  la  moravi' 
gliosa  storia  di  Giacomo  I.  e  Giacomo  II.  e  di  madamig.  Camar- 
go ,  vale  a  dire,  la  storia  di  una  rana,  di  una  tartaruga  e  d'al- 
tre simili  bestie,  storia  vera,  perchè  successa  a  un  contemporaneo 
nostro,  al  veritiero  Alessandro  Dumas,  che  scrisse  gli  annali  del- 
l' avvenimento,  e  che  potrebbe  all'  occorri'iiza%(tes(ar  di  nuovo  la 
verità  delle  nostre  asserzioni.  E  giacché  siamo  entrati  nella  vita 
privata  degli  animali,  qui  si  potrebbero  enumeiìtrc  moltissime  mara- 
téglie  bestiali ,  le  quali  con  tutta  evidenza  dimostrerebbero  come  o- 
gni  creatura  si  forzi  di  rallegrare  ed  avvicinarsi  all'  uomo  ,  come 
il  progresso  tanto  predicalo  dai  filosofi,  dagli  economisti,  dai  tecno- 
logi e  dai  gazzettieri,  si  diali  anche  fuori  della  società  umana.  E 
lasciando  per  provare  questa  importante  proposizione  la  prova,  del 
resto  bellissima,  d'un  illustre  mio  amico t  de'dolta  dai  fosfori,  dai 
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fulminanti  e  dalle  illuminazioni  a  gas  che  cominciano  ad  illumina- 
re tutte  le  città  capitali,  e  speriamo  anche  Venezia  tra  poco  ,  né 
careremo  un  altra  semplicemente  dal  soggetto  che  abbiamo  preso  a 
trattare,  perchè  nessuno  ci  abbia  a  rimproverare  che  a  zig  zag 
sieno  scritti  gli  articoli.  Non  diremo  una  sola  parola  sui  lupi  do- 
mestici ,  come  volgarissima  cosa  veduta  presso  ogni  nazione  ,  in  o- 
gni  tempo  e  in  ogni  luogo.  Meno  ancor  merita  la  nostra  attenzio- 
ne,  la  famigliarità  di  molli  augclletti,  dei  grilli ,  delle  lucertele,  ce. 
Parleremo  dei  rettili,  parleremo  d'una  serpe  a  collana,  che  visse 
due  anni  V  elegante  vita  parigina ,  fra  il  lustro  della  slampa  perio- 
dica e  le  dolcezze  delle  conversazioni. 

Benché  non  istraniera  uè  dell'  Africa ,  né  dell'America,  un 
suo  comp atr lotta  ,  un  francese  e  giornalista,  volle  raccoglierla  per 
farne  ricca  la  sua  raccolta  di  rettili.  Avendola  per  alcuni  giorni 
dimenticata  nella  sua  scattola ,  essa  noiala  cV  una  camera  così  an- 
gusta e  della  sua  solitudine ,  pensò  di  uscirne  ,  e  il  giornalista , 
che  in  letto  comodamente  stendeva  il  suo  articolo ,  se  la  vide  com- 
parire nella  sua  stanza  ,  tranquillamente  passeggiar  sul  tappeto,  fin- 
ché lo  strepito  lievissimo  della  penna  sulla  caria  la  fece  rivolgere  ; 
rizzossi  perpendicolare  come  una  bacchetta  sulla  sua  coda  ,  montò 
sul  letto ,  e  si  nascose  tra  il  cuscino  che  riscaldava  il  piede  all'ar- 
ticolista, e  la  coltre,  e  addormentossi.  Eg'i  discese  dal  letto ,  e  pas- 
sò nel  suo  studio  ;  anche  essa  discese  ,  entrò  nel  suo  studio  ,  e  co- 
minciò un  nuovo  sonno  tra  i  cuscini  del  divano,  mentre  l'altro  co- 
minciava un  nuovo  articolo.  Così  in  mcn  d'  un  mese  nacque  una 
sincera  e  viva  amicizia  tra  la  snpe  e  il  giornalista  ;  essa  andava 
ogni  mattina  a  visitarlo  nel  letto;  restava  immobile  finché  scriveva; 
indi  spuntava  dall'origliere,  ondeggiando  con  grazia  s'  avvicinava , 
sibillava  dolcemente,  faceva  la  bella,  si  piegava,  si  ripiegava,  si 
ravvolgeva ,  circondava  delle  sue  spire  lucenti  il  collo  al  Padrone  , 
fuggiva,  si  nascondeva  ,  ricompariva  ,  poi  si  nascondeva  di  nuovo 
tra  le  coltri ,  né  finiva  il  giuoco  che  al  venire  della  colazione ,  al- 
la quale  con  grazia  particolare  prendeva  parte,  bevendo  il  suo 
latte.  La  storia  della  povera  Psilla  sarebbe  più  lunga  ,  ma  io  deb- 
bo finirla,  io  debbo  venire  alla  catastrofe.  Un  inverno  il  suo  ami- 
co dovette  abbandonarla  ;  e  la  povera  Psilla  ,  dopo  averlo  ,  ma  in- 
vano, cercato ,  oppressa  dal  dolore  e  dal  freddo  rifugiossi  in  un  ar~ 
madio  tra  molti  vestiti  di  lana.  Una  serva  aperse  l'armadio,  quan- 
do fu  di  ritorno  il  padrone,  e  Psilla  avendo  impaurita  la  donna, 
che  rinchiuse  precipitosa  l'armadio,  n'  ebbe  schiacciata  la  testa. 

Ma,  per  ritornare  alla  vita  pubblica  degli  animali,  bisogna 
confessare  che  i  legami  tra  gli  uomini  e  le  bestie  si  sono  moltipli- 
cati ,  dilatate  le  loro  relazioni.  Ditemi  :  quale  amicizia  esisteva  ima 
volta  fra  V  uomo  e  la  tigre ,  tra  V  uomo  il  leone  ,  la  pantera  e 
la  Jena  ?  Nessuna  in  verità  ;  lutti  restavano  a  casa  loro,  e  si  guar- 
davano appena  scontrandosi ,  o  si  movevano  una  guerra  accanita. 
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Poi  si  fece  una  leggera  conoscenza ,  una  conoscenza  solamente  di 
vista  ;  indi  queste  nobili  bestie  accettarono  una  dimora  fabbricata 
dall'  noma.  Il  quale  andava  talvolta  a  far  loro  una  visita, ma  con 
ogni  complimento  d'uso  e  con  mollo  sussiego  da  una  parte  e  dal- 
l' ultra,  indi  si  venne  a  una  qualche  conversazione  sulle  novità  del 
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giorno.  L'uomo  diceva  al  leone:  -  Buon  d'i.  -  Ti  è  cessala  la  feb- 
bre? Oggi  fa  caldo.  -  Una  stretta  di  zampe  e  di  mani,  e  via. 
Ma  ora  le  cose  si  sono  pienamente  cangiate.  Van  Àmburgh,  co- 
minciò a  prendersi  molle  confidenze,  a  stringere  inir  insiche  zza  ;  co- 
sì ,  per  esempio ,  senza  farsi  annunziare  entra  loro  in  casa ,  comi 
in  casa  sua,  proprio  lasciando  i  complimenti,  col  cappello  in  testa 
e  la  frusta  in  mano.  Ed  ivi  tiene  una  lunga  conversazione ,  osa 
muovere  dubbio  sui  loro  argomenti  e  contrastar  loro  il  cibo,  esa- 
minare la  candidezza  dei  loro  denti  e  gettare  lo  sguardo  nella 
lor  gola.  E  più  ancora  Carter;  questi  risponde  alle  carezze  della 
tigre  e  del  leone  eon  percosse  e  con  calci,  e  la  tigre  e  il  leone  sog- 
giungono :  grazie  !  -  rappresenta  una  qualche  commedia  e  trage- 
dia ,  avendoli  perfettamente  ammaestrati  ne  II'  arte  drammatica  ,  e 
al  leone  e  alla  tigre  affida  con  ogni  buon  esito  la  parte  del  prota- 
gonista. E  più  di  questo  non  si  può  chiedere  a  un  leone  e  a  una 
tigre ,  che  per  solito  mancano  di  certa  letteraria  educazione  nei  lo- 
ro natali  paesi. 

Ed  ora  qui  torna  a  proposito  di  ragionale  sul  ballo,  passione 
del  nostro  tempo ,  a  cui   pensavamo    cominciando    l'  articolo.     Non 
soffermandoci  su  i  baci  amorosi  che  il  leone  e    la   Jena   qui    ora  , 
sulla  riva  degli  Schiavoni ,  concedono    al  padrone  e  alla    padrona 
d'  un  serraglio  (  nel  quale  potrete  ammirare  e  tigri  e  serpenti  e  ze- 
bre e  scimie  e  rinoceronti  e  orsi),  ci  tratteremo  su  una  danzatri- 
ce, compaesana  delle  baiadere.  Essa  è  ancora  fanciulla  e   proprio 
nell'  età  delle  danze,  essa  possiede  tutte  le  grazie  che    natura  volle 
concedere  al  femmineo  sesso  della   sua   specie ,  leggere    ed  eleganti 
forme,  graziosi  movimenti,  intelligenza  acuta,  molto  spirito;  tutti 
i  doni  della  gioventù  e  della  bellezza.  Ciascun  comprende  che  io  par- 
lo di  miss  Babà  ,  la  quale  sebbene  inglese  nel  nome  ,  non  lo  è    di 
nascila.  Miss  Babà  dunque,  benché  d'origine  asiatica  ,  sa  adattarsi  ai 
costumi  europei  e  li  conosce;  essa  mangia,  suona  e  danza  air  eu- 
ropea. Miss  Babà  ,  può  dirsi  a  buon  d  ilio  la  Tersicore  delle    ele- 
fantesse ;  fa  mille  granosissimi  movimenti  colla  proboscide ,  ama  il 
dolce  dello  zucchero,  sente  la  musicale  misura,   saluta  con  garbo , 
s'inginocchia,    si    sdraia    con   creanza,  osa    montare  sopra    una 
corda,  che,  a  dire  la  verità  non  è  troppo  sottile,  sa  metterei  suoi 
quattro  piedi  su  ima  retta  linea,  e  in  questa  per  lei  non  troppo  co- 
moda posizione  tranquillamente  passeggia.  Mi  si   dice  che   ora   stia 
facendo  le  prove  onde  ballare  la  Gitana  ;  e  allora,  quando  che  sia, 
avremo  campo  di  fare  un  paragone ,  sempre  coi   dovuti  riguardi , 
ira  Fanny  Cenilo  e  Miss  Babà.  (G.) 
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PADOVA.  La  Semiramide.  Che  a  rappresentare  questa  rapo 
lavoro  di  Rossisi  si  richiedesse  un  tutto  assieme  più  completo 
è  facile  a  prevederlo  ,  sapendosi  di  quanta  importanza  sia  ta- 
le Spartito;  ma  con  tutto  questo  è  vero  verissimo  che  piac- 
que e  clic  fruttò  belle  palme  ai  suoi  esecutori,  e  che  il  Pub- 
blico rimase  contento  e  soddisfallo;  e  venendo  in  particolare 
diremo,  che  la  Brambilla  (Arsace)  cantò  ed  agì,  come  deve 
agire  e«  cantare  un'Artista  della  sua  riputazione.  La  Novello , 
protagonista,  spiegò  voce  bellissima,  anzi  magnifica;  e  gran- 
dioso, italiano  ,  per  conseguenza  squisitissimo  e  vero  fu  giudi- 
cato il  metodo  del  suo  canto;  applausi  clamorosi  rimeritarono 
la  bella  esordiente  ,  che  non  poteva  incominciare  la  melodram- 
matica sua  carriera  sotto  più  fausti  auspicii.  Se  non  che  v' è 
da  desiderare  eh'  ella  si  avvezzi  un  poco  più  alle  scene  ,  e  un 
poco  più  s*  occupi  dell'  azione  ,  e  che  meglio  mostri  di  sentire 
e  di  conoscere  quel  che  dice  e  che  fa.  Tuttavolta  torniamo  a 
ripeterlo  ,  notizie  lietissime  e  tutte  concordi  ,  che  tanto  la  No- 
vello e  la  Brambilla,  come  il  bravo  Rinaldini  e  il  tenore,  col- 
sero applausi  e  mirabilmente  cooperarono  al  successo  di  que- 
sta grande  Opera.  (Pirata) 

BRIOSCIA.  -  La  sera  del  i.°  corr.  agosto  andò  in  iscena 
il  solito  Spettacolo  della  Fiera.  -  Opera,  Anna  Bolena;  Ballo, 
Aitila.  Mediocre  era  l'aspettativa,  essendo  tutte  le  menti  ri- 
volte a  Giorgio  Ronconi,  che  dovrà  cantare  nella  second' Opera; 
dunque  mediocre  in  parte  fu  la  riuscita.  La  Ronzi  al  suo  appa- 
rire sulle  scene  fu  salutata  da  applausi  ;  la  passata  sua  fama 
vive  sempre  nella  mente  di  tutti  ;  sempre  grande  Artista  ella 
è  ,  e  ben  si  diede  a  conoscere  per  tale  nella  sua  aria  finale  , 
la  di  cui  esecuzione  giunse  a  ravvivare  il  Pubblico.  La  signo- 
ra Bertrand  possiede  una  bella  ed  estesa  voce  di  contralto.  L'^4- 
Qliati  è  dotata  di  buona  voce,  ottima  scuola,  e  di  uno  sceneggia- 
re franco  e  animalo.  Costantini  è  sacrificalo  nella  parte,  essendo 
la  tessitura  di  quest'  Opera  estranea  totalmente  ai  suoi  mez- 
zi. Musich,  tenore,  fu  quello  che  attrasse  l'attenzione  del  Pub- 
blico ,  e  che  veramente  fece  grande  piacere;  la  poca  preven- 
zione che  si  aveva  di  lui ,  fece  si ,  che  al  solo  aprir  la  boc- 
ca egli  divenne  gigante:  qui  se  umiliat  cxalla'ntur.  —  Il  Bal- 
lo: Attila,  si  mantenne  presso  a  poco  al  livello  dell'Ope- 
ra. Sempre  sommo  il  Ronzarti,  sempre  cara  e  simpatica  la  Jta- 
vina,  benissimo  gli  altri  mimi.  Bellissimo  il  passo  a  due  del 
valoroso  sig.  Mattis  colla  bravissima  sig.  Flora  Fabbri,  che  ot- 
tenne un  esito  felice,  e  non  polca  essere  diversamente;  la 
Fabbri  ne!  suo  viaggio  a  Parigi  ha  avvantaggiato  di  mollo  nel- 
la danza  ;  le  sue  movenze  sono  cosi  armoniose  ,  e  si    graziose 
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che  fa  vedere  quanto  conosca  addentro  nella  finezza  dell'  ar- 
te sua.  Essa  non  è  più  un'  allieva  ,  ma  bensì  una  delle  nostre 
più  brillanti  stelle  danzanti.  La  sua  leggerezza  straordinaria, 
il  suo  sbalzo,  la  sua  morbidezza  sono  i  doni  di  cui  natura  gli 
fu  prodiga  ,  e  questi  pregi  uniti  alla  più  rigorosa  esattezza  , 
che  osserva  in  tutti  i  suoi  passi,  l'hanno  fatta  applaudire  ad 
ogni  istante,  onore  al  quale  la  sappiamo  già  assuefatta,  e  the 
riteniamo  otterrà  anche  a  Bologna  1'  autunno  prossimo  a  quel 
Teatro  Massimo  ,  ove  è  fissata  ,  e  che  avendo  per  compagno 
1'  esimio  danzatore  francese  Brelin  sarà  una  delizia,  un  incan- 
tesimo in  vederli  cosi  bene  uniti  nella  bella  arte  della  Danza. 

BOLOGNA.  —  Ci  perveugouo  da  Udine  notizie  del  più  brillante  successo  rhe 
colà  ebbe  ,  il  4  del  corr.  agosto  ,  1'  Opera  -  Ruberto  Devereux  -  colle  signore  Bol- 
drini  e  Suri,  e  coi  sigg.  Montresor  e  discetti,  che  tutti  riscosseso  molli  applausi; 
ma  la  giovine  nostra  conciltadiua  signora  Boldrini ,  la  prediletta  di  quel  Pubblico, 
col  suo  bel  metodo  di  canto  ,  coli'  energica  espressione  degli  affetti  ,  con  modi  e 
contegno  da  vera  Regina,  colla  potentissima  voce  e  1'  imponente  aspetto  è  giunta 
ad  eccitare  un  inesprimibile  entusiasmo  ,  inusitato  su  quelle  scene. 

CITTA'  DI  CASTELLO.  —  Ecco  1'  Elenco  preciso  dell'  ottima  Compagnia  for- 
mata dall'  Appaltatore  sig.  Ercole  Tinti  per  le  scene  della  Riapertura  del  Teatro  di 
questa  Città  in  occasione  delle  grandiose  Feste  ,  come  dalle  Notificazioni.  —  Prima 
donna  assoluta  signora  Desiderata  Derancourt.  Prima  donna  contralto,  Dionilla  San- 
tolirà.  Comprimari  ,  Flavia  Valiani.  Primo  tenore  ,  Francesco  Luigi  Morini.  Primi 
bassi  ,  Filippo  Griffoni  e  Vincenzo  Mei  ni.  Seconde  parti  ,  Giuseppe  Romanelli ,  Lui- 
gi Lolli  e  Luigi  Stegher.  Con  N.  26.  Coristi  d'ambo  i  sessi.  Prima  Opera,  Eustor- 
gia  da  Romano  del  cav.  Donizzetti.  Second'  Opera  ,  Ines  di  Castro  ,  à\tPersiani.  — 
Vi  sarà  per  intermezzo  una  coppia  di  primi  ballerini ,  sigg.  Nicola  Marchese  e  Ro- 
sina Clerici.  Altra  prima  ballerina  per  accompagnare  ,  Adelaide  Boschi.  Pittore  Sce- 
nografo, Vincenzo  Baldini  di  Perugia.  Attrezzista,  Giuseppe  Cecconi  di  Firenze.  Ca- 
pitalista di  Vestiario ,   Marianna  Collusi  di  Ancona. 

CRONACA  STRANIERA 

La  SONTAG  ed  il  macchinista 

Quando  la  conlessa  Rossi,  allora  madamigella  Sontag ,  ne  II'  anno  1829  fa- 
ceva tanto  strepito  a  Mosca,  e  col  suo  scettro  di  regina  del  canto  ,  come  con  ver- 
ga magica  ,  costringeva  la  popolazione  tutta  ,  e  corte  e  grandi  e  plebei,  a  correre 
al  Teatro  per  udirla  ;  quando  /'  introito  delle  sere  nelle  quali  ella  cantava  era 
non  meno  di  12,000  rubli  ,  ed  il  direttore  DurusJewsky  dava  nelle  altre  sere  ai 
suoi  attori  delle  benefiziate  che  pochissimo  rendevano  ,  viveva  in  quella  città  un 
povero  Macchinista  polacco,  padre  di  numerosa  famiglia ,  ed  il  di  cui  miserabile 
st'pendio  bastava  appena  a  nutrirlo  stentatamente;  ei  vedeva  con  cuore  ansioso  av- 
vicinarsi il  momento  della  sua  serata  di  benefizio  ,  col  prodotto  della  quale  si  pro- 
poneva di  pagare  almeno  una  parte  de'  suoi  creditori.  Ma  per  tristo  eh  •  fosse  il 
poveretto  ,  pure  stavasi  una  sera  fra  le  scene  a  sentire  con  un  diletto  quasi  con- 
•vulsivo  quel  sublime.  -  Sorgi  ,  ec.  -  clic  l' Artista  cantava  così  ammirabilmente  ,  e 
sembrò  che  il  Destino  colà  posto  lo  avesse  per  proteggerlo  ,  poiché  mentr  ella  ,  in 
mezzo  agli  strepitosi  applausi  ed  alle  festevoli  grida  del  Pubblico ,  usciva  dalla  sce- 
na ,  si  trovò  in  pericolo  di  cadere  iti  un  apertura  del  palco  che  era  stata  mal 
chiusa  ,  dal  che  gran  male  le  ne  sarebbe  potuto  venire  ,  e  forse  anche  da  doverne 
soffrire  per  tutto  il  tempo  di  sua  vita.  Il  Macchinista  che  vide  il  pericolo  .  accorse 
pronto  a  Iti  per  impedirle  di  cadere  e  salvolla  ,  ma  cadde  egli  iteli'  apertura  e  si 
ruppe  un  braccio.  Tutti  corsero  per  aiutare  il  povero  diavolo  e  l'  ultima  a  correre 
non  fu  madamigella  Sontag  ,  la  quale  non  sapendo  come  meglio  dargli  una  prova 
della  sua  gratitudine  ,  al  sentire  che  la    sera  seguente  era  la    benefiziata  del    Mac- 
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chinista  ,  esclamò:  ,,  Ebbene!  ripeteremo  l'  Opera  di  questa  sera  ,,  —  Ah  mada- 
ma! questo  è  troppo,  disse  il  povero  Macchinista  ,  per  meritarmi  tanto,  dolici 
rompermi  anche  l'  altro  braccio  ,,  .   ■—   La  sera  dopo  fu   una  vera  festa  ,   uu  giubi- 

|  lo  pel  Macchinista  ,  al  quale  i  creditori  corsero  col  capello  in  mano  ad  offrire  i 
loro  senili  ,  ed  egli  ad  ogni  istante  andava  cantarellando  fra  i    denti  il  fortunato 

i  ,,  Sorgi  ec.  , ,  .  L'  Imperatore  di  Russia  assistette  a  quella  rappresentazione  e  man- 
dò a  madamigella  Sonnlag  un  gioiello  di  grande  valore  ,  eh'  essa  però  rimise  al 
benefiziarne.  Dopo  la  rappresentazione  un  aiutante  dell'  Imperatore  si  recò  sul  palco 
per  predare  in  nome  dell'  Imperatore  la  grande  Sontag  di  andare  a  cena  a  corte. 
—  L'  invito  dell'  Imperatore  ,  rispose  l'Artista ,  è  per  me  un  ordine  ,  ed  io  mi  af- 
fretterò a  portarmi  al  palazzo  ,,  .  (  Humorist  ). 

La  Taglioni  e  la  Cerrito  a  Londra 

LONDRA.  Ad  un  distinto  Signore  inglese  molto  bene  informato  delle  cose   tea- 
■  trali ,    giunto    appena    in    questa     Capitale    fu    richiesto    quale     delle    due     illustri 
danzatrici  gli  piacesse  di    più.     Ora    che  le  ho  vedute  i'i  rispondo  che  entrambe  mi 
■piacciono.    Xon  è  questa  la  risposta  che  voglialo  da    voi     soggiunsero    i     Taglioni- 
sti  e  i   Cerriiisti  ,   vogliamo  sapere  se  trovate  differenza  alcuna  fra  il  successo  dell  u- 
!  na  e  dell'  altra.   Posto  che  volete    positivamente  sapere    il  mio    sentimento  ;   vi    dirò 
[francamente ,    che  vi  trovo  una  assai  rimarchevole  differenza  ;  ed  è  che  quando  bal- 
la  la  Taglioni    vedo  un    Teatro  pienissimo  di  Spettatori  ,  e  che  perciò  l' Impresa    in- 
cassa il  doppio    delle  rappresentazioni  nelle,  quali  danza  la   Cenilo  ;   altro     non    ag- 
giungo ,   a  voi   Signori  ,    tocca  a   tirarne  la  giusta  conclusione....   Eccovi  detto  tutto. 
DRESDA.    —  Madama  Ungher  ed  il  tenore  Moriani  rappresentarono  il    Giura- 
mento con   rara  perfezione  e  col    sapere    musicale  che    sanno  dimostrare    questi  due 
meramente  rinomati  Artisti.   L'  Opera  dal  principio  al  fi ne  fu  accompagnata    da  vivi 
applausi  ,  e    ne  colsero  la  loro  parte  anche  la  Vali  ed  il  Zezi. 

BERLINO.    21    luglio.    —  In  questo     Teatro  andò  in  iscena  per  la  prima    volta 
il  Tancredi  del  cavaliere  Rossini.   Alad.  Pasta  sostenne  la  parte    di  Tancredi  ;   la  si- 
gnora Ferlotti  quella  d'  Amenaide  ed  il  sig.   Garuberini  ,   ospite    nuovo  ,  fece  da  Ar- 
gino padre  d'  Amenaide.   Riguardo  a  Mad.   Pasta  ,   la  grande  Artista  ,   che  si  mostra 
tale  sotto    ogni  rapporto    anche  sul  declinare    della  sua   carriera  ,  fu  detto  in  questi 
"ogli  quanto  basta  per  additare  il  punto  di  vista  sotto  il  quale  dobbiamo  considerarla. 
Una  tale    apparizione  non  permette  di  tener  conto    delle  particolarità  ,   ma  bensì  del 
tutto  insieme,  e  Mad.   Pasta,  a  fronte  di  tutti  i  suoi  detrattori  /«dettaglio,  si  sostie- 
'ne   mai  sempre  nella  sua  grandezza.   Peccato  che  il  tempo   non  faccia  passi  retrogra- 
di .'   lo  avremmo  quasi  desiderato;  tuttavia  il  sentire  ed  il  vedere  ,  benché  tardi,    una 
\tal  maestra,   ci  rende  piò  che  contenti.     Mentre  la  ammiriamo  fjual  è,   non  dimenti- 
\chiamo  punto  qual   era ,  giacche  non  può  mancare  di  fantasia  chiunque  ha  vocazione 
'per  esier  giudice  dell'  arte.    Lo  spartito  del  Tancredi  sembra  meno  della  Norma   adat- 
tato ai  mezzi    attuali  dell'  Artista  ,  nonostante  però  Ella  seppe    assicurarsi  anche  qui 
un   luminoso  successo.  Ricchi  e  profondi  penetrano  nell'  Azion  sua  lo  spirito  e  V  ani- 
jna  ;  spirito  ed  anima  si  ravvisano  negli    stessi  suoi  difetti;  e  tal  volta  l'insigne  suo 
talento     drammatico  si  frappone    conciliando  ed  accomodando.     La  prima    scena    del 
uancredl,   la  cavatina  finale  sono  per  se  sole  più  che  sufficienti  a  comprovarlo  e  cer- 
tamente quel  -  di  tanti    palpili   -  una  volta  in  giro  per  tutto  il  mondo  ,   non  fu  mai 
cantato  con  tanta  pene  zza  di  sentimento.   Il  signor  Gamberini  fu  lodato  da  tutti:  sa 
cantare,  Ita  buona    maniera,   ed  è  alquanto  j  ondato    nell'  arte,   ma,   se  vogliamo  ,    i 
suoi   modi  sentono  troppo  il  doleigno  :   il  primo  atto  rinchiude  tutto  quanto    gli    con' 
ces.se  di  meglio  il  Compositore  e  qui  non  gli  mancarono  applausi.   La  sig.   Ferlotti  fu 
esimia  ;  Ella    canta  con  sentimento  ,    ma  non  con  passione  ,    la  quale  potrebbe  accre- 
■     r<i    talvolta ,   senza  far  torto  ai  mezzi    del    canto.    A  quest'  osservazione    dobbiamo 
aggiungere    che     l'  Artista  ,    nella  sua   individualità  ,   si  distinse  più   che   mai    e     coti 
lumentò  la    considerazione  dovuta  al  suo  talento  ed  al  suo  zelo.    Il     duetto    dell'  A- 
ijinenaide  e  del  Tancredi ,    mercè  una  tale   rappresentazione  ,   acquistò     una     rara     va- 
ghezza ,   di  modo  che  la  pubblica  soddisfazione  si  pronunciò  con   somma   vivacità   ,  e 
te   signore  Pasta  e  Ferlotti  furono  chiamate.  (  Gazz.  Priv.   Berlino  ,   23   luglio.  ) 
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Li  coniugi  Poggi  sono  partiti  1'  11   coir.  da  Senigallia  per  jOrrieto;  il  15    sa- 
ranno in  Bologna.   Ronconi,   basso,    è  passato  da  Bologna  diretto  per  Brescia. 

Benissimo  la  Lucia  a  IMOLA  colla   Riewx,   con  Badiali  e  Borioni;  ne  parle- 
remo in  seguito.  Il  Lasso  cantante  Zitcchini  ,  è  fissato  per  Milano  ,   Teatro  Re  , 

pel  carnevale  pross.  La  siguora  Co/leoni  Corti ,  prima    donna  ,   è    fissata    per 

Palermo  la  stagione  di  autunno  e  carnevale  pross.  sino  al  20     marzo    18Ì2.     

La  siguora  Cerio/i ,   comprimaria ,   è  fissata  pel  Teatro  di   Cordi  ,   per  la    stagione  di 
autunno  e  carnevale  pross.   Essa  pure  è  partita  da  Bologna  per    Carpi  ,   onde    agire 

in  quel  Teatro  nel  grado  di  comprimaria.   Il  primo  basso  sig.  Balzar  e    la  di 

lui  Consorte,   prima  donna  contralto,   sono  fissati  per  Palermo  il    carnevale    prossi- 
mo a  tutto  il   l.o  marzo   1842.   La  Compagnia  del  Teatro  di    Carpi    è   partita 

da  Bologna  per  la  sua  destinazione.  A  COPENAGHEN,  il  carnevale  prossimo 

vi  sarà  Opera  italiana. 

^S  CI  ICE  J3X,  JB^»-  -i5fc_  ZKB>  _^5^_ 

Aero  1'  un  ,  nero  1'  altro  e  nero  il  tutto. 

Sciarada  precedente  —  VER-TU*. 

COUUISPONDE^ZA  TEATRALE 

L'Agenzia  e  Corrispondenza  teatrale  esercitala  iti  Roma  dal  sig. 
Luigi  Marzi  verrà  proseguita  dai  di  lui  figli  Ercole  e  Luciano  , 
«ella  Città  stessa.  Restano  quindi  invitati  tutti  i  Signori  Virtuosi  di 
Canto  e  di  Suono,  i  Capi  di  Compagnie  comiche,  ed  Acrobatiche, 
«ou  che  gli  Impresari,  Intraprendenti,  Conduttori  ,  Deputali  de' Tea- 
tri ,  a  far  giungere  ai  suddetti  Agetili  le  loro  richieste  e  progetti  per 
avere  occupazioni,  stabilire  e  completare  Compagnie,  e  quanto  al- 
tro si  riferisce  a  questioni  ed  affari  teatrali  di  ogni  specie. 

Essi  Agenti,  e  Corrispondenti  si  daranno  luna  la  premura  di  e- 
radere  le  Commissioni  ,  che  riceveranno  ,  con  ispeditezza  ed  onestà. 
Ricevono  ben  anche  Commissioni  per  affitto  o  acquisto  d'  interi  Spar- 
titi ,  e  di  pezzi  vocali  ed  istrumentali  di  rinomati  Autori.  L'  indirizzo 
è  —  Fratelli  Marzi  Agenti  e  Corrispondenti  Teatrali.  Roma. 


11  sig.  Pietro  Cartoni,  Proprietario  del  Teatro  Argentina  di 
Roma,  invita  tutti  i  Capi  Comici  delle  Compagnie  Drammati- 
che a  prendere  in  aftìtto  il  suddetto  suo  Teatro  per  la  sta- 
gione del  pross.  carnevale  ,  ed  anche  per  uno  o  più  anni  av- 
venire, alle  condizioni  da  stabilirsi. 


a2S-t-&-^B^-e->- 


POESIE  GIOCOSI':  di  Cesare  Masini  bolognese,  Pittore  storico. 
Uà  volumetto  di  pagine  160.  Roma  /<!//.  Presso  C  Puccinelli 
editore. 

Questa  raccolta  di  graziosi  componimenti  è  vendibile  in  Bologna 
tirila  Tipografia  Governativa  all'  insegna  della  Volpe ,  sotto  il  por- 
tico della  Morie,  annesso  a  quello  del  Pavaglione.  Prezzo  Paoli  2. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

I  COLOMBI  CORRIERI 

LIEGI  22  luglio.  —  La  Società  Valentinoise  stabilita  nel 
subborgo  di  santa  Margherita,  ha  spedito  a  Bajona  in  una  ce- 
sta N.  56  colombi  onde  eseguire  un  esperimento  per  le  diver- 
se direzioni  alle  quali  saranno  diretti.  -  Di  fatto  abbiamo  ve- 
duto uno  di  questi  colombi  ammaestrati  ,  lasciato  a  Bajona  do- 
menica col  suo  dispaccio  legalo  al  collo,  che  portava  alla  So- 
cietà 1'  avviso  del  giorno  della  sua  partenza  da  Bajona  ,  arri- 
vare al  colombaio  del  suo  padrone  sig.  Gobcrt ,  tutto  gaio  e 
niente  stanco.  Questo  interessante  viaggiatore  ha  dunque  per- 
corso la  distanza  di  miglia  900  in  meno  di  quattro  giorni;  è 
da  osservare  che  L' Dragano  del  giorno  48  e  il  cattivo  tempo 
che  abbiamo  avuto  dopo  di  piogge  e  di  gran  vento  avrà  do- 
vuto considerabilmente  rallentare  il  suo  volo.  Il  proprietario 
e  maestro  di  questi  colombi  si  è  immediatamente  portato  pres- 
so la  Società,  e  posto  in  mezzo  della  medesima  col  suo  co- 
lombo ;  moltissimi  vi  sono  giunti  spinti  dalla  copiosità  di  ve- 
derlo, e  nell' istesso  tempo  per  fargli  i  suoi  rallegramenti:  do- 
po essere  stalo  il  colombo  esposto  nella  sala  dell'  Amministra- 
zione fino  alla  sera,  il  vincitore  alalo  ha  ricevuto  il  premio 
della  sua  corsa  aerea  consistente  in  un  pendolo  di  valore,  ed 
é  stato  ricondotto  alla  sua  abitazione  al  suono  della  musica  e 
alle  grida  della  folla  che  Io  seguiva. 

Oggi  alle  dieci  della  mattina  un  secondo  colombo  dei  56 
sempre  spedito  da  Bajona  abbiamo  veduto  arrivare  e  tosto  pre- 
sentato alla  Società  nella  sala  dal  suo  proprietario  sig.  Bougnet 
di  Jemappe  presso  al  quale  Ifci^f  giunto  un'ora  prima.  Questi 
ha  avulo  un  secondo  premio  «consistente  in  due  vasi  magni- 
fici della  fabbrica  di  Sévres  j^jHielto  secondo  viaggiatore  ha  già 
dato  in  passato  altri  saggi  d'erga  grande  abilità  e  sempre  con 
successo  e  molta  esattezza  nei  viaggi  d'  Angers,  di  Limoges  e 
di  La-Bochelle.  Un  terzo  colombo  è  arrivato  verso  mezzo  gior- 
no, esso  appartiene  al  sig.  Watrin ,  fabbricatore  di  Birra;  ve- 
dremo cosa  ne  sarà  delli  55  che  restano  a  Bajona  ;  ma  forse 
questi  avranno  altre  destinazioni.  Ogui  colombo  dei  56  ha  il 
suo  proprietario  ,  il  quale  lo  consegna  al  suo  maestro  pel  DJ 
cessano  insegnamento  ;  dato  che  abbia  resperimento  ,  gli  ver 
gono  date  le  opportune  ordinazioni.  Se  andiamo  avanti  di 
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sto  passo,  fra  40  o  l>0  anni  gli  uomini  si  serviranno  dei   co- 
lombi, per  notizie  commerciali,  staffette,  corrispondenze  ecc. 
e  perciò  in  allora  riteniamo  che  nessuno   oserà   di    ucciderli  , 
perchè  saranno  utili  e  necessari  all'  uomo. 

Noi  vediamo  a  Venezia  i  colombi  della  piazza  di  s.  Mar- 
co mantenuti  a  spese  della  Città  ;  cosa  sono  quelle  bestie,  cosa 
fanno  all'  arrivo  della  persona  incaricata  di  recar  loro  il  gior- 
naliero sostentamento  ;  a  simile  spettacolo,  per  la  quantità  che 
sono,  il  viaggiatore  rimane  attonito  e  sorpreso;  guai  a  chi  o- 
sasse  molestarli  o  ucciderli  !  hanno  i  Veneziani  troppo  rispetto 
e  benevolenza  pei  loro  Colombi  di  s.  Marco.  F. 

L'ELEFANTE  DI  VAN-AHIBI7RG 

Il  sig.  Van-Amburg ,  famoso  domatore  delle  Fiere,  ha  da- 
te alcune  rappresentazioni  a  Surlgate-Meadows ,  a  Tewkesbures, 
in  Inghilterra.  Ma  fu  in  una  delle  scorse  notti,  che  ebbe  luo- 
go la  più  singolare  delle  sue  rappresentazioni.  Poco  prima  del 
giorno  ,  e  quando  la  più  parte  della  popolazione  era  immersa 
liei  sonno,  V  Elefante  di  Van-Amburg,  aperta  la  Scuderia,  nel- 
la quale  era  racchiuso ,  s7  è  messo  a  passeggiare  tranquilla- 
mente per  le  strade  della  Città  ,  senza  curarsi  punto  degli  a- 
bitanti  che,  a  quando  a  quando,  incontrava  per  caso,  e  i 
quali  ,  particolarmente  le  donne,  mandavano  spaventati  ,  le 
le  più  orribili  grida;  per  cui  scossi  dal  sonno,  e  mossi  da 
curiosità,  levavansi  tutti  quelli  che  erano  in  letto ,  e  si  affac- 
ciavano alle  finestre;  e  cosi  le  strade  che  percorreva  l'Elefan- 
te, ben  presto,  apparirono  un  luogo  di  pubblico  spettacolo. 
Percorse  l'Elefante  High-street,  e  Smith' s  Lane.  Là  si  mise  a 
strappare  un  enorme  tralcio  di  vite  con  grande  stupore  di  una 
bella  Signora  ,  che  abitava  presso  la  Vigna  :  poco  più  in  là  di- 
vorò alcuni  galeaux  di  fave ,  preparati  in  mastelli  pei  maiali . 
E  attirato  dall'  odore  che  lasciavasi  sentire  da  una  Birreria  vo- 
leva entrarvi  per  dissetarsi  ,  ma  la  porta  essendo  troppo  stret- 
ta ,  si  contentò  di  strappare  alcune  piante  di  frutti  che  trovò 
in  un  cortile  vicino.  Qualcuno  si  diede  premura  di  correre 
alla  Menagerie;  e  svegliato  il  Cornac,  questo  fece  subitamente 
rientrare  nel  dovere  il  notturno  schiamazzatore.  Quantunque 
non  si  abbia  a  piangere  per  alcun  malore,  e  la  popolazione 
abbia  goduto  gratis,  e  così  con  tutto  piacere  del  pubblico  spet- 
tacolo, è  a  desiderare  che  vengano  scelti  dal  sig.  Van-Amburg 
luoghi  più  comodi  e  meno  pericolosi  per  le  rappresentazioni 
che  voglia  dare  anche  col  solo  Elefante. 

Le  più  grandi  fortune  dell1  Inghilterra 

11  Duca  di  Northumberlandia ,  200,000   luigi    all'anno  di 
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entrata;  il  Duca  di  Buccleugh ,  200,000;  Arkwright,  figlio  di 
un  barbiere,  200,000;  Marchese  di  llerdford ,  120,000;  Lord 
Francis  Egerton  ,  100,000  ;  il  Duca  di  Newcastle  ,  00,000  : 
Lord  Wellington,  50,000;  il  Marchese  di  Weslminster,  200,000 
(  ne  avrà  prù  ta«H  505,000  )  ;  il  Duca  di  Sulherlandia  200,000; 
il  Duca  di  Cleveland,  200,000;  Lord  Fortinan ,  100,000  (ne 
avrà  più  tardi  400,000  )  ;  Sir  John  Lloyds,  banchiere,  250,000; 
il  Duca  di  Devonshire ,  100,000;  il  Marchese  d'Anglesea  80,000. 

(Le  Courrier  de  l'Europe). 

FENOMENI  ATMOSFERICI  STRAORDINARI 

Si  legge  nei  fogli  francesi  che  nel  cuore  di  luglio  a  Lione 
si  è  avuto  un  freddo  come  nel    febbraio   con   grandi    piogge  e 
grandine  per  cui  i  raccolti  sono  stati  grandemente  danneggiati 
e  soprattutto  le  uve.  Un  tale  sconvolgimento  di  stagione  è  sta- 
ilo un  di  presso  generale  in  tutta  la  parte  settentrionale:  ha  ne- 
ivicalo  a  Berna,  e  in  altre  città,  la  sera  dell'  11   luglio,  fu  un 
(freddo  alquanto  sensibile.  -  È  veramente  curiosa  la  cosa:  nel 
mentre  che  in  quelle  parti  nevicava,  a  Roma  il  17    luglio  il 
caldo  giunse  ai  gradi  oo.  1  ;  a  Napoli  5G.  0;  a  Firenze  50.  2; 
ed  a  Bologna  50.  6.  -  Pvel  momento  in  cui  in  Italia  il    caldo 
si  fa  cosi  potentemente    sentire,  io    Irlanda  il  freddo    è    stato 
tale  ,  che  il  giorno  10  luglio  le   persone   tutte  sono  state    co- 
strette ad  indossare  il  mantello  come  nel  grande  inverno.  Che 
ne  dicono  gli  Astronomi  !  !  ! 

^s^«z2«n  jm.  jbj&  jbe:  mac  -m.  3shz 
VIENNA.  Teatro  della  Josephstadt.  -  Lo  straordinario  Con- 
certo a  beneficio  di  una  povera  famiglia ,  che  ebbe  qui  luogo  il  2g 
del  p.  p.  giugno ,  venne  ripartito  nel  modo  che  segue  :  Grande  sin- 
fonia ;  una  breve  farsa  in  lingua  tedesca  ;  coro  e  cavatina  del  Be- 
lisario, cantata  da  Carolina  Ungher;  altra  sinfonia  ;  un'  altra 
piccola  farsa  in  idioma  tedesco;  all'  ultimo  il  tcrz'atto  del  Marino 
Faliero ,  eseguito  da  Raffaello  Fcrlotti  e  dall'  Ungher  sullodata. 
\L'  esito  dello  spettacolo  riuscì  superiore  alla  pubblica  aspettazione  , 
dacché  la  cavatina  del  Belisario  e  l'alto  del  Marino  eccitarono  ta- 
le un  trasporto  da  non  ricordarsi  V  eguale  e  da  venire  espresso  in 
un  vero  tumulto  di  pianti,  viva  e  grida.  Dir  basti  che  /'  Ungher, 
ridomandata  ben  cinque  volte  alla  cavatina ,  replicarne  dovette  la 
cabaletta,  e  quattro  volte  ricomparir  le  convenne  al  palco  dopo  il 
rondeau  del  Marino;  e  che  il  duello  finale ,  massime  all' adagio  del 
Ferlotli  -  Santa  voce  al  cuor  mi  suona,  ecc.  -  fece  ta'e  e  tan- 
ta impressione  da  non  potersi  agevolmente  descrivere ,  ben  nove  vol- 
le richiedendosene  gli  Artisti  al  palco,  mentre  a  forza  voleasene  la 
replica.  Per  tal  modo  al  cospetto  d' affollatissimo  Uditorio  ,  onora- 
to dall'augusta  presenza  di  S.  M.  l'Imperatrice  madre ,  dell'Arci- 


208 
duca  Stefano,  del  Principe  Leopoldo  di  Salerno,  in  tutta  luce  nuo- 
vamente apparve  l'abilità  somma  dell' Ungher  e  quella  non  minore 
del  Ferlotli,  che  sotto  le  spoglie  di  Marino  ben  pochissimi  trova 
che  l'agguaglino,  e  ch'ebbe  qui  breve,  ma  nobil  campo  da  appale- 
sarsi nuovamente  vero  e  primissimo  Attore  cantante. 

50  giugno.  -  L'ultima  rappresentazione  al  Teatro  di  Porta 
di  Corinzia  offerse  il  secondo  atto  dell'  J  iisir ,  il  secondo  atto  del- 
la Borgia,  e  il  secondo  alto  de.l'  Otello,  dimodoché  tutti  gli  Ar-  ■ 
Usti  principali  della  eletta  schiera  vi  ebbero  parte.  Alla  Tadolini 
gittavasi,  a  testimoniarle  il  pubblico  entusiasmo ,  una  corona  di  fio- 
ri ,  a  Moriani  del  pari  una  corona  d'alloro;  applausi  infiniti  a 
Donzelli,  alla  Poggi-Frezzolini ,  a  Coletti,  al  Badiali,  alla  Ca- 
stellan  e  Frezzolini. 

Napoleone  Moriani  con  decreto  di  S.  M.  L  Pi.  del  3o  giu- 
gno venne  nominato  Cantante  di  Camera  della  prefata  S.  M.  l'Au- 
gusto Imperatore. 

TEATRI 

LIVORNO.  Teatro  degli  Avvalorati.  —  La  sera  di  sabato 
7  agosto  fu  per  questo  Teatro  una  sera  di  vera  festa.  -  Andava 
in  iscena  il  Bravo,  musica  dell'autore  dell' ildegonda.  il  maestro 
Marliani ,  Poesia  di  Arcangelo  Berrettoni ,  scritta  pel  Teatro  Ita- 
liano di  Parigi.  -  Vi  era  una  grande  prevenzione  per  quesf  Ope- 
ra,  e  la  molta  prevenzione  il  più  delle  volte  nuoce  ;  malgrado  que-  \ 
sta  però  il  Bravo  valse  al  suo  Autore,  ed  ai  suoi  esecutori  in- 
finiti applausi ,  né  il  Pubblico  entusiasmato  si  saziava  di  chiama- 
re alla  fine  di  ogni  alto  ed  il  Maestro,  e  gli  Artisti  tulli.  -  Gli 
esecutori  erano  la  sig.  Emilia  Goggi  che  testé  debilitava  in  Vene- 
zia, il  tenore  Milesi  ed  il  basso  Tabellini;  le  a  te  parti  di  mino- 
re entità  venivano  pure  sostenute  da  soggetti  di  prini'  ordine,  il 
che  contribuì  anche  al  buon  esilo ,  e  questi  si  erano  graziosamente 
prestali,  cosa  veramente  da  prendersi  in  esempio,  e  da  consigliarsi 
a  tutti  gli  Artisti,  ed  Impresari,  che  amano  il  progresso  di  que- 
sta bell'aite.  -  Troppo  lungo  sarebbe  il  dover  dare  un  det- 
taglio di  tutti  pezzi  che  in  quest'Opera  si  trovarono  bellissimi,  e 
soltanto  citeremo  l'introduzione,  e  l'aria  di  sortita  del  baro  3Ii- 
lesi ,  la  cavatina  di  Violetta,  (la  Goggi )  il  finale  tutto  del  pi  imo 
atto,  il  duetto  fra  Tabellini  e  la  Goggi  del  secondo  alto,  il  duet- 
lo  fra  il  tenore  e  la  Goggi  del  3.°  atto,  la  grand' aria  del  teno- 
re, il  Iìondeau  finale  della  Goggi  ,  tutti  pezzi  che  destarono  un  ve- 
ro fanatismo ,  ed  il  Maestro  non  poteva  restare  un  momento  senza 
ringraziare  il  Pubblico  dei  continui  contrassegni  di  approvazione , 
che  dava  per  la  sua  Musica.  -  La  Goggi  che,  dotata  di  un  avve- 
nente figura ,  e  di  una  bellissima  voce  ,  unisce  poi  mille  altri  pre- 
gi di  bel  canto  veramente  italiano,  ed  una  azione  ragionata  si  che 
•  sembra  piuttosto   un'Artista  di  vecchia  data,  anziché   una    giovine 
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quasi  esordiente  ;  ebbe  una  accoglienza  dal  Pubblico  livornese  (  che 
iti  questa  stagione  di  grande  cartello  è  molto  esigente  )  veramente 
lusinghiera,  mentre  ad  ogni  brano  di  tutti  i  suoi  pezzi  veniva  in- 
terrotta dai  bravo,  che  non  potevano  frenarsi  dagli  Uditori  entu- 
siasmati; ed  in  fatto  il  suo  canto  sempre  ragionato  già  l'assicura 
di  occupare  un  posto  dei  più  distinti  fra  le  attuali  Cantanti.  -  Il 
tenore  Mi  Iesi  sebbene  fosse  un  poco  raffreddato ,  pure  si  distinse  in- 
finitamente  ,  e  più  che  mai  è  divenuto  la  simpatia  dei  livornesi.  — 
Il  basso  Tabellini  disimpegnò  mollo  bene  la  sua  parte,  di  non  po- 
ca difficoltà ,  per  essere  stata  scritta  per  Tamburini ,  e  piacque 
mollo  nel  duetto  del  second'  alto  colla  Goggi.  -  Le  decorazioni ,  e 
vestiario  bellissimi  e  senza  risparmio  meritano  piena  lode.  -  Sia 
lode  adunque  all'  Impresa,  che  non  ommelte  premure,  né  diligenza 
pel  buon  esito  dei  suoi  Spettacoli.  (Gazz.  di  Firenze  del  12  corr.) 
UDINE.  —  V  incontro  strepitoso  del  Roberto  Devereux  di 
Donizzetti ,  subentralo  ai  Puritani  di  Bellini  la  sera  del  4  agosto 
corr.  su  queste  scene,  è  stato  un  vero  trionfo  per  tutti  gli  attori. 
Incominciò  la  comprimaria  Sori  ad  eccitare  vivissimi  applausi  col- 
la  sua  sortita  nell'introduzione  ;  maggiori  e  di  vero  generale  entu- 
siasmo ne  riscosse  la  prima  donna  Boldrini  colla  sua  cavatina  , 
che  dalla  prima  ali' ultima  nota  l'esultante  Pubblico  rico'mò  dei  più 
vivi  contrassegni  di  aggradimento.  Il  duetto  fra  lei  e  il  tenore  Mon- 
tresor  piacque  pure  moltissimo  ,  e  alla  fine  di  es  so  fu  la  Boldrini 
richiamata  sul  proscenio  ben  quattro  o  cinque  volte.  Die'  saggio  di 
valore  il  basso  discetti  nella  sua  cavatina,  ed  ottenne  anch' egli 
non  equivoci  segni  della  comune  soddisfazione.  Il  duetto  fra  Mon- 
tresor  e  la  Sori  riuscì  pure  graditissimo  ,  e  gli  esecutori  n'  ebber 
l'onore  di  dite  chiamate.  Il  terzetto  fra  la  prima  donna,  il  tenore 
ed  il  basso  fu  parimenti  applaudilo  a  più  riprese;  e  terminato  l'at- 
to 1 .-  furono  tulli  gli  attori  clamorosamente  chiamati  fuori.  Nel 
2."  alto  il  tenore,  all'aria  sua,  egregiamente  eseguita,  ebbe  l'ono- 
re di  due  chiamale  ;  ma  si  riserbava  un  compiuto  trionfo  al  Ron- 
deau  della  Boldrini;  né  punto  si  esagera  asserendo  che  ella  ha  fatto 
veramente  furore.  Immensi  furono  per  lei  gli  applausi,  e,  calato  il 
sipano  ,  fu  per  molte  volte  obbligata  mostrarsi  agli  entusiasmati 
spettatori,  che  mai  non  si  saziavano  di  encomiarla  e  come  Attrice, 
e  come  Cantante.  G.  Z. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

Carissimo  Fiori  Senigallia  1 1  agosto  1 8 4 '*  • 

Ieri  sera  10  corr.  ebbe  luogo  l'ultima  rappresentazione  della  sta- 
gione .  Non  posso  descrivervi  V  entusiasmo  del  Pubblico  per  questo 
Spettacolo  e  per  questi  Artisti;  applausi,  chiamate  in  grande  copia , 
Poggi  fu  salutato  per  grande  Artista  ed  acclamato  da  lutti;  Ron- 
coni Giorgio,  applauditissimo  per  la  seconda  volta  su  queste  sce- 
ne ;  la  Poggi-Frezzolini  poi ,  destò  tale  entusiasmo  che  non  si  rata- 
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menta  l'eguale  ne  pure  per  la  Malibran  o  per  Rubini.  Le  repliche 
sono  proibite,  pure  ieri  sera  la  sig.  Poggi  dovette  ripetere  la  ca- 
Oaletta  del  suo  liondeau  finale  al  calar  della  tela  :  essa  sola  fu  chia- 
mata 1  o  volle  sulla  scena.  L'Appaltatore  Lanari  ha  dato  quest'an- 
no un  terzetto  di  Artisti,  che  forse  -11011  avremo  mai  più. 

Il  sig.  Jacovaeci ,  Appaltatore  del  Teatro  lordinomi  di  J?o- 
ma,  scritturò  in  Senigallia  la  signora  Poggi-Frezzolini ,  ed  il  sig. 
Antonio  Poggi  pel  carnevale  iti/fi  al  44-  "~  M  sirJ-  Lanari,  di- 
cesi, abbia  pure  trattative  coi  suddetti  Artisti  pei  suoi  Teatri.  Io 
parlo  pei  Bagni  di  Lucca,  da  colà  vi  darò  notizie  dello  Spettacolo 
di  quel  Teatro  ,  che  a  giorni  andrà  in  iscena.  Vi  saluto  caramen- 
te e  sono  Affez.  Amico  -  G.  Z. 

BOLOGNA  15  agosto  1841.  —  La  Deputazione  dei  Pubbli- 
ci  Spettacoli  di  Fermo  qui  recatasi  coli'  incarico  di  provvedere 
quel  Teatro  per  la  imminente  Fiera  di  Assegna  non  avendo 
potuto  ,  attesa  la  ristrettezza  del  tempo ,  combinare  il  consue- 
to trattenimento  di  musica  ,  ha  scritturato  la  Drammatica  Com- 
pagnia Zoppetti ,  che  ha  terminato  non  ha  guari  un  corso  di 
recite  nel  Teatro  di  Ferrara.  Questa  comincierà  le  sue  rappre- 
sentazioni nel  suddetto  Teatro  di  Fermo  non  più  tardi  del  gior- 
no 22  corrente.  ■ 

—  11  sig.  Maestro  Gaetano  Magazzari  di  Bologna  ,  esimio 
Compositore  di  musica  e  Pianista ,  è  stato  a  pieni  voti  nomi- 
nato Membro  dell'  Accademia  di  s.  Cecilia  di  Roma ,  dietro  di- 
samina di  un  pezzo  a  cinque  voci  oltremodo  encomiato. 

CRONACA  STRANIERA 

L1ÉGE.  —  La  troupe  ilalienne  vieni  de  nous  quitter  pour  se  renare  a  Aix-la- 
Chapelle  oh  elle  est  erigàgée  pour  deux  représentations  qui  doivent  étre  donnees  pen- 
dant le  séjour  du  roì  de  P russe  dans  cette  ville. 

Les  deux  sommités  de  la  troupe  sont  vraiment  remarquables .  Le  te'nor  Mirate 
est  doué  d'  une  voix  franche,  suave  et  pouitant  puissante  ,  qu  il  manie  avec  une 
bonne  méthode  et  une  facilìté  extraordinaire  ;  ajoutez  à  cela  un  pliysique  agréable  et 
une  poltrirle,  athle'tique,  vous  ne  serez  pas  surpris  qu  il  soit  la  coqueluche  de  son  ali- 
di toire.  Des  appi  iiidissements  vifs  et  réitérés  couronnent  chacun  de  ses  morceaux ,  et 
on  ne  man  a  uè  jamais  de.  le  redemander  au  baissèr  du  rideau. 

M.  Morelli ,  le  basso  cantante  ,  a  un  organe  d'  une  sonorità  étonnante  ,  on 
pourrait  mème  dire  que  chez  lui  il  y  a  excès  de  vibration  ;  mais  ses  intonations 
sont  si  exactes  ,  il  vocalise  avec  tant  d'  aisance  et  de  sarete  ,  que  sa  voix  devient 
douce  et  veloutee.  Mais  dans  les  morceaux  d!  ensemble  ,  cette  voix  puissante  reprend 
toute  son  energie  et  domine  complètement  les  chocurs  et  V  orchestre.  M.  Morelli  est 
aussi  en  très  grande  faveur,  les  bravos  et  les  applaudisscments  ne  lui  font  pas  fante. 

Cette.  troupe  reviendra  la  semaine  prochaine  dans  nos  murs  ,  et  nous  promet ,  la 
Norma  ,   Lucrezia  et  la  Semiramide. 

STUTTflARD.  —  On  parie  beaucoup  dans  le  monde  artistique  des  grandes  fè- 
tes  qui  auront  lieu  ici  à  l'  occasion  du  j ubile'  du  couronnement  du  roi  de  Jl'urtem- 
berg  ;  on  représentera  ,  a  cette  occasion  ,  sur  le  thédtre  de  la  cour  ,  par  ordre  de 
Sa  Majcsté  ,  la  Gypsy  Waruiug  ,  opera  de  lìenedict  ,  qui  en  dirigerà  lui-méme  l'  e- 
xccution.  On  dit  que  la  Cernito  danscra  dant  cet  opera.  Benedici  e'erit  pour  elle  une 
charmante  tarentelle  napolilaine. 
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LONDRES.  —  On  Ut  ce  qui  sitit  dans  un  journal:  Ce  qu il  y  avait  de  re- 
marquable  dans  le  ballet ,  jeutli  dernier ,  c'etait  la  présence  de  la  Taglioni  ,  de  la 
CerntO  et  de  la  Guy-Stephan ,  et  ce  qui,  surtout ,  nous  a  comblé  de.  Jole,  c'etait 
d'  apprendre  que  la  Taglioni  paraissait  pour  la  derìdere  fols.  Le  stile  de  cclte  dan- 
seuse est  vleux  ,  et  sa  personue  ressemble  trop  à  son  stylc  ;  ce  qui  surtout  nous  fai- 
sait  desirer  son  depart ,  e  est  que  sa  présence,  imposee  fdcheusement  par  M.  La- 
porte  ,  nous  prlvait  de  la  vite  de  sa  rivale  ,  qui  est  plus  jeune  et  plus  jolie  ,  plus 
gracieuse  ,  plus  richement  dote'c  par  la  nature  de  toutes  les  autres  qualités  que  de- 
mande  son  art. 

—  L'  Opera-Italien  va  cahin-caha.  On  a  reprls  derniérement  le  Ture  en  Italie, 
une  des  premie'res  partitions  de  Rossini.  Mine  Persiani  a  ètè  charmante  ,  plelne  de 
gràces  et  de  gentlllesses  ,  dans  Fiorella.  Don  Geranio  est  un  des  meiileurs  róles  ; 
Lablaehe  le  citante  avec  talent  et  le  joue  avec  be.aucoup  d'entrain.  Tamburini  a  trés 
blen  citante,  et  particulle'rement  V  Introductlon  du  duo  Dell'Italia. 

(The  Weekly  Dispatch-July,  25  1.841.) 
DRESDA.   1 .°  agosto.    —  La  Lucia  è  sempre  l'  Opera  che  desta  maggior  fana- 
tismo.  Moriani  i<i  è  immenso,    inarrivabile;  grande  madama   Ungher  ,   bravo  il  Zezi 
e  il  Vestri.   La  sera  del  28   luglio  si  diedero  I  Puritani    colla    Schubert  ,   Moriani, 
Zezi  e  Vestri.  Egualmente  felice  ,  siccome  attendere  ben  dovevasi ,  fu  l'  esito  di  que- 
st'  Opera  ,  nuovo  trionfo  di  Moriani  ,   al  quale    parteciparono     la  Schubert  e   i   bassi 
Zezi  e  "Vestri.   Moriani,  salutato  all'apparire  da  clamorosi  applausi,   ravvolto  venne 
da  questi  e  nella  sortita,   e  nel  suo  delizioso  canto  del  terzo  atto,   e  nel  duetto    coi 
che  ehiudesi  l'  Opera.   Rimane  quindi  ad  aggiungere  solo  che  Moriani  parve    in    que- 
st  Opera  vincer  persino  se  stesso.   Plausi  ebbero  pure  a  pili   riprese  i    compagni.    La 
sera  del    Zi   si     riprodusse  la  Borgia,   e  sempre    con     esito    clamoroso;   di  queste     4 
Opere  la  Lucia  è  sempre  stata  l'  Opera  che  sopra  tutte  ha  trionfato.    Pel    giorno   3 
si  darà  la  Lucia ,   Il  4    I  Puritani ,   /'  S  prima  rappresentazione    della   Norma  ,  col- 
V  Ungher,  la  Schubert,  Moriani  e  Vestri.  Per  ultima  si  darà  il  Belisario. 

COPENAGHEN  17  luglio.  —  //  pacchetto  a  vapore  il  Federico  VI.,  giunto  ul- 
timamente da  Lubcck  ,  ci  ha  condotto  il  slg.  Listz.  Ieri  V  altro  ,  questo  celebre  Pia- 
nista ,  ha  avuto  V  onore  di  farsi  sentire  davanti  le  LL.  M3I.  la  famiglia  Beale  e 
tutta  la  Corte  ,  in  un  Concerto  che  ha  avuto  luogo  nella  Sala  dei  Cavalieri  del  pa- 
lazzo di  Christiansbourg  ,  ove  ha  eseguito  ,  fra  gli  altri  pezzi ,  un  Ouverture  a  gran- 
de Orchestra  ,  composta  recentemente  dal  signor  Listz  per  la  Società  Filarmonica  di 
Hambourg,  la  quale  è  ancora  inedita.  Dopo  il  Concerto,  il  Re  si  è  lungo  tempo  trat- 
tenuto con  esso  ,   e  gli  ha   conferito  la  croce  dell'  Ordine  di  Dannebrog. 

BERLINO  20  luglio.  —  La  nostra  Capitale  avrà  quanto  prima  un'Opera  Ita- 
liana permanente.  Il  Governo  ha  accordato  al  capo  di  quest'  intrapresa  ,  slg.  Cerf  , 
il  godimento  gratuito  della  Sala  di  Koenigstadt  ed  una  sovvenzione  annua  di  2  5 
mila  talleri.  L'  abilità  conosciuta  del  sig.  Cerf  ,  che  ,  per  più  di  1 5  anni  ,  ha  di- 
retto col  più  grande  successo  il  Teatro  di  Koenigstadt ,  è  una  sicura  garanzia  che. 
la  composizione  della  Compagnia  ,  e  quella  del  Repertorio  saranno  tanto  soddisfa- 
centi quanto  gli  è  possibile.  Il  sig.  Cerf  partirà  incessantemente  per  l'  Italia  affine 
di  reclutare  del  Cantanti  ;  egli  ha  di  già  scritturata  la  giovane  e  bella  cantante 
31  ad.  Hachnel,  che  attualmente  è  unita  alla  Grand-Opera  di  Berlino,  e  che  ha 
fi 'ti  i  stmi  studi  musicali  nei  Conservatogli  di  Napoli  e  di  Milano. 

A\A.\A.   —  Morte  del  tenore  G.  B.  Bajetti. 

SAN  JAGO.  —  Morte  della  prima  donna  signora  Zoppoli. 

NUOVA-YORK  8  luglio.   —  Il  tenore  Gio.  Batt.    Bajetti    è    morto    all'  Avana 

I   di  vomito  nero  in  cinque  giorni  ;  questo  Artista  cantò  il  3i   maggio    nel    Teatro    di 

Taccon  nel  Belisario  ,   appunto  nelt'  ultima  Opera    che    esegui    lo    sventurato     tenore 

Pardi  ni  ,   che  il  precedette  di  un  anno  nelle  tombe,  ed  al  quale  egli  era  succeduto. 

SAN  JAGO  DI  CUBA.   —   La  prima  donna  Maddalena  Zoppoli,  giunta  non  Ita 

I  guari  dall'  Italia  ,   è  morta   in  questa  città  di  vomito  nero  ,   e  con   lei  perirono  a  un 

\  tempo  il  padre  e  la  sorella  ,  e  così  pure  un  professore  di  queir  Orchestra  ,   che  non 

è  nominato. 
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//  sig.  maestro  Lauro  Rossi  si  è  sciolta  dai  suoi  impegni  di  Direttore  del  Tea- 
tro dell'  Avana  ,  e  partirà  fra  breve  per  Nuova-York  colla  futura  sua  sposa  ma- 
damigella Isabella  Ober.  Sembra  che  lo  scopo  dell'  andata  di  tjuesto  maestro  a  Nuo- 
va-York sia  quello  di  combinare  col  sig.  Bergonzio  ,  stanziato  in  quella  Città  acciò 
attendesse  a  combinare  qualche  cosa  per  quel  Teatro  e  per  oltri  degli  Stali  Uniti  , 
all'  intendimento  di  liberare  la  Compagnia  italiana  dal  suo  pericoloso  soggiorno  al- 
l'Avana. Che  sciagura  è  questa  di  volere  pure  bravare  il  morbo  fatale  nel  terribile 
sollione  !  Gli  abitanti  fremono  e  biasimano  l'  Impresa,  la  quale  ad  ogni  modo  do- 
vrebbe allontanare  dall'  Isola  i  suoi  Cantanti  e  toglierli  nei  mesi  fatali  ad  una  si- 
cura morte.  Sembra  però  in  oggi  che  l'  Impresario  sig.  Marty  abbia  condisceso  di 
lasciare  liberi  i  suoi  scritturati  dal  1 5  giugno  al  1 5  agosto  ,  ma  non  vuole  permet- 
tere che  sortano  dall'  Isola  per  timore  che  essi  una  volta  sortiti  più  non  ritornino, 
cosa  che  potrebbe  benissimo  succedere.  Si  è  saputo  in  oggi  che  il  motivo  della  fuga 
di  madamigella  Bordese  dall'Avana  ,  fu  di  sottrarsi  per  tema  all'  invasione  del  mor- 
bo fatale.  Non  si  sa  per  anche  se  essa  si  reciterà  in  Italia  ,  oppure  se  cessati  i 
rigori  del  clima  ritornerà  all'  Avana. 

Mad.  Taglioni  è  partita  da  Londra  il  25  luglio  col  Pac- 
chetto di  Amburgo  ;  Ella  s' imbarcherà  a  Lubeck  per  Stockolm 
ove  darà  sei  rappresentazioni.  Questa  Artista  dovrà  essere  di 
ritorno  a  Pietroburgo  pel  20  agosto. 

Madama  Pasta  lascia  Berlino  per  portarsi  a  Monaco  ,  pas- 
sando per  Dresda. 

Rubini,  madama  Tacchinardi  Persiani  e  Nigri,  basso  ,  par- 
tiranno da  Londra  per  Bruxelles  per  darvi  dei  Concerti  ;  da 
colà  si  porteranno  nell'Olanda,  indi,  in  tutte  le  principali  cit- 
tà del  Nord.  Il  tempo  che  impiegheranno  in  questo  giro  musi- 
cale sarà  dal  25  agosto  al  25  settembre. 

Madama  Schùtz  giunse  in  Bologna  la  mattina  del  io  di  ri- 
torno da  Napoli,  ove  si  era  portata  per  suo  diporto.  Il  16  è 
partita  per  Vienna,  e  ai  20  circa  di  settembre  sarà  di  ritorno 
in  Bologna.  Questa  esimia  Artista  è  disponibile  per  le  stagioni 
d'autunno  e  carnevale  pross. 

Si  dice  che  Ronconi  abbia  stipulalo  un  nuovo  contratto 
col  sig.  Lanari  per  gli  anni  1842  e  43,  e  che  perciò  sia  stato 
ceduto  queslo  Artista  dal  sudd.  al  sig.  Jacovacci ,  Appaltatore 
dei  Teatri  Tordinona  e  Valle  in  Roma  pel  carnev.  1842  al  45. 

Il  tenore  Ivano ff  è  fissato  per  la  primavera  del  1842  pei 
Teatri  di  pertinenza  dell'  Appaltatore  sig.  Lanari,  col  contrat- 
to dal  5  aprile  a  tutto  il  4  di  luglio. 

Grande  Teatro  di  Bologna  -  Conip.  d1  autunno  1S41. 

Canto.  -  Sigg.  Clara  Novello,  prima  donna.  Dionilla  San- 
tolini,  primo  contralto.  Napoleone  Morioni ,  primo  tenore.  Luigi 
Coletti ,  primo  basso. 

Ballo.  -  Sigg.  Livio  Morosini,  Coreografo.  Rrctiii  e  Flora 
Fabbri,  prima  coppia  danzante.  Paolina  Monti ,  Antonio  Coppini, 
Lazzaro  Croce,  Nicola  Libonati  e  Michele  Monchini,  primi  mimi. 

In  seguito  si  daranno  altri  particolari. 


I  ANNO  19  mo 

N.o  944.  —  Tom.  3£.  Bologna.  26.  Agosto  4841. 

|        TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

J  IL  CIGARO  E  LA  VITA 

Me  ne  stava  affacciato  ieri  sera  alla  finestra,  contemplando 
un  ciel  sereno,  contemplando  le  curiose  e  strane  forme  che 
prendeano  tratto  tratto  alcune  picciolo  nubi,  le  quali  presenta- 
vano ai  miei  sguardi  or  delle  figure  fantastiche,  or  delle  batta- 
I glie,  ora  delle  città  intere.  Ammirava  la  lufià jcjie^sorgeva  can- 
jdida  e  splendida  dietro  una  collina;  ammirai  il  mare,  le  cui 
onde  andavano  leggermente  rompendosi  alla  rjva ,  lasciando 
addietro  una  lunga  striscia  bianca.  v< 

Passai  un'ora  in  tale  contemplazione,  e  quando  mi  ritirai 
dalla  finestra  caddi  in  profonda  melanconia ,  conseguenza  cer- 
ta, dopo  aver  contemplata  la  natura,  perchè  l'uomo,  che  tanto 
crede  di  essere,  e  tanto  è,  s'accorge  in  tal  momento  della  sua 
picciolezza  ,  si  accorge  non  esser  altro  nell'universo  che  un 
picciolo  punto  matematico. 

Mi  gettai  su  d'  una  sedia  ,  e  volli    meditare  su  quello  che 
avea  veduto,  ma  indarno;  più  tentava  cercare  un  punto  d' ap- 
poggio per  pensarvi,  più  me  ne  allontanava.  Balzai  allora  dalla 
isedia,  e  diedi  di  piglio  ad    un  cigaro    d' Juana    che  cominciai 
a  fumare:  ed  ecco  che  avea  trovato  l'oggetto  su  cui  dovea  ri- 
flettere. 

Mi  sembrava  aver  in  quel  punto  le  stesse  speranze  sul  ci- 
garo, che  ha  un  padre  sul  figlio.  11  padre  è  ansioso  conoscerò 
il  carattere,  l'ingegno  della  sua  creatura;  io  era  in  attesa  della 
riuscita  di  quel  cigaro. 

Ma  come  spesso  rimane  ingannato  il  padre  nella  sua  crea- 
tura, m'ingannai  anch'io  ieri  sera,  giacché  il    cigaro,  benché 
avesse  forma  bellissima,  ed  apparenza  piena  di  lusinghe,  era^ 
tanto  cattivo,  fumava  si  male,  che  vedendo  vano  ogni  tentativi^ 
lo  gettai  via.  ^2*  ^* 

Ne  accesi  un  altro:  avea  questo  brutta  forma  e  fogli ajggJ-jO 
;  tiva  ,  eppure  lo  trovai  eccellente.  Cosi  spesso  il  padre  trova^el^  ^ 
suo   figlio,  di  cui  poco  o  nulla  si  promettea,  grandi    piaceri  , 
che  sorpassano  di  molto  le  sue  aspettative. 

A  dir  il  vero  mi  piacque  questa  riflessione,  e  continuai  in 
lai  guisa:  Talvolta  il  più  buon  cigaro  si  smorza  ad  un  tratto; 
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lo  stesso  accade  talora  con  un  giovane  ,  il  quale  dava  da  spe- 
rare molto  ,  e  si  cambia  ad  un  tratto  in  peggio  ,  e  si  faccia 
quello  che  si  vuole,  il  giovane  non  torna  più  alla  via  retta.  Di 
sovente  sono  io  la  causa  del  cambiamento  del  cigaro,  nell'a-» 
verlo  o  acceso  male  ,  od  interrotto  di  fumarlo  :  e  non  poche 
volte  il  padre  cagiona  la  rovina  del  figlio,  negligendolo,  quando 
più  avea  bisogno  di  una  guida. 

Ma  veh  !  facendo  questa  riflessione  ,  mi  accorsi  che  il  ci- 
garo era  di  già  mezzo  consumato.  II  pensiero  che  fra  poco  lo 
dovea  gettare  via,  facendomi  passare  il  piacere  che  godeva  nel 
fumarlo,  già  diveniva  impaziente  per  trarne  l'ultima  fumata. 

Cosi  pure  è  coli'  uomo  :  anch'  egli  dopo  aver  sudato ,  tra- 
vagliato quasi  tutta  la  sua  vita,* quando  giunge  a  conseguire  il 
suo  desiderio  ,  e  spera  poter  passare  alcuni  anni  di  contentez- 
za ,  si  accorge  di  esser  vecchio  ;  il  pensiero  continuo  di  esser 
vicino  alla  tomba  lo  rattrista,  e  fa  sì  ch'egli  non  gode  quel 
po' che  rimane. 

Ma  ohimè!  il  cigaro  è  smorzato:  esso  non  fuma  più:  vi  è 
rimasto  soltanto  un  mucchietto  di  cenere.  Soffia  un  poco  di 
vento  ,  non  vi  è  più  cenere ,  non  mi  rimane  altro  del  cigaro 
che  un  po'  di  fumo  e  la  rimembranza. 

E  1'  uomo  non  si  perde  in  cenere?  e  che  resta  di  lui  al 
mondo  se  non  la  rimembranza  ? 

Ma  tutto  soggiace  alla  stessa  fine  :  anche  un  articolo  di 
giornale  ;  sarei  lieto  però  se  di  questo  ne  rimanesse  almen  la 
rimembranza!  (  Tito  Delaberrenya  ) , 


nel  suo  dì  onomastico 

GAETANO  FIORI 


Tu  ,  Gioachiw  ,  che  celebre  ©  Deh  sii  per  anni  innumeri 

Per  le  grand'  opre  sei  ,  ©  Appien  lieto  e  felice  1 

Tu  che  coi  dotti  numeri  ©  È  questo  il  voto  unanime 

L'  umanitade  bei  ,  ©  Che  d' ogni  petto  elice  : 

Gradisci  il  voto  candido  ©  E,  del  tuo  ben  partecipe  , 

Umile  pegno  di  sincero  amor.  *$  Fia  pur  beato  dell'  amico  il  cor. 


n  & 
TEATRI 

BERGAMO.  -  I  Puritani,  Opera;  Sofia  di  Moscovia,  Ballo. 
Lo  Spettacolo  è  andato  in  iscena  il  1 4  corr.  ed  ebbe  un  felice  suc- 
cesso. Coletti,  valente  basso,  emerse  splendidamente  nella  sua  cava- 
,tina  di  sortita,  e  fu  onorato  da  coìUìiiuì  applausi  e  da  due  cla- 
morose chiamate.  La  Strepponi  venne  accolta  con  fragorosi  ap- 
plausi nel  suo  duetto  coli'  altro  basso  Olivari ,  che,  avendo  preso  la 
parte  momentaneamente  per  indisposizione  del  sig.  Valli ,  appagò  l'e- 
sigenza degli  accorrenti;  è  difficile  descrivere  come  sia  stata  accolta 
la  Strepponi ,  la  cui  simpatica  figura  previene  in  suo  favore  al 
solo  presentarsi.  Furore  il  tenore  Salvi  nella  sua  sortila,  cantala 
con  tanta  grazia  e  soavità  da  rapir  V  animo  di  tutti  e  forzare  ap- 
plausi veracemente  unanimi  che  hanno  dello  straordinario.  Li  primi 
'Artisti  ebbero  V  onore  della  chiamata  per  più  volte  sul  proscenio 
,  terminato  lo  Spettacolo.  Il  Ballo  ha  avuto  la  stessa  sorte  fortunata 
dell'Opera;  bravo  Monticini  ,  il  suo  Ballo  ha  veramente  incontra- 

■  te i ,  ed  è  stato  applaudito  come  merita.  U  Chion ,  la  Gusman  e  la 
:  Vigano,  eccellente  terzetto,  ha  piaciuto  assaissimo  ed  è  slato  ap~ 
plauditissimo;  %  mimi  egualmente,  e  sono  la  Monticini,  Segarel- 
fli  ,  Diani,  Vigano  e  la  Giambelli. 

COMACC1IIO.  -  La  sera  dell'  1 1  corr.  agosto  fu  ceduta  al- 
l' Impresa  a  benefizio  della  prima  donna  signora  Adelaide  Fabrini. 
In  quella  occasione  rallegrava  le  scene  Comacchiesi  la  celebre  Ope- 
ra -  11  Nuovo  Figaro  -  del  maestro  Ricci ,  nel  quale  Spartito 
Ella  mostrò  più  bello  il  valore  del  suo  canto,  e  la  eloquenza  del  suo 

\  gesto.  Nello  intermedio  fra  i  vari  e  piacevoli  trattenimenti ,  la  Be- 
neficata cantò  da  maestra  d'arte  la  cavatina  della  Lucia  di  Lam- 
mermoor  con  voce  soavissima,  corrisposta  dal  nobile  portamento 
della  bella  persona,  ed  ebbe,  nei  sinceri  ed  animali  plausi,  omaggio 
universale,  i  non  volgari  onori  del  merito,  cogliendone  da  alcuni 
ammiratori  a  suggello  del  fatto  non  dubbi  segni  di  esaltamento  e  di 
stima,  in  ispecie  nel  getto  a  piene  mani  di  elettissimi  Bouquets  e 
nella  distribuzione  d'una  leggiadra  Litografia  a  lei  dedicata.  Nel  re- 
sto Ella  fu  rianimata  pel  generoso  impegno  degli  altri  Artisti  di 
canto  e  di  danza,  i  quali  le  offerirono  cortesi  le  loro  ulteriori  fa- 

\  tiche  ,  sì  che  lo  Spettacolo  riuscì  brillantissimo.  -  Si  augura  che  da 
quelle  scene  muova  a  migliori,  e  sia  gelosa  custode  di  quei  doni  che 
sono  la  espressione  della  natura,  e  dell'arte  ignota  al  volgo  dei  Can- 
tanti. -  La  memoria  dei  suoi  rari  pregi  e  virtù  sarà  perenne    ne- 

,  Qli  animi  gentili  e  sensibili  !  (Art.  Coro.) 

SIENA.  -  11  Nuovo  Mosè  di  Rossini  succeduto  al  Belisario, 
cresce  sempre  di  sera  in  Sera  nel  pieno  favore  del  Pubblico.  Il  bra- 

ij  vo  Porto  nel  personaggio  di  Mosè,  ha  agito  e    cantato  da    graiule 

■  Artista,  ed  è  stato  ricolmo  d'applausi  e  chiamate.  La  Mattioli  (Àn- 
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tonina  )  si  è  mantenuta  nella  bella  fama  che  era  precorsa ,  e  il 
Pubblico  V  ha  festeggiata  con  applausi  e  chiamate  in  tutti  i  suoi 
pezzi.  Il  tenore  Marcucci  (  Alamiro  )  ha  piaciuto  moltissimo  ed  è 
stato  applaudito.  La  signora  Rosalia  Mori,  debuttante,  ha  soste- 
nuto con  bravura  la  interessante  parte  d' Irene.  Le  seconde  parti 
hanìio  contribuito  eccellentemente  air  esecuzione  di  questa  beli  Opera 
la  quale  decisamente  ha  fatto  un  vero  incontro. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

DRESDA.  Opera  Italiana.  —  Luria  di  Lamraernloor  ,  terz'  Opera  offertasi  a 
questo  Pubblico  ,  tratto  ad  inusitato  entusiasmo  dai  due  grandi  Attori- Cantanti  , 
/'  Uuglier-Sabatiei*  e  il  Moriani.  Conseguì,  parimenti  die  le  precedenti,  lietissima 
ventura  ,  a  tale  che  parve  anzi  crescere  negli  Spettatori  la  meraviglia  per  Moriani , 
e  per  l'  Ungher  ,  amendue  ispirati  come  la  musica  a  interpretarne  le  innarivabili  bel- 
lezze. Certo  agevole  non  mi  sarebbe  lo  esprimervi  ,  quanta  e  quale  potenza  venisse 
a  soggiogarmi  dalle  magiche  note,  che  uscivano  dalla  canora  gola  del  Moriani,  ni 
quale  il  cielo  a  fortuna  concesse  il  suono  di  voce  più  delizioso  eli'  io  mi  udissi  di 
mia  vita.  Vi  dirò  soltanto  che  la  gara  fra  i  due  sullodati  campioni  fu  piena,  bril- 
lante ,  degna  di  Essi  e  del  Pubblico ,  che  seppe  convenevolmente  apprezzare  e  rime- 
ritarne amendue  con  quelle  lodi  sincere  die  sono  V  espressione  veridica  di  persuasio- 
ne e  d'  affetto.  Nei  Puritani^  che  qui  comparvero  la  sera  del  28  luglio,  l'  esito  fu 
luminosissimo.  L'  eroe  fu  Moriani  ,  die,  nella  sua  sortita  e  nel  terzo  atto,  colse  ap- 
plausi interminabili  ,  e  porto  la  sua  affollata  Udienza  al  delirio.  Avrebbe  abbiso- 
gnato che  si  trovasse  pi-esente  l'  Estensore  di  un  certo  Articolo  della  Gazzetta  Musi- 
cale di  Parigi ,  che  ha  voluto  parlare  di  alcuni  Artisti  melodrammatici  italiani  senza 
conoscerli  né  punto  né  poco  ,  senza  sapere  sin  dove  s'  estendono  la  loro  abilità  e  il 
loro  ingegno  ,  senza  sapere  di  quanti  trionfi  vnn  lieti ,  e  come  sieno  per  diverse  ra- 
gioni a  molti  loro  confratelli  di  grande  lunga  superiori.  Oh,  allora  non  avreb- 
be stampati  tanti  spropositi  ,  non  sarebbe  stato  così  ingiusto  Terso  Moriani  ,  sen- 
za dichiarare  apertamente  essere  esli  uno  di  coloro  die  invidiosi  dei  continui  suoi 
co 

trionfi  ,  colla  menzogna  ed  il  raggiro  ,  vorrebbero  offuscala  la  gloria  d'  un  Artista, 
qual' è  il  Moriani  ,  cui  tutto  il  mondo  musicale  si  fa  un  pregio  di  rendere  la  dovu- 
ta giustizia.  Ieri  sera  il  Moriani  cantò  un'  aria  deli"  F.lena  da  Feltre  ,  e  n'uscì  pure 
acclamntissimo  ;  ne  accadere  può  altrimenti ,  a  parer  mio  ,  eh'  egli  ha  la  virtù  di 
quel  vecchio  re  della  f avida  ,  che  tutto  quanto  venia  toccando  tramutava  in  oro  ;  0- 
gni  sua  nota  è  una  perla.  R. 

Sig.  Direttore  Carpi  19  agosto  i#$i« 

Sono  colla  presente  a  darle  contezza  dell'  Opera  :  Chi  dura  vince ,  andata  in 
iscena  ieri  sera  in  questo  nostro  Teatro  colla  Cuzzani  ,  prima  donna  ,  allieva  di 
mad.  Bertinotti ,  Maufrediui  Guerniani  ,  tenore  ;  Ferlini  e  Lìnparinj  "\egri  ,  bassi 
comici.  Per  la  pura  verità  le  dico  che  l'  incontro  non  poteva  essere  di  più  luminoso 
sì  per  la  musica  ,  che  per  gli  esecutori,  essendo  stati  tutti  i  pezzi  dell'  Opera  ap- 
plauditi. Piacque  assaissimo  la  cavatina  della  Cuzzani  ,  e  così  egualmente  quella  di 
Ferlini  ,  il  terzetto ,  quintetto  e  duetto  dei  due  bassi  comici  Ferlini  e  Negri  ,  in  som- 
ma tutti  i  Cantanti  hanno  rispettivamente  conseguito  i  pieni  favori  del  Pubblico  ,  e 
lo  meritano ,  essendo  questo  un  complesso  che  migliore  non  si  poteva  desiderare. 
Anche  il  Balletto  buffo  di  Monlalletjro  ,  ha  piaciuto  ,  e  vennero  chiamati  i  balle- 
rini sul  proscenio.  La  riverisco  distintamente  Obbl.  Serv.  -  G.  Z. 
Caro  Fiori                                                                   Macerata  20  agosto   1841. 

Poche  rìglte  per  annunciarvi  l'  incontro  felicissimo  che  ha  ottenuto  il  Marino 
Faliero  andato  in  iscena  in  questo  Teatro  il  giorno  18  con:  Cosselli  è  sempre  quel 
grande  Artista,  conosciuto  per  li  molti  ed  immensi  suoi  meriti,  massime  nel  Marino, 
ove  non  può  avere  rivali  ,  e  potete  figurarvi  come  ù  stato  festeggiato  ,  applaudito  e 
chiamato  per  più  volte  sulle  scene  ;  anche  il  tenore  (loggiati  è  stato  applaudilo  ,  a- 
vendo  una  forte  e  simpatica  voce;  Mn/./oltì  pure  nella  parte  d'Israele  lene  si  è  di- 
simprgnalo  con  applauso  ;  della  bella  e  brava  Olivier  ,  che  ben  conoscete  ,  vi  dirò  , 
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che  è  stata  applauditissima  in  tutti  i  pezzi  da  lei  eseguiti  ;  e  sono  la  cavatina  scrit- 
ta per  lei  dal  Principe  Pouiatowski,  che  venne  gustata  dal  Pubblico,  con  applausi  e 
chiamate  ,  al  duetto  oppiami  incessanti  ,  //  rondeau  finale  applaudito  a  furore  con 
tre  chiamate  :  in  fine,  calata  la  tela,  gli  artisti  furono  chiamati  sul  proscenio.  Lo 
Spettacolo  è  bene  decorato  ,  il  complesso  non  pub  essere  più  bello  ,  e  perciò  è  degno 
di  lode  f  impresario  sigi  Redi.  In  seguito  vi  darò  altre  notizie.  Addio. 

Affez.  Amico  -  F.   G. 

SUNTO  DI  NOTIZIE  ESTERE 

—  I  fogli  francesi  del  12  coir.  ,  dicono  ,  che  madama  Pasta 
la  celebre  Cantatrice ,  va  a  perdere ,  interamente  tutta  la  sua 
fortuna,  in  seguito  del  fallimento  di  una  casa  Bancaria  di  Vien- 
na ,  Casa  Gaimuller.  (  Questa  notizia  è  falsa.  ) 

—  Madama  Carlotta  Grisi ,  celebre  danzatrice,  ha  stabilito  il 
contratto  pel  Teatro  della  grand' Opera  di  Parigi,  sino  al  pri- 
mo gennaro  del  1844.  ;  e  di  Perrot,  di  lei  marito,  non  se  ne 
parla  ? . .  « 

—  La  bravissima  Cantante  mad.  Stolz,  si  è  interamente  ri- 
stabilita dalla  sua  indisposizione  di  salute,  e  andava  in  iscena 
il  2  corr.  colla  Favorita. 

—  Meyerbeer  è  sempre  aspettato  a  Parigi  ;  ma  tutti  sanno  che 
ora  si  trova  a  Berlino,  ed  egli  stesso  non  sa  il  giorno  della  sua 
partenza  per  Parigi  ;  il  suo  Profeta  continuerà  dunque  a  dor- 
mire di  un  lungo  sonno. 

—  Donizzetti  è  partito  il  giorno  11  corr.  da  Parigi  diretto 
per  Napoli ,  incaricato  ,  dicesi ,  di  fare  rappresentare  una  sua 
nuova  Opera. 

—  Madama  Damoreau  nella  sua  tornata  a  Parigi  ,  si  é  fer- 
mata a  Tolosa  per  dare  due  Coucerti. 

—  Madama  Cornelia  Falcon,  è  di  partenza  da  Parigi  per  Pie- 
troburgo ;  si  dice  che  si  proponga  di  volere  professare  V  arte 
che  ha  esercitato  nei  nostri  Teatri  con  sì  luminoso  successo  , 
e  che  si  proponga  di  dare  delle  lezioni  di  canto.  E  senza  dub- 
bio ,  che  a  mad.  Falcon  in  questa  nuova  carriera  non  gli  man- 
cheranno brillanti  successi. 

—  Madamigella  Cerrito  ha  ottenuto  di  recente  a  Londra  una 
grande  vittoria  ,  un  trionfo  magnifico.  Tosto  che  mad.  Taglioni 
ebbe  terminato  le  sue  rappresentazioni,  la  Cerrito  si  slanciò 
sulla  scena,  ed  esegui  li  due  Balli  istessi  della  Taglioni  -  UE- 
lève  de  l'Amour  e  la  Gitana.  Tutta  Londra  si  può  dire  assi- 
steva a  questa  rappresentazione;  il  successo  é  slato  completo. 
Gli  Spettatori  si  sono  levati  in  massa  per  applaudire  la  brava 
e  bella  danzatrice,  che  venne  chiamata  e  richiamata  per  mol- 
tissime volte  sulla  scena. 


—  Madamig.  Clara  Novello ,  prima  donna  Cantante  nel  gran- 
de Teatro  di  Bologna  per  lo  Spettacolo  dell'  autunno  prossimo, 
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è  stata  in  oggi  riformata  pel  Teatro  di  Padova,  stagione  detta 
del  Santo  per  l'anno  pross.  1842,  nel  grado  di  prima  donna 
seria  assoluta  ,  e  ciò  per  ordine  dato  da  quella  Nobile  Direzio- 
ne degli  Spettacoli,  all'Agente  teatrale  sig.  Brozzolo;  la  prefata 
Direzione  ha  pure  ordinato  al  sudd.  Agente  di  scritturare,  co- 
me ha  fatto,  per  la  stessa  stagione  li  signori  Antonio  Monticini 
Compositore  di  Ballo,  Antonio  Bamaccini  primo  mimo,  e  la  di 
lui  Consorte,  in  qualità  di  Comprimaria. 

<—  Leti  ere  particolari  di  Carpi  portano  le  felicissime  nuove  nli 
quel  Teatro  coli' Opera ,  Chi  dura  vince,  datasi  nell'occasione 
della  solita  Fiera;  li  soggetti  sono  li  sigg.  Ferlini  e  Lipparini  Ne- 
gri ,  buffi  ,  Manfredini  Guermani ,  tenore  ,  quali  sono  stati  applau- 
ditissimi,  e  già  sono  cogniti  e  mollo  valutali;  l'esordiente  prima 
donna  Carolina  Cuzzani ,  bolognese,  ed  allieva  della  Bertinotti,  ha 
ottenuto  lietissimo  successo;  si  rileva  in  questa  giocane  bello  ed  ac- 
curato metodo  di  canto  ,  voce  chiara ,  estesa  ,  intuonata  di  vero  so~ 
prano  ,  atta  a  perfetta  esecuzione  di  agilità,  e  nitida  sillabazione. 
Pel  ristrettissimo  tempo  che  questa  giovane  ha  avido  per  apprendere 
lo  Spartito ,  si  è  mostrata  piena  di  anima ,  brio  ed  intelligenza  nel* 
la  mimica ,  per  essere  la  prima  volta  che  calca  le  scene.  Questa  è 
la  sesta  scuolara  che  la  Bertinotti  ha  dato  al  Teatro  Italiano  nel 
corso  di  circa  7  anni,  e  tutte  sin  qui  hanno  ottenuto  il  pubblico 
favore  ,  si  attendono  fra  non  mollo  dalla  sua  fiorita  scuola  nuore 
Alunne,  che  già  presagiscono  felici  risultati.  —  La  signora  Mariella 
Accorsi  di  Bovigo  ,  pure  scuolara  della  suddetta  Bertinotti ,  è  stala 
scritturata  dall'  Impresario  di  Padova  sig.  Masetti ,  come  prima  don- 
na assoluta  per  la  prossima  fiera  di  Treviso.  A.  M. 

—  BOLOGNA.  La  Drammatica  Compagnia  Carlo  Re,  a  dimo- 
strazione di  onore  verso  l'estinto  Maestro  e  Collega,  l'immor- 
tale YESTRI ,  diede  una  recita  la  sera  dello  scorso  lunedì  nel 
Gran  Teatro  della  Comune  ,  di  cui  l'introito  era  devoluto  per 
intero  alla  derelitta  famiglia  di  quel  Sommo.  Immensa  fu  l'af- 
fluenza degli  spettatori,  grande  l'interessamento  sì  degli  attori 
che  dell'accorsa  folla,  grandissima  la  commozione  che  un  tale 
atto  pietoso  seppe  destare  in  ogni  cuore.  -  È  voce  che  un  tale 
esempio  sia  per  essere  imitato  dalle  primarie  Compagnie  italia- 
ne :  ed  in  fatto  è  a  sperare  che  niuno  voglia  esser  ritroso  nel 
volare  al  soccorso  dogli  infelici  Orfanelli  di  quello,  che  col  pro- 
prio valore  fu  il  sostegno  più  bello  dell'  arte  comica  in  Italia. 
Il  tenore  Paganini  è  fissato  pel  Teatro  Carolino    di   Palermo 

l'autunno  pross.  La  prima  donna  del  Teatro   di    Verona  il 

carnevale  è  la  signora  Armenia.  II  tenore    Ciaffei  è    fissato 

pei  Teatri  di  Berlino  e  Copenaghen.  La  signora  Luigia  Vec- . 

chi,  prima  donna,  in  un  colla  propria  sorella,  sono  partite  da  Ba- 
gmicavalto  per  Firenze ,  scritturate  per  colà  l'autunno  sino  a  tutto 
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novembre.  — —  La  signora  Carmela  Marziali ,  prima  donna  ,  è 
stata  fissata  pei  Teatri  di  Berlino  e  Copenaghen.  •  Entusiasmo 

Ronconi  a  BRESCIA.  coW  Klena  da  Feltre  ;  anche  la  Ronzi  ha 
incoìitrato  assaissimo,  massime  in  un  duetto  con  Ronconi,  che  ha 
fatto  un  incontro  indescrivibile.  A  LUCCA  il  Bravo  ha  in- 
contrato: furore  Donzelli,  applauditissima  la  Maray:  anche  la 
Mequillet  e  Ronconi  Sebastiano  hanno  incontralo  ;  il  di  più  nel 
pross.  num.  Madama  Maray  è  stata  nominata  Socia  d'  ono- 
re della  Società  Filarmonica  di  Firenze.  ■--  La  signora  Cammil- 
la  Costa,  prima  donna  contralto,  è  ritornata  in  Bologna  da   Se- 

nigallia  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  //  tenore  Ivanoff 

è  partito  da  Bologna  per  Lugo.  La  signora    Gabussì ,  prima 

donna ,  è  fissala  pei  Teatri  di  Ferrara  e  Forlì  la  primavera  del 
1842.  Il  Teatro  di  Forlì  è  stato  deliberalo  per  la  prima- 
vera del  184%  all'  Appaltatore  sig.  Orsini. 


NECROLOGIA 

VESTRI 

La  mattutina  squilla  che  suonò  la  settim'  ora  del  giorno  di- 
ciannovesimo di  agosto  fu  l'ultima  pel  grande  Artista,  e  fu  la 
prima  d' inconsolabile  dolore  per  V  orfana  famiglia ,  pe'  seguaci 
dell'arte,  e  per  la  infinita  schiera  de'  suoi  caldi  ammiratori. 

VESTRI  cessò  di  esistere!...  La  intelligenza  di  lui  s'unì  al- 
le elette  di  Dio  ,  da  cui  drittamente  derivò.  La  maledetta  influenza 
di  enorme  favo  rapì  all'  Italia ,  in  età  appena  sessagenaria  ,  la  più 
bella  gloria  ,  il  più  saldo  sostegno ,  il  Faro  più  maestoso  ,  cui 
mirava  fiso  tutta  V  arte  drammatica  !  La  molta  scienza  di  una 
mente  educata  alle  mediche  discipline ,  la  somma  perizia  di  ima  ma- 
no esperta  a  trattar  l'armi  salutari  della  Chirurgia,  un  cuore  ve- 
ramente pietoso  ,  il  bel  cuore  del  Cini,  che  nelle  toccate  scienze  ebbe 
già  un  lauro ,  non  valsero  ad  impedire  la  grande  sventura  da  mol- 
ti giorni  profetizzata  ;  il  morbo  infieriva  ognor  più ,  V  arte  fu  resa 
impotente  ,  e  il  sommo  Drammaturgo  diede  V  ultimo  palpito.  Egli 
spirò  con  quella  filosofica  rassegnazione  propria  soltanto  de'  cuori 
incolpabili ,  spirò  confortato  da  tutte  pratiche  religiose  e  pie. 

La  novella  della  morte  di  Lui ,  ratta  più  del  baleno ,  si  spar- 
se per  tutta  Bologna  ,  e  fu  voce  unanime  quella  che  sJ  udì  innal- 
zare per  ogni  dove  ,,  Onoriamo  V  altissimo  drammaturgo  ,,    - 

V  effetto  corrispose  al  caldo  eccitamento  ,  imperocché  nelle  ore  an- 
timeridiane del  susseguente  sabato  ebbero  luogo  le   esequie   alla   bcl- 

V  anima ,  e  non  è  argomento  di  brevi  parole  il  mostrare  con  guati- 
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ta  solennità  vennero  esse  eseguite.  -  Facevano  mesta  e  nobile  co- 
rona al  feretro  artisti  di  tutte  sorta ,  amatori  di  tutte  sorta ,  ami- 
ci di  tutte  sorta.  Uno  scelto  drappello  di  Armonisti  e  di  Cantori 
fecero  eccheggiare  il  Tempio  di  gravi  armoniosi  numeri ,  sublime 
inspirazione  del  celebre  Contrappuntista  Tommaso  Marchesi.  Il 
Manetti ,  il  Liverani ,  il  Centroni,  il  Manganelli,  ed  altri  pro- 
fessori eslimati,  gratuitamente  si  prestarono  ,  e  il  loro  nobile  esem- 
pio fu  di  stimolo  agli  altri  tutti ,  a  modo  che  mai  non  si  vide  , 
per  simiglianti  casi,  né  più  scelto,  né  più  numeroso  drappello  di 
Filarmonici ,  né  per  essi  tanta  condiscendenza ,  tanto  interessamene 
to,  e  tanto  entusiasmo.  -  Fu  un  istante  di  commozione  vivissima  quello 
in  cui  venne  aspersa  V  acqua  lustrale  sul  defunto  ,  e  fu  pregata 
all'  anima  del  benemerito  italiano  la  pace  del  giusto  ì  Cento  fiacco- 
le splendevano ,  cento  voci  mestamente  pregavano ,  cento  cuori  pal- 
pitavano più  frequenti,  imperocché  tanti  erano  appunto  gii  afflitti 
e  le  pietose  donne ,  che  intorno  al  feretro  si  stavano  ,  quali  rappre- 
sentanti V  Arte ,  quali  gli  amatori  dell'  arte ,  quali  i  parenti ,  quali 
gli  amici  affezionati  del  caro  estinto.  -  Neil'  ora  in  cui  suonò  il 
lugubre  bronzo  ,,  che  sembra  il  giorno  pianger  che  si  muore  ,,  la 
salma  fu  trasportata  all'ultima  dimora,  nel  funebre  carro  delle  e- 
letle  cittadine  famiglie.  - 

Fra  non  molto  (  e  questo  è  il  voto  de'  buoni  italiani ,  che  pre- 
giano gli  ingegni  figli  del  bel  paese)  vedrassi  innalzato  colà  un  mo- 
numento ,  che  segni  ai  venturi  che  il  nostro  secolo  e  la  Italia  no- 
stra ebbero  pure  il  suo  Roseto  ,  imperocché  la  pietà  e  V  amore  di 
alcuni  onesti  a  siffatto  intendimento  hanno  già  volto  il  pensiero  e 
le  cure. 

VESTRI  adunque  è  sotterra  !  ma  VESTRI  non  morì,  poiché 
i  grandi  geni  pagano  essi  pure  il  tributo  alia  natura  lasciando 
su  questa  terra  II  loro  bel  velo,  ma  vivono  eterni  e  nella  mente 
degli  uomini ,  e  nelle  pagine  della  istoria ,  e  ne'  monumenti  innal- 
zati dai  contemporanei  per  onorarne  la  memoria.  -       L.  P r. 

Il  tenore  Poggi  è  giunto  il  22  coir,  nella  sua  Villa  del 
Ghisello  (  Subborghi  di  Bologna  )  in  un  colla  sua  Sposa. 

La  prima  Opera  che  si  darà  nel  Grande  Teatro  di  Bolo- 
gna l'autunno  pross.  sarà  dicesi  ,  Eustorgia  da  Romano  di  Do- 
nizzelti ,  col  grande  Ballo  Caterina  Howard  di  Morosini. 

La  cantante  Giulia  Denegri ,  nativa  di  Milano ,  cessò  di  vive- 
re in  Bologna  il  giorno  2 3  porr,  nella  fresca  età  di  anni  2  3. 


Fine  del  Tonio  35. 

In  uno  dei  prossimi  numeri  si  darà  l' Ìndice. 
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109. 
Cantoni,  scenografo,  124. 
Capelli,   b.    194. 
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95. 
Ceccherelli,  b.   18,  5  8. 
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121,    122. 
,,  principe,    mae- 

stro,  57,    121,    122. 
Porto,  b.  33,  83,  119,  178, 

187. 
Povigliotti,   b.    82.    103. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


CLARA  NOVELLO 

PÀDOVA.  -  la  stagione  della  Fiera  è  già  terminata,  ma  la 
rimembranza  dell'  amabile  virtuosa  che  segnò  qui  testé  le  prime  or- 
ine netl' arringo  del  Teatro,  è  vivissima  tuttavia ,  e  richiede  ch'al- 
tri ne  riparli,  eco  fidissimo  de' plausi  che  a  lei  in  questo  suo  tiro- 
cinio attribuivansi  in  tanta  copia.  Prender  vorrcbbesi  argomento 
dalla  sua  Beneficiata  ,  per  la  quale  vie  meglio  dimoslrosi  in  quan- 
to favore  la  Novello  si  fosse  del  Pubblico  padovano  ,  che  a  stipar- 
si convenne  al  Teatro  e  a  ricolmarla  d'ogni  lode  e  plauso.  Ala  né 
invero  con  più  lieti  auspicii  cominciar  poteva  ella  cotesta  sua  nuo- 
va vita  dell'arte,  intromessavi  da  un  precettore  valentissimo,  il  Mi- 
cheroux,  il  quale  è  in  questi  studi  un  de' pochissimi 

Cui  le  muse  allattar  più  eh'  altro  mai. 

Ed  ella  apparve  dunque  sotto  le  spoglie  di  Semiramide ,  incarco  ter- 
ribile e  sotto  al  quale  veduto  abbiamo  piegare  molte  superbe  altez- 
ze ,  che  non  posero  piede  ne'  penetrali  di  cotesta  arte ,  che  vuol 
sentimento  e  intelletto.  Non  appena  aveva  termine  la  prima  rappre- 
sentazione ,  tale  era  il  concello  oggimai  avvaloralo  della  giovine  Can- 
tante,  che  non  volevasi  da' Nobili  Presidenti  al  Teatro  ch'ella  n'u- 
scisse senza  aver  data  fede  di  ritornar  il  venturo  anno  sola  a  do- 
minar quelle  scene.  Le  proposte  tornaronle  accette,  e  riserbossi  a 
determinare  le  condizioni  al  fine  della  stagione,  allorché  proferto  ap- 
punto le  venne  emolumento  che  agguagliavala  a' sommi ,  ed  ora  è 
voce  che ,  appianata  ogni  cosa,  la  Novello  riedere  debba  a  suscitar- 
vi le  gare  ti'  applausi  che  la  collocarono  sì  alto.  Rado  videsi  il  Tea- 
tro sì  riboccante  di  Spettatori,  rado  udiansi  sì  costdntt  significazio- 
ni di  lode  a  ogni  brano  di  queir  Opera  maravig'iosa ,  alla  gitale 
era  quasi  suggello  l'ispirato  duetto  fra  Lei  e  Manetta  Brambilla, 
una  anch'  essa  delle  poche  magnanime,  che  serbano  illesa  la  tradi- 
zione del  canto  italiano.  Non  una  esordiente  ,  detta  avreste  Clara 
Novello  un'Artista  lungamente  esercitata  ai  trionfi;  la  sua  vocd 
limpida,  sicura,  estesissima  di  bellissimo  soprano,  trascorreva  don- 
na e  regina  per  le  ambagi  di  tanta  parte  quale  è  cotesta  di  Semi- 
ramide,  e  vi, rapiva  ad  ogni  accento  il  plauso;  il  suo  gesto ,  l'atto 
del  suo  volto  e  dclla"sua  avvenente  persona  aggiungevano  forza  ed 
espressimi*  alle  sue  parole;  costei  a  un  trailo  appalesavasi  nata  a 
questi  nobili  esercizi ,  Attrice  e  Cantante  medesimamente  fortunata. 

rr-J 
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ROSA  MAZZARELLI 

MADRID.  -  Lucrezia  Borgia.  -  Ultime  rappresentazioni  del' 
Y  attuale  Compagnia  di  Canto  (  Dal  Couresponsal  ).  -  Per  quan- 
to breve  tornar  possa  a'  suoi  amm1'!  [ori  la  dimora  fra  noi  di  Ro- 
sina Mazzarelli  ,  non  verrà  per  cerio  obbliata  ,  né  cancellarla  po- 
tranno i  giorni  avvenire.  Risovvienci  tuttavia  del  momento  in  che 
per  la  prima  fiala  s'offerse  agli  occhi  nostri;  era  una  ardente  not- 
te estiva  ;  Y  eletto  concorso  di  Spettatori  che  appena  capiva  la  Sa'a 
del  Principe,  attendeva  colla  stessa  impazienza  che  noi  la  compar- 
sa della  giovine  figlia  dell'  Italia  ;  non  appaia  ella  uscì  a  passeg- 
giare la  scena  ,  posseduta  da  tutto  V  entusiasmo  dell'  arte  ,  domi- 
nando qual  regina  il  foro  e  la  moltitudine  prostesa  a'  suoi  piedi , 
interprete  eloquente  d'  una  scuola ,  che  appena  eraci  dato  indovina- 
re ,  V  impressione  che  dipinta  vedemmo  in  tutti  i  sembianti  fu  la 
sorpresa.  Vi  aveva  in  ciò  qualche  cosa  che  non  era  del  consueto  a 
noi  gravi  e  seri  Spagnuoli  ;  vi  aveva  un  tal  impero  in  quel  volto , 
negli  atti  dell'Artista  un  non  so  qual  fascino  che  ci  abbagliava. 
Piaggiavano  sì  fulgidi  gli  occhi  suoi ,  tanta  luce  vibravasi  dalla  sua 
f;  onte ,  tale  udiasi  un  incanto  al  suono  di  que'  lamenti  che  dal 
cuore  e  dall'  alma  profonda  dipartivansi ,  che ,  da  ultimo  ,  alla 
sorpresa  ,  succedettero  Y  entusiasmo  e  l'ammirazione.  Da  quel  pri- 
mo giorno  la  patte  intelligente  del  Pubblico  che  accorre  ai  nost.ì 
Teatri,  la  avvolse  del  suo  patrocinio ,  la  rincuorò  cogli  applausi , 
e  le  schiuse  la  via  che  la  addusse  a'  suoi  più  belli  trionfi.  -  Alla 
tenera  Beatrice,  languida  e  sparsa  di  quelle  tinte  d'un  non  soche 
di  vago  che  forse  è  la  migliore  delle  bellezze  che  caratterizzano  le 
creazioni  di  Bellini,  succedette  la  Giovanna  (della  Prigione  di 
Edimburgo  ) ,  la  cui  pasza  e  infantile  allegrezza  traeva  lagrime 
dal  cuore;  a  Giovanna,  Matilde  e  Lucia,  e  di  poi  la  sventurata 
e  poetica  reina  di  Scozia,  3Iaria  Stuarda,  il  bello  ideale  di  Schil- 
ler, e  di  Donizzetti,  e  la  pagina  in  pari  tempo  più  lieta  de' trionfi 
della  Mazzarelli.  Quante  ore  deliziose  passammo  ascoltando  allora  i 
pietosi  lamenti  di  Bellini,  e  i  canti  sempre  dolcissimi  di  Donizzet- 
ti!.. Nella  Lucrezia  di  Donizzetti  però  più  che  il  pianto  dominati 
le  risa,  e  tengon  vece  di  terribili  commozioni  l'inestinguibile  giubi- 
lar italiano  e  tutto  quanto  il  delirio  delle  pazzie  carnascialesche, 
Nondimeno  di  quante  e  quante  bellezze  non  germoglia  a  ogni  istante 
siccome  lavoro  melodrammatico  f  Belle  daddovero  son  tulle  le  scene 
del  prologo  colle  quali  rilraesi  Y  Italia  lieta  e  indolente ,  che  sogna 
e  vive  nel  piacere.  Lontano  il  gondolier  canta ,  lontano  odesi  il 
baccano  del  delirante  carnevale,  e  brilla  l'Adriatico  quinci  alla  ar- 
gentea luce  della  luna ,  quindi  allo  splendore  He'  mille  e  mille  fa- 
nali delle  sue  gondole  !  Italia  !  chi  può  non  esser  poeta  sullo  il  tuo 
cielo,  mentre  le  tue  convalli,  l'onde  lue,  i  tuoi  montre  le  lue 
tittà  suonano  sì  care  ispirazioni  all'  anima,  sì  lunghe  memorie  al 
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cuore!...  Mirai  apparve  in  quest'Opera  maggiore  di  sé  stesso; 
giammai  la  sua  voce  oscil  ò  più  armoniosa,  jriù  robusta;  non  mai 
l'Artista  si  incarnò  sì  al  vero  nel  drammatico  carattere  che  rap- 
presentava. Unanue ,  che  colse  meritati  applausi  nel  duetto  con  Lu- 
crezia ,  non  seppe  impartire  al  suo  personaggio  tutta  la  richiesta 
allegria  d  un  giovine  capitano  di  ventura,  commista  alla  vaga  me- 
lanconia dell'  orfano  ,  onde  una  sì  bella  tinta  spandcsi  sul  carattere 
di  Gennaro  ;  tutto  in/ine  il  sentimento  e  la  dolcezza  che  richie- 
devasi ,  e  che  non  sono  le  doli  di  <piesto  virtuoso.  I  Cori  tal  fiala 
buoni,  tal  fiata  cailivi;  rispetto  a'  compagni  di  Gennaro  perdoniam 
francamente  a  Lucrezia  d'  averli  licenziati  da  questo  mondo.  Lot- 
tando colle  tante  difficoltà,  che  l'alta  tessitura  di  questo  Spartito  op- 
poneva a' suoi  mezzi  vocali,  la  xMazzarelli  vi  apparve  talvolta  tan- 
to tenera  ed  amorosa,  tal  altra  tanto  passionala  e  altamente  dram- 
matica ,  che  ben  molte  fiate  strappò  dal  Pubblico  applausi  d'  entu- 
siasmo. Come  leggiadra  ella  appariva ,  allorché  fra  le  amorose 
sue  pa!me  raccoglieva  il  capo  del  suo  dormiente  Gennaro  !  come 
piena  di  nobile  alterezza  e  passione  nella  mirabile  scena  tra  lei ,  il 
Duca  e  il  figlio?  -  In  procinto  d'allontanarsi  dalla  Spagna,  V Ar- 
tista volle  lasciarci  una  nuova  memoria  che  mai  si  cancellerà.  Se 
un  giorno  sotto  il  magico  cielo  d' Italia  ,  o  nelle  piagge  di  Sicilia  , 
o  nell'artistica  Firenze  ,  o  in  Napoli  questa  egregia  risovverrassi 
de'  suoi  ammiratori  di  Spagna ,  quel  pensiero  verrà  a  incontrarsi 
colla  memoria  che  noi  avrem  sempre  di    colesta  gentile  Artista. 

COELI.O. 

—  BOLOGNA.  La  Nobile  Presidenza  del  Teatro  di  Rovigo,  a 
cui  furono  dirette  parecchie  proposte  relative  allo  Spettacolo  che 
deve  aver  luogo  in  ipiella  Città  nel  tempo  della  pross.  Fiera  di  ot- 
tobre,  ha  sceìto  quella  presentata  dal  sig.  Carauri,  essendo  questi 
uno  de'  maggiori  estimati  in  siffatte  aziende.  -  Egli  ha  diggià  scrit- 
turato per  attrice  prima  assoluta  la  signora  Gertrude  Dortolotti , 
bolognese,  giovane  artista  di  forte  sentire  che  non  ha  guari  deliziò 
in  Milano  lo  scorso  carnevale,  e  in  Padova  la  primavera  decorsa, 
e  colse  in  ambi  i  luoghi  larga  messe  di  encomi ,  di  applausi ,  e  di 
allori.  A  questa  valentissima  ha  saputo  il  Camuri  dare  a  compa- 
gno il  basso  cantante  sig.  Domenico  Cosselli,  la  cui  rinomanza 
non  ha  mestieri  di  lode ,  poiché  alto  risuona  ovunque  si  pregia  il 
sublime  dell'  arte.  -  Agli  annunciali  due  Artisti  egli  ha  aggiunto  la 
signora  Camarilla  Costa,  giovane  di  leggiadre  forme,  e  di.  fino  in- 
telletto ,  la  guale  diede  prova  de'  suoi  talenti  nel  Teatro  del  Casino 
di  Bologna  in  compagnia  dei  valentissimi  Principi  Poniatowski ,  e 
di  recente  sulle  scene  di  Senigallia ,  da  ciò  si  può  credere  franca- 
mente che  Rovigo  av  à  un  ottimo  Spettacolo  e  che  otterrà  il  pub- 
blico favore.  MANTOVA.  La  per  noi  nuova  drammatica  Com- 
pagnia Gualandi  agisce  col  più  felice  successo  sulle  scene  del  nostro 
Virgiliano  Teatro.   Uno  scelto  Uditorio  non  cessa  encomiare  i  pria- 
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cipali  Artisti  del  Gualandi  *  e  sì  brava  e  ben  diretta  drammatica 
unione  pienamente  giustificò  queir  onorevole  fama  che  fra  noi  la 
precorse  ,  e  possano  queste  poche  linee  viemmeglio  convincerne  il  Di- 
rettore che  nel  Lombardo  ancora  non  gli  mancheranno  i    compensi 

eh'  egli  a  buon  diritto  sa  da  noi  meritarsi.  IMOLA.  //  basso 

Bruti  chiamato  in  questo  Teatro  per  supplire  al  basso  Badiali  mo- 
mentaneamente indisposto  ,  fece  la  sua  prima  comparsa  il  4  agosto 
scorso  colla  Lucia,  e  ottenne  i  suffragi  del  Pubblico;  nella  Acca- 
demia poi  che  diede  il  prof,  di  Violino  sig.  Petrini  Zamboni  -,  la 
di  lui  moglie  sig.  Amalia  Zacconi  Bruii ,  già  cognita  ,  cantò  la 
cavatina  di  Antonina  nel  Belisario,  con  applausi  e  chiamate  sulle 
scene,  e  tale  fa  V  incontro  che  ottenne,  che  per  tre  sere  dovette  la 
prefata  Artista  presentarsi  al  Pubblico ,  onde  eseguire  questo  pezzo, 
tanto  applaudito  e  desiderato.  Madamig.  Bieux  nella  Lucia  otten- 
ne tutti  i  trionfi  della  popolarità,  e  raccolse  bene  i  suffragi  dei 
Spettatori  i  più  colti  ed  assuefatta  alla  critica  la  più  rigorosa; 
questa  Artista  possiede  voce  bella,  chiara,  insinuante  e  perfetta: 
la  sua  azione  è  dotata  di  altissima  intelligenza ,  queste  rari  doti  di 
che  è  ricca  la  BJeux  non  rimasero  occulte  all'  intelligente  Pubblico 
[malese,  siccome  V  applaudì  a  tenore  del  merito  ,  ha  pure  preconiz- 
zato che  brillar  potrà  un  giorno  fra  le  prime ,  nella  difficile  arte 
del  Canto. 

UDINE*  — •  La  sera  del  il  agosto  fa  dato  ,  a  terr.o  Spartito,  su  quelle  scene 
il  Marino  Faliero,  ed  anche  questo  ebbe  il  più  brillante  successo.  Ogni  pezzo  ne 
fu  vivamente  applaudito  ,  e  non  ne.  passo  uno  che  non  avesse  V  onore  della  chia- 
mata. In  quanto  agli  Attori,  si  diportarono  tutti  valorosamente.  Il  basso  Giuseppe 
Torre  ha  sostenuto  la  parte  del  protagonista  con  quella  intelligenza  e  perizia ,  che 
caratterizza  il  buon  Attore  melodrammatico.  Nella  parte  d'  Israele  il  Guscetli  si  è  in 
sommo  grado  distinto  ,  convalidando  nel  Pubblico  la  buona  opinione  acquistatasi  nel- 
le, precedenti  due  Opere.  Il  tenone  Montresor  si  diporto  pure  da  provetto  Artista  ,  e 
gli  applausi  che  riscosse  nella  sua  cavatina  ,  e  nel  duetto  colla  prima  donna  non 
potevano  essere  pili  clamorosi,  universali  e  spontanei.  La  giovine  Bollirmi ,  al  cui 
valore  quest'  Opera  è  molto  inferiore  ,  ha  saputo  anche  in  essa  mantenersi  a  quel- 
V  alto  grado  nel  quale  seppe  precedentemente,  collocarsi  ,  e  ne  fecero  luminosa  pro- 
va gli  applausi  che  riscosse  nei  duetti ,  nell'  adagio  del  finale  primo  e  nella  sua  a- 
ria ,  terminata  la  quale  ebbe  1'  onore  di  due  chiamate.  A  benefizio  di  lei  J 'u  la  rap- 
presentazione della  sera  del  i'+  ,  che  non  poteva  essere  né  più  brillante  ,  nò  più  o~ 
norifica.  Dopo  il  primo  atto  di  detta  Opera  ella  esegui  la  cavatina  della  Gazza  La- 
dra ,  e  tale  e  tanto  fu  l'  entusiasmo  eccitato  negli  affollati  Spetta/ori  da  questa  bra- 
va ed  avvenente  Ninelta  ,  che  alla  fine  dovette  rimanere  lungamente  sul  proscenio 
per  gì'  incessanti  applausi  e  gli  encomi  strepitosi  che.  da  ogni  parte  eccheggiavano  ; 
ed  appena  rientrata  ,  divenuto  maggiore  l'  universale  entusiasmo  ,  fu  costretta  ricom- 
parire :  intanto  ad  onore  di  lei  videsi  scendere  da  tutte  le  parti  copiosa  pioggia  di 
{'aghi  fiori  ,    di  poesie  ,   di  ritratti,   e  svolazzare  intorno  le  piit   leggiadre  colombe. 

—  Luigi  Vestri  nato  in  Firenze  nella  Parrocchia  di  san  Pier  Maggiore  il  24 
aprile  del  1781  e  morto  il  19  agosto  iS$i  ,  visse  anni  Go  ,  mesi  3  e  giorni  t.5. 
//  cantante  sig.  Cesare  Badiali  partì  da  Bologna  il  29  agosto  diretto  per  Mi- 
lano ,  poscia  per   Trieste  ;  pel  carnevale  è  fissato  per  Roma  ,   la  primavera   a  Vienna 

per  la  quarta  volta.   — La  sig.   Assandri  ,  prima   donna  è  fissata    pei     Teatri  di 

Berlino  e  Copenaghen.  Felice  Rossi  fa  parte,  della  Compagnia  di    Lugo    nella 

qualità  di  altro  primo  .tenore.   Mad.   Clara  Novello  da    Padova  è    partita    per 

Venezia,  //  basso  Balzar  è  fissato  pei   Teatri  di  pertinenza  del  sig.     Merelli  , 


e  ciò  dopo   il  20   marzo    iS4a,  in  cui   termina  il  suo' contratto  per  Palermo.  Nel 

Teatro  Comunitativo  di  Cento  nella  prossima  Fiera  di  settembre  si  darà  C  Opera  in 
musica  del  sig.  maestro  Ricci  -  Eran  due  ed  or  son  tic  -  Artisti  che  vi  agiranno: 
sigg.  Luigia  Allain  ,  prima  donna  ;  Eugenia  Allaiu  ,  comprimaria  ;  Cesare  Ferrari  , 
tenore  ;  Filippo  Sansoni  ,  primo  basso  ;  Francesco  Pietrazzoli  ,  buffo  comico  ;  Gae- 
tano Mellini ,   basso  comprimario;  N.  N.,   secondo  tenore.   L'Orchestra  sarà   diretta 

dal  prof.  Seghicelli  ,  primo   t'iolino  del  Teatro  Ducale  di  Modena.  Tutta    la 

Compagnia  di  Zugo  (  le  cui  prime  parti  sono  li  sigg.  Teresa  De  Giulj  ,  Nicola  I- 
vanoff  ,  Paolo  Casali,  Carolina  Imoda,  Angelo  Sarti)  trovasi  già  alla  piazza.  In. 
quest'anno,  oltre  a  sì  grandioso  complesso  di  Cantanti  hawì  ancora  un  Hallo  comi- 
co ove  agirà  la  celebre  copia  Priora  ,  come  primi  danzanti  assoluti.  La  prima  recita, 
pare  die  sarà  la  sera  di  sabato  4  corr.  settembre.  — La  signora  Manetta  Al- 
bini è  stata  fissata  per  Roma   Teatro   falle  l'  autunno   prossimo    come   prima    donna 

assoluta  ,  pel  carnevale  è  a  disposizione  dei  sigg.  Appalt.    Teatrali.    //    basso 

Settimio  Roii  è  fissato  per  Bologna  l'  autunno.  La  signora  Jenny    Olivier    ha 

ricevuto  in  Macerata  l' onorevole  Diploma  di  Socia  Onoraria  della  Società  Filarino' 
nica  di  Firenze  in  segno  di  verace  stima  e  retribuzione  ver  avervi  cantato  con  uni- 
versale   applauso  nel  Concerto   del  24  scorso  giugno. 

Carissimo  Fiori  Città  di  Castello  24  agosto   1841. 

Trovandomi  pel  momento  non  troppo  bene  in  salute  mi  prevalgo  nello  scriverei 
di   altra   mimo  a  darvi  contezza  dello   Spettacolo    posto  in    iscena     dallo    Impresario 
Ercole  Tinti»   La  sera  del  19  corr.  fu  la  prima  comparsa  della  Giovanna  di  Napo- 
li di  Douizzetti.  Eccovi  le  relazioni  esatte  ed  imparziali  tanto  dello  assieme  che  del 
particolare.   Lo  Spettacolo  nel  totale  è  riuscito   brillantissimo  ,   e  d'  ottimo    esito    per 
<f  esattezza  e  proprietà  con  cui  è  decorato  ,   e    collo    sfarzo  del    vestiario    abbenchè 
>non  sia  tutto  in  carattere. j   Veniamo  alla  storia  dello  Spartito.  Introduzione    d'Or- 
nino ,   la  signora  Santolini ,   nel  /-acconto  applausi  e  bravo,  e  fragorosi  poi    in  fine, 
.con  chiamate  in  iscena.  Romanza  della  sig.  Derancourt ,   applaudita.  Duetto  fra  es* 
sa  e  il  tenore  Moriui  ,   applaudito  ;  finale  del  prologo  ,   applaudito  e     dilaniata    nel 
palco   dopo  calato  il  sipario  a  tutti  gli  Artisti.   Secondo  atto.  Aria  di  Griffoni  bas- 
ici ,   applaudita.    Terzetto  e  duetto  jmale  applauditi  e    chiamate  alla  prima  donna    e 
al  tenore.  Il  brindisi  piace  assai ,    ma   non   è  molto   inteso.   Aria  finale  della  donna, 
applaudita  con  chiamate  e  reiterati  applausi.   Bellissime    sono  le    decorazioni    sceno* 
grafiche  in  ispecie  la  Piazza   di  Ferrara,   la  Sala   Gotica  ducale,  ed  il  cortile    del- 
la casa  di  Gennaro  dipinte  dal    Perugino    scenografo  Vincenzo    l'alciitii.    Di  più  il 
liuti  regalò  il  Pubblico  dì  un  passo  a  due  eseguito  dai  ballerini  Marchese  e  la  Cle- 
riei.  Il  primo  balla  assai  bene  e  da  vero  Artista  avendo  tutti  i  numeri  che    lo  con- 
■itttuiscono  tale ,   la    seconda    abbisogna  (incora  di    studio    a    percorrere  l' intrapresa 
■arricra.  E   voce  pubblica  die  la  Derancourt    piace  assai,  e    così  pure  la    Santolini, 
Alla  fine  del  mese  corr.  ,  sì  dice  ,   che  andrà  in    iscena  l'  Ines  di    Castro  col   basso 
Meini  ;   a  suo  tempo    ve   ne  darò  le  notizie  ;  e  salutandovi  caramente 

Afjez.  Amica  -  G.  L. 

j  CRONACA  STRANIERA 

I  fogli  dì  Bruxelles  del  16  agosto  annunziano  l' imminente  arrivo  di  Rubini  in 
huella   Capitale  ,   e  la  grande  Accademia  che  darà  il  giorno  26  agosto  nella  grande 
Sala  dei  Concerti.  Rubini  è  accompagnato  da  mad.  Tatcbinardi  Persiani  ,  dal  basso 
pigri  ,   e  da  Mcssemaeckers  distinto  Pianista  Belgio. 

—    f  ari  giornali  inglesi  portano  il  seguente  aneddoto  che  noi    riferiamo  per  inte- 
ro ,  senza  però  garantirne  l'  autenticità. 

Lablache  possiede  tabacchiere  di  tutti  i  prezzi  ,  di  tutte  le  forme.  È  qualche 
Ve m pò  che  la  Regina  d' Inghilterra  ,  che  onora  il  grande  Artista  a"  una  stima  tutta 
t'articolare  ,  gliene  ha  ofjerto  Una  contornata  di  rubi -ti  ,  alla  condizione  però  che 
ttgli  se  ne  serva  un  giorno  solo  dell'  anno.   Io  domando  ben  perdono  a   L'ostia  Mae- 

Vta   le   rispose  l'Artista;  io  non  saprei  fare  con   V.   M.    un  simile    contratto tutti 

|j  miei  giorni  sono  occupati  ;  io  ho  365  scatole:  Allora  la  Regina  con  un  gentile 
morriso  le   rispose  :  Ebbene   la   mia  servirà  per  V  anno   bisestile. 

Si  assicura,   dicono  i  fogli  francesi ,   che   la  Regina    T'iltoria    ha    recentemente 
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posto  in  musica  due  ballate  di  Schiller  ,  una  intitolata  :  Emma  ,  /'  altra  /'Ad;le- 
scimi  au  borii  ile  la  mei*,  -Non  si  conosce  per  anche  se  queste  due  composizioni  ver- 
ranno pubblicate. 

—  Mad.  Taglioni  lasciò  Londra  il  2  3  di  luglio,  e  il  26  diede  in  Amburgo  una 
brillante  rappresentazione  insieme  a  madamig.  DunOTt  Maillard.  La  Taglioni  fece  la 
sua  prima  comparsa  nella  Silfide  ,  e  mad.  DtilTort  Maiilard  nella  parte  d'  Isabella 
nel  Roberto  il  Diavolo  ,  che  venne  eseguito  in  tedesco.  La  Taglioni  partiva  per  Sto- 
cfiolm  per  darvi  sei  rappresentazioni,  terminate  le  quali  ritornava  tosto  a  Pietrobur- 
go ,  ov   era  aspettata  pel  giorno  20   agosto. 

—  Mad.  Pasta  lascia  Berlino  per  portarsi  a  Monaco ,  passando  per  Dresda.  Il 
Re  di  Prussia  l'  ha  impegnata  di  portarsi  al  suo  R.  Palazzo  di  Sans-Souci,  Mada- 
ma Pasta  ha  cantato  nella  grande  Sala  di  Federico  il   Grande. 


Il  mio  primo  è  un  utensile  Or  abbietto  ,  or  peregrino  ; 

Da  mollezza  immaginato;  Il  mio  tutto  nella  danza 

Il  secondo  or  è  divino  ,  È  ben  cosa  d' importanza . 

Sciarada  precedente NERO-FUMO. 


BOLOGNA  51  agosto  1841.  -  Abbiamo  la  soddisfazione  di 
render  noto  avere  questa  insigne  Pontificia  Accademia  di  Belle 
Arti  acclamato  Socio  d'  Onore  il  celebratissimo  signor  Cav. 
GIOACHINO  ROSSINI  sino  dal  marzo  p.  p.  Noi  però  non  po- 
temmo prima  d'ora  manifestarlo  al  Pubblico,  poiché  il  Dispac- 
cio d'  Ufficio,  che  accompagnava  l'onorevol  Diploma  Accademi- 
co, si  volle  spedito  soltanto  nel  suo  giorno  Onomastico  di  que- 
st' anno  stesso.  Eccone  l'officiale  contenuto,  che  onora  insie- 
me il  celebre  Artista  e  1'  esimia  Accademia  nostra  di  B.  A. 
alla  quale  dobbiamo  la  fattacene  cortese  comunicazione. 

Preclarissimo  sig.  Cavaliere 

Alla  proposta  fatta  a  questo  Corpo  Accademico  nella  Sessione 
del  2 1  marzo  p.  p.  dall'  illustre  nostro  Collega  sig.  Prof.  Cav.  I  j 
Baruzzi  di  sua  degnissima  persona  ,  o  celeberrimo  sig.  Cav. ,  a  \l 
Socio  d  OyonE  ,  unanime  e  replicato  fu  il  plauso  di  acclamazione  1 
esprimente  deroga  dalle  consuete  formalità.  Così  statuito ,  si  ebbe  il  |  fi 
vanto  di  vedere  le  tre  nostre  belle  Arti  liberali  annodarsi  colla  mu-  ti 
sica ,  che  quarta  siede  fra  quelle  ad  accrescere  lo  splendore ,  onde  I  i 
son  Belle  appellate.  Il  qual  fausto  avvenimento  si  piace  V  Accade- 
mia  che  a  Lei,  esimio  signor  Cav.,  sia  partecipato  coli' unito  Di- 
ploma (n.*  ig)  nel  giorno  suo  Onomastico,  amando  solennizzarne 
così  la  memoria,  e  serbarla  ne  propri  atti  a  perpetua  ricordazione . 
Si  degni ,  esimio  sig.  Cav. ,  aggradirne  con  questo  onorevol 
segno  V  espressione  dell'  alla  stima  di  questo  Corpo  Accademico  e 
insieme  di  chi  ha  V  onore  di  dichiararsi 

Di  Lei  celeberrimo  sig.  Cavaliere. 
Dalla  Segreteria  dell' A.  P.  di  B,  Arti.  Bologna  22  agosto  iSjf. 

Per  la   Pontif.    Accad.   Il  Pro-Presidi  ntr 

Firra.  March.  ANTONIO  BOLOGNINI  AMORINI. 

Sott.  F.    Tognctti  pro-Segretario. 


N.°  946.  —  Tom.  56.  Bologna.  0.  Settemb.  4841. 
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GLI    ALBUM 

» 

Fra  le  moltissime  piante  esotiche  climatizzate  dopo  che  la 
pessima  coltivazione  fece  diseccare  quasi  tutte  le  indigene  , 
quella  che  mi  si  para  innanzi  più  rigogliosa  e  adorna  di  fo- 
glie (  se  non  ricca  di  frulli  )  è  1'  Album.  —  Nata  sulla  Senna, 
varcò  le  Alpi,  e  prima  modesta  ed  umile  (  al  solilo  dei  fore- 
stieri) s'accontentò  di  poche  zolle,  poscia  a  poco  a  poco,  in- 
grossandosi e  moltiplicandosi  ,  venne  a  tale  da  doverìesi  asse- 
gnare ogni  anno  un  grande  pezzo  di  terreno;  ed  ora  l'Album 
ha  poste  così  forti  radici  ,  che  a  schiantarlo  non  varrebbe  che 
la  terribile  bufera  !  - 

L'Album,  senza  metafora,  è  un  prodotto  della  mente, 
un  ritrovalo  per  fare  all'amore,  un  espediente  dei  poveri  ar- 
tisti per  buscar  qualche  soldo  nel  comun  disastro,  è....,  — 
elio  cosa  egli  sia  ni'  ingegnerò  di  spiegarvele. 

Salite  sovra  la  torre  e  fissate  Io  sguardo  nella  sottoposta 
piazza  in  un  giorno  di  fiera;  quante  trabacche  a  diversi  colo- 
ri! Qua!  confusione,  che  rimescolarsi  di  corpi  differenti ,  quan- 
te successive  impressioni  al  vostro  occhio  ,  senza  eh'  egli  sia 
capace  di  posarsi  sovra  un  oggetto  !  -  Figuratevi  una  lanterna 
magica  che  ora  vi  mostri  una  figura  classica  ,  grossa  grossa  e 
piccola,  ora  una  romantica  lunga  lunga  e  sottile,  poi  fantasmi 
byroniani ,  spettri ,  diavoli ,  caricature  ,  nani  e  giganti.  -  Im- 
maginatevi una  lente  che  vi  faccia  vedere  lo  stesso  oggetto 
screziato  di  mille  colori  :  supponete  di  leggere  nel  cuore  d'  u- 
na  bella,  nella  notte  del  primo  abbandono,  o  nella  mente  di 
un  imbroglione ed  eccovi  l'Album.   - 

L'  Album  musicale  è  una  ricetta  per  rompere  il  silenzio 
della  notte  e  il  sonno  a  chi  dopo  il  lavoro  della  giornata  s'  ò 
abbandonato  al  riposo,  e  così  sturbato  nella  dolce  quiete,  be* 
stemmia  il  violino  ,  la  musica  ,  la  serenata  e  forse.... 

«  la  pudica  ci  altrui  sposa  a  te  cara.  » 
È  una  macchinetta  che  ora  ti  fabbrica  un  adagio  dolce  e  paté-» 
tico  come  gli  occhi  d'  una  delle  damine  al  teatro ,  ora  una 
cabaletta  graziosa  ed^&llegra  come  la  foroselta  nel  mattino  del 
dì  festivo  ;  ed  ora  im  guazzabuglio  fantastico  e  tetro  come  la 
lettura  delle  notti  romane  ...  ! 

V'è  l'Album  pittorico  ed  è  un  polpourrì  di  cascate  roman- 
tiche ,  di  crollati  cdiiìzii ,  di  rocche  del  medio  e\o ,  'di  burra- 


schc,  di  ritraili,  di  ninfe  gaie,  di  silfidi,  di  genii,  d'amori.... 
e  la  pagina  dove  il  giovane  pittore  si  studia  di  tratteggiarvi 
quanto  più  di  strano  e  fantastico  può  immaginare  ,  sperando 
d'  imprimere  nuova  e  forte  sensazione  nel  cuore  delle  belle  , 
già  troppo  al  vario  e  fantastico  avvezzate.  - 

Y'è  l'Album  giornalistico  ed  è  l'ultima  colonna  d'un  fo- 
glio settimanale,  la  più  pazza,  la  più  desiderata  (ora  che  leg- 
giamo i  giornali  per  l'  Album  e  la  sciarada  )  è  1'  articolo  per 
la  maldicenza,  per  la  frusta  tollerata,  è  il  sugo  di  certi  cer- 
velli i  quali  non  trovano  nò  strano,  né  inverecondo  di  mette- 
re (  imbacuccato  )  a  chiaro  di  Sole  ciò  che  accadeva  nel  fìtto 
della  notte.  - 

Evvì  finalmente  un'altra  specie  d'Album  più  diffìcile  a 
spiegarsi ,  ma  non  meno  bizzarro.  -  Avete  mai  passeggiato  in 
qualche  domenica  di  eslate  sulla  riva  degli  Schiavoni  in  Ve- 
nezia al  solito 

«  morir  d'un  giorno  inerte 
quando  l'ultimo  raggio  del  Sole  indora  la  volta  del  cielo,  ed 
un'ombra,  pure  scintillante,  si  stende  sulla  tremula  laguna? 
Innanzi  ai  vostri  ocelli  sbadati  sono  passate  come  leggere  far- 
falle belle  donne  e  vaghe  fanciulle:  là  al  pallido  lume  della 
nascente  luna  v'apparve  e  dileguossi  nella  calca  una  leggiadra 
damma  che  seguitaste  coli'  ocqIiìo  desideroso,  e  nel  cuore  pro- 
vaste la  smania  d'amore  che  voleva  un  sospiro;  vedeste  un 
delicato  visino,  un  corpicino  snello  e  tornito,  certi  capelli  on- 
deggianti, certe  pupille  e  nere  o  azzurre....  :  fra  tanto  bello 
il  vostro  occhio  non  sapeva  dove  posare  ,  come  scegliere  :  vi 
batteva  il  cuore  e  la  vostra  mente  era  un  capitolo  d'  un  ro- 
manzo. -  Venuta  la  notte,  scemava  a  grado  a  grado  la  gente, 
né  voi  eravate  stanco  di  passeggiare;  batteva  mezza  notte  ed 
eravate  rimasto  solo.  -  Che  magico  effetto  faceva  la  luna  su 
quelle  acque!  Il  palazzo  della  Repubblica,  quel  monte  di  mar- 
mo che  dirà  ai  secoli  la  grandezza.... 

d'  un  tempo  che  fu , 
quali  cupe,  ma  gigantesche  idee  vi  deslava!  -Vi  fermaste  per 
meditare;  ma  quanti  pensieri  vi  sturbarono  la  meditazione! 
Fra  quelle  oscure  volte  facevano  capolino  mille  gemetti,  mille 
figure  variopinte  si  correvano  dietro  nella  vostra  fantasia,  cre- 
davate  di  vedere  ancora  que'  begli  occhi,  quelle  fisonomie  , 
que'  genielti  vivi  e  parlanti ,  e  il  vostro  cuore  batteva  ancora, 

e  il  vostro  capo  in  tanto  trambusto  era  l'immagine d'un 

Album  romantico! 

È  questo  il  passaporto  per  introdursi  nelle  conversazioni , 
è  la  patente  del  sentimentalismo  ,  il  messaggero  d'  Amore  e  il 
sasso  che  fa  inciampare  Imene,  è  il  trionfo  dei  poetini  dalle 
romanzette  e  la  noia  dei  dotti  assennali  ;  il  piacere  degli    ar- 
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listi  che  hanno  quattrini  od  un  barbaro  perditempo  a  chi  la- 
vora per  mangiare  ,  è  un  serbatoio  d'  ispirazioni  melanconiche 
sempre  al  servizio  della  Signora ,  ed  una  leggera  aurella  che 
fa  dissipare 

«  tm  nuvolctto  di  verace  miccino  » 
Ma  l'Album  in  essenza  è  una  sciocchezza  ,  una  raccolta 
d'aborti  o  di  fruiti  maturati  alla  stufa,  è  leggero  come  chi 
ce  lo  mandò  per  le  poste:  -Ma  cosi  deve  essere!  -  Deve  l'Al- 
bum occupar  noi....  che  siamo  un  Album  di  pochezze  e  di 
miserie!  E.  C. 

Perchè  nel  Num.  Si  della  Fama  del  iS.fi  nella  rubrìca  No- 
tizie,  si  legge:  ,  Sentiamo  da  questa  Capitale  (da  Vienna)  che 
vi  giunse  ultimamente  il  sig.  Dormoy,  Direttore  del  Teatro  l- 
taliano  di  Parigi,  che  vi  si  recò  all'unico  intento  di  scritturare 
i  coniugi  Erminia  Poggi-Frezzolini  e  Antonio  Poggi»  quelle  pa- 
role coli'  unico  intento  tanto  mal  talentarono  a  qualche  schifil- 
toso, che  nel  Num.  GÌ  del  Figaro  si  vide  tantosto  appiccata 
alla  rubrica  Carteggio  una  lunga  lettera  diretta  a  quel  signor 
Compilatore,  firmata  colle  iniziali  C.  C. ,  la  quale  in  sostan- 
za significava  -  poter  darsi  che  il  sig.  Dormoy  venuto  di  fat- 
to in  Vienna  avesse  intenzione  di  scritturare  pel  Teatro  Italia- 
no di  Parigi  i  coniugi  Poggi  ,  essere  per  altro  una  madornale 
fanfaluca  queir  espressione  di  unico  intento ,  mentre  invece  giun- 
to il  sig.  Dormoy  a  Vienna  si  era  diretto  all'  egregio  tenore 
Modani,  apportandogli  una  lettera  d'invito,  che  pur  si  tra- 
scriveva per  intero,  dell'illustre  maestro  Donizzetli ,  ma  a  fron- 
te di  tre  lunghe  conferenze  avute  dal  sig.  Dormoy  col  Mo- 
riaui  non  essendosi  potute  appianare  alcune  difficoltà  che  si 
opponevano  all'effettuazione  del  contratto,  fu  allora  elicsi 
rivolse  non  solo  ai  coniugi  Poggi-Frezzolini,  ma  anche  all'e- 
simio Domenico  Donzelli.  -  Con  questo  discorso  dunque  pa- 
re che  se  ne  voglia  trarre,  che  runica  intento  della  venuta 
del  signor  Dormoy  a  Vienna  sia  stato  quello  di  far  l'acqui- 
sto del  signor  Moriani.  Or  se  si  vuole  cosi,  così  sia.  Certo  è 
per  altro  che  se  le  intenzioni  degli  uomini  si  hanno  a  desu- 
mere non  dagl'intimi  reconditi  delle  loro  menti  ma  dai  fatti 
e  loro  atti  esterni,  non  potrà  mai  tacciarsi  di  menzognera  l'as- 
sertiva che  Dormoy  si  trasferisse  in  Vienna  coli'  unico  intento 
di  scritturarvi  i  coniugi  Poggi-Frezzolini  ,  dappoiché  questo  è 
ciò  che  chiaro  trasparisce  dai  seguenti  termini  della  lettera 
dell'  egregio  maestro  Tadolini  a  Poggi. 

Caro  Poggi.  -  Sono  ben  fortunato  che  sia  venuto  finalmente 
il  momento  di  darvi  prove  della  mia  sentita  slima  ed  amicizia  di- 
riyendovi   con  questa  mia  il  sig.  Dormoy,  Direttore  del  nostro  lì. 
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Teatro  Italiano ,  dal  quale  spero  non  (sdegnerete  le  proposizioni  che 
Egli  sarà  per  farri.  Il  vostro  nome  risuona  già  dans  les  salons 
Ics  plus  fashionables  della  Capitale  ,  fate  dunque  in  modo  che  i 
desidera  di  questo  nostro  Direttore  non  che  quelli  del  Pubblico  siano 
appagali  e  così  accrescere  corone  alla  vostra  Gloria.  -  Credetemi 
a  tulle  prove.  -  Parigi.  Tadolixi. 

Egli  é  inoltre  indubitato  che  nelle  trattative  tenute  fra 
Iìormoy  ed  il  Poggi  sembrarono  si  alle  le  richieste  di  questo  , 
cosi  per  sé  come  per  la  moglie  ,  che  si  restrinse  il  primo  a 
coneliiudere  non  poterle  accogliere  senza  una  sovvenzione  del 
Ministro  francese.  Tanto  è  ciò  vero  che  ripatriato  testé  il  mae- 
stro Tavolini  così  scrive  da  Bologna. 

Carissimo  Poggi.  -  Neil'  ultima  lettera  del  sig.  Dormoy  che 
non  ha  guari  ho  ricevuto  mi  fa  conoscere  con  sommo  suo  dispia- 
cere che  sino  al  venturo  aprile  il  Ministro  non  può  nulla  definire 
intorno  alla  sovvenzione  di  cui  lo  stesso  Dormog  vi  tenne  parola  ; 
nel  tempo  slesso  però  mi  fa  premura  di  sericei  vi  onde  sentire  se 
per  la  stagione  del  corr.  anno  volete  accettare  la  scrittura  di  quel 
R.  Teatro,  assicurando  che  tale  sarebbe  il  desiderio  del  Pubblico  di 
Parigi  e  dell'  intera  Direzione.  Non  vi  parlo  della  vostra  brava 
Consorte  avendo  per  inteso  ch'Ella  sul  dubbio  d'essere  incinta  a/;- 
bia  sciolta  la  scrittura  di  Milano.  Attenderò  a  pronto  corriere  una 
vostra  decisiva  in  proposilo.  Tadolixi. 

Sicché  a  seconda  di  questa  lettera  ed  anche  oggi  stesso,  e 
per  la  stagione  del  corr.  anno  ,  potrebbe  Poggi  scritturarsi  pel 
Teatro  Italiano  di  Parigi.  Del  resto  nulla  presumono  i  coniugi 
Poggi,  ma  neppure  hanno  concetto  si  vile  e  miserando  di 
loro  da  aver  d'uopo  di  ricorrere  a  fanfaluche,  e  parabole  per 
sostenersi  in  una  palestra,  in  cui  il  marito  sono  14  anni  che 
coglie  pure  qualche  non  sfrondata  palma,  e  la  moglie,  sebbe- 
ne giovane  d'anni,  ha  troppo  di  che  lusingarsi  pel  favore  con 
che  da  ogni  Pubblico  cortese  viene  accolla  e  protetta.  -  Se  non 
che  un  breve  riflesso  e  si  finisca.  In  presenza  della  lettera 
pubblicata  dal  maestro  Donizzetli  al  sig.  Modani  ,  die  signifi- 
cano nella  lettera  al  Compilatore  le  dette  iniziali,  in  luogo 
della  firma?  é  veramente  un  paladino  del  sig.  Morioni  quesìo 
efee  scrive,  ed  Egli  si  apprezza  ben  poco,  perchè  sono  i  de- 
boli che  hanno  bisogno  dei  Paladini,  e  la  sua  Fama  é  d'al- 
tronde superiore  a  questo  misero  puntello,  o  é  Egli  stesso  che 
scrive  e  perché  ascondersi  all'  ombra  di  due  CC.  -  I  coniugi 
Poggi-Frezzolini  ,  pensandola  diversamente,  non  hanno  nessun 
ritegno  di  affermare  ,  aver  Essi  dettate  queste  parole  a  giusti- 
ficazione della  loro  convenienza,  ed  a  confutazione  di  qualsia- 
si basso  sentimento,  da  cui  sia  provenuto  l'accennato  articolo 
del  Figaro,  colla  protesta  bensì  che  nemici  capitali  di  dicerie, 
ed  alieni  per  sistema  da  ogni  diatriba,  neppure  più  un  motto, 
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checche  si  volesse  soggiugnervi  si  farà  per  Essi  sul  discorso  lie- 
ve Soggetto.  ^KSA.r^BX  P*  F. 


LIVORNO  id  agosto  4841.  -Le  novità  ed  i  successi  in  que- 
sto Teatro  degli  Avvalorati  si  succedono  con  una  rapidità  senza 
esempio;  dopo  sci  recite  del  Bravo  del  maestro  Marliani  con  sem- 
pre maggiore  concorso  e  fortuna',  la  sera  di  martedì  1J  scorso  si 
produsse  su  queste  scene  il  Don  Desiderio  del  Principe  Ponialo- 
wski.  Il  momento,  a  vero  dire,  non  era  senza  pericolo,  poiché  do- 
po sole  poche  recite  di  tin'  Opera  che  tanto  aveva  piaciuto  ,  e  se- 
talmente  piaceva  di  più  ai  Livornesi,  l'apparizione  di  un'Opera 
luffa,  modesta,  senza  il  prestigio  di  Spettacolo  e  pompa,  doveva 
renderne  per  lo  meno  incerto  V  esito ,  ma  così  non  fu,  poiché  dalla 
prima  all'  ultima  nota  immensi  furono  gli  applausi  per  gli  esecu- 
tori, sigg.  Demeric  ,  Mitosi ,  Luzio,  e  Valentin!  Canuti  ed  infi- 
nite le  chiamate  pel  nobile  autore. 

Il  successo  del  Don  Desiderio  in  questa  esigente  stagione  con- 
sta più  di  ogni  altro  il  merito  reale  di  questo  lavoro,  che  riunisce 
i  pregi  principali  delle  belle  e  antiche  melodie  Italiane  ,  col  brio 
ed  islrumcntalc  della  moderna  scuola.  -  Vada  superbo  il  Principe 
Poniatowski  di  aver  provato  ai  suoi  Contemporanei  che  chi  ama 
un*  arte  può  rigorosamente  studiarla  e  coltivarla  in  seno  anche  ai 
piaceri  ed  all'  agiatezza.  -  E  annunziato  per  martedì  pross.  il  1 ,° 
atto  dello  Scaramuccia,  ed  il  1 .°  del  Don  Desiderio,  per  la  be- 
neficiala della  sig.  Demeric.  -  Noi  ammiriamo  sinceramente  l'atti- 
vità di  questa  nuova  impresa  e  ci  congratuliamo  coli'  Orchestra,  e 
con  i  Cori,  che  ebbero  certamente  vasto  campo  ad  esercitare  la  loro 
memoria,  e  la  loro  opera.  ( Fogl.  Liv.) 

MACERATA.  II  Marino  Faliero  prosegue  a  fare  il  maggiore 
degli  incontri.  Cosselli  è  sempre  inarrivabile  per  l'arte  somma  coti 
cui  rappresenta  la  parte  di  protagonista  in  guest'  Opera.  La  Oli- 
vier è  una  delle  più  belle  ,  delle  più  simpatiche  ,  e  delle  più  brave 
contatrici  che  calchino  oggidì  le  scene  italiane.  -  Caggiati ,  teno- 
re, ha  bella  e  robusta  voce,  e  sta  molto  bene  in  iscena.  Mazzotti 
non  è  di  troppo  inferiore  a'  suoi  compagni.  Da  questi  premessi  è 
cosa  facile  dedurre  quale  accoglienza  abbia  ottenuto  dal  Pubblico 
guest'  Opera,  e  per  conseguenza,  immensi  applausi  e  ripetute  chia- 
mate ebbe  la  Olivier  al  suo  rondeau,  eseguito  con  rara  maestria 
di  canto  e  soavità  di  voce.  Applausi  d'entusiasmo  e  infinite  chia- 
mate al  Cosselli,  egualmente  al  Caggiati  ;  ma  più  di  tutto  l'en- 
tusiasmo andò  al  colmo  nel  duello  fra  Cosselli  e  la  Olivier,  di  cui 
non  sonvi  parole  che  possano  descrivere  il  magico  effetto. 

LI  OCA.  Teatro  del  Giglio.  —  Lo  scorso  sabato  andò  in  incita  la  Gemma  di 
Vergy  colla  Maray,  la  Tassinari ,  il  Donzelli  ,  il  Ronconi  Sebastiano  ,  ce.  L'  esito 
fu  il  più  brillante  ,  e  fu  un  vero  trionfo  per  la  Maray.  Ecco  il  dettaglio  partico- 
lare de' singoli  pezzi.  Atto  1.°  Strepitosi  applausi  all'apparire  eli  Donzelli,  la  eli 
cui  Cavatina  è  Stata  applauditissima.   Cavatina  della  Maray  ,   al    suo  apparire  ,   pio- 
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lungati  applausi  ,  un  vero  entusiasmo  dopo  il  largo  ,  dopo  la  cabaletta  e  due  stre- 
pitosissime chiamate.  Finale  ,  un  vero  furore  dopo  il  largo  e  la  stretta  ,  e  calato  il 
sipario  due  clamorose  chiamate  alla  Maray  ,  Donzelli  e  Ronconi.  Atto  2."  Applau- 
lidissima  l'  aria  di  Ronconi  con  due  chiamate  ,  e  cosi  il  quartetto  fra  la  Maray  , 
Donzelli  ,  Ronconi  e  la  Tassinari.  Atto  3.°  Grande  scena  fra  la  Maray  e  Donzelli, 
applaudilissimo  tutto  ,  ammirazione  generale  per  i  azione  e  il  canto  di  questi  due 
artisti  ,  e  alla  fine  due  strepitose  chiamate.  Il  rondeau  della  Maray  fu  il  suo  vero 
e  completo  trionfo  ,  dove  ella  spiego  tutti  i  suoi  grandi  mezzi  ,  sia  per  la  dolcezza 
con  che  conduce  la  voce  in  un  largo  ,  sia  per  la  forza  nei  momenti  di  grande  pas- 
sione di  slancio  ,  sia  per  la  giustezza  ed  espressione  drammatica  ;  insomma  qui  il 
Pubblico  restò  sorpreso  e  non  cesso  di  applaudirla  a  furore:  dopo  la  preghiera  ,  do- 
po la  cabaletta  ,  e  calato  il  sipario  eli  ebbe  tre.  strepitose-  chiamate  ,  in  mezzo  del- 
le quali  le  fu  gettato  un  bellissimo  mazzo  di  fiori.  —  L'  Opera  si  dà  già  da  tre 
sere  sempre  con  egual  furore,  Q- 

LUGO.  TEATRO  COMUNALE.  —  Questo  Teatro  ,  come  in  ogni  anno  ,  per 
la  ricorrenza  di  Fiera  ,  la  sera  del  4  cori:  settembre ,  venne  riaperto  alla  solenni- 
tà che  costituisce  le  nostre  scene  non  inferiori  a  qualsiasi  Capitale  -  Lucia  di  Lam- 
mermoor  ne  è  il  melodramma  che  si  è  riprodotto  e  quantunque  si  avesse  pure  nel- 
i  anno  scorso  ,  in  questo  è  riuscito  come  nuovo,  giacché  la  perfetta  esecuzione,  l  a- 
nima  ,  ed  il  colorilo  che  neli  attuale  riproduzione  vi  si  è  rilevato  ,  lo  resero  come 
nuovo  ,  e  tutta  la  filosofia  del  sommo  Donizzetti ,  pi  è  apparsa  in  modo  ha  eccitar- 
ne quel  vìvo  trasporto  in  cui  fu  tratto  Ì  affollato  Uditorio.  La  Teresa  De-Giulj  di 
subito  nella  cavatina  fece  sentire  una  voce  estesissima,  chiara ,  agile  e  robusta  di  vero 
soprano  ,  fece  mostra  di  un  sentimento  tutto  gentile  e  insinuante  ,  di  uno  sceneggio 
tutto  animato  e  giusto  ,  di  un  canto  di  vero  genio  ,  espressivo  e  di  bravura  ,  tal- 
ché sorprese  e  vinse  gli  animi  tutti  e  il  Pubblico  unanime  proruppe  ne'  più  enfatici 
e  clamorosi  applausi.  Al  suo  sortire,  il  tenore  Ivanoff  venne  salutato  con  universale 
trasporto  :  la  soave  sua  voce  ,  la  composta  sua  presenza  ,  inspirarono  vivo  interesse 
neli'  Uditorio  ,  e  quindi  generali  applausi  ad  ogni  frase  del  toccante  duo  colla  già 
accarezzata  De-Giulj  :  ambi  nelle  soavi  note  di  tal  pezzo  rapirono  ,  e  coli  enfatico 
Addio  ,  che  li  separava  ,  più  affezionaronsi  i  Uditorio  ,  che  calata  la  tela  li  volle 
con  tre  clamorose  chiamale  sul  proscenio. 

Il  secondo  atto  incomincia  con  un  duetto  fra  il  Casali,  lasso,  e  la  encomiata 
De-Giulj  f  già  simpatico  il  Casali  al  Pubblico  per  la  cavatina  ,  die.  nelC  introduzio- 
ne assai  bene  cantò  e  fu  applaudito  con  chiamata)  il  quale  duetto,  con  molta  forza 
ed  espressione  declamato  ,  venne  ripetutamente  applaudito  con  due  chiamate.  Dopo 
questo  pezzo  segue  il  magistrale  finale  ,  ove  tutti  gli  Attori  parevano  animati  da 
generosa  gara  dì  ben  meritare  il  pubblico  soddisfacimento  ;  e  più  di  tutti  la  sempre 
interessante  De-Giulj  e  V  Ivanoff  mostraronsi  Artisti  sommi,  ed  allo  scroscio  dell  im- 
precata maledizione  che  /'ivanoff  vibra  con  tanta  forza,  ei  si  attirò  un  clamoroso  bravo 
generale;  compievasi  l'effetto  di  questo  grande  pezzo  coli  accordo  di  bellissime  voci  che, 
unite  ai  principali  Attori ,  fecero  che  anche  il  Sarti  ed  il  Gobetti  dovettero  comparire 
calata  la  tela  ,  alle  replicate  evocazioni  del  pubblico  contentamento  ;  e  per  continuar 
dell'Opera,  diremo  che  l'  atto  terzo  che  incomincia  col  duetto  fra  Ivanoff  e  Casali  , 
questo  pure  s'  ebbe  applausi  e  due  chiamate.  Il  grande  rondeau  della  De-Giulj  sor- 
prese ,  entusiasmò  ,  rapì  ed  ella  commosse  colla  sua  insinuante  voce,  il  suo  forte 
sentire  ,  il  suo  canto  tutta  espressione  ,  tutto  anima:  il  gusto  squisito  de' suoi  abbel- 
limenti,  tutto  la  costituisce  un'Artista  somma  da  non  temer  rivali  :  essa  è  l'emula  del- 
la Erezzolini  e  sarà  rimpiazzo  della  Uagher  ,  né  si  esagera  poiché  il  vederla  e  sen- 
tirla ,  i  esser  testimoni  agli  applausi  che  riscuote  sono  prove  di  fatto  ;  eli  ebbe  tre 
chiamate.  Termina  Ì  Opera  colla  grande  scena  ed  aria  dell'  Ivanoff.  San  é  descri- 
vibile la  commozione  che  destò  ,  la  sua  insinuante  voce,  e  forte  a  un  tempo,  la  pu- 
rezza del  suo  canto ,  la  ben  modulata  sua  espressione  lo  qualificano  uno  de'  primi 
tenori  del  giorno  ;   tutto  in  Lui  si  ha  così  da  far  tacere  i  più  severi  critici. 


Se  Rubini  col  Pirata  venne  proclamato  il  primo  tenore  del  giorno,   questi 
è  il  suo  Emulo  ,  e  il  vivo  trasporlo  dell  Uditorio  e  le  replicate  chiamate 


colla 


Lucia  è  il  suo  Emulo  ,  e  il  vivo  trasporto  dell  Uditorio  e  le  replicate  chiamate  sono 
a  Lui  condegno  guiderdone. 

I  Cori,  diretti  dal  maestro  Vincenzo  Marchesi,  V  Orchestra,  guidata  dal  brava 
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prof.  Casali ,  lucchese  ,  e  primo  Violino  di  questa  Citta  ,  corrisposero  all'  eccellenza 
delle  parti  principali,  per  cui  si  ha  una  esecuzione  ben  difficile  ad  ottenersi  in  altre 
cospicue  Città.  —  Intermezza  l'  Opera  un  grazioso  Balletto  buffo  composto  dal  si- 
gnor Egidio  Priora  ,  che  piace  assai,  e  lo  stesso  Priora  colla  consorte  Augusta  Pequìa 
vi  harrio  la  parte  principale,  e  vi  ballano  due  passi  con  quella  bravura  che  beri 
può  immaginarsi  da  sì  celebri  e  conosciuti  Danzatori  :  gli  applausi  e  le  replicate  chia- 
mate mostrano  come  il  Pubblico  gradisca  e  sappia  distinguere  il  mento  di  sì  grandi 
Jrtìsti.  —  Vestiario  magnifico.  Nulla  l'  Impresa  ha  risparmiato  per  dare  un  com- 
pleto Spettacolo,  che  nel  Teatro  di  Lago ,  avvezzo  a  cose  stupende ,  possa  superare 
quanto  fin  ora  ebbe ,  né  certo  più  beltà  unione  d'  Artisti  poteva  sperarsi  ,  e  ne  me- 
rita encomio  parziale  il  zelante  Appaltatore.  L.   JM.   P. 

CENEDA.  La  Vestale  andata  in  iscena  colla  Gabbi,  la  Tassici ,  Zilioli  e  Supercbi , 
ha  fatto  incontro  e  tutti  conseguirono  applausi  e  chiamate.  ■■■■  «  La  comica  Compa- 
gnia al  servizio  di  S.  31.  Sarda  è  ora    al  Teatro  Re    in  Milano.  La    comica 

Compagnia  Mascherpa  è  ora  a  Genova.  //  tenore  Ciaflei  è  fissato  per  Este;  do- 
po quel  contratto  passerà  a  Berlino  e  Copenaghen.  —  A  BADIA.  La  Gemma  di 
Vergy  ebbe  pieno  successo.  Lo  Spettacolo  di  Bergamo  prosegue  a  fare  il  mag- 
giore degli  incontri  ;  la  Streppoui  ,  Salvi  e  Coletti  ,  continuano  sempre  nel  loro 
trionfo;  anche  il  Valli,  ristabilitosi  in  salute,  piace  moltissimo.  BARCELLO- 
NA. //  basso  signor  Marini  ha  fatto  qui  un  incontro  nel  Marino  Fallerò  ,  che  è  da 
paragonare  a  quelli  che  ebbero  negli  anni  belli  e  floridi  Galli  Filippo  e  Raniero  Re- 
moriui;  l'entusiasmo  che  ha  destato  è  indescrivibile  :  avea  per  compagni  la  Palazzesi, 
Lonali  e  Alba.  Si  darà  C  Italiana  in  Algeri  ,  indi  il  Mosè  ,  Opera  in  cui  Marini , 
è  incontrastabilmente  unico  in  giornata  in  tutta  la  lunga  coorte  dei  bassi  cantanti  . 
La  Mazzarelii  ,  dicono  i  fogli,  è  partita  da  Madrid  per  Parigi.  //  Tea- 
tro Ducale  di  Parma  è  stato  deliberato  all'  Appaltatore  sìg.  Natale  Fabrici ,  e  ciò 
pel  pross.  carnevale.  La  Boldrinì  ,  prima  donna  ,  terminato  il  Teatro  di  Go- 
rizia passerà  a  Soresina.   MESSICO.    Quella  Compagnia  cantante  gode  i    pieni 

favori  di  quel  Pubblico.   //  tenore  Baldanza  è  fissato  per  Ferrara  il    camerale 

pross.   ('Agenzia  Marchesi J.   //  tenore  Storti  è  passato  da  Bologna  diretto  per 

Fano  ;  è  disponibile,  pel  carnevale  pross.  in  unione  alla  di  lui  consorte  ,  prima  don- 
na.    //  tenore  Caggiati  è  fissato  per  Rovigo  perla  pross.  fiera.  CAGLIA- 
RI.  La  figlia  del  Reggimento  di  Douizzelli  Ita  incontrato  ;  la  Mayer  Bonasi  e  Berto- 

lasi ,    tenore ,  si  sono  distinti.  //  maestro  Luigi  Centroni  ,  che  per  dodici  anni 

ha  abitato  nel    Messico  ,   ora  si  trova  a    Matazalam.   La  lettera  che  abbiamo  ricevuto 

porta  la  data  del  10   aprile. La  sig.  Caraccini  ,  comprim.   è  ora  in  Este  fissata 

per  quel     Teatro.     Il   Teatro  di    Carpi  ha     terminato     le  sue    rappresentazioni 

colla  piena  soddisfazione  di  quel  Pubblico  ,  essendosi  massime  distìnti  i  quattro 
bravi  bolognesi  che  formavano  le  quattro  partì  principali  dell'  Opera  ,  e  tutti  conse- 
guirono meritamente  encomi  ed  applausi  ;  essi  sono  ,  li  sigg.  Cuzzani  ,  prima  donna, 
Manfredini  Guermani  ,   tenore,   Ferlini  e  Lipparìni  Negri,   bassi    comici;  tutti    sono 

in  oggi  ritornati  nella  loro  patria,   disponibili  per  l'autunno   e  carnevale. Evvi 

in  Bologna  molto  movimento  di  ballerini  ;  quali  vengono  a  Bologna  fissati  al  gran 
Teatro  ,  altri  vanno  a  Modena  per  V  apertura  di  quel  Comunal  e,  che  si  dice  avrà 
luogo  il  giorno    4   ottobre  ,   e  quella  di  Bologna  il  3  ;  dunque  vi  saranno  fra  Tenti 

giunti  circa  in  poca  distanza  due    grandi    Spettacoli.     FIRENZE.   Teatro    di 

Piazza  Vecchia,  renne  aperto  questo  Teatro  col  Belisario  e  piacque.  La  Vecchi,  pro- 
ma  donna ,  possiede  una  voce  simpatica  ,  intuonata  ,  buon  metodo  di  canto  e  ottimo 
personale  ;  Dossi  è  Artista  conosciuto  e  bene  rappresenta  la  parte  di  Belisario  ;  en- 
trambi sono  applauditissimi  ;  Coniassi  tenore  ,  disimpegna  a  sufficienza  la  sua  parte; 
gli  altri  sono  al  loro  posto.  LIVORNO.  Il  Giulio  d'  Este  ,  del  maestro  Cam- 
pana ,  ebbe  esito  fortunato  ;  quel  Pubblico  trovò  la  musica  eccellente  ,  e  perciò  il 
Maestro  ebbe  applausi  e  chiamate  in  grande  copia.  La  Goggi  bene  eseguì  la  sua 
parte  ;  Monti  ,    tenore ,   ebbe  qualche  successo;  egual  sorte  toccò  al  basso   Bartolini  ; 

alla  seconda  rappresentazione  l'  esecuzione  andò  assai  meglio.    La    Gabussi  è 

fissata  per  Verona  il  carnevale  pross.  ;  la  Tramontani  è  fissata  per  Messina  l'autun- 
no e  carnevale;  /'Accorsi  ora  trovasi  al  Teatro  di  Treviso;  la  Malvalli  a  Torino  , 
e  piace  nella  Straniera  j  la  Cuzzani  ha  terminato    il  Teatro  di    Carpi    con  un    lieto 
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successo  ;  queste  primo  (tonno  sono  tutto  allievo  di  madama  Bertinotti.  — —    //    te- 
nore Cristofani  è  fissato  per  Savona  il  carnvale.    VICENZA,    l.a  Saffo  /ut  fatto 

molto    incontro;  si  fanno  molli  elogi  alla  Gabussi ,  a  Pasini,   alla  Lucchesi ,  e  per 
ultimo  a  Cartuguiuna. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI  26  agosto.  —  L*  arte  musicale  ha  /atto  una  grande  perdita;  il  pih 
celebre  dei  Violoncellisti  ,  quello  che  lui  elevato  il  Violoncello  al  rango  che  occupa 
in  o«"i  non  solamente  come  istrumento  d'  Orchestra  ,  ma  come  istrumento  di  Con-^ 
certo" e  a  solo,  Bernardo    Roniberg ,   è  morto  giorni  sono   in  Ambuigo    ne  II'  età    di 

anni   71. 

—  Monsieur  Fetis  è  partito  oggi  per  V  Italia ,  air  oggetto  ,  dicono ,  di  /issare 
un  Maestro  di  bel  canto  italiano  pel  Conservatorio  di  Musica  di  Bruxelles. 

Mad.  Dorus-Gras  è  partita  questa    settimana  per    Gfocester  in  virtù    di    un, 

permesso  di  un  mese.     Essa  va  a  cantare  in  una  grande  festa  musicale. 

—  Madama  Grisi  ,  Lablache  e  Mario  sono  partiti  da  Londra  per  l'  Irlanda? 
onde  darvi  delle  rappresentazioni. 

//  Governo  di  Berlino  ha  di f fi  attivamente  risoluto  di  stabilire  in  quella  Ca- 
vitale un  Conservatorio  di  Musica,  a  tale  effetto  è  stato  nominato  per  Capo  Direttore 
il  celebre  Compositore  di  Musica  sig,  Mendelsolm-Barlholy  ,  coli'  annuo  stipendio  di 
3,000  Talleri, da  essergli  pagato  incominciando  dal  1.°  luglio  scorso.  Questo  Mae- 
stro è  già  arrivato  a  Berlino  da  Lipsia,  onde  prendere  le  istruzioni  opportune  pel 
viaggio  che  dovrà  fare,  a  spese  del  Governo  ,  a  Parigi  ed  in  Italia,  per  istudiqm 
le  discipline  di  siffatti  Istituti  che  vi  si  trovano  fiorenti. 

—  Gli  abbigliamenti  necessari  alla  Sala  del  Teatro  italiano  ,  vanno  con  una 
grande  attività.  Ad  eccezione  di  Rubini ,  la  Compagnia  italiana  sarà  la  medesima 
dell'  anno  passato  ,  tranne  certo  tenore  Luigi  Donati  ,  che  verrà  dall'  Italia.  Il  te^ 
nore  Salvi  è  fissato  per  l'  anno  1843  al  44.  //  tenore  Guasco  ha  annullato  d  con- 
tratto che  aveva  per  quest'  anno  ;  perciò  non  avremo  di  tenori  che  Mario  e  Mirate. 
Per  la  stagione  del  1842  al  43  noi  avremo  il  fiore  dei  Cantanti  d' Italia  ,  Poggi, 
Ronconi  ,  De  Bassini  ,  Marini  ,  e  la  celebre  Poggi-Frezzoliui  !  Nel  fiore  dei  Cantan- 
ti d'  Italia  evvi  pure  Moriani  ,   il    primo  dopo  Rubini.  Perchè  non    viene  nominalo  ? 

—  Rubini  deve  aver  dato  il  giorno  2G  agosto  a  Bruxelles  il  suo  grande  Con- 
certo. Aspettiamo  i  dettagli. 

—  //  Teatro  di  Londra  fu  chiuso  dopo  la  beneficiata  di  madamig.  Cernto  ; 
i  giornali  di  quella  Capitale  fanno  grandi  elogi  a  questa  bravissima  danzatrice. 

—  Madamig.  Loèwe ,  che  noi  abbiamo  lasciata  partire  da  Parigi,  è  stata  scrit- 
turala pel  Teatro  alla  Scala  di  Milano.  (  Dai  fogli  fr.  ) 

Un  numero  infilino  ilei  secondo  Se  ìudowuure  il  tutto  mio  non  sai 

Compone  il  mio  primier  largo  e  profondo  ;  Dimandane  ai  copisti  ed  ai  notai. 
Sciarada  precedente  —  MOLLE-MENTE. 

BOLOGNA.  -11  prof,  di  Violoncello  sig.  Vitale  Vitali,  dopo 
terminate  le  sue  virtuose  fatiche  nella  grand'  Opera  del  Teatro 
di  Senigallia  ,  è  ritornato  in  Ascoli  per  attendere  ai  suoi  affari 
di  famiglia ,  perciò  non  ha  potuto  compiacere  il  sig.  Alessandro 
Lanari  di  rimanere  con  lui  nel  pross.  autunno  nei  Teatri  di  sua 
pertinenza.  Il  medesimo  è  stato  anche  chiamato  pel  venturo 
carnevale  in  alcuni  primari  Teatri  d'Italia,  ma  si  è  sempre 
ricusato  ,  per  lo  stesso  motivo. 

11  Teatro  Comunale  di  Reggio  ,  per  un  triennio  dello  Spet- 
tacolo di  Fiera ,  è  stato  deliberato  al  sig.  Agostino  Marchesi  di 
Bologna,  per  persona  da  nominare. 

(  Tip.  Gov.  della  Volpe  )  —  Gaetano  fiori  v aora.  u  ciacrT.  — 
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N.°  917.  —  Tom.  56.  Bologna.  46.  Settemb.  Wii. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

I  CANTORI  NOTTURNI 

Avvi  certa  classe  di  persone  eminentemente  faceta  e  cosi 
piena  di  spirilo  che ,  non  sapendo  più  dove  trarne,  commette 
delle  sciocchezze.  Di  costoro  se  ne  incontrano  assai  per  la  città  : 
6e  fossero  caritatevoli,  darebbero  il  superfluo  al  prossimo,  ma 
poiché  noi  sono,  lo  sciupano  e  lo  gettano  allento  da  veri  e- 
goisti.  Tra  i  più  amabili  sono  da  notare  ,  1  cantori  notturni, 
personaggi  misteriosi,  che  coltivano  ancora  la  romanza  sull'an- 
golo delle  strade  verso  l'ora  di  mezzanotte.  Essi  celebrano  il 
vino  e  V  amore  dopo  aver  bevuto  un  paio  di  boccali  di  feccia 
da  cinque  soldi  ed  aver  cambiato  quattro  parole  con  una  cre- 
staia. La  domenica  specialmente,  giorno  in  cui  dovrebbe  esse- 
re tutto  silenzio  pel  rispetto  dovuto  alla  santificazione  della  fe- 
sta, risvegliansi  in  loro  le  inclinazioni  campestri,  e  traggono 
in  qualche  baracca  fuori  della  città,  dove  si  ubbriacano  a  buou 
mercato  essi  e  le  dolci  compagne.  La  notte  ripigliano  alla  ven- 
tura la  via  della  città,  pensando  che  se  ogni  strada  conduce 
alla  stessa,  per  la  medesima  ragione  ogni  viottolo  deve  con- 
durre a  casa.  JNon  appena  i  chiodi  delle  loro  scarpe  hanno 
toccato  il  selcialo  indigeno  ,  la  loro  gioia  dà  fuori  in  grida  fu- 
riose a  segno  che  ne  tintinnano  i  vetri  delle  finestre.  Gli  echi 
delle  contrade  ripetono  vittoria,  vittoria,  perchè  questa  è  la 
rima  più  fedele  delle  canzoni  di  taverna.  11  coro  canta  a  boc- 
ca piena,  e  ben  fu  detto  a  ragione  che  la  memoria  dello  sto- 
maco è  la  più  sicura  di  tutte.  -  Oltre  questi ,  che  per  essere 
i  più  triviali  non  sono  i  meno  allegri,  ve  ne  sono  altri,  i 
quali,  sebbene  non  abbiano  un  bicchier  di  vino  in  corpo  ,  nò 
una  femmina  sollo  braccio,  si  credono  in  diritto  d'intonare  a 
tutta  gola  nelle  strade  più  tranquille  le  migliori  cantilene -del- 
l' Opera.  I  poveretti  vorrebbero  dare  ad  intendere  che  ritorna- 
no dal  Teatro.  Ma  udendoli,  chi  lo  crederebbe?  Intanto  lave- 
glia  penetra  tra  le  cortine  del  vostro  letto  sulle  ali  di  un  si  he- 
mol ,  e  P  incubo  si.trasforma  per  tormentarvi  in  un  iti  di  pet- 
to. E  voi  maled^-e  di  tutto  cuore  la  musica,  e  quelli  che  can- 
tano. -  Ma  qui  non  è  tutto.  Sonovi  eziandio  certi  Almaviva  in 
pensione,  devoli  fino  dal  secolo  scorso  al  cullo  della  chitarra, 
che,  novelli  Don  Giovanni,  approfittano  della  pubblica  tolle- 
ranza per  istraziare  le  vostre  orecchie  innocenti  con  certi  ac- 
cordi indiavolatila  mettere  i    brividi  a   qualunque  buon    cri- 
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stiano.  Essi  vengono  a  svegliarvi  di  soprassalto,  e  guai  se  co- 
minciano: hanno  certe  dita  di  ferro  che  non  si  stancano  mai. 
-  Sventurati  qnelli  a' quali  il  diavolo  ha  collocato  vicino  qual- 
che beltà  caritatevole!  Non  havvi  selciato  capace  di  resistere 
ai  concerti  disarmonici  che  si  vanno  cantando  sotto  le  finestre 
di  lei.  Per  ogni  dove  sono  grida  da  disgradare  i  gatti  quan- 
do si  aggraffi;! no  ,  e  note  stravaganti  che  non  si  trovano  nel- 
r  abbici  della  musica.  I  tenori  che  cantano  alia  bella  i  loro 
tormenti  possono  vantarsi  d'averne  cagionato  di  spasmodici  a 
quelli  che  sono  costretti  ad  ascoltarli.  G.  ì\ 

IMPUDENZA  DEI  BORSAIUOLI  DI  LONDRA 

Ecco  una  pmva  dell'abilità  e  dell'impudenza  dei  borsa» 
iuoli  di  Londra:  madamigella  Taglioni,  che  è  sempre  la  regina 
delle  danzatrici  ,  ha  un  piccolo  King's  Charles  di  una  gran  bel- 
lezza ,  essa  è  affezionatissima  a  questo  bel  cane,  che  non  si  ha 
mancato  di  rubarle  nei  primi  giorni  del  suo  arrivo  a  Londra. 
Ella  ha  promesso  all'  istante  una  ricompensa  di  cinque  lire 
sterline  (125  franchi)  a  quello  che  gli  riporterebbe  il  suo  cane 
in  Pali-Mail,  n.c  10.  11  giorno  dopo  si  presentò  un  uomo  an- 
nunziando che  il  cane  era  ritrovato,  che  era  nelle  mani  di 
una  persona  che  abitava  nella  city  e  che  Io  consegnerebbe  a 
chi  gli  sborsasse  le  cinque  lire  promesse.  Madamigella  Taglioni 
rimette  immediatamente  la  somma  richiesta  ad  un  domestico 
della  casa,  il  quale  accompagna  il  guidoni,  e  riporta  a  casa 
un  cane  che  non  è  quello  di  madamigella  Taglioni;  e  siccome 
si  era  avuta  la  precauzione  di  rimettergli  il  cane  in  una  strada 
appartata,  il  domestico  disse  che  gli  sarebbe  stato  impossibile 
di  ritrovare  P  uomo  a  cui  aveva  dato  il  denaro. 

11  giorno  dopo  un  altro  individuo  viene  a  dire  a  madami- 
gella Taglioni  che  il  suo  vero  cane  era  ritrovato  ;  ma  questa 
volta,  ammaestrata  dall'esperienza,  ella  non  vuol  dare  il  de- 
naro prima  di  aver  veduto  il  suo  cane.  Ma  non  v'era  niente 
da  dire  ,  il  secondo  era  veramente  il  suo  cane  ,  il  suo  King's 
Charles.  31adamigella  Taglioni  volle  sapere  perchè  gli  si  fossero 
falli  pagare  due  cani  invece  di  uno;  il  mariuolo  non  temette 
di  spiegarsi ,  e  confessò  che  avendo  osservato  che  madamigella 
Taglioni,  attraversando  Waterloo-Place  per  andare  alle  prove, 
dava  ogni  volta  uno  scellino  a  quello  che  spazzava  la  strada, 
ne  aveva  conchiuso  che  una  signora  così  generosa  e  caritate- 
vole non  avrebbe  difficoltà  a  pagare  due  cani  in  vece  di  uno. 

NAPOLI.  Teatro  del  Fondo.  -  Ulrico  di  Oxford  ,  musica 
nuova  del  maestro  sig.  Pietro  Torregiani  ,  sopra  pucsia  di  anoni- 
mo Autore.  -  TV  parleremo  noi  prima  de' plausi,  della  Musica   o 
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del  Maestro?  -   La   prima  sera  ,    11  scorso  agosto ,  i  plausi  e  le 
chiamate  furono  smodali  ,  ma  il  Pubblico  in  queste  prime  sere  ha 
bene  che    fare   co' polmoni  e  colle  mani,  poiché    questo    è  ciò    che 
portan  gli  obblighi  del  proprio  mestiere.  E  noi  concederemo  die  que- 
sta volta  possono  aver  fatto  bene,  trattandosi  dell'Opera  d'un  bra- 
vo e  gentile  signore  forestiere,  venuto  tra  noi  espressamente  per  re- 
golare ,  e    mettere    in    iscena   un    suo  primo    lavoro,  sottometten- 
dolo   in    Napoli  al  giudizio    d' un  Pubblico ,  tenuto    sempre    come 
quello    d'  un  vero    areopago    in  genere    di  Musica.  Quindi  era  de- 
bito della  cortesia  dei  Napoletani  di  far  buon  viso  al  primo   saggio 
d'un  giovine,  che  animoso  s'incammina  per  una  bella  cai  riera.  - 
La  Musica  ncll'  insieme  è  d' un  genere  brillante  e  abbondante  qua  e 
là  di  bellissimi  motivi  giudiziosamente  collocati.   Vi  sono  tre  0  quat- 
tro pezzi ,   che    dappertutto    possono  ripromettere  -buona    riuscita. 
-  Noteremo    in  questi  la  cavatina  della  prima  donna  signora  Hal- 
lez, che  è  bella;  e  il  finale  dell'atto  primo,  che  appalesa  un  inge- 
gno forte  e  vigoroso.  Nel  secondo  atto  l'Opera  cade  in  qualche  lan- 
guore; ma  nel  terzo  si  risveglia  per  la  freschezza  e  vigoria  d'un  ma~ 
gràfico  largo  nel  terzetto  tra  il  basso  Colini,  /'Hallez    ed  il  tenore 
Fraschini.   Può  questo  pezzo  anche  dirsi  sublime,  ed  il  Maestro  an- 
darne glorioso  :  gli  applausi  e  le  chiamate  furono  immense  ed  una- 
nimi.  In  questo,  negli    altri,  e  nel    rondeau   finale    della    signora 
Hallez,  essa    e    i  principali  Cantanti  che  presero  parte    all' esecu- 
zione furono  applauditi,  e  chiamati  fuori  ripetutamente  col  Maestro. 
E  ben  lo  meritarono ,  poiché  in  fatto  contribuirono  all' ottima   riu- 
scita dell'Opera.  Meno  perù  il  tenore  signor  Fraschini    die  tende- 
va, rovinarla ,  non  solo  cogl'  immodici  suoi  strilli ,  ma  anche    fa- 
cendo la  parte  muta  nella  controscena  a!  rondeau  della  prima  don- 
na. Il  Pubblico  cercò  di  mortificarlo  ogni  volta  con  chiari    segni , 
ina  pare  che  egli  poco  se  ne  adonti,  e  dopo  gli  applausi  al    Mae- 
stro, ali  Hallez,  a  Colini,  uscì  pure  nel  terzetto  il  tenore  Fraschi- 
ni con  bella  modestia  a  fare  i  suoi  ringraziamenti  al    Pubblico!  - 
Non  ci  rimane  adesso  die  a    dire  siccome  dall'  Impresa  fosse  slato 
montalo  lo  Spettacolo,  dopo  tanti  generosi  sacrifizi  del  Maestro ,  per 
decoro  di  scene  e  vestiario.  Di  tre  scene  nuove ,  meschinamente   di- 
pinte ,  due    non  erano    che  r istaurate.    Il  vestiario  dei  cori  e  delle 
comparse    vecchio  e    al  solito  rappezzalo.  Cosicché  se  il  sig.  Torre- 
giani  potè  rimaner  contento  dello  zelo  di  alcuni  de' primi    Arti  li , 
e  della  buona  accoglienza  del  Pubblico  ,  non  crediamo  lo  sia  slato 
del  pari  de'  Cori  e  deli  Orchestra,  e  soprattutto  deli  Impresa,  che 
anche  questa  volta  calcolò  più  l'utile  proprio,  che  il  dovere  di  ben 
servire  il  Pubblico,  e  la  gloria  del  Maestro.  (T). 

COMO  ,  2  settembre.  -  Chi  dura  vince  del  maestro  Ricci, 
andata  in  iscena  la  sera  del  2  ,  ebbe  un  esito  alquanto  infelice  ; 
Cantanti,  Coristi,  Orchestra,  Impresario,  tutti  concorsero  alla  sua 
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eaduta.  I  Cantanti  non  sapevano  bene  la  loro  parte,  e  quindi  stra- 
vaganze ,  stonature  ,  salti  mortali ,  e  cento  simili  diavolerie  ;  V  Or- 
chestra, che  si  perdeva  come  in  ìin  laberinto  ;  i  Coristi,  che  non  in- 
dovinavano una  nota;  l'impresario,  che  ebbe  l'inavvertenza  di  man- 
dare in  iscena  un"  Opera  del  tutto  immatura ,  in  cui  la  stessa  co- 
nosciuta  abilità  dell'  Assandri  e  del  Bonfigli  dovette  venir  meno,  e 
perdersi  nel  comune  universale  naufragio:  e  non  è  poca  vittoria 
se  ad  onore  del  titolo  dell'Opera  il  Pubb'ico  ha  durato  quieto  tut- 
ta la  sera,  senza  che  vi  fosse  vittoria  da  alcuna  parte.  -  Ieri  se- 
ra per  la  seconda  recita  le  cose  cambiarono  affatto  di  aspetto;  l'O- 
pera meglio  studia' a  e  meglio  combinata  nell'  insieme  non  dispiacque , 
e  /'Assandri,  Bonfigli  ,  Fontana  e  Facchini  ebbero,  chi  più  chi 
meno,  buona  dose  d'  applausi  :  se  il  piacere  deve  concorrere  in  ra- 
gione del  tempo,  è  da  sperare  che  alla  quarta  o  quinta  recita  l'O- 
pera, che  pareva  caduta  per  sempre  la  prima  sera  ,  voglia  salire  a 
dismisura  nelle  grazie  del  Pubblico  ed  eccitare  entusiasmo  ;  e  cosi 
vanno  alle  volle  le  cose  del  mondo,  che  V  uomo  apparso  nel  primo 
momento  antipatico  ad  una  donna  ne  divenga  poi  il  prediletto  e 
l'amante;  il  basso  comico  Fontana  e  Facchini  basso,  piacquero, 
massime  nel  duo  -  Ah!  povero  Gennaro  ec.  -  al  guai  pezzo  fu- 
rono applauditi  immensamente  (  M.  ) 

BERGAMO.  //  Marino  Faliero  ebbe  su  quelle  scene  un  deciso 
successo:  piacquero  assai  e  la  musica  e  V esecuzione.  La  Streppo- 
ni  fu  al  solito  la  brava  Cantante  ,  che  ora  ha  ben  pochi  rivali  sui 
palchi  scenici  d' Italia.  Salvi  cantò  alla  sua  maniera  la  parte  di 
Fernando,  e  venne  molto  applaudito.  Valli  sostenne  con  anima  e 
con  ingegno  la  parte  d'  Israele,  e  fu  pure  onorato  da  molti  ap- 
plausi. Ma  chi  si  distinse  forse  sopra  (ulti ,  chi  fu  attore  eccellen- 
te e  bravo  cantante  ,  fu  il  Coletti  ,  che  sostenendo  per  la  prima 
volta  la  parte  di  Marino  ,  vinse  gli  ostacoli  della  tessitura  assai 
bassa  ,  ed  eccito  nel  Pubblico  le  più  vive ,  le  più  sincere  simpatie. 
Applaudilo  ad  ogni  volta  che  esce  sulla  scena ,  interrotto  tutte  le  se- 
re dogi  applausi  nei  vari  suoi  pezzi ,  egli  può  contare  questo 
successo  come  uno  tra  i  più  belli  ottenuti  nella  sua  brillante  car- 
riera. La  sua  arte  di  canto  ed  il  suo  ingegno  drammatico  ed  ar- 
tistico sono  vivamente  apprezzati  da  quel  Pubblico,  che  non  man- 
ca di  manifestargli  la  sua  soddisfazione  coi  battimani  più  fragoro- 
si, e  con  numerose  chiamate. 

GORIZIA.  -  Giustissime  sono  state  le  lodi  pubblicate  nel  gior- 
nale teatrale  di  Bologna  intorno  alla  signora  Boldrini.  Essa  è  gio- 
vane e  già  Artista  delle  più  distinte  :  oltre  di  essere  bella  e  di  av- 
venente personale  ,  in  lei  si  ammirano  voce  potente  e  canto  pieno 
d'  anima  ed  espressione.  I  successi  clamorosi  ottenuti  in  Udine,  e- 
guati  gli  ottenne  in  questo  Teatro  ;  che  gli  facevano  corona  la  Sori, 
che  canta  di   bella   maniera,  il  tenore  Montresor  ,  artista  di  bel 
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nome  e  anche  di  molto  merito,  ed  il  basso  discetti:  piacque  l'O- 
liera itel  suo  complesso,  e  i  Cantanti  furono  evocati  sul  proscenio  ; 
ma  chi  produsse  vero  fanatismo  fu  la  Boldrini;  essa  non  cantò 
che  poche  sere  ,  e  noi  godiamo  di  rendere  pubblico  questo  elogio  alla 
Boldrini,  che  già  si  trova  nella  sua  Bologna  ove  ebbe  i  natali,  e 
la  scelta  educazione. 

La  signora  Teresa  Cresci,  prima  donna,  è  fissata  pel  Teatro  di  Foligno 

V  autunno  pross.   <  Madama  Maray  è  stata  ceduta  dal  sig.   Jacovacri    di     Roma 

al  sig.    Lanari  per  l'  anno  teatrale   184  2     al  4  3.  Al  Teatro     falle    in    Roma 

nell'autunno  prosi,  vi  sarà  Opera;  a  tale  effetto  sono  stati  scritturati  li  sigg.  Albini 
e  Sont eregger  ,  prime  donne,  Morini  ,   tenore  e  Balzar,   basso.  I  giuocalori  di 

Pallone  inlìologna  fecero  una  grande  giocata  nell'Arena  ai  Giardini  Pubblici  a  profitto 

della  famiglia  del  grande  Artista  drammatico  Vestii.   //  sig.  Marziali  è  svrittu- 

rato  pel  Teatro  di  Berlino  ,  nella  sua  qualità  di  1 ,°  fio/ino  e  Direlt.  di  Orchestra, 
e  ciò  dal  t.°  novembre  prossimo  a  tutto  aprile  18  4  2  /  e  cosi  pure  la  di  lui  moglie 
Carmela  Marziali  ,   come    prima  donna  assoluta  ,   e  la    sorella  di    lei    come    compri- 

maria.    >  //  basso  comico  Leopoldo  Cini  è  stato  scritturalo  pei    Teatri  del    Zante 

e  di  Cefalonta  per  le  stagioni  d'  autunno,  e  carnevale    pross.  ■■     La     Compagnia 

Internar!  e  da  Rizzo  agirà  neW  autunno  al  Teatro  Argentina  in  Roma.  — —  La 
Compagnia  Solini   e  Pisenti  è  fusata  pel   Teatro  Alibert  in     Roma    il    carnev.    pross. 

■ •  Annetta  Carlett!  ,   di  Fabriano  ,  prima  donna  ,   trovasi  in  Bologna     disponibile 

per  le  vegnenti  stagioni.  Alla  pagina  15  linea  ultima  del  precedente  fo- 
glio ove  si  dire  per  errore  la  Malvalli  a  Torino  piace  nella  Straniera,  deve  dire: 
nella  Marescialla  d' Ancre.  COMPAGNIA  DI  CANTO  PEL  TEATRO  DI  PER- 
SICELO. Sigg.  Assunta  Balelli  ,  prima  donna  ;  Gertrude  Mengoli  ,  seconda  donna  ; 
M anfiedini  (iuerniani,  tenore;  Giuseppe  Guglielmini  ,  basso  comico  ;  Guido  Lussanti, 
basso  cantante  ;  Francesco  Perdagnesi  ,  secondo  basso  ;  Giovanni  Corsini  ,  terza 
parte.  Ciò.  Battista  Piarci  .  Impresario.  Al  Teatro  di  piazza  vecchia  in  Fi- 
renze, nel  Giuramento  dì  Merendante  ,  piace  assaissimo  la  prima  donna  signora  De- 
Vecclii  e  il  basso  Dossi.  A  TORINO  Teatro  Carignano  la  Straniera  colla  pri- 
ma donna  sig.  Ramos  non  ha  conseguilo  i  favori  del  Pubblico.  — — —  La  signora 
Mariella  Albini  ,  prima  donna  ,   ora   in   Roma  ,   è   Jissata  per  Perugia    il    carnevale. 

//  tenore  Milesi   è  fissato  coli'  Appaltatore  sig.   C'immillo     Grilli  col    contratto 

per  due  anni.   • //  basso  Napoleone  Rossi  ,   ora  in   Lucca  sua  patria  ,   è   fissato 

per  Verona  e  Venezia  l  autunno  ;  dopo  di  ciò  incoinincierà  il  suo  contratto  coti' Ap- 
paltatore sig.  Morelli.  Madamigella  Boldrini  è  ora  in  Bologna  reduce  da  fi- 
dine ,  fra  giorni  partirà  per  Soresina.  — Madamigella  Gabussi,  stabilita  a  Firen- 
ze ,   trovasi  in  quella  citta,  decisa  di  riposarsi  iteli'  autunno.   ì  //  maestro  Tado- 

Km  è  partito  dalla  sua  Villa  dì  Rastignano  ,  ne' subborghi  di  Bologna,  per  Parigi, 
giusta  il  suo  impegno,  come  Direttore  della  musica  del  Teatro  Italiano.  Ma- 
dama Bertinotti  è  parlila  da  Bologna  per  Firenze  ,  essendo  stata  invitata  a  con- 
durvi  la  sua  bella  e  brava  saio  tara  signora  Balliina  Stefanone ,  di  Casal  Mon- 
ferrato ,  per  ivi  cantare  la  parte  primaria  nel  capo-d  opera  d'  Haydn  -  La  Crea- 
zione del  Mondo  -  nella  brillantissima  circostanza  della  riunione  degli  Scienziati  Ita- 
liani in  quella   Capitale. 

CRONACA  STRANIERA 
rtlHMlillDlS  DES  ARTISIES  MUSIMI 

PARIS,  1  seplemb.  4841.-  Dlbltn.  Mmes  Grisi ,  Ernesta 
Grisi  ,  MM.  Mario  et  Lablache  sont  en  Irlande  et  en  Ecosse,  don- 
nant  des  représentations  théàtrales  qui  sont  fort  suivies  malgré  la 
chaleur  exlrème. 

LIVERPOOL.  -  La  Cerrito  donne   des  représentations  dans 
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celle  ville  ;  elle  est  accompagnèe  de  Mlle  O'Brien  ,  jeune  danseuse 
qui  sert  à  ce  qu'on  pourrait  appeler  donncr  la  rèplique.  Depuis 
bien  long  temps  le  théàlre  de  Liverpool  n'a  vii  une  pareille  affluen- 
ce  encombrer  ses  aveuues  bien  avant  V  lieure  da  spectacle. 

GLOCESTER.  -  Mmes  Dorus,  Viardot  Garcia  ,  MM.  Tam- 
burini, Drizzi,  vont  donner  quelques  concerts  dans  différentes  lo- 
calilés  ,  aprés  le  festival  pour  lequel  ils  sont  engagés. 

A1X-LA-CIIAPELLE.-  M.  Chollct  et  Mme  Prévost  sont  ici ; 
ils  nous  quilteront  samedi ,  et  se  feront  entcndre  le  soir  au  théàlre 
de  Bruxelles.  Leslocq  y  est  en  répétitiori  pour  eux. 

BRUXELLES.  -  La  fonie  se  pressait  dans  la  saìle  du  concert 
noble  pour  entendre  Rubini  et  la  Persiani.  Jamais  Rubini  n'avait  eu, 
de  plus  beaux  moyens;  jamais  sa  voix  n'avait  été  plus  pure.  Il  a 
chanté  l'air  duPirale,  celai  de  /alS'iobe,  le  duo  de  la  Lucia  avec 
Mine  Persiani ,  dont  on  a  apprécié  le  beau  Umbre  de  voix  et  la 
facilité  de  vocalisation.  Rubini  a  eucore  dit  le  duo  de  Rélisaire  avec 
Nigri,  le  duo  des  Puritains  avec  la  Persiani,  le  trio  de  Scaramou- 
che  avec  la  Persiani  et  Fs'igri.  Mme  Persiani  a  (alt  entendre  le 
cavatine  du  Calife  de  Bagdad,  l'air  de  la  Sonnambula  et  le  duo 
de  l'  Elixir  avec  Kigri. 

PARIS  ,  5  septembre.  Théàtre  Italien.  -  Le  théàlre  italien 
continue  à  s'  organiser  ;  on  dit  que  la  sal'e  sera  richement  décorèe 
et  surlout  fori  commode.  On  ne  dit  pas  encorc  ouvertement  le  noni 
de  celui  qui  se  hasardera  à  prendre  l'hèrilage  de  Rubini.  Le  rè- 
pertoire  sera  varie  et  enrichi  de  piéces  nouvelles  ainsi  que  de  pièces 
anciennes  que  V  on  connaU  encore  peu  en  France.  Mmes  Grisi, 
Persiani,  Albertazzi,  Bianchi ,  Dotti  ;  MM.  Lablacbe,  pere,  Tam- 
burini,  Mario,  Mirate,  Campagnoli,  Morelli  et  Lablache  fils 
sont  les  principaux  artistes  qui  feront  parile,  cet  hiver,  de  la  trou- 
pe chanlante. 

DBESDA  21  agosto.  Abbiamo  presentemente  fra  le  nostre  mura 
un  vero  tesoro  di  canlalrici:  la  Ungher,  la  Scbroeder-Devrient  ,  la 
Sontag  (ora  contessa  Rossi )  e  la  Pasta.  La  contessa  Rossi  volte 
visitare  sua  madre,  che  vive  qui ,  prima  di  recarsi  in  Ungheria  col 
consorte  presso  i  suoi  parenti.  -  La  Pasta  è  venuta  da  Lipsia  per 
sentire  la  Ungher  ;  speriamo  però  di  udire  lei  pure  più  tardi.  Ad 
onta  che  non  sia  più  giovane ,  il  suo  volto  conserva  sempre  i  tratti 
di  una  distinta  bellezza.  —  Dell'  Ungher  erasi  detto  che  la  musica 
tedesca  non  era  per  lei ,  ma  essa  ci  persuase  del  contrario  ,  can- 
tando eccellentemente  in  un  accademia  vari  pezzi  di  Mozart. 

DRESDA  ,  25  agosto"  -  Mariani  sta  per  partire  da  questa 
Capitale  alla  volta  dell'Italia,  e  precisamente  per  Bologna  on- 
de cantare  la  terza  volta  in  quel  grande  Teatro  ,  facendo  la 
sua  comparsa  coli' Opera  Euslorgia  da  Romano  ,  Spartito  in  cui 
Moriani  è  sommo,  anzi  inarrivabile.  I  Sassoni,  benché  avvezzi  da 
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secoli  a  sentire  nel  loro  Teatro  i  primi  Cantanti  italiani,  pure 
in  oggi  furono  grandemente  sorpresi  all'  udire  un  tenore  qual 
è  Morioni,  con  una  voce  cosi  bella,  cosi  flessibile,  cosi  toccan- 
te ,  che  vi  rapisce,  che  v'  iocanta  ;  e  qui  viene  in  acconcio  di 
dover  convenire  che  non  basta  ad  un  Cantante  di  possederò 
una  bella  voce,  bisogna  che  abbia  lo  studio  e  l'arte  di  saper- 
la rendere  insinuante  e  toccante  al  segno  di  muovere  1'  ani- 
mo degli  Spettatori  che  lo  ascoltano ,  di  che  Soriani  è  Mae- 
stro; per  cui  il  Pubblico,  preso  di  ammirazione,  gli  ha  reso 
quegli  onori  e  quegli  applausi  che  sono  ben  dovuti  al  suo  me- 
rito. L'  Ungher  grande  Artista,  che  difficilmente  altre  in  Italia 
rimpiazzeranno ,  ha  saputo  col  suo  sommo  talento  unirsi  a 
meraviglia  col  suo  degno  compagno,  onde  deliziarci  in  tutto 
le  Opere  che  si  sono  rappresentate  in  questo  Reale  Teatro  , 
nella  stagione  che  è  passata ,  cui  difficilmente  altra  ne  verrà 
eguale.  Vi  sarebbe  solo  un  Rubini,  che  abbiamo  lontana  lusinga 
di  sentire!  !  (F.  T.) 

PARIGI ,  4  settembre.  -  Monsieur  Balfe,  Compositore  di 
musica  ,  è  giuuto  a  Parigi  ove  passerà  tutto  l'inverno  per  sor- 
vegliare e  mettere  in  iscena  un  Opera  in  tre  atti ,  che  egli  ha 
composto  pel  Teatro  Italiano;  ove  le  parti  principali  saranno 
affidate  a  mad.  Grisi ,  a  Tamburini  e  Mario. 

ALL'  EGREGIA  CANTANTE 

SIGNORA  CAROLINA  CIZZANI 

CHE  NELLE  SCENE  DEL  COMUNALE  TEATRO  DI  CARPI 

PER  LA  FIERA  D'AGOSTO   1841. 

SOSTIENE  CON  APPLAUSO  GENERALE  LA  PARTE  DI  PRIMA  DONNA 

SOTTO  IL  NOME  D'  ELISA  REAUCOUR 

NEL  MELODRAMMA   GIOCOSO 

CHI   DURA   VINCE 

SOLETTO 

Altera  Lisi  ,   in  qual   te  vede  e  ascolta 

Con   magie'  arte  il   tuo  dispetto  inspiri  : 

E  benché  tutta  in  varie  pompe  avvolta  , 

Pur   fia  che  nel  bel  canto  ognun  t'  ammiri. 
Sdegnata  donna  in   rozzo  tetto  accolta 

Lampi  di  rabbia  dai   larghi  occhi  spiri  ; 

E  nel  pensiero  irrequieta  ,   e  stolta 

Pasci  di   vii   vendetta  i  rei  desiri. 
Ma  (piando  entro  il  tuo  cor  nova  discese 

Passion  cocente  ,   che  d'  amore  è  figlia  , 

Amor  d'  orgoglio  vincitor  si   rese. 
Lisa   non  più  ,  ma  Carolina   umile 

Piacer  nei  cor  tu  desti ,   e  meraviglia  , 

Che  non  nasce  a  superbia  alma  gentile. 
U.  A.   —  D.  D. 
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A  CAROLINA  CUHANI 

PRIMA  DONNA  CANTANTE  NEL  TEATRO  COMUNALE  DI  CARPI 
LA  FIERA  DELL'AGOSTO  1841. 

Sonetto 

Scorta  da  un  raggio  dell'  argentea  stella 

Che  nel  sabaudo  ciel  arde  e  balena  , 

Del  tuo  canto  pi  irnier  quivi  ,  o  Donzella , 

Innamoravi  la  notturna  scena. 
Qui  della  Felsinese  alma  Sirena  (*) 

Più  che  figlia  nell'  arte  eri  sorella  ; 

E  del  Gabelo  sulla  sponda  amena 

La   palina,    che  cogliesti   oh    quanto   è  bella! 
Modulata  tu  mandi   una  parola  , 

Che  al  cor  non  tende  insidiosa  rete  , 

Né  di  lascivia  ne' Teatri  è  scola  : 
Essa  è  di  chiaro  rivo  un'onda  pura  , 

Essa  è  un'  eco  fedel  che  a  noi  ripete 

La  vergine  armonìa  della  natura.  G.  P. 

(*)  La  Bertinotti ,  celebre  Cantante  ,  di  cui  fu  allieva  V  encomiata, 

SCIARADA  ANACREONTICA 

Sciarade  troppo  facili  !  Gli  amauti  son  beati 

Il  labbro  tuo  mi  dice  :  Quarto  si  fan  di  te  ! 

Non  ti  sdegnar,  mia  Nice  j     Ah  no  ;  che  s'  anche  partesi 
Totale  oggi  sarò.  Bella  dagli  occhi  tuoi, 

Il  primo  fiume  rapido  Ci  fece  e  ci  fa  poi 

Eguagliasi  al  secondo  ,  Col  quinto  sospirar. 

Il  terzo  sitibondo  Donna  gentil  ,   se  1'  animo 

Di  sangue  e  feritor.  Avrai  come  l' intero  , 

Che  se  per  altro  vibrasi  Nessuno  il  tuo  pensiero 

Dai  cigli  tuoi  dorati  Intendere  potrà. 

Sciarada  precedente  —  PO-STILLE. 


Donìzzelti  è  ora  in  Milano  ;  si  crede  che  farà  un  soggior- 
no di  quattro  mesi  in  quella  città,  e  precisamente  sino  a  tan- 
to che  sarà  andata  in  iscena  la  sua  nuova  Opera. 

Monsieur  Felis ,  Direttore  del  Conservatorio  di  musica  di 
Bruxelles,  è  giunto  a  Milano,  proponendosi  di  percorrere  l'I- 
talia onde  conoscere  lo  stato  in  cui  si  trova  la  musica  nella 
nostra  Penisola. 

Madama  Pasta  è  giunta  in  Milano  di  ritorno  da  Pietro- 
burgo ,  Mosca ,  Berlino  ,  Dresda  ec.  ec. 

II  tenore  signor  Raffaello  Gamberini  di  Bologna  è  giunto  , 
giorni  sono,  in  patria,  reduce  da   Pietroburgo,  Mosca,  ec.  ec. 

Madama  Salvi-Spech,  è  partita  questa  mattina  da  Bologna 
per  Trieste,  onde  ivi  raggiugnere  il  Consorte,  fissalo  per  quel 
Teatro  nell'autunno  pross. 

Madama  Poggi-Frezzolini ,  in  un  col  marito  Antonio  Poggi, 
partiranno  da  Bologna  il  20  per  Modena. 

( Tip.  Gov.  della  Volpe)  —  gaetako  fion  raopa.  e  oiaETT.  — 


ANNO  19.mo 
N.°  948.  —  Tom.  3G.  Bologna*23.  Settemb.  484L 

TEATRI  ARTI  E  Lf  TIRATIRA 

* 

V 

DEL  MALE  DI  CAPO 

Non  v*  è  uomo  ,  nò  donna  al  mondo,  che  non  abbia  pro- 
vato il  male  di  capo;  nò  passa  giorno  in  cui  non  sentasi  ta- 
luno lagnarsi  di  esso  ;  eppure  ,  a  dir  il  vero  ,  me  ne  riesce 
difticile  la  spiegazione.  -  Che  cosa  sia  il  male  di  capo?  -  Una 
bella  signora  vi  risponderà  essere  il  peggiore  dei  mali  ;  una 
sposa  arrossirà,  e  non  vi  darà  risposta. 

A  mio  credere  ,  il  male  di  capo  é  un  h|ne  ,  e  non  già 
un  male  ,  favoritoci  dalla  natura  per  assistei ,  e  trarci  da 
qualsiasi  imbarazzo. 

Questo  benedetto  male  fa  sì  che  il  marito  dà  il  permes- 
so alla  moglie  di  partire  pei  bagni ,  ove  essa  scorda  il  grande 
male  e  si  diverte. 

11  dandy ,  che  non  può  pagare  i  suoi  debiti  ,  né  può  ri- 
cevere ad  imprestilo  denari ,  si  diletta  di  aver  un  fortissimo 
male  di  capo  ,  e  si  rimane  in  casa. 

La  moglie  che  vorrebbe  conversare  in  casa,  all'invito  del 
marito  di  passare  al  teatro  ,  risponde  aver  male  di  capo  :  il 
buon  uomo  la  conforta  e  cerca  indurla  ad  andarvi  ;  ma  il  ma- 
le si  accresce  ,  la  povera  donna  si  lamenta  sempre  più  ,  sin- 
ché il  marito,  compiangendola ,  decide  porta  rvisi  solo.  Ed  ecco, 
oh  meraviglia!  la  moglie  si  sente  sollevata  del  dolore  di  ca- 
po... Talvolta  questa  scena  accade  viceversa:  il  marito  impaz- 
zisce di  male  di  capo  ,  e  per  distrarsi  esce  di  casa  per  fare 
qualche  passeggiata. 

E  1' amante*  sentimentale  che  pensa  alla  sua  cara,  alla 
domanda  perchè  si  tristo,  non  vi  risponde  forse  aver  egli  ma- 
le di  capo  ? 

Ed  un  qualche  letterato,  che' trovasi  fuor  di  sua  casa,  ed 
a  cui  si  fa  la  preghiera  di,  scrivere  un  qualche  mollo  per  un 
Album,  li,  subilo,  subito  peonie  si  trae  dall'imbarazzo  se  non 
col  male  di  capo?  -  Giaccnè  ,  a' dì  nostri,  quanti  sono  i  veri 
letterati  senza  la  loro  rispettiva  biblioteca? 

Cantanti,  che  non  sono  nel  favore  del  Pubblico,  ne  dan- 
no certamente  la  colpa  o  allo  Spartito  ,  o  al  male  di    capo. 

L'uomo  opulento  che,  come  al  solito,  pensa  poco  o  nul- 
la ,  non  soffre  forse  ogni  dopopranzo  il  male  di  capo  ? 

È  questo  un  male  passato  in  voga  ;  chi  non  lo  conosce  , 
chi  non  lo  soffre,  non  sa  di  mondo. 
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Il  capo  è  la  parte  più  nobile  del  corpo ,  almcn  così  si  di- 
ce ;  dunque  il  suo  m%le  è  il  più  nobile  clic  vi  sia;  ed  affé 
mia  ,  è  bello  1'  udire:  ho  male,  di  capo  !  -  Quanto  men  bello 
non  è  invece  V  udire:  licitalo  ad  una  gamba,  ad  un  piede, 
ad  una  spalla  ,  e  che  so  io,  ed  è  per  questo  ebe  il  male  di 
capo  nasconde  non   p#chi  altri  mali... 

Pel  medico  il  male  di  capo  d'  un  suo  paziente  è  un  bene 
grandissimo;  egli  scrive  molte  ricelle,  e  riceve  così  doppia 
mercede. 

Se  poi  infine  gli  chiedete  che  cosa  sia  questo  male  misU> 
rioso  ,  sapete  voi  come  vi  risponderà? 

—  11  male  di  capo  ,  vi  dirà  il  buon  uomo  ,  è  il  più  tri- 
sto dei  mali,  e  può  trarre  seco  non  poche  conseguenze  terri- 
bili. Viene  esso  prodotto  da  reumatismo  ,  da  riscaldo  di  san- 
gue ,  dal  tropp^forzare  la  mente  ,  da  esalazioni  ed  odori  ec- 
citanti ,  da  dispiaceri ,  ec.  ec.  Insomma  è  una  emicrania  !  !  ! 

Tito  Delabehrexga. 

TORINO.  Teatri  Autunnali.  —  Sia  benedetto  V  autunno  I 
gridano  tutti  coloro  che  vanno  al  Teatro  per  essere  al  Teatro. 
Quanto  sono  in  fatto  a  compiangere  quei  buoni  cittadini  che  nel 
carnovale  vanno  a  vedere  Badiali  e  la  Frezzolini,  per  sentire  la 
Frezzolini  e  Badiali  !  Perchè  hanno  letto  sui  manifesti  in  via  di 
Po:  Beatrice  di  Tenda,  musica  di  Bellini,  si  persuadono,  pove- 
ri innocenti!  di  dover  proprio  imbalsamarsi  gli  orecchi  dei  soavi 
concenti  del  siculo  cigno  .  .  .  (  fatemi  il  passaporto  a  questo  cigno, 
ve  ne  scongiuro .  . .  )  e  poi  ?  crudele  disinganno  !  non  trovano  al- 
tro balsamo...  che  quello  emanante  dai  corridoi.  Che  Beatrice! 
Che  Mosè  !  Che  Lucia  !  Nel  carnevale  non  vi  è  né  Rossini  ,  né 
Bellini,  né  Donizzetli  che  prevalga  in  Teatro:  prevalgono  i  viag- 
gi su  e  già  per  le  scale,  gli  urloni  qua  e  là  t  per  la  platea,  le 
ciarle  dentro  e  fuori  dei  palchetti . .  .  Ma  V  autunno  a.  questi  one- 
sti cittadini,  che  amano  la  musica  per  la  musica,  il  Teatro  pel 
Teatro,  oh  l'autunno  è  proprio  l'età  dell'oro,  proprio  l'epoca 
in  cui  è  loro  conceduto  di  ascoltare  una  buona  opera  da  cima  a 
fondo  ,  come  appunto  hanno  ascollala  ed  ascollano  tutte  le  sere  la 
Marescialla  d'  Ancre  ,  libretto,  o,  come  trovo  scritto,  tragedia 
lirica  in  tre  parti.  —  La  musica  di  questa  Marescialla  è  ,  come 
dicono  i  Maestri ,  musica  delia  buona  scuola  ;  ma  ciò  che  più  im- 
porta, è  musica,  come  dice  il  Pubblico,  che  piace,  che  scuote,  che 
accende,  il  che  vuol  dire  che  è  eccellente  musica.  Non  manca  chi 
affermi  esservi  un  poco  troppo  strepito;  e  sarà:  ma  quando  mai 
lo  strepilo  fu  più  di  moda  che  adesso  ?  -  Lodevole  fu  V  esecuzione 
dell'Opera,  per  parte  principalmente  della  signora  Ottavia  Mal- 
vani  ,  nostra  giovine  cuncittadina ,  a   cui   la  natura   ha  largito  i 
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più  rari  doni,  che  lo  studio  ha  perfezionati.  Essa  non  solo  è  Can- 
tante che  ha  voce  limpida  e  soave,  via  è  Attrice  che  sente  viva- 
mente e  sa  vivamente  esprimere  quello  die  sente.  A  lei  supplì  due 
sere,  non  per  malattia,  ma  per  riposo,  la  signora  Zauner,  la 
quale  fece  beila  prova  di  essere  chiamata  a,  meno  modesta  parte 
che  non  è  quella  di  supplimento.  Ammalato,  a  quello  che  sembra, 
è  veramente  il  Verger,  ma  il  biavo  Severi ,  che  a  lui  supplisce  , 
lascia  assai  poco  a  desiderare.  Anche  la  signora  Gramaglia  ha 
prosperi  destini,  e  li  merita,  né  sappiamo  che  essa  pure  (come  fa 
scritto  )  sia  ammalata  ;  del  resto  basta  uno  sguardo  al  suo  volto 
per  allontanare  il  medico.  Non  avrebbe  mancato  altro  se  non  che 
si  fosse  detto  che  era  ammalato  anche  il  basso  D'  Alberti .  Povero 
D'Alberti!  in  mancanza  di  malattia ,  gli  venne  rimproverato  di  es- 
sere grasso  e  grosso...  ma  egli  non  si  lasci  sgomentare  da  questi 
nemici  della  rotondità  ,  e  continui  a  riscuotere  applausi  dal  Pub- 
blico come  ha  fatto  sin  qui.  -  Ho  io  detto  tutto  del  Teatro  Cari- 
guano?  .  .  .  Tutto?  Ahi  che  mi  si  affacciano  le  Miniere  del  Vol- 
ga, ballo  senza  carattere,  in  tre  atti,  del  sig.  Ferdinando  Rugali. 
Lasciatemi ,  o  signori ,  lasciatemi  torcere  lo  sguardo  da  queste  mi- 
niere dove  tutto  è  ferro,  dove  tutto  è  piombo,  e  non  una  vena  d'o- 
ro, non  un  piccolo  granellino  d'argento.     Angelo  Dììoffeiuo. 

DRESDA.  -  La  bornia.  -  Il  zj  agosto  apparve  su  queste 
scene  la  Norma  colla  Ungher,  Mascbinka,  Modani  e  Zezi ,  e  pro- 
dusse fanatismo.  La  Ungher  in  questa  parte  è  sublime  come  Can~ 
tante  ed  Attrice;  né  attualmente  si  conosce  altra  donna  che  possa 
•  starle  a  fronte.  Quanta  sventura  pel  Teatro  che  ella  lo  abbandoni 
nella  pienezza  de' suoi  mezzi!  Le  scene  perdono  veracemente  quel 
bello  che  fu  indicato  dalla  Pasta,  sviluppato  dalla  Malibran,  se- 
guilo e  convalidalo  dalla  Ungher.  Non  istarò  a  descrivere  dove  ap- 
parve grandissima;  notar  si  vuole  bensì  che  usila  cavatina  ebbe  in- 
finiti applausi,  e  che  questi  la  accompagnarono  in  tuttala  rappre- 
sentazione. La  Schnbert  le  fu  degna  Adalgisa.  Il  Pubblico  erede- 
vasi  di  vedere  sacrificato  il  Modani  in  una  parte  poco  adatta  a' 
suoi  mezzi,  ma  quel  dubbio  svanì  coli'  esecuzione  del  magnifico  re- 
citativo e  della  cavatina,  ove  alle  parole:  Eran  rapiti  i  sensi  ec. 
ruppe  uno  scoppio  di  applausi  fra  i  quali  ebbe  termine  questo  pez- 
<zo;  così  il  duetto  con  Adalgisa.  Il  terzetto,  col  quale  ha  termine  il 
[primo  atto  ,  sedusse  gradevolmente  il  Pubblico  e  pel  canto  e  per  a- 
zione  e  fruttò  agli  Artisti  due  chiamate.  Zezi  in  una  parte  poco 
conveniente  ai  suoi  mezzi  si  fece  applaudire  pel  suo  molto  artificio 
di  canto.  -  //  secondo  alto  fu  un  compiuto  trionfo  per  la  Ungber 
e  per  Moriani,  e  alle  parole:  Ab!  troppo  tardi  ce,  il  pianto  era 
sul  ciglio  di  tutti  ;  la  preghiera  della  Ungbcr ,  delta  coli'  anima  e 
con  accento  straziante,  propri  di  lei  sola,  fece  terminare  l'Opera 
fra  i  bravo  e  gli  applausi,  che  costrinsero  ambedue  gli  Artisti  a 
tornare  tre  volte  al  proscenio,  tocche  con   questo  Pubblico  equivale 
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a  prodigio.  Il  sabato  di  poi  davasi  Lucrezia  Borgia  per  la  quar- 
ta volta,  e  quindi  ripròducevasi  l'acclamata  Opera  Norma. 
Col  giorno  28  agosto  ebbe  fermine  il  contratto  di  31oriani  di  i5 
rappresentazioni,  nelle  quali  ci  si  produsse  in  ben  sei  Opere;  egli 
però,  pregalo  da  qìicsta  regia  Direzione,  si  tratteneva  unitamente 
alta  Ungher  fino  al  dì  4  settembre  per  darvi  altre  quattro  rappre- 
sentazioni  delle  Opere  più  gradite  dal  Pubblicò t  (piali  furono  Lu- 
cia ,  per  la  settima  volta,  Norma,  Belisario,  Lucrezia  e  i  Puri- 
tani, nella  quale  Opera  Moriani  non  ha  eguali,  e  nell'ultimo  pez- 
zo, Credeasi,  misera  ec. ,  il  suo  fa  sopracculo  empie  di  meraviglia 
per  la  maniera  come  discende  da  questa  estrema  nota  alle  note  di 
petto.  —  Qui  un'  iit finità  di  forestieri,  polacchi,  russi,  inglesi  e 
francesi  concordano  nel  dire  che  ne' Puritani  darebbero  volentieri 
la  palma  a  Moriani  sopra  lo  slesso  Rubini;  anche  la  rinomata 
Sontag,  ord  contessa  Rossi,  conviene  in  quest'opinione,  e  ginn- 
se  anzi  ad  asseverare  non  esservi  stalo  Cantante  che  fatta  abbiale 
giammai  una  tale  impressione.  (F.  ) 

Carissimo  Fiori  Pesaro  1 5  settembre  18.f1. 

Opera,  Lucia  di  Lammermoor  di  Donizzetti  ,  andata  in  i- 
scena  la  sera  del  14  corr.  -  Sono  ben  lieto  di  potervi  annuncia- 
re l'esito  brillante  di  questo  Spettacolo  in  cui  hanno  parte  la 
Berlolini  Raffaelli,  il  tenore  Corelli  ,  Carlo  Ottolini  Porto,  Pro- 
fili e  Coccetti.  L' introduzione  eseguita  dal  valentissimo  Porto  con 
quel  piglio  di  voce  che  si  estolle  al  di  sopra  di  tutti  i  bassi  italia- 
ni ,  ha  eccitato  i  plausi  più  sonori  e  reiterati.  È  questi  quel  grati' 
de  Artista,  che  a  suo  talento  piega  il  volume  della  sua  voce  come 
più  gli  aggrada ,  ed  unisce  nobile  e  maschia  azione  a  quel  canto 
imponente,  che  scuote  ogni  fibra.  -  Ecco  l'amabile  Bertolini  Raf- 
faelli ,  che  fa  sentire  la  sua  cavatina  nel  più  perfetto  modo.  Sa- 
pete bene  che  io  ho  inteso  questo  bel  pezzo  di  musica  dalle  più  aC' 
clamate  Cantanti;  ebbene,  credete  che  la  Bertolini  noti  è  al  disotto 
di  alcuna,  e  per  ispontancità  ,  buon  senso  e  nitidezza  di  esecuzione 
non  lascia  che  bramare.  Cosa  manca  alla  Bertolini  ?  d'essere  udita 
a  cantare  nei  principali  Teatri,  onde  collocarsi  fra  le  più  celebri 
Artiste  melodrammatiche.  Voi  sapete,  caro  Fiori,  che  non  ischerzo 
e  che  posso  parlare  in  cattedra  di  questa  materia.  -  //  duetto  che 
chiude  V  alto  primo  in  cui  apparve  il  giovine  Corelli ,  nella  parte 
di  Edgardo ,  piacque ,  e  s'  ebbe  ripetuti  plausi.  Di  questo  Virtuoso 
mi  riserbo  a  parlarvene  in  appresso.  -  //  duetto  dell'atto  secondo 
fra  la  Bertolini  e  Porto  venne  ben  acco'to ,  ma  il  grandioso  finale 
eseguito  da  tutti  con  perfetto  accordo,  e  scenica  verità,  destò  gli 
applausi  del  furore.  In  quel  bel  largo,  oh  come  spiccò  la  voce  co- 
lossale e  sonora  dclV  egregio  Porto  !  Egli  reso  perno  di  tanta  ar- 
monia, sembrò  Giove  circondato  dai  pianeti.  -  //  duetto  bellissimo 
fra  Corelli  e  Porto  ,*  riscosse  applausi  e  replicate  chiamate  sulla 
scena.  -  La  grande  aria  di  Lucia  cantata  dalla  esimia  Bertolini, 
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fu  segno  di  plausi  ad  ogni  brano ,  ed  a-1a  fine  ottenne  una  com- 
pila ovazione  con  tante  chiamate  che  non  ebbero  fine.  -  Ma  ecco- 
mi alla  magica  scena  ed  aria  di  Edgardo  cantata  dal  tenore  Go- 
relli. S'egli  si  mostrò  valente  nel  corso  dell'Opera,  qui  poi  si  sol- 
levo tanto  che  non  ho  parole  per  dirvi  V  impressione  eh'  egli  mi  ha 
fallo.  L'adagio  da  lui  cantato  è  un  gioiello  d'inestimabile  valore. 
Voi  sentile  i  modi  più  scelti  di  sceltissima  scuola.  Egli  vi  commuo- 
ve fino  alle  lagrime.  Beli' aspetto ,  voce  grata,  nulla  gli  mancai  An- 
che di  questo  Artista  prevedo  un  avvenire  brillantissimo.  -  Le  sce- 
ne dipinte  con  {stupendo  effetto  sono  del  Faentino  Liverani,  che 
dovette  presentarsi  al  Pubblico  più  e  più  volle  per  ricevere  i  più 
viri  e  sinceri  applausi.  Il  Vestiario  è  pure  degno  di  un1  Impresa  del- 
l'attivissimo Lanari.  /  Cori  sono  buoni  e  diretti  dal  maestro  Zam- 
pettioi.  L'. Orchestra  è  bene  assortila,  ed  è  diretta  dal  bravissimo 
professore  sig.  Nicola  Petrilli  Zamboni.  -  Vi  prego  a"  inserire  que- 
sta lettera  nel  vostro  accreditato  foglio  ,  ed  abbracciandovi  sono 

Il  vostro  Amico  -  X.  X. 

LUGO.  Teatro  Comunali'.  —  Sabato  18  coir,  andò  in  iscena  l'Opera  di  Do- 
ti! zzetti  ,  Eustorgia  da  Romano,  con  un  successo  di  vero  fanatismo.  Ivanoff  si  è 
distinto  in  tutta  la  sua  interessante  parte,  specialmente  nella  Romanza  introdottavi 
dell'  Opera  -  Le  due  illustri  Rivali  di  Merendante  -  della  quale  se  ne  volle  la  re- 
plica ;  e  bisogna  convenire  essere  questi  il  Cantante  della  grazia.  La  De  Giulj  , 
protagonista  ,  ha  mostrato  quanto  Essa  sia  Artista  finita  ,  poiché  per  canto,  azione, 
grazia  ,  forza  e  limpida  iutuonata  voce  ha  sapulo  farsi  un  vero  modello.  Essa  non. 
sente  di  esagerato  ,  ed  ogni  suo  pezzo  muove  all'  entusiasmo  :  codest'  Artista  è  tale 
che  l'Italia  d'ora  innanzi  non  avrà  più  d'uopo  di  ricorrere  alle  straniere:  essa 
può  dirsi  è  la  vera  melodrammatica  Italiana.  Anche  il  basso  Casali  si  è  mostrato 
Artista  intelligente.  l'i  nuovo  passo  dei  coniugi  Priora  ha  al  sommo  incontrato, 
e  già  il  Teatro  è  affollato  di  Forestieri  che  trovano  superale  le  loro  vantaggiose  pre- 
venzioni. ™" 

La  sig.  Teresa  De-Giidj ,  prima  donna  ,  attualmente  in  Lugo  ,  dietro  il  brillante 
successo  avuto,  e  pel  merito  reale  che  in  essa  hanno  riconosciuto  gl'intelligenti, 
venne  scritturata  dall'  Appaltatore  sig.  Carlo  Gagliani  ,  con  annuale  contralto  ,  in- 
cominciando dalla   primavera  del    18  52   con  cospicuo  onorario. 

CORRISPONDENZA  TEATRALE 

BOLOGNA  22  settembre.  —  Fra  i  Tenori  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni  , 
trovasi  il  sig.  Alessandro  Simoncelli ,  il  quale  ora  e  libero  dal  compromesso  che  a- 
veva  coli' egregio  sig.  Maestro  Tadolini , incaricato  dal  sig.  Dormoy,  Direttore  del  R.. 
Teatro  Italiano  in  Parigi  per  debutare  in  cpiel  Teatro  come  primo  tenore  ,  avendo 
il  sig.  Dormoy  in  assenza  del  sullodato  sig.  maestro  Tadolini  fissato  contratto  con 
altro  Tenori  ,  come  meglio  risulla  dalla  seguente  lettera. 

Pregiatissimo  si".  Simoncelli.  Parigi  8  settembre.    1841. 

OD  ■ 

Ducimi  assai  che  per  quest  anno  Ella  non  abbia  potuto  venir  scritturato  pel 
lìeal  Teatro  italiano  di  Parigi  ,  avendo  il  Direttore  sig.  Dormoy  già  stabilito  un 
ulteriore  contratto  con  altro  Artista. 

Stia  però  certo  eh'  io  l'  aerò  sèmpre  in  considerazione  ,  e  non  mancherò  per 
V  anno    venturo   di    tirarne/ite   raccomandarlo   al  prelodato   sig.   Dormov. 

Ciò  doveva  esternarle  dietro  particolarmente  al  compromesso  eli  Ella  mi  ha  fat- 
to,   mentre  coi  sentimenti  di  tutta  la  stima  ,   ho  il  piacere  di  dirmi 

Suo  Devotiss.   ed   Obbtig.   Sere.    —  G.   Taooi.ini. 
Thédtre  fiorai  Italien.  Ce  8  septembre   18  41. 

Monsieur 
Le  Maestro  Tadolini  m'  apporto  un    compromis  qu  il  a  fait  avee  rótti    au    mo- 
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mcnt    de  son  depart  de  Bologne ,   le  quel  tratte   est    subordonnt!  a    ma    ralìfical'um. 

Je  regrette  beaucoup  ,  Monsieur ,  d' aprés  les  cloges  de  Tadolini  sur  votre  ta- 
lent ,  de  ri  avoir  pas  èté  prevenu  atte  des  ncgociations  existaient  entre  vous  ,  paree- 
que  j  aurais  alors  ajouniè ,  ou  pliilòt  rompu  les  pourparlers  a  vec  un  attlre  tenor 
que  j'  ai  engagé,  croyaiit  que  Tadolini  ri  etalt  pas  parvenu  à  rencoutrer  un  artiste 
de  son  choix. 

J'  espere  ,  Monsieur,   avoir  le  plaisir    de   vous   voir  au    printems  prochain  ,  et 
qu   alors ,   si   vous  e'tes  libre,   nous  pourrons  peut-èlre  don/ter  suite  à  des  relalions  qui 
avaicnt  polir  l/ut  de  vous  /aire  entendre  à  Paris. 
Ci  jolnt  une  lettre  du  Maestro. 

Agre'ez  ,   Monsieur,   l'  ass arance  de  mes  sentimens  distingués 

Le  Directcur  du  Tu.  R.  Italica  —  Cu.  Dop.moy. 
—  Abbiamo  da  Macerala  buonissime  notizie  sulla  scco/id'  Opera  Elena  da  Feltre, 
andata  in  iscena  la  sera  dell'  11  corr.  Eccone  il  dettaglio  :  Atto  primo,  duetto  fra 
Ubaldo  (  Cagliali  )  e  Guido  (  Cosselii  )  applaudito  con  chiamate.  Romanza  di  Elena 
(  Olivier  )  applaudita  con  tre  chiamate  ;  terzetto  fra  Elena  ,  Ubaldo  e  Sigifredo 
(  Mazzetti  )  applaudito  con  chiamate  ai  tre  Artisti.  —  Atlo  secondi).  Duetto  fra  E- 
lena  e  Ubaldo  ,  applaudito  ;  aria  di  Guido  (  Cosselii  )  immensi  applausi  ,  perchè 
cantata  da  grande  Artista  con  chiamate  ;  Jinale,  fanatismo  con  tre  chiamate  a  tutù 
gli  Artisti.  Alto  terzo.  Duetto  fra  Elena  e  Guido  (  mad.  Olivier  e  Cosselii  )  furori, 
applausi  incessanti  al  segno  che  si  volle  la  replica ,  con  replicati  applausi  bra- 
vo e  tre  chiamate.  ;  scena  ed  aria  di  Ubaldo  (  Caggiati  )  applausi  molti  e  chiamate  ; 
scena  ultima  e  rondeau  della  Olivier ,  applausi  generali  con  tre  chiamate  in  unione 
a  Cosselii'  ;   di  quest'  Opera  ,   come  ognun  vede,   il  successo  è  stato    felice  ,   ed  ognor 

più  crescente  di  sera  in  sera.    Tutti  gli  Artisti    componenti  lo    Spettacolo  del 

Teatro  Massimo  di  Bologna  ,  sotto  di  già  alla  piazza,  e  tutto  si  sollecita  in  modo  , 
onde  l'  andata  in  iscena  abbia  luogo  ,  come  si  pratica  da  secoli  ,  e  cioè  il  giorno  3 
ottobre  ,  vigilia  del  massimo  Protettore  della  Città  san  Petronio.  Lo  Spetta- 
colo dell'  apertura  del   Teatro  di  Modena  ,   avrà  luogo  il  giorno  ì   ottobre  prossimo. 

Scrivono  da   licenza  che  il  cantante  signor  Cartagenova  si  trovava  gravemente 

malato,  senza  speranza  di  guarigione.  Attendiamo  ulteriori  notizie,  e  precisamente 
se  ciò    sia  vero' ,  giacche     in   oggi  si  ha  il  bello  spirilo  ,    tutto  dovuto   al  progresso  , 

di  fare  morto  chi  non  è  stato  nemmeno  leggermente  indisposto. La    sig.     Gol- 

deberg  piace  a  Cremona.  — —  Lettere  ricevute  da  Città  di  Castel/o,  facendo 
molti  elogi  alla  Santoli  ni  per  la  bravura  colla  quale  ha  si  bene  disimpegnato  le 
parti  affidategli  nelle  Opere  che  si  sono  rappresentate  in  quel  Teatro  ,  aggiungono, 
che  non  avendo  potato  quest  Artista  terminare  le  recite  in  causa  del  suo  preventivo 
impegno  per  Bologna  ,  Ita  voluto  però  prima  della  sua  partenza  da  quella  Città  da- 
re un  attestato  della  sua  gratitudine  verso  quel  Pubblico  ,  cantando  l'  ultimo  giorno 
della  sua  dimora  ,  la  cavatina  della  Semiramide  ,  la  quale  fu  generalmente  applau- 
dita ,  e  l'Artista  fu  chiama/a  sul  proscenio  a  ricevere  gli  onori  della  serata.  La 
Santolini    terminato  il  suo  attuale  impegno  di  Bologna  ,  si  porterà  a  Roma  ,  fissata 

pel   Teatro  d' Apollo  il  carnevale  pross.    Mad.   Derancourt  è  partita    da     Città 

dì  Castello  per  Perugia.  il  basso  cantante  sig.  Angelo  Cavalli  è  stato  scrittu- 
rato pel  Teatro  di  Ferrara  nel  prossimo  carnevale.  La  signora  Amalia  Zucco- 
ni Brutti  ,  prima  donna  ,  e  il  di  lui  Consorte  signor  Brutti ,  primo  basso  cantan- 
te ,  sono  fissati  pel  Teatro  di  Cesena  il  corrente  autunno.  La  signora*  Almerinda 
Manzocclii  è  giunta  in  Milano  proveniente  dalla  Spagna,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni.    La  prima   donna  signora     Fanny    Leon   è    fissata  per    Odessa. 

.  TEATRO  DI  LIVORNO.   Non  felice    successo  ottenne  la  Nonna  che    andò  in 

iscena  invece  dell'  Opera  ,  Il  venti  d' Agosto  ,  di  Madia  ni,  la  di  cui  indisposizione 
di  salute  lo  ha  impossibilitato  a  terminarla.  Il  merito  degli  Artisti  non  è  sempre  suf- 
ficiente ;  bisogna  conoscere  il  peso  che  si  deve  portare  onde  poterlo  sostenere.  La 
Goggi  fece  ogni  sforzo  ;  ma  la  Norma  non  è  parte  per  lei;  Mi  lesi  non  si  salvò  che 
nella  cavatina;  la  Zimiosky  non  figurò  ;  Cori  e  Orchestra  tutto  andò  a  precipizio; 
si  andava  in  iscena  al  Teatro  nuovo  coli' Ajo  nell'imbarazzo.  TRIESTE.  L'an- 
fiteatro chiuse  con  gloria  il  suo  eslate  antiequtnoziale  ,  per  riaprirsi  a  momenti  con 
un  autunno  precoce  e  fecondo.  La  Ue-Giulj  nella  sua  beneficiata  intarsiò  un   mosai- 
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co  della  Lucia,  del  Roberto  e  dilla  Gemma  ,  e  se  ne  partì  carica  d'allori,  di  ri' 
tratti  e  di  poesie  che  le  fioccavano  dai  i  Tenti  come  de  jure. //  tenore  Piac- 
ila  trovasi  in   Cesena   sua  patria,    disponibile  pel  carnevale  pross.   Da    lettere 

che  abbiamo  ricevute  da  Berlino  si  lia  contezza  di  quel  Teatro  italiano  ,  e  dell'  in- 
contro sempre  crescente  del  tenore  Vitali,  essendo  stato  applauditissimo  in  tutte  le  O- 
pcre  nella  quali  ha  agito,  massime  nella  Lucia,  nel  pezzo  cosi  detto  la  maledizione 
e  nella  ultima  scena,  avendo  conseguito  un  successo  veramente  straordinario  ;  egli 
canta  benissimo  ed  agisce  da  vero  Artista.  Il  Vitali  ha  cantato  nella  Nonna  con 
madama  Pasta  e  madamigella  Ferlottl  ,  e  in  questa  circostanza  pure  venne  da  quel 
Pubblico  festeggiato  e  applaudito  e  precisamente  nella  carotina,  nel  duetto  con  A" 
dalcìsa  ,  e  nel  duetto  ultimo  con  Norma  ,  dovendo  l'Artista  terminalo  lo  Spettacolo 
in  unione  a  mad.  Pasta  e  Ferlotti  presentarsi  sul  proscenio  a  ricevere  gli  attestati 
del  generale  aggradimento.  ——  Il  tenore  Pedrazzi  trovasi  a  Bologna  disponibile 
pel  carnevale  pross. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI  9  sett.  -  Si  dice  per  certo  che  madama  Damroau 
eia  partita  per  Pietroburgo  in  un  battello  a  vapore  sortito  da 
llavre. 

Si  parla  del  prossimo  arrivo  in  Parigi  del  maestro  Mayer- 
beer  col  suo  nuovo  Sparlilo  ,  Il  Profeta ,  non  si  sa  ancora  of- 
ficialmenle  quali  saranno  gli  Artisti  ai  quali  verranno  affidate 
le  parti  principali  di  quest'  Opera  ;  certo  si  è  che  il  Composi- 
tore non  vuole  sentire  parlare  di  madama  Stolz. 

La  nuova  Sala  dipinta  dal  celebre  Scenografo  Ferri,  bo- 
lognese, sarà  decorata  con  un  lusso  mai  più  veduto,  essendo 
stata  completamente  cambiala  ;  e  non  v'ha  dubbio  che  il  Tea- 
tro italiano  ricscirà  il  più  bello  di  Parigi.  Monsieur  Dormoy  , 
Direttore,  ha  stabilito  di  variare  il  suo  repertorio,  e  di  fare 
rappresentare  Spartiti  nuovi  che  hanno  ottenuto  un  successo  in 
Italia  ,  non  per  anche  conosciuti  in  Francia.  Mons.  Dormoy  ha 
riacquistato  per  capo  del  canto  mons.  Tariot,  che  essendo  uno 
dei  più  distinti  Cantanti,  le  estese  sue  cognizioni  saranno  di 
una  grandissima  utilità.  Si  sono  incominciate  le  prove  della 
Semiramide  e  della  Ventale  di  Mercadante.  Il  Teatro  verrà  aper- 
to nell'ottobre  colla  Lucrezia  Borgia,  Opera  bellissima  di  Doniz- 
zetti  ,  il  di  cui  successo  al  giorno  d'oggi    è   Kuropeo  ! 

BRUXELLES.  Dopo  il  Concerto  dato  da  Rubini  e  da  mad. 
Persiani.  La  Società  Lirica,  sotto  la  Direzione  di  mons.  Liater- 
mai>s  ha  dato  una  grande  e  magnifica  serenata  a  questi  due 
illustri  Artigli  italiani. 

Rubini  e  mad.  Persiani  sono  partiti  da  quella  Capitale  per 
Anversa,  Gand  ,  Liegi  e  Spa  ,  dando  in  cadauna  città  dei  Con- 
certi ,  i  quali  da  quanto  scrivono  ,  hanno  destato  ovunque  un 
entusiasmo  indescrivibile.  L' incasso  che  hanno  ottenuto  nei  cin- 
que Concerti  dati  nel  Belgio  ammonta  alla  somma  di  franchi 
50,000. 

Da  Spa,  Rubini  e  la  Persiani,  anderanno  a  Aix-la  Chapel- 
ie  ,  "YYiesbadeu,  e  Fraucfort ,  da  Fraucfort  si  porteranno  a  FA- 
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ja  Amsterdam  e  Rotterdam;  al  ritorno  a  Bruxelles  di  questi 
due  celebri  Artisti,  si  dice,  che  abbiano  promesso  di  dare  una 
o  due  rappresentazioni  al  Teatro  della  Zecca.  La  Lucia,  An- 
na Dolena,  e  il  Pirata,  queste  tre  Opere  sono  sempre  pronte 
per  andare  in  iscena ,  non  abbisognandovi  che  una  sola  pro- 
va. Se  questo  progetto  si  realizza  ,  la  Sala  del  nostro  Teatro 
sarà  certamente  troppo  piccola  per  potere  contenere  la  folla  de- 
gli Spettatori  che  interverranno  in  quella  bellissima  circostanza. 

Tutta  Bruxelles  deplora  amaramente  la  perdila  fatta  di 
madama  Fauconnier,  giovane  cantatricc,  che  sembrava  destina- 
ta a  divenire  una  delle  glorie  del  Belgio  ;  essa  è  morta  nella 
fresca  età  di  anni  22. 

•ETT^aj-  w»gW^KrTT*aB"»=r2-ar^-Br  >,ara 

Son  membro  indispensabile  Talora  poi  imo  limilo 

lD,«Jra  P uman  drappello  :  Innaffio  il  praticello: 

D'un  libro  sulle  pagine  Io  son,  per  chi  mi  manda, 

3\li  scorgi  o  brutto  o  bello  :      Dall'  una  ili'  altra  banda. 
Sciarada  precede/ite  —   IN-IN-TlvL-MGM'.lLE. 


La  celebre  cantante  tedesca  madamigella  Sofia  Lòwe ,  che  ha 
cantato  con  tanto  incontro  ultimamente  a  Londra  al  Teatro  italia- 
no ,  è  stata  fissata  pel  Teatro  della  Scala  di  Milano  il  carnevale 
pross.  iS41~42>  ove  aprirà  la  stagione  coli' Opera  che  espressa- 
mente scrive  il  maestro  Donizzetti.  //  suo  impegno  non  sarà  che 
di  due  mesi,  essendo  obbligala  a  trovarsi  a  Londra  il  1 5  marzo 
del  184%-  La  Strepponi  finirà  la  stagione.  Ci  sembra  superfluo 
il  rammentare  ai  nostri  lettori  che  mad.  Lówe  è  la  cantante  la 
più  rinomata  in  tutta  la  Germania  ;  ella  canterà  alla  Scala  in  tre 
Opere.  Questa  di  certo  sarà  la  cantante  che  darà  all'  Italia  un 
rimpiazzo  a  mad.  Ungher. 

BOLOGNA  25  sett.  Mons.  Fetis,  Dirett.  del  R.  Conserv.  di  Musica 
di  Bruxelles,  parte  oggi  per  Firenze  ,  Roma  e  Napoli.  Questo  distin- 
to personaggio  si  è  trattenuto  sette  giorni  in  Bologna  all'  oggetto  di 
osservare  tutto  ciò  che  evvi  di  particolare  nella  Città.  Appena  giun- 
se si  portò  a  salutare  il  cav.  ROSSINI,  col  quale  ogni  giorno  ha 
tenuto  lunghi  e  segreti  colloqui.  Ha  poi  visitato  quello  che  più  gli 
interessava,  e  cioè  il  nostro  Liceo  musicale  ,  facendo  molli  elogi  al 
Gpaxììe  Maestro  ,  pel  modo  con  che  è  diretto  ;  passando  poi  ad  os- 
servare la  Riblioteca  di  Musica ,  è  rimasto  sorpreso  in  vedervi  capi 
d'opera  di  una  antichità  tale  che  altri  Stabilimenti  certo  non  pos- 
sono vantare. 

VIENNA.  La  Società  degli  amici  della  musica  degli  Stali  Austriaci 
celebrerà  anche  in  questo  anno  il  suo  Festival  che  avrà  luogo  nei 
giorni  J  ,  q  e   1 1  novemb.   Vi  saranno  da  1,100  suonatori. 

Le  LL.  MM.  V  Imperatore ,  l'Imperatrice  e  la  Famiglia  Impe- 
riale assisteranno  al  primo  Concerto  della  Festa. 

(  Tip.  Oov.  della  Volpe  )  —  gaetaso  rioai  paopa.  e  dibett.  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


NUOVO  TEATRO  PER  V  OPERA  ITALIANA 

A  PARIGI 

7/i  tre  mesi  di  tempo  il  Teatro  Venladour ,  che  era  già  uno 
dei  più  belli  di  Parigi  è  stalo  distrutto  interiormente  da  capo  a  fon- 
do ,  ed  è  andato  soggetto  ad  una  trasformazione^lale.  Dell'antico 
Teatro  non  esiste  più  niente;  palco  scenico,  oicnestra,  platea,  log- 
ge, gallerie,  corriloi ,  pitture,  dorature,  tele,  ogni  cosa  è  stala  rin- 
novata: per  dire  tutto  in  una  parola,  si  è  innalzato  un  nuovo  Tea- 
tro ,  il  quale  non  solo  non  rassomiglia  sotto  vcrun  aspetto  all'  an- 
tico, ma  che  non  ha  forse  l'eguale  in  nessun  luogo. 

Il  sig.  Dormoy  ha  compreso  che  per  soddisfare  ai  gusti  ed  al- 
le esigenze  degli  Abbonati  al  suo  Teatro  bisognava  offrir  loro  novità. 

Il  Teatro  Italiano  sarà  interamente  finito  avanti  il  primo  di 
ottobre.  Ecco  un  cenno  rapido  dei  lavori  che  vi  si  sono  fatti. 

Le  sedie  d'Orchestra  sono  nel  genere  di  quelle  dell'  Opéra-Co- 
miqne ,  e  forze  più  comode  e  più  eleganti.  Esse  occupano  una  gran 
parte  della  platea ,  la  quale  viene  ad  essere  mollo  più  piccola  che 
non  era  prima.  All'antica  galleria  si  sono  sostituite  fogge  scoperte 
molto  spaziose,  e  le  logge  della  prima  galleria  sono  state  trasformate 
in  saloni  riccamente  decorali. 

Le  logge  di  primo ,  di  secondo  e  di  terz' ordine  sono  disposte 
dall'  avanti  all'  indietro  a  foggia  di  anfiteatro.  Questa  graziosa  in- 
novazione permetterà  àgli  Spettatori  di  vedere  meglio  in  Teatro, 
schivando  loro  l'incomodo  di  piegare  il  corpo  in  avanti.  Queste  logge 
ai  tre  ordini  sono  a  doppia  fila,  e  le  logge  scoperte  sono  separate 
dalle  logge  chiuse  per  mezzo  di  un  corritoio  il  di  ad  ingresso  è  nel 
mezzo  dell'  en,  irido.  Da,  tutte  le  parti  vi  sono  delle  uscite  indispen- 
sabili al  passaggio  del  Pubblico  neW  andarsene» 

Accanto  al  vestibolo  v'  è  un'ampia  Sala  di  aspetto,  comoda  e 
perfettamente  illuminala.  Questa  è  preceduta  a  destra  ed  a  sinistra 
da  luoghi  pei  dotatici;  tutto  ciò  è  disposto  con  una  rara  prcviden^ 
za  ed  abilità.  Qiie'sta  Sala  di  aspetto  sarà  utilissima  all'uscita  del 
Teatro;  non  vi  'sarà  più  bisogno  di  affrettarsi  per  (irritare  i  primi 
alle  vetture,  poiché  si  starà  al  coperto  dalle  correnti  d'aria  e  dalle 
angustie  della  folla. 

Ecco  per  la  p\irte  architettonica.  Le  sculture,  gli  ornamenti  e  le 
pitture  di  cui  sono  piene  tulle  le  parti  del  Teatro,  sono  veri  mo- 
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delll  di  leggerezza ,  di  lusso ,  ed  aduliate  alle  loeletle  deUe  signore.  I 
prosceni  sono  adorni  di  colonne  corintie.  Il  cornicione  è  sormontato 
da  belle  cariatidi;  esse  sostengono  un  frontone  circolare  adorno  di 
putti  che  tengono  gìùtlande  di  fiori. 

Jl  primo  ordine  di  logge  è  circondato  da  un  balcone  dorato 
intaglialo  a  giorno. 

Jl  secondo  ordine  è  adorno  di  bassi  rilievi  scolpiti  in  oro  so- 
pra fondo  di  stucco.  In  mezzo  .a  corone  e  ghirlande  di  fiori  sono 
inscritti  i  nomi  dei  Compositori  ed  Artisti  che  hanno  maggiormente 
illustrata  la  scena  italiana.  Posti  lasciati  vuoti  aspettano  altri  nomi. 
Il  terzo  ordine  è  egualmente  decoralo  di  ghirlande  di  fiori  so- 
pra  stucco  bordato  di  oro. 

Le  logge  de^erzo  e  quarto  ordine  sono  chiuse  da  arcate  deco- 
rale riccamente  carnensole  ,  coronate  con  un  effetto  sorprendente  da 
una  balaustrata  a  giorno  di  stucco  dorato.  Da  questa  balaustrata 
s'innalzano  grandi  figure  che  sostengono  il  soffitto. 

Questo  soffitto  o  plafond,  creato  ed  eseguito  dal  celebre  sig. 
Ferri,  bolognese,  quell'abile  Artista  che  ha  prodotte  così  ammira- 
b  li  decorazioni ,  rappresenta  una  immensa  cupola  ,  ì  di  cui  com- 
partimenti lasciano  travedere  un  cielo  di  notte.  Intorno  ed  al  dis- 
sopra delle  logge  sono  tesi  ricchi  panneggiamenti  che  servono  da 
baldacchini.  Le  corde  d' oro ,  che  ritengono  questi  brillanti  pan- 
neggiamenli ,  vanno  a  riunirsi  al  centro,  e  formano  ìiu  fascio  pie- 
no di  grazia  che  mostra  di  sostenere  la  lumiera.  Questo  insieme 
nuovo,  e  della  forvia  più  elegante  e  più  originale,  dà  all'aspetto 
grandioso  del  Teatro  un  carattere  tutto  particolare.  Di  rado  si  è 
veduto  un  plafond  di  Teatro  combinato  con  tanto  gusto  e  talento.  Le 
gallerie  sono  sostenute  da  cariatidi ,  sirene  e  tritoni. 

Jl  sig,  Belloc  ,  Impresario  generale ,  ha  diretto  tutti  questi  la- 
vori; non  si  potrebbe  lodare  troppo  il  suo  zelo  e  la  sua  intelligenza. 
Ecco  dunque  la  Direzione  del  Teatro  Italiano  con  un  Teatro 
degno  dei  suoi  grandi  Artisti  e  del  suo  Pubblico.  La  musica  italia- 
na,  la  grande  e  bella  musica  di  Ci  ma  rosa,  di  Rossini,  di  Belli- 
ni ,  ec.  ec. ,  e  le  sublimi  ispirazioni  di  Mozart ,  avranno  in  avve- 
nire il  loro  tempio  ben  distinto.  Dopo  avere  ondeggiato  per  tre  an- 
ni fra  la  morte  e  V  esistenza ,  gli  Italiani  si  troveranno  finalmente 
possessori  di  una  scena  abbagliante  pel  lusso,  da  cui  non  sarà  più 
possibile  V  espellerli ,  una  scena  veramente  loro  ,  dove  non  avranno 
più  a  temere  i  capricci  dell'atmosfera  pei  loro  successi  e  per  la  lo- 
ro fortuna.  J  principali  Artisti  che  faranno  parte  in  guest'  inverno 
della  Compagnia  Italiana,  sono:  le  signore  Grisi,  Persiani,  Alber- 
tazzi  e  DoUi  ,  i  sigg,  Lablache  padre  e  figlio ,  Tamburini ,  Mario 
e  Mirate,  Campagnoli,  e  Donati.  //  repertorio,  di  già  così  va- 
riato, sarà  arricchito  di  Opere  nuove  e  di  Opere  antiche,  che  non 
sono  abbastanza  conosciute  in  Francia.  (F)> 
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GRANDE  ORATORIO 

LA  CREAZIONE  DEL  MONDO  DI  GIUSEPPE  IUYDN 

FIRENZE.  -  Nella  magnifica  e  vastissima  Saia  detta  dei  5oo  nel 
Palazzo  Vecchio,  che  dalla  munificenza  dell'  Augusto  Sovrano  di  questi 
Stati  concedevasi  ad  ima  riunione  di  cittadini  onde  celebrate  l'ar- 
rivo degli  Scienziati  in  questa  Capita'e,  per  la  terza  riunione  I- 
taliana ,  eseguitasi  la  mattina  del  1  q  corr.  mese  la  sublime  musi- 
ca di  Ilaydn  -  La  Creazione  del  mondo  -  alla  quale  prendevano 
parte  ben  600  tra  Suonatori  e  Cantanti,  mossi  tutti  dal  bel  desio 
di  secondare  coli'  opera  loro  V  ottimo  divisamento  di  far  gustare 
questo  insigne  capo-lavoro  dell'immortale  alemanno.  Direttore  della 
Musica  era  il  maestro  sig.  Geremia  Sbolgi;  dell'Orchestra,  il  si- 
gnor cav.  Ferdinando  Giorgetti;  eseguivano  le  parti  reali  li  sigg. 
Balbina  Stefanone,  di  Casale  Monferrato;  Maestro  Ceccherini, 
e  Federighi.  Beila  era  la  vista  di  quella  immensa  Sala,  gremita 
di  Spettatori,  e  rallegrata  dell'  Augusta  Presènza  delle  LL.  AA. 
IL  UH.  ,  che  si  degnarono  onorare  il  trattenimento ,  il  quale  riu- 
scì brillantissimo.  Quella  musica  sublime  trovò  nelìi  nominati 
principali  Cantanti,  interpreti  valentissimi.  Il  merito  artistico  del  si- 
gnor Ceccherini  è  troppo  nolo,  perchè  dobbiamo  dilungarci  in  par- 
ticolari. Basti  il  dire  che  rare  volte  ci  venne  fatto  di  sentir  decla- 
mare i  recitativi  (di  che  molto  abbonda  quella  composizione)  con 
tanta  aggiustatezza  di  accento  ,  slancio  ed  espressione.  Il  metodo  di 
canto  del  Ceccherini  è  laudabilissimo,  e  per  eseguire  specialmente 
una  Musica  di  simil  genere,  crediamo  che  portar  possa  sopra  di 
ciascuno  la  palma.  -  Il  Federighi  ha  bella  e  fortissima  voce , 
quale  si  addice  a  sì  vasto  locale;  cantò  pur  esso  con  fuoco  ,  con 
espressione,  con  accento,  e  riscosse  plausi  non  minori  dello  Cecche- 
rini. -  Lodatissima  fin  dalle  prove  la  signora  Stefanone,  addi- 
mostrò congiunto  in  Lei  ad  una  soavissima  voce,  a  molla  e  cor- 
retta agilità,  ad  espressione,  a  pronunzia  chiarissima,  un  bonissi- 
mo  metodo  di  canto  attinto  alla  scuo'a  de'la  signora  Teresa  Ber- 
ti notli,  di  Bologna,  che  in  Italia  tutta  levò  tal  fama  di  sé  ,  cosicché 
il  desiderio  dei  di  lei  ammaesti  amenti  richiama  dalle  più  lontane 
parti  le  giovani  donzelle  che  si  dedicano  all'  arte  del  canto ,  alle 
quali  essa  è  ad  un  tempo  ed  institìitricc  ,  e  madre  e  maestra  di 
ogni  civile  costume.  -  Meritano  le  nostre  sincere  lodi  i  signori  mae- 
stro Sbolgi  ed  il  cavaliere  Giorgetti ,  pel  valore  e  lo  zelo  adoperali 
nel  dirigere  un  sì  numeroso  complesso  di  esecutori  ;  e  ciò  che  più 
riesce  ad  onor  loro ,  dietro  pochissime  prove. 

(Dal  R.J     G. 
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LUGO.  Teatro  Comunale.  -  Serata  di  Beneficio  di  Tsbesa 
De-Giuu ,  prima  donna,  la  sera  del  21  settembre  184^-in  ta- 
le sera,  il  Teatro  più  del  solito  fu  affollatissimo,  e,  oltre  l'Ope- 
ra Eustorgia  da  Romano,  la  De  Giulj  cantò  la  cavatina  della  Bea- 
trice di  Tenda  in  modo  sì  preciso  e  di  bravura,  da  persuadere 
li  più  difficili  ed  esigenti,  per  cui  n'ebbe  plausi  universali, 
con  sei  chiamate,  mazzi  di  fiori  ec.  ;  una  corona  le  fu  offerta ,  ed 
in  mezzo  al  clamore  una  densa  pioggia  di  Poesie  veniva  dal- 
l'alto,  e  si  dispensarono  i  Ritratti  della  festeggiata  Artista. 
Fra  gli  altri  un  leggiadrissimo  componimento  estemporaneo  del- 
l'egregio  improvvisatore  Bindocci ,  ispiratogli  dall'avere  assisti- 
to alle  precedenti  recite,  porta  i  seguenti  versi: 

A 

PRIMA  ATTRICE  CANTANTE 

NEL  TEATRO  COMUNITATIVO  DI  LUGO 

LA  FIERA  DEL  1841. 


Versi  Estemporanei 


Della  Dora  sulla  riva 

Tu  schiudesti  al  Sol  le  ciglia. 

L'  Armonia  ,  che  il  sen  ti  apriva , 

Nuova  ancella  ti  bramò  ! 

—   O  Gentil  ,  sarai  mia  figlia  — 

Ti  diss'  ella,   e  li  hació. 
Come  rosa ,   che  si  scorge 

Da  ogni  auretta  accarezzata 

Vaga  pompa  di  sé  porge 

Con  1'  odor,   con  la  Letta  : 

Tu  crescesti  armonizzata 

Neil'  aprile  dell'  età. 
Tu  d'Euterpe  ornai  secura 

Ti  beavi  sulle  carte  : 

Sorrideva  la  Natura 

Che  ogni  vezzo  inveì"  ti  die  , 

Ed  unita  anch'  essa  l'Arte 

indivisa  fu  da  te. 


Quel!'  idioma  eterno  vanto 
Del  Terren  nostro  natio  , 
Che  formato  fu  pel  canto  , 
Per  le  grazie,   e  per  1'  amor  : 
Sul   tuo  labbro  appien  si  udìo  , 
Puro  scese  in  ogni  cor. 

Se  d'  Eustorgia  traditrice 
Piugi  1'  ore  atre  e  funeste, 
Se  Licia  ,   cui   più   non   lice 
Speme  e  amor  serbare  in  se  : 
Non  mortai,   tu  sei  celeste... 
Tutto,  ah!   tutto  parla  in   te. 

Una  nota  ,   un  sol  concento 
Perche  a  te  non  è  rapito  I 
Sarìa  eterno  monumento 
Nel  silenzio  dell'  età  , 
Pari  al  Nome  ,  che  scolpito 
la  nostr'alme  ognor  vivrà. 

A.  Bisbocci. 


Nella  Città  di  Cento  in  quest'anno  per  la  consueta  Fiera  si  è 
riaperto  quel  Teatro  coli'  Opera  ,  Eran  due  ed  or  son  tre  .  1  can- 
tanti che  vi  hanno  agito,  hanno  conseguito  gli  encomi  del 
Pubblico  ,  in  ispecie  il  bravo  basso  sig.  Eilippo  Sazsom  ,  che  ol- 
tremodo si  è  distinto  particolarmente  poi  nella  sera  di  sua 
Beneficiata,  cantando  vari  pezzi  estranei  dell'  Opera  suddetta, 
i  quali  ottennero  1'  universale  aggradimento;  in  quella  serata 
vennero  distribuite  varie  poesie  in  lode  dell'Artista,  una  delle 
quali  é  il  seguente  Sonetto 


37 

A 

FILIPPO  SANSONI 

BASSO  CANTANTE  NEL  TEATRO  DI  CENTO 
LA  FIERA  DEL  1841. 

Questo,  sì  questo,  o  mio  SANSONI,  è  vero .  Oh  te  beato  che  bevesti  al  fonte 
"Vi\o  color  di  note  imitatrici  1       Onde  il  famoso  Remolini  attinse 

Tenere  nell'  amor  ,  fiere  nel  fiero,  Il      Forme  di  modular  sì  nuove  e  pronte  : 

D'  agitato  furor  nell'  ire  illirici  :  g. 

Questo  ,  si  questo  è  quel  lavoro  altero       *  E  se  in  te  il  genio  suo,  ch'altri  non  vinse, 
D'  armoniose  immagini  felici  Fra  noi  rivive,  ah  la  Ina  degna  fronte 

Per  cui  preudon  sull'alme  un  dolce  impero!      Cinga  quel  lauro,  che  al  suo  erfn  si  cinse. 
Gli  Attori  egregi  ,   e  le  famose  Attrici.    '  Di  C.  I.  F. 

LUCCA.  R.  Teatro  del  Giglio.  -  V  Otello  di  Rossini,  colta 
signora  Maray  e  Tassinari,  e  coi  sigg.  Donzelli,  Castellati ,  Ron- 
coìiì  Sebastiano,  e  Fallar.  -  Dopo  10  rappresentazioni  del  Ri  avo, 
ove  bravissimo  si  mostrò  il  celebre  Donzelli;  e  dopo  11  recite 
della  Gemma,  ove  primeggiò,  l'egregia  signora  Maray,  andò 
sabato. scorso  in  iscena  1'  Otello,  terza  ed  ultima  promessa  Ca- 
perà della  stagione.  L'  esito  ne  era  un  nuovo  trionfo  per  Don- 
zelli e  la  Maray,  come  anche  per  Ronconi  e  Castellan  ,  ed  an- 
che il  sig.  Fallar  si  distinse  nella  piccola  sua  parte  di  Elmiro. 
Lo  Spettacolo  era  completo  e  non  vi  era  un  pezzo  che  non  vi 
sia  stato  applaudito.  Un  deciso  fanatismo  però  fece  la  cavatina 
-  /  tuoi  frequenti  palpiti  ec.  -  e  la  grande  aria  della  sig.  Maray, 
ove  essa  veramente  si  mostrò  grande  Cantante  ed  Attrice,  am- 
mirata non  solo  per  la  maschia  sua  voce  e  per  i  più  bei  modi 
di  Canto  che  si  possano  mai  udire  ,  ma  anche  per  la  natura- 
lezza e  verità  con  che  essa  sapeva  investirsi  nella  difficile  par- 
te di  Desdemona.  Gli  applausi  perciò  n'erano  per  lei  strepito- 
si, incessanti  e  reiterali.  Donzelli  nella  sua  cavatina  non  che 
nel  duetto  col  basso  Ronconi  fu  sommo. 

Cariss.  Fiori  Lugo  24  settembre  1841. 

Mesi  sono  vi  scrissi  dalla  patria  che  in  quest'  anno  ave- 
va divisato  di  fare  nell'  autunno  un  piccolo  giro  di  divertimen- 
to, allo  scopo  massimamente  di  vedere  tre  Spettacoli,  e  sono 
quello  di  Lugo,  Bologna  e  Modena;  eccomi  adunque  in  Lugo, 
e  perciò  desidero  darvi  contezza  del  primo  veduto.  Ho  sentito 
1'  Opera  Eustorgia  di  Donizzetti ,  che  mi  ha  piaciuto  immen- 
samente. La  De-Giuj  è  applauditissima  e  lo  merita,  Casali, 
basso,  ottimamente  sostiene  la  sua  parte,  e  ne  consegue  gli 
applausi,  ma  a  mio  parere,  e  da  quanto  posso  vedere,  Ica- 
noff  è  quello  che  ha  i  veri,  e  spontanei  applausi,  massime  nel- 
la sua  romanza,  la  quale  è  forza  di  ripetere  ogni  sera,  con  un 
entusiasmo  nel  Pubblico  ,  che  veramente  mi  fa  piacere ,  perchè 
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giustissimo.  Ivanoff,  a  mio  parere,  é  un  gioiello,  il  suo  canto  é 
cosi  toccante,  cosi  insinuante,  al  segno  che  vi  fa  un  effetto 
da  non  potersi  descrivere.  Voi  già  lo  conoscete  ,  perciò  trovo 
inutile  più  oltre  encomiarlo.  Qui  si  dice  che  il  giorno  3  ot- 
tobre andrà  in  isceua  il  vostro  Spettacolo,  io  vi  sarò  per  la 
prima  sera  ,  avrò  il  bene  di  abbracciarvi  ;  il  giorno  4  voglia 
essere  a  Modena  per  essere  al  Teatro  la  sera ,  e  cosi  vedere 
due  bellissimi  Spettacoli.  -  Salutandovi  caramente,  sono 

Il  vostro  Amico  -  G.  Z. 

-  Il  Teatro  di  Macerata  è  terminato  colla  piena  soddisfa- 
zione di  quel  Pubblico.  La  Olivier,  Cosselli  e  Caggiati,  sono  sta- 
li applauditissimi  in  tutte  le  Opere  che  si  sono  rappresentate, 
e  non  poteva  essere  altrimenti,  con  un  complesso  simile,  mas- 
sime ove  trovasi  un  Costelli,  sommo  e  grande  Artista;  anche 
il  basso  Mazzoni  si  è  meritamente  distinto.  L'  Olivier  nella  se- 
ra di  sua  beneficiata  ebbe  onori  immensi,  fiori,  sonetti,  ri- 
tratti, e  corone:  essa  cantò  la  famosa  Polacca  nei  Puritani,  e 
tanto  e  tale  fu  l' incontro  che  fece,  che  si  volle  la  replica  con 
innumerevoli  chiamate;  si  diede  il  second'  atto  dell'  Eustorgia , 
sempre  a  furore  ,  massime  il  terzetto  eseguito  dall'  Olivier,  da 
Cosselli  e  da  Caggiati ,  di  che  si  volle  la  replica  con  un  plauso 
generale.  Questa  serata  fa  molto  onore  alla  Beneficata,  che  ben 

lo  merita  pei  suoi  molti  talenti.  l  coniugi  Briol  e  Coloni' 

bon  sono  slati  rifermati  a  Napoli  ai  BB.  Tf .  per  altri  2  anni  ; 
il  primo  come  comp.  di  Ballo,  la  seconda  come  prima  mima. 
Il  basso  comico  Fontana,  ora  a  Corno,  è  fissato  per  l'ot- 
tobre e  novembre  a  Trieste  ;  il  carnevale  a    Modena.    Il 

tenore  del  Zante  è  il  sig.  Gaetano  Nerozzi.  ~ 11  signor  Luigi 

Agliani,  esimio  direttore  d'Orchestra,  é  morto  il  7  di  settem- 
bre a  Vicenza.  La  comica  Compagnia  Ferri  andrà    in    i- 

scena  al  Teatro  del  Corso  in  Bologna  circa  la  metà  dell'entran- 
te mese,  pel  regolare  corso  di  recite  nella  stagione  autunnale. 

RIEPILOGO  DI  NOTIZIE  ESTERE 

-  Le  quattro  rappresentazioni  che  vennero  aggiunte  a  quel- 
le dianzi  enumerale  dell'Opera  italiana  al  Beai  Teatro  di  Dre- 
sda, furono  il  seguito  trionfale  dei  precedenti  onori  impar- 
titi all'  Ungher  e  al  Moriani  a  tal  segno  ,  che  questo  sommo  Ar- 
tista venne  rifermato  pel  venturo  anno  da  quella  rispettabile 
Direzione  ,  sollecita  di  aderire  all'  unanime  desiderio  del  Pub- 
blico di  riudire  il  suo  prediletto  Artista.  Terminalo  questo  im- 
pegno, si  porterà  a  Berlino  fissato  a  quel  B.  Teatro  italiano. 

-  Mad.  Fanny  Ccrrito  ha    protratto    il    suo  soggiorno  a   Li- 
verpool,  aderendo  in  tal  modo  ai  desiderii  di    quel    Pubblico; 
da  Liverpool  questa  Artista  recavasi  a  Stoccarda;  il  primo  ot-        j,t| 
tobre  a  Vienna,  ove  rimarrà  per  sei  mesi ,  giusta  il  contratto 
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che  tiene  con  queir  Impresa.  Per  la  stagione  pross.  di  Londra 
del  1842    la    Cerrito   ritornerà  in  quella  Capitale    onde    ralle- 
grare nuovamente  delle  meraviglie  de'  suoi  passi. 

-  Il  maestro  Sponlini  trovasi  a  Parigi. 

-  Il  maestro  Schiva  conosciuto  nel  mondo  musicale  pei  suc- 
cessi che  hanno  ottenuto  le  sue  Opere  ,  tanto  in  Italia  che  in 
Portogallo  e  Inghilterra  ,  viene  ora  scritturato  pel  Teatro  Ita- 
liano di  Parigi  per  iscrivere  un'  Opera  nuova  per  la  stagione 
prossima,  le  parli  principali  della  quale  verranno  affidate  a 
inad.  Crisi  e  a  Mario.  La  Vestale  ,  Elisa  e  Claudio  di  Mercadan- 
te,  Lo  Scaramuccia  di  Ricci,  sono  le  Opere  che  verranno  in 
quest'anno  messe  in  Repertorio  al  Teatro  Italiano.  Si  vuole  che 
la  spesa  incontrata  da  monsieur  Dormoy  per  la  costruzione  e 
abbigliamento  della  nuova  sala  di  questo  Teatro,  ammonti  al- 
la somma  di  franchi  400,000;  scrive,  chi  l'ha  veduta,  che  è 
d'una  magnificenza,  di  un  lusso  mai  più  veduto. 

-  Una  singolare  circostanza  ha  segnato  gli  ultimi  momenti 
del  signor  Cavaliere  Seijfrid  ,  Compositore  di  Musica ,  morto 
in  Vienna  il  23  di  agosto  scorso.  Egli  cadde  malato  la  sera 
del  22,  col  presentimento  che  non  gli  reslava  più  che  un  gior- 
no a  vivere  ,  e  perciò  si  mise  tosto  a  redigere  per  i  giornali 
di  Vienna  una  INota,  nella  quale  annunciava  la  sua  morte  cer- 
ta per  l'indomani,  giorno  25,  nella  quale  non  aveva  lasciato 
in  bianco  che  V  ora.  La  medesima  sera  fece  chiamare  due  dei 
suoi  amici  ,  mons.  Lillermayer  ,  Direttore  della  scuola  imperia- 
le di  canto,  e  mons.  Hósslinger,  Editore  di  musica,  al  quale 
consegnò  un  pacchetto  chiuso  alquanto  voluminoso,  pregan- 
dolo a  non  aprirlo  che  dopo  la  sua  morte.  Questo  pacchetto 
conteneva  la  partizione  manoscritta  di  una  Messa  di  Requiem  di 
mons.  Seyfrid,  e  un  viglietto  ,  il  contenuto  del  quale  diceva, 
che  questo  pezzo  di  musica  venne  terminato  in  luglio  dell'an- 
no 1835,  e  che  veniva  destinato  per  le  esequie  dell'autore. 

-  11  Tribunale  di  Commercio  a  Parigi  ha  condannato  mad. 
Fanny  Elssler  a  pagare  a  mons.  Leon  Pellet,  Direttore  del  Tea- 
tro dell'Opera,  fr.  60,000,  per  mancanza  d'obblighi  incontra- 
ti, come  da  stipulato,  coli' Amministrazione  del  sudd.  Teatro. 

-  Mad.  Albe. lazzi  è  giunta  a  Parigi  il  lo  corr.  per  prendere 
parte  alle  prove  dell'Opera  al  Teatro  Italiano  ;  gli  altri  Arti- 
sti che  si  trovano  in  Inghilterra  si  aspettano  di  giorno  in  giorno. 

-  I  Fogli  di  Parigi  del  12  sett.  davano  le  notizie  dell'  arrivo 
in  quella  Capitale  del    tenore    Antonio  Bonzi  dalla    Spagna  ,  e 

;  più  che  era  stalo  scritturato  pel  Teatro  Italiano  facendo  la  sua 
prima  comparsa  coli'  Otello.  Il  Corriere  .Musicale  del  10  dice 
che  e  verissimo  essere  stato  trattato  il  Ronzi  da  mons.  Dormoy 
per  quel  Teatro ,  ma  che  V  Artista  siasi  per  la  stagione  pross. 
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ricusato,  per  ragioni  sue  particolari,  ma  che  può  questo  con- 
tratto  benissimo   effettuarsi  per  la    stagione    dell'anno    1842 
al  43. 

Spettacoli  di   Bologna  e  di  Modena, 
I'  antunno    del  1841. 

BOLOGNA.  Grande  Teatro  Comunitativo.  —  Cantanti.  Sigg.  Clara  Rovello, 
Dionilla  Santolini  ,  Amalia  Santoli/ti  ,  Napoleone  Morioni  ,*  Filippo  Coletti  ,  Settimio 
Rosi ,  Pietro  Giacomoni ,  Luigi  Dunini  ,  Tobia  Paglie/ini  ,  Franeesco  fiossi  ,  Anto- 
nio Zoli ,  Direttore  della  scena  ,  signor  Avvocato  Antonio  Bindocei  ;  Direttore 
«Iella  musica,  sig.  maestro  Cesare  Aria;  Direttore  dei  Cori,  sig.  maestro  Francesco 
Roncagli.  Prima  Opera  :  Euslorgia  da  Romano  ,  poesia  di  Felice  Romani  ,  musica 
di  Donizzetti.  —  Ballerini.  Sigg.  Livio  Morosi  ni ,  compositore  di  Ballo;  Luigi  Bre- 
tin  e  Flora  B  reti  n- Fabbri  ,  primi  ballerini  seri;  Antonio  Coppini,  Paolina  Monti  , 
e  Lazzaro  Croci ,  primi  mimi  ;  Luigi  Poggiatesi ,  primo  ballerino  per  le  parti  co- 
rnicile. Num.  30  primi  ballerini  di  mezzo  carattere  ;  mira.  24  Corifei  ,  uomini  e 
donne;  num.  60  comparse;  num.  16  ragazzi;  e  Banda  militare;  Il  vestiario  è  di 
proprietà  del  signor  Pietro  Camuri  e  Comp.  ,  diretto  dal  sig.  Antonio  Citelli  ;  capo 
sarto,  Antonio  Carattoni  ;  Pittori  delie  scene,  Giuseppe  Badiali,  Luigi  Martinelli  , 
Luigi  fiortolotti ,  Saverio  Fantoni ,  Cesare  Gando/Jl  e  Raffaello  Giorgi,  Primo  Ballo 
grande  eroico  in   sei  atti,   Caterina  .Howard. 

MODENA,  Apertura  del  nuovo  Teatro  della  Comune.  —  Cantanti,  sigg.  F.r- 
minia  Poggi-Frczzolini ,  prima  donna  assoluta,  Luigia  Righini ,  prima  donna,  Cle- 
mentina Bartolini  ,  altra  prima  e  supplimeuto  ;  Adelaide  Ramaccini ,  altra  prima 
donna  e  supplimeuto  alla  signora  Poggi  ;  Antonio  Poggi  ,  primo  tenore  assoluto  ; 
Clemente  Mugnai,  primo  tenore;  Giorgio  Ronconi,  primo  basso  cantante  assoluto; 
Francesco  Meini ,  primo  basso  cantante  ;  Giacomo  Bar/oli  ,  altro  primo  basso  ; 
Francesco  Dai-Fiori  ,  altro  primo  tenore  e  suppl,  Coristi  d'  ambo  i  sessi  ,  N*  30. 
Ballo,  sigg.  Emmanuele  Viotti ,  compositore  di  Ballo  ;  Antonio  Rammacini  ,  Luigi 
Costa,  Virginia  Cornino  ,  Federico  G he  di  ni  ,  Francesco  Baretti ,  primi  mimi  assol.  ; 
Luigia  Fitz-James  ,  Antonio  Guerra  ,  primi  ballerini  seri  ;  Assunta  Razzanelli  ,  Giu- 
seppe Perera ,  primi  mimi;  num.  24  primi  ball,  di  mezzo  carattere;  2  4  Corifei  uo- 
mini e  donne;  60  comparse;  Banda  militare;  Ca\alleria;  dame  e  paggi.  Si  daran- 
no 4  Opere  :  prima ,  Adelaide  di  Borgogna  ,  parole  del  sig.  C.  Malmusi ,  musica 
del  N.  U.  signor  31aestro  Alessandro  Gandini  ;  seconda  ,  //  Bravo  di  Mercadante  ; 
terza  ,  Beatrice  di  Tenda  di  Bellini  ;  (punta  ,  Carattaco  ,  parole  del  sig.  A.  Foret- 
ti ,  musica  nuova  de)  sig.  maestro  Angelo  Catelan.  Primo  Ballo  grande  in  6  atti , 
Rebecca;  secondo,  grande  parimenti,  Fedora  ;  Piltoie  delle  scene  ,  sig.  prof.  Cam- 
millo  Crespolanì  di  Modena  ;  Vestiario  di  proprietà  sig.  Pietro  Rovaglia  di  Milano. 


Onda  che  scorre  rapida  ;  Motto  incivil  che  niega  ; 

Lume  che  ovunque  splende  ;        Fanno  ad  uman  dispetto 
Alme  che  fide  s'  amano  ;  Un  tutto  ,   il  (piale  ci  obbliga 

Vani  clie  alla  pace  attende  ;        A  star  dei  giorni   in  letto. 

Indovinello  precedente  —   MAN-DATA-BIO. 

Lo  Spettacolo  dell'apertura  del.  Teatro  nuovo  di  Modena 
andrà  in  iscena  il  giorno  2  ott. ,  come  dal  manifesto.  Quello 
poi  di  Bologna,  si  ha  la  lusinga  che  possa  nel  successivo  gior- 
no 5  di  detto  mese  aver  luogo  la  sua  prima  comparsa,  poi- 
ché le  incessanti  prove  cosi  dell'  Opera  come  del  Ballo  pare 
ciò  promettano. 

(  Tip.  Gov.  della  Volpe  )  —  oabtamo  rxoax  pbofh.  »  dirett.  — 
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N.°  920.  —  Tom.  56.  Bologna.  7.  Ottobre  4841. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


LO  SBADIGLIO 

Un'  antica  leggenda  mitologica  faceva  nascere  lo  sbadiglio 
dalla  noia  e  dal  tempo:  ma  il  regno  delia  mitologia  è  passato, 
e  non  si  può  dar  più  fede  a  queste  allegoriche  figliazioni  di 
esseri  astratti  e  chimerici. 

Lo  sbadiglio ,  essere  sottile ,  incorporeo ,  spiegò  il  volo  ap- 
pena nato,  e  poi  calò  sulla  terra,  come  un  incubo,  inevita- 
bile e  grave. 

Ma  quando  gli  assiri  sbadigliarono,  tutti  furono  distrutti 
[lai  babilonesi  :  quando  i  medi  sbadigliarono  furono  vinti  dai 
persiani;  e  quando  lo  sbadiglio  s'. appiccò  a  Dario  in  mezzo 
alla  sua  corte  effeminata,  Alessandro  il  grande  fece  man  bas- 
isa  di  quel  Re  e  di  lutti  i  suoi.  -  Voi  mi  perdonerete ,  benigni 
lettori  ,  se  non  vado  interrogando  la  storia  di  tutti  i  tempi  e 
di  tutti  i  luoghi;  perchè  la  sarebbe  troppo  lunga.  Ma  la  cosa 
si  farà;  se  il  Cielo  mi  dà  vita  ,  e  lo  sbadiglio  non  mi  uccide, 
spero  di  comporre  anch'io  una  storia  universale,  nella  quale 
ordinerò  gli  avvenimenti  secondo  quest'unico  filo,  e  il  mio 
nome  sarà  collocato  tosto  dopo  quello  di  Vico  e  di  Herder  , 
che  tentarono  in  vano  trovare  il  bandolo  di  quella  intrica- 
ta matassa,  che  è  la  storia  dell'umanità.  -  Io  scenderò  al- 
lora lino  ai  tempi  moderni;  dimostrerò,  come  due  f:  due  fan- 
no quattro  ,  che  1'  impero  romano  fu  soggiogato  dai  barbari 
allora  soltanto  che  fu  in  preda  ad  un  universale  sbadiglio,  e 
venendo  fino  a'  di  nostri ,  proverò  forse  nello  .sbadiglio  la 
causa  di  tanti  terribili  e  luttuosi  avvenimenti,  de' quali ,  se 
togliam  quella,  mal  sapremmo  rinvenire  la  ver?  cagione. 

Venendo  a  noi ,  e  lasciando  stare  la  mia  grande  opera  fu- 
tura, contentiamoci  di  fare  hn  poco  la  fisiologia  di  questo  en- 
te misterioso  ,  che  già  comincia  a  farsi  sentire. 

Non  abita  la  capanna  dell'agricoltore,  né  l'officina  dell'ar- 
tigiano :  lo  sbadiglio  è  aristocratico  di  sua  natura  :  dove  ve- 
drete un  ricco  pronao  di  marmo,  deve  le  finestre  splenderan- 
no e  il  chiarore  dei  doppieri  apparirà  attraverso  larghe  e  va- 
riopinte cortine,  entrate  pure,  amici  miei,  se  vi  dà  l'animo 
di  avere  notizia  di  lui.  Egli  ama  le  veglie  protratte  ai  tavolie- 
ri ,  ama  i  soffici  divani ,  le  sale  profumale ,  e  quando  la  luce 
idei  giorno,  al  termine  di  una  danza,  viene  furtivamente  a  con- 


pili 
leni 
i 
te 


42 

fondersi  colla  luce  stanca  dei  lampadari,  allora  egli  si  fa  largo,    ^ 
svolazza  invisibile  di  luogo  in  luogo  ,  sogghigna  maliziosamenÉ 
le  ai  visi  impallidii!  delle  affaticate  danzatrici,  e  posandosi  fr> 
labbro  e  labbro ,  guasta  improvvisamente  il    sorriso  che    stav; 
per  uscire  ,  e  lo  cambia  in  una  ridicola  smorfia. 

Andate  nei  nostri  caffè,  andate  nei  nostri   crocchi  ,  anda 
te  nelle  nostre  università,  andate    nei    gabinetti  di  lettura  ;  <l 
impossibile  che  non  v'  imbattiate    a  vederlo.    Se    non    che  voi 
certo  non  avrete  un  tal  desiderio  :  gli  uomini  per  ordinario  noi 
l'amano,  benché  spesso  lo    cerchino,  e,  fra    gli  altri    mezzi    m' 
inventarono  i  Teatri  e  la  stampa  per  sottrarsi  alla  sua    mali- 
gna influenza» 

Che  avvenne  però?  Lo   sbadiglio    si  abbonò   anch'esso  a 
Teatri  quando  cominciò  a  fiorire  l'abbonamento;  sedette  sugi 
scanni,  e  più  spesso  ancora  nei  palchi,  e  risalutò  col  suo  ghi- 
gno schernitore  la  dama  e  il  monsieur  ,  che  credevano  averle 
lasciato  a  casa    o    alla    conversazione.    Invano  fu   cambiato  lo 
Spettacolo,  s'alternò  l'Opera  al  Ballo,  l'Opera  seria  alla  buf-1 
fa;  invano   si    raddoppiò    cogli    specchi  la    luce,  e  Londra  ci1 
mandò  i    suoi    magnifici    cannocchiali  :  tutti    questi  espedienti 
dimagrirono    le  borse,  ma    non    giovarono  a    strapparsi    dalle 
branche  dell'  odiato  sbadiglio.  L'  altra  invenzione  poi  fu  anco- 
ra più  inutile.  La  stampa!  Per  mezzo  di  essa  i  giornali,  i  ro- 
manzi ,  i  sonetti  inondarono  il  mondo.   Per   un  poco    la    cosa 
andò  bene,  ma  poi?  Lo  sbadiglio  corruppe  i  giornalisti,  i  let- 
terali ,   i    verseggiatori  ;  anzi    fece  di    più  :    ne   stipendiò   una 
schiera  infinita,  e  i  torchi  cominciarono  a   lavorare   per    lui.  !J 
Da  quel  tempo  in  qua    lo  sbadiglio    si  trova    sempre  ad    ogni 
seconda  colonna  de'  giornali ,  a  pagine  tre   di  ogni    romanzo , 
al  verso  ottavo  di  ogni  componimento  poetico.  Che  meraviglia 
che  dai  libri  si  propaghi  a'  discorsi  ?  -  Egli  sta  nelle  consulle 
dei  medici  e  degli    avvocali ,  egli    regna  nei    rancidi   racconti 
de'  viaggiatori  che  tornano    da    Parigi  ,  o  da    Londra  ;  segue  , 
inevitabile,  alle  dichiarazioni  amorose  di  un  giovane  inesperto 
e  alle  pretensioni  delle  prime  donne  cantanti  e  danzanti. 

Dopo  tutta  questa  chiaccherata  ,  che  cosa  è  lo  sbadiglio? 
-  Aprite  i  volumi  de' più  recenti  fisiologi  e  ve  lo  diranno.  Èq  sba- 
diglio è  il  foriero  della  noia,  del  sonno,  della  febbre,  della  fame: 
una  profonda  ispirazione  col  mezzo  della  quale  1'  aria  atmosfe- 
rica ,  entrando  ne'  polmoni ,  opera  1'  ossidazione  del  sangue  sta- 
gnante nella  cavità  destra  del  cuore.  Lo  sbadiglio  dunque  è  un 
espediente  straordinario  della  natura  per  ristabilire  il  moto  vi- 
tale :  e  i  fisiologi ,  che  sanno  lutto  ,  dicono  senza  incorrere  in 
nessuna  contraddizione,  ch'egli  è  un  fenomeno  piacevole ,  de- 
siderabile ,  necessario:  e  che  quindi  non  si  deve  meravigliare 
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K  dopo  avere  sbadiglialo  una  volta  ,  si  desidera  ripetere  Pat- 
|o;  e  vedendo  sbadigliare  alcuno,  tulli  per  invidia  vogliono 
>arfecipare  a  tanta  l'elicila.  -  Sbadiglia  dunque  a  tua  posta  , 
Sienigno  lettore,  sbadiglia  leggendo,  come  io  sbadiglio  scriven- 
lo.  Sarci  forse  così  sfortunato  da  parlare  tanto  a  lungo  dello 
Sbadiglio  senza  farti  provare  i  suoi  benefici  effetti?      G.  C. 


MODENA.  -  Solenne  apertura  del  Nuovo  Teatro  Co- 
Jhunale  ,  avvenuta  il  2  ottobre  corr.  -  //  Teatro  è    riuscito  di 
ina  magnificenza  sorprendènte  ,  e  non  sappiamo  a  quale  paragonar* 
o  per  eleganza ,  per  buon  gusto ,  ricchezza  e  sonorità.  Gli  applau- 
i,  le  ovazioni  agli  Artisti  di  Canto    e  di  Ballo  ed  ai    Professori, 
''Architetto  e  Pittore,  furono  tanto  numerosi,   che  veramente  la  se- 
fa  del  52  ottobre  sarà  memorabile  per  Modena  sotto  ogni  rapporto. 
\ll  maestro  Caudini  fa  il  compositore  dello  Spartito  -  Adelaide  di 
Borgogna  -  con  parole  del  N.   U.  sig.  Carlo  Malmusi.  /  Cantanti 
che  lo  eseguirono  furono  la  signora  Poggi-Frezzolini  ,  il  sig.  An- 
tonio Poggi  ed  il  sig.  Giorgio  Ronconi  :  da  guest)  terzetto  unico 
ìsi  attendevano ,  e  si  dicevano  di  esso ,  meraviglie  ;  ma  giammai  abba- 
stanza fu  detto  sul  merito  sorprendente  di  questi  tre  esimi  e  celebri 
•Artisti.  Modena  adunque  va  superba  di  possederli.  Il  complesso  pure 
del  Hallo  è    imponente,  e    il  Viotti  può    andar    contento   dell'esito 
■dalla  sua  Rebecca  :  esso  fu  chiamato  più  volte  cogli   esecutori ,  la 
Cornino  ,  Rainaccini ,  Costa  e  Ghedini.  //  passio  a  due  coi   sigg. 
Guerra  e  Fitz-James  fu  applaudito  e   furono   chiamati  due  volte. 
Il  Pittore  sig.  prof.  Crespolani  fu  chiamato  diverse  volte  per  va- 
rie   tele    benissimo    dipinte;  come    pure  fu   applauditissimo    il   cav. 
Yandelli,  Architetto,  che  veramente  è  degno  di  ogni  lode.  Il  prof. 
Ha  la  testa  dipinse  il  Sipario,  che  è  un  vero  quadro,  e  fu  chiama- 
lo al  proscenio  con  grandi  applausi.  In  quanto  poi  all' esito  dell'O- 
pera ,  il  sig.  Gandhi i  non  poteva  certamente  meglio  affidare  la  sua 
musica,  lo  zelo  con  che  venne  eseguita  dai  tre  grandi    Artisti,  fa 
veramente  sorprendente  :  non  è  a  dirsi  quante  volte  vennero    chia- 
mati sulle  scene  la  sig.  Poggi-Frezzolini,  ed  il  sig.   Poggi  ,    ed  il 
sig.  Ronconi.  Sono  essi  Artisti  tali  che  il  loro  nome  vale  un  elo- 
gio ,  ogni  loro  pretensione  a  qualunque  Pubblico  è  sicuro  un  trion- 
fo. La  Nobile  Direzione  andò  a  ringraziare  tutti  i  sullodati  Attori, 
e  per  colmo  di  ogni  elogio  S.  A.  lì.  si  degnò  di  manifestare  la  sua 
approvazione  coli'  applaudirli  diverse  volte.  I  brani  principali ,  che 
entusiasmai  ano  ,  furono  le  arie  di  Poggi  e  di  Ronconi  ed  il  ron- 
dini finale  della  Poggi-Frezzolini  ,   la  quale  fu  somma  ,  ed  anche 
in  questa  circostanza  venne  proclamata  grande  ,  inarrivabile.   Essa 
eseguì  una  cadenza  al  finire  del  suo  rondeau,  che  produsse  nel  Pub- 
blico un  entusiasmo    indescrivibile.  -  Si  prepara  il  Pravo  di  Mer- 
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cadante,  in  cui  Poggi  è  tanto  grande,  poma  la  Beatrice  di  Ten-  I 
da,  trionfo  di  Ronconi  e  della  Poggi-Frezzolini.  Y.  Y. 

BOLOGNA.  -  Spettacolo  autunnale  nel  grande  Teatro 
Comunitativo  (4  ottobre  ).  —  Da  molto  tempo  sapevasi  tra  noi 
che  V  Impresa  non  risparmiava  né  cure ,  né  denaro  per  darci  in 
questo  autunno  uno  Spettacolo  non  inferiore  a  qualunque  altro  del-  ! 

V  Italia.  N'erano  già  pegno  i  celebri  cantanti  scritturati,  e  gli  straor- 
dinarii  apprestamenti;  Se  non  che  siccome  nelle  cose  umane  per  ben 
condurle  a  fortunato  fine,  non  bastano  talvolta  i  più  savi  accor- 
gimenti, e  le  misure  più  acconce  e  prudenziali,  così  rimaneva  sem- 
pre a  sperimentarsi  quali  fossero  per  esserne  all'atto  pratico  i  ri- 
sultati. Questi  però  nelV  Opera  -  Eustorgia  da  Romano  - ,  con- 
vieti  dirlo,  hanno  non  solo  risposto  alla  pubblica  espettazione ,  ma 
superato  eziandio  di  moltissimo  ogni  maggiore  preconcepita  speran- 
za. Tutto  ha  concorso  a  questo  trionfo  :  la  musica ,  una  delle  mi- 
gliori di  Donizzetti,  già  cognita  ai  Bolognesi  sin  dalla  sua  felice 
esecuzione  al  Casixo  per  graziosa  ed  intelligente  opera  de' principi 
Poniatowski  :  le  decorazioni  tanto  di  scenario  ,  tutto  nuovo ,  che 
di  vestiario  ed  arredi  al  tutto  magnifici  :  la  copia  delle    comparse , 

V  intelligente  esecuzione  de'  Coi  isti  e  dell'  Orchestra  e  soprattutto  la 
scelta  de' Cantanti ,  ognuno  d'essi  al  loro  posto,  e  perciò  riconosciuti 
degni  del  pubblico  aggradimento.  Elogi  sommi  meritano  il  Moriani, 
che  si  è  trovato  più  perfetto  e  di  ta'  valore  da  non  aver  pari  tra 
i  tenori  de' nostri  giorni;  in  ciò  siamo  del  parete  degli  Alemanni , 
che  lo  hanno  riconosciuto  impareggiabile  e  V unico  tenore  dopo  Ru- 
bini; il  Colletti,  dignitoso  basso,  di  bellissima  voce,  agile  intonata 
robusta  e  di  azione  nobile  ed  intelligence  quanto  mai  si  possa  desi- 
derare :  la  Clara  Novello  ,  da  noi  già  lodata  per  bella  voce  e  pu- 
rissimo canto ,  sin  da  quando  si  espose  ad  una  pubblica  Accademia 
in  questo  stesso  Teatro  ,  che  ora  ricalca  con  maggiore  riputazione 
e  splendore  :  imperocché  quantunque  esordiente ,  non  ha  riportato 
sì  nel  canto  e  sì  nella  mimica  minori  palme  degli  illustri  suoi  com- 
pagni. Né  minor  valentia  spiegarono  la  Dionilla  Santolini ,  vivace 
e  graziosissimo  contralto ,  singolarmente  accetta  a  questo  Pubblico  , 
e  l'altro  primo  basso  Rosi.  Anche  le  seconde  parti  tutte  eccellenti. 
L'  Uditorio  affollatissimo  non  ha  avuto  insomma  che  una  sola  una- 
nime voce  di  approvazione  a  questa  beli'  Opera  che  sarà  fortunata 
nella  corrente  stagione,  a  giudicarne  da' risultati ,  che  si  riassumo- 
no in  applausi  a  tutti  i  pezzi:  ma  specialmente  al  duetto  e  al  fi- 
nale del  Prologo,  dopo  il  quale  Gennaro,  Moriani  ,  Eustorgia,  la 
Novello,  e  Oldini ,  la  Santolini  ,  soììo  stati  chiamati  sulla  scena, 
tosto  ca'ato  il  tendone.  Nel  primo  alto  Coletti  cantò  l'  aria  del- 
l'Ezzelino  tra  infiniti  applausi  e  gl'inviti  alla  replica:  il  magnifi- 
co terzetto  è  andato  alle  stelle,  e  al  finire  dell'alto  il  Pubblico  ha 
voluto  riveder  due  volte  sulla  scena  i  tanto  aggraditi  valorosissimi 
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esecutori  Neil'  ultimo  atto  sonosi  di  nuovo  ammirati  la  Santolini , 
e  soprattutto  la  Novello  ed  il  Moriani.  V  azione  tragica  di  guest' 
ultimo  è  al  tutto  sublime:  e  quella  della  Novello  fa  presagire  che 
il  Teatro  Urico  avrà  in  essa  fra  non  molto  uno  de' principali  so- 
stegni. 

Dopo  tanti  elogi  dell'  Opera  ,  che  diremo  del  Ballo  ?  nient'  altro 
che  questa  Caterina  Howard ,  abbenchè  non  sia  stala  decapitata  , 
non  ha  incontralo  la  grazia  del  nostro  Pubblico ,  malgrado  la  pe- 
rizia somma  della  prima  coppia  danzante  Fabbri-Bretin ,  malgra- 
do il  valore  di  Coppini  e  della  Monti ,  malgrado  il  lusso  della  de- 
corazione ,  la  bellezza  delle  scene  ,  e  lo  sfarzo  veramente  straordi- 
nario delle  stoffe,  de' ricami,  e  degli  abbigliamenti,  le  tante  volte 
assunti  e  mutali  da  centinaia  di  esecutori ,  con  sorpresa  di  tutti  : 
a  tal  che  questa  non  più  usala  sopì  abbondanza ,  facendo  risovveni- 
re di  ciò  che  fu  detto  dalle  leggi,  il  guardaroba  della  Caterina 
Howard  si  è  trovato  equivalere  al  pluriuiorum  camelloruni  onus. 
Ma  se  la  cornice  è  riuscita  sfarzosa ,  il  quadro  non  fu  riputato  di 
buona  scuola  :  poiché  il  Pubblico  trovò  la  musica  noiosa,  e  con  fre- 
quenti inverosimiglianze  V  azione.  Speriamo  che  il  Morosini  sarà 
più  fortunato  nel  secondo  Ballo.  F. 

—  Vinta  la  prima  naturale  titubanza,  alia  seconda  recita  le  cose 
camminarono  anche  con  sicurezza  più  grande.  Innumerevoli  e  mag- 
giori applausi  ad  ogni  pezzo  ,  ad  ogni  attore.  L'azione  del  Ballo 
non  tenendo  più  occupate  le  menti,  ognuno  potè  attendere  e  cono- 
scere la  parziale  maestria  e  valore  degli  esecutori.  Grandi  applau- 
si ottenne  perciò  la  brava  coppia  Bretin  ,  e  seralmente  gli  cresce- 
ranno. Si  conobbe  valente  mimica  la  Monti  e  degnissima  di  lode  , 
come  pur  sempre  degno  di  lode  è  il  conosciuto  Coppini,  ed  il  Cro- 
ci mosti  asi  diligente  esecutore. 

TEATRO  1)1  CITTA'  DI  CASTELLO.  —  Bella  ed  assai  pia- 
crrole  riuscì  la  sera  del  14  scorso  settembre,  che  fu  destinata  a 
benefizio  della  signora  Desiderata  Deranrourt,  ed  in  cui  le  si  pre- 
parava un  trionfo  dell'  Orchestra  diretta  egregiamente  dall'  abilis- 
simo signor  Benedetto  Romanini.  -  Quella  sovrana  del  canto , 
che  mosse  dalle  sponde  della  Senna  per  beare  l'animo  nostro,  e  che 
nella  Giovanna  di  Napoli  arem  già  destata  ('  ammirazione  de' 
chiarissimi  Maestri,  Patini  e  Vaccaj ,  si  riprodusse  coVa  Ines  di 
Castro ,  dove  spicca  oltre  ogni  credere  V  arte  sua  maravigliosa.  Al 
fine  poi  di  dare  una  prova  della  sua  forza  instancabile ,  della  ver- 
satilità del  suo  genio,  e  del  magico  potere  della  sua  voce ,  aggiunse 
alla  delta  Opera  pezzi  di  vario  genere,  alternando  il  brillante  al 
serio,  quasiché  si  compiacesse  di  veder  cambiati  i  sentimenti  del 
cuore  con  quella  celerità  con  cui  si  cambia  una  scena.  -  Teneva 
ancora  assorto  il  nostro  pensiero  il  grandioso  e  sublime  finale  del 
primo  allo ,  ed  eravamo    tuttora  attristali  per  le   sciagure  che   si 
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addensavano  sul  capo  della  infelice  Ines;  quando  mutalo  caratte- 
re ,  ricomparve  adorna  di  tutta  la  galanteria  francese  colla  cava- 
tina del  Barbiere  di  Siviglia  ;  e  tosto  brillò  nel  volto  di  ciascuno 
un  lampo  di  gioia . . .  Essa  cantò  con  tma  tale  agilità  e  maestria , 
e  condì  di  tante  grazie  la  musica  dell'immortale  Rossini,  che,  giun- 
se all'ebrezza  quella  gioia  che  c'innondava  il  cuore.  -  Ebbe  luo- 
go frattanto  un  intervallo  di  riposo ,  in  cui  dopo  la  romanza 
nelle  -  Due  illustri  rivali  -  delta  con  tutta  V  anima  dal  sig.  Mo- 
rini,  Si  eseguì  un  grazioso  balletto  dai  signori  Nicola  Marchese 
e  Rosina  Clerici  ;  dono  graditissimo,  del  quale,  durante  il  corso 
delle  rappresentazioni ,  ci  fu  largo  il  gentile  e  benemerito  Impresa- 
rio sig.  Ercole  Tinti.  Quindi  si  mostrò  nuovamente  la  signora  De- 
rancourt  col  rondeau  del  Marino  Faliero  ,  e  la  espressione  della 
sua  voce  fece  ripiombare  nella  mestizia  V  animo  nostro  penetralo 
da  quel  triste  avvenimento.  Ma  dove  essa  portò  la  illusione  al  più 
elevato  grado,  insino  al  punto  di  strapparci  le  lacrime  dagli  occhi, 
fu  nel  rondeau  finale  della  Ines.  Sembra  invero  impossibile  che  lo 
spirare  di  spasimo  nel  palco  ,  e  quello  che  è  più ,  lo  spirar  can- 
tando, abbia,  per  un  prodigio  dell'arte,  da  acquistare  tale  apparenza 
di  verità,  da  far  supporre  a  chicchessia  di  trovarsi  presente  al  ca- 
so miserando.  Eppure  di  tanto  è  capace  la  somma  abilità,  della  si- 
gnora Derancourt,  la  quale  farebbe  inorgoglire  lo  stesso  Persiani  ! 
-  Era  cosa  ammirabile  il  vedere  parecchie  centinaia  di  persone  sti- 
vate,  anzi  ammonticchiate  le  une  sulle  altre,  pendere  estatiche  e 
silenziose  da  quel  filo  di  voce  moribonda ,  che  ora  sembrando  spen- 
ta del  tutto  ed  ora  leggermente  avvivandosi  finiva  poi  col  morire 
sulle  labbra  a  mezzo  la  parola  in  un  modo  vero  ed  inesprimibi- 
le !..  .  Allora  romoreggiava  come  tuono  uno  scoppio  di  applausi , 
i  quali  ridestavano  gli  spiriti  abbandonati  a  quella  misteriosa  emo- 
zione. -  È  quindi  più  da  immagina' e  che  da  descrivere  V  entusia- 
smo che  investì  tulli,  non  che  le  enfatiche  dimostrazioni ,  che  gli 
succedettero.  Innumerevoli  furono  le  chiamate  e  le  acclamazioni  sul 
proscenio  :  piovevano  da  ogni  parte  dediche  e  nembi  di  fiori,  men- 
tre un  genietto  le  cingeva  il  crine  con  vaga  ghirlanda  :  e  (piando 
ebbe  termine  lo  Spettacolo ,  fu  ricondotta  alla  sua  abitazione  al  suo- 
no di  Banda,  con  grande  seguilo  di  ammiratori...  Oh  come  fu  bel- 
la quella  sera  di  trionfo  !  -  Essa  non  sarà  mai  cancellata  dalla 
nostra  mente.  A.  C.  B. 

Madama   Unglier  da   Dresda  si  è  porta/a  a  fare  un  giro  di  piacere    nella 

Germania  in  quelle  città  che  non  conosceva.  //  sig.  maestro  Coen  sta  ora  scri- 
vendo un   Opera  nuova  pel  gran    Teatro    di   Bologna    il  coir,     autunno ,    che    porta 

per  titolo  :  Antonio  Foscarini.   La  sig.    Perelli  ,  prima    donna  ,   è    fissata    per 

Madrid  ,  imminente  stagione.  > —  Allegri  signori  Cantanti  !  Costantinopoli  ,  Smir- 
ne e.  Alessandria  d'  Egitto  aprono  nuovi  Teatri  d'  Opera  italiana.  Ab- 
biamo ottime  notizie  da  Este  del  Roderlo  Deverenx  andato  in  iscena  in  quel  Tea- 
tro ;  tutta  la  Compagnia  piace  ,  massime  la  Tavola  e  la  Caracolli  ,  che  piacciono  , 
e  immensamente,   con  applausi  e  chiamate,  in  ispecie  nel  duetto,  che  viene  dalle  sud- 
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dette  artiste  cantato  ed  eseguito  a  meraviglia.  FIRENZE.  Teatro  dilla  Per- 
gola. La  sera  del  12  si  riaprì  questo  Teatro  coli'  Opera  il  Nuovo  Figaro,  col  gran 
Ballo  Barbableu.  L'esito  fu  infelice,  per  l' Opera  ,  ma  più  infelice  fu  quello  del  Hal- 
lo ;  da  capo  ,  incominciano  male  ,  anche  in  quest'anno  i  Salii  nella  stagione  d'  au- 
tunno cosi  propizia  pei  Teatri  ;  sentiremo  in  seguito.  — — -  La  signora  /.arroti i  Bru- 
ti ,  prima  donna  ,  col  di  lei  consorte  sig.  Bruti  ,  primo  basso  ,  sono  fissati  pel 
Teatro  di  Cesena  ,   non  per  l'  autunno  ,   come  per  errore  fu  detto  nel    num.     918.  , 

ma  bensì  pel  carnevale  pross.   ■    BARCELLONA.     L'  Italiana    in    Algeri  ,    Opera 

di  Rossini  ,  andata  in  iscena  la  sera  del  4  scorso  sctt.  a  benefizio  della  Pia  Casa 
dell'  Ospitale  ,  seconda  comparsa  del  basso  Marini  ,  fece  grandissimo  incontro  ;  Ma- 
rini nella  parte  dì  Mustafà,  colla  bella  e  colossale  sua  persona  ,  colla  sua  voce,  so- 
nora ,  soave,  profondissima  a  un  tempo  ed  agile  ,  empì  di  sorpresa  e  diletti'  tutti  i 
cuori  degli  Spettatori.  Lonali  nulla  lascia  a  desiderare  nella  parte  di  L'indoro; 
Galli  Filippo  ,  quel  famoso  Galli  ,  grande  Artista  italiano  ,  sostenne  mirabilmente  la 
parte  di  Taddeo  ,  facendo  con  quest'  Opera  la  sua  prima  comparsa  ;  il  Pubblico  re- 
tribuì a  Galli  le  più  cordiali  e  lusinghiere  accoglienze.  //  primo  ballerino  ita- 
liano sig.  Davide  Mocchi  trovasi  a  Firenze  al  Teatro  della  Pergola  ,  e  si  disimpe- 
gna con  mollo  onore.   Madama  Rossi   Caccia  ,  prima  donna  ,  forma  la  delizia 

del  Pubblico  che.  frequenta  il  Teatro  dell'  Onera  Cornicine  a  Parigi  ;  Essa  riprodur- 
rà nel  repertorio  a"  Auber  tutte  le  parli  create  per  mad.  Cinti  Damereau  ,  e  si  fa- 
rà sentire  quanto  prima  nell'Opera  L' Ambasciatrice. LÀ    signori    Borlololti , 

prima    donna  ,   Cosselli  ,   basso  e  foggiati  ,   tenore  ,  partiranno  a  giorni  da  Bologna 

per  Rovigo.   La  signora  Fanny    Goldeberg  ,  prima    donna  ,  è   fissata    per    la 

primavera  del  1842  a  (reno va  Teatro  Carlo  Felice.  La  signora  Teresa  Bram- 
billa ,  prima  donna,  tiene  il  contratto  della  Pergola  in  Firenze  il  carnevale  18  41 
al  ì  2  incominciando  con  questo  Teatro  un'  epoca  per  dw  anni  pei  Teatri  dì  perti- 
nenza del  signor  Lanari.   Madama  Strepponi ,   dicesì    fissata    per  Madrid    per 

l'  anno    1S44.   //  tenore  Ci  a  Ilei  molto  si  distingue  a  Este  nel    Roberto  ,   ed  e- 

guale  incontro  conseguono  la  Tavola,  la  Carapaci  e  Natali  ,   basso.  //  Torquato 

Tasso   andato   in  iscena  al  R.    Teatro  di  Rei-Uno  colla   Ferlotti  Claudia  ,   Vitali,  Pal- 

trinieri    e  Sa\io  ,   ottenne  i  pieni   favori  di  quel  Pubblico.  I    Puritani  al  Teatro 

di  Gorizia t  colla  Marziali  ,  Monlrtsor  ,  Torre  e  discetti  ,  procurarono  a  tutti  ap- 
plausi e  chiamate.   MILANO.    Caterina  Cleves  del  maestro  Savi  ,   al   Teatro  la 

Scala  ,  ebbe  grata  accoglienza  in  un  coi  Cantanti  i  sigg.   Finck  e  Brambilla  ,  prime 

donne,  Guasco,  tenore  e  Varese,  basso,  che  tutti  vennero   meritamente  applauditi.  

Nel   Teatro  all'  J/aja  si  è  dato  per  la    prima     volta  l'  Opera  Eustorgia     da    Romano 

di  Doni/zelii.   //  celebre  violinista  Alessandro  Batta  è  presentemente  a  Parigi. 

—    //  signor  Russo,  giovane  Pianista   di  undici    anni,   trovasi  a    Boulogne    sur- 


Mcr,    uve  ha   dato   un   bellissimo   Concerto  nel    quale  è    stato     moltissimo     applaudito. 

Madama   ^'.lW\  ,   Lablaelie  ,  padre  e  figlio  e  Mario,   hanno  fatto    a    Live/pool 

il  più  grande  entusiasmo  ;  il  Barbiere  di  Siviglia  ,  i  Puritani  ,  la  Sonnambula  ,  e 
la  Straniera  sono  le  Opere  clic  hanno  rappresentate.  Madama  Gareia  Viardot  ,  ma- 
dama Dorus-Gras  e  Tamburini  hanno  fatto  un  incontro  straordinario  nel  "rande 
festival  di  quest'  anno  a  Gloucester ,  che  è  durato  quattro  giorni.  —  All'  occasione 
delle  feste  di  S.  M.  I'  Imperatore  di  tutte  le  Russie,  a  Pietroburgo,  S.  M.  l'Impera- 
trice si  e  degnata  di  ammettere  nel  suo  Palazzo  Imperiale  di  /.namenshi  la  truppa 
dei  quaranta  Cantanti  montanari  francesi  i  quali  hanno  cantalo  alla  presenza  di 
tutta  la  Corte  ;  l'  esecuzione  dei  differenti  pezzi  dì  musica  ha  ottenuto  i  pieni  suf- 
fragi dell  illustre  Uditorio  ,  la  serata  è  durata  sei  ore  e  venne  terminata  con  un 
sontuoso  banchetto:  ulla  mezza  notte  le  carrozze  della  Corte  hanno  accompagnato  i 
giovani  esecutori  al  loro  Albergo  colmi  dei  favori  delle  LL.  MM.  Questa  Compagnia 
denominala     dei     quaranta     Cantori    partirà     da   Pietroburgo   andando     a     Varsavia  , 

I  leniiii     e  Roma  ,     poscia     ritornerà     in     Francia.    Lo    Spettacolo    di    Luco  è 

t<r,:,ì,,at„  col  giorno  6  corrente,  e  oggi  tutti  gli  Artisti  di  quella  compagnia  sa- 
ranno m  Bologna.  Madama  Fanny  Olivier,  prima  donna,  è  giunta  in  Bo- 
logna da  Macerati.   FIRENZE.   Il   Barbiere  di  Siviglia  di  Rossini,  il  porto  di 

salvamento  nei   no.  ifragi  teatrali ,   andato  in  iscena   alla   Pergola  ,    ha    fallo    sì    clic 
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il  Teatro  da  deserto  che  era ,  si  è  veduto  popolato.  La  Succi  ,  Lucchesi  ,  Scheggi  , 
e  Liuari  Bellini  ,    tutti  furono  applauditi  dal  Può/dico    gaudente.    Il  Hallo    è     stato 

accettato.     Mathieu  e    la    Prassi  nella  Styrienne  /tanno  i    dovuti    applausi.   A 

ROMA  ,  nel  Teatro  Valle  nel  corr.  autunno  si  daranno  tre  Opere ,  Maria  Rtulenz, 
Ines  di  Castro  e  la  Saffo  ;  ai  primi  di  ottobre  corr.  doveva  succedere  la  riapertura. 
Il  primo  ballerino  signor  Marchese  ,  trovasi  ora  a  Bologna  di  ritorno  da  Città  di 
Castello  ;  questo  bravissimo  danzatore  si  è  oltremodo  distinto  su  quelle  scene  in  due 
passi  a  due  massime  nella  Styrienne  da  esso  inventati  ed  eseguiti,  hanno  ottenuto  il 
pieno  javore  del  Pubblico  ,  si  per  la  bravura  clic  per    la  Jina     esecuzione  di    questo 

danzatore.  Teatro    grande    di     Trieste.    Lo    Zampa    d'  Herold    fra  breve  con 

Badiali  e  altri  ;  poscia  incontanente  altra  Opera  colla  Strepponi   e  Salvi.    La 

signora  Luciana  Thevenard  trovasi  in  Bologna  reduce  da  Trieste,  avendo  terminato 
li  suoi  impegni  coli'  Impresa   Pallavicini  ,   è  disponibile  per  le  Tegnenti  stagioni. 


Lettor,  se  qualche  mio  secondo  mai  Allor  pago  sarò  ;  sarò  contento  ; 

Troverai  degno  di  compatimento  ,  E  grato  in  contraccambio  dirò  anch'io: 

E  il  primo  per  bontà  di  me  dirai  ,        Sia  pure  intero  il  caro  lettor  mio. 

Sciarada  precedente  IX-DI-SPOSI-ZIO-NE. 

Ne  piace  di  far  conoscere  la  risposta  che  il  nostro  cele- 
bratissimo  maestro  signor  cavaliere  GIOACHINO  R0SS1M  die- 
de alla  Lettera  di  questa  insigne  Pontificia  Accademia  di  Belle 
Arti  in  Bologna,  che  riportammo  nel  nostro  Nuni,  915.  Da 
questa  ognuno  farà  ragione  al  dilicato  sentire  del  grande  Mae- 
stro ,  che  se  i  propri  concetti  esprime  colle  note  musicali  in 
modo  inarrivabile ,  di  sé  minore  non  appare  nel  significarli  per 
ìscrittura. 

Prot.  dell' Acc.  N.  4o3.  Presentata  il  2 1 .  sett.  184*- 

Preclarissimo  sig.  Marchese. 
La  ricorrenza  del  mio  Onomastico  giorno ,  che  s' è  abbellito 
altre  volte  per  cordiali  dimostrazioni  d'  amorevolezza  largite  a  me 
dagli  Amici  e  dai  veraci  benevoli,  si  è  r innovellala  in  quest'anno 
più  fausta  e  gioconda  che  mai;  perciocché  la  bontà  onde  mi  ha  di- 
stinto l'Accademia  illustre  Pontificia  di  questa  Bologna  ,  mia  dolce 
patria  d'adozione,  volendomi  ascritto  nel  novero  de' suoi  Soci  d'O- 
nore, è  tale  prova  di  nobile  cortesia,  che  ne  terrò  la  più  grata 
reminiscenza  finché  mi  basti  la  vita.  E  gratitudine  speciale  n'avrò 
al  proponente  prof.  cav.  Baruzzi  ,  eli  io  reputo  altrettanto  gentile 
quanto  valentissimo. 

Si  degni,  onorando    sig.  Marchese,  far   manifesta   all'  intero 
Corpo  Accademico  l'espressione    di   mia  più  viva  riconoscenza,  ed 
accettare  V  ossequio  di  chi  si  protesta 
Di  Lei  esimio  sig.  Marchese 

Bologna  6  settembre  l841*  Obbl.  Servitore 

Gioachino  Bussim. 
Al  Nobil  Uomo 
Signor  Marchese  Antonio  Amorini  Bolognini 
Pro-Pres.  dcll'A.  P.  delle  B.  A. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


I  NOSTRI  DILETTI 

Guarda  coloro  che  fanno  dell'ozio  una  profes- 
sione. Nella  loro  sembianza  sta  scritta  la  loro    nullità Il 

loro  cuore  è  pari  alle  acque    paludose;  imputridisce    stagnan- 
do ;  non  ha  che  melma  e  fetore.  Ma  ponendo  ad  ogni   istante 
in  moto  le  facoltà    dell' intelletto,  usarle,  aguzzarle,   costrin- 
gerle a  dettarti  sempre  nuove  idee;  ma  sentire   ad    ognora  le 
voci  del  cuore,  che  ti  son  maestre  di  cento  sentimenti  diver- 
si ,  e  gettare  sulla    carta   questi    prodotti  del    tuo    pensiero  e 
della    tua  coscienza  ;  non    per    tua    privata    utilità  ,    si   bene 
per  quella  di  cento  e  cento,  che  tu  non  conosci,  ma  co' qua- 
li   ti   stringi    in   tacila   amicizia;    questo   ti    fa    sentire    tutto 
il  prezzo  della  vita  ;  ti  pone  nel  sangue  delle  vene    una    gio- 
ia   ignota  a   coloro    che  si   dovrebbero  chiamare  zoofiti  e  non 
uomini.  Tu  chiami  questo  che  io  ti  dipingo  una  fatica,  e  sia; 
però  sappi  che  la    è    tale   in  sui    primi   periodi ,  non   quando 
l' abitudine    l' ha   mutata   in    seconda    natura.  Sappi  che   la  è 
tale  per  coloro  soltanto  che  ad  ogni  motto  che  voglion  verga- 
re hanno  mestieri  d'  intendersela  prima  col  dizionario;  che  a- 
vendo  vota  la  mente  e  arido  il  cuore  vanno  rubacchiando  pel 
patrimonio  altrui  per  tome  qui  una  piccola  frase,  là  un  pic- 
colo pensiero  ,  che  uniti  poi  insieme  ti  danno  una  qualche  co- 
sa eterogenea,  senza  colore,  senza  fìsonomia  ;  in   tal   caso    si 
fa  presto  a  stancarsi  ;  perchè  la  ragione  non  patisce  che  altri , 
di  regina  maestosa,  la  faccia  vilissima  ancella.  Ed  allora  vedi 
que' tali    autori  d'un  giorno,  che   dopo  il   primo  vagito   s'ad- 
dormentano, muoiono  come  vissero;  ignoti  sempre...  Non  sai 
come  sia  dolce  quel  potersi  creare  un  universo  a  se;  quel  po- 
terlo percorrere  come  e    quando    meglio  l'aggrada  ;  come  po- 
terlo dominare  come   meglio   il  cuore    ti   detta.  Gli    uomini  e 
i  tempi  e  la  fortuna  cospirino  pure  contro  di  te:  tu  hai  come 
vendicarti,  dipingendo  gli  errori  ed  i  vizi,  e  accompagnandoli 
al  biasimo  di  tutta  una  gente,  e  se   fortuna  è    orba,  nessuno 
li  vieta  di  farle  arrossire  maledicendo   la    sua  cecità.    L'  uomo 
di  lettere  che    scrive  un    giornale,  o  che  lo   dirige,  vede  un 
dramma  sempre  nuovo  e  sempre  variato.  La  sue  scene  e  i  suoi 
personaggi  si  succedono  con  tanta  velocità,  che  il  tempo  scor- 
re rapidissimo  senza  che  egli  sene  avegga.  La  storia,  le  scien- 
ze, le  arti,  le  virtù,  i  difetti,  le  invenzioni,  il  progresso,  la 
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verità ,  V  errore ,  i  pregiudizi ,  tutto  ei  chiama  a  rassegna  nel 
inondo  vastissimo  che  si  è  fatto.  Mentre  ei  lo  interroga,  le 
distanze  appariscono,  i  tempi  lontanissimi  o  lontani  si  fanno 
presenti,  l'esperienza  gli  apre  i  suoi  registri,  i  monumenti  gli 
spiegano  la  loro  deformità  o  la  loro  bellezza,  i  fatti  giltano 
giù  la  maschera  che  talvolta  li  cela,  ed  ei  con  un  poco  d'in- 
chiostro e  un  poco  di  carta  ,  e  con  un  pochettino  di  pazienza 
compone  tante  cose  sparte  in  un  tutto,  che  a  poco  a  poco  fa 
a  tutti  palese.  Molti  giganti  allora  per  lui  si  fanno  pigmei  e 
molli  pigmei  giganti  ....  Non  ti  par  questa  ,  o  lettore,  una 
possanza  degna  d' invidia?  Trovami,  se  sai,  una  vita  che,  come 
la  nostra,  mentre  è  quietissima,  pur  volge  sempre  in  mezzo 
ad  una  lotta  continua  di  pensieri,  d'immagini  e  di  sentimenti: 
che  vede  scorrere  con  indicibile  celerilà  quel  tempo  che  ad 
altri  par  sì  lungo;  che  trasfondendo  la  sua  attività  in  un  tor- 
chio tipografico  o  litografico  ,  muta  sempre  sembianza  ed  e- 
epressione,  che  è  ad  una  volta  romita  e  pubblica,  faticosa  e 
dilettevole ,  monoIona  e  svariata  ,  paga  di  se  e  non  avida  del- 
l'altrui, ignota  o  notissima  ,  invidiata ,  lodata,  temuta,  esecra- 
ta e  adulata!!  trovami  se  sai,  una  vita  che  senza  volerlo  ot- 
tiene la  lode  delle  anime  oneste  e  gentili  ;  ottiene  la  confiden- 
za di  tulli  coloro  che  bene  ,  mediocremente  ,  o  male  scriven- 
do ,  pur  ti  onorano  sempre  facendoti  degno  di  sapere  ciò  che 
essi  andarono  dettando  nelle  ore  del  solitario  lavoro. 

Cesare  Malvica. 

nar  JB&2  a±.  rsT1  ibgb.  ibl 

MODENA  5  ottobre  1841.  -  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  solenne 
apertura  di  questo  Comunale  Teatro ,  sotto  gli  auspicii  della  Real 
Corte,  che  degnossi  assistere  nel  magnifico  palco  grande  della  coro- 
na a  tutto  lo  Spettacolo  dell'  Opera  e  del  Ballo.  U  Adelaide  di 
Borgogna  al  Castello  di  Canossa,  poesia  del  sig.  Carlo  Malmusi, 
musica  del  sig.  maestro  Alessandro  Gandini,  guardia  nobile  di  S. 
A.  R. ,  fu  accolta  con  molte  dimostrazioni  di  pubblico  aggradimen- 
to. I  lettori  del  Silfo  conoscono  già  la  storia  di  Adelaide  di  Bor- 
gogna ,  e  l'episodio  che  ha  prestato  il  tema  del  presente  melodram- 
ma. Malgrado  l'aridità  del  soggetto,  il  Malmusi  ha  saputo  cavar- 
ne buone  situazioni,  effetto  drammatico,  e  soprattutto  bellissima 
poesia.  Della  musica  piacque  generalmente  il  primo  atto,  e  in  spe- 
eial  modo  la  cavatina  del  Tenore  ed  il  finale  ,  di  cui  r  adagio  fu 
proclamato  lavoro  di  molto  merito  ;  nel  secondo  V  aria  del  Basso  e 
il  quartetto;  e  nel  terzo,  fu  lodato  molto  il  rondeau  finale  della 
prima  donna.  Il  N.  U.  signor  maestro  Gandini,  dopo  il  primo  atto 
della  sua  Opera  ,  ebbe  Valto  onore  di  essere  chiamato  da  S.  A.  Ri 
nel  suo  palco  della  Corona  ,  e  V  Altezza  Sua  si  degnò  di  dirle  pa- 
role molto  lusinghiere  sul  suo  lavoro ,  il  maestro  Gandini  può  eS" 


òl 

sere  superbo  di  questo  onore ,  cui  si  aggiunsero  le  ripetute  chiama- 
te sul  palco  scenico,  accollo  ogni  volta  cogli,  applausi  del  Pubblico. 
Ogni  lode  poi  sarebbe  inutile  pei  coniugi  Poggi  e  per  Bonconi ,  per- 
chè la  carriera  d'artista  è  per  essi  sublimità  e  nuova  carriera  di 
ovazioni  e  trionfi.  La  Poggi-Frezzolini  mostrò  V  agilità  della  sua 
voce  limpida  ,  armoniosa ,  sonante  ;  e  ,  coloratrice  animata  degli 
affetti  che  esprimeva  col  canto,  destò  meraviglia  e  diletto  negli 
animi  degli  Uditori,  il  Poggi  per  la  dolcezza  delle  sue  melodie, 
e  per  la  nobile  espressione  onde  accompagna  le  parole  apparve  de* 
gno  della  fama  che  gli  assegna  un  posto  distinto  nella  breve  schie- 
ra dei  tenori  di  assoluto-primo  cartello.  E  Giorgio  Ronconi  spie- 
gò con  tanta  energìa  la  potenza  del  canto,  che  ottenne  unanimi 
e  fragorosi  gli  applausi  come  Cantante  e  come  Artista  sommo  e  ve- 
ramente mirabile.  La  Battolisi,  il  Bartoli  e  i  Cori  d'ambo  i  sessi 
secondarono  lodevolmente  gli  esempi  di  sì  valenti  Maestri,  e  ne  eb- 
bero la  soddisfazione  del  Pubblico.  —  //  Ballo  eroico-tragico  del  Co- 
reografo sig.  Emanuele  Viotti  intitolato  Piebecca  ,  scritto  apposi-- 
tornente,  per  queste  scene  e  tratto  da  Hvanhoe  ,  notissimo  roman- 
zo di  Walter  Scott ,  riesci  di  molto  effetto,  e  alle  premure  del  Co- 
reografo corrisposero  egregiamente  l'esecuzione  e  le  decorazioni.  La 
Virginia  Cornino  che  sostiene  le  parti  di  Bebecca  ,  e  che  rallegra- 
va altre  volte  le  scene,  di  Modena,  mostrò  quanto  l'assiduo  studio 
e  r  amore  deli'  arte  sua  abbiano  perfezionato  questa  giovine  Arti- 
sta, a  cui  la  natura  fu  prodiga  di  tanti  doni.  Il  Bamaccini  che 
veste  con  tanta  verità  le  umane  passioni,  e  che  soltanto  lascia  a 
desiderare  più  vasto  campo  di  spiegare  in  altro  Ballo  la  molla  sua 
abilità  ;  il  Ghedini  per  cui  è  dolce  ai  Modonesi  applaudire  in  un 
gitasi  loro  concittadino  un  Attore  di  vaglia  ;  il  Costa  uso  da  molta 
tempo  agli  allori;  la  Razzanelli,  il  Perera,  il  Baratti  e  gli  al- 
tri divisero  gli  applausi  del  Pubblico ,  levato  ad  un  unanime  vo- 
to, assieme  al  coreografo  Viotti  ,  che  venne  più  volte  chiamato  sul 
palco  scenico.  —  La  coppia  danzante  francese  dei  signori  Luigia 
Fitz-james  e  Antonio  Guerra  (  altresì  valente  compositore  di  Bal- 
li) Artisti  per  noi  insoliti  e  meravigliosi ,  destò  generale  ammi- 
razione; e  l'ima  piantine  per  la  molta  grazia  e  compostezza  de' 
movimenti,  V  altro  per  somma  agilità  e  maestria  fu  salutalo  pri- 
mo dell'arte  sua.  Il  buon  esito  dello  Spettacolo  vuoisi  anche  attri- 
buire al  ricco  Vestiario  ,  che  sotto  la  personale  direzione  del  mila- 
nese signor  Bovaglia,  fu  diligentemente  eseguito  qui  dal  capo  sarto 
della  sua  Sartoria  di  Milano,  e  agli  attrezzi  del  signor  Faenza  di 
Bologna  ,  venuto  anch'esso  espressamente  a  decorare  lo  Spettacolo. 
—  Sinceri  e  solenni  onori  furono  resi  ai  valenti  Artisti  che  nobili- 
tarono di  un'opera  veramente  patria  la  città  di  Modena;  e  il  pub- 
blico suffragio  de'  cittadini  fu  il  premio  più  dolce  per  l' illustre  si- 
gnor Ingegnere  Francesco  Vandelli  ,  Architetto  della  Beai  Corte  , 
sotto  la  cui  direzione  venne  a  compimento  il  nobile  e  decoroso  edi- 
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fìzio  ;  furono  applauditi  altamente  il  prof.  sig.  Adeodato  Maiale? 
sii  ,  che  ha  dipinto  il  Sipario,  l'autore  del  Comodino  sig.  Luigi 
Manzini;  e  replicatamene  citiamolo  fuori  il  scenografo  prof.  Cre- 
spolani.  Lodi  furono  date  air  ingegnosissimo  macchinista  sig.  Giu- 
seppe Manzini,  lodi  a  tutti  quelli  che  in  un  modo  o  nell' altro  con- 
corsero a  render  splendido  questo  patrio  monumento.  —  Del  nuo- 
vo Teatro  usciranno  a  luce  dalla  tipografia  Vincenzi  alcuni  cenni 
descrittivi ,  e  in  altro  numero  del  Silfo  si  daranno  più  particolari 
ragguagli  del  Libretto  e  del  Ballo.  (Dal  Giorn.  Il  Silfo). 

LUGO  29  sett.  -  Ieri  sera  fu  una  delle  più  allegre  e  bril- 
lanti per  questa  città  in  tempo  di  fiera;  in  essa  ebbe  luogo  la  be- 
neficiata dell'  esimio  tenore  Nicola  Ivanoff.  Il  Teatro  era  stipato  di 
Spettatori,  tanto  forestieri  accorsi  da  ogni  porle,  quanto  terrie- 
ri ansiosi  di  tributare  ah'  insigne  Cantante  le  dimostrazioni  di  quel- 
la leale  stima  e  considerazione  che  seppe  procurarsi  sino  dal  suo 
apparire  su  queste  scene.  Non  vennero  di  fatto  deluse  in  tal  circo- 
stanza le  speranze  del  Pubblico  ,  e  mediante  lo  zelo  e  bravura  del 
Beneficiato  furono  paghi  e  contenti  i  desidera  del  numeroso  Udito* 
rio.  Oltre  l'Opera  in  corso,  Eustorgia  da  Romano,  ed  un  nuovo 
pas  de-deux  ,  mirabilmente  ballato  dalla  brava  coppia  Priora  ,  fu 
dall'  Ivanoff  cantata  la  grande  scena  ed  aria  nel  Guglielmo  Teli , 
lavore  dell'  immortale  nostro  Rossini ,  ed  eseguita  per  eccellenza  dal 
mentovato  Artista  ,  che  col  suo  prodigioso  e  sublime  canto  si  attirò 
gli  unanimi,  spontanei  e  replicati  applausi  dell'  affollalo  popolo.  In 
simile  incontro  il  Candidato  venne  onorato  di  corone  di  fiori,  poe- 
tiche composizioni ,  ed  infinite  evocazioni  sul  palco  scenico.  Tutti  i 
Cantanti,  ed  in  {special  modo  la  signora  l)e-Giulj,  prima  donna, 
e  il  Casali ,  basso  ,  fecero  a  gara  pel  buon  andamento  dello  Spet- 
tacolo ,  e  meritaronsi  ben  giuste  acclamazioni.  -  Come  nelle  scorse 
sere  anche  in  questa  V  entusiasmato  Pubblico  volle  la  replica  della 
graziosa  romanza  nell'  ultimo  atto  ,  che  fruttò  nuovi  e  sempre  più 
crescenti  allori  al  bravo  Cantante.  Terminalo  lo  Spettacolo ,  in  mez- 
zo ai  più  romoreggianti  evviva  fu  il  tenore  Ivanoff  condotto  alla 
propria  abitazione  scortato  dalla  truppa  de'  Coristi ,  da  una  quan- 
tità di  giovani  aventi  tutti  in  mano  torce  ,  e  seguito  dall'  intera 
Banda  comunale  ,  che  con  lieto  concento  rallegrava  per  ogni  dove 
il  passaggio  dell'  illustre  Cantante.  A  prolungare  la  gioia  per  tale 
evento ,  la  suddetta  Banda  volle  sotto  le  finestre  del  ricordato  Artista 
eseguire  varie  suonate  a  foggia  di  serenata,  che  venivano  interrotte 
di  quando  in  quando  da  generali  evviva  esternati  dall'  immenso  po- 
polo accorso  a  festeggiare  tal  circostanza ,  che  rammemorar  fece 
eguale  trionfo  ottenuto  da  Giovanni  Battista  Velluti ,  genio  ed  o- 
nore  delle  italiche  scene.  -  Ecco  come  i  Lughesi,  spogli  da  fana- 
tismo, sanno  apprezzare  il  vero  merito.  (La  Fama). 

BOLOGNA.  -  11  nostro  Spettacolo  -  Eustorgia  da  Romano  - 
progredisce  di  piacere  in  piacere.  La  Novello,  Morioni,  Coletti  e  la 
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Santolini  vengono  seralmcnle  applauditi  e  chiamali  sullo  scene 
al  terminare  d'ogni  alto:  un  complesso  simile  d'Artisti  è  dif- 
ficile riunirlo  altrove.  L'Orchestra  va  benissimo:  lode  ne  sia 
al  direttore  sig.  Marnili,  e  cosi  pure  al  bravo  giovine  direltoro 
maestro  sig.  Cernie  Aria  ;  un  encomio  egualmente  è  dovuto  al 
maestro  direttore  dei  Cori  sig.  Roncagli.  11  Teatro  è  frequentalo 
e  Io  sarà  maggiormente  nel  novembre  pross.  Si  sta  concertan- 
do i  Puritani ,  Opera  bellissima  di  Bellini,  altra  volta  rappre- 
sentata col  Mariani  con  un  successo  veramente  straordinario; 
in  seguito  si  darà  l'Opera  nuova  scritta  appositamente  dal  si- 
gnor maestro  Coen  intitolata  :  Antonio  Foscarini  ;  con  questo 
prospello  ognuno  vede  che  la  stagione  autunnale  sarà  più  che 
propizia  pel  nostro  Teatro  Massimo.  Nel  Ballo,  riportandoci  a 
quanto  venne  da  noi  espresso  nell'ultimo  numero  toccante  al 
inerito  dei  primi  mimi  ,  aggiugneremo  che  la  coppia  Fabbri- 
lirctin  è  pel  nostro  Dallo  uu  acquisto  prezioso  ,  la  loro  danza 
ha  del  poetico  che  incanta,  ammalia,  sorprende.  11  Bretin  , 
che  compose  questo  bel  passo,  è  un  giovine  pieno  d'imma- 
ginazione, il  suo  genio  lutto  artistico,  seppe  trovare  una 
folla  di  novità  più  belle  1'  una  dell'  altra  tanto  nel  primo  che 
nel  secondo  ,  andato  in  iscena  domenica  scorsa.  Quanto  la 
Fabbri  riesce  mai  graziosa  allorché  senza  toccare  il  suolo,  si 
discioglie  nell'aria  in  unione  del  Bretin,  che  sopra  una  sola 
gamha  la  sostiene  appena  !  Quanto  pure  ella  è  ammirabile  in 
un'attitudine  arabesca,  nella  quale  resta  sull'estremità  della 
punta  del  piede  senza  sostegno  alcuno  !  La  sua  leggerezza  è 
tutl'  aerea ,  vaporosa  come  una  nube  che  si  eleva  ai  primi  al- 
bori d'un  bel  mattino.  La  pieghevolezza  delle  sue  mosse  fa 
comparire  ancora  più  straordinari  i  suoi  slanci.  Bretin  è  un 
ballerino  impareggiabile,  l'altezza  dei  suoi  sbalzi  e  la  veloci- 
tà delle  sue  piroette  stupisce.  La  sua  grazia  è  cosi  naturale 
e  la  sua  disinvoltura  è  tale  che  fa  sembrare  la  danza  uno 
scherzo,  perdi' egli  nasconde  le  maggiori  difficoltà  dietro  una 
agilità  sorprendente.  Il  Pubblico  trasportalo  a  furore  gli  ap- 
plaude ambidue  ad  ogni  istante  e  clamorosamente  li  ridoman- 
da sulla  scena  alla  fine  del  passo. 

BOLOGNA.  Teatro  del  Corso.  -  La  sera  del  9  corr.  fu  da- 
to un  esperimento  di  canto  di  un  genere  tutto  nuovo,  dai  cin- 
que fanciulli  Vianesi ,  di  cui  il  minore  non  tocca  per  anco  il 
lustro  d'età,  ed  il  maggiore  non  oltrepassa  il  quattordicesimo 
anno.  Fu  da  essi  eseguita  mirabilmente  l'Operetta  intitolata: 
La  Betly  ,  e  vari  pezzi  del  Barbiere  di  Siviglia,  il  duo  nella 
Chiara  di  Rosenberg  -  Queir  antipatica  vostra  figura  ec.  -  e  co- 
sì pure  l'altro  duetto  del  maeslro  Gnecco  -  Per  comporre  un 
dramma  serio  ec.  -  Nella  sera  di  lunedi  11  corr.  eseguirono 
1'  Opera  intera  1'  Elisir  d'amore   di  Donizzetti,  e  fu    ripetuto  il 
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duetto  del  maestro  Gnccco.  Non  è  a  dire  come  questi  graziosi 
fanciulli  gareggiassero  di  bravura  V  un  F  altro  da  farne  anche 
invidiare  gli  adulti,  e  come  sieno  ammaestrati  nell'azione  e 
nel  canto.  Quanta  grazia,  quanta  disinvoltura  si  ebbe  ad  am- 
mirar ne'  medesimi!  Per  cui  l'affollatissimo  Uditorio  non  ces- 
sò di  applaudirli  fino  all'entusiasmo  ,  avendo  essi  destala  soa- 
ve meraviglia  e  diletto.  Lode  somma  sia  pure  ai  medesimi  ed 
al  valentissimo  loro  Padre  ,  che  seppe  si  egregiamente  educarli 
per  tempo  nella  ardua  teatrale  carriera. 

LUCCA.   La  sera  del  3o  sett.  scorso  ebbe  luogo   la  beneficiata  di  madama 

Maray  :  si  esegui  il  primo  atto  del  Bravo  :  la  Maray  cantò  la  cavatina  del  Belisa- 
rio -  O  desio  della  vendetta  ec.  -  con  tanta  bravura  die  calata  la  tela  venne  l' Ar~ 
usta  chiamata  sette  volte  sul  proscenio  in  mezzo  ai  fiori  e  alle  ghirlande.  Lo  Spet- 
tacolo terminò  col  secondo  atto  dell'.  Otello  ,  ove  specialmente  la  grande  aria  della 
donna  ,  come  al  solito  ,  fu  applauditissima.  La  sera  del  1.°  ottobre  ha  dovuto  la 
Maray  ripetere  la  stessa  cavatina  del  Belisario  con  un  successo  anche  maggiore  del 
primo  ;  prova  ne  sia  che  si  volle  dal  Pubblico  la  replica  fra  gli  applausi  e  gli  ev- 
viva.     TOLENTINO  (  15  sett.  )  II  Roberto    di  Donizzetti  è    stata  l'  Opera  ette 

ha  aperta  la  stagione  in  onesto  Teatro.  La  prima  rappresentazione  non  fu  troppo 
fortunata  pei  Cantanti  ,  tranne  della  Carolina  Soret  ,  prima  donna  ,  che  piacque  per 
maestria  ed  eccellente  metodo  di  canto,  e  trionfò  sostenendo  a  meraviglia  la  sua  par- 
te :  la  seconda  sera  le  cose  andarono  meglio  ,  e  la  musica  ,  più  intesa  dal  Pub* 
blico  ,  cominciò  a  piacere;  e  tanto  il  tenore  che  il  basso  ,  coi  loro  mezzi  rispet- 
tivi, diedero  maggior  risalto  a  quesi  Opera  ,  in  modo  che  coli'  incontro  fatto  della 
Soret  si  osa  sperare  un  successo  luminoso  ad  un  tempo  e  propello  all'  Impresa.  « 
TEATRO  DI  PESARO.  Per  second'  Opera  si  diede  1'  Ines  di  Persiani  con  incontra 
indescrivibile.  La  Bartolini  Rat'faelli  ,  prima  di  nna  ,  Porto  ,  primo  basso  ,  e  il  te- 
nore si  distinsero  al  sommo  e  n  ebbero  applausi  incessanti  e  ben  meritati  :  massime 
la  prima  donna,  che  a  ragione  piace  al  sommo  e  diletta.  La  sera  poi  del  2  corr. 
ebbe  luogo  la  beneficiata  della  Bartolini  Raffaeli]  ,  con  Teatro  affollatissimo,  con 
moltissimi  onori ,  applausi  e  chiamate  all'  Artista  :  si  rappresentò  l'  Ines  ,  e  pia  la 
cavatina  dell'  Opera  Bianca  e  Faliero  di  Rossini  ,  che  si  volle  dal  Pubblico  repli- 
cata ;  indi  una  grande  Sinfonia  composta  e  diretta  dal  valente  prof,  e  dirett.  di 
Orchestra  sig.  Zamboni  ,  che  fece  immenso  piacere  ;  poi  il  quintetto  della  Beatrice 
escuito  a  meraviglia  dai  Cantanti  che  venne  applaudito  :  tutti  i  summentovati  pez- 
zi conseguirono  i  pieni  favori  del  Pubblico,  e  la  serata  in  tal  modo  riuscì  alquan- 
to brillante  e  piacevole ,  e  ne  II'  istesso  tempo  molto  decorosa  fu  alla  Beneficiata. 
Positivamente  mad.  Slrepponi  ,  ora  a  Trieste  ,  è  fissata  per  Madrid  dall'  au- 
tunno 184  4    all'  autunno   184  6.   Madama  Derancourt  è    scritturata    pel    corr. 

autunno  a    Trieste.      •         Mad.   Perelli  ,  prima  donna  ,   tiene  il  contratto  di  Madrid 

dall'autunno  del  1841    a  tutto  il  marzo  del  18  42.    Al  Ducale   Teatro  di  Par. 

ma  il  carnevale  sono  fissati  :  la  DeGiulj,  prima  donna;  Ercole,  tenore;  e  Ferlot- 
ti  ,   basso;   nel  Ballo,   la    bravissima    coppia    Bretin -Fabbri  (così  dicono  i    fogli  di 

Milano.   ■  Al   Teatro  del  Zante  la  signora  Dalla  Noce  è  la  prima  donna. 

Là  Compagnia  del     Teatro  di  Pesaro    è  passata  in     Arezzo.     — VERONA.   Chi 

dura  vince  :  i  cantanti  sono  Brambilla  Teresa  ,  Montresor,  Gambiaggio  e  Rossi ,  fu- 
rore ,  entusiasmo  :  maggiore  ancora  alla  seconda  rappresentazione.  Nel  Tea- 
tro dì  SPOLETO  canteranno  nel  carnevale  prossimo  li  sigg.   Teresa    Cresci  ,    prima 

donna  ;  Flavia  Valiani  ,   comprimario  ;  Eugenio  Mazzoni  ,  primo  basso.  COMO. 

Il  disertore  Svizzero  ,  musica  nuova  del  maestro  Angelo  Pellegrini  ,  ebbe  buon  suc- 
cesso e  molto  vi  si  distinsero  l'  Assandri  ,  Bonfigli  ,  Fontana  e  Facchini  ,  e  tutti  eb- 
bero  applausi  e  chiamate  in   un  col  Maestro.    //  sig.   Lodovico   Finocchi  è  sta- 

to  scritturato  pel  Teatro  d'  Atene  col  contratto  dal  17  corr.  ottobre  a  tutto  maggio 
18  42  ,  nella  qualità  di  primo  basso  assoluto.  - — -  ROMA.  Teatro  Valte.  -  Maria 
Rudens  di  Donizzetti  ,  coli'  Albini ,  la  Sonteregger  ,  Morini  e  Balzar  ,  ha  incontra- 
to ;  i  articolo  nel  pross.   num.   //  tenore  Biacchi  trovasi  in  Ccseua  sua    patria 
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disponibile  pel  carnevale  pross.   //  primo  l'asso  Autonio  Giacomelli  è  stato  fis- 
sato per  Corfu  col  contratto  sino  al  9  febbraio    1 S  i  2 .     S()1U\SI\A.    Il  Ko- 

berto   andato  in  iscena  in  quel  Teatro  Ita  fatto   moltissimo  incontro  ,   e   tutti  gli  ar- 
tisti si  sono  distinti,  massime  la  signora  Boldrini ,   bolognese.   //  tenore  Ivanoff 

è  ora  in  Bologna.   Si  dice  che  andava  in  iscena  ieri  sera  a  Modena  il  Brava 

colla  Poggi-Frezzoliui  ,  l'oggi  e  Meini  basso. 

CRONACA  STRANIERA 

—  STOCOLMA  51  agosto.  -  Ieri  madamigella  Taglioni,  ha 
data  siti  Teatro  Beale  della  Grande  Opera  la  prima  delle  1  o  rap- 
presentazioni per  le  quali  è  scritturata,  e  che  era  composta  del 
Ballo  -  La  Silfide  -  e  di  un  divertimento  intitolalo:  Flora.  È  inu- 
tile il  dire  che  la  celebre  danzatrice  è  stata  accolta  dal  Pubblico 
col  più  vivo  entusiasmo.  Sua  Maestà  la  Regina  e  le  Loro  Altezze 
Beali  il  Principe  e  la  Principessa  hanno  onoralo  lo  Spettacolo  del- 
la loro  presenza  ,  e  si  è  notalo  che  S.  M.  la  Begina  ha  spessissi- 
mo protiunziata  la  parola  brava  ,  e  che  ha  anche  varie  vo  te  av- 
vicinale soltanto  le  mani  come  in  atto  di  battere  ,  perchè  in  Svezia 
le  signore  non  applaudiscono  mai  col  battere  le  mani. 

—  LONDKA.  -  La  Cerrilo  prese  sicuro  possesso  della  scena 
nell'anno  scorso,  e  quest'anno  non  solo  vi  mantenne  la  sua  posi- 
zione ,  ma  fu  da  tutti  riconosciuto  ch'ella  aveva  fatto  un  rimar- 
cabile progresso.  Una  leggerezza  che  incanta ,  il  giovanile  ardore  , 
tuia  immensa  forza  fisica  ed  una  felice  espressione  di  fisonomia , 
presagiscono  alla  medesima  una  brillante  carriera.  Gli  ammiratori 
della  Taglioni  non  vedono  che  a  malincuore  ch'ella  guadagni  co- 
tanto sull'  udienza  dell'  Opera ,  e  V  accusano  d'  essere  senza  origi- 
nalità ,  ma  però  sono  d'  avviso  che  v'è  posto  per  ambedue;  le  com- 
poste grazie  della  Taglioni  rimangono  tuttora  inarrivabili,  e  sa- 
ranno sempre  ammirate.  La  questione  fra  loro  non  riguarda 
due  Artiste,  ma  bensì  due  scuole  di  danza,  in  cui  possono  entram- 
be far  le  loro  prove  senza  venire  a  collisione.  Il  grande  migliora- 
mento, che  si  scorge  quest'anno  nc'la  Cerrilo,  consiste  nell'espres- 
sione del  sentimento  ;  essa  è  divenuta  un' Attrice. 

—  WH5SBADEN.  -  La  nostra  città  è  stata  testimone  di  una 
solennità  musicale  che  rimarrà  lungo  tempo  impressa  nella  nostra 
memoria.  Il  cel.  tenore  Rubini  e  madama  Persiani,  la  riputazio- 
ne dei  quali  è  così  brillante,  hanno  voluto  ambitine  dare  un'Acca- 
demia al  Kursaal,  ove  erasi  adunata  una  assemblea  non  meno  nu- 
merosa che  scelta.  Il  Piano  forte  era  suonato  dal  sig.  Messenmae- 
ker,  uno  dei  migliori  allievi  di  Liszt.  /  diversi  pezzi  cantati  da 
Rubini  e  da  madama  Persiani  hanno  prodotto  un  grande  effetto; 
ma  le  due  arie  della  INiobe  e  del  Pirata,  nelle  quali  Rubini  ha  su- 
perato sé  stesso  ,  hanno  rapilo  tutti  i  suffragi.  V  entusiasmo  degli 
spettatori  era  salito  al  punto  che  durante  l'Accademia  tutti  i  più 
grandi  personaggi  si  sono  alzati  più  volte  per  complimentare  gli 
artisti.  Le  LL.  A  A.  SS.  la  Duchessa  di  Nassau  ed  il  Principe  di 
Mettermeli  non  sono  stali  gli  ultimi  ad  alzarsi  dalle  loro  sedie  per 
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offrire  anch'essi  le  loro  benevoli  congratulazioni.  -  //  giorno  se- 
guente, i  due  artisti,  secondati  M  sig.  Nigri,  basso-cantante  di 
un  talento  distinto ,  hanno  data  una  rappresentazione  al  Teatro ,  e 
vi  è  accorsa  una  folla  di  spettatori.  Questa  rappresentazione  non 
é  stata  che  un  lungo  trionfo  pei  grandi  attori,  accolli  questa  voi- 
la  da  un  diluvio  di  mazzi  e  di  corone  di  fiori.  Alla  (ine  del  pezzo 
concertalo,  che  era  stato  vivamente  applaudito,  Rubini  ha'  colle 
proprie  mani  posta  nel  modo  più  grazioso  una  corona  sulla  testa 
a  madama  Persiani,  e  questa  galanteria  ha  provocato  i  trasporti 
unanimi  dell'assemblea,  i  cui  applausi  furono  più  che  mai  clamo- 
rosi.  -  Tutta  la  nostra  città  è  incantala ,  e  non  si  conosce  che  la 
stagione  dei  bagni  si  avvia  verso  la  fine.  S.  A.  S.  il  Principe  di 
Metternich  ha  invitalo  Rubini  a  recarsi  al  suo  castello  di  Jokanni- 
sberg:  questo  è  un  omaggio  offerto  al  talento  dal  celebre  diploma- 
tico, la  cortesia  del  quale  non  cede  alla  sua  alta  illustrazione. 

—  PARIGI  30  sett.  -  Finalmente,  dopo  tante  incertezze  ,  si  è 
verificato  che  il  tenore  Ronzi  è  fissato  pel  Teatro  italiano  la  immi- 
nente stagione;  di  fatto  abbiamo  letto  ieri  il  manifesto  pubblicato 
degli  artisti  componenti  la  Compagnia  di  questo  Teatro ,  e  vi  abbia- 
mo trovalo,  oltre  i  solili  grandi  artisti,  nuovi  nominativi,  fra  i  quali 
Ronzi  e  Donati  tenori ,  la  Dotti  e  Lablache  figlio.  I  lavori  della 
nuova  Sala  del  Teatro  italiano  camminano  con  una  rapidità  senza 
esempio  ;  ciò  non  ostante  si  ritiene  che  non  saranno  del  tutto  terminati 
all'epoca  fissata  per  V  apertura,  che  deve  aver  luogo  il  giorno  2 
ottobre;  pure  si  ritiene  che  ciò  avverrà.  I  Puritani  sarà  V  Opera 
di  apertura  nella  quale  canteranno  mad.  Grisi,  Lablache,  Tam- 
burini, Mario  e  Morelli.  //  tenore  Ronzi  farà  la  sua  prima  com- 
parsa neW Otello.  Siamo  d'avviso  che  l'acquisto  di  questo  Cantan- 
te possa  essere  di  buon  preludio  per  l'Opera  ita' lana,  come  non 
approviamo  V  essersi  annunciato  come- successore  di  Rubini.  Si  da- 
rà nella  stagione  la  Vestale  e  lo  Scaramuccia.       (  Dai  fogli  fr.  ) 


NECROLOGI  A 

Orazio  Cartagenova ,  rinomato  artista  di  canto ,  cessò  di 
vivere  in  Vicenza  il  giorno  1G  sett.  scorso,  per  consunzione. 

Mons.  laporte,  Impresario  del  Teatro  italiano  di  S.  M.  la 
Regina  in  Londra,  passò  da  questa  a  miglior  vita  il  24  sett. 
scorso,  di  apoplessia  fulminante,  nella  bella  età  di  anni  08. 

Sonosi  recati  in  Rologna  li  sigg.  Impresari  di  Genova  per 
sentire  la  prima  donna  signora  Clara  Novello,  e  quindi  fissar- 
la, come  1'  banno  fissala,  pel  pross.  carnevale  al  Teatro  Carlo 
Felice,  qual  prima  donna  assoluta,  Io  che  prova  il  merito 
reale  di  quest'artista,  che  possediamo  attualmente  al  nostro  Co- 
munale Teatro. 

(  tip.  Gov.  della  \  olpe  )  —  Gaetano  fiobi  fbopb.  e  dibett.  — 
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N.°  922.  —Tom.  56.  Bologna.  2ì.  Ottobre  Wki. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

1  L    PALETOT 

Chi  ili  voi  non  ha  portato  il  paletot  jjo  almeno  chi  non 
ne  ha  parlato?  Quelli  che  non  l' lianno  portato,  ne  parlarono, 
quelli  che  non  ne  parlarono  l'hanno  portalo.  Vi  furono  portino 
di  quelli  che  fecero   1' una  e  l'altra  cosa. 

Or  tra  lutti  costoro  ,  nessuno  certamente  ha  dato  di  naso 
dove  intendo  io  di  volgere  il  discorso,  lo  voglio  dire  ch'essi 
hanno  operalo  a  maraviglia ,  e  questo  articolo  deve  a  loro  la 
6ua  esistenza.  v 

Tulli  i  giornali  di  mode  sciuparono  inchiostro  e  parole 
a  descrivere  la  struttura  di  codesto  guscio  umano  chiamato  pa- 
letot,  e  fu  gettato  incenso  dalle  maniche  di  quel  tubo  di  pan- 
no. Tutti  inline  vollero  rannicchiarsi  in  quella  casa  portatile.  Gli 
archeologi  del  vestiario  ne  cercarono  l'origine  frammezzo  Io 
nebbie  dell'oceano,  e  le  persone  di  spirilo  ottennero  colle  ar- 
guzie lo  stesso  risultato  che  gli  eruditi  colla  scienza.  Sì  gii  uni 
che  gli  altri  conchiusero  che  il  paletot  era  una  importazione 
marittima.  Un  abito  così  caldo  non  poteva  capitarci  altrimen- 
ti che  dal  mondo,  di  cui  è  re  il  signor  Eugenio  Sue. 

jNessuno  però  ha  ancora  compreso  la  grande ,  la  vera 
missione  del  paletot,  nessuno  seppe  ripetere  le  parole  che 
1'  universale  sartore  disse  al  paletot  nel  lanciarlo  sulle  spalle 
del  genere  umano:  —  Tu  sei  drappo,  e  sopra  questo  drappo 
io  fabbricherò  la  mia  civilizzazione,  e  i  denti  della  barbarie 
non  potranno  roderti.  —  Avvertasi  ch'egli  non  fu  con  ciò  as- 
sicuralo dai  denti  dei  topi. 

E  invero  chi  può  immaginare  i  grandi  benefici  che  il  pa- 
letot ha  resi  all'  umanità  ambulante  ? 

Ina  volta  eravi  il  mal  costume  di  porre  le  nostre  -saccoc- 
ce capitali  agli  antipodi  del  capo,  vulgo  ai  piedi;  per  la  qual 
cosa  era  d' uopo  avere  il  dono  della  doppia  vista,  come  ma- 
damigella l'igeaire  ,  oppure  la  doppia  faccia  di  GianoH  per  fé- 
ner  d'  occhio  que'  ricettacoli  abituali  di  tutto  il  mele  mecum  de- 
gli utensili  domestici.  Ma  poiché  tale  ispezione  non  s'affa  ai 
nostri  costumi,  accadeva  che  siffatte  tasche  posteriori  abusas- 
sero della  licenza  per  islarsene  aperte  e  offrire  quando  una  ta- 
bacchiera ,  quando  un  fazzoletto  ,  alla  prima  mano  errante  e 
senza  asilo.  Il  monello  aveva  in  regalo  occhialoni  a  piacere,  e 
portafogli  a  discrezione  :  egli  non  aveva  nemmeno  bisogno  di 
abbassarsi  per  raccoglierli. 
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Oggidì  che  il  paletot  ha  cambiato  la  geografia  dell'  abito  , 
le  saccocce  hanno  mutato  domicilio:  noi  le  abbiamo  a  porta- 
ta dogli  occhi  e  delle  mani.  Che  cosa  adunque  resta  a  fare  ai 
poveri  ladri?  Nulla.  Al  pari  di  noi  tengono  anch'  essi  le  loro 
ni  in  tasca. 

E  poi  dite  che  il  paletot  non  è  il  riassunto  della  moralità. 

(L.  f.J 

nar'  se:  j^-  ^mt*  i^s.  jb: 

ROMA.  Teatro  Valle.  -  Nella  sera  del  3  con.  seguì  V  a- 
pertura  di  questo  Teatro  per  la  stagione  d'autunno.  L'annunciata 
Opera  Maria  di  Rudenz    vi  comparve  in  tutta  la  sua  pompa  ;  che 
V  Impresario    sig.    Jacovacci   niente    ha  risparmiato    onde  il  tutto 
riuscisse  a  seconda  de' comuni  desidera  ed  è  perciò  che  non  possiamo 
astenerci   dal  lodare    e  il    modo    come   venne   posta    in  iscena  per 
la  parte  dell'  azione;    e  il  vestiario  di  Sartori,    e   lo   scenario  del 
prospettico  Annibale  Angelin.i  ove  fra  le  altre ,  bene  immaginate  ed 
eseguite  ,  scorgemmo  V  ultima  scena  dell'  atto  primo  e    quella   del- 
l' atto  terzo;  e  la  Orchestra,  la  quale,  composta  di  scelti  professori 
diretti  dall'abile  primo  violino  signor  Romanini,  eseguì  con  diligert- 
za  la  parte  istromenlale  ;  non   che  la  direzione  musicale  del  nostro 
concittadino  signor  Maestro  Bornia.  Del  libretto  non  pai  liamo  ;  che 
vi  sarebbe    troppo    a  sctivcre  ,   e    lasciamo    in    pace  i  autore,   so 
pur    vi   può    stare   chi    tiene  all'  ordine  del  giorno  vari  modi  per 
uccidere  ,   e  vari  altri  per  far  risorgere  gli  uccisi  ;    i    quali  poi  ti 
compariscono  avanti  quando  non  può  montarti  in  testa  neppur  l'i- 
dea   di  rivederli.  La  Musica  è  di  quel  Donizzctli  divenuto  celebre  a 
ragione  ,  e  tolta  taluna  reminiscenza    in  qua   e  in   là ,    non  man- 
ca   di   qualche    pezzo   originale   e    d'  effetto.     I  pezzi   che    sopra 
tutti  meritano  d'  essere  ricordali  sono  il   finale  dell'  atto  primo ,  il 
duetto  fra  il  basso   e    donna  ,  e   la   romanza  del  basso.  Donizzelli 
conosce  troppo  lo  scrivere  per  il  Teatro,    e  quali  note  abbisognino 
per  far  gridare:  Evviva!    Ripetiamo,  nella  Maria    vi    sono  delle 
reminiscenze ,    ma    V  uditorio   non  parte    malcontento,  o    annoialo 
dopo  essersene  avveduto.  —  Per  le  parti  Cantanti ,  la  Manétta  Al- 
bini (Maria)  signora  d'un  bel  metodo  di  canto,  eseguì  con  preci- 
sione la  sua  parte  e  fu  applaudita  dopo  la  Cavatina,  nell'  a  solo  del 
largo  finale  dell'atto  primo,  nel  duetto  col  Balzar,  dopo  il  quale  fa 
col  medesimo  chiamala  sul  proscenio  per  boi  due  volte,  e  nel  Rondò 
finale.  Il  BalzàV,  quel  carissimo  Balzar,  del  quale  a  cagion  d'onore 
parlammo  nel  principio  della  sua  carriera ,  eccolo  nuovamente  fra 
noi,  e  più  ticco  di  robusta  voce:  il  suo   metodo  di  canto  fu  ritro- 
valo sempre  il  medesimo ,  pel  quale  ti  è  dato  scrivere  tutte,  le  paro- 
le. Egli  fu  applauditissimo  nella  Romanza ,  nell'  a  solo  del  largo 
finale  dell'  atto  primo  ,  nel  duello  colla  Albini  con   la   quale  s'  eb- 
bi; l'onore  di  due  chiamate ,  e  nel  primo  e  secondo  tempo  del  duet- 
to col  M'orini.  —  //  Morini  tenore,  sebbene  non  in  tutta  la  forza 
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della  sua  voce,  nulìadhneno  cantò  in  modo  da  non  essere  disap- 
provato,  ed  appena  sarà  ristabilito,  è  certo  che  egli  pure  avrà 
applausi.  -  La  Sonderegger  ha  bella  voce  ,  e  nella  piccolissima 
sua  parte  non  passò  inosservata.  -  /  Coristi  pur'  anco  dissero  be- 
ne. La  esecuzione  adunque  ne'  pezzi  indicali  andò  bene ,  negli 
altri  poi  non  ne  possiamo  dir  altro,  che  ne  palleremo,  quando  sa- 
ranno anch'  essi  applauditi ,  ed  anzi  siamo  certi ,  che  se  la  stretta 
del  fuiale  del  primo  alto  sarà  cantala  come  lo  fu  alle  prove ,  non 
potrà  non  desiar  vero  piacere.  (Dal  Tiberino). 

MODENA.  Nuovo  Teatro  Comunale  -  La  sera  di  sabbato  1G 
andante  si  produsse  su  queste  scene  la  tanto  desiderata  Opera: 
Il  Bravo,  del  Maestro  Merendante,  le  di  cui  parli  furono  affidale  ai 
seguenti  Artisti:  Foscari,  sig.  Vincenzo  Meini,  Cappello,  sig.  Dai- 
L'ioti,  Pisani,  sig.  Clemente  Mugnai,  il  Bravo,  sig.  Antonio  Pog- 
gi, Marco,  sig.  Giacomo  Battoli,  Luigi,  sig.  liazzanelli ,  Teodo- 
ra, sig.  Luigia  Bighini,  Violetta,  sig.  Erminia  Poggi-Frezzolini, 
Michelina  ,  sig.  Bartolini.  —  Il  volere  fermarsi  a  lungo  per  nar- 
rare V  immenso  e  straordinario  successo  di  questo  spettacolo,  sareb- 
be cosa  non  tanto  breve,  perciò  ci  limiteremo  a  dire  che  il  subli- 
me lavoro  di  Merendante  destò  un  entusiasmo  indescrivibile  ;  per  e- 
numerare  tulle  le  bellezze  che  si  rinvengono  in  questo  spartito  non 
basterebbero  certamente  le  pagine  di  questo  foglio,  l'esecuzione  fu  me- 
ravigliosa tanto  per  parte  dei  Cantanti  che  dell'  Orchestra.  Il  cele- 
bre Tenore  Antonio  Poggi  si  presentò  sotto  le  spoglie  del  Bravo,  e  ve- 
ramente sbalordii  l'intero  uditorio;  ad  ogni  sua  frase,  ad  ogni  suo  gesto 
è  un  trasporto  di  grida  e  di  applausi.  Il  sig.  Poggi  era  preceduto 
da  una  riputazione^  grandiosa,  ma  nel  Bravo  ha  superato  se  stesso  ed 
ogni  aspe!  lai  iva.  Cantante  sommo,  Attore  fin to ,  in  questa  parie 
non  ha  i  ioali ,  e  basta  il  suo  primo  recitativo  per  proclamarlo 
unico  declamatore:  il  racconto  -■  Tranquillo  bealo  —  è  proprio  il 
suo  trionfo  ;  esso  fu  domandato  le  tante  volte  dopo  ogni  suo  pezzo, 
e  venti  volle  venne  chiamalo  sul  proscenio  solo  e  co' suoi  compagni, 
tutta  Modena  ed  una  infinità  di  forestieri  accorsi  ad  udire  il  Bravo 
proclamano  ad  una  voce  il  Poggi  sublime,  immenso.  La  sig.  Poggi- 
Frezzolini  ha  dato  tal  risalto  alla  parte  di  Violetta  da  non  spie- 
garsi; dopo  la  sua  Romanza  fra  le  scene,  fu  domandata  tre  volle  , 
quattro  dopo  l'altra  Romanza  dell'Atto  secondo,  trasportò  al  fana- 
tismo nel  primo  finale  e  nei  due  magnifici  adagi;  ogni  elogio  è  su- 
perfluo a  questa  grande  Artista,  ogni  sua  presentazione  a  qualun- 
que pubblico  è  per  lei  ini  ovazione,  un  trionfo;  bisogna  udirla  nel 
pezzo  concertato  Finale,  e  nella  benedizione:  la  Sua  limpida  core  bril- 
la in  modo  che  il  pubblico  è  trasportato  a  grida  indescrivibili ,  ca- 
lata la  tela  fa  chiamala  cinque  volle.  La  si;/.  Bichini  nella  parie 
di  Teodora  ha  meritata  T  approvazione  del  Pubblico  ed  ha  diviso 
gli  applausi  e  le  chiamale;  essa  ha  bella  voce,  di  Soprano  buon  me- 
todo di  canlo:  la  sig.  Bighini  può  essere  ben  contenta  di  vedersi  ap- 
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plaudita  al  fianco  di  sì  celebri  Artisti.  La  parte  di  Pisani  affidata  al 
giovane  Tenore  sìa.  Mugnaj  è  stata  bene  disimpegnala,  e  crediamo 
non  ingannarci  se  diciamo  che  una  parte  di  simile  tessitura  da 
ben  pochi  Tenori  possa  essere  sostenuta  come  egli  fece ,  così 
che  in  tutti  i  suoi  pezzi  fu  applaudito  e  specialmente  nel  duetto 
col  sig.  Poggi  dopo  il  (piale  furono  chiamati  tre  volle.  Il  sig.  Mei- 
ìli  Basso,  che  sostiene  la  parte  di  Foscari,  ha  una  bella  e  forte 
voce  e  fu  chiamalo  dopo  la  sua  Cavatina;  il  signor  Memi  ha  dato 
non  dubbie  prove  di  essere  un  buon  Cantante,  e  noi  gli  predicia- 
mo una  brillante  carriera.  Il  Pittore  Crespolani  fu  chiamalo  sul 
proscenio  ad  ogni  scena,  che  tutte  piacquero,  e  specialmente  la  Piaz- 
za di  S.  Marco.  Il  Vestiario  del  Rovaglia  è  veramente  magnifico. 
Ogni  lode  clevesi  all'  Esimio  direttore  d'  Orchestra  Profcss.  Antonio 
Sighicelli  per  lo  zelo  e  la  bravura  con  cui  diresse  questo  Spartito. 
Si  aspetta  la  Beatrice  di  Tenda  ove  la  Poggi-Erezzolini  è  tanto 
grande,  e  che  è  campo  di  gloria  pel  Ronconi.  —  Ieri  sera  ,  seconda 
recita,  il  Teatro  affollalo  anche  più  della  prima,  essendovi  una  quan- 
tità di  bolognesi,  invitali  dalle  ricevute  notizie  del  grandioso  successo 
del  Biavo.  (Y.  Y.). 

TRIESTE.  Teatro  Grande,  l'S  ottobre.  Mercoledì  e  giovedì, 
le  due  prime  rappresentazioni  della  nuova  opera  del  maestro  Cam- 
pana, il  Giulio  d'Este,  appoggiata  alla  Strepponi,  a  Salvi  ed 
a  Badiali.  La  musica  fu  trovata  di  stile  moderni  sima,  bene  (stru- 
mentata, e  qua  e  là  anche  di  qualche  effetto.  Quanto  all'  esecuzio- 
ne ,  la  Strepponi,  che  vedemmo  esordire  sotto  felici  auspici!,  si  mo' 
slrò  maggiore  della  fama  che  qui  l'ha  preceduta.  I  molti  suoi  mez- 
zi, uniti  all'arte  più  raffinata,  tra  breve  la  faranno  proclamare 
artista  per  eccellenza.  Salvi  rapì,  colle  prime  note  che  emise.  Dota- 
to di  voce  estesissima  ed  agile,  fornito  di  grazia  e  di  un  sentir  de- 
licato, egli  scioglie  quel  canto  soave  che  sorprende  e  trasporta  l'a- 
nima ;  aggiungasi  una  bella  presenza  ,  ed  ecco  nel  Salvi  un  Teno- 
re alto  a  far  preda  di  cuori.  Badiali ,  quantunque  non  abbia  luo- 
go da  spiegar  il  suo  bel  canto,  come  nello  Zampa,  spartito  che  in 
progresso  si  conobbe  per  lui  adattissimo ,  e  che  crebbe  tanto  nel 
favore  del  Pubblico,  piace  sempre  oltremodo  per  la  sua  voce  robu- 
sta e  dolce  ad  un  tempo  ,  eh'  egli  sa  porgere  con  quel  nobile  slan- 
cio eh' è  tutto  suo.  E  tutti  tre  suscitano  i  plausi  e  le  chiamate; 
anche  il  maestro  la  prima  sera  venne  applaudito.      (Dal  Pirata). 

La  morte  di  rnons.  Lapoile  è  stata  sentila  a  Londra  con  motto  dispiacere,  per 
la  perdita  che  ha  fatto  il  teatro  italiano  in  Inghilterra  di  un  Direttore  così  attiro 
«  diligente ,  difficilissimo  a  potersi  rimpiazzare.  Laporte  era  figlio  di  un  antico  Ar- 
lecchino  di  questo  nome  :   egli  è    morto  in   una  sua  villa    poco    distante  da  Londra. 

La    sig.   Assunta  Balt-lli  ,  prima  donna  ,    ora  in   Bologna,   è  disponibile  per  il 

venturo  carnevale. //  tenore  Pedrazzi  trovasi  in  Bologna,   sua  patria  ,   disponi' 

bile  per  il  carnevale.  Nel  teatro  della    città  di    S.     Gio.   in    Persicelo,   si  rap. 

presento  nella  scorsa  fiera  /' Ajo  nell'Imbarazzo,  opera  classica  del  Donizzetti;  il 
teatro  ,  come  al  solito  ,  ebbe  multo  concorso  ,  la  Balelli  si,  distinse  con  applausi  ,  il 
tenore  Wanfrcdini  Guai  mani  fu  pure  applaudìtìssimo  ,  il    basso-comico    sig.   Gugliel- 
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mini  disimpegno  bene  la  sita  parte;  e  il  Verdagnesi  quella  di  Pipetto  ;  ottima  /"  or 
chestra  diretta  dal  prof.  sig.   Giovauui   Andrò ,   e  il  tutto  assieme    dell'  opera,     berte 

decorata  e  bene  diretta.    Il  sig.    maestro   Vari-ai   giunto   in   Bologna   da     Pesaro 

è  partito  il  1  i  per  Milano.  • Maria  Padilla  è  l'  argomento  che  il  poeta  Caria- 
no Rossi  dispone  per  la  grand'  opera  di  l)oni/.zelti ,  colla  (piale  si  dice,  darà  prin- 
cipio alla  stagione  carnevalesca  al  gran  Teatro  della  Scala  in  Milano.  //  Tea- 
tro dì  Copenaghen  eerrìt  difftnitivame-ite.  aperto  con  opera  italiana  composta  dei  se- 
guenti soggetti  :  Felicita  Forconi,  prima  donna,  Pietro  Rossi  Cicerchia  ,  tenore,  Pal- 
ti'iiiicn  e  Torre,  primi  bussi;  Giovanni  Savio  basso  comico  e,  direttore,  Gabriele 
Rozzi  secondo  tenore  ,  Valle  secondo  basso.  Luigi  Domeniconi  ,  rinomato  arti- 
sta che  forma  parte  dell'attuale  compagnia  del  teatro  dei  Fiorentini  in  Napoli  allert- 
ili' a  ordinare  nuovamepte  uno  scelto  aggregato  d'attori  per  I'  anno  184  3,  del  /pia- 
le sarà  egli  stesso  capo  direttore.  Bfad.  Rendile,  trovasi  a  Londra  cori  impe- 
gno ni  teatro  Conveut-Garden  ,  e  farà  presto  la  sua  comparsa  come  prima  don- 
na cantante.  //  signor  Giuseppe  Banchi  ,  professore  di  Violino  ,  è  stato  no- 
minato Maestro  di  l'ialino  e  Direttore  ti'  orchestra  ,  nella  Città  di  Spoleto  ,  per  cui 
nel  dicembre  pross.  si  troverà  in  quella  Città  per  ivi  assumere  gli  obblighi  incontra- 
ti con  quella   Magistratura,  Dopo  le  prime  recite    di  Maria    Rndens  al    teatro 

Falle  in  Roma,  essendo  caduto  malato  il  tenore  Moi'ini  ,  il  sig.  Vergasi  lo  sup- 
plisce.      Nei  teatro  italiano  di  Londra  nella  stagione  scorsa,  e  precisamente,  dal 

14  marzo  al  il  agosto  si  sono  date  V.  -I  rappresentazioni  di  opere  classiche  dei 
seguenti  maestri.  Cimarosa   N.  ■?..  Opere,  Mozard  -V.  2.,  Rossini  N.  8.  ,  Bellini  V.  5., 

Donizzétti    V.    7.   tota/e   N.   •>.  \   Spartiti.   Lo    scenografo    sig.  Vincenzo  Baldini 

di  Perugia  che  tanto  si  è  distinto  nella  circostanza  del  passaggio  per  quella  Città  ilei 
Sommo    Poktefke  ,    è  disponibile     per  le  stagioni   ili  carnevale  e  primavera  prossima. 

//  sig.    Angelo   Triccoli    maestro  della  cape/la   di   Macerata,    trovandosi  da  molti 

giorni  in  Bologna  per  godere,  del  grandioso  spettacolo  al  Comunale.  Teatro  di  questa 
Città,  la  domenica  del  10  corr.  fu  invitato  a  portarsi  alla  chiesa  di  s.  Caterina 
in  via  maggiore  ove  suonò  quell'  eccellentissimo  organo  del  celebre  Parossi  di  Berga- 
mo ,  da  cero  professore ,  tanto  fu  lo  spirito,  il  modo  di  modulare  e  suonare  dei 
cantabili  con  decisa  maestria  avendone  fatto  gustare  sci  suonate  a  capriccio  eseguite 
da  grande  artista  e  perciò  si  può  francamente  conchiudere,  che  il  sig.  maestro  Tric- 
coli ,  possa  essere  ben  degno  di  potere  dirigere  una  Capel/a  di  grande  città.  ——— 
L.a  comica  compagnia  Ferri  ha  dato  incomiuciamcnlo  al  teatro  del  Corso  in  Bolo- 
gna,  col  giorno    16   corr.,   ad  un  cono  di  recite.     neW  autunnale    stagione.   L.a 

signora  Teresa  Asdruhali  è  stata  fissata  per  il  Teatro  di  Atene  col  contratto  dal  16 
ottobre  corr.  sino  a  tutto  maggio  184  2,  e  nella  sua  qualità  di  prima  donna  as- 
soluta.    Al    Teatro  Apolli)   in  l'enezia.   Marino  Fallerò,  incontra  assaissimo.  

Le  faccende  del  teatro  dì  Sor  resina  vanno  a  vele  gonfie.  La  Boldrini  forma  In  delizia, 

di  qml   pubblico  ;    Melesi  e  Ripamonti  si  distinguono  moltissimo.   PALERMO. 

La  Parisina  andata  in  iscena  il  ay  settembre  fu  accolta  con  veraci  e  sinceri  applau- 
si ,  si  fanno  molti  elogi  alla  Col  leoni  e  a  Fornasari.  Alla  Pergola  in  FIREN- 
ZE andò  in  iscena  giorni  sono  II  r>:avo,  il  di  cui  esito  fu  completo,  Donzelli  fu  ac- 
clamatissimo  e  piacque  immensamente,   l'  articolo  dettagliato  nel  pross.   numero. 

CRONACA  STRANIERA 

Apertura  del  teatro  dell'  opera    italiana    a   partgi. 

—  Finalmente  V  Inghilterra  ci  ha  restituiti  quei  yrandi  artisti  italia- 
ni ,  che  il  giuste  entusiasmo  dei  nostri  dilettanti  ha  naturalizzali 
francesi.  A  Londra  raccolgono  ghinee,  a  Parigi  raccolgono,  ciò 
che  è  meglio  dell'  oro ,  i  suffragi  di  un  pubblico  illuminato ,  che 
intende  ciò  che  applaude.  Gli  accenti  di  quei  virtuosi  fra  noi 
sembrano  evocare  la  società  disciolta  dalla  bella  stagione  ;  appena 
sono  essi  giunti ,  che  le  villeggiature  sono  deserte.  Il  sobborgo  Saint- 
Germain  ritrova  i  suoi  nobili  abitatori.  Tutti  si  rivedono  ,  si  in- 
contrano ,  si  stringono  la  mano  al  foyer  dell'opera  italiana;  è  un 
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centro,  direbbesi  meno  un  teatro  che  una  elegante  riunione,  lì  tea- 
tro stesso  dell'  Opera  non  dà  che  una  idea  imperfetta  di  quella  di- 
stinzione di  toelette,  di  quelle  confabulazioni  a  mezza  voce,  di  quelle 
visite  da  loggia  a  loggia.  Fra  le  persone  del  bel  mondo,  quelle  che 
si  sono  condannale  ad  una  specie  di  ritiro  ritrovano  ancora  agl'I- 
taliani amici  e  rimembranze.  —  Tutti  questi  diletti  si  raddop- 
pieranno  in  guest'  anno ,  mercè  la  bellezza  ed  il  comodo  del  nuo- 
vo teatro.  Per  lungo  tempo  V  opera  italiana  erasi  veduta  rele- 
gata in  quella  Siberia  drammatica  chiamata  V  Odèon.  Le  abbiso- 
gnava un  quartiere  più  centrale,  perchè  la  moda  e  la  fashion  si 
smarriscono  gemendo  nelle  loro  peregrinazioni  forzate  verso  la  stra- 
da Vaugirard.  Ma  se  giammai  potè  citarsi  la  favola  della  Fenice 
rinascente  dalle  proprie  ceneri  più  bella  e  più  brillante  di  prima,  la 
favola  deve  essere  applicata  agi'  Italiani.  Discacciali  per  V  incendio 
dal  loro  teatro  Favard  ,  sono  rientrali  trionfanti  al  teat.o  Venta- 
dour.  —  Abbiamo  già  data  ,  dietro  un  foglio  musicale  ,  la  descri- 
zione di  quel  palazzo  incantato  in  cui ,  pittura ,  doratura  ,  scultu- 
ra,  loggie  ,  sedili,  candelabri,  lumiere,  tutto  è  magnifico  e  di  un 
gusto  squisito  ;  in  cui  i  sfogatoj  cosi  numerosi,  così  bene  preve- 
duti permettono  alle  vetture  di  circolare  liberamente.  Quelle  notizie 
erano  esatte:  V ammirazione  del  pubblico  le  ha  confermale.  A  sten- 
to gli  spettatori  potevano  distogliersi  dalla  contemplazione  dello  splen- 
dido foyer ,  del  grazioso  soffitto  ,  delle  ricche  tappezzerie  per  dare 
la  loro  attenzione  cdlo  spettacolo  che  stava  per  incominciare.  Questo 
spettacolo  era  Semiramide,  e  la  vedova  di  Nino  era  madamigella 
Grisi  !  Per  i  belli  occhi ,  per  V  ammirabile  voce  della  gran  tragica 
si  lascierebbeio  tulli  i  palazzi  del  mondo.  Che  piacere  quando  se- 
duli in  comoda  sedia  non  si  ha  che  ad  ascollare  accenti  fieri, 
teneri  e  malinconici  a  vicenda  ,  che  a  studiare  il  movimento  delle 
passioni  sopra  una  fronte  ispirata  !  Madamigella  Grisi ,  regina  del 
teatro  italiano,  regina  per  il  talento  e  per  la  bellezza,  ha  ripreso 
jeri  il  suo  scettro  e  la  sua  corona,  e  noi  non  temiamo,  che  sull'e- 
sempio di  Rubini ,  ella  voglia  presto  abdicare.  —  Non,  udiremo  più 
Rubini  ,  colmalo  dei  favori  della  fortuna  ,  Rubini  che  ha  assapo- 
rala indivisa  una  gloria  che  la  critica  non  gli  contrastò  giammai. 
Il  celebre  tenore  ha  voluto  gioite  a  tutto  suo  bell'agio  nel  suo  pa- 
lazzo di  Bergamo  di  una  esistenza  signorile.  Possa  egli  non  aver 
tosto  da  pentirsi  di  questa  prematura  ritirata!  possa  egli  non  ave- 
re qualche  volta  a  ricordarsi  con  amarezza,  che  ha  voluto  sottrarsi 
agli  applausi  quando  era  ancora  in  tutto  il  vigore  del  suo  laicato! 
—  Ma  V  attività  del  sig.  Dorinoy  non  si  è  lasciata  intimorire  da 
una  così  gran  perdila.  Questo  direttore  intelligente  ha  reclutato  il  te- 
nore Antonio  Ronzi  che  debuterà  nell'  Otello  ,  ore  impazien  emenle 
si  aspetta.  Oltre  di  ciò  Mario  ,  quel  cantante  che  ha  una  voce  cosi 
fresca,  e  che  V  anno  scorso  creò  in  un  modo  così  dis  into  la  parte 
di  Gennaro  ,  ha  acconsentilo  a  farsi  sentire  nei  Puritani ,  cioè  in 
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una  delle  opere,  nelle  quali  Rubini  era  più  applaudita.  —  Madama 
Persiani ,  quel  rosignuolo  col  suo  gorgheggio  semplice  e  melodioso  ; 
Tamburini ,  quel  cantante  perfetto  ;  Lablacbe ,  /'  inimitabile  ;  Fe- 
derigo Lablacbe  ,  il  quale  non  ha  che  a  seguire  le  traccìe  di  suo 
padre;  Campagnoli,  Mirate,  Morelli,  completano  questo  insieme 
che  non  si  troverà  mai  se  non  al  Teatro  Italiani).  Varie  novità  e 
riprese  di  capitavo!  i  che  da  lungo  tempo  erami  abbandonali ,  ci 
vengono  promesse  dal  sig.  Donnoy  ,  che  vede  già  i  suoi  sforzi  co- 
ronali da  felice  successo  ;  poiché  tutte  le  logge  sono  affidale  ,  ed  il 
Teatro  Yentadour  potrebbe  essere  il  doppio  spazioso  ,  senza  offrire 
ancora  luogo  sufficiente  alla  curiosità  del  pubblico  parigino  (Echo 
francais  ). 

RUBINI  e  la  TACCIIINARDI  PERSIANI 

all'  Aja  ,  Amsterdam  ,  Rotterdam  e  Utrect. 

AH'Aja,  capitale  dell'Olanda,  questi  due  grandi  artisti 
hanno  dato  due  concerti ,  il  primo  nella  Sala  cosi  detta  -  La 
Diligenza  -  ,  il  secondo  nel  R.  Teatro.  Non  è  possibile  descri- 
vere l'entusiasmo  ebe  hanno  destato  i  due  sommi  cantanti  nel 
primo  concerto.  Basti  il  dire  che  il  mondo  artistico  si  è  solle- 
vato in  un  modo  tale  in  genere  d'  applausi ,  che  giammai  si  è 
udito  ,  dopo  che  esiste  questa  capitale.  Lo  spettatore  era  con- 
vulso, tanta  era  la  sorpresa  in  sentire  una  voce  cosi  soave,  e 
non  mai  intesa,  come  quella  di  Rubini.  S.  M.  la  Regina,  la  Prin- 
cipessa d' Grange,  la  Principessa  Sofia  dei  Paesi  Bassi ,  la  Prin- 
cipessa Maria  di  Wiirtemberg  furono  presenti  a  questa  solennità 
musicale.  Rubini  ha  cantalo  sì  da  muovere  all'entusiasmo;  gli  ap- 
plausi ed  i  bravo  furono  di  tanta  forza  e  potere,  che  sembrava 
tremasse  la  Sala.  II  celebre  tenore  ha  cantato  il  duo  -  Quando  di 
sangue  tinto  -  di  Donizzetti.  Mad.  Persiani  l'aria  di  Pacini  -  Come 
lirovar  quest'anima  -  ove  l'artista  è  stala  applaudita  in  modo 
straordinario;  indi  il  duo  della  Lucia  -  Sulla  tomba  - ,  nel  qual 
pezzo  tutto  l'uditorio  rimase  elettrizzato,  Rubini  cantò  l'aria 
della  Niobe,  e  quella  del  Pirata  -  Tu  vedrai  la  sventurata  -;  la 
Persiani  l'aria  nella  Sonnambula  -  Ah  non  credea -.  Non  vi  sono 
espressioni  che  bastino  per  descrivere  V  entusiasmo  che  ha  de- 
stato nell'animo  degli  spettatori  questo  primo  concerto;  basti  il 
dire  che  S.  M.  il  He  comandò  che  per  il  sabato  seguente  i  duo 
sommi  cantanti  italiani  si  presentassero  nel  R.  Teatro  per  dare 
un  secondo  grande  concerto,  che  ebbe  luogo  alla  presenza  delle 
LL.  MM.  e  di  tutta  la  Real  Corte;  il  concorso  al  teatro  fu  tale 
che  migliaia  di  persone  non  poterono  avervi  accesso;  in  questo 
concerto  Rossini  ebbe  il  primo  posto  col  duo  del  Marinaro  can- 

l  tato  da  Rubini  e  da  Nigri,  e  il  famoso  terzetto  del  Mosù  cantalo 
per  eccellenza  dalia  Persiani ,  da  Rubini  e  da  Nigri,  poscia  xamm 

>  I>onizzctti ,  indi  le  fantasie  di  Massemaeckert  eseguite  sul  pian- 
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forte,  poi  Bellini  e  Pacini.  Quello  che  fu  di  rimarcabile  in  que- 
sto concerto  sì  è  che  gli  applausi  vennero  manifestati  pei  primi 
dalle  mani  Reali ,  e  quindi  il  Pubblico  non  fece  die  obbedire 
agli  ordini  del  Sovrano.  Si  è  voluto  dal  Pubblico  la  replica  del- 
l'aria della  Niobe  -  /  tuoi  frequenti  palpiti  -  e  ouella  della  Lucia 
-  Fra  poco  a  me  ricovero.  -  Il  Basso  Nigri  e  Mcssemaeckers  han- 
no conseguito  la  più  grata  accoglienza  d'applausi,  segni  ma- 
nifesti dell'  aggradimento  del  Pubblico.  S.  M.  il  Ile  ha  lasciato 
ai  quattro  artisti  viaggiatori  le  più  belle  testimonianze  della  sua 
munificenza.  A  Rubini  una  superba  scatola  colla  sua  cifra,  tut- 
ta contornata  di  brillanti,  a  Mad.  Persiani  una  ricchissima  guar- 
nizione di  brillanti,  a  Nigri  e  a  Mcssemaeckers  due  belle  spillo 
di  brillanti.  Rubini  e  Mad.  Persiani  si  sono  portati  in  Amster- 
dam ove  hanno  dato  due  concerti,  a  Rotterdam  uno,  a  Utre- 
cht uno;  in  conclusione,  questi  due  grandi  artisti  in  trenta  gior- 
ni di  viaggio  hanno  dato  numero  diciannove  concerti,  non  com- 
preso quello  del  Principe  d' Grange:  il  compenso  dei  quali,  a 
quanto  viene  assicurato,  ascende  alia  enorme  somma  di  fran- 
chi 80,000. 

PARIGI  7  ottobre.  Rubini  è  giunto  a  Parigi  dall'  Olanda  e 
non  si  è  trattenuto  che  pochi  giorni ,  poscia  è  partito  per  Ma- 
drid. Un  trionfo  forse  più  grande  di  quello  ottenuto  nel  Belgio 
e  nell'  Olanda  avrà  il  sommo  cantante  in  quella  capitale,  es- 
sendovi atteso  con  impazienza. 

Onor  d'  Ausonia  ,  Lenta  oguor  dicesà 

Talor  spavento  ,  La  mia  seconda  ; 

Ya  il  primo  rapido  Men  geme  il  misero 

Con  pie  d'  argento  ;  Se  il  tutto  abbonda. 

Sciarada  precedente  BE'XL-VOLO. 

BOLOGNA  18  ottobre  1841.  Il  sig.  Giovanni  Casali  di  Lacca, 
violinista,  virtuoso  di  camera  di  S.  A.  I.  R.,  attualmente  professore 
e  Direttore  nel  Liceo  Comunale  di  Lago,  è  stato  per  acclamazione 
aggregato  a  questa  Accademia  Filarmonica  il  giorno  8  del  corrente. 

Madama  Schulz,  celebre  cantante,  dopo  i  suoi  viaggi  fatti  a 
Napoli  e  nella  Germania  ora  si  trova  in  Bologna  proveniente  da 
Vienna,  e  vi  si  fermerà  per  tutto  f  autunno  (Albergo  della  Pace) 
Via  Santo  Stefano. 

■iilBHi  "IlVi  il       '     H  1«tC*^  f"1^    CJgffpi'  »-1lhr" 

//  tenore  Moriani  è  fissato  per  il  teatro  d'Apollo  in  Roma  il 
carnevale   184?  al  4$- 


BOLOGNA  20  ottobre  1841.  Sabato,  giorno  22,  prima  rappre- 
sentazione dei  Puritani  di  Bellini.—  Il  Sabato,  la  Domenica,  il  Martelli 
e  Mercoledì  avvi  spettacolo  d'opera  e  ballo;  il  Lunedì ,  Giovedì  e  Ve- 
nerdì riposo. 

(Tip.  Gov.  della  Volpe)  —  Gaetano  «ohi  frof&.  e  dibett.  — 


a:\no  i9-mo 

N.°  923.  —  Tom.  38.  Bologna.  28.  Ottobre  1841. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 
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Stilla  Vestale  di  Mcrcadautc  eseguita  n  Torino. 

Ho  io  ancora  la  febbre  ?. . .  Paruri  di  sì . . .  panni  di  no  . . . 
eppure  i  miei  nervi  non  sono  ancora  riposati  ,  e  i  polsi  mici 
battono  tuttavia  con  veemenza  .  .  .  Che  io  non  abbia  seguita  a 
puntino  l'ordinanza  del  medico?. . .  Glie  abbia  commesso  qual- 
che disordine  senza  saperlo  ?.. .  Che  mi  sia  lasciato  sedurre 
da  una  goccia  di  caffè  ,  da  un  sorso  di  latte,  <l^utm£p[M,l() 
d'uva,  da  un  briciolo  di  candito?.  .\  Follie!  Ciò  che  mi  pe- 
sa sullo  Stomaco  non  è  caffè,  non  è  latte,  non  è  uva,  non 
è  candito, *jè  ...  un  maestro  di  musica  !  !  !  Chi  lo  crederebbe? 
—  Un  gior&p  (nefastissimo  giorno!)  avendo  letto  in  un  foglio 
che  Paganini- era  un  grand' nomo,  scrissi  modestamente  che  era 
un  grande  suonatore  .  .  .  Per  questo  orribile  delitto  mi  piovve- 
ro  addosso  tante  invettive  ,  tante  imprecazioni  e  tante  lettere 
anonime,  che  per  molto  tempo  quando  udiva  un  suono  di  vio- 
lino mi  poneva  la  via  fra  le  gambe  e  mi  chiudeva 'gli  orecchi 
con  tutte  e  due  le  mani.  —  Passarono  quattro  anni;  e  appena 
mi  sembrava  di  essere  riconciliato  coli'  archetto  ,  e  di  poter 
ascoltare  'sefeza  pericolo  tutta  intera  un'  opera  buffa  e  un'ope- 
ra seria,  svenluralissimo  eie  sono  stato!  mi  lasciai  condurre 
al  teatro  Carignano  !  !  —  Venno  la  sera  della  Vestale  :  ho  in- 
teso applaudire  ,  ho  inteso  fischiare  ;  ed  io  che  non  faceva  nò 
]'  uno  né  1'  altro  ,  mi  sono  contentato  di  sbadigliare.  Por  una 
giusta  conseguenza  di  quegli  innocenti  sbadigli ,  mi  parve  (poi-» 
che  fqj  parte  anch'io  del  Pubblico  ,  e  anch'io  ho.  diritto  di 
dirla  tifine  la  penso),  mi  parve  di  poter  scrivere  il  sabbato 
che  lar\Tes(ale  è  un'  opera  che  fa  addormentare.  Non  V  avessi 
mai  detto:  dormire  al  teatro  parve  un  delitto  capitale  ad  una 
specie  di  gente  ,  che  in  certe  occasioni  ha  sempre  gli  occhi  a- 
perti  ;  per  la  qual  cosa  fu  decretato  che  la  Vestale  non  solo 
non  addormenta  i  svegliati  ,  ma  sveglia  gli  addormentati.  — 
Ila  da  essere  proprio  cosi?  E  cosi  sia  pure  :  io  non  m'  oppon- 
go :  avrò  avuto  torto  a  dormire  ,  e  avranno  avuto  torlo  con 
me  i  Milanesi,  che  dormirono  anch'essi,  e  avranno  avuto  torto 
i  .Veneziani,  che  neppur  essi  vegliarono,  e  avranno  avuto  torto 
quei  Torinesi,  che  la  prima  sera  dell'opera  imponevano  silen- 
zio agli  schiamazzatori,  forse  perchè  impedivano  il  sonno: 
avrò  £fc'u<g,ytorto  ,   che   posso  dirvi    di    più?  Vorrcbbesi  forse 
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farmi  sostenere  una  guerra  per  l'onore  delle  crome  e  delle  bis- 
crome? —  Ma  il  guaio  non  è  tulio  qui.  Ilo  detlo  (  oh  nefandi- 
là  !  )  che  1'  autore  della   Vestale   è   il   prototipo   degli  annoiato- 
ri  ..  .  Possibile  eh'  io  1'  abbia  detto  !  ...  Ma  quand'  anche  mi 
fossi  sbagliato,  che  gran  male  vi  sarebbe?  .  .  .  Un  maestro  di 
musica    è  dunque  un  essere  tanto  invulnerabile  da  dover   tre- 
mare quando  si  pronunzii  il  suo  nome?.  .  .  E  che  diamine  di 
tempi  sono  questi  ?  ...  Si    è    criticato   Manzoni ,  Romagnosi  , 
(iioja,  Alfieri,  Monti,  e  nessuno  ha  fatto  fiato...  Si  dice  che 
un  maestro  di  musica  annoia  il  Pubblico,  e  tutti  gridano:  Ana- 
tema! ...  0  poveri  Italiani  !  IVulla  vi  cale  adunque  che  si  of- 
fendano i  vostri  oratori,  i  vostri  poeti,  i  vostri  filosofi,  i  vostri 
pubblicisti,  i   vostri    amministratori,  i   vostri   magistrali?  Voi 
non  sapete  dunque  risentirvi  che  quando  siete  offesi  nell'  opera 
e  nel^ijlj^pfr.  0  poveri  Italiani!  —  E  se  ho  a  dirla  schietta 
come  la  intendo,  non  solo  non  credo  di  essermi  sbagliato,  ma 
ho  per  fermo  di  aver  proferita  una  grandissima  verità  allorché 
ho  affermato  che  Mercadante  aveva  già  da  molti  anni  il  privi- 
legio di  annoiare  persino  le  panche   delle  platee.  Se  io  mi  sia 
male  apposto,  lo  dicano  i  Parigini  che  ascollarono  /  Briganti, 
ì  Torinesi  che  udirono  la  Francesca  Donato,  i  Milanesi  che  udi- 
rono //  Bravo,  i  Veneziani  che  udirono  Le  Illustri  Rivali,  i  Ve- 
ronesi che  udirono  1'  Elena  da  Feltre,  e   lo   dicano   infine  tulli 
coloro  che  alla  musica  cbiedono  poetiche  ispirazioni   e   non  a- 
struserie  di  metafisica.  —  So  bene  anch'io  che  tulli  coloro  che 
si  danno  aria  di  saccenti  nel  delasolrè ,  vanno   a  gara  ad  esal- 
iar Mercadante  sopra  Rossini    e    Bellini  ,  perchè  ,   dicono   essi  , 
Mercadante  scrive    con    molta  dottrina,  con  molla  profondità, 
con  molta  severità:  ma  costoro  io  li  metto   a   mazzo  con  quei 
cruscanti  che  davano  addosso  al  Tasso  per  esaltare  Erasmo  da 
Valvasone,  o  con  quei  pedanti  che  portavano  alle  stelle  II  Vi- 
tello d'  oro  per  poter  mettere    sotto    i    piedi    1'  Oreste,   il  Saul, 
V Agamennone,  la  Congiura  de'  Pazzi.  —  La  musica  non  si  scri- 
ve per  la  minorità  dei  precettisti  ,  si   scrive  per  la  maggiorità 
degli  ascoltanti  ;  e  non  è  bella  un'  opera  perchè  è  scritta  con 
certe  norme,  con  certe  regole,  con  certe  combinazioni  ;  è  bel- 
la perchè  scuote  ,  perchè  intenerisce  ,  perchè  accende  ,  perchè 
trasporta,  perchè  muove  alla   gioia,  perchè   muove   allo   sde- 
gno ,  perchè  muove  alle   lagrime  :   e    quando  per  trovar  bella 
una  musica  si  ha  d'uopo  di  esaminarla  nota  per  noia  come  si 
farebbe  di  un  problema  d'algebra  e  di  metafìsica,  io  dico  che 
è  la  massima  delle  aberrazioni  :    e  poiché  Mercadante  da  qual- 
che anno  si  è  voluto  fare  in  Italia  il  rappresentante  della  mu- 
sica cattedratica  ,  cioè  pedantesca  ,  arida  ,  fredda  ,  soffocalrice 
di  ogni  poetico  slancio,  di  ogni  ardente  entusiasmo,  io  dico  e 
dirò  sempre,  con  lutti  coloro  che  amano  la  musicj|td*  Rossini, 
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<li  Bellini,  di  Donìzzetti,  clic  lo  stile  delle  opero  di  Mercatante 
é  lo  siile  il  più  noioso  e  il  più  seccatore  che  sia  stalo  mai  ('). 
( Mcssagfj .   Torin.)  Angelo  lirofferio. 

(*)  Essendosi  in  altro  giornale  piemontese  riportato  un  giudizio  sulla  Pestale  assai 
opposto  a  questo  del  sig.  Brofferio,  noi  riferiamo  un  brano  di  altro  articolo  scritto  dal 
chiaro  Locateli!  nella  Gazzetta  veneziana  all'  occasione  che  comparve  quést'  opera  su 
quelle  scene  nel  17  giugno  1841.  ■■  ,,  Molte  serie  questioni  suscitò  da  qualche 
,,  tempo  il  nuovo  metodo  musicale  del  Mercadante  ,  e  i  giornali  ne  pronunciarono 
,,  i  più  contrari  giudizi.  Chi  lo  disse  sommo  ,  chi  bestiale  ,  chi  ravvisò  in  esso  un 
,,  nuovo  ,  ampio  a  luminoso  sentiero  dischiuso  nell'  arte  ,  chi  si  ostinò  a  procla- 
,,  inailo  un  imbastardimento  del  bel  canto  italiano  ,  soffocato  nelle  astruse  conce- 
,,  /.ioni  di  una  metafisica  oltramontana  ;  fuvvi  ehi  vide  in  esso  una  volontaria  e 
pensata  riforma  ,  chi  invece  la  trista  necessità  di  una  ristretta  od  esaurita  im- 
maginazione. I  primi  ammirarono  il  difficile  e  nuovo  magistero  della  istromenta- 
ziotie,  la  sapiente  distribuzione  delle  parli ,  quel  largo  e  quasi  superbo  andamen- 
to che  toglie  la  musica  dai  trivii  e  di  ancella  la  fa  matrona  ,  queir  inesauribile 
fonte  di  armonie  che  si  palesa  ogni  sera  in  nuove  bellezze  e  genera  un  piacere 
sempre  crescente  :  i  secondi  compiansero  alla  perduta  popolarità  ,  al  canto  gua- 
stato ,  alla  voce  umana  sepolta  sotto  il  fracasso  delle  trombe  e  dei  contrabbassi  , 
alla  melodia  miseramente  sagrificala  siili'  altare  dell'  armonia  ,  a  quel  funesto  in- 
vertimento dell'  antico  sistema  ,  per  cui  laddove  prima  1'  arte  dell'  infiorare  era 
,,  riserbata  al  cantante  ,  e  la  noia  piana  all'  orchestra  ,  adesso  infiora  1'  orchestra  , 
,,  ed  eseguisce  pianamente  1'  artista.  Cosi  ,  mentre  gli  uni  ammiravano  ,  gli  altri 
„  sbadigliavano  ;  mentre  quelli  applaudivano  ,  questi  si  sarebbero  addormentati , 
,,  ove  le  trombe  e  i  contrabbassi  non  avessero  tolto  loro  anche  quest'ultima  àncora 
,,  di  salute.  Per  chi  sta  la  ragione  ?  Se  non  pronunzio  giudizio  ,  intendo  di  spar- 
,,  miare  una  noia  a  me  ed  a'  miei  lettori.  Ora  tutte  quéste  idee  mi  passavano  per 
,,  la  meute  a  proposito  della  t'alale  ,  comparsa  su  queste  scene  la  sera  di  sabbato 
,,  scorso.  La  Pestale  appartiene  al  nuovo  genere  del  Mercadante  ;  quindi  strepitosa 
,,  e  scientifica  ,,.  E  dopo  avere  osservato  il  Locatelli  che  nella  restale  qual- 
che canto  si  frappone  di  tratto  in  tratto  alle  severe  armonie  e  conforta  le  offese 
orecchie  ,  soggiunge  :  Peccato  !  che  siano  in  si  scarso  numero  ,  da  potersi  paragona- 
re, alle  belle  frasi  scappate  ad  un  matematico.  ,, Sono  pregati  per  tanto  tutti  co- 
loro che  vanno  in  estasi  alla  musica  della  Pestale,  di  non  trovare  straordinario  che 
\i  sia  chi  si  annoii  ,   e  chi  sbadigli  ,   e  chi  dorma. 

ACCADEMIA  MARCHESI. 

BOLOGNA  26  ottobre.  Da  che  si  sviluppò  ricali  uomini  il  sentimento  del  Bello 
e  si  profuse  sino  alla  base  della  gran  piramide  sociale,  costumi  più  puri  e  maggior 
tendenza  al  bene  ne  risultarono t  E  discorrendo  partitamenle  della  musica  ,  chi  ose- 
rebbe impugnare  che  oggi  non  è  da  tutti  sentita  e  coltivata,  in  proporzione  degli  an- 
dati tempi  ,  appunto  come  la  base  sta  alla  sommità  della  piramide  suddetta.  Questo 
bel  vero  torna  ad  alleggiarne/ito  dell'  umanità  e  ad  onore  di  quei  sommi  che  colti- 
vandola ne  suoi  allievi  servono  nella  porle  loro  al  perfezionamento  universale.  -^ — 
La  sera  delti  17.  corrente  fu  dedicata  allo  sperimento  accademico  che  annualnienW  si 
riproduce  dagli  Scolari  del  celebre  maestro  sig.  Marchesi  alla  presenza  di  numeroso 
ed  intelligente  consesso.  L'esito  corrispose  al  nome  di  tanto  precettore.  Di  quat- 
tordici pezzi  che  formarono  il  t"ma  dell'  accademia  non  si  potrebbe  conscienziosamente 
avvisare  ad  uno  solo  di  mala  esecuzione.  Gli  studiosi  tutti  si  distinsero  e  molti  si 
mostrarono  provetti  :  ne  valga  a  prova  non  il  solo  mio  sodilisf acimento,  ma  bensì  gli 

unanimi  applausi  e  le   repliche  di  diversi  pezzi  chiamate  dall'  uditorio.  Nel  duo 

dell'  Elena  da  Feltre  la  sig.  Adele  Calvori  mostrò  possedtre  robusta  voce,  canto  ani- 
mato e  non  poca  grazia  nell'  espressione.  Il  di  Lei  compagno  sig.  Pubblio  Righi  ba- 
ritono venne  accolto  come  un  giovane  di  belle  speranze  :  all'  avvenente  aspetto  uni- 
sce bellissima  voce,  intonata  ,  accostante  ,  e  un  metodo  di  canto  per  cosi  dire  finito. 
Questo  duetto  nulla  lasciò  a  desiderare  ;  il  largo   specialmente  fu  cantato  dal  Righi 


08 

eon  somma  bravura,  •  ■  Nel  duetto  del  Furioso  coli'  eccellente  basso  comico  sig. 
Lauretti  ,  il  detto  Bigiù  risi-osse  nuovi  ed  Universali  applausi.  Le  già  raccolte  palme 
dal  Lauretti  nei  principali  Teatri  dispensano  da  qualunque  elogio,  per  cui  li  retribuia- 
vio  all'i  soli  scolari  dell'  Illustre.  Maestro.  Cantò  pure  la  signora  Virginia  Allit-rtini 
eon  multa  grazia  e  con  voce  assai  omogenea.  La  sig.  Fennaui  si  produsse  per  lo 
prima  volta  con  molto  spirito  cantando  la  cavatina  della  Belly  con  bella  maniera  e 
moltissima  disinvoltura  :  è  certo  che  nel  genere  buffo  riescirà  un  eccellente  cantante. 
Il  sig.    Cirillo   Mancini    tenore  ,  cantò  con  grazia  ed  agilità  un  duetto  colla   signora 

Isabella  Casali  già  provetta   e  nota  alle  scene  italiane.  Questo  progresso,  frutto 

delle  faticose  cure  del  Maestro  e  del  costante  desiderio  di  apprendere  nei  discepoli , 
allegra  l'  animo  nostro  e  ci  fa  superbi  di  appartenere  ad  una  Città  che  conserva  e 
nutre  quell'amore  alle  scienze  alle  arti  che  la  rendono  a  ni  un altra  seconda.   C.  G.  Q. 


ROVIGO.  Occorrendo  V annua  fiera ,  V  Impresario  sig.  Carnali 
ha  posto  sulle  scene  di  questo  Teatro,  per  primo  spartito,  U Marino 
Falliero ,  musica  applaudilissima  del  celebre  Maestro  Donizzetti. 
Jm  sig.  Gertrude  Bortololti  bolognese  ,  il  sig.  Cosselli ,  ed  il  sig. 
Mazzetti  formano  un  complesso  tale  da  non  dar  luogo  a  desidera- 
re di  più.  I  pezzi  che  eccitano  il  maggior  entusiasmo  sono  :  La  ca- 
vatina ed  il  rondeau  della  Borlolotti ,  il  duetto  tra  Cosselli  e 
Mazzotti,  la  grande  scena  di  Faliero  (Cosselli)  e  l'ultimo  duetto 
finale  col  medesimo  e  la  Bortolotti.  Di  quante  belle  doti  sia  for- 
nita questa  giovinetta ,  e  quante  sicure  speranze  Ella  porga  di  fe- 
licissimo esito  il  dicemmo  altra  volta,  e  lo  dissero  con  noi  i  primi 
giornali  <f  Italia.  Ora  però  ne  gode  V  animo  di  poter  dire  che  qui 
pure  essa  non  solo  ha  confermata  la  fama  che  sì  meritamente  cor- 
re di  Lei,  ma  l'ha  ben  anche  di  gran  lunga  accresciuta;  ed  ognu- 
no ebbe  campo  di  ammirare  in  Lei  nel  più  alto  grado  tutti  i  pre- 
gi  che  la  costituiscono  una  valente  artista  s't  per  il  buon  metodo  di 
canto  come  per  la  nobiltà  dell'  azione  ,  in  prova  di  che  il  Pubblico 
esaltato  non  si  rista  in  ciascuna  sera  di  chiamarla  a!  proscenio  le 
quattro  e  cinque  volte.  Il  sig.  Cosselli  non  ha  d'  uopo  di  elogi,  es- 
sendo il  di  lui  nome  abbastanza  nolo  per  tutto  il  mondo  musicale,  e 
nel  Faliero  che  può  mai  dirsi  di  Lui ,  che  non  siasi  già  dello  per 
lo  innanzi ,  quando  è  stato  proclamato  unanimamcnle  solo  e  inar- 
rivabile ?  Anche  il  sig.  Mazzotti  ha  saputo  sostener  la  parte  <f  I- 
sraele  in  modo  da  soddisfare  il  Pubblico  ed  esserne  eziandio  applau- 
dito. iMde  in  fine  sia  all'  impresario  signor  Camuri  che  ha  sapu- 
t^unire  un  sì  buon  complesso  di  cantanti,  e  che  nulla  ha  rispar- 
ridalo  onde  ottenere  un  ottimo  successo.  Si  sia  preparando  V  altro 
dei  promessi  spartiti,  cioè  Eustorgia  di  cui  a  suo  tempo  verrà 
dato  ragguaglio.  F. 

FIRENZE.  I.  e  R.  Teatro  della  Pergola.  —  Al  vivace 
Barbiere  è  succeduto  su  queste  scem  il  grave  e  pensante  Bravo. 
Della  esecuzione  altro  non  si  può  dire  ,  se  non  che  in  tutte  le  sue 
parti  è  stata  perfetta,  come  magnifico  il  vestiario,  straordinaria- 
mente belle  le  decorazioni,  le  comparse  ec.  Gli  artisti  principali  che 
vi  si  producono  sono:  Donzelli,  Castellan ,  Sebastiano  Ronconi, 
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e  le  signore  Maray  e  Mequillet.  —  principiando  dalia  Mequillei. 
siamo  solleciti  di  tributarle  non  poca  lode  ,  perchè ,  in  genere  par- 
lando del  di  lei  merito ,  singolarmente  nei  pezzi  concertati  ha  ,  più 
che  negli  a  solo  ,  meritalo  sempre  della  pubblica  estimazione.  La 
Maray  ha  forse  la  parte  precipua  in  questo  Sparlilo  ,  come  che  il 
tenore  vi  figuri  a  protagonista.  Il  suo  riapparire  in  queste  scene  fu 
salutato  lungamente  ,  perchè  di  se  aveva  lasciato  nel  dipartirsi  vi- 
vissimo desiderio  ,  e  perchè  nel  metallo  della  voce  ricorda  forse  un 
idolo  di  questo  teatro,  la  Blasis  ,  la  cara  estinta.  L'  incontro  che 
come  attrice  somma  e  come  cantante  nel  riprodursi  ha  ottenuto 
non  è  stato  minore  di  quello  che  meritò  (che  che  ne  dica  in  con- 
trario, non  voglio  credere,  la  malignità)  altra  volta  su  questo  me- 
desimo Teatro,  air  Apollo  di  Roma,  al  Giglio  di  Lucca,  a  San 
Carlo  di  Napoli  ce;  e  questo  singolarmente  nel  difficile  duo  colla 
Mequillet,  nel  quartetto,  e  in  lutti  i  finali.  Dei  meriti  singoli  e 
grandi  di  essa  parlammo  altra  volta  ;  onde  crediamo  inutile  ripe- 
terci. Il  Ronconi  non  vi  ha  che  piccola  parte;  perciò  non  può  di- 
stinguervisi,  come  certamente  farebbe  in  altre  opere.  Castel lan  can- 
ta con  amore  e  piace  non  poco  ;  ma  non  può  ottenere  tutti  quei 
plausi  che  meriterebbe,  se  non  avesse  in  Donzelli  un  confronto  trop- 
po sproporzionato.  Di  Donzelli  poi  egregiamente  il  sig.  Berlini,  nel 
Giornale  Privilegiato  di  Lucca, ha  parlato  così  „  Donzelli  è  il  Bra- 
vo per  eccellenza.  Egli  è  sempre  uguale  a  se  stesso,  sempre  gran- 
de nel  canto  e  ncW  azione ,  sempre  all'  altezza  della  celebrità  del 
suo  nome.  Non  errò  certamente  chi  chiamollo  il  tenore  dell'  eterna 
gioventù,  e  la  bellezza  e  la  freschezza  delia  sua  voce  rende  vieppiù 
dolorosa  la  certezza  che  dopo  i  teatri  di  Firenze ,  di  Milano  e  di 
Vienna,  sia  egli  deciso  di  abbandonare  le  scene  ,,.  Altro  non  sa- 
premmo aggiungere  a  tanto  elogio.  Gli  altri  artisti  secondano  bene 
i  maggiori.  —  L'oggetto  del  Ballo  è  tuttora  Barbableu.  Oltre  la 
Trassi ,  e  Mathieu ,  fanno  bela  mostra  di  sé  la  Gaietti  e  Rosati , 
anzi  sono  acclamatissimi.  G.  C. 

.MILANO.  Il  Naufragio  della  Medusa,  nuovo  ballo  di  Mons.  Hus  anelato  in  i- 
scena  al  Teatro  della  Scala  in  Milano  ha  fatto  incontro  e  il  compositore  fu  applau- 
dito all'  alzar  della  tela  ,  come  pure  dopo  il  prologo  si  replicarono  le  chiamate  al- 
/'Hiis,  al  ballabile  del  primo  atto,  alla  tarantella  ,  alle  gatoppe  e  al  passo  dei  fan- 
ciulletti  della  scuola  ,    e    più  fervidi    applausi    rintuonarono    al   quarto  atto  dopo  il 

?uale  a  una  coi  due  valentissimi  la  Muratori  e  il  Catte  ,  degnissimi  in  tutto  il 
allo  di  grande  encomio  ,  anche  il  compositore  fu  riappellalo  ,  siccome  frai  viva 
il  fu  al  calar  della  tela  al  termine  dello  spettacolo  svariato  e  a  ogni  modo 
grandioso.  //  sig.  Giuseppe  Negri  Lipparini  basso  comico  è  partito  da  Bo- 
logna per  Firenze  col  contratto  per  quel  Teatro  degli  Arrischiati.  VERO- 
NA. Eran  Due  or  son  Tre  ,  luminoso  successo.  — —  SIVIGLIA.  //  Solitario  djt 
Maestro  Eslava  assegnò  a  questo  Teatro  epoca  solenne  ,  e  l'  amabile  di  Franco  , 
Spedi  protagonista ,  Balestrarci  e  Confortini  nelle  loro  singole  parti  traggono  since- 
ramente al  trasporto.  Ora  si  sta  preparando  il  capo  lavoro  di  Rossini  ,  Guglielmo 
Teli  ,  cui  si  preconizza  il  più  luminoso  successo,  nel  quale  spartito  farà  la  sua  pri- 
ma comparsa  il  basso  Santarelli  che  scioltosi  dal  contratto  di  Oporto  è  stalo  qui  fìs- 
salo per  autunno  e  carnevale.  —  Il  basso  Matteo  Alberti  ora  a  Torino  al  Carignano , 
è  fissato  per   Trieste  dal  \   novembre  p.   a  tutto  il  21   marzo  134  a.  -       -Si  sta  prc- 
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parando  al  Teatro   falle  in  Poma  la  Semiramide-  di  Rossini  nella    quale,  faranno  la 

loro  prima  comparsa   Mail.   Taglioni   contralto  ,    e  Tamherlich   tenore.    Mousieur 

DerviS  distinto  artista  e  primo  basso  dell'  Accademia  reale  di  Musica  di  Parigi 
giunse  a  Milano,  viaggiando  l' Italia  per  suo  diporto  onde  bene  conoscere  la  primis- 
sima terra  del  canto;  questi  è  quell'artista  che  sostenne  al  gran  Teatro  francese  di 
Parigi  la  prima  parte  di  basso  nel  Roberto  il  Diavoli»  ,  negli  Ugonotti  ,  nel  Conte 
Ory  ,  nel  Gustavo  IH,  nel  Mosè  ,  neW Assedio  di  Corinto,  e  nel  Don  Giovanili  ; 
egli  è  tua'  ora  vincolalo  con  quell'Impresa.  FIRENZE.  Teatro  della  Piaz- 
za Vecchia.  Chi  vuole  passar  bene  .alcune,  ore,  con  poca  spera  gustando  la  bel- 
la musica  di  Enstorgia  ,  vada  a  questo  teatro  e  vi  troverà  un  complesso  d' ar- 
tisti che  tutti  si  trovano  al  loro  posto.  Piace  la  signora  Vecchi  ,  che  canta  con 
anima  ,  con  gusto ,  con  intonazione  ed  agisce  con  bel  garbo  ;  Dossi  è  artista  di 
somma  intelligenza;  il   tenore  Cornassi  disimpegna   bene  la  sua   parte  e  partecipa  agli 

applausi  che  ottengono  i  suoi  compagni. Il  Contadino  d'Agliate  musica  e  poesia  del 

maes.  Solerà,  andò  in  iscena  alla  Scala  in  Milano  e  /'Abbadia   e  Felloni  sos tennero  eoa 

amore  la  loro  parte;  del  resto  ne  parleremo  in  altro  numero. TORINO. Al   Carigoano 

è  andata  in  iscena  la  Vestale  di  Merendante  colla  Malvalli,  la  Gramaglie,  la  Canto- 
ni, Verger,  Sermattei,  Lonati,  Pan/.ini  e  Novara;  ossa  piacqua.  Bene  intesi  il  2  e  3 
atto  ,  i  cantanti  furono  applauditi,  e  se  quest'  opera  non  lui  ottenuto  un  clamoroso 
successo,  ciò  dee  derivare  della  tessitura  della  musica  che  è  troppo  scientifica  e  alla 
troppo  clamorosa  instrumentazione,  che  in  parecchi  luoghi  cuopre  la  voce  dei  cantanti. 
Bisogna  pero  convenire  che  vi  sono  bellezze  incontrastabili  atte  ad  interessare  l'  u- 
ditorio.  La  prima  donna  signora  Marianna  Cavalli ,  che  con  tanto  successo  can- 
to nel  Teatro  del  Corso  di  Bologna  la  scorsa  primavera  ,  è  tuttr  ora  disponibile  per 
il  carnevale,  e  così  egualmente  il  di  lei  genitore  Girolamo  Cavalli  artista  conosciu- 
tissimo. 

CRONACA  STRANIERA 

LO    STABAT   MATEIi    DI    ROSSINI. 

Togliamo  Dalla  France  musicale  quanto  segue.  —  Daremo 
ai  nostri  leggitori  una  notizia ,  che  produrrà  grande  sensazione  nel 
mondo  musicale:  /'Autore  del  Mosè,  assecondando  le  calde  pre- 
ghiere del  sig.  Troupenas,  editore  delle  Opere  di  lui  e  suo  amico, 
s'è  deliberalo  a  dare  V  ultimo  tocco  ad  uno  Stabat  raater  ,  di  cui 
la  partitura  sarà  fra  non  mollo  concessa  all'ammirazione  degl'in- 
telligenti. —  Ognuno  ricorda  il  viaggio  che,  dopo  il  iSJo,  ROS- 
SINI fece  a  Madrid  insieme  al  sig.  Aguado.  Questo  lavoro  fu  scrit- 
to la  prima  fiala,  nel  1832,  a  Parigi  dall'illustre  Maestro,  an- 
cora ripieno  de  religiosi  sensi  che  le  sue  pie  escursioni  nei  Conventi 
della  Spagna  avevano  in  lui  destato;  ma  il  primo  concetto  ebbe  ora 
importanti  modificazioni ,  e  molti  squarci  vennero  interamente  ri- 
fatti. In  cingue  anni  che  V  Autore  ha  consacrati  all'  insegnamento 
dell'  arte  ,  guai  Direttore  del  Liceo  di  Bologna,  ei  potè  interamente 
spogliarsi  dello  stile  drammatico,  di  cui  Egli  ci  die'  V  ultima  mo- 
stra nel  Gugliemo  Teli ,  questo,  capolavoro  dei  capolavori ,  di  cui 
può  dirsi  ciò  che  il  P.  de  Neuvide  diceva  delle  opere  di  Bossuet  : 
Vi  sarebbe  altrettanta  follia  nel  togliere  ad  imitarlo  ,  quanto 
delirio  nella  pretensione  di  eguagliarlo.  —  Lo  Stabat  maler  è 
dunque  il  frutto  di  una  nuova  metamorfosi  ;  è  la  terza  maniera 
di  ROSSINI  ;  è  la  Trasfigurazione  del  Baffaello  della  musica.  — 
I  leggitori  possono  dare  intera  fede  a  questa  notizia ,  che  nulla  ha 
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di  comune  cogli  annunzi ,  che  si  permettono  di  tempo  in  tempo 
alcuni  speculatori ,  a'  quali  lo  spiritoso  Maestro  dà  sì  formala 
mentita  in  una  lettera  che  abbiamo  fra  le  mani.  Possiamo  accer- 
tare che  abbiamo  veduto  la  partitura  dello  Stabat  mater  ,  come 
pure  il  contratto  che  ne  assicura  la  piena  ed  esclusiva  proprietà 
|  «/  sig.  Troupenas  ,  firmato,  senza  abbreviature,  Gioachino  Ros- 
sini ,  sottoscrizione  certificata  vera  dal  signor  Marchese  Cava- 
liere Francesco  Guidotli ,  Senatore  della  Città  di  Bologna,  e  da 
un  Consigliere  Governativo.  —  Da  ciò  ognun  vede  che  nulla  fu 
ammesso  a  render  convinti  coloro  che  la  ciarlataneria  e  la  frode 
dovettero  rendere  increduli.  E.  T. 

PARIGI  10  ottobre  i 8-41 .  Tutti  si  disputano  i  posti  al  Tea- 
tro italiano ,  disgraziatamente  troppo  piccolo  per  contenere  la  fola 
delle  persone  che  vorrebbero  entrare  nelle  sere  di  rappresentazione. 
Si  è  data  per  tre  sere  successivamente  la  Semiramide.  La  Grisi  è 
Tamburini  sono  stali  applaudili  con  entusiasmo.  Morelli  è  indispo- 
sto. —  Questa  sera  si  darà  I'  Klixir  colla  ricomparsa  del  tenore  Ma- 
rio, di  Mad.  Persiani  e  di  Lablache;  dopo  due  rappresentazioni  di 
guest' Opera  si  daranno  i  Puritani  con  due  o  tre  recite,  indi  ro- 
teilo colla  prima  comparsa  del  tenore  Ronzi ,  che  avrà  luogo  il 
giorno  16,  o  il  Martedì  le).  —  Ora  il  Maestro  Bai  fé  sta  scriven- 
do un'  opera  nuova  per  il  teatro  italiano,  nella  quale  la  parte  prin- 
cipale verrà  sostenuta  dalla  Grisi. 

PARIGI  14  ottobre.  Sabato  io  corr.  andò  in  isccna  FEIixir 
d'  amore  con  la  Persiani,  Lablache  e  Mario,  con  applausi  moltis- 
simi a  questi  bravissimi  artisti.  La  Persiani  ha  fatto  meraviglie;  a 
Mario  mollo  si  addice  la  parte  che  rappresenta.  Donizzetti  in 
questo  sparlilo  ha  fallo  il  più  grande  dei  piaceri.  Ieri  giorno  i3 
per  indisposizione  di  Mad.  Persiani  si  è  dato  V  Opera  i  Puritani, 
che  è  in  oggi  lo  spartito  prediletto  degli  amatori  del  Teatro  italia- 
no, siili'  esito  del  gitale  daremo  in  seguilo  esalta  contezza  :  soltanto 
diremo  ora  che  Mario  ha  sostenuto  per  la  prima  vo'ta  una  parte 
così  importante,  scritta  per  Rubini,  e  che  a  questa  rappresentazione 
non  mancava  che  il  basso  Morelli,  perchè  gravemente  indisposto. 


Dubito  ,        canto ,         lastrico    le    vie. 

Sciarada  precedente  l'O-LKNTA. 


BOLOGNA  27  ottob.  Abbiamo  positiva  notizia  da  Modena  che 
il  Bravo  cresce  di  sera  in  sera  nell'  entusiasmo  del  Pubblico,  e  che 
Madama  Poggt-Frezzolini  è  nella  pienezza  dei  suoi  mezzi,  'sebbene 
incinta  ;  ogni  rappresentazione  è  un  trionfo  per  Lei  e  per  il  suo 
consorte,  essendo  evocali  sul  proscenio  per  più  di  venti  volle;  lina 
quantità  immensa  di  forestieri  vi  accorre  da  ogni  parte. 
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—  7/  tenore  Morianì  terminato  che  avrà  il  carnevale  prossimo  a 
Torino  si  porterà  a  Venezia  fìssalo  per  quel  gran  Teatro  della  Fe- 
nice col  contralto  dal  10  febbraio  p.  1842  q  tutto  il  22  marzo. 
V  opera  nuova  del  Maestro  Pacini  andrà  in  iscena  in  quel  Teatro 
colla  prima  comparsa  di  Moriani. 


NECROLOGIA 

DOMENICO   BARBAJA 

NAPOLI  21  ottobre  4 8 il.  Il  giorno  ig  del  corr.  Domenico 
Barbaja  morì:  fu  preso  tre  giorni  prima  da  un  colpo  apoplettico, 
dal  quale  non  fu  possibile  salvarlo  :  esso  morì  al  suo  Casino  a 
Posilippo  e  il  suo  cadavere  è  stato  portalo  al  Campo  Santo  ove  gli 
si  farà  un  Monumento  ,  e  le  sue  esequie  sono  stale  celebrate  alla 
Chiesa  di  S.  Anna  de1  Lombardi ,  ove  esso  era  ascritto  qual  fra- 
tello. Qui  è  stalo  pianto  da  tutti,  e  il  suo  cadavere  fu  accompa- 
gnato da  tutti  i  suonatori  e  cantanti  dei  Reali  Teatri  di  S.  Carlo 
e  del  Fondo  ,  del  Teatro  nuovo ,  dalla  Compagnia  di  Prosa ^  Fran- 
cese ,  da  quella  dei  Comici  italiani  del  Teatro  dei  Fiorentini  e  da 
un'infinità  di  amici;  cinque  persone  distinte  mandarono  i  loro  le- 
gni di  gran  gala  appresso  al  convoglio;  vecchi  cantanti  malati  o 
infermicci  si  fecero  portare  in  bussola  appresso  a  Lui,  e  qual- 
cuno andava  sorretto  da  due  persone  strascinandosi  per  corteggiare 
questo  funebre  spettacolo.  Quadro  più  commovente  mai  si  è  veduto. 
Intanto  il  celebre  Borelli  dettava  la  sequente  Epigrafe: 

DOMENICO  BAUBAJA 

PRINCIPE  DEGL'  IMPRESARI  TEATRALI 

PREFERÌ  IL  PIACERE  DEL  PUBBLICO  AL  PROPRIO  GUADAGNO 

D'  INCARICO  SUPERIORE 

RILEVO  DALLE  CENERI  IL  TEATRO  MASSIMO 

FÉ  SORGERE  IL  TEMPIO  DI  S.   FRANCESCO  DI  PAOLA 

E  NON  PER  CIO  DIVENNE  PIÙ  RICCO 

ROZZO    NELLE   PAROLE    NOBILE     NEI    FATTI 

EBBE  FORTUNA  MAGGIORE  DEL  SUO  STAIO 

ED    ANIMO    MAGGIORE    DELLA    SUA    FORTLNA 

FU  SEGUITO   NELLA  TOMBA 

DALLE  LAGRIME  DI  MOLTI 

DAL  DISPIACERE  DELL'  UNIVERSALE 

VISSE  ANNI  63. 

Il  Cavalier  Niccolini  Architetto ,  uomo  di  merito,  unito  ad  altri, 
nella  Chiesa  di  S.  Giacomo,  gli  faranno  celebrare  un  sontuoso  Iu- 
nerale.  *'"x 

—  Ieri  sera  andarono  in  iscena  al  nostro  Teatro  Massimo  i  Pu- 
ritani. Ne  parleremo  nel  pross.  numero. 

(  Tip.  Gov.  della  Volpe  )  —  Gaetano  «obi  PROPa.  x  dibett.  — 


ANNO  19.mo 

N.°  924.  —  Tom.  5G.  Bologna.  4.  Novembre  4844. 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Non  parliamo  degli  zii  da  commedia  :  a  quest'  ora  se  n'  é 
fatto  si  grande  consumo,  che  il  teatro  ne  ha  quasi  perduta  la 
specie,  e  gli  autori  gì' invocano  indarno  per  lo  scioglimento  delle 
catastrofi.  Quegli  erano  esseri  pietosi,  benefìci,  un  po' burbe- 
ri ,  ma  ricchi  sfondolati  ,  i  quali  sopravvenivano  sempre  al 
quinto  atto  del  componimento  per*  accomodar  le  faccende  d'un 
nipote  o  d'una  nipote,  poi  rientravano  nel  loro  riposo,  vole- 
vam  dire  dietro  le  scene.  La  loro  apparizione  era  inaspettala 
ed  improvvisa  ,  e  la  loro  generosità  senza  limiti.  Gli  spettatori 
applaudivano  con  grande  strepito  alla  loro  venuta,  e  rapiti 
dalla  sublime  catastrofe ,  sognavano  la  notte  agi  e  piaceri ,  e 
il  mattino  riandavano  colla  menfe  l'albero  genealogico  per  an- 
dar in  visibilio  dietro  l' imagine  di  qualche  parente  espatriato. 

E  bisogna  dire  che  quei  sogni  si  avverassero  e  che  qual- 
che zio  sorgesse  di  tanto  in  tanto  sulla  superficie  del  globo  a 
consolazione  degli  scapestrati  e  dei  buontemponi.  Ma  ciò  cre- 
diamo avvenisse  alcun  seco'o  fa  ,  quando  la  forluna  non  ave- 
va ancora  la  chioma  tagliala  ,  e  si  lasciava  afferrare  almeno 
dai  più  ardili.  Quella  era  l'età  d'  oro  degli  zii  :  la  sventura 
era  un  sogno,  l'avversità  una  chimera,  le  lagrime,  gli  erro- 
ri, la  disperazione  favole  da  raccontarsi  a' fanciulli.  Il  destino 
era  impotente  contro  gli  zii ,  e  la  falce  del  tempo  perdeva  il 
filo  contro  i  loro  sacchi  di  scudi,  veri  cornucopia,  donde  tra- 
boccavano matrimoni ,  benedizioni  e  doti  sulla  falange  dissipa- 
trice dei  nipoti.  Ogni  famiglia  aveva  nell'Indie  Orientali,  nelle 
Anlille,  nel  Messico,  o  per  Io  meno  a  Londra,  a  Parigi,  o  in 
qualsiasi  altro  luogo  un  parente  dimenticato  ;  cattivo  mobile  , 
fuggito  di  casa  ancor  fanciullo ,  il  quale  per  non  aggravare  i 
suoi  con  inutili  spese  di  corrispondenza  non  dava  mai  notizie 
di  sé  ,  e  vivea  senza  pensieri  lontano  della  sua  patria.  Dopo 
cinquant'anni  di  assenza,  proprio  nel  momento  in  cui  i  nipoti 
e  le  nipoti  erano  ridotti  a  mal  partito  e  invocavano  a  tutta 
possa  la  fortuna  ,  lo  zio  arrivava  d'  improvviso  carico  di  let- 
tere di  cambio  ,  di  denari ,  e  d'  ogni  maniera  di  ben  di  Dio. 
I  nipoti  e  le  nipoti  gli  saltavano  intorno,  l'abbracciavano,  Io 
baciavano  ,  e  il  cattivo  mobile  mercè  i  denari  e  le  lettere  di 
cambio  era  divenuto  un  modello  di  virtù  e  di  saggezza  da  pro- 
porsi ad  esempio  a  tutti  i  fanciulli  venturi. 
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Oggidì  questi  zìi ,  veri  simboli  della  provvidenza ,  sono 
scomparsi  dalla  scena  del  mondo  del  pari  che  da  quella  dei 
teatri.  1  commediografi  hanno  fatto  una  grave  perdita  ,  ma  i 
nipoti  ne  fecero  una  più  grave  certamente.  La  loro  esistenza, 
che  accarezzava  i  sogni  di  tante  madri  ,  che  lusingava  le  spe- 
ranze di  tanti  giovani,  che  teneva  soffocate  le  grida  di  si  gran 
numero  di  creditori  ,  si  prolungò  per  poco  ancora  ,  tanto  per 
servir  di  prelesto  all'  improvviso  arricchimento  di  più  di  un 
contemporaneo  ;  poscia  ella  si  spense  affatto. 

La  generazione  presente  adunque  ha  bisogno  di  un  nuovo 
impulso,  di  un  nuovo  rimescolamento.  Gli  zii ,  veramente  zii, 
non  esistono  più,  ma  per  compenso  vi  sono  molti  nipoti.  Que- 
sti sognano  tuttavia  di  sotto  al  loro  berretto  da  notte  la  com- 
parsa di  qualche  rispettabile  parente,  vecchio,  infermo,  e  ca- 
rico d'oro;  ma  i  loro  sogni  non  si  avverano  mai,  e  gli  zii, 
quando  ve  n'  è  alcuno  ,  vivono  e  muoiono  come  la  comune 
degli  uomini  ,  e  soprattutto  patiscono  il  mal  di  patria.  Tanto 
varrebbe  che  non  fossero  zii  ! 

Ed  ecco  che  una  moltitudine  di  scioperati  espatria  ogni 
giorno  e  chiede  il  suo  passaporto,  coli' apparente  pretesto  di 
vedere  nuovi  paesi  o  di  apprendere  nuove  cose,  ma  in  realtà 
per  fondare  una  colonia  di  zii,  i  quali  ritorniuo  tra  non  mol- 
to a  beneficare  la  nascente  posterità.  Ecco  un  grande  numero  di 
cattivi  mobili  che  dicono  addio  ai  loro  penati  ed  ai  loro  amici, 
e  sull'imperiale  d'una  diligenza  fuggono  lontano  dai  creditori, 
eterni  nemici  dell'indipendenza  e  del  vivere  elegante.  Tutti  co- 
sloro  sono  zii  in  erba,  i  quali  ingrandiranno,  se  a  Dio  piace; 
e  cresceranno  in  virtù,  in  saggezza  ed  in  prosperità.  Siccome 
per  loro  non  havvi  fortuna  in  Europa,  essi  hanno  saviamente 
pensato  che  debba  trovarsi  in  qualche  altra  parte  del  mondo  , 
e  perciò  sono  partiti  alla  volta  dell'America,  o  delle,  Indie,  o 
al  men  che  sia  dell'Algeria.  11  pensiero  non  può  essere  più  fi- 
lantropico ,   e   meriterebbero  una  medaglia   d'incoraggiamento. 

Che  i  futuri  nipoti  si  rallegrino  !  Fra  una  trentina  d'anni 
essi  saranno  gli  uomini  più  felici  del  mondo  ,  perchè  avranno 
degli  zii  propriamente  zii ,  quali  ora  non  si  vedono  più ,  e  quali 
dovrebbero  sempre  esistere,  se  il  mondo  fosse  sapientemente 
amministralo.  Allora  un  diluvio  di  rubli  ,  di  quadruple  ,  di 
piastre  e  di  altre  monete  più  o  meno  continentali  pioverà  nelle 
tasche  ai  fortunati  nostri  discendenti ,  e  il  |  aese  rigurgiterà  di 
ricchezze.  Intanto  ,  chi  non  vuol  attendere  queir  epoca  lietis- 
sima ,  faccia  fardello  e  parla.  T. 


FRUMENTO  SENZA  TERRA 


f  !  ! 


Si  è  fatto  una  scoperta   meravigliosa  ;  e  cioè  s' è   trovato 
modo  di  far  nascere  il  Frumento  senza  aratura,  senza  sarchiare, 
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senza  ingrassi,  in  terre  cattive,  e  persino  senza  terra!  Basta 
coprire  i  granelli  di  Frumento  con  uno  strato  di  paglia,  per- 
chè se  ne  abbia  la  germinazione  ed  abbondantissimo  raccolto. 
In  un  campo,  che  seminavasi  soltanto  a  Segate,  perebè,  al 
dire  del  Colono,  che  il  lavorava,  quella  terra  non  era  capace 
a  produrre  Frumento,  fu  scelta  una  supertìcie  di  circa  cento 
piedi  quadrati,  e  che  da  qualche  anno  era  in  riposo,  o  come 
dicesi  a  maggese  :  concimata,  senz'  altra  lavorazione,  vi  si 
sparse  Frumento;  indi  fu  coperta  di  paglia  perla  grossezza  al- 
l' incirca  di  un  pollice.  In  altra  località  di  terra  delle  più  cat- 
tive, e  da  moltissimi  anni  non  concimata,  se  ne  spianò  un 
quadrato  come  suol  farsi  costruendo  un'aia  per  battere  biade: 
vi  si  sparse  ugualmente  Frumento  coperto  di  paglia.  Finalmen- 
te, a  viemmeglio  provare  che  la  terra  non  è  che  un  mezzo 
d'appoggio  per  avere  Frumento,  se  ne  collocarono  venti  grani 
su  lastre  di  vetro,  pure  coperte  di  paglia.  La  germinazione 
non  tardò  a  manifestarsi,  e  con  apparenza  bellissima:  l'inver- 
no fu  de' più  rigidi:  le  terre  scoperte  gelavano  formando  una 
crosta  per  oltre  a  sei  pollici,  per  cui  perirono  molte  piante. 
Ma  le  terre  sotto  paglia  non  erano  punto  gelate,  e  così  le  sud- 
dette semenze  non  soffrirono  menomamente.  Giunta  l'epoca 
dei  raccolti,  se  n'ebbero  i  più  belli  dalle  fatte  spcrienze  :  al- 
cuni stipiti  ,  o  gambi  montavano  fino  a  sei  piedi  d'  altezza  , 
e  portavano  bellissime  spiche  di  cinquanta,  sessanta,  ed  anche 
ottanta  grani,  ben  nutriti,  e  ch'eccitavano  1' ammirazione  dei 
curiosi  che  andavano  a  vederli.  Il  Frumento  poi  raccolto  sul 
vetro  suscitava  stupore  straordinario,  maravigliando  tutti  che 
senza  la  p  ù  piccola  particella  di  terra  le  spiche  fossero  cosi 
belle  e  cosi  guarnite  di  grani  come  quelle  prodotte  da  semen- 
za posta  sotto  eccellente  terra ,  lavorata  ed  ingrassata  perfet- 
tamente. Se  può  credersi  a  queste  sperienze,  bisogna  conveni- 
re che  la  terra  non  è  necessaria,  che  come  punto  d'appoggio, 
per  avere  buoni  raccolti  ,  e  che  può  benissimo  aversi  Frumen- 
to senza  terra!!! 

Rappresentazione  de'  Puritani  nel  gran  Teatro  della  Comu- 
ne di  Bologna.  —  Non  nuova  ,  ma  sempte  gradita  a  questo  colto 
pubblico  tornerà  ìa  bella  e  sentimentale  opera  i  Puritani,  dcll'im- 
mortale  Bellini.  Nel  quale  argomento  non  si  saprebbe  dire  chi  ab- 
bia  posto  dovizia  maggiore  di  bellezze  ,  se  il.  grande  Scozzese  ,  o  il 
cigno  di  Catania.  Certamente  alle  persone  di  sentimento  e  di  buon 
gusto  sarà  sempre  malagevole  il  decidere  se  abbiasi  a  dare  la  pre- 
ferenza al  famoso  romanziere ,  che  pel  primo  trattò  con  tanta  for- 
za, varietà  ed  evidenza  questo  argomento,  oppure  a  colui,  che  lo 
seppe  vestire  di  note  così  elette  e  soavi ,  da  intenerire  i  cuori  più 
ribelli  all'  incanto  dell'  armonia.  Certo  si  è  però  che   come  ambo 
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questi  autori  hanno  legìttimamente   levato  alto  grido  di  sé  in  Euro- 
pa a'  tempi  nostri ,  malgrado   le    critiche  di  alcuni  pochi  pedanti , 
così  vivranno  entrambi   immortali  nella  ricordanza  delle  future  gen- 
ti ,  fin  che  durerà  la  conoscenza  e  l'  amore  del  bello ,   vale  a   dire 
V  umano  incivilimento.  —  Non  è  a  meravigliare  adunque  se  un'  o- 
pera  di  tanto  grido,  eseguita  da  celebri  e  valorosissimi  cantanti,  e 
posta  in  iscena  con  tutto  lo  splendore  che  si  addice  ad  uno  de' pri- 
marii  teatri  d' Europa ,  coni'  è  il  nostro ,  abbia  attirato  in  folla  la 
prima  sera   i   gentili  bolognesi;  quantunque  la  città  nostra  mandi 
giornalmente   a   Modena  una  colonia,  per  così  dire,  ad  ammirarvi 
quel  nuovo  bellissimo  teatro  e  lo  spettacolo   decoroso  che  vi  si  rap- 
presenta. —  All'  alzarsi  del  sipario  la  vastissima  sala  era  piena  di 
spettatori  ;  i  palchi  quasi  tutti  rallegrati  dalla  presenza  delle  nostre 
belle  signore ,  quantunque  non  siano  peranche  terminate  le  villeggia- 
ture. Grande  era  l'espettazione  per  udirvi  di  nuovo  cantare  runico 
Modani,  e  per  vedere  quale  riuscita  vi  facessero  il  celebre  Coletti* 
e  quella  prima  donna,  che  sebbene  giovine  ed  esordiente,  pure  mo- 
strò tanto  valore ,  sì   nel  canto  come  nell'  azione  ,  nella  beli'  opera 
precedente.  La  riuscita  non  fu  dubbia  :  tutti  i   pezzi  principali  da 
capo  a  fine  furono  applauditi:  la  cavatina    di  Coletti  fece  furore: 
il  duetto  tra  la  Novello  e  Rosi  applauditissimo  :  la  sortita  di  Mo- 
riani  col  quartetto ,   a  cielo  :  graziosissimamente  cantata  ed  agita 
fu  la  difficile  polacca:  stupendo  il  terzetto:  insomma  il  i.  atto  fe- 
ce tanto  incontro  che,  calato  il  tendone,  il  Pubblico  chiamò  i  quattro 
principali   soggetti,  la  Novello,  Moriani  ,  Coletti   e   Rosi  a  rice- 
vere gli  attestati  cordiali  della  sua  soddisfazione.  —Nell'atto  2.  la 
Novello  fu  sublime:  anche  il  famoso  duetto  ottenne  molto  incontra; 
Coletti  e  Rosi  furono   applauditissimi,  quantunque  il  primo  vi  facesse 
spiccare  la  sua  grande  superiorità.  Ma  chi  potrebbe  dire  quanto  va- 
iare sfoggiassero  nel  3.  atto  Moriani  e  la  Novello:  quegli  nella  sua 
grande  scena,  e  tutti  e  due  nell'  ammirabile  duetto?  Che  voci,  che 
perfetta  azione  !  quanta  intelligenza,  e  quanto  sentimento  in  ambe- 
due !  Dire  ciò  di  un  Moriani  non  è  cosa  nuova  :  tutta  Italia  e  Ger- 
mania lo  sa  :  ma  trovare  queste  istesse  doti  in  una  esordiente,  è  un 
presagire   che  tra  poco  essa  non  avrà  pari   in  Italia.  L'  avvenire 
giustificherà  le  nostre  asserzioni.  —  Abbiamo  detto  che  lo  spettacolo 
fu  montato  col  massimo  lusso.  Di  fatto  copia  di  ben  disposte   com- 
parse, vestiario  magnifico  per  cura  del  bravissimo  direttore  G  liei  li  : 
tre  scene  di  quelle  che  non  si  vedono  dove  non  dipingono  pittori  bo- 
lognesi:   e    sono  opere  lodatissime  de' nostri  Radiali  ,  Martinelli  e 
Rortololli  :  una  orchestra  che  vanta   suonatori  di  prim'  ordine  :  e 
per  corona  di  tante  belle   cose  un  direttore   della  scena   nel   chiaro 
estemporaneo   Riudocci  ,  che  non   ha  lasciato  che  desiderare  ai  cri- 
tici più  esigenti.  Di  tutto  ciò  dobbiamo  di  cuore  sincere  lodi  e  con- 
gratulazioni al  nostro  Appaltatore  sig.  Fares,  ed  alla  nobile  Dire- 
zione che  lo  anima  e  lo  assiste  per  così  segnalarsi.  F. 
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ROMA  Tealro  Valle.  La  sera  del  q3  settembre  scorso  andò 
in  iscena  la  Semiramide  di  Rossini,  co//' Albini ,  la  Taglioni, 
Balzar  e  Vergarli.  L'Albini  in  quella  sera  si  trovava  alquanto  m- 
disposta  di  salute ,  un  manifesto  all'  ingresso  del  Teatro  lo  annun- 
ciava ,  dì  fatto  si  conobbe  che  realmente  era  malata  ,  ma  ciò  nulla 
ostante  quei  pezzi  che  potè  cantare  con  la  pienezza  dei  suoi  mezzi 
li  eseguì  con  lode.  La  Taglioni  (Arsace),  giovinetta  educata  alle 
belle  scuole  del  canto ,  piacque  nel  recitativo  clic  precede  la  cavati- 
na di  sortita,  e  più  nella  cavatina ,  per  cui  ebbe  moltissimi  applau- 
si ;  sembra  perù  che  questa  parte  non  troppo  si  addotti  alla  sua 
voce  ,  che  in  vero  è  bella ,  ma  non  ancora  sufficientemente  forte 
nelle  corde  basse.  Balzar  fa  un  bello  e  bravissimo  Assur;  /'  in- 
troduzione e  l'aria  del  second' alto  le  eseguì  a  meraviglia,  e  n'ebbe 
dall'uditorio  applausi  infiniti  e  citiamole  massime  dopo  l'aria.  Be- 
ne i  cori,  benissimo  /'  orchestra  ,  massime  nel' a  parte  istrumcntale. 

TORINO-  Tealro  d'Angennes.—  La  rappresentazione  che  fowra 
neir  attuale  stagione  ebbe  più  eco  e  più  concorso  fu  la  Caterina 
Howard,  di  Dumas,  ed  io  sono  ben  lungi  da  chiamare  un  abor- 
to, come  ad  altri  piacque,  questo  immaginoso  lavoro  di  uno  de' più 
splendidi  ingegni  drammatici  che  vanti  la  moderna  Francia.  Abbor- 
ro  anch'  io  da  quelle  così  dette  tragedie  storiche  della  nuova  scuo- 
la ,  nelle  quali  ponendosi  in  dialogo  cento  pagine  del  Varchi  o  del 
Guicciardini,  si  la  ha  sciocca  pretesa  di  avere  scritta  un'opera  dram- 
matica ;  ma  allorché  ,  come  Hugo  ,  come  Dumas  ,  s' intesse  una 
vasta  tela,  si  svolgono  grandi  concetti,  si  creano  nuove  situazioni, 
si  inventano  nuovi  mezzi  di  scuoter  l'anima  e  V  intelletto ,  e  invece 
di  ciarle,  di  dissertazioni ,  di  divagazioni ,  ci  si  offre  azione,  azio- 
ne ,  e  azione ,  oh  !  allora  questi  capi  d'  opera  chiamateli  classici , 
chiamateli  romantici,  io  li  guardo  con.  ammirazione  a  fronte  anche 
di  più  cf  un  difetto  e  di  più  d'una  stravaganza  ,  che  senza  difetti 
e  senza  stravaganze  non  solo  non  v'  ha  commedia  o  tragedia,  ma 
non  v'ha  umana  cosa  nel  globo  sublunare.  Volle  Dumas  in  que- 
sto suo  dramma  rappresentare  quanto  in  donna  potesse  V  ambizio- 
ne ,  quanto  potesse  in  uomo  la  gelosia,  e  queste  due  furie  scolpì 
in  Caterina  e  nel  Duca  di  Viera  e...  Ma  in  questo  punto  mi  è  tras- 
messo un  accurato  articolo  su  questo  argomento  ,  ed  io  lascio  di 
buon  grado  parlare  chi  prima  di  me  si  è  posto  in  arringo.  È  im- 
portante il  soggetto  ,  e  le  discussioni  non  si  troveranno  certamente 
soverchie.  Angelo  Brofferio. 

TRIESTE.  //  Roberto  andato  in  iscena  per  la  pi  ima  compar- 
sa di  Mad.  Deraocourt,  ha  fallo  moltissimo  incontro.  La  Deran- 
court ,  Salvi  e  Badiali ,  sono  stati  appio-uditissimi  con  molte  chia- 
male sulla  scena. 

ROVIGO.  A'ella  sera  di  Sabbato  3o  ottobre  p.  p.  fu  posta  sii  queste  scene  l'V.n- 
atorcjia  ,  come  era  stato  promesso.  V  esito  ne  fu  felicissimo.  Piacque  al  sommo  la 
musica,  lodatissimi  ne  furono  gli  esecutori.  Costili,  artista  tanto  degnamente  cele- 
brato, ebbe  campo  di  mostrare  qui  pure    la    sua    valentia  nel  magistero  del  canto  e 
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dell'  azione.  La  P)Ortolotti  in  onesto  difficoltoso  spartito  ha  sorpassato  V  aspettazione 
universale  :  brillò  nella  vivacità  ilei  canto  ,  nella  maestà  e  portamento  del  personag- 
gio da  Lei  rappresentato.  I  pezzi  che  esaltarono  gli  uditori  quasi  al  fanatismo ,  fu- 
rono l'  introduzione  della  sig.  Costa  contralto,  la  romanza  della  Bortolotti  ,  il  duet- 
to col  tenore  sig.  Cangiati,  e  la  stretta  finale  del  Prologo.  Nel  secondo  atto  l'aria 
del  sig.  Costelli  ,  il  terzetto  tra  il  medesimo,  la  Bortolotti  e  il  Cangiali.  Nel  terzo 
atto  poi  il  brindisi  della  sig.  Costa  e  il  rondeau  dilla  Bortolotti  furono  lodati  a  cielo. 
Nel  fine  di  ciascun  allo  la  sig.  Bortolotti,  unitamente  agi  altri,  fu  chiamata  sul  pro- 
scenio tre  e  quattro  volte  ,  tanto  era  l'  entusiasmo  del  Pubblico  a  tributarle  omaggi 
ed  applausi.  V. 

NAPOLI  25  settembre.  Fra  i  vari  spettacoli  datisi  nel  Teatro  S.  Carlo  di  Na- 
poli, die  hanno  fatto  incontro ,  non  è  a  tacersi  quello  della  Volale  di  Mercadaule  , 
egregiamente  eseguita,  che  ha  fatto  incontro  straordinario.  A  volerne  indicare  tutte  le 
particolarità  troppo  vi  vorrebbe  ,  per  cui  limiteremo  quest  articolo  al  nominare  gli 
artisti  che  hanno  meritato  tanti  applausi,  e  sono:  la  sig.  Pepsina  David  prima  don- 
na ,  Chiarina  Gualdi  Zaugheri  contralto,  ed  i  sìgg.  Forlaui  tenore,  e  Ruggieri  e 
Ladi  bassi.    L,e  chiamate  che.  seralmente  hanno   i  detti  artisti  sul  palco  scenico  piovano 

quanto  sia  questo  colto  Pubblico  di   Napoli  pago  dei  medesimi.   'TOLENTINO. 

//  Roberto  fu  l'  onera  che  venne  data  in  questo  Teatro  la  stagione  scorsa.  La  Soret 
prima  donna  vi  cantò  per  dieci  sere  con  plauso;  in  seguito  si  pnstntò  la  sig.  Er- 
minia Morelli  sorella  della  comprimaria  sig.  Adelaide  ,  rappresentando  la  parte  di 
prima  donna  con  il p'fno  aggradimento  del  Pubblico.  Nelt  ultima  recita  da  molti  am- 
miratori per  maggiormente  addimostrare  la  loro  gratitudine  e  benevolenza  vennero 
dedicate  molle  poesie,  che  furono  distribuite,  in  teatro,  in  elogio  alte  due  sorelle,  pia 
ghirlande  e  mazzi  di  fiori  lanciati  vennero  sulle  scene;  terminata  la  rappresentazio- 
ne la  sig.   Eolica  Morelli  fu    accompagnata  alla  sua  abitazione  con  tutte  quelle  ad- 

dimoslrazìoni  dovute  al  suo  merito.   La  sig.   Margherita  Poiidori    è    fissala   per 

il   Teatro  di  Pesaro  il  carnevale    pross.   nella  sui  qualità  di  prima  donna    assoluta, 

e  la  dì  lei  sorella  per  seconda  donna.    La  signora   Boldrini  ,   bolognese,  prima 

donna  è  fissata  per  Piacenza  il  carnevale,  e  così  pure  la  coppia  Maglietta  primi  bal- 
lerini.        La    sig.    Carolina     Cuzzaui     bolognese y  prima  donna  ,   all'uva    di     Mad. 

Bertinotti  ,   è  fissata  per  Siena  il  carnevale  pross. L'opera  nuota  Maria  Padilla, 

che  Donizzetti  porrà  in  iscena  il  16  dicembre  al  R.  Teatro  della  Scala  in  Milani  ,  è 
terminata  interamente  e  persino  l' istrumentazione  ;  ora  ha  incominciato  a  scrivi  re 
un'altra  opera  nuova  che  verrà  rappresentata  al  Teatro  italiano  di  J'ienua  la  prima- 
vera pross.  Nella  Maria  Padjlla  vi  'canteranno  Mml.   Lowe,    Mad.   Abbadia,  Donzelli 

e  Ronconi.   La  sig.    Carolina  Soret  prima  donna    è    ora  in  Bologna  disponibile 

per  il  carnevale. //  basso  editante  sig.  Giovanni  Lami  è  stato  scritturato  dal- 
l' impresario  sig.  Lanari  per  il  carnevale  prossimo  al  Teatro  della  Pergola  in  Firen- 
ze.       La  sig.   Smeralda  Salvatori  prima  donna  è  ora  in   Bologna  disponibile  per 

il  veniente  car-tevale.  //  basso  sig.  Antonio  Guido  è  fissato  per  Pesaro  il  carnevale. 

Il  sig.  Ceccarini  artista,  basso  comico  e  cantante  trovasi  a  Fano  sua  patria  disponibile 
per  il  carnevale.  PALERMO.  La  P<t risina  venne  rappresentata  per  la  riapertu- 
ra del  nòstro  Teatro.  La  Colleoni  prima  donna,  Fom  asari  basso,  e  Borioni  tenore 
molto  si  distinsero  e  vennero  per  più  volle  chiamati  sulle  scene  con  applausi  di  ve- 
race aggradimento. //  signor  Maestro  Gabussi   è  partito  da    Bologna  per  Parigi 

e   Londra,    — Madamigella  Gabussi    è   fissata  per   l'erona  il  carnevale   1  8  i  1  - ì 2  ; 

la  successiva  primavera  Ferrara  e  Forlì;  a  Lucca  all'  epoca  dei  bagni,  impresa  La- 
nini ,  a  Roma  Teatro  l'olle  carnevale  1842-33,  primavera  successiva  sino  al  suc- 
cessivo  luglio  ,    impresa   Lanari  ,   che    saranno    forse    ì     teatri  di  Ancona     e    Faenza. 

■ Al   Teatro  della   Pergola   in    Firenze  andrà  in  iscena   a  giorni  l'  opera   classica 

di   Cimarosa  gli  Orazi    e    Curiazi.   — Z.n  Tavola  prima    donna  ,   Caggiati   tenore    e 

Zucehini  basso  ,  sono  i  principali  cantanti  che.  agiranno  nel  'Teatro  He  in  Milano  il 
carnevale  prosiimo. 

Siccome  nel  nostro  precedente  loglio  N.  923  del  28  scorso  ottobre,  in  cui  ven- 
ne dato  un  breve  dettaglio  dell'Accademia  eseguitasi  nella  casa  del  Maestro  Marchesi 
a  produrre  i  suoi  allievi  ,  non  fu  diffusamente  parlato  di  tutti  ,  cosi  giustizia  vuole 
ebe,  oltre  alli  già  encomiali  ,  si  faccia  menzione  della  giovinetta  sig.    Virginia  Don- 
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figlioli ,  che  meravigliò  eolla  sua  franchezza  e  precisione  ,  esponendosi  per  la  prima 
volta  ;  fece  ella  sentire  la  sua  bella  intuonata  voce  eli  mezzo  soprano,  e  la  sua  pre- 
cisione di  canto  ;  la  sig.  Chiara  Albertinì  soprano  ,  clic  con  tutta  leggiadrìa  cantò 
un  duetto  buffo  coli'  egregio  artista  bullo  comico  sig.  Giuseppe  Fer/ini  ,  la  di  cui 
precisa  e  gaia  esecuzione  ne  fece  desiderare  la  replica.  L'  altra  allieva  sig.  Caterina 
Rofer  col  duetto  della  Beatrice  eseguito  assieme  al  basso  cantante  sig.  Filippo  San- 
soni ,  già  scolaro  del  Marchesi,  ed  ora  artista  conosciuto ,  meritò  moltissimi  dogi 
per  la  precisa  ed  animata  esecuzione  ,  per  cui  fu  npplaudilissiiiio.  La  sig.  Isabella 
Casali  oltre  al  duetto  cantato  col  giovane  tenore  Cirillo  Monditi  in  cui  mostrò  quanto 
valgano  all'  esecuzione  perfetta  voci  limpide  ,  forti  ,  e  buona  scuola  ;  cantò  pure 
meravigliosamente  1'  aria  della  Gemma  ,  e  fece  sentire  bella  voce  di  soprano  anima- 
la.       Non  devousi  trascurare    i    dovuti    elogi    al  bravissimo   basso  sig.  Zucchini  , 

artista  rinomato,  che  per  amicizia  prestatosi  a  dilettare  con  un'  aria  buffa  del  Doniz- 
zetti  ,  rallegrò  1'  udienza  e  si  mostrò  di  sommo  valore  anco  nel  genere  comico. 
La  sig.  Giulia  /Basini  compositrice,  Accademica  Filarmonica  ,  suonò  al  Piano- 
Forte  alcune  variazioni  da  lei  composte  ,  che  per  fattura  ed  esecuzione  meritarono 
plauso  sincero.  — —  Chiuse  il  trattenimento  il  magico  quartetto  del  Rossini  in  Bian- 
ca e  Folliero,  eseguito   can  tutta  esattezza  dagli   allievi  signore  Albertinì  e  Rofer,   e 

signori  Mancini  e  Righi.  - Questo  compiuto  ragguaglio  si  doveva  a  manifestazione 

del  vero,  e  perche  nel  conoscere  il  progresso  degli  allievi,  si  veda  come  sia  giustis- 
simo il  già  pronunziato  elogio  de!  loro  egregio  Maestro,  (Alcuni  astanti). 

La  Deputazione  teatrale  di  Rieti  notifica  che  il  Teatro  Comunale  di  delta  Città 
trovasi  disponibile  per  t'  imminente  stagione  di  carnevale  per  una  completa  Compagnia 
Drammatica  ,  cui  verrà  accordata  una  regalia  di  scudi  trecento.  //  intraprendente  o 
impresario  dovrà  indrizzare  la  sua  istanza  con  l'  elenco  degli  artisti  e  delle  pro- 
duzioni da  dare  ,  alla  pretata  Deputazione  ,  incaricata  dell'  accettazione  o  rifiuto  e 
della  comunicazione  degli  oneri  e  del  relativo  capitolato. 
Rieti   3o   ottobre    18}1. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI  21  ottobre.  Madamigella  Fanny  Cerrito  è  giunta  a 
Vienna;  il  motivo  di  non  essere  passata  per  Parigi  è  dovuto  a  una 
grave  malattia  che  ha  sofferto  il  di  lei  Padre  a  [Aver pool,  per  cui 
ha  dovuto  prendere  altra  via.  Quest'  artista:  farà  la  sua  prima  com- 
parsa con  un  nuovo  ballo  intitolalo:  il  ritorno  della  Silfide. 

—  Rubini,  che  partì  per  Madrid,  è  slato  costretto  di  litorna- 
re  a  Parigi,  non  avendo  potuto  passare  le  frontiere,  in  causa  dei 
movimenti.  Si  dice  che  si  reca  in  Italia. 

—  //  tenore  Ronzi  ha  pagato  il  suo  tributo  pe!  cangiamento 
del  clima.  Improvvisamente  gli  è  venula  una  febbre  violenta ,  quale 
è  stata  dai  medici  prontamente  curala  e  presto  guarita  ,  ordinan- 
dogli però  di  passare  gualche  giorno  alla  campagna  ;  si  spera  poi 
che  fra  non  nullo  potrà  andare  in  iscena  coli'  Otello. 

—  Madama  Taglioni  prese  congedo  dal  Pubblico  di  SLokholm 
la  sera  del  28  settembre  nel  grazioso  ballo:  La  rivolta  del  Serra- 
glio. //  giorno  dopo  la  celebre  artista  ebbe  i  allo  onore  di  essere 
ricevuta  da  S.  M.  la  Iìeijina  ,  che  le  fece  un  presente  di  un  paio 
di  braccialetti  in  diamanti.  Il  3o  settembre  la  Taglioni  partì  da  Sto- 
kholm  per  portarsi  a  Hehingberg ,  a  Elscneur ,  indi  a  Copenaghen, 
e  di  là  pel  continente  a  Pietroburgo.  La  Taglioni  a  Stokholm  ha 
date  undici  rappresentazioni;  dieci  in  virtù  del  suo  contralto,  e  l'un- 
decima per  una  serata   a  totale  suo  benefìzio   esclusivo  ;  V  introito 
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della  quale  ha  voluto  la  grande  artista  che  venga    consegnato  nella 
sua  totalità  all' Amministrazione  generale  degli  Stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  di  Stokholm  :  questo  atto  generoso  ,  che  di  rado  si  vede 
praticato,  ha  fatto  una  grande  sensazione  nella  capitale. 

—  All'Aja,  capitale  dell'Olanda,  si  dà  in  quel  R.  Teatro  Lucre- 
zia, con  un  successo  d' entusiasmo. 

—  Al  Teatro  di  Brusselles  andrà  in  (scena  lo  stesso  spartilo 
già  atteso  con  impazienza  da  quel  Pubblico. 

—  Da  una  riunione  di  eminenti  artisti  la  sera  del  1/fcorr. 
venne  eseguita  una  novella  partizione  di  llossini.  Essi  furono  :  i 
signori  Auber  ,  Halevy,  Caraffa,  Adam,  A.  Thomas,  Labarre , 
Habeneck,  Zimmerman  ,  Duprez  ,  Balle,  Geraldy  ,  le  signore 
Manuel  Garcia  e  Dorus-Gras.  Si  può  asseveranlemente  dire  che  l'en- 
tusiasmo fu  generale. 


Sempre  fra  i  classisici  Oh   potentissimo 

Scorgi  il  primiero  ;  Divin   Fattore  , 

L'  altro  fra  gli  nomini ,  Al  tutto  degnati 

È  nien  d' un  zero.  Fiaccar  1'  orrore  I 

Sciarada  precedente  MA.-CIGNO. 

NECROLOGIA 

Jl  tenore  Francesco  Luigi  Merini  bolognese,  uno  dei  molti  ar- 
tisti aventi  contralto  annuo  col  sig.  Lanari  ,  cessò  di  vivere  in  Ro- 
ma la  notte  del  28  ottobre,  nella  fresca  età  di  anni  33.  Questo  bra- 
vo giovane,  che  i  suoi  concittadini  lo  devono  ricordare  allorquando 
si  diede  per  la  prima  volta  al  Teatro  Comunale  la  Beatrice  di  Ten- 
da, si  portò  a  Roma  a  quel  Teatro  Valle  pel  corr.  autunno,  e 
benché  indisposto  di  salute,  pure  andò  in  iscena  il  giorno  3  ottob. 
colla  Maria  di  Rudenz,  di  Donizzetti  ,  e  quella  sera  fu  l'ultima 
per  Morini  della  sua  carriera  teatrale. 

rgir-n-rrif  C  6  'innr"x  <SB  "'  

BOLOGNA  4  novembre.  Ier  sera  per  la  ricomparsa  di  Mo- 
riani  la  grande  sala  di  questo  nostro  Teatro  era  brillantissima  e 
piena  di  spettatori:  si  diede  V  Eustorgia ,  ed  il  grande  artista  vi  fa 
applaudito  in  modo  straordinario.  L'improvvisa  perdita  del  suo  be- 
namato genitore  ci  ha  privato  per  tre  sere  del  piacere  di  udirlo:  il 
Pubblico  bolognese ,  che  tanto  lo  ama  e  lo  stima  ,  e  che  quasi  al 
par  di  lui  sente  la  gravezza  della  sciagura  che  lo  afflisse,  si  spin- 
se a  straordinariamente  applaudirlo  alia  sua  comparsa  sulla  scena 
Domenica  scorsa  ,  a  mostrare  così  come  Ei  partecipasse  del  suo  do- 
lore. Quasi  diremmo:  non  l'avesse  mai  fatto!  Ciò  fu  cagione  che 
il  Moriani  si  commovesse  sì  forte  da  venirne  meno  ,  sicché  non  fu 
possibile  né  rivederlo  né  udirlo  in  delta  sera  non  solo,  ma  né  tam- 
poco nelle  due  successive.- 

(  Tip.  Gov.  della  Volpe  )  —  gaet&ko  fiori  pbopb.  e  mrett.  — 
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<r,      TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

IL  PASSEGGIO 

lo  amo  i  passeggi  ;  ma  non  ì  solitari  passeggi  ne'  quali  non 
si  ode  che  il  gracidar  de' ranocchi  o  il  monotono  grido  della  cicala; 
quelle  passeggiate  sentimentali  sono  pegli  innamorati ,  per  chi  non 
ha  denari,  o  pe'  filosofi,  ed  io  non  sono  né  innamorato,  né  pove- 
ro ,  né  filosofo.  Io  mi  spingo  nel  mezzo  della  gente  allora  che  le 
giornale  sono  più  ridenti  e  i  passeggi  più  frequentati:  quello  è  il 
mio  elemento.  Io  sono  fatto  per  la  società ,  benché  la  società  non 
sia  fatta  per  me.  Ogni  giorno  faccio  una  nuova  osservazione ,  e 
verrà  tempo  che  pubblicherò  anch'  io  un  grosso  volume  sui  passeg- 
gi ,  sui  passeggiami ,  sui  passeggiatori ,  sui  passeggeri  e  su  tutta  la 
innumerevole  schiera  che  seco  conduce  le  modificazioni  del  verbo  pas- 
seggiare. Sarà  un  curioso  volume  da  leggere  e  potreste,  se  vi  fi- 
date  di  me,  associarvi  fin.  da  qm  alla  mia  impresa  gigantesca. 

Si  passeggia  per  tanti  inolivi ,  per  tante  ragioni,  per  fini  si 
differenti ,  che  in  mille  passeggiatiti  si-  leggono  mille  diverse  passioni* 

Voi  vedete  ,  per  esempio  ,  un  uomo  serio  ,  coli'  abito  abbotto- 
nato fino  al  collo,  col  cappello  sugli  occhi,  che  cammina  a  gran 
passi ,  che  fende  la  folla  senza  darsi  la  briga  di  guardare  nessuno. 
Siate  certo  che  è  un  impiegato  che  stette  fino  allora  seduto  ,  occu- 
pato ,  con  la  penna  in  mano  e  che  si  reca  al  passeggio  pel  solo 
scopo  di  paleggiare. 

Voi  vedrete  questo  slesso  individuo  talvolta  passeggiare  a  fian- 
co di  un  altro; 'modellato  sullo  stesso  stampo  ;  allora  que' due  non 
passeggiano  più  correndo  ;  essi  parlano  sempre  ,  discutono  ,  si  of- 
frono tabacco,  si  puliscono  il  naso,  ridono  anche  talvolta,  salutano 
or  V  uno  or  V  altra,  non  si  occupano  delle  signore  —  Appartengo- 
no tutti  due  alfa  stesso  Uffizio  e  probabilmente  V  uno  è  supcriore 
all'altro  nella  carica.  Tali  uomini  non  vanno  al  passeggio  per  es- 
sa e  veduti ,  né  per  vedere  :  vanno  per  passeggiare. 

Osservate  quel  giovane ,  elegantissimo ,  cogli  stivalini  lucidi , 
col  cappello  un  p»' indietro  dalla  fronte,  col  naso  all'aria,  con  un 
bastone  in  mano  con  cui  giuoca  sempre,  che  misura  a  regolati  passi 
il  passeggio  ,  che  si  volge  indietro ,  che  addocchia  tutte  le  signore , 
che  spinge  lo  sguardo  per  entro  agli  sportelli  delle  carrozze  ,  che 
volge  un'  occhiata  a  questa  ,  a  quella  un  sorriso  —  Egli  è  un  se- 
duttore ,  o  almeno  crede  d'  esserlo  e  si  contenta  della  propria  cre- 
denza :  giacché  le  donne  lo  sogguardano  in  aria  di  commiserazione 
€  ridono  alle  sue  spalle. 
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Un  altro,  accigliato,  vestito  di  nero,  le  citi  labbra  non  si  com- 
pongono mai  a  dolce  sorriso,  che  passeggia  senza  guardar  nessuno 
—  É'  un  sentimentale  che  non  ha  mai  trovato  cui  dedicare  il  pro- 
prio sentimento.  m  \ 

Quello  stordito  che  urta  gli  alberi  nel  camminare  ,  che  saluta  \ 
a  destra  e  a  manca  ,  che  ferma  una  signora ,  e  che  invece  di  sa- 
lutarla e  di  parlarle,  fischia  al  proprio  cane,  perchè  non  vada  smar- 
rito, che  ride  sempre,  che  sempre  critica,  che  vuole  affettare  una 
disinvoltura  a  tutte  prove  —  Quegli  è  un  cervellino  volante,  che  vuole 
farsi  osservare,  che  vuole  esser  creduto  al  dissopra  delle  umane  de- 
bolezze. 

Que'  tre  o  quattro  amici  che  passeggiano  V  uno  appoggiato  al 
braccio  dell'  altro  e  che  s' incurvano  tutti  per  guardare  sfacciata- 
mente ogni  donna  che  passa ,  quelli  sono  rompicolli  del  giorno.  Van- 
no al  passeggio  per  far  rumore. 

Chi  sarà  quel  giovine  che  cogli  occhiali  in  mano  appoggiati 
alle  palpebre  corre ,  ricorre ,  va  e  torna ,  guarda  da  ogni  parte 
senza  vedere  nessuno  ,  si  volge  al  rumor  delle  carrozze,  si  ferma 
e  poi  finalmente  affretta  il  passo  e  raggiunge ...—  Chi  mai?  Proba- 
bilmente egli  ama  una  donna  e  V  ha  trovala. 

Regole  generali:  gli  amanti  abbandonati  vanno  al  passeggio  o  soli 
e  romanzescamente  tristi  oppure  in  compagnia  e  con  gaiezza  sfrenata. 

Gli  ultra-eleganti  e  quelli  che  credono  dar  norme  alla  moda  , 
trapassano  pel  passeggio  correndo  ,  guardando  lutti  e  tutte,  e  salu- 
tando anche  quelli  che  non  conoscono ,  e  scompaiono  non  appena 
comparsi. 

I  creditori  vanno  al  passeggio  in  aria  di  trionfo,  a  testa  alla 
e  guardando  in  viso  a  tutti  i  giovani  che  incontrano. 

I  debitori  affettano  la  vista  corta,  non  compiscono  mai  il  giro 
intero,  vanno  e  ritornano,  si  volgono  e  si  rivolgono  e  d'ordinario 
fingono  vedere  un  amico  lontano  per  allontanarsi. 

I  gelosi  vanno  al  passeggio  cogli  occhi  spalancati,  colle  ciglia 
aggrottate  ,  brontolano  sempre  e  guardano  fieramente  quelli  che  a- 
docchiano  l'  oggetto  della  loro  gelosia. 

I  vagheggini  sorridono  sempre  e  vibrano  a  questa  e  a  quella 
occhiate  dolci  e  parole  melate. 

J  mariti  e  le  donne  vanno  sempre  al  passeggio  per  lo  stesso 
oggetto:  i  primi  per  compiacenza,  le  seconde  per  vedere  ed  essere 
vedute.  »  Pezzi. 

VENEZIA.  -  Teatro  Apollo.  -  I  Puritani.  Applaudi lissimo 
il  Ferri  nella  sua  cavatina:  applausi  e  chiamate  al  duetto  della 
Marziali  con  Bonafos;  furore  la  polacca  eseguila  dalla  Marziali; 
entusiasmo  alla  sortita  del  tenore  Baldanza  nel  quintetto;  due 
chiamate  a  tutti  i  cantanti  calata  la  tela,  ed  una  in  particolare 
al  Baldanza.  —  Atto  secondo.  Furore  V  aria  della  Marziali ,  e 
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furore  il  duetto  dei  bassi  Ferri  e  Bonafos.  Il  terz'  atto  compiu- 
to trionfo  della  Marziali  e  del  Baldanza.  —  Nella  sera  del  26 
vi  fu  la  serata  a  beneficio  del  Ferii,  che  fra  gli  alti  dei  Puri- 
tani cantò  la  cavatina  della  Lucia.  Il  giovine  veneziano  signor 
Fortunato  Gorini  si  produsse  per  la  prima  volta  in  quest'occa- 
sione sulla  scena  ,  e  vi  eseguì  le  cavatine  della  Lucrezia  Bor- 
gia e  del  Giuramento.  Se  il  Pubblico  apprezzi  il  Ferri  ne  diede 
prova  in  della  sera,  in  cui,  a  fronte  di  una  dirotta  pioggia,  il 
teatro  era  affollatissimo.  Non  vi  furono  poesie ,  ma  sì  monete 
alla  porta.  Oli  quanti  cantanti  preferirebbero  queste  a  quel- 
le !  \l  Ferri  nell'aria  introdotta  fu  applaudilo  e  festeggiato,  co- 
me lo  fu  nel  duetto  col  Bonafos  ,  seguito  da  tre  chiamate.  Il 
Fèrri  non  ha  di  che  temere  ;  la  bella  ed  estesa  sua  voce  ed  il 
suo  artistico  talento  lo  fanno  sicuro  del  più  lieto  avvenire.  La 
Marziali  ed  il  Baldanza  sono  sempre  eguali  a  sé  stessi  nelle  ri- 
spettive loro  arie  e  nel  duetto  finale,  che  desta  il  più  spiegato 
entusiasmo.  Domenica  si  voleva  la  replica  di  questo  duetto;  e 
perchè  non  fu  permessa,  vi  volle  del  bello  per  calmare  il  tras- 
portato uditorio.  11  Gorini  ha  bella  voce,  e  canta  d'ottima  scuo- 
la, ammaestrato  dal  signor  Bussola  ;  e  se  gli  applausi  e  le  chia- 
male ottenute  nella  serata  del  Ferri  non  lo  faranno  insuperbi- 
re ,  e  gli  saranno  invece  di  sprone  a  maggiore  alacrità  nello 
studio,  potrà  percorrere  brillante  carriera.  (Dal  Figaro). 

—  Teatro  Apollo  (25  ottobre)  -  /  Puritani.  -  Esilo  di  tutto 
entusiasmo;  i  primi  onori  a  Carmela  Marziali  e  al  tenore  Bal- 
danza; applauditi  quindi  ne' singoli  lor  brani  il  Bonafos  e  il 
Ferri.  Fra  i  pezzi  che  vie  più  meritarono  della  pubblica  cla- 
morosa approvazione  citar  si  vogliono  i  seguenti:  nel  prim'alto 
applaudi  vasi  la  cavatina  del  Ferri  e  del  pari  il  duetto  del  Bo- 
nafos colla  Marziali  con  chiamata;  entusiasmo  alla  polacca  della 
Marziali  con  infiniti  viva  in  fine  ;  entusiasmo  alla  sortita  del 
tenore,  alla  soave  ispirazione:  A  te,  o  cara,  amor  talora,  in- 
terrotta da  unanimi  applausi;  nuovo  entusiasmo  al  termine  del- 
l'adagio;  applauditissimo  l'adagio  del  finale,  con  due  chiamate 
calala  la  tela  ai  virtuosi  ,  ed  una  in  particolare  al  Baldanza. 
—  Nel  second'  alto  il  rondò  della  Marziali  piacque  cosi  da  tra- 
scinare il  Pubblico  ad  ogni  maniera  di  trasporti  all'  adagio  ed 
alla  cabaletta  con  tre  chiamate  ;  lodossi  in  lei,  oltre  il  canto, 
la  delicata  espressione  del  volto  e  dell'  azione.  Il  duetto  fra  il 
Bonafos  e  il  Ferri  trasse  anch'esso  ad  entusiasmo  con  due  chia- 
male. Era  poi  riserbalo,  dice  il  nostro  corrispondente  ,  al  ter- 
zo alto  un  tanto  trionfo  ,  che  appena  ricordasi  l'eguale;  ap- 
plauditissime  ambedue  le  romanze  della  Marzia'i  e  del  Bahlan* 
za,  -—  applauditissimi  ambedue  nelle  cabalette,  —  scoppio  d'ap- 
plausi e  grida  all' a  due,  allorché  si  l'uno  che  l'altro  prorom* 
pere  si  inlesero  in  un  si   naturale  di  petto;  al  termine  nuovo 
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grida    e  viva;  —  voleasi  a  ogni  modo  la  replica,   e  fa   me- 
stieri che  l'Autorità  s' interponesse  per  acchetare  la  pubblica  esi- 
genza, che  sfogossi  in  nuovi  e  interminabili  applausi.   [La  Fama). 

tlOVIGO.  —  La  sera  del  4  corrente  novembre  fu  vera- 
mente di  trionfo  e  di  gloria  per  la  sig.  Gertrude  Bortololti  pri- 
ma donna  in  questo  Teatro  della  Società.  La  recita  era  a  di 
Lei  benefizio:  affollato  e  frequente  fu  il  concorso  degli  spetta- 
tori :  si  diede  la  solita  Opera  1'  Eustorgia  ,  nella  quale  le  ven- 
nero rinnovate  anche  con  maggior  entusiasmo  le  lodi  e  le  ac- 
clamazioni ,  che  le  erano  state  nelle  antecedenti  sere  tributate. 
Ella  vi  frappose  V  aria  della  Niobe,  che  fu  cantata  da  Lei  con 
tale  gusto  e  maestria,  ed  animata  da  tanto  sentimento  e  viva- 
cità quale  si  addice  alla  più  brillante  e  sorprendente  esecuzio- 
ne di  questo  pezzo.  Clamorosissimi  e  senza  fine  furono  gli  ap- 
plausi ,  straordinarie  le  dimostrazioni  d'  onoranza  a  Lei  fatte  , 
e  tali  che  niun' altra  artista,  per  quantunque  valente,  ne  ri- 
scosse qui  mai  di  somiglianti.  Ghirlande,  mazzi  di  fiori,  com- 
posizioni poetiche  d'  ogni  maniera  e  ritratti  le  si  gettavano  da 
tutte  parti  nel  proscenio.  Finito  Io  spettacolo,  il  Pubblico  esal- 
tato ne  accompagnò  in  folla  con  fiaccole  la  carrozza  fino  a  ca- 
sa ,  e  quivi  venne  salutata  e  festeggiala  con  Coro  analogo  alla 
circostanza  alternato  dalle  melodie  della  Banda  musicale.      F. 

BOLOGNA  7  novembre.  La  sera  del  6  corrente  andò  in 
iscena  nel  nostro  Gran  Teatro  il  nuovo  ballo  intitolato  :  Mal- 
Dina,  ossia  /  Pescatori  di  Napoli,  del  coreografo  sig.  Morosini. 
Questa  produzione  é  stata  accolta  con  vivi  applausi  :  e  noi  per 
vero  ci  sentiamo  obbligali  a  far  eco  all'  opinione  del  Pubblico 
bolognese  ,  confessando  che  questo  ballo  merita  tutti  quegli  e- 
logi  che  1'  antecedente  non  potè  conseguire  In  quest'  ultimo 
l'azione  è  bene  scelta,  bene  compresa,  ed  egregiamente  svi- 
luppata ,  senza  lungaggini,  senza  equivoci,  senza  inverosimili. 
I  mimi  e  specialmente  la  Monti  e  Coppini,  danno  prove  lumi- 
nose di  moltissima  abilità;  i  ballabili  sono  di  effetto,  e  spe- 
cialmente il  passo  a  due  della  bravissima  coppia  Brelin  è  al 
sommo  graziosissimo  e  di  un  effetto  tale  che  venne  dal  Pub- 
blico sommamente  applaudito,  e  per  più  volte  chiamata  sul 
palco  a  ricevere  gli  attestati  del  pieno  aggradimento.  In  quanto 
a  scenografia  abbiamo  ammirato  la  bella  marina  de'  contorni 
di  Napoli  ,  dipinta  dal  valentissimo  Bortolotti.  Il  vestiario  è  in 
costume  e  produce  grande  effetto:  e  il  meccanismo  specialmen- 
te nella  battaglia  navale  è  sorprendente:  se  ne  debbono  per 
ciò  le  meritate  lodi  al  valentissimo  macchinista  Ferrari.  In  quan- 
to all'opera,  essa  viene  progredendo  di  bene  in  meglio  ,  poi- 
ché tutti  i  cantanti  danno  costanti  prove  di  zelo  e  di  buon  vo- 
lerò :  il  tenore  Moiiani,  poi  resosi  superiore  alle  disgrazie 
che  1'  hanno   tanto  giustamente  afflitto  ,    ha  nuovamente   spie- 
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gato  in  questi  ultimi  giorni ,  sia  ne'  Puritani,  sia  nella  Emtor- 
gia,  tutta  quella  energia  e  purezza  ili  voce  ond'  è  cotanto  fa- 
moso, e  che  lo  pongono,  a  buon  diritto,  fra  i  primi  luminari 
del  canto  italiano.  Non  è  a  dirsi  se  la  Novello,  Coletti,  e  la  San- 
tolini ,  non  abbiano  sempre  più  meritalo  quegli  elogi  de' quali 
parlammo  negli  antecedenti  nostri  articoli  :  ne  fia  meraviglia 
se,  dopo  ciò,  la  grandiosa  sala  sia  sempre  piena  di  accorrenti. 
Veramente  l'appaltatore  Fares  colla  solerzia  e  colla  splendidez- 
za di  che  dà  si  costanti  prove  non  poteva  meglio  corrisponde- 
re alle  speranze  che  di  sé  fece  concepire.  F. 

MODENA.  -  Nuovo  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  6  corr. 
novembre  andò  in  isccna  la  Beatrice  di  Tenda  di  Bellini,  esecu- 
tori signora  Poggi  Frezzolini ,  Luigia  Bighini ,  Antonio  Poggi,  e 
Giorgio  Ronconi.  —  Se  destò  un  successo  veramente  straordina- 
rio il  Bravo  di  Nercadanle,  che  per  quattordici  rappresentazioni 
rallegrò  queste  scene,  e  diede  un  vistoso  introito  all'  Impresa, 
anche  pel  continuato  concorso  di  una  quantità  di  forestieri ,  la 
Beatrice  di  Tenda  per  certo  non  le  fu  seconda  nel  suo  trionfo, 
e  noi  non  abbiamo  termini  bastanti  per  esprimere  l'  ammira- 
zione ,  V incantesimo  che  destò  la  grande  artista  cantante  si- 
gnora Poggi  Frezzolini.  —  Il  sig.  Giorgio  Ronconi  si  presentò  do- 
po una  indisposizione  di  diversi  giorni  e  fu  ricevuto  dal  Pub- 
blico con  immenso  applauso  ,  e  dopo  la  sua  introduzione  si 
volle  riavere  per  più  volte  sulla  scena  ;  con  nostro  grandis- 
simo dispiacere  questo  valentissimo  attore  non  potè  proseguire 
tutto  lo  spettacolo  per  un  subitaneo  abbassamento  di  voce, 
prodotto  certo  dall'  essersi  azzardato  alla  scena  non  anco- 
ra pienamente  ristabilito  ;  per  una  mera  combinazione  il  si- 
gnor Vincenzo  Meini  aveva  altre  volte  eseguita  questa  parte  , 
e  si  prestò  pel  secondo  atto  ,  ove  fu  applaudito  ,  e  si  fu 
grati  alla  sua  gentilezza.  La  signora  Bighini  (Agnese)  disimpe- 
gnò bene  la  sua  parte,  partecipò  degli  applausi  nel  duetto  del- 
l' atto  primo  e  nel  quintetto.  Il  celebre  tenore  sig.  Poggi  seb- 
bene abbia  ad  eseguire  una  parte  non  degna  e  confacentc  al 
suo  merito,  pure  fece  ben  comprendere  che  anche  in  un  pic- 
colo brano  un  vero  attore  sa  strappare  applausi  di  entu- 
siasmo, quali  a  lui  si  tributarono  nel  duetto  dell'alto  primo  e 
specialmente  nella  per  lui  celebre  Tortura  ,  nel  terzettino  ec. 
esso  fu  evocato  le  tante  volte  sulla  scena,  e  salutalo  primario 
ornamento  del  canto  italiano:  le  nostre  espressioni  non  saran- 
no mai  abbastanza  per  poter  narrare  la  sensazione  che  in  noi 
produsse  la  signora  Poggi  Frezzolini,  dal  suo  più  picco!  brano 
sino  alla  grande  scena  finale,  che  fu  impareggiabile;  se  l'egregio 
Cavaliere  Felice  Romani  disse  a  Torino  (  quando  la  Beatrice  si 
eseguiva  in  quel  Kegio  Teatro  dalla  signora  Frezzolini)  che 
questa    attrice    gli    aveva  fatto    scorgere    bellezze    nello  spai- 
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tito  a  lui  sinora  ignote ,  disse  assai ,  e  noi  ora  vediamo  che 
il  sig.  Iìomani  aveva  ben  ragione  di  far  tanto  elogio  ;  la  rino- 
manza della  signora  Poggi  era  fra  noi  straordinaria,  ma  Fssa 
sorpassò  ogni  aspettativa  ;  la  Beatrice  fu  intesa  a  Modena  le 
tante  fiate  eseguita  da  celebri  artisti,  e  specialmente  dalla  signo- 
ra Ungher,  ma  dobbiamo  pur  confessare  che  V  entusiasmo  ora 
destato  non  ha  uguali  ;  la  signora  Poggi  fu  poi  veramente  in- 
superabile nel  rondeau  finale;  eravi  tal  entusiasmo  nel  Pub- 
blico che  ogni  frase  fu  interrotta  da  un  grido  generale ,  la  si- 
gnora Poggi  fu  chiamata  24  volte  sulla  scena  sola,  e  coi  suoi 
compagni,  e  dieci  volte  sola  alla  fine  dello  Spettacolo.  >on  a 
torto  il  Pubblico  di  Milano  le  diede  Io  scettro  del  canto  italia- 
no, proclamandola  la  sola  che  possa  far  rammentare  i  bei  gior- 
ni della  Malibran  e  della  Pasta.  Y.  Y. 

BOLOGNA  9  novembre.  Che  anche  il  Coreografo  abbisogni 
di  poetiche  ispi  azioni  e  di  una  suppellettile  ben  ricca  di  cognizioni 
attinte  dalla  Storia,  dalla  Mitologia,  e  dalla  Filosofia  istessa,  ce  lo 
mostra  il  Coreografo  che  seppe  inventare  il  gran  ballo  dei  Pesca- 
tori di  Napoli  esposto  nella  sera  del  6  ottobre  nel  nostro  gran  Tea- 
tro della  Comune  con  trionfo  veramente  compiuto.  E  noi  di  questo 
elogio  volentieri  rimeritiamo  il  riputalissimo  Morosini,  autore  di  que- 
sto capo  lavoro,  che  riscosse  incessanti ,  unanimi  e  fragorosi  applau- 
si ,  e  si  è  fallo  distinguere  artista  valorosissimo  ,  aggiungendo  una 
fronda  all'  alloro  dei  suoi  non  pochi  trionfi.  —  Aon  sarà  di  me- 
raviglia V  effetto  a  chi  sa  che  il  Morosini,  dottissimo  nell'arte  sua, 
sa  intessere  variati  gruppi  e  danze  caraneristiche  in  ogni  sua  pro- 
duzione. —  Il  secondo,  terzo,  quarto  e  quinto  atto,  sotto  di  un  ef- 
fetto meraviglioso.  J  ballabili  introdottivi  nuovi,  e  belli  lutti,  massi- 
me la  Tarantella,  vera  delizia ,  di  cui  il  Pubblico  volle  la  replica , 
e  i  gruppi  e  le  azioni  tutte  del  ballo ,  che  vengono  a  ricordare  i 
bei  tempi  del  Vigano  e  del  Gioja.  —  L'ultima  scena,  che  chiude 
questo  grande  ballo ,  non  corrisponde  troppo  all'  intero ,  ma  questo 
piccolo  neo  non  impedì  che  il  valente  Coreografo  fosse  domandato 
per  io  volle  sulla  scena,  durante  il  ballo,  e  calata  la  tela  so- 
lo ,  e  in  unione  del  Coppini  e  della  Monti ,  che  riuscirono  gloriosi 
a  contribuire  lodevolmente  allo  splendore  di  tanta  festa.  —  Il  pas- 
so a  due  dei  coniugi  Bretin  destò  un  deciso  entusiasmo  ;  la  Flora 
Fabbri,  giovane  alunna  di  Tersicore,  fu  immensa,  per  grazia  ine- 
splicabile ,  vigore ,  leggerezza  straordinaria ,  e  fu  all'  occhio  dello 
spettatore  un  vero  incanto  l'  ammirare  i  suoi  atti  leggiadri ,  cosi 
che  al  suo  a  solo  ,  il  Pubblico  trasportato  a  furore  con  inces- 
santi evviva  ne  volle  la  rep  ica ,  che  con  più  sorprendente  forza 
venne  eseguita  dalla  bravissima  F*lora,  mostrando  essere  nata  per  dan- 
zare e  sorvolare  sui  fiori.  Bretin  è  fra  i  migliori  ballerini  francesi 
del  giorno  ;  il  suo  modo  di  danzare  è  tale  che  lo  rende  sempre  nuo- 
vo e  interessante;  in  questo  passo  a  due  ha  dato  a  conoscere  vie- 
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maggiormente  la  vivacità,  il  fuoco  dei  suoi  passi,  che  brillano  come, 
tanti  diamanti  al  riflesso  del  sole ,  a  segno  che  gli  procacciarono  ap- 
plausi immensi,  volendo  il  Pubblico  rivedere  per  più  volle  sulla  sce- 
na la  bene  gradita  coppia.  —  S'abbiano  dunque  il  dovuto  elogio  per 
primo  il  Coreografo  inventore  e  direttore  del  ballo,  quindi  gli  artisti 
tu' ti,  che  hanno  saputo  sì  bene  eseguirlo,  e  non  se  ne  defraudi  l'Im- 
presa, che  si  adoperò  onde  metterlo  decorosamente  in  iscena.  A.  Z.  T. 

BERLINO.  —  Per  Y  anniversario  della  nascita  del  Re  diedesi 
V  Otello  ,  ed  il  teatro  era  affollato  anche  per  la  curiosità  di  udire 
l'  Assandri ,  che  in  detta  sera  faceva  la  sua  prima  comparsa.  Il 
Pubblico  mosirossi  pago  di  questa  cantante,  poiché  V  applaudì  mol- 
tissimo. Il  Vitali,  il  Rossi,  il  Paltrinieri  ,  ed  il  Setti  coopera- 
rono acciò  l'esito  dello  spellaco'o  corrispondesse,  come  in  fatto  cor- 
rispose meravigliosamente,  alla  festevole  solennità.  In  questa  occasio- 
ne venne  eseguita  una  sontuosa  cantata  allegorica  ,  con  poesia  di 
Zanetti,  posta  in  musica  dal  maestro  Sperali  ,  ed  eseguita  dagli  ar- 
tisti :  la  Forconi  ,  la  Ferlotti  ,  il  Rossi  ed  il  Zucconi.  —  Di  ritor- 
no dal  suo  viaggio  nella  Slesia,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  volle  sentire 
per  V  ultima  volta  la  Forconi  il  giorno  i3  dello  scorso  ottobre  nel- 
/'Eustorgia.  In  fatto  il  Re  ha  assistito  alla  rappresentazione  con  tut- 
ta la  R.  Corte  ,  la  quale  si  è  degnata  per  tutto  il  corso  deW  opera 
applaudire    questa    brava  cantante  ,  lo    che  fece  anche  il  Pubblico. 

SOKESINA.  —  La  beneficiala  della  Boldrini,  bolognese,  ebbe 
luogo  nella  sera  del  23  scorso  ottobre.  Oltre  l'opera  la  Gemma 
di  Vergy  ,  nella  quale  è  già  nolo  quanto  figurino  la  suddetta , 
il  Milesi  ed  il  Rigamonti  ,  la  Boldrini  vi  aggiunse  la  cavatina  di 
Romeo  ,  nei  Caputeti  e  Mootecchi  ,  e  questa  cavatina  fa  da  essa 
sì  bene  eseguita  che  eccitò  generale  entusiasmo  ;  quindi  applausi , 
chiamale,  corone ,  fiori ,  poesie  col  di  lei  litratto,  bianche  colombe 
svolazzanti,  e  tutte  le  dimostrazioni  di  benevolenza  vennero  ad  essa  tri- 
butate. In  tale  circostanza  anche  il  Milesi  secondò  con  lode  la  Bol- 
drini ncW  introduzione  dei  Caputeli  ;  come  pure  la  brava  giovane 
Massi  ni  divertì  eseguendo  il  passo  la  Mazurka. 

//  sig,  Valerio  Muretti  primo  tenore  serio,  basso  baritono  e  compositore,  è  dis- 
ponibile  in  Bologna,  sua  patria ,  per  il  pross.  carnevale  in  qualsivoglia  delle  tre  pre- 
cisate sue  qualità.   //  sig.   Serafini     è    il   compositore  de'  balli  di  Parma  per  il 

carnevale.  //  s'fg.  Settimio  Malvezzi,  esordiente  ,  è  fissato  per  Perugia  il  car- 
nevale nella  qualità  di  altro   primo  tenore.   //  Teatro   di    Todi  per  il  carnevale 

pross.  è  stato  deliberato  all'  artista  e  impresario  sig.  Luigi  Malagrida.  /  cantanti  die 
vi  agiranno  sono  li  seguenti:  Albina  Sondercgger  prima  donna,  Sebastiano  Pavoni 
tenore,  Guido  Lussami  e  Luigi  Malagrida  primi  bassi,  Manetta  del  Fante  compri- 
maria ,   Antonio   Cartoli   secondo  basso.   La  sig.  Carmela  Marziali  prima  donna 

è  partita  da  Venezia  per  Berlino.  ■ //  sig.  Salatoli  primo  tenore  trovasi  in  Bo- 
logna disponibile  per  il  carnevale  pross.   ROMA.  Teatro  Falle.   La  Semiramide 

piace  in  oggi  vitmaggiormente  con  applausi  moltissimi ,  essendo  ristabilita  la  signora 
Albini  ,    ed  avendo  in  conseguenza  potuto  far  conoscere  al  Pubblico    i    suoi  molti    e 

grandi   mezzi.   Si    sta    provando  la  Saffo  di  Paciui.   A   Trieste  per  terza  opera 

si   darà  la  Saffo  di  Paeini.   A   Bologna   per  terz'  opera  si  darà   l'  opera   nuova 

del  Maestro    Coen    intitolala    Antonio  Foscarini.   //  Maestro  Svedese  Francesco 

Benval  è  ora  a  J'ienna,  occupandosi  di  comporre  un'opera  italiana  die  avrà  per  titolo 
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Eslella  di  Sona.  ■ le  signore  De  Giuli  e  Boldrini  prime  donne  trovanti  ora  In  Dolo- 

gna  ed  ambedue  sono  fissate  per  il  carnevale,  la  prima  a  Parma,  la  seconda  a  Piacenza. 

Madamig.  Sanlolini  molto  si  distinse  nella  circostanza  della  indisposizione  del  tenore 

Moriani  al  gran  teatro  di   Bologna  ,   vi  cantò  l' aria  del  Giuramento  e  il  duetto  del 

primo  alto  della  Semiramide  col  bravo  Coletti,   e  tanto  piacque,   che  gli  applausi    e 

gli  evviva  furono  unanimi    e    uni  tersali.   La    signora    Chiara   Gualdi  contralto 

non  canta  a  Napoli  nel  Teatro  di  S'.  Carlo,  ma  ber/si  nel  Teatro  Nuoro,  e  ciò  sia 
per  correggere  l'errore  corso  ncll'  ultimo  numero  parlando  di  questa  artista.  PA- 
RIGI 28  ottobre.  Il  Teatro  italiano  ha  dato  in  questa  settimana  la  Cenerentola,  1  Pu- 
ritani ,  e  la  Sonnambula  ;  il  tenore  Mirate  è  stato  delizioso  nella  Cenerentola,  e  gli 
applausi  e  gf  incoraggiamenti  che  ha  riscossi  l'  hanno  dato  a  conoscere  per  abilissi- 
mo cantante;  Mario  tenore  ha  fatto  furore  nei  Puritani  ,  ma  non  è  stato  così  for- 
tunato nella  Sonnambula.   //  basso  Barroilhet  trovasi    indisposto   a  Parigi  ,    in 

modo  che  i  medici  gli  hanno  ordinato  di  non  cantare  per  qualche  tempo.  Ma- 
damigella Borghese  prima  donna  trovasi  in  America  ove  con  grande  successo  dà  ac- 
cademie   musicali    nelle    principali    città    degli   Slati   Uniti.   Francesco  Mendez 

primo  contrabbasso  al  servigio  della  Corte  di  S.  M.  il  Re  dei  Paesi  Bassi  è  morto  in 
Amsterdam  il  14  ottobre  di  malatl'a  nervosa,  nella  fresca  età  d'anni  2  5.  Que- 
sto professore  ha  lasciato  per  ricordo  quattro  manoscritti  per  contrabbasso  ,  da  ese- 
guirsi nelle  sale  di  accademie. La  De  Rieux  piacque  moltissimo  a  Monlagnana 

nel  Belisario  ,  come  al  solito  si  distinse  il  tenore  Zilioli  e  Soperchi  basso.  SI- 
VIGLIA.. La  Gemma  ottenne  incontro  straordinario  ;  vi  cantano  la  Spedi,  Balestracci, 
sebbene  indisposto  ,  e  la  Spaglinoli ,  la  quale  molto  si  distinse  in  seguito  nel  Barbie- 
re di  Siviglia  nella  parte    di    Rosina.   PALMA  NOVA.    Lieta' accoglienza  ebbe 

la  Beatrice  ,   colla    Basso-Borio  ,    Iacobelli  ,    Luzzi ,    e    la    Tacchini.   PARIGI. 

Mail.  Rachel  ricomparve  nella  Maria  Stuarda  ,  e  Mad.  Maxime  in  quella  di  Elisa- 
betta ;  questi  due  talenti  rivali  nel  dramma  tragico,  e  che  da  qualche  tempo  i  giornali 
oppongono  l'  uno  all'altro,  erano  finalmente  in  presenza  e  ambidue,  ad  onta  dei  par- 
titi, riscossero,  nelle  loro  parti  rispettive  ,  quegli  encomi  e  quegli  applausi  che  meri- 
tamente loro  sono  dovuti.  //   Teatro  di  Mantova  per  il  carnevale  pross.    è  stato 

deliberato  all'  Appaltatore  sig.  Merelli  ;  quella  Magistratura  accorda  all'  impresario 
per  quella  sola  stagiome  Lire  austriache  29,000.  — ■ —  A  VITERBO.  //  Roberto  non 
poteva  ottenere  maggior  incontro.  Madamigella  Cerrito  fece  a  Vienna  il  iS  ot- 
tobre la  sua  prima  comparsa  con  clamoroso  successo  ;  questa  bravissima  danzatrice  è 
fissata  al  Teatro  di  Porta  Corinzia  per  la  stagione  d'  inverno,  ed  ha  di  emolumento, 
giusta  il  suo  contratto,  20,000  fiorini  {franchi  5o,ooo  ),  e  quattro  rappresentazioni 
a  suo  benefizio. 

BOLOGNA  10  novemb.  -  II  sig.  Alessandro  Lanari,  che  si 
è  recato  espressamente  a  Modena  per  ultimare  un  contratto  col  sig. 
Poggi,  lo  ha  diffìnitivamente  stipulato,  avendo  fissato  la  sig.  Ermi- 
nia Poggi  Frezzolini  ed  il  sig.  Antonio  Poggi  ,  per  la  primavera 
ventura  184%  air  I.  R.  Teatro  della  Pergola  in  Firenze,  volendo 
il  sig.  Lanari  darvi  uno  spettacolo  straordinario,  trattandosi  che  è 
V  ultima  stagione  del  suo  triennio  ;  come  pure  sono  impegnati  con 
lui  i  suddetti  artisti  pei  suoi  Teatri,  dal  luglio  a  tutto  novembre 
1843  e  dopo  il  Carnevale  18 44' 

—  BOLOGNA  11  novembre.  Il  sig.  Bindocci  poeta  estempo- 
raneo ,  darà,  diecsi ,  nella  vegnente  settimana,  un'  Accademia  al 
Gran  Teatro ,  nella  quale  gentilmente  canteranno  i  primari  artisti 
dell'  opera. 

—  Questa  sera  beneficiata  della  coppia  Brctin  primi  ballerini , 
si  darà  Euslorgia  ,  col  ballo  I  Pescatori  di  Napoli.  —  Sabato  i 
Puritani. 

(,  Tip.  Gov.  alla  Volpe  )  —  Gaetano  fiori  fhopr.  e  birett.  — 
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L»  UOMO-PARRUCCA 

Prima  di  tutto  è  necessario  fare  una*  distinzione  giacché 
v'  hanno  molte  sorta  d'  uomini-parrucche.  Il  milionario  che 
dona  per  buon  capo  d'  anno  una  moneta  da  quindici  soldi  , 
colui  che  va  in  visibilio  alla  lettura  del  Robinson  Crosuè  ,  o 
dei  romanzi  del  Chiari,  sono  uomini-parrucche:  quelli  che  fan- 
no uso  della  pomata  di  lione  o  di  cammello  ,  possono  sperare 
di  diventarlo. 

Ma  gli  uomini-parrucche  vanno  distinti  in  due  classi:  quella 
di  coloro  che  non  hanno  capelli  e  X  altra  di  quelli  che  vorreb- 
bero averne.  Questa  seconda  classe  può  ancora  essere  suddivisa 
in  due  grandi  specie  ,  quelli  che  danno  importanza  alla  parruc- 
ca e  quelli  che  non  vi  badano  punto.  Quando  scorgesi  un 
uomo-parrucca  senza  pretesa  ,  ognuno  si  tira  in  disparte  per 
lasciarlo  passare  ,  gli  si  fa  di  cappello,  e  se  mai  starnuta,  si 
dice:  dio  vi  benedica!  La  parrucca  senza  pretesa  è  quella,  di 
cu»  tu  ito  il  mondo  dire.  :  é  una  parrucca. 

Al  contrario  la  parrucca  che  mostra  pretesa ,  non  ha  di- 
ritto ad  alcun  rispetto  :  ed  eccovi  a  tal  uopo  due  aneddoti  di 
recente  avvenuti. 

Un  giovine  allegro  ed  arguto  trovossi  un  di  a  tavola  a 
canto  d'  un  altro  giovine  il  quale  aveva  sul  capo  una  monta- 
gna di  capelli  studiosamente  acconciati.  Fu  portalo  un  pollo 
arrostilo  ,  ed  il  primo  ne  pigliò  la  coscia  per  sé  ,  lasciando 
1'  ala  al  compagno.  Poscia  comincia  a  manovrar  di  denti  come 
uomo  dotato  di  grande  appetito  ;  ma  ad  ogni  boccone  alza  gli 
occhi  per  osservare  quel  capelluto  edifìcio  ,  sempre  colla  mag- 
gior gravità.  Alla  fine  1'  uomo-parrucca  si  scuote  ,  e  dice  a 
colui  : 

—  Signore  ,  mi  sarebbe  forse  accaduto  alcun  che  di  stra- 
ordinario ? 

Quegli  tace. 

L'  uomo-parrucca  si  pone  la  mano  sul  capo  e  dice  : 

—  Forse  che  ? 

Quegli  continua  a  tacere  ,  e  sorride  lanciandogli  un'  oc- 
chiata lunga  e  penetrante. 

L'  uomo-parrucca   arrossisce,  e  volgendosi  a  lui  esclama  : 

—  Ma  che  diavolo  guardale,  o  signore? 

AI  che  colui  risponde  con  aspetto  di  malignità  : 
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—  Guardo  i  vostro  bei  capelli. 
L'  uomo-parrucca  gli  si  avvicina  e  gli  dice  all'  orecchio. 

—  Non  sono  miei. 

—  Impossibile!  sclama  l'altro. 

—  Che  dite!  Oimè!  son  desolato  di  averveìo  fatto  sapere. 
Adunque  non  v'eravate  avveduto  che  era  una  capigliatura  falsa? 

—  rs'o,  no,  sclamò  il  giovine  con  gran  voce,  ho  creduto 
che  fosse  una  parrucca  ! 

11  povero  giovine  rimase  avvilito  che  nulla  più. 

Non* ha  guari,  un  uomo  ex  elegante  il  quale  vuol  far  l'az- 
zimato, quantunque  porti  parrucca,  trovavasi  in  una  brigata 
di  giovanotti  di  spirito  e  di  gentili  signore  ,  allorché  un  uomo 
che  porta  egli  pure  parrucca  ,  ma  senza  pretesa  ,  volle  fargli 
un  bel  tiro.  Costui  si  pone  a  fare  alcuni  giuochi  di  destrezza 
e  sfida  1'  uomo-parrucca  a  fare  altrettanto ,  se  gli  bastava  l-  a- 
nimo.  Sulle  prime  spicca  un  gran  salto  a  piedi  giunti,  e  dice: 

—  Scommetto,  che  non  siete  capace  di  far  ciò. 
L'uomo-parrucca,  punto  nell'onore,  salta  a  piedi  giunti, 

e  le  signore  applaudiscono. 

11  primo  salta  sopra  una  sedia ,  e  V  uomo-parrucca  sfida- 
to, fa  altrettanto  a  rischio  di  rompersi  il  collo.  Le  signore  ri- 
dono ed  applaudiscono  più  fortemente.  Allora  il  derisore  sale 
sopra  una  tavola  ,  si  leva  la  parrucca  dal  capo  ,  e  gettandola 
all'aria,  esclama  : 

—  Scommetto,  che  voi  non  siete  capace  di  far  altrettanto. 
A  tali  parole  1'  uomo-parrucca  s'  augurò    di    essere    cento 

piedi  sotterra  ,  e  tra  le  risa  e  gli  schiamazzi  parli  furibondo 
senza  salutar  nessuno.  La  cronaca  non  dice  s'  egli  nella  colle- 
ra siasi  strappati  i  capelli.  F. 

Belve  sulla  scena. 

Carter  trovasi  a  Brusselles.  Una  delle  sue  ultime  rappresentazioni  è  stata  con- 
trassegnata da  un  incidente  ,  che  ha  vivamente  commosso  il  può/dico.  Verso  la  fine 
dello  spettacolo  ,  il  signor  Carter  esce  dalla  loggia  ove  stanno  rinchiuse  le  belve  ,  e 
discende  sulla  scena  colla  tigre.  Un  canestro  di  carne  cruda  è  deposto  in  mezzo  al 
teatro,  alla  distanza  di  tre  passi  dal  luogo  del  suggeritore.  Il  signor  Carter  conduce  la 
tigre  dinanzi  al  canestro  ,  la  belva  vuol  gettarsi  sulla  carne  ;  il  sig.  Carter  la  rat- 
tiene;  la  tigre  tien  fermo;  il  sig.  Carter  cede  poco  a  poco,  e  la  tigre  finisce  per  gher- 
mir* un  pezzo  di  carne:  allora  il  sig.  Carter  si  pone  la  tigre  in  ispalla  e  si  ritira. 
Alla  prima  rappresentazione  questa  piccola  scena  era  andata  perfettamente.  Non  fu 
lo  stesso  mercoledì.  Appena  si  fu  la  tigre  impadronita  di  un  pezzo  di  carne,  quan- 
do ,  salvandosi  colla  sua  preda  ,  si  slanciò  a  sinistra  nella  direzione  degli  stalli.  Il 
Cai-ter  corre  dietro  alla  tigre  e  vuol  ratlcnerla  ;  la  tigre  gli  sfugge  ;  il  sig.  Carter 
l  afferra  di  nuovo  ,  ma  gli  scivola  un  piede  ,  e  tutt'  a  due  vanno  a  cadere  sulla 
rampa ,  i  retri  della  batteria  si  spezzano  ...La  tigre  non  è  che  alla  distanza  di  un  passo 
dall'  orchestra  ;  grida  di  terrore  cccheggiano  nella  sala  ;  tutti  gli  spettatori  balzano 
in  piedi  e  dispongonsi  a  fuggire,  quando  tutto  ad  un  tratto  la  tigre  si  aha  ,  torna 
rapidamente  indietro  e  precipitasi  in  mezzo  ad  un  gruppo  di  figuranti  e  di  balleri- 
ni ,  passa  attraverso  le  loro  gambe  e  scompare  entro  le  quinte  ,  ove  l'  inaspettata 
sua  presenza  getta  il  terrore  ,  ma  dove  il  signor  Carter  /'  afferra  un  altra  volta 
per  non   lasciarsela  più  sfuggire.  *N 
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Ciascuno  può  farsi  un  idea  della  confusione  e  dello  spavento  cagionati  sul  tea- 
tro e  nella  sala  da  questo  incidente ,  clic  per  altro  non  durò  che  pochi  minuti  se- 
condi. Le  signore  del  corpo  di  ballo  specialmente  gettavano  grida  spaventose.  Il  pub- 
blico si  vendicò  a  fischiate  della  paura  che  gli  si  aveva  fatta  provare  ;  poscia  ri- 
chiamo il  sig.  Carter  ,  il  quale  ricomparve  ,  colla  tigre  sulla  spalla  ,  per  ricevere 
un  ovazione  più  o  meno  commista  a  mormorii.  Pare  che  la  giravolta  della  tigre 
nelle  quinte  non  sia  che  un  giuoco  del  sig.  Carter  ,  al  quale  allenò  le  sue  belve  , 
ma  che  però  egli  non-  annunzia  negli  affìssi,  volendo  lasciare  al  pubblico  ed  agli 
artisti  l'  emozione  della  sorpresa.  Per  quanto  un  tale  scherzo  possa  aver  piaciuto  in 
Inghilterra  ,    non   venne   egualmente  giudicato   a   Brusselles. 


TRIESTE.  Cosa  volete  che  vi  dica?  Io  prendo  sul  serio  proprio 
anche  le  cose  del  teatro.  Taluno  riderà  peli'  importanza  che  si  vuol 
dare  tal  volta  a  delle  corbellerie  ;  peli'  affaccndarsi  cV  imprisarii ,  di 
maestri,  di  cantanti ,  di  ballerini,  di  suonatori,  di  procoli,  ec.  ec; 
e  più  pelle  discussioni  e  le  dispute ,  ed   i  partiti  di  cui  queste  fac- 
cende sogliono  estere  cagione.  Ma  costoro  guardano  le  cose  soltanto 
dal  lato  individuate  :  io  prendo  tutto  dal  lato  umanitario.  Sento  le 
palpitazioni  di  cuore  d'  un  impresario  all'  avvicinarsi  della  prima 
recita  :  vado  in  e  Itera  se  non  vengono  serbale  le  convenienze  d'  una 
prima  donna;  strabilio  se  un  giornalista  dimentica  di  registrare  tutte 
le  frazioni  del  furore  d7  una  ballerina;  impazzisco    se  si   tratta  di 
farla  tenere  a  quelli  del  partito  contrario;  e,  indovinate,  non  rido 
nemmeno  per  sogno  quando  leggo  ne' giornali  d'altri  paesi  le  lettere 
anonime  de'  virtuosi  e  soci  a'  suddetti  giornali.  Dirà  forse  qualche- 
duno  :  che  se  io  prendo  le  cose  tanto  sul  serio,  gli  è ,  perchè  so  be- 
ne che  V  articolo  di  teatro   è    come  la  coda  del  cane  di  Alcibiade  ; 
che  s' io  andassi  ogni  poco  fuori   del  seminato    cento  ferree  penne 
!  contro  una  sola ,   e   questa  anche  d' oca  ,  farebbero  sommaria  giu- 
,  stizia  di  me ,  e  ,  se  non  le  penne,  le  lingue,  o  qualcosa  altro.  Tutte 
ciancie  maligne  :  un  uomo  che  non  sia  disposto  a  guardare  fredda- 
mente la  cosa  ,  se  mai  a  qualcheduno  viene  il  capriccio  di  prende- 
re per  satira  quello  eh'  è  lode  schietta,  non  si  metta  a  scrivere  ar- 
ticoli  teatrali ,  oppure  merita  di  fare  il  suggeritore  ad  una  compa- 
;  gnia    di  comici   che  non  sanno  una  parola  de 'la  parte  loro.  S'  io 
parlo  con  tutta  serietà  di  questi  teatrali  avvenimenti    gli    è   perchè 
ho  la  coscienza  dell'  alta  mia  missione  ;  cioè  di  continuare  ad  an- 
noiare  ciucila  parte  di  pubblico  che   dopo  V  opera  legge  V  articolo. 
i  Eccoveli  schiccherata  :  dirò  per  usare  una  delle  trenta  parole  d'  un 
,articolista  incipiente.  Ora,  venendo  al  fatto,  la  settimana  passò  sen- 
\za  guai  con  delle  varianti  a'  due  spettacoli.  Normanni   a   Parigi, 
Eostorgia,  Zampa,  Roberto   al    Teatro    Grande  ;  Psina,   Elixir, 
Anna  Rolena    e   Seymour  (  Rolich  ),  e  ballo  polacco  del  maestro 
(Herbert  all'Anfiteatro  Mauroner.  Cose  molte,  belle,  varie:  ma  quelle 
Idi  cui  più  si  serba  la  memoria  sono  il  prologo  de//'Eustor£Ìa,  ove 
,più  che  mai  si  distinse  la  Shaw,  ed  il  balletto  polacco  applauditis- 
jsimo  dell'  Herbert ,  tri  cui  s'acquistarono  al  solilo  molla  lode  le  sei 
'donne  seconde.  Non  occorre  dirlo  ,    che  Salvi   fa   prodigi  col  suo 
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terz'  atto  del  Roberto.  —  Chi  dura  vince  :  vado  a  vederla  ,  e  poi 
ve  ne  scriverò.  ( Dalla  Favilla). 

TRIESTE.  La  sera  del  3o  andò  in  iscena  Chi  dura  vince 
con  successo  clamoroso.  La  sig.  Sleycr  ottenne  applausi  continui 
come  ben  meritava  una  sì  apprezzata  artista.  Pancani  tenore  nulla 
lasciò  a  desiderare  tanto  fu  il  piacere  che  destò.  Fontana  basso  co- 
mico, nuovo  per  queste  scene ,  venne  salutato  come  uno  dei  primis- 
simi bassi  comici  del  giorno:  voce  robusta,  ottima  pronunzia,  azio- 
ne disinvolta  ,  un  canto  tutta  facilità  e  piacevolezza ,  sono  le  qua- 
lità di  cui  viemaqijior mente  è  fornito  questo  valente  artista.  Rebus- 
sini  basso  eseguì  pienamente  la  parte  di  Giovanni  e  n'  ebbe  esso 
pure  applausi  e  chiamale  in  un  coi  suoi  bravi  compagni.  I  cori  e 
T  orchestra  contribuirono  al  buon  andamento  di  questa  operetta 
buffa.  F. 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  Gli  Orazi  e  Curiazi  di  Ci- 
inarosa  ;  opera  classica  e  nuova  oggidì  per  gli  amatori  della  musi- 
ca ,  ottenne  i  più  vivi  applausi  del  Pubblico.  La  sig.  Maray  oltre 
le  doti  eminenti,  che  tanti  giornali  hanno  celebrato,  si  è  mostrata 
in  questo  spartito  certamente  fornita  di  ben  altri  pregi  da  noi  non 
conosciuti  sin  ad  ora.  Costretta  a  vestire  gli  abili  virili ,  è  apparsa 
così  sciolta  ,  nobile  e  dignitosa  da  fare  invidia  agli  uomini  di  scena 
i  più  provetti.  Talché  non  solo  per  la  melodia,  grazia  e  agilità 
della  sua  voce  fu  acclamatissima  tutte  le  volte  che  si  produsse,  ma 
ben  anche  pel  suo  magistero  nello  sceneggiare.  Dove  poi ,  giornali- 
sticamente parlando,  ha  destato  furore,  è  stalo  nella  famosa  cava- 
tina -  Quelle  pupille  tenere  ce.  -  0  fosse  il  prestigio  delle  sue 
corde  o  V  espressione  nel  canto ,  o  che  molte  note  variasse ,  egli  è 
certo  che  la  cavatina  apparve  cosa  nuova  e  bellissima.  E  qui  ci  è 
caro  il  potere  annunziare  che  questa  esimia  artista  è  stala  scrittu- 
rata ancora  per  la  quaresima  al  nostio  maggior  teatro,  stagione 
per  noi  principalissima;  il  che  abbastanza  prova  il  gradimento  sin- 
cero ed  unanime  del  pubblico  fiorentino.  Il  sig.  Donzelli  .  .  .  ma 
perchè  parlare  di  lui  1 ...  A  questo  nome  è  congiunta  la  più  gran- 
de simpatia  del  teatro  italiano,  ed  è  perciò  che  è  vano  encomiarlo. 
Ci  rivolgiamo  pertanto  ai  giovani  artisti ,  e  li  consigliamo  a  stu- 
diarlo ,  a  imitarlo  sia  nel  metodo,  sia  nella  drammatica.  La  sig. 
Mequillet  ha  spesso  diviso  coi  protagonisti  i  fiori  del  trionfo,  ed 
assai  volte  è  stata  anch'essa  chiamala  all'onore  del  proscenio.  Tutto 
infine  ha  contribuito  al  più  felice  successo  dello  spettacolo. 

BOLOGNA  46  novembre.  —Ieri  sera  ha  avuto  luogo  al  gran 
Teatro  Comunale  un  Accademia  di  poesia  estemporanea,  in  cui  l'e- 
gregio improvvisatore  Avvocato  Rindocci  fu  cortesemente  coadiuva- 
to da'  primari  artisti  di  canto  dell'  attuale  compagnia  ,  le  signore 
Novello  e  Santolini,  dei  signori  Modani  e  Colletti  ,  che  si  presta- 
rono ad  eseguire  tre  pezzi  musicali  estratti  dalla  Semiramide,  dalla . 
Beatrice  e  dall'  Elena  da  Feltro.  Gì'  improvvisi  furono  eseguiti  so 
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pra  varii  temi  dati  alla  porta  e  trattati  con  perfetta  maestria  dal 
poeta  in  vario  metro  ed  anche  a  rime  obbligate.  Peccato  però  che 
i  di  lui  sforzi,  come  quelli  de'  cantanti,  tra  i  quali  si  segnalò  il  Mo- 
riani  ,  non  fossero  coronati  da  esito  più  felice  in  quanto  al  pre- 
mio :  poiché  la  folla  ieri  sera  si  trovò  non  al  Comunale ,  ma  alla 
commedia  del  Teatro  del  Corso. 

MODENA.  14  nov.  Beatrice  di  Tenda.  -  Persistendo  V  abbassa- 
mento di  voce  del  sig. Giorgio  Ronconi,  anche  nelle  sere  successive 
il  sig.  Vincenzo  Mcini  ha  sostenuto  la  parte  di  Filippo  con  mollo 
plauso,  giacché  la  sua  cavatina  di  sorlila  è  stala  mollo  festeggiala, 
ed  alla  fine  è  stato  richiamato.  Al  duo  colla  Frczzolini  ha  avuto 
anch'  egli  molti  plausi  negli  a  solo,  venendo  da  ultimo  richiamato 
tre  volte  con  quella  celebre  cantante,  ('osi  il  quintetto,  ove  le  chia- 
mate sono  slate  cinque.  Sicché  sottentrando  il  Mcini  a  sì  difficile 
incarico ,  e  riuscitone  con  tanto  onore ,  merita  che  di  lui  si  faccia 
speciale  menzione,  onde  ciascuno  abbia  la  lode  che  gli  é  dovuta.  G.  T. 

TREVISO.  -  Nella  sera  del  3o  ottobre  si  produsse  sulle  scene 
del  Teatro  Onigo  la  Vestale.  Il  teatro  era  affollato  e  la  favore- 
vole prevenzione  che  ognuno  area,  venne  confermata  dalla  precisio- 
ne e  dal  valore  con  cui  gli  artisti  sostennero  la  loro  parte.  In  ogni 
pezzo  riscossero  gli  onorevoli  suffragi  del  pubblico,  sebbene  lo  spar- 
tito pclla  sublimità  del  magistero  con  che  è  scritto  non  abbia 
prontamente  destato  quel  pieno  incontro  che  in  seguito  non  gli  de- 
ve mancare.  La  prima  donna  Mariella  Accorsi  nel  carattere  di 
elevatissimo  ingegno  di  Emilia  fece  risplendere  i  più  rari  pregi  di 
contatrice,  spiegò  il  miglior  metodo  di  canto  con  una  voce  insinuante 
e  robusta,  e  nell'azione  mostrossi  animata,  senziente,  appassiona- 
ta come  la  vuole  V  autor  della  favola.  Il  celebre  direttore  dell'  or- 
chestra De  Giovanni  è  sempre  degno  dell'alta  fama  che  gode  per 
tutto,  e  molto  contribuì  al  felice  andamento  di  uno  spettacolo,  che 
a  cura  dell'impresa  riuscì  decoroso.  (Dalla Gazzetta Priv.  di  Venezia). 

ROVIGO.  Teatro  della  Società.  La  sera  di  lunedì  8  corrente 
ebbe  luogo  la  beneficiata  di  Coselli.  Fu  tale  il  concorso  ,  che  in 
Iìovigo  non  si  ricorda  l'  eguale  per  nessun  altro  artista  ;  pari  al 
concorso  furono  anche  le  distinzioni  colle  quali  e  la  Presidenza  ed 
il  Pubblico  vollero  onorarlo.  Il  Teatro  fu  illuminato  a  giorno,  e  si 
diede  V  opera  Eustorgia,  nella  quale  Cosselli  e  giudicato  inimitabile. 
Festeggiato  da  mille  viva  al  suo  comparire,  crebbero  sino  all'entu- 
siasmo le  acclamazioni  dopo  la  sua  cavatina  ;  terminata  la  quale 
fu  ricoperto  il  proscenio  di  corone  e  di  pori.  Fu  distribuito  il  ri- 
tratto del  beneficato;  e  mentre  copioso  numero  di  composizioni  poe- 
tiche volavano  nel  Teatro  frammiste  a  colombi,  venne  presentata 
al  Cosselli  una  corona  d'  alloro  dal  tenore  Caggiali.  —  Oltre  alla 
tanto  acclamata  opera  suddetta,  venne  in  delta  sera  eseguito  il  duetto 
del  Turco  in  Italia  del  gran  Rossini  dal  Cosselli  e  dalla  Iìorto- 
lotti  che  fu  applaudilo  all'  entusiasmo,  e  cinque  volte  si  vollero  sul 


94 

proscenio  gli  esecutori.  Anche  la  sig.  Costa  primo  contralto  cantò 
con  molta  bravura  una  cavatina  della  Saffo  dtPacini,  la  quale  a 
lei  fruttò  molti  applausi  e  tre  chiamate.  —  Terminato  lo  spettacolo 
il  Cosselli  fu  condotto  alla  propria  abitazione  fra  lo  splendor  delle 
faci  ;  dove  giunto ,  questa  Banda  civica  volle  pur  festeggiarlo  suo- 
nando diversi  pezzi  di  scelta  musica  ,  i  quali  venivano  alternati  dai 
clamorosi  evviva  del  Pubblico  ivi  in  folla  radunato. 

PARIGI  4  novembre.  -  Teatro  italiano.  -  Si  è  data  per  due 
volte,  in  questa  settimana,  la  Sonnambula.  Il  tenore  Mario  nella 
parte  d'Elvino  ha  ottenuto  un  successo  dei  più  luminosi  egli  è 
T  artista  per  eccellenza  in  questo  spartito.  Mad.  Persiani  è  sempre 
la  stessa  perfezione  inimitabile  ;  essa  è  slata  applaudita  nelle  due  ca- 
vatine con  un  entusiasmo  da  non  potersi  descrivere.  Quest'artista  è 
indubitatamente  la  prima  cantalrice  della  nostra  epoca. 

BERLINO.  -  Otello  di  Rossini  con  Vitali  (Otelio),  Assandri 
(  Desdemona),  Rossi  (Rodrigo),  Paltonieri  (Iago),  Setti  (Bra- 
banzio),  ottenne  esito  felice.  Il  Teatro  in  quella  sera  era  affollatis- 
simo ;  piacque  la  cavatina  di  sortita  di  Vitali ,  e  fu  applaudi tissi- 
ma,  rimanendo  V  artista  sulle  scene  per  molto  tempo  ,  avvegnaché 
non  è  permesso  al  cantante  di  sortire  dalla  quinta  terminato  un 
pezzo  per  ringraziare  il  Pubblico,  come  si  usa  in  Italia  ;  duetto  fra 
Rodrigo  e  Iago  applaudito  ;  sortita  della  donna  sig.  Assandri  ap- 
plaudita  modestamente  al  largo  e  alla  cabaletta ,  per  la  ragione  che 
la  cavatina  non  era  dello  spartito,  per  cui  fu  forza  nelle  sere  sus- 
seguenti di  levarla  ;  dilettino  fra  la  prima  donna  e  la  Valle 
applaudito;  terzetto  applauditissimo,  finale,  grandi  applausi.  Atto  2. 
duetto  fra  Otello  e  Iago  fanatismo,  questo  è  il  pezzo  dell'opera 
che  veramente  può  dirsi  far  furore ,  perchè  cantalo  da  Vitali  con 
quella  forza  ed  espressione  che  si  richiede  onde  produca  il  desideralo 
effetto  ;  gli  applausi  che  ha  riscosso  questo  bravissimo  giovane  sono 
indescrivibili  ;  gli  altri  pezzi  più  0  meno  incontrarono  il  comune 
favore  del  Pubblico ,  massime  la  romanza  cantata  dall'  Assandri  ; 
al  terminare  dello  spettacolo  TAssandri  e  Vitali  ebbero  l'onore  della 
chiamata  sul  proscenio.  Il  tenore  Vitali,  dicono  i  fogli  di  Berlino, 
trovasi  eccellente  in  tutte  le  opere  da  lui  rappresentate ,  ma  in 
quella  di  Otello  ha  superato  se  stesso  ;  l'energia  e  il  fuoco  del  suo 
suo  canto  lo  pongono  primo  a  lutti  nel  rappresentare  il  carattere 
del  Moro  di  Venezia,  eroico  e  geloso;  e  di  certo,  Berlino  non  ha 
mai  avuto  un  tenore  come  Vitali  che  rappresenti  al  vero,  per  canto 
e  per  azione  la  parte  di  Otello  ;  e  con  ciò  si  è  detto  tutto  in  e/o- 
gio  di  questo  bravissimo  artista. 

BORDEAUX  25  ottobre.  -  Ieri  si  compiè  la  grand  opera  che 
mise  in  movimento  tutti  i  duellanti  di  questa  città.  Rubini  il  primo 
tenore  del  mondo,  cantò  la  parte  d'  Edgardo  a  benefizio  totale  dei 
poveri  di  quella  città.  Bisognerebbe  in  verità  avere  assistito  a  quella 
memorabile  rappresentazione  per  potersi  fare  un  idea  giusta  dell'en- 
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tusiasmo  eccitato  nel  Pubblico  il  più  frenetico,  a  tale  da  provocare 
dal  principio  alla  (ine  appianai  da  far  tremare  il  teatro  ;  chiamale 
continue  e  replicate  ,  piogge  di  fiori ,  e  bravo  continui  hanno  rfe- 
gnamcnle  coronala  questa  serata  brillante  della  quale  tutta  indistin- 
tamente la  popolazione  di  quella  città  conserverà  per  lungo  tempo 
indelebile  memoria.  Per  un  atto  così  generoso  che  il  grande  artista 
ha  voluto  che  venga  destinato  alla  classe  dei  poveri  così  numerosa 
di  quella  città  ;  li  primari  Magistrali  in  attestalo  di  verace  gratitu- 
dine invitarono  il  grande  artista  ad  un  magnifico  pranzo  al  quale 
intervennero  le  più  distinte  persone  della  Città. 

Madama  Olivier  prima  donna  e  Cosselli  sono  fìssali  per  Livor- 
no il  carnevale  prossimo. 

MODENA  1G  novembre.  Lunedì  22  corrente  beneficiata  di 
Giorgio  Ronconi  primo  basso  cantante  ;  oltre  la  Beatrice  di  Ten- 
da canterà  diversi  pezzi  buffi. 

Il  coreografo  sig.  Viotti  essendosi  perfettamente  ristabilito  in  salute  parte  oggi 
da  Bologna  per  Venezia  onde  porre  in  iscena  a  quel  gran  teatro  della  Fenice  due 
balli  nuovi  ;  il  primo  Maria  d'  Inghilterra  ,  e  il  secondo  Elena  da  Patrasso. 

More  la  prima  mia  fra  1'  ombra  mesta  , 
Se  pietoso  il  l'ratel  non  la  conforta  ; 
Il  mio  secondo  senza  vita  resta 
Quando  Ghino  i  suoi  doni  a  lui  non  porta. 
Giova  e  piace  il  mio  tutto  ;  ei  molto  dice  , 
Muore  e  rinasce  ognor  nuova  Fenice. 

Sciarada  precendle  SA-ETTE. 

LONDRES  2  novembre.  -  Liimley  est  défìnilivemmt  le  sue- 
cesseur  de  Laporte  pour  cótte  aanée ,  moyennant  14,000  livres 
sterlings  de  loyer.  -  Il  vieni  de  partir  pour  l'  Italie  et  reviendra 
sans  dante  par  Paris.  -  M.lle  Loeve  ,  à  ce  qu'  on  dit ,  est  déjà 
engagé  e  cornine  prima-donna ,  ainsi  tout  me  porte  à  croire  que  ìes 
artistes  de  l'Opera  italien  à  Paris ,  reprcndront  leur  emploi  à  Lon- 
drcs  comme  à  V  ordinaire.  -  Lumley  est  supporta  à  ce  qiC  il  pa- 
raìt  par  lord  Lordther,  M.  Broadwood  et  M.  Mills,  tous  trois 
très  riches.  -  Costa  vieni  de  signer  son  engagement  comme  direc- 
teur  de  l'Opera  avec  le  nouvel  entrepreneur  ;  en  general  on  a  une 
très  honne  opinion  des  mesures  préliminaires  qu'on  vient  de  prendre. 
—  M.  J.  BcuéiJict  est  engagé  deputa  trois  semaines  au  lliéalre  de 
Covent-Garden ,  en  qualité  de  directeur  de  la  musique.  -  Demain, 
miss  Kemble  ,  file  du  célèbre  tragèdicn  ,  Charles  Kemble  ,  va  de- 
buter  à  ce  théàlre  pour  la  première  fois  dans  le  ròte  de-  Norma , 
et  on  assure  que  V  on  sera  charme ,  non-seulement  de  sa  manière 
de  chanter,  mais  surtout  du  lalent  remarquablc  qu'elle  déploie  dans 
ce  ròte  comme  actrice.  -  Lcs  aulrcs  róles  seront  remplis  par  miss 
Rainforlh  (Adalgisa  )  ,  M.  Harrison  (  Pollion  )  et  Lcfiler  (  Oro- 
veso).  -  L'orchestre  et  Ics  chocurs  sont  excellenls  ,  -  la  mise  en 
scene  magnifìque,  et  tout  promet  un  grand  et  beau,  sucecs. 


96 

BOLOGNA,  Teatro  Comunale.  La  beneficiala  dei  primi  bal- 
lerini seri  assolali  signori  Luigi  Brelin  e  Flora  Fabbri  Brelin  ebbe 
lungo  la  sera  dello  scorso  giovedì.  Molla  gente  vi  accorse,  ciò  che 
doveva  credersi ,  poiché  la  Coppia  danzante  attuale  è  graditissima 
ai  bolognesi.  Ebbe  luogo  il  solilo  spettacolo  di  Opera  e  Ballo  ,  cui 
si  aggiunse  il  gran  duetto  della  Beatrice  benissimo  eseguilo  dai  bra~ 
vi  cantanti  signora  Novello  e  sig.  Coletti  ,  che  gentilmente  pre- 
starono. I  primi  ballerini  suddetti  danzarono  poscia  la  Slyrienne, 
che  tanto  piacque  da  volersi  replicata  :  indi  il  sig.  Brelin  mostrossi 
in  un  passo  inglese,  detto  The  nornpipe,  ove  spiegò  grandissimo  ma- 
gistero ed  assai  fa  lodato  :  poscia  madama  Flora  Bretin  fé'  nuova- 
mente palese  la  singolare  sua  grazia  ed  agilità  nella  Breslavienne, 
per  la  quale  ottenne  nuovi  applausi.  Molte  volte  la  leggiadra  coppia 
fu  richiamata  sulle  scene  a  ricevervi  le  più  maifeste  prove  del  gra- 
dimento comune.  —  Alla  rappresentazione  del  sabato  si  volle  la  re- 
plica  della  Styrienne ,  e  ghirlande  di  fiori  furono  gettale  ai  piedi 
dei  danzatori. 

A  giorni  andrà  in  iscena  l'opera  nuova  del  Maestro  Coen  in- 
titolata Antonio  Foscarini. 


NECROLOGIA. 

FRANCESCO  MORLACCMI 

Il  giorno  28  ottobre  alle  ore  11  di  sera  mancò  ai  vivi  nella 
città  di  Inspruck ,  diretto  alla  volta  di  Pisa  ,  il  maestro  di  cap- 
pella della  Corte  di  Sassonia  Francesco  Morlacchi,  cavaliere  dello 
spcroii  d'  oro  e  distinto  compositore  tanto  nello  stile  drammatico 
quanto  nell'  ecclesiastico.  Egli  arrivò  che  assai  già  sofferiva  ;  le  più 
sollecite  cure  dei  medici  e  delle  persone  che  lo  accompagnavano  non 
valsero  a  conservare  una  vita  che  attaccata  da  lunga  malattia  do- 
vette finalmente  soggiacere  ad  una  paralisi  polmonare.  Esso  venne 
solennemente  tumulato,  e  non  solo  gli  artisti,  ma  eziandio  l'intera 
popolazione  di  Inspruck  mostrò  qual  parte  prendesse  alla  perdita  del  ri- 
nomato maestro.  Il  corteggio  funebre  era  accompagnato  dalle  tre  bande 
dcgl'  II.  BB.  Bcggimenti  Granduca  di  Baden,  dei  Cacciatori  impe- 
riali e  della  divisione  di  Arcieri  civica  ,  dai  membri  deW  I.  B.  Tea- 
tro nazionale  e  dai  membri  della  Deputazione  della  società  musica- 
le, da  molli  membri  della  stessa,  e  da  infinito  numero  di  altre  per- 
sone di  ogni  celo.  Dopo  la  cerimonia  venne  cantata  dai  membri 
del.  teatro  e  dai  cantori  della  riunione  musicale  una  commovente 
canzone,  e  la  banda  dell'  I.  B.  Reggimento  Gran  luca  di  Baden 
esegu'i  una  bella  patetica  sinfonia  che  pose  fine  in  debito  modo  alla 
solenne  cerimonia. 

(  Tip.  Gov.  alla  Volj'e  )  —  Gaetano  fiori  ?rofs.  e  diretx.  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA      . 


LA  POLVERE 

*  Veramente  siam  noi  polvere  ed  ombra. 

Petrarca, 

Non  pretendo  gettarvi  Ja  polvere  negli  occhi:  in  tal  caso  non 
mi  leggereste,  ed  io  voglio  che  mi  si  legga  —  scrivo  apposita- 
mente per  questo.  Lascio  per  altro  liberissima*  la  facoltà  di  an- 
noiarsi de'  miei  scritti ,  di  biasimarli ,  di  criticarli  ;  ma  deside- 
ro che  sieno  letti. 

La  polvere!  vi  parrà  eh"  ella  sia  un  frivolo  argomento  per 
un  articolo;  ma  non  è  vero.  La  polvere  è  il  primo  elemento 
della  vita  fisica  e  morale;  ella*é  la  sostanza  di  tutte  le  cose, 
anche  delle  impalpabili;  ella  entra  in  lutto  e  per  tutto  in  que- 
sto mondo,,  che  molti  chiamano  bassa  valle  di  lacrime ,  e  eh'  io 
invece  trovo  il  più  simpatico  de'  mondi  ,  compreso  il  Mondo 
nuovo,  che  non  è  il  nuovo  mondo. 

Noi  ,  uomini  e  donne,  fanciulli  e  fanciulle,  vecchi  e  gio- 
vani, siamo  tutti  formati  di  polve:  ella  è  una  cosa  che  avrete 
imparato  fino  dalla  più  tenera' ''infanzia»,  e  eh'  io  non  ripelo 
che  per  confermare  la  mia  proposizyione.  Eccoci  dunque  forma- 
li di  polve;  eccoci  beili  e  brutti  sempre  di  polve;  eccoci  dotti 
o  indotti,  ma  sempre  di  polvere.  Appena  appena  la  nostra  pol- 
vere, divenuta  argilla  pensante,  *ne;perm.eUe  qualche  movimento, 
egli  è  sempre  diretto  per  la  polvere  everso  la  polvere:  scara- 
bocchiamo con  1'  unghia  sui  v«rì  delle  finestre,  e  vi  disegnia- 
mo strane  figure  con  1'  aiuto  u$liaf polvere  de'  vetri;  stampia- 
mo sull'arena  giuochi  ,  parole^*  caricature,  e  fino  allora  non 
ci  occupiamo  che  della  polvere  fisica. 

Viene  il  momento  in  cui  facciamo  uso  della  polvere  morale: 
l'ambizione,  1'  orgoglio ,  1'  amore,*  1'  odio  e  tutte  le  passioni 
umane,  non  sono  che  polvere,  Vestano  polvere  e  saranno  sem- 
pre polvere. 

La  polvere  serve  alle  arti-:  con  polvere  colorita  si  dipin- 
gono i  quadri  ,  di  polvere  è  formata  V  argilla  di  cui  si  serve 
lo  scultore  per  modellare,  è  polvere  il  marmo  su  cui  addentra 
lo  scalpello  ì'  artista. 

Noi  "viviamo  in  una  atmosfera  di  polvere:  l'aria  arreca  la 
polvere,  il  fuoco  produce  la  polvere,  l'acqua  lascia  nel  fondo 
I"  umida  polvere. 

I  libri  classici ,  immaginali  ,  scritti  e  stampati  per  la  pol- 
vere dell'  oro,   o    per  la    polvere    dell'  ambizione,    giacciono 
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ne'  polverosi  scaffali ,  <la  cui  li  traggo  di  rado  un  impolverato 
classicista  per  convertirli  in  polvere  più  moderna. 

La  polvere  di  Cipro  incipriava  altre  volte  i  capelli  degli 
nomini  e  delle  donne,  ed  era  una  vantata  raffinatezza  di  gu- 
sto. La  polvere  di  cannone,  di  cui  molte  epoche  e  diverse  na- 
zioni si  contrastano  la  scoperta,  dà  vita  e  morte,  e  decide  de- 
gl'  imperi,  e  mette  a  soqquadro*  l' intero  mondo..  Ammirabile 
potenza  della  polvere! 

I  medicamenti  polverizzati  arrecano  la-  vita  e  spesso  la 
morte  al  sofferente:  la  polvere  è  il  principale  elemento  della 
moderna  omeopatìa  ;  la  polve  che  cuoprc  la  fronte  di  un  guer- 
riero è  onoralissima. 

Osservate  quante  volte  i  poeti  nobilitarono  la  polvere  coi 
loro  epiteti:  V  onorata  polve,  la  polve  gloriosa ,  sono  espressioni 
ripetute  le  migliaia  di  volte  ,  e  che  possono  servire  di  riscon- 
tro alle  Iodi  che  s'  impartiscono  al  sudore  ;  ma  la  polvere  è  as- 
sai miglior  del  suddore  ,  "perchè  la  polvere  non  si  perde  mai , 
ed  il  sudore  svanisce. 

Tra  tutte  le  polveri  che  abbiamo  in  terra,  nessuna  eccet- 
tuata ,  la  polvere  dell'  oro  é  la  più  efficace.  Sarà  forse  effetto 
del  colore  o  dell'  attrazione  (  perchè  la  polvere  d'  oro  è  cala- 
mitata )  ;  ma  è  certo  eh'  ella  opera  prodigi. 

Con  la  polvere  di  farina  si  fabbrica  il  pane ,  eh'  è  il  pri- 
mo e  più  generalizzato  alimento. della  vita. 

La  polvere  è  da  per  tutto  siccome  1'  aria  e  più  dell'  aria: 
con  la  campana  pneumatica  leverete  1'  aria  da  un  recipiente  ; 
ma  levatene  ,  se  il  potete  ,  la  polvere! 

La  terra  è  polvere;  dalla  terra  nascono  le  migliaia  di  ve- 
getazfoni  che  servono  al  nostro  •alimento  ed  al  nostro  diletto  : 
dite  ora  che  la  polvere  non  è  il   primo   elemento  del  mondo! 

Resterebbero  a  dire  altre  cose  sulla  polvere  morale  ;  ma  non 
si  direbbe  nulla  di  nuovo,  e  pardo  è  meglio  tacere. 

Si  sa  già  che  la  polvere  dell'  oro  guida  gì'  interessati  in 
tutte  le  loro  speculazioni  ;  che  la  polvere  dell'  amore  trascina 
a  migliaia  di  pazzie  ;  che  la  polvere  dell'  orgoglio  abbaglia  la 
vista  al  punto  da  far  perdere  il  senno. 

"  Cosi  fuggendo,  il  mondo  seco  volve, 
Né  mai  si  posa,  n#  s'arresta  o  torna, 
Finché  v'  ha  ricondotti  in  poca  polve.  ,, 
Diceva  un  grande  poeta,  ed  aveva  ragione. 

È  già  nolo  come  presso  alcuni  popoli  barbari  il  cuoprirsi 
il  capo  di  polvere  sia  indizio  di  sommo  dolore  :  ciò  prova  co- 
me anche  presso  popoli  non  inciviliti  la  polve  sia  temila  in 
pregio,  se  serve  di  strumento  ad  esprimere  una  forte  passione 
dell'  animo. 

Non  vi  sorprenda  però  se  i  proverbi  suonano  quasi  seni- 
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pre  contro  alla  polvere,  è  destino  delle  grandi  cose  di  subire 
i  sarcasmi  degli  uomini  ,  e    n'  è  prova  il  mondo  ,  di  cui  tutti 
dicono  male  ,  e  che  abbandoniamo  di  si  mal  animo. 

Oltre  al  gettare  la  polvere  negli  occhi,  che  significa  ingan- 
nare ,  abbiamo  lo  scuotere  la  polvere  ad  alcuno ,  che  equivale 
bastonarlo  ,  strapazzarlo  con  fatti  e  con  parole.  //  convertirsi 
in  polvere,  vale  dileguarsi;  e  cosi  via  discorrendo. 

Io,  per  mio  conto,  ho  sommo  rispetto  per  la  polvere:  non 
permetto  mai  che  si  battano  i  miei  vestiti  ;  le  mie  mobiglie  so- 
no sempre  coperte  di  un  dito  di  polvere  ;  e  mi  batterei  in  duel- 
lo con  tutti  per  difendere  la  mia  predilezione  ....  purché  le 
pistole  fossero  cariche  di  sola  polvere.  Pezzi. 

rEF*  33^2  J^_  rflC  3tS.  BC 

TRIESTE.  Teatro  Grande  (10  novembre).  -  Ieri,  al  Teatro 
Grande,  si  produsse  la  Saffo  con  brillante  concorso  e  con  splendido  in- 
contro di  desiderio  e  di  persuasione.  —  //  libretto,  di  Cammarano, 
è  tal  impasto  di  ÌN'orma  e  di  Belisario,  ma  ricco  di  situazioni  e  di 
effetto  scenico.  —  La  musica,  di  Pacini ,  svela  V  impegno  tf  un 
maestro  di  scuola  moderna  che  sa  svegliarsi  per  imitare  la  moder- 
nissima ,  e  dai  dueltini  e  dalle  cabalette  si  getta  franco  nei  grandi 
pezzi  di  concerto,  e  nelle  strepitose  armonie.  —  Il  primo  alto  par- 
ve un  po'  languido  ;  ma  il  secondo  ed  il  terzo  piacquero  con  incal- 
zante crescendo.  Im,  Derancourt  si  slancia  a  superare  da  perfetta 
artista  i  molli  pericoli  della  sua  parte  ;  la  Shaw  con  compostezza 
e  buon  garbo  sostiene  la  propria.  Salvi  vince  gli  animi  colla  dol- 
cezza  ;  Badiali  colla  gravità.:  entrambi  con  forza.—  I  cori,  l'or- 
chestra, lutti  gareggiarono  di  buon  volere  e  di  abilità;  ed  il  Pub- 
blico di  cortesia.  —  Pupilli  ebbe  tante  chiamale  .quanti  scenari;  g'i 
allori  chiamale  ed  acclamazioni  in  massa  e  separati;  dopo  gli  alti 
e  dopo  i  pezzi.  —  Lo  spettacolo  è  ben  decorato  e  lodevole  in  ogni 
sua  parte. 

ALESSAXDPJA  (d'Egitto)  -  (Inaugurazione  del  nuovo  Tea- 
tro Italiano)  -  Il  g  dello  scorso  ottobre  fu  giorno  solenne  al  quar- 
tiere de'  Franchi  di  coletta  grande  e  famosa  città;  celebravasi  l'a- 
pertura del  Teatro  recentemente  costruttori  con  elegantissime  ed  ar- 
moniche proporzioni ,  e  quale  non  temerebbe  il  paragone  di  alcuni 
fra  i  nuovi  teatri  italiani;  l'eleganza  e  la  precisione  architettoni- 
ca contribuivano  con  bel  successo  a  rendere  questo  edifizio  degno  della 
nuova  civilià  dell'  Oriente.  La  musica  italiana ,  che  ne'  privali  con- 
vegni soltanto  avea  fatto  prova  fin  qui  della  propria  piacevolezza  , 
trovò  finalmente  stanza  degna  di  lei  e  delle  sue  ispirazioni.  L'  era 
del  melodramma  italiano  si  aprì  coli' Elisir  d'Amore,  e  ben  fu 
accorta  la  scella,  siccome  d'Opera  che  rappresenta  nella  sua  imma- 
ginosa versatilità  la  melocomica  musa  italiana  presente.  Vi  aveano 
parte  Adelaide  Polani-Marchetli  (Xdina),  De  Zuccalo  (Nemori- 
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no),  Rota.  (Dulcamara)  e  Polani  (Meteore);  e  ciascun  d'essi  ri- 
spose con  zelo  e  bravura  al'  importante  impegno.  L' orchestra , 
quantunque  piu'losto  se  rsa  in  numero,  pure  dà  buon  effetto  per 
merito  particolarmente  del  milanese  direttore  Sorniani;  bene  i  cori, 
decoroso  il  vestiario  ;  spettacolo  infine  che  segna  con  ottimi  auspicii 
i  principi!  di  questo  teatro  italiano. 

CÈFALONIÀ-.  -  La  sera  del  6  novembre  veniie  aperta  la  sta- 
gione  teatrale,  secondo  il  consueto,  colla  Cenerentola  dì  Rossini  , 
che  fece  un  deciso  furore  ;  e  tutti  i  pezzi  dell'  opera  vennero  a/- 
V  entusiasmo  applauditi ,  massimamente  il  rondò  cantato  dalla  sig. 
Gertrude  Berli  Gabussi  bolognese,  che  venne  eseguito  con  tale  mae- 
strìa, sì  per  canto  che  per  azione,  che  il  Pu'blico  rimase  attonito 
e  gli  applausi  che  riscosse  furono  immensi  ed  unanimi  ;  il  duello 
eseguito  dal  basso  Dalla  Santa  e  dal  buffo  Cini  piacque  al  sommo  in 
modo  che  se  ne  volle  dal  Pubblico  la  replica  ;  l'  aria  di  sortita  del 
basso  comico  Cini  -  Miei  rampolli  ec.  -  e  l'altra  nel  second'atto, 
vennero  ricolme  d'applausi;  anche  il  tenore  Fagnoni  si  dislingue; 
il  Dalla  Santa  eseguisce  a  meraviglia  la  parte  di  Dandini,  e  molto 
viene  applaudito  nei  suoi  pezzi ,  così  egualmente  il  bravo  Cini , 
e  tutti  contribuirono  all'  ottimo  successo  di  questa  sempre  dilettevole 
opera  del  grande  Rossini. 

MILANO.  -  Teatro  alla  Scala  -  Corrado  d'Altamura ,  opera 
nuova  del  sig.  maestro  Federico  Ricci.  La  sera  16  corrente.  —  Il 
libretto  ,  il  melodramma  ,  la  tragedia  lirica  ,  come  più  vi  piace ,  di 
Sacchero,  non  è  un  capolavoro;  vi  sono  molti,  versi  mediocri ,  alcu- 
ne strofe  schiacciate  ,  scene  0  strane  o  impossibili;  ina  pure  ad 
onta  dei  molli  difetti  non  è  uno  di  que'  soliti  pasticci  su  cui  si  a- 
dalla  la  musica,  come  una  veste  pomposa  sovra  un  aggrinzato  sche- 
letro di  donna.  Alcuni  slanci  felici ,  posizioni  di  molto  effetto  , 
pensieri  o  forti  od  affettuosi  svolti  con  una  certa  esattezza  di 
frasi ,  rendono  il  lavoro  dello  Sacchero  superiore  alla  più  parte , 
eguale  ai  migliori  libretti  del  giorno.  —  Ora  vi  dirò  alcune  parole 
sulla  musica ,  manifestandovi  e  n  semplicità  e  franchezza  le  impres- 
sioni su  me- prodotte  dal  bel  lavoro  del  Ricci.  —  Presa  nell'insie- 
me ,  ed  esaminata  nei  suoi  dettagli',  quèsC  opera  presenta  uno  di 
quei  felici  accoppiamenti  della  fantasia  e  dell'arte,  di  cui  per  nostra 
sfortuna  non  sono  troppo  frequenti  i  modelli.  V  ist rumeni azione 
franca,  robusta,  ingegnosa,  dà  sempre  maggior  risalto  al  pensiero 
meloilico,  senza  prenderne  mai  il  posto;  rare  volte  essa  soverchia  la 
voce  del  cantante  ,  più  spesso  produce  originali  e  mirabili  effet- 
ti come  nello  splendido  finale  del  primo  alto.  —  Un  pregio  di 
guest'  opera  si  è  pure  la  fedeltà  del  colorito,  ottenuta  senza  cadere 
in  quelle  languide  e  sbiadite  combinazioni  di  note ,  che ,  battezzale 
col  titolo  di  melanconiche ,  prendono  posti  così  larghi  in  molte 
opere  del  giorno.  V  intonazioni  del  quadrò  è  sempre  giusta ,  senza 
che  il  pennello  strisci  freddo    e    titubante    sulla  tela ,  le  gradazioni 
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sono  sempre  felicemente  indovinate ,  la  verità  e  V  energia  non  si 
scompagnano  mai  dall' 'esattezza ,  il  pensiero  è  svollo  con  molta  ric- 
chezza di  forme ,  né  è  mai  mutilato  o  contorto  sotto  il  peso  di  un'af- 
fettata espressione  ;  le  occasioni  che  permettono  una  musica  meno 
melanconica  sono  afferra' e  con  brio ,  come  nel  bellissimo  coro  che 
precede  il  finale  del  primo  atto.  —  /  pezzi  di  maggior  effetto ,  e 
che  procurarono  più  alti  applausi  al  Ilicci ,  furono  V  aria  di  De- 
lizia e  l'  adagio  del  duetto  nel  Prologo,  un  terzetto  di  una  calda 
e  bri  la  de  ispirazione  ,  un  coro  che  abbiamo  già  accennato  ,  e  lo 
splendido  /ìnule  del  primo  atto,  lavoralo  con  mi' arte  profonda,  e 
in  cui  le  masse  prodigiose  armoniche  non  seppelliscono  mai  il  pen- 
siero musicale,  dandovi  anzi  tutta  V  importanza  e  lo  sfoggio  die 
polca  desiderare  il  maestro.  La  stretta  poi  è  formata  da  una  spe- 
cie di  adagio  alquanto  acceleralo  ,  in  cui  le  voci  dei  cantanti ,  dei 
cori ,  ed  i  poderosi  suoni  dell'  orchestra  e  delle  bande  interlineano 
con  un  rapido  e  potente  prorompere  il  grido  di  disprezzo  del  so- 
prano che  forma  la  base  del  pensiero  musicale  ;  è  un  tutto  che  ec- 
citò il  più  vivo  interesse  negli  spettatori ,  e  die  non  può  mancare 
di  rinnovare  ad  ogni  sera  il  suo  magico  effetto.  Un  coro  e  V  aria 
del  contralto ,  il  duetto  del  basso  e  del  tenore ,  il  coro  interno  delle 
vergini,  ed  il  duetto  finale,  soìio  i  quattro  pezzi  che  compongono 
V  atto  secondo  ,  e  che  furono  tutti  vivamente  applauditi ,  ed  in  al- 
cuni momenti  con  grida  di  entusiasmo.  In  somma ,  sia  la  prima  che 
la  seconda  sera  l'opera  ebbe  un  lieto  successo,  e  procurò  molte  chia- 
male al  maestro  ed  agli  esecutori.  —  Fra  i  quali  esecutori  volge- 
remo i  primi  elogi  all'  Abbadia  ,  che  ha  già  diritto  ad  un  posto 
fra  i  distinti  artisti  del  giorno.  L'  animo  ,  la  passione.,  lo  slancio 
di  questa  giovanotta  sono  ammirabili,  e  trovano  il  modo  di  condur- 
re il  Pubblico  all'  entusiasmo.  Ah  !  perchè  la  paura  che  gli  sforzi 
giganteschi  della  giovane  cantante  sieno  .per  recarle  nocumento  s'in- 
sinua sempre  nell'  animo  degli  Spettatori  quando  la  voce  dell'Abba- 
dia scende  piena,  sonora,  potente,  eccitatrice  di  calde  e  vivaci  im- 
pressioni? Perchè ,  quando  questa  magnifica  e  simpatica  onda  sonora 
scorre  trionfando  frammezzo  al  romore  dei  cori  e  del' e  orchestre, 
quando  il  grido  del  disprezzo  o  della  disperazione  esce  vigoroso  , 
onnipotente  dalle  sue  labbra  ,  perchè  ognuno  domanda  a  se  stesso , 
avrà  questa  energica  fanciulla  un  lungo  avvenire?  Oh!  /'Abba- 
dia rifletta  severamente  su  queste  parole  che  ci  escono  dalla  pen- 
na, non  si  abbandoni  con  troppa  vivacità  alle  sue  bollenti  ispirazio- 
ni ,  ed  obbedendo  alla  viva  passione  ,  che  dà  una  tinta  sì  ar- 
dente al  suo  canto,  non  obblii  per  altro  che'  la  gradazione  ed  i  con- 
trasti nei  toni,  non  dessero  nessuna  efficacia  al  can'o,  aiutano  per 
altro  al  risparmio  dei  polmoni.  V  entusiasmo  pubblico  per  questa 
brava  giovinetta  giunse  al  suo  apice ,  quasi  ad  ogni  brano  f  ap- 
plauso irrompeva  ad  attestare  le  pubbliche  impressioni  e  non  vi  ha 
pezzo  in  cui  non  dovesse  più  volle  riapparire  sul  palco.  —  La  sìg. 
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Brambilla  cantò  con  quella  perfezione,  che  è  una  delle  me  doti 
principali ,  e  cooperò  con  un  esilo  felicissimo  al  trionfo  del  maestro; 
nel  pezzo  migliore  pel  contralto ,  nell'  aria  cioè  dell'  atto  secondo  , 
essa  ebbe  applausi  e  chiamate,  e  tutti  i  segni  dell' universale  aggra- 
dimento. Guasco,  che,  tranne  Moriani,  non  avrebbe  certo  superiori, 
si  mantenne  l'alta  simpatia  del  Pubblico,  cantando  con  quell'ani- 
ma, con  quella  finezza ,  con  quella  passione  che  sono  per  lui  i  pre- 
gi di  tutte  le  sere.  La  sua  bella  voce,  massime  neW  idtimo  duetto, 
produsse  forti  effetti,  che  furono  coronati  da  tutto  il  frastuono 
della  pubblica  approvazione.  Varese  seppe  conciliarsi  la  pubblica  opi- 
nione nel  largo  del  duetto  dell'atto  secondo,  che  die  una  buona  idea 
dell'  intelligenza  del  giovine  basso.  —  Le  tele  sono  complessivamente 
belle ,  il  vestiario,  e  massime  quello  dei  primi  artisti ,  è  assai  ricco 
e  di  gusto  eccellente.  Demani. 

TOLENTINO  11  novembre  1841.  Una  non  troppo  bene  espressa  proposizione 
resa  di  pubblica  ragione  nel  foglio  4  corrente  N.  924  tom.  35.  ,  tolto  la  data  di 
Tolentino  ec.  ,  i5  settembre  pure  anno  corrente  ,  e  che  in  qualche  modo  pre- 
giudicar potrebbe  la  convenienza  della  prima  donna  signora  Carolina  Soret,  obbliga 
l'  Estensore  del  suddetto  foglio  a  schiarirla  ,  col  far  conoscere  che  la  Direzione  tea- 
tra/c  di  Tolentino  non  riconobbe  in  prima  donrìa  assoluta  che  la  sola  mentovata  si- 
gnora Soret  ,  la  quale  per  uno  di  quei  tratti ,  soltanto  propri  di  una  giovine  ben 
ndta  ,  ed  oltremodo  proclive  al  ben  essere  de'  suoi  simili ,  permise  '  che  la  signora 
Erminia  Morelli  (nel  citato  foglio  enunciata,  e  dal  solo  impresario  concsciutaj  can- 
tasse per  alcune  sere;  ed  ecco  perchè,  dopo  le  recite  d'obbligo  della  Soret,  compar- 
ve la  Morelli  ,  non  già  perchè  la  Soret  o  fosse  malata  ,  o  non  piacesse  ,  come  po- 
trebbesi  supporre  dalla  proposizione  non  bene  espressa  nel  ricordato  foglio  ,  data  in 
questi  termini  --  in  seguito  si  presentò  la  Morelli  —  ma  per  sola  di  Lei  condiscen- 
denza. A  lode  per  tanto  del  vero  si  emmette  V  attuale  schiarimento  ,  anclie  per  il 
ben  dovuto  encomio  alla  egregia  cantante  signora  Carolina  Soret  ,  la  quale  merito 
mai  sempre,  in  Tolentino  non  solo,  ma  eziandio  nelle  altre  città  ove  prestassi  in  qua- 
lità sempre  di  prima  donna  ,  li  generali  applausi ,  ed  aggradimento. 1  TORI- 
NO. Teatro  Carignano.  Maria  di  Rudens  di  Donizzetti  colla  Mattei  e  Zaimer  ,  Al- 
berti ,  Severi  ,  Lonati  e  Novaro,  andata  in  ìscena  il  iZ  ottobre  ,  non  ha  conseguito 
i  favori  del  Pubblico  ;  prova  ne  sia  che  è  ritornata  in  iscena  la  Marescialla  d'Ancre; 
l'argomento  di  quel  libro  non  si  compone  che  di  episodi  di  scene  sanguinose  del  secolo 
Xr  e  tali  che  fanno  orrore  a  vederle  rappresentare;  quest'  opera  di  fatto  alla  sua  pri- 
ma comparsa  in  Venezia  alla  Fenice  fece  una  caduta  mortale  ,  e  cosi  egualmente  a 
Firenze  coli'  Ungher  ,  Moriani  e  Ronconi  ,  a  Jioma  al  Teatro  falle  settimane  sono 
poco  più  poco  meno  ebbe  lo-  stesso  successo;  e  a   Torino  niente  meglio,  come  si  e  detto. 

AREZZO.    La  Lucia  è  andata  in  iscena  colla  Mattioli,  Corelli  e  Carlo  Porto  ; 

vi  ottennero  questi  bravi  artisti  multe  chiamate  ed  applausi.  Sembrava  che  la  ma- 
lattia della  sig.  Rartolini  Raffaeli  prima  donna,  impedita  per  ciò  dall'  andare,  in  i- 
sccna ,  ed  il  non  essersi  ottenuto  il  tenore  Roppa  ,  fossero  tutte  cose  le  quali  avreb- 
bero portato  un  disappunto  alt'  impresa  ;  ma  il  vedere  sostituita  la  Mattioli  alla  Rar- 
tolini ,   e  andare  in  iscena  in  pochissime  ore,   ha  fatto  sì  che    il  Pubblico    è    rimasto 

soddisfatto  ,   e  l'  opera  è  andata  a  gonfie   veb\ Madamigella  Secci  prima  donna 

è  fissata  per  Modena  il  carnevale.   Mail.   Mollini  andrà  a   Mantova.  ■ -Illa 

Pergola   in  Firenze    si     darà  il' carnevale  la  grande  opera  di  Meyerbeer  --   Gli   Lgo- 

notti  -  scritta  per  il  Teatro  dell'opera  a  Parigi. Madamigella  Tuczrch,  giovane 

cantante  di  un  talento  distinto,  addetta  presentemente  all'  1.  e  11.  Teatro  della  Corte 
di  Vienna  ,  è  giunta  a  lìerlino  ove  darà  un  cofso  di  rappresentazioni  al  lì.  Teatro 
della  grande  opera.    Questa  artista  farà  la  sua  comparsa  nell'opera  il  Guilarrero  di 

llalivy.   .    £«1  signora  Amalia  Patriossi  soprano  ,    *    Ignazio  di  lei  fratello  basso 

cantante  ,  sono  scritturati  col  sig.  Lanari  col  contratto  per  un  anno  da  incominciarsi 
col  1  dicembre  p.  v.  a  terminare  col  3o  novembre  18J2.  — —  //  basso    sig.  Maro- 
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a  Di  ì  fissato  per  il  Teatro  di  Catania  t'autunnino  e  il  carnevale,  col  termine  Ad  con- 
tratto  il   20  marzo  18i2  ,   a  così  pu re  la  sig.  Teresa  Casanova  prima  donna. 

Dal  giornale  l'  Interprete  di  Napoli  sappiamo  che  lo  scenografo  e  direttore  signor 
Angelo  Belloni  ,  nonostante  le  mire  economiche  dell'  attuale  impresa,  pur  tutlavolta 
si  comporta  con  onore  e  decoro  ,  per  ciò  die  riguarda  direzione  ed  esecuzione  della 
scenografia.  In  fatto  sortosi  vedute  bellissime  scene,  e  per  C  architettura  e  per  il 
disegno  e  pel  colorito ,  nel  Marco  Tisronti  ,  nell'  Achilia  ,  e  nelP  Olga  di  Cracovia, 
nuovo  gran  ballo  del  signor  Briol  :  sul  conto  del  quale  leggonsi  pure  meritate 
laudi ,  massime  pe'  bellissimi  ballabili  dal  Coreografo  composti  e  ideati,  pei  quali  ha 
egli  un  gusto  squisito  ,  un  genio  particolare.  È  encomiata  del  pari  V  ottima  prima 
mima  signora  Colombon  per  la  verità  e  naturalezza  ne' gesti  e  nella  jisonomia,  e  per 
V  arte  somma  nella  mimica  ec.  //  tenore  Biacchi  è  fissato  per  Perugia  il  car- 
nevale.   //  Professore  di  violino  sig.  Francesco  Fioravanti  essendosi  perfettamente 

ristabilito  in  salute  si  porterà  a  Roma  nel  carnevale  pross.  quale  direttore  dell' orclie- 
stra  al  Teatro  d'  Arwllo  per  il  grandioso  spettacolo  che  vi  si  prepara. La  com- 
pagnia di  Livorno  per  il  carnevale  viene  composta  dalli  signoriYanm  Olh  ier  prima  donna, 

[    Cosselli,   e  Roppa   tenore;  si  darà  per  prim'opera  Eustorgia. Gossellì  è  partito  da 

!    Bologna  per  Firenze. Sella  serata  di  benefizio  di  Mad.  Maray  nel  Teatro  della  Per- 

,    gola   in  Firenze  si  diede  l'opera  in  corso,  e  più  essa  cantò  il  famoso  rondò  fi naie  dell'  II- 

!    d<  gomla  del  maestro  Marliani  con  un  successo  grandioso  e  anche  maggiore  di  quello  che 

i  l'enne  nella  primavera  scorsa  su  quel/e  istesse  scene.  Calata  la  tenda,   la  Maray  verini 

i    chiamata  per  quattro  volte  sul  proscenio  in  mezzo  agli  evviva  e  ad  una  immensa  pioggia  di 

■    fiori. Mad.  Tadolini  e  Musici]  tenore,  sono  Jissati  per  Trieste  dai  primi  di  jebb.a 

tutto  il  22   marzo  18  42. Mad.  Abbadia  p.  d.  è. stata  rifermata  per  altri  due  anni 

pei  teatri  di  pertinenza  del  sig.  Merelli.  Mad.  Libo  nati  prima  ballerina  è  scrit- 
turata per    Torino  il  carnevale.  ■            //  basso  Marini  è  stalo  rifermato  a  Barcellona 

per  un    altro  anno.   //  tenore  Ivanoff  è   partito  da   Bologna  per  Milano.   ■ - 

MESSINA.  //  Teatro  venne  aperto  colla  Saffo  di  Pacini  e  piacque.  Benissimo  la  Tra- 
montani ,   e  così  pure  tutti  gli  altri  suoi  compagni.  *  //  Bigio  Teatro  di   Torino 

verrà  aperto   straordinariamente  nella  prossima  primavera    in    occasione  degli  augusti 

sponsali  di  un  figlio  di  S.  M.  Sarda. FIRENZE.  Teatro  di  Piazza  vecchia.  Chi 

dura  vince,  opera  buffa  di  Bicci  andata  in  iscena  colla  Vecchi,  Coniassi,  Lippari- 
ui  Negri  e  Dossi,  Ita  piaciuto  immensamente  ,  e  gli  artisti  tutti  hanno  conseguilo 
quegli  applausi  che  meritamente  loro  sono  dovuti. Col  giorno  a8  corrente  novem- 
bre si  aprirà  il  Teatro  del  Cocomero  in  Firenze,  con  opere,  serie  e  buffe;  all'ef- 
fetto ri  saranno  due  compagnie  di  cantanti  ;  per  le  opere  serie.  :  signori  Chiara  Brus- 
tolini Raffaeli  prima  donna  ,  Corelli  tenore  ,  Me u temerli  basso  ;  per  l'  opera  buffa 
j  li  signori  Secci  Corsi  prima  donna  ,  Lucchesi  tenore  ,   e  Scheggi  buffo.   Ines    de  Ca- 

,  stro  opera  seria.  La    liglia    del    Reggimento    opera  buffa  di  Donizzelti.  Per  il 

Teatro  d'  Amsterdam  sono  fssati  li  signori  Cristina   Ramos  prima    donna  ,    e    Felice 

Ramos  primo  tenore  ,   che  andranno    in  'iscena  coi  Puritani.   Lo    spettacolo    di 

Modena   terminerà  col  3o  novembre  ,  epoca  regolare  della  stagione  autunnale  ;   Mad. 

Poggi   Frezzolini  col  di  lei    consorte    saranno  in  Bologna  ili    dicembre.   Mad. 

Derancourt    è    disponibile  pel  prossimo  carnevale.  Guerra  primo  ballerino  ,  ora 

a    Modena,    si  porterà    a   Vienna,  fissato  'per    quel   Teatro.  Monsicur  Lumly 

inuovo    appaltatore   del    teatro    italiano    in    Londra    trovasi    ora    in    Bologna.    - 

iCORI-L  .   Maria   Rudens    aprì    la   stagione    melodrammatica  con  prospero    successo  ; 
Un    seguito     ne    parleremo.  Fra  breve    a    Costantinopoli    avrà  luogo   V  inaugu- 
razione   del    nuovo    teatro    dell'  opera  italiana  ,  condotto    a    buon    termine.  A 

^Smirne    vi    sarà  pure    teatro  italiano  ;    dicesi    che    in    Bologna    venga    presentemente 

formata  la  compagnia  ;    a    suo    tempo    sapremo  il  di  più.  La    signora  Galletti 

Mi    Fabriano   ,    prima    donna  ,     ora     in    Bologna  ,    è    fissata    per    Padova     il    car- 
nevale; impresa  Camuri.  //  signor  maestro  Campana  passò    da  Bologna    il  21 

orrente  proveniente  da  Venezia    e    diretto    per  Livorno  ;   questi  ha  impegno  di  scrì- 
vere un   opera   nuova  per  V  autunno  del   1812  ,  per  i  teatri  di  pertinenza  del  signor 

piaccone.  //  tenore  Gamberini   quello  stesso  che  ha    fatto    il    viaggio    artistico 

ton  Madama  Pasta,  in  Russia,  Prussia  e  Germania,  che.  tanto  si  distinse,  come  ne 
Venato  contezza  ,  è  fissato  per  il  carnevale  prossimo  al  teatro  nuovo  di  Modena. 
( L  appaltatore   sig.  Lanari  giunse  in  Bologna    il    21  'da   Firenze,   il  22  feci 
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ritorno  in  quella  capitale.  Saranno  15  giorni  che  a  Firenze  tono  incomin- 
ciate le  prove  degli  Ugonotti  opera  grande    spettacolosa  che  verrà  data  alla  Pergola 

nel  carnevale  prossimo.  Liszl  ,   dopo  essersi  riposato  per  alcuni  giorni    a    A'ori- 

nenwerth  ,  è  partito  alla  volta  di  Berlino,  passar/do  per  Dusseldorf,  Codia,  ìl'.i- 
mar  e  Lipsia,  dove  senza  dubbio  darà  delle,  accademie.  Da  Berlino  si  renderà  a  Var- 
savia ed  a  Pietroburgo.  Il  giornale  di  Francfort  pubblica  una  lettera  che  il  Mi- 
nistro residente  delle  città  libere  di  Germania  presso  la  Corte  di  Francia  dirige  al 
giovine  e  celebre  artista ,  inviandogli  una  tazza  d'  ore  che  le  signore  di  Amburgo 
hanno  creduto  dovergli  offerire  in  memoria  dei  nobili  e  distinti  divertimenti  ch'egli  ha 

loro  procurati   col  suo   ammirabile  talento. //  basso   Linari   Bellini  è  fissato  per 

Perugia   il  carnevale. La   sig  Maria  Luigia   Bonetti  è  scritturata  per  Spoleto  il 

carnevale  in  qualità  di  comprimaria.  //  sig.  Ferlini  basso  comico,  bravissimo  arti- 
sta che  per  tre  anni  consecutivi  ha  calcato  con  onore  le  scene  del  Teatro  italiano  di  Pa- 
rigi,   è  stalo  scritturato  per  il  Teatro  di  Padova  il  carnevale  prossimo;  impresa  Cauiuri. 

BOLOGNA  24  novembre.*-  Per  ordine  della  Illustrissima  e 
Nobile  Deputazione  del  Teatro  di  Ravenna ,  V  Agenzia  teatrale 
P.  Gentili  e  Comp.  ha  scritturalo  per  V entrante  carnevale  la  cele- 
bre cantante  sig.  Amalia  Schiitz  Oldosi  ,  avendo  divisato  la  pre- 
lodata Deputazione  teatrale  di  eseguire  un  grandioso  spettacolo  nel- 
l'imminente carnevale.  In  seguito  sarà  annunziato  il  nome  degli  altri 
artisti ,  non  che'  le  Opere  che  verranno  rappresentate, 

—  Sabato  27  corr.  ultima  rappresentazione  dello  spettacolo  al 
nostro  teatro  massimo,  e  così  similmente  di  tutti  i  teatri  della  Città. 

—  Domenica,  28,  grande  Accademia  vocale  ed  (strumentale  nella 
sala  del  Casino  di  Bologna.  Vi  canteranno  Mad.  Novello ,  Moda- 
ni e  Goletti.  Mons.  Dolher,  esimio  suonatore  di  Pian-Forte ,  al  servi- 
zio di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Lucca  ,  eseguirà  vari  pezzi  di  musica. 

—  Mons.  Dolher  darà ,  nella  veniente  settimana ,  un  grande 
concerto  vocale  ed  istrumentule. 

—  L'Accademia  vocale  ed  i strumentale,  data  al  Commutativo,  lu- 
nedì scorso  dal  violinista  Domenico  De  Giovanni,  ottenne  dal  Pubblico 
quegli  encomi  e  quegli  applausi  ch'eran  dovuti  al  molto  merito  di  questo 
braco  Professore.  La  Novello  e  Moriani,  che  cantarono  var{  pezzi, 
vennero  meritamente  applaudili  ;  si  distinse  pure  al  Pian-Forte  il 
giovane  Norberto  Romagnoli ,  allievo  di  questo  Liceo  Comunitatico. 

—  Antonio  Foscarini,  Opera  nuova  del  maestro  Carlo  Coen, 
andata  in  iscena  al  nostro  teatro  massimo  martedì  sera ,  ha  fatto  uno 
di  qliegli  incontri  diffìcili  a  noverarsi  al  giorno  d'  oggi  nei  teatri  ; 
ci  manca  lo  spazio  per  poter  dare  un  detlaglato  ragguaglio  ;  solo 
diremo  che  la  Novello,  Moriani  e  Coletti  furono  applauditissimi 
nei  loro  pezzi  rispettivi ,  massime  Moriani ,  che  fu  veramente  sommo 
nella  parte  di  Protagonista ,  e  che  il  maestro  in  lutto  il  corso  del- 
l' Opera  venne  chiamato  sulle  scene ,  e  al  finire  ci'  ogni  atto  in  u- 
ìiioìie  ai  cantanti.  Una  serata  così  allegra  ,  così  brillante  ,  un  tea- 
tro così  pieno  di  spettatori  era  molto  tempo  che,  per  simile  cir- 
costanza, non  si  era  fra  noi  veduto. 

In  uno  dei  prossimi  numeri  si  darà  l'Indice  del  Tomo  35. 
(  Tip.  liov.  alla  Volpe  )  —  Gaetano  rxoai  raopa.  e  o-iaurr.  — 
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NEL    VILLAGGIO    DJ    CALMENAZ. 

Suonò ,  allo  scalpitar  de'  cavalli  trascorrenti ,  il  ponte  deW  u~ 
mile  lìidassoa,  —  il  povero,  ina  superbo  fiumcllo  che^da  Pirenei  (fit- 
tasi al  mare  di  Fontarabia  ;  simile  a  soltil  linea  che  sulle  carte  se- 
para gli  imperi ,  con  tenue  mormorio  d'acqua  ei  diparte  due  regni 
potenti ,  due  popoli  generosi.  • 

I  destrieri ,  corretti  dalla  robusta  mano  degli  indomili  soldati , 
mordeano  il  freno  impazienti  e  caracollavano  pel  cammino  ;  essi 
scntiano  che  Rubini  era  fra  loro. 

E  plaudiano  le  genti  ignare;  uno  spirilo  ignoto  le  invadea. 

Assorto  in  tranquille  meditazioni ,  il  Cantore  volgea  nel  suo 
segreto  un  voto  ai  sospirali  ozi  della  patria ,  e  mormorava  qualche 
incognita  dolcezza  vocale,  —  emanazione,  necessità  dell'anima  sua, 
essenzhdmente  armonica. 

Ei  ripensava  al  passato,  e  riassumere  volea  colla  mente  le  còlte 
corone  r credeva  egli  farse  di  percorrere  un  viaggio  senta  fine  sic- 
come il  novero  di  quelle  ! 

Ei  ripensava  all'umore  delle  viti  che  lussureggiano  sulle  spon- 
de del  lìeno  ,  il  gran  fiume  che  lambe  que' piccioli  arbusti,  fragili 
come  i  piaceri  ;  ei  ripensava  a  quell'  umore  che  gli  uni  appellano 
nettare  ,  e  gli  altri  icore. 

E  intanto  rapido  trapassava  il  guerresco  corteo;  ormai  non 
lunge  vedeasi  ripido  e  selvaggio  il  Guadarrama. 

Abbandonate  le  fatiche  de'  campi ,  traeano  gli  uomini  desiosi  alla 
via  percorsa  dallo  sconosciuto  viatore;  notavano  gli  armali  e  fremeano. 

II  fremito  si  diffonde  ;  Calmenaz  è  in  subbuglio  ;  il  soltil  vil- 
laggio ha  le  gare  cittadine  —  la  pietà  è  desta  ne'  cuori  :  fervono  i 
villici  e  contendono  il  pa$&. 

Indarno  la  scolla  ^annunziasi  messaggera  di  pace  ;  il  pensiero 
che  un  generoso  infelice  giaccia  nella  difesa  carrozza,  attraversa  la 
mente  de'  circostanti. 

Liberarlo!  —  Tale  è  il  grido  che  suona  minaccioso  d'intorno; 
la  melodiosa  voce  del  cantore  fugge  inaudita  ,  al  paro  del  suono 
dell'arpa  colia  tra  il  ruggir  della  tempesta;  Orfeo  non  apprese  per 
anco  a  domar  gli  uomini  ! 

Ma  ben  più  possenle  si  estolle  lontano  una  voce;  è  la  parola 
del  paciere  di  Calmenaz;  —  chetasi  la  procella: 
Lo  spirito  di  pace  posa  sufi'  acque. 
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Simili  appunto  all'  ondo,  le  minacce  degli  uomini  si  confusero 
in  un  sordo  mormorio  —  e  tacquero. 

Volto  al  suo  liberatore ,  Rubini  giubilò  dal  cuor  profondo , 
riferì  grazie  affettuose  ,  e  giurò. 

Giurò  che  nel  riedere  da  Madrid  all'  ospitale  villaggio ,  egli  a~ 
vre'ibcvi  fatta  risuonare  la  voce  melodiosa. 

Tripudiarono  gli  uomini  e  ruppero  in  un  viva  farnetico. 

Sorse  a  quel  grido  la  vicina  città  del  Manzanarre. 

Ma  un  eco  di  plausi  tutta  ravvoigea  incontanente  la  riottosa  Metro- 
poli ;  un  nome  correa  glorioso  per  le  labbra  degli  uomini  plaudenti. 

Sulla  mula  del  paciere  di  Calmenaz  Rubini  enVrava  in  Madrid. 
•  F. 


BOLOGNA  1  dicembre.  -  La  immortale  danzatrice  Madami- 
gella Taglioni  non  può  essere  meglio  rappresentata  al  Pubblico  che 
sotto  le  sembianze  della  Silfide,  come  appunto  si  ammira  presente* 
mente  nella  pubblica  Esposizione  delle  Opere  di  Belle  Arti  in  questa 
Pontificia  Accademia.  E  chi  potea  ritrarla  più  somiglievole  e  più 
raffigurante  quell'essere  aereo  che  lutto  investe  a  un  tempo,  e  sfug- 
ge all'  occhio  più  avido  di  contemplarla ,  e  di  far  serbo  delle  più 
impercettibili  grazie,  che  ha  saputo  dalle  originali  sembianze  ritrar- 
re scolpite  lo  ispirato  scultore  in  quelle  fiso  ed  assorto?  Un  fremito 
universale  di  plauso  annunzia  al  nostro  Prassitcle,  al  Cav.  Cincia- 
nato  Baruzzi,  la  soddisfazione^  comune,  vedendo  quanto  nella  diffi- 
cile arte  sua  sopravanzi ,  e  in  fra'  pochissimi  sia  giunto  che  nella 
nostra  età  toccano  il  sommo  deW  arte. 

Noi  avremo ,  come  n'  ha  data  speranza ,  ncll'  anno  appresso 
ad  ammirare  sulle  scene  del  massimo  nostro  Teatro  codesta  amabi- 
lissima Silfide  ,  e  non  avremo  pure  a  indugiare  d'  assai  nel  rive- 
derla dell'  intera  persona  scolpita  in  marmo  dallo  stesso  esimio  ar- 
tista. Quanto  sarà  invidiata  l'età  nostra  e  quest'Accademia,  che  se 
furono  in  onore  per  opere  insigni  di  tanto  maestro ,  ebbero  altresì 
il  vanto  di  avere  nella  danza  una  eroina  che  sfida  i  venti ,  e  che 
fra  quelli  non  si  perde  e  invanisce  ,  ma  che  fa  dell'  arte  sua  beltà 
e  portentosa  quella  pure  del  nostro  ammirato  Baruzzi. 

Slefauo  Gronccetti. 

Progressi  della  Musica  in  Bologna. 

La  festa  dello  scorso  lunedi  22  corrente  celebrata  in  san 
Giacomo  Maggiore  ad  onore  di  s.  Cecilia,  è  un  argomento  chia- 
rissimo dei  progressi  d'  ogni  scieuza  musicale  che  in  Bologna 
si  fanno,  e  che  i  giovani  d'  ogni  paese  conseguir  possono,  pro- 
fittando degl'  insegnamenti  delle  sue  Scuole  comunali  di  musica. 
Onorarono  così  quegli  alunni  la  Santa  loro  prolettrice ,  e  le 
grandi  orchestre  fecero  risuonare  di  scelte  composizioni.  I  con- 
trappuntisti, i  direttori  d'orchestra,  e  i  primi  suonatori  d'ogni 
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strumento  erano  studenti  ;  i  signori  Professori  non  vi  si  trova- 
vano che  per  assisterli,  ove  occorresse.  La  vasta  chiesa  era  pie- 
na d'uditori,  e  l'  attenzione  e  il  sorriso  della  compiacenza  at- 
testavano la  generale  soddisfazione.  Noi  qui  li  nominiamo  ad 
onor  loro,  come  giovani  di  alle  speranze  e  degni  d'essere  dagli  al- 
tri diligentemente  imitati.  Fece  la  composizione  dei  Kiric  Gual- 
tieri Ferdinando  di  Forli  ;  quella  dei  diversi  versetti  del  (ilo- 
ria  Mazzetti  Pietro  di  Bologna ,  Barucco  Dionisio  di  Venezia  , 
Dall'Olio  Francesco  di  Bologna,  Bomagnoli  Norberto  di  Bologna, 
Bianchi  Luigi  di  Casalccchio  ,  e  Bonazzi  Antonio  di  Perugia  ; 
quella  del  Graduale  Pctrocini  Francesco  di  Cotignola  ;  quella 
del  Credo  il  Bianchi  nominalo,  quella  del  Tantum  ergo  Baf- 
faele  Villani  di  Bologna  ,  e  I'  altra  finalmente  delle  tre  sin- 
fonie Mar  ani*  Luigi  di  Bologna*  Lucio  Campiani  di  Mantova,  ed 
Amadori  Francesco  di  Bologna. 

Diressero  1'  orchestra  Mezzetti  Pietro  di  Medicina  e  Gaiba 
Alessandro  di  Bologna;  ed  ehbero  il  primo  posto  fra  i  Clarinetti 
Paolucci  Luigi,  fra  gli  Oboe  Marchesi  Girolamo,  fra  i  Flauti  Volta 
luigi ,  fra  i  Corni  Orlandi  Gio.  Battista ,  fra  le  Trombe  Corone- 
di  Cesare  ,  e  fra  i  Fagotti  Pietro  Casolini. 

Ciò  poi  ridonda  a  maggior  soddisfazione  delle  Civiche  Ma- 
gistrature, che  trovano  cosi  ottimamente  impiegato  il  comunale 
dispendio;  ad  onore  singolare  dei  sigg.  Professori,  che  coi  dotti 
loro  insegnamenti  rendono  meno  difficile  agli  studiosi  la  rela- 
tiva carriera,  ed  a  vera  compiacenza  di  quel  sommo  autista, 
che,  destinato  a  dirigere  lo  Stabilimento,  non  sa  adittare  loro 
che  la  via  della  perfezione.  S. 

SOCIETÀ'  DEL  CASINO  IN  BOLOGNA. 

Brillantissima  fu  al  Casino  V  Accademia  di  musica  vocale  e 
instrumentale  datavi  la  sera  del  28  novembre  ultimo  scorso.  //  a- 
priva  la  Sinfonia  di  Auber  nel  Macon  ,  e  presso  veniva  segui- 
tando la  introduzione  nel  Bravo  di  Mercadante  cantata  dal  signor 
Ceccarelli,  il  gitale,  quantunque  nella  strettezza  di  soli  due  giorni 
assumesse  il  difficile  impegno  di  supplire  alle  parli  del  basso  signor 
Coletti  affetto  da  indisposizione ,  non  demeritò  comune  aggradimen- 
to. Fu  il  terzo  pezzo  il  duetto  nel  Roberto  d'Evreux.  di  Donizzetli 
cantalo  dalla  Novello  e  dal  Moriani,  che  graziosamente  condiscesero 
a  prestarsi:  quella  Novello,  il  cui  nome  dal  primo  suo  esordire  suona 
già  profonda  cognizione  di  musica ,  perfetta  intonazione  di  note  e 
ben  misurata  condotta  di  canto;  quel  Moriani,  la  cui  voce,  che  ba- 
sta ti  sia  porta  perchè  li  interessi,  se  si  spiega  in  tutta  la  sua  ric- 
chezza ti  strascina.  Non  è  a  dire  se  universale  fu  V  incontro ,  se  u- 
nanimi  ripetuti  furono  gli  applausi.  Né  questi  vennero  meno  allor- 
ché fu  cantato  il  magnifico  secondo  finale  di  Mercadante  nclfKm- 
ma  di  Antiochia  dalla  signora  Novello,    e    dai   signori  Moriani, 
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Ccccarclli ,  Ronchi  e  Morselli  ,  con  che  si  chiuse  la  prima  parie 
dell'Accademia.  Diede  principio  alla  seconda  un  solo  per  violino 
composto  dal  ben  cognita  Professore  sig.  I)e-Giovanni ,  ed  eseguito 
dal  fratello  suo  sig.  Domenico,  il  quale  in  questa  circostanza  ebbe 
a  confermare  quella  opinione  di  valente  che  gf  intelligenti  conven- 
gono in  retribuirgli.  Dopo  cantò  il  Moriani  V  aria  nel  Roberto 
d'  Evreux ,  e  poi  la  Novello  la  cavatina  nella  Gemma  di  Doriiz- 
zetti  ;  e  V  una  e  /'  altro  separatamente  ancora  raccolse  quelle  ac- 
clamazioni che,  al  diletto  che  svegliano,  non  possono  mai  mancare. 
Finì  V  Accademia  col  terzetto  nello  Scaramuccia  del  Ricci  eseguito 
dai  signori  Moriani ,  Ceccarelli  e  Sarli  nel  quale  le  nuove  prove  di 
abilità  e  maestria  ebbero  nuove  dimostrazioni  di  vivo  soddisfacimen- 
to. E  quel  soddisfacimento  e  quelle  dimostrazioni  tornano  sempre  in 
onore  del  maestro  direttore  della  musica  signor  Maroìiese  Cavaliere 
Francesco  Sampieri  ,  il  quale ,  come  in  ogni  altro  incontro ,  pose 
in  questo  ogni  sua  attenzione  perchè  il  trattenimento  riescisse  con- 
degno alla  circostanza.  Così  andò  quella  serata,  nella  quale  perchè 
ben  sapevasi  come  S.  E.  R.  il  sig.  Cardinale  Ugo  Pietro  Spinola 
novello  Legato  Apostolico  di  questa  Città  e  Provincia,  avrebbe  ono- 
rato per  la  prima  volta  la  Società  della  sua  presenza,  fu  sollecita 
la  Direzione  perchè  riescisse  splendida  e  decorosa.  E  certo  concorse 
a  questo  fine  la  vaghezza  con  che  furono  ordinate  le  saie  del  Ca- 
sino, aperte  tutte  al  numeroso  concorso  d'  invitati  non  che  di  Soci; 
e  la  squisitezza  di  un  copioso  rinfresco  che  la  Società  fece  servire: 
di  che  vuoisi  dare  la  dovuta  lode  alle  Commissioni  di  Economia  e 
d' Ispezione  a  ciò  incaricate.  E  ben  corrispose  V  esito  alle  loro  cu- 
re, e  quella  adunanza  andò  bella  della  presenza  di  meglio  che  cento 
e  trenta  signore,  nelle  quali  gareggiavano  la  magnificenza  del  fasto, 
e  la  eleganza  degli  adornamenti.  X.  X. 

rs^  :^z  £BL.  rmc  jeesl  s: 

TRIESTE.  -  Al  Teatro  Grande  la  Saffo  viene  gustata  ogni 
sera  meglio,  e  mantiene  vivi  per  conseguenza  gli  applausi  e  il  con- 
corso. La  musica  rivela  sempre  più  molte  bellezze  agli  amatori ,  e 
racchiude  un  misto  di  classicità  e  di  romanticismo  da  crearle  un 
carattere  originale  II  finale  del  secondo,  atto  sembra  in  ispecialità 
comprendere  quasi  in  grande  emblema  queste  due  condizioni ,  senza 
però  far  torto  a  veruno  degli  altri  pezzi.  La  Derancourt  fa  pro~ 
digi  di  valore,  superando  se  stessa,  Salvi  rapisce,  Badiali  colpisce, 
la  Shaw  simpatizza  ;  i  cori  e  V  orchestra  sfidano ,  atterrano,  sba- 
ragliano le  somme  difficoltà  dello  spartito,  e  tutti  in  colonna  ser- 
rata, da  artisti  bravissimi,  marciano  alla  vittoria. 

—  All'Anfiteatro  continua  V  apera  Chi  la  dura  la  vince,  che 
fornisce  palme  sempre  più  belle  alla  Steyer,  al  maestro  Ricci,  al 
Fon  lana,  a  tutti.  Sabato  poi  si  produsse  il  nuovo  balletto,  posto 
in  iscena  da  Scannavino  :  V  Orfanella  di  Ginevra. 
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—  Un  leggiadrissimo  passo  a  due  indiano,  introdottfo  per  variante 
dal  Lefebvrc  con  la  Groll  nella  Rivolta  del  Serraglio  ,  assai  ca- 
ratteristico e  nuovo  ,  meriterebbe  di  essere  riprodotto. 

—  La  sera  16  novembre,  beneficiata  di  Badiali,  brillantissima 
di  concorso  e  d'  applausi ,  e  ricca  di  scelte  produzioni ,  alla  pari- 
gina, _  Era  u  primo  alto  dello  Zampa  e  sua  sinfonia ,  con  il  se- 
condo delia  Saffo ,  che  nobilmente  inquadravano  0  corteggiavano  il 
primo  del  Barbiere,  per  novità.  —  Dunque  tre  opere ,  tre  autori,  tre 
scuole,  tre  generi  al  paragone.  —  La  Derancourt  fu  veramente  una  Ro- 
sina maestra;  Salvi  non  ebbe  mai  più  favorevole  occasione  di  cantare 
al  cuore  ;  Mazzetti  fecesibilare  e  tuonare  la  Calunnia  da  artista  abile. 

—  La  sera  1  ò  coir.  Thalbcrg  si  produsse  al  Casino  Vecchio, 
ov'  erasi  a  tal  uopo  riunito  molto  fiore  della  nostra  società ,  e  do- 
ve questo  celebre  artista,  uno  de' triumviri  del  piano-forte,  diede 
tre  splendidi  saggi  del  suo  bei  talento. 

Erano  le  melodie  lusinghiere  e  semplici  della  Sonnambula  ,  0 
le  smanie  concitale  e  terribili  della  Lucia,  0  i  fieri  rimproveri  e  i 
laceranti  gemiti  della  Norma ,  che  sotto  le  maestre  sua  dita  si  fon- 
devano,  si  variavano,  scherzando  0  fremendo ,  con  un  incalzare 
dei  più  armoniosi  e  complicali  accompagnamenti ,  in  guisa  da  sor- 
prendere del  pari  col  meccanismo  e  coW  effetto  dell'  arte. 

Mentre  poi  si  credeva  tornarlo  a  sentire  in  concerti  pubblici, 
spiacque  V  intendere  che,  a  motivo  d' impreveduto  affare,  egli  par- 
tiva per  Milano,  Parigi  e  V  Olanda  senza  ritardo. 

TORINO.  -  Teatro  Cartonano.  -  Ginevra  di  Firenze,  me- 
lodramma in  tre  atti  ;  poesia  del  signor  avvocato  Lorenzo  Guidi 
Rontani ,  musica  del  maestro  Teodulo  Mabellini.  —  „  Poesia,  sta 
scritto  in  una  delle  prime  pagine  che  fanno  seguito  al  frontispizio 
del  libretto  .  .  .  Poesia  III...—  Molli  sono  d  avviso  che  in  luo- 
go di  un  dramma  serio  abbia  l'autore  inleso  di  fare  una  parodia, 
e  citano  in  appoggio  della  loro  opinione,  oltre  varie  scene  curiose, 
che  tralascio  per  brevità,  i  segilenli  versi,  saggio  dell'anzidetta  poesia: 

Dimmi  un  accento  solo 

E  torno  lieto  a  piangere: 
e  poi  ancora  questi  altri: 

E  il  pallido  labbro 

LHù  voce  non  ha  ; 
ma  io  sono  di  contrario  pare) e,  e  sostengo  che  il  signor  Avvocato 
non  ha  avuto  per  nulla  V  intenzione  di  corbellarsi  di  alcuno  ;  sos- 
tengo che  ha  operalo  del  migliore  suo  senno ,  e  valgami  per  tutta 
prova  il  maestro  Mabellini  ,  il  qua'e  ha  presa  la  cosa  sul  serio , 
più  forse  ancora  di  quello  che  non  faccio  io.  —  Eppure  quanto 
meglio  non  sarebbe  stato  per  questo  giovine  maestro  che  si  fosse  at- 
tenuto al  fatto  ,  piuttosto  che  all'  intenzione  dell'  aulore  !  E  vera- 
mente se  io  non  ]iosso  congratularmi  col  Mabellini  per  la  scelta  del 
suo  libretto ,  io  non  debbo  però  defraudarlo  della  lode  che  gli  è  in 
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parte  dovuta  per  aver  saputo  colla  sua  musica  rendere  tollerabile 
quella  produzione.  E  dico  tollerabile ,  perchè  ha  dovuto  rifuggir» 
quasi  intieramente  nelV  istrumentazionc  ,  ha  dovuto  far  dominare 
quasi  in  tutto  l'armonia,  la  quale,  comechè  ben  intesa  sia  di  ot- 
timo sussidio,  non  deve  però  mai  passare  in  qualsivoglia  melodram- 
ma dal  suo  ufficio  di -ancella  al  qrado  di  dominatrice,  e  ciò  natu- 
ralmente va  inteso  colle  debite  gradazioni  secondo  i  vari  generi.  Ora 
prescindendo  daila  sua  deformità ,  il  genere  di  questo  melodramma 
è  appunto  di  quelli  che  rifuggono  dalla  tirannia  di  un  gretto  ma- 
gistero musicale,  che  vogliono  moto,  calore,  agitazione,  a  dar  vita 
alle  situazioni  fondate  in  gran  parte  sulle  affezioni  del  cuore,  cose 
tutte  che  non  possono  ottenersi  che  dall'  unica  sovrana  pittrice  de- 
gli affetti,  la  melodia.  Ma  qual  tesoro  di  fantasie,  e  qual  potenza 
di  astrazione  non  bisognava  egli  mai  al  maestro  ,  che  in  questo 
caso  aveva  a  fare  compiutamente  V  ufficio  di  Prometeo  !  —  //  Ma- 
bellini,  che ,  per  genio  e  per  educazione,  come  allievo  del  Merca- 
dante  ,  tende  piuttosto  al  genere  severo,  aveva  però  lasciato  intra- 
vedere nel  Rolla,  spartito  giustamente  lodato  e  applaudito,  che  a 
tempo  a  tempo  sapeva  anche  contemperarlo  col  genere  opposto  ,  e 
mostrava  con  ciò  che  alla  dottrina  accoppiava  anche  l'  immagina' 
zione  ;  ma  questa  volta  nella  Ginevra  la  prova  non  gli  riusciva 
che  assai  imperfettamente,  perchè  tuttavolta  che  volle  tentare  la  me- 
lodia con  un  pezzo  di  canto  spiegato  ,  non  toccava  che  a  un  debo- 
lissimo successo.  —  /  pezzi  adunque  dell'  Opera  che  riscossero  qual- 
che attenzione  ,  sono ,  nel  primo  atto ,  un  coro  di  donne  e  il  largo 
del  finale ,  nel  ciucile  si  dislingue  un  adagio  della  prima  donna , 
che  ritrae  assai  bene  la  situazione  di  una  morente  ;  nel  secondo  , 
il  quartetto  finale,  che  però  non  può  difendersi  da  un  poco  di  re- 
miniscenza della  Vestale  ,  e  nel  terzo  finalmente  ,  che  in  tutto  si 
compone  di  due  brevissime  scene,  nel  terzo.  .  .  davvero  non  si  può 
dire  che  vi  sia  cosa  alcuna  degna,  di  osservazione.  —  Ora  con  sì 
scarsa  suppellettile  di  merito  ,  e  colle  poche  galanterie  che  rendo- 
no ameno  il  libretto,  guest'  Opera,  quantunque  sostemtta  da  una 
sempre  varia  e  sempre  robusta  istromentazione ,  la  quale  però,  chec- 
ché si  dica ,  checché  si  faccia  ,  non  sarà  mai  più  che  un  semplice 
accessorio,  quest'Opera,  dico,  pareva  dover  essere  condannata  a  sor- 
te non  troppo  lieta;  eppure  noi  fu,  perchè  sebbene  nel  corso  della 
rappresentazione  (  e  qui  s'  intende  la  prima  )  abbia  avuto  qualche 
buffo  di  vento  contrario,  pure  pervenne  a  ridursi  a  salvamento,  e 
fruttò  non  so  se  due  o  tre  volte  gli  onori  del  proscenio  al  maestro 
in  compagnia  de'  principali  virtuosi.  Dèi  che  se  il  Mabellini  deve 
avere  in  parte  obbligo  alla  cortesia  dei  Torinesi ,  che  vollero  rico- 
noscere in  lui  il  benemerito  autore  del  Rolla  ,  deve  pure  averne 
gran  debito  ai  due  primari  cantanti,  al  Verger  e  alla  Malvalli  , 
che  dove  sono  essi ,  un'  Opera  qualsiasi  non  cade  ;  o  se  pur  cade , 
non  caile  con  {scandalo  e  rovina. 
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EOLOGNA.  Le  rappresentazioni  del  nostro  grande  teatro  terminarono  eoi  giorno 
11  novembre  scorso;  si  diede  il  primo  e  terzo  alto  dell'  opera  nuova  del  maestro 
Carli)  Coen,  Antonio  Foscarini,  e.  la  grande  scena  finale  delta  Lucia  cantata  da  Moriani. 
Gli  applausi  e  le  chiamate  ai  maestro  e  agli  artisti  furono  molte  e  replicate;  Moriani 
fu  sommo  nel  pezzo  della  Lucia  ,  chi  ha  inteso  Rubini ,  dice  non  esservi  che  Mo- 
riani clic  gli  possa  stare  a  lato;  è  impossibile  descrivere  l'entusiasmo  destato  nel  Pub- 
blico. Siccome,  atteso  il  momentaneo  abbassamento  di  voce  del  basso  Coletti,  Antonio 
Foscarini  non  si  ebbe  per  intero  che  nella  sola  prima  rappresentazione;  cosi  è  dovere 
di  precisare  i  pezzi  che  ottennero  il  pieno  favore  del  Pubblico  in  quella  sera.  Coro 
d' Introduzione  —  cavatina  del  basso  Coletti  —  romanza  cantala  da  Moriani  —  cava- 
tina della  signora  Novello  —  duetto  fittale  dell'  atto  primo  tra  la  Novello  e  Co- 
letti —  duetto  tra  Moriani  e  la  sig.  Novello  nell'atto  2.,  ed  il  finale  dell'afta  2.,  in  cui 
è  da  notare  il  largo.  Atto  terzo.  La  scena  'tra  Moriani  e  Coletti  destò  fanatismo  e 
fu  replicala  —  l'aria  di  Moriani.—  '/  gran  sestetto,  il  quale  per  novità  d'idee,  per 
armonia  ,  per  accurata  istrumentazione  può  dirsi  veramente  un  capolavoro.  Il  ballo 
di  Morosità  :  I  Pescatori  di  Napoli  ,  fece  fino  al  suo  termine  sempre  un  crescente 
furore.  La  Monti  vi  si  distinse,  e  più  ancora  il  bravissimo  mimo  Coppini  nella  impor- 
tante parte  di  Tommaso.  La  coppia  BretÌQ  ,  sempre  brava  bravissima,  si  fece  sempre  più 
conoscere  per  la  sua  molla  bravura  e  somma  abitila  nella  bell'arte  della  Danza,  e  cer- 
tamente il  Pubblico  le  ha  sempre  addimostrato  il  pieno  suo  aggradimento.  Conclude- 
remo adunque  die  abbiamo  avuto  in  quest'  anno  un  bellissimo  autunno ,  che  abbiamo 
veduto  teatri  che  facevano  ricordare  le  epoche  fortunate  di  Rubini,  della  Pasta, 
e  della  Malibran  ,  e  che  forse  uno  eguale  difficilmente  potano  averlo  negli  anni 
avvenire. 

CRONACA  STRANIERA 

BERLINO  -  La  tragedia  1'  Antigone  di  Sofocle  è  stata  rap- 
presentala al  castello  di  Potsdam  in  presenza  di  uno  scelto  udi- 
torio, delle  loro  Maestà  il  Re  e  la  Regina,  della  famiglia  Rea- 
le e  dei  Ministri.  Questa  rappresentazione  ha  prodotto  una  sen- 
sazione più  profonda  di  quello  si  sarebbe  credulo.  Le  panche 
destinate  agli  spettatori  erauo  disposte  in  antiteatro.  Non  v'  é 
stato  intervallo  fra  un  atto  e  1' auro,  come  nelle  tragedie  mo- 
derne. 11  tempo  fra  un  atto  e  l'altro  era  riempiuto  dall'armo- 
nia soave  e  melodiosa  dei  cori.  La  musica  era  stala  composta 
dal  sig.  Mendelshon.  Gli  attori  hanno  in  generale  fallo  bene  le 
loro  parti. 

LONDRA. -A  proposito  della  vedova  dì  Bellini,  alcuni  giornali 
inglesi  dicono  che  si  <ì  fatta  una  inchiesta  a  Londra  sulle  cause 
della  morte  di  mistriss  Elisa  Bennham,  donna  di  oò  anni  e  ve- 
dova in  prime  nozze  del  compositore  dei  Puritani.  Questa  si- 
gnora cenò,  con  buon  appetito  ritornando  dalla  chiesa  ;  ma  nel- 
l'istante in  cui  incominciava  a  spogliarsi,  si  mise  con  un  mo- 
vimento vivo  la  mano  alla  testa  gridando:  Oh  che  dolore!  e 
cadde  moria  sul  canapé.  Invano  le  si  levò  sangue  da  ambe  le 
braccia  ,  non  si  potè  richiamarla  alla  vita.  Si  aspettano  con 
una  curiosità  impaziente  i  risultali  dell'  inchiesta. 

—  11  Teatro  italiano  di  Londra ,  la  cui  direzione  è  rimasta 
vacante  per  la  morte  di  Mons.  Lapp'rte  ,  ha  ora  in  sua  vece 
a  direttore  ossia  impresario  Mons.  Lumley ,  che  si  obbliga 
di  pagare  al  Governo  annualmente  in  via  d'  afflilo  1'  enorme 
somma  di  lire  sterline  11,000  (Se.  64,400). 
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BOLOGNA.  L'Agenzia  Teatrale  di  P. Gentili  e  Comp.  ha  scrit- 
turato per  rimmincDte  carnevalo  al  Teatro  di  Cesena  i  seguenti 
artisti  cantanti:  sig.  Amalia  Zacconi  Bruti  prima  donna ,  sig.  Paolo 
Cercati  primo  tenore,  sig.  Giulio  Bruti  primo  basso  cantante, 
sig.  Baldasarre  Paolotti  primo  basso  comico  ,  sig.  Maria  Luigia 
Morselli  seconda  donna,  sig.  Paolo  Forlivesi  secondo  basso;  con 
sette  professori  d'orchestra  oltre  quelli  della  Città.  Si  daranno 
due  opere  buffe,  la  prima  V  Elixir  (V  Amore  del  maestro  Do- 
nizzelti ,  e  l'altra  Chi  dura  vince,  del  maestro  Ricgi, 

La  stessa  agenzia  ha  pure  scritturalo  pel  Teatro  delle  Mu- 
se in  Ancona  pel  carnevale  suddetto  il  primo  tenore  sig.  Luigi 
Bignami,  il  primo  basso  cantante  sig.  Pubblio  Bigiù ,  e  la  signora 
Adelina  Calvori  giovane  esordiente  di  belle  speranze  ,  che  oltre 
all'  essere  dotata  di  leggiadro  aspetto  possiede  un'  ottima  scuo- 
la di  canto  ,  con  bella  e  robusta  voce  di  vero  soprano  ;  dessa 
farà  il  suo  primo  debutto  colla  parte  di  Adelia  nell'  Emma  di 
Antiochia  del  maestro  Mercadante  destinata  per  prima  Opera  del- 
la stagione. 


Del  primìcr  l'uomo  abbisogna;  Spesso  il  ricco,   quand'  è  alzato, 

Col  caglinolo  è  1'  altro  usato  Cerca  il  tutto  per  la  stanza  , 

E  il  mio  terzo  una  menzogna.  Quando  in  farlo  abbia  1'  usanza. 

Sciarada  precedente  LUPM.-RIO. 

pubbliche:  licitazioni  per  teatri 
MUNICIPIO  DI  SENIGALLIA 

Compiuto  con  il  sig.  Alessandro  Lanari  l'Appalto  della  Impresa  teatrale  di  Fiera 
di  questa  Città ,  la  Magistratura  rappresentante  il  Comune  proprietario  del  nuovo 
Teatro,  in  conformità  della  risoluzione  Consigliare  del  3o  ottobre  prossimo  passato 
Superiormente  approvata  ,  invita  chiunque  volesse  aspirare  a  tale  impresa  di  affret- 
tarsi a  trasmettere  alla  medesima  3Iagistraturq  ,  ili  lettere  franche  per  gli  esteri  , 
quella  offerta  che  reputasse  più  accettevole  uno  spettacolo  di  Opera  e  Ballo  nella 
prossima  ventura  Fiera,  senza  che  ciò  abbia  a  trattenere  i  signori  oblatori  da  qua- 
lunque siasi  progetto  che  credessero  di  fare  anche  per  gli  anni  successivi.  La  scorta 
ossia  la  dote  assegnata  a  tale  impresa  ,  e  tutte  le  altri  condizioni  che  debbono  ac- 
compagnarla emergono  dal  relativo  capitolato  esistente  ed  ostensìbile  a  chiunque  in 
qu  sta  Comunale  Segreteria. 

La  Magistratura  sarà  in  arbitrio  di  accettare  le  offerte  fino  a  tutto  il  mese  di 
marzo  venturo  1842  ,  non  intendendo  però  con  questo  di  privarsi  della  facoltà  di 
venire  a  trattative  anche  prima  quando'  le  si  proponesse  un  qualche  partito  che  inte- 
ramente rispondesse  alle  viste  ed  all'  interesse  del  Municipio. 

La  conclusione  e  deliberazione  del  contratto  spetterà  -poi  sempre  al  Consiglio  , 
colla  debita  dipendenza  dall' Autorità  Supcriore. 

Dal  Palazzo  Comunale  il  lì  novembre  1841. 

IL    GONFALOSTERK 

LIVIO    MONTI.     '  Il  Segretario 

Candido   BoitOPERA. 

RUBINI  è  giunto  a  Madrid  il  27  etiobre  ;  il  29  dovea 
dare  la  prima  rappresentazione  sui  Teatro  del  Principe 

(Tip.  Gov.  alla  Volpe)         —  Gaetano  noni  prorb.  e  dirett.  — 


N.°  029.  —  Tom.  5S.  'WógV.  9.  Dicembre  Wi\ 

TEATRI  ARTI  EtolRATERA 


CHE  COSA  PIAQ3&LLE  DONNE? 


« 


La  prima  cosa  che  piace  alle-.donne  si  è  d'  esser  belle,  o 
almeno  di  esser  tenute  per  tali  ;.  di  esser  giovani  ,  o  almeno 
di  esser  chiamate  tali  sino   al1  dodicesimo  lustro;  di  vestir  be- 

ojfwi 
di  mangiar  bene,  di  ber  ìnejjp,  di  esser  ricche,  potenti,  for- 


ne  ,  di  passeggiar  molto.  Doa^cn%,  senza  dire  che  piace  loro 


odit 

L'IO  . 


lunate,  stimate,  conosciute,  preferite*,  ^encomiate,  diremo  che 
lor  piace  assai  di  discorrere  (  ir»  macigni  ^direbbero  di  ciarlare) 
principalmente  di  mode,  e  ciò  per  quel  naturai  bisogno  del  loro 
sesso  ,  cioè  pel  bisogno  di  comparir^più  galanti  delle  altre 
compagne  ,  più  spiritose  della.#generalita. 

Ma  se  piace  alle  donne  di.essW  belle,  ciò  loro  sta  bene  , 
perchè  la  bellezza  è  uno  de'  principali  lor  pregi  ;  se  amano  di 
far  bella  mostra  di  sé  ,  ciò  pure  loro  e  necessario  ,  perchè  il 
merito  per  essere  apprezzato  vuol  èssere  conosciuto  ;  se  infine 
amano  di  parlar  molto,  questo  avviene  perchè  conoscono  l' im- 
portanza del  loro  parlare  in  società ,  non  ignorando  che  stan- 
dosi esse  mute  ,  la  vita  domestica  scorrerebbe  monotona  e  tri- 
sta, e  i  più  numerosi  e  scelti  conviti  perderebbero  tutta  la  lo- 
ro gaiezza  ,  come  avviene  de'  conviti  inglesi  ove  il.  bel  sesso  è 
rimpiazzato  dalle  bottiglie  e  dai  toast. 

Alle  donne  poi  piacciono  più  le  città  che  la.  "campagna ,  i 
passeggi  che  le  piazze  ,  i  teatri  che  le  conversazioni  di  fa- 
miglia ,  le  feste  pubbliche  più  che  le  private  ;  alcuni  ma- 
ligni dicono  pure  che  piacciono  loro  più  i  gjnvatii  belli  che  i 
buoni  ,  gli  spiritosi  che  i  prudenti  ,  i  temerari  .cjie^*  timidi ,  i 
poeti  che  i  prosatori,  i  sentimentali  che  i  classici;  ma  ciò  non 
affermeremo,  noi  che  le  stimiamo,  al  contrario,  in  tutto  ciò  pru- 
dentissime  ,  savie  ed  esperimentate.  # 

Inoltre  piace  più  alle  donne  di  esser  belle  che  ricche,  gio- 
vani che  letterate,  perchè  questa  è  la  dote,  dell'  età  matura, 
sentimentali  che  gravi  ,  grandi  che  piccole  ,  amate  che  aman- 
ti, e  cosi  piacciono  loro  più  gli  amanti  sentimentali  che  i  mar- 
ziali, i  belli  che  r^Ta^ii,  i  nobili  che  i  ricchi,  gli  spiritosi  che 
i  filosofi  ,  anzi  alcimi*  ritengono  che  le  persone  di  questo  ge- 
nere sieno  i  meno  piacenti  alle  donne,  come  .quelli  che  non 
hanno  che  consigli  da  dispeusuie. 


*)\% 


rie  ,  le  commedie  che  le  iftgecne  ,  i  poemi  che  i  sermoni  ,  le 


Fra  i  libri  piacciono  più  a^  donne  i  romanzi  che  le  islo- 
e  J%  t flagrine  ,  i 
belle  edizioni  che  le  lAne ,  1  I  vignette  che  il  testo;  e  ti ;t  gli 
abiti  più  i  bizzarri  che  1  solidMpiù  i  moderni  che  gli  antichi,  più 
i  vaneggiamenti  della  Aoda  epe  la  comodità  e  la  convenienza, 


la  seta  clic  la  mussola,  il  jx^y^che  il  tabarro,  la  cappotte  che 
la  cuffia. 

Fra  gì'  individui  poi  qKìli  che  piacciono  più  alle  donne 
sono  :  tra  i  mariti  il  più  dfeire  ,  tra  gli  amanti  il  meno  esi- 
gente, ma  il  più  geloso,  tra  i  giovani  il  più  ardito,  tra  i  vec- 
chi il  più  allegro,  tra  le  amiche  la  più  premurosa,  tra  i  me- 
dici il  più  moderno,  tra  i  chirurghi  il  più  umano,  tra  gli  spe- 
ziali il  più  sollecito,  tra  i  inguanti  il  più  discreto  ,  tra  le  sar- 
trici  la  più  segreta  ,  tra  i  teltugU  il  giornalista  che  più  loda 
le  donne.  J^r 

Ad  esse  piacciono  pòi  singolarmente  tra  i  colori  1'  azzur- 
ro,  tra  gli  odori  quel  di  vainiglia  ,  tra  i  fiori  la  rosa,  tra  i 
frutti  il  ciliegio  ,  tra  i  quadrupedi  il  cane  ,  tra  gli  uccelli  il 
cardellino,  tra  i  vizi  l#adulazione  ,  tra  gli  attributi  il  coman- 
do ,  tra  i  passatempi  il  pass^gLo  ,  tra  gli  spettacoli  1'  opera  , 
e  questa  piace  anche  al  sesso  virile,  che  ne  va  malto  ;  e  così 
pure  lor  piacciono  tra  le  commedie  le  francesi  quando  sono 
brillanti  ,  tra  i  racconti  i  favolosi ,  tra  le  storie  le  più  straor- 
dinasie  ,  e  tra  i  sistemi  di  medicina  il  mesmerismo. 

Né  qui  finirebbe  la  storia  di  ciò  che  piace  alle  donne,  se 
tutto  ciò  che  lor  piace  volessimo  ricordare  ;  ma  siccome  non 
vorremmo,  per  allungare  di  troppo  il  racconto  di  ciò  che  piace 
alle  donne,  spiacere  agli  uomini  e  alle  donne,  cosi  porremo  fine 
a  questa  chiacchierata.  Vaglio. 

Il  dì  8  luglio  1842--^^  Ginevra  e  Parigi  l'eclisse  di  que- 
sto giorno  sarà  uno  de'  più  belli  che  verranno  osservati  nel  corso 
del  secolo.  Nell'istante  del  più  grande  nascondimento,  non  vi 
sarà  che  I*.5tì.a  parte  del  diametro  del  sole  che  non  rimarrà 
velato  dalla  luna.  Ecco  quale  sarà  la  sua  durata:  esso  comin- 
cierà  a  5  ore,  ^minuti  e  19  secondi  della  mattina,  e  finirà 
a  7  ore,  4  minuti  e  7  secondi.  La  zona  oscura  che  l'eclissi  di- 
segnerà sulla  terra  sarà  da  un  grado  e  mezzo  a  due  gradi  di 
larghezza.  Essa  attraverserà,  dirigendosi  verso  il  Nord,  il  Mez- 
zodì del  Portogallo  ,  la  Spagna  ,  il  Mezzodì  della  Francia  ,  gli 
Slati  Sardi,  il  Regno  Lombardo  Veneto,  l'Austria,  l'Ungheria, 
la  Gallizia,  la  Polonia  e  la  Russia.  Questo  eclisse  sarà  visibile 
in  tutta  1'  Europa  ,  in  tutta  1'  Asia  ,  nel  Nord  dell'  Africa  ,  e 
nella  parte  boreale  della  nuova  Olanda.  Messager. 
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FERRARA.  Società  Filarmonica.  La  scorsa  domenica  5  corrente  nella  piegatile 
e  maestosa  sala  di  questa  Società,  posta  nel  Palazzo  Gasassi/lì ,  fu  data  una  solen- 
ne Accademia  vocale  ed  {strumentale,  ove  concorse  un  bel  numero  di  persone,  e  mol- 
tissime Signore.  Molti  scelti  pezzi  furono  dati,  ed  oltre  a  due  Sinfonìe  a  piena  or- 
chestra egregiamente  eseguite  ,  i-i  fu  un  caprtteia  a  Violino  obbligato  ,  mirabilmente 
suonato  dal  nostro  Primo  Violino  direttore  sig.  Petrilli  Zamboni,  die  fece  mostra  del 
sommo  suo  sapere  ,  e  fece  sentire  quanto  meritata  sia  la  fama  eli' ci  gode  di  sommo 
artista.  Un  conccrtonc ,  pure  a  vari  strumenti,  composto  dal  sig.  Tosarmi,  fu  loda- 
tissimo.  Nella  parte  vocale  venne  decorata  l' Accademia  dal  talento  non  comune  della 
bravissima  sig.  Teresa  De-Giu)j,  e  del  valentissimo  tenore  sig.  Pedrazzi.  La  De-Giulj, 
nella  cavatina  della  Beatrice  di  Tenda  e  nel  gran  rondi)  di  Antonina  nel  Belisario  si 
mostro  somma  cantante  e  per  la  grazia  e  per  l'  espressione  e  per  la  forza;  ad  una 
voce  limpida  ,  estesa  e  sonora  di  puro  soprano  ,  unisce  un  gorgheggio  ed  una  squi- 
sitezza ili  canto  che  poche  ponno  agguagliare  ,  ed  a  ragione  viene  proclamata  una 
delie  prime  artiste  del  giorno:  ebbe  per  ciò  l'onore,  non  comune,  di  una  chiamata 
dopo  la  cavatina  ,  e  di  due  chiamate  dopo  il  rondò,  il  tenore  Pedrazzi  ,  già  noto 
per  bella  fama  fra  gli  ottimi  tenori  italiani  del  giorno  ,  cantò  con  generale,  aggra- 
dimento e  grandissimo  plauso  un'  aria  del  maestro  Aspa  ,  un  duetto  colla  De-Giulj 
di  Doni/.zelti ,  ed  il  terzetto  del  Belisario  colla  stessa  e  col  basso  sig.  Casalini.  Po- 
chi concerti  potranno  riescire  di  tanto  clamore  ,  poiché  poche  saranno  le  circostanze, 
in  che  si  potranno  unire  due  artisti  come  una  De-Giulj  ed  un  Pedrazzi ,  per  cui  eb- 
bero l'  onore  di  essere  acclamati  Accademici  Filarmonici.  Alla  prova  di  quest  Ac- 
cademia intervenne,  il  cclebratissìmo  maestro  Cavaliere  Paci  ni  ,  che  trovavasi  di 
passaggio  per  recarsi  a  Venezia  ,  e  si  mostrò  assai  contento  di  avere  inlesa  la 
sig.  De-Gnilj  ,  cantante  per  Lui  nuova,  e  le  esternò  quelle  congratulazioni  che  da 
un  tanto  maestro  sono  per  certo  di  gran  valore  ,  e  seco  stesso  si  rallegrò  di  cono- 
scere che  un'  italiana  cantante  possa  collocarsi  ne' primi  seggi  dell'arte.  A.   B. 

NAPOLI.  lì.   Teatro  di  S.  Cahlo. 

,,  Oh  quanto  fu  volger  di  lune  e  soli 
Daccbè  quest'  atrio  ,  si  famoso  un  giorno  , 
Faina,  gioia,  bellade  in  un  raccolte 
IVon  mira  più  !  Né  sotto  a  queste  antiche 
Gotiche  volte  ormai  suona  che  voce 
Dell'  età  spente  ;  voce  che  ai  nipoti 
In  fero  tuon  rimembra  le  virtudi  , 

De'  lor  grand' avi  che  l'  avel  ricopre! ,, 

Non  v'  ha  persona  nazionale  o  straniera  ,  intelligente  e  indif- 
ferente che  sia ,  la  quale  in  tal  modo  non  esclami  ncll'escir  dal  no- 
stro massimo  teatro.  Ed  in  vero  da  qualche  anno  a  questa  parte, 
massime  negli  ultimi  trascorsi  cinque  mesi ,  chi  per  abitudine  o  per 
non  aver  dove  andare  è  costretto  rincantucciarsi  in  uno  de' due  tea- 
tri di  S.  Carlo  e  del  Fondo,  vi  entra  a  condizione  però  di  per- 
dere le  orecchie  e  il  gusto  perla  musica,  di  annoiarsi,  sbadiglicre 
e  dormire.  Non  pertanto  nel  mezzo  a  tale  letargo,  a  tanto  lutto 
e  a  tanta  noia,  venne  la  Saffo  (cioè  la  sola  musica)  se  non  in 
tutto  almeno  in  parte  a  sollevarne  l'afflitto  spirito.  In  fatto  le  belle 
e  felici  ispirazioni  di  Pacini  che  riudironsi  co.i  piacere,  ne  scossero 
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per  brevi  istanti  da  quello  stato  di  languore  in  cui  da  più  tempo 
ci  tiene  il  nostro  massimo  teatro ,  eh'  è  diventato  un  perfetto  dor- 
mitorio. Né  diversamente  avvenir  polca,  dappoiché  la  musica  della 
Saffo  è  tale  che  se  da  un  lato  ti  bea  e  ti  alletta ,  per  (pici  tali  mo- 
livi propri  di  Pacini,  dall'altro  ti  rapisce  per  ausila  filosofica  uni- 
tà di  mirabile  conlemperamenlé  di  melodia  e  di  armonia.  —  /  can- 
tanti esecutori  sono  stati  questa  fiata  /'Hallez  (Saffo)  -  Colini  , 
Fraschini,  e  la  Buccini.  —  Per  /'Hallez  debbo  dire,  volendo  par- 
lare al  mio  solito  il  linguaggio  della  verità  ,  che  in  tutto  lo  spar- 
tilo ne  ha  fatto  desiderare  ardentemente  la  Pixis ,  per  la  quale  la 
parie  di  Saffo  fu  scritta.  L'Hallez  cantando  sì  fatto  spartito,  par 
che  si  abbia  ,  o  abbiano  voluta  esporla  ad  un  confronto  troppo 
arduo  ,  confronto  in  cui  v1  ha  troppa  disparità  di  forze  e  di  mez- 
zi ;  dico  disparità  di  mezzi ,  dappoiché  la  parte  fu  scritta  per  un 
mezzo  soprano,  e  /'Hallez  canta  in  chiave  di  soprano.  E  quan- 
do una  musica  va  soggetta  ad  esser  abbassata  o  alzata  di  tuono, 
perde  tutto  il  suo  effetto.  Oltre  a  ciò,  io  dico,  e  lo  dicono  benan- 
che coloro  che  al  par  di  me  sono  indifferenti  ,  che  se  V  Hallez  , 
anziché  impegnarsi  in  parti  forti  e  di  molta  responsabilità ,  in  un 
teatro,  come  S.  Carlo,  il  cui  vano  è  troppo  grande  per  la  sua 
piccola  voce,  si  studiasse  di  cantare  al  Fondo  musiche  di  minor 
conto  ,  oh  sì  che  allora  farebbe  meglio  i  suoi  conti  !  Del  rimanente 
ella  nella  Saffo  ha  fatto  quanto  i  mezzi  di  lei  comportavano  di  fa- 
re ,  ma  né  la  sua  azione  né  il  suo  canto  sono  stati  tali  da  render 
soddisfatti  il  Maestro,  il  Poeta,  e  quel  Pubblico  così  dello  vero, 
non  mica  onorario,  de' cui  plausi  parlerò  dopo.  —  Dirò  di  Co- 
lini che  cantò  bene  la  cavatina  di  sortita  e  V  assolo  del  gran  ter- 
zetto all'  atto  terzo.  La  sua  azione  fu  trovala  benanche  più  ani- 
mata. Che  il  tenore  Fraschini  piacque  nella  sua  grand''  aria  del- 
l'atto terzo;  dappoiché  e  /'adagio  e  la  cabaletta  furon  da  lui  can- 
tati con  forza  e  vivezza  d'  espressione.  —  E  da  ultimo  che  quel 
mascalzone  colla  parrucca ,  che  finge  Saffo ,  eseguì  assai  peggio 
dell'  altra  volta  il  gran  salto  di  Leucade.  —  Questo  è  quanto  io 
credo  doversi  dire  per  gli  attuali  esecutori  della  Saffo,  senza  tener 
conto  né  punto  né  poco  degli  assordanti  e  stomachevoli  applausi, 
e  degli  urli  da  disperati  de'  così  detti  Claqueurs ,  assoldali  a  bella 
posta  per  encomiar  i  rancidumi ,  che  dà  continuamente  /'  Impresa , 
le  stuonazioni  che  seralmente  vengono  a  ferire  le  nostre  orecchie , 
e  per  far  comparire  ottimo  ciò  che  non  oltrepassa  la  mediocrità. 
Per  lo  che  non  è  a  meravigliare  se  lo  straniero  che  capita  in  tea- 
tro, indignato  esclami:  „  Egli  è  questo  tuttavia  quel  Pubblico,  il  cui 
giudizio ,  una  volta ,  bastava  a  render  salda  la  riputazione  di  un 
artista  !  „  —  Ed  io  scommetterei  che  per  un  vero  artista  di  merito 
sia  più  lusinghiero  in  oggidì  il  silenzio,  che  V  esser  confuso  tra  gli 
applausi ,  die  a  gran  copia  e  per  parlilo  si  prodigalizzano   a   chi 
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non  n' è  degno.  —  Buono,  per  altro,  che  nel  mentre  gì'  indoverosi 
e.  immeritevoli  plausi  de'  così  detti  schiamazzatori  ,  non  che  le  lo- 
ro adula'rici  voci ,  dileguami  al  semplice  soffio  della  ragione ,  o 
rimangoa  sepolti  nelle  sodaglie  volte  di  sì  manomesso  teatro,  gli  scrit- 
ti de'  giornali  imparziali ,  propagandosi  per  le  varie  Città  di  Eu- 
ropa ,  fan  saldo  il  decoro  e  il  giudizio  dell'  intelligente  Pubblico  Na- 
poletano ,  per  ciò  che  riguarda  gusto  e  conoscenza  di  musica  vo- 
cale e  strumentale.  Gennaro  Gioja. 

NAPOLI.  Teatro  Nuovo.  L'Uomo  del  mistero,  musica  nuovo 
del  Cavaliere  Paci  ni.  -  Quest'opera  era  con  molla  ansietà  attesa  dal 
Pubblico,  che  dall'  autore  della  Saffo  (  di  guella  Saffo,  che  per  due 
anni  ha  prodotto  in  Napoli  il  magico  effetto  che  la  melodia  delle 
sue  note  può  solo  destare)  si  prometteva  una  musica  che  avesse  po- 
tuto avvalorare  l'opinione  che  di  Pacini  erasi  formata.  Né  già  di- 
remo che  da  lui  si  pretendeva  qualche  cosa  superiore  alla  Saffo  , 
perchè  in  questa  egli  ha  toccalo  il  sublime  ,  sì  per  la  novità  e  pia- 
cevolezza delle  melodie ,  che  per  la  maestria  spiegata  in  lutt'  i  suoi 
pezzi.  —  La  Saffo  potremo  dire  che  è  un  serto  raggiante  posto  al 
crine  di  Pacini ,  che  durerà  fino  a  che  la  melodia  e  l'  armonia 
commoveranno  i  cuori.  —  La  musica  dell'  Uomo  del  mistero  intanto 
ha  superato  la  brama  e  l'  aspettativa  del  Pubblico.  —  Essa  è  piena 
di  brio  ,  di  novità  ,  di  bellezze  ,  di  maestria ,  di  forza  ,  infine  è  mu- 
sica in  cui  tutti  i  pezzi  sono  belli ,  maestrevolmente  strumentati , 
né  sapremmo  a  quale  di  essi  dare  la  preferenza  ;  di  grandissimo 
effetto  poi  possono  annoverarsi  V  introduzione f  il  finale  del  primo 
atto ,  quello  bellissimo  dell'  atto  secondo ,  il  rondò  finale  ;  né  meno 
belli,  il  duetto  di  Fioravanti  e  Casaccia,  quello  di  quest'ultimo  con 
la  David  ,  V  altro  della  David  e  Gambaro  ,  /'  aria  del  basso  e 
della  Gambaro ,  e  multi  cori.  —  Solo  dobbiamo  dolerci  dell'  esecu- 
zione ,  che  non  è  stata  quale  si  conveniva  ad  una  sì  bella  musica , 
perchè,  se  ne  eccettui  la  David  ,  Casaccia,  e  qualche  volta  la  Gam- 
baro, il  rimanente  ha  poco  soddisfatto  il  Pubblico.  —  Porremo  fine 
a  queste  parole  con  ripetere  le  dovute  lodi  al  maestro  Pacini  ,  per 
le  sue  care  melodie,  che  parlano  al  cuore,  lodi  che  con  replicati  ap- 
plausi gli  ha  il  Pubblico  prodigate  in  ogni  sera  in  cui  TUomo  del 
mistero  è  stato  ripetuto.  G.  S. 

ROMA.  Teatro  Valle.  -  Sabato  20  novembre  andò  in  iscena 
l'Opera  del  Cav.  Pacini,  nuova  per  Roma,  intitolata  la  Saffo,  poe- 
sia di  Cammarano.  Gli  esecutori  furono  la  Albini  e  la  Taglioni, 
«7  Balzar  ed  il  Marcucci ,  più  le  seconde  parti ,  e  Coristi  uomini 
e  donne.  Il  libretto  del  Cammarano  si  rinvenne  lodevole  ,  perchè  , 
e  V  azione  vi  si  succede  possibile ,  e  la  verseggiatura  è  veramente 
poetica  ;  però  non  possiamo  perdonargli  che  la  parte  del  basso  in 
confronto  delle  altre  sia  di  troppo  poco  momento.  La  musica  fu 
trovata  bella  in  genere  >  difficile  molto  per  la  esecuzione,  ma  piena 
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di  filosofia ,  e  massime  nel  finale  dell" atto  secondo,  che  per  le  nuo- 
ve energiche  ispirazioni  può  dirsi  magico  ,  tanto  n'  è  V  effetto  ;  ne 
rincresce  che  la  introduzione  del  primo  atto  sia  debole  e  che  non  po- 
temmo gustare  V  aria  del  tenore ,  mentre  per  comodo  del  Marcucci 
venne  questa  ribassata  d'  un  tono  e  mezzo.  Intorno  poi  alla  esecu- 
zione diremo  che  lo  spartito  per  la  sua  difficoltà  area  bisogno  di 
maggiori  prove  ;  ma  che  la  Albini  si  distinse  e  fu  applaudii issima 
nell'  assolo  del  largo  finale  dell'  atto  secomlo ,  nel  terzetto  e  nel 
rondò  dell'atto  terzo  ;  che  la  Taglioni  tanto  e  tanto  si  sostenne  con 
quella  poca  sua  voce  ,  che  venne  pur  troppo  desiderata  più  estesa 
e  di  maggior  forza  nella  bellissima  cavatina  di  sortita  ;  che  il  Bal- 
zar seppe  dar  vita  alla  cavatina  della  introduzione  ,  ed  eseguire 
a  meraviglia  la  sua  parte  nel  terzetto,  e  nel  finale  del  secondo  at- 
to ,  tanto  che  con  gli  altri  attori  si  volle  sul  proscenio  ,  e  che  il 
Marcucci,  esordiente,  ne  sembra  dia  di  belle  speranze  per  di" 
venire  un  buon  tenore.  I  cori,  ove  non  fu  confusione  e  si  eseguiro- 
no con  diligenza,  piacquero.  La  orchestra  fa  alquanto  incerta  in 
qualche  pezzo;  il  vestiario  fu  lodatissimo,  come  lo  fu  l'assieme  dello 
spettacolo  pel  quale  il  Jacovacci ,  Impresario  ,  non  lasciò  e  spese  e 
fatiche.  Le  scene  son  dipinte  dal  Bazzani.  —Nelle  altre  sere  V  Opera 
eseguila  con  più  sicurezza  e  dai  cantanti  e  dalla  orchestra  piacque 
più;  e  V Impresario  ne  vede  gli  effetti  dagli  incassi,  mentre  il  tea- 
tro è  sempre  affollatissimo.  —  Si  die  la  serata  a  beneficio  del- 
la Albini  ,  applaudithsima  in  tulli  i  suoi  pezzi ,  conoscendosi  in 
questa  artista  i  molti  talenti  di  cui  è  fornita.  In  quella  sera  la 
bravissima  giovane  dilettante  sig.  Maria  Luisa  Ricci,  di  Roma ,  ese- 
guì colla  beneficata  il  duo  dell'  Anna.  Bolena,  avendo  in  questa 
per  lei  felice  circostanza  data  prova  di  oltima  scuola  di  canto  ,  di 
bella  ed  intonata  voce  ;  dando  ciò  a  presagire  per  questa  gio- 
vane un  felice  avvenire  sulle  scene  italiane  ,  qualora  da  dilet- 
tante passerà  ad  essere  scritturata ,  come  si  ritiene  che  avver- 
rà ;  e  nelle  altre  sere  il  Balzar  replicò  con  piacere  del  Pubblico 
il  terzo  atto  del  Torquato  Tasso,  e  cantò  la  introduzione  d'un' 
Opera  scritta  dal  romano  nostro  concittadino,  giovane  di  4  lustri, 
sig.  Rolland  ,  sulle  parole  dell'  altro  nostro  concittadino  poeta  me- 
lodrammatico sig.  Marini ,  che  fa  trovata  di  bella  fattura  ,  e  che 
fruttò  plausi  agli  autori  ed  al  Balzar.  T. 

FIRENZE.  -  //  Belisario,  che  per  indisposizione  di  Donzelli 
andò  in  iscena  con  un  giorno  solo  di  prove,  ha  acuto  un  brillante 
successo;  Ronconi  Sebastiano  ha  sostenuto  a  meraviglia  la  impor- 
tante parte  di  Belisario.  Roppa  dilettò  colla  immensa  soavità  di  vo- 
ce e  di  canlo  ,  per  cui  immensi  furono  gli  applausi  che  ricevettero 
questi  due  artisti.  La  Maray  si  trovava  nel  suo  vero  genere  di 
canto ,  e  ad  onta  di  un  imponente  confronto ,  pure  ,  atteso  i  suoi 
molti  talenti,  ella  seppe  superarlo,  e  gli  applausi  e  le  chiamate  che 
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questa  bravissima  artista  ebbe  in  tatti  i  suoi  pezzi  danno   a  cono- 
scere  la   verità  dell'  asserto  ;  anche  la  Trassi  esegui  molto  bene  la 
parte  d'  Irene  ,  Mad.  Maray   è  stala  rifermala  per  la  terza  volta 
a  questo  teatro  dal  10  febbraio  a  lutto  il  22  marzo  184%- 

MODENA.  Nuovo  Teatro.  -  Non  sappiamo  con  abbastan- 
za sentite  parole  spiegare  come  il  Pubblico  modenese  colmasse 
di  applausi  e  di  ovazioni  i  tre  celebri  artisti,  i  coniugi  Poggi,  e 
Ronconi,  nell' ultima  sera  della  stagione  autunnale.  Per  ben  ma- 
nifestare la  generale  approvazione  ad  ognuno  dei  suddetti  gran- 
di artisti  nel  quintetto  della  Beatrice,  in  cui  trovansi  lutti  in 
iscena ,  il  Palco  Scenico  si  trasformò  in  Giardino.  Corone  e 
mazzi  di  fiori  piovevano  da  ogni  loggia  e  da  ogni  parte ,  in- 
sieme ad  analoghi  versi  di  lode.  In  conferma  alle  nostre  pa- 
role trascriviamo  il  seguente  componimento. 

QUANDO 

LI  CONIUGI  POGGI   E  GIORGIO  RONCONI 

COMPIVAMO  II.  LORO  CORSO   DI   R.VPPRKSKNTAZIOKI  MUSICALI 

per  la  solenne  apertura 

DEL    NUOVO   TEATRO    COMUNALE   DI   MODENA 

evano     LiccCimiaoitaU     eco     olicelo 

ADDIO. 

Com'  arpe  malinconiche  «  •  Ma  presto  ,  oli  Dio  !  disparvero 

Scendean  le  voci  al  cor  ,  Q  I  dilettosi  di  ; 

Eran  gli  accenti  teneri  55  Se  Voi  partite ,   ahi  miseri  ! 

Come  1'  addio  d'  amor  ,  g  L'  incanto  a  noi  spari. 

Discior  le  luci  in  lagrime ,  0  II   lungo  addio  ripetano 

Dal  sen  trarre  un  sospir  ,  Ss  L'  aure  commosse  almen , 

Era  una  gioia  ,   un  fremito  Q  E  dolce  la  memoria 

Che  niun  potea  ridir.  $5  Né  torni  al  vostro  sen  ! 

FIRENZE.  Teatro  della  Pergola.  Questo  teatro  finì  fattuale  stagione  col  Bravo; 
gl'i  spettatori,  volendo  dar  segno  d'essere  rimasti  soddisfatti  degli  artisti ,  applaudirono 
quasi  ad  ogni  pezzo,  ed  a  Donzelli,    oltre  una  poetica  produzione,  diedero  una  piog- 

' già  di  fiori  ;  ed  una  pioggia  di  fiori  eduna  ghirlanda  alla  Marav.  Teatro  del 

i Cocomero.  La  sera  del  28  novembre  venne  aperto  questo  teatro  per  le  rappresenta- 
zioni da  farsi  nel  dicembre;  sì  diede  la  Figlia  del  reggimento  di  Donizzetti  ,  farsa 
musicale  fatta  per  i  francesi ,  che  viene  rappresentata  per  la  prima  volta  su  queste 
'scene.  Sebbene  essa  non  abbia  che  poco  il  carattere  italiano,  pure  piacque  in  alcuni 
\pezzi  ed  entusiasmò  nella  cavatina  della  prima  donna  ;   vi   si  distinsero  la  Secci  ,   lo 

Scheggi  ,   e  il  tenore  Lucchesi.   //  tenore  Cirillo  Mancini  è  stato  scritturato  pei 

'eatri  di  pertinenza  del  sig.  Grossoni  ,  incominciando  il  suo  contratto  col  carnevale 
\orossimo.  //  basso  comico  Lipparim  Negri  è  stato  fissato  per  Padova  il  carne- 
vale prossimo  ,  e  così  egualmente  il  tenore  Cornasi.  La  sig.  Teodolina  Broglio, 

mrima  donna  contralto  ,  ora  in  Macerata  sua  patria    è    disponibile    per  il  carnevale 

[vrussimo. Teatro  della  Concordia  in  Cremona.  Alla  drammatica  compagnia  Me- 

astasio  surrogò  la  compagnia  condotta  e  diretta  dal  signor  Luigi  Gualandi  ;  esone- 
randoci da!  produrre  disaggradevoli  e  sproporzionati  confronti,  ci  limiteremo  a  lodare 
'o  zelo  e  il  merito  in  genere  di  questi  ultimi  artisti.  La  sig.  Gualandi  fece  nel  nostro 
tdilorio  la  più  gradita  impressione  ,  ed  essa  e  gli  abili  suoi  compagni  ottengono  i 
\ìiù  onorevoli  segni  dell'aggradimento  di  un  Pubblico,  che  non  s' accontenta  del  buon 
\vlere  soltanto  ;  lungi  dall'  essere  quasi  deserto    il    teatro  ,  ora    è    frequentatissimo  , 
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lacchè  assicura  al  Gualandi  non  scarso  compenso  alle  sue  speculazioni;  e  ci  reca  pia- 
cere il  sapere  che  l'  Appaltatore  ci'  uno  dei  principali  teatri  di  Milano  abbia  stabili- 
ta per  un  corso  di  tre  mesi  V  encomiabile  compagnia  Gualandi  ,  che  lascerà  fra  noi 
la  più  grata  ricordanza.  Dall'  agenzia  Brunetti  di  Bologna  sono  stati  scrittu- 
rati li  seguenti  artisti.  Per  Perugia  il  primo  tenore  assoluto  sig.  Lorenzo  Biacchi  ; 
per  Spoleto  il  primo  tenore  assoluto  Giovanni  Manfredini  ;  comprimària  Maria  Luigia 
Bonelti  ;  per  Fermo  prima  donna  assoluta  s'tg.  Annunziata  Fanti  ;  comprimario  Ama- 
lia Passeri  ;  primo  tenore  assoluto  Tommaso  Montanari  ;  primo  basso  cantante  Filippo 
Sansoni,  il  quale  per  semplice  sbaglio  Ju  annunziato  da  altro  foglio  scritturalo  per  Rieti. 

SCIARADA 

Al  Tribunal  di  Taìma  il  primo  assiso 

Facendo  1'  altro  un  Giovine  vi  appella 

Vestito  da  Eroe.  —  Furore  in  viso 

Gli  si  legge  ...  il  reprime  ...  e  sì  favella  :  — 
O  Giovinetto  Eroe  d'  antica  data , 

Perchè  tanto  portaste  mal  1'  intero? 

La  maniera  di  dir  clù  vi  ha  insegnata  ? 

Vedendo  il  suo  signor  sì  torbo,  e  fiero 
L'  appellato  in  giudizio  adduce  scuse 

Che  lo  fanno  più  reo.  —  Ed  il  primiero 

Compreso  da  pielade  oblia  le  accuse 

Coli'  inibirgli  di  far  più  1'  intiero. 

Sciarada  precedente  PAN-TO-FOLA. 

MOVIMENTO  DEGLI  ARTISTI  ILLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 

Nella  prima  decina  del  corrente  mese. 

Donzelli  per  Milano;  Moriani  per  Torino;  Poggi  per  Roma;  Novello  prima  don- 
na per  Genova;  Coletti  basso,  per  Venezia;  Coppini  primo  mimo,  per  Venezia; 
Monticini  coreografo  ,  per  Roma  ;  Bretin  e  consorte  primi  ballerini  ,  per  Parma  ; 
Zucchini  basso,  per  Milano;  Bortolotti  prima  donna  ,  per  Roma  ;  Cadetti  prima  don- 
na ,  per  Padova  ;  Costantini  basso  ,  per  Genova  ;  Boldrini  prima  donna  ,  per  Pia- 
cenza ;  De  Giuli  prima  donna  ,  per  Parma  ;  Morosini  coreografo ,  per  Genova  ; 
Scuhtz  per  Ravenna  ;  Ferliui  basso  comico  ,  per  Padova  ;  Zagnoni  comprimaria  ,  per 
Padova  ;  Bonetti  comprimaria  ,  per  Spoleto  ;  Cuzzani  tenore  ,  per  Milano  ;  Gentili 
tenore  ,  per  Ravenna  ;  Coletti  Domenico  basso ,  per  Ravenna  ;  Cuzzani  prima  don- 
na ,  per  Siena;  Zacconi  Bruti  prima  donna  e  consorte  primo  basso,  per  Cesena  •  San- 
tolini  prima  donna  contralto,  per  Roma;  Gamberini  tenore,  per  Modena;  Marchese 
primo  ballerino ,  per  Mantova  ;  Ronchi  primo  ballerino ,  per  Roma  ;  Olivier  prima 
donna  ,  per  Livorno;  Cosselli  basso,  per  Livorno;  Manfredini  Guermaui  tenore  ,  per 
Spoleto;  Bignami  tenore,  per  Ancona;  Bartoli  basso,  per  Terni;  Casali  basso,  per  Bre- 
scia ;  Ercole  tenore ,  per  Parma  ;  De-Meric  prima  donna  ,  per  Ferrara  ;  Negri  Lip- 
parini  basso  comico ,  per  Padova  ;  Cirillo  tenore  ,  per  Firenze  ;  Fontana  basso  co- 
mico ,  per  Modena  ;  Righi  basso,  per  Ancona  ;  Calvori  prima  donna  ,  per  Ancona  , 
Cervati  tenore  ,  per  Cesena  ;  Gabussi  prima  donna  ,  per  Verona  ;  Cornasi  tenore  ; 
per  Padova;  Meini  basso,  per  Firenze;  Mazzotti  basso,  per  Spoleto;  Salvi  tenore,  \ 
per  Milano;  Rossi  tenore,  per  Ravenna;  Casali  prima  donna ,  per  Ravenna  ;  Monti 
prima  mima  ,  per  Venezia  ;  maestro  Paciui  ,   per  Venezia. 

Il  tenore  Salvi  non  andrà  più  a  Vienna  la  primavera  del 
1842  ,  ma  bensì  viene  ceduto  dal  sig.  Menili  al  sig.  Giaccone 
impresario  del  R.  Teatro  di  Torino  pel  grandioso  spettacolo 
che  avrà  luogo  in  quella  capitale,  in  occasione  degli  sponsali 
di  un  figlio  di  S.  M.  Sarda.  Madama  Derancourt  è  pure  fissala 
per  lo  stesso  teatro  e  stagione. 

Giovedì  prossimo  sortirà  V  Indice  del  Tomo  35. 
(Tip.  Oov.  alla  Volpe)         —  gaetaho  rioai  fbpfb.  e  dhìett.  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


IL  TABACCO 

I  gusti  si  succedono  a  misura 

Che  variano  i  bisogni  dilla  pente  : 
Si  cominciò  a  fumar  per  impostura, 
Or  s'  è  reso  un  bisogno  prepotente  , 
E  ij   fuuiator  del  sigaro  ha  prurito. 

Guadagnali. 

Quando  di  qualsisia^cogcrla  o  invenzione  si  viene  a  rilevare 
V  importanza,  voi  tosto 'vedete 'persone  da  tutti  i  punti  del  globo 
cacciar  fuori  daU'ffhnpolvcrate  biblioteche  memorie  lette  sino  allora 
soltanto  da  topi ,  volumi  in  foglio,  in  quarto ,  in  ottavo,  in  sedice- 
simo e  che  so  io ,  per  rivendicar  la  gloria  del  trovato  alla  terra 
natale.  Se  la  è  dunque  in  colai  riodo,  le  dispute  intorno  a  chi  fosse 
stalo  il  primo  a  far  noto  il  tabacco  debbono  esser ,  senza  dubbio  , 
argomenti  valevoli  a  dimostrarne  i  pregi.  Ma  lasciando  pure  da 
banda  queste  riflessioni,  vediamo  con  quali  splendidi  epiteli  fu  sulle 
prime  appellala  questa  benefica  pianterella.  L'erba  nicoziana,  l'er- 
ba del  granpriore  ,  V  erba  della  regina ,  /'  erba  di  Santa  Croce  , 
di  Tomabari,  panacea  antartica,  erba  santa,  erba  per  tulli  i  ma- 
li ec.  furono  i  diversi  nomi  che  ella  tolse  per  indicare  le  persone 
che  si  diedero  a  propagarla ,  o  gli  effetti  cui  era  e  si  credeva 
capace  di  produrre.  La  bocca  da  principio,  che  sempre  essa  ne 
vuol  la  prima,  il  naso  poi  s' inebbriarono  del  piacere  di  fumare  ed 
odorare  tabacco.  Una  wla  pianta  di  tabacco  osservata  da  Linneo 
conteneva  4°>32  0  sen\i ,  e  i  matematici,  che  ficcano  il  naso  da 
per  tulio,  han  fatto  il  conto  che  da  un  sol  granello,  germogliando 
anno  per  anno  tutti  quei  che  successivamente  si  verrebbero  a  pro- 
durre ,  appena  basterebbe  la  superficie  della  terra  al  quarto  anno. 
Non  dobbiamo  dunque,  in  buona  coscienza  dire  che  la  natura,  ma- 
dre affettuosa ,  che  sapeva  qual  conforto  doveva  il  tabacco  recare 
alla  misera  umanità,' fu  a  bello  studio  così  prodiga  nella  produ- 
zione di  questa  pianta  ?  E  non  abbiamo  una  prova  ancor  più  lu- 
minosa per  mostrar  la  gloria  del  seducente  tabacco,  se  vogliam  ri- 
cordarci come,  ad'Onta-di  tulli  gli  sforzi  de' suoi  nemici,  si  gene- 
ralizzò e  si  è  stabilito  $  Ignorale  voi  forse  che  fuvvi  un  tempo  di 
guerra  al  tabacco  * .  .  .  ?  U  usitatissimo  palo  in  Costantinopoli ,  la 
morte ,  o  il  naso  -^traforato  con  una  lesina  in  Moscovia  e  nella  Per- 
sia ,  ed  altre,  cosiffatte  pene  s' infliggevano  agi'  innocenti  settarii  del 
tabacco.  Si  fulminarono  proibizioni  contro  il  tabacco ,  si  sosteneva- 
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no  tesi  non  per  scoprire  la  realtà  ,  ma  per  dar  peso  al  capriccio 
di  bandirlo  :  in  buoni  conti  era  un  vero  furor  civile  tra  i  tabac- 
chisti  e  controtabacchisti.  Si  dice  che  Fagan  si  strappò  la  parruc- 
ca di  testa,  ruppe  gli  occhiali,  spezzò  per  rabbia  il  dottorai  basto- 
ne dalla  grossa  borchia  di  oro ,  montò  in  bestia  ,  sentendo  che  il 
povero  medico  da  lui  incaricalo  a  sostenere  una  tesi  contro  il  ta- 
bacco non  aveva  avuto  la  costanza  di  mantenere  ,  almeno  in  gucl 
momento ,  il  ìiaso  concorde  alla  lingua.  Ma  in  fine  fu  forza  cede- 
re ,  si  conchiuse  un  trattato  se  non  di  pace  almeno  di  tolleranza  , 
e  così  tutti  tranquillamente  cominciarono  ad  inebbriarsi  in  quel  non 
so  che  di  gustoso  che  ,  come  nell'  oppio ,  ritrovasi  nel  tabacco  ,  se- 
condo la  confessione  dello  stesso  schizzinoso  Fodere.  E  in  verità 
qual  sollievo  non  prova  quell'  infelice  che  si  trova  oppresso  dalla 
tristezza  e  dalla  miseria ,  quando  siam  per  lo  più  da  tutti  abban- 
donati,  se  gli  venga  fatto  d'  avere  unmmrqjì  Non  pare  egli  che, 
ad  ogni  globo  di  fumo  che  manda  datlauocca ,  il  suo  cuore  si  al- 
larghi ,  si  sollevi ,  e  V  oppressione  svanisca  col  fumo  ?  Tutti  coloro 
cui  il  tempo  è  di  noia ,  come  cercano  ingannarlo  ?  Fumando  si  può 
mettere  pace  tra  le  budelle  quando  sono  in  guerra  e  ritardare  e 
diminuire  V  appetito.  E  per  darvi  un  esempio  storico  e  a  tutti  no- 
to, rammentatevi  della  buon'  anima  dell'  universale  Robinson  Crosuè. 
Che  fece  costui  in  quell7  isola  là ,  solo ,  con  pochi  biscotti  in  tasca , 
come  sapete,  e  una  buona  provvista  di  tabacco?  Arrampicatosi,  la 
sera  che  vi  giunse ,  come  una  scimia ,  sur  un  albero ,  si  mise  a 
fumare. 

E  che  farebbe  un  turco  senza  il  suo  lunghissimo  oukas  ?  Al- 
cuni uomini  di  lettere  non  scrivono  ,  né  saprebbero  anzi  pensare  , 
per  così  dire ,  senza  la  loro  pipa.  Il  loro  scrittoio  è  annuvolato 
dal  fumo  del  tabacco,  ed  è  in  quella  nebbia  che  il  loro  cervello  si 
elettrizza  e  crea  quelle  opere  che  noi  tanto  più  ammiriamo ,  quan- 
to più  sentono  di  fumo.  Spielmann  di  Strasbourg,  Jlallcr  ,  Byron , 
per  non  parlarvi  d'  altri ,  fumavano  eterndmente  .  .  .  Il  vecchio 
duca  di  Deux-Ponls  fu  tanto  appassionato  delle  pipe  che  Karlor- 
berg  ne  formò  una  collezione,  che  si  valutava  da  cento  mila  fiorini! 
E  poi,  lasciando  stare  che  il  sigaro  non  ci  fa  avvertire  il  tempo 
che  passa  ,  non  ha  servito  ancor  esso  a  misurarlo  ?  Come  si  espri- 
mevano poco  tempo  fa  i  giornali  per  indicare  il  tempo  che  s' impie- 
gava andando  da  Parigi  a  Drusselles  in  una  carrozza  a  vapore  ? 
Ci  si  arriva  fumando  un  sigaro  ,  essi  dicevano.  In  somma  tutti  co- 
loro che  vogliono  liberarsi  da  un  dolore ,  o  crearsi  un  piacere ,  fu- 
mano. Vedete  bene  che  anche  il  Vesuvio  con  tutta  la  sua  gravità 
ed  indifferenza ,  quando  non  ne  può  veder  dippiù ,  per  non  crcpa- 
re,  fuma,  e  fuma  solennemente.  Le  donne,  le  care  donne  ancora, 
quantunque  per  la  loro  instabilità  non  abbisognino  di  annegar  le 
loro  cure  ne'vortici  del  fumo  del  tabacco,  pure  in  taluni  paesi  non 
hanno  sdegnalo  di  accordargli  il  loro  favore.  Anzi  è  slato  segno  di 
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predilezione  e  di  gentilezza  quando  alcuna  in  preferenza  delle  altre 
è  slata  da  qualche  vagheggino  regalata  di  uno  sbuffo  di  fumo. 

Non  vi  siete  mai  per  istrada  sentito  urlare  con  tutta  furia  in 
un  piede,  in  una  spalla,  in  un  braccio,  e  ■voltavi  indietro,  appena 
avete  potuto  scorgere  uno  che ,  senza  curarsi  un  pelo  di  voi ,  con 
cipiglio  altero ,  con  occhi  stralunati ,  a  passi  concitali  passava  fu- 
mando ?  Ebbene  era  allora  che  quegli  credevasi  della  maggiore  im- 
portanza ,  il  più  potente,  il  più  grande,  il  più  ricco,  il  più  felice 
di  tutti  i  suoi  simili  passati,  presenti  e  futuri.  E  quell'altro  incan- 
tucciato in  un  angolo  di  caffè,  che,  straniero  a  quanto  fassi  d'in- 
torno ,  silenzioso  e  in  sé  stesso  riconcentrato  ,  pare  che  rifletta  at- 
tentamente a  ogni  nuvola  eli  fumo  ,  che  sprigiona  da'  suoi  labbri  , 
e  cogli  occhi  ne  segue  attentamente  tutte  le  sinuose  strisce  in  che  si 
sperde  ;  che  vi  pensate  che  faccia  egli  ? 

La  più  bella  meditazione  di  morale.  Egli  riflette  che  tutto  è 
fumo  in  questo  mondo. 

Ed  il  tabacco  da  naso  ?  Oh  qui  poi  non  s' incontrano  tanti 
ostacoli ,  la  faccenda  qui  è  più  accetta  e  universale ,  ed  ogni  naso 
vecchio  o  giovine  ,  mascolino  o  femminino,  di  ogni  forma  o  dimen- 
sione ,  non  schiva  di  odorare  questa  polvere  elettrizzante.  Le  donne 
stesse,  la  cui  vita  consiste  in  perenni  sensazioni,  quando  vogliono 
crearsene  delle  nuove  ,  provar,  per  così  dire,  novella  vita  ,  che  fan- 
no? Ricorrono  alla  tabacchiera.  Quando  lutC  altro  odore  che  quello 
di  rose  viene  a  scuotere  le  nostre  nari ,  quali  voci  percuotono  il  no- 
stro orecchio?  Tabacco  tabacco!  chi  tiene  tabacco?  Voi  aprile  la 
vostra  scatola  e ,  senza  farvi  né  povero  ne  ricco,  come  suol  dirsi, 
vi  rendete  tutti  amici  ed  obbligati.  Siete  a  teatro  ,  una  voce  simile 
a  quella  de' cantanti  di  maggio  vi  strazia  l'anima,  una  comica  da 
ossesso  vi  annoia,  strabiliate,  maledite  il  momento  che  vi  ci  trasfe- 
riste! —  senza  un  amico  con  cui  sfogare  la  vostra  rabbia 

aprite  la  scatola,  offritela  al  vicino,  ecco  intavolata  una  conrersa- 
z;one  che  vi  libera  da  quei  tormenti.  —  Ma  che  volete  che  si  dica 
dippiù  ?  La  moda ,  V  abitudine ,  la  noia  han  radicato  V  uso  del  ta- 
bacco ,  eh'  è  diventato  un  bisogno  che  solleva.  Coloro  che  hanno  in 
che  distrarsi,  e  si  sentono  beati,  lascino  pure  in  pace  la  scatola  ed 
il  sigaro  a  quei  che  in  essi  ritrovano  un  conforto  e  V  obblio  delle 
loro  sciagure.  Perchè  declamare  contro  un  bene,  sol  perchè  da  ta- 
luni se  ne  abusa  o  malamente  se  n'  usa  ? 

Dal  fin  qui  detto  vi  pensate  or  voi,  lettori  mici,  di  poter  logi- 
camente concludere  che  io  sia  il  più  vivo  ed  appassionalo  amante 
del  tabacco  ?  Che  sia  io  il  suo  panegirista  ?  V  ingannate.  —  Così 
in  un  crocchio  di  giovani  galanti,  ier  l'altro,  dopo  serie  discussioni 
sul  nodo  della  cravatta ,  sui  cappelli  alla  Enrico  IV,  sulla  forma 
delle  scarpe  ed  altre  di  simil  peso ,  tra  i  vapori  del  caffè  ed  il  fu- 
mo dei  sigari,  $'  encomiava  il  tabacco.  G.  Belli. 
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SOCIETÀ1  DEL  CASLAO  DI  BOLOGSA 

Nella  sera  di  mercoledì  8  corrente  ebbe  luogo  al  Casino  una  seconda  accademia 
di  musica  focale  e  instrumentale  ,  e  (Quantunque,  per  la  parte  del  canto  venisse  a  così 
dire  improvvisata  nel  giro  di  poche  ore  dalla  Consueta  solerzia  dell'  egregio  direttore 
della  musica  sig.  Marchese  Cavaliere  Maestro  Francesco  Sampieri,  non  riuscì  infe- 
riore alla  aspettativa.  Che  anzi  le  belle  doti  di  natura  e  le  felici  disposizioni  alla 
musica  spiegate  dalle  giovinette,  signore  libertini  e  Fnnti  ,  nella  perfetta  esecuzione 
dei  vari  pezzi  a  loro  affidati  ,  mentre  meritano  una.  speciale  menzione  ,  fanno  ben 
presagire  che  quelle  ottime  qualità  aiutate  da  una  ben  intesa  istruzione  non  manche- 
ranno di  conseguile  il  più  fortunato  progresso-  Il  sig.  Belletti  ancora,  distinto  suo- 
natore di  Clarinetto,  svolse  noi  comune  agilità  e  maestrìa  in  un  Pot-pourri  a  solo 
con  cui  intramezzò  gli  esperimenti  che  per  esse  si  vennero  disimpegnando,  e  riscosse 
ì  più  grandi  applausi.   Ma  chi  interessò  ,  ma  chi  rapì  ,   ma  chi  strascinò    V  animo    e 

I  ammirazione  di  tutti  fu  il  pianista  Dòhler.  E  dire  questo  nome  e  dire  una  celebrità 
musicale  della  Germania  è  tutto  una  cosa.  E  qui  fu  palese  che  se  la  chiarezza  di 
una  rinomanza  che  precede  V  artista  può  crescere  difficoltà  all'  incontro  ,  perchè  ap- 
punto le  difficoltà  sono  la  cote  delle  menti  creatrici  straordinarie ,  Così  non  fu  dessa 
che  una  fronda  più  bella  alla  sua  corona.  L'  esperimento  fu  perfetto,  l'  entusiasmo 
fu  universale ,  eccitato  sì ,  ma  non  saziato  dai  soli  due  pezzi  ,  di  che  fu  grazioso  a 
deliziarne.  Fu  il  primo  V  esecuzione  di  una  Fantasia  da  lui  composta  sui  motivi  del 
Guglielmo  Teli.  Come  descrìvere.  I'  effetto  di  quel  prodigioso  poema  di  armonie  che 
visibilmente  rendevano  le  sublimi  creazioni  del  Pesarese  dal  tumultuoso  irrompere 
dei  montanari  elvetici  alla  giuliva  canzone  del  mandriano  ?  Un  solo  concetto  ci  sem- 
bra poter  riassumerne  le  svariate  sempre  gradite  impressioni  :  Dòhler  fu  degno  di  Ros- 
sini. E  quando  fra  l'  universale  trasporto  prorotto  in  acclamazioni  di  plauso  presen- 
tavasi  a  suonare  i  suoi  notturni  e  studii  ,  nuova  prova  fu  quella  che  egli  alla  pro- 
fondità della  scienza  musicale  sa  accoppiare  nella  esecuzione.  /'  agilità  ,  t '.la  o-razia 
della  espressione.  Al  sentire  V  agevolezza  de'  suoi  passaggi  ,  la  dolcezza  delle  sue 
variazioni  e  il  colorito  sempre  evidente  delle  sue  note  ,  avresti  detto  che  le  dita  sul 
sommo  piano  di  Eràri ,  se  gli  moltiplicavano  per  trarne  moltiplicate  le  voci,  che  voci 
veramente  e  non  suoni  erano  quelle  che  ti  parlavano  il  sentimento  che  le  informa- 
va ,  e  in  esso  ti  comprendevano.  Sì  l'  esperimento  fu  perfetto  ,  e  l'  entusiasmo  fu 
universale.  X.   X. 

CASINO  DI  BOLOGNA. 

BOLOGNA  11  dicembre.  i\ 'eli'  Accademia  vocale  ed  islrumentale ,  data  la  sera 
dell'  8  corrente,  cantarono  le  signore  Albertini  e  Fanti,  ed  il  basso  sig.  Rosaj.  Egli- 
no riscossero  applausi  non  equìvoci  ne' loro  pezzi  rispettivi;  ma  dtstarono  vero  entu- 
siasmo   i    sig.   Belletti    Professore  di  Clarinetto  ,   e  Dòhler  Professore  di  Pianoforte. 

II  primo  eseguì  un  Pot-pourri  di  sua  composizione  ,  in  cui  spiegò  tutta  la  grazia  e 
maestria  che  si  possono  esìgere  nel  maneggio  di  un  istrumento  così  difficile  a  trat- 
tare. Questo  giovine  artista  possiede  tutte  le  qualità  che  fanno  distinguere  i  sommi  ; 
intonazione  perfettissima  ,  smorzati  incantevoli,  e  gusto  squisito  nel  canto ,  non  che 
nei  passi  di  agilità.  Egli  conduce  meravigliosamente  il  suono  del  suo  istrumento  dalle 
voci  le  più  gravi  alle  più  acute  colla  maggior  dolcezza  e  nitidezza  di  esecuzione  : 
insomma  egli  può  annoverarsi  fra  i  più  distinti  Professori  di  Clarinetto  ,  ed  è  stato 
ben  meritamente  salutato  dagli  applausi  spontanei  e  prolungati  dell'  adunanza.  — 
Ed  ora  che  dirò  del  signor  Dòhler ,  che  già  sentimmo  pochi  anni  sono  con  somma 
compiacenza  ,  ed  al  presente  l'  uno  dei  quattro  primi  Pianisti  del  mondo?  Quan- 
tunque preceduto  da  una  fama  gigantesca  ,  egli  superò  ancora  l'  aspettazione  gene- 
rale ,  e  destò  ne  II'  udienza  ,  in  cui  contavansi  parecchi  Professori  ,  e  molti  intelli- 
genti, la  più  grande  e  vera  ammirazione  per  l' eleganza ,  il  gusto,  ed  il  brio  della 
sua  perfettissima  esecuzione.  Suonò  due  pezzi  da  Lui  composti,  per  primo  una  Fan- 
tasia sopra  motivi  del  Guglielmo  Teli,  e  per  secondo  dei  Notturni  e  degli  studii  in- 
trecciati con  somma  maestrìa  ed  eseguiti  con  una  perfezione  difficile  ad  immagina- 
re..,. Non  è  dunque  da  far  meraviglia  se  destò  l'  entusiasmo  generale,  dovendo  an- 
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che  rcniicar/i  notatile  parte  del  secondo  pezzo.  Che  aggiungere  di  più  ?  Belletti  r  Dòh- 
1«T  furono  giustamente  applauditi  con  entusiasmo.  Grazie  ne  siano  rese  al  sig.  March. 
Sampieri  direttine  della  musica  del  Casino,  sempre  intento  a  procurare  alta  società 
il  piacere  di  sentire  la  miglior  musica  ed  ì  migliori  artisti  possibili.  M.  G. 
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COR  RISPONDENZA 

Al  sig.  G.  Fiori  Diretl.  del  Giom.  Teatrale  di  Bologna. 

Atene  2j  novembre  lS/fl. 
È  mio  preciso  dovere  di  dettagliare  a  Lei  i  soggetti  per  le  pri- 
me parli  che  compongono  la  Compagnia  del  nostro  teatro  italiano, 
scritturali  dall'egregio  giovine  sig.  Alessandro  Novelli  agente  teatrale 
in  Ancona  ,  il  quale  seppe  bene  sciegliere  i  soggetti  che  le  descrivo: 
prima  donna  sig.  Teresa  Asdrubali,  primo  tenore  sig.  Valli,  primo 
basso  assoluto  sig.  Lodovico  Finocchi  ,  comprimaria  sig.  Rosina 
Bianchini.  —  Il  J  novembre  1 841  andò  in  iscena  la  Beatrice  di 
Tenda.  La  musica,  la  proprietà,  ed  il  ricco  vestiario  piacquero  gene- 
Talmente.  AW  apparire  in  iscena  il  primo  basso,  sig.  Finocchi,  ven- 
ne ricolmato  di  generali  applausi  e  di  battute  di  mano  per  la  ele- 
ganza del  suo  vestiario  posto  nel  vero  carattere  di  Filippo  :  inco- 
minciò a  cantare ,  e  pochi  applausi  riscosse  dal  Pubblico  spettatore , 
locchè  avvenne  pure  per  tutti  i  soggetti  della  compagnia,  e  lo  stesso 
accadde  nella  seconda  recita.  Non  fu  però  cosi  la  terza  recita,  per- 
chè generati  furono  gli  applausi,  perchè  tutti  gli  artisti  si  distinse- 
ro nel  modo  che  vi  descrivo.  La  prima  donna  si  distinse  moltissimo 
nel  duo  col  primo  basso,  e  furono  chiamati  unanimemente  per  due 
volte  sul  proscenio.  Il  tenore  s/gr.  Valli  molto  si  distinse  nella  sua  aria 
-M'odi,  m'odi:  ah!  tu  non  sai  -  come  pure  si  distinse  nel  secondo 
alto  nell'  esprimere  -  lo  soffrii,  soffrii  tortura  -  terminato  il  quale 
fu  generalmente  applaudilo.  Il  primo  basso  sig.  Finocchi  molto  si 
distinse  colla  sua  robustezza  di  voce ,  d'  arte  moderna  nel  cantare 
tutti  i  pezzi ,  e  particolare  fu  nell'  aria  -  Qui  m'  accolse  oppres- 
so, errante-;  in  tal  pezzo  fu  generalmente  applaudito  e  chiamalo 
per  due  volte  sul  proscenio,  e  fu  lo  stesso  allorché  cantò  l'altr'aria 
-  Qui  di  ribelli  sudditi  soffri  le  mire  audaci  -.  La  sig.  Hosina 
Bianchini,  comprimaria,  piacque  moltissimo,  ed  ebbe  generali  applausi 
in  tutti  i  pezzi  da  Essa  cantati,  ed  il  Pubblico,  per  darle  prove  del 
suo  gradimento ,  quasi  tulle  le  sere  nell'  atto  cli£  appariva  sulle  sce- 
ne gli  veniva  gettando  in  dono  un  bochè  di  fiori;  ed  essa  sicuramente, 
stante  la  sua  arte  nel  canto  e  robustezza  di  voce ,  fra  poco  sarà 
posta  nel  numero  delle  brave  cantanti  d' Italia.  —  Il  23  corr.  an- 
dò in  iscena  la  Gemma:  la  musica  ed  il  vestiario  piacquero  moltissi- 
mo generalmente.  Nel  rondò  finale  si  distinse  assai,  e  piacque  la 
prima  donna  sig.  Asdrubali.  Il  tenore  sig.  Valli  si  distinse  assai 
più  che  nell'  opera  la  Beatrice  ,  ed  ottenne  generali  applausi.  Il 
primo  basso  sig.  Finocchi  all'  apparire  sulle  scene  ebbe  gran  battute 
di  mano,  perchè  elegantemente  vestito,  ed  in  carattere  ,  ed  al  ter- 
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mine  della  sua  cavatina  -  Ah .'  nel  cuor  mi  suona  un  grido  -  fu 
mollo  applaudilo  ,  locchè  fu  pure  nell'  aria  -  Fcco  il  pegno  che 
io  le  porsi  -  nella  quale  imitò  totalmente  l'ingegna,  V  arte,  e  la 
modulazione  della  voce  dell'  ottimo  ed  immortale  sig.  Giorgio  Ron- 
coni ,  dal  quale  dicesi  che  il  giovine  Finocchi  venne  istruito  nella 
passata  fiera  di  Senigallia ,  perlochè ,  se  saprà  mantenersi  la  sua 
robusta  e  forte  voce  ,  fra  poco  anch'  esso  sarà  posto  nel  numero 
de'  più  grandi  cantanti  oV  Italia.  La  sig.  Bianchini  comprimaria  si 
distinse  assaissimo  in  quest'  opera  ,  e  fu  generalmente  applaudila  , 
ed  essa,  per  dare  un  tributo  al  Pubblico  dei  doni  ricevuti,  unì  al- 
l'opera in  discorso  un'aria  dell'  opera  -  la  Fausta  -  la  quale  fu 
graditissima ,  ed  ebbe  generali  ed  incessanti  applausi  dal  Pubblico 
spettatore  .  C.  C.  P. 

MALTA,  20  novembre.  Comparve  su  oneste  scene  /'Anna  Bolena  del  cavalie- 
re Donizzelti,  in  cui  si  distinse  moltissimo  la  Protagonista  sig.  Giuseppina  Sedelmaier 
tanto  per  la  sua  bella  voce,  ottimo,  animato  ,  espressivo  canto,  quanto  per  V  azio- 
ne ragionata.  Il  basso  Carlo  Leonardis  eseguì  la  sua  parte  con  quella  perizia  e  mae- 
stria propria  unicamente  di  un  tanto  artista  e  Professore,  Il  tenore  Gaetano  Pardiui 
(fratello  del  defunto  celebre  Pardini^l,  che  già  da  5  anni  ricrea  questo  Pubblico  colla 
sua  prodigiosa  voce  ,  in  tale  spartito  si  mostrò  ancor  più  grande  che  negli  altri  , 
mentre  a  tanta  robustezza  e  forza  seppe  unire  soavità  e  dolcezza  tale  da  rapire  gli 
animi  degli  astanti.  La  parte  di  Seyniur  fu  eseguita  per  eccellenza  dalla  sig.  Pa- 
getti ,  come  pure  dalla  sig.  Sofia  D'Aleaide  quella  di  Smeton.  Le  seconde  parti,  i  co- 
ri ,   tutto  infine  contribuì  all'  esito  fortunato    di    questo    capolavoro.  A  Genova 

nell  autunno  scorso  andò  in  iscena  un  opera  nuova  scritta  dal  giovane  maestro  Gio- 
vanni Franchini  ,  intitolata  l'  Empirico,  il  primo  atto  fu  applauditissimo ,  ma  il  se- 
condo non  ebbe  eguale  fortuna.  '■ A  Modena  pure  fu  posto   in  iscena  il  Caratta- 

co,  musica  nuova  del  maestro  Catalano,  parole  del Peiretti.  La  Poggi  Frezzolini ,  Poggi 
e  Ronconi  ,  atteso  i  loro  molti  meriti,  vennero  applauditi  ,  e  quegli  applausi  risguar- 
davano  soltanto  l'  abilita  dei  cantanti  ;  cosi  dicono  i  fogli  di  Milano  ,  massime  la 
Gazzetta  Privilegiata  del  4  corr.  nella  sua  appendice.  Il  Rinegalo  secondo  gran  ballo 
di  Monticini  andato  in  iscena  ha  fatto  moltissimo  incontro,  e  gli  artisti  primari  han- 
no conseguito  applausi  e  chiamale  in  un  col  compositore. COPENAGHEN.  Que- 
sto Beale  teatro  italiano  si  è  aperto  il  1  8  novembre  culla  Gemma  di  Vergy  nella  quale 
la  Forconi  molto  si  distìnse. Teatro  di  Macerata.  Cantanti  sigg.  Luigia  De  Vec- 
chi prima  donna,   e  sorella  comprimario  ,   Ferrari  tenore,   Zampettila  basso  comico, 

e  Zerri  ,   bolognese,  primo  basso  cantante;  prima  opera  la  Cenerentola, La  sig. 

Teresa  Zanoni  comprimaria,  che  tanto  si  distinse  nel  teatro  di  Lugo  nella  scorsa  fie- 
ra per  la  sua  bella  e  robusta  voce  di  vero  soprano  è  stata  fissata  per  Padova  nel  pross. 
carnevale  ,   essendo  già  partita  da   Bologna  per    la    sua  destinazione  :    siam   persuasi 

che  eguale  incontro  avrà  su  quelle  scene,  atteso  le  prerogative  da  noi  accennate. 

LEGÒ.  Nello  scorso  novembre  cessarono  in  questo  teatro  le  rappresentazioni  dei  dram- 
matici Eouuzzi ,  i  quali  ( infermato  il  primo  attore  sig.  Fanelli^*  furono  sorretti  dalla 
nota  valentia  dell'  e  gregeia  attrice  sig.  Rosalinda  Caruso,  seralmente  festeggiata  dagli 
applausi  della  numerosa   udienza. 

Nel  Teatro  di  Ravenna  il  carnevale  prossimo  vi  sarà  gran- 
de spettacolo  d'  opera  seria.  Vi  canteranno  Mad.  Schutz  Oldosi, 
Isabella  Casali ,  Pietro  Gentili ,  Domenico  Colletti  e  Felice  Rossi. 
Prima  opera  la  Norma ,  seconda  /  Capuleti. 

CRONACA  STRANIERA 

PARIGI  18  novembre.  -  Teatro  italiano.  -11  Turco  in  Italia 
di  Rossini  è  stata  l'opera  di  tutta  la  settimana,  che  venne  ac- 
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colla    dal  Pubblico  con  molto  piacere.  La  ricomparsa  del  Bar- 
biere di  Siviglia  è  stata  una  delle  più  belle  serate  della  stagio- 
ne ;  Federico  Lablache  figlio  ha  fililo  la  sua  prima  comparsa  nel- 
la parte  del  giocoso  Barbiere  ;  Lablache  padre  in  costume  di  Don 
Bartolo    ha    fatto  gli  onori  della    scena  presentando    suo  figlio 
al  Pubblico.  Federico  Lablache  è  già  un  artista   comico  e  pres- 
soché cantante  ;  egli  ha  la  giovialità  e  1'  estro  di  un  malizioso 
Figaro;  ciò  che  non  ha  ancora  si  è  1'  agilità  ,  ma  questa  si  a- 
cquista  colla  pratica  ;  egli  possiede  una  voce  franca  e  bene  po- 
sata,  e  senza  fallo    si    troverà  più  adatto  in  uno  spartito  che 
abbia  un  cauto  largo  e  sostenuto.  Lablache  padre  è  sempre  di- 
lettevole, sempre  vero,  sempre  comico,  e  ha  cosi  bene  ingran- 
dito la  parte  di  Don  Bartolo  da  renderla  ora  più  accetta  al  Pub- 
blico. La  leggerezza,  la  flessibilità  ,  non  sono  per  anche  le  gra- 
ziose qualità  del  tenore  Mario,  pure   ha   lasciato  poche  cose  a 
desiderare  ;  egli  ha  cantato  a  meraviglia  la  sua  romanza  sotto  il 
balcone.  Dopo  il  grande  successo  di  Mad.  Persiani  in  quest'opera, 
Madama  Grisi  ha  voluto  ricordare  che  essa  è  ancora  una  ama- 
bile Rosina    avendo  cantalo  la  sua  cavatina  con  una  delicatez- 
za ed  un  brio  tutto  suo  particolare  ;  se  n'è  voluto  per  ciò  la  re- 
plica ,  e  cosi  pure  quella  del  duo  che  le  viene   appresso  :  non 
é   stata  però  cosi  fortunata  nell'  aria  della  lezione  di   musica  , 
coli'  aggiugnervi  un  grazioso  pezzo  della  Parisina  di  Donizzetti. 
Si  è  rimarcato  più  volte  che  gli  artisti  del  teatro  italiano  non 
si    attengono  volentieri    alla    maniera   del  repertorio   moderno. 
Qualunque  sia  la  cosa,  torna  vero  che  il  Barbiere  ha  risveglia- 
to tutte  le  simpatie  del  Pubblico  parigino. 

—  Si  parla  di  una  magnifica  esecuzione  dello  Slabat  Mater 
di  Rossini  che  avrà  luogo  tosto  che  saranno  pronte  tutte  le  parti. 
Questo  pezzo  sublime  verrà  eseguito  con  grande  solennità  nella 
chiesa  degli  Agostiniani.  Si  aspetta  per  completare  1'  esecuzione 
lo  stabilimento  d'  una  società  di  coristi  composta  di  donne,  la 
quale  società  può  dirsi  con  fondamento  pressoché  formata. 

COSTANTINOPOLI  lo  novembre.  -  Questa  capitale,  come 
le  altre  d'  Europa,  avrà  anch'essa  un  teatro  italiano,  e  nel 
mese  di  dicembre  dicesi  che  avrà  luogo  la  grande  apertura.  Il 
teatro  non  é  molto  grande,  è  soltanto  capace  di  contenere 
800  persone  ,  e  vi  sono  due  ordini  di  logge.  11  direttore  pro- 
mette per  la  prossima  stagione  un  repertorio  di  sei  opere  ,  di 
Rossini,  Bellini  e  Donizzetti;  in  seguilo  daremo  la  distinta  de- 
gli Artisti. 

PARIGI  2  dicembre.  -  Dopo  il  Turco  in  Balia,  e  il  Barbie- 
re di  Siviglia,  si  é  dato  al  teatro  italiano  V Elixir  d'  amore,  di- 
lettevole opera  buffa  di  Donizzetti.  Un  debuttante  nella  persona 
del  sig.  Pagliai  si  é  fallo  sentire  nella  parte  di  Némorino,  parte 
nella  quale  il  tenore  Mario  è  stato  delizioso.  Questo  artista  dis- 


128 
graziatamente  non  ha  ottenuto  alcun  successo  ;  sappiamo  pe- 
rò che  r  intenzione  della  Direzione  su  questo  tenore  non  è 
slata  di  scritturarlo  ,  ma  di  lasciarlo  debultare ,  come  da  do- 
manda fatta  ;  siamo  persuasi  che  dopo  un  tale  successo  non 
oserà  più  presentarsi  al  Pubblico,  e  che  sarà  abbastanza  pago. 
di  avere  fatto  questa  prima  prova.  Mad.  Persiani  è  ammirabile, 
come  è  sempre  in  tutti  gli  spartili  ,  essendo  la  regina  del  can- 
to. Lablache  è  perfetto  nella  parte  comica  del  Ciarlatano,  e  V  ha 
eseguita  da  quel  grande  artista  che  è  ,  sì  per  canto  che  per 
l'azione;  Tamburini  in  quella  del  Sergente  è  stalo  applaudis- 
simo per  la  sua  brillante  abitudine  di  vocalizzazione.  In  somma 
la  serata  è  stata  magnifica  per  tutti ,  meno  per  il  sig.  Paglieti. 

—  Fra  giorni  avrà  luogo  la  prima  rappresentazione  del- 
l'opera la  Vestale  di  Mercadante,  indi  la  ricomparsa  dell'  Eustor- 
già,  opera  sempre  bella,  sempre  nuova  sì  pei  francesi  che  per 
gl'italiani.  (Le  Monde  Musical.) 

MADRID  12  novembre.  -  Rubini  si  è  impegnato  per  dare 
sei  rappresentazioni  al  teatro  del  Liceo  di  musica.  Tosto  che  è 
sortito  l'avviso,  tutti  i  biglietti  sono  stati  presi  in  un  sol  giorno, 
tranne  trentasei  posti,  i  quali  sono  stati  impegnati  preventiva- 
mente al  prezzo  di  90  franchi  per  cadauno.  Questo  celebre  ar- 
tista ha  ricevuto  al  suo  arrivo  nella  capitale  il  diploma  di 
membro  dell'  Accademia  di  musica  di  Madrid.  Per  celebrare 
questo  avvenimento  i  membri  tutti  componenti  1'  Accademia 
hanno  offerto  all'illustre  cantante  un  sontuoso  banchetto:  il 
servizio  ne  è  stato  magnifico. 

—  Mercoledì  17  corr.  ha  avuto  luogo  la  prima  rappre- 
sentazione di  Rubini  nella  Lucia  di  Lammermoor.  Giammai  si  é 
veduto  tanta  affluenza  di  popolo  al  teatro  del  Liceo;  nella  ma- 
gnifica parte  d' Edgardo  l'illustre  tenore  ha  entusiasmato  l'udi- 
torio, essendo  stato  chiamato  quattro  volte  sulla  scena  in  tutto 
il  corso  di#questa  brillante  rappresentazione,  che  farà  epoca  ne- 
gli annali  del  nostro  teatro. 

Scuola  di  Musica  in  Bologna. 

La  sig.  Matilde  Maffei  Festa,  figlia  della  fu  celebre  cantante, 
ritornata  ora  in  Bologna,  dopo  dodici  anni  di  assenza,  reduce 
da  Pietroburgo,  ha  stabilito  di  dare  in  questa  Città'5"" lezioni 
si  di  canto  che  di  musica.  Gli  ottimi  insegnamenti  avuti  dalla 
propria  genitrice,  l'assiduo  studio  di  molti  anni,  la  grande  pra- 
tica di  teatro  come  cantante,  sono  prerogative  tali  che  danno 
a  sperare  non  siano  per  mancarle  allievi,  che  oltre  l'  attinge- 
re eccellenti  precelli  nell'ardua  scienza  musicale,  potranno 
fare  lor  prò  degli  altri  ancora  ,  che  si  addicono  a  chi  voglia 
calcare  con  fregio  del  proprio  nome  le  scene. 

(Tipi  Gov.  alla  Volpe)  —  Gaetano  fiori  fhofr.  e  disett.  — 
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IL  §AOT©  MAIALE 

A  svergognar  del  folle  umano  gregge 
11  rio  fasto  e  l'orgoglio  insanguinato, 
E  a  por  d'  alterno  amore  unica  legge 
In  un  ovil  T  Uom  Dio  quest'  oggi  è  nato- 

Esulta  il  Mondo  è  ver ,  ma  noi  corregge 
11  grande  avviso  che  dal  Ciel  gli  è  dato: 
Ond'  io  trangoscio  e  piango ,  ahi  desolato  ! 
ÌSè  a  giubilar  col  mondo  il  cor  mi  regge. 

Poiché,  se  ad  onta  di  .miracol  tanto, 
E  tanta  opra  di  Ciel ,  non  si  rinega 
Dall'  uom  di  possa  e  d'alterigia  il  vanto: 

È  forza  dir  che  più  è  civil  più  è  tristo  , 
E  che  il  consorzio  umano  è  spuria  lega 
Che  unir  presume  indarno  orgoglio  e  Cristo. 

Avi).  G.  B.  Martelli  di  Milano. 


Comune  e  noto  ad  ognuno  si  è  l'apologo  di  Esopo,  in  cui  si 
contrasta  dai  membri  del  nostro  corpo  a  quale  fra  essi  debbasi  la 
preferenza ,  né  permette  V  urbanità  dovuta  a  queste  pagine  il  ri- 
cordare quello  al  quale  V  arguto  favoleggiatore  abbia  accordata  la 
preminenza;  a  me  pare  non  pertanto  che  in  quella  disputa  il  naso 
non  abbia  sostenuto  quella  parte  importante  che  gli  compete.  Che  il 
naso  sia  punto  di  fìsica  perfezione,  centro  d'armonia  visuale,  atrio 
della  vita ,  sede  del  sentimento  e  della  intelligenza ,  lo  possiamo  pro- 
vare ,  cliè  tale ,  era  considerato  anche  dalla  più  remota  antichità. 
Senofonte  per  additare  un  uomo  di  poco  spirito  lo  chiama  celi' epiteto 
di  Arin,. che  significa  senza  naso,  ed  al  contrario  Eurin  un  uomo 
di  fino  criterio.  I  Latini  per  dimostrare  un  uomo  d'  ingegno  dice- 
vano  homo  emunctae  naris,  ed  al  contrario  uno  stupido  io  dise- 
gnavano sotto  il  nome  di  obesae  naris  homo.  E  naribus  uti  non 
suona  forse  sentenziare,  giudicare? E  Marziale  non  soggiunge:  Non 
cuicumque  datura  est  habere  nasum  ?  E  poi  volendo  sferzare  i 
saputelli  dei  suoi  tempi  non  esclama:  Et  pucri  nasum  Rhinoeeron- 
tis  habent  ?  E  nella  nostra  lingua  per  descrivere  un  uomo  di  buon 
giudizio  si  dice:  Quegli  ha  buon  naso.  Di  tal  altro,  che  non  vale  a 
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giudicare  :  Quello  non  ha  naso.  E  questi  ha   un  naso  fino ,  e  dar 
del  naso ,  e  ficcare  il  naso ,    e   tirar   pel   naso ,   e  far    saltare  la  lì <' 
mosca  al  naso,  tutte  queste  espressioni  non  appalesano  chiaramente  lj 
che  una  remota  convenzione  ha  sentenziato  che  scienza,  intelligenza  m 
e  naso  non  è  che  una  sola  cosa?  Dissi  che  il  naso  è  atrio  della  vita  ]' 
e  sede  delle  sensazioni.  Quest'organo  è  il  prediletto  della  natura.  Il  ' 
primo  nervo  lo  distribuisce  essa  al  naso.  Né  opera  a  sorte.  Sviene  , 
uno ,  o  la  vita  è  vicina  ad  estinguersi  ?  Si  strofinano  forse  gli  oc- 
chi,  si  tirano  gli  orecchi,    si    bagna  la  lingua?  No.  Anche  il  più 
volgare  ricorre  al  naso,  alla  strada  più  corta  onde  richiamare  la 
vita.  Un  gran  che  deve  risiedere  nell'  atrio  del  naso  !  Si  vuole  ac- 
certarsi della  morte  di  un  uomo?  Si  accosta  una  fiammella  al  na- 
so. Rimane  essa  immobile  ?  Oh  Dio  !  U  uomo  è  morto  :  il  gran  che 
non  è  al  suo  posto.  Io  stesso  restituii  alla  vita  alcuni  bambini ,  in 
apparenza  nati  morti ,  strofinando  ad  essi  le  narici  con  una  piuma. 
Il  naso  è  centro  della  visuale  armonia.  Questo  è  chiaro,  e  nessuno 
ne  dubita.  Perde  taluno  il  naso?  Oh  che  rovina!  L'uomo  diventa 
schifoso ,  orribile  ,  tutti  lo  fuggono.  La  perdita  di  un  occhio  desta 
la  compassione,  la  perdita  del  naso  l'orrore.  I  Moratti  per  vitupe- 
rare i  prigionieri  di  guerra  lor  mozzano  il  naso.  Morto  Pier  Luigi 
Farnese ,  il  popolo  di  Parma  per  infamare  quel  tiranno  lo  trascinò 
per  le  strade  col  naso  mutilato.  A  quale  strazio  non   si  sottomette 
mai  l'uomo  per  riacquistare  un'ombra  di  naso!  Sed  quantum  di- 
fert  ab  ilio  natura!  Tagliacozzo  divenne  celebre  per  la  sua  abilità 
nel  fabbricar  nasi.  Mi  pare  ancora  di  vedere  il   ritratto  di  lui  in 
Bologna  fra  quei  venerabili  parrucconi.  Egli  tiene  in  mano  un  naso 
qual  simbolo  di  sua  scoperta.  Il  possedere  un  bel  naso  fu  mai  seni- 
pre  segno  d'intelligenza  e  di  grandezza  di  animo.  Il  naso  di  Byron 
era,  come  la  spada  di  Ali,  a  doppio  taglio:  era  grosso  di  faccia  e 
bello  in  profilo.  Schiller,  Walter  Scott  avevano  un  gran  naso.  Vittor 
Hugo  e  Lamarline  risaltano  in  Francia  per  la  magnificenza  dei  loro 
nasi.  Cosi  pure  dicasi  di  Molière,  di  Boileau  e  di  Voltaire.  Pubblio 
Scipione  Nasica  e  Ovidio  Nasone  appalesano  V  orìgine  dei  loro  co~ 
gnomi.  Se  io  esamino  i  ritratti  dei  grandi  uomini  dell'antichità,  io 
vi  ravviso  grandi  nasi.  Socrate,  Senofonte,  Esopo  avevano  un  naso 
filosofico ,  cioè  grosso  e  schiacciato.  Aristofane  aveva  un  naso  smi- 
surato, e  Plauto  V  aveva  così  lungo,  che  i  fanciulli  lo  beffavano  per 
istrada.  Quanto  mai  si  simpatizza  con  un  bel  naso,  e  quanto  mai 
ci  ributta  il  camuso ,  il  grifagno ,  il  rincagnato  !  Un  naso  grosso  , 
preso  nel  suo  naturale  aspetto  e  senza  modificazione ,  orma  il  tipo 
della  ignoranza  e  della  bestialità  :  modificato  che  sia  sì  in  lunghezza 
che  in  conformazione  diviene  il  tipo  di  ciò  che  havvi  di  iriù  fino  e 
delicato  negli  attributi  dell'umana  intelligenza.  Il  naso  lungo  ed  ac- 
cuminato  è  il  naso  della  poesia,  dell'intrigo  e  dell'astuzia:  il  naso 
intellettuale  per  eccellenza.  Il  naso  perpendicolare,  il  naso  greco  an- 
nunzia una  costanza  a  tutte  prove.  Il  naso  ristretto  alle  narici  in- 
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dica  timidezza.  La  radice  del  naso  asmi  angusta  indica  una  energia 
grande ,  ma  passeggera.  Il  ciel  ci  guardi  da  un  tal  naso  !  Il  naso 
aquilino  non  è  sempre  indizio  di  uno  spirito  di  aquila.  Il  naso  ar- 
ricciato (  retroussé  )  è  il  naso  deli'  infedeltà ,  è  il  naso  del  tradi- 
mento. Il  naso  non  è  la  sede  dell'  amore ,  perciò  Petrarca  non  no- 
mina il  naso  di  Laura.  Quanti  milioni  non  fa  affluire  il  naso  nelle 
pubbliche  casse  !  Sarebbe  al  certo  degno  prezzo  dell'  opera  di  un 
qualche  valoroso  economista  il  dimostrare  quale  influenza  eserciti  il 
naso  sulla  pubblica  prosperità  degli  Slati ,  sull'  agricoltura  ,  sul  com- 
mercio, sulla  navigazione ,  sui  costumi,  e  sulle  sociali  relazioni. 
Quante  durevoli  amicizie ,  quante  prospere  alleanze  di  famiglia  , 
quanti  famosi  eventi  non  furono  preparati  da  una  presa  di  tabac- 
co ?  Io  lo  spero  in  breve ,  e  lo  dico  sul  serio ,  che  il  naso  conterà 
i  suoi  commentatori,  e  ch'egli  avrà  pure  il  suo  Say,  il  suo  Schimdt, 
il  suo  Gioja.  Chi  sa  se  questi  miei  pensieri  non  sieno  per  rimettere 
la  scienza  sul  suo  vero  cammino?  Io  credo  sicuramente  che  il  naso 
vada  a  ripigliare  tutta  la  sua  importanza.  Queir  èra  si  chiamerà 
nasale ,  ed  il  progresso  sarà  nasale  esso  pure.  In  allora   il   merito 

sarà  calcolato  dal  misuratore  del  naso In  allora  una 

pace  durevole  si  stringerà  tra  la  frenologia  e  le  scienze  morali.  Il 
naso  avrà  i  suoi  Gali,  i  suoi  Fossati,  i  suoi  Broussais ,  non  si  par- 
lerà più  di  craniometria  ,  di  angolo  facciale  ,  di  prominenze ,  dì 
gobbe,  di  sinuosità.  Ma  bensì  si  disserterà  sulla  nasometria,  sull'an- 
golo nasale  e  sulle  gobbe  nasali.  In  quell'epoca  fortunata  sarà  sciolto 
il  più  grande ,  il  più  difficile  enigma  della  filosofìa  ;  quello  cioè  della 
riconoscenza  dell'  uomo.  Sviluppata  che  sarà  la  teorica  del  naso  e 
ridotta  a  principii  pratici ,  essa  sarà  una  teorica  feconda ,  e  di  teo- 
rica diventerà  una  scienza  nasale ,  di  cui  V  applicazione  sarà  dì 
tutti  i  momenti.  Venga  venga ,  e  si  affretti  quel  felice  istante  in 
;  cui  un  genio  di  prima  sfera  gli  tracci  un  codice  :  egli  avrà  reso 
uno  dei  più  segnalati  servigi  all'  umanità ,  imperciocché  non  si  po- 
trà negare  certamente  di  avere  operalo  una  grande  rivoluzione  in 
quel  giorno,  in  cui  ognuno  potrà  giudicare  infallibilmente  il  suo 
vicino  (di' aspetto  del  naso,  ed  un  padre  osservando  il  naso  del  pro- 
prio figlio  potrà  esclamare:  Ecco  fatta  la  fortuna!  Dott.  G. Bologna. 

CRONACA  STRANIERA 

Spettacoli  dei  Teatri  di  Pietroburgo. 

PIETROBURGO  50  ottobre  1811.  -  La  prossima  stagione 
dei  teatri  della  capitale  promette  di  essere  una  delle  più  bril- 
lanti :  spettacoli  drammatici  e  lirici  nuovi,  accademie  di  scelta 
musica,  artisti  celebri,  opere  buffe  e  serie,  niente  è  stato  tras- 
curato per  variare  i  piaceri  della  gran  parte  del  Pubblico  mo- 
scovita, che  ama  le  arti  e  frequenta  gli  spettacoli. 

Pietroburgo  conta  tre  teatri  imperiali  amministrati  dal  me- 
desimo direttore,  il  Generale  Guedconow;  la  grand' Opera,  do- 
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ve  si  canta  1'  opera  in  lingua  russa  ,  tedesca  ed  italiana  ,  ed 
ovo  si  rappresenta  il  ballo  di  azione  ;  il  teatro  francese  ,  ove 
si  rappresenta  il  dramma,  la  commedia  ed  il  vaudeville;  il  tea- 
tro russo ,  destinato  a  riprodurre  gli  spettacoli  nazionali  o 
quelli  tradotti  dai  paesi  esteri. 

Madamigella  Taglioni,  silfide  sempre  leggiera,  si  è  diggià 
incaricata  di  rendere  popolari  tutte  le  grandi  produzioni  di  suo 
padre.  Pochi  artisti  avranno  avuto  in  Russia  un  trionfo  bril- 
lante e  durevole  come  lo  ha  avuto  madamigella  Taglioni.  11  suo 
quinto  anno  chiama  al  teatro  la  folla  come  la  chiamò  il  primo. 
Appena  le  si  è  lasciato  il  tempo  di  riposarsi  dalle  fatiche  di 
un  viaggio  a  Londra  ed  a  Stoccolma.  Essa  ha  già  ballalo  tre 
volte  a  Pietroburgo  e  tre  volte  con  teatro  pieno  zeppo  di  spet- 
tatori entusiasti,  quantunque  ella  si  sia  mostrata  sempre  nei 
balli  vecchi.  Si  sta  ora  preparando  per  madamigella  Taglioni  un 
grande  lavoro  coreografico  :  /  Quattro  Elementi ,  nel  quale  sotto 
quattro  facce  e  con  quattro  vestiari  variati  la  celebre  attrice 
domerà  V  acqua  ,  1'  aria  ,  la  terra  ed  il  fuoco. 

La  commedia  ed  il  vaudeville  sono  in  grande  onore  al  Tea- 
tro francese.  I  coniugi  Allon  sostengono  col  loro  talento  il 
gran  repertorio.  Alexandre  e  sua  moglie ,  madamigella  Luisa 
Meyer,  sono  molto  applaudili  nel  vaudeville:  quest'ultima  ha 
rappresentato  con  successo  varie  parti  di  madamigella  Dèjazet, 
fra  le  altre  Le  prime  armi  di  Iìichelieu.  Bressant  si  è  prodotto 
con  onore  nelle  opere  comiche;  rappresenta  con  eguale  incon- 
tro nella  medesima  sera  il  Chevalier  de  Saint-George  e  Trini  ne-' 
gli  Enfans  de  troupe  ;  Saint-Megrin  d'  Enrico  III  ed  il  Gamin  de 
Paris.  Le  parti  comiche  di  Amai  sono  sostenute  da  Vernet ,  uno 
degli  attori  francesi  più  in  favore  del  Pubblico  e  dell'  Impera- 
tore. In  mezzo  ai  più  universali  scoppii  di  risa  egli  ha  rappre- 
sentato ultimamente  un  Monsieur  et  une  Dame  ;  ripetuto  l'Aveugle 
et  son  Bàton. 

Un  gran  numero  di  artisti  non  ancora  conosciuti  in  Pius- 
sia  contano  di  prodursi  quest'  anno  a  Pietroburgo ,  ed  impor- 
tare ai  confini  della  Siberia  le  produzioni  letterarie  e  musicali 
le  più  applaudite  nel  centro  dell'  incivilimento. 

Madamigella  Dupont,  della  Commedia  francese,  ha  debut- 
tato nel  Verre  d'  eau  ;  ella  ha  ottenuto  successo. 

Per  rappresentare  1'  arte  lirica  ,  la  Francia  ha  mandato  a, 
Pietroburgo  (lue  prime  donne  ed  un  basso,  madama  Damoreau, 
madamigella  Falcon  ed  llurteaux.  Madama  Damoreau  non  ha 
cantato  che  una  sola  volta  all'  improvviso,  in  un  intermezzo 
alla  presenza  della  Corte.  Essa  è  la  cantante  di  camera  per  ec- 
cellenza ,  ond'  è  eh'  ella  è  ricercata  da  tutte  le  primarie  fami- 
glie russe  per  dare  lezioni.  Si  aspettano  con  impazienza  i 
concerti,  che  in  quest'anno  troveranno  una  potente  attrattiva 


153 
nella  presenza  della  celebre  prima  donna.  Hurteaux ,  che  si  è 
distinto  nclV Asthon  di  Lucia,  al  teatro  della  Renaissance,  a  Pa- 
rigi ,  impara  il  russo  e  deve  debuttare  nel  Berlram  di  Meyer- 
beer.  Incoraggiata  dal  suo  esempio,  madama  Damoreau  si  eser- 
cita a  cantare  in  russo  i  pezzi  del  Domino  noir ,  che  sarà  ac- 
comodato con  recitativi ,  per  rendere  meno  sensibili  al  Pubbli- 
co i  difetti  di  pronunzia  dell'  attrice  francese. 

Madama  Valerie  è  arrivata  a  Pietroburgo  ;  rimane  in  dub- 
bio se  si  renderà  giustizia  a  questa  graziosa  attrice,  che,  pre- 
sentandosi senza  essere  stata  chiamata,  pare  essere  venuta  co- 
me per  imporsi  alla  scelta  del  Generale  Guedeonow. 

Gli  amatori  di  musica  sperano  di  avere  Rubini.  Appena  il 
celebre  tenore  avrà  pagato  alla  Spagna  il  tributo  di  riconoscen- 
za che  deve  ad  uno  dei  suoi  grandi ,  il  Duca  d'  Ossuna ,  si 
renderà  a  Pietroburgo  a  farvi  meglio  apprezzare  i  capolavori 
della  scuola  italiana.  Si  parla  della  scrittura  di  madamigella 
Cerrito,  una  delle  più  graziose  danzatrici  e  mimiche  dell'  Italia, 
sciolta  per  la  morte  di  Laporte  dal  suo  contratto  d' Inghilterra. 
Milano  ,  Bologna  ,  Londra  e  Vienna  le  hanno  successivamente 
profuse  le  loro  corone  ;  Pietroburgo  non  le  negherà  le  sue. 

VIENNA.  -  Il  giorno  20  dello  scorso  novembre  diedero,  al 
teatro  di  Porta  Garinzia,  i  40  cantori  montanari  e  pastori  fran- 
cesi il  loro  secondo  concerto  nazionale  e  pastorale.  Le  LL.  MM. 
1'  Imperatore  e  V  Imperatrice  assistevano  alla  rappresentazione, 
e  tanto  era  il  concorso  che  tutto  il  teatro  era  affollatissimo. 
Alla  fine  comparve  l'amabilissima  Cerrito,  in  due  nuovi  passi, 
uno  dei  quali  era  la  Gitana.  Ecco  come  tutto  si  uni  per  accor- 
dare a  quei  forestieri  quell'  appoggio  e  quel  soccorso  che  me- 
rita il  loro  nobile  scopo. 

Per  verità  meritano  questi  cantori  montanari  la  generale 
considerazione.  Fra  i  pezzi  da  essi  prodotti  ve  ne  furono  due 
nuovi,  la  Catalane,  rondò  colle  castagnette,  e  Yllymne  aux  beaux 
arts ,  con  a-solo  di  tenore;  due  composizioni  che  molto  si  di- 
stinguono dalle  altre  pel  bizzarro  alternare  del  ritmo.  In  quan- 
to all'  esecuzione  non  vi  fu  gran  che  da  notare  a  fronte  della 
prima  volta  ;  sembra  come  se  un  immancabile  meccanismo  reg- 
ga queste  voci  nel  loro  effetto  generale  ed  alternato.  Essi  fu- 
rono chiamati  sul  proscenio  dopo  ciascun  pezzo  e  riscossero 
non  comuni  applausi. 

La  Cerrito,  vezzosa  dea  della  danza ,  avrà  veduto  dalla  mol- 
titudine degli  spettatori  in  qual  conto  si  tenga  1'  arte  sua.  Per 
quanto  noioso  riuscisse  Io  stare  in  piedi,  in  mezzo  al  gran  cal- 
do che  faceva  quella  sera  in  teatro  ,  nessuno  volle  acconten- 
tarsi del  grazioso  passo  del  primo  atto  ,  e  tutti  aspettarono  la 
Gitana  ,  il  passo  favorito  della  rinomata  Taglioni.  Quanto  più 
difficile  fu   per   la  Cerrito  un  tal  punto,  col  confronto  che  si 


avca,  tanto  più  glorioso  fu  per  lei  il  trionfo,  mentre  gli  spet- 
tatori vennero  trascinati  dall'irresistibile  magia  della  sua  dan- 
za ,  dalla  grazia  di  tutta  la  sua  persona  ,  che  nell'  osservarla 
dimenticarono  il  più  importante  —  il  confronto  —  e  senza  sa- 
perlo divennero  entusiasti.  Cosi  vince  il  vero  talento. 

Dopo  di  essere  stata  chiamata  tre  volte  sul  proscenio,  Mad. 
Cerrito  ripetè  il  passo  colla  massima  compiacenza  ,  ed  il  Pub- 
blico le  si  mostrò  sempre  più  cortese.  II  ballo  che  si  rappre- 
sentò era:  11  Diavolo  Zoppo.  (Wanderer) 

Non  vi  sono  più  Pirenei  !  I  monti  ed  i  cantori  montanari 
scomparvero,  e  fummo  trasportati  in  Ispagna  col  ballo:  Il  Dia- 
volo zoppo.  La  Cerrito  ballò  col  sig.  di  Saint  Leon,  se  non  m'in- 
ganno ,  un  pas  de  deux  della  nuova  Silfide.  Tutta  la  grazia  e 
1'  amabilità  della  sua  comparsa  ,  siccome  anche  la  perfezione 
e  la  pieghevolezza  della  sua  danza  riscossero  clamorosi  applau- 
si e  le  fruttarono  ripetute  chiamate  !  La  vezzosa  danzatrice  ci 
rese  più  amena  la  chiusa  del  ballo  con  un  passo  nuovo  per 
noi.  È  d'  uopo  essere  cauti  nello  scrivere  il  nome  di  questo  pas- 
so ;  un  entusiasta  della  Taglioni  potrebbe  cadere  in  deliquio 
leggendolo  in  fretta!  —  Madamigella  Cerrito  ballò  la  Gitana!  La 
Gitana!  Ballo  favorito  per  sei  mesi,  eccoti  di  nuovo  qui!  Qual'  ò 
la  differenza  che  passa  fra  la  Gitana  delia  Taglioni  e  quella 
della  Cerrito?  Nessun' altra  se  non  che  Madamigella  Cerrito  è 
lina  Gitana  di  quindici  anni  più  giovane,  e  ciò  non  glielo  può 
togliere  la  Taglioni.  Un  corredo  di  grazia  e  giovinezza  vale  an- 
che qualche  cosa  in  quest'arte,  che  dirige  ogni  suo  dardo  sui 
sensi  della  vista.  L'  accoglienza  che  trovò  questo  nuovo  ed  in- 
teressante ballo  ,  eseguito  dalla  prediletta  artista  ,  divenne  più 
calda  di  momento  in  momento  ,  sino  che  giunse  all'  entusia- 
smo. Essa  dovette  replicare  il  passo.  Che  cosa  sarebbe  la  Gitana 
veduta  una  sol  volta?  (U  Umorista) 

PIETROBURGO.  -  Il  successo  d'  entusiasmo  che  ha  avuto 
mad.  Damoreau  supera  di  gran  lunga  tutti  quelli  ottenuti  fino 
ad  ora  ,  ed  è  in  questo  momento  il  soggetto  di  tutte  le  con- 
versazioni. Madama  Damoreau  è  stata  domandata  a  Tzors-Koé 
dall'  Imperatrice.  Al  suo  arrivo  S.  M.  l'Imperatrice  si  è  degna- 
ta cF  alzarsi ,  e  S.  M.  l' Imperatore  le  ha  graziosissimamente 
manifestala  la  sua  soddisfazione,  per  essere  venuta  in  Russia, 
animandola  ad  avere  il  coraggio  di  rimanervi  tutto  1'  inverno. 

Madama  Damoreau  si  è  messa  al  pianoforte ,  che  non  ha 
lasciato  per  più  di  due  ore  ,  ed  ha  cantato  con  quella  voce 
deliziosa  e  con  quel  metodo  ammirabile  che  1'  ha  posta  al  pri- 
mo rango  fra  gli  artisti  francesi.  Tutti  i  pezzi  sono  stali  ac- 
colli con  grande  entusiasmo  ;  un'  arietta  italiana  le  è  stata 
richiesta  tre  volte.  Le  LL.  MM.  l' Imperatore  e  l' Imperatrice 
si  sono  alzate  per  applaudirla. 


loo 
11  giorno  seguente  in  tutte  le  conversazioni  non  si  parla- 
va che  del  successo  di  madama  Ihanorcau  alla  corte  imperiale, 
e  la  grande  artista  riceve   tutti  i  giorni  le  offerte  le  più  bril- 
lanti e  gì'  inviti  i  più  onorevoli. 

BERLINO.  Teatro  Italiano.  -  L'Italiana  in  Algeri,  andata  in 
(scena  colla  nuova  compagnia  venuta  di  recente  dall'Italia,  ha  fatto  un 
incontro  straordinario:  il  tenore  Ciaffei  piacque  immensamente,  vo- 
lendosi dal  Pubblico  la  replica  della  cavatina  e  così  egualmente  del 
terzetto  ;  applausi  immensi  ha  ricevuto  questo  artista  e  così  egual- 
mente i  suoi  compagni.  La  sera  del  2  dicembre  si  è  dato  /'  Klixir 
d'Amore,  colla  Marziali  prima  donna  ;  grande  è  stato  V  incontro  e 
tulli  gli  artisti  si  sono  oltremodo  distinti ,  ma  in  ispecie  la  Marziali 
nel  suo  rondò  e  Ciaffei  nella  romanza,  pezzi  che  vennero  replicali 
fra  gli  applausi  e  gli  evviva  dei  moltissimi  spettatori.  Ora  si  sta  pre- 
parando la  bellissima  opera  di  Donizzetti ,  Eustorgia  ,  nella  quale 
canteranno  V  Assandri ,  Ciaffei  e  Zacconi  ;  questo  spartito  viene 
atteso  con  impazienza  dal  Pubblico. 

ODESSA.  -La  Galzerani-Battaggia,  in  occasione  della  sua  be- 
neficiata ,  eseguì  vari  pezzi  della  Norma  in  modo  da  sorprendere 
V  uditorio.  Il  Pubblico ,  che  la  colmò  di  viva ,  di  applausi  e  chia- 
mate ,  è  ansioso  di  vedere  rappresentata  da  lei  V  intera  Norma ,  e 
quanto  prima  sarà  appagato.  La  suddetta  fu  molto  bene  secondala 
da  suo  marito  (Pollione)  e  dal  Berlendis  (Oroveso). 

PARIS  9  decembre  1841.  Opéra-ilalien.  -  Ce  thèàtre  a  re- 
prèsentè  celle  semaine  Norma,  11  Turco  in  Italia,  li  Barbiere  di 
Siviglia  et  Lucia  di  Lammermoor.  Dans  ces  différens  ouvrages , 
Lablache,  Mario,  Mirate,  Morelli,  MMes.  Grisi  et  Persiani  se  sont 
fait  applaudir  avec  enthousiasme  cornine  d'habitude,  et  c'ètait.juste. 
'  —  On  va  reprendre  très-incessamment  un  des  chefs-d'oeuvres 
de  Donizzetti  :  Eustorgia  da  Romano.  —  Tous  les  morecaux  de 
cet  opera  obtiennent  depuis  long-temps  dans  les  salons  un  immense 
succès  ;  on  éprouvera  donc  un  très-grand  plaisir  à  les  entendre  au 
thèàtre.  La  romance  de  Mario,  au  troisième  ade:  Anch'io  provai, 
et  la  cavatine  de  Mademoiselle  Grisi,  qui  ont  èie  composées  exprés 
pour  ces  deux  chanleurs ,  par  Donizzetti ,  sont  principalcment  re- 
marquables.  Dans  tous  les  ihèàtrcs  d' Italie ,  ces  deux  nouveaux 
morceaux  ont  èie  ajoutés  à  la  partition  de  Eustorgia ,  et  ils  sont 
loujours  applaudi*  et  bissés. 

—  Le  Thèàtre  Ilalien  se  dispose  à  donnei'  inccssammenl  la  pire- 
mière  représentation  de  l'opera  de  la  Vestale  du  maestro  Merca- 
dante. 

—  Rubini  est  malade  à  Madrid.  Celle  indisposilion  subite  est 
un  obslacle  à  la  suite  des  reptésentations  de  la  Lucia  di  Lammer- 
moor. A  la  première,  la  petite  reine  Isabelle  a  fait  appeler  dans  sa 
loge  le  célèbre  chauleur ,  et  lui  a  adressè  les  plus  flatlcurs  compli- 
mens  sur  sa  voix  et  sur  sa  méthode.  Cette  attenlion  de  S.  M.  qui, 
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jeune  ancore ,  sait  si  bien  apprècier  le  mérite  d' un  grande  artiste , 
a  èleclrisè  tous  les  speclateurs.  I)u  reste ,  le  calte  des  beaux-arts 
n'  est  pas  nouveau  à  la  cour  d' Espagne ,  et  V  on  n  a  pas  oubliè 
dans  la  Péninsule  les  encouragemens  prodiguès  à  d'illustres  artistes 
d'  un  autre  genre  par  Philippe  11 ,  Philippe  III  et  Charles  IV. 

BOLOGNA  t6  dicembre.  //  nome  di  Teodore  Dòhler  risuona  per  ogni  parte: 
il  dica  V  Austria,  la  Francia  e  l'Inghilterra,  che  -io  onorarono  qual  sommo  suonatore 
di  Pian-forte  ,  come  ne  conobbe  il  distinto  merito,  prima  d'  ogni  altro  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Lucca,  che  lo  insignì  del  grado  di  sue  pianista  di  Camera  ,  e  nella  nostra 
Accademia  Filarmonica  di  Bologna  Ju  il  Dòhler  a  pieni  voti  acclamato  Accademico, 
saranno  già  cinque  anni.  Egli  la  sera  delli  7  dicembre  in  Bologna  diede  nuova  prova 
del  suo  sapere  eseguendo  quattro  pezzi  interessanti  e  difficili  ;  la  Fantasia  5m'  mo- 
tivi del  Guglielmo  Teli  —  Notturno  e  Studi  —  Capriccio  stilli  motivi  dell'  introduzio- 
ne dell'  Assedio  di  Corinto  ,  ed  un  Valtz  bizzarro  ,  il  tutto  da  se  medesimo  compo- 
sto. Gli  applausi  furono  replicati  e  sinceri;  ad  ogni  pezzo  le  più  volte  veniva  salu- 
tato di  evviva,  di  bravo,  di  straordinario,  entusiasmando  al  segno  da  reputarlo  il  non 
plus  ultra  dei  suonatori.  Fece  parte  di  questa  Accademia  la  sig.  Fanny  De  Bryans, 
amabilissima  straniera  venuta  ad  aumentare  il  numero  delle  virtuose  di  canto  ;  Jor- 
nila  di  molto  ingegno  e  piena  d'amore  allo  studio,  venne  fra  noi  onde  perfezionarsi 
nel  bel  canto  italiano,  come  in  fatto  vi  fece  progressi ,  sotto  la  direzione  del  sig.  Gio- 
vanni Rossi  maestro  nell'  I.  R.  Conservatorio  di  Milano.  Quello  che  la  distingue  è  la 
sua  voce,  di  molla  forza  ed  estensione  massime  negli  acuti ,  fornita  di  molta  grazia  ed 
agilità.  Così  apparve  nei  pezzi  da  Lei  cantati  e  principalmente  nella  cavatina  del  Tor- 
quato, oltre  la  somma  gentilezza  nell'essersi  prestata  di  buon  grado  a  cantare  (quasi 
all'  improvviso)  e  ciò  in  riguardo  della  stima  che  professa  al  sig.  Prof.  Dòhler.  Giusta 
lode  si  deve  al  sig.  Casalini  di  Livorno,  che  pure  si  prestò  gentilmente  cantando  l'aria 
del  Marino  Faliero  con  somma  arte  e  maestria,  sì  da  riscuoterne  i  dovuti  elogi.  Una 
parte  della  Banda  del  Reggimento  estero,  diretta  dal  sig.  Brizzi ,  eseguì  tre  sinfonie 
che  diedero  piacere  e  che  furono  applaudite,  ola  si  dirà  :  e  come  in  sì  ristretto  tem- 
po,  die  appena  il  Pubblico  ne  potè  essere  avvertito,  si  è  potuto  fare  un  sì  eccellente 
complesso  ?  Basti  il  dire  che  il  direttore  fu  il  sig.  Marchese  Saiupieri  :  che  dove  egli  si 
impegna  riesce  al  certo  per  la  sua  attività,  relazioni,  zelo,  ed  essendo  amatore  esi- 
mio della  musica,  di  quanto  esso  prega  niuno  osti  rifiutarlo.  E  lo  stesso  Mons.  Dòhler 
fu  bene  fortunato  di.  avere  trovata  nella  generosa  signora  Principessa  Donna  Maria 
Hercolanì  tutta  quella  affabilità  propria  del  suo  carattere,  avendogli  fornito  dì  tutto 
l'  occorrente  il  suo  grazioso  privato  teatro.     Tanta    generosità    non  alligna  che  nella 

anime  colte  e  ben  nate  ,  come  quella  di  questa  Nobile  Principessa. Compagnia  di 

canto  pel  teatro  della  Mirandola ,  signori  Salvatori  Smeralda  prima  donna ,  Zambelli 
luigia  seconda  donna  ,  Mariani  Carlo  primo  tenore  ,  Tognetti  "Vincenzo  basso  can- 
tante ,  G.  Battista  Placci  basso  comico  ,  Mellini  Gaetano  altro  primo  basso ,  Fagioli 
Cesare  altro  primo  tenore;  opere  .-Lucia  di   Lammermoor  del  maestro  Cav.  Douizzettì , 

Nina  Pazza  del  maestro  Coppola. La  prima  donna  madama  Giovannina  Schuster 

è  in  Bologna  disponibile  per  il  carnevale. A  Roma  all'  Apollo  per  prima  opera 

si  darà  Eustorgia. //  cantante  sig.  Scheggi  è  stato  fissato  per  Padova  il  carne- 
vale pei  teatri  di  pertinenza  del  sig.   Conte  Gritti. 


Sono  pregati  quei  Signori  che  sono  associati  a  questo  Gior- 
nale a  tutto  lo  spirante  anno  a  spedire,  Franco  di  Porto,  col  ri- 
spettivo nome,  alla  Direzione  del  Giornale  Teatrale  di  Bologna, 
l' importo  di  uno  Scudo  romano  anticipato  pel  venturo  anno 
1842;  tenendo  che  vogliano  proseguire  tulli  quelli  che  non 
danno  alcun  avvertimento  in  contrario. 

(T|'i.  Gov.  alla  Volpe)         —  Gaetano  fiobi  pbopb.  e  dibett.  — 
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.  B3  Si  DEE:  JI?-  3HC  ffl 

Nell'umiltà  di  questa  parola  è  compreso  tutto  ciò  che  v'ha  di 
più  sublime  nei  concelti  dell'  umano  intelletto  :  vi  è   la  Divinità  che 
si  spoglia  della  sua  potenza  ;   la    maestà  che  preferisce  £fu  reggia 
l'abbietto  abituro  del  povero  ;  la  somma  pietà  che  viene  a  parte  delle 
miserie  dell'  uomo  :  vi  è  la   rappresentanza  dell'  eterna  giustizia  che 
santifica  la  virtù  dell'  eguaglianza ,   e  confonde  la  superbia  del  se- 
colo anteponendo   le    ruvide  fasce  del  pastore   alla    molle  cuna  dei 
Por  fnogeniti  ilei  Cesari:  in  una  parola,  ri  è  la  paternità  del  Crea- 
tore che  si  manifesta  con  un  simbolo  divino  per  insegnare  al  mon- 
do che  dinanzi  a  sé  tutte  le  creature  sono  suoi  figli.  Nessuna  im- 
magine ,  nessun  emblema  dell'  onhip"tenza  unita    alla    bontà  celeste 
ha  mai  favellato  con  più  d'  eloquenza   al  cuor  degli  uomini  quanto 
la  grotta  di  Betlemme,  il  presepe  di  due  mansueti  animali,  la  più 
bella  delle  figlie  di  Eva  prostrata  innanzi  al  suo  nato,   i   cori  an- 
gelici anttunzìantt  la    su#   redenzione  all'  umanità,  gli  abitatori  dei 
campi  accorrenti  alla  cutoa  del  re  bambino  alla  vista  dei  prodigi  di 
una  notte  invernale  più  wdara  del  giorno   e    lussureggiante  d'  ogni 
bellezza  di  primavera.    E*  la    religione  cattolica ,  pittrice  di  sublimi 
misteri  agli  occhi  de'  cristiani  per    (scolpirli  più  profondamente  ne- 
gli animi,  ha'  rappresentato  ne' suoi  riti  questa    scena    dì   commo- 
vente poesia ,  e  nelle  splendide  pompe  delle   sue  grandi  cerimonie  la 
ha  conservalo  tutta  la  semplicità  dell'  idillio.  Fin   dai    primi   secoli 
del  cristianesimo  le  arti  esercitarono  sovr'  essa  il  loro  scalpello  e    i 
loro  cohiri;  e  fra  i—Wersi  monumenti,  che  sono  a  noi  pervenuti, 
ammiriamo  tuttavia  ^uiù  minute  sculture  che  a  guisa  di  medaglia 
servivano  di  monile*ille  fciciulle ,   e  pendevano  dal  collo  ai  devoli 
garzoni.  Quindi  n^Lvì    *a   casa,  non  tempio,  dai  marmorei  pa- 
lagi ai  tetti  ri(>ti<Mm  dalla  superba  basilica  "zi(o  modesta  chiesuola 
dei  villaggio  ,  ehm  m    si    adornasse  di  questa  dipintura  d'  amore  : 
quindi   mentre  i  Wwr'eggt  e  i  Cambiagi  facevano  s  ggetlo  degl'  im- 
mortali lor  quadrimi  santa  notte  del  IS'atale  ,  V  umile  vecchiarcl'.a 
ne  componeva  un'\  miWtic  nelle  domestiche    stanze  con  semplici  e 
rozze  figure:  ment^ÈJmna'bzari  ed  i  Vida  ne  celebravano  le  me- 
raviglie sulla  cetra  at   Virgilio  ,    il   povero  menestrello  ne  prendeva 
argomento  per  le  popolari  canzoni  :  mentre  le  volle  delle  cattedrali 
ccchegcfiavano  alle  note   de'  -^r*-;  ~,* ./,..  •;    '-  *'-  7à*n  «  ,uj  itpt*A~ 
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aio  ,  le  campestri  cappelle  risuonavano  delle  semplici  arie  cantale 
sulla  cornamusa  dell'  alpigiano  e  sull'  umile  avena  del  pastore. 

Chi  di  noi ,  per  avvicendarsi  di  età  e  di  casi ,  per  lungo  pellegri- 
nare di  terra  in  terra,  per  mutanza  di  costumi,  per  orgoglio  di  studii, 
non  ha  conservato  una  dolce  rimembranza  degli  anni  giovanili ,  allor- 
ché ricorrendo  la  solennità  del  Natale ,  vedevamo  infiorarsi  le  domesti- 
che pareti  e  presentare  un  simulacro  del  santo  presepe  ài  Betlemme? 
Chi  non  rammenta  con  gioia  la  festività  della  casa  paterna  ,  V  af- 
faccendarsi dei  famigli  per  preparare  il  tea'ro  conveniente  a  quella 
sacra  rappresentanza ,  le  gare  fraterne ,  onde  riuscisse  più  bella  che 
fosse  possibile  ,  ed  aiutasse  all'  immaginativa  ed  all'  arte  del  dome- 
stico archetto  a  cui  era  commessa  ?  Chi  non  ripete  ancora  in  suo 
cuore  alMmo  di  que'  versi,  alcun  periodo  di  que' discorsi  che  il  no- 
stro maestro  avea  composti  per  noi,  affinchè  fossero  recitati  al  co- 
spetto dei  congiunti  e  dei  vicini  invitati  a  prender  parte  alla  nostra 
esultanza  ? 

Noi  tutti,  noi  tutti  torniamo  addietro  con  piacere  a  que' gior- 
ni innocenti  della  nostra  fanciullezza ,  e  il  nostro  pensiere  si  ar- 
resta con  diletto  sullo  spettacolo  della  comune  letizia.  Le  vie  verdeg- 
giavano di  lauri  e  di  mirti  che  la  gente  del  contado  recava  in  cit- 
tà, perchè  servissero  alla  sacra  rappresentanza,  e  olezzavano  d'er- 
be odorose,  e  si  coloravano  di  fiori:  qua  e  là  sorgevano  i  banchi 
ove  schieravansi  in  mostra  i  dipinti  casolari,  le  agnelle  di  creta,  le 
villanelle  e  i  pastori  scolpiti  in  legno ,  o  colali  in  cera ,  offerti  alla 
scelta  degli  architettori  dei  presepii;  di  su,  di  giù  un -accorrere  di 
osservatori,  un  andirivieni  di  chi  vendeva  e  comprava,  un  bisbiglio 
di  gente  curiosa  di  questo  oggetto  o  di 'quello,  una  compiacenza 
di  spettatori,  un  sorriso  di  madri  appaganti  il  desiderio  dei  chie- 
denti fanciulli.  E  da  un  lato  devote  turbe  avviantisi  ai  templi  ove 
la  cerimonia  era  più  augusta  ;  e  dall'  altro  bramose  schiere  affol- 
latisi ai  limitari,  ove  gli  speculatori  invitavano  il  Pubblico  alle  rap- 
presentanze in  cui  gareggiavano  le  arti  sorelle  ;  e  cantici  devoti  da 
per  tutto;  e  suoni  di  pastorali  stromenti ;  A  gratuli  mischiati  nel 
popolo  festante  ;  e  i  poveri  dimentichi  m#  ismkle  dell'  inopia  loro  , 
e  consapevoli  che  a  quella  festa  essi  pura  avea\  parte. 

E  qui  sarebbe  opportuno  inlrallcnemi  alrm  poro  di  (pie'  Pre- 
sepi offerti  al  Publ^'Z(p  come  spettacoli ,  a  irmmùone  degli  antichi 
misteri ,  o  nati  con  *ssi ,  o  forse  ancor  megm  mroduttori  dei  mi- 
steri medesimi:  imperocché  V  argomento  dellamWlività . ,  parlando, 
come  già  dissi ,  tanto  agli  occhi ,  quanto  al  cMre  dell'  universale  , 
dorrà  avere  alcun  che  di  popolare  più  ^fi  mpialuwpie  altro  che 
richiedesse  la  meditazione  dell'  intrllrKo.^f^ma  argomento  tutto 
d'  amore ,  argomento  che  si  uniformava ,  persosi  dire ,  alla  natu- 
ra dell'uomo,  un  pargoletto  divino  che  apre  gli  occhi  alla  luce  co- 
me i  pargoli  mortali ,  e  comincia  in  terra  la  dolorosa  sua  pellcgri- 
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nazione;  una  madre  che  consola  i  primi  affanni  del  suo  parto,  e 
dà  principio  alla  sua  santa  missione  di  custode  e  di  confortatrice 
delle  pene  di  lui ,  fatto  adulto  nei  triboli  della  vita.  E  nel  pubblico 
erano  madri  e  figliuoli,  e  l'aspetto  di  una  madre  e  di  un  figliuolo 
celeste,  assoggettati  ai  comuni  affetti  terreni ,  santificava  aW  animo 
degli  spettatori  guesti  affetti  medesimi  ,  e  facea  più  teneri  questi 
due  nodi ,  che  legano  in  terra  tutti  i  discendenti  d'  Adamo. 

Questo  commovente  concetto,  guesto  solo -è  d'uopo  cercare  nei 
rozzi  ed  informi  drammi  che  solevansi  rappresentare ,  per  lo  più, 
dal  2 5  dicembre  fino  alla  festa  dell'  Epifania.  Ogni  altra  conve- 
nienza di  orditura ,  di  unità  ,  di  sviluppo  ,  non  poteva  entrare  nel 
disegno  di  quei  rapsodi  che  si  volgevano  alla  moltitudine.  Nulladi- 
meno  non  vi  era  totalmente  trascurata  la  grande  idea  religiosa  della 
redenzione  umana  stabilita  ab  eterno  e  annunziata  dai  profèti.  E 
il  Vecchio  Testamento  preparava  le  vie  del' Nuovo  ,  o,  per  meglio 
dire  ,  $'  innestavano  V  uno  coW  altro  :  quindi  la  stirpe  di  Davide 
veniva  in  isccna  con  tutte  le  sue  ramificazioni  :  quindi  Gioachino 
ed  Anna  ;  quindi  Giuseppe  e  Beniamino  ,  e  spesse  volte  Abele  ed 
Isacco  ,  immagini  del  Redentore ,  che  non  isfuggivano  ai  Metastasii 
popolari  d'allora:  e  da  questi  primordii  procedeva  l'istoria  di  Ge- 
sù ,  e  la  strage  dcgV  innocenti ,  e  la  fuga  in  Egitto,  e  la  disputa  al 
tempio  ,  e  talvolta  ancora  terminava  alla  via  dolorosa  ,  all'  ultimo 
sacrifizio  sul  Golgota,  al  compimento  delle  profezie.  Varietà  di  av- 
venimenti, di  situazioni  e  di  personaggi  che  tenevano  desta  V  atten- 
zione del  popolo  senza  nuocere  al  soggetto  principale  ,  il  gitale  era 
sempre  dinanzi  allo  spettatore  colla  sua  notte  serena ,  col  suo  paese 
verdeggiante ,  colla  sacra  grolla,  colla  semplicità  pastorale  ,  col  to- 
no infine  dell'  egloga  ,  dialogata  nel  rustico  linguaggio  dei  rispettivi 
municipii  italiani  ,  ov'  era  rappresentata. 

Felici  i  luoghi  ove  rimane  ancora  qualche  vestigio  di  queste  re- 
ligiose costumanze  !  Felici  i  cuori  che  ne  sentono  ancora  la  dolcez- 
za ,  e  si  immergono  in  quella  a  malgrado  di  tanta  mutazione  di 
tempi  l  Per  me  ho  iplulo  illudermi  un  istante  con  queste  soavi  ri- 
membranze dell'  età  passata  ,  e  ho  voluto  esprimere  con  queste  po- 
che parole  la  mia  illusione;  certo  che  avrò  risvegliato  in  più  d'uno 
i  pensieri  che  mi  passarono  neW  animo  :  imperocché  se  gli  schifi  o 
gli  indifferenti  sonjtaolli  a'  dì  nostri ,  molti  eziandio  sono  i  cuori 
che  palpitano  lattaci  alle  memorie  dei  primi  anni  e  alle  ricordanze 
della  patria.  Felice  Romani. 


MESSINA.  -  Teatro  della  Munizione. -La  Saffo  del  maestro 
Pacini.  Molti  sono  i  bei  pregi  di  che  seppe  il  maestro  vestire 
codesto   suo  lavoro  ,  poiché  piacque   in  Napoli ,  piacque  appo 


. .,,  u  portiamo  salda  ragione,  che  ovunque  verrà.,  presentale 
le  belle  armonie  di  questo  ingegno  italiano,  non  porranno  the 
destar  plausi ,  compiacimento  ed  onore.  Dire  altrettanta  però 
non  possiamo  del  libretto.  Non  vogliamo,  né  crediam  bene  d'in- 
vestigar le  azioni ,  che  haa  fatto  al  poeta  prescegliere  un  sif- 
fatto argomento,  ci  limiliam  solo  a  far  nolo,  che  la  Saffo  non 
e'  interessa  punto  per  la  natura  del  soggetto  ,  ne  pel  suo  sco- 
po. Ma  venendo  agli  attori  ,  ecco  quel  che  ci  sembra  del  lor 
valore  artistico  ,  e  de'  gradi  di  encomio,  di  che  son  essi  meri- 
tevoli. —  La  signora  Annunziata  Tramontani,  allieva  della  sig. 
Bertinotti  di  Bologna,  ha  una  voce  estesissima  ,  chiara  ,  netta , 
uguale,  ed  oscillante  di  maniera  che  la  rende  ben  atta  a  poter 
cantare  da  soprano  e  da  contralto  ;  giusto  e  buon  metodo  di 
canta,  agilità  sufficiente,  conoscenza  ancor  poca  di  teatro,  at- 
titudine grandissima  al  miglioramento  ,  ed  a  poter  pervenire 
con  ragione  e  con  sicurezza  ad  esser  in  breve  una  delle  prime 
attrici  delle  italiche  scene.  Ami  dunque  ella  la  sua  arte,  sia 
instancabile  nello  studiare,  confidente  ne' mezzi,  di  che  è  slata 
avventuratamente  dotata  ,  non  curante  dei  molti  o  de'  pochi 
applausi,  de'capricci  e  delle  parzialità  de' partigiani  delle  pas- 
sate prime  donne,  o  de'  nuovi  o  vecchi  impresari,  de' giudizi 
non  sempre  dati  di  buona  fede  da'  vanitosi  e  spesso  pericolosi 
dilettanti  di  musica  ,  in  somma  guardi  ella  sempre  al  suo  bello 
e  splendido  avvenire  ,  e  s'  armi  di  pazienza  e  di  rassegnazione 
in  faccia  a  tutte  le  pretensioni  di  questa  nostra  portentosa  e 
poco  intelligibile  umana  natura.  Il  carattere  che  ha  ella  indos- 
sato ,  vogliam  dire  quel  della  Saffo ,  pare  a  noi ,  che  l'  abbia 
del  tutto  compreso,  e  bene  ed  egregiamente  eseguito.  Nel  bel 
finale  infatti  del  secondo  atto  è  slata  quasi  tutte  le  sere  chia- 
mala sul  proscenio  ,  come  parimente  nel  rondò  del  terzo  atto 
s'è  mostrata  ancor  degna  delio  stesso  onore,  e  de' più  caldi  e 
spontanei  plausi  del  Pubblico.  —  La  signora  Luigia  Lombardi  de 
Baillou  contralto  ha  pur  essa  buon  metodo,  di  canto,  voce  piut- 
tosto piccola  che  grande  ;  alcuna  volta  ineguale  ,  agilità  mol- 
tissima. Il  carattere  di  Climene  lo  ha  pur  ben  sostenuto,  e  le 
ha  fatto  nella  sua  cavatina  del  secondo  atto  meritar  degli  ap- 
plausi. Il  signor  Gaetano  de  Baillou  basso  è  ^tato  di  una  bella 
e  giusta  voce  di  baritono,  di  qualche  agilif»  di  buon  metodo 
di  canto,  di  molte  conoscenze  musicali,  e  di  moltissim'arte  in 
sulla  scena.  Quindi  seppe  anch'  egli  sostener  bene  la  sua  par- 
te, quella  di  Alcandro,  e  riscosse  debitamente  molti  plausi  dal 
Pubblico.  —  Il  signor  Antonio  Pompeiano  tenore  ,  quantunque 
volga  il  secondo  anno  che  si  presenta  al  nostro  Pubblico,  pure 
ha  egli  conseguito  i  meritati  onori,  si  per  esser  nostro  concit- 
tadino, come  per  aver  sin  da'  primi  passi  della  sua  carriera 
colto  in  altri  teatri  molti  applausi  e  molte  lodi.    (U interpelre). 
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BOLOGNV  27  dicembre.  -  Dai  manifesti  clic  sono  esciti  a 
loti'  oggi  abbiamo  polii  tu  conoscere  i  divertimenti  che  avremo 
nel  corrente  carnevale,  e  sono:  commedie  al  Corso  ,  al  Conta- 
valli  e  al  Brunetti-;  ballerini  sulla  corda  e  belve  sulla  scena  al  Tea- 
tro Massimo;  burattini  alla  Nosadella  e  in  Via  Poggiate;  cani,  gat- 
ti e  uccelli  in  Via  S.  Siamolo  al  N.  06.  Di  musica  non  se  ne 
parla  ;  aspetteremo  adunque  a  dire  qualche  cosa  nell'  autun- 
no ,  e  vale  a  dire  fra  nove  mesi.  —  l  tre  grandiosi  spettacoli 
teatrali  di  Milano,  Venezia  e  Trieste  sono  andati  in  iscena  il  20 
corrente  e  termineranno  col  giorno  22  marzo  1842  ,  e  cosi  e- 
gualmente  al  teatro  della  Pergola,  con  spettacolo  però  diverso 
da  quello  di  carnevale.  —  11  sig.  Girolamo  Cavalli  basso  co- 
mico è  fissato  al  teatro  di  Ferrara  il  carnevale.  —  11  basso  sig. 
Gasatine  è  oggi  tìssato  dai  sig.  Gio.  Ballista  Placci.  —  La  signora 
Jkirtolini  Raffaeli  è  la  prima  donna  del  teatro  di  Pisa  il  corr. 
carnevale.  —  Il  primo  basso  sig.  Dosi  trovasi  a  Livorno  la  pre- 
sente stagione.  — -  11  maestro  Luigi  Centroni,  figlio  del  celebre 
Professore  di  Oboe  nel  Liceo  musicale  di  Bologna ,  con  sua 
lettera  del  50  maggio  scorso  avvisa  di  partire  dal  Perù  per  re- 
carsi in  Bologua  in  seno  della  sua  bene  amata  famiglia.  — AVI- 
GNONE. Sono  olio  giorni  appena  che  un  giovane  chiamato  Nuina 
commesso  di  negozio  presso  il  sig.  Aron  Cremieux  è  partito  da 
questa  città  e  si  trova  sulla  strada  di  Parigi.  Il  sig.  Castil 
Bla»  avendo  inteso  cantare  questo  giovane  lo  ha  scritturato 
per  suo  conto  col  contratto  per  dieci  anni,  conducendolo  a  Pa- 
rigi onde  appoggiarlo  ad  un  bravo  maestro  per  ivi  perfezio- 
narlo. Numa  ha  2,">  anni.  Sebbene  la  sua  statura  non  sia  mollo 
alta,  il  suo  fisico  è  tale  da  piacere.  La  sua  voce  è  veramente 
magnifica  negli  acuii,  partendo  dal  mi:  dà  senza  sforzo  V ut 
ed  anche  il  re  di  petto  ;  le  note  di  mezzo  non  hanno  niente 
di  straordinario;  sarebbero  forse  anche  un  poco  sorde:  ma 
questo  è  un  difetto  che  coli'  arte  si  corregge  facilmente.  In 
una  parola  il  sig.  Numa  ha  il  petto  largo  e  convesso  :  è  il  pet- 
to di  RUBINI.  —  La  sig.  Almcrinda  Granchi  prima  donna  è  fis- 
sata per  il  teatro  della  Fenice  in  Venezia  il  carnevale  1812  al 
43.  —  Il  tenore  Lonarcli  venne  fissato  per  Parma  il  corrente 
carnevale. 

CRONACA  STRANIERA 

FANNY  ELSSLER  A  BOSTON. 

,,  La  galanteria,  V  entusiasmo  dei  Bostoniani,  quei  savi, 
quei  puritani  dell'America,  per  Fanny  Eèn ter,  sono  cose  vera- 
mente curiose  da  registrare.  Dal  giorno  21  novembre  p.  p  alla 
fine  della  rappresentazione  a  benefizio  della  danzatrice  popola- 
re ,  rappresentazione  che  era  stata  per  lei  una  copiosa  messe 
di  dollari  e  di  corone,  si  stabili  la  conversazione  seguente  fra 
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la  trionfatrice  ed  il  Pubblico. —Io  sono  desolata  al  pensiero 
di  lasciarvi  per  sempre,  ha  detto  Fanny,  e  da  un'altra  parte, 
prolungando  il  mio  soggiorno  ,  temo  di  stancare  la  vostra  pa- 
zienza. In  verità  non  so  a  qual  partito  appigliarmi.  —  Heslate, 
restate,  si  grida  da  tutte  le  parti.  —  Ne  ho  vivo  desiderio:  gli 
cederò  io  ?  —  Sì,  si  (  applausi  frenetici  ).  —  Ebbene  !  ricordatevi 
che  se  vi  stancate  di  me,  la  colpa  sarà  vostra!  — La  platea  si 
alza  in  massa,  e  propone  nove  huzza,  che  sono  successivamente 
vociferati.  Allo  spettacolo  di  questa  ovazione  senza  eguale  Fan- 
ny si  é  messa  a  piangere  di  commozione  e  di  riconoscenza.  Non 
é  ella  questa  una  scena  curiosa  ? 

Feste  di  ogni  sorta  si  succedono  per  la  Silfide,  una  di 
queste  le  è  stata  data  a  bordo  del  Columbia  ,  steamer  inglese , 
ed  un'  altra  a  bordo  del  Columbus ,  vascello  da  guerra  ame- 
ricano ,  nelF  arsenale  di  Charlestown.  A  ciascun  di  questi  ono- 
ri, di  cui  ella  è  colmata,  Fanny  Elssler  risponde  con  degli  at- 
ti di  carità  e  di  beneficenza;  questo  è  un  nobil  mezzo  di  farsi 
perdonare  le  ricchezze  quasi  favolose  che  il  suo  talento  le  ha 
procacciate  agli  Stati-Uniti.  I  giornali  di  Boston  fanno  menzio- 
ne di  doni  di  ogni  specie  inviati  da  lei  agli  ospizi  ,  alle  scuo- 
le, ed  agli  orfani  ec.  In  un  solo  giorno,  cinquanta  fanciulli, 
poveri  e  scalzi  ,  hanno  ricevuto  ciascuno  un  paio  di  scarpe 
dalla  sua  munificenza,,. 

BERLINO.  --  Teatro  italiano.  —  Otello  capo  lavoro  di  Rossini  i<eim-e  rappresen- 
tato su  queste  scene  con  i  seguenti  soggetti:  Otello  (Raffaele  Vitali),  Desdemona 
(  Laura  Assandri  ) ,  Rodrigo  (  Pietro  Rossi  Cicerchia  ) ,  Iago  (  Paltrinieri  ) ,  Bralian- 
zio  (  Setti  ).  //  teatro  in  quella  sera  era  affollatissimo.  Vitali  nella  sua  cavatina  di 
sortita  ebbe  infiniti  applausi  e  chiamale  ;  duetto  fra  Rodrigo  e  Iago  applaudito;  sor- 
tita dell'  Assandri  prima  donna  applaudita  al  largo  e  nella  cabaletta  ;  questo  pezzo 
non  essendo  dello  spartito  si  dovette  la  sera  susseguente  levare  ;  duetto  fra  /'  Assau- 
di'i  e  la  Velia  seconda  donna  ,  applaudito  .  e  così  egualmente  il  terzetto  ;  nell'  atto 
secondo  il  duetto  fra  Otello  e  Iago  fanatismo ,  con  applausi  iheessanti  massime  al 
Protagonista  ;  duetto  fra  Otello  e  Rodrigo  applaudito  ,  e  così  egualmente  il  terzetto 
e  l  aria  della  prima  donna  in  ispecial  modo  ,  per  cui  terminato  lo  spettacolo  con 
grande  soddisfazione  del  Pubblico,  vennero  chiamati  sul  proscenio  /'Assandri  e  Vita- 
li   a    ricevere  gli  attestati  del  pieno    aggradirne/ito.   La   Gazzetta   ]>rivilegia!a   di 

Berlino,  parlando  di  quest'opera  si  esprime  in  questi  precisi  termini.  In  quanto  al 
sig.  tritali  noi  lo  troviamo  eccellente  in  tutte  le  parti  da  lui  rappresentate  ,  ma  in 
quella  d'  Otello  ha  superato  se  stesso.  L'  energia  e  il  fuoco  del  suo  canto  lo  pongo- 
no primo  a  tutti  nel  rappresentare  questo  carattere  eroico  e  geloso.  Berlino  non  ha 
mai  avuto  un  attore  rappreseti  laute  P  Otello  come  il  sig.  /'itali.  Nella  sua  cavatina 
di  sortita  egli  mosse  il  Pubblico  in  maniera  da  meritarsi  un  applauso  generale.  Nel 
duetto  con  lago  egli  canta  con  una  maniera  tanto  elettrizzante  che  il  Pubblico  lo 
richiama  sulla  scena  dopo  la  (ine  di  questo  duetto.  In  generale  il  Pubblico  in  tutte 
le  sere  dà  segni  i  più  vivi  della  sua  soddisfazione  a  tulli ,  ma  soprattutto  al  sig.  t'i- 
tali ,  che  è  ricevuto  con  acclamazioni  le  più  entusiastiche  quando  si  presenta  al  Pub» 
blieo  dopo  calata  la  tela,"  unitamente  alla  sig.  Assandri,  Ira  la  chiamata  generale  del 
Pubblico* 

SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE. 

I  divertimenti  carnevaleschi  di  Bologna  incominciaro- 
no   la    sera    del  26  corrente    e    tutti  con    prospera    fortuna. 
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AI  Corso  la  compagnia  Lipparini  pinco  ;  a  Contavalli  gli  ac- 
cademici dei  Concordi  benissimo  ;  assai  bene  gli  Accademici 
Filoleli  al  teatro  Brunetti  ;  al  Comunale  Mad.  Saqui  coi  suoi 
ballerini  da  corda  e  Miss  Babà  ,  ossia  I'  Elefantessa  sulla  sce- 
na, furore;  i  teatri  di  Marionette  sempre  il  solito  incontro; 
a'  cani  ,  gatti  ed  uccelli  in  Via  San  Mammolo  molti  curiosi 
accorrono.  Ecco  dello  lutto  in  poco.  —  Teatro  di  Ravenna  , 
Norma  colla  Mad.  Schutz  ,  Oldosi ,  la  Casali,  Gentili,  Coletti  Do- 
menico e  lìossi.  Esito  straordinario,  clamoroso,  luminoso.  Tulli 
gli  artisti  vennero  ben  accolti  dal  Pubblico  e  piacquero.  Mad. 
Schutz  terminala  la  sua  cavatina  dovette  comparire  quattro 
volle  sulla  scena  con  un  applauso  di  vero  entusiasmo  ,  e  cosi 
egualmente  nel  duo  con  Adalgisa,  la  Casali,  al  segno  che  si  vol- 
le ia  replica;  al  terminare  dello  spettacolo  ,  la  Schutz  ebbe 
T  onore  delle  chiamate  sul  proscenio  :  1'  articolo  dettaglialo 
più  avanti:  soltanto  diremo,  che  dopo  l'epoca  che  cantò  in 
quel  teatro  Madama  Morandi,  di  felice  memoria,  la  Schutz  è 
quella  sola  che  in  oggi  quel  Pubblico  ritiene  l'abbia  superata  in 
talenti.  —  Teatro  nuovo  di  Modena^  la  Prigione  di  Edimburgo  non 
ha  conseguilo  i  favori  del  Pubblico,  in  tutta  fretta  si  andrà  in 
scena  col  Barbiere  di  Siviglia  ,  opera  di  salvamento.  —  Notizie 
poco  favorevoli  si  hanno  del  teatro  di  Cesena.  —  A  Reggio  la 
Eausta  non  é  andata  in  iscena  in  causa  di  malattia  del  teno- 
re ;  ora  si  sta  preparando  la  Norma,  coli' andata  in  iscena  del 
tenore  Magnani. 

RAVENNA  il  27  dicembre.  -  Chi  ben  comincia  é  alla  mela 
dell'  opra  :  egli  è  questo  un  proverbio  antichissimo.  Consoliamoci 
adunque  che  non  bene,  ma  benissimo  abbiamo  cominciata  la  nostra 
teatrale  stagione.  Né  poteva  essere  diversamente,  giacché  Bellini  nella 
sua  Norma  arcua  per  interprete  un'  artista  tale  che  del  suo  nome 
ha  empito  il  mondo  musicale.  Si  è  questa  madama  Schutz  Oldosi, 
la  quale  dopo  di  avere  percorso  le  principali  Città  d' Europa,  ha 
voluto  pur  onorare  di  sua  presenza  questa  antica  sede  di  Esarchi, 
ed  Imperatori ,  e  chiudere  forse  del  suo  nome  questo  nostro  vec- 
chio teatro,  già  calcalo  da!le  Morandi,  dalle  Pesaroni  ,  dalle  Ma- 
riani ,  dalle  Schoberlechner  ,  e  da  fortissime  altre  celebrità  musi- 
cali. La  fama  di  sì  grande  artista  non  poteva  adunque  non  muovere 
questa  popolazione  la  sera  scorsa  a  portarsi  ad  ascoltarla.  Il  tea- 
tro era  non  affollato,  ma  straordinariamente  stipato,  e  molli  do- 
vettero in  delta  sera  rinunciare  al  piacere  di  accedervi.  All'  appa- 
rire pertanto  di  così  celebrala  artista  venne  clamorosamente  saluta- 
ta,ed  a  quando  a  quando  interrotta  nel  suo  cantare  dagli  applausi, 
poi  alla  fine  in  ogni  suo  pezzo  ebbe  reiterate  evocazioni  sul  palco  , 
ed  in  modo  particolare  nel  duetto  del  second'  atto  con  Adalgisa,  che 
per  sei  volle  il  Pubblico  non  si  saziava  invitarla  ,  e  ne  chiedeva 
clamorosamente  la  replica.  Al  finire  dello  spettacolo,  e  calala  la  tela 
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volle  il  Pubblico  di  nuovo  festeggiarla  e  dimostrargliene  la  pienissi- 
ma sua  soddisfazione.  —  Conosciuto  da  tutti  il  suo  metodo  di  can- 
to ,  il  suo  accento  drammatico ,  V  estensione  e  chiarezza  della  sua 
voce  ,  non  ne  parlerò  io ,  giacché  sarebbe  lo  stesso  che  portar  vasi 
a  Samo,  e  nottole  in  Atene.  Gentili  ci  ha  ricordalo  pur  ancJie  il 
bravo  artista  che  era,  e  non  ha  al  certo  mancato  a  se  stesso  que- 
sta volta,  poiché  abbiamo  in  Lui  riconosciuto  quell'attore  animato 
ed  intelligente  che  in  Esso  avevamo  ammirato  altre  due  volte.  Ap- 
plausi, chiamate,  e  quant'  altro  si  doveva  aspettare,  tutto  gli  fu 
unanimemente  tributato,  e  particolarmente  nella  cavatina,  che  can- 
tò con  voce  forte  e  robusta  da  farci  ricordare  li  suoi  più  bei  mo- 
menti. —  Nella  Casali  Isabella  abbiamo  ammirato  un'  ottima  vo- 
ce e  buon  metodo  di  canto,  e  nei  due  duetti  colla  Schutz  ebbe  pur 
Essa  la  parte  ben  meritata  di  applausi  e  chiamate.  Coletti  Dome- 
nico possedè  bella  e  robusta  voce  di  basso ,  non  che  ottimo  stile ,  e 
fu  pur  Esso  applaudilo  nella  sua  parte ,  e  specialmente  ned'  aria 
del  2.  atto.  Le  seconde  parti,  i  coristi  e  le  coriste  contribuirono  ad  un 
tanto  felice  esito.  La  nostra  orchestra,  diretta  dal  bravo  primo  vio- 
lino sig.  Giovanni  Nostini,  eseguì  a  perfezione  il  suo  incombente , 
talché  meritò  la  soddisfazione  e  la  lode  generale  ;  e  così  dicasi  del  gio- 
vane  maestro  direttore  della  musica  sig.  Antonio  Traversari.  Il  ri- 
nomato sig.  Romolo  Liverani  dipinse  varie  scene,  che  gli  meritaro- 
no applausi  e  chiamate  sul  proscenio.  Il  vestiario  e  le  decorazioni 
sono  di  mollo  lusso.  Tutto  insomma  concorse  a  rendere  soddisfa- 
cenlissimo  questo  spettacolo ,  del  che  ne  siamo  obbligali  alle  solerli 
cure  dell'  Impresa.  I.  P.  R. 

MILANO.  —  Maria  Padilla ,  opera  nuova  scritta  dal  maestro 
Donizzetti ,  ottenne  esilo  felice  in  alcuni  pezzi ,  ed  un  modesto  suc- 
cesso in  altri.  Il  Ballo  non  piacque. 


Il  cantante  sig.  Giorgio  Ronconi  è  stato  fissato  come  primo 
basso  cantante  al  Reale  teatro  italiano  in  Londra  ,  e  così  egual- 
mente la  sua  consorte  in  qualità  di  prima  donna  ,  col  contratto 
del  1  aprile  a  tutto  il  15  maggio  1842. 

La  sig.  Tadolini  è  stata  fissata  per  i  Reali  teatri  di  Napoli 
V  autunno  1 842  ,  e  successivo  carnevale  1 842  al  43» 


Erl>a  odorosa  e  il  primo      ,  L'  Inter  fu  quel  terribile 

Del   Si   nella  favella.  Che  per   virtù   Cerio. 

Dal  sommo  insino  all'imo  Del  primo  ebbe  l'  odore, 

Trema  la  selva  ,   e  in  quella  Dell'  altro  ebbe  il  furore  ; 

Ogni  vivente  al  fero  E  per  quel  misto  altero 

Suou  del  secondo  mio.  Vive   immortai   Y  intero. 
Sciarada  precedente  RE-C1TA. 

Giovedì  prossimo  ricorrendo  la  solennità  dell'  Epifania,  il 
Giornale  eseirà  il  sabato,  giorno  8  gennaro  48'/2. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpi)        —  castano  noai  raosa.  e  bi&stt. — 
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TEATRI  DI  ROMA. -Teatro  d'Apollo.  -  Elisa  da  Fosco  di 
Ponizzetti  ,  esito  brillante;  la  sig.  Maray  fu  applaudila  nella  sor- 
tila, nel  duetto  col  tenore,  e  nell\adagio  del  rondeau;  la  signora 
Santolini  pure  applaudita  nell'  introduzione  ;  Baiìiali  nella  ca- 
vatina sebbene  indisposto.  Poggi,  tenore,  fu  trovato  maggiore  d'ogni 
elogio  degno  della  sua  fama,  cioè  ymnde,  nel  racconto  -  il  Pesca- 
tore ignobile  :  il  teatro  era  un  solò* applauso  di  vero  entusiasmo , 
così  nel  terzetto  all'adagio,  ove  Poggi  è  inarrivabile:  alla  stretta  fu 
chiamato  3  volte  sulla  scena  colla  signora  Maray  e  Radiali:  esso  è 
la  delizia  del  nostro  teatro.  Il  ballo  andò  mate  la  prima  sera ,  la 
seconda  un  poi  meglio  ,  in  un  allni  ordinario  daremo  più  partico- 
lari ragguagli ,  in  tanto  guest'  è  pura-  storia  che  possiamo  garan- 
tire. —  Si  prepara  :  Lucia  di  Lammermoor,  secondo  spettacolo. 

—  ftel  Teatro  Valle,  ecco  come  si  esprimono  i  fogli  di  quella 
Capitale.  JVel  Tiberino  leggesi  -  In  questo  teatro  si  è  dato  per  ope- 
ra buffa  :   la'  Regina  di  Golconda ,    libretto    giocoso   di  Romani  , 
bella  musica  di  Donizzetti   che   piacque    a  furore  -  La  Bbrtolotti 
prima  donna  (  Adina  )  giovane  di  bella  figura  e    molto  simpatica  , 
che  ha  limpida  ed  estesa  voce  ,  e  canta  di  grazia  con  molla  abilità , 
vi  fu  applaudilissima  e  chiamata  sul  proscenio  fra  le  acclamazioni 
dello  stipato  uditorio  per  cinque  volte  -  Galli  (  Ifrlfìore  ),  il  nostro 
romano  Vincenzo  Galli  dopo  molli  anni  ritornò  in  patria  a  farsi 
udire  ,  e   nella  sua  parte  ben  può  dirsi  che  non  ha  rivali  ;  egli  è 
un  basso  comico    ca'ijlante   che    conosce  la   forza    e    nobiltà    della 
scena   ed  è    sempre(jt&nto    a    non    traviare   il   carattere;  bravo 
Galli  !    non  è   a  dire  'Wig>  venne  anch'  esso  applauditissimo   e  chia- 
mato fuori  -  Il  Rinaldini  (  Voi  mar  )  già  da  noi  udito  altra  volta 
e  stimalo ,  cantò  anch'  jxv  benissimo  la  parte  sua  ,  e  fu   salutato 
come  /aRortolotti  ed  il  Galli-  Il  Winter  tenore  forse  non  bene  in 
voce  non  potè  farci  udire  in  tutta  la  verità  la  sua  parte.   La  se- 
conda donna  è  passabile  come  il  secondo  tenore.  Un  numero  suffi- 
ciente di  coristi  esegui  con  precisione  quanto  loro  incombeva.  La  or- 
chestra,-ben  umetta  dal  giovane  Tullio  Ramacciotti ,  secondò  i  can- 
tanti, ed  il  lu'to.in  conseguenza  sortì  un  esilo  felicissimo.  —  Dal 
foglio  -  Notizie  del  Giorni  -  prendiamo  queste  parole  ,  e  sono  di 
Giacopo  Faretti.  Eccomi  a  le,  mio  dilettissimo  Teatro  Valle.  Tutto 
qui  sorride:  belle  decorazioni,  vestiario  caratteristico;  nulla  di  me- 
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diocre.  La  Borlolotti  (bolognese)  mi  rapisce  con  soave  incantesimo, 
ed  è  sull'  aurora  della  vita.  Oh  il  bel  canto  !  Benedetta  quella  scuo- 
la !  Rinaldini  è  tornalo  più  forte  il  doppio  di  quando  partì.  Canta 
ed  innamora.  Il  nostro  .  .  .  sì  il  nostro  Galli  è  un  buffo  comico- 
cantante  grazioso  decente   operoso    intelligente   volenteroso 

JXon  vorremmo  partisse  più.  A  Win  ter  speriamo  più  comode  parti 
nei  melodrammi  per  lui  ora  qui  appositamente  scritti.  Chi  non  co- 
nosce i  suoi  talenti?  Chi  non  sa  come  sia  caldo  di  buon  volere?  Ma 
non  tutti  possono  cantar  tutto  e  sempre. 

PARMA.  -  Molte  circostanze  avevano  indisposto  in  prevenzione 
i  dilettanti  del  teatro  contra  V  Impresa  e  per  la  scelta  dello  spar- 
tito di  debutto,  non  nuovo  per  questa  città,  Lucia  di  Lammermoor, 
e  per  tant'  altre  cause ,  a  modo  che ,  per  gli  artisti ,  lo  esporsi  era 
un  cimento  di  presso  che  sicura  condanna  ;  pure  in  mezzo  al  denso 
nuvolo  parve  raggio  di  sole  nella  prima  donna  sig.  De  Giulj ,  giacché 
colla  sua  bella  voce,  col  suo  bel  canto  e  colla  ragionata  azione  potè  farsi 
ascoltare  ed  attirarne  applausi  ;  né  meno  vi  voleva  che  un  talento 
positivo  quale  è  il  suo  per  riuscirne ,  non  essendo  preceduta  da  quella 
gigantesca  fama  che  procura  il  più  delle  volte  le  protezióni.  Anche 
il  Ferletti  ebbe  applausi;  non  così  il  tenore  Leonardi ,  che  fu  tro- 
vato troppo  distante  dal  talento  di  Dnprez ,  che  ne'  suoi  bei  giorni 
cantò  la  stess' opera  in  Parma.  —  //  ballo  pure,  di  Serafini  -  Cid  - 
non  fu  gradito,  ma  la  coppia  Brettin  ne  salvò  col  suo  passo  a  due 
la  minacciata  tempesta  ,  e  furono  applauditissimi  ;  quindi  a  questa 
coppia  nel  ballo,  alla  De  Giulj  ed  a  Ferlolti  hell'  opera ,  si  deve  la 
continuazione  di  queste  rappresentazioni.  —  Montresor  sarà  il  te- 
nore per  V  opera  -  la  Vestale.  A.  C. 

PADOVA  il  27  dicembre  1841.  -  Ieri  sera  nel  Teatro  nuo- 
vissimo venne  qui  posta  in  iscena  la  celebre  operetta  del  sig.  maestro 
Ricci:  Chi  dura  vince.  Proprietà  di  vestiario,  scelta  di  cantanti  e 
novità  di  decorazioni  lutto  prometteva  all'  Impresa  ed  al  Pubblico  il 
più  brillante  successo.  Ma  l'esito  non  corrispose  appieno  al  comune 
desiderio.  Un  silenzio  disanimatore  accompagnò  la  sortita  della  pri- 
ma donna,  la  sig.  Anna  Cadetti,  che  giovane  esordiente  ed  estra- 
nea affatto  alla  instabilità  de' partiti  ed  alle  vicende  teatrali  s'abban- 
donò ad  un  totale  scoraggiamento  ;  ma  V  età  sua  fresca,  il  vago 
aspetto,  il  bel  corpo  di  voce  di  cui  trovasi  dotata  valsero  a  salvarla 
aìcun  poco  dal  comune  naufragio.  Speri  adunque  la  sig.  Cadetti  ;  l'av- 
venire è  per  lei,  e  nella  difficile  carriera,  collo  studio  e  colla  perseveran- 
za, non  le  mancheranno  applausi  e  corone.  Questo  funesto  incidente, 
e  il  malcontento  del  Pubblico  che  si  manifestò  sino  dal  cominciare  dell'o- 
pera e  che  deve  attribuirsi  a  cagioni  affatto  indipendenti  dall'abilità 
de'  cantanti  e  dalla  qualità  dell'opera  stessa ,  guastarono  ogni  cosa. 
Ma  ad  onta  di  tante  contrarietà ,  oltre  la  Carletti ,  anche  il  teno- 
re Cornassi   fu  più  volte  applaudito,  ed  ottenne  alcune  chiamate 
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sulla  scena.  Inoltre  li  due  bassi  comici  Ferlini  e  Negri-Lipparini 
furono  applauditi  al  loro  duetto  del  2.  atto  con  chiamate  al  pro- 
scenio. Onore  all'  egregio  sig.  Impresa/riti  Camuri  che  in  mezzo  a 
tante  difficoltà  si  conduce  con  mirabile  fermezza  e  discernimento. 
Le  nuove  disposizioni  da  lui  prese  assicurano  all'opera  che  sta  per 
porsi  in  iscena  un  esilo  appieno  felice.  Dessa  è  Giovanna  I.  di 
Napoli,  nuovo  spartito  del  sig.  maestro  3Ialipiero,  dove  canterà  il 
bravo  basso  Vincenzo  Meini.  Noi  auguriamo  che  tante  cure  e  tante 
fatiche  siano  alfine  coronate  dall'approvazione  del  colto  Pubblico  pa- 
dovano, e  della  gentile  e  studiosa  gioventù  che  fu  in  ogni  tempo 
sostenitrice  delle  arti  belle.  A.   C. 

PARMA  27  dicembre  1841.  -  Ball"  annuale  concerto,  che  la 
Corte  il  12  dicembre  dà  per  festeggiare  il  compleanno  dell'Augu- 
stissima Nostra  Sovrana  e  benefattrice ,  soglionsi  trarre  i  presagi 
per  lo  spettacolo  carnevalesco.  Ora  in  guest'  anno  da  tale  Accade- 
mia ,  in  cui  i  pezzi  che  signoreggiarono  furono  il  Clavicembalo  di 
Doliler  e  il  Violoncello  di  Curii,  si  trassero  infausti  preludi.  Pure, 
benché  si  uri  d'infausto  successo,  ieri  a  sera  alle  5  pomeridiane  era 
già  affollato  di  spettatori  il  nostro  teatro;  e  batteva  finalmente  il 
tocco  prefisso  all'  alzarsi  della  tenda,  anche  in  guest'  anno  d'agi- 
tazione e  disastri;  e  quantunque  V  illuminatore  non  avesse  ancora 
fatto  sorgere  la  ravvivatrice  schiera  di  faci  (quasi  pietoso  intendesse 
a  non  prestare  luce  alle  temute  vergogne)  ecco  il  sommo  direttore 
della  nostra  orchestra,  disfrenarla  ai  magici  concenti,  orni'  è  insu- 
perata. Ecco  poi  il  segnale  che  doveva  fare  scomparire  il  sipario  ; 
ma  ahi  che  anch'  esso  dal  fatidico  Apollo ,  sopra  dipintovi ,  fatto 
presago  d' uragani  e  procelle,  superata  di  poco  sua  mezza  via,  s'ar- 
resta ,  s' ostina  ,  vi  pende  durante  tutta  V  introduzione  ;  fattosi  così 
cagione  al  maldisposto  uditorio  (oh  la  fama,  fa  il  gran  bene, 
ma  fa  pur  anche  il  gran  malel)  d'  uscire  in  clamori  e  bisbigli, 
ed  ognuno  imprecava  quel  negro  corbaccio  di  sinistro  augurio. 
Non  progredirò  a  discorrere  le  peripezie  dell'  opera  (  Lucia  di  Lam- 
mermoor)  dirò  solo  che  urli  e  schiamazzi  l'accompagnarono  alla 
tomba  dei  P*avensvood  ,  dove  invece  delle  nenie  di  Libitina,  sibili  in 
Parma  non  consueti  coronarono  Kdgardo  di  spinosissimi  pruni .  .  . 
Almeno  quando  v*è  repertorio  in  iscena,  alla  disfatta  pronta  suc- 
cede la  sepoltura  ;  ma  noi  saremo  invece  dannati  a  proseguire  diu- 
turne vigilie,  finché  altra  inferma,  la  Vestale,  venga  ad  essere  sot- 
terrata, senza  lacrime,  senza  fiori,  in  questo  per  certo  fra  più 
chiari  recinti  sacro  alle  caslalie  suore  ,  e  che  pur  vorrebbesi  diser- 
tato in  campo  scellerato.  Piaccia  almeno  al  capriccio,  che  bieco  go- 
verna da  qualche  tempo  i  nostri  scenici  ludi ,  scamparla  dalle  im- 
precazioni che  ieri  sera  dilaniarono  la  sventurosa  fidanzata  di  I,am- 
mermoor.  —  Nel  ballo  si  ebbero  cortesie  la  Pezzoli ,  la  Rossetti, 
e  con  Diani  gli  altri  mimici ,  ma  i  soli  che  lied  sotto  V  arco  della 
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vaghissima  Iri  sorvolarono  le  bit f fere,  i  nembi,  carolando  in  regio- 
ni,  ahi  troppo  brevemente  serene,  furono  l'aerea  Fabbri,  l'agilis- 
simo Brelin.  —  Una  tela,  fra  le  tre,  del  Giorgi,  ima  fra  le  (re 
del  valente  Boccaccio  scesero  degne  di  lietissima  accoglienza  ;  ma 
questa  mancò:  erano  troppo  sconvolti  gli  elementi,  perchè  si  potes- 
se gustarne  il  Bello,  in  ispecie,  del  paesaggio.  Due  sole  Notti  otten- 
nero clamorosissimi  applausi  e  chiamate  al  loro  dipintore  sig.  Aquila 
parmense .  .  .  Militava  per  queste  la  tristezza  del  soggetto  medesimo. 
Notti;  vecchie  castella;  dirupi;  inni  ferali;  lai  moribondi,  e  tom- 
be... Manie  predoni  nauti  !  G. 

VENEZIA.  -  (Gran  Teatro  la  Fenice).  La  Gazzetta  Privi- 
legiata si  dilunga  nel  render  conto  ragionatamente  del  libretto  di 
Cammerano  intitolalo  Saffo,  posto  in  musica  dal  maestro  Pacini. 
Lo  critica  e  lo  loda  ;  vi  nota  alcune  mende ,  e  trova  buoni  alcuni 
drammatici  punti  ed  alcuni  versi,  concludendo  che  ha  vero  stile  e 
linguaggio  poetico.  In  quanto  alla  musica  dice,  che  il  Pacini  ven- 
ne inspirato  dalla  facile  musa  del  Cammerano,  e  che  un  non  so 
qual  colore  classico  e  severo,  molto  conveniente  al  soggetto,  distingue 
questo  componimento  del  quale  i  professori  encomiano  la  condot- 
ta, la  dottrina  e  la  melodia.  In  quanto  agli  esecutori,  nell'  impor- 
tante parte  di  Saffo  riuscì  la  Goldeberg  vittoriosa  ;  la  Bertrand 
fu  pure  applaudi ìissima  ;  il  Colletti  ,  sostenendo  una  parte  a  lui 
confacente  ,  fece  bene  e  »'  ebbe  lode  ;  il  Deval  invece  ha  una  parte 
che  par  che  il  maestro  abbia  un  po' trascurata ,  la  esegui  in  conse- 
guenza con  freddezza,  ma  in  seguito  ebbe  applausi.  Varie  volte  il 
maestro  ,  die  avca  già  scritta  quest'  opera  per  Napoli ,  e  solo  e  coi 
cantanti  venne  festeggiato  e  richiesto.  —  Parlando  del  ballo  Ma- 
ria d'Inghilterra  del  Viotti  fa  conoscere  che  è  andato  male-,  e 
che  non  vi  è  da  lodare  se  non  la  mima  Monti  ,  ed  anco  il  Cop- 
pini  se  saprà  moderare  la  soverchia  energia.  La  ballerina  Groll  ed 
il  Rosati  ripeterono  quanto  già  fecero  per  V  addietro,  per  cui  non 
produssero  straordinario  effetto. 

PIACENZA.-  L'opera  II  Templario  ebbe  il  successo  più  brillante 
che  mai.  La  sig.  Emilia  Boldrini,  bolognese,  con  quella  sua  voce  limpi- 
da, dolcissima  ed  estesa,  con  quel  suo  bel  canto  purissimo,  squisito , 
veramente  italiano ,  coti  quel  suo  porgere  castigato ,  con  quel  suo 
esprimere  animatissimo  rapì  il  cuore  di  tutti,  e  strappò  i  più  fra- 
gorosi e  reiterati  applausi ,  e  più  volte  fu  richiamala  sulla  scena. 
In  somma  fece ,  come  si  suol  dire ,  furore.  In  fatti  trovare  una 
giovine  cantante  che  abbia  tanti  pregi  naturali  ed  acquisiti,  come  li 
ha  la  sig.  Boldrini  ,  è  cosa  in  questi  tempi  mollo  rara.  Il  tenore 
Pasini  ebbe  un  incontro  pari  alla  sua  fama;  questo  valente  artista 
fu  festeggiato,  applaudito  e  chiamato  anch'esso  sulla  scena.  Tale 
incontro  di  Pasini  in  quest'opera  fa  maggiormente  accorto  il  Pub- 
blico eh»  esso  deve  cogliere  allori  gramlissimi   in  opere  di  tessitura 
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più  favorevole  alla  sua  beila  e  robusta  voce,  e  alla  sua  classica  ma- 
niera di  canto.  In  quanto  poi  al  giovane  basso  Ciclo  Capitini  è  a 
dire  che  esso  superò  tanto  la  pubblica  aspettazione,  che  è  cosa  in- 
credibile. In  certi  momenti  egli  fece  ricordare  la  cara  e  bellissima 
voce  di  Monconi.  //  Capitini  con  le  belle  doli  die  ha,  con  quella 
sua  robusta  e  simpatica  voce,  con  quel  suo  canto  tutto  dolcezza  ed 
espressione  farà  certo  una  carriera  brillantissima.  In  tanto  in  que- 
st'  opera  ha  colto  quegli  allori  che  meritava ,  perchè  fu  festeggiato, 
applaudito  ed  evocato  più  volle  con  vero  entusiasmo.  La  sig.  Fer- 
nahdez-Pasini ,  che  per  la  prima  volta  si  presenta  sulle  scene , 
anch'essa  non  fu  da  meno  degli  altri.  La  prima  sera  fu  colta  da 
gran  timore,  e  non  potè  spiegare  tutti  i  suoi  mezzi  e  tutte  le  gra- 
zie del  suo  canto,  ma  nelle  sere  successive  fece  conoscere  quanto  ella 
valga  ,  e  riscosse  grandi  applausi.  —  //  ballo  di  Scannavino  ,  il 
Duca  d'Argyle,  fu  accolto  freddamente ,  benché  abbia  trovato  buo- 
ni mimi  nella  Morosini,  nella  Guffanti,  nel  Dorsi  e  nel  Romolo, 
e  benché  sia  slato  corredalo  di  un  ricco  vestiario,  e  di  gran  gente 
sul  palco.  Non  dispiacque  però  un  ballabile.  La  sola  coppia  Magliet- 
ta fu  quella  che  colse  le  più  elette  palme  nel  graziosissimo  e  pitto- 
resco suo  passo.  Applausi  immensi  e  chiamate  ripetute  di  entusiasmo 
furono  il  compenso  a  questa  rinomata  coppia ,  che  è  ancora  una 
delle  più  stimabili.  1).  Terroni  Andrea. 

ANCONA  3  1  dicénjb.  La  sera  del  16  spirante  si  aprirono  queste  doriche  scene  col- 
l'opera  pollante  il  titolo  Emma  d'Antiochia  del  celebre  maestro  sig.  cavaliere  Saverio 
Mercaclantc.  //  teatro  fu  pieno,  pienissimo  e  rifluente  d'  intelligenti  spettatori.  Certo 
che  i  cantanti  alla  vista  di  sì  imponente  Pubblico  furono  presi  da  timor  pani- 
co ,  che  non  seppero  occultare,  al  in  conseguenza  per  untila  sera  lo  spettacolo  non 
sortì  aneli'  effetto  ili  entusiasmo  che  tutti  ne  speravano.  E  ciò  bisogna  anche  attri- 
buire, alla  difficolta  della  musica,  di  cui  lo  spartito  stesso  è  composto.  Ntt/lutlimeno  la 
signora  Elisabetta  Parepa  prima  donna  assoluta  ,  nel  duo  del  terzo  atto  e  nel 
nimicali  finale  fece  sentire  una  piacevolissima  voce  chiara,  agile,  da  vero  soprano  sjo- 
gato  ,  da  consumata  artista  ,  fece  mostra  di  un  sentimento  assai  insinuante  ,  di  un 
possesso  di  scena  animato  e  giusto,  di  un  canto  di  vero  genio;  e  di  tal  bravura  che 
il  Pubblico  la  salutò  con  veri  applausi.  L'esordiente  comprimaria  sig.  Adele' Calvori 
(allieva  del  eh.  Marchesi  di  Bologna  J  anch'  essa  ottenne  lieto  successo.  Questa  gio- 
vane per  essere  la  prima  volta  che  calca  te  scene  appalesò  un  bello  ed  accurato  me- 
todo di  canto,  voce  chiara,  forte  e  robusta.  Si  mastio  piena  d'animo  e  di  brio  nel  pos- 
sedere la  scena  ,  così  che  dal  Pubblico  stesso  venne  giudicata  per  artista  provetta.  Si  dis- 
pone al  certo  per  essa  una  brillante  carriera.  Il  tenore  sig.  Luigi  Bigliami  che  nelle 
prove  aveva  dato  saggio  di  somma  perizia,  e  di  possedere  una  voce  ostai  omogenea, 
a  causa  d'  indisposizione  di  salute  non  potè  in  quella  sera  come  nelle  altre,  successi- 
ve fare  spiccare  la  sua  abilità  e  le  prerogative  di  cui  innegabilmente  è  dotato  :  per 
queste  è  a  presagire  nel  suo  ristabilimento  un  felice  incontro.  Il  basso  baritono  poi  sig. 
Publio  Hi^hi  ( anch'  esso  allievo  del  succitato  Marchesi  J  quantunque  non  possegga 
ancora  la  necessaria  azione  di  scena  per  essere  un  esordiente  ,  che  però  di  sera  in 
sera  va  sensibilmente  acquistando  ,  incontra  moltissimo  nell'  aria  del  primo  atto;  e 
dove  piace  e  piace  assai,  e  riceve  molti  e  replicati  applausi  è  nell'ultima  aria  del  terzo 
atto  nel  quale  compartisce  la  benedizione  paterna,  ore  con  molta  anima  ed  espressip' 
sione  fa  gustare  le  bellezze  del  suo  canto  ,  intuona'a  voce  e  metodo  moderno  ,  ed 
una  perfettissima  sillabazione  per  il  che  ognuno  à  presago  che  egli  percorrerà 
una   fortunata    carriera.   Quel/i  che  per  vero  dire  però  primeggiano  in  questo  spartito 
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sono  la  finitissima  artista  sig.  Elisabetta  Parepa  ,  ed  il  basso  cantante  sig.  Righi. 
Essi  adoprano  con  tanto  magistero  ed  impegno  da  cssnre  quasi  fra  loro  indecisa  la 
palma.  Anche  le  seconde  parti  sig.  Lodovico  Oraziani  e  sig.  Faustina  Pattini  hanno 
piaciuto.  Merita  molto  encomio  il  direttore  dell'  opera  e  maestro  di  musica  sig.  Cav. 
Gioachino  Malucci  A.  F.  di  Bologna  per  essersi  interessato  con  zelo  ,  intelligenza 
e  premura  per  il  buon  andamento  dello  spettacolo  suddetto.  1  cori  d'  ambo  i  sessi 
istruiti  e  diretti  dall'  eccellente  giovane  sig.  maestro  Polidoro  Polidori  di  Iesi ,  non 
possono  essere  più  perfetti  ed  intuonati ,  ed  anche  questi  riscuotono  seralmente  dal 
Pubblico  i  dovuti  applausi.  V  orchestra  diretta  dall'  esimio  signor  Professore  Giu- 
seppe Donati  di  Forlì  maestro  e  direttore  della  Filarmonica  di  lesi  composta 
di  tutti  scelti  Professori  ,  e  di  quelli  stessi  che,  la  compongono  anche  nella  stagione- 
di  primavera ,  non  potrebbe  essere  più  perfetta  ed  armonizzala  nella  esecirzione , 
facendo  gustare  a  perfezione  tutto  il  bello  ed  interessante  di  una  musica  che  per 
quanto  difficile  essa  sia  seppe  sul  momento  interessare  l'  uditorio  che  con  entusiasmo 
ne  applaudì  specialmente  la  sinfonia  e  un  pezzo  obbligato  nel  secondo  atto  eseguito  , 
sebbene  difficilissimo ,  con  tanta  squisitezza  e  dolcezza  dal  trilustre  giovane  sig.  An- 
drea Celli  primo  Clarino,  cui  ognuno  ben  a  ragione  presagisce  una  avventurosa 
carriera.  Non  sono  pero  da  ommettere  ì  dovuti  elogi  al  mentissimo  giovane  sig.  Ales- 
sandro Novelli  Impresario  ed  Agente  teatrale  per  il  finito  gusto  e  squisitezza  ,  con 
che  in  pochissimo  tempo  completò  lo  spettacolo.  Egli ,  sebbene  novello  in  sì  difficile 
assunto,  pure  seppe  tutto  sì  bene  prevenire  e  disporre  che  niente  dal  suo  cantoria- 
scià  a  desiderare.  Il  ricco  e  del  tutto  nuovo  vestiario  fatto  dagli  eredi  Colassi  di 
Ancona  è  cosa  maravigliosa  a  vedere.  La  bellezza  del  dipinto  della  scena  del  2.  atto 
incanta,  e  gli  astanti  chiamarono  con  evviva  lo  scenografo  sig.  Barnaba  Mariotli 
Prof,  di  tromba  a  chiavi.  Dal  complesso  non  ha  a  sperare  V  Impresa  die  un  e- 
sito  felicissimo,  mentre  di  sera  in  sera  notabilmente  i  cantanti  sempre  più  janno  in- 
contro e  riscuotono  la  pubblica  soddisfazione.  ■     F.  D. 

TERNI  30  dicembre  1841.  In  questo  teatro  dei  Nobili  andò  in  isccna  la  sera 
del  26  corrente  l'  opera  in  musica  -  Roberto  Devereux  -  del  signor  M.  Cav.  Do- 
nizzetti  C mai  stata  intesa  su  queste  scene )  coi  sìgg.  Luigia  Allain  ,  Iginio  Rusconi  , 
Giacomo  Bartoli  ,  Eugenia  Allain,  Antonio  De  Santis  ,  Stefano  Allegretti.  L'esito 
fu  felice ,  e  gli  artisti  indistintamente  furono  applauditi  e  salutati  sul  palco  seenic'o. 
La  si".  Luigia  Allain  (  Elisabetta  )  è  dotata  di  voce  insinuante  ,  e  canta  d'  ottima 
scuola':  tutto  le  riesci  bene,  ed  in  ispecie  il  rondeau  che  le  procura  infiniti  applausi 
e  diverse  chiamate.  L 'esordiente  sig.  Iginio  Rusconi  (Roberto)  sebbene  non  sia  do- 
talo di  bella  voce  ,  pure  è  estesa  molto  ,  ed  il  suo  bel  modo  di  canto  supplisce  a 
questo  difetto  di  natura  ,  esprime  con  molta  anima  ,  ed  è  fornito  di  squisito  senti- 
re addimostrando  le  passioni  in  tutta  la  loro  forza.  Sta  bene  in  iscena,  e  da  un  esor- 
diente non  si  può  desiderare  di  più.  Il  duetto  del  1 .  atto  con  Sara  gli  procuro  due 
chiamate  sul  palco  scenico,  come  pure  nella  grand' aria  ilei  terzo  atto.  Il  sig  .Gia- 
como Bartoli  (  Nottbingam  )  unisce  ad  un  buon  metallo  di  voce  un  ottima  scuola  ,  e 
coli'  arte  sua  ha  saputo  togliere  la  monotonia  della  sua  parte  in  modo  da  ritrarne 
moltissimi  e  giusti  applausi.  Nell'aria  del  1.  atto,  e  nel  duetto  del  3.  atto  colla 
comprimaria  fu  salutato  sul  palco  scenico.  La  sig.  Eugenia  Allam  (  Sara  haJutU  1 
doni  che  possono  formare  una  brava  artista.  Ed  in  fatti  è  stata  applaudilissima 
e  chiamala  sul  palco  scenico  e  nel  duetto  col  tenore  ed  in  quello  col  basso:  pre- 
diciamo a  questa  giovane  una  luminosa  carriera  insinuandole  a  non  trascurare  lo  sta- 
tilo. Le  seconde  parti  pure  hanno  concorso  al  buon  andamento.  L  orchestra  ,  oltimis- 
sima  ,  è  diretta  dal  bravissimo  giovine  maestro  sig.  Luigi  Lumi  Gradassi.  Decorazio- 
ni ,  vestiario  e  attrezzi  tutto  analogo.  Sia  lode  adunque  all'impresa  che  ha  saputo 
dare   alla   città    di    Terni    uno    spettacolo    veramente   degno.  N.   M. 

CESENA  il  1.  gennaio  1842.  Z/Elixir  è  quell'opera  buffa  che  cantata  da  mi 
luon  complesso  non  può  fare  a  meno  di  essere  gradita  come  lo  ju  in  tutte  le  pri- 
marie, capitali  ed  ovunque.  I  cesenaii  erano  mal  disposti  a  sentire  questo  spartito 
credendolo  poco  buono  ,  e  prima  che  andasse  in  iscena  si  temeva  di  una  Jorte  ca- 
duta per  parte  del  medesimo,  ma  ciò  avrebbe  potuto  accadere  in  un  Pubblico  non 
atto  a  r ustare  le  belle  melodie  del  Douizzetti  e ,  sebbene  con  una  prevenzione  cantra- 
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ria,  il  Pubblico  si  portò  in  folla  la  prima  sera  al  teatro,  fece  conoscere  quanto  egli 
abbia  buon  senso  per  gustare  ,  se  non  tutto  lo  spartilo  ,  i  molti  bei  canti  die  so- 
no in  esso.  La  prima  donna  signora  Amalia  Zacconi  Brutti  (  Adina  )  fece,  conoscere 
quanto  una  valente  artista  gradita  fosse  dal  rispettabile  Pubblico  cesellate  poiché 
ella  riscosse  molti  applausi  e  progredisce  a  godere,  il  favore  del  Pubblico  intelligen- 
to.  Il  tenore  Cervati  (  Nemorino  )  sebbene,  sia  stato  assalilo  da  una  forte  tosse  la 
prima  sera  ,  pur  nonostante  si  disimpegno  bene  ;  nella  seconda  sera  piacque  ancor 
più ,  e  nella  terza  con  islupore  di  tutti  egli  strappò  ad  ogni  pezzo  l'  applauso  gene- 
rale ;  un  artista  provetto,  come  il  Curvati,  fa  conoscere  die  quando  vi  è  materia  da 
cantare  non  manca  mezzo  di  farsi  applaudire  ;  anche  il  signor  Giulio  Brutti  (Bel- 
core  )  si  distinse  molto  nella  sua  piccola  parte  del  sergente  ,  ed  il  solo  caso 
che  abbia  interrotto  il  buon  complesso  della  compagnia  ,  è  un  improvvisa  malattia 
sopraggiunta  al  buffo  (  Dulcamara  )  ragione  per  cui  f  impresa  è  stata  costretta  a 
scritturare  immantinente  un  rinomalo  artista  nella  persona  del  sig.  Luigi  Biondini,  col 

quale  cantante    è    da  credere  che  lo  spettacolo  progredirà  di  furore  in  furore.  

FERRARA.  //  Giuramento  andò  benissimo  per  parte  di  tutta  V  esecuzione  ,  ma  la 
musica  in  pieno  non  piacque.  La  De  Meric  piacque  assai  in  tutta  la  sua  parte,  e  n  eb- 
be moltissimi  applausi  e  chiamate,  come  pure  il  tenore  Baldanza  cantò  molto  bene  l'  aria 
con  applausi  e  chiamate;  il  basso  Angelo  Cavalli  cantò  di  buona  maniera  e  piacque; 
la  Torninosi  Caraui  disimpegnò  bene  la  sua  parte.  Si  attende  con  ansietà  lo  Scara- 
muccia ,  opera  che  fu  scritta  per  la  De  Meric,  nella  quale  farà  la  sua  prima  com- 
parsa il  basso  comico  Girolamo  Cavalli. MANTOVA.  Non  si  terminò  lo  spetta- 
colo la  sera  del  26  dicembre  scorso  ,  motivo  per  cui  il  teatro  si  chiuse  per  ordine 
governativo,  e  non  verrà  riaperto  se  non  quando  saranno  cambiati  tre  o  quattro  ar- 
tisti.-  VICENZA.  L'opera,  Chi  dura  vince,  ebb*  ottima  accoglienza.  Fi  canta- 
no   la    D'Alberti,    Rossi,    Musich    e    Mazzetti. FIRENZE.    Teatro  Goldoni , 

la  comica  compagnia  Livinì   ha  riportato  compiute  palme. FERMO.  //  Roberto 

è  andato  benissimo.  La  Fanti  Annunziala  ,  Montanari  tenore  e  Sansoni  basso  sono 
stati  applauditìssimi  in  tutti  i  loro  pezzi  rispettivi;  in  seguito  daremo  più  circostanziali 
dettagli. PISA.  La  Lucia  ha  ottenuto  esito  felicissimo.  La  Barlolini  Raffaeli  pri- 
ma donna  riscosse  moltissimi  applausi  dopo  l'adagio  della  cavatina ,  più  entusiasmò 
alla  cabaletta.  Questa  artista  viene  applaudita  ad  ogni  suo  comparire  sulla  scena  , 
e  così  egualmente  ad  ogni  suo  pezzo  ;  è  desso  una  cantante  che  farà  uno  slan- 
cio colossale  nella  beli'  arte  del  canto  ;  i  meriti  distinti  di  cui  è  fornita  ne 
fanno  fede;  il  tenore  Corelli  ed  il  basso  Griffoni  si  sono  oltremodo  distinti  ,  e  hanno 
conseguito  i  ben  dovuti  e  meritati  applausi  ;  belle  le  scene  del  Li \  crani  e  del  Gian- 
ni ;   lo  spettacolo  non  può  essere  di  meglio  decorato.  PELI  DIA.   La  Vestale  ; 

artisti  :  Mad.  Albini  ,  Mad.  Sudetti ,  Mad.  Carocci  ,  Biacchi ,  Linari  Bellini.  Que- 
sto spartito  ha  incontrato  ,  e  tutti  i  cantanti  vennero  applaudili  alla  prima  rappre- 
sentazione ,  e  più  alla  seconda  e  più  ancora  alla  terza  ;  i  pezzi  che  maggiormente 
ottengono  il  favore  del  Pubblico  sono:  il  duetto  fra  Biacchi  e  Linai  1  Bellini,  ed  il 
fittile  ,  massime  nell'a  solo  del  tenore  Biacchi ,  che  alla  seconda  sera  si  volle  la  re- 
plica con  chiamale  per  tre  volte  degli  artisti  sul  proscenio.  Bellissima  la  decorazio- 
ne ,  orchestra  eccellente  e  cosi  egualmente  la  banda  ;  questo  è  il  ragguaglio  che  vie- 
ne dato  da  quella  città. MILANO.  Al  teatro  Re.   Un   duello  alla  pistola,   opera 

nuova  del  maestro  Degola;  è  andata  piuttosto  fredda.  Un  duetto  nel  secondo  atto  ed 
il  ror.deau  finale  sono  i  due  pezzi  salienti  di  queste  spartito.  Fra  gli  esecutori,  la  pal- 
ma è  sempre  per  Mad.  Tavola  ,  bella  creatura  che  ha  una  voce,  assai  simpatica  ,  un 
metodo  eccellente,  ed  una  azione  abbastanza  disinvolta;  il  basso  Zucchini  canta  con 
molto  garbo  ,   e  certamente  sarebbe  un.   buon    artista    se   avesse   migliori   occasioni    di 

sviluppare  la  voce  e  V  ingegno.  Il  tenore,  dicesi  ammalato.  ROMA.  Teatro  Apollo. 

Elisa  da  Fosco,  ossia  Euslorgia  da  Romano,  dice  il  Tiberino,  è  un  argomento  pie- 
no di  morti  atroci,  di  avvelenamenti ,  di  azioni  e  di  caratteri  che  richiamano  trop- 
po la  compassione    e    II  raccapriccio  ;  sulla    musica  ,   soggiunge    lo    stesso    foglio  , 

•       7.1.,  i%.  .  '  OO  O  J     O  r 

avvi  del  Oelto,   ma  qua  e  la   vi  sono  sparse,   delle  reminiscenze.  La  Maray  colla  sua 
bella  voce  è  stata  apnloudita  nella  sua   romanza  ,   nel  terzetto  ,   nel  duetto  fra  essa 
Poggi,  al  finale  dell'alto  primo,   al  terzetto  fra  essa,  Poggi  e  Badiali,  al  susseguente 
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(fuetto  con  Poggi  che  ha  fatto  un  vero  piacere ,  e  così  pure  il  largo  finale  cantato 
da  attesta  bravissima  artista.  La  Santolini,  nuova  per  Ito  ma ,  ha  voce  di  con  trailo, 
cauta  t/i  buona  scuola,  Ita  bella  figura,  vispa  e  gaia  serve  sempre  baie  la  senta,  iter 
cui  fu  applaudita  nc.W  introduzione  ,  nel  finale  del  prologo  e.  nel  brindisi  dell'  atto 
secondo.  Poggi  poi,  il  carissimo  Poggi ,  ritornato  fra  noi  con  più  bella  voce  e  padro- 
ne di  un  lodato  metodo  di  canto,  destò  molto  piacere.  Badiali  che  ha  cantalo  in 
quest'  opera  per  mera  compiacenza  ebbe  applausi  dopo  l'  ai-ia  e  dopo  il  terzetto.  1 
coristi  non  dispiacquero,  e  l'orchestra,  diretta  dal  bravo  direttore  Fioravanti ,  spiegò 
maggior  arte  e  perfezione.  Ora  si  sta  provando  la  Lucia.  //  ballo  Gusiuano  d'Almey- 

da  ebbe  sorte  funesta. GENOVA.  EiìStorgia:  esilo  brillantissimo  conseguì  questa 

bellissima  opera  di  Donizzetli.  La  Novello,  Ivanoff ,  Costantini  gareggiarono  in  va- 
lore ,  e  vennero  festeggiati  e  chiamati  per  più  volte  sulla  scena  a  ricevere  gli  ap- 
plausi e  gli  evviva  di  quel  colto  Pubblico  ;  si  fanno  grandi  elogi  ai  meriti  sommi 
della  Novello;  al  bellissimo  metodo     di  canto    e    alla    molta  maestria  ne W  arte  del 

tenore  Ivanoff.   SIENA.   La  Semiramide ,    colla    Cuz/.ani    bolognese    allirva    di 

Jllad.   Bertinotti  ,   è  andata  benissimo.  TORINO.    Teatro  Regio.  Straordinario  e 

luminoso  successo  ottennero  i  Puritani  con    ì    festeggiatissimì  cantanti  ,   la  Tadoliui  , 

Moriani ,  Fornasari  e  Ferri,  sinché  il  Gingiscan,   ballo  di  Villa,  fu  bene  accetto. 

Gì' Impresari  di  Ancona  e  Macerata  si  sono  portati  a  Loreto  onde  scritturare  un  sog- 
getto per  ciascheduno  dei  loro  rispettivi  teatri. 

La  ristrettezza  del  foglio  non  ci  permette  di  pubblicare  tutte 
le  notizie  cb^  abbiamo  ricevute  degli  altri  teatri ,  e  però  le 
serberemo  pel  prossimo  giovedì. 


RSMPIAZZI  TEATRALI 

NEL  CORRENTE  CARNEVALE. 

Il  tenore  Miksi  da  Milano  si  è  portato  a  Mantova  ;  Montresor 
tenore  da  Milano  a  Parma  ;  la  Matley  da  Milano  a  Padova  ;  il 
tenore  Zilioli  da  Bologna  a  Reggio;  Biondini  basso  comico  a  Cesena. 

SCIARADA 

Il  primo  non  son  io  ,  ma  tu    davvero  , 
E   ben    vedrai  eh'  io  non  son  menzognero. 
Il  secondo  è  certa  cosa  ,  e  V  hai  addosso  , 
E  sta  più  d'  ogni  altra  appresso  all'  osso. 
Se  il  tutto  è  d   equità ,  virtù  fornito  , 
Felice  chi  da  lui  sarà  servito  1 

La  parola  della  precedente  Sciarada  è  TIMO-LEONE. 

NAPOLI.  -  Carolina  Colomberti ,  prima  donna  (mezzo  sopra- 
no) ai  Reali  Teatri  di  Napoli ,  terminando  colla  jìrossima  immente 
quaresima  il  secondo  anno  del  suo  contratto  con  quella  impresa,  av- 
verte i  signori  Corrispondenti  teatrali  ed  Impresari  che  credessero  seco 
lei  combinare  per  le  successive  stagioni ,  di  dirigere  le  lettere  a  Na- 
poli ove  si  traterrà  fino  all'  epoca  suindicata. 

BOLOGNA.  -  La  nostra  Accademia  Filarmonica  ,  nella  sua 
seduta  del  J  scorso  dicembre,  acclamò  suo  Accademico  il  tenore  Do- 
menico Fornasini  bolognese,  come  cantante  onorario. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         —  Gaetano  fiohi  propr.  e  dihett.  — 
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MILANO.  -  Teatro  alla  Scala  -  Maria  Padilla,  opera  nuova 
del  maestro  Donizzetti ,  1.  e  2.  rappresentazione,  lo  non  mi 
occuperò  del  libretto,  ed  ommettendo  ogni  esordio,  credo  di 
poter  assicurare  tutti  i  miei  lettori  che"  la  nuova  opera  del- 
l' illustre  maestro ,  se  non  è  la  rivale  della  Bolcna  e  dell'  Eu- 
sìorgia ,  è  però  uno  dei  lavori  musicali  i  più  apprezzabili  del 
giorno.  Svanite  le  incertezze  d'  una  prima  sera ,  calmatasi  la 
furia  delle  esigenze  gigantesche,  scesa T  analisi  con  più  gusto 
e  finezza  a  investigare  ciò  che  vi  polca  essere  di  bello  nella 
forma  e  nel  pensiero,  gì' interrotti  applausi  che  festeggiarono 
la  prima  co  nparsa  della  Maria  divennero  più  continuati  e  fre- 
quenti, le  chiamate  si  moltiplicarono,  e  Donizzelli  ebbe  ad  ag- 
giungere un  altro*  successo  ai  molti,  che  resero  si  splendida  la 
sua  vita  d'  artista.  —  L'  opera  si  apVe  con  un  coro ,  la  cui 
cantilena  se  non  è  perfettamente  nuova,  è  però  semplice  e  gra- 
ziosa ;  è  il  canto  dei  vassalli  che  celebrano  le  nozze  dei  loro 
signori.  Alla  ridente  melodia  dei  villici  ,  succede  il  canto  ap- 
passionato della  giovane  sposa  ,  le  cui  tinte  soavi  e  delicate  , 
interpretano  felicemente  un  amore  avventuralo.  La  cabaletta  di 
quest'  aria  è  una  di  quelle  amabili  ispirazioni ,  di  cui  è  sem- 
pre prodiga  la  vena  inesauribile  di  Duiiizzctti.  Questo  pezzo  fu 
assai  applaudilo  anche  la  prima  sera.  A  quest'  aria  succede  la 
romanza  di  Maria,  di  cui  il  motivo  ha  lutti  i  pregi  della  bel- 
lezza e  dell'  originalità  ;  e  le  melanconie  e  le  gioie  della  spe- 
ranza non  poteano  essere  interpretale  con  maggior  arte ,  nò 
suscitare  un  canto  più  delicato  e  gentile.  La  romanza  che  ser- 
ve di  sortita  al  basso,  accompagnata  per  alcuni  istanti  dalle 
voci  degli  artisti  che  si  trovano  in  iscena ,  è  una  bella  ispira- 
zione ,  che  verrà  sempre  più  apprezzala  quanto  più  verrà  ri- 
petuta ;  non  è  una  di  quelle  leggere  cantilene  ,  arditamente 
quadrettate ,  che  colpiscono  colla>  vivacità  dei  loro  contorni  ; 
ma  ha  un  carattere  nobile  ,  tranquillo  ,  delicato^  che  otterrà 
un  successo  non  seguito  ceqfo  Jdalla  stanchezza.  i}onconi  cantò 
questo  pezzo,  come  tutto  il  re^to,  in  un  modo  ammirabile.  Il 
duetto  che  chiude  il  primo  atto  ha  un  adagio  d'  una  fedeltà 
drammatica  osservabile.  Lo  sprezzo  di  Maria  e<J  il  pentimento 
di  D.  Pedro  sono  espressi  con  molto  ingegno  ,  e  con  un  felice 
contrasto  di  tinte  :  la  stretta  è  una  di  quelle  ispirazioni  salici- 
Uuili  per  le  quali  sembra  che  il  Pubblico  abbifiT  esaurito  il  suo 
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gusto  ,  ma  dio  ad  ogni  modo  riescono  di  una   creazione  tanto 
più  difficile  quanto  meh  sono  suscettibili  ad  essere  variate.  — 
La  cantilena  alquanto  vecchia  in  tempo  di  walzer  del  coro  del 
secondo   atto  ,   è   frammezzata  da  un  adagio  superiore  ad  ogni 
elogio.  I  convitati   alle  feste  della  Padilla  lasciano  le  rornorose 
gioie  del  hallo,  per  discorrere  segretamente  sui  destini  del  re- 
gno e    della  concubina  putativa  ;  le  voci  loro  s'  alzano  quindi 
lente,  misteriose,  interrotte,   finché    la    foga    del   pensiero    li 
vince  ,   e   prorompono   quasi  in  un  grido  ,  che  vien  tosto  fre- 
nato dalla  parola  silenzio ,  pronunciato  dalle  coriste  ;  incarna- 
zione musicale  della  femminile  prudenza,  che  tempera  l'audace 
imprevidenza  maschile.  La  condotta,  l'intreccio,  l'idea  di  que- 
sto coro  è  qualche  cosa  di  squisito  ,  ed  il  Pubblico  ne   sentirà 
sempre  maggior  entusiasmo,  quanto  più  giungerà  ad  intender- 
ne la  sovrana  bellezza  L'aria  del  jtenore  è  più  interessante  pel 
colorito  drammatico ,  che  per  la  novità  del  pensiero,  e  la  ca- 
baletta dovrebbe  essere  cantata  con  più  sicurezza   di   voce  per 
riuscire  di  effetto  migliore.  L'  adagio  del  duello  delle  due  don- 
ne è  pieno  di  melanconia  e  di  passione,  ma  finisce,  a  quanto 
mi  pare,  in  un  modo  troppo  comune,  e  che  porla  anche  l' im- 
pronta d'  un  po'  di  confusione.  La  stretta  però  è   un  delizioso 
gioiello,  bello  di  grazia  e  di  freschezza,  che  piacque  la  prima 
sera  ,  e  che  ottenne  nella  seconda  un  completo  successo.  L'op- 
portunità drammatica  di  questo  gaio  scherzo  di  due  voci  fem- 
minili é  pure  osservabile  ;  sono  due  giovanette  che  credono  an- 
cora alla  possibilità  di  giorni  meno  orribili,  che  sperano  di  ri- 
tornare alle  pure  e  soavi  delizie  della  loro  infanzia,  e  che  se- 
dotte  dall'amabile    illusione,  scherzano   fra  le  aiuole  de' fiori, 
respirando  un"  atmosfera  ridente  di  luce  e  di  profumi.  La  loro 
voce,  personificazione  del  loro  pensiero,  folleggia  graziosamente 
frammezzo  a  quelle  amabili  imagini ,  scorre  leggiera  spensierata, 
festiva  ,  come  un  giorno   le   fanciulline  volavano  gioiosamente 
sul  verde  tappeto  dei  prati ,  cercando  di  afferrare  le  ali  d'oro 
d'  una  bella  farfalla.  Quelle  voci  pure  ,  argentine  ,  che  si  ab- 
bandonano  sì    gentilmente  all'  ilare  loro   ispirazione  ,  formano 
un  ben  terribile  e  poetico  contrasto  colle  voci  d'  ira  ,  di  sde- 
gno ,  d'  insulto  ,  che  un   momento  dopo  andranno  a  colpire  il 
seduttore  persino  nel  recinto  dorato  della  sua  reggia.  Ed  eccoci 
al  duetto  in  cui  Ruiz,  che  è  il  tenore,  compare  alla  presenza 
del  basso,  DytPedro,  ed  osa  chiamarlo  vile  ed  infame;  duetto 
che  mi  sembra  assolutamente  inferiore  a  tutti  i  precedenti  pez- 
zi di  questo  spartito  :  I'  adagio  è  formato  da  un  pensiero  facile 
e  comune  ,   e  troppo    lungi  dal  corrispondere  all'  importanza 
della  situazione  ;  la  stretta  è  superiore    in    merito  ,  e   sarebbe 
abbastanza  vigorosa  ed  ardila  ,  ma  oserei  dire  che  1'  originalità 
non  sia  il  suo^pregio  principale.  Il  finale  che  succede  imme- 
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diatamentc  a  questo  duetto ,  fu  giudicato  universalmente  uno 
di  que'  luoghi  comuni  ,  che  l'  autore  del  finale  del  Furii>$o  , 
della  Lucia  ec.  ce,  dovrebbe  assolutamente  evitare.  Accollo  la 
prima  sera  con  freddezza,  non  ebbe  alla  seconda  più  fausti  de- 
stini; è  un  pezzo  che  ha  bisogno  d'essere  eliminalo  dallo  spar- 
tito.—Tutto  il  lerz' alto  è  assai  bello:  comincia  con  un  quar- 
tetto che  ha  1'  unico  difetto  di  aver  qualche  analogia  col  fa- 
moso del  Jìravo,  analogia  che  consiste,  a  quanto  mi  sembra, 
più  nella  forma  che  nel  pensiero.  11  duetto  che  vi  tien  dietro 
è  uno  dei  pezzi  musicali  più  stupendi  della  scuola  moderna  i- 
taliana  ;  la  passione,  la  malinconia,  la  disperazione  vi  sono 
dipinti  con  colori  vigorosi  e  potenti  ;  e  una  delle  scene  dram- 
matiche più  sentite  ed  espresse  più  felicemente.  La  demenza 
che  lotta  coli*  angoscia  ,  la  maledizione  che  vorrebbe  invano 
respingere  il  perdono  ,  tutto  ciò  che  v'  è  di  più  doloroso  nelle 
lagrime  e  nel  pentimento  ,  di  più  straziante  nella  follia  d'  un 
vecchio  e  disonorato  padre  ,  trovò  un  terribile  accento  nella 
potente  fantasia  di  Donizzelti.  La  stretta  di  questo  duetto  è  de- 
gna dell'  adagio;  non  è  un  brillante  benché  inopportuno  scintil- 
lamento di  note,  ma  un'agitata  cantilena  ,  che  dà  l'ultimo  tocco 
alla  già  commovente  scena  di  questa  tragedia.  La  romanza  del 
basso,  che  precede  il  finale,  è  assai  bella  ,  ed  il  finale  ,  che  e- 
seguito  infelicemente  lasciò  freddi  gli  spettatori  la  prima  sera, 
ottenne  un  romoroso  e  meritalo  successo  nella  seconda.  L'opera 
finisce  richiamando  la  stretta  del  duetto  fra  basso  e  soprano 
del  primo  allo,  motivo  che  mi  pare  troppo  popolare,  perchè 
possa  terminare  con  suflìciente  dignità  questo  interessante  dram- 
ma musicale.  Alla  disinvolta  ed  ilare  cantilena  succedono  al- 
cune note  che  rivestono  le  parole  -  Ella  è  moria,  -  gridate  dal 
basso.  —  Venendo  ora  agli  esecutori ,  vi  dirò  che  Ronconi  fu 
il  cantante  ,  1'  atlore  per  eccellenza  ,  e  che  1'  Abbadia  continua 
sempre  ad  essere  1'  argomento  degli  elogi  i  più  caldi  ed  i  più 
meritati.  Il  debutto  della  Lowc  fu  abbastanza  felice;  questa  si- 
gnora ha  molta  intelligenza  ,  molla  facilità  nel  vincere  le  più 
gravi  difficoltà  del  canto  ,  ed  una  voce  eslesa.  Ricca  di  gesti , 
di  movimenti  ,  e  con  una  fisonomia  mobile  ,  essa  s'  affatica  a 
produrre  impressioni  coli'  azione  ,  ma  io  credo  che  raggiunge- 
rebbe meglio  questo  scopo  se  riflettesse  che  anche  nel  dolore  , 
e  nella  stessa  disperazione  ,  il  viso  e  la  figura  femminile  de- 
vono evitare  le  espressioni  e  le  pose  che  possono  riuscire  dis- 
piacevoli. Donzelli  ha  una  voce,  di  cui  sarebbe  ingiustizia  l'e- 
sigere una  migliore  da  un  uomo  che  certo  non  è  più  giovane , 
ma  provetto  nell'  arte  sa  levarsi  assai  bene  d'  impaccio.  —  Ol- 
io chiamate  nella  seconda  sera  palesarono  a  DonizzvUi  la  pub- 
blica simpatia  ,  ed  egli  divise  cogli  artisti  gli  onori  del  suo  fe- 
lice successo.  —  Neppure  una  parola  del  ballo  e  del  balletto  t 
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dei  quali  il  primo  almeno  lascerà  fra  poco  il  luogo  al  Corsaro, 
che  sedici  anni  fa  ,  a  quanto  vien  detto  ,  fu  un  hallo  a  cui 
sorrisero  i  destini.  Accennerò  per  altro  che  la  Guij-Stcphnn , 
ballerina  che  ha  ottenuti  a  Londra  dei  brillanti  successi  ,  mo- 
strò tutta  quella  abilità  che  poteva  essere  sviluppala  in  un  pas- 
so di  mediocre  fattura.  Essa  ha  molta  grazia  ,  una  simpatica 
figura,  ed  una  non  comune  leggerezza.  Elefante  è  sempre  un 
artista  eccellente.  Bermani. 

ROMA..  -  Teatro  d'  Apollo.  -  U  opera  Elisa  da  Fosco,  orna 
Eustorgia ,  ogni  sera  piace  di  più.  La  Maray  ,  Poggi  ,  Badiali  e 
la  Santolini,  sempre  con  eguale  impegno  la  eseguiscono  e  dì  riscuo- 
tono molti  jìlausi.  —  Teatro  Valle.  La  Regina  di  Golconda  pro- 
segue a  piacere  sempre  più;  la  carissima  Bortolotli ,  bolognese,  è 
la  delizia  dell'uditorio;  Galli  e  Rinaldini  non  le  sono  secondi,  ed 
il  Winter  trovandosi  un  po' meglio  di  voce  ha  fatto  udire  più  della 
prima  sera  la  parte  sua.  —  PISA.  Lo  spettacolo  di  questo  teatro 
va  a  gonfie  vele.  La  bravissima  Bertolini  Raffaeli  piace  viemag- 
giormente  e  riscuote  ogni  sera  innumerevoli  applausi  e  chiamate;  il 
basso  Griffoni  e  Corel  li  tenore,  vi  sono  applawlitissimi. —  BORGO 
S.  SEPOLCRO.  J7  Marin  Fallerò  colla  Ricci  Puccini,  Piacentini, 
Puccini  ,  Koltoli  e  Burroni ,  ebbe  grata  accoglienza.  —  MACE- 
RATA. La  Cenerentola  colla  Vecchi ,  Ferrari,  Zampettini  e  Zini 
ebbe  sinistra  accoglienza.  —  NAPOLI.  -  Teatro  Wuóvo.  -  Beatrice 
di  Tenda  colla  David,  Covas  ,  Ruggiero  e  la  Merci  ha  conseguito 
favorevole  incontro;  si  fanno  moltissimi  elogi  alla  David ,  come  can- 
tante e  come  attrice.  —  PRATO.  -  Teatro  Metastasi o.  -  Belisario. 
Quesl'  opera  che  non  era  fino  ad  ora  comparsa  su  queste  scene,  ha 
cagionato  il  più  vivo  entusiasmo  così  per  la  musica,  come  per  Te- 
sedizione.  Il  sig.  Alessandro  Chiniski  nella  parte  del  Belisario  , 
coda  sua  voce  robusta  ed  omogenea  ,  adoperata  con  espressione,  ha 
superato  /'  aspettativa,  ed  è  stato  unanime  V applauso  che  ha  rice- 
vuto in  tutti  i  pezzi ,  e  specialmente  nel  duetto  con  Irene ,  signora 
Flavia  Valiani  ,  la  quale  aumenta  potentemente  la  fama  che  si  è 
acquistala  in  molli  teatri.  Ella  unisce  ad  una  voce  bene  intuonala, 
robusta  ed  eslesa  ,  molta  maestria  di  canto  e  scienza  musicale.  Il 
Pubblico  è  stato  commosso  dalle  sue  belle  qualità  ,  e  ne  ha  dato  pro- 
re non  dubbie  applaudendola  anche  negli  altri  suoi  pezzi.  La  prima 
donna  sig.  Teresa  Tassoni  ha  sostenuto  con  molta  lode  la  sua  parte. 
Il  tenore  sig.  Gaspare  Pozzolini  ha  piaciuto  moVissimo,  specialmen- 
te nella  grand'  aria  del  secondo  allo.  —  SPOLETO.  La  sera  del 
26  dicembre  scorso  andò  in  iscena  T  Ines  de  Castro  con  esilo  ab- 
bastanza fortunato,  benché  lo  spartito  non  incontrasse  la  simpatia 
generale.  Piacque  la  prima  donna  sig.  Zagnoli ,  specialmente  alle 
parole  -  Io  non  moro,  vado  in  cielo  -,  il  basso  Mazzotti  alla  sua 
sortita ,  ed  il  tenore  Manfredini ,  benché  in  una  parte  affatto  op- 
posta a'  suoi  mezzi ,  gradì  universalmente  e  fu  mollo  applaudito  al 
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largo  delia  ma  aria  -  Ah  figli ,  o  care  vittimo  -  da  esso  con  som- 
ma grazia  cantalo.  Si  sta  provando  -  Le  prigioni  di  Edimburgo. 
—  FIHENZE.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Gli  Anglicani  coìta  mu- 
sica degli  Ugonotti.  Applaudilissimo  il  classico  lavoro  dell' immortai 
Meyerbcer  fri  guasi  tulle  le  sue  parti,  benissimo  accolli  i  tre  pri- 
mi cantanti,  cioè  la  Brambilla  prima  donna,  il  tenore  Castellali, 
il  basso  Porlo;  molto  bene  i  due  bassi  comprimari  Lauri  e  Fallar, 
i  guati  vi  sostengono  meritamente  gì'  interessanti  loro  caratteri  ;  e 
bene  le  seconde  parti  ed  i  cori  che  sorto  guasi  sempre  in  iscena. 
Piacciono  i  balletti  analoghi  all'opera ,  la  quale  è  decorala  con  lusso 
straordinario ,  e  V  orchestra  non  lascia  cosa  a  desiderare.  Il  gioca- 
ne F.  Guidi  ha  fatto  uri  alto  sforzo  d' ingegno  applicando  ad  un 
nuovo  argomento,  e  spiegando  coi  prestigi  della  poesia  le  ispirazio- 
ni sublimi  del  genio  di  Meyerbcer  senza  che  queste  nulla  perdessero 
della  primitiva  originalità.  Si  conclude  che  Vopcra  è  bella,  che  be- 
rte è  eseguita ,  e  che  (  non  ostante  qualche  neo  nella  prima  sera  ) 
ha  incontrato,  incontra ,  e  incontrerà  sempre  più  il  favore  del  Pub- 
blico. 

Pregiatissimo  sig.  Direttore. 

Fermo  3i  dicembre  i84f> 

Promisi  darle  le  notizie  genuine  del  nastro  teatro  e  adempisco 
la  promessa.  Lungi  sempre  dallo  stile  esagerante  in  modo  incredi- 
bile, che  più  tosto  pregiudica  il  merito  reale  delli  buoni  artisti  di  quello 
che  le  porti  utile,  le  dirò,  in  due  parole,  che  in  guest' anno  la  po- 
polazione di  Fermo  conta  un  epoca  delle  più  felici  fin  qui  avute 
per  il  nostro  teatro.  —  //  Roberto,  musica  dell'  esimio  Cav.  Poniz- 
zetli;  la  prima  donna  sig.  Annunziata  Fanti ,  il  primo  tenore  Tom- 
maso Montauari  ,  il  basso  cantante  Filippo  Sansoni,  e  la  compri- 
maria Amalia  Passeri  ,  uniti  alle  immense  cure  e  generosità  del- 
l' Appaltatore  signor  Massimiliano  Fabbri ,  hanno  fatto  a  gara 
a  chi  meglio  poteva  nelle  loro  qualità  servire  il  Pubblico,  l'ulto  è 
andato  a  furore.  Gli  applausi  e  le  continue  chiamate  sono  ogni  sera 
sempre  più  crescenti ,  ed  il  Pubblico  entusiasmato  non  sa  decidere 
a  chi  si  debba  accordare  il  primato  in  tanta  gara  d' esecuzione  de- 
gli artisti  e  splendidezza  dell'  Impresario  ,  al  quale  vengono  fatte  te 
debite  riconoscenze  dagli  accorrenti  per  non  aver  badato  all'  intra- 
presa di  tante  infinite  spese  incontrate  per  ben  servire  il  Pubblico. 
Adesso  si  sta  preparando  l' Eustorgia.  —  Ecco  adempita  la  mia 
promessa ,  ecco  esaurito  per  la  verità  il  mio  impegno ,  e  desideroso 
d'  altri  suoi  comandi  mi  ripeto  Suo  affezionaliss.  G.  T. 

FIRENZE.  Teatro  Leopoldo,  Auna  Polena:  Anna  TSini-P>arl>ieri  (Bolena),  Co- 
sentini (  Seimur  ),  Gallio]  (  Smelou  ),  Regoli  (  Percy  ),  Santi  (Enrico).  Ognuno  dei 
sunnominati  soggetti  disimpegno  con  lode  la  rispettiva  parte  ,  ma  la  ÌNini-P.aibieri  , 
Regoli  e  Santi,  offrirono  il  tipo  della  più  perfetta  esecuzione,  riscuotendo  i  più  >-i- 
vi  e  replicati  applausi.  CREMA.  Eustorgia  «la  Romano  non  poteva  andar  me- 
glio, massime  dal  lato  della  prima  donna  Aliali  die  la  eseguì  in  modo  clic  venne  festeg- 
giata e  più  volte  richiesta. LIVORNO.  Eustorgia  ebbe  brillantissimo  successo.  La 
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Olivier  canta  con  bel  metodo,  con  molta  grazia  e  piace  assaissimo.  Roppa  ottenne  .i 
generali  suffragi;  Cosselli ,  grande  e  sommo  artista,  fu  ricevuto  fra  immensi  ap- 
plausi al  suo  sortire  ,  e  in  tutti  i  suoi  pezzi;  massime  nel  famoso  terzetto,  die  pro- 
dusse un  magico  effetto;   terminato  lo  spettacolo  gli  artisti  primari    vennero  chiamali 

sul  proscenio,  ALESSANDRIA,  Il  Turco  in  Italia  non  è  andato  troppo  bene  , 

la  Cavedoni  però  meritò  qualche  encomio,  BRESCIA*    V  opera  Chi  dura  vince, 

col  ballo  II  Naufragio  felice  di  Fabbri,  andò  il  tutto  a  gonfie  l'eie.  La  Veruet ,  Forti, 
Casali  e  Cambiaggio  si  segnalarono  nella  prima,  nel  secondo  i  ttiimi  Bellezza,  Caproni, 
Villa  e  Scaldateci ,  e  cosi  pure  i  primi  dantatori.  — *•*»  BERGAMO.  Nel  Templario 
colsero  applausi  la  Grillini  ,  Scalese  ,  Bonafos ,  Bianchi  e  Zoboli  ;  il  ballo  di  Piglia 
ha  buona  condotta  ,  ma  il  cattiva  macchinismo  fu  causa  die  restò  freddo. COR- 
SICA (  Bastia  ).  La  Gemma  di  Vergy ,  opera  del  maestro  Douizzetli ,  apri  le  rap- 
presentazioni del  carnevale  colla  prima  donna  Lucj  Novelli,  col  tenore  Cirillo  Man- 
cini ,  ed  il  basso  Armauuo  Carcopino.  La  sig.  Lucj  ,  tutto  che  poco  animata  piac- 
que colla  sua  voce  e  col  bel  modo  di  canto.  Il  tenore  Mancini,  allievo  del  maestro 
Marchesi  di  Bologna,  tutto  che  esordiente,  moscrò  molta  disinvoltura  e  ragionevolezza 
nell'  azione ,  spiegò  simpatica  voce,  e  cantò  con  perfezione  di  scuola  ,  talché  fu  «//- 
plauditissimo  in  ogni  suo  pezzo.  Il  basso  con  bella  voce  di  baritono  e  buon  canto 
si  fece  onore  ,  e  più  se  ne  farà  lasciando  il  soverchio  timor  panico  da  cui  Ju  preso 
la  prima  sera.  Con  tal  complesso,  è  graditissimo  al  Pubblico  lo  spettacolo,  anche  suf- 
ficientemente decorato. PARMA.  Quella  Gazzetta  annovera  fra  gli  artisti  che  hi 

riscossero  applausi  anche  la  prima  donna  sig.  De  Giulj  ,  il  cui  nome  onora  V  arte. 
Il  malcontento  Pubblico  fé'  si  eh'  ella  non  ebbe  subito  quelle  ovazioni ,  quelle  feste 
che  mai  non  le  mancano  altrove  ,  ma  non  finirà  il  carnevale  senza  destare  entusia- 
smo anche  in  Parma.  La  De  Giuli  è  dotata  d'un'  anima  nobile,  sensitiva  ,  appassio- 
nata. Bella  ,  omogenea  ,  forte,  teatrale  è  la  sua  voce,  né  l'  intelligenza  ,  qualità  pe- 
regrina e  tanto  necessaria  ,   è  in  lei  inferiore  ai  succennati  pregi.  La  carriera  ch'ella 

ha  fatto  in  poco  tempo  n  è  la  più  solenne  conferma.  SIENA.   La  Semiramide 

è  andata  bene ,  ma  avrebbe  avuto  successo  maggiore  se  l'azione  e  il  canto  della  Toc- 
chini  non  peccasse  di  trivialità.  La  Cuzzani  bolognese,  prima  donna  ,  allieva  di  Mud. 
Bertinotti  ,  possiede  una  voce  molto  bella  di  vero  soprano  ,  ottima  scuola  ,  e  azione 
abbastanza  sujjiciente  per  una  esordiente  ,  e  per  ciò  viene  meritamente  applaudita  e 
chiamata  per  più  volte  sulla  scena  ;  a  questa  giovane,  fatto  che  avrà  una  pratica  mag- 
giore del  teatro  ,  senza  fallo  si  predice  una  luminosa  carriera  ;  anche  i  suoi  com- 
pagni Gasparini  e  Fonto  concorsero  coi  loro  talenti  al  buon  andamento  dello  spetta- 
colo. Per  second'  opera  si  daranno    i    Caputeti.  CREMONA.   Chi  dura    vince. 

In  quest'opera  si  è  fatto  molto  onore  la  Merli  Clerici  ed  il  Dal  Pesce.   Il  Romanow, 

ballo  di  Taglioni,   riprodotto  dal  D'Amore  ,  riesci  felicissimo. LODE   1  Puritani 

applauditi  insieme  agli  esecutori,  e  sono:  la  Bruni,  Crivelli  e  Mugnai.  — —  NO- 
VARA. Assai  bene  riescifono  i  Puritani  eseguiti  dalla  Leva,  Genero,  Donelli  e  Leo- 
nardi ;  anche  Turchi  si  è  fatto  onore  col  ballo  I  Riti  Indiani.  — —  PAVIA.  La 
Beatrice  di  Tenda  deciso  furore  ha  conseguilo  ,  perché  egregiamente  sostenuta  dalla 
Granchi  ,  dalla  Fasciotti  ,  da  Patiliu  e  da  Fiori.  — —  TRIESTE.  La  Maresclafla 
d' Ancre  passò  inosservata,  apprezzando  i  talenti  degli  artisti,  la  Malvalli,  Ver- 
ger, la  Gramaglia  e  Alberti.  Il  ballo  di  Rouzaui  colse  applausi,  ma  scemarono  del 
tutto  in  fine  :  dicesi  che  il  teatro  sia  chiuso. 


Copioso  numero  di  ragguardevoli  ed  intelligenti  persone,  nella  sera  ultima  del- 
T  ora  perduto  1841  ,  accoglie  vasi  in  casa  del  sig.  Mariano  Maceagni  in  questa  no- 
stra Bologna  ,  allo  intendimento  di  applaudire  e  trar  diletto  da  un'Accademia  musi- 
cale, che  loro  offerivano  non  pochi  giovani  per  maggior  parte  studenti,  alta  cui  di- 
rezione siede  maestro  l'  egregio  nostro  Cav.  Carlo  Cappelletti.  Se  una  ottima  scelta 
di  pezzi,  tolti  alle  migliori  moderne  opere,  piacevolmente  intrattenne  i  molti  invitali, 
sorprese  et  altronde  la  precisione  e  bravura  con  cui  vennero  eseguiti.  ò" apri  di  fatto 
il  trattenimento  col  primo  finale  a  piena  orchestra  dell'  Ines  de  Castro  ,  la  cui  per- 
fetta esecuzione  meritò  replicati  oppiami.  JS'on  minori  se  li  ebbero  Enrico  Salaroli  , 
e  il  basso  Caatiglioui ,  i  quali  cantarono  il  duo  della  Lucia  di  Lammermoor,  con  tale 
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valentìa  cht  superò  ogni  aspettativa.  Ma  fu  fieli'  aria  —  Nel  Veder  la  tua  costanza  - 
</<//' Anna  J'ult'iia  ,  dove  il  Salaroli  riscosse  unanimi,  sinceri,  fortissimi  ,  mite  due 
volte  clic  la  replicò,  quegli  applausi  che  ben  gli  meritavano  la  omogenea  sua  voce  ili 
tenore  ,  un  buon  metodo  di  canto,  e  quel  suo  passionato  e  sentita  modo  ili  dire  chs 
dolcissimo  ti  scende  all'  anima  e  ti  fa  risentire  tutta  la  sovrana  potenza  della  musica. 
Ilari  pregi  poi  rifulsero  in  Giulietta  Grillini ,  la  quale  in  freschissima  età  spiega  una 
insinuante  e  robusta  voce  di  soprano  ,  una  grazia  singolare  ,  e  gran  parte  di  quelle 
doti,  che  ne  posson  far  sperare  dì  lei  una  eccellente  contatrice.  Cara  e.  vezzosissima 
apparve,  quindi  Clelia  Maccagni  ad  eseguire  sul  Piano,  accompagnate  dall'  orchestra  , 
lallazioni  del  maestro  Gabussi.  So  agilità,  precisione,  ed  anima  sono  doti  di  sin- 
golare suonatrice  ,  certamente  questa  leggiadra  giovinetta  è  ottima  ,  che  le  possiedo 
in  eminente  grado.  La  maestria  poi  con  che  Pietro  Franchi  suonò  sult'  Oboe  l'  aria 
fnale  della  Lucia  di  Lamuiernioor  nulla  lasciò  a  desiderare ,  e  tanto  piacque  che 
pur  se  ne  rotea  la  replica.  Piacque  del  pari  t'  altro  pezzo  che  venne  eseguendo  col 
Trombone.  Giovanni  Yaiuiui.  L'  aria  del  Roberto  Devereux  cantata  con  tutta  espres- 
sione dal  tenore  Luigi  Fraboni  venne  accolta  con  grandi  e.  vere  dimostrazioni  di  ag- 
gradimento. Chiuse  infine  questo  gradito  sperimento  il  quartetto  de'  Puritani  cantato 
da  Grillini,  Fraboui ,  Casiiglioni,  Salaroli,  e  il  gran  terzetto  delT  Eustorgia  da  Ro- 
lli;: no  ,  ridotto  a  piena  orchestra.  Questi  due  pezzi  si  follerò  replicati  ,  ed  ognuna 
delle,  volte  riscossero  tale  plauso  che  maggiore  non  poteva  bramarsi.  —  Sia  lode  per- 
tanto al  valente  maestro  che  in  pocìà  mesi  seppe,  mercè  di  sua  perìzia  e  dell'  animo 
suo  gentile  ,  e  sempre  pronto  al  bene  de'  suoi  concittadini ,  condurre  a  tanta  eccel- 
lenza questi  giovani  artisti;  e  valgano  loro  i  meritamente  prodigati  applausi  ad  a- 
nimarli  a  poggiare  sempre  più  alto  nella  bella  loro  carriera ,  oiule  gìugnerc  a  quella 
mela  che   toccarono  i  molti  di  cui  si  gloria  Italia  nostra.  X.   X. 


Se  ti  mostri  adorno  a  festa ,  Ma  la  porpora  che  lieve 

Bel  secondo  in  fra   te  belle  ,  Slitte  guance  a  te  si  stende  , 

Sciolto  il  vel,   composto  il  crin  ,  Dimmi   primo,  è  falsa  o  no? 

Oscurata   ogni  altra   resta  Quel  condor  eli  schietta  neve 

Quai  veggìam   le  bianche  stelle  E  di  quel  che  a  ognun  si  vende  , 

Dalla  stella  del  matin.  O  natura  tei  donò  ? 

Scusa  :  a  un  altro  tu  somigli 

Bianco  volto  e  porporino 

Che  mi  sta  sempre  al  pensieri 

Jìiacca  fina  eran  aite'  gigli  , 

Quel/e  rose  eran  carmino,' 

Quelle   tinte  un  falso  iutier 

La  parola  della  pircedcnte  Sciarada  è  TU-TELA, 


CRONACA  STRANIERA. 

MADRID  29  novembre.  La  sera  del  27  novemb.  scorso  andò 
in  isccna  il  Solitario  postovi  dal  maestro  Eslava.  Felicissimo  fu  l'e- 
sito ,  perchè  trovalo  bello  e  pregevole.  La  Pere-Ili  ed  il  Meral  si 
sono  segnalati. 

—  L'  41  dicembre.  L'  entusiasmo  eccitato  da  Rubini  va  di 
giorno  in  giorno  crescendo.  Molti  pittori ,  i  più  ragguardevoli  della 
Capitale,  hanno  pregato  il  grande  artista  di  sedute  onde  farsi  n- 
trarre ,  amando  divulgarne  i  lineamenti.  Il  Direttore  del  teatro  della 
Cruz  ha  offerto  a  Rubini  una  somma  enorme  onde  obbligarlo  a 
volere  accettare  un  contratto  per  venti  rappresentazioni  ;  ma  l'egre- 
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gio  cantante  rifiutò  la  generosa  offerta,  dicendo  che  avendo  egli  ri- 
cusato un  magnifico  appuntamento  per  Parigi,  credeva  non  doverne 
accettare  uno  anche  eguale  e  forse  maggiore  in  altro  paese.  Rubini 
partirà  per  Bajona  ove  si  fermerà  qualche  tempo;  egli  si  farà  udire 
in  un'Accademia  in  quella  Società  Filarmonica.  Rubini  sarà  a  Bor- 
deaux nei  primi  di  gennaio  del  1 84%  %  *  vi  accontenterà  di  nuovo 
i  suoi  molti  ammiratori. 

MESSICO.  Indescrivibile  entusiasmo  produsse  in  quelle  belle  ed 
amene  regioni  la  Sonnambula,  egregiamente  eseguita  dalla  Castel- 
lan  Giampietro.  ( L' lndicateur  Bordelais). 

COSTANTINOPOLI  14  novembre  1841.  L'apertura  del  tea- 
tro italiano  ebbe  luogo  la  sera  del  1  o  corr.  Si  diede  la  Norma  di 
Bellini.  //  teatro  era  affollatissimo;  il  Pubblico  semWò  molto  sod- 
disfatto della  sig.  Serafìna  Rubini  e  della  sig.  Giuditta  Maggi  ,  e 
così  pure  della  prima  donna  contralto,  che  non  viene  nominata,  e 
del  basso  sig.  Saverio  Giorgio ,  che  però  ha  poca  voce.  L'orchestra, 
alquanto  per  ora  incompleta ,  è  piuttosto  buona  ;  il  vestiario  discre- 
to, e  le  decorazioni  sono  il  meglio  che  si  può  ottenere  in  una  Cit- 
tà non  avvezza  a  simili  spettacoli.  (  L.  P.  ) 

PARIGI  25  dicembre  18 il.  La  Vestale  di  Mercadante,  ope- 
ra nuova  per  Parigi,  è  andata  in  iscena  al  teatro  italiano  colla 
Grisi,  /'  Albertazzi ,  Mario,  Tamburini  e  Morelli.  Facendo  noi 
un  riassunto  del  lungo  articolo  che  si  legge  nel  Monde  Musical ,  ci 
ristringeremo  a  dire  :  l'  opera  la  Vestale  è  un  bellissimo  spartito 
di  un  merito  reale,  e  di  molto  rimarco  sui  rapporti  dell' istrumen- 
tazione.  Mercadante  passa  per  essere  il  3Ieverbeer  dell'Italia;  ma 
troppo  sovente  i  suoi  motivi  non  sono  nuovi ,  e  mancano  delle  di- 
stinzioni cotanto  necessarie.  Certo  si  è  che  quest'opera  ha  ottenuto 
quella  riuscita  che  si  attendeva;  ma ,  come  noi  abbiamo  detto ,  è  trop- 
po seria  per  il  Pubblico  del  teatro  italiano ,  che  è  da  molti  anni 
abituato  alla  musica  graziosa  e  ai  canti  melodiosi  di  Rossini,  Bel- 
lini e  Donizzetti.  La  parte  di  Tamburini  è  troppo  alta  per  lui, 
e  quella  di  Mario,  al  contrario,  è  scritta  troppo  bassa;  Mad.  Grisi 
ha  cantato  benissimo  la  sua  parte;  però  ha  lasciato  qualche  cosa  a 
desiderare,  in  quello  che  risguarda  il  suo  personale  ;  Madama  Grisi 
ha  passata  V  età  necessaria  affine  di  rappresentare  una  giovane 
figlia  ;  il  fisico  di  Madama  Grisi  le  conviene  assai  meglio  nella 
parte  drammatica  c/eM'Eustorgia.  Gli  onori  della  serata,  senza  to- 
gliere però  i  meriti  a  tutti  gli  esecutori ,  furono  senza  contraddizione 
per  Morelli ,  perchè  con  ragione  il  Pubblico  ama  le  voci  giovani  e 
fresche.  —  Quest'opera:  oh  prodigio!  è  stata  montata  col  più  gran 
lusso;  le  decorazioni  sono  bellissime,  massime  le  scene,  che  rappre- 
sentano il  foro  e  il  campo  scellerato ,  le  quali  fanno  molto  onore 
ai  meriti  sommi  dell'  artista  bolognese  Domenico  Ferri. 

(Tij)i.  Gov.  alla  Volpe)        —  Gaetano  fxobx  ?bopb.  e  dikett.  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

ANEDDOTI 

UN  BALLO  NOTTURNO 

Vedova  ó?  un  ufficiale  superiore  dell'  esercito  francese  ,  la 
signóra  Ch. .  .  si  recava  a  Londra  per  assistere  alle  feste  del- 
l' incoronazione  della  regina  Vittoria.  Ella  si  era  alloggiata  in 
un  albergo  non  guari  discosto  dalla  capitale ,  e  con  molto  sten- 
to era  riuscita  ad  ottenere  una  camera  a  parte  ,  tanto  era  il 
concorso  de' viaggiatori:  allorché  mentr' ella  apprestavasi  a  porsi 
in  letto ,  la  padrona  dell'  albergo  entrò  a  supplicarla  di  per- 
mettere che  una  giovane  signora,  la  quale  impazientemente  a- 
speltava  la  risposta  dentro  la  carrozza,  potesse  trovar  asilo  per 
quella  notte  soltanto  nella  sua  stanza.  La  signora  Ch....  non 
sapeva  che  fare,  ma  la  locandiera  perorava  con  tanto  calore, 
diceva  tanto  bene  della  straniera  ,  la  quale  a  suo  detto  era  gio- 
vane e  bella,  che  l'ospitalità  domandata  venne  concessa.  Si 
preparò  un  Ietto  alla  meglio  ,  si  fece  una  specie  d'  alcova  ,  e 
dopo  i  primi  complimenti,  le  due  compagne  di  camera,  senz'al- 
tro discorso ,  si  acconciarono  per  dormire. 

Era  vicina  la  mezzanotte  ,  e  la  sig.  Ch....  era  rallegrata 
da' più  gradevoli  sogni.  Le  pareva  d'essere  già  nell'abbazia  di 
Westminster,  nel  miglior  silo,  splendente  di  gemme  e  di  vez- 
zi ,  e  godeva  in  anticipazione  del  più  bel  trionfo  ,  qnand'  ecco 
d'  improvviso  una  singolare  armonia  le  percuote  gli  orecchi  e 
la  desta.  EU' ode  allora  una  voce  umana,  soave  e  facile,  mo- 
dulare soppiano  le  arie  più  nuove  e  svariate ,  ed  ora  intonare 
una  tirolese,  ora  un  bolero,  poi  un  galoppe  rapidissimo,  fin  anco 
le  voluttuose  melodie  della  cachucha!  La  signora  Ch....,  senza 
curarsi  di  cercar  la  ragione  di  quel  bizzarro  concento  ,  se#»p 
pigliava  diletto  :  ma  poco  stante  al  rumor  della  voce  se  ne  ag- 
giunse un  altro,  che  somigliava  ad  uno  strofinamento  rapido, 
anzi  precipitoso  ;  il  letto  dell'  incognita  traballava  ,  e  (fhiara- 
mente  si  sentiva  che  le  coltrici  di  esso  si  alzavano  ed  abbassa- 
vano .  .  .  quindi  perfetto  silenzio. 

Quantunque  moglie  d'  un  soldato ,  e  discretamente  corag- 
giosa, la  signora  Ch....  cominciò  a  turbarsi  di  quella  musica, 
di  quel  rumore,  di  que' balzi,  ed  alzato  il  capo  apri  piana- 
mente le  cortine  dell'  alcova  posticcia  ,  per  sajpfte  se  la  sua 
compagna  fosse  molestata  da  qualche  incomodo  *  '.  .  .  Ma  qual 
fu  il  suo  stupore,  allorché  la  vide  uscire  del  letto  mormorando 
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una  cantilena  d'Auber ,  levarsi  la  camiciuola,  porsi  l'imbusto, 
e  cominciare  non  so  qual  danza  fantastica!  La  signora  Ch..., 
immobile,  trattenendo  il  respiro,  stette  a  guardare;  e  al  bar- 
lume della  lucerna  da  notte,  vide  la  straniera  fare  alcuni  passi 
a  battuta  ;  poi  muovere  le  gambe  con  incredibile  prestezza  ;  ed 
infine  mettere  a  parie  della  festa  il  rimanente  del  corpo  con 
un  tremolio  universale  delle  membra,  sempre  accompagnato  da 
quel  canto ,  che  da  principio  aveva  dilettata  la  sig.  di  CU. . . , 
ma  che  ora  le  incuteva  spavento.  Imperciocché  quello  strano 
spettacolo  l'aveva  quasi  indotta  a  credere  d'aver  che  fare  con 
una  strega,  e  si  aspettava  ad  ogni  istante  di  vedere  la  vezzo- 
sa danzatrice  sparire  su  per  la  rocca  del  cammino  a  cavalcio- 
ne d'un  manico  di  scopa.  Pallida  e  tremante,  eli' aveva  sporto 
il  capo  un  po'  più  in  fuori  dalle  cortine,  quando  colei  eh'  ella  , 
come  or  ora  abbiam  detto ,  riputava  per  una  strega ,  si  volse 
e  si  trovò  a  fronte  di  lei. 

—  Ah!  (gridò  questa  di  repente  arrestandosi,  e  mostran- 
do alla  compagna  il  suo  pallido  volto  contornato  dalle  nere  e 
ondeggianti  anella  della  sua  chioma  )  —  Oh  !  gridò  anch'  essa 
la  signora  di  Ch...  a  cui  il  sangue  erasi  tutto  gelato  nelle  vene. 

—  Che  cosa  avete,  signora?  Ripigliò  a  dire  la  prima,  ac- 
costandosi al  letto. 

—  Non  v'  accostate  ,  non  v*  accostate ,  di  nuovo  gridò  la 
seconda. 

—  Voi  siete  spaventata  !  e  di  che  avete  paura  ? 

—  Di  voi. 

—  Di  me?  Ma  chi  credete  eh'  io  sia? 

—  Una  pazza,  o  per  lo  meno  una  sonnambula ,  che  gran- 
demente m' incresce  d'  avere  per  compagna. 

—  Ma  voi  v'  ingannate,  signora:  io  sono  madamigella  D... , 
prima  ballerina  del  teatro  di  Berlino.  Vado  a  Londra  ,  e  desi- 
derosa d' impratichirmi  di  certi  passi  diffìcili ,  li  slava  stu- 
diando e  provando  ,  senza  credere  d'  avervi  svegliata.  — 

Uno  scroscio  di  risa  della  sig.  Ch...  pose  lineai  dialogo. 
Dtteguato  ogni  timore ,  e  perduto  il  sonno ,  accese  i  lumi  , 
e  propose  a  madamigella  D  .  .  .  che  accettò,  di  fare  verso  di 
lei  le, parli  del  Pubblico;  e  quindi,  seduta  sul  suo  letto,  la 
giovane  vedova  francese  ammirò  prima  d'ogni  altro  le  danze 
che  dovevano  essere  intrecciate  al  cospetto  di  S.  M.  britannica, 
e  diede  gran  lode  alla  grazia  ed  alla  vivacità ,  di  cui  fé'  pom- 
pa la  gentil  ballerina  in  quel  suo  semplice  e  nuovo  arnese. 

Come  spuntò  1'  alba ,  ed  i  postiglioni  fecero  udire  la  fra- 
gorosa scuriada ,  le  due  donne  si  separarono  ;  ma  la  francese 
promise  alla  sua  compagna  di  non  dimenticarsi  a  Londra  di 
lei  e  d'assistere  alle  sue  mirabili  prove.  E  dettosi  addio  danna 
parte  e  dall'altra,  ambedue  si  rividero  nel  luogo  assegnato.  P. 
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ROMA.  -  Teatro  d'Apollo.  -  La  sera  dell'  S  corrente  andò  in 
isccna  -  Lucia  di  Lammcrmoor  -  ài  Donizzctti.  Non  è  possibile 
descrivere  V esito  brillantissimo  di  questo  spartito.  La  siq.  Maray  ris- 
pose alla  sua  fama  e  fu  maggiore  d'ogni  elogio  e  chiamata  sid  pro- 
scenio ad  ogni  pezzo  da  lei  cantalo.  Badiali  applaudilissimo  nella 
cavatina  con  chiamata  in  ogni  suo  pezzo.  Poggi  poi  fece  tale  en- 
tusiasmo che  difficilmente  si  può  descrivere  :  accolto  dal  Pubblico 
con  applauso  immenso ,  esso  fu  grande  in  ogni  frase ,  esso  declama 
il  recitativo  forse  come  nessun'' altro,  il  duello  col  soprano,  la  maledir 
zione ,  tutto  fu  per  lui  un  trionfo  ,  ma  dove  sorpassò  qualunque 
aspettativa  fu  nella  sua  grande  scena  finale,  e  specialmente  nell'ada- 
gio ,  ove  applausi  eguali  non  si  ricordano  ;  fanatismo  ad  ogni  ac- 
cento ,  ad  ogni  frase  di  questo  rondò  tanto  magnifico;  Poggi  è  pro- 
clamalo in  quei?  aria  inarrivabile  ;  esso  fu  chiamato  le  tante  volte 
sulla  scena ,  5  volle  alla  fine  dello  spettacolo ,  ed  una  coi  com- 
pagni. —  Seconda  recita ,  teatro  immenso  ,  alle  g  della  mattina  non 
vi  erano  più  viglielti.  S.  Q. 

PARMA  14  gennaio  1842.  Chiunque  non  parmigiano,  e  non 
frequenlaiore  del  nostro  Ducale  teatro ,  avrà  letto  un'  articolo  col- 
locato nel  N.  g33  del  Giornale  che  si  pubblica  per  cura  del  sig. 
Fiori  in  Bologna ,  crederà  al  certo  che  V  opera  colla  quale  si  aprì 
la  stagione  del  carnevale  fra  noi,  non  solo  sia  caduta,  ma  che  la 
cagione  unica  di  tanta  mina  sia  da  attribuirsi  al  tenore  sig.  Leo- 
nardi ,  il  quale  frettolosamente  fallo  venire  da  Milano ,  onde  can- 
tare in  luogo  del  sig.  Ercole,  indisposto,  arrivò  qui  due  soli  gior^ 
ni.  jmma  che  si  aprisse  il  teatro  ;  né  crediamo  che  se  ri  furono  si- 
bili, i  quali  sotto  la  penna  dell'autore  di  quello  articolo  sì  tramu- 
tano in  pruni ,  debbano  coronare  la  sola  fronte  di  Edgardo.  Quan- 
do ad  un  Pubblico  non  piace  uno  spettacolo  ,  disapprova ,  e  tale 
lugubre  perorazione  accade ,  come  è  naturale  ,  sìU  finire  dell'  ora- 
zione ;  sarebbe  però  troppo  strano  ed  ingiusto  il  trarre  un  argo- 
mento di  biasimo  dal  trovarsi  un  artista  sulla  scena  al  termine  del- 
l' azione,  perchè  l'azione  appunto  il  richiede.  Chi  scrive  dando  rag- 
guaglio di  cose  teatrali ,  dovrebbe  per  lo  meno  mantenere  pura  la 
storia  dei  fatti,  e  noi  chiediamo  all'Autore  di  queir  articolo,  s'egli 
crede  in  buona  fede  che  la  Lucia  sia  stala  questa  volta  sventurata 
pel  solo  fallo  del  tenore  signor  Leonardi.  //  Pubblico  che  ascolta 
tuttora  (pwW  opera ,  non  fa  distinzioni  né  in  prò,  né  contro  ad 
alcuno  degli  artisti  di  canto  :  che  se  vorremo  retrocedere  a  certi 
presagi  sinistri ,  di  cui  parla  queir  articolo  ,  noi  risponderemo  co- 
me V  Avvocalo  Vittoria  nella  commedia  La  Luna  del  15  Marzo, 
ossia  col  lunario  alla  mano  ,  e  diremo  che  quei  presagi  sinistri  si 
facevano  la  sera  del  1  2  dicembre ,  e  che  il  signor  Leonardi  arri- 
vava fra  noi  solamente  il  giorno  22  dello  slesso  mese.      V.  Y. 
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L'Elevo  parlando  della  Novello,  di  Ivanoffe  di  Costantini  nel- 
l'opera Emtorgia  al  teatro  Carlo  Felice  in  Genova,  si  esprime 
in  questi  termini  =  Ivanoff  che   veste  il  carattere  di  Gennaro , 
fu  da  ognuno  giudicato  l'interprete  migliore  di  quella  parte,  l'ese- 
cutore forse  unico  della  difficile  musica    onde  ne    è   inlessulo  ogni 
brano.  La   limpidezza  ,  V  estensione ,   e  dirò  anche ,  la   novità   di 
sua  voce,  il  metodo  perfetto  di  emmelfere  i  suoni,  la  perizia  negli 
smorzi  ,  la  naturalezza    nei  passaggi  rapiscono ,  incantano ,  tras- 
portano, e  ti  traggono  al  pianto,  all'  ira,  alla  compassione,  a  se- 
conda delle  inflessioni  dell'  armonica  voce  :   e  tutte  queste  doti  pre- 
gevolissime rifulgono  in  sommo  grado  nella  romanza  delle  Illustri 
Rivali,  introdotta  nel  principio  del  3.  Allo,  V esecuzione  sola  della 
quale  basterebbe  a  stabilire  V  eccellenza  dell'  Artista.  —  Giovanissima 
cantatrice ,  e   nuova  quasi  nell'  arte  è  la  Clara  Novello  (  Eustor- 
gia).  Pare  siasi  piaciuta  natura  di  creare  in  lei   il  complesso   dei 
pregi,  che  hanno  a  costituire  una  celebrità  cantante.  Aspetto  leggia- 
dro, intelligenza  squisita,  voce  estesa,  armoniosa,  pieghevole  oltre 
ogni  dire,  cosicché  spontanee,  e  facili  si  rendono  a  lei  le  pù  sca- 
brose difficoltà  del  canto;  dolce,  appassionata  nelle  corde  di  mezzo, 
si  spinge  soavemente   ai  più  acuti  suoni ,  e  questi  che  oscillano  in 
generale  ,  e  sortono  piuttosto  aspri  nei  soprani  sfogati ,  sono  colla 
voce  della  Novello   melodiosi,  intonati,  sicuri  come    le  note   d' un 
flauto.  —  //  Costantini  (Alfonso)  è  degno  compagno  ai  due  va- 
lentissimi sunnominati.  Di  figura  imponente,  maestosa,  dotato  di  voce 
robusta ,  ricca ,  intonata  ,  distinto  nello   sceneggiare ,  compie  egre- 
giamente la  non  facile  parte  ,  che  meglio  non  potrebbe  affidarsi  per 
espressione,  e  per  accordo  di  voce.  Udireste  con  meraviglia  il  super- 
bo ,  terzetto  in  cui  tanta  si  vuole   perizia  di   canto  ,  e  di  azione , 
ne  potreste  d'  un  tratto  decidere  se  il  vanto  si  debba  alla  drammatica, 
o  al  modular  delle  voci.  —  Al  Pubblico  non  isfuggirono  i  pregi  dei 
cantanti  da  me  lodati ,  e  largo  si  mostrò  loro  d'  applauso    giustis- 
simo ,  e  ripetuto.  Bagion  vorrebbe ,  dicessi  or  qui  alcuna  cosa  del- 
la Imoda  (  Maffìo  )  ;  ma  o  sia  per  temenza ,  o  per  debolezza  figlia 
di  recente  malattia  ,  il  di  lei  canto  è  incerto,  barcollante,  e  di  sover- 
chio mosso,  segnatamente  nella  Ballata -lì  segreto  per  esser  felici  - 
la  quale  richiede,  a  senso  mio,  un  tempo  assai  più  spiegato  ,  e  tale 
da  non  far  precipitare  la  musica  da  cui  è  seguita ,  come  pur  trop- 
po avviene. 

TEATRO  CONT AVALLI. -Accademia  de' Concordi. -L'Usu- 
raio e  /'Avvocato,  Dramma  del  sig.  Ploner,  d'ampia,  complica- 
ta, difficilissima  tela,  di  altissimo  scopo  sociale,  che  percuote  e  cor- 
regge i  vizi  che  addolorano  la  nostra  età,  che  con  arditi  sarcasmi, 
con  utili  insegnamenti  intende  a  sanare  le  piaghe  ond'  è  afflitta  la 
Società.  V  Autore  si  merita  V  encomio  e  la  gratitudine  dei  suoi 
concittadini,  anche  solo  pel  nobile  intendimento ,  ma  assai  j)iù  pel 
pregio  artistico  del' dettato.  Esalta  pittura  dei  vizi,  difetti,   e   de- 
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bolezza  degli  uomini ,  dialogo  caldo  ,  vivo ,  interessante  ,  migliora- 
mento  di  lingua  più  propria ,  più  elegante  ;  il  pregio  maggiore  e 
caratteristico  dell'  autore  una  mirabile  varietà  di  pensieri,  di  situa- 
zioni e  di  personaggi  senza  confusione,  senza  dissonanza.  Colla  più 
dolce  compiacenza  mi  congratulo  col  sig.  Ploner  d'aver  con  quest'  ul- 
timo lavoro  superato  di  gran  lunga  la  Chioma  e  il  Collegiale,  e 
fatto  chiaro,  com'egli  meravigliosamente  progredisca  nell'arte  e  ne 
dia  speranza  che  coi  suoi  uniti  agli  sforzi  de"  pochi  nostrali  che  scrivo- 
no commedie,  si  rivendichi  al  fine  il  teatro  italiano  dalla  supremazia 
francese.  O  voi  giovani  che  con  tanto  amore  dell'Arte  v'espcrimentaste 
nel  difficile  arringo,  i  cui  nomi  per  V  angustia  del  foglio  non  m'  è 
dato  annoverare,  voi  ponete  e  cuore  e  mente  ed  ogni  forza  a  ri- 
cacciare oltremonti  e  oltremari  le  sozzure  francesi,  a  ridonare  al- 
l' Italia  il  teatro  italiano.  —  ISeila  replica,  V  esecuzione  del  Dram- 
ma fu  sovra  ogni  dire  lodevolissima.  La  signora  Santi  espresse  il 
dolore  d'  una  moglie  affettuosa  con  tutta  la  verità  della  passione , 
né  maggior  lode  patrebbesi  tributarle  di  questa  che  in  Ijei  :  l'  arte 
che  tutto  fa  nulla  si  scopre.  Al  Ploner  non  so  se  si  debba  maggior 
encomio  come  Autore,  o  come  Attore.  Figurò  al  vivo  i  lussureggianti 
Usurai  ;  fu  artista  in  tutta  la  parte  ;  nella  scena  poi  dove  V  esoso 
in  giusta  pena  dell'  estorto  danaro  in  mezzo  all'  oro  sta  per  mo- 
rirsi di  fame,  giunse  a  tanta  perfezione  d'arte  che  ne  parve  vera- 
mente rabbioso  per  fame  e  per  sete,  e  ne  fece  piangere  e  raccapric- 
ciare. Il  Tonini  ha  rappresentala  la  parte  dell'Avvocato  anche  con 
maggior  valentia  d'ogni  altra,  ed  è  senza  dubbio  uno  de' migliori, 
fra  i  migliori  Filodrammatici ,  e  quindi  superiore  ad  ogni  lode.  Gli 
altri  tulli  recitarono  con  tutto  V  amore  che  si  richiede  nella  circo- 
stanza d?  una  novella  rappresentazione.  Deh  questa  unione  di  sfor- 
zi e  di  amore  che  lega  gli  Accademici  Concordi,  legasse  gli  scrittori 
drammatici  che  (tolte  le  male  intelligenze  letterarie  che  U  dividono) 
risorgerebbe  la  gloria  dell'  italica  scena. 

Dottor  Agamennone  Zappolì. 

CESENA.  L'Elisir  d'Amore  progredisce  sempre  più  nell' in- 
contrare il  Pubblico  favore.  La  cognita  abilità  della  prima  donna 
sig.  Amalia  Zacconi  Brutti  ,  forma  una  giusta  causa  al  suddetto 
incontro,  come  pure  lo  zelo  e  bravura  del  tenore  sig.  Cervati,  del 
basso  sig.  F>rutti ,  ed  il  buffo  sig.  Paolotti.  /  pezzi  tutti  dell'opera 
sono  applauditi  generalmente ,  il  duetto  poi  dell'  Atto  secondo  fra 
Adine  (Zacconi  Brutti),  e  Dulcamara  (Paolotti),  ha  fatto  e  fa 
un  deciso  piacere ,  ed  anzi  dal  momento  che  il  Paolotti  si  è  ripro- 
dotto nella  scena  dopo  V  assenza  di  poche  sere  (per  causa  dicesi  di 
salute  )  il  pezzo  suddetto,  ha  fruttato  agli  esecutori  parecchie  chia- 
mate nella  scena,  e  di  più  se  ne  volle  la  replica,  con  unanimi  ap- 
plausi. M.  B. 

Nel  Tiberino,  foglio  di  Roma,  si  legge:  L'orchestra  del  teatro 
d'Apollo  diretta  dal  Fiora v anti,  abilissimo  professore ,  sempre  si  udì 
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colia  maggior  arte  e  perfezione;  e  il  Diario  di  Roma  dice:  Illustre 
Pilota  e  in  alto  mare  è  il  Fioravanti,  e  chi  non  lo  sa?—  La  sera 
del  9  corrente  ebbe  luogo  nel  teatro  d' Ancona  V  ultima  rappresen- 
tazione dell'Emma,  in  cui  il  basso  Righi  cantò  la  sua  aria  con 
tanto  magistero  ed  arte,  che  il  Pubblico  lo  applaudì  meritevolmente, 
e  volle  vederlo  sulla  scena  per  due  volte ,  desideroso  che  questo  pezzo 
venisse  replicalo.  —  //  teatro  di  Cesena  va  sempre  di  bene  in  me- 
glio, e  soprattutto  il  tenore  Cervati,  sebbene  non  pienamente  ristabili- 
to, trasporta  gli  uditori  ad  applaudirlo  con  replicati  bravo,  bravo! 

—  PARMA.  La  tanto  giustamente  acclamata  coppia  Bretin  ag- 
giunse, sere  sono,  una  nuova  galoppe,  che  il  Pubblico  volle  repli- 
cata. Flora  Fabbri  e  Bretin ,  di  lei  consorte,  sono  fra  i  bravissi- 
mi danzatori  del  giorno,  e  sono  veramente  degni  degli  applausi  che 
il  Pubblico  lor  tributa  sinceramente ,  sia  per  la  loro  singolare  agili- 
tà,  leggerezza,  grazia,  e  perfetto  accordo,  sia  per  la  novità  dei 
passi ,  per  gli  aerei  loro  slanci  e  per  le  loro  piroueltes.  —  VENE- 
ZIA. Teatro  di  S.  Benedetto.  La  Nina  pazza ,  ha  ottenuto  buon 
successo;  molti  applausi  vi  colsero  i  cantanti.  La  Goggi ,  Pancani, 
Tabellini  ,  e  Luzio.  //  basso  Tabellint  avendo  annullato  il  con- 
tratto che  avea  col  sig.  Conte  Grilli,  perciò  col  primo  aprile  pros- 
simo è  libero  di  accettare  quei  contratti  che  gli  verranno  presentali. 

—  VERONA.  //  Belisario  è  andato  bene.  V  Armenia  prima  don- 
na,  sebbene  raffreddata ,  venne  unanimemente  acclamata;  il  geniale 
Superchi  (protagonista)  fecesi  ammirare;  la  Salvini  fu  pure  ap- 
plauditissima ,  come  lo  fu  il  Ronfigli,  quantunque  abbia  dovuto  sos- 
tenere il  confronto  di  Guasco ,  che  è  V  idolo  de'  Veronesi.  —  RO- 
MA. La  sera  del  3  corrente  andò  in  iscena  un  balletto  buffo,  Orang 
Tang,  ossia  la  Scimia,  tutta  fatica  del  bravo  mimo  Paradisi,  che 
molto  piacque  e  per  più  volte  venne  chiamato  il  Paradisi  sulla 
scena.  —  MILANO.  La  Saffo  coir  Abbadia,  la  Rrambiila,  Salvi 
e  Varese ,  ha  incontralo.  —  Mad.  Mary  è  stata  riconfermata  per 
la  terza  volta  a  Firenze  alla  Pergola  per  la  stagione  del  febbraio 
e  marzo  prossimo.  —  La  sera  del  15  corrente  fu  data  in  Parma 
la  Vestale.  Parleremo  in  seguito  della  Protagonista  De-Giulj  che 
fu  applaudilissima. 

Carissimo  Fiorì.  Ferrara  1  o  del   i  $J2 . 

Mi  affretto  di  darvi  le  genuine  notìzie  dell'  opera  lo  Scara- 
muccia ,  andata  in  iscena  in  questo  teatro  ieri  a  sera.  Grande  era 
V  aspettazione  ,  ed  in  complesso  il  tulio  corrispose.  Sarebbe  inutile 
di  tessere  le  lodi  di  Mad.  De-Meric  in  questa  parte;  soltanto  mi  li- 
miterò a  dirvi,  che  nella  cavatina  destò  un  vero  entusiasmo,  come 
pure  nel  terzetto  ;  il  duetto  della  Banderuola  nel  second'  atto  rinovò 
il  furore  e  le  chiamale,  e  sino  all'ultimo  Waltzer  piacque  infinita- 
mente. Il  bravo  buffo  Cavalli  eseguì  la  sua  parte  da  vero  artista 
guai'  è  ;  nella  sua  introduzione  fu  ricolmo  d'  applausi ,  come  pure 
nel  terzetto  e  nel  duetto  sunnominato;  le  parodie  divertirono  assai  ; 


1G7 
Baldanza  tenore ,  bolognese ,  spiccò  d'  assai  colli  sua  bella  voce  e 
piacque  ;  Cavalli  Angelo  basso ,  secondò  a  meraviglia  i  suoi  com- 
pagni, come  pure  la  Tonimasi-Carrani,  e  Pardagncsi.  Eccovi  detto 
tutto  in  poco;  gradile  i  saluti  degli  amici,  e  credetemi 

Affezionaliss.  Amico  —  C.  0.  L. 

Al  sig.  Gaetano  Fiori  Dir  eli.  del  Giom.  Teatrale  di  Bologna. 

Atene  il  1J  dicembre  1 841 '. 

La  compagnia  dei  cantanti  musicali  nel  teatro  italiano  di  que- 
sta Regia  Città ,  progredisce  sempre  col  massimo  impegno  e  zelo , 
meritandosi  dal  Pubblico  gli  elogi  dovutigli.  Il  16  dicembre  andò 
in  isccna  la  Norma,  fece  un  grandissimo  incontro,  e  tutti  furo- 
no piaciuti  e  generalmente  applaudili.  Il  tenore  sig.  Valle,  si  dis- 
tinse,  e  fu  applaudito  assai  iu  lutti  i  pezzi  da  esso  cantali;  il  pri- 
mo basso  sig.  Lodovico  Finocchi,  quand'anche  abbia  poca  parte 
in  tale  spartito,  pure  fu  più  d'ogni  aldo  applaudilo.  Il  giorno  2  5 
dicembre  il  signor  Finocchi  aggiunse  allo  sparlilo  la  cavatina  della 
Lucia ,  che  piacque  assai ,  ed  il  Pubblico  ne  volle  la  replica.  Si 
aggiiuise  pure  dal  Finocchi  e  dalla  sig.  Teresina  Asdrubali ,  pri- 
ma donna,  il  duetto  della  Lucia  -  Se  tradirmi  tu  poirai  -  il  quale 
piacque  tanto  che  ne  vollero  la  replica  generalmente.  La  sig.  Rosi- 
na Bianchini  comprimaria ,  che  eseguisce  la  parte  di  Dalcisa  ,  sì 
distingue  assai ,  e  sempre  più  fa  sperare  di  vederla  gareggiare  fra  le 
brave  cantanti  italiane ,  sulle  di  cui  scene  riceverà  li  ben  meritati 
allori.  G.  C.  P, 

SCIARADA 

Sempre  a  cavai  d'  un  asino  Nipote  e  tu  ed  io  ; 

Ho  visto  il  primo  mio  ;  Miracolo  è  davvero 

Siamo  al  secondo  teucri  Tra  femmine  l' intero. 

La  parola  della  precedente  Sciarada  è  VER-NICE. 

CRONACA  STRANIERA. 

PARIDI  8  gennaio.  —  Teatro  italiano.  —  Si  sono  rappresentate  in  questa  setti- 
mana quattro  opere.  La  Vestale,  la  Lucia  ,  /' Eustorgia,  e  la  Cenerentola.  L'ese- 
cuzione di  queste  differenti  opere  ha  lasciato  mollo  a  desiderare.  Si  dice  che  si  da- 
rà l  antica  opera  le  Canlalrici  Villane  ,  nella  quale  ciascuno  degli  esecutori  potrà 
a  suo  piacere  introdurvi  dei  pezzi  d'  altri  maestri  ,  e  così  salee  saranno  le  loro 
convenienze ,  e  per  ciò  non  sì  conserverà  dell'  opera  clic  il  titolo  e  la  sinfonìa  ;  e  il 
nome  del  compositore  sarà  posto  in  grandi  lettere  negli  affìssi.  —  È  da  molto  tempo 
die  il  Pubblico  del  teatro  italiano ,  desidera  una  nuova  opera  buffa  onde  variare  il 
repertorio;  si  sa  in  effetto  e  li  e  Ricci  è  uno  dei  migliori  compositori  moderni  dell' Ita- 
lia ,  che  abbiano  scritto  con  molto  successo  su  questo  genere  ;  ma  pare  che  invece  di 
Ricci  si  voglia  dare  un  opera  di  un  certo  maestro  che  si  appella  Capecelatro.  Questo 
nome  non  è  conosciuto  che  da  qualche  persona ,  per  avere  composto  romanze  o  pezzi 
tutti  insignificanti. 

PARIGI  1  0  gennaio.  Rubini  ritornato  che  sarà  della  Spagna  e  dopo  avere  fatto 
un  breve  soggiorno  in  Francia ,  si  porterà  a  Londra  per  cantarvi  la  stagione  prossi- 
ma. Li  dilettanti  inglesi  sono  fortunati  di  avere  un  direttore  del  teatro  italiano  co- 
me monsteur  Lumley.  Noi  non  abbiamo  di  tenori ,  onde  rimpiazzare  Rubini ,  che 
Mario  ,  Paglierj  e  jJoiwU  [  J  !  (Le  Monde  Musical  ). 
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MADAMA  TAGLIONI. 

La  Taglioni.  —  Quando  balla  è  una  francese}  auando  ama  è  un'  italiana;  quan- 
do attende  all'  andamento  della  sua  casa  è  una  tedesca  ;  quando  parla  del  tuo  ta- 
lento è  una  svedese  ;  e  quando  vede  un  povero  è  una  vera  inglese.  Atlorchì  un  si- 
gnore di  qualità  lesse  a  Mad.  Taglioni  queste  sue  lodi  stampate  in  un  giornale  fran- 
cese ,  ella  disse:  mio  signore,'  io  sono  anche  una  russa,  fredda  per  qualunque  esa- 
gerazione. —  Scrivono  da  Pietroburgo  che  Mad.  Taglioni  ha  stabilito  di  recarsi  in 
Italia  nel  corrente  anno;  e  che  sarà  a  Milano  nel  maggio  pross.  (  O.  R.  P.  ). 

LONDRA.  Tamburini  ha  fatto  pubblicare  nei  fogli  inglesi  i  motivi  che  l'  in- 
dussero a  non  tornare  in  questa  Capitale  nella  pross.  primavera.  Il  direttore  della  no- 
stra opera  italiana  f  recatosi  a  Parigi  ,  fece  proposizione  di  nuove  scritture  a  vari 
artisti  di  quel  teatro  italiano,  ma  non  parlò  né  direttamente  né  indirettamente  a  Tam- 
burini, In  conseguenza  ,  Tamburini  contrasse  un  impegno  col  direttore  d'  un  teatro 
italiano.   Et  deve  partire  nella  primavera  ventura  (Miriiug  Post). 

PARIGI  10  gennaio.  Lo  slabat  Mafer  di  Rossini  è  stato  ese- 
guito al  teatro  italiano  la  sera  defi'  8  corrente  alla  presenza  di 
una  numerosa  e  splendida  assemblea.  Vi  cantavano  la  Grisi , 
V 'Albertazzi ,  Lablache,  Tamburini,  Mario  e  Morelli.  Questa  com- 
posizione grave,  veramente  religiosa,  e  che  non  ha  veruna 
analogia  colle  altre  opere  di  Rossini,  fuorché  con  alcune  parli 
del  Mosè,  ha  fatto  una  profonda  impressione.  Varie  di  queste 
magnifiche  melodie  furono  ridomandate.  La  esecuzione  lascia 
ancora  qualche  cosa  a  desiderare  in  alcune  sue  parti ,  ma  fu 
nel  complesso  al  sommo  soddisfacente.  La  Grisi  e  Tamburini 
specialmente  hanno  eccitato  il  più  grande  entusiasmo.  L'  or- 
chestra e  i  cori  hanno  prodotto  un  grande  effetto,  principal- 
mente nell'  introduzione  e  nel  finale  -  Amen.  Noi  renderemo  in 
seguito  conto  più  circostanziato  di  questo  lavoro  che  aggiunge 
nuovo  lustro  alla  gloria  di  Rossini,  Possano  i  trasporti  di  am- 
mirazione, manifestatisi  in  questa  occorrenza  solenne ,  giungerò 
sino  a  lui  in  Bologna ,  e  indurlo  a  rompere  un  cosi  lungo  si- 
lenzio, e  porre  un  termine  alla  sua  lunga  assenza  da  un  pae- 
se ove  i  suoi  sommi  talenti  sono  cosi  bene  apprezzati. 

(Gazzette  de  France), 

RIASSUNTO  DI  SCRITTORE  E  STAGIONI  LIBERE 

del  tenore  L.  Salvi. 

Primavera  del  1842  al  R.  Teatro  di  Torino,  cessione  Merelli  ;  autunno  idem 
allo  stipendio  Merelli;  carnevale  1842  al  43  al  R.  Teatro  di  Torino  per  conto  pro- 
prio ;  primavera  del  1843  allo  stipendio  Merelli  ;  dai  primi  di  luglio,  anno  suddetto, 
al  10  settembre,  libero  l'artista  di  potere  accettare  contratti;  dal  15  settembre,  an- 
no suddetto,  a  tutto  il  marzo  1844  al  teatro  italiano  di  Parigi;  dai  primi  d'aprile 
1844  a  tutto  il  10  settembre,  anno  suddetto,  libero  l'  artista  di  potere  accettare 
contratti;  dal  25  settembre   a   tutto  il  marzo  1815  ,  rifermato  al  teatro  italiano  di 

Parigi.  

1 1  »      -ggOi  f  n  <SB>  1 1 1    ui  i ww  

La  compagnia  dei  cantanti  e  professori  d'orchestra,  del 
teatro  italiano  di  Smirne,  formata  dal  sig.  Magotti ,  partirà  Gio- 
vedì prossimo  da  Bologna  per  Ancona. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)        —  Gaetano  fiohi  rao?a.  e  oibett"  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


ROMA..  -  Teatro  d'  Apollo.  -  Sabato  8  gennaio.  Prima  re- 
cita della  Lucia  di  Lammermoor  con  la  Maray,  Poggi ,  Badiali , 
Bien ,  Fossi  e  Coristi.  —  Ecco  la  prima  volta  che  udimmo  la  Lu- 
cia lalquale  fu  scritta  dal  aito  compositore.  La  Strcpponi  non  can- 
tava né  la  cavatina  né  V  aria  dello  spartito  ,  ma  invece  v'  avea  in- 
nestata sì  ì'una  che  l'altra  dell'opera  la  Fausta  la  Maray  ese- 
guì invece  con  fedeltà  la  sua  parte ,  ed  è  perciò  che  le  belle  note 
di  que'  due  pezzi  di  musica  non  ci  furono  più  negate.  U  esito  fu  di 
deciso  furore  perchè  l'esecuzione  diretta  dal  maestro  Bornia  fu  as- 
solutamente tale  da  non  temere  confronti.  La  Maray,  la  carissima 
artista  che  sorprende  ned'  eseguire  le,  più  ricercate  difficoltà,  cantò 
con  verità,  con  espressione,  con  bel  metodo,  ed  agì  da  lodevole  at- 
trite ;  fu  applaudilissima  nella  cavatina ,  nel  duetto  col  Poggi  , 
nel  bel  finale  del  secondo  atto,  nel  duetto  col  Badiali,  e  nel  diffi- 
cilissimo rondò  finale  ,  e  per  più  vi  Ite  in  ogni  pezzo  ,  e  fra  le  ac- 
clamazioni unisone  dello  stipato  uditorio  si  volle  sul  proscenio.  Cer- 
to quest'  opera  è  stata  d'  un  vero  trionfo  per  lei ,  se  giunse  a  non 
farci  ricordare  la  donna  che  la  cantò  per  la  prima  volta  in  Roma 
nel  teatro  Argentina.  —  Il  Poggi ,  il  sempre  bene  accetto  ed  a  ra- 
gione lodatissimo  Poggi  cantò  in  modo  da  sorprendere ,  e  nella  dif- 
ficile sua  parte  seppe  esprimere  con  verità,  con  filosofia,  sì,  con 
vera  filosofia  tutte  le  passioni  dalle  quali  era  agitato  come  amatore 
corrisposto,  quindi  tradito,  poi  derelitto  e  dolente.  Egli  è  grande  ar-' 
tista ,  e  grande  attore ,  e  sa  a  sua  voglia  muovere  gli  affetti  di  chi 
lo  ascolla  e  lo  vede.  Non  è  a  d>rsi  il  numero  delle  volte  che  fra 
gV  incessanti  applausi  venne  evocato  sul  proscenio,  né  è  a  dire  co- 
me gli  evviva  ,  i  bravo  ,  il  batter  delle  mani  si  partissero  dal 
cuore  ad  ogni  pezzo  da  lui  cantalo.  Poggi  !  queÙk  opera  ha  servi- 
to a  farci  conoscere  che  ragionevolmente  ,  che  giustamente  godi  la 
primazia  su  tutti  gli  altri  tenori  del  nostro  tempo:  e  noi  teco  ci 
congratuliamo.  —  //Badiali  anch'esso  eseguì  a  ììteraviglia  la  parte 
sua.  Desso  è  cantante  ed  attore  che  ragiona,  ha  bella  rotonda  voce, 
vera  scuola  di  canto  italiano ,  e  molta  facilità  nel  declamare.  Fu 
applauditissimo  nella  introduzione,  nel  duetto  con  la  Maray,  ncl- 
V  altro  con  Poggi ,  e  nel  finale  dell'  alto  secomlo,  e  chiamalo  repli- 
cate volte  sul  proscenio  dalle  generali  acclamazioni.  —  Questi  tre 
artisti  i  quali  al  terminar  dello  spettacolo  si  vollero  anche  uniti  sul 
proscenio  a  ricevere  le  testimonianze  della  pubblica  approvazione  ci 
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fecero  udire  la  bella  musjca  di  Donizzetti ,  quelle  care  note  che  li 
trasportano,  e  ti  impongono  il  rispetto  e  le  lacrime;  e  se  Donizzetti 
fosse  stato  fra  noi,  avrebbe  certamente  detto  che  la  esecuzione  della 
sua  opera  per  parte  di  questi  tre  artisti  non  poteva  esser  migliore, 
e  siamo  persuasi  che  avrebbe  a  tutti  e  tré  rese  le  più  vive  gra- 
zie per  essere  stati  tanto  fedeli  interpetri  de'  suoi  pensieri.  — 
le  seconde  parti  eseguirono  alla  meglio  quanto  loro  incombeva.  I 
Coristi  sarebbero  stati  più  lodati  se .  con  maggior  impegno  avessero 
cantato.  La  orchestra  diretta  dal  diligentissimo  Fioravanti  non  die 
a  desiderare  di  più ,  ed  il  Nicoletti  nostro  romano  suonatore  di 
flauto  neW  a  solo  da  lui  eseguito  avanti  la  cavatina  di  Lucia  ri- 
scosse moltissimi  e  replicali  plausi.  Le  scene  dipinte  dal  Badiali  so- 
no degnissime  di  lode ,  ed  il  vestiario  è  ricco ,  ma  merita  d'  esser 
modificato  pel  cantiere  sì  neW  abito  di  Lucia  nel  primo  atto,  che 
quello  eh'  essa  indossa  non  è  altrimenti  scozzese ,  e  nei  cappelli  di 
Badiali ,  e  degli  altri  suoi  dipendenti.  Ecco  finalmente  uno  spettaco- 
lo degno  di  Roma ,  e  lode  ne  sia  all'Impresario  sig.  Jacovacci,  che 
non  guardò  a  spese,  e  lo  mise  in  scena  egli  stesso  in  modo  lode- 
vole con  tutto  l'impegno  possibile.  (11  Tiberino). 

—  Ora  far  posso  parola  di  nobilissima  storia ,  si,  della  ma- 
gnifica e  non  così  sperata  cortiparsa  della  Lucia  di  Lammernioor 
nel  gran  teatro  di  Apollo.  Un  folto  Pubblico,  in  cui  non  v'era  pe- 
nuria di  calcanti,  se  non  certi,  almeno  sospettosi  di  mina,  rima- 
se all'  unanimità  convinto  che  il  Jacovacci  questa  volta  non  aveva 
errato  ne'  suoi  calcoli ,  e  che  la  fortuna  ,  usa  da  qualche  tempo  a 
guardarlo  sinistramente ,  ora  gli  si  era  svelata  oltremodo  cortese. 
Lasciando  ai  pedanti  musicali,  eterni  stentorei  disputatori  inconten- 
tabili delle  platee  e  dei  caffè  ,  V  odiosità  dei  sottili  paragoni ,  non 
si  dee  aver  scrupolo  di  affermare ,  che  la  Lucia  ha  servito  inaspet- 
tatamente a  meglio  palesare  il  valore  dei  virtuosi;  anzi  d'  alcuno 
ne  ha  fatto  confessare  doppio  il  potere  artistico  rimpetto  a  quello 
mostrato  nella  Elisa  da  Fosco.  L'incontro  di  tutta  l'opera  è  stato 
trionfale ,  nella  eloquente  significazione  di  questo  epitelo.  V  orche- 
stra è  stata  piena  di  vita,  rispondendo  con  intelligenza  e  lealtà  al- 
l'ingegno ed  operosa  attività  del  direttore  Fioravanti.  /  coristi  par- 
vero due  drappelli  di  atleti  incolpabili.  Badiali  in  ogni  suo  pezzo 
si  è  conciliato  lunghi  plausi,  specialmente  nei  due  così  famosi  duet- 
ti. Poggi  nel  duo  con  Lucia,  cantato  mirabilmente  a  mezza  voce, 
e  con  una  smorzatura  e  ripresa  improvvisa  del  più  portentoso  ef- 
fetto, e  (precipuamente  nel  primo  tempo)  nella  celebre  aria  della 
morte  ,  ha  spiegata  tanta  maestria ,  tanto  tesoro  di  voce  ,  tanta 
felicità  di  studio ,  tanta  passione  nei  tratti  in  cui  era  opportuna , 
da  rendere  geloso  e  guardingo  chiunque  fra  noi  perigliar  si  dovesse 
in  quel  medesimo  cimento.  E  quali  parole  poi  troverò  convenienti  a 
dipingere  con  acconcia  schiettezza  e  precisione  le  grazie,  il  profon- 
do e  ben  colorito  sentimento,  le  ardue  difficoltà  musicali  vinte  con 
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feìicità ,  le  faville  dell'  ingegno  e  del  cuore ,  che  ne  fu  forza  scor- 
gere con  sempre  crescente  maraviglia  nel  canto  della  Maray  ?  Il 
Pubblico  con  lunga  e  vivace  gara  non  si  saziava  di  festeggiarla  e 
salutarla  maestra  di  quél  cantare  ,  che  nell'  anima  si  sente.  I)o- 
nizzetti  stesso  sarebbe  andato  più  superbo  del'e  sue  note,  udendole 
così  efficacemente  modulare  dalla  esimia  e  studiosa  Fanoy. 

Giacopo  Fcrrelti. 

—  Teatro  Valle.  -  Amalia  de'  Viscardi ,  musica  nuova  del 
maestro  Capocci,  poesia  del  Marini;  il  fatto  è  presso  a  poco  siili'  an- 
dare della  Pia  de'  Tolomei ,  verseggiato  dal  Marini ,  già  per  altri 
suoi  lavori  melodrammatici  conosciuto  con  lode.  La  musica  a  volerla 
giudicare  dall'  effetto  della  prima  sera  si  direbbe  che  entusiasmò  : 
diciassette  volte  fu  chiamalo  sul  proscenio  il  maestro  e  assai  volle 
gli  esecutori  la  Borlolotti,  il  Rinaldini,  il  Galli,  il  Win  ter.  Noi 
certo  crediamo  che  non  immerilamente  s'  avesse  quegli  applausi  il 
Capocci  ,  perchè  se  la  musica  ha  qualche  difetto  di  reminiscenza 
e  di  stromentatura  ciò  dipende  non  tanto  da  non  aver  capace  V  in- 
gegno ,  ma  dalla  poca  pratica  eh'  egli  ha  di  scrivere  per  il  teatro, 
essendo  questa  la  sua  prima  musica.  Lodiamo  V  introduzione  ,  il 
finale  del  primo  atto,  e  un  duetto  nel  secondo,  questi  pezzi  tro- 
vando sopra  gli  altri  belli ,  e  condotti  con  beli'  arte  e  ispirazione. 
Tale  è  il  giudizio  nostro  e  in  gran  parte  del  Pubblico:  s'  abbia  a- 
dunque  dagli  applausi  spontanei  dei  suoi  concittadini  incitamento  a 
progredire  con  gloria  nell'arte  sua.  La  compagnia  di  prosa  in  questo 
teatro  è  sempre  più  desideralissima,  principalmente  per  queW  attore 
stupendo  eh' è  il  Don.  (Il  Tiberino) 

CESENA.  L'  Elixir  cresce  seralmente  d'incontro:  quest'opera. 
è  sostenuta  mercè  la  bravura  della  sig.  Amalia  Brutti  (Adina)  e 
del  tenore  Cervatt  (Nemorino).  Se  questi  due  perni  non  avessero 
disimpegnato  con  tanf  arte  la  diffìcile  impresa  ,  lo  spartito  avrebbe 
minacciato  di  cadere;  ma  è  pur  d'uopo  aggiungere  che  ristabilitosi 
il  buffo  sig.  Baldassare  Paolotti  contribuì  questi  al  fortunato  esilo 
dello  spettacolo  ;  egli  fu  salutalo  dal  Pubblico  al  suo  apparire ,  e 
mercè  la  sua  bravura  continuò  a  riscuotere  applausi  e  chiamale 
fuori  nel  duetto  dell'  atto  secondo  con  la  sig.  Amalia  Brutti  ,  di 
che  si  volle  la  replica  ;  non  che  nel  duetto  dell'  allo  primo  con  il 
sig.  Cenati.  //  sig.  Giulio  Brutti  nella  sua  parte  di  Sargente  è 
molto  applaudito  e  chiamato  fuori  nel  duetto  dell'  atto  secondo  con 
il  signor  Cervati.  Infine  lo  spettacolo  gode  di  esito  felice  anche  per 
parte  della  numerosa  orchestra  ,  e  mercè  le  cure  del  bravo  diret- 
tore signor  Pietro  TreDtanove  tutto  concorre  ad  una  non  comune 
perfezione:  lode  sia  ai  di  lui  compatriota ,  che  richiamaronlo  per 
stabilirsi  nella  di  lui  patria  di  bel  nuovo  ad  assumere  questo  diffi- 
cile impegno  e  sia  pur  lode  a  tutta  l'orchestra ,  che  segue  con  mollo 
zelo  le  premure  del  suo  bravo  capo.  Lo  spettacolo  è  mollo  bene  de- 
corato, numerosi  sono  i  cori,  le  coriste,  le  comparse,  i  bandisti  sul  pai- 
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co,  bello  il  vestiario,  così  sia  pur  lode  al  sig.  Claudio  Vincenti 
appaltatore,  che  non  risparmiò  spesa  affine  di  riportare  un  intero 
trionfo.  B.  Q. 

PERUGIA.  V  esecuzione  della  Veslalo  ebbe  il  più  felice  risul- 
tato. La  prima  donna  sig.  Marietla  Napolcona  Albini  sostenne  la 
parte  di  Emilia  con  tutto  il  più  lodevole  impegno  ,  distinguendosi 
non  poco  per  il  bel  metallo  della  voce,  come  non  meno  si  distinse 
il  contralto  signora  Letizia  Sudetli  nel  personaggio  di  Giunia  per  la 
facile  spontaneità  del  canto.  La  giovanetta  sig.  Carolina  Carocci, 
che  oltre  V  essersi  esposta  in  questo  spartito  nella  parte  della  gran 
Vestale  ,  eseguì  con  propizio  effetto  un*  aria  del  nuovo  Figaro  di 
Ricci  nella  sera  del  dì  S  corrente,  ci  porse  non  dubbio  motivo  di 
lusinghiere  speranze.  È  mentre  i  signori  Settimio  Malvezzi  (Lici- 
nio Murena)  e  Leone  Pellegrini  (Lucio  Silano)  contribuirono  non 
poco  al  buon  esito  dello  spettacolo,  ebbe  il  Pubblico  intero  un  degno 
oggetto  di  plauso  e  di  ammirazione  nel  bravo  tenore  sig.  Lorenzo 
Biacchi  nella  interessante  parte  di  Decio.  Una  voce  che  riunisce  con 
felice  accordo  quanto  di  dolce  e  di  omogeneo  ,  e  quanto  di  forte  e 
di  robusto  si  richiede  nella  varia  situazione  della  scena  e  nella  di- 
versa qualità  degli  affetti:  un  canto  che  esprime  con  tutta  la  vi- 
vezza del  colorito  lo  spirito  della  parola  nel  sentimento  musicale:  e 
una  perizia  non  comune  nelle  vere  teorie  dell'  arte ,  gli  procuraro- 
no in  molti  pezzi  dell'opera,  e  segnatamente  nella  grande  scena  del- 
l' Atto  primo  ,  e  neW  altra  non  meno  magistrale  dell'  Atto  secondo 
i  più  romorosi  applausi ,  segni  non  equivoci  dell'universale  enlusia-  » 
smo.  Il  basso  sig.  Eugenio  Linari-Bellini  (  Publio  )  ben  dimostrò 
-  com'egli  possieda  il  bel  dono  di  una  voce  energica  e  robusta,  aven- 
do meritamente  riscosso  le  pubbliche  lodi,  sia  nella  Vestale,  sia  nel 
duetto  del  nuovo  Figaro  cantato  colla  Carocci,  nel  (piale  si  conob- 
be che  il  genere  giocoso  sarebbe  forse  non  meno  che  il  genere  serio 
il  campo  delle  sue  glorie,  ove  a  quello  interamente  si  dedicasse. 
Piacque  assai  anche  V  altro  basso  sig.  Giovanni  Leone  Pellegrini 
(Metello  Pio)  cui  non  può  negarsi  un  buon  metodo  di  canto,  con- 
giunto ad  una  voce  insinuante  ed  espressiva ,  quale  fu  principal- 
mente ammirata  nella  scena  V.  del  secondo  atto,  come  in  altri  pezzi 
dello  spartito.  (  Osserv.  del  Trasimeno  ) 

TERNI  19  gennaio  1842.  L'opera  la  Beatrice  andò  in  ticena 
il  i  2  andante ,  e  gli  artisti  nelle  loro  qualità  hanno  fatto  a  gara 
a  chi  meglio  poteva  servire  il  Pubblico,  che  affollatissimo  accorse  al 
teatro.  Gli  applausi  e  le  molte  chiamate  fanno  testimonianza  del  fe- 
lice successo  che  hanno  ottenuto.  La  sig.  Luigia  Allain  (Beatrice) 
si  fece  molto  distinguere  nella  cavatina.  Il  signor  Iginio  Rusconi 
(Orombello)  fu  applaudito  nel  duetto,  e  molto  più  nella  scena  del 
Giudizio  alle  parole  -  lo  soffrii ,  soffrii  tortura  ec.  -  che  eccita- 
rono il  più  vivo  entusiasmo.  Il  sig.  Bartoli  (Filippo)  eseguisce  molto 
bene  la  sua  parte ,  e  così  pure  la  sig.  Eugenia  Allain  (Agnese). 
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Lo  spettacolo  incontra  sempre  più,  e  i  soggetti  vengono  maggiormen- 
te applauditi  e  chiamati  sul  proscenio.  D.  G.  V. 

MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Se  il  Barbiere  di  Siviglia 
dell'immortale  Rossini  non  ottenne  esito  favorevole  in  questo  teatro,  fu 
certamente  brillantissimo  il  successo  dell'  altro  spartito  -  Chi  dura 
vince  -  dell'  esimio  maestro  Ricci,  ed  ottenne  dal  Pubblico  l'uni- 
versale suffragio.  Tutti  i  cantanti  gareggiarono  per  zelo  e  bravura, 
e  furono  retribuiti  ài  giustissimi  applausi.  Il  basso  comico  sig.  Ni- 
cola Fontana,  di  cui  la  fama  e  il  merito  sono  già  conosciuti  per  tutta 
Italia ,  cantò  la  cavatina  dopo  V  introduzione  con  siffatta  maestria 
che  eccitò  il  più  vivo  entusiasmo ,  e  furono  senza  fine  gli  evviva. 
La  cavatina  della  prima  donna  sig.  Secci  piacque  moltissimo,  e  ot- 
tenne acclamazioni  di  lode  ;  il  terzetto  fra  i  due  bassi  Dossi  e  Fon- 
tana e  la  prima  donna  ,  applauditissimo  ;  il  duetto  che  precede  il  fi- 
nale fra  la  prima  donna  e  il  tenore  sig.  Gamberini  destò  veramen- 
te furore.  j\el  2.  Atto  l'aria  del  tenore  applaudita,  e  in  esso  ani' 
mirasi  specialmente  la  grazia  e  il  buon  metodo  di  canto,  onde  ono- 
ra la  scuola  bolognese ,  di  cui  fu  allievo.  Il  quintetto  :  furore  ;  il  duet- 
to fra  i  bassi  :  fanatismo  ;  e  fu  chiesta  replica  dell'  a  solo  del  bra- 
vo Fontana ,  che  per  due  volte  col  suo  compagno  fu  chiamato  sul 
palco  scenico  fra  plausi  unanimi  e  fragorosi.  Il  rondeau  finale 
andò  molto  bene ,  e  la  prima  donna  pur  essa  ottenne  due  chiamate 
sul  palco  scenico.  Ed  a  pienamente  contribuire  a  sì  felice  successo 
cooperarono  con  molto  zelo  e  valentia  le  seconde  parli,  e  furono 
meritamente  applaudite. 

PIACENZA.  Ottime  notizie  continuiamo  ad  avere  dello  spelta- 
colo  di  quella  città ,  il  cui  teatro  è  seralmente  affollato  di  spettato- 
ri (V  ogni  ceto ,  che  lieti  applaudono  alle  rare  grazie  dell'  egregia 
Boldrini  ,  all'  arte  somma  del  tenore  Pasini ,  alle  pregevoli  qualità 
del  basso  Capitini  ed  alla  singolare  abilità  e  maestria  dei  coniugi 
Maglietta  ,  primi  ballerini.  —  La  sera  del  1  g  corrente  succedette 
al  Solitario  di  Nicolai  V  Esule  di  Roma  di  Donizzetti,  il  cui  e- 
sito  fu  lieto  anzi  che  no,  benché  nella  musica  non  sia  stata  rinve- 
nuta nessuna,  0  pochissima  novità.  Tuttavia  i  tre  principali  attori 
suddetti  seppero  farsi  sommamente  applaudire  in  ogni  pezzo,  ed  eb- 
bero tutti  V  onore  di  due  0  tre  chiamate  sul  proscenio.  Ciò  seguì 
alla  fine  del  duetto  eseguito  dalla  prima  donna  col  tenore,  e  del- 
l' altro  cantalo  dalla  stessa  col  basso.  Fragorosi  applausi  e  due 
chiamate  vi  furono  al  termine  del  gran  terzetto ,  nel  quale  il  Pa- 
sini singolarmente  mostrò  di  essere  quel  grande  artista  che  già 
colse  tanti  allori  sulle  italiche  e  le  iberiche  scene.  Finalmente  l'ulti- 
mo rondò  della  Boldrini  eccitò  un  entusiasmo  straordinario  :  ne  fu 
più  volte  richiesta  la  replica,  e  fra  gli  applausi,  gli  evviva  e  le 
chiamate  terminò  la  rappresentazione  di  guest'  opera ,  che  non  è 
certamente  delle  migliori  del  celebre  Donizzetti.  L.  P. 
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TEATRO  di  RAVENNA.  I  Capuleti  e  Montecchi ,  colla  Schutz ,  Gentili ,  Isa- 
bella Casali  e  Domenico  Coletti.  Se  la  Norma  con  tali  artisti  desto  un  vero  entu- 
siasmo ,  che  non  si  poteva  aspettare  dai  Capuleti  ?  Furore ,  furore ,  furore  !  Cosi  av- 
venne la  sera  del  19  corrente.  Il  teatro  era  secondo  il  solito  affollatissimo,  applausi 
interminabili  coronarono  la  cavatina  della  Schutz  e  quella  del  Gentili  ;  applaudìtis- 
simo  fu  il  duetto  fra  la  Schutz  e  la  Casali ,  ed  il  finale  del  primo  Atto  fu  accolto 
con  tali  acclamazioni  di  entusiasmo  che  difficile  riuscirebbe  C  esprimerlo.  Tutti  gli 
attori  furono  chiamati  più  volte  sul  proscenio,  e  furono  coperti  di  applausi  e  di  ev- 
viva. Neil'  Atto  secondo  il  rondò  della  Casali  piacque  assai.  Il  duetto  che  segue  fra 
la  Schutz  e  Gentili  fu  cantato  in  mezzo  a  continui  applausi ,  perchè  eseguito  con 
tutta  l'  anima  e  V  espressione  di  cui  sono  capaci  questi  due  celebri  artisti  ,  i  quali 
dovettero  comparire  replicate  l'olte  sul  proscenio  a  raccogliere  ben  dolce  e  giusto  pre- 
mio al  loro  valore.  Che  diremo  del  3.  Atto,  capo  lavoro  del  Vaccuj  e  della  incom- 
parabile Schutz  che  ne  sublima  ogni  nota?  Con  quali  termini  lodare  la  perfezione  di 
una  tate  artista  ,  e  particolarmente  nell'  ultimo  Atto  ,  in  cui  già  sì  è  fatta  ammira- 
re su  tanti  primari  teatri  ?  Bisogna  confessare  che  non  ha  rivali  :  ben  lo  riconosce 
il  Pubblico  Ravennate  che  non  cessa  mai  di  applaudirla  ,  e  conserverà  eterna  memo- 
ria di  questa  immortale  attrice  ,  e  che  desidera  ardentemente  possederla  ancora  pel 
venturo  maggio  in  occasione  della  solita  fiera  ,  per  lustro  e  decoro  delle  sue  scene, 
non  solo,  ma  per  nuovamente  bearsi  al  sublime  canto  di  sì  gran  donna.  Ogni  ar- 
tista ha  rivalizzato  di  zelo  e  dì  valore  :  ed  //Coletti,  quantunque  abbia  parte  di  poca 
importanza  ,  la  eseguisce  da  provetto  artista  ,  ed  in  modo  da  meritare  ogni  sorte  di 
lodi.  —  Lo  spettacolo  è  messo  in  iscena  con  tutto  lo  sfarzo  possibile  ,  e  l' Impresa 
non  ha  risparmiato  né  cura  né  spesa  per  renderlo  dignitoso  ed  imponente.  Vestiario 
nuovo  ricchissimo  del  rinomato  Ghelli  ;  scenari  nuovi  del  Liverani  ,  pittore  riputatis- 
simo,  che  fu  chiamato  e  richiamato  sul  proscenio  per  cogliervi  le  dovute  palme  ;  in- 
somma ,  tutto  ha  contribuito  a  rendere  questo  spettacolo  degno  delle  scene  di  qualun- 
que Capitale.  Onore  agli  artisti  tutti  ?  Evviva  l'  Impresa.  —  Da  recentissima  lettera 
sentiamo  che  la  seconda  recita  dei  Capuleti  ,  a  Ravenna  ,  non  è  stata  meno  clamo- 
rosa e  brillante  delta  prima.  Il  Pubblico  in  folla,  come  la  prima  sera,  aveva  richiesto 
la  replica  della  cavatina  del  Gentili  ,  e  dopo  il  duetto  fra  lo  stesso  e  la  Scliùlz  a- 
vea  chiamati  questi  artisti  sul  proscenio  per  cinque  volte.  Del  resto  tutto  proseguiva 
col  massimo  incontro  ,    e  la  soddisfazione  del  Pubblico  era   al  suo  colmo.  F. 

PARMA.  --  Teatro  Ducale.  --  La  Vestale  ha  ottenuto  un  successo  fortunato  ed  è 
un  trionfo  per  la  protagonista  sig.  De  Giulj  ;  e  per  ciò  dettagliatamente  diremo  che 
la  musica  di  questo  spartito  non  allettò ,  ma  impose  rispetto  all'Autore  ,  e  nei  Cori, 
di  sommo  armonioso  lavoro  ,  egli  vi  era  applaudito.  La  protagonista  De  Giulj  nei 
suoi  pezzi ,  quantunque  non  sussidiati  da  graziose  cabalette  ,  si  mostrò  somma  nel 
trarre  partito  dalle,  armoniose  note,  tutta  mostrò  la  potenza  del  di  Lei  sentire  nobi- 
le ed  animato,  e  nei  pezzi  concertati  Essa  signoreggiò  colla  bella  e  robusta  sua  voce, 
e  con  quella  sicurezza  di  esecuzione  che  addimostra  una  vera  artista,  e  convien  pur 
ripetere  ciò  che  più  volte  di  Lei  fu  detto,  essere  artista  che  può  render  sicura  qualun- 
que Impresa  di  non  errare  nello  sceglierla.  //  T'erlotti ,  da  vero  artista  ,  trionfò 
della  sua  parte  ,  come  il  Montresor  riuscì  da  provetto  professore.  L'orchestra,  già  di 
un  complesso  unico  in  Italia  ,  e  diretta  dall'  egregio  De  Giovanni  ,  fece  riuscire  a 
meraviglia  quella  elaboratissima  produzione  di  Mercatante.  //  Impresa  con  sommo 
sfarzo  la  decorò  di  scene  e  vestiari,  talché  è  uno  spettacolo  de'  più  grandiosi  e  per- 
fetti a  cui  si  possa  assistere.  G.  M. Alla  Mirandola  la  Lucia  piacque  ;  la  Sal- 
vatori prima  donna  si  è  distinta  ,   è  così  egualmente  i  suoi  compagni;  ne  parleremo 


in  seguito. 


Pregiatissimo  sig.  Fiori.  Pesaro  15   gennaio  1812. 

Pochi  e  ma/augurati  cenni  fece  un  estero  Giornale  su  questo  nuovo  teatro  Pesa- 
rese ,  e  ne  aveva  ben  donde.  Il  poco  incontro  eh'  ebbe  la  prima  opera  —  Chi  dina 
vince  ~  giustificava  l'estensore  di  quell'  articolo.  Oggi  però  non  più  :  dappoiché  pro- 
dottosi la  sera  del  12  corrente  il  Torquato  Tasso  ,  io  debbo  per  onore  del  vero  tes- 
timoniarvi il  buon  successo  ottenuto.  In  questa  bella  musica  esordì  Miss  lane  Austin 
giovinetta  inglese  di  aspetto  dignitoso  e  gentile.  Per  altri  sperimenti  dati  in  private 
Accademie  era  in  parte    noto   il   vero  merito  di  questa  esimia  cantante  ,  che  guidata 
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soltanto  dal  genio,  senza  alcuna  vista  (/'interesse,  ha  favorito  V  Impresa.  Ma  aitan- 
do nella  indicata  sera  comparve,  sulle  scene,  l' effetto  superò  ogni  nostra  (-spettatimi, 
ed  in  vero  la  bellissima  sua  voce,  non  sarà  mai  abbastanza  lodata.  Oltre  il  sommo 
valore  palesato  nella  maestria  del  canto  ,  il  suo  bel  metodo  ,  l'  estensione  e  forza 
della  incantevole  sua  voce,  i  gorgheggi,  e  le  melodie  soavissime,  e.  non  mai  intese  t 
segnatamente  negli  acuti  ,  in  cui  talvolta  le  più  diffìcili  note  del  Clarino  di  emular 
si  propone  ,  il  complesso  di  tante  belle  doti  rapì  l'  uditorio  a  segno  ,  che  mai  non 
cessava  di  tributarle  replicati  e  sincerissimi  plausi.  In  verità  una  così  bella  aurora 
fa  presagire  lietissimi  giorni,  e  punto  non  mi  allontano  dal  vero,  se  aggiungo,  sig. 
Direttore ,  che  a  questa  impareggiabile  giovane  è  assegnato  un  posto  assai  luminoso 
e  distinto  fra  le  prime  cantanti  di  Europa.  —  Fra  gli  artisti  poi  che  si  distinsero 
in  detto  spartito  merita  senza  dubbio  encomio  il  tenore  signor  Gioachino  Pelosio  di 
Belluno  ,  che  dignitosamente  sostiene  la  parte  di  Geraldiùi.  La  bella  sua  scuola  di 
canto,  l' intonata  e  robusta  sua  voce  piacquero  e  fu  generalmente  applaudito  precìpua- 
mente nel  duetto  colla  prelodata  Miss  Austin  ,  e  però  furono  ambidue  con  reiterati 
plausi  chiamati  sul  proscenio.  Questo  giovane,  eh'  è  pur  dotato  dalla  natura  di  un 
favorevole  aspetto,  e  di  maniere  assai  cortesi  e  gentili,  è  bene  accolto  dal  colto  Pub- 
blico Pesarese  ,  e  ci  gode  l'  animo  nel  vederlo  molto  impegnato  nel  suo  progresso  , 
per  cui  potrà  bene  avanzare  nell'  intrapresa  brillante  carriera.  —  Credo  in  jtne  mio 
debito  dirvi  che.  il  sig.  Simone  Grandi  basso  comico  ,  colla  sua  straordinaria  viva- 
cità ,  assai  bene  disimpegna  il  personaggio  di  Don  Gherardo,  e  le  sue  grazie  comi- 
che sono  gradite  dal  Pubblico  ;  in  guisa  che  aneli  egli  è  retribuito  con  replicate 
chiamate.  Dottor  L.  S. 

Signor  Direttore  ancona,    Teatro  delle  Muse,  15  gennaio  1842. 

La  Norma  dell'  immortale  Rollini  rimpiazzò  con  luminosissimo  successo  l'  Emma 
d*  Antiochia  nella  sera  del  ia  corrente.  La  sig.  Parepa  protagonista  dello  spartito 
è  sempre  valentissima  artista,  come  lo  era  nell'altro  in  cui  fanatizzava.  Questa  esimia 
donna  in  quella  sera  fece  tanta  mostra  di  sapienza  musicale  ,  di  un  canto  moderno 
e  insinuante,  di  una  azione  perfettissima  e  bene  intesa,  di  una  voce  sì  bella,  chia- 
ra ,  agile  ed  intonata  ,  talmente  che  il  Pubblico  mentre  Ella  faceva  gustare  i  pate- 
tici ed  ora  gravi  accordi  delle  sublimi  sue.  note,  rapito  da  tanta  squisitezza  l'inter- 
rompeva con  clamorosi  applausi  ,  e  reiteratamente  chiamolla  sul  proscenio  a  ricevere 
gli  omaggi  della  sua  pienissima  soddisfazione.  In  somma  è  artista  die  sicuramente 
illustrerà  le  scene  d'  Italia  ,  e  qualunque  Impresario  che  ne  farà  l'  acquisto  potrà 
chiamarsi  fortunato.  —  //  tenore  signor  Luigi  Bignami ,  riavutosi  da  un  picco- 
lo incomodo  di  salute  ,  che  lo  tenne  fin  qui  indisposto  ,  chiaramente  appalesò  ,  che 
possiede  una  bellissima  voce,  una  perfetta  intelligenza  nell'  azione,  e  che  è  finitissi- 
mo artista.  Nella  sua  cavatina  ottenne  replicati  applausi,  come  pure  li  conseguì  nel 
terzetto  del  primo  atto  ,  e  nel  duo  finale  ,  e  fu  chiamato  sul  proscenio  unitamente 
alla  Parepa  per  ricevere  le  atjestazìoni  del  comune  gradimento.  Oggi  egli  decisa- 
mente incontra  e  piace,  —  Il  basso  sig.  Righi  anch'  esso  prosiegue  a  piacere  e  quan- 
tunque la  sua  ristrettissima  parte  non  gli  offra  momenti  da  far  spiccare  le  sue  belle 
note  di  baritono ,  pure  riscuote  replicati  applausi  e  ciò  specialmente  nel  largo  —  Ali  ! 
del  Tebro  il  giogo  indegno  —  ed  è  chiamato  nella  fine  dell'  opera  unitamente  alla 
bravissima  signora  Parepa  ,  ed  al  sig.  Bignami  sul  proscenio.  —  La  sig.  Calvori , 
sebbene  debuttante,  pure  non  dispiace  nella  sua  difficilissima  parte  </i  Adalgisa. —  Per 
ciò  che  risguarda  poi  decorazione.  ,  tutto  è  perfetto ,  e  niente  lascia  a  desiderare,  lo 
che  è  tutto  merito  dell'  Impresario  sig.  Alessandro  Novelli.  L.  M. 

SCIARADA 

Sono  contrari  Ed  altra  immobile 
Primo  e  secondo  ;  Star  sul  creato  , 

E  pur  govemauo  Invariabile 

Questo  bel  mondo.  Siccome  il  fato. 

Tedi  una  femmina  L'  intero  trovasi 
Leggiera  astuta  ,  Neil'  arti  belle 

Che  quasi  Proteo  Colla  più  sobria 

Sembianze  muta.  Di  tre  sonile. 

La  parola  della  precedente  Sciarada  e  SILEX-ZIO. 
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Corredo  di  una  Ballerina. 

Madamigella  Goblìe,  giovane  ballerina  francese ,  è  morta. 
La  eredità  che  ha  lasciata,  viene  in  oggi  venduta  all'incanto. 
Essa  é  del  tenore  seguente:  n.  83  scialli  di  Persia;  113  casce- 
miri  di  Francia;  58  scialli  turchi  ;  18,000  paia  di  guanti;  5486 
astucci  con  profurai  ;  6000  paia  scarpe  di  seta  ;  874  abiti  ;  10  Al- 
bum; 1,040  coiffures;  280  braccialetti  ;  510  capi  di  bigiotteria; 
56  paia  orecchini  di  brillanti  ;  5  paia  di  calze  ;  8  camicie  di 
tela;  609  fazzoletti  ricamati  ;  2  coperte  da  letto  bianche  ;  una 
biblioteca  intera  di  opere  frivole. 


PARIGI  16  gennaio.  Rubini  è  a  Parigi!!  egli  non  canterà 
al  teatro  italiano.  Mario  deve  gioire  vedendosi  ora  suo  succes- 
sore. —  Mad.  Massimino  allevata  da  suo  padre  e  da  Mons.  Zitti- 
mertnan  è  stata  scritturata;  Mad.  Massimino  possiede  una  for- 
te e  bellissima  voce  di  soprano ,  non  che  un  eccellente  me- 
todo. Rubini  nel  suo  viaggio  da  Madrid  a  Parigi ,  passando  nei 
dipartimenti  del  mezzodì  della  Francia,  si  può  dire  che  è  sta- 
to per  lui  un  vero  pellegrinaggio  di  beneficenze.  Essendosi  fatto 
udire  a  Bajona  nel  teatro  Barhoillet ,  dopo  avere  entusiasmato 
l'affollato  uditorio,  il  grande  artista  ha  voluto  che  tutto  1'  in- 
troito, che  ascendeva  a  5000  franchi ,  fosse  versato  nella  cassa 
di  pubblica  beneficenza. 

A  Rubini,  nel  momento  che  lasciava  Madrid ,  S.  M.  la  Regi- 
na Isabella  nel  dare  la  spilla  e  1'  anello  in  brillanti ,  disse  : 
C'est  biett  peu  de  chose  pour  un  si  grand  mérite.  — 11  Duca  d'Os- 
suna  ha  fatto  un  presente  a  Rubini  di  una  doppia  spilla  in  bril- 
lanti sormontata  da  una  corona  di  rubini  del  valore  di  12,000 
franchi.  —  Il  Liceo  Musicale  di  Madrid  ha  fatto  omaggio  a  Ru- 
bini, a  nome  dei  cantanti  spagimoli,  di4a  nécessaire  di  gran  va- 
lore, in  mezzo  al  quale  si  trova  collocata  una  colonna  che  sos- 
tiene il  busto  del  sommo  artista  lutto  di  argento  massiccio. 


Per  la  prossima  primavera  i  teatri  di  Bologna  ,  Reggio  , 
Ferrara,  Forli,  Ravenna,  e  dicesi  anche  Modena  e  Padova  (  per  il 
Santo  )  verranno  aperti  con  spettacoli  grandi  ed  in  parte  d'opera 
e  ballo;  all'effetto,  i  signori  corrispondenti  teatrali  di  Bolo- 
gna hanno  di  già  avute  le  opportune  commissioni.  I  signori 
virtuosi  cantanti  e  ballerini  approfittino  di  querto  avviso  ,  on- 
de sieno  maggiormente  persuasi  che  il  preferire  la  piazza  di 
Bologna  alle  altre  per  la  loro  dimora ,  tornerà  ad  essi  di  mag- 
gior vantaggio  ed  interesse. 

(Tipi  Gov.  alla  Volpe)  —  gaetaho  noai  phopr.  e  dirett.  — 
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OV»  È  L>  ALTA  SOCIETÀ? 


L'  aKa  società  trovasi  dappertutto  ov'  è  un  magnifico'* ap- 
partamento, una  gran  ricchezza  od  una  straordinaria  bellezza. 
Qualunque  individuo,  che  può  gettare  un  migliaio  di  lire  rn 
fiori ,  addobbi  ,  rinfreschi  e  suonatori ,  improvviserà  una  so- 
cietà da  un  dì  all'  altro.  I  politici  e  i  diplomatici  non  sono 
V  alta  società  ;  perocché  ve  n'  ha  più  d'  uno  tra  essi  che  è  let- 
terato al  pari  di  noi  uomini  volgari.  I  negozianti  non  fanno 
neppur  essi  l'alta  società.  L'alta  società  dunque  sarebbero  mai 
i  notai,  gl.i  avvocati,  i  medici,  gli  agenti  di  cambio? 

Havvi  taluno  die  pensa  l'alta  società  trovarsi  a  certe  ac- 
cademie, a  certe  riunioni,  a  certe  feste,  a  certe  prime  rappre- 
sentazioni ,  ed  essere  rappresentata  da  certi  paletot ,  da  certi 
occhialetti ,  da  certi  sproni  iperbolici.  Dov'  è  dunque  quest' 
alta  società?  Ella  è  certamente  nelF  alta  società,  come  il  nul- 
la è  nel  nulla ,  come  il  tutto  è  nel  tutto.  Uscite  da  questo  ra- 
gionamento. 

Lunga  pezza  si  credette  che  1'  alta  società  fosse  costi- 
tuita da  un  uomo  in  parrucclrino  incipriato  ,  con  abito  a  gal- 
loni,  il  quale  diceva  a  una  signora  in  guardinfante  ,,  Come 
sta  la  marchesa?  ha  ancora  il  cavalierino  per  servente?  ,, 

Ma  qualche  bello  spirito  disse  che  quella  era  un'  alla  so- 
cietà inventata  dal  Parini.  j,. 

Allora  si  pensò  che  1'  alta  società  potesse  essete  rappre- 
sentata da  un  carrozzino  color  turchino  ,  e  da  un  "uomo  in 
giubba  dello  stesso  colore,  il  quale  dicesse  alla  -moglie  ,,  Ma- 
dama, volete  che  andiamo  alla  Campagna  quest'aggi?  ,,  Ma 
fu  provalo  che  codesta  società  era  un  avanzo  di  giacobinismo 
e  quindi  immaginaria. 

L'alta  società  é,  per  quanto  sappiamo,  un  cavallo  saltel- 
lante per  le  vie,  una  scalfitura  senza  sangue  in  un  dueljo  , 
una  partita  di  trenta  luigi  alle  carte ,  una  ballerina  mantenu- 
ta ,  e  dieci  colpi  al  tiro  di  pistola.  Havvi  alcuno  però  che  tro- 
vasi mischiato,  in  quest'alta  società  senza  conosrarfe.  Quanto 
a  noi ,  idarenjfoo.  volentieri  gli  ultimi  cinque  anni  della  nostra 
vita  ,  clic  sono  i  più  belli ,  per  sapere  le  leggi ,  la  formazione 
e  la  genesi  di  questa  società,  che  è  1'  Eldorado  del  mondo. 

Tuttavia  quest'  alta  società  conduce  la  vita  ora  nelle  scu- 
derie ,  ora  nei    gabinetti ,  ora   nei   teatri ,  ora    nelle  botteghe 
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da  caffè  ,  *in  somma  in  tutti  i  luoghi  che  frequentano  anche 
i  mortali:  ma  essa  si  osserva  sempre  la  stessa,  ella  sola  si 
conosce,  si  stima,  si  ama,  si  saluta  ,  e  a  guisa  di  Narciso  si 
specchia, non  nella  fonte,  ma  nella  vernice  degli  stivali*  L'al- 
ta società  è  sempre  l'  alta  società ,  né  deroga  mai  dalla  sua 
condizione. 

Poe'  anzi  ci  venne  detto  che  uno  de'  corifei  deli;  alta  so- 
cietà possedeva  500  paia  di  calzoni,  1500  gilets.  93  redingotes 
e  quattro  camere  piene  di  stivali  ;  un  altro  ci  fu  additato  co- 
me celebre  pel  nodo  della  cravatta. 

Finalmente  sappiamo  di  che  cosa  è  costituita  1'  alta  socie- 
tà. Essa  componesi  d'  un  nodo  di  cravatta  ,  di  trecento  bra- 
che ,  di  due  sole  paia  di  scarpe,  e  di  qualche  migliaio  di  sti- 
vali ;  di  duecento  gilets ,  di  venti  paletot  di  diverse  forme ,  di 
quattro  abiti  uno  per  la  mattina,  uno  per  il  pranzo,  uno  per  il 
teatro,  e  l'ultimo  per  società,  in  fine  comprendiamo  da  ciò  che 
è  assai  difficile  farsi  ammettere  nell'  alta  società.  (La  Toletta) 


LO  STABAT  MATER  DI  ROSSINI 

PARIGI.  —  Teatro  Reale  Italiano.  —  Prima  sera  delio  Stabat  Mater  di  Rossi- 
ni. —  Dal  giorno  in  cui  s'  intese  a  Parigi  l'  oratorio  d'  Haycln,  la  Creazione,  più 
non  rammento  d'  aver  assistito  ad  una  solennità  musicale  più  imponente ,  più  bella , 
e  che  più.  vivamente  abbia  commosso  l'  uditorio  di  quella  che  ha  avuta  per  oggetto 
V  esecuzione  dello  Stabat  di  Rossini.  Quest'  opera  era  di  già  conosciuta  da  tutti  gli 
amatori  di  musica  per  le  parziali  esecuzioni  nelle  case  de'  più  scelli  dilettanti.  Ma  \ 
per  quanto  eccellente  fosse  sembrato  in  quelle  occasioni,  lo  zelo,  il  talento  stesso  dei 
cantanti  non  poteva,  in  luogo  ristretto,  fare  emergere  il  grandioso  splendore  di  que- 
sta ammirabile  composizione  ,  che  ,  per  essere  ben  detta  e  convenientemente  intesa  , 
abbisogna  d'  un  gran  locale  ,  di  numerosa  orchestra  ,  di  cori  possenti  e  di  quattro 
primi  cantanti  ,   le  cui  voci  abbiano  dei  diapason  regolarmente  graduati. 

Come  il  dicemmo,  annunziando  lo  Stabat  di  Rossini,  l'esecuzione  di  quest' ope-  1 
ra  conveniva  particolarmente  agli  artisti  italiani ,  che  non  potevano  meglio  esprimere 
la  loro  riconoscenza  verso  un  compositore  che  ,  da  venticinque  anni ,  fornisce  loro 
l'occasione  ognora  rinascente  di  far  brillare  i  loro  talenti.  È  d'uopo  dunque  render 
giustizia  ai  cantanti  italiani,  ai  coristi  diretti  dal  s  tgnor  Tariot ,  all'orchestra  diretta 
dal  signor  Tillemans  ,  e  al  signor  Tailolini  ,  maestro  incaricato  della  direzione  ge- 
nerale della  musica  del  teatro;  cosicché  l'  esecuzione  dello  Stabat  ,  considerata  ,  sia 
sotto  il  rapporto  puramente  materiale  sia  riguardo  al  gusto  ,  ha  pienamente  soddis- 
fatto gì'  intelligenti  ed  il  Pubblico. 

Quantunque  i  pezzi  dell'opera  di  Rossini,  pubblicati  dal  signor  Troupenas ,  sia- 
no al  presente  fra  le  mani  di  tutti  gli  artisti  e  di  tutti  gli  amatori  che  compongono 
il  mondo  musicale,  io  mi  proverò  a  dare  a  quelli,  che  ancora  non  conoscessero  e  non 
avessero  udito  lo  Stabat,  un'idea  di  qwsto  novello  capo  d'opera  del  cigno  di  Pesaro. 

Lo  Staba^Mater  è  composto  di  dieci  pezzi ,  cantati  ,  o  alternativamente  o  in 
parti  ,  <&nSÌMh prima  e  seconda  voce  di  soprano,  da  un  tenore  ,  un  basso  ,  e  inol- 
tre dai  cori;  il  tutto,  ad  eccezione  del  nono  pezzo  ,   accompagnato   dall'  orchestro. 

Il  primo  versetto  Stabat  Mater  ,  che  serve  d'  introduzione  ,  è  un  pezzo  </'  in.de- 
tnc  nel  quale  odonsi  le  quattro  voci  ed  i  cori  sostenuti  da  tutta  la  forza  dell'orches- 
tra ,  talmente  che  l' uditore  fa  conoscenza  ,  in  qualche  malaria,  con  tutte  le  risorse 
che  il  compositore  credette  dovere  impiegare  ne/la  distribuzione  generale  della  sua.  ope- 
ra. A  questa  cura,  eh'  ebbe  l'  autore  d' impossessarsi  dell'  orecchio  di  colui  che  l  a- 
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scolta  ,  ha  aggiunto  la  precauzione  più  importanti'  a"  innalzare  tutto  ad  un  tratta 
V  immaginazione  dell' uditore  fino  a  quel  punto  ove  vuol  poi  mantenerla.  Questo  primo 
versetto  è  pieno  di  grandezza ,  di  semplicità  e  di  slam-io.  Esso  è  improntato  di  quella 
tristezza  ispirata  dal  sacrijizio  dell'  Uomo-Dio  ,  ma  temperata  infrattanto  dalla  spe- 
ranza della  risurrezione  e  delle  glorie  del  paradiso.  Io  insìsto  sovra  tale  osservazio- 
ne,  perchè  essa  servirà,  credo,  a  far  sentire  il  carattere  c/te  Rossini  ha  voluto  dare 
alla  musica  del  suo  Stabat ,  in  cui  la  malinconia  de'  lamenti  terrestri  è  sempre  messa 
in  opposizione  con  l'  inalterabile  speranza  che  fa  nascere  la  divinità  di  Cristo.  Così , 
malgrado  l'  espressione  dei  sentimenti  dolorosi  che  circolano  in  tutte  le  parti  della 
composizione,  siamo  ognora  ricondotti  verso  il  cielo  dalla  sfolgorante  maestà  di  que- 
sta musica  meravigliosa.  Il  primo  versetto,  che  venne  ascoltato  con  attentissima  cu- 
riosità, fé' nascere  un  mormorio  d'approvazione,  che  ben  presto  cangiassi  in  applausi 
universali.  L'uditorio,  composto  di  quanto  v'ha  a  Parigi  d'artisti  e  di  scelti  amatori, 
fu  colpito  dallo  stile  largo  e  abbondante  di  questo  primo  versetto  ,  nel  quale  s'  udi- 
rono le  voci  delle  signore  Olisi  e  Albertazzi  ,  di  Mario  e  Tamburini. 

L  uditorio  già  soddisfatto  ,  e  gli  esecutori  meglio  rassicurati  da  questo  primo 
successo,  Mario  ha  cantato  il  secondo  versetto:  Cujus  animam  gementem.  //  téma 
di  questo  cantabile  maestoso  è  una  di  quel/e  melodie  semplici  pure  e  commoventi  ad 
un  tempo  ,  che  solo  a  Rossini  è  Concesso  di  ritrovare.  È  un  canto  ,  che  si  scolpisce 
sì  forte  ,  sì  pronto  nella  memoria ,  c/te,  uditolo  una  volta,  credesi  averlo  inventato. 
Questo  téma  ,  modificato  con  fino  accorgimento  dal  compositore  durante  tutto  il  pez- 
zo ,  fu  cantato  con  molta  dolcezza  da  Mario  ,  che  a  mio  parere  non  venne  applau- 
dito quanto  meritava. 

Il  terzo  versetto,  Quis  est  homo  ?  composto  in  duetto  e  cantato  dalle  signore. 
Crisi  e  Albertazzi ,  ha  pixidotto  una  viva  sensazione  ,  tanto  più  che  venne  perfetta- 
mente eseguilo  dalle  due  contatrici.  Io  troverò  ben  presto  occasione  di  lodare  la  si- 
gnora Crisi ,  ma  ora  debbonsi  in  particolare  delle  lodi  alla  signora  Albertazzi  ,  pel 
modo  orni'  essa  Ita  cantato  la  sua  parte  in  questo  bellissimo  duetto,  di  cui  il  Pubbli- 
co volle  la  replica. 

I  tre  pezzi  precedenti  avevano  già  disvelato  il  merito  sommo  dell'opera  di  Rossr- 
ni  ,  quando  Tamburini  si  è  levato  per  cantare  il  quarto  versetto  Pro  peeratis  :  gli 
uditori  sono  rimasti  commossi,  e  un  non  so  die  avverti  vali  che  questa  commozione  sa- 
rebbesi  accresciuta.  In  fatti  ,  il  movimento  animato  e  maestoso  del  ritornello  e  delle 
prime  frasi  musicali,  che  ha  proferito  il  cantante,  eccitarono  l'  attenzione  del  Pub- 
blico al  più  alto  grado  ;  alla  meta  dell'  aria  ,  avvi  un  passaggio  sì  bello  ,  sì  gran- 
de ,  sì  nobile,  che  gli  applausi ,  sórti  ad  un  tratto  da  ogni  parte  della  sala,  hanno 
interrotto  Tamburini.  Ristabilitosi  il  silenzio,  la  medesima  frase ,  ripetuta  di  nuovo, 
ha  fatto  una  impressione  più  profonda  ancora  della  prima  volta.  Questo  pezzo,  ese- 
guito benissimo  da  Tamburini,  ha  eccitato  un  entusiasmo  generale  nella  sala,  e  da 
ogni  lato  fu  applaudito  e  ridomandato. 

Questa  seconda  prova  fu  più  brillante  della  prima  ,  e  una  salva  universale  di 
evviva  prolungaronsi  fino  ni  punto,  in  cui  venne  eseguito  V  ultimo  pezzo  della  prima 
parte  di  questa  solennità  musicale  ,  il  versetto  Eja  Maler.  È  una  specie  di  racconto 
cantalo  dal  basso  (Tamburini),  che  forma  un  dialogo  insieme  al  coro.  L'unione  della 
melopea  con  l'  effetto  delle  masse  armoniche,  sparsevi  dal  coro,  sono  d' un  sì  bell'ef- 
fetto ,  che  poco  mancò  gli  uditori  non  l'  interrompessero  a  mezzo  un'  altra  volta  coi 
loro  applausi.  Questo  pezzo  è  d'una  rimarchevole  gravità,  e  nel  tempo  medesimo  non 
una  nota  vi  si  rinviene  che  non  lusinghi  dolcemente  l'orecchio.  Quivi  consiste  il  gran 
segreto  di  Rossini;  per  quanto  tristi,  per  quanto  Unibili  sentimenti  abbia  egli  ad 
esprimere  ,   ognora  seduce  ed  incanta.    Oli   quai  doni   felici  ! 

Dopo  una  mezz'  ora  di  riposo,  indispensabile  agli  esecutori  ,  di  cui  profittatasi 
nel  Pubblico  per  comunicarsi  ciascuno  In  propria  ammirazione  ,  si  ricominciarono  i 
canti  dello  Stabat  col  sesto  pezzo  ,  versetto  Sanc.ta  Mater  istud  agas.  È  un  quartetto 
cantato  dalle  signore  Crisi  e  Albertazzi,  Mario  e  Tamburini.  Relativamente  alla  gra- 
vità del  soggetto  ,  questa  parte  dello  Stabat  di  Rossori  è  forse  quella  che  presterà 
più  luogo  alla  critica  ;  non  eli  essa  non  sia  mirabilmente  composta  ,  o  estremamente 
piacevole  ad  udire  ,  ma  perchè  verrà  forse  rimproverato  all'  autore  d'  essersi  servito 
d'  uno  stile  troppo  drammatico. 
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Ma  Rossini  ,  in  tutte  le  sue  opere ,  per  ajtnnto  sera  ne.  fossero  i  soggetti ,  ha 
sempre  agito  come  Ario-ito,  in  modo  cioè  che  i  suoi  uditori  non  conoscessero  mai  ver- 
una noia.  Io  confesso  ,  per  mia  parte ,  clic  a  questo  soggetto  gli  decreterei  l'  ano- 
te.osi  ;  e  certo  è  un  arte  clic  non  a  tutti  è  dato  conoscere  ,  quella  di  comporre,  uno 
Stabat ,  di  cui  l'  esecuzione  dura  circa  un  ora  e  mezzo  ,  pel  quale.  C  attenzione  ,  il 
piacere  e  V  entusiasmo  del  Pubblico  siano  eccitati  ,  sostenuti ,  e  gradualmente  au- 
mentati. Nessuno  di  quelli  ,  die  si  piccano  dì  comporre  in  qualunque  genere  siasi  , 
non  ignora  che  ,  per  mettere  della  verità  in  un  lavoro  di  lunga  durata  e  di  grave 
argomento,  si  è  sovente  obbligali  di  far  qualche,  piccolo  sacrifizio  alla  rigorosa  veri- 
tà. Felici  quelli  che  ,  trovandosi  in  questo  caso  ,  possono  ,  come  Rossm:  ,  farsi  per- 
donare queste  piccole  incoerenze  colla  forza  e  lo  splendore  dell'  ingegno  ! 

La  signora  Albertazzi  cantò  in  seguito  un'  aria  sul  versetto  Fac  ut  portem  ,  che 
ella  ha  detto  benissimo  ,  e  le  ha  fruttato  meritati  applausi.  Questi  due  ultimi 
pezzi,  che  hanno  i  pregi  medesimi  ,  e  a'  quali  pub  rimproverarsi  egualmente  uno  stile 
un  po'  troppo  mondano  ,  hanno  il  gran  vantaggio  di  far  meglio  risaltare  il  modo 
grave  e  impetuoso  dell'  aria  con  cori  Intlammatus  et  accensus  ,  che  la  signora  Grisi 
ha  cantato  con  tanto  slancio  ed  energia.  Le  persone  difficili,  quelle  soprattutto  che 
fanno  dell'  archeologia  in  musica  come  a  proposito  delle  altre  arti  ,  troveranno  cer- 
tamente a  criticare  quesl'  aria  poco  ambrosiana  o  gregoriana  ,  lo  confesso.  Ma  noi , 
che  accettiamo  la  musica  di  cappella  come  ci  vien  data  fin  dal  sedicesimo  secolo,  ab- 
biamo trovato  questo  pezzo  ,  trattato  drammaticamente  ,  mollo  bello  t  pieno  di  eleva- 
zione e  di  grandezza  ;  ed  insieme  a  tutto  l  uditorio  ci  siamo  intesi  rapire  da  questo 
canto  maschio  ed  austero  ,  benché  sia  tanto  poco  animato  dalle  passioni  del  nostro 
mondo.  Infine  un  tale  avviso  parve  unanime  su  questo  soggetto  all'esecuzione  di  ve- 
nerdì ,  perchè  ,  durante  l'  aria  ,  il  Pubblico  potè  frenarsi  appena  dall'  applaudire  ; 
quando  fu  terminato  ,  scoppiarono  grida  vivissime  di  aggradimento  ;  i  bravo  poscia 
e  più  forti  dimostrazioni  di  letizia  s'  udirono  quando  la  signora  Grisi  /'  ebbe  repli- 
cato. In  quésto  versetto  il  compositore  ha  concentrato  tutta  la  forza  della  sua  ispira- 
zione. A  questo  punto  del  sacro  dramma  nasce  la  più  grande  emozione  che  l  udi- 
tore possa  sopportare  ;  imperciocché  l'  autore  dello  Stabat  ,  rinunziando  da  questo 
momento  a  voler  toccar  l'  anima  coli'  espressione  dei  sentimenti  ,  s'  è  tutto  ristretto 
nello  stile  più  particolarmente  consacrato  alla  preghiera.  Tale  è  appunto  il  carattere  \ 
eh'  egli  ha  impresso  ai  due.  ultimi  pezzi  ;  il  quartetto  senza  accompagnamento  Quan- 
do corpus  morietur  ,  e  la  fuga  o  C  Amen  che  termina  lo  Stabat. 

Io  farò  rimarcare  di  nuovo  l'arte  con  cui  Rossini  ha  distribuito  i  modi  ne' quali 
ha  scrìtto  i  differenti  versetti.  L'aria  Intlammatus,  così  animata  così  grande,  si  tro- 
va situata  fra  un  aria  dolce  che  canta  la  signora  Albertazzi  ,  e  il  quartetto  senza 
accompagnamento ,  che  non  parla  affatto  alle  passioni.  L'effetto  di  questo  quartetto 
fu  straordinario.  Tutta  la  calma  di  cui  è  cosparso  ,  tutta  la  soave  armonia  ond'  è 
composto,  fu  come  un  dolce  riposo  peg/i  uditori  commossi  dalla  cavatina  che  lo  pre- 
cede. Questo  quartetto  ,  perfettamente  eseguito  dalle  signore  Grisi  e  Albertazzi  ,  come 
da  Mario  e  Tamburini ,  fu  richiesto  nuovamente  e  replicato  con  gran  soddisfazione 
del  Pubblico. 

Finalmente  questa  bella  composizione  termina  con  /'Amen  ,  su  cui  il  composito- 
re ha  fatto  una  fuga  a  quattro  parti.  I  gusti  sono  vari  su  questo  genere  di  compo- 
sizione e  sull'  impiego  che  convien  farne.  Quella  del  nuovo  Stabat  è  bellissima  ,  ed 
io  confesso  che,  a  mio  credere,  degnamente  corona  il  bel  lavoro  di  Rossini,  poco 
anzi  dettagliato. 

La  musica  dello  Stabat  è  piena  di  slancio  e  di  splendore.  L'espressione  di  mu- 
sica splendida  veniva  alla  bocca  di  ogni  uditore  all'  uscire  dal  Teatro  Italiano  ,  e 
in  fatti  non  potrebbe  meglio  caratterizzarsi.  Ad  onta  di  questo  merito  ,  fors'  anche 
appunto  perchè  lo  racchiude  ,  diverrà  l'  oggetto  di  critiche  severe.  Nella  musica  sa- 
cra,  p.  e.,  giacché  è  l'  arte  che  al  presente  ci  occupa  ,  s' incontrano  due  generi  di 
composizioni  distintissime,  e  che  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  imaginabìli  ,  non  si  riu- 
scirà giammai  a  fonderli  in  uno.  Questi  sono,  da  un  lato  il  canto-fermo  e  g^  inni, 
di  cui  parole  e  musica  vennero  adottate  dalla  Chiesa;  composizioni  sacre,  cui  nulla 
devesì  cangiare  ,  che  si  accettano  quali  vengono  date  ,  ed  hanno  un  autorità  consa- 
crata dalla  tradizione  e  dalla  disciplina.   Questa  musica  ,  adottata  dalla  Chiesa,  da 
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essa  data  a  noi ,  qualunque  sia  il  suo  merito  sotto  il  rapporto  dell'  aite  ,  dobbiamo 
accettarla  come  essa  è.  Dall'  altro  lato  sta  la  musica,  che  il  mondo  offre,  alla  chie- 
sa ,  quando  la  chiesa  /'  aggradisce.  Questa  è  sottoposta  all'  arte ,  ne  subisce  tutte  le 
vicissitudini  ,  tutti  i  progressi  ,  lutti  i  cangiamenti  ;  e  la  sua  essenza  ,  benché  con- 
forme, alla  gravità  religiosa,  ha  per  iscopo  di  adornarsi  de'  nuovi  paramenti  die  l'ar- 
te ha  ritrovato  ,  e  in  fatti ,  verso  la  fine  del  secolo  decimosesto  ,  tutti  i  compositori 
per  teatro  erano  maestri  di  cappella  e  le  opere  di  Palestrina  istesso  ,  che  ci  sembra- 
vano al  confronto  si  calme ,  si  religiose  ,  si  dipartivano  affatto  dallo  stile  sacro  al 
detto  seco/o. 

Di  quésta  genesi  si  è' servito  Rossini,  componendo  lo  Slabat  Mnler.       (DebatsJ 

VENEZIA  i6  gennaio.  -  Teatro  della  Fenice.  -  Gandiano  IV, 
musica  del  maestro  Giovanni  Battista  Ferrari,  poesia  del  sig.  Gio- 
vanni Pernzzini.  —  Ieri  sera  la  nuova  opera  del  maestro  Ferrari , 
Gandiano  IV:  patrio  soggetto,  patrie  musica  e  poesia,  patrio  fu- 
rore. Dopo  un  coro  della  introduzione  che  piacque,  un'aria  e  utb 
duetto  sparsero  un  po' di  freddo  nello  spartilo;  ma  gli  animi  si  ri- 
scaldarono a  una  bella  bar  camola,  cantata  un  po'  affrettatamente, 
a  quel  die  ci  parve ,  tra  le  scene  da'  cori.  Quel  primo  entusiasmo 
crebbe  a  una  beltà  preghiera  con  accompagnamento  d'organo,  come 
ora  s'usa,  nel  coro  delle  donne,  ed  all'aria  della  Goldeberg  che 
vi  segue ,  accompagnata  soavemente  dall'  arpa  e  dal  corno  ingle- 
se ,  e  detta  con  grande  anima  ed  arte.  Appresso  una  bella  mar- 
cia e  l'aria  del  Coletti;  bella  voce,  bel  canto,  bell'uomo.  L'atto 
si  chiude  con  un  terzetto  ,  che  termina  col  finale ,  e  che  destò  non 
si  può  dire  quale  entusiasmo.  Il  secondo  ha  meno  pezzi  musicali,  i 
quali  non  sostennero  la  pruova  dei  primi  se  non  un  duetto  fra  la  Golde- 
berg  e  il  Coletti,  l'aria  con  intreccio  dei  cori,  del  tenore,  il  De- 
val ,  il  pezzo  più  magistrale  forse  dell'  opera  e  dal  cantante  assai 
lodevolmente  eseguito ,  ed  il  finale  di  grande  e  piuttosto  rumoroso 
lavoro.  Chi  lesse  il  libro  vi  trovò  molti  bei  versi,  pensieri  e  linguag- 
gio poetico  ,  opera  in  somma  d'  un  giovane  ingegno  non  comune  1 
per  le  quali  cose  maestro,  poeta,  cantanti  e  fino  i  cori  furono  fe- 
steggiali e  domandali ,  non  so  (piante  volte ,  sul  palco.  L' orchestra 
non  partecipò  a  questi  onori  ;  ella  slette  ferma  ne' suoi  scanni,  quan- 
tunque minof  lode  non  meritasse.  Il  maestro,  dopo  la  rappresenta- 
zione,  quasi  trionfatore  al  Campidoglio,  fu  accompagnato  a  casa, 
a  lume  di  torchi  e  a  suon  d' islrumenti.  Oh  perchè  d'  onor  non  si 
vive,  ed  esso  non  porta  ognora  alla  fortuna!  —  MILANO.-  /.  It. 
Teatro  alla  Scala.  -La  Straniera  di  Bellini,  nella  sera  del  22  cor- 
rente. V  esito  di  guest'  opera  fu  meno  che  mediocre  ;  tranne  il  fa- 
moso coro  del  primo  alto  ed  i  pezzi  cantati  dall'  inimitabile  Ron- 
coni ,  tutto  passò  in  un  deplorabile  silenzio.  —  MIRANDOLA.  Nel 
nostro  N.  g34  del  2C)  dicembre  p.  p.  diemmo  la  nota  della  compa- 
gnia di  canto  pel  teatro  della  Mirandola,  e  nell'altro  N.g36  del  2J 
gennaio  p.  p.  un  cenno  appena  e  cioè  che  piacque  la  Lucia  del  Do- 
nizzetti.  Ora  possiamo  aggiungere  con  ingenua  verità  che  tutti  gli 
attori  ebbero  fortunato  incontro,  e  che  si  sono  distinti  :  la  sig.  Sal- 
vatori Smeralda  prima  donna,  il  sig.  Carlo  Mariani  tenore,  e  il 
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sig.  Vincenzo  Tognetti  primo  basso  cantante  ;  di  qucst'  ultimo  che 
sappiamo  essere  esordiente,  è  statala  sua  prima  comparsa  di  fau- 
sto preludio  per  V  avvenire  nella  carriera  intrapresa  ;  poiché  vi 
sono  ravvisate  quelle  doli  essenziali ,  onde  incontrare  col  Pubblico, 
Bella  statura ,  aspetto  gradevole  ,  azione  e  portamento  di  tutto  get- 
to ;  non  affettazione ,  non  sfrontatezza  ;  intelligenza  non  mendicata 
del  carattere  che  investe  e  della  musica  che  eseguisce.  Ecco  il  fon- 
damento  de'  nostri  presagi  confermati  dal  plauso  ottenuto  in  questa 
opera ,  ne'  suoi  pezzi  a  solo  o  accompagnato  dalle  preindicale  due 
partì  principali ,  state  pur  esse  applaudii issime.  —  CAMERINO.  La 
prima  opera,  che  venne  rappresentata  e  con  applauso  generale  rice- 
vuta, fu  il  Marino  Faliero  ,  eseguita  dai  signori  Giulio  Staffolini 
Protagonista,  Enrichelta  Morelli  (Elena),  Cesare  Tolomei  (Israe- 
le )  e  Mario  Rinaldini  (  Fernando  ).  U  opera  che  attualmente 
forma  la  delizia  del  Pubblico  è  il  Belisario.  Debita  lode  si  abbia 
nella  parte  di  Belisario  il  primo  basso  Staffolini ,  pel  suo  buon 
metodo  di  canto,  e  per  V  agilità  con  cui  va  modulando  la  sua  bel- 
la voce.  La  Morelli ,  prima  donna ,  veste  il  personaggio  di  Anto- 
nina con  tutta  la  passione  ed  il  furore  ,  che  ispira  il  desio  della 
vendetta.  iVe/r  Alamiro  ha  ben  meritato  il  favore  degli  spettatori 
il  primo  tenore  sig.  Rinaldini  ,  e  nei  pezzi  concertati ,  e  nell'  aria 
-  Trema  Bisanzio  -  cantala  con  molla  energia.  La  giovane  Zita 
de'Ottavj,  comprimaria,  è  un'Irene  tenera  ed  affettuosa,  che, 
senza  ricorrere  a  deboli  mezzi  di  travisare  le  composizioni  in  onta 
alla  verità ,  viene  universalmente  onorala  di  non  compre  lodi  nella 
cavatina  -  la  man  terribile  del  vincitore  -  e  nel  duetto  finale  del- 
l' Atto  secondo  -  Ah  !  se  potessi  piangere  -  essa ,  unitamente  al 
Rinaldini,  vien  richiamata  sulle  scene.  Questi  due  alunni  d'Euter- 
pe, ambi  di  Fabriano,  istruiti  dal  fabrianese  maestro  Tagliaventi  An- 
tonio ,  hanno  intrapresa  su  queste  scene  la  loro  teatrale  carriera 
sotto  favorevoli  auspica,  e  fanno  concepire  di  se  le  più  belle  spe- 
ranze. U.  A.  —  SIENA.  /  Caputeti  e  Mon lecchi  andarono  in  isce- 
na  il  1 2  con  deciso  incontro.  La  prima  donna  sig.  Cuzzani  bolo- 
gnese si  distinse  pel  suo  bel  metodo  di  canto  e  per  la  espressione 
con  che  lo  accompagna ,  i  quali  pregi  le  hanno  procuralo  nume- 
rosi applausi  e  chiamate  ad  ogni  pezzo.  La  Tocchini  contralto , 
Gasparini  tenore,  il  Del  Vivo  basso  e  Font ,  tutti  ottimi  esecutori, 
vennero  rispettivamente  nei  loro  pezzi  applaudili  ,  e  contribuirono 
al  felice  successo  di  questa  bellissima  opera.  —  BRESCIA.  U  Ava- 
ro ,  opera  nuova  del  maestro  Savi ,  andò  freddo  dalla  prima  al- 
l'ultima nota  musicale,  malgrado  che  i  cantanti  abbiano  spiegato  in- 
telligenza e  buon  volere.  Nel  terminare  lo  Spettacolo  il  Pubblico  die- 
de segni  non  equivoci  della  sua  disapprovazione  di  una  musica  qua- 
lificata senza  pensieri  ed  armonie.  -  Il  teatro  grande  di  Mantova  ven- 
ne chiuso  per  la  seconda  volta  ;  quella  presidenza  teatrale,  non  per- 
mettendo che  la  popolazione  rimanesse  priva  del  teatro  nel  corrente 
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carnevale,  formò  immediatamente  una  nuova  compagnia  di  cantanti 
coli' obbligo  di  dare  N.  1  o  recite,  di  andare  in  iscena  il  1  febbraio 
colla  Beatrice,  e  di  terminare  il  i3.  Ecco  la  distinta  della  compa- 
gnia :  Vittadini  prima  donna  assoluta ,  Caraccìni  prima  donna , 
Perego  tenore,  Maspes  primo  basso. 

Pregiatiss.  sig.  Direttore.         Fermo  15  gennaio  l84'2- 
Le  scrissi  con  la  mia  del  3l  prossimo  passato  dicembre  in  suc- 
cinto le  genuine  nuove  del  fortunato  nostro  teatro;  ma  vedendo  che 
nel  proseguimento  delle  recite  va  crescendo    di  sera  in  sera  lo  stra- 
ordinario  entusiasmo    e  generale  fanatismo  per  questo  teatro  ,  pie- 
no ogni  sera  più  di  tutti  i  scelti  amatori  del  bello  e  dello  straordi- 
nario, che  ne  nolano  i  particolari,  m'  affretto  a  dargliene  parte 
acciò  Ella  l'inserisca  a  gloria  del  vero  nel  più  prossimo  suo  accre- 
ditato Giornale. Il  bravo  Filippo  Sansoni  basso  cantante ,  con  la  sua 
cavati)ia  di  sortita,  con  la  sua  Iella,  chiara,  robusta  ed  inluona- 
ta  voce ,  s'  è  reso  l'ammirazione  e  la  delizia  del  Pubblico,  dal  qua- 
le a  giusta  ragione  vien  annoverato  fra  gli  eccellenti  artisti  prima- 
ri, e  la  cavatina  prende  da  lui  quel  risalto  che  forse  mai  ha  po- 
tuto ottenere  da  altri.    Il  duetto  poi  che  vien    cantalo  dall'  egregio 
primo  tenore   Tommaso  Montanari,  e  dall'eccellente  comprimaria 
la  giovane  Amalia  Passeri,  infiamma  e  rapisce  gli  ascoltatori,  i 
quali  ritrovano  in  quella  simpatica  coppia  due  bellissime  voci ,  che 
perfettamente  si  uniscono  ,  e  che  dolcemente  modulano  e  mostrano  lo 
straordinario  sentire:  pia  sublime  ancora  si  rende  il  Montanari  nella 
gran  scena  ed  aria  e  nel  terzetto,  nei  quali  pezzi  è  stalo  giudicato 
generalmente  inarrivabile,  sia  per  metodo  di  canto,  sia  per  la  rara 
voce  che  possiede,  colla  quale  porla  al  vero  fanatismo  gli  uditori. 
La  genialissima  giovinetta  jmma  donna  Annunziata  Fanti  bologne- 
se, che  a  Spoleto  il  carnevale  passato  con    guest'  istessa    opera  del 
Roberto  tanto  fu  applaudita,  qui  per  la  sua  dolce  e  melodiosa  vo- 
ce di  vero  soprano  ,   accompagnala  da  un  purissimo  canto  italiano 
dell'ultimo  buon  gusto,  elettrizzò  sommamente  gli  astanti,   i  quali 
poi  V  ammirarono  anche  negli  altri  pezzi  dell'  opera,  e  specialmente 
nel  terzetto,  nel  quale  il  Montanari  ed  il  Sansoni  con  straordina- 
ria abilità  si  distinguono.  Essa  poi  trionfa  nelV  esecuzione  del  ron- 
dò finale  nel  qua'e  fu  ricolma  d'immensi  applausi  e  di  chiamate  sul 
proscenio.  —  L'orchestra  poi  composta  di  valenti  professori  forestieri 
e  di  Fermo  diretta  dal  tanto  accreditalo  primo  violino ,  signor  Ce- 
sare Ferrarmi  Accademico  Filarmonico  di  Bologna ,  rende  più  bella 
e  gradita  V  esecuzione  dello  spettacolo.  -  Di  simile  complesso  devesi 
tutto  il  merito  al  chiarissimo  signor  maestro  Antonio   Brunetti  cor- 
rispondente teatrale  in  Bologna ,  il  quale  colla  sua  esperienza  e  som- 
ma conoscenza  seppe  cos'i  bene  riunire  una  compagnia  di  artisti  di 
tanto  merito.  —  La  sera  del  13  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata 
dell' applaudilissimo  basso  cantante  signor  Filippo  Sansoni  la  quale 
riuscì  sommamente  gaia  e- brillante,  e  fu  eseguito  il  tanto  accrrdi- 
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tato  duetto  dell'opera  Eran  due  ed  or  son  tre  del  celebre  maestro 
Ricci  ,  e  fu  cantato  da  Filippo  Sansoni  nella  sua  qualità  di  bas- 
so cantante,  e  dall'  Appaltatore  Massimiliano  Fabbri,  che  sostenne  la 
parte  di  buffo  comico  con  indicibile  leggiadria  e  con  somma  peri- 
zia. L' incontro  fu  straordinario  in  modo  che  se  ne  volle  la  replica 
nelle  sere  consecutive  —  Gradisca  la  premura ,  che  mi  do  in  eva- 
sione de'  suoi  cari  comandi ,  e  mi  creda  al  solilo 

Suo  devotiss.  obligaliss.  servitore        G.  B. 

SCIARADA 

Nascono  insieme  il  primo  ed  il  secondo 
Eppure  è  padre  del  secondo  il  primo. 
Il  tutto  è  un  mago  che  sconvolge  il  mondo  , 
Ma  benché  sia  potente  io  non  lo  stimo  ! 
La  parola  della  precedente  Sciarada  è  MOIJA-NATURA. 

Madama  Schutz  Oldosi ,  atteso  l'incontro  grande  fatto  in  oggi 
nel  teatro  di  Ravenna  nella  Norma  e  più  nei  Caputeti  ,  è  stata 
rifermata  con  largo  emolumento  da  quella  nobile  Direzione  per  lo 
spettacolo  grande  della  prossima  fiera  ,  e  ciò  col  mezzo  del  corri- 
spondente teatrale  sig.  Pietro  Gentili.  Questa  esimia  artista  è  di- 
sponibile per   le  venienti  stagioni  dell'  anno ,  tranne  la  primavera. 


Compagnia  di  canto  e  professori  d'  orchestra  ,.  tu'.ti  bolognesi , 
del  teatro  italiano  di  Smirne  partiti  da  Bologna  il  giorno  zj  gen- 
naio scorso.  Signori:  Giunti  Riva  prima  donna  assoluta,  Gaetana 
Lugli  prima  donna,  Simoncelli  tenore  ,  Antonio  Giunti  pròne*  bas- 
so assoluto,  Lipparini  Negri  primo  basso  comico,  Carlo  Castiglio- 
ni  primo  basso,  Giuseppe  Gasparini  seconda  parte,  Francesco  Mo- 
nari  maestro  e  direttore  dei  cori,  Francesco  Zecchini  corista,  Rossi 
di  Forlì  primo  violino  direttore  d'  orchestra ,  Gio.  Battista  Maren- 
ghi violinista,  Luigi  Mignatti  violinista,  Pietro  Mazzolani  clarino, 
Cesare  Spada  corno  da  caccia.  Prima  opera  la  Norma,  colla  Giun- 
ti Riva ,  la  Lugli ,  Simoncelli  e  Castiglioni  ;  second'opera  il  Tor- 
quato colla  Giunti  Riva ,  Simoncelli,  Giunti  e  Lipparini  Negri. 

BOLOGNA.  Abbiamo  una  quasi  certezza  di  grande  concorso  di 
virtuosi  d'ogni  genere  alla  nostra  piazza  di  Bologna  nella  imminente 
chiusura  dei  teatri.  Le  molte  proposte  di  affari  che  hanno  questi 
Corrispoìulenti  danno  di  ciò  lusinga ,  e  più  poi  lo  promettono  le 
molle  ricerche  di  alloggi  che  già  si  stanno  facendo  ;  sicché  leniamo 
che  la  nostra  Città  sia  in  caso  di  poter  fornire  ottime  Compagnie 
di  canto  e  di  ballo,  a  seconda  dei  desidera  di  qualunque  Impresa. 

BOLOGNA  2  febbraio.  Si  dice  che  nella  veniente  quaresima 
avremo  la  bella  sorte  di  sentire  per  t  primi  in  Italia  :  Lo  Stabat 
Mater  di  Rossini,  eseguito  da  primari  cantanti.  Desideriamo  che 
ciò  abbia  effetto  in  questa  Città  specialmente,  dove  il  grande  mae- 
stro ha  eletto ,  a  nostra  ventura ,  sua  dimora. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)        -r  Gaetano  «ori  phopr.  e  dirett.  — 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

FILOSOFIA  DELLA  PETTINATURA 

Uno  de'  più  acclamati  romanzieri  della  Francia  pretende 
che  dalla  qualità  apparente  dei  capelli  1'  osservatore  possa  co- 
noscere e  distinguere  il  carattere  dell'  individuo  a  cui  i  capelli 
appartengono. 

La  donna  sensitiva  ha  i  capelli  dolci  e  lini  ;  la  egoista  li 
ha  grossi,  duri  e  spesse  volle  lunghi.  ^ 

Siffatta  osservazione,  giusta  per  se  stessa,  assume  esten- 
sione  e  forza  maggiore  quando  passa  dalla  qualità  dei  capelli 
al  genere  dell'  acconciatura. 

Ogni  persona  ha  la  propria  pettinatura ,  che  é  tutta  sua , 
che  dipende  da'  suoi  gusti  naturali ,  e  che  è  per  cosi  dire  at- 
taccata alla  sua  posizione  sociale. 

Ci  é  ,  verbigrazia  ,  parso  più  volte  di  vedere  : 

Che  la  donna  amata  ha  grande  cura  della  propria  capi- 
gliatura ; 

Che  quella  della  donna  nubile  è  trasandata  ; 

Che  quella  rfe."i     zitellona  e  coltivala  ,   ai  carezzata  ; 

La  civetta  non  istringe  mai  fortemente  la  sua  chioma  ; 

La  poetessa  la  abbandona  a'  suoi  capricci,  e  ne  ha  più 
che  venti ,  tutti  diversi  gli  uni  dagli  altri  ; 

La  donna  che  affetta  modestia  non  cambia  mai  d'  accon- 
ciatura ; 

La  giovane  storditala  caccia  ricci  dappertutto  ; 

La  grande  artista  li  dispone  a  bandeau; 

La  cittadina  va  cangiando  fra  il  liscio  e  1'  arricciato  ;  es- 
sa, per  esempio  ,  increspa  un  riccio  grossissimo  ; 

La  vecchia  civetta  ha  il  parrucchiere  pagato  ad  anno,  e 
lo  cambia  lutti  gir  anni  ; 

I  capelji  della  madamina  sono  naturalmente  inanellati  e 
ben  disposti  ;  (j 

La  gran  donna  fa  ondeggiare  i  suoi  ; 

La  giovinetta  li  tiene  a  trecce  ; 

L'  avola  di  casa  li  compera. 

Queste  osservazioni  reggono  anche  per  gli  uomini  ,  ma 
prese  in  modo  diverso. 

I  giovani  di  prima  età  si  fanno  tagliare  con  indifferenza  i 
capelli  una  volta  al  mese  dal  parrucchiere  della  mamma,  poi 
non  ci  pensano  più  ; 
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I  giovanotti  di  primo  pelo  han  cura  dei  propri  ; 
L'  uomo  a  treni'  anni  moltissimo  ; 

II  poeta  li  porta  lunghi ,  il  matematico  corti ,  il  letterato 
piatti ,  r  uomo  dell'  alta  società  crespi  ; 

L'uomo  disingannato  di  tutto,  quello  che  i  Francesi  chia- 
mano blasé ,  é  calvo  ; 

V  uomo  passionato  li  ha  abbandonati  e  negletti  ; 
Il  celibatario  al  tramonto  accetta  il  toupet; 

V  uomo  maritato  va  fino  alla  parrucca. 

In  tutti  i  tempi  la  pettinatura  ha  potuto  servire  alla  sto- 
ria dell'  individuo,  e  può  egualmente  servire  a  quella  dei  po- 
poli come  data  cronologica.  Prendiamo  un  esempio  in  Francia, 
che  in  fatto  di  moda  ci  ha  sempre  dettata  la  legge: 

Tempi  barbai,  capelli  lunghi;  espressione  della  forza,  bla- 
sone aristocratico  d'  allora  ; 

Nascita  del  terzo  stato,  Luigi  XI,  capelli  che  si  diminui- 
scono ,  moda  Richelieu  ; 

Monarchie  e  tendenze  assolutiste  :  Luigi  XIII ,  XIV  e  XV  ; 
la  forza  collegata  colla  desterità  :  parrucca ,  capelli  lunghi  e 
arricciati. 

Repubblica ,  Tito  ! 

1850.  Tito  che  si  allunga,  quasi  voglia  tornare  ai  tempi 
barbari. 

4841.  Non  ancora  parrucca:  ma  per  eli  «nminì  in  i^pprìo 
immensa  varietà  che  può  ricondurre  all'  acconciatura  del  gran 
secolo. 
,    1842.  Ve  lo  sapremo  dire  1'  anno  venturo.        (Dal  Vaglio) 

1"  IKS2  J^Bk.  rWT'  JMjB- IBE 

MACERATA.  -  Oggi  giorno  poco  o  nulla  si  sente  V  amore  del 
vero  e  le  cose  vengono  travisale  nel  loro  modo  di  essere  o  per  un 
malinteso  spirito  di  parte,  o  per  quella  smania  indiscreta  che  han- 
no taluni  di  contraddire  a  tutto  smodatamente.  Così  pei  vari  par- 
liti che  in  tutte  le  cose  sogliono  insorgere  fra^  gli  nomini ,  udiamo 
darcisi  falsissime  relazioni  di  un  fatto  accaduto,  benché  pubblico  e 
notorio,  come  ad  esempio  è  ciò  che  accade  sovente  qualora  trat- 
tisi di  dar  notizia  di  un'  Opera  in  musica.  Ma  questa  è  una  in- 
giustizia ed  un'  onta  troppo  manifesta  che  alla  verità  si  suol  fare, 
e  quindi  merita  tutto  il  risentimento  dei  buoni.  Chi  volesse  dar  quin- 
di una  relazione  esalta  dell'  Opera  che  in  queste  scene  si  agisce  tutto- 
ra, pare  che  meglio  non  lo  potrebbe,  che  col  giudicarne  a  seconda 
delle  circostanze  di  maggiore  o  minore  aggradimento  che  ne  ha  avuto 
il  Pubblico  istcsso.  —  La  sera  del  26  dicembre  scorso  si  andò  in 
iscena  colla  Cenerentola,  musica  dell'immortale  Rossini.  In  ge- 
nere lo  spartito  ha  poco  incontralo.  Nulladimcno  la  prima  doma 
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$ig.  Luigia  Vecchi ,  ed  il  tenore  Cesare  Ferrari  vennero  applau- 
diti,  e  singolarmente  qnest'  ultimo  per  il  bel  garbo  che  ha  nel  mo- 
dular la  sua  voce  e  per  la  conosciuta  espertezza  nelV  arie  bellissi- 
ma del  Canto.  Nelle  susseguenti  serate  gli  applausi  sono  ancora  per 
Essi  cresciuti  ;  e  replicatamene  chiamati  nel  proscenio  a  riceverli. 
Primo  basso  è  il  sig.  Raffaele  Zerri  ;  buffo  comico  il  sig.  Giovan- 
zi  Zampettini  ;  comprimaria  la  sig.  Giovanna  Vecchi.  //  giorno 
20  del  corrente  si  rappresentò  per  secondo  Spartito  la  Son- 
nambula del  celebre  maestro  Bellini.  Essa  ha  fatto  un  deciso  in- 
contro ,  e  maggiormente  ancora  vi  si  sono  distinti  i  due  già  nomi- 
nali artisti:  Essi  hanno  riscosso  e  riscuotono  luti'  ora  applausi  con- 
tinui ,  e  distintamente  nel  finale  dell'  Allo  primo.  Per  amore  di  ve- 
rità non  possiamo  ancora  ommctlcre  di  riferire  come  il  sig.  Fer- 
rari molto  bene  abbia  cantato  la  grand' aria  del  Belisario  nella  sua 
serata  di  benefìzio.  Questo  pezzo  fece  un  piacere  generale,  e  di  ciò 
ampia  ne  può  far  fede  V  aggradimento  addimostrato  dal  Pubblico , 
replicate  volte  applaudendo  l'artista. — FERMO  27  gennaio  1812. 
Se  da  altri  fui  prevenuto  nel  dare  le  notizie  del  nostro  teatro ,  la 
fu  perchè  mi  riserbava  di  farlo  al  momento  in  cui  fosse  posto  in 
iscena  il  secondo  Spartito  per  darne  complessivamente  ragguagli). 
Lode  al  vero,  altri  disse  bene  che  il  sig.  Massimiliano  Fabbri  aveva 
tutto  posto  in  opera  per  ben  servire  questo  Pubblico,  e  che  ne  ave- 
va riscosso  la  generale  soddisfazione  ogni  giorno  più,  fino  ad  oggi 
confa  inaia.  Encomiò  tri  genere  yti  urtìstì ,  ma  ne  piace  più  det- 
tagliatamente fare  conoscere  che  la  gentile  prima  attrice  sig.  An- 
nunzialina  Fanti  ha  spiegato  un  metodo  ed  una  professione  tale  di 
canto  ,  che  facil  cosa  è  per  essa  il  volgere  a  suo  talento  i  cuori 
toccati  dalle  sue  note  di  una  intonazione  sicura  e  perfetta.  Il  signor 
Tommaso  Montanari  tenore  accoppia  alla  sua  voce  di  una  forza 
ben  rara  tanta  sicurezza ,  tanta  professione,  e  di  tanto  buon  gene- 
re ,  che  lo  rendono  ogni  sera  più  gradito.  Il  basso  cantante  signor 
Filippo  Sansoni ,  provetto  certamente  alle  scene,  fa  presagire  l'api- 
ce a  cui  giungerà  facilmente  ed  in  breve ,  attesa  la  robusta  ed  o- 
mogenca  sua  voce  congiunta  a  non  comune  abilità.  Onde  basti  dire 
che  tutti  i  pezzi  del  Roberto  Devereux  ,  musica  guslabile  fino  ad 
un  certo  punto  dai  meno  intelligenti,  sono  stati  assai  e  sempre  ap- 
plauditi coli' onore  di  più  chiamate  dei  lodati  artisti.  Ieri  l'altro  si 
produsse  V  Eustorgia  da  Romano,  opera  ricevuta  da  tutti  con  se- 
gni non  equivoci  di  gradimento ,  fra  i  quali  quello  delle  replicato 
chiamate  in  fine  di  ogni  allo.  E  ben  lo  meritavano  lutti ,  perchè 
non  solo  non  hanno  smentito  il  merito  acquistato ,  ma  V  hanno  anzi 
ingigantito  gareggiando  sempre  fra  loro,  per  la  guai  nobile  gara 
torna  ad  elogio  comune  il  dire  che  la  sig.  Fanti  (  Eustorgia  )  dalla 
romanza  di  sorlila  fino  al  rondeau  finale,  con  espressione,  direi 
quasi,  insuperabile  cantalo  ed  agito,  giunge  a  muover  le  lagrime. 
Merita  anche  onorevole  menzione  la  sig.  Amalia  Passeri  tontralto 
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in  questo  e  comprimaria  noli'  altro  Spartito.  Il  sig.  Cesare  Ferra- 
rmi è  il  Direttore.  Inutile  sarebbe  il  dire  del  merito  di  lui,  già  co- 
nosciuto in  tutta  Italia  ed  altrove,  sia  nel  dirigere  come  nel  com- 
porre, di  che  fa  non  dubbia  fede  un  breve  terzetto  con  coro  inne- 
stato, non  so  per  guai  combinazione,  a  Mantova,  nella  stretta  finale 
dell'  Atto  secondo  del  Roberto  ,  che  anche  qui  ha  destato  entusia- 
smo. Dirò  dunque  solo,  per  novella  prova  della  sua  maestria,  che 
egli  è  giunto  in  questa  circostanza  a  far  figurare  talmente  la  no- 
stra orchestra ,  per  buona  parte  composta  di  esordienti  scolari  suoi , 
e  del  rinomato  sig.  Luigi  Marini  (quali  entrambi  fan  superba  que- 
sta Città  delle  loro  scuole  ) ,  che  non  si  distinguerebbe  da  altra  di 
tulli  professori.  Il  maestro  al  cembalo  è  il  nostro  sig.  Francesco 
Cellini,  giovane  di  poco  più  di  cinque  lustri ,  reduce  non  ha  guari 
dal  Conservatorio  di  Napoli,  ove  ha  riportato  i  più  luminosi  docu- 
menti del  suo  profitto.  Ed  in  quanto  ad  esso  sia  compenso  alla  mia 
tardanza  nel  dare  queste  notizie  il  potere  ora  ragguagliare  di  una 
musica  di  chiesa  dal  medesimo  composta  ed  eseguita  a  piena  orche- 
stra il  giorno  16  del  corrente  mese  musica  da  tutti  encomiata  per 
capolavoro  di  maestà ,  tutta  spirante  devozione ,  ben  lavorata  , 
e  ridondante  di  bellissime  armonie.  Sono  stato  alquanto  prolisso, 
ma  siccome  mi  vanto  di  essere  stato  scrupolosamente  sincero ,  sono 
persuaso  che  gli  estimatori  del  vero  merito  me  ne  sapranno  buon 
grado.  —  CESENA  il  31  gennaio  1842.  -  La  sera  del  2  5  andò 
in  iscena  V  Opera  -  Chi  dura  vince  -  di  Micci  ;  guest'  Opera  desiò 
un  deciso  entusiasmo.  La  sig.  Amalia  Brutti  signoreggia  nella  propria 
parte  da  quella  valente  artista  che  sempre  si  è  mostrata ,  ed  è  tutte 
le  sere  costretta  a  ripetere  il  rondò  finale  ;  il  metodo  di  canto  del 
sig.  Cervali  non  può  ammeno  di  procacciargli  i  meritali  applausi, 
e  specialmente  nell'  aria  dell'  Atto  secondo  il  Pubblico  lo  richiamò 
sulla  scena  ;  la  terza  sera  di  questo  spartito  è  stata  destinata  a  suo 
benefizio,  il  teatro  era  pieno  zeppo,  ed  è  questa  una  bastante  pro- 
va della  benevolenza  che  il  Pubblico  cesoiate  gli  dimostra.  Il  signor 
Brutti  ed  il  buffo  signor  Paololti  non  mancarono  di  mostrarsi  va- 
ienti e  secondare  la  bravura  degli  altri  cantanti ,  ed  in  ispecial  mo- 
do il  Pubblico  li  richiamò  fuori  tutte  le  sere  nel  duetto  -  Ser  Gen- 
naro -  dell'  Allo  secondo  ,  quindi  nel  quintetto  colla  sig.  Amalia 
Brutti  ed  il  sig.  Cervali.  V  orchestra  numerosa  si  dimostrò  ancor 
più  valente  in  questo  spartito  ,  mercè  la  buona  direzione  del  primo 
Violino  sig.  Pietro  Trentanove ,  che  la  patria  ha  destinato  a  di- 
rigere V  orchestra  in  tulli  gli  spettacoli  che  si  daranno  per  V  avve- 
nire. V  Impresario  sig.  Claudio  Vincenti  non  risparmiò  spesa  ve- 
runa per  ben  decorare  lo  spettacolo ,  ed  i  cesellati  gli  attestano  la 
loro  slima  per  avere  dimostralo  tutto  lo  zelo  onde  renderli  pie- 
namente soddisfatti.  A.  C.  —  MALTA.  Il  Pirata  ài  Bellini,  che  suc- 
cesse a/FAnna  Bolcna,  ha  qui  destalo  le  più  forti  sensazioni.  Mol- 
tissimi encomi  si  fanno  della  Scdelmayer,  del  basso  Lepnardis  e  del 
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Partimi ,  che ,  dicesi ,  accoppiò  un  canto  veramente  sommo  alla  più 
bella  voce  dell'  universo  fra  i  giovani  moderni  tenori.  —  VERONA. 
La  Saffo  di  Pacini  :  esito  fortunatissimo.  —  UDINE.  Chi  dura  vin- 
ce :  esito  fortunato.  —  VERCELLI.  Anna  Rolena  :  brillante  suc- 
cesso. —  REGGIO.  La  Sonnambula:  esito  felice;  il  tenore  Ziliolì 
si  è  mollo  distinto.  —  GENOVA.  Nella  serata  di  benefizio  di  Mad. 
Clara  Novello  si  destò  un  deciso  entusiasmo.  —  NOVARA.  //  Bra- 
vo  di  Mcrcadante  :  esito  clamoroso.  —  MILANO.  -  Teatro  Re.  - 
Le  Prigioni  di  Edimburgo.  Quest'opera  in  complesso  ha  conseguito 
i  favori  del  Pubblico.  La  Tavola  ,  la  Brambilla  Erminia  ed  il  te- 
nore ,  hanno  ottenuto  i  ben  dovuti  applausi  ;  ma  più  di  tulli  il  bas- 
so Zucchini,  che  veramente  in  quest'opera  ha  fatto  un  vere  entu- 
siasmo ,  e  gli  applausi  che  ha  conseguili  sono  stati  unanimi  e  sinceri. 
—  ROMA.  -  Teatro  Apollo.  -  Il  27  gennaio  prima  recita  della  Saf- 
fo di  Pacini,  che  la  prima  sera  non  ebbe  esito  brillante;  però  gi- 
rono applauditi  qua  e  là  gli  attori ,  in  (special  modo  Poggi  :  ma  le 
sere  successive  applausi  a  tutti  :  il  pezzo  però  che  desta  entusiasmo 
è  l'aria  di  Poggi,  dopo  la  quale  viene  chiamato  4  v0^e  su^a  sc0' 
na>  La  Lucia  è  già  annunziala  per  le  ultime  cinque  sere,  doven- 
do questo  spartito  far  gli  onori  della  stagione,  come  quello  in 
cui  Poggi  è  tanto  grande.  —  Teatro  Valle.  -  Nella  sera  del 
giovedì  3  corrente  ebbe  luogo  la  serata  a  benefìcio  della  giovane 
Gertrude  Bortolotti  prima  donna  cotanto  applaudita  ed  ammirata 

SU    queste    SVent.    3i    diede    P   Opera    nveovee    Dianca    Ooppllo  ,      niUSÌC(t 

del  sig.  Antonio  Buzzi  romano.  Il  concorso  fu  grandissimo  ,  e  le 
dimostrazioni  del  generale  aggradimento  giungevano  all'entusiasmo; 
non  vi  mancarono  quindi  né  poesie  né  fiori  né  ritratti.  Nel  numero 
veniente  daremo  un  saggio  delle  molte  composizioni  poetiche  a  Lei 
dedicate,  mentre  per  la  ristrettezza  di  spazio  e  di  tempo,  ora  non 
possono  essere  quivi  riportale. 

PADOVA  50  gennaio  del  1842.  Finalmente  V  Opera  Gio- 
vanna I.  di  Napoli  comparve  sulle  scene  di  questo  novissimo  tea- 
tro la  sera  del  2  5  spirante.  Questo  nuovo  spartito  del  maestro  Fran- 
cesco Malipiero  aveva  risvegliato  nel  Pubblico  la  più  grande  aspet- 
tazione. In  esso  dovevano  dar  di  se  il  primo  saggio  due  giovani  toc- 
canti appena  il  quarto  lustro;  l'uno  nella  diffidi  arte  del  contrap- 
punto, V  altro  in  quella  del  canto.  L'esito  di  quesC  Opera  riuscì  a 
massimo  onore  d'ambidue.  Il  Calieri  Luciano  esordì  con  una  voce 
bellissime  di  basso,  e  il  Malipiero  diede  prova  d'un  gusto  squisito 
e  d'una  bella  immaginazione.  L'apertura  dell'Opera  fu  altamente 
applaudita;  applaudita  la  cavatina  del  Conte  Capanno,  egregiamente 
cantata  dal  basso  Mcini  Vincenzo,  che  ottenne  un  pieno  successo;  ad 
unanimità  di  voti  fu  applauditissima  la  brava  sig.  Luigia  Matllicy 
prima  donna  che  aveva  già  date  prove  del  suo  bel  talento  nella 
Gemma  di  Vergy  ;  in  quest'  opera  sostiene  la  parte  della  protago- 
nista Giovanna ,  la  quale  alla  sua  cavatina  di  sortita  fece  conosce- 
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re  la  maestria  del  suo  bel  canto ,  e  ottenne  un  clamoroso  successo. 
La  sortita  poi  del  Duca  Ugo,  rappresentato  dal  Calieri ,  desiò  V  en- 
tusiasmo generale.  V  uditorio  non  poteva  saziarsi  di  applaudire  que- 
sto giovane  esordiente ,  di  cui  i  primi  passi  sulla  scena  segnano  già 
tant'  orma  nei  fasti  teatrali  ;  il  finale  del  primo  Atto  fu  un  vero 
trionfo  per  il  maestro,  per  i  cantanti  e  per  V Impresario.  Nell'Alto 
secondo  riuscì  di  magico  effetto  il  duetto  fra  i  bassi,  ed  in  que- 
sto  il  Meini  mostrò  quanto  possa  la  sua  voce  e  il  suo  metodo  ec- 
cellente di  canto.  Nel.  terzo  Atto  si  distinsero  soprattutto  il  Calieri  e 
la  bravissima  Matthey.  Noi  non  cesseremo  mai  d'  encomiare  questa 
celebre  artista.  Chi  non  pianse  al  suo  ultimo  adagio,  allorché  Gio- 
vanna stringe  al  seno  i  suoi  piccoli  figli?....  Il  rondò  finale  fu  ac- 
compagnato dal  più  vivo  entusiasmo  e  dalla  approvazione  generale 
del  Pubblico.  I  plausi ,  gli  evviva  e  le  chiamate  non  finivano  più. 
In  somma  né  i  cantanti  né  V  impresa  stessa  si  sarebber  mai  lusin- 
gati d'un  esilo  migliore.  Questo  basti  intorno  ai  cantanti...  Quan- 
to alla  musica,  noi  abbiamo  ammirato  qua  e  là  bellissimi  pezzi,  che 
ci  parvero  degni  della  penna  de'  più  celebri  maestri.  U  introduzio- 
ne e  finale  dell'  Atto  primo ,  il  terzetto  e  duetto  finale  del  secondo 
Atto,  il  duetto  e  rondò  finale  dell'  Atto  terzo,  meritano  particolare 
menzione.  I  cori,  l'orchestra,  le  decorazioni  ed  il  vestiario,  che  ci 
parve  magnifico ,  contribuirono  non  poco  al  buon  esito  dell'  opera. 
Delle  nuove  scene  poi  basterà  il  dire  che  il  pittore  sig.  Alberto  Col- 
la ebbe  parecchie  chiamate  />  fu.  altamente  applaudita.  Quosto  nuo- 
vo spartito,  che  fu  coronato  di  tanto  successo,  è  di  assoluta  proprie- 
tà dell'Appaltatore  sig.  Pietro  Camuri,  il  quale  non  ammise  né  cu- 
re né  spese  per  renderlo  degno  dell'approvazione  generale  del  Pub- 
blico. Tali   sono  le  notizie  di  questo  teatro.  M.  M. 
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ì^c  per  difficil'  erta 
Stampa  nel  suo  camminò 
Orma  veloce  e  certa 
Novello  peregrino  , 
Dirà  a  buon  dritto  il  saggi 
Che  bello  il  suo  viaggio 
E  rapido  sarà. 

Così  del  tuo  bel  canto 
L'  anima  ancor  ripiena 
Dice  :  s'  ei  giunse  a  tanto 
Nel  quarto  lustro  appena, 
Tosto  di  lui  che  fia 
Quando  per  l*  altra  via 
Più  sporto  avanzerà  ? 


* 


E  già  ncIP  affollato 

Circo  l'  applauso  è  granile  , 
E  sul  tuo  capo  amato 
Provono  le  ghirlande  : 
J.ieto  al  tuo  amplesso  vola 
Chi  nella  patria  scuola 
T'ebbe  compagno  un  dì. 

Segui  ;   e  se  a  tante   merto 
La  tua  virtù  ha  pari , 
Risplenderà  il  tuo  serto 
Tra  più  famosi  e  rari , 
E  del  tuo  voi  primiero 
Andrà  quel  suolo  altero 
Che  primo  t'  applaudì  . 

M.  B. 
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SCIARADE 

I. 

Son  grave  intier,  decapitato  volo. 

II. 

Scorro  rapido  il  primiero 
Sulle  corde  dell'  intierb 
Ed  il  medio  eecone  fuore 
Con  le  armoniche  sue  suore  : 
Quanto  al  terzo  io  vi  rivelo 
Ch'  è  all'  inferno,   in  terra  e  in   cielo.' 
La  parola  della  precedente  Sciarada  è  SOL-DI. 

CRONACA  STRANIERA. 

Giudizio  di  una  illnstrc  Dama  francese 
sullo  STABAT  di  ROSSINI. 

Taris  sept  janvier. 

Vendredi ,  sept  heures  du  soir. 
'A'  Madame  la  Direetricc  de  la  Gazetlc  des  Femmes. 
Mori  Dieu  ,  madame,  je  rie  sais  si  je  pourrai  lenir  la  promesse  fai  te  par  mot 
de  voiis  cnvoyer  le  compte-rendu  de  cette  fète  à  laquelle  je  deus  d'  assister  .  .  .  .  Je 
suis  encore  si  troubiée  ,  si  àmie  ,  si  agi  tèe  par  la  ftèvre  poétique  ,  comme  V  appella 
M.  de  Jouy  ,  que,  je  ne  sais  pas  si  j  aurai  la  force  de  tenie  une  piume  dans  mes 
tremblantes  mains  .  .  .  Quand  on  vieni  d'  entertdre  le  sublime  Stabat  de  V  auteur  de 
Guillaume  Teli,  on  se  sent  plus  disposile  à  se  jeter  au  pied  du  crucifix ,  à  se  cocker 
au  fond    de    son   oratoire  pour  élever  son  dme  vers  Dieu ,  qu  à  faire  une  froide  et 


insignifiantc  analyse. 

rase  de  cette 
mai 


A  atlendez  Jone  pas,  madame,  que  je  suive  à  la  lettre  cliaque  ph? 
tgnijtque  prióre  à  la  vierge  ,  fatte  par  le  plus  grand  genie  musical  des  temps  mo- 
ternes.    Thi   uuiu-p  se.mìtlaliln    «»    co    /•//■>■<■-»  ^.^.^  ,     ,.  ,    ^.....»  f.„,     ...    f...:„.l*^,  ,    «/A»    o*t  mi 
dessus  des  forces  de  toute  personne  qui  comprend   et    qui  révère  Ics  bcautés  du  c/iri- 
stianisme  :  on  ne  petit  qu   écouter  ,   admirer  et  verser  des  larmes  d'  altendrissement. 

C'  c'tait  une  c/tose  curieuse  que  cette  céremonle  quasi  rcligieitse,  célébrée,  à  deux 
heures  de  V  après-midi ,  sur  les  planchcs  du  Tltédtre-llalicn  ;  c'étaii  un  spectacle  bi- 
zarre  que  ces  prcparatifs  du  cliant  sacre,  entonné  par  des  acteurs.  Crisi,  Albertazzy 
Mario  ,  Tamburini  ont  pourtant  dignement  accompli  leur  pieusc  tàcite  ,  ils  onl  dix 
fois  de  suite  clectrisé  les  speclateurs  par  la  manière  de'licicuse  dont  ils  ont  remiti  cette 
melodiettse  prière.  Il  y  a  là  de  quoi  vaincre  bien  des  susceptibi/ités.  Jamais  on  n'aura 
iravaillé  pour  son  salut  at'ec  plus  de  gioire  et  d!  eclat  que  les  artistes  Italiens  ne 
V  ont  fait  attjourd'  lati. 

Tamburini  a  citante  un  solo  qui  à  fait  trcmbler  tonte  la  salle  de  fanatisme  et 
d'émotion.  Sìx  salves  d'applattdisscmcris  sout  venucs  couvrir  sa  voix ,  et  mille  cris  ont 
demandé  qu'  il  recommenedt  le  magnijique  passage  de  l'  hrmrte  sainte.  Mademoiselle 
Grisi  a  eu  son  tour  dans  la  seconde  partie  ;  elle  a  été  admirable  de  clialeur  et  de 
sentiment.  Il  y  a  un  moment  dans  sa  partie  ,  oh  elle  elève  la  voix  pour  invoquer  la 
mère  du  C/irist  .  .  .  Rieri  n  est  plus  saisissant  que  ce  morceau  ,  e  est  i  élévation  de 
l'àme  vers  la  Vierge,  vers  celle  qui  enfanta  le  Sauveur;  e  est  le  cri  de  la  foi  rcndit 
avec  V  amour  du  vrai  croyant ,  avec  tonte  l'  ex  fase,  de  C  adoration  clirélienric. 

Les  chaurs  étaient  parfaitement  composcs.  Pormi  les  dames  on  remarquait  mes- 
dames  Bellini,  Dotti,  Amigo,  AÌbertazzi  jeune  ;  parmi  les  Itommes  on  remarquait 
Morelli  ,  Mirate  ,  Faglieli  et  jusqu  à  Alexis  Dupont,  qui  ri'  avait  pas  dédaigné  de 
se  me'ler  à  ces  chaurs  religìeux.  Aussi  les  morceaux  d'  ensemble  ont-ils  età  rendus 
avec  une  perfection  extraordinaire. 

Mario  test  acquittJ  de  sa  partie  avec  eclat.  Madame  Albertazzv,  dans  un  chant 
accompagnò  par  les  chaurs,  a  été  chaudement  encouragéc.  £n  un  mot,  le  Stabat  a 
été  rendu  avec   tout  le  soin  qu    il  nitri  fai  t. 

Cette  représentaiion  ,  si  toutefois  on  petit  appelcr  cela  .une  représcntation  ,  a  cause 
de  bizarres   sensalìons.    C'  est    peut-ctre  la  première  fois  que  l'uri  prie  deva/il  un  au- 
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di  taire  aussl  élégant ,  aussi  richement  pare  ,  aussì  cnclin  aux  amusemens  frivoles 
aux  jojcux  passe  temps.  La  foi  religieuse  y  gagnera-t-elle  ?  Nous  le  croyons.  Le  di- 
vln  lalcnt  de  Rossini  a  fait  tout  oublier.  On  ne  s'  est  plus  souvenu  aite  l' on  venati 
là  pour  /aire  voir  ses  diamans  ,  ses  parures  ,  sa  beauté  ;  on  ne  s'  est  plus  rappelé 
que  ces  liommes  et  ces  Jemmes  eliantemi  les  louanges  de  la  Vìerge  étaient  les  mémes 
qui  joualent  des  ope'ras  bouffes  et  des  scènes  comiques...  non,.,  la  Ir  re  de  Rossini 
a  sancùfiè  ce  lieti. . .  elle  a  changé  le  tliécilre  eri  tempie...  elle  a  péna  tré  dans  totts 
les  cccttrs  ,  et ,  nous  totts ,  nous  n  avons  plus  cu  devant  les  yeux  ,  au  milieu  de  ces 
torrens  d' harmonie,  que  les  scènes  terribles  du  grand  drame  de  la  Passìon  et  la  tou- 
chante  image  de  eette  mère  de  douleur  pleurant  son  fds  divin  ,  mort  pour  nous  sur 
la  croix  !  !  ! 

Je  ne  sais,  madame,  si  ces  lignes  jetées  a  la  hàte  pourront  donner  à  vos  aima- 
bles  lectrices  une  faible  idée  de  la  beauté  de  l'oeuvre  nouvelle  de  M.  Rossini  ;  mais 
je  dèstre  qu'  elles  piiissenl  sttfftre  a  leur  inspirer  le  désir  de  l'entendre,  Je  crois  que 
toutes  Ics  femmes  pieuses ,  toutes  les  mères  doivent  concitare  leurs  ieunes  filles  au  théci- 
tre  Italien  ,  et ' abord  pour  leur  f aire  connaitre  un  chef  d' oeuvre  qui  fera  epoque  dans 
les  annales  lyriqttes ,  et  en  second  lieti  pour  leur  faire  comprendre  que  rien  ne  prete 
plus  au  développement  du  genie,  aux  richesses  de  l'art,  que  les  imposans  mystères 
de  notre  sainte  religion.  La  Marquise  de  "Vieuxbois. 

COSTANTINOPOLI  50  dicembre  1841.  La  Norma  di  Belli- 
ni e  il  Barbiere  di  Bossini  sono  le  opere  date  fino  ad  ora  al 
teatro  italiano.  Nella  prima  si  distinse  la  sig.  Bubini,  nella  se- 
conda madama  Thevenard;  il  tenore  Lanzoni  fu  applaudito. 

PIETROBURGO  2  gennaio.  Madama  Taglioni  si  produsse 
nel  ballo  I  Portoghesi  alle  Indie.  È  inutile  ripetere  1'  entusiasmo 
che  destò ,  basti  il  dire  che  nella  serata  di  suo  benefizio  l' in- 
troito ammontò  a  50,000  rubli.  Essa  ottenne  da  S.  M.  V  Ini- 

pcrtttoro       magnifici    <l/.i>  nfivì 

PARIGI.  Lo  Stabat  di  Rossini  ha  di  nuovo  incantato  il  Pub- 
blico la  seconda  volta  che  è  stato  eseguito.  Il  teatro  italiano 
era  pieno,  e  l'attenzione,  che  si  è  sostenuta  per  un'ora  e  mez- 
zo ,  ha  fatto  regnare  un  silenzio  solenne ,  il  quale  non  veniva 
che  di  tempo  in  tempo  interrotto  dal  mormorio  di  approvazio- 
ne e  dagli  applausi  eccitati  dalle  tante  bellezze  che  offre  que- 
sto capolavoro.  I  versetti:  Quis  est  homo?,  Pro  peccatis ,  Eja 
maler ,  Jnflammatus  e  Quando  Corpus  si  sono  fatti  ripetere. 

AVVISO  MUSICALE 

Mercè  le  sollecitudini  colle  quali  questo  Negoziante  di  Mu- 
sica sig.  Valentino  Zanotti  tiene  assortito  il  proprio  Magazzino 
di  tutte  le  novità  musicali  che  si  pubblicano  nei  principali  e- 
steri  stabilimenti,  trovasi  il  suddetto  Magazzino  fornito  ancora 
del  celebre  Stabat  Mater,  ridotto  per  Pian  Forte  e  Canto,  del- 
l' immortale  maestro  sig.  Cav.  Rossini.  —  Di  ciò  si  avverte  il 
colto  Pubblico  e  tutti  gli  amatori  della  nobil  arte  musicale  on- 
de chi  desiderasse  farne  acquisto  si  diriga  al  Magazzino  stesso 
situato  in  Bologna ,  Via  Ponte  di  Ferro  al  N.  1080. 
RUBINI  è  ora  in  IHilauo. 
(Tipi.  Oov.  alla  Volpe)        —  Gaetano  noai  raora.  e  dibstt,  — 
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TEATRI  ARTI  E " LETTERATURA 

ALLI  SIGNORI  ASSOCIA*! 

• 

Tutte  le  volte  che  mi  si  presenta  occasione  ad  abbattere  del  tutto 
quelli  che  riprovano  il  presente  nostro  secolo  per  l'amore  straordi- 
nario che  si  porla  alla  musica ,  io  non  la  trascuro,  anzi  mi  vi  fer- 
mo sopra  col  pensiero,  e  mi  adopero  al  possibile  per  trarne  conse- 
guenze utili  al  mio  assunto.  Ed  una  occasione  certamente  opportu- 
nissima  è  quella  che  oggi  mi  porgane  le  parol^^  lode  che,  in  lutti 
i  fogli ,  si  leggono  giustamente  tributate  al  no^W.Wossi'Si  per  le  sue 
religiose  note  scritte  sulla  Poesia  latina  del  Frate  tuderlino:  -  Il  pian- 
to della  Vergine-.  Questa  musica,  a  giudizio  di  lutti  che  l'han- 
no udita,  è  tale  da  costringere  a  meditare  sulla  grande  opera  della 
Rigenerazione ,  a  benedire  l' immenso  benefizio  che  ne  è  ridondato 
a  tutta  r umanità;  è  di  si  fatta  potenza  da  raffermare  i  cuori  ben 
fatti ,  e  da  scorgere  gli  sviati  nel  sentiero  della  virtù.  Né  questo  è 
il  solo  benefico  effetto ,  tuttoché  il  massimo  ;  che  un  altro  ne  deri- 
va, ed  è  che  questa  musica ,  eseguendosi  fra -noi,  sarà  fonte  di  con- 
solazione per  tutti.  Il  nostro  Rossini  (che  nostro  Egli  è  veramen- 
te ,  pirchè  qui  ha  avuto  quella  vita  che  lo  ha  fatto  unico  ed  im- 
mortale per  tutto  il  mondo ,  perchè  qui  ha  fermato  sua  onorala 
stanza),  il  nostro  Rossini  si  dà  tutta  la  cura  affinchè  fra  noi  si  esegui- 
sca questo  sacro  canto  nel  modo  più  dignitoso  e  perfetto.  Egli  ha  già 
chiamato  questi  Maestri  di  musica  per  conoscere  di  quanti  scolari 
si  può  comporre  il  grande  coro.  Egli  va  già  predisponendo  il  tutto; 
ed  oggi  siamo  venuti  in  cognizione  che  il  contralto  da  Lui  prescelto 
è  tale  che  non  vorremmo  certamente  desiderarne  altri.  Il  nostro  Ros- 
sini ha,  per  primi,  fatto  eiella  degli  scolari  del  Liceo,  di  questo 
Ateneo  musicale ,  cui  il  grande  Maestro  ha  rivolto  la  mente  ed  il 
cuore  sì  che  fra  pochi  anni  se  ne  conoscerà  la  fruttuosa  influenza. 
Egli  è  compagnevole,  grazioso,  vivace  nella  Società:  è  dignitoso, 
istruttivo,  severo  ed  amorevole  ad  un  tempo,  nel  Luogo  che  alle 
sue  cure  è  fidato.  —  Ordinate  tulle  le  indicate  cose  ,  e  fermata  ornai 
anche  la  Sala,  rimaneva  a  mandare  ad  effetto  una  generosa  in- 
tenzione, eh'  Egli  ha  sempre  avuto  in  cuore,  ed  è  di  trovar  modo 
a  soccorrere  quelli ,  che ,  datisi  alla  musica  ,  si  trovano  in  islrcl- 
tezze  tali  da  non  poter  vivere  che  una  vita  sinuata  e  miserabile. 
Egli  ha  proposto  di  fare,  coli' utile  ricavato  dalla  sacra  musicale 
Accademia,  un  fondo  di  Cassa,  il  quale  in  progresso  s' impinguerà 
per  altre  utili  benefiche  istituzioni,  e  eoe  prorhdéc  a  quegli  sven- 
turati. —  Ecco  la  musica  addivenuta  efficacissimo  mezzo  a  confor- 
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tare  ognuno  nei  sentimenti  religiosi ,  a  soccorrere  ri  nostro  prossi- 
mo ,  un  mezzo  in  somma  a  scemare  la  influenza  degV  interessi  ma- 
teriali ,  ai  quali,  a  giudizio  di  alcuni,  oggi  si  dà  tanto  peso.  — 
Speriamo  adunque  che  tanti  e  sì  generosi  pensieri  avranno  in  pie- 
no il  bramalo  effetto  ;  e  noi,  nelV  esercitare  un'opera  pia,  nel  me- 
ditare tutto  il  bene  che  dal  grande  mistero  provenne,  gusteremo  l'o- 
pera progressiva  dell'arte,  la  quale,  mediante  la  parola,  ci  fece 
conoscere  nel  secolo  XIV  come  degnamente  si  addolori;  nel  secolo  XVI, 
per  la  pittura ,  come  si  figuri  il  dolore  divino  ;  nel  secolo  XVIII, 
per  la  flebile  musica  di  un  Pergolese,  come  si  senta  la  Passione; 
mi  secolo  XIX,  per  la  filosofica  musica  del  Rossini,  come  lo  sfo- 
go del  nostro  pianto  vada  congiùnto  col  sentimento  del  conforto ,  che 
dal  celeste  avvenimento  ne  ha  ricevuto  la  umanità  (*).  Questa-,  mi 
diceva  un  tale  veimk)  di  Francia  dopo  uditovi  lo  Stabat  Mater  di 
Bossini  ,  per  la  Imsica  del  Vostro  granài  Maestro,  si  eleva ,  pian- 
ge e  grida  la  morte  di  chi  V  ha  redenta,  e  porge  grazie,  e  grazie 
le  più  vive,  pel  conseguito  grande  benefizio,  e  le  note  che  più  al 
core  dolcemente  scendono  sono  quelle  che  si  fanno  di  più  sentire. 
Ed  ecco  il  perchè  nella  musica  adattata  da  Rossini  al  sacro  canto, 
all'  appassionato  al  doloroso  trovi  frammista  con  beli'  arte  la  dol- 
cezza: è  la  umanità  che  piange  sì,  ma  ad  un  tempo  si  conforta. 

Gaetano  Fiori. 

(*)  Questa  Tipografìa  Governativa  —  Insegna  della  Volpe  —  pubblicherà  lo 
Stanat  Mattr  conforme  la  lezione  seguita  dal  Maestro  Rossini  ,  e  vi  aggiungerà  la 
traduzione   lilterale  del  celebre   Bibliotecario  modenese   Paolo  Baraldi. 

Pregiatiss.  signor  Fiori.  Pesaro  8  febbraio  1842. 

Neil'  accreditalo  Vostro -Giornale  in  data  2*7  p.p.  gennaio  tro- 
vai inserito  V  altro  mio  articolo  su  questo  teatro  pesarese.  Scevro , 
siccome  fui  sempre  da  qualunque  prevenzione,  in  senso  di  verità  vi 
esposi  con  quali  felicissimi  auspici  esordisse  nel  Torquato  Tasso  la 
distinta  giovinetta  inglese  Miss  lane  Austin ,  e  guati  lodi  fossero  re- 
triluite  al  raro  merito  di  questa  esimia  cantante.  —  Andata  succes- 
sivamente in  iseena  la  Sonnambula  con  altri  soggetti  poco  idonei 
per  tale  spartito  ,  non  incontrò  i  suffragi  del  Pubblico,  e  vi  si  di- 
stinse il  solo  tenore  Gioachino  Pelosio ,  sicché  fu  meritamente  ap- 
plaudilo pel  noto  suo  bel  metodo  di  canto  e  per  l'estensione  e  for- 
za della  bene  intonala  sua  voce.  A  riparare  un  tanto  danno  fu 
quindi  sollecito  V  accorto  impresario  a  toglierla  subito  dalle  scene ,  e 
gli  fu  d'  uopo  ricorrere  alla  benaugurata  sua  àncora  del  naufra- 
gio, con  affidarsi  interamente  alla  valorosa  Miss  Austin.  Ricom- 
parsa pertanto  nella  seguente  sera  in  questo  teatro  con  generale  gra- 
dimento la  prelodata  egregia  cantante  ,  ci  fu  cortese  di  aggiungere 
allo  spartito  del  Torquato  alcuni  pezzi  de'  più  accreditali  maestri, 
tra' quali  la  celebre  cavatina,  della.  ISorma  -  Casta  Diva  -.  Aon 
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vi  attèndete,  pregiatissimo  signor  Direttore,  che  io  possa  dimostrarvi 
colle  parole  quoti  prepotente  e  deliziosa  impressione  abbia  fatto  nel 
Pubblico  la  maestria  e  la  dolcezza  del  canto  dell'  impareggiabile  Miss 
Austin ,  perchè  non  è  faci!  cosa  esprimere  ciò  che  si  sente  neW  a- 
nima ,  come  non  è  dato  ad  un  volgare  scrittore  quale  io  mi  sono, 
somministrarne  un'  idea  adequata,  e  svolgere  con  rozzi  accenti  la 
soavità  della  non  più  intesa  sua  voce.  Bensì  dirò  che  l'uditorio  fu  ra- 
pito in  estasi ,  e  tale  fu  V  entusiasmo  che  in  ogni  sera  produsse , 
segnatamente  nella  cabaletta,  che  ci  sembrò  mirabilmente  straordina- 
ria ,  e  quasi  un  com-plesso  di  armonici  e  soavissimi  istromenti,  che 
signoreggiava  tute  i  cuori.  In  somma  a  stento  si  poteron  raffrena- 
re le  grida  di  gioia  ed  i  vivissimi  centuplicati  plausi,  che  d'altron- 
de e'  impediron  di  godere  tutte  le  melodie  del  canto ,  tocche  con  as- 
sai maggior  strepito  si'  sperimentò  V ultima  sera,  in  cui  ottenuta  la 
replica,  tra  i  fragorosi  evviva,  l'affollato  popolo  le  esternava  ben 
sentita  gratitudine,  e  mai  non  cessava  di  chiamarla  e  salutarla  con 
universali  e  sinccrissimi  plausi  sul  proscenio. 

Dottor  Luigi  Silvagni. 

a  MISS  JANE  AUSTIN  trista  attrice  nel  teatro  di  pesaro. 

OTTAVA. 

3e  1'  amoroso  tenero  Bellini 

Qui  tornasse  a  goder  1'  aure  di  vita  ; 
Se  qui   sentisse  1'  iniruortal    Rossini 
L'  armoniosa  tua  voce  gradila  , 
Questa,  dirian  ,  varcherà  i  confini 
Segnati  a  1'  arie  che  natura  imita  ; 
E  la  Donna  rhe  tanto  or  pregia  Isauro 
Coglierà  sul  Tamigi  e  palme,  e  lauro. 

di  N.  a. 

RAVENNA  5  febbraio  1842.  -  Una  sera  meritevole  di  men- 
zione si  fu  quella  di  Giovedì  tre  corrente  febbraio,  poiché  quella  se- 
ra arrecò  sorpresa,  diletto  ed  utile.  Sorpresa,  perchè  si  vide  un  atto 
magnanimo;  diletto,  perchè  udimmo  un  soavissimo  canto;  utile,  per- 
chè molti  miseri  ebbero  con  che  riparare  all'  indigenza.  E  per  non 
tenervi  più  a  bada  dirò,  che  la  signora  Amalia  Schùtz  celebre  ar- 
tista, in  quella  sera  fece  noto,  che  l'introito  a  Lei  devoluto  andreb- 
be a  benefìcio  dei  poveri.  La  Norma ,  capo-lavoro  dell'  immortale 
Bellini,  fu  sì  bene  rappresentata  da  quest'  illustre  donna,  che  l'Au- 
tore stesso  (se  avesse  vissuto)  non  avrebbe  potuto  desiare  di  meglio, 
mentre  la  signora  Schutz  si  distinse  fuor  modo,  sebbene  Fila  si  ren- 
da distinta  in  qualunque  spartito.  Il  teatro  fu  angusto  pei  tanti  spet- 
tatori ,  ansiosi  di  tributare  giusti  applausi  alla  generosa  e  valorosa 
cantante.  Ghirlande,  fiori,  poetiche  composizioni  formarono  una. 
quasi  continua  pioggia.  Gli  ascoltanti,  entusiaslati  oltre  ogni  crede- 
re ,  riescirono  a  farle  replicare  il  duetto  del  second'Alio  con  Adal- 
gisa. Le  chiamale  sulla  scena  furono  tante  da  non  potersi  numerare. 


19G 
Terminato  lo  spettacolo  un  magnifico  cocchio  ìa  trasportò  alla  sua 
abitazione,  scortata  da  innumerabile  popolo,  composto  d'ogni  età,  d'o- 
rini sesso  e  d'ogni  ceto,  che  di  continuo  applaudiva  ed  al  valore  di 
lei  ed  al  gentile  suo  generoso  cuore.  La  strada  tutta  era  illumina- 
ta da  innumerevoli  faci.  Giunta  alla  sua  dimora  una  Banda  mu- 
sicale V  accolse  :  quindi  uno  scoppio  di  evviva  ;  poscia  un  coro  as- 
sai bello,  scritto  appositamente  dal  maestro  Traversali,  cantò  le 
lodi  di  Lei,  e  nuovi  su; ni  e  reiterati  applausi  continuarono  per  più 
di  due  ore ,  ma  durerà  però  eterna  in  Ravenna  la  memoria  di  que- 
sta generosa ,  gentile  e  valentissima  artista.  V.  A. 

Ad  AMALIA  SCIIUTZ  OLDOSI  che  canta  nel  teatro 

DI   RAVENNA    IL   CARNEVALE    DEL    1842. 

SONETTO. 

K$  sia  ti  volga  ai  candidi  splendori 

Bella  mesta  che  in  cicl  segue  la  Terra , 

Ed  al  romano  imprechi  e  stringa  i  cuori 

Quando  i  figli  minacci  e  indici  guerra; 
O  Romeo  finga,  e  la  fanciulla  adori, 

Che  di  fior  consolata  urna  rinserra  , 

E  a   nome  chiami   e  come  morta  plori, 

Al  tuo  merto  ognun  plaude,   ognun  s'  atterra. 
Certo  il  Bellini  nel  inondo  felice, 

Se  fia ,  Donna ,  che  t'  oda  ,  il  dolce  accende 

Volto  nel  riso  di  letizia  e  dice  : 
Benedetta   Colei  ,   che  a   bella  scola 

L'arto  dei  cauli  apprese,   e  meco  intende 

Che  non  serva  alle  note  è  la  parola. 

Del  conte  Alessandro  Cappi. 

LIVORNO  9  febbraio  18  i2.  Terminarono  ieri  sera  le  recite 
al  nostro  teatro  fra  gli  evviva  i  plausi  e  tutte  le  dimostrazioni  di 
generale  entusiasmo.  Tutto  il  palco  scenico  era  ricoperto  di  fiori  co- 
piosamente gettati  al  presentarsi  dei  principali  artisti  Mad.  Olivier, 
Cosselli  e  Roppa.  Il  canto  grazioso  della  prima  ;  la  potenza  dei 
mezzi  ed  il  non  superabile  magistero  del  secondo  ;  la  voce  incante- 
vole, lo  slancio,  l'espressione  del  terzo;  lo  zelo  infaticabile  di  tutti, 
richiamarono  costantemente  inusitata  folla  al  teatro  tanto  nella  Vaì- 
Storgia  quanto  nel  Marino  Fallerò,  opere  entrambe  acclamalissime. 
Ed  il  Pubblico  con  testimonianze  di  straordinario  contentamento  volle 
dar  premio  meritato  al  valore  di  questi  egregi,  i  quali  ad  esso  pro- 
curarono straordinario  diletto  ;  e  tede ,  che  l'ora  finita  stagione  ri- 
marrà durevole  nella  memoria  dei  fasti  del  teatro  di  Livorno. 

• 

DIVERTIMENTI   GODUTI   NEL   CARNEVALE. 

ANCONA  7  febbraio  1812.  -  Fra  gli  ordinari  solazzevoli  trat- 
tenimenti, che  rendono  ollremodo  brillante  nella  carnevalesca  stagione 
questo  commerciale  l'.mj  orlo  ,  han  meritato  speciale  descrizione  le  due 
notturne  conversazioni  che  nel  3  e  6  febbraio  da  una  eletta  mano 
di  oltre  più  che  cento  cittadini  all'  intrapresa  consociali  si  aprirono 
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nella  splendida  sala  del  Palazzo  Mancìnforte  Sperelli  da*  gentilissimi 
proprietari  a  tal  oggetto  graziosamente  conceduta.  Siccome  i  molii 
quadri  e  capi  d'Arte,  onde  la  sala  è  ripiena,  poco  sembravan  di' 
cevoli  allo  scopo  principale  della  danza  cui  veinva  dato  il  loca- 
le, un  subito  divisamcìilo  del  bravissimo  macchinista  Daniele  Fer- 
retti ideò  V  elevazione  di  quattro  finte  pareti ,  dall'  una  delle  quali 
ìtscisse  di  fronte  la  orchestra.  Ed  in  poco  d'  ora ,  senza  ledere 
affatto  nò  rimovere  alatilo  degli  stabili  ornamenti,  si  vide  il  pen- 
siere  ottimamente  eseguito  sotto  la  cura  dell'  abile  disegnatore 
e  pittore  signor  Enrico  Andreani  ;  e  quando  nella  sera  del  Gio- 
vedì 6  febbraio  la  pressa  degU  invitati  accalcavasi  sui  limitari,  non 
poteva  frenarsi  la  sorpresa  all'  aspetto  delle  sorgenti  colonne ,  degli 
aurati  festoni ,  e  della  imponente  e  simmetrica  struttura  che  dell'am- 
pio ambiente  aveva  rinnovalo  V  aspetto.  Meglio  di  trecento  signore 
e  donzelle  in  elegantissima  foggia  abbigliate  presentavano  un  appa- 
rato di  venustà  e  di  modestia  al  doppio  numero  degl'  individui  e 
de' più  eletti  giovani  di  ogni  ordine  accorsi,  che  i  più  schifiltosi  ad 
accomunarsi  ne'  geniali  divertimenti  dovettero  decretare  unanimi  ap- 
plausi. Apposite  Deputazioni  invigilavano  al  buon  ordine,  presiede- 
vano al  ricevimento,  e  facevano  agV  intervenuti  la  più  festevole  e 
gioviale  accoglienza.  Copia  di  lautissimi  e  squisiti  rinfreschi  si  di- 
stribuì senza  interruzione  sino  al  continuar  della  danza  dai  Depu- 
tati di  sala  e  dal  maestro  Michele  Angelozzi  abilmente  diretta ,  sic- 
che,  all'armonia  concordante  di  tutte  le  parti,  detta  l'  avreste  più 
che  adunanza  di  città  popolare,  un  affettuoso  convegno  di  tenera 
ed  affezionata  famiglia.  —  Spettacolo  del  lutto  diverso  dal  primo 
si  presentò  nella  seconda  ragunanza  della  Domenica  6  corrente , 
nella  quale  la  moltitudine  di  più  centinaia  si  accrebbe.  Yidesi  con- 
vteriita  la  sala  in  privato  teatro,  elevato  d' improviso ,  al  di  sotto 
dell' orchcstra-palco-sccnico ,  comodamente  assise  le  signore,  e  dagli 
uomini  intorniate,  lìappresentossi  da  bravi  Filodrammatici,  che  fa- 
cevano parte  della  consociazione,  una  spiritosa  Commedia  di  Seri- 
be  in  due  Alti  -  li  Matrimonio  per  Sentenza  del  Tribanale  -  ed 
un  concerto  di  Violino  eseguito  dal  maestro  Giuseppe  Donati  diret- 
tore d'orchestra,  pel  carnevale,  del  teatro  delle  Muse,  interfenne 
fra  un  Atto  e  l'altro  gli  spettatori.  L'  ora  della  danza  appressa- 
vasi  ed  invitate  allora  le  signore  a  passeggiare  nelle  altre  camere 
di  conversazione  e  di  giuoco  all'  interno  dell'  appartamento  appre- 
state, ebbero  appena  il  tempo  di  avvedersi  dalla  straordinaria  calca, 
che  già  per  diversa  via  venivano  alla  sala  ricondotte  ove  le  scene, 
i  sedili,  gl'ingombri  erano  magicamente  scomparsi ,  ed  aperto  il  cam- 
po agli  svariati  balli  con  ardore  e  regolarità  sino  al  giorno  ben  chia- 
ro protratti  in  mézzo  alla  profusione  non  interrotta  di  copiosi  rin- 
freschi. Vennero  ambedue  le  feste  onorate  della  presenza  di  S.  E. 
Revercndiss.  Mons.  Domenico  Lucctardi  Delegato  Apostolico  della  Pro- 
vincia, e  da  quasi  ludi   i  Piappresenlanli  Diplomatici  delle  Estere 
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Nazioni  qui  residenti,  ciocché  ne  aumentò  V  imponenza.  Costituitasi 
poi  il  numero  degl'  invitati  dalle  più  elette  famiglie  di  ogni  classe , 
e  la  prevalenza  era  facile  a  distinguersi  dagl'individui  occupati  nel 
commercio,  cui  la  città  è  quasi  esclusivamente  dedicata.  iVè  manca- 
rono le  più  cospicue  famiglie  Israelitiche  di  concorrere  al  decoro 
dell'enunciata  festa,  facendo  modesta  e  ricca  mostra  de'  femminili  or- 
namenti. In  complesso  la  preziosità  delle  gioie  'nelle  une,  la  elegan- 
za delle  vesti  nelle  altre ,  V  imperante  capriccio  di  queste ,  la  pudi- 
ca gioia  di  quelle  siffattamente  beavano  V  animo  de'  risguardanti , 
che  in  tutti  rimase  il  desiderio  di  rinnovare  nelle  future  stagioni, 
all'uopo  adatte,  il  rinnovamento  di  estasi  così  deliziose. 

Si  c/àuse  la  stagione  di  carnevale  nel  teatro  d' Ancona  colla  Norma,  e,  benché 
tante  volte  ripetuta,  non  si  scemò  mai  l'  entusiasmo  del  Pubblico  né  per  lo  spartito 
nò  per  la  sig.  Elisabetta  Parepa ,  Protagonista  ,  e  sempre  più  lo  dimostrò  colle  ci. li- 
mate ,  acclamazioni  ed  applausi  ;  alla  sua  serata  ,  die  fu  il  5  febbraio ,  il  teatro 
era  pienissimo,  e  la  beneficata  fu  onorata  di  sonetti ,  fiori  e  corone,  e  tali  dimostra- 
zioni d'un  Pubblico,  avvezzo  a  sentire  i  primi  cantanti  del  dì,  sono  per  essa  un  ve- 
ro trionfo  e  onore  ,  e  segni  non  equivoci  del  merito  di  questa  brava  artista. 

AL  MERITO  IMPAREGGIABILE   DI  ELISABETTA  PAREPA 

CHE   NEL    CARNEVALE    DEL    1842   SOSTIENE    LA    DIFFICIL 

PARTE  DI  NORxMA  E  COLLA  SOAVITÀ'  DEL  CANTO  E   COLLA 

MAESTRIA   DELL'  AZIONE  DELIZIAVA   ANCONA. 

alcuni  ammiratori  offrono  il  seguente 
SONETTO. 

Dimmi ,  Donna  gentil ,  dimmi  qual  Dio 

T'  invade  il  seno  ,  allor  che  sciogli  il  canto , 

Se  pur  Quegli  non  è  ,  che  per  suo  vanto 

Uomini  e  Dei  coli'  aureo  strai  ferio  ? 
Tace  sul  labbro  tuo  gorgheggio  rio , 

Tutto  è  gioia  ,  piacer  ,  magico  incanto  ,  t 

Noi  ti  ascoltiam  meravigliati ,  e  intanto 

Sempre  nuovo  di  Te  cresce  il  desio. 
ÀI  modular  dei  dolci  accenti  tuoi 

A  noi  di  grato  pianto  inondi  »  lumi  , 

Muovi  a  sdegno  e  a  pietà  ,  come  Tu  vuoi. 
E  mentre  intorno  di  dolcezza  fiumi 

Spandi  col  canto  ,   fai  sentire  a  noi 

Come  cantin  fra  loro  in  cielo  i  Numi. 

AL   MERITO   DISTINTO  DEL  PRIMO   TENORE  NICOLA  IVANOFF 

IN   OCCASIONE    DELLA    SDA    BENEFICIATA    AL    TEATRO    CARLO 

FELICE   IN   GENOVA   LA   SERA   DEL   29   GENNAIO   1842. 

SONETTO. 

▼  idersi  d'Armonia  per  divo  incanto  ««  E  mille  son  le  prodigiose  fole 

Errar  le  selve  ,  impietosirsi  i  dumi ,  ^»       Che  al  valor  dell'  armonico  potere 

Il  rio  custode  dell'  asti  del  pianto  X       Sacre  vollero  un  di  le  argive  scuole  : 

I   latrati  frenar  ,  chiudere  i   lumi  :  4» 

Aver  moto  le  rupi  ,   i  stigii  Numi  ^»  Ma  <T  Ivawoff  il  labbro  incantatore 

E  le  Erinni  placarsi  al  dolce  canto  ,  ^       Non  fiumi,  selve,  rupi,  Erinni  e  fiere, 

Starsi  i  ruscelli,  soffermarsi  i  fiumi,  -'»       Ma  tragge  a  se  di  chi  l'ascolta  il  core. 

Girne  la  tigre  al  cavriolo  accanto  :  ^»                                                     S. 
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NELLA   SERATA  DI   BENEFICIO  DELLA  SIGNORA  GERTRUDE 

BORTOLOTTI  piuma  attrice  cantante  sulle  scene  del 

TEATRO  VALLE  NEL  CARNEVALE  1841-42  APPLAUD1HSSLMA. 


Onde  cortese  move 
Quesl'  aura  armoniosa  ? 
Dolce  quiete  piove 
Sui  sensi  ,  come  in  sposa 
S'  acqueta  il  duolo  al  nunzio 
Che  il  suo  signor  tornò. 

D'  umana  voce  è  il  suono 
Che  me  molcendo  india. 
Ben  ti  ravviso  io ,  dono 
Del  cielo,  o  melodia  ! 
Nascesti  ;  ed  ogni  angoscia 
L'  uom  che  t'  udia  scordò. 

Lui  fortunato  allora 
Che  la  nascente  vide  ! 
E  te  ,  Gertrude,  ancora 
Cui  di  sue  grazie  arride  ! 
In  cui ,  qua!  madre  in  lìglia  ^ 
La  sua  virtù  stillò. 

Noi  t' onoriam  regina,  (1) 
Fiorilla  sei  venosa,  (2) 
Teco  ridiam  Rosina  ,  (3) 
Plaudiam  doleute  sposa:   (4) 
Bianca  piangesti ,  e  lagrime 
Teco  ciascun  versò.  (5) 

Come  usignol  che  plora 
In  erma  valle  aprica  , 
S'  oda  il  suo  lagno  ognora 
Ripeter  1'  eco  amica , 
S'  attende  al  suono  e  piacesi 
Del  suo  lamento  ancor  ; 

Tal  nel  tuo  dolce  accento 
Se  nota  è  di  dolore , 
Ad  ascoltarti  intento 
Prova  una  calma  il  core  ; 
Delizia   inesprimibile 
Tro\a  nel  suo  dolor. 
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Vedi:  l'Italia  al  canto 
Che  tu  disciogli ,   desta 
Dal  boreale  incanto  , 
Grida  :  mia  figlia  è  questa  : 
Mia  sì ,   che  sul  suo  labbro 
Spinge  1'  accento  il  cor. 

Non  invadea  mia  scola 
La  nordica  sirena  !... 
Ascolto  io    la  parola  , 
Veggio  trattar  la  scena  !... 
Spargete  alla  mia  figlia 
La  via  di  mirti  e  fior  L 

Corrila  tu  ;  ti  guida 

Il  padre  sul  sentiero  ;  (6) 
Di  nuovi  onor  t'  affida 
Chi  t'  educò  al  primiero. 
Godi  ;  di  Roma  il  plauso 
È  plauso  che  non  umor. 

Or  partirai  !...  Desio 

"J  '  invola  a  noi  di  gloria  !..«. 
Non  copra  almen  1'  oblio 
Che  in  Roma  la  memoria 
Di  te  vivrà ,  e  la  fervida 
Brama  d'  udirti  ancor. 

Lieti  di  tanto  bene 

Or  t'  intessiam  corona  , 
Che  appesa  fia  alle  scene 
IP  la  tua  faina  suona  ; 
Fiale  custode  il  genio 
Di  Roma  e  il  nostro  amor. 

Quivi  deh  !   fia  die  un  giorno 
Rieda ,  o  Gertrude  ,  alfine  l 
E  noi  plaudenti  adorno 
Te  ne  faremo  il  crine: 
Riedi...   Oh  di  vero  giubilo 
Esulteremo  allor  ! 

US    AMICO    £D    AMMIRATORE. 


(1)  Nella  Regina  di  Golconda.  (2)  Nel  duetto  del  Turco  in*  Italia  cantato  da 
lei  col  sig.  Vincenzo  Galli  ,  il  (jtiale  tanto  deliziò  i  suoi  concittadini  in  attesta  sta- 
gione da  lasciar  vivissimo  desiderio  di  se  ed  eterna  rimembranza  di  gioia.  (3)  JS'elta 
ematina  del  Barbiere  di  Siviglia.  (4)  Nelt  Amalia  dei  Viscardi,  nuova  musica  del  mae- 
stro romano  sig.  Salvatore  Capocci,  della  quale  si  è  parlato  con  lode  da'  gior- 
nali. (5)  Bianca  Cappello,  musica  meritevole  di  lode  del  nostro  maestro  Antonio  Buz- 
zi ,  nella  quale  la  sig.  Bortolotti  fece  la  parte  della  protagonista.  (6)  Luigi  Borto- 
lotli,  valente  professore  di  musica,  al  cui  merito  deve  il  teatro  italiano  l'acquisto  della 
sua  figlia  Gertrude, 


Pregiatissimo  signor  Fiori 


Padova  3   febbraio   18  42. 
Solo  amore  di  verità  m'  induce   a    pregarvi  di  render  noto    come  la  sig.    Anna 
Carletti    di    Fabriano  non  solo  siasi  sostenuta  ,    ma    anche  abbia  ottenuto  applausi  e 
chiamate  sulla  scena  in  entrambi  gli  spartili   nei  (piali  qui  si  espose,   cioè  nell'ope- 
ra Chi  dura  vince,  in  cui  per  dodici  recite  lece  le  parti  di  prima  donna   assoluta. 
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e  nella  Gemma  di  Vergy,  ove  cantò  per  sette  rappresentazioni.  Il  che  è  provatissi- 
mo  dall'  unito  Certificato  ,  rilasciato  alla  Carletti  dalla  Presidenza  di  quel  teatro  e 
■vidimato  dall'Autorità  Municipale,  da  cui  apparisce  nella  sua  interezza  la  verità  del- 
l'espostovi.  —  Certo  di  vedermi  da  voi  favorito,  ve  ne  ringrazio  sin  d'ora. 

G.  P.  T. 
Regno  Lombardo  Veneto  —  Padova  Capo  luogo  della  padovana  Provincia  il  3 
tre  febbraio  1842.  —  La  Presidenza  del  teatro  novissimo  in  Padova  di  proprietà 
di  S.  A.  R.  Duca  Regnante  di  Modena  Francesco  IV.  certifica  per  puro  effetto  .di 
verità  e  di  giustizia  a  chiunque  che  la  signora  Anna  Carlelti  di  Fabriano  nel  carne- 
vale 1841  al  1842  ha  cantato  in  detto  teatro  in  qualità  di  prima  donna  assoluta 
nello  spartito  Chi  dura  vince  per  dodici  recite  ,  cioè  durante  il  nominato  spartito  , 
parimenti  cantò  in  qualità  di  primaria  nella  Gemma  diVergy^er  sette  recite  durante 
il  detto  spartilo.  Tanto  nel  primo  che  nel  secondo  caso  fu  più  volte  da  molti  ap- 
plaudita ed  anco  richiamata  sulle  scene.  In  fede  ec.  Antonio  Dott.  Piazza. 
Padova  3  febbraio  1842. 

Visto  per  la  firma  11  Podestà  Valvasoni. 

Signor  Direttore.  Ravenna  il  10  febbraio  1842. 

Se  la  nostra  Opera  nello  scorso  carnevale  andò,  come  suol  dirsi ,  a  gonfie  vele 
per  i  interesse  dell'  Impresa  e  pel  trionfo,  di  tutti  gli  artisti  nei  due  spartiti  Noi  ina 
e  Capuleti  del  cav.  Bellini  ;  neW  ultima  serata  6  corrente  ridiedesi  l'  applauditi  sti- 
ma Norma  per  chiusa  della  stagione  ,  ed  ognuno  fu  impegnatissimo  a  far  spiccare 
il  valore  di  sua  abilità;  ed  in  fatto  l'  intero  spartilo  fu  eseguito  anche  più  del- so- 
lito con  attenzione  ed  esattezza;  ma  chi  fece  sorprendere  l' affollatissimo  uditorio  si 
fu  Madama  Schùtz  Oldosi ,  che  incantò  ognuno  e  sorprese  fuor  di  modo,  e  special- 
mente nel  replicare  l'andante  del  terzetto  -  Oh!  di  qnal  sei  tu  vittima  —,  nella  cabaletta 
del  duetto  del  o..  Atto  fra  Norma  e  Adalgisa,  e  finalmente  --In  mia  mano  alfiu  tu 
sei  —  duetto  finale  con  Pollione.  Esprimere  a  chicchessia  è  ben  difficile  con  qual  ma- 
gistero Essa  ad  ogni  brano  musicale  eseguì  sì  imponente  parte  di  Protagonista.  Il  fatto 
si  è  che  la  fama  fu  superata  neW  udirla  «sk  queste  scene,  ed  ai  ravennati  sarà  pur 
contento  di  poterla  ammirare  di  nuovo  fra  due  mesi  circa  in  questo  stesso  teatro.  Le 
parti  secondarie ,  coristi  ed  orchestra  ancor  essi  contribuirono  sempre  pel  buon  esito  \ 
e  andamento  dello  spettacolo ,  e  forte  mancanza  si  farebbe  col  tralasciare  elogi  alla 
tomma  perizia  del  nostro  eccellente  direttore  d' orchestra  signor  Giovanni  Nostini ,  il 
quale  con  somma  valentia  ha  guidata  l'  opera  sì  da  non  lasciar  nulla  a  desiderare. 
Ciò  si  è  pura  verità  e  non  altro  ,  per  cui  si  degnerà  inserire  tale  articolo  nel  suo 
accreditato  Giornale.  Suo  Devotiss.  Servitore  S.  P. 

SCIARADA 

Intieri   cristallo:  senza  lesta:  carta. 
Sciarade  precedenti  1.  M-ALI.    —   2.   MAN-DO-LINO. 


La  Comica  compagnia  Tessari  è  fissala  per  la  prossima  pri- 
mavera al  Teatro  del  Corso  in  Bologna,  colla  prima. comparsa  il 
giorno  28  marzo  prossimo  venturo. 

Il  signor  Liverani  professore  di  Clarino  nel  Liceo  musicale  di 
Bologna  è  partito  giorni  sono  per  Londra. 

Scrivono  da  Napoli  che  Mad.-  Hallcz  ,  prima  donna,  tiene  il 
contratto  di  Bologna  per  V  autunno  prossimo,  e  quello  di  Londra, 
teatro  italiano,  dai  primi  di  marzo  a  tutto  il  20  agosto  iwoss. 

(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)        —  gaetawo  fiori  pbopr.  e  dibett.  — 
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N.°  940.  —  Tom.  56.  Bologna.  24.  Febbraio  4842 

TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Spirando  ogni  anno  col  terminare  det  febbraio  l'Associazione*  a  questo  Giornale, 
la  Direziono  prega  i  signori  Associali  di  maiul'cslare  la  loro  intenzione  intorno  al 
proseguimento  per  l'anno  1842  al  43,  Anno  '20.",  clic  avrà  il  SUO  incorai nciamenlo 
col  giorno  3  marzo.  —  Il  prezzo  dell'  Associazione  annua  è  di  Uno  Scudo  da  Paoli 
dieci  per  lo  Stalo,  per  l'Estero  Franchi  sei,  col  pagamento  anticipato  FRANGO  DI 
PORTO  alla  Direzioni'  del  Giornale  teatrale  di  Bologna.  Spirato  il  giorno  10  marzo 
senza  alcun  avviso  in  contrario  si  riterranno  come  associali  anche  per  1'  avvenire  : 
se  ne  dà  avviso  per  tempo  a  maggior  norma  e  regola.  —  La  sola  Direzione  di  que- 
sto Giornale  riceve  le  Associa/ioni  e  garantisce  le  regolari  spedizioni  del  loglio.  — 
I  grappi  con  denaro  dovranno  contenere  Nome,  Cognome  e  Domicilio  di  chi  li  invia, 
e  tanto  (presti  che  le  lettere  provenienti  dallo  Slato,  dalla  Toscana  e  dal  Regno. di 
Napoli  dovranno  sempre  essere  Franchi  di  Porto,£ìu  ditello  rimarranno  inevasi,  fermi 
in  posta. 


LA  FOKUA  DEL  CAPPELLO,  LA  SUOLA  DELLE  SCARPE 

«   Pensieroso  ,   passeggiando 

»    i\Ie  n'  andava  qua  e  là  , 

»  Rillellea  cantarellando 

»  Tanleràn  leràn  leià. 
»   Quesio  mondo   miglioralo 

»    Da  i  filosofi  saia  ; 

»  Ma  poi  vedo  in  ogni  lato  .... 

»  Tanleràn   leràn  lerà. 

Cosi  Carlo  Gozzi  in  una  sua  canzonetta  tutta  fiorita  di  quel- 
l'atticismo ond'ei  sapeva  condire  anche  le  più  leggiere  sue  pro- 
duzioni, e  Gozzi,  a  ben  pensarvi  sopra,  non  aveva  il  torto.  Fino 
a  toglierci  V  imbarazzo  di  ricorrere  alle  pietre  focaie  e  all'esca 
è  giunto  il  progresso;  a  questo  c3  alle  stravaganze  dei  tempi, 
che  uguaglia  le  condizioni ,  dobbiamo  la  invenzione  della  palio;» 
mercè  la  quale  gli  stivali  sdruciti  e  logori  del  pezzente  possono 
brillare  al  pari  di  quelli,  che,  usciti  appena  dell*  officina,  ve- 
stono il  piede  del  dovizioso;  ninno  potrà  negare  al  secofo"in.  cui 
viviamo  il  nome  di  secolo  de'  lumi  se  in  esso  è  stato  ritrovalo 
il  (jas  e  furono  erette  fabbriche  di  candele  di  spennacelo  e  stea- 
rina con  che,  non  usandosi  prima  che  l'olio,  la  cera  ed  il  se- 
go, vennero  raddoppiati  i  modi  di  rischiarare;  ma  in  mezzo  a 
lauto  progredimento  due  cose  rimangono  stazionarie  tultora,  la 
forma  da  cappello,  la  suola  delle  scarpe.  E  si  che  gli  scienzia- 
ti possono  bensi  rinnovare  di  rado  il  loro  cappello  ,  ma  devo- 
no pur  avere  una  testa  !  Come  dunque  non  sonosi  avveduti  an- 
cora che  il  capo  umano  non  è  di  forma  perfettamente   sferica 
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quale  fin  qui  lo  supposero  i  cappellai;  che  la  pianta   dei    no- 
stri piedi  allorché  posa  sul  terreno  si  appiana  e  per  conseguenza 
non  segna  quelle  centina  tur  e  che  i  calzolari   sogliono   regalare 
alla  suola  delle  nostre  scarpe?  — Ah!  voglian  essi  occuparsi  un 
pocolino  anche    di    siffatte  cose.    Trattasi  niente    meno    che    di 
abolire  due  generi  di  tortura ,  il  primo  de'  quali   rassomiglia  a 
quello  sotto  cui  spirò  il  grande  Boezio  ,  ed  il  secondo  potrebbe 
paragonarsi  al  tormento ,  che  in  Francia  chiamavasi  dei  brode- 
quins.—  Me  ne  appello  ad  essi  e  spero   che  la  testa  ed  i  piedi 
di  noi  poveri  animali,  bene  o  male  pensanti,    possano    valere 
almen  quanto  le  corna  di  una  qualche  chiocciola  antidiluviana, 
e   le  zampe  di   un  qualche  grillo  ,   che  si  scoperse ,    o  parve 
scoprire,  notomizzando  gli  strati   delle  montagne.  —  Cosi  cre- 
do, e  spero  non  ingannarmi,  se  pure  la  forma  sferica  del  mio 
cappello  non  ha,  comprimendone    troppo   la    protuberanza,  in 
me  ottuso  affatto  F  intendimento  ;  se  i  piedi  miei ,  divenuti  storpi 
per  la  accartocciatura  delta  suola  de'  miei  stivali  non  mi  hanno 
di  già  renduto  assolutamente  impossibile  di  muovere  in   sulla 
via  del  progresso.  G.  M. 


ROMA  6  febbraio.  -  Teatro  d'Apollo.  -  Prosegue  a  piacere 
sempre  con  eguale  trasporto  lo  spettacolo  che  viene  dato  su  queste 
scene.  La  sera  del  3  corr.  fu  la  beneficiala  di  Madama  Maray  , 
nella  quale  adimmo  di  nuovo  e  con  grande  piacere  la  Lucia  ;  in 
quella  sera  questa  bravissima  cantante  aggiunse  alla  medesima  l'aria 
del  Belisario ,  che  fu  applaudita  a  furore ,  perchè  eseguila  con  un 
magistero  indescrivibile,  e  tale  che  le  acclamazioni  e  gli  evviva  fu- 
rono  unanimi  e  univers'ali,  al  segno  che  la  grande  cantante  ed  arti- 
sta venne  chiamata  per  ben  sedici  volle  sul  proscenio  fra  le  addi- 
mostrazioni  le  più  vive  della  stima  e  dell'  aggradimento  dello  stipa- 
to uditorio.  Poggi  e  Badiali  furono  sommi ,  ed  essi  pure  per  dieci 
moke  ebbero  V  onore  delle  chiamate  sulla  scena. 

RAVENNA.  -  L'  esimio  Professore  di  Clarinetto  sig.  Belletti, 
primo  Clarino  nella  Banda  del  1.°  Fuggimento  Estero  in  Bologna, 
essendo- di  passaggio  a  Ravenna,  ad  istanza  dell'  Impresa,  si  com- 
piacque suonare  il  giorno  1 3  gennaio,  fra  un  atto  e  l'  altro  della 
tanto  applaudila  Norma,  un  Pot-pourri  di  sua  composizione,  col 
quale  riscosse  innumerevoli  applausi.  Dovendo  trasferirsi  a  Cesena 
per  forvisi  udire  in  un  grande  Concerto ,  egli  lasciò  il  Pubblico  nel 
desiderio  di  riammirarlo.  In  fatto  egli  ritornò  in  Ravenna ,  ed  il  5 
febbraio  suonò  fra  il  2»'imo  ed  il  secondo  Atto  dei  Capuleti  una 
Fantasia  sopra  motivi  presi  dalla  Niobe.  Il  suo  incontro  non  fu 
meno  clamoroso  del  primo,  ed  egli  venne  da  tulli  riputato  uno  dei 
migliori  artisti  del  tempo  presente ,  giacché  signoreggiando   il  suo 
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istrumento,  pieno  di  grazia,  di  espressione,  di  brio,  con  ìina  cavata 
soavissima ,  egli  possiede  così  tulle  le  doli  che  fanno  distinguere 
il  sommo  professore.  Aon  devesi  passare  solfo  silenzio  che  questi 
due  pezzi  di  musica  furono  cgregiamcnle  secondati  col  Piano-forte 
dal  Maestro  Cesare  Sauterre,  accompagnatore  die  può  contare  po- 
chi rivali.  M. 
Cariss.  Fiori.                 Perugia  il  20  gennaio  iSJ2- 

Il  nostro  Otello  ha  fatto  un  deciso  furore:  applaudili  a  più 
e  più  riprese  tutti  i  pezzi,  la  cavatina  dall' Mb'mì  introdotta,  quella 
di  Pacini,  nella  Nióbe-I  tuoi  frequenti  palpiti  -  applaudilissima, 
come  quella  di  sortita  del  bravissimo  tenore  Biacchi,  ed  anche  più 
applaudito  V  adagio  del  finale  ossia  tcrzcltino  che  precede  il  finale 
fra  /'Albini,  Malvezzi  e  Pellegrini,  il  duetto  fra  Otello  e  Jago 
(Linari  Bellini  basso)  furore,  il  rondò  della  donna  -  Se  il  pa- 
dre m'  abbandona  -  un  deciso  entusiasmo  con  più  chiamate  calata 
la  tela  :  al  terzo  Alto  poi  la  romanza  è  stata  interrotta  più  e  più 
volte  dagli  applausi.  Il  duetto  fra  Biacchi  e  /'Albini  entusiasmo,  e 
tale  che  dopo  la  seconda  sera  si  volle  la  replica  ;  terminata  l'opera 
molte  chiamate  a  tutti  gli  artisti.  Queste  sono  le  vere  ed  ingenue 
notizie  che  vi'  prego  di  pubblicare  nel  vostro  pregevole  Giornale. 
Vi  saluto  caramente  Vostro  Amico  G.  P. 

CESENA.  (Brano  di  lettera)  Il  giorno  28  gennaio  abbiamo 
finalmente  avuto  la  buona  sorte  di  udire  in  una  grande  Accade- 
mia vocale  ed  (strumentale  il  nostro  compatriota  Esuperanzio  Bel- 
letti Professore  di  Clarino,  già  da  parecchi  anni  lontano  dalle  no- 
stre mura.  Preceduto  fra  noi  da  fama,  quasi  direi,  meravigliosa, 
eravamo  tutti  ansiosissimi  di  giudicare  da  noi  stessi,  se  veramente 
egli  fosse  tale  quale  dicevasi  essersi  mostrato  al  Casino  di  Bologna 
il  giorno  2.5  dicembre  scorso,  non  che  la  sera  del  13  corrente  nel 
Teatro  di  Ptavenna.  Ma  abbiamo  dovalo  riconoscere  che  le  lodi  tri- 
butategli non  erano  punto  esagerale  ,  e  che  egli  era  in  ogni  modo 
meritevole  di  tanti  encomi.  V  Accademia  fu  veramente  degna  del- 
l'udienza, mentre  concorse  ,  ad  udire  il  Beletti,  tutto  il  fiore  della 
popolazione ,  e  fu  tale  V  entusiasmo  che  eccitò  nella  folla ,  che  gli 
applausi  sembravano  non  dover  più  terminare.  Due  pezzi  furono  da 
lui  suonati,  uno -dei  quali,  di  propria  composizione,  fu  talmente  ag- 
gradito, che  forza  gli  fu  il  replicarlo? Fummo  .quel  che  si  può  dire 
rapiti  dalla  squisitezza  del  suo  suonare,  e  questa  Accademia  lasce- 
rà fra  noi  una  lunga  e  gratissima  memoria.  Egli  e  giusto  dire 
che  il  Belletti  fu  mirabilmente  secondato  dagli  artisti  di  canto,  che 
gentilmente  si  prestarono  affine  di  rendere  più  bello  il  trattenimen- 
to ,  e  non  possiamo  non  rendere  giustizia  al  merito  dell'  Amalia 
Zacconi  Brutti,  di  Baldassare  Paololli  e  di  Giulio  Bruiti,  bassi, 
i  (piali  furono  rivali  in  zelo  e  in  valore  ,  ed  i  quali  furono  pure 
coperti  ef immensi  applausi.   Vi  dirò  di  più   die  in  seguito  furono 
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falle  alcune  Poesie,  affine  di  festeggiare  più  durevolmente  il  Bel- 
Ietti ,  che  seppe  destare  tanto  entusiasmo.  R. 

Teatro  di  Cesena.  -  Dopo  14  rappresentazioni  dell'opera 
J'Elixir  d'Amore,  per  la  quindicesima,  destinata  a  benefizio  del 
primo  basso  cantante  sig.  Giulio  Brutti ,  «  i*kfe  improvvisamente  e- 
seguire  V  intero  spartito  del  celebre  cav.  Rossini  -  Il  Barbiere  di 
Siviglia.  Le  parli  erano  così  destinale.  Rosina  (  Zacconi  Brutti), 
CGnte  d'AImaviva  (Cenati),  D.  Bartolo  (Paololti),  Figaro  (Brut- 
ti), D.  Basilio  (Soglia),  Berta  (  Gordini  )  ,  Fiorello  (Vitali). 
La  Zacconi  Brutti  renne  applaudita  all'  apparire  sulla  scena  e  al- 
trettanto dopo  la  cavatina  che  esegui  benissimo  ed  abbellì  con  varia- 
te  rifioriture  così  da  volersene  la  replica;  disimpegnò  poi  egregiamen- 
te la  brillante  parte  di  Pupilla.  Ccrvati  si  fece  valere  in  modo  da 
rendersi  lodevole  anche  nel  personaggio  del  conte.  Paolotti  dipinse 
ottimamente  il  carattere  di  D.  Bartolo  ,  e  nell'  aria  riscosse  una- 
nimi applausi.  Ben  cantata  ed  eccellentemente  agita  fu  dal  Brutti 
la  parte  di  Figaro.  Le  altre  parli  egualmente  secondarono  in  ma- 
niera da  rendere  lo  spettacolo  di  un  felice  successo,  come  ancora 
l'orchestra,  composta  di  buon  complesso  di  Professori,  e  ben  diretta 
dal  primo  Violino  Trentanove.  Tutto  adunque  conccrrse  per  rendere 
gradevole  ed  accetto  al  Pubblico  il  trattenimento  offerto  dal  basso 
Brutti;  ed  ima  prova  più  grande  fu  quella  che  il  suddetto  spartito 
venne  riprodotto  per  altre  tre  sere  consecutive.  —  La  sera  del  a  5 
gennaio  andò  in  iscena  V  opera  nuova  del  maestro  Ricci  -  Chi 
dura  vince  -  con  incontro  tanto  felice  da  esser  chiamato  furore. 
Piacque  assai  la  musica ,  in  modo  che  tutti  i  pezzi  vennero  applau- 
diti generalmente,  ed  in  ispecie  la  cavatina  di  sortita  di  Elisa,  can- 
tata dalla  prelodata  Zacconi  Brutti.  L'aria  nel  sccond'Atto  del  te- 
nore Cervali;  il  quintetto,  terminata  l'esecuzione  del  quale  il  Pubblico 
richiamò  sulla  scena  tutti  gli  artisti.  Egualmente  successe  al  duello 
fra  Gennaro  e  Giovanni,  cantato  ed  agito  con  tutta  precisione  dal 
Paolotti  e  dal  Brulli.  Chiuse  il  trattenimento  il  rondò  finale,  che 
entusiasmò  talmente,  che  la  brava  Zacconi  fu  obbligata  di  presen- 
tarsi al  Pubblico  più  e  più  volle,  e  gli  applausi  furono  così  stre- 
pitosi che  astrinsero  la  cantante  alla  replica.  Dunque  colla  mag- 
giore sincerità  Chi  dura  vince  fu  portalo  alle  stelle,  e  sempre  più 
anche  nelle  altre  sere. 

MIRANDOLA  7  febbraio.  -  Le  notizie  di  questo  teatro  non 
possono  essere  migliori.  Lutto  ha  contribuito  a  soddisfare  questo  colto 
Pubblico,  che  sì  ben  s'  addentra  nelle  cose  di  musica  da  poter  com- 
petere coi  più  addottrinati  e  di  buon  gusto.  Ila  mollo  applaudito 
anzi  si  è  entusiasmato  fino  dalla  prima  sera  (1 3  gennaio)  che  ap- 
parve sulla  scena  la  Lucia  del  Ponizzetti,  e  n'è  slato  costante  l'en- 
tusiasmo. Diremo  sreondo  l'ordine  della  comparsa  degli  allori  sulla 
scena.  Apre  l'azione  Enrico  Aston  (  sig.  Vincenzo  Tognetli  basso 
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barìtono),  il  quale  nella  sua  cavatina  ebbe  due  chiamate.  Lncia  (si- 
gnora Smeralda  Salvatori  prima  donna  )  applaudita  nella  cavati- 
na al  largo  con  tre  chiamate.  Al  terminare  dell'atto-,  duello  d'Ed- 
gardo (signor  Carlo  Mariani  tenore)  e  Lucia,  infinito  furore  ed 
applausi.  Nel  second'Alto  duetto  fra  Lucia  ed  Enrico  Aslon  ,  spe- 
cialmente all'  adagio  ,  ebbe  tre  chiamate.  Finì  con  plaudenti  grida 
fino  a  volere  per  sei  volte  i  preindicali  soggetti  sul  palco  scenico  a 
ricevere  i  meritali  encomi ,  de'  quali  il  Pubblico  cortese  amò  di  far- 
ne doviziosa  parte  al  benemerito  Impresario  sig.  Gio.  Battista  Plac- 
ci  che  ha  assortilo  sì  bella  compagnia,  e  non  ha  risparmiato  spese 
a  decorare  guest'  opera.  L'  ultimo  Atto  compì  il  trionfo  col  rondò 
della  prima  donna  sig.  Salvatori,  e  col  finale  di  Edgardo,  signor 
Mariani ,  due  pezzi  eseguili  con  queir  eccellenza  che  soltanto  può 
aspettarsi  da  classici  artisti.  —  La  sera  del  qcj  gennaio  fu  prodotta 
la  Nina ,  che  piacque  ,  col  basso  sig.  Casalini ,  che  mostrò  quanto 
coli' uso  del  teatro  può  aspettarsi  da  un  buon  volere  e  da  belle  dis- 
posizioni ;  di  questo  cantante  ,  che  possedè  una  bella  voce  di  bas- 
so,  non  si  potrà  che  presagire  ■  lieto  avvenire.  Il  buffo  signor  Mei- 
lini  eseguì  bene  la  sua  parte.  —  La  signora  Salvatori  nella  sua 
beneficiata  cantò  il  duello  dell'  Eustorgia  col  tenore  Mariani,  ìndi 
cantò  a  solo  la  cavatina  del  Belisario.  Due  pezzi  eseguili  perfet- 
tamente e  coronati  d'indicibili  applausi ,  fino  a  chiederne  la  replica 
nella  sera  susseguente.  P.  S. 

all'egregio   signor  CARLO   MARIANI  di  cesena  primo 

TENORE     NEL     TEATRO     GUECO-COKBKIII     DELLA.     MIRANDOLA 

IL    CARNEVALE    1842. 

SONETTO. 

fucila  voce  gentil  che  al  Savio  in  riva 

Pietosi  sensi  al  cor  srender  facea  , 

E  con  melode  ancor  più  forte  e  viva 
.     Sul  picciol  Reno  Felsina  scotea, 
Oh  coinè  gorgheggiò  fra   noi  l'oliva 

Ne  le  notturne  Scene  !  essa  un'  idea 

De  la  nomata  Nazion  Argiva 

All'  intelletto  ammirator  porgea. 
Prode  Cantor  ,  tutto  l'  arride  intorno 

Il   popolo  di  Pico,   e  Chi  (*)  lo  regge 

Applaude  al   tuo  valor  in  si  bel  giorno. 
Sul  calle  di  virtù  ti  guida  onore, 

T'  è  seconda  fortuna  ,  e  si  fa  legge 

Di  tributarti  ognun    gloria  ed  amore. 

Di  N.  N. 

(*)  Si  allude  allo  zelantissimo  ed  illmo  Sig.  Podestà    Doti.  Domenico   Frigeri  r 
ed  agli  Illmi   e   vigilantissimi  Amministratori  di   questa  città. 

PESARO.  -  Teatro  illuminalo  ed  affollatissimo,  mazzi  di  fiori 
e  ghirlande ,  unanimi  e  clamorosi  applausi ,  replicale  chiamate  sul 
proscenio,  ritratti  fatti  da  diversi  artisti,  ed  eseguili  in  diverse  lilo- 
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grafie,  furono  i  non  equìvoci  segni  della  somma  soddisfazione,  che 
il  Pubblico  pesarese  manifestò  nella  sera  di  sabato  2g  gennaio  scor- 
so destinata  a  benefizio  della  prima  donna  Miss  Jane  Austin ,  la 
quale  per  la  sua  inarrivabile  melodiosa  voce,  per  la  maestrevole  ed, 
animata  maniera  di  canto,  non  che  per  le  altre  rare  sue  qualità 
lascia  di  se  durevole  e  grata  memoria  presso  di  quello. 

BARCELLONA.  -  Per  la  beneficiata  d' Ignazio  Marini  diede- 
si  l'opera  del  maestro  Verdi,  intitolata  11  Conte  di  San  Bonifa- 
zio. L'esito  fu  mediocre,  forse  per  l'indisposizione  di  qualche  arti- 
sta, e  particolarmente  per  la  mancanza  del  tenore  Lonati,  da  un 
mese  gravemente  ammalato.  Alcuni  pezzi  però  furono  applauditi, 
massime  la  cavatina  del  basso  Marini ,  espressamente  scritta  dallo 
stesso  maestro  Verdi.  Il  suddetto  Marini  ebbe  in  questa  circostanza 
onori  d'ogni  sorta,  regali,  corone  di  fiori,  ec.  ec.  Anche  la  Ga- 
riboldi  ed  il  Goraez  riscossero  applausi. 

BERLINO  (  Pi.  Teatro  dell'  Opera  italiana  )  -  Beatrice  di 
Tenda  (  2g  gennaio)  -  L'esecuzione  di  quest'opera,  affidata  a  Lau- 
retta Assandri  (  Beatrice  ) ,  Giuseppina  Sori  (  Agnese  ) ,  Zucconi 
(Filippo)  e  Raffaele  Vitali  (Orombello),  premiò  le  cure  .diligen- 
tissime  dell'  impresario  signor  Negri  e  del  maestro  sig.  Quattrini  ; 
ad  essi  deve  ascriversi  il  merito  d' avere  ristorata  la  Beatrice    nel- 

V  opinione  del  Pubblico  di  cotesta  città ,  presso  il  quale  era  tenuta 
in  nessun  conto  per  V  esperimento  fattone  al  teatro  Tedesco ,  con 
aggiunte  e  variazioni  di  tal  sorta  da  non  essere  in  verun  modo  rav- 
visata per  opera  del  Catanieaa.  L'Impresa  dell'opera  italiana,  con- 
fidente nella  fortuna  che  accompagna  in  presente  la  Beatrice  per 
vari  teatri  d' Italia ,  e  nel  merito  de'  virtuosi  a'  quali  era  commes- 
sa ,  tentò  animosa  V  esperimento,  e  riuscì  trionfante;  l'esito  coronò 

V  aspettativa  ;  nessun  pezzo  trascorse  senza  aggradimento ,  e  grandi 
applausi  :  dopo  il  primo  e  dopo  il  secondo  alto  vennero  clamorosamen- 
te ridomandati  gli  artisti. 

TRIESTE  (  Teatro  Filarmonico  )  -  La  Clotilde  di  Coccia  fu 
applaudita  insieme  agli  esecutori  :  la  Tirelli ,  il  Sangiorgi ,  Barto- 
lini  e  Scheggi. 

VIENNA.  -  L  R.  Teatro  di  Porta  Carinzia.  -  È  apparso  su 
quelle  scene  il  Lago  delle  Fate,  nuovo  ballo  del  Guerra,  per  la 
beneficiala  della  Cerrito.  V  argomento  del  ballo  piacque.  La  bella 
invenzione  dei  gruppi  ,  e  meglio  ancora  delle  danze  ,  prova  la  fe- 
lice immaginazione  del  compositore.  La  Cerrito  vi  apparve  e  vi  fu 
mollo  applaudita, 

LA  UNGIIER  A  BERLINO. 

La  sera  del  5  p.  p.  gennaio  il  sig.  Conte  di  Redern  ha  dato 
nel  suo  palazzo  una  grande  Accademia  ,  che  le  Loro  Maestà  il  Re 
e  la  Regina  e  la  famiglia  Reale  hanno  onorata  colla  loro  presenza. 
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«  nella  quale  si  sono  fatti  sentire  Madama  Ungher-Sabalier  ed  i 
signori  Liszt,  Ernst  ed  llarniann.  Fra  i  pezzi  che  componevano 
il  programma  di  quella  solennità  musicale,  notavasi  un  quartetto, 
ancora  inedito,  per  Piano,  Violino,  Viola  e  Violoncello  di  S.  A. 
R.  il  Principe  Lodovico  Ferdinando  tli  Prussia,  eseguilo  dai  signori 
Liszt ,  Ernst ,  Ganz  seniore  e  Richter. 

ROMA.  —  Teatro  d' Apollo,  24  gennaio.  Il  nuovo  ballo  di  Monticini  :  Sofia  di 
Moscovia  Ita  ottenuto  V  unanimi-  approvazione  del  Pubblico.  Bellissime  danze  abbel- 
liscono questa  raiipresentazìone  non  che  tutto  V  assieme  dell'  azione  ,  e  per  ciò  sono 
meritevoli  di  molti  elogi  la  Monticini  ,  Ramacrini  e  Tcrnianini.  Bellissimo  il  passo 
a  due  eseguito  dalla  graziosa  Gallelli  e  dal  Ronchi.  Il  Monticini  fu  applaudito  e 
per  più  volte  chiamato  sulla  scena  a  ricevere  le  testimonianze  del  pieno  aggradimen- 
to. Le  scene  del  Badiali ,  scenografo  bolognese ,  sono  bellissime ,  e  così  pure  il  ve- 
stiario ;  il  macchinismo  ,  diretto  dal  Materazzi ,  non  si  putta  desiderare  mìglio- 
re  ;  in  fine  bravissimo  il  sig.  Jacovacci  Appaltatore  ,  che  non  ha  risparmiato  spese 
e  fatiche  orale  questo  teatro  godesse  la    primazia    su    gli  altri  d'  Italia  nella  scorsa 

stagione,  e  che  perciò  ita  saputo  riescìre  ad  averne  la  palma.  //  tenore  Musich 

è  stato  scritturato  dal  sig.  Merclli  per  nove  mesi ,  dietro  cessione  fatta  dal  sig.  La- 
navi.   —  //  maestro  Comhi  è  fissato  per   Genova  la  primavera  onde  scrìvere  un   o- 

pera  nuova. VERCELLI.  Nella  scorso  carnevale  si  sono  date  varie  opere  e  tutte. 

con  grande  successo  ,  massime  Anna  Bolena  ,  quale  ha  fatto  un  immenso  piacere ,  e 
tutti  gli  artisti  al  sommo  si  distinsero,  massime  il  tenore  Cimino,  che  veramente  ha 
fatto  furore  ,  entusiasmo  ,  e  tale  che  per  molte  e  molte  volte  venne  chiamato  sulla 
scena  a  ricevere  gli  attestati  del  pieno  aggradimento  del  Pubblico. Teatro  d'Apol- 
lo di  Roma.  Compagnia  di  canto  pel  carnevale  i8  +  3  al  44-  Signori  Erminia  Poggi 
Frezzolini ,  Antonio  Poggi  primo  tenore  ,  Cesare  Badiali  primo  basso.  Prima  opera 
Beatrice  di  Tenda  di  Bellini.  —  Per  il  carnevale  1842  al  43,  vi  canteranno  Mo- 
rioni e  Ronconi  Giorgio;   la  donna  per  ora  non  si  conosce.  Madamigella  Dabe- 

deilhe  prima    donna    cognita    in    Italia  ,    trovasi    presentemente    ri    Furivi  —    Il   basso 

cantante  Luigi   Riualdini    trovasi  ora  a  Fabriano   sua  patria.   Mad.   Strepnoni   è 

jìssata  per  il  teatro  alla  Scala  in   Milano  dal  io  febbraio  a   tutto  il  22   marzo. 

La  sig»  Margherita  Polidori  prima  donna  trovasi  ora  in  Iesi  sua  patria  ,   disponibile. 

per  le  vegnenti  stagioni   in   unione  alla  propria  sorella,   seconda  donna. Cosselli . 

resta  ora   in  Firenze,    dicesi,   impegnato   alla  Pergola  a  tutto  il  20   marzo  prossimo. 

La  sig.  Halle/  prima  donna    è  stala    nominata  accademica  Filarmonica  di  S~ 

Lucia  in  Roma. 

SIGNORI   VIRTUOSI   ALLA   PIAZZA.    DI   BOLOGNA 

dal  10  a  tutto  il  22  febbraio. 

Sehiitz  prima  donna,  Ivanoff  tenore,  Pedrazzi  tenore,   Zucchclli  basso,  Chimcr- 
li  prima  donna  ,   Sassi  tenore ,    Telimi   basso  comico,   Cavalli  Girolamo   basso  comico 
Cavalli  Angelo  basso  ,  Baldanza  tenore  ,  Coletti  Domenico  basso  ,   Casali  prima  divi- 
na ,  Accorsi  prima  donna  ,  Costa  prima  donna  contralto ,   Perdagnini  basso ,   Masilla 
basso  ,   Cnzzani    prima    donna  ,  Soret    prima    donna  ,   Zacconi   Brutti   prima  donna 
Brutti  basso  ,   Marchese  primo  ballerino  ,   Priora    e    consorte    primi    ballerini  ,   Zeni 
basso,   Roller  prima  donna,   Cervati   tenore,    Righi    basso,   Boldrini    prima    donna, 
Salvatori  prima  donna  ,  Casalini  basso,   Paradisi  primo  mimo,  Paradisi  prima  donna 
Rosi   basso  ,  Vecchi  prima  donna  ,   Parcjia  prima  donna  ,   Calvori  prima  donna  ,  Li- 
nari   Bellini  basso,   Ronchi  primo  ballerino,   Fanti   Annunziata  prima    donna,   Ferrari 
tenore,  Sansoni  basso,  Pelosio  tenore,  Mazzoni   basso,  Tabe! lini  basso,   Bonetti  com- 
pri nt^ia  ,  Maufiedini    Guermani    tenore,   Caliari    basso,   Bignami    tenore,  Boilulolli 
prima  donna,   Aichibuggi  basso,   Gamberiui  tenore,  Dossi  basso. 
» 

Il  seguito  nel  prossimo  numero. 
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IL   TROYATOllE. 

Quando  la  notte  bruna  Scorre  coli'  agii  primo 

Stende  più  denso  il  vel,  Sul  flebile  total, 

Né  più  sovra  il  Castel  Dall'  altro  al  terzo  sai 

Batte  la  luna.  Poi  torna  all'  imo. 

D'Emma  al  vietato  ostello  L'  ode  la  bella  e  in  petto 

S'  appressa  il  trovator  :  Arde  per  lui  d'  amor  ; 

Come  gli  batte  il  cor,  Adello  il  trovator 

Povero  Adello  !  •  È  giovinetto. 

M.V.. 
Sciarada  precedente  PRISMA. 


NECROLOGIA 

Annunciamo  con  vero  dolore  la  morte  di  vari  nostri  conoscenti 
edamici;  il  primo  dei  quali  è  libravo  compositore  di  musica  Luigi 
Savi ,  che  colpito  da  apoplessia,  cessò  di  vivere  in  Firenze  il  gior- 
no 4  &  gennaio. 

Paolo  Mandi  ni  bolognese ,  artista  distinto  nella  classe  dei  te- 
nori, nei  bei  tempi  degli  Ansani,  dei  Babini,  dei  Mombelli,  cessò 
di  vivere  in  Bologna  la  sera  del  27  gennaio,  nelV  età  d'  anni  85. 

Luigi  Palmerini  bolognese,  maestro  e  compositore  di  musica, 
uno  dei  primi  contrappuntisti  che  avesse  V  Italia  in  oggi ,  è  morto  in 
Bologna  la  sera  del  28  gennaio  di  apoplessia  fulminante. 

Giovanni    Savio   basso   comico     è     morto   a    Copenaghen  mentre 

dirigeva  la  compagnia  dei  cantanti  di  quel  teatro  italiano.  Egli  era 
nato  in  Bergamo  il  10  gennaio  1801.  Una  tisi  polmonare  lo  ha 
rapito,  lungi  dalla  patria,  all'  amore  dei  suoi,  che  lungamente  il 
piangeranno. 

Mauro  Berti  bolognese,  bravissimo  scenografo.,  professore  di 
Prospettiva  nell'Accademia  Pontificia  di  Belle  Arti  in  Bologna ,  mae- 
stro del  celebre  scenografo  Domenico  Ferri ,  cessò  di  vivere  in  Bo- 
logna il  1.  febbraio,  nelV  età  d'anni  6g. 

La  sig.  Emilia  Boldrini  bolognese ,  prima  donna ,  al  suo  ar- 
rivo  in  Bologna  ha  ricevuto  dal  sig.  Bonola  di  Milano  la  scrittura 
dell'  I.  B.  Teatro  di  S.  Carlo  di  Lisbona  col  contralto  per  un  an- 
no, e  più  ancora  a  piacimento.  La  Boldrini  parte  questa  notte  da 
Bologna  per  il  Portogallo,  ed  avrà  per  compagni  Vincenzo  Galli 
basso  comico,  Natale  Costantini  basso  e  Bianchi  tenore. 

Bologna  23  febbraio.  Abbiamo  notizie  positive  da 
Faenza,  le  quali  ci  avvisano  che  TAiraBTRBNI  gentilmen- 
te si  presterà  di  aderire  al  desideri  dei  suoi  concitta- 
dini ,  cantando  senza  alcun  interesse  in  quel  teatro 
per  la  prossima  fiera  dì  S.  Pietro. 

Fine  del  Tomo  3é. 
(Tipi.  Gov.  alla  Volpe)         —  gaetaiio  nosi  yaorn.  e  dirstt.  — 
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